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CESARE,  POLONIA,  VENETIA, 
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Nceotiati , & Aleanze  del  Conte  Tekcly  con  la  Porta  Ottomana . 

Guerre,  Afscdij,Piazze,e  Conquiltc  di  Città,  c Provincie . Battaglie, 
c Vittorie  variamente  iucceflc  nelle  quattro  Campagne 
degl’Anni  1683.1684.  i68f.  1686. 
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Preflò  StefFano  Curti. 
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f L publicare  al  mondo  colle  Stampe  le  att ioni 
heroicbe  de * Prencipi  è vn  fare  giuftitia  al- 
la Virtù  , la  quale  merita  d'effere  perpe- 
tuata nei  pofteri  , per  adottrinamento  di 
quefli , e per  i (limolo  d’imitare  in  effe  i lo- 
ro maggiori . Menni  procurarono  di  farlo  in  que- 
lle congiunture  pendenti  della  Santa  Lega  de'  Po- 
tentati Cbriftiani  con  tra  dell’inimico  •vniuerfale , 
eh' è l’Ottomano  j ma  contenendo  fi  diuerfi  m firn - 


pii CÌ , e fuccinte  relaùoni  di  ciò  , che  fegm  fòla • 
mente  dall'vfcita  degl'  E fer citi  in  campagna  f no 
alla  loro  remata  à quartieri  , la/ctarono  defrau- 
data la  gloria  di  molte  Imprefe  riportate  nelle fiag- 
qioni  piu  lunghe  dell'anno  . Giuntomi  à mano  pic- 
ciolo volume  delle  tré  prime  C ampagne  degl’impe- 
riali , trouai  che  forpaffaua  molti  fatti  rimarca- 
bili , occorfi , r degn*  d effere  regi  frati  . Bramo  fò 
però  di  efporre  al  mondo  vna  formale  ferie  hi/to- 
rica  dell’accaduto  dal  tempo  delle  moffe  de  T ur- 
chi , non  filo  nell'Hungaria  , ma  nell'  Auf  ria,  fino 
ai  giorni  correnti , ottenni  da  penna  verfat a ne- 
gl,auuenimenti  di  confeguirlo  . Frollai  qualche 
difficoltà  nel  perfuaderle  /' aggiungere  ciò  , che  no - 
tabilmente  mancaua  net  riferito  volume  ; contut- 
tociò  ( fen&a  punto  offendere  chi  lo  eftefe  ) fortij  l'- 
intento d'vna  riforma  ben  copio  fa,  e depurata-  an- 
ù , che  dalla  (leffa  penna  f offe  deferii t a tutta  l'vl- 
tima  Campagna  dell'anno  caduto  1686.  onde  non 
refi  affé  che  defider  are  delle  gefìa  psu  celebri  . Dal- 
la lettura  fi  cono  fiera  difinta  la  fatica  dell  Autore, 
il  quale  per  la  moderatela  deli' animo  hà  br amato 
con  mio  rincrcfiimento  , che  non  ponga  il  di  lui  no- 
me à ba fianca  però  conofciuto  per  le  forte  da  effo 
datte  in  luce  . Con  tutto  ciò , fe  bene  fi  offeruerà  fi 
può  (fungere  à rileuarlo  ; promettendo  di  pale- 
farlo  con  la  fioria  dell'entrante  Campagna  ò con 
altra  Opera  di  finta  fopra  li  me  de  fimi  proor  efsi  del- 
la Chrifianità  . E (pongo  candidamente  il  fatto  , 
per  non  foggiacere  àripre  afone  tn  alcun  tempo  , ma 


bensì  per  guadagnarmi  f affcttiohe  di  chi  legge , con 
njn  genio  tutto  cuore  di  fifa  farcitile  brame  de  Let- 
terati . 


Imprimatur  ••  • n i v , * ^ v.  ^ 

ft.  lo.  Thomas  Roaccta  In^  Gens  $.  Off!  Vem 


NOI  R EFORMATORI 

dello  Studio  di  Padoua . 

HAuendo  vedutopcr  Fede  del  Padre  Inquidtor  nel  Libro 
intitolato,  Hijloria  degl' Auuenimenti  del!  Armi  Impe- 
riali tenero  Ribelli  , & Ottomani  3 non  veder  cofa  alcuna-» 
contro  la  Santa  Fede  Cattolica , e parimente  per  attediato 
del  Segretario  nodro,  niente  contro  Prencipi , e buoni co- 
ftumi , concediamo  licenza  à Stcffano  Curti  di  poterlo 
Stampare > oderuando  gl'ordiniin  materia  di  Stampe , e 
prefentando  le  folicc copie  alle  publichc  Librarie  di  Vene- 
tia  , e di  Padoua . 

Data  li  4.  Gennaro  1686.. 


( Girolamo*!!  afa  dona  Pyoc.  Rcf. 

( Nicolo  Vcnicr  Proc.  Ref 

Gio:  Battifta  Nicoi'ofì  Segretario  ► 


A di  io.  Gennaro  1 686. 


Regiftratonel  Magillrato  Ecccll*  degli  Elice,  contro  la  Be- 
ftcmia_> .. 

Antoni»  Canal  Nodi. 
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DEL  REGNO  DELLL'HVNGARIA , SCHIAVONIA, 
, CROVAT1A,  ; ^ 


r—  * . V- - • ' ' v ^ ^ ‘ 

A piùiclici  penne  di  rinomati  Auttori,  tu* 
rono  pubiicare  al  mondo  in  vari  J tempi  co- 
piofedelcrittionidel  Regno  clcirVngana. 
Altri  riferendoli  ai  Secoli  andati  gli  diede- 
ro vafti  i confini  ; altri  cedendo  al  proprie 
genio,  amante  lolo  dell  ampliacione  degl. 
Stati  loro  nati onali  ,rcftrinferoquefto  Dominio  » 
ì angufti . Molti  fi  vallerò  del  1 a ™odc^f z* Pm  jjf* 

vero, che  abbandonati  nella  palìfione.Nella  diucr  i 
guagli  reità  ottenebrata  cosi  notabilmente  la  pun&,d\cict± 
za  immergerli  nel  vallo  pelago  dcXofmograh  uef  e d^ 

ri  le  zi  un  aere  ad  vna  perfetta  cogmtionc.  Senza  pero  pun 

tooIcSla  degna  memoria  di  chi  prima  d'hora  folk; 
anzi  valendoti  delie  più  accreditare  opinioni  lo«n  trattan- 
doli in  quello  volume  dei  tatti  più  rimarcabili  di  quegli  Sta- 
ci,douc  rellò  Tempre  in  piedi  vn  Teatro  per  rapprefentaro 
continuamente  Tragedielnonlara  mconucnrentcìKrmcrte- 
re  qualche  noritia  Hiltorica,  Geografica  diefìì  ; onde  polii 
dilettare  la  mente  di  chi  è per  godere  di  quella  lettura  _ 
Dalla  varietà  dei  Principati,  variarono  femore  mai  li  con- 
fini dei  Regni,  parendo,  che  lo  forerò  non  rellaHe  ben  licu- 
. . * ' * • i ro 


Notitie  fjifloriche , e Geografiche 

r o nella  d'erti» a de’Rcgi,fe  no  impugnato  a/sieitfe  co  la  fpada. 
Le  peripecie  delle  guerre  fecondarono  infcparabili  dalle  Po- 
tenze ; ne  quelle  fi  filmarono  ben  fondate , che  /opra  la  bafe 
dell' armi  .Quanto  più  grandi  {onogrimpcri,alrreranca  fre. 
quenri  f ono  alle  frontiere  le  difparità , c maggiori  quando  fri 
loro  cfifeorda  la  Religione  . Quindi  auenne,  che  fouentc^ 
nafcendo  le  guerre  hora  intcftine,ed  hora  itraniere  nel  Re- 
gno, e fuori  delI'Hungaria  , tal  volta  con  profpeVi  auenj- 
menri  fi  accrcbbero,e*tal  volta  con  auerfa  fortuna /rftacmr©- 
noleprouincie  dai  Rè,che  la  fignoreggiarono  . Non  fi)  que- 
lla pero  ragione  fumeiènte  ai  Scrittori  per  dilatare  ò efporrc 
più  rillretto  nella  defcrittionc  quel  Regno;  mentre  o domi- 
nato dai  proprij  feniani , òvfurpaco  dagli  /Iran  ieri , fempre 
retto  nelf’eflcrc  fuoanco  nella  murationedell’  Impero,  fe- 
condo lo  ripartirono  i più  accreditati»Co  fmografà. 

Prefe  l’Hungaria  il  Nome  dagi’Hunni,  od  Hungari , po- 
poli fgorgati  dalla  Sdtia,c  dalla  palude  Meotide,  all'hora  che 
inondando  quelli  l’Europa  con  torrenti  d’eflèrci ri  armiti- 
prima  la  deferirono’,  indi  fi  ftabilirono  , ccittadini , c col* 
tiuarori  , anzi  qua/ì  infùperabili  difenferi  di  quella:  onde 
poi  confinata  da  più  nazioni, fecondo  l’idiomadi  clic  hi  chia- 
mata, da  Ila  Germania  Hungcrland , dai  Slaui,  à Schiauoni  • 
V'vegicrlha , dai  Turchi  Aiagiar.lFranccfi  la  dicono  Hon^ 
grie  gii  Spagnuoli  Ongaria  , c gl’Iraliani  accollandoti  alla^» 
voce  latina  la  nominano  Hùngaria . Se  Ci  dà  l'occhio  nei  fé- 
coli  più  riraoti  ( ai  parere  di  Scrabone , Tolomeo,  Rullo, 
Marcellino , Lario,  ed  altri)  fi  ritrouanofràrHiftoricqueile 
prouincic  con  alcrc  denominationi  tratte  dai  popoli , che  ò 
in  eflfa  babicarono,  ò furono  à loro  confinanti  • Laonde  par-  , 
te  dell'  Vngaria  vedefi  elTerc  l'antica  Pannonia,  cosi  all’hora 
fopranomata  dai  Pannoni  chiamaci  da  Greci  Peoni,  che  iui 
appunto  pcrfecolil’occuparono.  L’alcra  parreverfo  i monti 
parimente  corfe  la  raedefima  force  ‘auengachc  dagllazi^l, 
che  quiui  fi  trattctieuano,  defumeq»  il  proprio  nome,  fino 
che  gl'Humù  condotti  dal  barbaro  Attila , denafiata  quafi 
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Del  fygna  efeU’frrtgana)Scbiauonia  ,eCro»atìa  « 

riatterà  Europa , non  forti  aro  no  inrqueftc  reggiani  tampoco 
illcfo  il  nome  dalle  loro  incurflo/n  crudeli;  ma  cancellato- 
lo vi  lalciarono  il  comporto  t e denominato  da  loro. 

Prima  dal  decimofecolodi  noftra  redentione  corfe  fotte  al 
DommiodiPrencipi  Gentili  ,1  quali  vfaronoil  titolo  di  Du» 
<hi)oPjrenCÌpi>ò,U.cgiiiecondó  dalle  emergenze  di  quc'cempi, 
e dalla  ragione  del  dominare  pareua  loro  profkteuoic,ò  dalla 
«ondinone  delle  cole  gl’cra  permcfso.Alla  caduca  di  Geiza  I. 
Iranno  della  commune  falute  997.  Stefano  1.  di  lui  figliuolo 
fubcncròalgouernodi  Duca  dell’ Vngaria, il  quale  abbando- 
nando la  propria  Gentilità  , per  opra  d’Alberto  Vefcano di 
Praga, cancellò  dalTanima  l'empia  Idolatria  col  sàto  lauacfó 
Bartifmale-  Inalzòqucfti  IafantaCrocc  vclUilodcl  Chriltia- 
ncrtmo,e dai  Primari , e dai  popoli  circa  l’anno  1000.  tù  ac- 
clamato Rè;  onde  reftò  Coronato  col  Regio  Diadema  fpedi- 
togli  dal  Sommo  Pontefice  Si  luertro  II-.  L'inrtgna  della  Ca- 
fona temporale  , che  con  ranco  , & vniuerfàle  applauioeì 
giunlc  ad  ottenere,  fù  preludio  del  merito  fopragrande,  che 
gli  preparò- 1 eterna  di  Santità  nel  Ciclo.  Concedè  l’A Iti t li- 
mo Iddio  alla  difccndcnza  di  quertola  continuatione  del  lo- 
glio, anco  fra  le  maggiori  perrurbacioni , per  la  ferie  di  Copri 
trecerrt’anni , nel  cordo  dei  quali  rantos’allargòil  Dominio  di 
que’ Regi,  che  cederò  al  loro  comando  laTranfifluania  , la* 

• Valachia,ia  Moldauia,la  Bottina,  la  Se  uria,  laSchùruonia,!» 
Croacia  , e 'parre  della  Da  I maxi  a,  che  poi  pafsò  al  dominio 
dellaRepublica  Veneta,finofoprarAdriacico;e  ver  l’Oriente 
nellaGrecia  eftefero  il  loroImpero.Ma  rtrpédo  anco  in  qucL 
k reggia  il  tarlo,  che  d’ordinario  corrode  le  radici  alle  Mo- 
narchie co  le  guerre  fra  Prencipi  Cattolici,  e celiando  eglino 
d’attìttere  calle  loro  formidabili  forze  l'Imperio  d’Oricntc* 
aifalico  dalla  Porcnza  Ottomana  ( laquale  à palli  di  Gigante 
s'inolcraua  àcaJpeftàre  la  diritti  anirà)  viddero  declinare-* 
le  proprie  Grandezze  , e minorare  la  vaftitàdei  loro  Do- 
mini;. ' c 

Al  mancare  di  Ladislao  III.  vlcimo  per  linea  marthile  di 
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' ,s  Notliie Hiftoriche ,e Gograficbe  ' , 

quella  lineà  Genealogica,  parue  lì  fquarci  afferò  granimr 
dalla  primiera  concordia  lyài  Nobili,  ed  Ottimati  del  Re- 
gno: eleggendo  altri  Andrea  III.  cognominato  il  Veneto 
per  la  madre;  altri  Vvencislao  Rèdi  Boemia,  altri  Ottone 
Duca  di  Bauiera  ; e molti  feguendo  Carlo  Martello  Rè  di 
Napoli  nipote  per  Mariaforclla  di  Ladislao . Ed  ecco  l’in- 
cendio ben  vorace  d’vna  lunga  guerra  inteftina,  femprc-» 
più  accenderli  ; per  cui  la  Valachia  , e la  Tranfiluania_»  > 
principiarono  a gullarc  la  loauirà  d indipendente  Do* 
minio,  (laccandoli  dal  diadema  dell’ Hungaria  . Così  al 
moto  delle  fouerlioni  interne  fi  promeflcro  le  aggrcllìoni 
ftranierc  tratte  da  vn  magnerifmo  d’empia  politica  ; perche 
douc  non  arriuauano  à colpire, col  propriovigore,inuitarono 
quello  dcgPcileri  ( Te  bene  inimici  naturali  per  l’empietà 
della  Religione)  à fomentarlo.  Di  qui  li  vidde  pe’l  cor  lo  di 
zjo.  anni  reggere  quel  loglio;  hora  Francefi,  hora  Poloni, 
hora  NationaIi,hora  Liruani;finalrnence  fottentrareallo  fo- 
. ilenimenco  di elTo Ferdinando  I. di  Aullria,  il  quale  allac- 
ci amatione  de' Principali  del  Regno  vnendo  le  ragioni  di 
Anna  di  lui  conlorte  Sorella  diLodouico  II.  l’anno  i j27.fiì 
coronato  Rè  dell'Vngaria , che  poi  palsòalTrono  lmperià- 
le,qualì  fatto  retta ggio  di  quella  Cal’a,fe  bene  per  elettione. 
Continuò  nella  pofterità  di  Ferdinando, ferace  di  Corone, 
quello  Regno,  però  cosi  rillretro  di  confini  inuafl  dalla.» 
prepotenza  Ottomana  , che  deplorandoli  la  elidili  ampiez- 
za vernila,  appena  redo  à lucceffori  il  pefo  di  difenderne  la 
metà  (otto  la  Religione  Cattolica.  Dona  Iddio i Regni  al 
Mondo,pcrchcal  Mondo  fteflo  reftituilcano  la  riftauratio- 
ne  dei  Regriij  e fouentc  ì’infatiabile  voracità  degl'occupa- 
tori  fomm  in  idra  moti  uo  di  rilcatare  da' ceppile  calpeftatc 
prouincic dallaTirannidc  infedele.  Così  al  giorno  d’hog- 
gi  corre  la  conditone  delle  cofe  ; conciofiache  polando  il 
piedcRegale  sii  quello  loglio  Leopoldo  I.  Imperatore,  non 
ancora  era  giunto à dabilirlì  nella  lournnirà  , che  da  al- 
cuni de  Primati  ( fagrificandolì  la  iellonia  alla  Barbari^ 
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Del  fygno  dell'VngurUiS  chiauonia ,«  Crouatié. 

Monfulmàna,pcr  combattere  il  naturale  loro  Signore  ) af- 
fatico, c inuafo  gran  parte  dell’Vngaria  Superiore  , conuen- 
ne  pria  conofcere  que’  popoli  nemici , che  V aflalli  - Ma  fc- 
rcnandofì  il  Ciclo  al  dileguarli  delle  nubbi , doppo  le  varie- 
tà de’  fucceflì  compilati  nel  feguente  volume  pafsò  egli  à rc~ 
ftituirc all’auita corona quc’raggi  di  grandezza,  chela  rcn- 
dcuano  più  lumi nofa  . - 

Conuemente  però  fìa  la  notiti.!  di  quello  Regno,  mentre 
aH’Hilloria  indiuilìbile  allìlle  la, Geografìa  • Giace  dunque 
il  paefe  che  propriamente  lì  chiama  Vngaria  fra  145.  »e-> 
4 9.  gradi  in  larghezza  , e nel  39.  , c 46. in  47*  di  lunghez- 
za j Lo  conterminano  all’Oriente  i Principati  della  Tran- 
filuania,  cValackia,  all’Occidente  li  Ducati  di  Morauia_>, 
Aullria , c Sciria:  A mezzo  giorno  i Regni  della  Croa- 
tia,  Bofna  ò Bollì na , Rafcia,  eSeruia,  e al  Settentrione-» 
Balta  Polonia , e in  parte  la  Ralcia  nera , mediami  i monri 
Carpaci;’ . Dai  Regio  fiume  Danubio  anticamente  detto  1*- 
Illrofamofo,  reità  l’Vngaria  diuifa  , per  tutto  il  tratto 
del  Regno,  principiando  dall’Auftria  fino  alla  Seruia_>  , 
in  due  parti-*  l’vna delle  quali  licuata  fra  il  Danubio,  c’I 
fiume  Drauo,  c'1  Sauo dali'occafo  al  meriggio,  è denomi- 
nata Inferiore  ; l’altra  per  Oriente  , e Settentrione  fopra_* 
il  Danubio  verfo  la  Tranlìluania,  e la  Polonia  chiamali 
Supcriore. 

Come  il  Danubio  c vno  de  maggiori  fiumi  d’EuropaJ 
così  c il  principale  nell’ Vngaria  -,  concorrendo  molc’altri 
di  minore  fama  à tributare  in  efio  le  proprie  acque  . So. 
no  f^erò  fràgl’alcri  nominati  il  Drauo,  Sauo,Raab,Valpo, 
e Saroviz  neU’Inferior%,  i quali  ingrofiano  ilpropriocor- 
fo  da  quello,  che  v’accrefcono  molc’altri  di  inferiore  nome. 
Nella  fupcriore  fono  conlìderabiliil  Tibifco  arrichirò  dal 
tribucodci  Boedrak,Teira,KaIò,e  Maros, Il  Fiume  Gran  Ia_* 
Nitria  , il  Vago,  ealcun’altri  pocco  me ntouati, londc dei 
quali  tutte  terminano  nello  Hello  Danubio. 

Formano  i Geografi  la  ripartitione  di  quello  Regno  inj 


Noritie  HìftMìchesGeofraficJk\''S-  VT 

cinquantaquattro  Contee,  òCamitari  i per  fcrni rfi  delfaJ* 
parola  più  proilìraa  al  latino,  e vlara  in  quelle  parti)  fe- 
condo erano  le  piciole  prouincic  dominate  da  tanti  Magnan- 
ti di  quello:  i quali  ne  teneuano  fino  nei  fecoli  caduti  il  Do- 
minio in  fonna  di  Vadallaggio  dipendenti  dalla  Corona_>  £ 
amminidrando  cadauno  la  giu  riidi  ctio  ne  r e Giudici*  ri* 
partitamente  nel  proprio  daro . Di  quefte  tutte  come  parti 
integranti  del  Regno  i Rè  teneuano  la  iouramti^  ma  fogr- 
giacendoil  mondo  tutto  alle  vicende  delladbrte,volle  il  eie" 
io , chcancorVngaria,  prouaflè  le  fuc.  Laonde  nel  cord* 
di  poco  più  di  x 8o*,anni  moki  de  Comitati  dell’Inferiore  pie, 
garono  ,colladifàuencuradi  Buda  Capirai  e del  Regno,  lot- 
to al  giogo  Mahomettano,  e alquanti  di  quelli  ancora  {opra 
il  Danubio:  portando  così  la  muratione  delle  cole,  reia_* 
tributaria  taH’hora alla  violenza  dell  armi  , talfhora  alla_^ 
pa  filone  degl’atxi  mi  flellibUi  nella  infedeltà  , e tali ‘hora. al- 
la necci lìcola  ragione  di  llaco  . Ài  variare  della  Fortuna.» , 
ma  meglio  dicali  per  direttione  del  Ciclo,,  alcuni  de  Comi- 
tati opprdR,rellaronogiàiiberaci  dai  ceppi  dall’armi  Chri- 
ftianc,e  le  quattro  felici  Campagne  fotto  gl'aufpirij' delfina- 
peracore  Leopoldo  badanreinence  documentano  le  grandi- 
ricapere, e conquide  di  molti  , Ma  perche,  pendendo  tuc- 
tauia  la  continuatione  della  guerra  con  fperanza  di  maggio- 
ri vantaggi,  non  pare  fi  polla  veramente  deferi  uere  quali 
frano  per  edere  poffeduci  particolarmente  da  Celare  , e qua- 
li veramente  dagl’Octomani  ; dipendendo  ciò  dairefìto  de- 
gradar! bellici,  che  più  vigorofi per  la  Chriftianirà, 
più  deboli  da  Turchi  fi  vannoincaminando  i faranno  de- 
ferirci i nomi  non  folo  di  quelli , nftì  cciamdio  delle  Città  4 
Principali  di  tutto  il  Regno  .Cosi  leggendo  l’Hiftoria  con  la 
vifionedellaCarta  Geografica  , e coll ’efpofitionc  di  quedi, 
più  didime  fi  rilcueranno  le  accio  ni  di  cosi  memorabile  , 
guerra  r 
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CONTEE,  O CO  MIT AT l DEL  2!  E C NO 
DELL'  VNG  AKJ  A. 


Comitati  dì  Contee 
Abanvivar  Abavivaricniè 


Ekekes 
Arva 
Bars 
Barzod 
Bach 


Albcafe 

Arvienfè 
Barbe  aie 

Barzodienfc 
BatfaicaPe 


C omit  ali  di  Contee 

B&r  Poionieniè 


Debreczia  Bihoricnfe. 


Biitricz  Briiticienfe 

Bodrogb  Bodrogenfe 

Sarvvar:.  Caltrofcrcnfc 

Czcpufs  c Ccpubenfe 
Chonad  Chonadicnic 

Koinara  Comarieniè 

Gevvinar  Gevinaricafc 

Hevveos  Hevvcfènfc 

Szg  <r  Homeafc 

Gevvcri  Guivariocnfe 

Lypcze  j Lipcovienfè 


Kreifs 
Scllia 
Salavvar 
Saraz 

t jTfScm.Iya. 
Szygcch 
Zcgzard 
Szeren 
5opron 
Grau 


"i 


Rifienfe 
.Sagoricnfe 
Saladicnic 
Savienfc 
Scmliaienfc 
Sigecenic 
SimigienÉe 
Sirmienfe 
Sopronicnie 
- — Strigonicnic 

Temcfuvar  Temeiueole 
Toina  ToJaeafe 
Tiuircur  Torancalicnfc 
Torna  Torncnic 
Tranfchyn  Tranichinicic 
Ovvar  Turocenfe 
Valpon  Valkonienfc 

\ 7 «>  « . r* 


Ti  ' *-»rwvicnrc  \ vaipon  Valkonienl 

MoramaruiJ  Adora  marubenfe  Varadin  Varadicnfe 

Muzon  Mulonien/c  Baranyvar  Varanienfc 

Nevcracht  Nirri^n/f  _ 


Neytracht  ~ Nicrien/e  V ciprini 

Novigradn  Novigradicafe  Vgoza 

■Czongrad  Orodicnic  Vnghvvar 

Pelicz  > Peiibeniè  Cliege 
Pcretzaz  Peregenfc  Zagrabia 

Peli  Peftenfe  Zacchmar 

Porega  . araoPedcgieii  fe  Zabwck 

T 4 - . . ^ — - 


Vcìprimienfc 
Vgoghenfe 
Vnghenfe 
Zabolccniè 
Zagrabienfè 
Zarmarienfc 
Zolnoccnfe 


t.  4-oinocenie 

L anno  1664.  m cui  fu  reftjcuira  la  pace  allungarla  per 
le  cafoni  lattoni  firmare  fra  Cefi  re  , e la  Porca  Ottomana  ai 
ytnulcu  Comitati  reibuono  Poeto  l’Impero  Auitrig. 

S > ; 4 . %—  CO  « 
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» co  * e d'altri  ccdcrono  al  Dominio  Tu  alici  co  . Egle  pero 

fi  CO  , Cg  aur  et  Signore  erano  di  gran. 


ro  e e altri  ceacronoaii^uuu*Mw  * — p * 

vero  , elicgli  occupati  dal  Gran  Sonore  erano  di  gran. 
V lunga  maggiori  per  eflcntionc  di  quelli  poffed [uh  dalla .Co- 
rona d’Hungaria,  come  all'incontro  quelli  pm  habitaci  , e 
fivSr  ricchi  di  Città  , Cartelli  , e Vil  laggi  . . J , 

•?  ' ' Coll'ordine  medertmo  caderala  dclcmtione  delle  Citu^ 
> c Piazze  dello  fteflo  Regno  , molte  noi  ledine  dall  ini pe- 
I ' ratore  , e molte  dal  Trace  ; ma  diqueftc  al  prefente  in  gran 
I '*v,  parcc  ricuperate  dalli  progredì  Chriftiani 


PIAZZE  DELVm'NGAKlA  srPEZJOUB. 
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%*•  Agri*,  òErlavv  Hcm-Gnmdc  ^ed'm.oScgcd 

Arati  Koninsberg  Schemnitz 

Allibi  .&£•  Kalò  Sernovvicz 

MUWfc  Barkan  Leopoldftat  Schmta 

Ca(Tovia,òCafcavv,  Leuvenez  TrmiLivar  • 1 

ÒKallavv.  Capi-Muran  . Jf™v‘  .5 

tale  Mongacz  Jiumv  ■% 

«r  Colocza , ò Colotz,  Maros  Cepole  a a 

Kolotkz*  Ncvvfol  vfmvichterv^-S 

'•  Cremnitz  Nouigrad  - Viromh.cz 

?;brKjn  SSf  VvSdin 

Epenes  • Nini»  Vmrvar 

Freillat  Presburg  ò PoiTonia  Zendre 

f-nr  i ■ * Capitale  dclla^  Zaravvar 

Giòia  ...  1 Superiore  Zatthma*-- 


li 


Cte 


S.Giob 

Hatihvvan 


■y 


■TP 


Zolnok 

Qinmetcendo  varij  Cartelli  d1  poco  nome . 


Pcft 

Rofcmfcfcrgh 

WìMi 
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DelHjgno  del  Angaria  , Schi  ditoni  a yeCroudti& . 
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Alba  Reai,  ò Stocl- 
vveiiemburg 
Altcmburg 
Buda,  òOffcn  Re- 
gia, e Capitale 
Canifsa,  òCanifch* 
Comora,ò  Komora 
Cinque  Chiefe , ò 
Funskircken 
Capofuar,ò  Kapoz- 
uivar 
Darda 

Edcmburg  , ò So- 


pronia 

Efleck , ò Offeck 

Furftcnfel* 

S.  Gotardo  al  Raab 
Grana  parte  l’upc- 
riorediStrigonia 
Giauarino  al  Raab 
Martinsberg 
Merroniza 
Nevvlìdk 
Papa 
Pecronell 
Rakelsburg 


Sarvvar , ò Sadvvar 

Habaria 

Siget , ò Zighcr 

Sicklos 

Sirmifk,  ò Sirmio 

Strigonia 

Tortoilà 

Tocis  , ò Dotes  Ò 
Thata 

Vicegrado , ò Pliii® 
demburg 

Velprin,ò  Vveifbru 
V valpo. 


CROATI  A , E SCBlAlrom/k. 


Ma  perche  gran  parte  delti  Regni  della  Croati  a,  e Schi  a* 
non ia  concorre  ad  accrefcere  il  Diadema  dell’Vngaria,  men- 
tre l’altra  portione  giace  , con  vgualc  difauentura  à quella  ,, 
lotto  al  piede  Mahometano  , farà  proprio  toccare  qualche 
nocitia  pure  d’effe  . Fù  conterminato  il  Regno  della  Croa- 
tia  in  tre  partir  ioni  -,  confìdcraodo  per  ia  prima  quel  lungo. 
Paste  che  s’eitende  tra  ilSauo*  Drauo,c'l  Danubio  hoggì 
nominata  propriamente  Schiauonia  di  cui  anco  al  prelcnte 
cadera  il  dilòorfo.  L’altra  che  fi  racchiude  fra  il  Fiume  Sau®,. 
la  Bottina,  e i monti  dtU’llhna , ritiene  il  nome  della  Croa- 
eia  . La  terza  , dai  Monti  meaefimi  lino  al  Mare  Ha,- 
driaco  confinante  con  la  Dalmatia  • Furono  tali  quelli  Re- 
gni , che  nei  lecoli  pattati  follcneua  ogn’vno  trono  parti- 
col  are  così  bene  diféfo  dal  petto  * e dalbrando  de  Vallali,  «t 
iudditi  ».  che  furono  temuti  da  più  nationi  guerriere»  che®, 
ad  olii  confinarono,,  e gli promoflero  guerra*  mavnitiamr 

biduc 
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bidue  alla  Corona  d’Hungaria  nelle  pcripetie  di  quel  Re- 
gno, foggiacquero  in  più  incontri  alla  prepotenza  Monful- 
niana  . Retta  il  Goucrno  di  quel  Pacfe  appoggiato  alla  di- 
gnità di  Bano  , che  daCefare  come  Rè  d’Hungaria  viene 
conferita  ad  vno  de'  Primati  * ccorrifpondealComando  di 
Prefetto,  com'era  antico  vfo  di  fpedire  in  tale  Carica  i Go- 
uernatori  delle  Prouincic.  Coi  Nobili,  Ordini,  e Stati  del 
Regno  fi  confutano  le  materie  vrgentidi  quello,  foprale 
quali  il  Banoriceue  dall’Imperatore  le  fourane  dclibcratio- 
ni  per  cllcquirlc . 

La  regione  della  Croatia  , eSchiauonia  , che  riguardai 
l’Oriente  retta  occupata  dall’lmperatote  de’Turchi,  l’altra  fi- 
no ai  confini  della  Stiria , e Carniola  è difefa  tuttauia  dall* 
armi  Cefarce  , e dalfa  nationeper  fe  ftetta  guerriera  , 
quantunque  riftrerta  di  numero  , formidabile  ai  Turchi. 
Doppo  le mofTe  delle  guerre  pendenti  più  è più  volte  i Cro- 
llati s’inoltrarono  , ccon  irrutioni  generali  , e con  rimar- 
cabili conquiftc  oltre  alle  frontiere  mimiche  come  nella  pre- 
fente  ftoria  diedero  largo  motiuo  di  regiftrarc  varie  loro 
attioni  Ter  tanto  non  potendofipiù  confiderare  confini  de- 
terminati fra  quefte  due  Potenze  , firegiftrerano  le  Piazze 
più  note  dell'vno,  e l'altro  dominio . 


ri  AZZE  DELLA  CROATI  A. 


-AfTangrad 
Coftanovitza 
Dubluza 
Dobranim 
Carlftat  # ò Kasl- 
ftat 

Kcrftina 

Kajncrgrad 


Lira 

Lablonitza 
Mokrifch 
Novvograd 
Obrouazo 
Petrina 
S.Vito  Capitale  dcl- 


Segna 

Sifèk 

Suonigrad 

Stenviffa 

Vvihitz,  ò Bigi* 
Jhon  Capitale  del 
Turco. 


Hmpcratorc  Vduina. 


nAZ- 


Del  Rfgno  dell'P’ttgdrU,  Schiauonia,c  Crouatia  . 
PIAZZE  DELLA  SC  HI  AFONI  A. 


Bònmortfter 
Douenhach 
Gradi  Tea 
Kopronitza 
IalTenoch 


Petrou  ich  za  V a 1 po 

Poffega  Capitalo  Volkovvar 

dei  Turchi  Zagabria  Capitalo 

Soppia  . ■ dclTImperatorc 

Sopplonka  Zanko 


I popoli  di  quelli  ere  Regni, e i Primati  diedero  Tempre  mo- 
tiuo  alle  penne  di  publicare  le  loro  forze  darmi  , c richcz- 
zc,  c pari  ferocia.  Nel  valore  non  cedono  ad  alcuna  natio- 
ne  , e più  volte  lì  conobbe  , che  particolarmente  il  Regno 
dell’Vngariadasè  Redolì  vinccua,  e li gettaua à perderei  di- 
pendendo ciò  dal  valore  della  natione  Per  tanto  le  pailìo- 
ni,  che  dominano  ilcuore  degNiuomini  , tal  volta  preci- 
pitaronoalcuni  ValTalli  nelle  delinquenze  di  promouere  l* 
armi  ancora  contro  ai  proprij  Sourani . SonoviuitcRimo- 
nij  della  loro  inllabilità  le  Rorie,  dalle  quali  li  rileua  , cho 
poche  guerre  ( fra  le  molte  ch’hebbc  la  Corona  delI’Vnga- 
ria) Ti  fufeitarono,  fenza  Timpulfò  , ò’I  fomento  di'  qual- 
che Nationale  : il  quale  non  potendo  giungere  da  sè  Relfo 
ad  edercitare  Li  troppo  licentiofa  viuacità,  in  onta  all’autto- 
rità  Regia,  declinando  dall’obbedienza,  più  amò  fottomc- 
cerlì  alla  violenza  di  forza  Straniera  , che  d’humiiiarlì  allo 
delibciationi  de’  naturali  Padroni.  Di  più  nacque  (corno 
il  delio  d’ampliare  i domini  j facilmente  vàfcrpcndo  nell’ani- 
mo de'Prencipi  ) che  agl’inuiti  dcgTVngari  più  Potentati 
modero  l’armi , e da  torrenti  di  ferro  s’vdirono  più  volto 
inondate  quelle  regioni.  A*  tale  terminegiunfe  la  rilafcia- 
rezza  de  geni j contumaci , che  nulla  Rimarono  fagrificaro 
la  Patria  ai  loro  indomiti  deliri , per  fare  contrapoRo  à chi 
da  Dio  gli  fù  condiamo  per  Rè,  anziadefterminiodei  pro- 
pr;  parenti, da  che  la  fellonia  de  priuati  venne  i portare  lo 
rouine,  e l’eccidio  à tanti  Nobili  , e popoli  innocenti,  o 
incontaminati  nella  radegnatezza  . Così  la  barbarie  Otto- 
mana 
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mana  di  quando  in  quando guidata  dalla  poca  fede  deglVn 
giri  conrefe  il  Regno,  Iafouranità,eialfcflaviraàpiùPotcn- 
rari  di  quel  foglio,  che  perciò  fi  Iegono  guerre,  e Rraggila- 
grirneuoli , nelle  quali  i Grandi , cif'udditi  dclRcgnocotu 
imperturbabile  fede  ai  loro  Signori , formando  argine  alla_» 
correntia  dei  mal  affetti  concitadini , c dclJ’armi  infedeli  dei 
loro  fauttori  glori ofamente  fi  fcgnalarono  , e nelle  vi  torio 
trionfando  , e nelle  perdite  cadendo  nelle  fanguinofe  bacta- 
glie  - 

Come  quel  Regno  correua  per  eletionc  ,così  i moriui  fi  de- 
fumeuano  daafTerte  violationi  de’ priuilegi:  prctefti  per  ap- 
pallare la  finiftra  inclinationc  de'malconrcnti  . E mentre-» 
vantauano  per  giuffe  le  loro  moffe  à confcruatione  della  pro- 
pria libertà,  fi  contraheuano  i ceppi  inaucdiitamentcper  di- 
fendcrl.iic  con  l'oggetto  di  preferuarfi  indipendenti  in  alcuni 
articoli  delle  loro  Giurifdittioni,  volontariamente  allogget- 
tauano  alla  prepotenza  Monfulmana,  c quelle  , e i fudditi 
esc  medefimi  : diuenuti  fchiaui  pcrektrione  più  colio  , che 
viuere  Valfàlli,  maquafi  Regoli, per  debito  di  rifpctco.  1 mo- 
ti delle  guerre  però  portano  bene  fpelìo  vantaggi  notabili  , 
in  fintili cafi ai  Prencipi.  Ma  notabilillìmi  furono  quelli, 
che  da  tali  turbolenze  in  queft’v  Itimi  anni  ( perlafciarc  le-» 
trapaffacc)  s’originarono;  condolutile  occupato  nella  mag- 
gior parte  il  Regno  dall’armi  dei  Ribelli,  c dei  Turchi  da 
lorOin  alliftenzacondocti,conuenne  Timperacore  con  repli- 
cati cfTcrciti  fpingerc  le  proprie , c le  confederate  militie  non 
più  alla  difefa del  Regno,  ma  alla  debcllacione  di  quegl’ini- 
mici ,chc  gli  pofero  in  cimento  la  lleflacflènza  d'Imperato- 
ic  , con  l'affcdio  crudele  della  Regia  Imperiale.  Così  J’Vn- 
garia  acquilfata  non  per  voti  de  popoli,  ò de  Magnati , ma 
con  difpendiofi  esborfi  ,eimmcnfa  profufione  di  fanguc 
più  non  pare,  chefia  per  cfTcreconfiderata  Regno  elcrtiuo 
ma  di  conquida,  nc  per  rcftarcà  Grandi  altro  voto  , che-» 
quello  di  vna  cieca , c rafsegnata  dipendenza  , c d’vn  riftrcc- 
co  Vafsallaggio. 
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HISTOR  I A 

DEGL*  AVENIMENTI 

DELL’  ARMI  IMPERIALI 

CONTRO 

A’  RIBELLI,  ET  OTTOMANI- 

Nella  Campagna  1683. 

anta  veneratione  porti  feco  la  fouranità  de* 
Rcgnanienti  àfufficienza  lo  diedero  ad  inten- 
dere le  Sacre  Storie,  dalie  quali  benfìconofcc 
efferc  quelli  conllicuiti  da  Iddio  per  Gouerno 
______  del  Mondo.  Come  però  la  dignità  loro  è bel- 
l’opra del  Cielo  , così  c cura  dello  dello  il  prefcruarglcla  . 
A quelli  fu  dato  il  lupremo  impero, perche  ai  ludditi  rellalTc 
la  gloria  dcHobbedire-Quindi  folle  ccoiui,che  s'aliena  dalle 
fuprerae  dircttioni , e tenta  di  foruolareaila  propriacondi- 
tionc  . Ogni  cola  ellratta  dal  luo  centro  è foggetta  alla  cor- 


concerto  ; qualunque  volra  però  quelli  li  Icollano  dal  pollo 
Joro  preferì tto,  cagionano  graui,  e diicordanci  dilTonanze , 
nellequalichi  ne  è l’origine  reità  oggetto  delle  vniucrlali 
dilaprouationi.  E degna  prcrogaciua  dei  Vallalli  l’illibatez- 
za della  Fede  . Chi  dall’ambitione  fi  laida  tralportare  fuori 
‘ J A dei 
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2 Hi  fi  ori  a degl  Auuenìmcntì  dell' Armi  Imperiali 

dei  confini  di  quella',  fconuoglie  la  quiete  dei  Regni , c pre* 
para  à sè  medelìrao  le  rouine  . Iljleguirc  i detami  dei  Mag- 
giori nelle  adóni  heroicheè  vn’crudiic  l’animo  , eamacr 
ltrarlo  à bene  obbedire, per  vgualmence  inalzarli  . Latcnv 
peranza  però  nelle  murationi  della  forre  nutre  la  concordia 
nei  Prcncìpati , come  all’incontro  dall  'immoderatezza  lì  dtp 
feminano  le  difcordic  « Danno  quelle  tal  volta  il  croio  ai 
Regni,  e fin  no  vantare  i Dominij ;ondcànCo  agli  ftnmic> 
ri  nalcé  lo  /limolo  di  pefcarc  nel  torbido  per  dilatare  l’Im- 
pero. L’Vnghcria,  che  dalle  Fortezze,  Città, Fiùmi,e  Cartelli- 
ih  parte  delineate  in  $uéltó  libro  cHiarninenre  difnóllra  cl: 
crederi  Gl  grt>ddife  Commendai  li  Regni  delbEifrópa,fùan- 
chc  più d’ogn’alrrd òggerto dell’altrui ingordigia . Lambì  1’ 
Ottomano,  ìldelìderarono  gl’ilfciTì  vaftaJli.Quefti  lo  fìneru- 
brorno,  qqegli  il  dcuailò,  e co  iterare  forprelc  n’vlurpògran 
parte.  La  fiali  Baipzette  j’a.nuQ  del  Signore  1 3 94.C  nella  Pan- 
nonia  inferiore  fàctheggiò  il  Forte  5irmìcnTe,c  s’impadronì 
della  Valacchia,  c Bulgaria  limate  nc’ confini  di  quello  Re-! 
gno,&  altre  volte  à lui  loggetrc . L’inuafero  i Turchi  nell’an- 
no 1415.C011  crudele, cfanguinofa  carnificina  de’più  nobili, 
e principali  del  Regno.  Il  deuallorono  l’anno  1 444.  all’hora 
che  Vuladislao  fuo.legitimo  Re, violati  i capitoli  di  Pace  fta- 
biliti  con  la  Portaburro  armato  nelle  giurildirtioni  delfOc-, 
romano,  rimanendo  egli  prigioniero,^:  vccifo,&:  incendiati 
i Villaggi,#:  altri  Cartelli  del  iuodpminio.Simile  infortunio 
incontrò  l’anno  1475.6:  aliai  peggiore  nell’anno  1 521. da  So- 
limano, che  epcratoui  con  pqderofo  elle  rei  co  prefe  Belgrado, 
<3  fia  Alba  greca,  Sabbatia,&  altri  forti/A  aflalendola  nel  de* 
cqrfodialcri  45vanui,lci  volte,  incendiò  Buda  ritrouara  sézti 
Prefidio , s’impadronì  d’Alba  Regale  ,Cinquc-Chicfe,  Vul- 
ponia,Barkam,Strigonia,Zighet,  limato  nc’cofini  della  Cro- 
uaria,c  della  Pannonia»&:  altre  riguardeuoli  Città,  e Cartella, . 

Fù  anche  indebitamente  pretefo  da  propri)  habicatori. 
(che  ingranditi  diStati,  Città , c Poderi  dalia  liberalità , e 
Clemenza  de’  Dominatori  ò Regi , ò Imperatori , ardirono ; 


NclìVn  filtri  a l'Anno  1683.  5 

*:on  faerilega  fellonia  vlurparela  Souranicà,&:  afToluto  Do- 
minio ) etiamdio  di  lottrarli  dal  foauilhmo  giogo  dcll’Au- 
ftriaca  deuotione,efottoporfi  al  Tirannico  vada  Maggio  del- 
l’Imperatore Ottomano.  Così  fùccefle  negl’anni  poco  là 
micorli  a’  Conti  Nadafti , Serini , Frangipani  > & Tattem- 
bach,  à quali  conuetine  in  pena  della  loro  fellonia , e ribel- 
lione lalciare  l’anno  1671.  quelli  in  Gratz,  il  primo  in  Vien- 
na^ gl’altri  dueinNeuftatt  foprad’vn  publico  palco  leTe- 
ftc , Se  à Stefano  Tcchely  Conte  di  Kerimark,  Grand’Oflv* 
ciale  Hereditario  d’Aronna , e Barone  di  Schufenit  morire-» 
in  Arua  cartello  di  fua  giurifdittione  per  difendere  ilmede- 
(Imo  dall’armidiCefare,  che  l’artalirono . 

Ma  perche  non  fiiccefil  all’armi  Celaree  con  la  prefa  di 
quel  Cartello  crtirpa re  fimil  cicuta  con  la  prigionia  del  Con- 
te Emcrico  Techely  vnico  figlio  del  prenominato  Stefano, 
da  cui  prima  di  reltar  morto  nella  difefa  d’ Arua,  lù  fatto 
fuggire  fatto  habiti  finti , e da  due  luoi  confidenti  condotto 
à Litoua  altra  fortezza  del  Padre , che  pure  a patti  fu  tolta_» 
da’ Generali  ImperialbedindifaluatoinTranlìluania,  e per 
vltimo  in  Polonia  fotto  habito  di  Donna  , acciò  non  cadérti 
nelle  mani  de’  fuoi  Generali,  che  accuratamenre  loccrcaua- 
no,  non  puotè  per  anco  il  Regno  d’Vngheria  lottrarli  dall’ 
inuafioni  de’  Ribelli,e  degl'Ottomani . Volle  il  fatai  defili- 
no del  figlio,  che  non  degenerarti*  dal  Padre,  che  però  ribel- 
landoli al  luo  naturai  Signore  , s’azzardò  di  porre  in  luce-» 
quei  torbidi  dilegni,  che  fino  dalla  giouentu  più  tenera  co- 
lio nel  lino.  S’aualfe  della  congiuntura  dell’impegno,  che 
fcneuanoneU’Aliaria  l’armi  Imperiali,  e ritornando  nell’» 
V ngheria,  accrebbe  le  lue  forze  con  li  Telori,  e ricchezze-» 
della  Vedoua  del  Prencipc  Ragozzi.  Si  vfiurpò  à forza  gli 
Stati  di  Moncathz  ,Onor, Calò,  & altre  Fortezze,  e conia-» 
forza  dell’armi  indegnamente  pensò  farli  Prcncipe  dell’Vn- 
gheria.  Ridalle  l’anno  1678.  molti  Vngheri,  etiamdio  Pri- 
mati di  quel  Regno  dalla  diuotionedi  Celare  al  fuo  partito, 
fk  adu  nato  vn  competente  clfercito  di  circa  otto  in  dieci  mi- 
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la  combattenti  s’impadronì  delle  fortezze  di  Tornay,  Por- 
nok,Onoch,Sarenk,&  incenerì  la  Città  di  Tokay,  e mol- 
tealtrcpicciole  Città,  e Terre;  maconofcendo  di  non  poter 
giungere  al  fuo  premeditato  difegno,  poiché  daU’armi  Im- 
periali le  veniua  fortemente  contrattato  ogni  tentatiuo,per- 
feuerando  perfino  fanno  1681.  le  fuc  forze  in  vicendcuo- 
le  fortuna , pensò  ttabilirfi  con  mezzi  indiretti , &c  improprij 
d'vn’animo  grande,  qual’cgli  vantaua , nella  premeditata-» 
fouranità,e  preeminenza  l'opra  il  Regno  d’Vnghcria , di  cui 
ne  polfedeua  nella  parte  fuperiorc  le  Fortezze,  e Città  prin- 
cipali . Rilolfe  intenderli  con  la  Porta  Ottomana  da  cui  Io- 
ta poteua  fpcrare  lo  ftabilimento , e perfillcnza  de’  fuoi  fu- 
in  oli,  & facrilcghi  dilTcgni,&  a forza  di  donatiui,e  ricchiilì- 
mi  Tcfori  captiuandolì  l’animo  della  Sultana  , del  fupremo 
Vilìrc,  e di  quei  Miniilri , ottenne  di  poter  trattar  co’  mede- 
limi  negotiati  indegni  d’vn  Prencipe , qual  egli  fi  profetta- 
ua  , ad  effetto  di  che  vi  fpedì  Inuiati  di  gran  raggiri , ma  di 
poca,  anzi  niuna  confidenza . Solle neua  il  fupremo  V ili ra- 
to Card  Mullafà,  Nipote  del  vecchio  , e famofo  Vifire_> 
Mahometto  Cuprogli , ò fecondo  altri  Icriuono  , Kioupru- 
lì,  ecugino  del  di  lui  figliuolo  Acmet  Kiouprulì  vltimo 
Vifireà  lui  precettore.  Fortunato  perle  inclinazioni  della 
Sultana  Valida  Madre  dcH’Imperatorc,  le  conofccr  d’ha- 
ucrcgli  approfittato  della  cognitionc  di  quella  forte  fccon- 
da,  e tanto  incontrò  la  felicità  del  delfino,  che  ne  riportò 
per  opra  di  quella  PrincipefTa  la  promozione  da  Lelcho- 
gliano, ch’egli  cra,alla  carica  di  Primo  Scudiercdel  Gran  Si- 
gnore . Impiegato  dal  Cugino  neH’cfsercizio  militare,  prin- 
cipiò à dare  di  se  medefirno  valide  fpcranze  di  riufeita-». 
Quindi  dalla fagace  di  luficondotta  recita  la  Telia,  e con  ella 
la  Ribellione  di  Aftan  PafciàBeglierbey  dell’ Afa , giunfeai 
merito  d’hauer  eglioprato  più  con  la  (ola  delira  di  quello 
hauettero  fatto  le  forze  militari  fpedite  dal  Gran  Vifir.  Ma 
come  quella  azione  principiò  à renderlo  gonfio  d’ambizio- 
neper  le  rimollranze  d’aggradimento  riportate  dal  Gran 
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Signore,  c dal  primo  Miniflro,  così  s’offufcò  locchio  della 
prudenza  alle  bellezze  della  Principefla  Bafclarì  Torcila  del 
Sultano  vedoua  vltimamencc  reftaca  del  Beglicrbcy  decapi- 
tato . Origine  d’ogni  di  lui  difauentura;  perche  in  ciò  prpee- 
dendo  con  la  naturale  violenza  del  di  lui  genio  forpafsò  i 
confini  della  moderatezza  . Giunto  à guadagnare  l’affettio- 
ne  dell’Imperatore, fu  da  quello  prom  olio  alla  Carica  di  Ca- 
pitan Pafcià  del  Mare , nel  cui  comando  non  hauendo  ri- 
portato imprefe  di  rimarco , aflillito  dal  genio  predomina- 
to della  Sultana  Valida, forti  di  ritornare  in  breue  tempo  al- 
ia Corte , ma  in  propria  congiuntura  defiere  cfaltato  al  gra- 
do di  Kaimacan,  dignità  immediata  doppo  quella  del  Graia 
Vifìre . Seppe  collui  così  bene  difsiraulare  la  corrifponden- 
za  con  la  Sultana,  che  puotè  dare  ad  intendere , edere  io  lco- 
perto  di  lui  alletto  con  la  Principcfla  Bafclarì  vn  femplice-» 
complimento  di  galanteria,  perche  non  v’c  cola  più  tacilo 
à crederli  di  quella  che  fi  defìdera  . Ma  continuando  l’em- 
pito della  di  lui  inclinatione,  introdottoli  nel  Serraglio  di 
notte,  fù  colto  à difeorfo  con  la  Prencipcfsa,ondc  per  le  pre- 
fcrittioni  Ottomane  fopra  la  venerationedi  quel  luogo, relìò 
dellinato  à morire  la  mattina  fopra  di  vn  palo  . Tanto 
puote  i’auttorità  della  Sultana , che  fù  fottratto  dalfuppli- 
cio , e rillabilito  vie  più  nella  grada  dei  Sultano,  ma  abufan- 
dofi  egli  di  tanti  tauori  ingratamente  corrifpondcndo, 
quanto  rcflaua  colmato  di  honori  per  beneficenza  della  me- 
defima  Valida  , altretanto  per  lobligadoneelettiua  del  cuo- 
re fi  fabricaua  i precipiti! . Pure  caduto  il  Primo  Vifir  Kiu- 
prulì  fù  con  predilettione  del  Gran  Signore  nominato  à 
quell  elcuadllimo  Pollo  Cara  Multala , alqualeintumiden- 
dofi  Tempre  il  di  lui  orgoglio  , giunfe  ad  aperti  difpiaceri 
verfoladi  lui  benefattrice  Sultana  Valida,  lufingato  dalla-, 
fperanza  degli  fponfàli  della  Principdfa  forella  dell'Impera- 
tore. Già  quelli  vi  concorreua , ma  cangiato  balletto  della 
Sultana  in  vna  gclofia  tanto  maggiore  quanto  l’odio  la  nu- 
driuain  confideratione  dell’ingrato  compenfb , ch’ella  dal 
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beneficato  efsiggeua;  Communicarole  dal  figliuolo  l’inten- 
tionc,fepp’ella  vnita  alla  Sultana  Krali  pervadergli  piu 
collodi  tarfelo  genero,  che  cognato,  con  desinargli  iiu 
conforte  la  di  lui  figliuola.  Honellò  l’accorta  perlua(ione_» 
col  motiuo  di  renderfclo  più  efficacemente  congiunto,  c in-> 
tereflatonel  naturale  gouerno  della  Monarchia  con  dargli 
vna  propria  figliuola  più  che  concedendogli  la  Sorella  : efi» 
fendo  la  figlia  in  tenera  età,  feruire  ciò  di  motiuo  à tenerlo 
piu  obligato  nel  progreffio  della  fperanza  di  confeguirla_, . 
Riccue  con  tale  impreffione  il  Gran  Sultano  il  configlio 
della  Madre, che  nello  ftcflb  tempo , che  ad  elio  fi  prrfùalo, 
dettino  l’accafiamento  della  Principcfla  Bafclarì  al  Pafcià 
Arafp,  conferendogli  il  Vifirato  di  Buda  in  fublimationo 
del  di  lui  flato  per  cotanta  confanguineità.  Così  delufo  Ca- 
ra Mudata  dalia  fagacità  della  Sultana  Valida  precipitò  al- 
l'impulfo  della  paflionc  nelle  più  Sregolate  forme  del  Go- 
ucrno,  cnudrcndo  nel  cuore  vna  gelofa  auerfìone  adam- 
biduegli  accafamenti, mentre  lapriuatione  dell’vno  , po- 
co gli  faceua  rimarcare  l’altro, giunfe  à cimentare  laftetta-j 
Monarchia  Ottomana.  Dagl’inuiti continoli i del Tekcly  fi 
deftaua  nell’animo  di  quelli  non  meno  la  lufinga  di  poterli 
confidare  conlanuoua  vifione  della  Principila  Bafclarì, 
(la  quale  per  qualche  anno  godcua  la  tranquillità  dei  ma- 
ritaggio nella  Reggenza  dell’ Vngaria  ) che  la  fperanza  di 
rendere  opulenti  le  proprie  fortune , come  d'animo  ch’egli 
era  venalifsimo . Quindi  inclinaua  facilmente  l’orecchio 
agl’impulfi  de  i ribelli  à tutto  collo  del  proprio  Sultano; 
tale  c la  cecità  à cui  conducono  le  padroni  humanc,che_> 
non  Inficiano  difcerncrc , anzi  cuoprono  i precipiti j col  ve- 
lo dell‘ambitione,ò  dcll'auaritia.  Ciri  non  sà  lottrarfi  dal- 
le lufinghe  d’amore,  col  girare  del  tempo  retta  per  ificopo 
dell’odio  vniucrfiale. 

H principale  impiego  però  à cui  applicaua  il  Gran-, 

• Vifirc,cra  la  progettata  conquida  del  Regno  dell’Vnga- 
ria  5 ne  riflettendo  alla  conucnicnza  di  riguardo  alla», 
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pace  con  l’Imperio  » alla  continuano  ne  di  quella  propo- 
rla con  replicate  intlanzc  del  Refidente  Ce  fa  reo  , ogni 
emergente,  che nafceua  ne  i confini  cogl’ Vngari  fedeli  al- 
l’Imperatore,  tuttoché  di  lieue  rilicuo,  fi  regillraua  per  aper- 
ta rottura  di  pace,  per violatione  pofitiua  de  confini.  Si 
dellinaua  da  quello  la  guerra  più  ad  impulfo  dei  com- 
battimenti , ch'egli  haueua  nel  cuore , che  per  occafio- 
ne,  che fe gli  fomminillralTe . Era  vnico  nell’opinione-», 

1>erche  nelfuno  penctrafie  gl’interni  motiui  della  vena- 
ita  , c dell’inclinationc,  e con  vn’auttorità  predominan- 
te al  difàpplicato  genio  del  Sultano  giraua  le  cofe  ai  di 
lui  fini , e tiraua  le  linee  al  punto  per  efTo  prefiflò . 

Quelle  procedure  com’erano  ben  note  à tutte  le  Cor- 
ti non  fblodeH’Impcrio,  ma  di  tutta  l’Europa , cosìdaua- 
no  motiuodi  pronollicare  à quella  vn’incendio  vicino  ad 
cllenderfi  ai  confini  di  molti  Potentati,  0 tanto  meno  fa- 
cile ad  cftingucrfi , quanto  da  più  parti  riceueua  l’ali- 
mento . Le  preuentioni  furono  (limate  neceflarie  da_» 
quei  Prencipi  » che  primi  rellauano  efpolli  agl’ infiliti. 
Quindi } e dalla  Molcouia  , e dalla  Polonia  s’intauola- 
uano  i negotiati  per  rinuouare  la  fpirante  Tregua  in- 
vila più  dureuole  , ò ridurla  ad  vna  pace  effetti ua  tri 
quelle  due  Corone.  Era  quella  per  cagionare  vn  proficuo 
vantaggio  alla  Chrillianità,  onde  dalla  parte  dell’Irape- 
ratore  fi  contribuiua  ogni  potere  per  appianare  le  diffi- 
coltà , che  correuano  in  quel  maneggio  . Attrouandofi 
però  conuocata,  ed  vnita  fa  dieta  di  Polonia  à cui  erano 
prefenti  i Minillri  delle  Corone,  s’apriua  la  congiuntu- 
ra di  tctlère  con  quella  Republica  più  d’vn  trattato  per 
laficurezza  vniueriale  contro  il  Commune  Inimico  Ot- 
tomano, il  quale  gii  llaua  sii  le  molle,  minacciando  la_» 
Chrillianità*  Onde  à quello  fine  di  pari  oggetto  erano  le-^ 
conferenze  à quella  Corte , e nel  Congrcflo  di  Ratisbona. 
Nella  prima  haueuanodnuiato  gli  Kzari  di  Mofcouia  Sog- 
getto à tutta  lòlledtudme  per  dare  principio  ai  Trattati* 
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La  Porrà  Ottomana  parimente  haueua  fpediro  vn  Chiaus» 
il  quale  facendo  inftanza  in  nome  del  Gran  Signore,  per 
la  permiflìonc  di  cinquanta  mila  Tartari  Precopenfi  di  paf. 
fare  per  quel  Regno  à motiuo  di  voler  fàrinuadere  gli  Stati 
dell  Imperatore  per  la  parte  della  Silefia  , daua  euidenti 
prone  , che  non  meno  la  Polonia,  che  l’Vngaria  era- 
no l’oggetto  della  guerra  imminente.  Il  Conte  di  VVal- 
lenllain  Amba/ciatore  di  Celare  à quella  Dieta,  acudiua_J 
giornalmente  àgli  Pretti  maneggi  per  la  Confederationc 
fra  il  luo  Signore,  e quella  Republica.  Accaloriua  que- 
llo proggetto  il  Nuntio  Apoftolico , il  quale  oltre  alle  con- 
tinue eisortacioni  in  nome  del  Pontefice  , portaua  la  confi- 
dcrarione  delle  predine,  in  cui  fi  rrouaua  il  C hriftianefi- 
mfoper  le  rouine  minacciate  dall’Armi  Turchclthe.  All’- 
ìntauolata  Lega  , aggiungeua il  Contedi  Vvallenilain  i ri- 
ficlii  dell’  vtile  ben  rileuante , ch’era  per  partorire  il  com- 
ponimento delle  Cole  conia  Molconia,  onde  in  diuerfè-» 
conferenze»  e con  queU’lnuiato  , ecol  Rè,  e co’ Magnati 
della  Republica, daua  continui  (limoli  per  la  conchiufione 
di  vna  pace  reciproca, e d’vna  Alleanza  perpetua  per  la  dife- 
la  ben  valida  dei  confini  di  quelle  due  Potenze.  Il  C'onte_» 
Emetico  Tckely,  che  preuedeua  le  proprie  cadute,  dalle 
confederarioni , che  fi  ordinano  alla  Dieta  di  Varfauia  , 
procurò  col  proprio  Inuiato  , colà  iopragiunto , di  frallor- 
naie  ogni  intreccio  . Molti  de  Primati , molli  da  qualche 
paiiione  dell’animo,  che  per  lo  più  dominando  l'interno 
dell’humanità , fi  preporre  il  proprio  intcrelìe  alle  vniuer- 
fali  premure,  le prellauano qualche  a Udienza.  Lacoftan- 
za  però  del  Rè,  e de  Senatori,  ponderando  più  dritta- 
mente, e con  animo  libero  il  bene  vniuerfale  , pocopie- 
gau am>  l’orecchio  alle infinuationi  di  quel  Miniiho,  mal 
veduto  dagli  Ablcgati,  & Inuiati  de  Prencipi . Come  pe- 
rò chi  cade  nelle  delinquenze  contro  a’Souraninon  fi  fer- 
ma nei  primi  trabocchi  delle  reità , haueua  il  Tekeiy  (pedi- 
ci altri  di  lui  parteggiarli  alla  Porta  , il  quale  replicando 
■-j3  prò- 


Neltl^ngherìa  l'Anno  1683.  p 

profufamente  i doni  predo  la  Sulrana , il  Gran  Signore  > 
cd  il  Gran  Vifire,  nonceffaua  ora  d’inuitarh  alla  conqui- 
fta  di  rutta  l'Vngaria.  L’animo  venaliilìmo  di  CaràMu- 
ftafà  Palcià  Gran  Vifire,  piegaua  facilmente  ai  progetti 
proporti  i il  Gran  Sultano  ( fe  bene  diffìiafb  da  qualche-» 
Miniftro  di  lui  fedele , e dal  Gran  Muttì  ) all’apparenza 
di  accrefcere  al  proprio  Diadema  Imperiale  vn’altra  Co- 
rona di  fioritirtìmo  Regno  con  pari  facilità  fi  lalciaua  al- 
lettare-,  e tutto  che  yi  fofle  nel  di  lui  Diuano  , chicon- 
figliafle  , anzi  fortenefic  apertamente  edere  ingiuftifsima_» 
la  guerra  contro  all’Imperatore,  ciò  non  ollantc  preuahela 
ragione  di  dominare  alla  equità,  che  militaua  dal  canto 
de  Chrirtianu  Così  dal  Primo  Vifire  cogl'Inuiati  delTe- 
kely  il  di  zj.  Maggio  1683.  fi  conclulcroi  feguenti  artico- 
li , cioè . 

I.  Che  il  Sultano  reHìtuirebbe  al  T eheh  tutti  pii  ac- 
quici fatti  in  tredici  Anni  , che  fono  membri  dell'  tanghe- 
ri* , 

li.  Che  i Prigioni  deueffero  ejfere  reciprocamente  rilaf- 
fati . 

III.  Che  il  Regno  d' lungherìa  Tributar  ebbe  alla  Porta  an~ 
nuì  quaranta  mille  T alluri . 

IV.  Che  gli  Stati  del  Regno  hauefsero  facoltà  d'eleggere  per  • 
Rè  <vno  della  loro  natione  doppo  la  morte  del  T ekr.ly  . 

V.  Che  fi  doucfsc  introdurre  il  libero  efercitio  della  Reli- 
gione Luterana , e Caluìnifla  nel  Regno . 

VI.  Che  all'incontro  fi  [ cacciafero  tutti  i Cattolici , ma  fi- 
me  Religio fi  da  Beneficij , Città , Condenti  9 eChiefe9  &*im- 
pofefsare  di  quei  'Beni  gl'Heretici. 

VII.  Che  il  Gran  Signore  fofse  obligato  afsiflere  al  [opra 
accennato  T e^ely  contro  l'armi  Cef aree , (SP  altri  Cimili  pun- 
ti , tutti  pregiudiciali  all’  Imperatore  , come  Rè  d'anghe- 
ria . 


Peruenneroà  diftinta  notitia  di  Cefare  quelle  peflìme-» 
intentioni  del  Tekely,  & i mezzi  facriieghi  con  cui  di- 
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fegnaua  effettuare  i Tuoi  negotiati . Non  tralafciò  con  Ia 
fua  (olita  prudenza, degna  di  sì  gran  regnante,  di fpedirc 
à Coiìantinopoli , appreso  di  quel  Sourano  vn  fuo  Inter- 
nimelo, per  vedere  (e  quel  Dominio,  & Impero  aderiflè 
di  continuare  la  Tregua  , (labilità  per  venti  anni»  lino  dal 
ióó4.doppo  laconliderabile  , e fa  mola  Vittoria  riportati 
dall' Armi  Imperiali  al  fiume  Raab  fbpra  degl'Ottomani  * 
per  la  di  cui  perfìllcnza  , vi  haueua  fpedìto  fino  dal  1 679.. 
il  Conigliere Offuian , che  vi  morì  poi  improuifaraento, 
ma  lènza  hauerne  prima  riportata  categorica,  e diftinta 
rifpolta  » e penlando  à qual  Personaggio  porefle  ingionge- 
re  quella  Carica  , mali  ime  , che  veniua  follccitato  coil. 
frequentate  indanze  della  Dieta  radunata  dagl’Vngheri, 
per  ouiare  alle  rouinc  di  quel  Regno  > che  per  lmlolcn- 
zadel  fudetto  Tekely  le  lourallauano  cuidcntillìmc,  ri- 
folie  incaricarne  il  Conte  Alberto  Caprara  , che  altre-»- 
volte  in  perfona  d’Inuiajto  Ceiarco  negli  affari  delle  Guer- 
re di  Fiandra  haueua  dato  chiari  inditij  di  (aggio , e ze- 
lante Mi niftro.  Fù  acclamato  con  vniuerlale  approuatio- 
ne  dal  Configlio  di  Vienna  per  huomo  veramente  (ingo- 
iare in  fimil  maneggio  -,  ond’egli,  con  intrepidezza,  & ani- 
mofìtà  propria  de’  (uoichiariliìmi  natali,  accettò  di  (èruire 
tra  tanti  pericoli , e noiofi  incommodi  al l’ Auguilìfsi rao  Pa- 
drone, Se  alla  Caufa  di  tutta  la  Chriliianità,  intereflata  nellai 
prolpera  dircttione  dell’affare ..  • 

Spedì  altresì  il  Conte  Vvallcnftain,  Ambafciatore  prefi 
fo  la  Corona  di  Polonia  , per  lèco  vnirla  in  ftrettifljina_». 
alcanza  à diffida  vniuerfale  del  Chrilliancdmo,  e partì*, 
colarmente  ancora  de’  loro  Regni,  e per  hauer  forze-»- 
competenti  di  reprimere  l’orgoglio  Ottomana  , quan- 
do r doluto  di  non  più  continuare  la  Tregua  già  (labili- 
tà a l i alligar ib  ne-  del  ribelle  Tekely  » mouelfe  l’armi  con- 
tra dcll’V ngheria t e della  Chrillianità,  come  già  ne  preue-- 
deua  l’intcncioni  da  preparamenti  ,.chc  fempre  fi  faceuana 
P iù  grandine  di  viuerii  e d’armati  « 

Wfcl-ìàM  Non 
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Non  lafciò  parimente  di  ricorrere  , per  mezzo  del 
Cardinal.  Pio  in  Roma  , al  paterno  affetto  della  San- 
tità di  Noflro  Signore  Papa  Innocentio  Vndecimo  , 
che  non  mancò  accertarlo  de  fini  dclTekcIy,  e de  mez- 
zi facrileghi  , che  per  giungere  ai  medefimi  haueua  in- 
traprefo  , c delle  congetture  fi  haueuano  , che  l’impe- 
ro Ottomano  fofTc  per  fecondare  i dil’egni  dello  fìef- 
fo  , à riguardo  de  i preparamenti  fi  faceuano  inccfianrc- 
mentc  da  Turchi  , per  vna  vigorofa,  e formidabile  ar- 
mata, come  pure  di  quanto  haueua  operato  per  ouuiarc 
à sì  gran  difordinej  e dal  Paterno  zelo  della  Santità  Sua, 
ne  implorami  ogni  iuffidio  poiiìbile,  per  poter  riparare  à 
sì  gran  rouina  , che  fourafiaua  , Se  allVrighcria  , &:  all* 
Auftria,  &alla  CJhrillianità  medefima  , quando  per  non 
poter  reprimere  l’orgoglio  di  sì  fiero  Tiranno,  gli  folle 
ionico  d’auuanzare  le  lue  forze  ouunque  non  hauefle  in- 
contrato valeuole  refi  He  n za  : Il  chefentito  dalla  Pietà  di 
sì  Santo  Pallore,  con  il  più  viuo,  eSantiilìmo  Zelo  di  ve- 
ro Padre,  impiegò  ogni  opera,  & accencionc,  con  reli- 
giofe  , Se  efficacillìmc  perfuafiue  alla  Polonia  per  indur- 
lo all’Aleanza  con  Tarmi  di  Celare,  c con  li  Tcfori  del- 
la Chiefa,  fi  difpofe  à prouedere  ai  bifogni  della  Chri- 
ilianicà  ; non  falciando  qual  fi  fìa  attentato.  Ibi  proprio 
d'vn  Santi  liimo  Pallore,  per  potere  rintuzzare  il  furore-?  , 
Se  orgoglio  del  barbaro  , Se  infan o Impero  Ottomano  , 
quando  non  hauefse aderito  alla  continuationcdclla  Tre- 
gua propolla  per  quiete  di  tutto  il  Caccolichilmo  , dal  lu- 
detto  Conce  Gaprara  . Inuigilò  l’Innocenza  di  sì  Santo 
Pallore  ad  ogni  cola  , chcpotcfie  impedire.  Se  à Cefarc, 
Se  à luoi  Aleaci  il  poter  difenderli  dalle  poderofe  , c for- 
midabili forze  dei  Turchi,  che  però  con  lentimcnti  vera- 
mente fanti liìmi  trattò,  e pocodoppo,  conclufe  vn’ar- 
miflitio,  ò fia  pace  tra  Prencipi  Chrilliani  , acciocho 
<ug:ii  forza  de  mederai  fi  adoprafse  contra  il  Commune 
ai  emiro . ' . 
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Riflette  parimente  l’oculata  prudenza  di  Cefare  ài  pe- 
rigli de’  Tuoi  fudditi , c vaflalli , e con  ogni  più  accu- 
rata vigilanza  fi  dilpofc  ad  vna  valeuolc  refiftenza  con- 
tro ogni  attentato  nemico  , quando  portato  dalla  Iua_* 

. connaturale  baldanza  non  haueflè  aderito  alle  propofte 
della  continuatione  della  Tregua,  che  però  con  ogni  più 
efatta  attentionc  fece  arrollare  foldatefche  , rinforzare.» 
i prefidij  delle  Piazze,  accrefcere i magazeni , adunar vi- 
ueri,  proueder  armi,  e quanto  bifognaua  per  vna  vigo- 
rosa direfa  , e da  Prencipi  dell’Impero  procurò  riportarne 
tutti  quei  vantaggigli  furono  pcrmefii  dalle  circollanzc  de 
tempi . 

Nel  mentre  che  dall’Auguftifsimo  , e Clementifsimo  Im- 
peratore fi  prouedeua  a’  bifogni  dell'Vngheria  , dell’ Au- 
lirla , de’  Stati  dell’Impero , & alla  conlèruatione  della_» 
Chriftianità  tutta  , giunfe  doppo  molti  difagi  il  Contea 
'Alberto  Caprara  Internuntio  Cefareoalla  Reggia  di  Con- 
ftantinopoli  per  effettuare  i comandi  dell’  Inuittifsimo 
Padrone,  benché  quafi  vfeito  di  fperanza  di  concluderne 
d’intento  > mentre  nel  giungere,  che  fece à Buda,  fi  auui- 
de  da  forrifi , & ironici  difeorfi  di  quel  Pafcià  Coman- 
dante ; che  il  fuo  viaggio  era  tardo,  & infruttuofo,  con- 
fcrmandofi  Tempre  più  in  quello  dubbio  dell’incontro, 
chchebbeal  Ponte  d’Eflek  , &c  in  ogni  parte  lottopofia  al 
Sultano, di  numerofe  fquadrc d’armati  Turchi,  che  s’auan- 
zauano  verfo  PVngheria  -,  e dall'abbattcrfi  in  vn’Inuiato  del 
Tekely  nelle  vicinanze  d’Andrinopoli , che  ritornando  al 
fuoribelle  Padrone,forridendodi(Te(  e Tu  Pentito  da  fami- 
gliati del  fudetto  Internuntio  ) .che  la  fu  a andata  in  Con- 
ftantinopoli  era  tarda.  Furono  perciò  grandi  le  cortefio  , 
che  anche  nel  Paefe  nemico  incontrò,  e da’  fupremi  Co- 
mandanti, e da  quei  popoli,  hauendo  in  ogni  luogo  riccuit- 
to  contrafegni  di  grandidima  (lima,  che  Tempre  dalla  genc- 
rofità  del  Tuo  Tpirico , fù  corrifpolla , e con  donatiui , e con- 
reciproco rifpetto  • 

Per 
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Per  quanto  s’auuedeflcrinternuntio , che  la  Corte  Otto- 
mana era  difpolla  ad  vna  poderofa  guerra  contro  l’AuguftiC 
fimo  Padrone , non  lafciò  ogni  tentatiuo  per  adempire  alla 
lua  Carica,  che  però  doppo  alcuni  giorni  al  luo  arriuoin., 
quella  Imperiale  gli  Porti  li  1 1. Maggio  lóSz.d’etTcr  lentito,e 
riceuuto  con  grand  ilfimaftiina  dal  Primo  V idre, che  venne 
alla  danza  dcllVdienza  accompagnato  dal  Raileffcndig 
gran  Cancelliere, & altri  Miniltri,&  à cui  rintcrnuntio  pie- 
fentò  la  lettera  della  Corte  Cclarca , e doppo  varij  compli- 
menti,quali  Tempre  fpiegati  dall’IntcrpretcMauro  Cordato , 
incerrogationi,e  rilpolle  concernenti  al  viaggio,&  affari  del 
mondo,  ritornò  l’Internuntio  regalato  dal  fudetto  Primo 
Vifire  di  1 5.  Caffiani,  che  fono  velli  larghe  fenza  maniche , 
che  li  mettono  in  vn  lubico , al  luogo  di  lua  habitationo . 
Doppo  d’hauer  riceuuto,  crefo  a’  minillri , di  Francia,  In- 
ghilterra, Venetia  , Olanda,  Se  altri  principali  diquella_> 
Corte,  le  vilite,  s’applicò  con  tutto  l’animo  d’elTcr  ammclTo 
all’vdienza  del  Gran  Signore,  che  dubitò  ragioneuolmente 
le  potelTe  elfer dilongata  à gran  tempo,  mentre  gl'Inuiati 
d’Inghilterra,  e Venetia,  che  prima  di  lui  da  molti  meli 
auanti  erano  giunti  inConllancinopoli , per  anco  nonl’ha* 
ueuano  potuto  ottenere . 

Nonandorono  intruttuofe  le  fue  affidile,  e continuate^» 
incombenze,  menrre  le  (orti  d’eller  riceuuto,  c lentito  dal 
Gran  Signore  in  publica  audienza  per  li  9.  di  Giugno.  Laj 
mattina  dunque  del  fudetto  giorno  accompagnato  dal  Re- 
fidente Imperiale,  e da  Marc’Antonio  Mamuca  Interprete 
Cefarcodella  lingua  Orientale,  fall  in  vn  Gaiccodi  quattor- 
deci  remi  dal  primo  Vifirc  Ipedito  per  leuarlo  al  luogo 
della  lolita  haoitatione  dell’Internuntio  , Se  il  rimanen- 
te della  Corte  fi  diltribuì  in  altri  zi.  Caicci  armati , chi  di 
lei,  chi  di  otto,  e fino  à dieci  remi,  e fi  portò  alla  Porta  detta 
BachziCapigì,  doue  fu  atteloda  jo.  Chiaus  del  Diuano  tut- 
ti à Cauallo;  Se  vici  dal  Caicco  con  ricchilfima  vdledi  bro- 
caco  à fiorami  d’argenco , ficoro,  foderata  di  zibellini  coil, 
o . Airo* 
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Airone  (oprala  beretta;  Montò  vn  Camallo  della  fcuderia 
ilei  gran  Signore  coperto  di  preriofilfimi  fornimenti  ,e  con 
madia  propria  del  fuo  gran  fpirito accompagnato  da  lunga 
(chiera  de  Gianizzcri , Scaltri  officiali  Ottomani,  e Tua  nu- 
merala Corte , (I  condurti  al  gran  (erraglio,  entrando  per  la 
Principal  Porta  vicinai  Santa  Soffia,  e partito  il  fecondo 
Portone  (cefi  tutti  da  Cauallo  toltone  Plnternuntio  ».c  Refi- 
dente  gionfcro  al  terzo  tutto  fregiato  doro.  Qui  fmonto- 
rono  i miniftri  Cefarei , e furono  introdotti  con  pompa , Se 
accompagnamento  proprio  del  gran  Signore  nei  Diuano» 
luogo  di  configlio,  oue  fedeua  il  gran  Vifire  dirimpetto  alla 
Porca  , & al  lato  (indirò  li  due  Kadiafier  Giudici  generali, de 
al  deliro  li  altri  configlieri  del  Gran  Signore  anche  cfsi  Vi- 
firi,e(otto  altra  cupola  in  banchi  più  balli  gli  Officiali  del- 
la Camera  , cioè  Sccrerari , Notari , Scriuani , e fimili . Fat- 
ta riucienza  al  Gran  Vifire  fi  polè  Plnternuntio  à ledere  in- 
contro di  lui  alquanto  di  (opra  col  dorloalla  muraglia y Sci 
canto  (èdeua  il  Refidente , flandoin  piedi  vicini  1 Interpre- 
te Mauro  Cordato,  Se  li  notlri  con  alcuni  Secretarij , Se  altri 
Gentilhuomini . 

Qui  volfe  il  Gran  Vifire, che  Plnternuntio  vederti*  le  gran- 
dezze del  luo  Signore,  mentre  nel  Diuano  in  tante  borie  di 
pelle  di  joo. Tartari  per  cadauna,  veniua  cfpollo  il  danaro , 
che  doueualeruire  per  le  paghe  de  (oldati,e  riceuuto  l’ordi- 
ne del  Pagamento  dal  Gran  Signore  in  vn  v i gl  ietto  , che  le 
fu  prefentaco  inuolto  in  cela  bianca  , bacciatolo  in  legno  di 
riuerenza , portolo  alla  fronte  , e poi  lecco  , comandò  il  lii- 
premo  Vifire  folte  dillribuico  à Capicani  chiamati  per  no- 
me Pvnodoppo  Palerò,  à quali  fuori  del  Diuano  fi  dauano 
per  ciafcheduno  venti  borie . In  quello  mentre  la  gente  del- 
Plnrenumrio  tu  banchettata  focto  d'vn  portico  con  carne , c 
perte  fopra  della  Terra , come  fuol  praticarti  da  Turchi,  e 
(u  trattata  con  tutta  abbondanza  à indura  della  molta  ma- 
gnificenza di  sì  gran  Signore* 

Portoronfi  nel  Diuano  doppo  la  dilVibutionc  del  Dana-' 

ra 
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ro  quattro  picciole  Tauole  rotonde , fopra  delfe  quali  fu  po-J 
ftoperciafcheduna  vii  gran  bacile  d'argento  parimente  ro- 
tondo ,c  f opra  di  elfi  fi  recorono  le  viuande  in  piarci  gran- 
di di  Porcellane.  Si  pofe  a'fcdere  l’Intcrnuntio  affieme  con 
il  Primo  Vifircà  Tauolacon  laffifienza  de  loro  rcfpcttiui 
Interpreti, che  dichiararono  i difeorfi  tenuti  in  tutto  il  pran- 
fb.  che  furono  riguardeuoli  ;éflt?n'dofi  parlato  degladari  di 
Italia,  deirVngaria  , & altri  patii  replicando  l’Internuntio 
alle  propofte  del  Vi  (Ire  con  accortezza  , mallime  nel  parti- 
colarede  frutti  d’Vnghcrh  fommamente  lodati  da  quel  Su- 
picmoperfaporiti  , c confaccuoli  al  palato  del  Gran  Signo- 
re , c Prillaci  di  fua  Corte  . Furono  encomiati  con  altretan- 
t.t  cfprclfiua  dairinternuntio  , concludendo  il  difeorfo  con 
dire  eder  però  Tempre  fiati  di  catciua  natura  , à chi  ne  prete- 
fé  gufiar  troppo , c oltre  i limiti  del  douerc , la  di  cui  a rgu- 
tia,c’l  prudentilfimocquiuoco diede  occafione  di  forridcri^ 
al  primo  Vifire.  Pransò parimenti  nello  fielìo  tempo  il  Re- 
fidentediCefare  con  ilCaimacan,e  Cara  Ibraim  Vifire, &: 
altri  fei  col  Vifire  Nifanzi,e  con  tre  Pafcià  in  due  altrelcpa- 
rate , ma  fimili  tauole . 

Finito  il  Coturno  , che  fù  prouifio  d’ogni  viuanda  ima- 
ginabilc , & oltre  modo  difpendiofo,  riceucndo  il  Gran  Vi  ^ 
Tire  pel  medefimo  dalla  Camera  alcune  migliaia  di  Zec- 
chini , fù  condotto  l’Intcrnuntio  à federe  fopra  certe  baia-  * 
che  fuori  del  Dittano  in  vn  luogo  appartato,  pa dando  alianti 
i principali  Minifiri . che  fallitati  dal  medefimo  cortcfcmcn- 
te corrilpondeuano  , econ  ognidiniofiranone  didima  al 
faluco  , efi  diedero  altri  trcdcci  Caffcani  per  riniernuntio  , 
cheli  diftribui  «à  chi  nella  prima  vdienza  del  Gran  Vifire^ 
non  nehaucua  hauuto  , c fette  por  il  Refidcntc-  Nel  qual 
tempo  portatoli  il  Sultano  nelle  Camere  dell’ vdienza  fipo- 
fe  à fe  derefopra  d’vn  Trono  fatto  in  forma  di  Lecco  fùper- 
bamente  guarnico,  come conueniua all’  altezza  del  Tuo  gra- 
do, & al  ludo  Ottomano.  Entrò  il  Vifire  con  i due  KadiaC- 
chier , c potó  fù  introdotto  rinteriutntio  col  Refidenco * \ 
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&il  Marchelè  di  Buoi , che  recaua  la  lettera crcdentiale  fo- 
lita  portarli  dal  Secretano.  Si  permife  anche à cinque  dc‘ 
Signori,chc  haueuano  pranlaco  nel  Diuanodj  prclenrarfi 
al  Gran  Signore , con  cui  non  hebbe  l’Intcrnuntio  lungo 
difcorlb , eflcndolì  lolo  /piegato  con  luccole , e pelate-» 
parole, eflere  flato  fpedito  da  Celare  per  vedere  le  lì  ibdisfa- 
ccua  del  godimento  della  continuationc  della  Tregua  in 
follicuode'poueri  fudditi,  & in  rifparmio  delle  miferio, 
che  fcco  porta  la  guerra  : à che  rifpole  ilSultano  bene  tene9 
e ciò  fùdoppodaì  Vifìre  Ipiegato  al  Gran  Signore  in  pochi  , 
ma  lenlati  periodi . 

Finica  i’Vdienza  vfcì  l’Internuntio  foftenuro  come  vi  en- 
trò da  due  Capigì  veftiti  di  broccato,  e danumerolò  cor- 
teggio d'Vfficiali , eminiftri  di  quella  Corte  accompagna- 
to alla  Porta  del  Serraglio,  lì  riconduce  nella  torma  , che.» 
venne  al  luogo  di  fua  dimora.  Applicò  doppoogni  Audio 
per  ridurrei  luoi  affari  à qualche  maneggio,  ne  mancaua_. 
d'inuigilare  à ciò  lì  laccua ^in  quella  Corte  per  raggua- 
gliarne diftintamenttf  l'Imperatore.  Tanto  cooperò  coru 
prudenza, e deprezza,  che  in  breue  dalle  publichc  fu  mio-, 
ni , oltre  l’afpettatiua , palsò  alle  fccrete.  La  continuatio- 
nc però  degli  apparecchi  , che  in  ogni  parte  del  Domi- 
nio Ottomano  lì  lollecitauano  per  vna  numerofa  arma- 
ta, il  fece  ragioncuolmenrc  dubitare,  che  il  Gran  Sultano 
inclinale  più  alle  rotture,  chef  alia  Cont^nuatione  dell’ar- 
millitio.  Chiamato  dunque  alla  prima  Confederala  iru 
cafadcll’Agà  Generale  de  Gianizzeri,  che  fù  deputato  dal 
Gfan  Vilìre  per  alcoltarlo  vnitamente  con  il  Rcifcllendig 
gran  Cancelliere , &c  Chiaus  Baisi  Marclciallo  di  Corte , la_> 
mattina  dclli  if.  Giugno  lì  pottò  co'l  Rclìdente,  Interpre- 
te, c due  Secretarij  all’ Hanno  de’Tcdefchi  mercanti  di 
Vienna  , che  rilìedono,  e negotiano  inCoftantinopoli , per 
iui  attendere  gli  ordini  .Alle  io.  della  medelìma  mattini- 
li trasferì  alla  ludecta cala  dcll’Agd,che  era  Ipallierata  di 
tuorida  numerofa fchicra  de’  Gianizzeri . Scelo  da  ,CaualIo> 
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retando  la  fua  Corte  in  ftrada  fù  condotto  (opra  alcuni  fca- 
lini  in  vna  Camera  nobilmente  addobbata  pota  sù  la  riua_» 
del  Canale , che  rendeua  delitiofo , & ameno  il  fito , mentre 
dalle  fineltre , che  fi  apriuanofopra  il  fudetto  Canale  com- 
modamente  fi  godcua  della  vifta  di  gran  parte  della  Città. 
Pafsò  Tlntcrnuntio  qualche  dilcorfo  con  Mauro  Cordato  , 
nel  mentre  vfeirono  dalle  tanze  vicine  li  ere  mentouati  de- 
putati del  primo  Vifire  , che  doppo  molti  reciprochi  correli 
laluti  fi  accommodorono  fopra  cofani  per  terra,  & àMini- 
làri  Celarci  furono  portare  due  fcdic  fenza  appoggio  di  Pan- 
no rolTo.  Actcllò  rinternuntio co  efficaciffime  efpreffioni  la 
fomma  fodisfattione,che  elfo  prouaua  in  vedere,chc  dal  fu- 
premo  Vilìre  folle  tato  deftinato  nerfuo  Cómifsario  si  qua- 
lificato foggetto.  Si  incominciò  ad  intraprendere  negotiaii 
difficili  àfuperarfi  per  le  ftrauaganti , 6c  irragioneuoli  pre- 
tenhoni  degl’OrtomanbelTendo  proggetti  più  propri  j per  ac- 
cendere vna  fanguinofa  guerra,  che  per  tabilirevna  dure- 
u ole  pace  . SialIeriuadall\Agd>chedaCefarcfi  folle  rotta 
la  pace , e che  per  poterli  fpcrare  trattato  , che  faci  litalTe  l-i_> 
continuationc,eranecelTario,che  prima  fi  riparaflero  limili 
rotture, pretefto, che  diede  chiaramente  àdiucderc  all’accor- 
tezza delrinternuntio,  che  il  tutto  era  indrizzato  à prctcn- 
fioni,  c dilationi . Durò  per  due  hore  la  conferenza , lenza 
che  fi  concludclle  cofa  alcuna,  non  elTendofi  tabihto,chc  la 
permiffionedi  poper  fpedire  vii  Corriero  alla  Corte  di  Vien- 
na, e con  forbettf,  e profumi  terminata  la  conferenza  fi  ri- 
dulfe  rinternuntio  a’  fuoi  quartieri . 

Spedì  la  fera  de  1 6.  Giugno  il  Pctracchi  ,con  Gio:  Battifta 
Fabrisall’AugultifsimoPadrone,  ragguagliandolo  diftinta- 
mentc  di  quanto  haueua  fin  hora  operato . Non  falciò  di  li- 
gnificargli i vigorofi  preparamenti  fi  faccuano dagl’infede- 
li per  vna  formidabile  armata, prefagi  difeordanti  a’  fuoi  ne- 
gotiati  : Le  foldatefche  , chcpe’l  viaggio  haueua  ritrovato 
in  gran  numero  per  ogni  parte:  Le  Ipeditioni  di  grollì  con- 
uogli  di  viucri,e  munitioiii,  che  vcrlò  i'Vngheria  fifaccua- 
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no  da  rutti  gli  Stati  del  Dominio  Ottomano:  L’incontro, 
che  fece  vedo  Andrianopolidell’Inuiatodel  Tékely,  e delle 
di  lui  parole  fentite  da  liioi  di  Corre  :Conchiule,che  benché 
da  antecedenti  tanto  difperatne  contrarij  prefaggiffe  confe- 
quenzediguerre,e  non  dijpace  , non  laiciaua  d’acudire  agli 
affari, per  i quali  era  ffato  Ipcdito  dall’Imperiale  di  Vienna  i 
quella  di  Conllantinopoli . 

Nel  mentre  che  à Cefare  portaua  diftintamente  fimili 
ragguagli , ricercò  l’Internuntio  vn’altra  conferenza  fècre- 
ta , che  ncll’ifteflo  luogo  , e nella  medesima  forma  le  fu  con- 
celfa . Diffe  d’hauer  fenfatamente  ponderate  le  loro  preten- 
/ioni,  & hauerconofciuto  efferdi  troppo  gran  confcquen- 
za , e contro  la  prctefa  pace  il  ceder  quello  , che  non  fi  puoi 
laici  are,  effendofi  baffantemente  conceffo,  e dai  Refidente 
e da  lui  medefimo  qualche  cofa  di  piu . Fece  parimente  con- 
ftarccon  euidenza  hauere  gliOctomani  contrauenuto  a’ ca- 
pitoli giurati,  e non  gl’imperiali,  come  à torto  ne  veniuano 
incolpatile  ben’auuederfi,  che  fi  adoprauano  quelle  manie- 
re, e pretelli  per  indrizzare  il  tuttoa’  ìoro  fini, e proprij  van- 
taggi . Che  douendofi  concludere  vna  lineerà  pace,  era  ne* 
cellario  porre  in  chiarolepretenfioni,e  non  fuggirne  il  trat- 
tato , con  infiftere  , che  i tre  primi  punti  erano  i prelimina- 
ri) della  faccenda,  e che  quelli  cuacuati  fi  farebbe  venuto  a* 
negotiati . Ma  effendofi  oftinaci  i Turchi  di  più  rollo  aderi- 
re a’  fini  de’  ribelli  d’Vngheria  , da  quali  furono  intentio- 
nati , & lufingati  di  gran  cole  , clic  di  condefeendere  alla 
continuati  one  della  Pace,  ogni  ragione  benché  euidente,  &c 
efficace  leruì  à nulla . Ricercò  per  fine  la  fpeditione  d'altro 
Corricro  alla  Corte  di  Vienna,  perlaquale  fu  lalciarocon 
fperanza , ma  non  confcguì  Pimento  anche  con  tutte  le  di- 
ligenze pratticate  da  Mauro  Cordato  . 

Furono  auuifati  i Ribelli  d* V ngheria,  Se  in  fpecic il  T eke- 
ly  de  negotiati  intraprefi  dallTnternuntio  Cefarco  nelJ’Im- 
pcriale  di  Conflantinopoli,  e de  rilieui  farri  da  Commiffarij 
Ottomani  al  medefimo  i e temendo  chela  fagacità  del  Ca- 
pra- 
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prara,dicui  nehaueua  bafteuoli  notitie,non  poteflèritroua-. 
te  mezzi  valeuoli  per  indurre  quella  Potenza  alla  pretefa 
continuatone, nel  di  cui  calo  farebbero  andati  d vuoto  i Tuoi 
fumofi  difegni  di  fouranità fopra il  Regno  d’ Vngheria.pcna 
sò  di  togliere  ogni  ombra  di  fofpetto , che  potelfc  ofeurare-» 
quelle lue  efimere  grandezze.  Spedì  à quefto effetto  Stefa- 
no Schirmai,  e Pietro  Fargel  Capitano  di  CaiTouia  Alemano 
con  vn  regalo  d’alcuni  mille  V nghcri  al  Gran  Signore , & al 
primo  Vifirc  per  allettargli  con  donatiui  alla  protettone  de’ 
fuoi  difsegni,  e chiudere  con  quefto  mezzo  de’  donatiui  co- 
tanto potente  preflo  l’ingordigia,l’adico  all’internuntio  Cc- 
fareo  di  ridurre  a fine  i fuoi  negoriari;  richiedendo  alla.» 
Porta  valeuoli  agiuti  per  ridurre  à fua  deuotione , Caflouia , 
Eperies,  & altre  Piazze,  che  erano  fottopofte  al  dominio 
dell’Auguftiflimo  Leopoldo,  animandolo  nello  ftellb  tem- 
po ad  vna  vigorola  guerra , che  hauerebbe  lenza  dubio  nel- 
le debolezze  dell’impero , afioggetrato  al  fuo  dominio  gran 
parte,  fe  non  tutta  la  Chriftianirà. 

Giunti  il  Petracehi , &il  Fabris  in  Vienna  prefentarono  i 
difpacci  dcll’Internuntioà  Celare,  che  letti,  c conferiti  al 
Configlio  turono  riconofciuti  euidenti  prctefti  di  rotture  per 
portare  il  Partito  del  Tckely,  (che  più  che  mai  fi  rédeua  in- 
folcnte)à  propri)  vantaggi.  Pensòcome  fece  ragguagliarne  il 
Sommo  Pontefice, &c  ilCo:VaIIenftain  fuo  Inuiato  alla  Die- 
ta di  Polonia, accioche  con  più  viui  vffìcij  vedette  d’indurre 
quella  Corona  all'aleanza,  perla  quale  ancora  non  ritro- 
uaua  veruna  diipofitione  per  la  diuerfità  de  pareri  de  Pala- 
tini gran  parre  inclinati  à fuggirne  l’Impegno.  Prouiddo, 
per  quanto  gli  permette  lafcarìèzza  del  tempo, a propri  j bifo- 
gni , arrollando  per  ogni  pai  te  militic  in  difteria  dell*  V nghc- 
ria  , ftimata  il  berfaglio  dell’armi  Ottomane,  c publicò  il 
perdono  à ribelli  per  ridurgli  alla  primiera  diuotione  , e-? 
quello  che  più  importa  come  Religiofiffimo  Monarca  fece 
fare  publiche  orationi  per  muouere  la  Macftà  Diuina  alla 
prottettionedi.tanti  fedeli , e leguaci  dellLuangclio  . Fece 
w - B x pari- 
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parimente  vedere  a’  Prcncipi  dell'Impero  fuoi  confinanti  il. 
pericolo  , in  cui  eOì  medefimi  fi  ritrouauano  , da  quali  no 
riportò  vna  pronta  dilpofitione  di  valeuoli  foccorfi  . Infom- 
ma  con  la  fua  impareggiabile  prudenza  , e fagacità  prouid- 
de  à quanto  preuidde  bifognare  per  refifiere  ad  vna  guerra  si 
formidabile. 

S’adopròcon  rutta  attentioneil  Sommo  Pontefice  àmi- 
fura  del  fuograndillimo  zelo  per  indurre  la  Corona  di  Po- 
lonia all’Aleanza  ,ficome  antecedentemente  ne  haueua  al- 
la mcdcmacon  paterne  perfuafiue  dimoftrato  il  bifogno , e 
per  la  quale  non  ce fiau a il  Nunrio  Pontificio  , & i’Inuiato 
di  Celare  d’vniformarc  ladiferepanza  de’  pareri . Adunò  fi- 
milmente  con  ogni  accuratezza  rutta  quella  lomma  di  da- 
nari hauefie  potuto  bifognare  pc’l  mantenimento  dell’ar- 
mate , per  farle  in  lomma  confiderabili  contro  al  commu- 
ne  inimico  .•  Si  mofie  parimente  con  fantillìme  efortatio- 
ni  per  firingerc  in  Aleanzala  confidcrabile  Potenza  della_» 
'Serenillìma  Republica  di  Venctia , come  inclinata  più  di 
ogni  altra  à reprimere  l’orgoglio  Ottomano  in  difefa  della 
Chiefà  di  Chrifto,  come  poi  gli  forti  di  collegarla.  Tra_» 
tante  accuratezze  non  fi  feordò  il  zelantilfimo  Pallore  di 
muouere  la  Chrifiianità  tutta  ad  efficacillime  preghiere,  ac- 
ciò la  Diuina  Clemenza  vedendo  i fuoi  figli  humiliati,  fi 
degnafie  difendere  dagl’ini  ulti  de’  nemici  del  fu  o fanti  fil- 
mo nome  l’ouile  di  Chrifto,  al  di  cui  goueruo  ne  era  egli 
fiato  defii nato  dal  Cielo  ad  oggetto  di  che  concedè  prima 
in  Roma  » poi  alla  Chrifiianità  tutta  i Tefori  d’vn’vniuer- 
lale  Giubileo  . Finalmente  furono  così  oculati  i maneggi  di 
sì  Innocente  Pallore  , che  procurò  riparare  à quanto  pote- 
ua  fucccdere  di  pregiudicio  alla  Chiefa  , c prouidde  à 
quanto  poteua  bifognare  per  li  vantaggi  della  mede- 
lima  . 

lnfuperbito  in  quefto  mentre  il  Tekelypcr  lifoccorfi  pro- 
mclfi,  e riceuuti  dalla  Porta , edifoldati,  c di  munitiopi 
deualtò  quali  tutta  l’ Ynghcria  fuperiore , prefe  varie  For- 
tezze, 
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tezze!  trouandoui  poco  contralto  nelle  diffefe  clTèndola_. 
gente  Imperiale  diuertita  in  più  parti , per  inuigilarc  alle^ 
molle  dc'Turchi , che  giada  ogni  parte  fi  faceuano  vedere 
fempre  più  numero!!. 

Giurile  finalmente  dalla  Corte  Cefarea  il  Corriere  Co- 
lta rispedito  à Colta  ntinopoli  con  Gio:  Batti  Ita  Fabris  , e 
Pietro  Danc  alli  y.  di  Settembre  , che  veniua  attelo  dall- 
Internuntio  , e da  tutta  la  lua  Corte  con  grandiilìma_» 
alpcttatiua , c recando  i difpacci , fu  fatto  intendere  al  Gran 
VilìreclTcrui  lettere  da  prelèntargli  3 ma  come  che  poco  !ì 
curaua  da’negotiati  intraprelì  , rifpofè  che  in  Andrino- 
poli, per  douc  elfo  partiua  li  farebbero  veduti  . A quella  ri- 
Ipofta  del  Vifire  rilolle  l'Internuntio,  che  benché  folle  no- 
tabilmente aggrauato  da  vna  llrettezza  di  petto  , che  gli 
rendeua  ribelle  il  palato  non  lafciaua  dapplicarfì  con-, 
ogni  attcntione  agrinterellì  dell’Augultiflìmo  Padrone^  , 
rilolfc  dilli, di  fpediread  Andrinopoli  il  Scuchierper  pro- 
uedere  i quartieri  , & altre  cofe  necclfarie  , àfine  di  por- 
tarli  doppo  qualche  miglioramento  dalla  fuaindifpontio- 
ne  à quella  Città  , & accudire  alla  lua  carica  , efri  quello 
mentre  fù  complimentato  da’rapprelcntati  de’Prencipi 
Chriltiani,  offerendogli  cortefementc  ogni  loro  potere  per 
feruirlo.  Elibitogli  dall*  Ambafciatorc  d’Olanda  il  medi  co 
Hcnnich  Olandefe  huomo  d’efperimentato  valore,  per  fu  a 
cura , accettatone  relìbitione  . Qyelti  con  certi  brodi  d’her- 
be  , e certa  acqua  comporta , ( rifiutando  le  medicine  per 
non  hauer  impegni  , che  gli  potclfero  ritardare  l’andata  in 
Andrinopoli  ) in  pochi  giorni  gli  fece  ricuperare  l’ap- 
pettito  , e forze  , à legno  che  faccua  follecirare  apprclTo  il 
Kaimecan  i Politi  mezzi , per  andarfenc  , hauendo  alcune 
fettimanc  prima  fpedito  à quella  volta  il  Già nki  Interpre- 
te per  indagare  gli  andamenti  della  Corte  Ottomana  . Ri- 
ceuuta  dal  Kaimecan  ogni  lodisfattione  con  dieci  carri , 
e caualli  {ufficienti  da  foma  s'incaminòil  dì  z8.  Nouem- 
bxe  verfo  Andrinopoli,  oue  g ionie  alli  9.  Decembre  trarte- 
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nuto  qualche  tempo  nel  viaggio  per  la  marchia  del  Gran. 
Signore,  che  fi  trouaua  con  la  Sultana  alle  caccie  di  Cari- 
ftiran . 

Non  potè  l’Internuntio  prima  di  quattro  giorni  rinuo- 
uare  alcun  tratnto  , mentre  che  da’  Turchi  fi  folenniz- 
zaua  il  fecondo  Bairano  Pafqua  de‘  loro  Riti  . Termina- 
ta quella  cerimonia  fece  intendere  al  primo  Vifire,  che_* 
già  da  quatrro  giorni  fi  ritrouaua  in  Andrinopoli  , tanto 
più  che  ilfùdctto  Vifire  l’haneua  follecitato  alla  venuta  per 
mezzo  d'vn  Agi  incontrato  di  pofta  à ponte  picciolo,  e_> 
che  però  ne  attcndeua  i fuoi  ordini  per  vdienza , alla  quale 
fùammeflo  il  giorno  Tegnente  . In  quefta  complimentato  il 

Ìirimo  Vifire  dairinternuntio,con  graui , e ponderate  paro- 
egli  presentò  la  lettera  del  Prefidente  di  guerra  , che  ri_ 
ceuè  dal  fudetto  Corriero  Colla  , & intereflàndofi  negl’af* 
fari  diCcfare  , rilpole  il  Vifire  , che  il  tempo  era  breue 
per  i trattati  di  pace.  Replicò  l'Intcrnuntio  che  per  ap- 
punto non  ne  chiedcua  che  gli  vltimi  proggetti,  accioche 
da  elli  potelfe  comprendere  qual  Iperanza  di  bene  gli  po- 
telle  renare  . Si  llabilì  pe’l  giorno  figliente  vna nuoua  con- 
ferenza con  li  ire  deputati , che  pure  fi  tenne  in  cala  del- 
l’Agà  de’Gianizzeri  , alla  quale  fi  trasferì  con  tutti  gl’in- 
terpreti Cefarei  , e della  Porta  pubicamente  cerne  pure  il 
Refidentc  Imperiale  il  quale  anche  fi  ritrouaua  in  Andri- 
nopoli in  feguito  della  Corte  del  Gran  Signore.  Riccuuto 
coi  telcmcnte  da’Ccmmilfarij  , doppo  eflerfi  pafiate  reci- 
proche cerimonie  , ricercorono  qual  rifiolutionefi  follo 
prefa  dalla  Corre  di  Vienna  circa  i tré  punti  da  euacuar- 
fi  progettati  nell’vltimc  conferenze  . Ripigliò  l’Agà  con 
altiera  forma  il  tenore  de  primieri  dilcorfi  frnmefchian- 
do  all’euidenti  ptetefè  le  minaccic  d’vna  formidabile 
guerra  . Prefè  poi  ad’efTaggerare,  che  da  più  rincontri  fi 
vedeuano  le  rotture  procedere  dalla  parte  dei  Comandan- 
ti Celarci  alle  Frontiere  , onde  che  per  aggcuolarc  qual- 
che appertura  di  trattato  di  pace  era  di  meftieri  radolci- 
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re  le  amarezze  che  rendeuano  alieno  da  quella  l’animo  del 
fuo  Signore*  Che  ben  poteua  l’Imperatore  fperaredicon- 
feguirlo  ogni  volta  che  gl’hauefie  ceduto  Mola  del  Schut 
con  le  piazze  in  effa  comprefe  , e tuttto  il  paefe  atti- 
nente a i Confini  del  Raab  , e nelle  vicinanze  di  Ca- 
nyfia  , la  Fortezza  di  Czakaturno  : Così  accrefcendo  gior* 
miniente  l’ingiuRitia  delle  dimande  rendeua  più  diffici- 
le il  negotiato  di  pace  » perche  era  già  risoluta  la  pro- 
motione  della  guerra  . Paflaua  poi  à proteflare,  che  quan- 
do di  buona  voglia  Celare  ne  folle  concorfo  ad  incontra- 
re il  gcnerofo  inuito  del  Gran  Sultano  , egli  con  le  for- 
midabili forze  dell’armi  s’haurebbe  impadronito  di  ciò 
che  fi  ripugnaua  di  cedere  , ne  vi  farebbe  Hata  potenza-, 
che  fe  gl’hauefle  potuto  opporre . Ch’egli  haueua  riceuuto 
efprelTa  commilitone  dal  luo  Signore  di  douer  prendere-» 
la  marchia  colle  fue  Truppe  per  li  zy.  di  Marzo  . Che-» 
lo  Hello  Gran  Signore  col  Primo  Vifire  al  primo  di  Apri- 
le erano  per  dare  le  loro  molTe  verfo  GricxvveilTcmburg 
ò Ila  Belgrado  • Che  le  preuentioni  , e i preparamenti 
di  carriaggi  per  terra  , e di  barche  su  pe’l  Fiume  Da- 
nubio erano  innumerabili  : ch’crano  fpediti  ordini  del- 
ia PoHa  al  Gran  Kam  de  Tartari  , al  Prcncipe  di  Tran- 
filuania  , e agl’Hofpadari  di  Valachia  , c di  Moldauia_> 
d’adunare  le  loro  forze  maggiori  , e tenerli  pronti  in-. 
Campagna  alla  marchia  ai  primi  comandi,  che  fegli  fof- 
(èro  f pediti,  e che  quefia  volta  era  ben  risoluto  il  Sultano 
di  porre  alla  di  lui  obbedienza  tuttoquel  Regno,  il  quale 
feruiua  di  fomento  agl’imperiali  di  portare  giornalmente 
ai  fudditi  Ottomani  frequenti  diRurbi . 

Con  tali  fuperbe  efpreffioni  credeua  l’Agà  di  Gianizzc- 
ri  d'intimorire  l’Ablcgato  Caprara  , e perfuaderlo  col 
terrore  à contraere  qualche  impegno  di  ceffionc  di  Sta- 
ti per  ifeanfare  le  rottine  minacciare  al  di  lui  So- 
ttrano . Qyefii  come  verfato  nella  pratica  dell’  alteri- 
gia di  quella  Corte  con  alcretauca  intrepidezza  quanto 
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èra  l'orgoglio  dell'  Agà  , rifpofe  fodamcnte  vfando  di 
flemma  non  ordinaria  : cheraccufcattribuiteàCelàreid’- 
hauere  conrraucnuto  à capitoli  di  pace  concordemente^» 
accordati,  erano  preuentioni  per  sfuggire  le  querele  giu- 
ridiche dc’medcfìmi  Cefarei  contra  della  Porta  in  limile 
particolare  . Chiaramente  gli  dimoflrò  , chegliOttoma- 
ni  erano  flati  i violatori  con  la  protettione  de  Ribelli  d’- 
Vngheria , con  li  valcuoli  ioccorfì  lpediti  al  Tekely  in-, 
pregiuditio  di  Cefare  vero,  e legittimo  Sourano  di  quel 
Regno  , con  ilici  fimi  praticate  à iudditi  , [e  vaflalli 
Celarci  per  efigerne  indebite  contributioni  , con  maneggi 
fecreti  conclufi  da’  Miniftri  della  Porta,  co’l  medefìmo  Te- 
kcly  per  lollenerlo  nella  di  lui  lacrilega  fellonia.  Che  di  ciò 
che  ne  veniua  tuidentemente  accertato  da’  donatiui  , che 
à quello  effetto  il  Sultano  , il  Gran  Vifìre  , & altri  pri- 
mati di  Corte,  haueuano  riccuuti  , & erano  in  procin- 
to di  riceucre  dal  medefìmo  . Conclufe  finalmente  coiu 
Pentimento  molto  giauc  , che  mentre  vi  era  Iperanzad’- 
accom  moda  mento  haueua  offerto  qualche  cola  ; ma__» 
quando  fi  prccedeua  alle  minaccic  con  tanta  libertà  di 
raucliarc  , gli  ccneua  obligo  di  dire  , che  ne  anche  vn 
arbore  infruttuofo  fi  farebbe  lafciato . E che  il  fuo  Po- 
tentilfimo  Imperatore  era  tenuto  fecondo  le  regole  d’vn 
perfetto  , e giullo  Dominante  à diffendere  con  tutte  le-» 
forze  i propri  j vallai  li,  come  era  difpoflo  di  farlo,  echc 
il  grand’iddio  degl’  eflèrciti  hauerebbe  per  lui  decifola_* 
giullitia  della  caufa . Tutto  ciò  ,che  dall'Internuntio  fii 
detto  firegiflrò  dal  Gran  Cancelliere  della  Corte  Ottoma- 
na, c con  fomma  fodisfattione  fentito  da  Chriftiani  prefen- 
ti  , e fenza  altra  replica  fi  partì  con  la  fperanza  di  po- 
ter fpedire  vn  Corriero  à Vienna  , ma  non  le  forti  l'in- 
tento. 

Arriuò  in  queflo  mentre  à quella  Corte  altro  Cor- 
riero con  lettere  allTnternuntio  , e da  Turchi  fi  acek 
lerauano  l’arriuo  delle  militic  , le  prouifioni , & apparec- 
chi 
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per  la  guerra,  benché  il  genio  del  Gran  Signore  ne  fotte 
alquanto  alieno  da  intraprenderlajma  l’auifo  riccuiito  della 
caduta  di  Caflouia,  Eperies,  &a)trc  Piazze  principali  del- 
l’Vngheria  Superiore  nelle  mani  del  Tekely  , chcaflicu- 
raua  il  Sultano  di  vantaggi  conlìderabili  à gloria  del  iuo 
nome,  tratte i di  lui  pcnficri  di  pace  alle  decerminationi 
deirarmi . Si  fece  egli  ftettofollecitatorc  dell'effetto  , sg- 
uernente premendo  fopra  la  venuta  delle  foldadciche  del-» 
Cairo,  al  di  cui  pattaggio.  furono  cottretrc  tré  naui  Vene- 
re cariche  di  merci  , e Pattaggieri  sii  le  mottèdella  parten- 
za, di  fcaricare  , e portarli  i Salonochi  con  lailiftenza 
del  Kaimecan  per  caricarle , e craiportale all’armata,  ben- 
ché il  Bailo  Veneto  non  lalciattc. incombenza  imaginabi- 
le  per  impedirlo . Fece  pure  il  Gran  Signore  affaldare  nuo- 
ue  lòldacciche  in  Conftantinopoli , e tutte  le  truppe  dcH’- 
Alia  , & Albania  riceuerono  comandi  efprettì  di  portarli  al 
Rendeuous  y cioè  à dire  alla  inoltra  d’Efck  . 

Pensò  l'Internuntio  fpedire  ad  onta  della  Porta  vn  huo- 
mo  alla  Corte  di  Vienna  per  auifarla  che  i Turchi  faceua- 
no  da  douero  , c che  la  continuarione  della  pace  era  im- 
polfibilitata  ; acciò  con  la  preuentione  degl’auifì  li  ado- 
pratte  dall’Impero  ogni  forza  per  reprimere  l’orgoglio  di 
sìoltinato  Tiranno.  Diede  l'occhio  fopra  il  Petracchigià 
Polito  àferuire  à minittri  Ccfarei  , che  perfettamente  in- 
flrutto  nelle  lingue  Turca  , e Polacca,  ftimò  potette  giun- 
gere per  via  della  Moldauia,  e della  Polonia  à Vienna.»  * 
Due  fini  mollerò  l’Internuntio  à quella  rittblutione  -,  il 
primo  per  rendere  auifato  il  Conte  Vvallenftain  Ablegato 
Cefareo  alla  Dieta  di  Polonia  adunata  per  l’emergehze^ 
correnti  , che  toccauano  anco  quel  Regno  , & indurlo  à 
parlare  con  animofità,  & efficacia  à quei  Supremi  -,  à fi- 
ne di  tirare  quel  Regno  ad  vnire  le  fue  armi  con  quelle-» 
dell’Imperio:  il  fecondo  per  accertare  i’Augufto,  e con  lette- 
re , e con  la  perfona  del  fudetto  Petracchi  di  quanto  fi 
faceua  da  Turchi  per  la  guerra . Motiuò  quello  luo  dife- 
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gno  al  medefimo  Pccracchi  , il  quale  con  prontezza  vera- 
mente propria  d’vn  fedele  fuddito  affettionato  al  fuo  So- 
ui ano abracciò  anche  à rifehio della  vita  la  carica,  e fpe- 
dito  con  le  douute  cautioni  per  ficurezza  del  medefimo  , e 
con  grofla  fomma  de  contanti  con  ordine  di  comprarci  ca- 
ualli  pel  viaggio  , per  poter  giungere  più  pretto,  accom- 
pagnato da  confiderabili  promeile  in  premio  de  fuoi  lèr- 
uitij  , fi  pofe  i gran  giornate  in  camino  . Rimale  !però 
rinternuncio  iempre  in  apprenfione  , che  non  folle  fer- 
mato da  Turchi  ne  paraggi,  e che  il  Gran  Vifìre  feoperto 
il  di  lui  attentato  più  non  gli  continuafle  le  correli  demo- 
flrationi  > che  fin  all’hora  haueu a incontratole  con etto»  e 
con  primati  Ottomani -,  mail  defiderioche  haueua  di fer- 
uire  Celare,  lorendeuacosìanimolo,  che  più  volte  prote- 
tto con  la  fua  Corte  , che  non  gli  farebbe  rincrefciuta  la~* 
morte iitel la*  • ■ .<  - ..  j. 

S ordinò  in  quefto  mentre  dal  Gran  Signore  all’ Agì 
il  profeguimento  del  viaggio  verfo  Belgrado , onde  con- 
tienile airinternuntio  dilporfi  pe’l  medefimo  > poicho 
la  lua  marchia  era  deftinata  con  quella  de  Giannizzeri  i 
Quindi  ottenuti  dalla  Cancellarla  in  conformità  del  me- 
moriale efibito  dal  Ti  n ter  prete  Marco  Antonio  Mamuc- 
ca  li  comandamenti  legnati  in  poche  , ma  autoreuoli 
parole , con  cllì  proueduto  di  diciotto  carri , e trenta-* 
muli  , fi  come  d’ogni  altro  bilògneuole  pel  viaggio  j, 
partì  il  dì  verttinoue  Marzo  1683.  co’l  Generale  cieli 
1‘ Artiglieria  , vecchio  venerando  , c galant’  huomo  1 
lempre  auuanzando  per  vna  giornata  il  Campo , «Se  im- 
ogni  luogo  di  dimora  ritrouaua  , ò difpofti  gli  Hanni  ± 
ò preparati  i Padiglioni  dal  Chiaus  „ che  nc  haueua_* 
l’incombenza  . Giunfc  ì Fili  popoli , oue  erano  arriua- 
ti  quattro  giorni  prima  gl’Inuiati  del  Tckely  col  dona- 
tiuo  de  Zecchini  da  prelentarfi  al  Gran.  Signore  , & ai 
Supremo  Vifire,  e prolèguì  il  camino  verlo  Belgrado. 
In;  Alullà  Palcià  Palanca  , ritrouò  vna  truppa  de  Turchi* 
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i quali  dairVngheria  condticcua.no  in  Conflandpoli  al- 
cuni fchiaui  Chrifliani  per  venderli  à publico  Incanto  , 
come  fi  è collurae  di  quei  barbari . Modo  a pietà  della  loro 
lchiauitù,  ne  liberò  alcuiii  à prezzo  d’oro  , cioè  vna  don- 
na di  rrent’anni  con  vii  hgliuoiinò  di  tré.  Se  «vaagioui-nc 
di  dieci , al  di  cuieffempio  il  Refidente ,.  Se  il  Pauueichttz  , 
che  feco  viaggiauano,  rifcaccprono.  .crè  huomini  fòrti  , e 
robufti,  per  lcruire  nel  viaggio  . Arriuò  finalmente  con- 
qualche  incommodo  per  la  rottura  de  carri  , Scaltri  acci- 
denti  in  Belgrado  verlò  la  fined’ApriXe,  ouepur-  giunio 
poco  doppo  tutto  il  Canopo  confidente  in  qnarnnta  mille 
foldati  , come  pure  il  Gran  Signore*  e Primo  Vifire  . Qui 
dimorò  la  Corte  Ottomana,  e doppo  alcuni  giorni  di  ripo- 
so , diede  il  Gran  Sultano  vdienza  agrinuiati  del  Tckcly  , 
& agl ’Ambafcia tori  di  Ragufa,  ebe  portorono  iJ  foheo  tri- 
buto di  dodecimila  Zcccliini,  & à quali  furono  diftribui- 
ti  vinti  Caffcani. 

I negotiati  della  dieta  di  Polonia  , intanto  incontrarla* 
no  le  durezze  maggiori  combattuti  dalla  varietà  dei  -genij 
liberi  , c dipendenti.  La  lunga  continuatione  di  quella-» 
prorogata  piu  volte  dal  Rè  con  oggetto  di  conchiudcro 
qualche  decretto  di  publico  follieuo,  rendeua  naufeaci  que! 
votanti  che  difficilmente  fi  perfuadeuano  ilbenecom- 
mune  valendoli  defioccafione  per  querelarli  di  così  lun- 
ga dimora  lenza  frutto  alcuno  . L'affare  del  Gran  Tefò- 
riere  del  Regno  propollo  nella  dieta  fopra  le  di  lui  reità  , 
e vn  rendimento  effatodi  contodelladi  lui amminiflra- 
rione,daua  motiuo  di  graui , e importanti  torbidi  nei  nego- 
dati  della  confederationc  : Così  il  particolare  interefle  riu- 
iciua  di  notabile  mouimento  all’vniuerfale . Quelli  che_j 
bramauano,  illòllieuodi  quello  foggetto  fe  bene  nuocili 
tuttauia  ballanti  a feonuogliere  ogni  maneggio,  infifleua- 
no,chc  non  fi  douellè  deliberare  le  materie  deg^Heri  pri- 
ma di  accordare  le  priuate  , e importantiffime  del  Regno 
Che  ben  fi  doueua  applicare  alle  compoficioni  quando  i 
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proggetti  dell’aggiuliamento  non  erano  fuori  di  ragione^ 
Che  molti  altri  affari  attinenti  alleconomia , e buona am- 
minirtracione  della  Republica  fi  doueuano  vld  ma  re , e che 
nera  folo  quello  del  gran  TcTorierc,  che  portallc  lepre- 
mure,  mamolt’altri  di  pari  confcquenza  J Che  prima  d'« 
intraprendere  alcuna  efpcdirionc  era  di  ncceiflìtà  fapcrele 
diferenze , e difpàrità  de  Primati , le  quali  Tempre  più  cre- 
fceuano  quanto  più  lfaua  pendente  così  grande  affare.  Che 
mal  fi  poteua  parlare  d’vnire  le  forze  della  Republica  col- 
tro agl’inimici  quando  fra  loro  erano  cotanto  difunite.  In 
fommafi  promoueuano  Tempre  più  le  dificoltà  à fine  che 
Te  non  poteuano  Tortire  il  loro  intento,  ne  meno  glabri 
giungefleroàTuperarlo.  Altresì  s’affaticaua  il  Rè, Senato- 
ri, e Primati  del  Regno,  come  i Miniftri  Apoftolico,  o 
CeTareo  per  conciliare  le  coTe,e  quantunque  foffe  importan- 
tiffima  per  la  Republica  la  definitione  del  calo  pendente^» 
del  GranTeToriere  ; contuttociò  portaua  Teco  impicci  tali , 
che  richiedeua  lunghezza  grande  di  tempo  per  poterlo  ri- 
durre à termine.  Confidcrauano,  che  non  era  per  quello 
da  laTciare  in  abbandono  lacaufa  commune  , e che  in  ta- 
le pendenza  di  coTe  gl'inimici  s'haurebbero  app  roifitatodcl 
le  diTcordie  del  Regno  , eia  Republica  reftaua  efpoffa  a 
maggiori  pregiudicij , alle  incurfioni  dei  Tartari,  callo 
inuafioni  dcgTOttornani.Chehormai  s’vdiuanole  Trombe 
nemiche  ai confini,dal!e quali s’intuonaua  vneuidenre  ftra- 
ge  de’ f additi , e vnagran  def’olatione  degli  Stati  più  interni 
diquel  Regno.  Che  in  fimili  conrefe  era  v n'aprire  la  ftrada 
agl’Intedeli , e prcftargli  va’  inuicto  i temerariamente  a- 
uanzarfi  nelle  viTce re  più  interne  di  quella  Corona  * cho 
quanto  più  diTcordauano  nella  necelfitoTa  difeTa  , tan- 
to eglino  ItefTi  la  rendeuano  vacillante  . Che  il  perdi- 
mento di  tempo  era  vii’ ailìcurare  agl’inimici  le  Vitto- 
rie, e cimentare  alle  cadute  lo  ifefio  trono  Regale  , o 
tardo  fi  haurebbe  voluto  portare  il  rimedio  , c forTe  in- 
fruttuoTaraente  , quando  con  la  generosità!  propria^ 
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• di  quella  natione  fi  fodero  polle  da  parte  le  prillare-» 
palliarli , ccon  l’vnico  oggetto  delpublico  bene  luperati 
i riguardi,  e chiufe  l'orecchie  alle  inlìnuarioni  di  chi  bra 
raaua  nutrire  le  dilcordie  per  cogliere  i proprij  vantaggi  ,ò 
per  fauorire  il  partito  dell’inimico  del  C haitiane  fimo  . 
Che  le  altro  motiuo  non  giungeua  à pcrfuadere  l’vnilor- 
mità  de  i loro  gran  genij  almeno  lo  taccile  quello  di  di- 
fendere i fudditi , i V allalli , la  Patria , c la  Cattolica  Reli- 
gione. i 

Erano  così  fluttuanti  le  opinioni  degl* ottimati , e d 
tutti  i Votanti,  che  giunti  al  Sabbato  latito , terminando 
l’vltima  proroga  della  Dieta  era  al  punto  di  totalmente-? 
difcioglicrfi  : Quando  l’Onnipotente  Mottore  cui  è noto  il 
vero  bene  deH’humanità,  lì  compiacque  d’cllenderc  Ialua 
mano  per  conciliare  quelle  così  dillrattc  menti,  e fupcrare 
quello,  che  per  alcuna  probabile  apparenza  non  fi  poteua_» 
fperarc  di  conlcguire.  11  Re  tutto  feruore  di  Religione  in- 
fpirato  dall’  Altilsimo,  punto  non  s’abbandonò  di  coraggio, 
tutto  che  à fronte  delle  maggiori  contradittioni.  Seguirono 
il  zelo  di  quel  Grande  , il  Nuntio  Apollolico , e l’Ablcgato 
Celareo , erinuntiando  alla  confideratione  de’ proprij  po- 
lli s’accinfero  à combattere  con  l’euidenza  delle  Ragioni  gli 
animi  più  dillratti , ed  alieni  dalla  Confedcratione,  fati- 
cando inceflàntcmentc,  hor  con  gl’vni,  hor  con  gl’altri, 
per  tutto  il  corfo  della  notte.  Furono  dal  Nuncio  ApoRoli- 
co  lette  le  nuoue  paterne  inftanze  del  Sommo  Pontefice,  di- 
rette al  Re , e luoi  Primati  della  Polonia,  per  la  difefa  del 
nome  Chrilliano  : Auuanzate  dal  Conte  di  Vvallcnllain 
le  co  n fiderà  tio  ni  opportune  dell'Imperatore,  interelTato 
amico  di  quella  Potenza  . Efpolle  dal  Rè  con  efficaci  moti- 
ui  le  prefTure  della  Republica  , e finalmente  rimolfa  l'oppo- 
fitione  del  negotio  del  Gran  Teforiere , cdcgraltri  priuaci , 
fù  differita  l’vltimatione  di  quelli  ad  altra  particolare  Dieta 
à ciò  dcllinata  , non  prendendoli  nel  la  corrente  à trattare, 
che  i Ioli  intere!!!  della  Confederazione  > e della  ficu rezza 
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del  Regno  . E perche  i punti  concrouerfi  con  la  Mofcouia 
dall’angultia  del  tempo,  non  fi  poteuano  maturare  colla_> 
conchiufione  d’vna  pace,  &Confederatione  , fù  perciò  de- 
liberato d’aflencire ad  vna  continuatione di  Tregua  perni*- 
tri  tre  anni,  col  cui  beneficio  di  tempo  fi  farebbero  profe- 
guiti  i maneggi  per  conlèguire  il  fine  primario  d'vniro 
qu  Ila  potenza  all'altre  armi  Chriftiane  . Così  doppo  lun- 
ga , e traingliaraailìduiti  concede  il  Cielo,  che  nello  fpun- 
tare  dell’Alba  al  giorno  della  P^elurretcione  del  Redentore 
1 8.  del  Mele  d’Aprilc , redatte  inafpettatamente  chiufa  la_» 
Dieta  Generale  con  l’efito  gloriolo  della  Confederatione  di 
quella  Republicacon  l'Imperatore.  Di  quella  pafsò  l'au- 
uilo  con  vniuerlale  concento  di  tutta  la  Chriftianità,  por- 
tato dal  Corriere  Adamo,  alla  Corte  Cefarca  , e furono  ac- 
cordate le  Capitulationi  ieguenti. 

I.  Che  quella  Lega  offe» [tua  douefie  durare  fino  a tanto , che 
l'Imperatore , come  il  2(egno  di  Polonia  facejjcro  •vna  dureuo- 
le  Pace  co'l  commune  Inimico , e che  la  difenfiua  duraffe  in  per» 
p et  no. 

IL  Che  quefìa  Alcanna  fojje  giurata  per  la  Aiaefla  di  Ce  fa- 
re  dal  Cardinale  Pio^  e per  la  Polonia  dal  Cardinale  Carlo  P>ar~. 
h crini  in  "Poma  . 

III.  Che  Ccfare  ccdejfe  tutte  le  pretenfioni  de  fufiidij , che 
dal  tempo  della  guerra  di  Suetia  in  qua  , la  Polonia  gli  andana 
debitrice , ger  il  Diploma [opra  l’elettione  d'vn  nuouo  Pj , fojfe 
reflituìto  i & abolito . 

IV.  Che  il  2{è  di  Polonia  rinuntiaffe  a tutte  le  pretenfionì 
deriuanti  dal  fudetto  Trattato  . 

V.  Che  non  fi  douefie  , ne  poteffe  concludere  la  pace  >fen^a 
il conf entimema  a ambe  le  parti . 

VI.  Che  gli  Heredi  , e fuccejfori  delle  parti  fo fiero  tenuti  a 
mantenere  quefìa  Lega  . 

Vii.  Che  la  medefima  s’intendeffc  folamente  valere  contro 
al  Commune  Inimica  e non  con  altri  Potentati . 

Vili.  Che  C Imperatore  hauefie  fefsanta  mila  combattenti 
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in  Campagna  contro  al  Turco , compre fotti  le  truppe  aufilìarie,  c 
venti  mille  ne  Prefidij  delle  Fortezze  dell’ Ungheria , & in  ordi- 
ne a ciò  la  Polonia  fin  tanto  durafse  la  guerra  , mantcnefse  1» 
piedi  vn'ef sere  ito  di  quaranta  mila  huomini  ,alla  tefla  del  quale 
marchiale  lo  flefso  2{è . 

IX.  Che  la  guerra  douefi'efsere  condotta  in  maniera ,c he  l Ini- 
mico re[lafse  fempre  attaccato  da  due  parti^ioè^che  ? Imperatore 
agifsc  col  fuo  Efsercito  ne  II' tangheri  a inferiore , e nella fuperìore 
con  6000.  Alemani}&  altretanti  Au/ìliarij  contro  alli  Pfbelliypcr 
la  ricupera  delle  fue  Piazje  da  loro  occupate , c che  il  7{è  di  Polo- 
nia cere  afte  di  ricuperare  Caminiet^  e l’vfurpato  nella  Podolia, 
V^rania  , e V olinia  . 

X.  Che  Ce fare  sborfafse  alla  Polonia  per  Palle  Cimento  dcl- 
Varmata  trecento  mila  T alluri  y con  patto  però  , che  quefla  [otti- 
ma farebbe  ricomperata  con  le  Decime  del  Pregno,  le  quali  dal 
Pontefice , fojjero  accordate  alla  F^epublica. 

XI.  ultimamente  , che  fi  ammette fsero  in  quefla  Alcanna 

altri  Prcncipiy  e Potentati  Chrifliani , ma  però  col  confenfo , c 
permif sione  d'ambe  le  Corone  in  fpccie  facefiero  il  pofsibil  e 

per  ridurui  i Kzari  di  Mofcouia. 

Simile  col  legati  onc , & aleanza  fu  conclufa  fra  quelle  due 
Corone , per  opera  della  precifa  ailìllenza  d'iddio , c delle 
viuaciffitric  inllanzedi  Nollro  Sig.  Papa  Innocentio  XI. , il 
quale  ne  riccuè  acclamatione  da  tutto  il  Cattolichifmo , che 
confelTa  con  lagrime  di  tenerezza  elTere  flato  tolto  dalle  ma- 
ni di  fiero  tiranno, e difefo  dalla  barbarie  de'Turchi  per  l’at- 
tcntione  di  sì  fa  nto,e  zelate  Pallore. Quefla  nuoua  aportò  al- 
rinternuntio  Ccfarco  Caprara  indicibile  allegrezza,  cofide- 
rando,  che  l’vnione  di  quell’armi  hauerebbero  pollo  freno 
all’orgoglio  Ottomano , ecoflretti  i Miniflri  della  Porta  à 
tardamente  pentirfi  di  non  hauer  abbracciato  la  cótinuatio- 
ne  della  Pace . Non  fi  credeua  però  dagl  Infedeli  S paccan- 
doli conformila,  6c  infoffribilc  baldanza  di  nulla  curarfe- 
jie,  quando  ben’anche  tutta  la  Chrillianità  comprela_, 
fotronome  diGiauri  fi  col legalTeà  loro  danni. Portàalcresì  ii 

Cor- 
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Corriero  lettere  del  Prencipe  di  Badcn  pei  fupremo  Vi- 
li re,  nelle  quali  richiamaua  à nomedi  Cefare  l’Interfiun- 
tio , il  quale  porfe  l’auuifo  al  fudetto  Vifìre  per  poterle  pre- 
fentare , il  che  gli  fu  differito  per  qualche  tempo#  In  quello 
mentre  riceucil  Vifìre  con  pompa  folennedallc  mani  del 
Sultano  la  bandiera  di  Mahomecco  di  colore  verde, il  perder- 
li della  quale  viene  apprefo  da’Turchi  per  prefaggio  della  ca- 
duta dell’Imperio  , come  (ingoiar  regalo  del  loro  Profeta  . 

Poco  doppo  ordinò  il  Gran  Signore,  cheli  transferifTe  il 
Campo  dall’altra  parte  della  Saua  fopra  vnlongo  ponte,  ouc 
furono  difpofti  i padiglioni  dell’ Internun tio  nel  Territorio 
di  Zembli  in  (ito  rilcuato  fra  il  Gran  Vifìre , & Agà  Gene- 
rale, didouefi  godeualadiletteuolc  villa  della  Città,  e del 
paefe.  Nel  tempo  fi  fermò  l’clTercito  in  quella  vicinanza.» , 
giunfe  il  Sultano  co’l  fuo  primogenito  per  vedere  l'arriuo 
delli  Pafcià  Aliatici  con  le  loro  truppe,  che  furono  Muftafa 
Pafcià,  Vifìre  con  15.  m.  huomini.  Emir  Pafcià  d’Adanà 
con  300. , Hulfìaim  Pafcià  di  Bollì  con  3 30.,  Karà  Mehemet 
Vifir  Pafciàdi  Diarbockir  con  1300.  , Muftafa  Vifìr  Pa- 
fcià di  Siliftria  con  1080.  Hahil  Pafcià  di  Siuas  con  330. , 
AhmetPafcià  di  Marascon  710.  , Halfan  Pafcià  di  lòffia 
con  r 200.  Hufain  Vifir  Pafcià  di  Damafco  con  2 300.,  Chic- 
le Alà  Pafcià  di  Tekiecon  340.  Bckir  Pafcià  d’Alcppo  coru 
930. , Ofman  Pafcià  con  310.  Halfan  Pafcià  d’ A r naie  con., 
3oo.Ibraim  Arafp  Vifir  Pafcià  di  Buda  con  156  3.  Ahmet  Vi- 
fir Pafcià  di  Temifuar  con  8go  Hidir  Pafcià  di  Bottina  con 
2140-^  il  Bei  del  Gran  Cairo  con  3000. , Sceihoglì  Ahmet 
Pafcià  d’Agria  con  970.  che  tutti  formauano  la  fomma  di 
3 9483.  à quali  s’aggiu  nfero  alcri  Pafcià,  Bei , Tartari, Tran- 
iiluani , Moldaui , Valacchi , e Ribelli  d'V ngheria , che  ac- 
crefceuano  notabilmente  l’Armata  Turca,  che  per  quanto 
fu  veridicamentccornputata,giungeua  al  numero  di  180.1U 
elfettiuifoldati, oltre  i minatori,  bombardieri, faccomani,* 
e tanta  turbadi  canaglia,che  rendeua  bombile, c Ipaucntolò 
l’efercito  à chi  non  è fucceflò  praticare  tal  forte  di  gente . 

Attcn- 
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Atte ndeua  frà  cantò  l'Internantio  l’ordine  del  fupremo 
Vifìre  per  prefentargli  la  lettera  del  Prencipe  di  Baden  Pre- 
ndente di  guerra  nella  Corte  Imperiale , ma  con  la  fcufa_» 
della  moltitudine  dcglaffari , che  non  gli  permetteuano 
tempo  di  poterlo  riceuere,  le  ricercò  la  lettera  per  mezo  del 
Kiaia  , che  le  fu  mandata  dell’Internuntio,  & approntan- 
do con  diligenza  le  robbe , riceuuti  jo#  muli , e i 5.  carri  per 
lo  trafporto  delle  medefìme,  parti  il  giorno  fuflcgucntc  pc’  1 
campo,  che  era  ad  Eflèkouegiunfe  alli  28.  Maggio  , e con 
licenza  dell’Agà  Generale  piantò  i Padiglioni  ne  giardini 
del  fudetco  luogo  frà  alcuni  arbori  per  fuggire  il  caldo , che 
già  lì  faccua  lèntire  eccefiìuo . Qui  giunlè  poco  doppo  il  ri- 
manente dell’Armata , che  era  ancora  nè  contorni  di  Bel- 
grado, & altre  fquadre , che  arriuauano  di  rinforzo  da  ogni 
?arte . Si  diicorfe dcHalTedio  di  Nayhaufel , ma  non  fe  nè 
ìaueuano  rii’concri  •*  era  bensi  lulìngato  l’Incernuntio  della 
Speranza,  che  doppo  l’arriuo  del  Gran  Vifìre  farebbe  llato 
1 icentiato  in  virtù  della  lettera  fcricta  dal  Prencipe  di  Ba- 
den . Non  andò  delufo  il  fuo  concetto , mentre  fù  chiamato 
all’vdicnza  del  Vifìre  poco  doppo  giunto  all’Armata  , evi 
andò  alli  fette  di  Giugno  verfo  le  tre  hore  di  notte  doppo  il 
Kindi  lorooratione , e portaroui  da  ledere  nel  principal  Pa- 
diglione del  Vifìre  fopra  i due  folici  fcanni  lenza  appoggio  , 
feruirono  per  l’Incernuntio , & il  Refidente  , re  Ita  n do  in 
piedi  gl’interpreti , e Sccretarij . Con  poche  parole  fù  licen- 
tiato, dicendo  all’Internuntio,  che  giàche  veniua  richiama- 
to, poteua  andare , e riferire  ciò,  che  haucua  veduto,  perva- 
dendoli , che  la  relatione  di  d podcrolì  apparecchi,  e di  gen- 
te, e di  munitioni  dcU’Impero  Ottomano,  folle  per  atterri- 
re, e fncruate  il  valore  de  loldaci,  e Generali  di  V ienna.  Con 
fomma  ciuiltà  rifpofe,  che  non  poteua , che  encomiare  pref- 
fo  di  Cefare  , e primati  della  Corte  gl’innumerabili  ,c  mar- 
ca bili  cortefie  haucua  riceuuto  dalla  Iquranità  delti  Cortei 
Ottomana,  cfuoi  popoli,  e riceuendo  dalle  lue  mani  in  rafo 
rolTo  la  lettera  del  Prencipe  di  Baden,  che  teneua  il  Reiffen- 

; c dis 
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dig  GranCancellicre,  confegnandola  al  Bcnaglia  fuo  Secre- 
tarlo con  riuerente  inchino  liccnciandolì  dal  GranVifrre  > 
ritornò  al  fuo  alloggiamento  . 

Dalle  parti  piu  rimote  della  Monarchia  Octomana  erano 
già  pcruenute  le  militie  coramelle  dal  Gran  Vilìre  . Quelli 
falloio  d’hauere  vnite  le  forze  piu  formidabili  di  queirim- 
perio, fiotto  al  di  lui  comando  pensò  di  compenfare  negam- 
mo del  Gran  Signore  la  confìderatione  dell’immenfo  difpen* 
dio  per  elfo  fatto , con  vna  raflegna  Generale  alla  di  luipre- 
fenzajonde  con  la  vilìone  di  lì  magni  fica  comparfa  gli  riu- 
fìfce  men  graue  cotanta  profufìonc  diTefori . Confilteua  la 
fomma  delle  colè  nella  grande  raccolta  delle  più  fcelte  trup- 
pe delle  Prouùicie,enel  ricco  appreflamen  co  militare, e do- 
uitiofo  Bagaglio  con  le  più  abbondanti  prouigionipcr  così 
nuraerofo,e  potente  elTercito . Seguì  dunque  la  gran  Moftra 
in  quelle  valle  campagne  nell  ordine  leguéte  il  giorno  7 .del 
mele  di  Mcfiopotamia,lecondoil|coputoTurchelco  a corpo  à 
corpo  di  grolii  iquadroni  coi  loro  Capitani  Palcià  alia  tella* 

I. .  Paflauano  prima  le  genti  di  Mefopotamia  ar- 
mate di  Arco,  eSciabla  in  numerodi  tredicimila 

dal  loro  Capitan  Pafcià N.i  3000 

II.  SeguironogPAflìri , e Babiloni  preir  fino  dai 

confini  della  Ballara  nella  magior  parte  àCauallo  ar- 
mati di  Spade,  e Saette  al  loro  coftume  in N.  14000. 

III.  paflarono  doppo  quelli  le*  militie  della  Sorìa 

douitiolamente  veftiti,  ma  altresì  inclinati  alle  dc- 
predationi , con  agilillimi  delhrieri— *——N.  14000 

IV.  comparucro  in  vno  Squadrone  le  Truppe-»- 

Afiatichc  comprendendoli  in  effe  quelle  di  vario 
Prouincie  diScias,  Amalia  , Maras  , Bufila,  An- 
getti  >e  diuerll altri  paelì  fiocco,  la  raflegna della  No- 
to lia  - ■— 1 N.  3 oooo 

V.  Auanzarono  doppo  quelli  le  Militie  della  Giu- 
dea, cPalellina  riputaci  per  velocitimi  Caualli 
montati  da  Lanciatoli  a e Arcieri)  Genti  però  più  . 

affitti  ' 
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taffete  di  rapaci,  poucrc , & inefperte , che habili  alla 
guerra * N.i  8Coo 

VI.  hebbero  il  fello  luogo  alla  raflegna  il  Batta- 
glione dei  Caramani  vniti  à quelli  di  Cilicia  armati 

di  Sciabla,  Arco , e Saette,  c di  Mazza,  quanto  rozzi  • 
altresì  aflùefetti  alla  colcranza  de  patimemti,  ma  con 
pari  auiditàal  depredare-  — ; N.  Sooo 

VII.  Compcnfauanoil  difetto  di  quelli  i Grcci,i 

quali  armntid’archibugio,  e Ipada  ,e  a piedi,  cà  ca- 
mallo genti  fcieltilììme  erano ■— — N.i  6000 

Vili.  Eglino  furono  feguiti  dal  Corpo  di  guardia 
ben  confiderabile  del  Capitano  Generale  in  ■■  - N.  8000 

IX.  Sufleguitarono  ad  elfo  le  genti  di  Atixum  Ar- 

menia,e Capadocia,armigere  per  natura, &:  eflercitio 
bipartitamente  con  lande,  Archibugi,  e Ipada,  e 
quelli  formauano  vn  corpo  di—- — N.1400O 

X.  Doppo  quelli  hebbero  il  pollo  i Giannizzeri 

Europei , trattenuti  con  illipendio N.  12000 

XI.  Indi  marchiarono  irellanti  Soldati  dell’Alìa, 

li  Georgiani, e le  militie  dei  paefi  di  conquilla , dal- 
le quali  vnitamente  li  tormaua  vn — — — N.2.8000 

XII.  1 Tartari,  eFalachi  più  in  numero,  che  in 

qualità,  malamente  guarniti  erano  in  — ■ N.  14000 

XIII.  Chiufè  la  Mollra  Reale  il  più  feelto  Corpo 

di  Militia  nobile  . Era  quello , formato  della  più  ra- 
ra^ fiorita  giouentù  di  mo!te,e molte  Città  fudditeal 
Gran  Sultano  , la  maggior  parte  figliuoli  , ò con-  * 
giunti  di  Pafcià,  Agi,  Spay,&:  altra  forte  di  guerrie- 
ri . Quelli  concorrcuano  a gara  nel  defidcrio  di  ci- 
mentarli nella  guerra , in leruitiodel  lorofourano,  • 
c con  impareggiabile  pompa  di  ricchi  velliti , e for- 
bititfiraearmi,  faceuano  vna  grandi  llima  compar- 
iate daua no  grandi  fperanze  di  perfetto  valorecon- 
ilitucndo  eglino  il — - ■■  1 N» 3 1000 

: Furono  parimente  vifitate  le  condotte  deXiuaftadori,* 

•a.,.  C 2 viuan- 
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viuandiei  i , ed’altre  pcrfonedi  alììftenza,e  fi  nume- 
rarono i primi  armati  di  Manarini,  corde,  Scaltri 

arnefi  ■ N.  i zoo  o 

I fecondi  conduttieri  di  carri , caualli,  vettoua- 

• glie,  c Monitioni  furono  trouati N.  14000 

Quelli  che  guidauano  il  Treno  dell’Artiglieria  , 
mortari,  e materie  occorrenti  alla  guerra  erano^-N.i  3000 
E all’aflìftcnza , c buon’incaminamento  del  Ba- 
gaglio fi  trouarono  altretanti — ■ N.i  3000 

Forze  ben  formidabile , che  afeendeuano  d perfo-— ■ 

ne . ■■  — ■ -—  N.Z96ooo 

Nelle  quali  ne  rellarono  computate  le  gente  volontarie-» 
che  di  luogo  in  luogo  concorreuauo  ad  vnirfi  all’eflcrcito,fe- 
guendo  la  feconda  di  quell’apparente  fortuna,  alla  quale  fi 
prognollicauano  immenfi  gl’acquifti . Oltre  gl’innumera* 
li  appreftamenti  militari  ,cnc  feco  traeua  il  primo  Vifirc  1 
più  confiderabili  erano  cinquecento  pezzi  di  Cannoni  da_» 
Batterie  fra  grolfi,  e minuti , c ottocento  Mortari  da  lancia- 
re Bombe , Carcadè,  ed  altri  fuochi  3 fi  che  fi  minacciaua_* 
dagl’infedeli  il  termine  fatale  al  Chriftiancfimo . La  lomma 
delle  cofc  per  la  fuprema  direttione  di  così  potente  armata-», 
era  comcua  in  primo  luogo  à Card  Muftafà  Pafcià  Gran  Vi- 
fire,  indi  ad  Ali  Pafcià  valorolo  Guerriero,  c Comandante 
di  quello  Secolo,col  parere,  econfiglio  dell’Abaffi  Principe 
di  Tranfiluania  . Le  difpofitioni  delle  imprelc  invniuerfa- 
le,  per  regolarli  pofeia  alle  occorrenze  che  hauclTero  potuto 
emergere  erano  le  lèguenti . 11  Primo  Vifirc  doueua  acudi- 
re  con  cento  mila  combattenti  con  Treno  corri fponde ine 
d’artiglieria  , mortari , e guatlidori  in  corpo  nell’Vngaria 
Inferiore  , e doue  hauclfe  ricercato  l’opportunità  de  cafi, 
che  fodero  nati  nell’incaminamenro  della  Ipcditione.  Aly 
Pafcià  con  l’altro  corpo  di  ottanta  mille  loldati  cogl’appre- 
ftamcnrinecefiarij,era  deftinatocol  Conte  Tekely  nella  fu- 
periore,  cdouunque  di  parere  del  Primo  Vifirc  folle  fiato 
di  necelfario  per  le  conquide  da  farli  Allo  fiabilimento  dei 

prefi- 
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prefidifie  per  difesi  delle  Piazze  conquiftate  dai  Ribelli  era- 
no desinaci  ventiquattro  mille  foldati  à parte , con  oggetto 
di  alficurarfi  dell'inftabilità  del  Tekely , c di  lui  adhcrenri  : 
E per  li  progreflì  nella  Crouatia,e  Stiria  , era  llabilito  vn_» 
efferato  di  quarantamila , coi  di  lui  Capitani , Falcia , c co- 
mandanti. In  tale  forma,  l’ambicione  di  quel  primo  Mini- 
ftrodifponeuai  ceppi  à gran  parte  del  Chriftianefitno  ; tan- 
to inuaghito della  propria  fuperbia , che  à vele  gonfie  del- 
la fortuna , lenza  che  le  ne  auuedelfc,  portaua  ai  precipiti; 
non  fofo  la  di  lui  perfona , ma  le  forze  maggiori  fpremu- 
te  dalla  vaila  Monarchia  Ottomana . Intanto  il  Conte  Ca- 
prara  Ablegato  Ccfareo  alla  Porta,  follccitaua  la  fua  par- 
tenza dal  Campo  nemico , done  gli  fùdeftinato  per  accom- 
pagnarlo il  Bei  d’Alba  Reale  , che  fi  ritrouaua  con  pochi  de 
fuoi,  per  alcuni  affari  ; ma  procraftinando  quelli  la  molla  , 

10  fè  dubitare  di  qualche  mucationejfe  bene  poi  conobbe, che 

11  fine  era,acciòegli  fofle  fpettatore.con  fuo  fommo  difpiace- 
re  dell’entrata,ericeuimento  del  Tekely , che  doueua  giun- 
gere di  momento  in  momento . Non  volle  il  Caprara  elTcrc 

Crefentcà  limile  funtionc,  per  non  vedere  siigli  occhi  fuoi 
onorato  vn  ribelle  *,  che  per  vn  fuo  lacrilego  di  Regno,  po- 
neua  à cimento  la  Corona  di  Cefare,  & in  euidente  azzar- 
do la  liberta  de^Chri/fianefimo . Maggiormente  rifollc  di 
non  effèr  prefente,  quando  intefe,  che  veniua  accompa- 
gnato da  numerofa  comitiua  di  nobili  Vngheri,  e tra  que- 
lli, il  Conte  Homonai,  & altri  Cattolici , con  totale  deni- 
gratone del  nome  Chriftiano  , e dellTuangelo , che  pro- 
fèffaua.  Si  sbrigò  in  fine  da  fuoi  affari  il  Bei , e fico  parti 
l’Internuntio,  il  dì  12.  Giugno,  accompagnato  dal  Refi- 
dente,  e fuoi  di  cala,  con  gl’interpreti  fino  al  Ponte  d’Ef- 
fek , che  c vno  de  maggiori , che  fi  fiario  vifti , per  effèrc  di 
lei  mila  pallidi  lunghezza , e largo  ledici , fopra  la  Draua , 
e marazzi,  òfiano  paludi.  Giunti  al  Ponte,  pafforonovi- 
cendeuolmente  comiati  fra  l’Internuntio,  e’iRefidento, 
doppo  de  quali  ritornò  quelli  ad  Effèk,  e prolèguì  quel- 

C j li  il 
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li  il  fuo  viaggio  per  Vienna,  con  l’aflìflenza  del  preno- 
minato Bei  d’Alba  Reale,  e venti  de  fuoi , picciol  guar- 
dia per  quello  gli  poteua  occorrere,  fe  bene  i Villani  , che 
di  luogo  in  luogo  lì  prendeuano  di  feorta  bene  armati , 

10  faceuano  caminnre  ficuro.  PaRorono  varij  difcorlì  nel 
viaggio  tra  l'Internunrio,  & il  Bel  , e fcambieuoli  rega- 
li, da  che comprcle  , che  il  fudetto  Bei,  folle  huomo  di 
grand'accortezza,  efagacicà  . Accampò  à Pinovur  Palan- 
ca in  piano  vicina  alle  colline , & vn  maraflo . La  mat- 
tina feguente  attele  il  commodo  del  Bei , profeguì  il  viag- 
gio , e prendendo  vn  poco  di  rinfrefeo  fopra  della  (frau- 
da dirimpetto  àMoaz,  fu  giunto  da  vn  Tartaro,  che  à bri- 
glia fciolta  Io  feguiua  con  vna  lettera  al  Bei,  in  cui  le  veniua 
incaricato  di  trattenerli  finOjchegiungclTel’Agà  deGianìz- 
zcri  ,il  di  cui  arriuo  non  poteua  tardarc,che  per  tre,  in  quat- 
tro giorni . 

Cagionò  quello  arredo  non  ordinario  fofpetto  alllnter* 
nuntio,  temendo  di  qualche  lìnillro  accidente,  mentre.» 
non  penetraua  i fini  di  quella  dimora,  pure  dimollrando 
intrepidezza, e lenno,  rilpolècon  molta  franchezza  rice- 
uere  àlomma  fodisfattione di  rimanere  quello  di  più  coil. 
perfone  cotanto  dilcrcte, e cortei! . Fu  dunque  condotto  im, 
Moaz,  pacando  per  alcuni  ponti  fopra  d’vno  (lagno,  che  fù 

11  fcpolcro  di  Lodouico  Rè  d Vnghcria,  quando  rotto  il  fuo 
elTercitoda  Solimano  , infeguitoda’Turchi,cadeudodaca- 
uallo , vi  morì  affogato . 

Lo  (Ledo  giorno  fpedì  Egli  il  Corriere  Coda  con  vjl 
Chiaus  ad  E(Tck  al  Rcfidenrc  per  intendere  la  cagione^ 
di  fua  dimora  ; efi  hebbe  (ubica  rifpoila  non  proueniro, 
che  dall'hauere  il  Gran  Vilìre  richiamato  il  Bei  d’AIba_» 
Reale , Se  affegnato  in  fuo  luogo  quello  d’Albania  con  cen- 
to huomini  di  guardia  per  hauer  contezza  dal  primo  dclle^ 
llrade  d’Agria , mentre  da  Giancurtaran  doucua  l’eflercito 
Ottomano  palfare  à quella  volta , il  che  tolfc  ogni  ombra  di 
fofpetto  >&apprenlìonealI’Intcrnu  ntio . Palsò  complimea- 
, ti 
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ti  co’l  Ridetto  Bei  d'Alba  Reale,  SccRendo  giunto  quello  d’- 
Albania, partì  verlo  Battofech,  hauendo  Jalciato  lodisfat- 
tiifimo  il  primo  per  hauerlogcaeroramence  regalaco . Giuri- 
fe  la  Ttfra  à Tofnà  , e profeguendo  il  fuo  viaggio  per  T rapai- 
facili,  Secor,  Tenihan  , Giancurtaran  , £rcin  , Stamfa- 
begh  , arriuò  finalmentealli  venti  di  Giugno  in  Buda  non 
fenza gran  pericolo  d’efler  alfalito  da’Tartari , iquali  poco 
auanti  haueano  danneggiato  quei  contorni , non  hauendo 
riguardo  ne  alla  robba , ne  alla  vita  de’medelìmi  Turchi  . 
Alloggiò  in  vn  Hanno  vicino  alla  Città  fino  al  ritorno  del 
Bei  d’Albania, e del  Chiaus,i  quali  partirono  Io  RelTo  giorno 
sù  le  polle  verlo  Gran  per  abboccarli  con  lbraini  Pafcià  ac- 
campato con  l’clfercito  in  quelle  vicinanze , e per  prelentar- 
gli  gli  ordini,  edilpaccidclGran  Vihre  . Lafciòil  fudet- 
to  B ì per  guardia  dell’Internuntio  vn  Chiorbafsì  della  Pro- 
uincia  con  alcuni  Gianizzeri,  del  quale  elperimentò  legni 
di  Rima  , e corteheinnenarabili , alle  quali  corrifpofe  con 
la  Ria.  folita  generalità  delegali  . Ritornati  il  Bei  d’Alba- 
nia , Se  ilChiaus  riferirono  hauer  ordine  perlìcurezza  di 
fu  a perfona  di  trattenerlo  in  Buda  per  alcuni  giorni,  eflen- 
do  il  paflaggio  impedito  dagl’eflerciti , che  lì  moueuano  da 
ogni  parte,  c mallìine  da’  Tartari,  che  feorrendo  fenza  ri- 
tegno, oue  più  glipiaceua,  vlauano  infu  Iti,  lènza  hauer  ri- 
guardo ne  à perloue , ne  à grado  ne  à fedo , ne  à dignità  , ne 
à conditone  Si  ordinò  al  Kaimecan  di  Buda  di  alternargli 
quartiere  nella  Città  , e pagargli  il  Polito  Taino,  e ben  ri- 
conofciuto  il  Bei  da  l’Internuntio  ritornò  al  Campo  nello 
vicinanze  di  Scrigonia.  AffliRe  quella  dimora  grauemente 
il  Conte  Caprara  , che  dellderauahormai  vederli  tolto  dal*- 
le  mani  dc’Turchi,  pecche  per  ogni  lìnillro  auuenimento 
gli  folle  fuccelTo  con  l’Armi  Cattoliche,hauerebbero  potu- 
to sfogare  lo  fdegno  lopra  di  lui , c Ina  corte:  ma  più  IV 
addoloraua  il  non  poter  clTer  à piedi  di  Ccfare  per  raggua- 
gliarlo à minuto  dello  Raro  dell  elTercito Ottomano,  ede* 
dille g ni  del  medelimo.  per  quello  ne  jiaucua  potuto  c»- 
j C 4 ua- 
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uarc  dalle  lue  motte  . Gl’accrefceua  pena  maggiore  il  ve- 
dere Iquadre  di  Turchi  , che  conduceuano  quantità  di 
Ch ri/l ia ni  fchiaui  al  Vifire,  il  fentire  le  crudeltà  fi  vla- 
uano  da’Tarcari  ne’vill aggi,  mentre  doppo  hauergli  Tac- 
cheggiati co’l  tra/porto  delle  migliori  lollanze,  li  confa- 
crauano  barbaramente  alle  fiamme  $ il  vociferarci  che-> 
gran  parte  delle  Fortezze  dell’ Vn’ghctia  fu  peri  ore  Ci  erano 
già  date  alla  diuotione  de’ Turchi  dal  Tekely  , da’quali 
jiella  conformità  de  Capitoli  concertati  gli  doueuano  ef  • 
fer  refe  doppo  che  vfurparo  il  rimanente  di  quel  Regno 
ne  hauerebbe  ottenuto  la  Souranità  , 6c  alloluto  il  Do- 
minio j l’intendere  che  Totis,  Papa,  & Edimburg  , at- 
territi da  eflercito  si  formidabile  , che  centra  di  quel 
Regno  fi  moueua  dal  Gran  Signore,  per  adhcrirc  a i di- 
feglii  del  Tekely , hauc/sero  determinato  lenza  preuia^ 
ditela,  ò refillcnza , riccuere  prefidio  Tekclyano  , c de’ 
Turchi,  contro  le  leggi  del  va/Tallagio  giurato  à Cefa-. 
re  loro  vero  , e legittimo  Sourano  . Veniua  però  cii  tem- 
po in  tempo  conlolato  dal  Luogotenente  della  Cit- 
tà, accertandolo  , che  Thauergli  alsegnato  quel  luogo 
per  Ina  dimora  non  era  , che  à lemplice  conrem- 
platione  d’alficurarlo  dalle  infolenze  de’  Tartari  , 
che  quando  il  Pafcià  di  Buda  fi  folle  abboccato  co’l 
Primo  Vifire  , haueivbbe  ficuramence  profeguiio  il  viag- 
gio . 

In  quello  tempo  elfendo  felicemente  fuccefio  al  Pc- 
rracchi  fpedito  dall’Internuntio  per  la  via  di  Polonia  al- 
ia Corte  di  Vienna  di  giungere  con  li  difpacci  a Celare, 
in  tele  egli  Timpoilibilità  della  continuatione  della  Pace, 
Anzi  la  difpofitione  d'vna  aperta  guerra  , e che  da’  Tur- 
chi s'afiretraua  la  marchia  delle  militie,  conuogli , viuc- 
ri  , e munitioni  verfol’Vngheria. 

Quindicon  lafoìlccitudine  maggiore  fi  dauano  le fpedi- 
tionigiù  pe’l  Danubio  agl’apprellamenti  militari  , e alla- 
marchia  delle  Truppe  daiCefàreiperdiucnire  ad  vna  ralfe- 
. " > gna 
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gna  generale  alla  prefenza  dello  rteflb  Imperatore.  Fu  decli- 
nata quella  ifarfì  nelle  Campagne  di  Kithzeefrà  i Confi- 
ni di  Presburg  , òlla  PolTonia,  eLeopoldllat . Già  il  tuono 
dell'artiglieria  , mortari  , e munitioni  erano  giunti  al 
luogo  dellinato  -y  Già  le  vettouaglie  per  loflcnimento  dell' 
éflercito  erano  incaminate,  e da  tutte  le  parti  degli  (lati  pa- 
trimoniali di  Celare, e dell'Imperio  calauanole  truppe,  per 
l'arriuo  delle  quali  fù  forza  diferire  il  Rcndeuousalli  venti 
fei  del  mefedi  Maggio.  Parti  ad  oggetto  d’intcruenire  al- 
la generale  mollra  JaMaellàdi  Celare  con  la  Conforte  , e 
con  la  Aladre  Imperatrice  Eleonora,  l’Arciduchefià , c l'E- 
lettore di  Bauiera  lcruiti  con  indicibile  pompada’Principi,e 
Caualieri  primati  della  Corte.per  la  guardia  delle  quali  per- 
fone  regnanti  s’aggiunferoà  quella  degl'Arcicri  ordinari) 
alcune  compagnie  di  Corazze^ben  montate  e fcielte.  Giun- 
ta però  la  Corte  rutta, il  giorno  delli  vintiquattro  in  villa.» 
di  Pofionia  paffarouo  il  ponte  del  Danubio  alla  cui  cu- 
ftodia  era  accampato  il  Regimento  Grana,  il  quale  fù  delli- 
nato per  guardia  particolare  di  Cefare, e delle  Imperatrici, 
così  nella  Città  come  nel  Caftello  ; indi  auanzau  il  fecondo 
ponte  furono  incontrati  dall'Arciuelcouo  di  Strigonia  Pri- 
mate dell' Vngaria  . Seguiuano  quello  Prelato  in  honoreuo- 
ie  corteggio  molti  Velcoui  e dignità  Ecclclìaflichc  del  Re- 
gno , e con  eiìì  loro  maellola  Corte,con  la  guardia  del  me- 
defiino  . Doppo  del  complimento  di  quelli  di  burnii iatione 
à Celare , l'artiglieria  del  Cartello , e della  Città  con  replica- 
ta falua  diede  contralcgni  di  giubilo,  e vencratione  all'arri- 
uo  del  fuo  Sourano  . La  Cittadinanza  armata  formaua_» 
ala  aU’Ingrefib  nella  Città,  e alla  porta  il  Borgomallro  gli 
prcfcntòleChiauidiefia  . Quelle  dal  firn  pcratorc  gli  furo- 
no generofa  mente  rellituite  con  efprellìoni  d’aggradimen- 
to delia  loro  fedeltà  , partàndo  egli  nel  Cartello  al  ripofo  , 
permettendolo  anco  ai  Prencipi  di  feguito,  i quali  ripar- 
titamente  per  la  Città  prefero  quartiere  . 11  giorno  fe. 
guente  s’impiegò  nelle  vertenze  date  da  Cefare  al  Duca^ 
_ : . diLo- 
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di  Lorena  ,&  altri Prencipi Generali,  e ai  Primati  del  Rc= 
gno  , ma  finalmente  il  giorno  vinti  fei-fù  pofto  in  or- 
dinanza l' efferato  , il  quale  per  lunghezza  edcndcua_» 
l’accampamento  per  vna  lega  a e poco  meno  per  lar- 
ghezza . 

Prccedeua  il  Contedi  Starcmbergh  Generale  dell’arti- 
glieria nella  fronte  dcll'cfi(prcito  con  lcttanta  due  pezzi  grol- 
ndi  Cannone  alla  Telia  deH’Infanteria,  e quindeci  groffi 
mortari  da  bombe  la  quale  vnita  in  due  lunghe,  e dritte  file 
con  perfetta  ordinanza  coi  Colonelli,Capitani , Officiali , e 
Bombardieri, formaua  il  corpodellelTercito  nel  tnezo.  Era 
quella  compolla  di  quattordici  Rcgimenri,cioc,S  taremberg, 
Mansfelt,  Diepenthal,  Baaden,  Grana,Straloldo,  Souches, 
Hcillcr , Bcch , Vvallis , Schaffemberg  , Neuburgh , Thi- 
me,  Vvijfcembergh  . Formauano  l’ali  à quella  iRcgimcn- 
ti  di  Corazze,  e della  Caualleria  leggera  Alemana  in  nume- 
ro di  dodeci  Rabbata , Gondola,  Hallevveil  , Palli,  Dun- 
ncualt,  Caprara,  Montccucoli , Saxc  Lauemburgh  »Taff , 
GoZjDupigny  , e Mercy  ,etrè  di  Dragoni  Stirimi , Callelli, 
& Herbeuillc , e quattro  compagnie  di  Croati,  condotto 
dal  Riccardi.  Quelli  sfilando  ordinatamente  colle  loro 
Connetc  àfronre  concento,  e fefiantaquattro  Stendardi  li 
poltro  ai  loro  polli  lateralmente  all’Infanteria , tutta  gen- 
te bene  montata  , e la  maggior  parte  veterana , e (del- 
ta accendente  al  numero  di  crcntacinque  mila,  s’agg  iunge- 
ua  à quello  il  corpo  dcgl’Vngari  , & V Ilari  confidenti 
in  Caualleria,  e Fanteria  condotti  dal  Conte  Palatino  del 
Regno  Etlcrhaffi  , e copiolo  numero  di  nobiltà  dell- 
Vngaria ricca,  e pompolamencc armata  alrvlo  loro,  con 
pelli  d orfo  , tigri  , &c  altri  animali  cadenti  dalle  (pal- 
le. Mille  di  quelli  erano  con  lunghe  lande  d Caual- 
lo:  il  redo  Caualleria,  & Infanteria  accendente  à numero 
a otr>millc  con  quatordeci  pezzi  d* Artiglieria  polli  nel  me- 
zodcl  Battaglione  alla  fronte.  Delle  genti  conduttrici  del 
Treno  , e Bagaglio  non  ne  fù  fatta  defcrittionc  partico- 
lare 
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lare  , ma  Halle  dellribuite  portiòni  di  bocca  fi  trouò 
alcendere  il  numero  Helleflercito  à leffanra  mille  fctce:- 
cento  quaranta,  fen za  i Comandanti  , & Ciuciali  luperio- 
ri,  e le  loro  Corei.  II  Corpo  delle  milicie  leuato  dall’Al- 
fazia  , e Hai  Circoli  del  Rheno  , e dal  Tirolo  hauendo 
tardato  à comparire,  fopragiunfie  poi  doppo  la  mofh*a_» 
generale  , etra  Caualefia  , e Infanteria  componeua  il  nu- 
mero di  dicci  mila  Combaccnti* 

Suffegucntcmente  à tale  rinforzo  marchiò  il  Prencipe 
Lubomifchidi  Polonia  con  nouc  mille  Caualli  afloldati  i 
dinaro  di  Celare  , rinforzando  Tempre  più  i- Corpi  mili- 
tari difpofli  in  più  parti . A quelli  s’vnirono  in  gram 
numero  diuerfi  Prcncipi,  e Caualieri , di  varie  nationi,  che 
in  figura  di  Venturieri  paflarono  à leruirc  in  quclla_» 
Campagna  l’Imperatorej  e da  quali  n’hcbbe  conlpicui  fé r- 
uitij. 

JPu  confidato  l’effercìto  con  la  vifione  deirimpcratore , 
il  quale  fiorpafisando  il  collume  inftillatogli,  volle  interue- 
nire  à così  importante  fpcditione  \ Comparue  egli  con., 
le  Imperatrici, e rArciduchelIa,ailìllito  dal  Duca  Elettore^ 
di  Bauiera,dal  Duca  di  Lorena, e da  in  numerabile  leguito 
di  Prencipi,Caualicri,  e Dame  dell’Aullria,  & Vngaria,  e_j 
in  vn  grande,  cfiplendidillìmo  Padiglione  à quello  effetto 
piantato  vicino  all’artiglieria  con  molt’altri  all’intorno  in 
vaga  forma  difpolli  , rù  incontrato  daH'Arciuefcouo  di 
Strigonia  vellico  coi  Pontificali . In  tuonò  quelli  l’Hinno 
VeniCreator  Spirititi , c fiuffeguentemente  celebrò  vna  Mcf- 
fa  lolenne  in  villa  di  tutto  il  campo  , cantata  da  mufici 
della  CapellaCelàrea  ad  vlo  militare  . La  Meffa  fu  termi- 
nata con  la  generale  benedittione  data  dall’Arciucfcoiio 
aireffercico , doppo  la  quale  1’Jmperacore  montò  à Ca- 
uallo,  volendo  vibrare  perlonalmencc  tutto  l’efiercito  . Il 
Duca  di  Lorena, come  Luogotenente  Generale  l’aililliua^- 
alla  finillra  : L’Elettore  di  Bau icra  con  gl’altri  Prencipi  , 
e Caualieri  il  preccdeuano  . Seguiuano  in  Carozze  , cj 
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Sedie  le  Imperatrici  ,e  l’Arciducheffa,  indi  da  conuicini  pa* 
diglioni  vlcirono  pure  le  Dame  con  loro  cocchi, carozze, e 
caldi!, formando pompolo  teatro  ali  nobile  funtionc  . I 
MiniBri  de  Prencipi  hebbero  non  folo  diletto,  ma  premura 
d’effere  prefenti  à tale  raffegna  , quindi  il  Cardinale-» 
Nuntio  Apoftolico  , e gl’Ambafciatori  di  Spagna  , eVe- 
netia  fra  gl’altri , feorfèr©  tutto  l’efferciro  godendo  di  ve- 
dere la  dilpofitione  di  così  rileuante  marchia  deffinata_>, 
fe  bene  con  grande  inegualità  di  forze  à fare  oppodtio- 
nc  alle  forze  maggiori  della  Monarchia  Ottomana  . Giun- 
to Cefarc  nel  mezzo  delli  Battaglioni  dell'Infanteria-- 
fù  falutato  con  vna  falua  vniuerfale  dell’effercito . Prin- 
cipiarono Partigliene  degi’Vngari  , feguitarono  quello 
degl’Alemaoi  , poi  coll’ordine  Beffo  da  tutta  la  Soldar 
tefe a . Terminata  la  funtione,  il  Duca  di  Lorena  die- 
de il  trattamento  di  vn  fontuofo  banchetto  all’Impe- 
ratore , e à tutti  que’  Prencipi , doppo  il  quale  fi  ritiraro- 
no alla  Città  di  Poffonia  hauendo  lafciati  Ccfaro 
cinquecento  mille  Fiorini  per  difpenfarc  alle  mi- 
litic . 

Oltre  à quello  ben’ordinato  efferato  furono  fpediti  va- 
rij  Regimenti  ncll’Vngaria  luperiore  per  opporli  ai  pro- 
creili de’ Ribelli  , e pari  fpeditione  fù  fatta  nella  Croa- 
tia,  onde  que’ popoli , e il  loro  Bano  prcndeffero  corrag- 
gio  d’vnirfi  alle  truppe  Imperiali , e formato  vn  buon- 
neruo  di  genti,  formare  valida  relillenza  agl' attentati  del 
Turco. 

Prelè  l’cffercito  immediatamente  la  marchia, perche-^ 
Ibraim  Pafcià  di  Buda  col  fuo  corpo . militare  auanza- 
to  Torto  à Strigonia  poneua  in  apprendono  le  piaz- 
ze di  frontiera  dell’Imperatore  . Nel  mentre  conti- 
nuauano  da  per  tutto  i lauori  delle  fortificar  io  ni  , e-» 
principalmente  nelle  Fortezze  di  maggiore  conle" 
guenza  ; ne  fù  Rimata  meno  importante  la  ri- 
llaurationc  di  quelle  alla  Beffi  Capitale  dell'  Imperio 

V ien- 
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Vienna  per  renderla  più  valeuole  ad  vna  vigoròfa,  e rifo- 
luta  difefa , in  cafo,che  dagli  Ottomani  folle  attentato  Parte- 
dio  di  quella  Piazza. Congetturaua  però,che  le  morte  dcll’ef- 
fercito  Turco  follerò  à contemplatone  d’inuadcrc,  e for- 
prendere  l’V ngheria , tanto  più  che  i feguaci  del  Tekcly  ha- 
uendo  tentato  laforprefa  del  Caftcllo  di  Neuentz,  fpettantc 
ai  Barone  Giouanelli,  fortirono  di  prenderlo  à patti  di  buo- 
na guerra , benché  da  quei  Ribelli  non  gli  fodero  Jùatiof- 
feruati . 

Ragguagliata  la  Corte  Cefarea,  che  l’eflercito  Ottomano 
ftaua  ancora  nelle  vicinanze  di  Belgrado,  attendendo  alerei 
truppe  numerofe,  che  doueuano  accrefcerlo , e renderlo  for- 
midabile , fi  pensò  di  preuenire  ai  tentatiui  del  Vifire , con 
l’acquilto  di  qualche  importante  Piazza  dcll'Vngheria,  pri- 
ma che  gl’infedeli  s'auanzaflèro  in  quel  Regno.  Che  però 
dal  Duca  di  Lorena, fi  prefe  la  marchia  verfo  di  Giauarino , 
da  doue  fi  intefe , che  fi  ritrouauano  à Buda  quaranta  mila_* 
Turchi,  che  attendeuano  il  primo  Vifire  con  tutto  il  ri- 
manente deH’EfTercito , che  fi  diceua  numerofo  di  altri  du- 
cento  mila  combattenti , oltre  i Tartari , che  per  la  parte,* 
della  Tranfiluana  in  numero  di  trenta  mila , doueuano  en- 
trare ad  inuadere  rVngheria,e  gli  Stati  Imperiali  • Palsò 
poco  doppo  l’Ertercito  Cefareo  verfo  Strigonia  con  fera- 
biante  d’attaccare  quelle  Piazze,  ò pure  quella  di  Nayhau- 
fel  y verfo  doue  ertendofi  già  inoltrato  vn  corpo  di  dieciotto 
milacaualli , lotto  la  condotta  del  Generale  Duneuald,  fi 
viddero  gl’infedeli  di  quelle  vicinanze,  fouraprefi  da  gran 
timore , cercando  lo  fcampoà  fe  rtefiì  , & alle  loro  migliori 
Portanze  con  tutta  follecirudine , e diligenza  nelle  Piazze , e 
luoghi  più  forti  del  loro  Dominio  . Pensò  prima  d’attenta- 
re verun  atta  cco,il  Duca  di  Lorena  d’inuitarei  Ribelli  alla 
diuotione  di  Cefare  con  la  Clemenza,  al  di  cui  effetto  fe  pu- 
blicareil  perdono  agl’Vngheri  del  Partito  Tekelyano,  & à 
Tedefchi  defertatori  con  promertà  di  rimettergli  ne  loro  be- 
lli , & d’ammettere  gl’vni , come  gli  altri  al  feruitio  Cefareo. 

HPa- 
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Il  Palatino  d’Vngheria , 6c  i Conci  Trafcouitz,  e Budiani , 
come  pure  il  Gouernatorc  di  Croatia , fi  efibirono  di  far  cu- 
ftodire  dalle  militie  del  paefe  i palli , per  li  quali  potrebbero 
i Turchi  auanzarfi  di  qua  del  fiume  Vago,  Raab , e Draua , 
ad  ellerminio  di  quelle  riuicre , & incendio  de  villaggi  de  la 
ditioneCelarea . Accettò  il  Lorena  l’offerta  difefa  depaffi, 
con  difsegno  di  ricirare  da  medemi  le  truppe  , che  vi  haue- 
ua mandate,  & accrefcere notabilmente  illuo  Efièrcito, dal 
quale  fiaccò  due  corpi  di  tre  mila  caualli  per  cadauno , non 
folo  aline  d’informarfi  delli  andamenti  dell’Inimico , ma 
anco  per  approffittarfi  fopra  di  loro , maffime  coll’occupare 
qualche  pollo  di  rimarco  . 

Ordinò  fra  tanto  la  marchia  pel  Ponte  di  Commorra_> 
verlo  Nayhaufel , quando  fi  credeua  difTegnare  l’attacco  di 
Strigonia,c  fi  fuppofe  foffe  ipinto  à quella  rifolutione  dal Pa- 
llilo peruenutogli , che  il  PafciàVifirdi  Buda  facelìè  labri- 
care  due  Ponti  fili  Danubio  per  potere  con  ogni  prontez- 
za, e commodo  accorrere  à i bifogni  de’  fuoi . Quella  molla 
degl’imperiali, fè  rifoluere  il  Vifire  di  Buda  a comandare  la 
diflruttione  di  tutto  il  paefe  ficuato  nelle  vicinanze  di  Strige* 
nia , e del  forte  di  San  Tomafo,  e d’altri  ridotti , per  timore 
nonfe  ne  impofTefTafTero  i Celarci.  In  quello  mentre  il  Gene- 
rale Scultz  con  la  caualleria  di  fuo  comando  fi  trattenea  lun- 
go le  riue  del  fiume  Vago,  ofTcruando  le  molle  de  Turchi,  e 
de  ribelli,  che  fi  trouauano  verlo  Tokay  , tc  attendendo  le 
Truppcdel  Lubomifchi,  &auliliariedi  Polonia , per  intra- 
prendere attentato  corriipondente  ai  fuo  valore.  Il  Banodi 
Croatia  con  ledici  mila  Combattenti  fi  era  auanzato icoil 
pariapplicarioni  verlo  CanifTa  deuallando,c  ponendo  a fuo- 
co que  contorni  con  grande  terrore  de  Turchi, iquali  con  le 
follanze  migliori  procurauano  lo  fcampo  nelle  fortezze  più 
interne  del  Dominio  Ottomano . 

Giunto  l’cfTercito  Ccfareo  nelle  vicinanze  di  Nayhaufel  fi 
portò  il  Duca  di  Lorena  con  alcuni  de  più  qualificati  Offi- 
ciali a riconofccre  la  pofitura  di  quella  Piazza,  doppo  di  che; 

ordi- 
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ordinòche  fi  aprirtero  gliattachi,  il  chefù  eiTequitocom, 
tanta rifolucionc , ecorraggio,  che  in  poco  tempo,  doppo 
d’hauere  occupato  per  artalto  la  Palanca,  che  copriua  i bor- 
ghi di  quella  Piazza  con  morte,  e prigionia  di  quali  tutti  i 
difenfori , giunfero  vicino  alla  ftrada  coperta  con  la  lol  per- 
dita di  quaranta  perfc>nc.  Principiando  con  tutta  Sollecitu- 
dine à fortificarfi  in  faccia  degrafTcdiati,&hauendo  ordina- 
to fi  indrizzailero  le  batterie  contra  di  quella  fortezza,  afi- 
lle di  sbrigarfi  da  quell’Imprela,  s’hebbe  auuifo,che  l’Inimi- 
co numerofifiìmo  di  forzes’auanzaflèà  quella  volta  per  ten- 
tarne à tutto  cofto  di  foccorrere  la  Piazza , e conllringere  i 
Chriftianià  lafciare  l’ artedio . Si  tenne  incontinente  confi- 
glio di  Guerra,Sopra  gli  efpedienti  più  proprij , per  riparare 
1 attentato  del  loccorfo , e rilbltofi  d’vfcire  ad  incontrare^» 
l’Inimico  in  campagna  , fi  leuò  il  Campo , difponendofi  l’- 
erte r cito  in  battaglia  , & occupandoli  diuerfi  porti  vantag- 
giosi , defiderando  i Celarci  di  aruotare  le  loro  Spade  Sopra  il 
collo  degl'Ottomani . Sortì  in  quello  mentre  al  Palatino  d- 
Vngharia  d’impadronirfi  con  le  Sue  militie  del  forte  Cartel- 
lodi  Suran  lungi  la  Nayhaufcl  vna  lol  lega  con  l’acquifto 
d’alcuni  pezzi  di  Cannone  ,&  altre  prouifioni,conduccndo 
aNitria  cento  Turchi  ritrbuati  diprefidio. 
i Auifato  il  Duca  di  Lorena , che  il  primo  Vi  lire  fi  era_* 
auazato  al  Ponte  d’Ertech  perdi  là  inoltrarli  nell’Vngheria  , 
comandò  la  marchia  verlo  S.  Gottardo  dalla  parte  finillra-» 
del  fiume  Raab  , imponendo  à diuerfe  partite  il  deuaftare  il 
Paele  tributario  al  Turco.  Marchiorono  in  Suo  rinforzo  da 
V ienna  tre  mila  Fanti , & ottocento  Dragoni , c reftaua  po- 
rto il  Campo  in  lito , che  in  ogni  occorrenza  poteuano  darli 
mano  1 ornila  Cornbattenti,gouernacidalGeneraI  di  Carli- 
rtot  confiftenti  in  lcimila  Alemanne  noue mila  Croati,»  quali 
doueuano  efier'accrefciuti  da  altrilei  mila,  che  il  ludecto  Ge- 
nerale andaua  artoldando  con  tutta  lollecitudine.  Quello 
corpo  di  gente  li  ritrouaua  all’hora  accampato  tra  i fiumi 
Mura  , eDraua , dimorando,  poco  più  à bailo  lei  mila  com- 
' -rù  ' ? “ “ battei*- 
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bat  tenti  forco  la  condotta  del  Bano  di  Croatia  per  opporli  à 
ten  tatiui  de  Nemici;  elTendolì  fortificati  tutti  i palli  del  Raab 
ben  cullodici  da  lèi  mila  Vnghari  , comandati  dai  Conti 
diTrafefuiz,  e Budiani , difpofti  in  modo,  che  in  cafod’vna 
battaglia  poteuano  prontamente vnirlì  al  grolfo  dell’arma- 
ta . Alla  Guardia  del  Vago  dimoraua  il  Palatino  con  otto 
mila  huomini , & verfo  Treferino  fi  inolcrorono  le  Militie 
del  Lubomilchi,  e del  Generale  Scultz,per  impedire  dTran- 
lìluani , e Ribelli  il  poterli  congiungere  al  primo  Vilire. 

Pollo  il  Campo  in  forma  , che  poteuaad  ogni  occorren- 
za cllère  rinforzato  dalle  Truppe  ripartite  in  più  luoghi,  li 
portò  il  Duca  di  Lorena  àGiauarino,  per  offeruare  quella 
Piazza , ritrouandola  mancheuole  in  alcuni  luoghi , vi  ap- 
plicòcinque  mille  pcrlbne  fiancheggiate  daH’Armata_j  a 
dalla  quale  fi  andana,  rifabricando  fopra  il  Danubio  il  pon- 
te vlcimamente  roteo  dalla  piena  dell'acque  a fine  di 
rranfitare  di  là,  &auuanzarlì  verlb  San  Gpttardo  per  in- 
di inoltrarli  in  traccia  de  Turchi  . Fra  tanto  il  primo  Vili- 
re  abboccatoli  co’l  Tekely  al  Pome  d’Elfek  , li  era  portate* 
con  trentanoue  mila  Caualli , feguito  dal  rimanente  del  fuo 
Efferato  ad  Alba  Reale  , di  douc  cauòducento  cinquanta— 
Pezzi  per  valercene  nella  Campagna , lui  dilTegno  di  ripar. 
tire diuerli  efferati,  Scaffalisela  vn  tempo  in  più  parti  il 
Regno  d’V ngharia , la  Morauia , Slelia , e Croatia . 

Ridotte  à perfertione  leforcificationi  mancheuoli  di  Già* 
uarinofì  portò  il  Duca  di  Lorena  con  l’clTercico  in  Altem- 
burgo,  per  indi  offeruare  più  da  vicino  le  tnolfe  degl’Otto- 
mani  , che  in  numero  di  cento  mila  lì  andauano  auuici- 
nando  lòtto  il  comando  del  primo  Vilìre  al  fiume.; 
Raab  per  tentare  il  paffaggio  > & inuadere  il  Paefe  Ce/àrco  , 
Se  il  Pafcià  di  Buda  co‘l  fuo  elèrcitodi  quarantacinque  mi- 
la Combattenti  varcaua  il  Danubio  , per  vnirlì  co’l  primo 
Vilìre . In  quello  mentre  gli  V Bari  Ceiarei  Ipintili  in  grol- 
la truppa  verlò  Bruc,  incendiorono  diuerli  luoghi  in  con- 
tracambio de  danni  cagionati  da  Turchi  nel  Dominio  Im- 
peria- 
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penale  , & il  Generale  di  Carliftotlì  auanzòco’lfuo  èfler- 
cito  in  faccia  alla  Montagna  di  Canilfa  per  orteruare  le  mol- 
le de  Turchi , chedilfegnauano  formare  il  loro  Campo  vi- 
cino a quella  Piazza  . Si  tentò  poco  in  appreso  dagl’infede- 
li l’acquillo  di  Giauarino  à forza  d’armi,  ma  dal  coraggio 
di  quei  valorolì  foldati  furono  brauamente  riceuuti , e me- 
glio refpinti  con  perdita  di  fei  mille  perfonc  . 11  General 
Scultz  vniro  alle  truppe  del  Lubomifchi,  incontratoli  in 
lei  mille  ribelli  gli  aliali  con  tal’empito , e furore  , che  iii^ 
poco  tempo  gli  ìcompigliò  con  morte,  c prigionia  di  fopra 
due  mille,  prefa  di  varij  ftendardi  , c tutto  il  bagaglio  . . 

Benehaueua  prcuillo  il  Lorena  , che  i primi  tentatiui 
del  Vifire  doucuano  edere  quelli  di  Giauarino,  ne  hauereb- 
be  lafciato  l’im prefa  di  quella  Piazza , fe  la fperanza  di  glo- 
rie più  lublimi  non  l’hauefle  inuitato  à più  temerario  impe- 
gno . Mentre  però  erano  le  cole  difpoite  con  la  prudenza 
maggiore  d’vna  perfetta  condotta  dalla  diligenza  del  Duca 
di  Lorena , e dagl’cfpcrimentati  Comandanti  fitbalterni  ; 
occupati,  e difefìi  polli  più  importanti  per  impedire  agl’- 
inimici il  parto,  occorfe graue , e difordinatofcompiglio  , 
che  fconcertò  l’armonia  tutta  di  cotante  ben  ordinate  dif- 
pofitioni . La  diligenza  degl’efplorarori  non  giunfc  adil- 
piare  perfettamente  gl’andamenti  bollili, ne  ad  ifeoprire  le 
loro  deliberationi  : ò che  quelle  prendendo  moto  dalle^> 
intelligenze fegrete  de’coperti Ribelli,  chelitrouauano  nel 
campo  nè  poteuano  così  facilmente  rollare  fuelate  ,e  confe- 
guentemente  riferire  ai  Generali.  Fra  glabri  palfi  impor- 
tanti quello  del  Fiume  Raab  , era  commelTo  alla  fede  del 
Conte  Budiani  coi  di  lui  Vngari . Per  quella  parte  l’inimico 
• auanzò  vn  grortb  numero  de  Tartari,  à quali  non  folofù 
aperta  la  ftrada  ma  con  illupore  fi  vidde  lo  ftcllò  Budiani 
colle fue truppe  vnirfiàquelle  de  Turchi  . Prctefepcrò  egli 
difenderli , con  aderire  , che  partaci  alcuni  centinaia  d Vn- 
gari Ribelli  profetando  edere  fedeli  à Cefare,quelti  crarenef- 
ièro  à bada  lecUlui  militie  fino , che  partalo  il  grodo  de  Tar- 
~ " D lari 
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rarifitrouò,  e da  quelli  , e da  Tartari  alTalito  con  ranc’em" 

I)ito , che  fi  vidde  in  punto  di  reftare  con  tutto  il  corpo  del" 
c di  lui  mi  Ime  tagliato  à pezzi.  Quindi  à partito  di  necelfi- 
ra,  e con  oggetto  di  preferuare,  quelle  genti  moflradè  di 
leguire l’inuito fattogli  dagl’ Vngari  traditori,  che prima_* 
.lotto  buona  fede  l'haucuano  del  ufo . L’clTercitoCefareo  ri- 
trouandofi  di  gran  lunga  inferiore  à quello  dell'inimico  fù 
(limato  bene,  chea  lento  palio  fi  ritiraflè  da  quelle  Frontie- 
re , onde  il  Duca  di  Lorena  fpediti  gl’ordini  più  opportuni, 
per  tale  oggetto  haueua  fatto  dare  le  molte  alla  ritirata  . I 
Tartari  (del  padaggio  de  quali  ancora  Federato  non  haueua 
ricevuto  l’auifo  ) ingroflati  coi  Ribelli , e coi  Turchi  vlciti 
da  Bofchi  conuicini  precipitofamentc  attaccarono  la  retro- 
guardia,  caricando  furiofamente  fo  pra  d’elta  con  tanta  furia, 
che  ilRcgimento  Montecucoli , con  due  altri,  doppo  hauere 
per  qualche  momento  fatta  refillenza  piegarono  in  difen- 
dine fopra  gl’altri  cagionandolo  ancora  in  quelli  rompen- 
do gli  Squadroni  più  ordinati  del  Federato  . Il  numero 
non  era  maggiore  di  fei  mila  Tartari,ma  la  voce  correua_-, 
che  (èco  Ioroà  briglia  fciolta  feguidetutta  l’armata  Turche- 
fca , onde  s’accrefceua  lempre  più  la  confufione . I Genera- 
li, e Colonelli  fecero  ogni  sforzo  per  follenerc  i fuggitiui  , 
gran  parte  de  quali  con  l’edempiodegl’officiali  , fi  rimefle- 
ro  in  illato  d’vn  fanguinofo  conflitto,  che  co  ntinuò  per  vn - 
intiera  giornata , con  perdita  reciproca  di  fopra  cinquccen- 
t’huomini  per  parte , tuttoché  folte  raguagliata  maggioro 
per  gl 'mimici  . lldanno  rileuantc  fu  l’afportodigran  par- 
te del  bagaglio,  mentre  quelli  del  Conte Caprara , del  Du- 
ca di  Saxo-Lauemburg,  del  Montecucoli , e del  Prencipc  di 
Sauoia,  nei  quali  fi  ritrouauano  fomme  importanti  di  di- 
naro recarono  preda  dei  Tartari. 

In  quello  incontro  , e (compiglio  fi  feparò  l’Infanteria-* 
dalla  Caualleria  Imperiale , pallando  la  prima  à ricouerarfi 
ncll'Ifola  di  Schut  . Da  tale  l’eparatione,  prendendo  fo- 
mcntoi  Tartari,inuellirono  la  Caualleria , ch’era  all'hora_, 

con- 
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condotta  dal  Generale  Schultz, ma  furono  così  bene  riceuuri 
da  due  mila  Caualli  Polachi , i quali  s’attrotiarono  àloro 
fronte, che  reitarono  obligati  alla  ritirata»  ma  riuogliendo 
quelli  la  marchia  per  gettarli  àfcorrcre  le  riuieredcl  Danu- 
bio , con  pari  vigore  furono  refpinti,  e fugati  dal  groflo  del- 
la Cauallerialmpcriale  . Ne  due  fecondi  incontri^nfenhbi- 
lefù  il  danno  de  Chrifliani,  ma  notabile  quello  degl’infe- 
deli. Nel  primo  cimento  però  fra  gl’ofRciali,  che  furono  i 
primi à perdere  la  vita  indifefa  dell’Impero,  edelIaChri- 
llianità,  rimale  morto  il  giouine  Prencipe  d'Arembcrg  , 
che  venne  da  Fiandra  per  militare  in  qualitàdi  Volontario, 
& ilCauallicro  di  Sauoia  Prencipe  di  grand’efpettationc,  il 

J^uale  caduto  per  infortunio  da  cauallo  , ferito  da  nemici  , 
e ne  volò  al  Cielo  in  Vienna , ouc  fù  trafportato  per  curarli» 
Perdite  che  furono  accompagnate  dalle  lagrime  di  tutta  la_» 
Corte . 

Pofe  in  graueapprenflone  il  Duca  di  Lorena  quello  non 
imaginato  fucceflo , sì  pc’l  pericolo  in  cui  lì  ritrouaua  l’Im- 
periale di  Vienna,  come  per  l'eflercito  > che  credè  poter  ef- 
fer  tagliato  fuori  dalle  numerofe  fquadre  de  Turchi , & im- 
pedirgli di  fortemente  preludiare  quella  fortezza,  la  quale-* 
non  haueua  , che  l’ordinaria  guarnigione , come  totalmen- 
te lontana  dal  poter  credere  vn  limile  tentatiuo  dei  Vihre  .. 
Sentì  gagliardamente  la  riuolra  del  Budiani , temendo  , che 
l’elfempio  di  quello  non  potelfc clTcr  incentiuo  di  maggiori 
difordini . Non  a bando  nò  per  quello  se  medellmo , lì  come 
non  fu  mai  abbandonato  dalla  iùa  ammirabile  prudenza-»  ; 
ne  la  diuerlltà  delle  apprenlloni  gli  frallornorono  vn  pru- 
dente conllglio,  che  fù  di  ritirarli  con  tutta  la  Caualle- 
ria  ne  contorni  di  Vienna  , accampandola  r come  fe- 
ce neH’Ilola  del  Tabor  perdifefade  Ponti  del  Danubio* 
per  li  quali  {blamente  poteua  ritirare  1 Infanteria  impe- 
gnata nell’Ifola  di  Schut  -,  elTendogli  impoilibilitata  ogni 
altra  firada,  per  edere  1’efTerci  to  Ottomano  olcremodoauan- 
aaxo  nell'Auftria  . Spedi  fubito  ordini  efprellì  à Generali 
D x dell- 
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dell’Infanteria,  acciò  con  ogni  poflìbile  follecitudine  li  ri  ti- 
raflero  per  li  fudetti  Ponti  à villa  della  rclìdcnza  Imperiale-*» 
temendo  non  poteTe  cller  ftretta  con  affedio  dall’Inimico 
prima  del  loro  arriuo . 

Auilàto  Celare  dell’auanzo  del  Turco  verfo  di  quella  Ca  - 
pitale  dal  Conte  Enea  Caprara,  e dal  Colonello  Conte  di 
Montecucoli , che  à briglia  feioka  vennero  dal  Campo,  ri- 
folfcfcanfareiprim’impeti  , per  non  incontrare  l’vltimo 
male , ritirando  fe  Hello,  e la  Cala  Imperiale  , co’l  regio  Tè- 
loro  da  quella  relìdenza . Partirono  dunque  l’illefla  le ra  le_» 
Imperatrici , regnante, e vedoua,  con  gli  Arciduchini  verfo 
Crems  per  porre  la  loro  dimora  in  Linthz  j intraprendendo 
il  viaggio  per  via  de  Ponti  oltre  il  Danubio,  per  alllcurare^ 
il  camino,  mentre  ogni  altra  llrada  era  euidenremente  pe- 
ricololà  per  le  fcorrcrie  de  Tartari,  che  lemprepiù  s’auan- 
zauano.  Si  fpedirono  nello  Hello  tempo  più  Corrieri  in  va- 
rie parti, à fine  di  riportarne , e da  Prencipi  dell’Impero,  e da 
quelli  d’Italia  vaiatoli  foccorli , con  li  quali  li  potellè  impc- 
direal  communc  nemico  vn’attcntato  di  tanto  pregiuditio 
à rutto  il  ChriHianelìmo  . Il  Signor  di  Gorz  inuiato  degli 
Stati  di.Franconia  prefe  le  polle  l’illclìa  fera  per  incaminare 
letruppedi  quel  circolo  al  Campo  Cefarco,c  con  eguale  pre- 
mura nella  medcfima  forma  s’incaminò  il  Conte  di  Cauniz 
ver/o  l’Elettore  di  Bauiera. 

Seguirono  le  Maellà  Cefaree  tutti  i Prencipi , c quali  tutta 
la  nobiltà , ilche  cagionò  qualche  confusone , c terrore  nc’ 
Cittadini , applicandoli  ogn’vno  à porre  in  licuro  le  lue  mi- 
gliori follanze,per  quanto  gli  veniua  permeilo  dal  commo- 
do de’ carri,  e de’ caualli  da  loma.  Durò  per  due  giorni  limi- 
le confusane  no  lentédoli  notte, e giorno,che  lo  Hridere  de’ 
carri , calpellio  dc’caualli,  gridi  di  plebe  , e borghegiani , 
che s’afibll a uano  nella  Città  con  le  proprie  fuppclletili  in_, 
fpalla  ,con  vrli  sì  fpauenreuoli , che  pareua  di  già  haueflèro 
lcfciable  Ottomane  fui  collo.  Celforono  quelli  dilordini 
popolari  all' arriuo  del  Duca  di  Lorena , che  su  le  prime.» 

ordì- 
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ordinò , che  tutti  quelli  erano  inutili  allarmi , fi  ritiraffer® 
da  quella  refìdenza  numerofa  di  fopra  trecento  mille  perfo- 
ne,  e con  lollecirudineintcrotta  s’applicò  di  ridurre  nella-» 
medefiraa,  quanto  bifognau a per  vigorofamente  foftener- 
la  . Fece  attorniare  di  palizzate  le  contrafcarpe,  perfettiona- 
re  le  fortificationi , alle  quali  vi  erano  impiegati  i medefì- 
miReligiofì,  e rinforzando  i baloardi,  e le  cortine  d’arti- 
glieria, fidò  la  diffida  della  Città  al  valore  del  Conte  Eme- 
tto di  Staremberg  . Confcgnò  al  medefimo  oltre  maggior 
numero  di  cittadini,  e jborghegiafli  habili  aU’armi,  dodeci 
mila  fanti,che  fianchi, e buona  parte  infermi  pc’l  difiaggiofo 
viaggio  di  quattro  giorni  , c due  notti  giunfero  in  tempo 
dall'Ilola  di  Schut , & tutto  il  Reggimento  di  Cauallcria  del 
Dupignì , doppo  di  che  vfcì  dalla  Fortezza  per  guardare  co’l 
rimanente  dell’efferato,  e cannoni  i ponti  del  Danubio  , & 
per  difporre  vn  vigorofo  foccorfò  ogni  volta  , che  affedian- 
dola  il  Gran  Vifìre  , inflftcffe  per  hauerla , benché  da  più 
faggi  non  fi  credcffe,  che  quel  Comandante  foffcper  azar- 
darfi  ad  vna  limile  imprefa , mentre  fi  lafciaua  alle  f palle—» 
Giauarino  , Comorra  , & altre  Fortezze , che  gli  hauertbbe- 
ro  difficoltato  il  trafporto  de’viueri,  e deconuogli  ; oltre 
! oliere  deuaftato  il  paefe  da  Tartari , che  ponendo  il  tutto  à 
fuoco , non  haueua  lafciato , chefcarfi  foraggi  ad  vn  effer- 
ato sì  numerofo, 

Siatccndcuarm  da  Lorena  , e dal  Generale  Contedi  Sta- 
remberg  le  riffolutioni  dell’inimico  , adoprandofi  l’vno 
con  ogni  occulatezza  alla  difefa  dc’ponti  , & à reprime- 
re le  feorrerie  de’Tartari  , & l’altro  in  effercirij  militari 
per  inflruttione  della  cittadinanza  , e nelle  continuate  vifi- 
te  de’baloardi  , riuellini  , e magazini  ; quando  fi  auuid- 
dero  il  dì  1 3.  Luglio  dell’autiiciiiamcnto dell’inimico,  che 
era  accampato  orto  leghe  dillanrc  dalla  Città  . Si  diede-; 
alle  11.  hore  del  giorno  co’l  sbarro  dell’artiglieria  legno 
à quelli , cheflauano  desinati  à borghi , acciò  li  daffero  alle 
Jammc,  da’ quali  fi  erano  di  già  ritirati  i borghegiani  ; e chi 
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J)cr  auidicà  di  confermare  le  proprie  fofianze  tardò  il  ririr° 
òrprefo  da’Tarcari,  che  faceuano  la  vanguardia  ò rimafe-» 
vccifo , ò pur  Ichiauo  di  quei  barbari,  non  lenza  però  mor- 
talità de’nemici , che  da  alcuni  habiranti  di  quei  borghi  fu- 
rono con  archibugi  colti  di  mira  ,&  in  buon  numero  vccifi . 
Per  tutto  quel  giorno  continuarono  le  fiamme,  e gran  parte 
ancora  della  notte  fèguente,  ne  alla  violenza  del  fuoco  ce- 
dettero del  tutto  quelle  habitationi , mentre  vi  rimafèro  di 
molte  muraglie  , che  furono  pregiuditicuoli  alla  Città  , 
lèruendo  di  coperta  all’mimico.  Gran  copia  di  farina, 
altri  comeftibili  , cheperlafcarfezza  del  tempo  non  fi  po- 
terono ritirare  , tù  deuorata  dal  fuoco,  e moltifiìme  botti 
di  vino,  die  nelle  cantine  de’borghi  fi  conferuauano,furono 
bottinate  da’Turchi. 

S'indrizzòil  Gran  Vifirealla  forpefa  di  Vienna  affi  cu  rato 
da’Ribelli , e da' perfidi  Chriftiani,  che  fi  erano  gettati  al 
fuo  partito,  che  la  Fortezza  nonhaueua  prefidio  , fopra  il 
fuppofto  che  l'Infanteria  non  fi  douefic  fiaccare  dall’Hola  di 
Schut  per  non  eflcrc  rotta  da'Turchi , e folle  fprouifta  d’- 
ogni  bifogneuole , mentre  che  dalla  Corte  Celarca  fi  crede- 
ua,  che  l’Armata  Ottomana  douefiè  efier Ipi nra  nell’ V nghe- 
ria  , c non  neU’Auftria  ; perlochc  crede  il  Gran  Vifire,che 
alla  fola  comparfa  del  fuo  cfiercito,  fmarrito  ne’ cittadini 
ogni  valore,  ccorraggio douefie  cedere, c loccóberc  allefue 
forze . Non  corrifpoie  l’efito  à fuoi  prefilli  difiegni , concio- 
fiache  le  premefic  di  varie  fcaramuccie , che  feguirono  il  di 
14.  ne  borghi  con  la  peggio  di  Turchi , gli  dimoftrorono 
euidenti  conlcguenzc  di  vigorofa  , e riloluta  difefa • Pu- 
re ardito  più  del  doacrc  il  Vifirefpedì siila  fera  vna  let- 
tera al  Comandante  Starembcrgh,  in  cui  prima  eoo, 
impropria  piaccuolezza  , c poi  con  altretanta  alterigia  chie- 
derla la  refa  di  quella  Piazza  . Rilpolè , con  non  rifpondere 
il  Comandante  , categoricamente  all’inlòlenza  della., 
richiefta,  e tacendo  le  dimofirò  la  temerità  della  diman- 
.da,  fillo  nella  rillolutionnc  di  prima  mille  volte  morire. 
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che  cìi  veder  viuo  nelle  inani  d’vn  barbaro  la  fede  d’vn- 
Sourano  tutto  clemenza  . Non  apportorono  terrore  à cit- 
tadini le  minaccie  del  Vifire,  ne  la  certezza defTe re  flret- 
tamente  attediati  , poiché  tucti  cuore  erano  difpotti  di 
corrilpondere  con  valida  refiftenza . Ordinò  dunque-» 
„ il  Conte  di  Starcmberg  , fi  leualfero  tutti  i tetti  di  legno  , 
preuedendo  la  confufione,  che  potcua  cagionare  ne’cit- 
tadini  l’incendio  delle  bombe  , e con  occulata  prudenza 
inuigilando  al  tutto  , in  tutto  fi  rrouaua  prefcntc . Fu  po- 
lio però  in  graftd’apprenfione  dal  fuoco  , chcverfo  le  due 
doppo  il  pranfo  s’acccfe  nel  Conuento  dc’PP.  Benedettini 
di  Schotten  nella  Citta  , poiché  il  vento  , che  foffiaua  ga- 
gliardo verfo  l’Arfenale  poco  dilcollo  , ilfcce  rngioncuol- 
menre  dubitare  di  maggior  difordinc  , c non  andò  fallito 
il  fuo  lofpetto  > poiché  di  già  vi  haueua  incenerite  due-» 
fi  nell  re  di  legno,  c caddero  i carboni  accefi  nella  galeria— 
inferiore  del  medelimo  Arfcnalc  , che  haueua  fondo  di  le- 
gno,pcr  folo  quaranta  palli  difeofto  da  circa  due  mila  barili 
dipolucre.Viaccorfeconfomma  attentioncil  giouinc  Sta- 
rembergh  con  tutti  quei  mezzi  valeuoli  per  impedire  il 
profeguimento  dell’incendio  , che  farebbe  ilato  il  tracol- 
lo della  Città,  e della  fomma  vigilanza  del  Tenente  delP- 
Artiglieria,  che  vili  portò  nel  più  importante  bi  fogno,  fit 
bagnata  la  poluere  , che  per  la  Dio  grana  rcllò  illefa  , e-» 
ipento  il  fuoco  dell’Arfcnale  , cefsò  la  confufione  nc'cit- 
tadini  . Silopirono  anche  le  fiamme,  che  ardeuano  le  ca- 
le, e palazzi  contigui  al  Conuento  già  incenerito  , -e fu  gra- 
fia {ingoiare  di  Dio  , che  foffiando  nel  maggiore  pericolo 
per  altra  parte  il  vento , fpingcffc  il  fuoco  lungi  dall’Arfe- 
nale  verfo  l’allogio  dell’Ambafciatore  di  Venetia  , e del 
Conte  diTraun  , che  pure  rimafero  incendiati,  ediftrut- 
ti.  Si  dubitò  , chcàperfuafiua  , e con  intelligenza  dc’Tur- 
chi , ò Ribelli  folle  feguito  l’incendio  , come  che  diretta- 
mente  fufcitatoin  luogo  così  importante  , che  però  furono 
carcerate  alcuae  perfone,altre  mal  trattate  dalla  furia  del  po- 
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polo,  e due  publicnmente  {corticati  nella  firada  . 

Il  giorno  lcguente , che  fù  il  dì  i j.  Luglio  fi  fcoperfe  daJ 
B.ilonrdi  vna  moltitudine  infinita  di  Padiglioni  bianchi, 
verdi,  e rolli,  che  formattano  diuerfi  campi , come  pure  fi 
viddcro  perfettionate  le  trincere,  c difpolti  gl’approcci  da 
due  parti,  vno in  faccia  al  Baloardodi  Corte  , e l’altro  al- 
l’incontro del  Baloardo  Lebel , ambidue  in  diltanza  di  cir- 
ca 250.  palli  dalle  palizzate.  Si fcuoprirono parimente  nel 
giardino  Flugelhoff  in  Irto  eminente  alcuni  cannoni  del 
Turco,  alquanto  più  difcofti  dalle  palizzate,  Se  alle  cin- 
que hore  della  mattina  cominciorono  à berfagliare  la  Cit- 
tà, e lo  feopo  principale  de1  loro  colpi  era  il  palazzo  Impe* 
riale . Non  li  mancò  di  corrifpondere  da  baloardi  con  can- 
nonate, e dalle  ludette  palizzate  veniuano  colpiti  dallo 
molchettarie  Cefarec,  quegl’infedeli , che  fi  erano  oltre- 
modo auanzati , efiendo  incredibile  l’agilità,  c preftezza_» 
loro  in  alzare  la  terra . Non  furono  però  danneggiati , co- 
me fi  voleua  da  cannoni , poiché  le  mura  de  borgh  i , cho 
recarono  illefi  dalle  fiamme, 'leruiuano  diriparo  all’inimi- 
co . I colpi  indrizzati  da  Turchi  contro  le  cafe  più  rileuate 
non  sbigottirono  gli  afiediati,  perche  balfeuolmcnre  rico- 
perti dall’altezza  de  baloardi , e delle  cortine  , poteuano  da- 
neggiarle,  no  diroccarle.Rimafero  nulladimeno  i Cittadini 
grauemente  Iconlolati  per  vna  leggiera  ferita, che  il  Co:  Co- 
mandanrcriceuènel  capo  da  vna  fchcggia  di  fallo,  che  all* 
vrto  d’vna  cannonata  nemicali  fpezzò,  poiché  oblian- 
dolo per  qualche  giorno  al  letto,  pareualoro  rimanero 
fenza  cuore,  mancandogli  la  prefenza  di  sì  corraggiolò 
guerriere . 

, Stauano  frà  tanto  le  truppe  Celaree  al  Ponte  fopra  del  Da- 

nubio,  fifle  fui  punto  di  difendere  quel  pollo,  & impedi- 
re al  Turco  l’auuanzarfi  nell’Ifola  di  Leopoldlbt,  conio 
pure  per  hauer  communicatione  con  gli  afiediati , Se  à fi- 
ne, die  la  Città  non  venifie  attaccata  per  quella  parto  . 
^ difeorreua  della  fellonia  del  Conte  Stirino , figlio  del  già 
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ribelle  Pietro,  & era  infofferibilea’  Cefarei,che  vn  benefica- 
to dalla  Clemenza  dell’  A ugullifsima Leopoldo  tramattc  di 
dare  nel  le  mani  de  Tartari,  e Ribelli  il  Reggio  Tcloro  , e-> 
l’imperiai  Cafa,col  farla  forprendere  nel  viaggio  da  Vienna 
àCrems« 

Alli  16.  lo  sforzo  maggiore  de  nemici  fu  il  tedio  cagiona- 
to da’  Cittadini  dal  continuato  sbarro  dell’artegliaria , e dal 
cadere  delle  bombe,  che  prendendo  di  mira  il  palazzo  Im- 
periale , obligorono  cento  perfone  comandare  dal  Conte  di 
Starembergh  ad  inuigilare  gli  attentati  delle  medefimo, 
& ouuiare  ognidilordine.  Non  lì  mancaua  contuttociòda 
difenfori  d’impedire  l’auuanzamento  dell’inimico,  che  non 
impigriua  negli  approcci , óc  animati  dal  grand’animo  del 
Conte  Capiglicrs  Generale  dell’  Artiglieria  Cclarea , 
dal  valore  , e brauura  del  Comandante , c d’altri  Officiali , 
furono  con  tal  vigore  lollenuti  gli  attacchi  nemici , che  ne_' 
riportorono  i Turchi  di  vantaggilo , la  vergogna  d’etter  re- 
fpinti  . 

Verfo  la  fera , conofciutafi  la  difficoltà  di  poter  lòltenerc 
l’Ifola  del  Danubio  ( poiché  oue  fi  chiudeua  il  palleggio  ai 
Turchi  per  lallradade  ponti  guardati  dal  Campo  Ccfa- 
rco,  apriua  la  battezza  deli’acque  più  palli  ai  medefimi  ) ri- 
foluè  il  Lorena , di  ridurre  dall’altra  parte  il  maggior  ner- 
110  delle  fue  forze  verlo  Langenzendorf , e lafciare  alla  guar- 
dia il  Tenente  Marefciallo Generale  Schultz,  5c  ilCaualie- 
rePrencipe  Lubomifchy,  con  vn  corpo  di  feimila  caualli. 
Quelli  conuenncro  fidare  all’ingordigia  delle  fiamme  tut- 
ti gli  edificij  di  Leopoldllat,  &:  i borghi , che  lo  cingeua- 
no  j poiché  vrtati  alla  gagliarda  da  luperiorc  numero  de-> 
Tartari,  e Turchi  (i  quali  pattorono  qucll’acque  à guaz- 
zo con  l’Infanteria  in  groppa)  furono collrctti  ad  vnafan- 
guinofa  zuffa,  che  colto  però  la  vita  di  tutti  quelli , i quali 
furono  i primi  à pattare , incalzandogli , con  tutta  brauura, 
e valore  il  ludetto  Generale  Schultz  . Egli  vedendo  crefcerc 
à grotto  numero  quei  barbari  ; con  ben  regolato  ritiro  s'vni 
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al  grodo  dcll’edcrcito  , chiudendola  llrada  à Turchi d- 
inleguirlo  con  l'incendio  totale  di  quei  ponti  . Quello  sfor- 
zo  nemico  togliendo  à Cefarei  la  cullodia  de*  ponti  , 
tolfe  à cittadini  la  communicatione  con  l’edercico  Im  pe- 
riale  j c l’acquifto  deU'llola  del  Danubio  fù  comprcnlato 
dalla  perdita  di  varij  ilendardi  , e moire  tede  Ottoma- 
ne, che  nelTadalco  delle  trincere  nemiche  riportorono  gli 
alTcrdiati  in  vna  memorabile  lortita  feguita  alle  dodeci  della 
notte  . 

Non  fuccede  il  giorno  Tegnente  di  rimarcabile,che  vn  vi- 
cendeuole  sbarro  di  cannonate  per  Icommodar/i  reciproca- 
mente le  batterie,  l’attentato  d’vn  Gianizzaro,  c4ieinha« 
bito  Vnghcro  con  perucca  entrò  nella  Fortezza  per  Ja_j 
Porta  rolla  : ma  riconofciuto  dall’apparenze  ToTpette^  , 
trouatogli  il  zuffo  in  teda  , condotto  al  Comandante  fi 
Icoperlc  edere  llato  Ipedito  per  /piare  le  forze  degl’  af- 
iediati . Riferì , che  venti  mila  prigioni  Chridiani  era- 
no dedinati  al  trauaglio  degl’approcci  , c che  il  Tekely 
daua ferme  fperanze  delTimininente  caduta  di  Vienna-», 
fprouifta  d’ogni  necedario , e proueduta  d ogni  tcrroro  ,, 
& in  premio  delle  lue  depofirioni , & in  pena  del  Tuo  at- 
tentato fù  vccifo , Tcorticato  , e lòpra  d’vn  baloardo  reio 
grato  fpecracolo  de’Barbari*  La  notte  fece  la  Tcortaà  difen- 
iori  per  duefortite  , e con  molte  granate  damano,  rima- 
fero vccilìin  buon  numero  quegl’infedeli,  che  trauaglia- 
uanone’lauorì  » 

Spedi  il  Duca  di  Lorena  varie  partite  in  traccia  degl’ini- 
mici, che  auidi  di  bottinare  fcorrcuano  Tenza  ritegno  ,. 
ouunque  li  trafportaua  Tintcrefle  Tperando  di  riportar 
co’l  valore  de  Tuoi  foldati  vantaggi  di  rimarca  , e da_> 
prigioni  , e caualli , che  ogni  giorno  li  trasformano  al 
Campo,  ben  connobbe  , quanto  fodero  gioueuoli  quelli 
ftaccamenti  di  truppe  per  minorare  le  forze  del  Vifire^ .. 
Addolorò  nientedimeno,  Lorena  l’auifo  accertato  , che_> 
Padònia  , Timauia  , Emdemburgo  , Prukalla  Leita  , 5c 
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Haifentatt , haueuano  prcfo  la  protcctione  del  Tekely  , 
il  quale  {palleggiato  dalle  forze  formidabili  del  Gran.» 
Vihre  s auuanzaua  in  ogni  parte  , credendo  d’allìcu- 
rare  quella  lognata  preheminenza  , tante  volte  chime- 
rizata. 

Inulto  allii  8.  ilGranVilìre,  con  cordiali  cfpreftìue,  & 
inufìtata  galanteria  il  Comandante  Staremberg  à ceder- 
gli la  fortezza,  accertandolo  di  capirolationi  di  luogullo , 
ma  nèrifiutòsì  corteic  inuito,  col  non  rilponderc,  noib 
curandoli  d’erter  tacciato  di  fcorrefe  per  eflcr 'acclamato  fe- 
dele,'e  valorolo  : & accioche  intenderti: quai  fortcro  le fuc  ri» 
folutioni  , fè  rinforzare  lo  sbarro  dell’ artiglierie  à fe- 
gno,  che  lì  contorono  in  quello  giorno  fopra  mille  colpi 
di  cannone  » Ordinò  pure, che  lì  cominciarti  àcontrammarc 
lui  luppoJfo,  che  da  nemici,  che  haueuano  libera  l’Ifola_» 
del  Danubio,  lì  fodero  intraprefe  le  mine.  Fè  lìmilmente_> 
inalzare  dietro  al  Palazzo delPlmperatrice  vedoua  vna  nuo- 
ua  batteria  di  tre  pezzi  per  sboccare  l’artiglieria  nemica  , che 
rinforzata  grauementeftrepitaua.La  notte  diedécampoà  va- 
rie  fortirc  de  difenlori,  i quali  con  granate  notabilmente 
danneggiorono  l’Inimico , eli  mofehetti  delle  guardie  , c 
militie  efpotlc  alla  contralcarpa  fermorono  l’auuanzarlì  de 
più  arditi . 

Il  Brigadiere  Heirter,  che  vfcì  in  partita,  incontratoli  in 
vna  truppa  di  due  mille  Tartari , li  ruppe  con  morte  di  lo- 
pra  mille  , c prigionia  di  zj6.  con  la  prela  di  grortò  botti- 
no, che  haueuano  rubbato  nell’Auflria  , & Vngheria.  Ad 
ogni  momento  giungeuano  al  Campo  Cefareo Turchi,  i 
quali  Icorrendo  quelle  vicinanze  per  li  foraggi , rimaneua- 
no  fchiaui  degl’imperiali,  che  già  incominciauano  adertere 
più  ardiri  negl’incontri,  perii  felici  vantaggi  neriporraua- 
no  /opra  di  quei  Barbari:  A legno  che  le  bene  inferiori  di 
numero  non  temeuano  d’attaccare quallìlìa  truppa  de  Tur- 
chi, conofcendo  quelli, benché  tardo,  quanto  lopraeccedcrtc 
il  valore  de’Tedcichi,alla  moltitudine  degl’Ottoinani. 

* S‘ab- 
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S'abbrucciò  dal  Campo  nemico  il  Conuento  de  PP.  Car- 
melitani icalzi  , Scaltri  edifici;  , checrano  (opr’auanzati 
ne  i borghi  dall'incendio  vniuerfale  , nel  di  cui  tempo 
fi  fece  vna  fortita  dai  difenfori , ma  fenza  vantaggio  per 
eficr  i Turchi  nafcofti  tra  le  rouine  delle  caie  diroccate. 
Cominciando  à moltiplicarfi  il  numero  de  feriti  Cefarei , 
s’ategno  ad  ogni  Regimcnto  del  prefidio , vn  Conuento  , 
oue  fi  potedero  ridurre  per  etere  curati , inuigilando  il  Co- 
mandante , che  fodero  proueduti  di  medicinali , cirugi- 
ci,  e quanto  bifognauaper  lalorofàlute  . Sù  l’imbrunire 
del  giorno  fi  accelè  il  fuoco  in  vna  Italia  da  vna  bomba_» 
gettata  dall’Inimico,  e benché  fi  continuale  lo  sbarro  del- 
le medefime  in  quella  parte,  per  impedire  à quelli , che  vi 
accorrcuano  il  poterlo  fopire  , fi  riparò  ad  ogni  modo  l’in- 
cendio, non  edendofi  incenerito , che  fieno , c paglia . La_* 
pietà  diuina  non  volle  , che  in  fimile  emergente  loffiado 
vento,  che  potete  trafportare  le  fiamme  nelle  calè  conti- 
gue , il  che  hauerebbe  cagionato,  e ma£gior  danno,  e confu- 
sione alla  Città , e Cittadini . 

Continuauano  le  partite  fiaccate  dal  campo  Cefareo 
ad  incalzare  i Tartari  , che  più  temerarij  degl’altri  Icor- 
reuano  con  maggior  e libertà,  e licenza  nell'Auftria  , o 
quantunque  gran  parte  de  medefimi  refiate  ò tagliata-» 
à pezzi  , o fchiaua  de  Tcdefchi  , non  per  quello  fi  rite- 
ncuano  di  bottinare  . Giunfe  fra  tanto  auuilò  , che  in_. 
Strigonia  per  opera  d’vn  Vngaro  dilgullato  dal  Tekely 
folle  fiato  accefo  il  magazeno  della  poluere  , che  cagionò 
ben  notabile  datino  à quella  Piazza  i e che  ilColoncllo  Ca- 
ftelli  incontratoli  in  vn  grotto  de  Turchi  gli  haueflo 
battuti  con  acquifto  di  molti  llendardi  , c qualche  cen- 
tinaia de  caualli  , il  che  fi  confermò  dalle  lue  truppo  , 
che  giunfero  al  campo  verfo  la  fera  . Le  (correrie  do 
Tartari  , che  lenza  ritegno  (cguiuano  in  ogni  parte  , fè 
ridoluere  il  Bano  di  Croatia  di  rinforzare  la  guarnigione  di 
Gratz,  temendo  di  qualche  improuiio  attacco,  mentre  vi 
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frequentata  110  più  d’ogn’altra  parte,  dcuaftando  tutto  il 

{>aelè.  Gli  riulci  con  tutto  ciò  di  batterne  vna  partita  con  ta» 
e ftragge , che  fi  pentirono  d’haucre  tentato  quelle  vicinan- 
ze, e fra  tanto  il  fudetto  Bano  fi  tratteneua  à Czakothurno, 
hauendo  egli  predato  nuouo  giuramento  di  fedeltà  à Cela- 
re, e fattolo  predare  da  fuddici,  e vaflalli  del  Regno  . 

Alli  2.0,  l’incefTante  sbarro  dell’ Artiglierie  nemiche  era 
refo  cotanto  famigliare'agl'aflediati,  chefcemato  ogni  timo- 
re, che  lèco  portano  i principi j dell’aflèdio  , erano  tutti  cuo- 
re per  incontrare  qualfifìa  pericolo;  per  lo  che  conofciuta_» 
dal  Comandante  l’animofità  di  quel  prefidio , rifol/c  vna  vi- 
gorofa  fortita , c fciclti  circa  cinquecento  fanti  con  grana- 
tieri,fece  alTalire  tre  volte  vigorofamente  l’Inimico,che  vfei- 
to  dagli  approcci,  drettofi  infieme  credè  disfarli.  Ma  da 
granatieri  rotta , e fcom pigliata  queiVvnionc,  li  necefiìto- 
rono  ad  vna  precipitofa  fuga;  onde  rouinati  gli  approcci  ne- 
mici ritornorono  glorio/!  allaCittà,  hauendo  per/o  da /ch- 
iama de  fiioi  con  la  morte  dilòpra  ducento  ottanta  Turchi  , 
e prigionia  di  due.  Sdegnato  il  Vi/ìrc  in  vedere  tant’ardi- 
rezza , e valore  negl’affediati,  ordinò  fi  battdfe  la  Fortezza 
anche  per  la  parte  delllfola , dalla  quale  /In’aH’hora  non  era 
data  bcrfagliata  -,  ma  da’nodri  baloardi  venne  con  altrctan- 
ta  prontezza  corri/podoi  mifura  delle  fue  appallionate  ri- 
fol utioni , e con  colpi  cosi  gagliardi , che  gli  furono  roui- 
nate  le  batterie  , perloche  fi  penti  d’haucr  fufeitato  il  iuo 
malanno . 

Li  Paefani  di  Vienna  hauendo  tagliati  gli  arbori  per  im- 
pedire le  feorreriede  Tartari , haueuano  telò  vn  imbofeata  à 
mille  cinquecento  de  i loro,  con  tal  buon’  effetto  , che  li 
tagliorono  tutti  à pezzi  con  acquido  del  bottino,  che  haue- 
uano depredato  . Le  truppe  del  Scultz  batterono  vnconuo- 
glio  de  Turchi  confidente  in  trecento  carri,con  efitocosìfe- 
lice , che  oltre  il  trafporto  de  medefimi  , vccifero  fopra_j 
feicento cinquanta  Turchi , e Ribelli,  con  la  prigionia  di 
ducento.  Sì  felici  /uccelli faceuano  defiderareà  ciafchedu. 
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no  de  Cefarei  d’attrouar/ì  bipartita,  perettcrà  parte  dello- 
glorie,  che  ne  riportammo  le  truppe  , le  quali  haueuawo 
forcuna  d’incontro  co’nemici  .11  Duca  di  Lorena  follecitaua 
J’arriuo  delle  lòldatelche  aulìliarie , & altre  nuouamente  af- 
foldareda  Celare  in  conlìderatione,  che  la  Città  attediata-, 
non  potelTeJungajTjente  relìltere  ad  vn  etterato  tanto  ardi- 
to , che  fprezzando  ogni  pericolo,poteua  tentare  la  prefa  deL 
la  Città  con  vn  generale  attàlto.. 

Giunlcà  nuoto  il  giorno  leguentc  efpreflo  del  Duca  di  Lo- 
rena con  auuifo , che  egli  lì  ritrouaua  cinque  leghefolamen- 
tedilcollo  dalla  Città  con  quarantacinque  mila  foldatirif- 
ioluto  di  dare)  vn’improuilb,  e furiofoalfalto  all’Inimico, 
le  di  cui  forze  erano  notabilmente  icemate ,.  e però  non  co- 
sì nucnerolè,  come  ne  precorreuano  le  voci . Animò  nello 
{tetto  tempo  quel  valorolo  Prclidio  ad  vna  valeuole  difefa  > 
accertandoli, che  àtempo opportuno  gli  hauerebbe  foccor- 
lì , e con  fuochi  triplicati  fidiede  fegnofopra  la  Torre  di  S. 
Stettàno  dcll’arriuo  deli’inuiato:  neleguì  colà  di  rimarco  in 
quello  giorno  fenoli  lo  sbarro  continuo  del  cannone,e  qual- 
che bomba,  che  non effèttuaua  »che  qualche  feompiglia 
nelle  donne , e ne  fanciulli . 

Giunlero  al  Campo  dalla  Morauia , &c  Auftria  fupcriore 
gran  quantità  di  munitioni  d’ogni  genere  per  fcruitio  dell’ 
armata,  e le  truppe  di  Bauicra  confìttemi  in  dodcci  mila-, 
combattenti  con  vn  bellillìmo  Trenod’artigIieria,e  morta- 
ri, peruennero  al  cadere  del  Sole, con  accertato  auuifo , cho 
nelle  vicinanze  di  Lintz,  foffero  arriuati  i Reggimenti  del. 
Tirolo,  e Prouincie  contigue , fiche  lì  fperaua,  che  per  lizj.. 
potette  edere  l’Armata  Imperiale  accrelciuta  al  numera  di. 
Ièlla ntacinque  mila  foldati,con  quali  non  lì  dubitaua  in  ca- 
lo d’vrgcnza  di  tentare  il  foccorlo  della  Piazza  attediata-,  :: 
quantunque  foflelalficurata  S.A..  che  era  difpoltaà  foftenerfr 
contro  ogni  tentatiuo , benché  formidabile  de  nemici,  ri- 
arcuandoli,  numerofa  di  Prelìdio,  e proibita  d'ogni  bifo~- 
gneuoleper  va’oftinataxe  lunga  difefa.  Anche dalì’Vnghe- 

riai 


, 


Nctl’Pngbcrìx  VAnno  1 5 g 3 . 63 

ria  Superiore  fi  hebbe  ragguaglio,  che  dalle  truppe  Impe- 
riali fofie  fiato  rotto  buon  numero  di  Ribelli , e Turchi , che 
fcorrcuanoquel  Dominio  per  rendere  incontributioncquci 
popoli  Soggetti  à Celare,  e che  vi  iiauefièro.  perio  circa  tre- 
cento (elsa  nta  Tekly  ani,  con  la  Ibi  morte  di  30.  in  35.de-> 
jnofiri,  e 11.  feriti- 
si trafportorono  alli  z 1,  tutti  li  attrezzi  da  fuoco,  con  tut- 
ta la  poluere,  & altre  munitioni  nelle  Chielepiù  forti, 
benfabricate,  econlbmma  prudenza  fi  orurorono  le  tìnc- 
fire,ch’erano  più  efpofie  al  fuoco, aprendole  per  altra  parte.. 
Si  rinforzorono  parimente  le  batterie  con  artiglieriedi  mag- 
gior portata,  che  diede  molto  à penfare  all’Inimico,  che-? 
già  con  li  approcci  fi  auuanzaua  alla  contrafcarpa,  veden- 
doli da  effe  grauemente  danneggiato.  Tentarono  i Turchi 
verlo  la  fera  introdurli  nella  Fortezza  per  alcune  cloache, 
ma  feoperto  quello  loro  dilegno,  furono  brauamente  re- 
Ipinti,  ecofirctri  con  Tuo  notabile  danno  à non  più  azar- 
darfià  limile  imprelà , ‘benché  con  li  ripari  opportuni  la-, 
lomma  accortezza  del  Conte  Coramandante,  (che  già  riha- 
uuto  dalla  Tua  leggiera  ferita  cominciò  à lafciarfi  vedere  )ha- 
uelfe  proueduto  à quello  tcntatiuo. 

Si  f pedi  da  Lintz  nella  Croatia buona  fomma  di  contan- 
ti àqucl  Bano  per  mantenere  in  fede  quei  popoli  coli  paghe 
anticipate  , e ne  fù  feortata  la  condotta  da  vna  truppa  Ccla- 
rea  , che  ven  ne  forprefa  da  vn  corpo  de  Ribelli , i quali  fi 
conduceuano  al  Campo  fotto  Vienna  ; ma  valorofamcnto 
rigettati  fi  pentirono  dell’attentato , mentre  furono  rotti 
con  morte  di  circa  cinquecento,  e totale  disfacimento  de- 
gl’alcri  . Simile  auuentura  auuenne  à due  compagnie-? 
del  Reggimento  Sarai!  , le’  quali  incontrateli  in  trecen- 
to trenta  Ribelli,  che  fcorrcuano  verfo  Gratz,  li  mal- 
t rattorono  in  forma  tale , che  lèi  foli  fi  faluorono  con  la_> 
tuga. 

Alli  13.  valendoli  il  Turco  della  congiuntura  d’vn  ven- 
xo,che  loffiaua  impetuofo,  gettò  gran  quantità  di  bombe  nel- 
la Cit- 
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la  Città  con  difegno  di  rouinofo  incendio , ma  Iddio , cheJ 
guerreggiaua  anch’egli  in  ditela  de  luoi  fedeli,  fc  andare-» 
à vuoto  ogni  tentatiuo,  non  hauendo  le  bombe  cagionato 
minor  danno  di  quello  giorno  . Fé  volare  doppo  il  pranfo 
vna  mina  sù  la  punta  della  llrada  coperta  alianti  il  Baloar- 
do  di  Lcble  ,ma  Ibernando , non  danneggiò  > che  poca  par- 
te della  fudetta  punta  con  la  morte  di  quattro  Chriftiani  , c 
maggiore  delg’Infedeli.  Rouerfciò  qualche  parte  delle  pa- 
lizzate, ma  furono  riftabilite  col  beneficio  della  notte . Ten- 
tò con  furiolo  affalto  l’acquiilo  delle  medefime  , ma  doppo 
vna  lunga  zuffa  di  due  hore,  gli  conuenne  à collo  di  fangue 
lafciare  l’intraprefa.  Vi  morirono  feffantadeCefarei,  ma_» 
ducentode  fuoi  vccifi,  e tre  prelì  viui  publicorono  lo  fuan- 
taggio . La  diffenteria,  che  regnaua  neTurchi  togliendo  la 
vita à ducento cinquanta  infedeli  ogni  giorno,  era  potente 
flagello  à quel  popolo  luperbo  ; e le  granate , che  lino  al  ca- 
deredel  Sole  gettò  in  grà  copia  contro  de  difenfori , lèruiro- 
noà quelli  di  Icherno,  métre  ripreie  lì  gettauano  fopra  l’Ini- 
mico negl'approcci . Tra  le  otto,  e nouc  della  fera  fò  falta- 
re  vna  mina  alla  punta  delta  contrafcarpa  del  Baloardo  di 
Corte,  ma  il  falto  non  cagionò,  che  la  caduta  di  pochi  pa- 
li che  fi  viddero  in  vn  fubito  radrizzati , non  potendo  f orti- 
re  à quei  barbari  d’auanzarfi  nella  medema, poiché  le  forcite 
de  Cittadini , e lo  sbarro  dell’artiglicrie  gli  arrcllauano  nelle 
rnoffe  . . r - 

Al  Campo  fù  diuifo  l 'edere-ito  in  vari;  corpi , ma  in  for- 
ma, che  non  era  che  vnfol  corpo,  &il  riparto  delle  trup- 
pe, fù  à concemplatione  di  riportarne  vantaggi  fopra  degl’- 
inimici, alcuni  de’quali  fatti  prigionieri  da  Cefarei  riferiro- 
no, che  i Gianizzeri  rifiutaffero  di  più  azardarfi  all’affalto 
delle  palizzate  ; poiché  veniuano  riggettati  con  notabile  lo- 
ro llragge,  querelandoli graucmentc co’l  Gran  Vifire  , che 
fodero  Itati  condotti  al  macello  , douegli  haucua  accertati, 
che  alla  Icmplicecoraparladell’cffercico  Ottomano,  la  For- 
iera fi  làrebbe  rela . Anche  nella  Croatia  ie  truppe  Impc- 
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riali  erano  il  flagello  de'Turchi , e quel  Bano,  chcinuigila- 
ua  al  tutto  , fe  arredare  il  CapitanoCralcaui , che  cuflodiua 
Legrac  per  dubbio  d’intelligenza  con  Ribelli . 

La  comparili  del  Comandante,  che  legui  il  dì  14.  con  la 
teda  falciata  per  non  edere  la  ferita  ancora  del  rutto  confoli- 
data , apportò  fomma  allegrezza  àdifenfori  j i quali  veniua- 
nocortelemente  ringratiati  da  sì  valorofo  Capitano  della_» 
loro  brauura  indeiefla  in  accorrere  à riggettarc  gli  attentati 
dell’Inimico.  Volfe dormire sù  baflioni , poiché  l’animofì- 
tà  del  fuo  cuore  lo  teneua  inquieto  tra  le  piume  del  proprio 
palazzo,  c benché  la  fomma  vigilanza  del  Conte  Sircni 
Generale  di  battaglia  poteflc  aflicurarlo  , che  gli  affiliti  de- 
gl’Ottomani  farebbero  flati  rcfpinti , non  gli  parcuadi  po- 
ter  quietare  ,fe  non  dimorauasù  Icmuratrà  loldati  di  tanto 
valore*  Loftrepitodcll’artiglierietrafccfc  l’ordinario  , ma 
quello  de  difenfori  animaua,  perche  danneggiaua  l’Inimi- 
co, la  doue  quello  de’ Turchi  infailidiua,  perche  puramen- 
te flordiua  l’orecchio  . S’aprirono  in  quello  giorno  molte,? 
botteghe,  e gli  artiggiani  ri  prefero  i loro  meflieri,  poiché-? 
fmarrito  hormai  ogni  timore,  i più  timidi  conigli  diven- 
nero animofl  leoni . Sividde  efpofto  in  publico  appefo  al- 
le forche  vn  plebeo,  che  tenne  nafeofto  in  fua  cafa  vn  Tur- 
co in  habito  d’ V nghcro  , e fi  fabricorono  nella  Fortezza 
nuoui  (orni,  mentre  fcarleggiaua  di  pane  per  non  poterlo 
cuocere. 

L’arriuo  d Prcsburgo , ò fia  Poflbnia  di  nouc  mila  Po- 
lacchi rallegrò  il  Campo  Cefareo,  vedendo  giornalmente-» 
accrcfcere  le  fue  forze  j &:  vna  truppa  de’Turchi  , e Ribelli 
iiumerofa  di  lopra  due  mila  loldati battuta  dalbrauoHei- 
sler  con  morte  di  cinquecento  e quaranta  di  loro,&altretan- 
ti  prigioni , le  fperare  al  Duca  di  Lorena,  che  dal  valore-» 
de’ fuoi  potelTe  clfer  battuto  con  totale  efterminio  il  Campo 
Ottomano  nell’azardo  del  foccorfo,che  diflegnaua apporta- 
re alla  Fortczza,quando  ne  hauefleinditiato  il  bilogno.  An- 
che i:  arriso  de  Reggimenti  del  Tirolo  , e della  Boemia.» , 
......  ^ E ben 
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ben  guarniti , e montati  apportorono  gran  confolatione  al- 
le (Ter  cito  , mentre  fi  vecieua  numerolo  di  fiopra  iettanta 
mille  Combattenti. 

continuò  dal  Campo  Ottomano  il  di  15.  il  faluro  de  ti- 
ri , e con  colpi  vantaggio!!  fù  rifalutato  , da  dilenfori , nè 
da  quelli  fi  terminò  di  corrifpondere  agl'inuiti  , fe  non_» 
quando  da  quelli  fi  celsò  d’ìnuitare , per  la  rouina  delle  bat- 
terie inhabili  allo  sbarro.  Salrorono  due  mine  accelcallc  4. 
doppoil  pranfo  alla  punta  della  contrafcarpa  del  riuel lino 
di  Corte , & il  falto  fù  fi  gagliardo , che  rouinò  le  palizzate  j 
Conolciutoil  vantaggio  fi  ìpinlero  à tré  furiofì  aflalti  di  4.' 
in  500.  Turchi  per  cadauno,  ma  l’ardire  n’hebbe  il  meritato 
calligo  ; perche  brauamente  riggettati  gli  colto  la  vita  di 
trecento  IclTanta  Turchi fenza  il  guadagno  d’vn  fol  palmo 
di  Terra  , e le  Palizzate  furono  incontinente  riftabili- 
tc  da  difenfori . Morirono  gloriolamente  in  quelto  cimento 
il  Tenente  Coloncllo  di  Vuirtmberg  , & vn  Capitano  con_, 
vn  Alfiere  del  Reggimento  di  Staremberg  , il  Barone,* 
Vualtcr.  Da  vna  bomba  fcaricata  da  difenlori  rollò  mor- 
talmente ferito  Achmet  Agà  Kehaya  del  Gran  Vifire,  à cui 
fyiblicorono il  valore  de  dilenfori,  molte  telle  de  Turchi  , 
che  furono  polle  per  trionfo  fopra  delle  palizzate  nuoua- 
mcnte  erette  : e benché  l’hauer  riggertato  gli  alTalti  dell’Ini- 
mico , coll  affé  a gli  aflèdiati  la  vita  di  trenta  foldati,  & c altri 
diccifettcferiti,fùconfidcrabileperòil  bottino  , cheripor- 
torono, mentre  in  alcuni  Turchi  Iquarciari  da  nollri  furono 
ritrouati  nelle  budella  quantità  d’Vngheri . 

Efprcflbgiontoal  Campo, ragguagliò  ai  Duca  di  Lorena  , 
come  il  Sarau  co’l  fuo  Reggimento  di'  Dragoni,  e due  mil- 
le Villani  della  Stiria  haueuano  battuto  il  ribelle  Budiani  , 
che  deuallaua  quella  Prouincia  con  morte  , e prigionia  di 
molte  centenaia  de  Tuoi . Quello  auuilb  fù  inccntiuo  à mol- 
te truppe  Cefa  ree  di  fiaccarli  dal Campo  per  incontrare  fimi- 
le  fortuna  con  Turchi,  òcon  Ribeili , efièndo  oltremodo 
defiderofe  di  venire  alle  mani  con  quei  barbari  per  vendi- 
carli 
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càrfì  degl’infulti  fotti  à fudditi  di  Celare , i quali  furono  ò 
abbrucciati , ò inchiodati  viui  fopra  le  porte  delle  proprie-’ 
habitationi,  mentre  negauano  d'appigliarfi  al  partito  del 
ribelle  Tekely . 

• Non  hebbe  effetto  all  i 16.  vna  mina  Turca , fotta  volare-? 
àdannidel  Riucllino  di  Corte  , anzi  roucrfciando  alì’in- 
contrario  , fepelì  molti  de  fuoi  prima  d’eller’vccifi . Non_. 
forti  fimilc  difouuentura  vn  fornello , che  accelero  i difen- 
fori  fuori  della  palizzata  contra  de  nemici , poiché  notabil- 
mente danneggiati  vi  perfero  moka  gente,  lenza  perdita  de 
nollri  . Ft\  gettata  in  quello  giorno  vna  lettera  attaccata  ad 
vna  freccia  nella  Città , che  lubito  prelà  fu  porcata  al  Co- 
mandante, & aperta  vi  ritrouòanncffa  vn’alcra  lua  , che-? 
fcriueua  al  Duca  di  Lorena,  cfù  intercetta  da  Turchi  . 11 
contenuto  della  prima  era  -,Che  per  hauere  l'Imperatore  de 
Chrifliani  contrauenuto  alla  pace  fprezgando  la  degna  amici- 
tìa  con  la  Porta  , & intraprendendo  la  guerra  pri ma  del  ter- 
mine fpiratOy  cglifìa  flato  punito  da  Dio  , & corretto  d'ab- 
bandonare lafua  re ftdenz^  . Che  non  fta  nece fario  , che  gli  af- 
fediati  fcriuinoal  Duca  di  Lorena  con  cifre , e caratteri  finti , 
mentre  a T urchi  era  noto  abaflanzat  lo  flato  della  Città.  Che  non- 
dimeno il  Gran  Vifirc  compafsionando  le  Creature  di  Dio  bab- 
bi offerto  la  fua  Clemenza , la  quale  fu  righettata  dagli  affedia- 
tiy  ricufando  di  rendere  la  Fortezza  , e che  perciò  fta  'venuto  il 
tempo  y che  gli  affediati  fentiranno  gli  effetti  dell’Ira  diuina , e 
che  per  queflo farebbero  'vna  gran  penitenza.  Letta  la  letrera_> 
fece  il  Comandante  vna  folcnne  tifata,  c fù  accompagnato 
dagl’altri  officiali  lubaltcrni  , conolcendo  rutti , che  quella 
era  per  tentare  d’intimorire  animi  incapaci  di  terrore  , che 
però  punto  non  fi  curò  di  rifponderc . 

Elpreffo , che  paffaua  alla  Corte  Celhrca,  e lafciò  difpac- 
ci  al  Duca  di  Lorena,  auuisò,  che  il  bailo  di  Cronria  hauc- 
uacon  publico  giuramento  raffermato  quei  popoli  alla  diuo- 
tione  Ccfarea , offerendo  egli  medemo  per  ollaggio  della_» 
loro  fedeltà  la  propria  moglie,  e figli  à dilpofici  one  del  lue» 
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Supremo.  Rallegrò  Lorena,8e  la  Corte  Ctfa rea  tal  auuifo  * 
temendoli, che  quei  popoli  confinanti  all'Ottomano  ne’  cor- 
renti difaftri  dell’Impero  non  tollero  per  gettarli  alla  diuo- 
tione  del  Sultano,  per  fuggire  le  rouinc  . Accrebbe  maggio- 
re allegrezza  al  Duca  di  Lorena,  e tutto  il  Campo,  l’hauere 
il  Generale  Duneuald  disfatto  di  nuouo  due  , in  tre  mille-» 
Tartari  con  totale  llraggc  de  medefìmi  ^contandoli  fui  Cam- 
po della  Zuffa  lòpra  mille  trecento  morti,  oltre  buon  nume- 
ro de  prigioni , e l’acquillo  di  tutto  il  bottino,che  haueuano 
depredato  neirVngheria,c  nell’Auflria. 

Lo  feoprirlì  altri  accàpamenti  verfo  San  Marco  fe  credere  il 
giorno  feguente  agl’alìediati , che  gli  Vngheri  del  Tekely  fi 
fofsero  vniti  all’eflercito  Ottomano , ma  per  eflerli  i Turchi 
dilatati  à maggior  Ipatiodi  paefe,non  li  potè  flabi lime  ferma 
credenza.  Si  tentò  da  loro  di  nuouo  J’aflalto  delle  palizzate  j 
& otto , che  guadagnorono  il  palleggio , perderono  la  vita  : 
come  pure  la  perferotant’altri  lenza  guadagnarlo  , poiché-» 
le  cótinue  falue  de  molchetti  prima  di  paffarle,gli  portauano 
la  forre  di  quelli  , che  di  già  l'haueuano  pallate . Siritrouò 
dagl’ingegnieri  vn’arma  non  più  veduta , ne  pratticata_» 
per  reprimere  l’ardire  de  Turchi  ncgl’allalci  delle  modell- 
ane ; poiché  con  vna  falce  con  filtrile  à quelle  , che  mieto- 
no le  biade,  polla  lopra  vn  ballon  e lungo  tré  braccia  , che 
diuideua  in  vn  colpo  vn  corpo  per  mezzo  , fi  riportò  mi- 
rabile vantaggio  lòpra  le  fciable  Ottomane,  di  modo  che 
chi  prima  ne  prouò  gli  effetti  , infegnò  agl'aitri  di  non  fè- 
guirne  lelTcmpio . 

Si  efibì  il  Tekely  di  feortare  co’l  Pafcid  di  Buda  vn  grolle 
conuoglio  al  Campo  lotto  Vienna,  del  che  auuilato  Lore- 
na fpedì  il  Prcncipe  Luigi  di  Baden  con  vn  grofiò  diCa- 
ualJcx“ia , e Dragoni , oltre  ai  Polacchi  del  Lubomifchy  ver- 
ta PolTonia  , in  vicinanza  di  cui  doucua  efler  fcortato,ac- 
docile  con  ledouute  precaurioni  cercallcdi  romperlo  , e 
polcia  tentalfedi  ridurre  quella  Piazza  alla  primiera  diuo- 
iionc  di  Celare,  il  che  non  lì  giudicò  difficile  , mentre 
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il  Cartello  della  fudetta  Fortezza  fi  confermili  da  quel  prcfi- 
.al  fuo  legitimo  , e vero  Sourano  . Vn  Turco,  che  ifpiaua_» 
gli  andamenti  de  Cefarci,fùprcfodaCofacchi , e riferì,  che 
l’ERercito  Ottomano  foRc  fccmato  in  buon  numero,  nc  fi 
crcdeuadal  Gran  Vifirc  ritrouarc  canta  difefa  , e valore  ne- 
gl’afTediati, che  non  oliarne  era  fido  nell’oftinationc  di  ve- 
dercela caduta  di  quella  Piazza,  cheftimauano  poterli  più 
lungamente  mantenere. 

Diedero  i Cefarei  alli  2S.  verfb  le  cinque  della  martina  il 
folito  buon  giorno  al  nemico  con  feflànta  tiri  di  cannone,  & 
egli  modellamentc  rifpofe  con  vno.  11  doppo  pranfo  fifpin- 
fe  all'aflalto  delle  palizzate , ma  le  prenominate  laici  furono 
fatali  agli  aggrelTori , & imprcfiero  nc  barbari  tant'horrorc, 
che  vedendoli  molti  di  loro  ragliati  per  mezzo,  fi  ritirorono 
dall'attacco  * Vi  rellò  ferito  Cara  Mchemet  Palei à di  Mefo- 
poramia  nella  cofcia,  eGebegì  Palli  capo  della  munitione-? 
nella  mano  con  gran  perdita  d’altri  Turchhda  quali  fù  data 
fepoltura  auanti  il  luo  padiglione  al  prefarto  Kchaya  del 
Gran  Vifire  morto  per  la  ferita  riceuutail  giorno  anteceden- 
te : & il  Conte  Sirmay  Vnghcro  Ribelle  venneda  Poflònia_» 
per  hauere  dal  Gran  Vifire  foccor fi  pe’l  Tekely  contra  delT- 
Impefiali . 

Elprclfo  di  Carliflot  auuisò , che  fattoli  da  Cefarei  vn  im- 
bofeata  à Turchi  in  quelle  vicinanze,  le  folle  fortiro  di  rom- 
perli con  la  morte  di  fopra  trecento,  e fuga  degl’ altri  , con 
ì'acquillo  di  ducento  carri  di  viueri  , e munitioni  , che  fi 
erano  trafportati  nella  Fortezza,  non  elfendoui  rimarti  vc- 
cifi  che  vinti  Imperiali,  Scdicciotto  feriti.  IlPrencipedi  Ba- 
den,  che  come  li  dille  , fi  portò  con  grolfo  corpo  d’Ar  ma- 
ta à Poflonia , giunto  in  quelle  vicinanze  fi  accampò  nelle-? 
vigne, e mandò  2 chiedere  foccorfo  al  Lorcnajche  vi  andòpn 
perlòna,  doueperuenne  con  memorabile  vantaggio  di  Ce - 
fare  i poiché  il  valore  di  sì  brauo  Comandante  non  fù  ma  i 
per  azzardarli , che  ad  imprefe  di  rimarco . 

Alli  29.  gonfiò  il  Danubiofulmiccino , ma  difperfc  V ac- 
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questi l.i  fera  non  cagionoronoairinirnicoqucidanni,cho 
gl'haurebbero  apportato  con  la  continuationc  della  crc- 
iccnza, riducendolo  à mal  partito  . Si  gettorono  da  Turchi 
bombe  di  corda  volgarmente  chiamate  Carcadè  arte  ad  ac- 
cender fuoco,  ma  il  danno, che  noncauforono  quelle  di  fer- 
ro, nc  meno  fù  caufato  da  quelle  di  fune  : E quelle  muta- 
doni  d'armi  non  tollero  àdifeniori  il  proposto  fermo  di  fo- 
ftenerfì.  Alle  due  della  notte  falto  vna  mina  Turca  allo  (pro- 
ne del  Riuellinodi  Corte,  ma  quello  fuo  falto  non  hcblbe_> 
altro  applaufo , che  d’hauer  vccifo  tre  Ccfarei , i quali  vi  ri- 
mafero opprefli  . Scoppiò  vn  altra  nella  della  vicinanza  al- 
le cinque  horc , & il  vantaggio , che  ne  riportò  fopra  dell’al- 
tra , fù  la  morte  di  cinque  alfediati , e venti  feriti  con  la  ro- 
uinad'alcunepallizzate.Si  atccndcua  l’alTalto,ma  da  Turchi 
non  fi  tentò  l’azardo,  onde  in  faccia  à medemi  fi  riflabili 
larouinadepali  . La  ferita  in  vna  mano  del  Comandante 
fù  l’accidente  di  maggior  rimarco  , ma  infollanza  quante 
più  feriteveniuano  à contrafcgnareil  fuocorpo  , tanto  più 
gloriofe  preparaua  la  fama  le  lue  bocche  per  encomiarlo. 

Corriere,  chea  briglia fciolta  pafTaua  da  Croatia  alla  Cor- 
te , riferì,  come  quel  Bano  con  le  lue  truppe  haucua  rotto 
vn  buon  corpo  di  nemici  con  la  morte  di  (opra  mille  de-»  - 
medefìmi , c circa  cento  ottanta  de  fuoi:  che  haueflero  incal- 
zato i f uggidui  con  continua  llragge  fino  nel  dominio  Otto- 
mano, di  douc  incendiati  quei  vilaggi , fatti  molti  1 chimi , 
nc  bau  e (fero  riportato  vn  copiofo  bottino  di  viueri , lupellet- 
tili,e  di  belliami  . Anche  neU’Vnghcria  Supcriore  furono 
battuti  3 50.  Ribelli  con  la  morte  di  (opra  1 So.  e prigionia  di 
jó.jfaluacofi  l’auuanzo  in  vn  Callcllo  vicino  ad  Eperics,  la 
maggior  parte  maltrattati , c feriti . 

11  rimbombo  dell'arciglierie  dalli  30.  Luglio  fino  alli  1.  d - 
Agoflofù  più  del  fol  ito  continuato, e quelle  de’  baloardi  del- 
la Città, che  per  comando  del  Conte  Starembcrg  fi  rinfòr- 
zorono  , furono  di  notabile  danno  alle  batterie  dell'ini- 
mico, mentre  fiyiddero  in  buona  parte  diroccate,  e co- 
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minciò  il  Campo  Ottomano  à penuriare  di  munitioni , x 
detto  di  vn  marescalco  fchiauo  de  Turchi  , che  lì  faluò  im. 
Città  à nuoto  pe’l  Danubio . Quelli  attellò  che  in  tutto  il 
tempo  di  Sua  Ichiauitù  fu  coftretto  à rompere  cancellile  fer- 
riate delle  finellre  de  borghi,minuzzandolc  in  pezzi  ferueti- 
dofì  demcdefimigl’aggrefibri  invece  di  palle  « Furono  in_» 
quelli  giorni  fatte  volar  due  mine  da’Turchi  , ma  il  Salto 
della  prima  acquiftò  il  riSo , e le  beffe  de  difenSori , vedendo 
danneggiato  il  nemico  ,.  non  la  Fortezza  . Quello  della-* 
feconda  fini  di  Seppellire  gli  opcrarij,chctrauagliauano  nc- 
gSapprocci  de  nemici.  Sul  baloardo  di  Carintia  riluonaua- 
no  finfonie  di  trombe, timpanite  cannonate,  e fi  diede  mo- 
tiuo  àComandanti  Turchi  di  variamente  cantare,  non  po- 
tendo penetrare  l’origine  di  quelle  dimollrationi  d’allegrcz- 
za.L’altcriggia  del  Gran  Vifire  non  potè  foflerire  quelli  f bo- 
ni, c laSciandofì  traSportare  come  tigre  dalla  furia, ordinò,- 
fi  daffe  vn  vigorofo  aflalto  alle  pallizzate , ma  rollo  ne  piata- 
le iltcntatiuo-,  poiché  ben  riceuuti  i Turchi  dalle  mofehetta- 
rie  delle  militie,  e dalle  cannonate  de  baloardi , vi  rimafero 
ellinti,con  llragge  di  Sopra  500.  di  quei  barbari . Fè  replica- 
re il  giorno  Seguente  l’afSalto  delle  mcdelìme,e  doppo  tanti 
tètatiui  à collodi  langue ne  confeguì  il  pofsefso d’vna  pun- 
ta vecchia  nella  contrafcarpaauanti  il  Riuellino  di  Corte 
fprouilla  di  palizzate,  ma  ne  fu  effimero  l’acquillo  . Die- 
dero tre  altri  furioli  altaici  prima  con  frezze  , poi  con  Scia- 
lale , e finalmente  con  Sdoppi , lande  , e granate  per  farli 
padroni  di  tutta  la  Sudetta  contrafcarpa  ma  non  le  Sortì  il 
diflegno,  mentre  furono  valorofamente  refpinti  con  la  per- 
dita di  circa  trecento  huomini , e trenta  in  trentacinque  de 
noflri  tra  morti , e feriti . Fù  ritentato  l’acquilto  la  notte  del» 
Ji  due, e fingendo  i difenSori  di  piegare  chi  vi  entrò  al  poflef- 
lò, vi  rimale  cllintoie  chi  vi  lì  conduccua  nientedimeno  ardi- 
to , fuarrellato  nel  corlo,dalle  palle  de  moSchetti , che  diln- 
uiauanoda  baloardi.  In  quello  afialto  le  carcadè  furono  ili 
maggior  danno  de  nemid,i  quali  per  poflcdere  tutta  la  con- 
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trafearpa,  perfero  il!po(Tc(To  della  punta  vecchia  del  duelli- 
no, che  acquetarono  il  giorno  antecedente  . 

Sorrì  al  Duca  di  Lorena  di  porre  in  fuga  il  Tekely  , & il 
Palcià  di  Buda , che  feortauano  il  fudecto  conuoglio  con., 
morte  di  fcttecento  Turchi , c prigionia  di  maggior  nume- 
ro , acquetando  i Celarci  il  detto  gran  conuoglio  confiden- 
te in  i zoo.  carri  di  lei  boui  per  cialchcduno , 300.  camelli,  e 
tutto  il  bagaglio  de’ nemici  . Ciò  confcguito  fece  fare  la_» 
chiamata  alla  Città  di  PolTonia,  che  prontamente  fi  refo  , 
trucidandofidaTedefchi,e  Polacchi  nell’ingrelTo  1300.  fe- 
guaci  del  Tekely,  che  non  hebbero  campo  di  faluarfi  coil» 
lui:  doppo  il  che  feguirono  altre  fattiom  tempre  con  la  peg- 
gio de’Turchi . Fù  rinforzato  da  Lorena  il  prefidio  del  Ca- 
rtello di  quella  Piazza,  &:  ordinò , s’incendiallèro , come  fe- 
gui  i borghi  delta  , comepure  quantità  di  barche  per  leuare 
il  commodo  à Turchi  di  congi ungerli  co’l  Tekely , che  li  ri- 
trouaua  malamente  mortificato  pe’l  mal  fuccelTo  del  grollo 
conuoglio  leuarogli  da  Cefarei,  e Polacchi:  hauendo  in  tale 
cimento  perfo  il  fiore  delle  lue  genti  co’l  di  lui  Segretario,  &c 
gli  difpacci  attribuendo  egli  la  colpa  dell’infelice  fuccclta 
al  Pafcià  di  Buda  ; Se  à Comandanti  di  Herla  , e Varadino . 
Fù  arriuato  il  conuoglio  in  Giauarino,e  leuata  la  communi- 
catione  del  Tekely  con  Turchi  . Restarono  battutediuer- 
fe  partite  de’  Ribelli  con  morte  , e prigionia  di  quantità  d'ef- 
fi , oltre  l’acquilta  di  qualche  altro  bagaglio  , & alcuni  rtcn- 
dardi . Quefto  auuenimento  rallegrò  lòmmamentc  il  Cam- 
po , come  pur  l’auuifo  , che  il  Rè  Polacco  ltaua  per  incami- 
narfi  verta  Vienna  con  trenta  mila  Combattenti , defidero- 
fo  d’erter  anch’egli  nell’attentato  del  foccorfo  di  quella  ca- 
pitale . Vngroffo  de’  Tartari,  che  fi  erano  fiaccati  dal  Cam- 
po Ottomano  per  trafportare  lerobbe  predate  nell’Auftria 
■alle  loro  calè  , ftimolò  il  Generale  Heisler , & altri  Officiali 
di  portarfi  con  alcune  partite  ad  incontrarlo,  à fine  di  con- 
ftringerli  alla  reftitutione  di  ciò,  che  indebitamente  rapiro- 
no^ compenfare  à corto  di  Lingue  la  pena  de’ loro  latrocini^ 
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Anco  il  Generale  Strafoldo  (rimelfo  in  grafia  diCefaro) 
portatoli  à Gratz  , per  comandami  Tarmi  Cefaree , s’au- 
uanzò  da  quella  Città  à riconofcere  i lìti  verfo  Legrat , à fine 
di  confortare  i mezzi  di  sloggiarci  Turchi  da  porti  occu- 
pati yicino  Canifsa , ò d’inuadere  i luoghi  del  Budiani , che 
il  chiamaua  pentito  d’erterrt  gettato  al  partito  del  Tekcly  , c 
per  mezo  del  Bano  di  Croatia  cercò  di  nuouamcnte  me- 
ritare la  clemenza  del  Tuo  vero,  e legirimo  Sourano. 

Arti  3 . riufeì  ad  alcuni  caualli  del  Reggimento  Dupigny  l 
e non  sò  quanti  macellari  di  ridurre  in  Città  circa  felfanta-, 
boui , che  pafcolauano  nelle  pianure  foburbane , e la  rap- 
prefaglia  fù  di  gran  lollieuo  a’  difenfori , che  penuriauano 
di  carni  frcfche . V n graffo  de  Turchi,che  fi  fiaccò  da  Teb- 
ling,  Se  Heilgeftattfotto  la  montagna  di  Kalembergh,  e-> 
prefe  la  marchia  verfo  TVngheria  , fc  formare  varij  giudi- 
ci), chidifoccorfo,chidi  timore,  ma  niuno accertò.  Alle-? 
tre  hore  doppo  il  pranfo  alianti  la  porta  del  baloardo  di 
Corte,  fù  dagli  affediati  fatta  faltare  vna  mina , che  hcbbe_? 
mirabile  effetto , e con  replicare  falue  d’artiglieria,  bombe,e 
carcaffe  fi  danneggiorono  grauemente  gli  approcci  dell’Ini- 
mico,che  già  fi  ritrouaua  ò dentro,  o vicino  alle  palizzate-» . 
La  fera  fi  tentò  da  Turchi  T acquino  della  contrafcarpa  del 
riuellino  di  Corte , con  vn  affalto  oltremodo  vigorofo , & à 
corto  di  gran  fanguc,fe  ne  refero  padroni,&  in  quello  azar- 
do  Huftaim  Pafcià  di  Damafco  vi  rimale  mortalmente  fe- 
rito , Se  de’  noftri  rellorono  vccifi  il  Tenente  Colonello  Ko- 
telinshy  , il  Capitano  Lornee , Se  vn’Alfiere  tutti  del  Reggi- 
mento Starcmbergh  , e fopra  quaranta  foldaticon  mortalità 
di  circa  quattrocento  T urchi . 

Si  diuulgò  nel  Campo,che Ccfarc  voleua  cfTere  in  perfona 
al  foccorfo  di  Vienna  , non  volendo  , che  la  fua  Imperiale-? 
refidenza  cadelfcà  rilchio  della  propria  vita  in  mano  de* 
barbari,  e per  accalorire  maggiormente  Timprefede’  fuoi. 
Il  Colonello  Heisler,  che  fi  fiaccò,  come  fi  dille,  per  in- 
contrare i Tartari,  che  fi  ritirauano  co’l  bottino  alle  pro- 
prie 
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priecafe,  auanzatofì  con  alcune  compagnie  di  là  del  Da- 
nubio , s'auuicinò  al  Campo  Ottomano , e ruppe  con  va- 
lore impareggiabile  alcune  truppe  de’Turchi  con  morto  , 
e prigionia  di  qualche  centinaia  , &acquifto  di  buon  bot- 
tino j ritornandolene  al  Campo  con  400.  tra  camelli , e ca- 
ualli  lènza  perdita , che  di  due  de’iuoi . 

Vn  Polacco  già  10.  anni  fchiauo  de’Turchi  , cheli  fai— 
uò  nella  Fortezza  il  dì  4.  accertò  , che  i Gianizzeri  prote- 
ftauano  di  non  volere  tentare  veruno  alTalto  , mentro 
lenza  fperanza  della  conquida  della  Piazza > vi  Jalciaua* 
no  la  vita  -,  & il  Gran  Vifìre  per  Itimolarli  con  Ti n- 
tcrelTe  , già  che  non  haueuano  llimoli  di  gloria,  ordinafic  , 
che  nei  cimenti  d’afTalto  fc  gli  radopiaflero  le  paghe . Si  pre- 
pararono fra  tanto  da  difenfori  migliaia  di  falci  , &:  altri 
flromenti  d’ammirabile  inuentione  per  rigettare  gl'inimi- 
ci con  minor  danno  degl'aflediati , prcuedcndcnc  il  Con- 
te Comandante  i tentarmi , per  eflere  i Turchi  padroni  del- 
la contrafcarpadel  riuellino  . La  lèra  volorono  due  mine 
de’n offri , che  coprendo  gli  approcci  del  Turco,  fcoper- 
lèroil  medefìmo  alla  furia  del  cannone  , bombe  , c gra- 
nate, e leguendonc  lunga  Icaramuccia , vi  perde  fopra  tre- 
cento cinquanta  peritine . Le  palizzate  del  riuellino  furo- 
no incendiate  da  noftri  , accioche  i ripari  in  difefa  della-». 
Fortezza  , non  s’adopraflero  dagl’infedeli  inoffefa  della— 
medefìma  . La  contrafcarpadel  baloardo  di  Corre  fi  man- 
teneua  tuttauia  da  noltri,  ma  con  poca  fperanza  di  lunga- 
mente confcruarla  , per  eflere  cosi  auuanzati  da  quella  parte 
gli  approcci  nemici , che  fi  nottua  no  colpire  con  le  iciablc . 

Buone  truppe  de’ Celarci  lotto  la  condotta  del  Capirara  fi 
portarono  ad  incontrare  vn  corpo  de'  Tartari,  i quali  non_, 
ancorafatij  di  bottinare,  Icorrcuanofregolatamcnrc  in  ogni 
parte,  inferendo  danni  notabili  à villaggi,  oue  gli  fortiua_* 
di  poter  giungere . Tcntorono  i Turchi  di  perfettionarc  lo- 
pra  il  Danubio  grande  vn  ponre,di  già  incominciato  da  me-- 
dclìmi,ma  il  corraggiolo Conte  Archinto,che  convncorpc* 

V ' d’Ia- 


Ncll'Vngherìa V Anito  r 6S  J«  75 

«d'infanteria , foftenuco  dall’HeisIer  , llaua  per  opporli  dall - 
alerà  riua  doppo  yarij  contraili , e zuffe,  glie  lo  colitele^  , 
hauendone  con  la  fua  gente  disfatti , &:  vccifi  in  buon  nu- 
mero ,e  con  tal  llragge  ,chc  più  non  s’acirnentorono  alTim- 
prefa . 

Alli  5.  fu  grande  lo  sbarro  dell’artiglicrie,  però  maggiore 
il  rumore  detrarrai  per  la  Cicca  ,per  ha  11  crei  Turchi  nuoua- 
mente  affatica  la  contrai  carpa,  per  difefa  della  quale  vi  per- 
dcrono  la  vita  trenta  Celarci , epc’l  guadagno  della  lle(fa_> 
la  lafciorono  ducento  trenta  Turchi,  che  vennero  braua- 
mence  relpinti , In  quello  cimento conuenne  ad  vnCapi- 
tano  di  Scnaffembergh  gloriolamente  morire  , lempre  però 
compianto  per  la  fua  marauigliofa  brauura.  Alle  j.doppo  il 
pranlo  fù  fatta  volare  da  difènfori  vna  mina, ma  non  lòrtcn- 
doTeffetto  bramato, non  fi  vidde  fortica  de’mcdcfimi  . Alla 
notte  fù  dagl’inimici  con  replicati  altaici  tentato  lacquiffo 
della  contrafcarpa  alla  porca  del  baloardo  di  Corte , & inli- 
Ilendo  per  guadagnarla,conuennc  à Celarci  di  perderla  , el- 
le ndocoffacoà  quelli  il  defìderio  di  difenderla  la  vira  di  60. 
foldati,fi  come  à quelli  collo  il  guadagno,  la  perdita  di  400. 
de'iùoi.L’ardire  dcgrOctomani  incominciò  in  quelli  duo 
giorni  ad  effer  maggiore  d’ogni  altro,  non  fi  curando  di  vi- 
uerc  per  fodisfareall’auidità  di  riportarne  duplicate  le  pa- 
ghe promeffegli  dal  Vifire . 

Vn  Turco  prefo  in  habito  d’Vnghero  perito  nella  lingua 
Alemanna,chc  andaua  fpiando  i dilègni  dc*Cefarei,e  le  for- 
ze de’  medefi mi,  riferì  effer  giunte  al  gran  Vifire  di  rinforzo 
cinque  Hode,ò  Iquadre  de  Gianizzeri  da  Babilonia.  A feicen- 
tocaualli  Polacchi,  riulcì  di  battere  vna  partita  di  Ribelli 
V ngheri,con  morte  di  fopra  400.  e prigionia  di  1 40.  faluan- 
doli  il  reilo  con  la  fuga . Anche  nell’Vngheria  fuperiore,  fù 
roteo  vno  fquadronedel  partito  Tekely,  co  ottocento  ribelli 
con  la  morte  del  medefimo  fuo  Tenente, & c icccnro le  fianca. 
<ie  lùoi, con peuto  rrentacinque  prigioni . 

Sortì  il  giorno  leguente  per  la  porca  Scozzefc  buoiL, 
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numero  de’  borghefi,  e dà  quella  d’Vngheria  gli  fcolari.Fie? 
rò  fu  il  principio,  & ardito  l'incontro  con  l’inimico  , mali 
vantaggio  fopra  del  medefìmo,non  fùmarcabile  irimanen- 
douitràgli  vnì,egli  altri , cinque  prigioni  nelle  mani  de* 
Turchie  fopra  feffanta  tra  morti,  e feriti,  la  doucla  perdita 
dell’In  imico  fù  folo  di  ottanta  in  circa . Furono  anche  dalla 
brauura  de  Cefarei  fcacciati  gli  Ottomani  dalla  cótralcarpa 
del  baloardo  Leblc ,cò  qualche  mortalità  d’ambe  le  parti:ma 
oftinati  gl'infedeli  di  tenerla , à colto  di  molto  fangue , du-> 
rarononel  poffeff(>,  e per  continuarui  l’alloggio  , tu  conti- 
nuo il  trauaglio  de’ medelimi, gettando  terra  nella  fotTa  per 
riempirla . La  fomma  accortezza  dèi  Comandante , procu- 
rò d’impedire  quefto tcntatiuo, ordinando,  cheli  piantaffe- 
ro  sù  la  cortina  di  Carintia,  otto  pezzi  di  gran  portara , con 
li  quali  apportò  incredibile  danno  a’ Turchi  nella  contra- 
fcarpa  alla  porta  del  baloardo  di  Corte  : e dagl’altri  baloar- 
di,&  in  fpecie  da  quello  di  Molle,  fi  gettorono  cannonate 
fino  nel  Campo  nemico  riportandone  vantaggi  di  rilieuoi 
onde  s’auuiddcro  gli  Ottomani, che  feda  etti  fi  laceua  da_» 
doucro,i  ditenfori  non  burlauano . Verlo  le  noue  hore  {aitò 
vna  mina  Turca,che  aprì  la  córrafcarpa  dirimpetto  al  riue- 
lino  di  Corte,  e venendo  arditamente  all’atfalto,  fi  continuò 
la  zuffa  per  più  di  cinque  hore,  che  riufci  sagù i nota,  effendo- 
ui  rimarti  circa  cento  Chriftiani  tra  morti , e feriti , tra  qua- 
li fù  compianto  il  Conte  Lcsle  Tenente  Colonello  di 
Mansfeld,  fratello  del  Generale  Lesle,  il  quale  benché  feri- 
to nel  braccio , non  tralafciò  la  zuffa , onde  colpito  nel  pet- 
to da  vna  palla,  chelopafsòda  vn  lato  all’altro  , le  ne  vo- 
lò caricodi  glorie  al  Cielo,  accompagnato  da  vn  fuo  pag- 
gio,che  incorfefìmile  infortunio.  Non  fù  polhbile  in  sì 
graue,  &oftinato cimento  poter  riggettare  l’Inimico,  che^> 
vi  accorreua  femprepiù  numerofoj  c però  fi  refe  padrone^ 
della  foffa  della  medefima  contrafcarpa  del  riucllino  di  Cor- 
te,mà  l’acquifto  fù  componiate  dalla  perdita  di  icicento fet- 
tina de’  fùoi-  La  morte  di  cento  ottanta  Chriftiani  fù  bilàcia- 
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ira  in  tutto  quello  giorno  > con  Pvccilìone  di  fopra  mille—» 
Infedeli . 

Corriero  giunto  al  Campo  da  Polonia,  riferì,  clic  la  Mae- 
ftà  di  quel  Rè  pe’l  giorno  deU’Aflonta  farebbe  ilato  lenza— 
fallo  in  camino  col  luo  fiorititlìmo  , e valorolò  eflcrcico,  pei* 
vnirloà  quello  di  Cefarc,  & apportare  il  loceorio  tantobi- 
Ibgnoloà  Vienna.  Anche  il  Generale  di  Carlillot  , auuisò 
come  inoltratoli  con  le  truppe  di  luo  comando  nelle  Ta  ro 
del  ribelle  Budiani , hauelTe  pollo  à lacco  , & incendiati 
quattordici  de’  l’uoi  migliqti  villaggi  > con  l’acquillo  d’vn- 
luoCallello , e dibiron  numero  di  belliami . Si  bebbe altre- 
sì ragguaglio,  che  il  Conte  Alberto  Caprara  Jnternuntio 
Celareoalli  Porta , folle  giunto  à Paflauia,echeil  Gran  Vb 
lire  prima  di  lafciarlo  partire  haueua  voluto , che  vedelTe  il 
fuo  Campo . 

Alli  7.  lollrepico  delle  bombarde , e Io  sbarro  de’  fuochi 
artificiati  hi  continuo,  e l’auuicinarfi  de’  Turchi  a’ Cefarei 
co’  loro  approcci  ,giunfe  à Pegno , che  potcuano  commoda- 
mente  darli  mano . Alle  tre  doppoil  pranfoluentò  vna  mi- 
na dell’Inimico  verfoil  baflioncdi  Leble,  ma  inticramcn-r 
te  rouerlciando  verfo  di  lui , quel  danno)  che  non  cagionò  a* 
difenlori , causò  agl’infedeli , i quali  non  fi  modero  agl’af- 
lalci,  vedendoli  balleuolmentc  ofifefi  dall’accidente . La_» 
notte  fuori  dell  ordinario  fù  quieta , poiché  non  fi  cencaua-» 
dagl'Ottomani , clic  l’acqui  (lo  del  riuellino  con  trauagli , e 
l.auori . Il  continuo  fuoco,  che  li  faceua  da  cittadini  » venir 
ua  malamente  (offerto  dagl’offenfori  1 poiché  fcopcrti  i lo- 
ro andamenti  non  potcuano  intraprendere  veruno  tenta- 
talo di  trauaglio  lenza  loro  euidenre  pericolo.  Il  Colo- 
nello  Barone  Heiller,  che  con  le  lue  cinque  compagnie-» 
■vcra  andato  à mutare  la  guardia  del  baloardo  di  Corre  , 
fu  ferito  da  vna  frezza  cadutagli  lui  capo  in  fcanfo  , che 
tù  dal  medclimo  intrepidamente  cauata  , non  curando 
di  medicare  la  ferita  prima  di  vedere  a i polli  i Cuoi  piu 
valoro/ì  loldati . 

Gì  un- 


l 


73  Hìflorìa  degl  Auuenìmsntì  dell' Anni  Imperiali 

Giunfero  al  Campo  varie  truppe  di  nuoua  leu  a , c fi  voci- 
ferò, che  l’Elettore  di  Sattonia  dittegnaua  edere  anch’egli  a 
parte  nella  gloria  dclfoccorfo,  haucndo  fpedito  àtal  fine-» 
vn  grotto  corpo  delle  fue  truppe,  le  quali  giunfero  ben  ag- 
guerrite,e munitionate  . Il  Generale Caprara,  cheli  fiaccò 
con  buona  partitadeCefarei,incontrati  due  mila  Tartari  ,li 
attaccò  con  tal  brauura  ,che  in  poco  tempo  li  disfece , con., 
mòrte  di  fopra  fcicento  de  medefìmi,  e prigionia  di  mol- 
ti, Se  infeguendo  quelli , che  ricercauano  lo  {campo  con 
la  fuga  , incontrati  da  altre  truppe  Ccfaree  , prefì  nel 
mezzo , vi  lafciarono  la  vita , Se  i latrocinij  commetti 
nell’Aultria  , &Vngheria,  non  efTcndofì  faluati , che  po- 
chi,! quali  fi  vaifero  del  beneficio  della  notte,  rifuggiati 
ne’  bofehi . 

Il  giorno  feguente  dalla  cortina  di  Carintia,  con  l’incef- 
fante  sbarro  dell’artigliere,  fi  rouinò buona  parte  de  fra- 
nagli nemici,  e con  la  continuationede  tiri  fi  impottìbilitò 
ai  medc/ìmiil  rifarcimcnto,  e l’auiianzarfì . La  mattina  al- 
li  io.  faltòvna  mina  Turca  alla  ponta  del  Baloardodi  Cor- 
te, e cagionò  la  morte  di  . Cefarei . L’attàlto,chc  feguì,  fù 
confiderabile,marigettato,e  ncH’vccifionc di  buon  numero 
de  nemici,  prefì  da  Cefarei  due  Turchi,  furono  in  vn  fubi- 
to  trucidati,  c fcorticati , & vn  Granatiere  del  Reggimento 
Alansfeld , gettano  nello  fcoppiarc  della  mina  imo  nel 
mezzo  del  follo  della. Città,  non  ne  riceuè  miracolofa- 
menre  danno  benché  minimo,  con  marauiglia  di  tutti, 
che  lo  credeuano  infranto.  Si  formorono con  ogni  celerità 
dagli  attediati  trincere,  e feparacioni  fopra  il  mentouato  ri- 
uellinoper  feruirfene di  riparo,  c difefa,  nel  calò,  che  l’ini- 
mico s’impoflettatte  della  punta  : c fi  fpedi  dal  Comandante 
vn  cfpreflo  al  Duca  di  Lorena  , raguagliandolo  dello  Rato 
della  fortezza;  c fopra  il  fofpetto,  che  l’Inimico  fotte  di  not- 
te tempo  per  tentare  qualche  nouità  , fi  fecero  apparecchi 
ftraord inari j,  per  rigettarlo , ma  non  fi  vidde  vcrunai* 
motta.  ' - ' ' ■ - • 1 1 .. 
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Da  vn  Turco  prefo  da  Ccfarci  del  Campo , fi  lèppe , che 
il  Grati  Vifire  afpettaua  vn  Corpo  d’armati , che  feortaua- 
uano  vn  conuoglio  di  munitioni  ,eviueri  ,c  chediiperara 
la  prefa  di  Vienna  per  via  d’affalti  per  la  brauura  de  diteti  lo- 
ri, rifiutando  i Giannizzeri  di  prenderla  in  quella  forma.» , 
fi  erano  incraprefi  i trauagli  lotto  terra  per  indurla  à capito- 
lare; eche  al  Campo  Turchefco  fofie  giunto  alcuni  giorni 
prima  l’Internuntio  Cefareo  Conte  Caprara  nella  iabrica 
nuoua  volgarmente  chiamata  Neighepai  , accompagnato 
da  MuftafàPafcià  d'Erfchek . 

Alle  otto  hore  delli  nouefeoppiò  vna  mina  dell’Inimico 
nella  contralcarpa  verfo  la  punta  del  Baloardo  di  Corte  , e, 
fù  fi  gagliardo  il  falto  della  medefima,  che  porrò  vn  foldato 
Imperiale  dalla  contrafcarpa  finofoprail  fu  detto  Baloardo 
reipirando  ancora  nel  giungenti , benché  iubito  morifie-> . 
L’effetto  di  quella  mina  fù  la  morte  di  fette  Chriftiani , il  fc- 
polcro  di  trentaduc  Turchi , c la  rouina  de  legnami , e lòfte- 
gni  de  loro  trauagli . Si  atttefe  da  difenfori  l’affalto , ma  non 
fùtentatò  da  Turchi,  i quali  fi  appagarono  del  danno  ca- 
gionatogli dalla  mina,  lenza  cercarne  affai  maggiore  nella.» 
prefa  della  punta . 

Vn  groffo  di  Caualleria  guidata  dal  Colonello  Conte  Sa- 
rai! , combattè,  c disfece  vicino  a Friftenfcldcn  vna  partita.» 
di  due  mila  Ribelli  V ngheri  delBudiani  con  morte  di  quat- 
tro cento  ottanta  di  quelli  , acquillo  di  cinque  ftendardi , 
è prigionia  di  lopra  trecento  lèflanta . Anche  vna  truppa  de 
Tcdclchi  comandata  dall’Heisler , incontrando  vn  corpo  de 
Turchi , e Tekelyani,  che  fcortauanovn  conuoglio  al  Cam- 
po lotto  Vienna,gli  vrtòcon  tal  furia  , e valore,  che  ponen* 
doli  in  dilordinata  , e precipitofa  fuga , ne  fece  ftragge  fan- 
guinofa , con l’acquiffo  di  centoottanta  Carri , ne  potè conT 
leguire  il  rimanente  del  conuoglio,  poiché  confiffente  in  pol- 
uere,‘&  altri  ordegni  d’artificio  vi  polèro  il  fuoco,  acciò  non 
foffe  preda  de  Cefarei . 

Doppo  il  pranfo  dclli  dieci  fù  acccfa  d?  Turchi  vn’altra.» 
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mina  verfo  il  Baloardo  di  Lcbel , ma  rouerfeiò  ne  Tuoi  prò" 
prij  lauori  , che  furono  notabilmente  danneggiari  con  Ia_i 
morte d’alcimi di  loro.  Tentorono nientedimeno l'aflalto , 
ina  furono  rcfpifiti  dal  Cannone , che  vi  giuocaua  a mara- 
uiglia  bene,  non  definendo  di  conrinuamente  tormentar- 
li ; che  però  gli  a (Tediati  prendendo  animo  da  sì  mirabile  ef- 
fetto del  l’artiglieria , verfo  le  lei  del  medemo  giorno  vicina- 
no in  due  partite  per  rouinare  i trauagli  della  contrafcarpa  • 
Doppo  vn  cimento  di  più  horc,  che  colto  la  vita  di  dodeci 
Imperiali , edi  ottanta,  c più  Turchi , rimafe  atterrata  la 
maggior  parte  delle  loro  operationi , Scindi  à poco  fi  leuò 
il  Cannoncdal  Riuellino  di  Corte  , acciòche  tentandoli 
qualche  nouità  dalTInimico  fecondo  le  prouifioni  i non  re- 
lbfle  in  Tuo  potere.  Si  formò  da  Mercanti  detti  di  Nieder- 
lag  vna  compagnia  di ducento  ottanta  huomini  tutti  con., 
archibuggi  rigati , che  furono  pagati  à loro  fpefe , e dalle-» 
itanze  fuperiori  del'Palazz°  Cefareo  feommodauano  nota- 
bilmente Tinimico,  togliendone  ad  ogni  colpo  qualchedu- 
no di  mira . 

Nel  Campo  Chriftiano  hormai  ridotto  numerofo  di  Sy. 
mila  braui  combattenti,!!  impatientaua  ladilatione  del  foc- 
corfo  ,che  fi  andana  differendo  sìa  riguardo  del  valore,  co’I 
quale  gli  affediati  fi  difendeuano , come  anche, acciò  le  forze 
nemiche  fi  andaffero con  la  continuatione  deH'alTcdio , c de- 
gTaflàlci  minorando  j ma  il  fine  principale  era  dartendere-» 
il  Rè  di  Polonia , che  defideraua  elTernc  à parte  col  fuo  nu- 
merofo efferciro,e  per  allicurare  con  forze  maggiori  l’cfito 
deilattentaco.Continuaiiano  fra  tanto  letnippe,che  s’erano 
dilVaccate,  per  vlcire  in  partite,  à danneggiare  l'Inimico, 
giungendo  ogni  giorno  gran  numero  di  Priggioni,  cheli 
andauano  cambiando  con  fchiauiChriftiani . 

Si  viddero  cangiati  nel  giorno  (eguentei  campi  de  Tur- 
chi, e benché  foflerodiuerfìi  difcorfrdcgTafiediati , il  fine 
fù  di  facilitarci  foraggi  , de  quali  grandemente  penuriaua- 
nojtardamcntc  conoiccndo  quanto  gli  fodero  ilare  pregi u- 
* T-  ; ditie- 
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ditieuoli  lefcorrcrie  de  Tartaree  gl’incendij  fidatati  da  me- 
defimi  nei  villaggi  di  quelle  vicinanze,  vedendoli  coltrerei 
à foraggiare  tre  ,e  quatro  giornate  lungi  dal  campo  . Fecero 
volare  gl’infedeli  vna  mina  vcrloil  baloardo  di  Lebel , ma 
non  forti  quegli  effetti , che  fperauano.  Corlero  ali’affalto  , 
ma  fi  ritirorono  co’l  peggio,poichc  il  continuato  fuoco  delle 
mura  , gli  raffredò  l’ardire,  &:  ardore, con  cui  fi  moderò  . Lo 
sbarro  dcH’artiglicrie  era  il  cormento,che  più  gli  affiigeua_» , 
poiche,e  rouinaua  i trauagli,  e trauagliaua  gli  operar! j . In 
formila  fe  da  Turchi  fi  vegliaua , i difcnlori  non  dormi- 
vano . 

Efpreffo  fpedito  per  le  pofte  follecitaua  in  tanto  il  Rè  Po- 
lacco ad  vna  fubita  , e follecita  marchia  , diffegnandofi  il 
foccorfo  per  1 i 2.S.  poiché  irentatiui  dell’Inimico  per  Im- 
prendere quella  refidenza  fi  ingagliardiuano,e  neccflitaua. 
noia  celerità  per  louuenirla  . 11  Bano  di  Croacia  penetrato 
con  le  militie  di  luo  comando  nel  paele  Ottomano  andaua 
mettendo  à lacco  , à ferro , & à fuoco  tutto  il  paele,  taglian- 
do à pezzi  chiunque  ,fc gli  faceua  d’incontro,  in  vendetta-» 
di  quello  haueano  praticato  i Tartari  coi  Ridditi  di  Celare, 
c parcua  , difiegnafie  auuanzarfi  fino  al  Ponte  d’Efltk  per 
diftruggcrlo  , & in  tal  forma  tagliare  la  Brada  a’  Turchi  del 
ritorno  à Belgrado , e loro  habitationi . 

L’vlo  delle  bombe,  e granate  fu  il  vicendeuole  impiego 
del  di  dodeci  Agofto  , ma  il  danno  , che  noncagionorono 
le  Turche  , cauforono  leChriltiane  . Settanta  nemici , &: 
vndeci  ditenfori  vccifi  dalle  medemc,manifefforono  il  van- 
taggio della  loro  finezza . Tre  mine  lùcccflìuamente  accefc 
dagl’Ottomani  credettero  totalmente  Radicare  il  Riuèllino 
di  Corte  , ma  non  gettorono  , che  poca  rcrra  nel  foffo,  & al- 
l’afpctatiua  non  corrifpofe.Tcntò  d’ottenere  con  furiofo  al- 
falto,  ciò,  che  non  ottennero  le  furie  di  tre  mine  , eie  mi- 
naccic  de  Turchi, che  vi  accorfèro,  con  le  fciable  furono  rc- 
fpinte  , e corrifpofe  con  vigorofe  percofle  . La  cagione  tù 
delle  carcaffe,  le  quali  dal  baloardo  di  Corte  obligorono  i’* 

F Inimi- 
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Inimico  ad  vn  (ubico  ritiro  , cercando  ne  ripari  quella  for- 
za ,che  non  haueuano  nel  cuore . L’allegrezza  del  trionfo 
fu  framifchiatacol  pianto  per  la  mancanza  di  cinquanta , in 
feffanta  Cefarei  cltinti , ma  la  morte  di  duccnto  quaranta,  e 
piùTurchi  non  lafciò  d’accompngnare  la  vergogna,  & il 
roffore  d’eflerc  Itati  refpinti  ? la  (era  più  lo  fdegno,  che  il 
fuoco  accefcvn  fornello  verlo  il  baloardodi  Lebel , ma  Tat- 
tentato  guidato  da  vna  cieca  paflìone  non  hebbe  Tedeito  de- 
fìderato  dagl’infedeli . 

In  canto  giornalmente  minoraua  il  numero  del  predìdio 
e dalle  malarie  rileuate  dai  continui  di(aggi , e dalla  qualità 
de  cibi  ,e  per  le  concinue  perdite  di  (oldati  fopra  le  breccie; 
poiché  quantunque  l’inimico  foggiacefle  à mortalità  mag- 
giori , con  tuttociò  aH’immenfo  numero  del  di  lui  cflèndto 
poco  danno  riffcnciua  al  confronto  di  quello  degl'alTcdiati. 
I Borghcfi  non  afluefàtti  alle  fatiche, più  degli  altri  rifenciua- 
no  il  pregiuditio  di  fi  lungo afledio  , e cadeuano  frequente- 
mente nel  letto-,  Anzi  notabilmente  incommodati  fuflurra- 
uano edere  imponibile  fuilìflere  aU’Ottomana  potenza... 
Andauano  però  cauti  nelle  efprcllìonijconciòfìacne  il  Con- 
te di  Scaremberg  altrctanto  feuero  quanto  prudente  Coman- 
dante fulminaua  col  calligo  contro  à quelli  che  meditauano 
per  cosi  dire,non  che  difcorreflcro  d’arrenderfì  , e d’alcuni 
che  incautamente  s’efpreflerodouerfì  alcoltare  i proggetti 
del  Turco  per  la  rete  ne  lù  fatto  orrido  (petracolo  nel  mezzo 
della  piazza  sù  gl’occhi,e  ad  eflempiod’ogniCirtadino.Quc- 
flipcrò,  eflendo  declinate  in  gran  parte  le  publiche  muni- 
tionidivico,  occultando  le  loro  prcuiggioni  , ricercati  di 
parte  ò d’altra  cotecommeftibilc  dai  (binatigliela  negauano 
tutto  ,che  con  la  prontezza  del  dinaro  voledcropngarglela 
à termine, che  (ì  riduflero  lemilitie  à dimandare  il  loro  bi- 
fogno  con  le  pillole  alla  mano. 

Non  paffaua  tra  gl’aflediati , e’1  campo  Cetereo  altra  cor- 
rifpondenza,  che  de’  lolifcgni  concertati  fra  i Comandanti , 
ma  non  portando  quelli  l’efHccacia , che  ricercauano  le  pre- 
mure 
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mure  della  Piazzaci  Conce  di  Staremberg  ftaua  ncH’aggira- 
tione  maggiore  per  non  potere  far  giungere  al  Duca  di  Lo- 
rena vna  didima- relatione  del  vero  (lato  angullo  della  Cit- 
tà , onde  con  la  follecitudine  maggiore  fi  ‘procuraffero  i foc- 
corfi.  Gl’inimici  fra  falere  diligenze  acudiuano  da  ogni  par- 
te,perche  non  paffalle  corrifpondcnza  fra  gli  Chrilliani  per 
giungere  più  facilmente  à loro  difTcgni.  Comunicò  il  Con- 
te Entello  al  configlio  di  guerra  l’vrgenza  di  tanto  affare  , e 
dalla  diligenza  del  Borgomaftro  ftì  trouato  vn  tale  Gior- 
gio Francefco  Koltchitzkij , il  quale  fù  interprete  della  com- 
pagnia Orientale,  e all’hora  era  impiegato  nella  milicia  (otto 
al  Capitano  Ambrogio  Franken  . Quelli  sii  le  prcffurc  della 
Città,  à perfuafione  delli  Comandanti Staremberg,  e Cap- 
Jiers  , che  con  generofe  promeffe  rallettarono , confortan- 
dolo à cotanto  importante  imprefa  commeffà  alla  di  lui  fe- 
de, saccinfè  all'opra . Partì  egli  con  vn  feruitore  per  la  Por- 
ta di  Sottcn , e trapaliate  le  palizate  della  Città  prefe  franca- 
mente il  camino  vellico  da  Turco  , fra  gl'inimici . Diflì- 
mulaua  quelli  ledere fuo  col  canto  allegro  in  lingua  Tur- 
chefca,  e giunto  vicino  al  Padiglione  d’vn  Agàfù  da  quello 
chiamato  , e lungamente  effaminato  qual  mociuo  haueffedi 
andare  vagando  , effendo  vnacopiofilfìma  pioggia,  che  in- 
commodaua  tutto  l’effercito . Prete  egli  pretello  d’andarfì  à 
procurare  vn  poco  d’vua  , e regalato  dall’ Agi  del  Caffè 
profeguì  il  viaggio  . Varcò  egli  il  monte  di  Kalemberg  , e 
tirando  alla  finillra  perinfeanfare  le  truppe  mimiche  girò 
pe’l  Bofco,  giungendo  fopra  Clofterueuburg  calando  al  Da- 
nubio* 

Quiui  Scoperto  da  vn’lfola  cullodita  da  Chrilliani  fitro- 
uò  (aiutato  da  alcune  mofchectate  , ma  fattoli  conofcere  per 
Chrilliano  fpeditoda  Vienna  , hebbe  ogni  fauore  di  tra- 
fporto  di  là  dal  fiume  j così  con  diligente , ed  altretanco  co- 
raggiosi condotta  fi  portò  all’effercito,doue  dal  Duca  di  Lo- 
rena con  eflraordinario  contento  redo  accolto . Efpofe  egli 
à vo  ce  lo  (lato  della  Piazza  3 e)  autenticò  il  di  lui  ragguaglio 

- Fa  con 
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con  le  lettere  di  quella  generalità , portando  le  premure  per 
vn  lollecito  foccorfo.Comcndòil  Duca  il  corraggio  del  Sol- 
dato, e l’animò  conia  fperanza  di  notabile  ricompcnfa  al 
ritorno  con  le  rifpolle  , e tutto  che  conolcelle  euidente  il 
periglio  della  vita  , vincendo  in  elio  lo  llimolo  dcllafede^» 
protdlata  àCefarei  accettò  l'impegno.  Con  pari  ipirito  all* 
adoprato  nel  primo  viaggio,intrapele  la  marchia  , e ripaf- 
fando  con  dinnuoltura  per  mezzo  degl’inimici  giunfe  alle-* 
palizzate  della  Città,  douc  fù  incontrato  con  indicibile  aD 
legrezza  dagl’allediati . 

Quella  fpeditione  così  felicemente  fuccefla  riempì  l’ani- 
mo di  tutti  gl’ AlTed iati  di  nuouo  coraggio  à proleguire  la_j 
ditela, mentre  il  Koltilchitzkij  atteftò  al  gouerno  , e atutte_> 
le  milizie, cosi  de  lòldati,come  de  Borghclì  hauer  veduti  gl- 
abbondanti preparamenti  d’vn  numero!! Ilìrno  cdercito  iru 
punto  di  prendere  in  pochi  giorni  le  molle  per  liberare  la_> 
Città  da  quel  trauagliofo  alledio  . Da  così  faulto  fucccflò 
tutti  lì  rinuigorirono , è fe  mai  lì  inoltrarono  intrepidi  con- 
tro agl’alfalti  nemici, all' bora  diedero  più  dittimi  faggi  della 
loro  coltanza . 

I Turchi,  i quali  punto  non  perdeuano  di  tempo  nello 
alfiduc  loro  operacioni  per  confeguire  la  Piazza , tentarono 
nelle  vicinanze  di  Vienna  traghettare  il  Danubio  per  for- 
prcndere  il  Campo  Cefareo  j ma  la  brauura  del  Generale 
Scultz  li  fece  ben  pretto  pentire , edefiltereda  vn  ardirò 
sì  temerario  . Nel  cartello  di  Pafsauia  furono  condotti 
prigioni  il  Secretano  del  Tekely  , il  Maftro  di  Porta  di 
loia,  e diuerli  altri  Officiali  Tartari , e Turchi.  Trà  que- 
lli lì  contatta  vn  Comandante  Ottomano,  chepofcin  luce 
alcuni  diflcgni  del  Vilìre,  Stinfpecic  di  volere  il  giorno 
della  decollatione  di  San  Giouanni  Battifta,  in  cui  termi- 
naua  il  digiuno  de  Turchi  tentare  la  forte  di  Vienna»»  , 
con  vn  generale  , furiofo , e continuato  alTalto  . Arti  tredici 
ilCampo,  che  già  fù  de  Tartari  fotto  la  Montagna  di  Ka- 
lcmberg , fiolleruòdiuuoi^o  ripieno  di  molte  tende  verdi  > 
- • erollc 
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c roffe  coh  grftn  quantità  di  Caualli  pronti  per  marchiare-*  . 
Fù  creduto  il  ritorno  de  Tartari,  ma  fu  campo  dei  Turchi 
trasferitoàqucllc  vicinanze.  Su  le  mura  comparii  ero  due-> 
Compagnie  de  domeftici , c feruitori  di  Corte  ,>&  altre  due 
di  quelli,  che  godono  lcfranchiggie  Camerali  ci.alcheduasfc-» 
con  Tuoi ftendardi , &:  officiali.  Le  guardie  del  riuellino 
alla  porta  della  Polta,  e d’ajcime  ftanze  del  Palazzo  Ccla.- 
reo  furono  i loro  impieghi,’  La  notte,  che  fù  illuminata», 
da  lampi,  guidò  alcuni  granatieri  Tedcfchi  alla  rouina  de 
tramagli  nemici,  e neconlcguironoin  buona  parte  l’inten- 
to; & il  trafporto  di  duccnto  Tacchi  di  lana , clic  fcruiuano 
ai  Turchi  di  riparo  alle  cannonate,  c mofehetto  . Alle  ot- 
to della  mederaa  notte  fù  dagl'aggrcflori  fatta  laltarc  vna_j 
mina  fotro  il  riuellino  per  diroccare  altra  parte  del  rnedefì- 
mo,  c fi  preparorono  all’aflalro  , ma  riulcica  con  contrario 
effetto  j fi  conrenrorono  del  danno , che  gli  haueua  notabil- 
mente cagionato. 

Gran  quantità  di  viucri,  c munitioni  giunfc dalla  Mora- 
uia,  Aurtrialupcriorc  , & altre  parti  al  campo Celàrco,  in- 
tento il  D uca  di  Lorena  à tutto  ciò  preuedeua  poter  apparte- 
nere alla  prcparationedel  loccorfo  . Ad  oggetto  d’infertarc 
il  campo  Ottomano  il  Generale  Dimeuald  pafsòil  Danubio 
fui  ponte  formato  à Crcms , con  groflò  corpodi  caualleria,c 
prefe  la  marchia  verlò il  bolcodi  Vienna,  da  douepremedi- 
taua  inoltrarli  all’attacco  delle  trincere  nemiche  , quandoi 
Turchi  pc’l  giorno  della  Decollatone  haueflèro  tentato  J’ 
aflalto  generale  di  quella  Piazza . 

, Ordinò  il  Conte  di  Starcmbcrg  il  giorno  feguento  , 
li  leualTc  dal  riuellino  di  Corre  i’vltirao  morraro  , tana- 
gliando nel  baloardofuperiorc  di  Lcbel  per  piantami  bat 
tcrie,  elTendograucmcntc  danneggiato  dal  cannone  nemi- 
co . Dpppoiipranlbnel  baloardodi  Corte  fece  il  Turco  fai- 
tare  vna  mina,  ma  lenza  effetto, anzi  rouerlciando  al  l’indie- 
tro  fù  mortale  à Tuoi  . Sccmorono  le  truppe  nemiche^» 
negl 'approcci,  il  che  fece  dubitare  d’vna  gran  mina  à danni 
. . F 3 del 
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del  riuellino  di  Coree , e fi  preuennccon  parapetti , fofTe,  fe- 
parationhe  palizzate  fopra  del  medefìmo . Alle  dieci  della_» 
notte  vn  gran  fuoco  verfo  Biffembergh  inditiò  l’arriuo  del- 
l’efprelfo  Koltfchitzkij  fpedito  al  Duca  di  Lorena. 

Peruenuta  notitia  al  campo  Cefareo , che  vn  grado  co  rpo 
diTurchi,  Ribelli,  e Tarrari  fi  erano  fiaccati  dall’armata 
fotto  Vienna  per  Taccheggiare  , & incenerire  il  Paefetràil 
Danubio , il  fiume  March  , Lorena  inuiò  in  traccia  di  elfi 
vna  parte  del  fuoedèrcito,diuifoin  cinque  gradi  (quadroni, 
con  ordine  di  combatterli  , e procurare  disfarli  . Incon- 
tratili però  à certo  palio  del  Danubio  , gli  attaccorono  da-» 
due  parti  con  tanta  furia , e ridolutione , che  gli  forti  al  pri- 
mo impeto  di  rompere  Pala  fìniftra  de  Tartari  , e far  pie- 
gare la  delira  de  Turchi,  i quali  fecero  vn  poco  di  fron- 
te, ma  alla  fineconuenne  anche  ad  elfi  di  cedere  ,e  porli  in 
prccipitofa  , e fregolata  fuga  ; rimanendone  più  della  mera 
morti , parte  dal  ferro,e  parte  affogati  dal  Danubio,  nei  pro- 
curare lofeampo  . 

Fecero  bella  moftra  verfo  la  Porta  nuoua  alli  ij.  alcuni 
Turchi,  ma  quaranta  cannili  del  Regimento  Dupigny,che 
pofero  piede  à terra  , co’lfolo  sbarro  di  tre  carabini , gli  fe- 
cero intraprendere  brutta,  evergognola  fuga.  Ritornoro- 
no  baldanzofì , doppod'haucre  breuemente  eiaminato  vn 
Falegname  ( che  prefero  nella  fcaramuccia  ) à quella  volta, 
epolero  il  fuoco  à quantità  di  legnami,  ma  rinforzata  quel- 
la partita  da  gli  Rudenti , s’eftinfe  il  fuoco , falcando  mol- 
to del  fudettò  legname  i e fecero  vn  fan gui nolo  macello  di 
Turchi, dei  quali  ibpra  ducente  vi  perforo  la  vita  , e venti- 
otto  vi  rimalero  prigioni , nonfenza  però  la  morte  di  tren- 
ta dei  nofiri . Sopra  la  chiefa  di  Loreto  de  Padri  Agofiinia- 
ni , ouc  più  s*a  frollati  a il  popolo  per  la  lolennità  dell’Af- 
Ibnta,  gettonano  quantità  di  bombe,  malaVcrgind,  che 
fempre  lù  madre  pietofa  verfo  de  fooi  diuoti  £ non  per- 
niile , che  pur  vno  reftalfeoftefo  , c doppiando  , ouc  era 
più  numeralo  il  popolo  con  cuideptiUirno  miracolo  non- 
•>  dan- 
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dànneggiauano  . Nella  notte uon  fi  yiddero  nouità,  atten- 
dendoli puramente  al  trauaglio, emendo  già  alloggiato  l’Ini* 
raico  nella  breccia  del  riuellino . 

Efarainati  due  Turchi , ( che  fpiando  i diflegni  della  no- 
flra  armata  furono  preli)dcllo  flato  dell’aflcdio,  dillero , che 
non  fl  fperaua  la  rclà  della  Città , che  per  via  di  mine , te- 
mendoli grauemente  d ai  Giànizzeri  di  forprenderlacon  a f- 
falti , mentre  la  morte  della  maggior  parte  d’elfi,  era  moti- 
no  di  maggior  valore, e fuffiflenza  nei  difenfori.Che  il  cam- 
po Turco  folle  ancora  numerofo  di  fopra  izo.  mila  fol- 
dati  • Che  dal  Gran  Vilire  s’attendeua  dalla  Porta  altro  cor- 
po d’efercito  di  rinforzo . Che  Pacquifto  folo  della  puntai, 
e quel  poco  di  riuellino  fofle  coflato  la  vita  di  lei  mila  tra 
fanti  gregari j , e Giannizzeri, oltre  buon  numero  di  feriti» 
à quali  tutta  la  maggior  rouina  veniua  cagionata  dàlie  car- 
cadè , e granate, che  più  d’ogni  altra  arma  veniuano  temute 
da  Turchi. 

< Ardirono  quefli  il  giorno  feguente  inoltrarli  per  vna  gal-r 
leria  nel  foflo  del  baloardo  Lebel,oue  li  pofero  co  ogni  cele- 
rità, e follecitudine  ai  trauaglio  per  tutta  la  notte,  coprcn- 
dofi  con  tauole,  c con gabbioni,ma  momentaneo  l'auuan- 
zamento-, poiché  foniti  animolamcntc  i difenfori  con  grana, 
te,  e giuocandoui  d'ogni  parte  il  cannone,furono  rouinati  i 
trauagli  con  gran  mortalità  de  nemici , e con  la  loia  ferita^, 
di  due  Chriltiani.  Trèhoredoppo  il  mezzo  giorno,parte-> 
degl’aflediati  fotto  la  condotta  de  Generali  Sereni , Conte 
di  Schaflembergh  , e Duca  di  Vuitembergh,  aflalironoi 
lauori  de  Turchi  fotto  la  punta  del  baloardo  di  Lebel  , che 
veniuano  nello  fteflo  tempo  battuti  dal  cannone  de  baloar- 
di  , come  pure  de  Riuellini , e cortine  vicine  con  quaran- 
ta pezzi  d’artiglieria . Scacciati  i Turchi  fuori  del  folto  , fa- 
cendo alla  (coperta  valorofa  fronte  all'Inimico  , s’attac- 
cò vna  fanguinolà  zuffa , che  continuò  tre  hore  i e legui 
vna  notabile  flragge  di  quei  barbari , i quali  non  ritro- 
uorono  altro  lcamp9  , che  il  coperto  delle  trincere  , e fri 
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tanto  /ìrouinorono  c/a  cittadini  totalmente  i loro  trauagli» 
Due  Turchi  riccamente  vclliti  rellorono  morti , e Jelorote- 
lle  polle iop fa  baloardi  , oltre  fopra  trecento  cinquanta  altri 
Giannizzeri,  i quali  benché  cercartero  reprimere  , e fra- 
ftornare  Ti mprela  gloriola  de  Cefarei  con  lo  sbarro  de can- 
noni , e bombe  , non  fecero  però  gran  danno  , elTcndoui 
morti  (blamente  /ette  /oldati , e ferito  vii  Tenente  di  Schat- 
femberg.  Tentò  il  Turco  laiera  d'acquiftare  nelRiuellino 
di  Corte;  ciò  clic  nel  giorno  perfe  nelbaloardo  di  Lebcl , 
egettando/i  con  tre*  turiofi  artalti  per  la  parte  della  punta 
abbattuta  allaforprefa  dello  Hello , vi  fiiogni  volta  valoro- 
làmentc  rigettato,  &il  tentatiuo gli  corto  gran  languì  . 
Le  granate,  e carcalfe  , che cadeuanoda  baloardi,  gli  fece 
pentire  d’ertcr/i  ortinati  ncH’azardo  . Piantò  nientedimeno 
fopra  del  terrapieno  innalzato  ad  onta  de  ditenfori  vua  bat- 
teria per  far  breccia  nella  cortina;  ma  alcuni  pezzi  intieri 
di  quella  in  pochi  colpi  la  rouerfeiorono  , c quello  giorno 
fu  il  fepolcro  di  fopra  ottocento  Turchi,  c la  morte  di/olo 
trenta  difen/ori  • 

Auisò  il  Bano  diCroatiapcr  cfprcrto  fpedito  al  Duca  di 
Lorena,  che vnitafi  vna  fquadra  di  Turchi  per  battere  i 
Croati  Imperiali  ( i quali  deuaftauano  il  paelc  Ottomano 
lenza  verun  riparo  )intefofi  da  quelli  ildirtegno,li  attende!- 
lero  in  luogo  vantaggio/o , & aliai en doli  all’improuilo  » li 
haueflero  rotti  con  gran  mortalità.  Doppodi  cheli  fp  infero 
più  di  venti  leghe  nel  dominio  Turco,  cponendoà  lacco 
quei  villaggio  piccioli  Cartelli , che  ricrouoronoabbondam. 
ti , li  haueflero  dato  alle  fiamme  con  riportare  grolììiiimo 
bore  ino , malfime  di  beftiame  . 

Alli  diciafctte forarono,  alle  dieci  del  giorno,più  che  mai 
arditi , &:  animoli  i difenfori , &:  abbrucciorono  non  lolo  le 
gallerie,  ma  ancora  inolcillìrni  gabbioni  dell’Inimico  > & 
gli  tollero  ducento  lacchi  di  lana  , onde  fù  impol/ìbilitato 
al  medefimo  il  ricondurli  al  torto  , da  doue  venne  /cac- 
ciato, fc  prima  non  vi  fabricaua  altre  gallerie  . L’impre/c 

di  que- 
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di  quelli  due  giorni  furono  delle  più  fcgnalace  , che_> 
fin  hora  fi  fodero  vdite  , che  però  ne  rifulcò  ài  Genera- 
li Daun , e Conti  Souches,  ScBek  , che  ne  Irebbero  la_> 
condotta  , formna  gloria  , & honorc  . Alle  otto  doppo  il 
pranzo  Ibrtirono  i Cefarci  , econ colpo  inafpcttato  aflaliro- 
no  d’ambe  le  partila  punta  delriuellino,  che  podcdcual’-* 
Inimico  , econ  fuoco  indicibile  fuftocorono  alcuni  Tur- 
chi , i quali  trauagliauano  intorno  alle  mine,  e vi  vccilcro 
molti  altri  con  falci  , de  altri  tiramenti  di  nuoua  inuentio- 
ne  . In  quello  azardo  non  vi  perfero  i Cefarei,che  tre  huo- 
mini , e nouc feriti,  ma  de  Turchi  vi  rimafero  vccifi  più  di 
cento  ottanta , tra  quali  alcuni  Officiali  etiamdio  di  rimar- 
co. Nello  fpoglio  de  nemici  furono  ritrouati  molti  vnghe- 
ri,efultanini;  onde  ben  fi  conobbe  che  i tentatiti i de  Tur- 
chi erano  sforzi  dell’intcrcde,  non  del  valore . Dalla  Torre 
di  San  Stcffano  fi  indino  al  campo  Cefarco  l’arriuo  del  Po- 
lacco , e fuo  Icruitore . 

Peruennero  alla  Corte  Cefarca  varij  Prcncipi  dell’Im- 
perio, tra  quali  quelli  d’Hannouer,  cNcuburgho  . Si  ten- 
ne difeorfo  in  ordine  alle  forme  da  pratticaifi  nel  riee- 
tiimento  del  Rè  Polacco  , c degli  Elettori , acciò  per 
cagione  di  pontigli,  ( chefogliono  elTcrc  le  rolline  de_j 
gli  elTerciti  ) non  inforgedero  difordini  in  pregi uditio 
del  foccorfo , che  nccceilìtofamentc  doueua  darli  di  confcr- 
ua,non  potcndofi  formare  più  corpi,con  quali  cialcheduno 
operade  da  fe  folo:  poiché  péfandofi  di  valerli  del  pollo  del- 
la montagna  di  Kalembergh  per  andare  à Vienna  , non, 
fi  haueua  modo  di  formar  più  campi  , e leparatamento 
attaccare  l’inimico  in  più  parti  . Si  vocitelo  , che  al  cam- 
po Ottomano  fodero  giunti  dicci  mila  huomini  di  rinfor- 
zo , con  vn  conuoglio  numcrofo  di  lopra  quattro  mila  car- 
ri di  viueri , e municioni . 

Il  giorno  leguente  fui  matti no,il  Colonello  Conte  Dupi- 
gnyvolfefar  prouadelfuo  valore,  fortendo  dalla  Città  con 
fefìanta  d?ifwoià  piedi, defidcrofo  anch’egli  d'immortalarfi 
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con  abbattere  i lauori  dell’inimico,  ma  portato  troppo  oltre, 
dalla  generosità  del  Sito  Spirito , colpito  da  vna  rrvolchettata 
nel  ventre,  morì  con  ventidue  de  Suoi,  & otto  feriti,  tra  quar 
li  anche  il  Marchele  Chauuilie  Capitano  del  medemo  Reg-> 
gimento.  Nonfù  però  minore  il  danno,che  ne  ricette  l'ini- 
mico , hauendoui  periodacinquanta  huomini.  Nella  zuffa 
rimale  prigione  vn  Turco,chc,e/àmi nato  dal  Comandante* 
nondepofe  fenon,  che  il  campo  Ottomano  era  numerofo 
di  venti  mila  Giannizzeri, & altri  30.  mila  fanti  ; e che  dal- 
farmi  Chrillianc , e dalla  difcnteria,nefoSTero  Itati  distrutti 
Sopra  2.5.  mila,  oltre  altri  migliaia,  che  Sì  ritrouauano  infer- 
mi, c feriti  . Alle  5.  doppoil  pranlo  Saltò  vna  mina  Turca_* 
fono  il  fudcttoriuellino,  e porcatiSìgl'inimici  allaifalto  con 
4.  mila  Turchi,  prcSero  pollo  nel  fudctto,piàtandoui  j .ban- 
diere ; ma  non  poterono  cacciare  dalle  prime  trinciere  i di- 
Sènlori , che  gli  Sccero  vedere  con  quanto  Sàngue , Sì  giun- 
ge all’acquisto  di  6.  palmi  di  terra  . Vi  rimafero  morti  da_j 
quattrocento  T urchi,che  cadcrono  nel  fodo  , e circa  45.  de 
noStri, i quali  non  poterono  adoperarli  à corriSpondenza  del 
loro  valore  jconciolìache  il  vento  contrario  gli  portaua  il 
turno  delle  cannonate , e mofehettate  in  faccia  così  folco , óc 
addentato  , che  gli  toglieua  la  villa  dell'inimico  ..  . 

Concelfo  dalla  clemenza  di  Cefare  nu atramente  il  perdo- 
no à Ribelli  d’Vngheria  circa  400-  che  militauano  pe’lTe-r 
kely,abbracciorono  la  congiuntura , e prendendo  l’armi  in 
leruitio  del  Suo  legitimo  Sourano.  Svilirono  con  alcune^ 
Squadre  di  Cefarei,  &obligorono  molti  villaggi  Caltelli 

à det  ella  re  il  partito  Tekcly  ano,  & à contribuire  Sommo 
rilettami ali’elTercito  Imperiale  * Anche Ga flou i £ pareuainr 
concionata  di  riceucre  preSìdio  CeSàreo  ; mentre , bencheo 
fonfc  àdiuotionc  de  Ribelli,  ricusò  di  riceuere  il  Tckely, 
che  ne  era  il  Capo  : ma  prefentatoSi  1 cllercito  Imperia?* 
lesoti  ridulfe  à fine  le  fue  incencioni.  Non  tù  neceSfitata  per 
mezzo  d’attacco  alle  riSblucioni , poiché  TeSìto  del  foccorfo 
di  V ienna  era  il  primo , e più  importante  oggettq  cìcll’armi 

Tede- 
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Tcdefche,  oltre  che  il  rompo  hauerebbe  maturato  piu  pru- 
dente configlio. 

n Nel  la  parte  del  riuellino  folto  i trauagli  del  nemico  Pal- 
tò il  giornofèguence  vna  mina  dei  difcnfòri,,.&  il  falco  fiì  la 
totale  rouina  de'  loro  lauori,  il  fepolcrodi  moiri  Turchi , e 
la  caduta  degli  Stendardi, che  baldanzosi  vi  haueuano  ìnnal* 
zari,e  due  delle  medefime  infegne  rimnfte  in  potere  degli  ali- 
mediati  ; ingegnando  à quei  barbari  à non  acclamare  la  vitto- 
ria prima  del  trionfo . Vna  banda  de  Ccfhrei  ,che  fcgui  l’a- 
pertura della  mina,  fpinfcfino  nel  follo  i Turchi , i quali 
Sopra  delfudetto  riuellino  haueuano  formati , c fermaci  f 
loro  alloggi.  Dalla  parte dell’lfola feemò il  valore  degl’ini 
fedeli,  perche  applicorono  lo  sforzo  maggiore  dell’attacco 
verfo  il  baloardo  di  Corte , ma  in  quello  più  inuigilaua  il 
valore  del  Conte  Comandante  , e dei  Generali , e Coione!- 
li.  Doppoil  pranzo  alle  due,fotto  la  punta  del  baloardo  di 
Corte,  pofe  fuoco  rinimico  ad  vn  fornello,  ma  non  ri- 
portò verun  vantaggio  . Non  azzardò  l’afialto,  poiché  la_> 
vira  de  foldari  gli  era  cara.  Vna  fcorrcria  de  nollri,  ri  dulie 
alla  Città  rrcntadtie  botti,  fenza  perdita  alcuna  . Si  (pedi 
nitro  elprefio  al  Duca  di  Lorena,  c fi  attcndeuano gl’indici j 
del  fuo  arriuo  . 

Vna  fquadra  de  Turchi , chedeuaflaua  il  Territorio  di 
Giauarino  hi  da  quel  Prefidio  arditamente  incontrata  ,c  fe- 
licemente rotta  con  la  morte  di  80.  Turchi , c prigionia  di 
30.  ,con  trasporto  di  qualche  bottino.  Ne  farebbe  fuccdlo  a’ 
fuggiciuiil  fàluarfi  , fc  la  velocità  de  cnualli  non  hauefie  fu- 
perato  la  marchia  dell’infanteria, laquale  fubito  fi  ritirò  nel- 
la fortezza, lafciàdo  à 400.  caualli  l’incombenza  d’incalzarli. 
Non  feguì  l'incontro, lenza  qualche  mortalità  de’  medefimi 
Turchi , à quali  facilitò  lofeampo  l’imbrunire  della  fcra_» . 
Giunfero  al  campo  alcuni  Prencipi  deUlmperofcortati  da_, 
alcune  compagnie  d'infanteria , e caualleria  nuouamento 
urrollatcdaCcfarc  negli  Stati  hereditarij . 

Alli  10.  ilgiuocare  dell’artiglieria  nemica  fù  fuori  del- 
l’or- 
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i’ordinario , eli  crede  proueniredall’effere  loro  il  Sabba* 
ro giorno  cf allegrezza,  ma  lo  sbarro  raddoppiato  dai  ba- 
loardi  vi  framifehiò  notabile  feonrenro  , e malinconia» 
pel  danno,  che  ncprouaua.  S’innalzorono  di  nuouoda_» 
Turchi  sù  la  punta  del  Riuelhno  gli  ftendardi,  edaChri- 
ftiani  s’attendeua  all’ombra  de  medefìmi , ad  innalzare..» 
trincicre,  & altri  trauagli  ncccffarij  per  ditela  dello  ftelTo. 
Vnamina  degl’infedeli  vicina  al  ludetto  riuellino  volòsù 
la  fera, ma  il  fuo  volo  fù  la  morte  di  tre  foli  chriftiani.  Non 
feguì  airalto , perche  le  loro  forze,  che  in  Umili  azardi  veni- 
vano fneruate,  s’auualorauano  ne'  lauori,  intenti  quei  bar- 
bari à far  gallerie  per  feender  nel  follo  del  baloardo  di  Cor- 
te^ di  quello  di  Lcbel. 

Corriero  giunto  al  campo  da  Polonia  auuisò  il  Duca  di 
Lorena , che  all’ellcmpio  di  quel  Sourano,  il  di  lui  Primoge- 
nitore i Primati  del  Regno, muniti  dei  Satiilimi  Sacramenti, 
conlelTìone,ecommunionetutto  il  iuo elTercito  , &auualo- 
rstodalla  bcnedittionc  Pontificia  ri  ceuuta  per  mano  di  quel 
Nuntio  il  giorno  dell 'Affinità,  lì  era  pollo  immediatamente 
in  marchia  à gran  giornate  perefière  in  tempo  di  louuenire 
à collodi  fangue  a’  bi  fogni  di  Vienna:  il  dictnfoccorlo 
bramaua  nonieguille  prima  del  di  lui  arriuo  , ambinolo  di 
efferà  parte  di  sì  gloriofa  imprefa  . Simile  auuifo  rallegrò  il 
campo  Ccfarco , e de  collegati,  madacialchcduno  vcniua_, 
impatientatol’arriuo  ,pcrche*fmarriua  la  fpcranza  concepi- 
ta di  poter  loccorrerc  quella  Capitale  perii  iS.  d Agollo,in_, 
conformità  de  diffegni . . ' . 

Gran  fuoco  icoperto  di  là  del  Danubio  , indino  l’arriuo 
dell’efpreffofpcditoal  Duca  di  Lorena.  Volòvn’aìtra  mi- 
na nemica,  lòtto  il  baloardo  di  Lebel  i ma  non  ellcndo, 
cheàcontemplationc  di  rouerfeiare  terra  nel  follò , in  pro- 
fegui  mento  de’  loro  trauagli , non  tramaglio  in  veruna  par- 
tei difenfori , da  quali  fatta  falcare  nello  lieffo  tempo  va’ 
altra  mina,  ne  feguì  la  rouina  di  tutti  i lauori,  che  lèceroau- 
uanzarc  gllnfe  deli  sù  la  punta  del  riuellino,  Da  ciò  chiara- 
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mence  fi  comprende,  che  il  braccio  potentiffimo  della  Mae- 
ftà  Diuina  è quello,  che  auualora  gli  attentati  de  Tuoi  fedeli, 
& abbatte  l’imprefe  de  nemici  del  fuo  Santiiiimo  Nomo. 
Si  piantò  daTurchi  vna  nuoua  batteria , che  con  tré  pezzi  di 
cannone  , di  quando  in  quando  con  qualche  colpo  berfa- 
gliaua  il  baloardo  di  Lcbel , ma  ne  fegui  ben  predo  l'abbat- 
timento , mentre  dalla  cortina  del  medemo  baloardo  , tù  di- 
ftrutta  con  colpi  replicati . 

Procurò  Lorena  rendcr’auuifato  ( come  felicemente  for- 
ti ) il  Comandante , che  il  foccorfo  non  poteua  darfi  prima 
dclli  io.  ò iz.  di  Settembre  perdouer  attendere  la  Maeltà  del 
Rè  di  Polonia , co' 1 fuo  esercito  numerofodi  trenta  mili_» 
combattenti , che  defideraua  cfìcr  à parte  in  quello  fac- 
to sì  gloriofo  i nè  poteua  vnirfi  alle  truppe  Imperiali , prim  a 
delli  j.in  6.  di  Settembre,  doppodiche  confultata  co  l me- 
defimo  la  forma  da  renerfi  , fi  farebbe  mollo  infallibil- 
mente , effendo  già  giunte  le  truppe  aufiliarie,  che  ac- 
crebbero rElTcrcico  à ottantacinque  mila  braui  foldaci.  L’a- 
nimò à foflenerfi  fino  à quel  cempo,  pregando  àfuo  nome-» 
quegli  alfcdiati  à paventare  con  vna  valida  difefa , accertan- 
dogli, ch’egli  promctteua loro  , ò di  morire,  ò di  foccrar- 
li  da  quelle  miferiej  Che  quando  poi  ne  feorgefle  I'impof- 
fibilità  del  foflcnimento  , che  indiciafic  il  bifogno  con., 
fegni  concertati,  che  fi  farebbe  modo  all’attentato  con  tut- 
to rifehio . 

Alli  zz.  il  reciproco  colpire  dell' artiglierie,  era  ad  ogget- 
to diberfagliare  à difenfori  i baloardi  di  Corte , e di  Lcbcl,  c 
di  atterrare  a’  nemici  le  batterie  , come  forti à quella  nuoua- 
mente  inalzata  -,  di  modo,  che  fi  lafciò  da  Turchi  il  tentati-' 
uo  di  riftabilirla  , vedendoli  impoffibilitata  la  perfiftenza. 
Alli  io.  della  mattina  fotto  la  punta  del  Riuellinodi  Corte 
vna  mina,  fatta  faltare  dagl’affediati  aprì  ilfèpolcroà  du- 
cento Turchi.  Seguì  vna  forcita, ma  non  accorrcndoui  al 
riparo  quei  barbari,  non  hebbero  campo  i difenfori  di  far 
proua  del  loro  valore.  Caddero  gli  ftendardi  inalzati  fopra  il 
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medesimo  , e furono  preda  de  Cefarei , che  glorio/!  fi  ritira- 
rono da  fetidi!  , giàchenon  fi  vidderorelpinti . La  notte 
tentorono  i Giannizzeri  il  potTeflfo  del  rimanente  del  fudet- 
to  duellino  con  triplicati  afsalti  » ma  non  guadagnorono 
piede  di  terra,  brauamente  riggettati,  con  lafciarc  in  attefta- 
rione  del  loro  ardire  trecentode  fuoi  elminti  fui  terreno;qua- 
ranta  però  de  Cefarei inconcrorono  fimile  accidente. 

Differito  il  tòccorfo  di  Vienna  vfeirono  varie  truppe-» 
Chi  ittiane  à danni  dell’Inimico  per  compenfare  l’impatien- 
za  dell’impiego  con  la  rapretagliade  foraggi , e conuogli  de- 
gl’Ottomani.  Vfcì  l’Heisler  con  due  mila  caualli , il  Scultz 
con  altrettanti , e molti  altri  Generali  con  le  loro  truppe-». 
Nuoue  leue  di  militie,al  riferire  d’vnTurco  prefo  da  noflri,fi 
erano  commette  dalla  Porta , la  quale  già  fi daua  mal  fodis- 
fatta  del  primo  V ifire  per  la  tardanza  della  prcia  di  Vienna. 
Incolpaua  per  (incerarti  il  Tekely  , che  i’haueflè  moffo  à 
qucH’imprcla  con  vnaluppofta debolezza , prouandoui  vna 
valida,  evigorofa  refitlenza  ; e che  la  tperanza  di  fotto- 
porre  tra  pochi  giorni  la  Sede  Imperiale  della  Chritlia- 
nità  al  dominio  Ottomano,  lo  necelfitafleà  per  filiere  nel- 
l’atledio. 

Giunte  nella  Città  Pefpreflo  fpedito  dal  Duca  di  Lore- 
na al  Comandante,  che  ragguagliando  didimamente-» 
l'imprefe  del  campo  Cetàreo  lopra  degl* Ottomani , ral- 
legro quella  guarnigione  , la  quale  dimollrò  à fi  gratta 
relationi  euidente  defiderio  di  procacciarti  prima  del 
ioccorfo  glorie  maggiori  ; attendendo,  ma  con  impatien- 
ra  i cimenti  de  nemici  per  far  prouadel  loro  valore  . Stuzzi- 
cò il  corraggiodi  sìbraui  difenfori  à tuo  collo  il  Gran  V ifi- 
rc , ordinando , che  i Gianizzeri , & altri  del  tuo  ctlercito,  fi 
portatTero  nel  fotTo  per  vna  galleria  da  etli  perletcionata  la__» 
notte,  che  vfciua  dalla  contrafcarpa  fino  nel  fofTo  fotto  ter- 
ra da  vna  banda  all’altra  del  baloardo  di  Corte;  vteendo  pe- 
rò  intrepidi  i Cefarei  al  tuono delPartiglieria , che  rimhonw 
bauapiùdel  (olito,  gli  actaccorono  con  tanta  animofità* 
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che  doppo  d'hauerne  dirteli  fui  fuolo  270.  e forprefo  vn  co- 
sì detto  Keffel  pieno  di  Turchi , con  la  moire  della  mag- 
gior parte  de  mcdefimi , valorofamence  gli  rifpinfero , ritor- 
nando glorio!!  nella  Città,  con  qualche  bottino  d’armi  Tur- 
chefche  . 

11  Ribelle  Budiani,  doppo  la  percolTa  ììccuirta  da  Croati , 
rinforzato  da  alcuni  migliaia  di  Turchi,  inuiatigli  per  ordir- 
ne del  Gran  Vifire  dal  Paicià  di  Callida,  fiauuanzòcon  elfi, 
e le  reliquie  delle  fue  genti  alPattacco  della  Piazza  dTiuften- 
felt, con  fperanza  di  riportarla  per affalto.  Gli  andò  vuoto 
il  diffegno,  mentre  fu  riceuuto  ,e  riggtttaco  da  difenfori  con 
impareggiabile  valore , con  molta  llragge  di  quei  barbari , i 
quali  lalciato  l’azzardo , marchiorono  vertala  Stiria  per  Tac- 
cheggiare quel  la  prouincia,  in  vendetta  de  danni  riceuuti  da 
Croati . Da  quelli,  e da  alcune  altre  militieCelarce  efiendo 
flato  incontrato  nel  camino,  fù  di  nuouo  battuto,  erot- 
to , con  morte  di  (opra  1 100.  perfonc  , oltre  quantità  di  Fe- 
riti, ritirandofì  ilreflo  in  gran  contulìone  verta  Caniffa_» 
medefìma . 

Erano  così  contìgui  alli  24.  i nemici  ai  difenforifu’lRi- 
ucllino , che  fi  gettauano  l’vn  l’altro  con  badili  la  terralu'l 
capo  . Fu  feoperta  vna  mina  de  Turchi , che  doucuasù  la 
fera  prendere  il  volo,  ma  non  hebbe  l’effetto,  poiché  da— 
Celarci  le  fu  lcuata  lapoluere.  Si  luegliò  doppo  vn’hora-, 
di  Sole  vn  vento  gagliardo , c lì  sbarrorono  dal  campo  Ot- 
tomano palle  di  pece,  e di  tallo,  con  difegno  d’incendiare 
la  Città  col  fauorc  del  vento,  ma  nonellendoui  comburti- 
bile,  oue  potertèro  attaccarli,  gli  andò  tallito  il  tentariuo. 
Allcorto  della  notte , fù  affalito  da  nemici  fieramente  il  Ri- 
uellino  , e continuando  l’affalto  lino  alle  1 1.  lì  ritirorono 
maltrattati,  hauendoui  falciatala  vita  in  pena  del  fard  ire-? 
lopra  3 20.  de  medelìmi,e  prigionia  di  tre , che  atteftorono  , 
che  ne' cimenti  del  giorno  antecedente  vi  haucuano  Jalcia- 
tii  Turchi  più  di  lettecento  perlone.  A riguardo  di  ciò  ri- 
fiutando per  l’auuenire  l’azzardo  degl’affalti,  fodero  flati  Ri- 
mo- 
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molaci  alla  continuatione  , co’l  donatiuo  di  due  Vngheri 
per  cadauno  , che  per  ordine  del  Gran  Vilire  gli  furo- 
no diftribuiti  • Vi  morirono  in  quello  cimento  quindeci 
Ccfarei  ,trà  quali  vn  Capitano  di  Heifter,  & otto  feriti . In 
quella  attione  fù  rouinato,quanto  haueuaauuanzato  l’inimi- 
co in  due  giorni  di  trauaglio . 

-Auuiforono  lefpie  Celaree  , che  alcuni  Ribelli  fi  erano 
vniti  al  campo  (otto  Vienna.  Che  il  Gran  Vilire  temendo 
del  foccorfo,  prima  della  caduta  di  quella  Piazza,  haueua  1 
lpcdito  varie  truppe  de  luoi  per  indagare  i lini  deH’ElTercito 
Imperiale , e per  qual  parte , e quando  fofle  per  intraprende- 
re limile  tentatiuo,e  che  vn  confìderabile  conuoglio  di  viue- 
ri , c munitioni  folle giuntolotto  Vienna . Lcf  predo  fpedi- 
to  alla  Piazza , ritornò  al  campo  Chrilliano  con  lettere  del 
Comandante  , le  quali  afficurauano  , che  dal  valore  de  di- 
fenlori  fi  farebbe  iollenuta  la  Piazza,  lino  à quando  fi  pro- 
metterla il  foccorfo  jbencnelì  penuriadedi  viueri,  ma  che 
' più  oltre  non  li  compromctteua  la  difefa,  perche  trauaglian- 
do  l’inimico  con  continue  mine,  li  riduceua  la  Città  à male 
Rato  ; haueua  però  barricate  le  llrade  in  faccia  alle  mura_,, 
erette  palizzate , parapetti,  trincero, &: altro,  riloluti  dicon- 
traftargli  l’acquillo  fin  all’vltimo , ne  rendergli  la  Città,  che 
conia  morte . 

Calorono  nel  fedo  di  Lebel  cinquecento  T urchi, ma  poco 
vi  dimororono, mentre  trecento  vennero  riipintfe  200.  vc- 
ci fi . Trauagliauanolimilmente  fu’l  Riucllino,  riparando  i 
lauori, diroccati  da  difenfori,e  con  molchctti,ecó  granate,  e 
fallile  fùcotrallato  il  trauagliojdi  modochc  vn  palmodi  ter- 
ra per  loro  bilògno  gli  collaua  la  vita  di  molti  opcrarij.Dop- 
po  pranfofi  alsalirono le trincere  Ottomane,  c furono  fra- 
callati  molti  lauori  notabilmente  auuanzati  .In  quello  ci- 
mento rimafe  ferito  il  Vuitembergh  Prencipc  , che  nell’età 
fua  tenera  pareggiaua  i più  arditi , c generoli  Generali  do 
noflri  tempi.  L’attentato  fù  fuantaggiofo  à difenfori  , ca- 
dendoui  eltinrifopra  6o.foldaci,e  n.tcriti,  poiché  nel  vi- 
gore 
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gore  della  zliffa, accefo  da  Turchi  vn  fornello  furono  dan- 
neggiati più  dal  fuoco,  che  dalle  fciablc.  Alle  tre  doppo  il 
pranzo  lotto  la  contrafcarpa  di  Lebelfuentò  vn  altro  fornel- 
lo dell’inimico,  ma  fenzadannodegl’affediari  . Quelli  lor- 
tendo  in  quel  punto  in  numero  di  dugento  cinquanta  nel 
foffo  del  ludetto  baloardo  ,entrandoui  per  la  parte  di  quello 
di Molk,  conia  vanguardia  de  granatieri  , alìalirono  quei 
barbari  con  tal  brauura  che  gli  fcacciorono  in  vn  fubito  dal 
follo,  e gl’incalzorono  lino  lopra  la  cócrafcarpa.Quiui  man- 
tenendofii  ditcnlori  gran  tempo , combatterono  con  intre- 
pidezza , nel  mentre  che  venne  del  tutto  fpianaco  quanro 
vi  haueuano  labricato , incendiando  le  gallerie,  c tutto  il 
legno,  cheferuiua  di  fcala  all’inimico  per  fcenderc  nel  fof- 
fo ; di  modo  che  per  molti  giorni  di  trauaglio  non  potcua- 
no  riftabilire  i loro  lauori  già  molto  auuanzati  . Doppo  due 
horc  di  zuffa , che  portò  la  morte  di  ventiotto  Celarci , e fe- 
rita di  tredici  ,&  la  perdita  di  dugento  trenta  , e più  Turchi, 
fi  ritirorono  i difenfori  con  vn  conlìderabile  bottino  d ar- 
mi Turchefche-, 

Si  attentò  dà  buon  numero  d’Ottomani  di  paiTare  il  Da- 
nubio in  molte  barche  per  inuadere  le  campagne  oltre  il  bu- 
ine , c molcllare  il  campo  Imperiale  . Fu  olferuato  l’azardo 
da  i Ccfarei , e ne  permifero  il  paffaggio,  che  fù  replicato  per 
tre  volte.  Sifpinie  doppo  l'inimico  numcrofo  di  3 500.  al 
premeditato  diffegno , ne  troppo  feorfe  , che  affalito  da  Ce- 
larci fu  battuto  con  la  morte  di  ottocento  feffanta  Tur  chi,  & 
incalzatigli  altri  (ìnoal  fiume  dalla  brauura  dei  foldati,  fu- 
rono conlfretti  à fidare  la  lor  vita  all’infedeltà  del  l'acquea  , 
oue rimafero  affogati , tra  quali  due  Pafcià , che  non  fi  po- 
terono faluare  sù  le  barche  . llnumero  de’ morti  nel  fiume 
fi  computò  afcendcrc  alla  fomma  di  mila  , c’quattrccento; 
onde  limile  pafiaggio  non  fù  tentato  altre  volte  dagl’infe- 
deli , conofccndo  , ma  tardi  , che  i Tcdefchi  non  dor- 
mi uano  . 

Saltorono  alli  ventifèi  due  fornelli  , & vnamina  Tu  rca 
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verfo  il  fianco  deliro  dei  duellino  di  Corte,  e rouerfciorono 
tutto  il  parapetto  con  palizzate  guardate  dai  difenfori  , qua- 
ranta de  quali  vi  trouorono  il  fepolcro  . Vennero  gl'inimi- 
ci per  cfìto  (I  felice  ad  vn  furiofo  afialto , e con  la  morte  di 
trecento  furono  corraggioftmente  riggettati,  eriftabilite^» 
le  palizzate  ,c  1 parapetti  rouinati . Vn’archibugiata  degl’ag- 
grefibri  tollè  di  vita  il  Capitano  del  cannone  Chiamani,che 
da  baloardi  attendeua  i Berfagliare  con  la  continuatione-# 
dello  sbarro  dellartiglierie  . Alle  dieci  del  giorno  s’auanzo- 
rono  i Giannizzeri  fino  alla  punta  del  baloardo  di  Corte , e 
fi  pensò  do ppo  mezzo  giorno  slogiarli  da  pollo  fi  impor- 
tante con  vna  numerofa  fot  tira , ma  il  vento  impetuofo,  che 
foffiaua  , neceflìtòil  diferirla  per  cagione  di  luantaggio  . 
Alle  noue  della  notte  vna  mina  de  Turchi , atterrò  la  punta 
del  trinceramento  Ccfareofopra  il  fudetto  duellino,  e Ipin- 
gendoll  alt ’aflalto  furono  relpinti  ,c  riparata  la  breccia  con 
lacchi  dilana  . Fù  notabile  il  danno,  cheprouenne  agl’al- 
lediati , hauendoui  perfo  da  cinquanta  pedone , ma  fù  affai 
maggiore  quello  de  Turchi , che  vi  lulciorono  cento,  e ven- 
dono Giannizzeri , e tré  prigioni , i quali  furono  Icorricati 
• in  vnfubito  da  Cittadini  fenza  prima  hauer  da  cllì  contez- 
za del  canapo  nemico . 

Fece  pafiate(come  riferirono  i Turchi  fatti  fchiaui  nel  fat- 
to del  Danubio  )il  Gran  Vifìre  vedo  Buda  cinquecento  car- 
ri delle  pi  ti  pretiofe  lùpellcrtili , temendo  non  ve  ni  fiero  for- 
prele  dagl’imperiali , ò Polacchi  nell  attentato  del  loccor- 
lo  , quantunque  deddefie  il  rentatiuo  . Difiegnò  per  ficu- 
rezza  iltrafporto  d’altri  molci,  ma  accertato  d'vn  vaiatole 
rinforzo  di  gente , tralafciò  teHecndone  . Simile  rinforzo 
s'attendeua  da  Tartari  animati  dal  lacco  promefiogli  della». 
Citta,  caduta,  che  folte  in  fuo  potere  dal  Gran  Vi  Uro  . 
Corrierodi  Polonia  auuisò,  che  quel  Re  marchiafie  co  tutta 
celerità,eche  per  i’vlcimo  del  corrente  farebbe  flato  à Stara, 
ma  che  le  truppe  non  poteuano  giungere,  chealli  tre  di  Set- 
tembre à Tuln. 
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Alladedradclriuellinodi  Corte  volò  alli  z7*  vna  mina 
ottomana  con  qualche  danno  di  quelle  guardie . Si  venne-* 
all’adaltosù  la  riiolutionedi  renderfene  totalmente  padro- 
ni ; ma  dal  (olito  corraggio , óc  ardire  dei  defen(òri,che  mai 
feemò  per  qualfida  accidente  , quantunque  fuantaggiofoi 
mpdcfimi  , furono  al  folito  riggettati  con  dragge  numero- 
fa.Si  contò  tra  le  maggiori  fodero  fcguite  durante  Tadcdio 
mentre  5 $.  tra  morti , e feriti  furono  i Ccfarci  , ma  (òpra-» 
mille  di  quei  barbari . Il  cannone,  eie  carcadè  , che  gi- 
uocauano  nella  moltitudine  dalla  Città  furono  l’eftcrminio 
degl’adalitori . Fù  richieda  la  tregua  di,  poche  hore  per  dare 
fepolcro  aglVccifi , ma  dal  Comandante , che  non  ne  haue- 
ua  , che  ventitré  le  fu.  negata  . Si  attentorono  nientedime- 
no ad  onta  delle  negatiue  di  trasferirli  alle  fode  per  feppclir- 
li , e molti , che  (ì  modero  al  caritateuole  officio , in  vece_> 
di  dare  , richiedctero  il  fepolcro  ; poiché  le  cannonate-»  > 
bombe  , carcadè  , mofehettarie  , Se  altre  armi  da  fuoco 
glicagionarono  la  morte . Alle  fette  del  medefimo  giorno, 
cedato  il  vento,  fortirono  feiccnto  Imperiali  tra  foldati 
vecchi,  e borghefi  , & artigiani,  Se  adalirono  l’inimico 
con  tal  furia  , che  oltre  T’hauerne  vccifo  buona  par- 
te ( ma  non  à corri  fpondenza  del  didegno  , poiché  quei 
barbari  intimoriti  fi  fecero  vedere  più  fcarfì  dell'ordinario  ) 
rouinorono  con  granate  vna  galleria  di  legno,  (cala  à Tur- 
chi perfcenderc  nel  fodo  : e didrudero  molti  altri  lauori  de 
nemici, che  nientedimeno  fi  difefero  , quanto  poterono 
con  fallate , nel  cui  cimento  caddero  morti  tre  Ccfarci,  c 1 u 
leggiermente  feriti . Il  maggior  danno  de  Turchi  fù  origi- 
nato dalla  galleria  didrutta,  che  rouerfeiando  terra  lifeppe- 
li  viui,  c chi fcansò  il  periglio,  continuò  i lauori  nel  fodo  • 
Alle  tré  dopoo  il  pranzo  vn  fornello  accefo  da  Turchi  ro- 
uerfciò  terra  nel  rodo  per  valerfene  ne  trauagli  , & al  fianco 
(ìnidro  del  riucllinofaltò  vna  mina  , cherouinò  vn  trin- 
ceramento di  palizzate  . Si  modero  all’adalto  , ma  con  lo 
ftefso fuantaggio  deiraltre  volte. Idifenfori  fecero  predadi 
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velli , rottelle  , Scarnai  Turchefche. 

Incela  nell’Vngherià  luperiore  ia  venuta  del  Rè  di  Polor 
nia  in  perfona  con  vn  fioritifllmo  efferato fè  riloluere  300. 
Ribelli  di  feruire  à Celare , & alcuni  Comitati,  che  leguiua- 
noilT  ekely, releroobedienza all’Imperatore.  Sihebbeau- 
uilo  , che  la  temerità  del  ludetro  Tekely  lì  era  auanzata  ad 
occupare  le  miniere  Celàree  ncH’Vngheria  Superiore  , o 
che  il  rimanente  delle  Città  montane  fi  erano  gettate-» 
al  partito  dei  Ribelli  con  fommo  cordoglio  di  quel  Pa- 
latino . 

Allo  fpuntaredcl  giorno  z8.,  fi  viddero  rillabilite  fui  ri- 
ucl lino  le  palizzate  rouerfeiate  dàlia  mina  . Alcuni  fuochi 
interrotti  accedi  sù  la  Torre  di  S.  Steffano  inditiò  al  Campo 
Cciareola  partenza  d’vn  nuouo  cfprello  lpedito  dal  Co- 
mandante. Alle  4.  doppo  il  mezzo  giorno  fotto  il  banco 
deliro  del  riuellino  di  Corte  lcoppiò  vna  mina  Turca  , e-» 
venuto  l’inimico  all’affalto , piantò  quattro  bandiere  lopra_» 
la  prima  feparatione  , ma  lo  sbarro  continuo  dell’artiglie- 
rie , e carcaffe  lo  nccelfitò  à sloggiare  con  iuo  gran  danno  , 
lenza  che  la  mina  haueffe  operato  cofa  benché  minima  in-, 
pregiuditiodei  ditenlori  ,i  quali  haucndolafcoperta,ltcia- 
110  ritirati  nel  fecondo  trinceramento  , dal  quale  fi  gettoro- 
lio  contra  degl ’afsali tori  gran  numero  di  granate  . VnTur«- 
cofuperbamenre  veffito  rimaftoferito  fù  prelò  da  noilri , c 
fmembrato  in  vn  fubitoda  foldati , che  tra  di  loro  li  diui  - 
fcrole  velli. Venticinque  Giannizzeri  più  del  doucre  arditi , 
e temerari j s’arrifchiorono  di  Icorrere  allafcoperta  nel  follo 
del  baloardo  di  Corte  da  vn  buco  all’altro,  e fù  punita  que- 
lla loro  sfacciatagine  da  due  cannonate,  e alcune  carcaffe  » 
che  ne  tollero  di  mira  in  vn  fol  colpo  quattordici,  A Billcm- 
bergh  oltre  il  Danubio,vn  gran  fuoco  auuisò  l'arriuo  delT_ 
efpreffo  vltimamente  fpedito  dalla  Città,  e lì  corri  fpofe  con 
razi  per  contrafcgno  al  campo  , che  l’inditio  fù  oller- 
uato. 

A comandi  del  Gran  Signore  fpediri  al  T ekely  , acciò  fi 
- por. 
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portafle  in  perfonacon  le  Tue  eruppe  al  campo  foctO-VieiHia, 
nonobedì  il  Ribelleco’l  precedo  , che  ibifogni  dell' Vnghc- 
ria  Superiore  l’obligaflero  à trattenerli  nelle  vicinanze  di 
Caflouia,  Eperics,  & alcrc Fortezze  per  mantenere  in  fede 
quei  popoli , e prefidij  ; ma  il  motiuo  fù , che  remeua  di  fe_» 
deflo  , dubitando  , che  fe  per  auuentura  da  Celarci , e Polac- 
chi fi  apportaua  il  foccorfo  a Vienna  , lo  fdegno  del  Primo 
Vifire  non  cadette  fopra  di  lui , come  era  verofimile  per  lo 
cimento , in  cui  haueua  pofto  , e detto  Vifire , e l’Impero  Ot- 
tomano» Si  ordinò  > che  le  truppe  Cefaree  vfeite  in  partita-., 
per  reprimere  le  {correrie  de  nemici,  fodero  richiamate  al- 
le tende  . 

In  vicinanza  del  giardino  di  Schuumzcmburgh  compar- 
ile alla  mattina  del  li  19.  vn  Turco  fuperbatnente  vellico  fo- 
prad’vn  cauallo  riccamente  addobbato  , c facendo  legno 
con  vn  fazzoletto  , come  che  fpedito  per  contrattare  codl. 
quel  prcfidio,vfcironoben  armati  dalla  porta  Porca  di  Schoc, 
rcn  quatrro  lludcnti  dedinati  alla  guardia  di  quel  podo  per 
incontrarlo.  Parlò  con  cllì,c  non  intefb,vn  foldacodi  Mati- 
sfcld  prattico  della  lingua  Ottomana,  che  ini  fi  ricrouò  à 
cafo,feruì  d’intcrprecc.Difled’hauere  ere  lettere  pc’l  Coman- 
dante , che  rfeuso  confegnare  al  medefimo  per  non  edere-» 
Officiale  , c che  però  le  fotte  fpedito  vn  interprete  Cefarco 
verfo  la  fcra,cheglic  l'haucrcbbe  fìdatc.Auuifato  il  Còte  di 
Staremberg  , gle  Io  fpedì  feortato  da  alcune  truppe , & Int- 
uendolo allettato  gran  tempo  in  quelle  vicinanze  , non  fù 
vido  ritornare  il  Turco  conforme  il  concertato  . Ciò  diede 
motiuo  di  penfare  , che  il  fine  del  medefimo  fode  di  poter 
prendere  con  gente  nafeoda  l’Interprete,  & intendere  dal 
medefimo  lo  dato  della  Città,  à che  non  fiazardòper  le-» 
truppe,  che  lo feorrauano . Alle  1 o.  della  mattina  volò  vna_> 
mina  Turca  delle  maggiori , che  fino  all’hora  fodero  vola- 
te fui  didegno  di  rouiuare  anche  il  primo  trinceramento  del 
riuellinOjfi  come  con  falere  anteriori  gli  era  (ortito  d’abbat- 
tere il  fecondo,ma  l'efitononcorrifpolè  aldidegno,  e quan- 

G 3 tun- 


101 


Hifiori*  degl  Auuettttnthtì  dell' Armi  Imperiali 


Rinqucfentallero , non  poterono  rinuouare  verun’aflalto  > 
onde  hebbero  campo  i difènfori  di  reparare  quella  parte  del 
fudetto  trinceramento , che  reftò  danneggiata  con  perdita.* 
di  trenta  foldati . 

Si  riduflèro  al  campo  le  partite  vfeire  dei  Cefarei,  & Aufì- 
liarij,alle  quali  non  era  fucceflo  fatto  degno  di  rimarco,non 
hauendo  fòrprefo  ,che  alcune  poche  truppe  de  nemici,  che 
fcorrcuano  l’Auftriaper  procacci  a idi  i foraggi  . Riferì  vn_. 
Turco  areftato  nelle  vicinanze  del  campo,che  il  Gran  Vifìre 
folle  Rato  rinforzato  da  vn  confìderabile  corpo  de  Tartari  , 
che  vintamente  con  gli  altri  rimafti  forto  Vienna  , veniua- 
no  comandati  dal  gran  Kam  . Che  1‘ efferato  Ottomano 
con  sì  valido  rinforzo  fi  calcolale  numerolo  di  cento  tren- 
racinque  mila  combattenti , e che  nell’alìedio  della  Piazza.* 
vi  erano  rimafti  trentacinque,  in  trenta  lei  mila  Turchi  ol- 
tre i feriti , e morti  di  dilenteria,  & altre  infermità  , cho 
erano  circa  quindeci,in  fcdeci  mila  , 

Alli  30.  vna  picciola  batteria  di  fei  gabbioni  fiì  inalzata^ 
nell’ingreffo  del  giardino  di  Rcichuntz  , nel  luogo , doue  fi 
principiorono  gl’approcci  nemici,  ma  vn  folo  falconetto  ne 
era  fin  all’nora  ildominatore.Alle  3.  doppoil  pràzo  vna  mi- 
na affli  grande  del  Turco  rouerfeiò  buona  parte  del  fianco 
deftrodcl  primo  trinceramento  del  riucllino,  che  fi  guarda- 
la da  Cefarei , quantunque  il  fecondo  folle  in  porere  dtgl’in- 
fcdeli,  & lpingendofì  ali’allalto  venti  di  quei  barbari,  fu  pu- 
nito l’ardire  con  la  morte  di  rutti , nefi  azardò  maggior  nu- 
mero,poiché  ne  temè  l’illeffaforte . Il  volo  della  mina  fofto- 
cò  due  foli  Celarci,  poiché  pochi  afllfteuano  alla  difcfa,non 
mantcncndolìquel  pollo, già  refoincom polla  mole  di  terra, 
che  à femplicccontemplatione  di  farconolcere  à quei  bar- 
bari , che  ogni  piede  di  terreno  doueua  coftargli  gran., 
fanguc . 

Due  prigioni  vno  Chriftiano , l’altro  infedele  prefì  da  vna 
partita  dei  Cofacchi  fpedici  dal  Duca  di  Lorena  per  rinsfor- 
zo  del  preftdio  di  Clotenàiburgh  differo,  che  la  mina  do. 

4.  ->  Tur» 
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Turchi  fotte  preparata  per  li  2.9.  e perche  non  fucccfle  à'cor- 
rifpondenza  dei  loro  ditlegni  ,(i  vociferò  fra  gli  Ottomani  » 
che  da  difenfori  fotte  Hata  leuata  gran  parte  della  polucre_>> 
ma  fu  vnaconcramina  de  Cefarei , che  li  debile . Si  attentò 
ogni  (tratta  per  rompere  , c disfare  i bolchi , che lonoà  pon- 
ti di  Vienna,  &c  abbrucciarlià  fior  d’acqua , ma  il  fuoco  dif- 
ficilmente vi  fi  auittichiaua  . 

L’incettante  , e replicato  sbarro  delle  batterie  nemiche  fc 
dubitare  il  giorno  vltimo  d’Agolto  d’vn  generale aflalto, on- 
de fi  rinforzorono  le  guardie  à i polli  più  foggetti  al  tentati- 
110  ,edi  maggiore  pericolo.  Rinuouò  l’Ottomano  altra  mi- 
na verfo  le  8.  della  mattina  all’agonizante  riuellinocon  fe- 
roce , e furiofo  attalto  , mà  vi  perde  lènza  frutto  da  lcttanta_» 
Giannizzeri^  gran  parte  del  primo, c tutto  il  terzo  trincera- 
mento fi  pottedeua  ancora  dai  difenfori . E benché  fi  prcuc- 
dette  di  non  poterlo  ritenere  , che  per  pochi  giorni  , volfe  il 
Comandante  fi  continuatte  ladifefaà  confufione  degl’mimi- 
ci.  Quantunque  fi  fapettecttere  vicino  il  foccorfo  , non  fi 
mancò  di  fare  con  ogni  celerità,  e diligenza  nuoui  trincera- 
menti l’opra  il  baloardo  di  Corte , & altroue  per  buona  cau- 
tela in  cafo  d’ogni  finiltro  auuenimento . La  fera  fi  fentiro- 
no  trauagliarei  minatori  infedelifotto  la  punta  delfudetto 
baloardo , del  che  auuifato  il  Comandante  ordinò , che  pe’l 
giorno  feguente coir  vna  vigorofa  fortita  fi  diftruggettcro 
le  gallerie  , chefcruiuano  agl’Ottomani  per  pattare  al  la- 
uoro . 

Il  Contedi  Scialcmbergh  venuto  da  Nayhaufel  auuisò  , 
che  l’Elettore  di  Sattonia,  non  potcua  efsere,  che  per  li  tre, 
ò quattro  àCrems , da  che  fi  congetturò,  die  prima  delli  do- 
deci  non  fi  potefse  tentare  il  foccorfo  di  Vienna  • Acccrco- 
rono  due  Corrieri,  che  il  Rè  Polacco  andaua  à pernottare  à 
Dichendorflf  , & il  Duca  di  Lorena  fece  auanzare  auuifo  fu- 
Hbito  à Celare, e parti  in  diligenza  per  ritrouare  il  medefimo 
Rè , che  defideraua  di  feco  lui  abboccarli  . Preparorono  gl* 
Otto  mani, carri,  6cartiglcria  per  difporli  in  bactagliaal.paf 
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fo  (tei  bofeodi  Vienna  cuoprendofi  con  forti  trincieroni  al- 
la venuta  di  pianura  verfo  la  Città  sù  l’auifo  dell’auuicina- 
mento  del  foccorfo.il  Prencipe di  Valdech,  il  quale  vcniua_» 
per  abboccarli  co’l  Duca  di  Lorena  , intefo  à SchotterarL-, 
che  fi  era  portato  con  tutta  diligenza  perriucrire  , & abboc- 
carli co’l  Re  di  Polonia  , pr eie  anche  egli  la  ftrada  di  Di- 
chendorff. 

Il  primo  Settembre  il  trauaglio  de  nemici  Fù  continuato 
ciò  sbarro  de  Cannoni  ftì  incelTante  da  ambe  le  parti.  A 
mezzo  giorno  li  fece  la  premeditata  fortita  nel  folto  del  ba- 
loardo  di  Corte  con  circa  trecento  huomini,che  li  auuanzo- 
rono  fino  alle  gallerie, ma  quantunque  s’affaticafiero  per  en- 
trami , gli  fù  impolhbi  litato  l’eftetto  per  la  profondità,  del 
lauoro.  Si  incendiò  con  granate,  Scaltri  atrezzi  da  fuo- 
co la  galleria,  ma  non  per  quello  fù  tolto  ai  nemici  il  prole- 
guireleloro  mine,  auanzandoli  fra  tanto  i Turchi  percon- 
ilringere  i difenfori  à ritirarli  dall’intraprela  rouina  de  tra  - 
uagli , quali  vennero  difeli  con  la  morte  di  venti  Ccfarei , 
ma  all  ai  maggiore  de  fuoi.La  fera  fù  rinuouata  la  zuffa  al  ri- 
uellino  con  la  fperanza  nei  Giannizzeri  di  totalmente  pofle- 
derlo,ma collanti  gli  alfediati  di  contraffarglielo  lino  all’vl- 
timo,  furono  gl'inimici  rigettati  con  qualche  mortalità  de 
medelìmi.  Ciò,  che  non  ottennero  gli  adediati  fui  mezzo 
giorno,  effettuorono  la  fera  , poiché  fortendo  animolial 
numero  di  quattrocento  cinquanta,  rouinorono  à quei  bar- 
bari , quanto  lauoro  poteua  portare  il  trauaglio  di  tre  gior- 
ni. Collo  quella  imprefa  molto  fangueà  Cittadini  -,  ma 
molto  più  agrinfcdeli , mentre  mirabilmente  vi  giuocaua_> 
ogni  arma  da  fuoco  . Morirono  nonanta  Ccfarei,  ma  fopra 
trecento  Giannizzeri . 

Ritornò  il  Duca  di  Lorena  da  Olbron  , oue  i ncontrò  , 
e refe  complimenti  verfo  le  tre  della  fera  al  Rè  di  Polo- 
nia , che  profeguiua  la  marchia  . Lo  feoprire  venticin  - 
que  palli  da  lungi  il  fudetto  Rè,  clofmontare  da  Caual- 
lofù  vnfol  momento  al,  Duca  . XI  far  alto > & lo  Prendere 
\ * ~ ' " “ dal 
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dal  fuo  dellriercper  incontrare  il  Duca , fu  vnfolattodel 
Rè.  Abbracciò  quelli  Lorena , e con  gentilillime  efprcliì- 
ue  gli  lignificò  il  cordoglio , che  fenriua , in  vedere  , ch'e- 
gli fi  folle  incommodato  per  incontrarlo  , ringratiandolo 
di  sì  cortefe  attentione  . Si  rallegrò  della  fu?  ottima fàlute, 
& encomiando  con  viuacillìmi  periodi  il  di  lui  valore  in 
foftenere  tante  forze  nemiche,  gli  prefentò  il  Prcncipe  fuo 
figliuolo,  proemiando  , che  à lemplice  contemplationc^ 
di  clTere  fuo  feruitore,  & acciò  che  per  tempo  poteffe  impa- 
rare à feruire  l’Imperatore , & i primi  clementi  del  gareg- 
giare da  sì  valorolo  Capitano , egli  l’haueua  condotto  all’- 
armata . Rifpofequegli,  che  Sua  Maellà  haucua  intraprefo 
vn  sì  difigiofo  viaggio  per  renderlo  confulo  con  tanti  ec- 
celli di  cortefie . Che  non  defideraua  di  viuere,  che  per  fcr- 
uire  al  luo  nome , e fua  defeendenza  , celie  le  forme  , 
regole  di  guerreggiare  fi  doucuano  apprendere  da  elfo  , da_> 
vnRè,  e Sourano  cotanto  celebre  , e valorofo  . Vennero 
tutti  i Primati,  Generali,  eil  Vice  Cancelliere  del  Regno  à 
farriuerenzaalDuca,  il  quale  con  maniere  obliganti  cor- 
rifpofeà  Perlonaggi  di  tanta  ftima . Si  rimontò  à Cauallo  , 
e prolèguendo  quelli  il  viaggio  alla  finillra  del  Re,  giunfe- 
ro  al  quartiere  . Si  trattennero  i due  corraggiofi  Guerrie- 
ri per  qualche  tempo  indifeorfo,  doppo  di  che  cenoro- 
no  allietile  fopra  d’vna  lunga  tauola  , & altri  due  ai  la- 
ti . Il  Re  fi  pofe  nel  mezzo , il  Duca  alla  delira  , &c  il  Pren- 
cipe  primogenito  alla  finillra  , doppo  di  che  Sua  Maellà 
fece  federe  à tauola  tutta  la  nobiltà  , che  Lorena  haue- 
ua  feco  condotco  per  incontrarlo  . Finita  la  cena_> , 
che  pafsò  framifehiata  da  vari j dilcorfi,  fi  licentiò  il  Du- 
ca di  Lorena  , c lodisfattilfimo  de  trattamenti  ciuili  ri- 
ceuuti  dal  Rè , fi  condufie  al  padiglione  per  ricouerarfi  , 
oue  giunco  arriuò  il  Prencipe  Lubomilchy  per  renderlo 
auuilàco  il  Rè  qualmente  voìcua  elTerc  la  mattina  à riwc- 
rirlo  , e pranfar  feco  nel  campo , à cui  corcelbraence  rifpo- 
fe,  che  troppo  l’obligaua,  e che  farebbe  [laro  ben  tratta- 
------  tofe* 
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to  fecondo  il  coftmne  di  campagna  . Il  Prencipc  di  Vii  ai- 
ticeli doppo  etlerfi  vitto  co’I  Rè , e'1  Duca  parti , & il  Prenci- 
pc Ermano  di  Badcn  , e Conte  Ribatta  giunterò  da  Nai- 
burgh,  fatti  incontrare  da  Lorena  . 

Perla  poca  vigilanza  d'vn  officiale  delti  nato  di  guardia-» 
al  baloardo  di  Lebel  fi  coprirono  alti  z.  i Turchi  con  alcu- 
ne  tauoie  in  vicinanza  del  fudetto  baloardo  \ & in  pena  del 
tuo  tra t corto  fùcollrerto  d’andarui  con  alcuni  foldati  per 
rou filargli  il  lauoro,  ma  non  sì  tolto  arriuò  > che  vi  retto 
vccito  con  tei  de  tuoi  , onde  gli  altri  ti  ritirorono  fenza>> 
haucrne  conteguito  l'intento  . Volò  alle  cinque  della-» 
ttelìa  mattina  vna  mina  dell'inimico  fotto  il  baloardo  di 
Corte,  ma  lenza  verun  danno  de  difentori  , non  hauen- 
do  roucrtciato,  che  vn  poco  di  muro , che  riufeìà  prò  de 
nottri  minatori, mentre  gli  aprì  il  rcfpiro  dell’aria  alle  con- 
clamine , riufcendoli  dilaltroto  il  trauaglio  , mentre-? 
non  riiaueuano  . Doppo  il  volo  della  mina , tortiro- 
no  i Celarci , e con  l’vccitione  di  molti  Giannizzeri  gli 
rouinorono  tanto  lauoro  , che  per  rifarlo  non  battaua_» 
Ja  diligenza  di  ere  giorni  . Alla  fera  facendoti  ncgl’ap- 
procci  , olere  l’ordinario,  falue  gagliarde  , fi  credè  tolle- 
ro per  tentare  vn’affalto  generale  , ma  non  feguirono  che 
continuati  sbarri  d’ambe  le  parti . Già  il  più  volte  nomi- 
nato  riuellino  rapprefentaua  vna  confuta  mole  di  terre- 
no > tutto  caucrne , e ripari  à fronte  deflolaro  , & à lati 
iqualìato;  onde  i difentori  riftretti  nella  picciola  piazzet- 
ta di  fopra  , che  loro  auanzaua  , benché  preucdetlero  l’- 
imminente vlcimo  crollo  , ruteauia  intrepidamente  vi. 
rimatèro  à mantenere  il  pofto. 

Fu  auuifato  Lorena  , che  il  Rè  Polacco  marchiauaJ. 
à VifdorfF  per  auuicinarfì  al  fuo  Gran  Generale  , che-* 
dà  Bruma  s’incaminaua  verfo  Crems  , onde  egli  man- 
dò àtrouarlo  > Itance,  chelepioggie  continue  impollibi- 
litauano  la  venuta  del  Rè  à quella  parte,  per  cagione  del- 
la cretcenza  dell’acque  . di  modo  che  li  ponti  di  Crems  ; 
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c Tulli  riufciuano  inutili , ma  non  anche  impratticabili. 
Nel  medefimo  punto  giunfc  da  Vienna  vn’huomo  con  let- 
tere d i quel  corraggiolo  Comandante , con  le  quali  auuilaua 
d’accendere  à momenti  il  lalto  de  ballioni  di  Lebel , e di 
Coree , fotco  de  quali  inceUantemente  fi  trauagliaua  da_» 
Turchi.  Che  non  inccndeua  capitolare  con  l’inimico  in_» 
modo  alcuno,  anzi  di  più  collo  morire  con  tutto  quel  Prelu- 
dio , ma  che  ciò  non  giouaua  per  laluare  la  Piazza , Jafcian* 
do  al  Duca  di  fare  in  ciò  i douuti  rifiefiì . Detta  lettera  fu 
Pubico  fziffrata , c communicata  al  Rè  Polacco . Simile  au- 
uifo  cagionò  qualche apprenfione  nel  campo  Imperialo» 
ma  l’arriuo  d’vn’elprello,  che  auuisò  qualmente  la  vigilia 
di  San  Bartolomeo  fofle  fiato  da  nollri  batruco , e rotto  viu 
buon  corpodc  Turchi  à Pyzendqrfi  di  làde  ponti  del  Da- 
nubio con  l’acquifio  di  molte  inlcgne  proprie  delli  Palcià, 
di  prigioni, c di  molti  barbari  refiati  fui  campo,  & il  refio  fu- 
gato con  grande  loro  conficrnatione,  rallegrò  notabilmen- 
te tutto  1’efTercìto, 

La  mattina  delli  $.  fi  fecero  dalle  Compagnie  fra  neh  o 
in  diuerle  parti  picciolc  fortite , con  la  lorte  di  prenderò 
diuerfi Turchi,  & gli  fiudenti  prefero  ventiduc  boui,&  viu 
calefiò  con  due  caualli,&  vn  Turco . Si  abbandonò  del  rut- 
to vcrlo  il  mezzo  giorno  da  difenlòri  il  riuellino  di  Corto , 
hauendo  prima  dato  alle  fiamme  l’vltimo  trinceramento 
fatto  di  legno,  che  arie  tutta  la  notte,  c col  beneficio  dei 
fuoco  fi  battè  con  l’artiglieria  deibaloardi  il  fudetto  duel- 
lino non  fenza  danno  de  Turchi.  Nellapcrrura,  che  for- 
mò l'inimico  con  la  mina  al  baloardo  di  Corte,  alloggio- 
rono  i difenfori  per  impedire  al  medefimo  il  trauagliod’al- 
tre  mine. 

Parti  intanto  il  Duca  per  rìtrouare  il  Rè  adEftcndorlf, 
oue  fi  doueuatencreConiiglio  Generale  di  Guerra, e douen- 
do  interuenire  in  quella  allemblea  l’E lettore  di  SalTonia,  fi 
propolcro  temperamenti  percuìcare  i pontigli.  Si  proget- 
tò di  non  federe,  c che  il  Duca  di  Lorena,  come  quello. 
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che  ne  teneua  le  principali  incombenze  difcorreffeil  prl-’ 
mo.  Si  dille,  che  il  Rè  Polacco  fedclfc  ad  vna  lunga  ta- 
uola,  l’Elettore  diSalTonia  alla  delira,  e doppo  di  eflo  i 
Generali  deH'Impero,  & alla  fin  idra  del  Rè,  i Generali  di 
Polonia;  e che  il  Duca  di  Lorena  douefse  federe  in  fac- 
eia  al  Rè, dall'altro  Iato  della  cauola,  con  li  Generali  Cefa- 
rei  alla  Tua  delira,  e fi  nillra  fecondo  la  qualità  del  caratte- 
re d’ogn’vno . Si  conclufe , che  ogni  capo  d’armata  douefse 
fepararamente  adunare  il  fuo  configlio,  e che  il  rifultato  di 
rutti  fofse  rapprefentato  al  Rè , c che  fecondo  le  forme  da_j 
efso  Rimate  più  proprie  fi  douefse  intraprendere  il  foccor- 
fo.  Quell’ vltimo  progetto  fu  vniucrfalmente  approuato.,  e 
fidoucua  nello  llefso  giorno  tener  cófiglio  dai  Capi  dell’ar- 
mate,  che  tutti  poi  fi  doueuano  portare  ad  Ellendor/F  per 
prendere  le  rifolutioni  di  marchiare  al  foccorfo  di  Vienna 
pcriclitante.  Arriuò  poco  doppo  vn’Inuiato  del  TckeIy,con 
lettere  diretteal  Duca  di  Lorena,  appartenenti  à certi  inte- 
redì  diPofsonia,mafifcoprì,che  fofse  fpediro  per  indagare 
le  forze,  andamenti , & altre  particolarità  dell’armata,  cho 
però fùfubi te  licen nato  fenza  veruna  rifpofta , intimatogli 
lòtto  pena  della  vita, lo  sfratto  dagli  Stati  Cefarci,  nel  termi- 
ne di  poch'hore . 

Il  dì  4-  fù  languinofo  a’  Cefarei , ma  molto  più  agl’Otto- 
mani . Scoppiò  vna  grati  mina  fotco  il  baloardodi  Corte-’, 
al  di  cui  fquallb  tremò  gran  parte  della  Città,e  fi  aprì  vna_> 
breccia  di  lette  pad!  geometrici.  Simofsero  cinque  mila_» 
Turchi, con  lciable,c  rocchettc  ad  vn  furiofo  afsalio,e  facen- 
doli Icala  dei  mattoni  rouinati,  fpianando  il  pafso  innacccf- 
fibile  con  ficchi  di  terra,  e di  lana,  s’azardorono  alcuni  di 
lormonfare  il  bnloardo,e  piantami  quattro  llendardi . Poco 
durò  quella  loro  temerità,  jfoiche  vennero  valorofamento 
rigettaci,  c continuando  la  zufTa  per  tutto  quel  giorno , fi 
viddero  il  Comandante,  alcri  Generali , eColonelli  in- 
defeflamente  applicati  alla  difefa  , incorrnggindo  gli 
aflediati,  e con  laprefenza,  e Con  l’efsempio,  il  che  bciiL, 
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dimoftrò  quanto  fofTe  la  collanza  di  sì  braui,e  valorofiguer" 
rieri . Accorle  molta  gente  per  rinforzare  i difenfori , male 
bombe , che  fi  getrauano  in  quella  folla  dall'inimico , fece- 
ro notabile  danno,mcntre  vna  fola, che  Icoppiò,  rouinò  ven- 
ti foldaci,  &:  la  mina,  che  volò,  forprele  altri  trenta, che  guar- 
damano il  follo . In  quello  cimento  vi  {Merlerò  gl’imperiali 
154.  foldati  communi , oltre  vn  Capitano  di  Keyferilein- , 
vn  cornetta  del  Dupigny  Caualliere  di  Bre'n , e ferito  il  ba- 
rone Brumental  Capitano  di  Starcmberg,  & alcuni  altri  of- 
ficiali minori . Fù  compcnfata  quella  perdita  con  la  morte 
di  fopra  millc,e  ducento  T tirchi,  effendo  ripieno  tutto  il  fof- 
fo  de  cadaucri , tra  quali  molti  principali, che  furono  ritirati 
da  T urchi , accioche  Io  fpoglio  non  folle  de  Cefarci . Si  rir 
parò  fubito  la  brcccia,e  (I  formorono  nuouitrincicramenti 
fopra  il  fudetto  baloardo . Si  diedero  Tarmi  à quattrocento 
hwomini,  che  fin  hora  non  hebbero  impiego,  & incorraggi- 
ti  più  che  mai  i difenfon,quanto  più  da  Turchi  fi  attentaua- 
nogliauanzamenti,tanto  più  valorofiglialTcdiati  gTincon- 
trauano  per  riggcttarli . 

I configli  non  finirono, che  di  notte,  onde  Lorena prefen- 
tò  il  rifui  tato  al  Rè  -,  8c  il  Prenci  pe  di  Valdek , c l’Elettore  di 
Sa  libili  a , giunfero  appunto  nel  terminarli  del  Configlio.  La 
rilfolutionefiridulleà  quelli  termini  , Chcfcnza  haucrfiri - 
guardo  alcuno  , che  le  truppe  della  Aiacfìa,  di  Cefare  hauefie- 
ro  in  ogni  parte  la  preeminenzei  della  dcflrafenza  ne  meno  riflet- 
tere alle  pretenftonì  degli  Aleuti  per  ragione  di  coman  doganti  fen- 
za  ingerirji  negli  affari  de"  Comandanti , fi  douefe  rimirare  que - 
I l'armata , comc'vn  fai  corpo , per  ridurlo  in  flato  di  battaglia 
per  operare  fecondo  il  terreno , e conforme  foffe  giudicato  più  con - 
faceuole  all Imprefa  ft  intraprendeua  j doucndoji  in  conformità 
del  bi fogno  , feparare  le  truppe  Cefarec , Imperiali , e Polacche , ò 
lafciarle  afsieme.  Infomma  che  pofpoflo  ogni  par  titolar  pontiglio , 
il  punto  'vniucrfale  foffe  il foccorfo  premorofo  della  refi  denta  eli 
Cefare . 

Circa  il  particolare  della  marchia  deglattacchidafarfi  nc 
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furono  di  feri  ce  pe’l  configlio  del  giorno  feguence  le  derer- 
minationi.  Fùauuifaro  pcrefpreflo  il  Duca  di  Lorena,  che 
ingroiTaci  li  Croati  fino  al  numero  di  vincicinque  mila  fal- 
dati ,comprefo  le  genti  del  Ba  no,  &i  Reggimenti  Celarci 
del  Sarau  ,Matronich,  e Traumenfdorf,  fi  fallerò  di  nuouo 
auanzati  ne  beni  del  ribelle  Budiani , e d’altri  del  fuo  par- 
tito,Taccheggiando , & abbruciando  ogni  cofa,  mallime  i 
di  lui  Cartelli , & habitationi , eflendo  ritornati  à loro  po- 
rti, con  vn  buon  bottino  <Ji  100.  mila  Talari  in  contanti, 
di  iooo. libre  d’argento,  500.  boui,e  molte  altre  robbe,che 
furono  diuife  tra  gli  officiali,  e faldati . Non  haueua  ilPa- 
feiidi  Canirta  potuto  inuiarecolà  verun  faccorfa  per  ritro- 
uarlià  fronte  di  lui  il  Generale  di  Carlirtot  , & il  fudetto 
Banocon  vn  buon  corpo  di  loldatcfche,à  fine  che  quei  Ot- 
tomani non  s’vnirterolècondo  l’ordine  delia  Porta  co’l  Vi- 
lirc  lotto  Vienna,  pcrrinforzare  l’Elsercito  , che  contante 
pcrcoise eia  notabilmente  diminuito. 

Alli  f.  fù  dallo  sbarro  de  cannoni  grolla  della  cortina.» 
dietro  il  conuento  de*  Padri  Agostiniani  danneggiata  la_> 
galleria  dell’inimico , che  era  nel  falso  alla  punta  del  baloar- 
do  di  Corte.  Si  principiò  à barricare  leiirade,  che  erano 
vicino  dietro  il  baloardodi  Lcbcl,pcr  fermare  quei  barbari, 
in  calo  fi  fodero  impadroniti  dello  llefso  baloardo.  lldoppo 
pranzo  li  fpinfe  l'inimico  fino  alle  radici  della  breccia  fatta 
nel  bailionc  di  Corte;  e quantunque  le  carcafse , che  fi  getta- 
uano,  ei  colpi  dell’artiglieria  danneggiafifero  , vi  n fer- 
mòad  ogni  modo  il  piede,e  fi  forti  fico  coprendoli  in  forma 
che  non  temeua  d’offefe.  La  notte  con  trauagli  farrerranci 
intraprefenuouemine,  per  farli fpatiofa  lìrada  allalsalro-, 
e benché  occularmente  li  vedefsero  auuanzare  i lauori  di 
quei  barb  ariiconueniuaa’  difenfari  fafiferire  le  proprie  an» 
gurtie  ; poiché  la  mancanza  de  faldati  , e la  difficoltà  di  pe- 
netrare nel  iortbjgl’impoffibilitaua  Jefartire.  Fu  niente  di 
meno  rtupore,che  cfsendo  la  Piazza  ridotta  all’agonia , non 
vi  fofle,cni  per  terrore  di  rimaner  morrò,  trattafse  di  capito, 
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lare  pei;  fcampare  la  vita , maciafcuno  s’animaua  tanto  più 
alla  difcla,  quanto  più  grande  conoiceua il  pericolo . Fù  /pe- 
rito vn  feruitorc  di  Giorgio  Tartaro  perauuifarc  il  Duca  di 
Lorena  dell’imminente  caduta  di  quella  refldenza,  «Se  il  per- 
fido appena  vfeiro  di  Città,  condegno  le  lettere  in  zifraal 
Gran  V ifirc . Il  tradimento , per  voler  di  Dio  fù  profittai  o- 
le  agl’aflcdiati  ; poiché  accertatoli  Vifire del  pellimo fiato 
della  Fortezza, per  non  hauerc  d fpartirc  con  le  milicie  le  ipo- 
glie della  Città,  ri trafse  dagl  approcci la  maggior  parte  dei 
Giannizzeri  , icftituendo  buon  numero  de  Valacchi,  c 
Moldaui. 

Tenutoficonfigliofopra  il  particolare  della  marchia,  e 
dcgi'artacchi  fùconclufo  . Che  marchi  afe  tutt  o l’esercito  i n 
buona  ordinanza  dalli  caflelli  nuosto  , e 'vecchio  di  Kahlembcrg 
ftno  all’eflremità  di  detto  monte  . Che  le  truppcCcfarce  tcne[fcro 
la  (ini (Ira  f otto  il  comando  del  Duca  di  Lorena  . Il  corpo  di  bat- 
taglia fife  compoflo  dall  armi  dell'Impero  dirette  dai  Duchi 
dilanierà,  cS afonia , e dal  Prencipe di l^aldech  , quejii  con- 
ducendo le  truppe  di  Franconia , e quelli  le  loro  proprie , c che  l'- 
ala dcjìra  f offe  condotta  dal  7(è  Polacco  col  proprio  e farcito , es* 
alcuni  [quadroni  dell  Impero . In  ordine  agl'atrachi  per  leuarc 
le  con  tele,  che  potcllcro  fufeitarfi  per  la  diilributionc  de-> 
mcdcfimi,  che  doueuano  edere  da  quattro  parti,  furono 
gettatele  forti  ; e toccò  alli  Reggimenti  di  Bauiera  , 
Franconia  lotto  il  comando  del  Valdech  la  parte  dcl  bofeo 
di  Vienna.  Alli  Polacchi  comandati  dal  Rè  in  perfona_> , 
ma  in  qualità  d’officiale  di  guerra  . quella  della  campagna 
di  Tuln  , e monallero  di  Mansburg.  Al  Generale  Ledo 
quella  di  Clinebcrgh  , da  doue  fi  diede  il  primo fegno  dcll*- 
arriuo  agl’afTediati  i & al  corpo  di  Lorena  lotto  il  comando 
del  Generale  Duncuald  , quella  del  Tabor. 

Alli  6.  furono  acccfi  al  le  tre  doppo  il  pranzo  due  fornelli. 
Turchi fotto il  baloardo di  Lebel,e  nel  volo  morirono  qua- 
ranta de  difenfori , c s’apri  vna  breccia  di  noue  palli  geome- 
trici. Non  feguì  come  ficredcua  fubito  l’aflalto  , poicho 

ncl- 


* \'l 


tri  Uffloria  degl Auuenimenti  dell’ Armi  imperiali 

nclla  caduta  dei  fornelli  molte  pietre,  c gran  quatità  di  ter- 
ra coprirono  , e gran  parte  delle  loro  trincierò,  e gran  nu- 
mero di  quei  barbari  . Alle  dodici  tentorono  Palla  Ito,  che 
durò  due  horc  , lempre  rinforzato  da  gran  moltitudine  de 
nemici,  ma  con  l’agiuto  di  Dio  furono  brauamente  re- 
fpinti , con  la  fol  perdita  di  cinquantaquattro  de  difenlbri. 
Lartragge  de’ nemici  luperò  ogni  altra  j poiché  fuggendo 
alla  di /pera  ta  da  ogni  parte  del  follo , e mallìmc  verlo  il  ri- 
uclJino di  Molk  quiui  furono  riccuuti , & ammazzati  da_>‘ 
noftri,  che  llauano  dietro  le  capponiere  nel  follo  , in  ogni 
luogo  incontrauanola  morte , che  diluuiaua  dalle  bombar- 
de cariche  di  moltillìme  palle , c ferri  fpczzati , chiodi , e li- 
mili rottami , i quali  a piedi  della  breccia  gettammo  à terra_> 
le  compagnie  intiere  de  Giannizzeri  . La  rouina  fi  Rimò 
afeendere  nei  Turchi  per  più  di  due  mila  perfone  . Si  legna- 
lo in  quello  cimento  il  Colonello  Souches,  & il  Generale 
Daun  rcftò  ferito  nella  fella  , c nelle  fpalle  da  vn  pezzo  di 
muraglia  abbattuta  dal  cannone  nimico  , mentre  difende- 
va il  baloardo  di  Lebel . 

Si  diede  la  ralfegna , ò fia  mollra  à tutto  1* efferato  da  pro- 
prij  Comandanti , e fi  ritrouò  montare  le  truppe  Cefaree  al 
numero  di  dicialettc  Reggimenti  d’infanteria  di  l'opra  due 
mila  per  cadauno  , che  erano  in  tutto  fanti  34680.  ledici  di 
corazze  di  Soo.  foldati  per  ogni  vno  , che  erano  in  tutto 
izSoo.  Sette  Regimenti  di  Dragoni  , che  fi  cnlcolo- 
rono  in  tutto  5600.  Tre  Regimenti  di  cauallaria  Polacca  , & 
vno  de  Dragoni  al  foldo  Imperiale,  che  conllituiuano  la_> 
lomma  di  quattro  milaionde  tutto  l’Efsercito  Celarco  giun- 
leallalommadi  37080.  Quello  di  Biuiera  1 z.  mila.  Di  Brà- 
demburgh  8.  mila.  Di  Satsonia  8.  mila  . Di  Franconia.c  cir- 
coli 6.  mila  . L’armata  di  Polonia  30.  mila  . In  fine  li  trouò, 
che  tutto  l’efercito  dellinato  al  loccorfo  era  di  1 z 1080.  com- 
battenti! quali  benché  inferiori  di  numero, ma  fuperiori  di 
corraggio  agl’Ottomani,nótcmeuano  all alirc  l’inimico  for- 
teméte  trincerato.  Cosi  dopo  la  ratlegna  s’intimò  la  marchia-. 
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Alli  7.  il  rimbombo,  6c  lo  sbarro  delj’artiglicrie  fu  furio- 
fo  d’ambe  le  parti , che  non  ceflauano  d’infctòarfi  continua- 
mente  con  le  bombe,  e falli  ; feguendo  lemprc  qualche-? 
zuffa  nella  contrafcarpa  ai  riuellino  di  Molk  , doue  li  no- 
tòri erano  contigui  agl'approcci  dcH’inimico  , abbattendo 
conpicchc  , e baftoni  i loro  Tacchi  , c gettandofi  pietre-* , 
e granate  d’ambe  le  parti . Si  pofero  da  Turchi  ncgl’approc- 
ci  tre  pezzi diftraordinaria  portata,  con  quali  berfagliaua- 
uanocon  danno  notabile  la  cortina,c  il  baloardo  di  Lebel  . 
All'incontro  non  fi  tralafciaua  da  difenfori  d'inalzare  para- 
petti, palizzate  , trincere  , e batterie  nella  ftrada  conti- 
gua. Scia  faccia  dei  medesimi  baloardo,  c cortina. 

Fù  complimentato  di  nuouo  il  Rè  di  Polonia  à nome  di 
Cefare  cou  l’augurio  d’vn  felice  fucceflo  , e gloria  immorta- 
le al  luo  nome;  fpcrando,che  la  Capitale  di  Vienna  douef- 
ie  per  opera  di  sì  valorofo  Campione  edere  fotratta  dall’an- 
gultic,  in  cui  l’haucuano  ridotta  l’armi  Ottomane.  A ciò 
rifpofè  il  Re  Polacco , che  fc  le  premure  del  neccflitofo  fcc- 
corfo  non  rhauefleroobligatoad  ogni  celerità  poffìbile  , fa- 
rebbe tòatoà  riucrirc  inperfona  Sua  Macflà  Ccfarca  , che-» 
infinitamente  ringratiaua  delle fucobliganti  maniere.  S’in- 
caminò  l'artiglieria,  c il  bagaglio, feguendo  con  buon  ordi- 
ne tutto  lcffcrcito,  contale  difpofìtionc,  che  fìmile  non^ 
fù  offerii  a ta  predò  veruna  armata  ; c prima  del  cadere  del 
Sole , fi  ritrouò  tutt’accampata  nelle  pianure  di  Tulli  - 

Alli  S.sù  le  montagne  di  Kahlcmbergh  fi  vidde  qualche-» 
legno  di  fuoco,  onde  fi  credè  arriuata  in  quelle  vicinanze-* 
qualche  truppa  del  notòrofoccorfo  . Per  tanto  ordinò  il  Co- 
mandante i tutti  li  polli  di  tòar  pronti  ad  ogni  mouimento , 
& ai  foldati  à cauallo  del  Dupigny  fi  d i tòri bu irono  celiate,  c 
corrazze,  difponendofi  il  tutto  per  incontrare  l’inimico  in 
ogni  cimento  . Era  il  dubbio  , che  il  Vifire  prima  di  portar- 
li ad  impedire  il  foccorfo,fotòc  per  azardarfiad  vn  affa  Ito  ge- 
nerale, nel  cui  cafo  farebbe  flato  ben  riceuuto  da  difenfo- 
ri , che  erano  d ogni  parte  rinforzati  j & vn  buon  corpo  d - 

H arma- 


li 4 Hìftorìi t dcgt Auuenmenti  dell Armi  Imperiali 

armati  era  difpofto  per  accorrere  , oue  maggiore  fi  folle  ve- 
duto Io  sforzo  de  Turchi.  In  tanto  s’attendeua  con  ogni  ap- 
plicatone à barricare  ltrade,fàr  tagliate, rinalzar  le  trinccrc,c 
terrapicnare  cale  -,  Coltantiflìmi  gli  aflediati  di  non  renderli 
per  qualfìfìa  cimento , ma  difendere  quella  Rc/idenza  fino 
ad  eflcr  ridotta  in  vn  lol  mucchio  di  terra . Suanì  quello  ti- 
more del  generale  aflalto , mentre  doppo  il  mezzo  giorno  fi 
vidde  in  marchia  grandiffimo  numero  di  Turchi  verfo  il 
monte  di  Kahlemberg,  e fi  accamporono  lungi  dal  medefi- 
mo  vna  lega  in  circa  . Alle  4.  doppo  il  pranzo  falrò  vn  for- 
nello fotto  la  falla  braga  della  cortina  diCorte  verfo  il  Lcbel, 
e mofTofi  aH'alfalto  con  trecento  pcrlone,  l’inimico  gli  forti 
di  (cacciare  i noltri  dalle  trincero  dei  palizzati,  che  vniua- 
no  i baloardi  ; ma  accorfoui  il  Sig.  di  Santa  Croce  Tenente 
Colonellodcl  Dupigny  con  cinquanta  del  fuo  Reggimento 
à piedi  con  celiate , e corrazze,  riggettò  i Turchi , e rimafe 
ferito  in  vna  gamba  da  vna  mofehettata  , e ferito  il  Sig.  di 
Grouè  Capitano  con  ledici  loldati  del  ludetto  Reggimento 
fra  morti , e feriti , oltre  venticinque  fanti  in  circa  , c feri- 
to vn  Altiere  di  Starembergh,  che  poi  mori  . Incontroro- 
no  inoltri  vna  mina  dell’inimico,  che  doueua  laltarc  Ja_» 
notte , e vi  prefero  ventiotto  barili  di  polucre . 

Giunfe  auuifo  all'efTcrcito,chcera  in  marchia  vcrlo  Vien- 
na, che  gli  Ottomani  accertati  del  foccorfo  , fi  erano  in 
gran  numero  accampati  alle  radici  dei  monti  di  Kahlem- 
bergh,  doue  fono  il  Monaltero  di  Camaldolenfì,e  la  Capel- 
la , ò il  Gattello  di  San  Leopoldo;  c che  nelle  valli,  che  fono 
alla  metà  de  fudetti  monti  hauedero  principiato  i trincera- 
menti , al  qual  effetto  haueuano  portati  fcco  alcuni  pezzi  di 
cannone  .Che altri  marchiauanoalla  volta  di  Marianbrun, 
ò Mauerpach,patro  più  facile  verlo  Vienna  , dalla  parte  di 
lopra  , e molti  erano  rimalti  attorno  la  Città  continuan- 
do l’alledio  . Quctt’auuilo  maggiormente  animò  , non  at- 
terri l'elfercito  collegato , checontinuaua  con  l’iltefs’ordine 
la  fu  a marchia  al  foccorfo . 
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Alii  9.ftrepitò  più,  che  mai  l’inimico  co’l  ribombo  del- 
Partigliene , bombe,e  pecriere  . (limando  ridotta  all’vltimo 
sforzo  la  fortezza  • Àuanzò  due  mine  fotto  la  cortina  , & il 
baloardo  di  Lebcl . Si  pofero  alcuni  pezzi  d’artiglieria  alle 
finellre  bafTe  del  Palazzo , per  dar  il  ben  venuto  agl'infede- 
li , quando  le  fofìfe  forcito  d’impadronìrfì  del  baloardo  di 
Corte  . La  penuria  dei  viueri  cominciò  ad  effcre  più  del  (oli- 
to fenfibilc , collando  vn  fol  ouo  (ino  a dieci  grofli , otto  la 
carne  di  bue  , noue  in  dieci  fiorini  vn  gallo  d’india , quat- 
tro vn  porchctto , &altretanti  vn  occa  . Per  mancanza  di 
paglia,  fi  raccogl  ieua  no  tutti  i pagliacci  della  Città  per  1- 
vfo  militare . La  notte  pafsò  molto  mite  , non  attendendoli, 
che  al  trauaglio , & à berfagliare  co’l  cannone . 

Vn  Turco,  che  ifpiaua  gli  andamenti , &z  rauanzamen- 
to  dell’armata  dei  Collegati,  fù  prefb  da  i corridori  , e ri- 
ferì, che  il  gran  Vifire  hauerte  difpoflo  anche  à Schenbruun 
guardie  di  Pafcià  , ergendo  batterie  , e facendo  condurre-? 
cannoni.  Che  giunto  il  Pafcià  di  Buda  co’l  fuo  eflfcrcito  , 
mortoli  da  Giauarino  per  rinforzo  del  campo  Ottomano  , 
hauerte  prefo  pollo  fotto  Kahlemberg  , con  trenta-! 
pezzi  di  cannone  piccioli,  e fei  grandi.  Che  il  gran  Vifire, 
ìalciatoin  fua  vece  per  generale  delle  trincere  Huffain  Pa- 
fcià di  pimafco,andarte  incognito  con  poca  gente  procu^ 
randodi  riconofcere  da  lontano  gli  efferati  Chrilliani  , 
quanti , e quali . 

Alli  io.  fcopercofi  , che  l’inimico  apriua  tre  mine  fotto  la 
cortina  di  Corte  verfo  il  Lebel,fù  trafportata  tutta  l'artiglie- 
ria di  quella  banda  più  indiètro, acciò  incafo  di  fòrprefa_! 
non  reharte  preda  dei  Turchi . E’  importàbile  il  ridire,  quan- 
te trincere , e palizzate  fi  fodero  erette  fopra , e dietro  Jefor- 
tificationi , à legno  che  non  fi  potcuano  formare  dieci  parti 
-Lenza  incontrare  ortacoli  dì  parapetti  fòrti  muniti  di  gento 
armata  . L^ccortezza  disi  valorofo  Comandante  in  uigila- 
ua , à quanto  preuedeua  bifognare  per  reprimere  la  furia  di 
quei  barbari:  inalterabile  nelle  determinationi  di  non  ce- 
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dcrgli  palmo  di  terra,  che  non  gli  coftafle  mille  vite  , o 
difputare  col  nemico  la  vittoria  . Alle  8.  della  notte  volò  vn 
fornello  siala  punta  del  baloardo  di  Corte  per  rouinarcla 
prima  trincierà , ma  non  lece , che  vna  crepatura  con  qual- 
che buco  nel  fèndo . Non  tentò  il  Turco  fallai to  con  dise- 
gno d'acquiftare  terreno , ma  per  ifpiare  fe  vera  ditela , Si  d 
luo  collo  la  ritrouò.  Attendeua  le  bandiere  -bianche  , ma 
non  le  vidde,  che  vermiglie,  e rubiconde  nella  Piazza.  Da 
quella  incàto  li  fece  intendere  con  vn  numero  infinito  di 
raggi  di  fuoco  al  Duca  di  Lorena , che  lì  viueua  d hore , c che 
la  ialuezza  di  quella  dipendeua  da  pochi  momenti . 

Sieraauazato  l’cfiercito  poco  lungi  da  monti  di  Kahlern- 
bergh  , ma  à pafio  lento  , sì  per  commodità  del  bagaglio , e 
cannone,  come  per  non  fiancare  l’infanteria , à finche  folte 
più  vigorola  nella  battaglia  . Quiui  s’auuisò , che  anche  i 
Turchi  accampati  nell'lfola  del  Tabor  lì  erano  molli  per 
impedire  alle  falde  de  i monti  laiianzamento  del  foccorfo 
con  la  fpcranza,  anzi  fcioccamente  lìcuri,  che  ogni  poco  d’- 
ollacolo , e relìftenza  potefse  impedire  à sì  valorolò  elsercito 
il  fuperare  le  malageuolczze  , e dirupi  di  quelle  montagne  • 
Quello  auuifo  non  dilanimò  il  corraggio  dei  Collegati  , i 
quali  tutti  cuore  bramauano  d’efscr  già  alle  mani , per  auc- 
tenticare  co’l  loro  valore  à quei  barbari,  che  non  lì  faccuai» 
conto  nè  di  monti , nè  di  precipitij , nè  di  trincere , nè  di  P^ 
rapetti , nè  d’vn  efsercito  cotanto  numerofè,  le  di  cui  brami- 
re confifteuano  più  negl’vrli , e nella  moltitudine,  che  nel 
corragio , e nel  maneggiar  le  fciable . > 

Agli  i x . Tartiglierle , i mortari.  Se  ogni  altro  ftromcnro 
da  fuoco  incrudelì  più  che  mai  contro  della  Città , ma  l’im- 
peto , come  che  violento  non  durò , che  per  tré  hore  -,  poi- 
ché il  cannone  de’difenfori  rinforzando  i colpi,  fè  la  rouina 
di  gran  parte  dei  loro  trauagli.  Doppo  il  pranzo  su  monti  di 
Kahlembcrghlì  viddero  tre  fumi,  inditio  del  bramato  Ioq- 
corfo,  efèbico  ordinò  il  Comandante  lì  ftafie  all’erta  per 
vna  namerofa  » c formidabile  fèrrica  . 11  popolo  , dìo 
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accorrala  àbaloardi  mcnpericolofij  c'1  numero  delle  don.' 
nc  , che  più  timide  dalle  formalità  delle  loro  calè  rtauano  ri- 
mirando il  tcntatiuo  del  lofpirato  fioccorlo , era  infinito  .Le 
preghiere , che  fi  mandauano  feruorofe  alla  Macllà  Dilli na, 
acciòche  fi  degnaflc  d’auualorare  co’l  luo  potentillìmo  brac- 
cio l’armi  dei  Cattolici , erano  continue,  &:  incedami . Chi 
fi  prefiguraua  giàlcompigliato  il  nemico  : Chi  fi  prel'aggi- 
ua  fùnebre  la  morte  : Chi  difficile  l’impreladi  rompcr’viu 
cfiercito  sinumerofo,  e trincerato:  Chi  l’inimico  pollo  in.- 
vcfgognofà,  e dii pcrata fuga  . In  lomma  furono  sì  varij  i 
pcnficri , &c  i dilcorfi  di  quel  popolo  ,che  era  grato , il  Men- 
tirgli . Vcrfo  le  cinque  doppo  il  mezzo  giorno  li  viddero  al- 
cune truppe  comparire  sii  le  montagne  del  Monallero  , 
Caltello  di  San  Leopoldo  , c fi  olleruorono  alcuni  colpi 
vicendeuoli  j ma  perche  imbrumila  la  Mera.,  non  fi  pote- 
rono diiccrnere  le  truppe  alloggiate  sii  le  cime  de  monti . Si 
giudicò  vna  finta  dei  Turchi  per  ingannare  gli  nrtediari,  con 
fargli  credere  rclpintoil  locando, &:  obiigarc  la  Città  di  ren- 
derli X patti . 

Giunto  l’ElTercito  Cciarco , Polacco  , & Aufiliario  alle-? 
falde  dei  monti  Kaldemberg  prima  di  lòrmontargli , fi  giu- 
dicò uccellarlo  riconofccrc  l’importanza  dei  polli . Il  Mar- 
chcic  Parella , che  per  chiarezza  de  luci  natali  , e pe  1 cor- 
raggio  garreggiaua  co’l  più  ardito  , c gcncrofo  guerriero , 
haucua  di  giàolfieruato  la  qualità  de  medefimi,  eprefentato- 
fial  Duca  di  Lorena  soffierie  co’l  fuo  feguito  di  preoccupa- 
re il  Cartello  San  Leopoldo,  &il  Monarterode  Padri  La- 
ma ldolcn  fi  impoirantiifimi  Miti  per  la  premeditata  impre- 
ia  del  lòccorfo  . L’offierta  fù  gradita , & ammirato  alficmo 
il  gran  corraggio  diqucfto  Caualjierc,  ma  non  volle  Lo- 
rena porre  in  azardo  sì  perigliofio  loggetco  sì  qualificaro 
con  tanti  perlonaggi  di  qualità  rimarcabile  ; onde  vi 
lpedì  la  notte  vii  Tenente  con  & /Tanta  Granatieri,  di  che 
ile  porle  auuifo  la  mattina  al  Marchelc  , il  quale  ricci  calia 
con  replicate  inlhnze  d’infeguirgli , per  foftcnerli  . Si  elfi- 
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me  il  Duca  di  Lorena  > c conchiufe , che  à voloncarij  fìano 
bensì  douuti  i primi  azzardi , ma  fenza  denigratione  del  lo- 
ro carratcre  gli  poteuano  edere  denegaci  . Fù  encomiata  la 
rifolutione , tìi  giudicata  di  rilteuo  all’Imperiale  feruitio,ma 
non  volfe  il  Duca  dargliene  il  comando  come  euidentemen- 
teperigliofo,in  faccia  d’vn  armata  fi  podcrofà  -,  è tanto  più 
che  non  poteuano  fin’al  fine  del  giorno  vnirfi  le  militio, 
le  quali  marchiauano  in  diuerfc  colonne , e ftrade , per  poi 
formare  nella  fommità  dei  monti  le  linee  . Quello  rinedo  fù 
vn  acutilfimo  fproncal  medemo  Marchefe,e  ai  fuoi  volóta- 
rij , ne  potendo  ftare  sù  le  mode , dimoiato  dal  valore  s’in- 
caminò  con  fuoi  all’imprefa  . Giunto  al  CaftcHo  di  Saiu 
Leopoldo,  che  occupò , fcoprì  la  vanguardia  nemica  au- 
uanzard  frettolofa , econolciuta  la  necelfità  d’impadronir- 
fi  anche  dell’altro  monte  diftante  vn  fol  tiro  di  cannono , 
doue  era  il  Monaftero  de  PP.  Camaldolcnd  , fpedì  il  Mar- 
chele  vn  efpredo  al  Duca  di  Lorena, ricercandolo  di  foce or- 
fo  -,  ma  ceduti  nello  ftedb  tempo  auuanzard  partite  de  Tur- 
chi per  la  Valle,  chediuideiducmonti,lafciatoil  Tenente 
con  tutti  li  Granatieri  nel  Cartello,  palsò  con  tutta  celerità 
con  volontari  j al  fudetto  Monaftero  . La  difficoltà  era  di 
mantenerlo  per  eder  d’ogni  parte  diroccato  da  Tartari  ,ehe 
vi  attaccorono  il  fuoco,  e che  da  ogni  lato  poteua  eder  afta» 

Uro;  quindi  valendoli  del  vantaggio  della  valle  fiancheg- 
giata da  vnaSelua,  in  faccia  al  Calvello  di  San  Leopoldo  , 
c dall’altra  parte  difefa  da  vna collina,  rifolfein  emmer- 
genti  così  ardui  , d’incontrare  i Giannizzeri  , e gli  Spai 
infito  sì  vantaggi  ofo  , e con  imbofeate  dirette  con  taf  ar- 
tificio , che  non  lafciorono  feoprire  il  poco  numero 
de  fuoi.  Trattenne  per  molte  hore  l’inimico,  finche-» 
arriuò  il  Conte  di  Poyting  Capitano  del  Lcsle  con.» 
cento  Fanti,  i quali  vennero  difpofti  in  fìropiù  eminen-  < 
te,  procurando  mediante  continue  contromarchie  far  com- 
parire il  numero  di  quei  pedoni  adai  maggiore  à quei 
, barimi  , che  Tempre  più  s'ingrodauano  , e tentanano 
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con  ogni  sforzo  poflibile  d’inoltrarfi  . Si  lortennero  i porti 
da  Volontarij,ne  auuanzò  l'inimico  palmo  di  cerreno,non 
fenza  però  ferite, c morte  di  qualche  Chriftia no, ma  con  cen- 
tuplicato danno  di  que’  Barbari . Non  così  felicemente  fuc- 
certe  à qualche  mano  d’infanteria  , fenza  comando  in- 
noltratalì  troppo  arditamente  verfo il  Danubio  fotto  il  Ca- 
lte Ilo  di  S.Lcopoldo,poiche  con  poco  danno  de  Turchi  die- 
de campo"  alle  loro  fciable  di  far  alcune  torte. 

Riconofciuta  dalMercy  l'importanza  de'fudetti  porti  au- 
tiertìil  Lesle  , quale  portatoli  co’l  Duca  di  Lorena  fopra 
il  luogo  , fecero  incontinente  condurre  quattro  pezzi  di 
cannone, che  cominciarono  à giuocare  sii  l’emminéza  della 
Ridetta  valle  contra  dell’inimico  . Arriuorono  per  ogni 
parte  le  truppe  , c lì  portò  Lorena  à ritrouare  il  Rè  Polacco 
perleco  riìòluere  le  Itrade  , eie  forme  più  proprie  d’inue- 
ltirc  l’inimico  , gii  che  fermo  fi  moftraua  in  contende- 
re l’intraprcfo  dilTegno  di  fnidarlo  dall’afledio  di  Vien- 
na . Incontrollo  sù  la  cima  dell’altro  picciol  monte  con 
fuoi  Generali  , Je  Palatini  , li  quali  lì  era  Rimato 
valeuole  efpediente  a riguardo  delle  poderofe  forze  degl’- 
Ottomani,  d’ inalzare  tre  forti , &:  ergere  trincere  iproggetto 
che  come  importaua  longhezze  pregiudiciali  all’vrgenza  del 
bilògno,  non  fù  gradito  nè  da  Lorena  , nè  dalla  Generalità 
Imperiale. 

Ventilate  le  forme  con  lungo,e  maturato  dilcorfo, il  Mar- 
chefc  Partila  auanti  conofciuto,&  viti  inamente  con  legni  di 
particolar  Rima  accolto  dal  Re  > rapprefentò  la  qualità  dei 
polii  preoccupati, e le  confequenze  vantaggiofe  ne  rifultaua- 
110  all’imprefa , per  la  commodità  ne  proueniua  alle  Solda- 
tefche  d‘ inoltrarli  per  la  valle  dei  medelìmi  monti,  e diften- 
derlì  poi  in  linee  lopra  il  piano  dcgl’ifteRÌ , & il  loro  predo- 
minio verfo  la  Campagna, come  anche  lì  poteuano  in  ogni 
parte  adoprar  rartiglierie:vantaggi,che  orteruati  dal  Rè  può- 
tero  facilmente  indurlo  à rifolutioni  differéti . Quindi  egli 
rifoife  auanti  giorno  di  vedere,  & oflèruare  le  ficuationi  de* 
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fùdctri  luoghi  , che  l’ifteffn  fera  furorto  confegnati  alle  trup- 
pe di  Saiionia  j e da  elle  guarniti  con  Granatieri , & altra-» 
buona  Infanteria  -,  iettando  i Volontarij , loro  bagaglio , e 
feriti  nelle  Celle  del  Monallero,  hauendo  con  vniucriale 
nmmirationefottenute  fina  Ila  notte  le  {catana  uccie. 

Nelle  premure  correnti , conuocò  il  primo  Vifire  » i capi 
del  Tuo  eflercico , con  li  quali  confultò  la  forma  d'incontra- 
re l’armata  de  Chrittiani,  & il  comando , che  per  affrontar- 
la, doucile  tenere  ogn’vno . Si  ftabilì,  che  Ibrahim  Pafcià  di 
Buda  dirigefle  la  Vanguardia  . L'Ala  delira  della  battaglia 
vedo  il  Kahlembergal  Danubio  -,  il  Pafcià  d’Aleppo  e la_» 
fìnrillra  quello  di  Silillria  . La  retroguardia  foffe  comandata 
dal  medemo  Gran  Vifire . LiMoldaui  > e Valaccbi  erano 
desinati  à guardare  le  venute  del  Danubioichc  però  ne  com- 
batterono, ne  fecero  fronte  al  loccorlo  . 

All’apparir  delle  lidie , fece  il  luo  Alà  Alk  l’EHèrcito  Ot- 
tomano l’chicrato  in  sì  bella  ordinanza , e mifurata  fìmetria 
de  lumi,  e fuochi  accett,  che  parua  , che  quello  ballo  cmif- 
fero  gareggiaffe  di  beltà  , e vaghezza  co’l  Cielo,  mediante  sì 
vallo  fpatiodi  fuperbi  padiglioni  doppiamente  illuminati . 
Veramente  laprouidenza  Diuina,  che  accorre  ne  cali  più 
difperati,  e ne  biiogni  più  ellremi,  preparò  per  compen-i 
{arenile  pallate  tragiche fccne,  vna  rapprefenratipne  tanto 
cara  a’  Chriftmni, quanto  obbrobriofa  agl’infedeli,  meritata 
dalla  Pietà  di  Celare , e domita  alla  crudeltà  di  quel  tiran- 
no, che  difegnaua  la  dcpreilìone , & ellerminio  totale  à le- 
guaci  di  Chrifto . . ..  q 

S’azardò  il  T ureo  à mezza  notte  di  forprendere  il  Conuén- 
to  accennato  de  Padri  Camaldolenli,  ma  riceuutointrepida,- 
nence,e  con  rilòluco  contrailo  dagli  Salìbili,  fi  pofe  ad  igófò* 
niniofa  ritirata  , con  notabile  perdita,  e vergogna  , 1 h 

Adi  j a- giorno  di  refpiro , eliberta  a’ difcn{orij,di  feomr 
piglio , e di  morte  agl'Ottomani  ; di  lagrime , c di  vit.uppi 
ro  al  gran  Vilìre,  cfuoi  Palchi*  di  gloria,  & immprtalir} 
tà  d i Comandanti  Collegati  $ di  Bottino,  & acquittgiaf 
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Polacchi , & Imperiali  -,  di  fuga,  e di  perdita  àMufulmani , 
e finalmente  di  confolatione,  e di  giubilo  a tutta  la  Chri- 
ftianicà.  Ne’  primi  chiarori  del  mattino.fi  fè  vedere  ben  rin- 
forzato il  corno  deliro  del  ncmico.il  quale  da  mouiméti,chc 
fece  , palesò  il  iuo  fine  di  viuacemente  attaccare  da  tutte  lo 
parti  l’elTercito  dei  Collegati,  tentando d’auanzarc alle Ipal- 
Ic  i monti  di  Kahlcmbergh  . Si  principiò  la  fcaiamuccia  da 
volontarij  con  grandi  Unno  calore,  ccorragicfi  s’auuanzo- 
ronoco’l  Marchele  Parclla  alla  te  Ita.  Concorfcro  i rinforzi, 
c fi  accrebbe  la  zuffa  in  forma  di  combattimento  . Il  Duca 
diCroy,  che  per  lunga  efperienza  , c multipli'catc  proue 
fatte  nelle  battaglie  non  conotceua  timore  , ne  paucntaua_. 
periglio , auuanzatofi  il  primo  co’l  fuo  reggimento  , rigettò 
il  furore  nemico  ; gloria , & honorc , che  gli  coffò  vna  mo- 
fchettata  nella  Ipalla  , c la  morte  di  luo  fratello  con  quel- 
la di  qual  ch’altro  Officia  le,  ioldati  gregari j , e volontarij 
fudetti . Si  acqui  ffò  terreno,  e furono  comandati  molti  bat- 
taglioni d’inoìtrarfi . Si  modero  vnitamcntc , Se  egualmen- 
te ammollii  Reggimenti  d’infanteria  Lcsle , Grana,  Se  al- 
tri , li  Granatieri  con  diucrla  Fantaria  di  Saiionia, li  Drago- 
ni del  Conte  KuflTtcin  , Heislcr , c i Polacchi  del  Prencipe^ 
Lubomisky  . Seguili  Prenci pe Luigi  diBaden  , che  Iprcz- 
zandoogni  periglio  di  vita,  infide  lèmpreàpiù  rifehiofi  ci- 
ménti , Se  il  Piene ipe  Hermano  fuo  Zio  fcorrcua  allo  feo- 
perto  tra  le  file  in  polli  pericolofilfimi  ; mentre  Marte  da 
ambe  le  parti  eflcquiua  i colpi  delle  lue  fierezze  . Sacquiftò 
fempre  più  terreno  , poiché  vitato  con  gagliardia  l’ini- 
mico .piegaua  al  Valore  de  combattenti , tenendo  le  forme 
d’vn  prudente  ritiro  .iFù  auuilatoil  Duca  di  Lorcna_>  , 
che  fi  ritrouaua  co*l  Rè  Polacco  alla  recognitione  dc-> 
fudetti  polli  per  prenderne  le  più  proprie  , e fondata» 
delibcracioni  , e licentiatofi  dal  Re  > feele  frettoloso 
da  rmohti  .co’L;Prencipc  Valdek';,.  Se  >altri  Generali  , 
dotie  era  ..la  maggiore  conrcfir  .i.Ordiiiò  al  Sargento 
Generale  r di  Battagliai  Cornee  Foiliana  face  de.'  au- 
\ oj  ilici  - . - - uan- 
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uanz.irc  l’infanteria  fotta  il  comando  del  Lesle , per  opera- 
re fecondo  ledifpofìtioni  del  Prendente  di  Guerra  Prencipe 
di  Baden  , che  follecito,  & intrepido  inuigoriua  e con  r- 
clfcmpio  , e con  le  prome/Tedi  promottione  ogn’vno  . Or- 
dinò umilmente  alla  Cauallcria  prendere  le  lue  molfe,  con- 
forme l’inftruttione  date  à fuoi  Generali  Duca  diSaflèn- 
Lauemburg  , e Conte  Capraia  . Principiò  quella  la  mar- 
chia , e lami/thiadi  quando  in  quando,  mentre  i Turchi 
ani  molarne!  ire  córendeuano  l’acquilto  di  maggiore  terreno. 
Innigoritoli  fieramente  in  quella  parte  il  menar  delle  ma-’ 
ni,  lutti  iGenerali,e  i Prcncipi  fi  pofero  con  laro  Colonellià 
fùoi  polli  ; il  Re  iolo  con  qualch  altro  fi  fermò  per  qualche 
tempo à San  Leopoldo,  e Monaltero  fudetto per  olTeruare-» 
qual  piega  prendeua  l’incominciato  furore  da  quella  parte-» 
aline  di  potere, conforme  il  bilogno  , e maggiore  vantaggio 
dare  i fuoi  ordini  alla  delira.  Inoltratoli  biauamenteil  Co- 
lonello  Heysler  con  fuoi  Dragoni  parte  d piedi, parte  à Ca- 
uallo  , hauendoful  principio  ceduto  il  Turco,  fu  dallo  fìcf— 
foinuellito  da  più  bande,  conftringendolo  à ritirarli  fola 
però  fino  alla  feconda  batteria  , alla  quale  fece,  altofolltnu- 
todal  DucadiCroy.Non  potè  però  l’HeysIer,e  gl’ altri  braui 
Officiali  impedire  in  quella  ritirata  > che  non  follerò  latte 
le  tellc  ad  alcuni  foldati  ; quantunque  vlalfero  ogni  sforzo  * 
c llratagcma  mil’rare  per  impedirlo  & il  Conte  Pazzi  Fio- 
rentino, Capitano  del  detto  Reggimento  valorofamcnte-» 
comba.tendo.eterno  l'anima  in  Cielo  * &c  immortalò  il  fuo 
nome  in  terra  . 

Contendeuano  animolamentei  Turchi  la  fccfa  del  mon- 
te ,,  ma  veniuano  uguagliati  da  vna  batteria  Cefarca  di 
quattro  pezzi  di  campagna,  piantati  fu  la  llrada  lotto  le-» 
mura  al  recinto  del  Conuento  . Afchiere  folte  compari** 
uauo  auanti,  ma  eoa  franchezza  veniuano  riccuuti  dalla 
brauura  dei  lòldati  Ccfarei  ,.  SalFoni  , Bauari  , e Fra n co- 
ni , i quali  a palli  tnifurati  nei  lorogiuili  incerualli  anda- 
uano  vicenda  eoa  belliflima  avanzamento  dalla  valle  del1 
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piano  di  quel  monaftcro,  da  bofchi , e col  line,  & ardici  paf- 
iauano  à {tendere  i loro  fquadroni  in  fronte  dell’inimico  -t 
onde  femprc  fi  guadagnaua terreno,  e firendeuapiùfpatio- 
fa  , e di  fondo  maggiore  la  fronte  à furia  di  mofchettaro  . 
Contai  ordine,  e ritòolutione  s'inconcrauano , e battcuano 
con  le  file  Ottomane  ; le  quali  benché  vigorolarntntc  fi  op- 
ponctòero,  alle  otto  della  mattina , fi  ritrouò  l’ala  dritta  , òc 
il  corpo  di  battaglia  Chriftiano,  hormai  quafià  mezzo  il 
monte;  onde  fi  fecero  tirare  à bailo  due  altre  batterie,  & 
vna  sù  l’alto  di  fòttoNuldorff  in  fianco  per  ageuolare  il  pro- 
gredimento ì. 

Ofleruata  dai  Comandanti  Turchi  la  difpofitione  dello 
no  lire  truppe,  {coprendo  dalla  parte,  e fopra  le  riuc  del  Da- 
nubio qualche  picciolo  fpatio  di  terreno  non  occupato  do 
notòri,  vn  corpo  di  caualleria  comandata  da  Ibraim  Pafcià 
di  Buda  mifchiaca  con  Giannizzeri,  fi  mode  sù  la  loro  de- 
lira per  prenderne  il  fianco,  douetcncua  il  Conte  Kuetòifcin, 
co’l  fùo  Reggimento  de  Dragoni,  piedi  a terra.  Arriuò  il  Ge- 
nerale di  battaglia  Mercy  fpedito  dal  Duca  di  Lorena  per 
riconofcerc  le  moflcdeirinìmico  per  quella  parte,  Ócaiiuan- 
zatofi  ( [limolato  dei  fuo  naturale  ardimento  ) afsai  vicino 
per  meglio  diftinguere  lo  ilato  delle  cole , gli  fù  ammazza- 
to, il  causilo, clic  alla  caduta  , locolfcfotto,  fenza  poterli 
fottrare  dal  rilchio  di  perder  la  vita,accorrendoui  à tal  fine 
con  furia  grande  quei  barbari.  Fù  liberato  dal  pericolo  op- 
portunamente da  volontari] , e da  vn  Caualliere  Lorcnele  , 

dal  Marchefc  Patella , che  co’I  fuo  brando  fece  la  teda  ad 
vn  Turco  alsaliro  re. 

Si  inoltrauano  in  quello  mentre  numero!!  gli  Ottomani 
alla  parte  del  Danubio  per  forprenderc  nel  fianco  la  notòri 
ala , e già  erano  in  11  rada  ti  ad  attaccare  alle  fpalle  detti  Dra- 
goni , che  con  Puoi  amichetti  grauemente  berfagliàuano 
quei  barbari,  quando  auuifato  dal  Marchefc  Parella  , Lo- 
rena v accori©  pcrlbnalmente  da  quella  parte . Fece  compa- 
rire à tempo  tre  {quadroni  del  Generale  Caprara  coman  da- 
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ti , dai  Conti  Cauriarri , Piccolornini , e d’Arco . Quello  cro- 
llatoli pocolongi  da  vn  grofTo  di  Turchi  gl’inucltì  braua- 
mcnteco’lluofquadrone  , foftenuto  dagl’altri  due  , che-? 
giuiloalle  mifure  opportune operorono  da  valorofi  foldati . 
Nello  ItefTo  punto  (pintofi  il  MarchefeParclLacon  Puoi  vo- 
lontari] al  fianco  de'  Turchi , i quali  d’ogni  parte  con  valore 
indicibile  fecero  faccia  , c {ottennero  da  petto  à petto  l’im- 
peto delle  corrazzc  Alemane,  c dei  volontari] , furono  co- 
lf retti  a cedere  il  terreno  per  qualche  Ipatio  , iafeiando  lui 
fuolo  tra  molti  gregari] , perlonaggi  di  confideratione  , 
quantità  di  feriti . Riggertati  gl’inimici  fino  alla  prima  val- 
le à piedi  del  monte  , oue  gli  era  giunto  rinforzo  , ofleruo- 
rono  , che  hauendo  lungamente  combattuto  le  corrazze 
Alemane , e rimarti  morti , e feriti  più  Officiali , e foldati , 
gli  (quadroni  non  poteuano  edere  così  rirtretti  come  fui 
principio,  c pcròfe  gli  lanciorono  fubito  con  furia  adolfoj 
ma  ritiratili  alcuni  palli  gli  Alcmani  per  rimetterli  , co- 
me fecero  ben  prello,  le  gli  auuentorono  contro  così  fu- 
riofi  , che  in  fine  li  necellìcorono  à piegare  . Furono  quelli 
(quadroni  ( veramente  gncncrofi  , e degni  di  gloria  im- 
mortale ) ioftenuti  da  tutta  l’ala  fin  idra  , e numero  mag- 
giore di  militie  , le  quali  in  quel  punto  con  oompofiilìmo 
apparato  erano  quali  già  tutte  vfeite  dalla  valle,  e inoltrate 
nell’infime  piane  delle  vigne  , dilattandolì  à regolate  file 
di  (otto  via  fino  (opra  le  Ipondcdcl  Danubio  , non  ortan- 
ce  vn  (ingoiare  , e fortunato  contrailo  hauuto  anche  da  Sai- 
foni , e Bauari  , i quali  (oitenenano , come  fi  è detto  il  cor- 
po di  battaglia  . 

Pafsò  (rà  tanto  all’ala  deftra  la  Mncftà  del  Re  Polacco.,  c 
dati  gli  ordini  opportuni , preiero  le  di  lui  truppe  con  bella 
e vaga  ordinanza  la  marchia  giù  per  li  monti . Animate  dal- 
la prelenza  dei  loro  Generali  , e Palarmi  , riceuerono  coiu 
ardore , e con  prontezza  rincontro  dei  Turchi,  i quali  (pin- 
gcndo  à quella  moda  la  loro  maggiore  (orza  , pianco- 
rono  due  batterie  per  fianco  . Si  incominciò  da  quello , 
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& alla  fronte  rabbiofo  combattimento, (cacciando  i Turchi 
dai  loro  polli.  Si  fecero  con  ollinari  attacchi  per  ere  horc-> 
.continue  d’ambe  le  parti  varie  proue  di  valorcjma  li  Polacchi 
incorraggici,&  animati  dall'efTempto  , c dalle  parole  del  Rè, 
auuanzauano  , e giunfero  à piedi  de  mondi,  doue  ributtati  li 
Turchi , rotti , e fuggati  fi  tirarono  dietro  ad  vno  iquadro- 
ne  dicaualli  leggieri , i quali  doppo  brutta  fcaramuccia  con 
Turchi , riceuuti  con  vna  falua  tutta  fuoco  da  vna  banda  di 
Giannizzeri, che  nella  valichi  lotto, vicina  al  montc,ftauano 
trincerati, cagionorono reciproca  llragge  j poiché  vn  rin- 
forzo Ottomano  ripigliato  il  contrailo  , tentò  l’afcefà  , e la 
mifchia con  tutta  rifòlutionc.  Auanzò  il  Rccol  proprio  fi- 
gliuolo^ molti  grandi,e  fi  contefeil  tentatiuo  à Turchi.Mo- 
n gloriola  mente  il  Pontoski  figlio  vnico  del  Senatore , e Ca- 
rtellano diCracouia,chc  co’l  primogenito  delRè,&  altri’Ca- 
uallieri  fiera  troppo  inoltrato  . Era  grande  la  rcfiltcnzade- 
gl’Oiromani , à legno , che  fi  vidde  dubbiolo  l’euento  $ ma 
il  Rè  tutto  valore  con  viua  voce  , e con  l’opere  feguito  da_» 
vna  fquadra  dei  più  arditi,  fi  lanciò  come  fulmine  contra  di 
quei  barbari,  gli  refpinfegloriofamente,  c li  forzò  alla  ri- 
tirata , c tenuta  l’ordinanza  fcefe  tutta  l’Armata  Reale  pes 
molti  palli . 

Anco  il  Duca  di  Salfonia  contro  al  Pafcià  di  Aleppo  com- 
battala da  Marte  alla  tetta  de  Puoi , c deporto  il  mantello  ri- 
guardeuole  , per  vna  folgoreggiarne  corrazza , fpauentaua, 
&muitaua  alfieme  l’inimico  j e vicino  à lui  vn  volontario 
fuo  vaflallo  con  ldfantagranatieri,fcompole  vno  Iquadrone 
di  Giannizzeri,  che  ftauano  annidati  nella  valle  , à quali  l’- 
eminenza del  terreno  fcruiua  di  parapetto.  Cosi  furono  fi- 
nalmente, doppo  vigorofo  contralto , obligati  ad  abbando- 
nare quel  pollo , che  fù  occupato  da  Saffoni . 

Hebbe  fittela  forte  il  Duca  di  Bau iera  contro  altri  Gian- 
nizzeri più  alla  dettra.  della  medefima  valle,dillefi  in  eguale 
lineai  quali  con  tuoi  mofehetti  taceuano gran  fuoco  noiL 
lenza  notabile  danaio  de  favi  » e pencolo  di  quell’Elettore  a 
1 1 ” che 


i z6  Hiflorìx  degl'Auuenimetiti  dell’ Armi  Imperiali 

che  tutto  ardore  ftaua  all’incontro  di  loro,  ma  ritirato  dal» 
vno  de  Tuoi  con  vna  tirrata  di  briglia  fatta  al  fuo  cauallo,  al- 
quanto più  indietro,  vidde  caduto  quali  in  vn  momento  , 
nel  lito  doue  egli  era  , vno  de  primi  Cauallieri  del  fuo  le- 
guito . 

Erano  già  fcorfe  le  due  doppo  il  mezzo  giorno  , quando 
con  vna  gran  batteria  eretta  à fronte  , cominciò  l’inimico 
con  frequenti , e replicati  sbarri  à berlagliare  l'elferciro  Po- 
lacco, che  limile  difauuentura  prouaùa  nei  fianchi  ; quando 
da  quello  opporteli  tre  batterie  > s’ingrolsò  fanguinofo  co  n- 
iìitto  , &horrido  per  lo  rtrepito,  grido  ,fumo,  e continua 
fuoco  -,  fide  entrambe  le  parti  fui  punto  di  vincere  con  rcct* 
proco  deliderio , valore , c ferocità  » 

In  quello  mentre  il  Duca  di  Lorena,  li  Prencipi  Herman- 
no  , c Luiggi  diBadcn  , li  Generali  Caprara  , Rabatra_i  ", 
Duneuuald  , e tutti  gli  altri  officiali Icorrendo  d’ogni  can- 
to l’Ala  linillra,  comandorono  alle  truppe  di  far  alto,  non 
folo  per  allcttare  nuoue  licure,  di  quello  feguiuafopra  la_» 
delira,  doue  il  Re,  i due  Elettori,  li  Duchi  d’Hannoucr,e 
Brunfuig,  li  Circoli  di  Franconia,  e Valdck  valorofamen- 
«re  combatteuano  -,  ma  anco  per  far  auuanzare  Partigliene  » 
che  Libito  fi  dipolero  in  batterie  , & à milura  s’andaua  gua- 
dagnando terreno  , e piazza  all'inimico  ; c fra  tanto  fi  de- 
liri bui  buona  parte  dell’infanteria  nei  villaggi  dalla  parte  del 
Danubio. 

Incefo,  che  alla  delira  gli  àuuenimenti  feguìuano  con  la 
ftella  felicità  , li  ricominciò  nuouamentein  più  luoghi  il 
conflitto,  e fi  cacciò  del  rutto  il  Turco,  nonlolo  dalla  pri- 
ma, ma  anco  dalla  feconda  valle , non  oliarne  fortiilìmo 
trinciere  innalzate  dall’inimico  alla  cella  della  pianura  vcr- 
fo  Vienna  , e della  difficoltà  del  paflaggio  per  l’inegualità 
del terreno,  angullie  , ellrettezze , oue  conueniuasfillaro 
ad  vno  per  vno  » Turtauia  fi  proiegui , ne  fi  diede  tempo  al- 
l’inimico di  rimetterli , le  non  ad  vn  grolla  di  Caualli  , che 
con  celerità  per  goderei!  vantaggio  de  iati  à guazzo  occupò 
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vn’lfoletta  nel  picciolo  braccio  del  Danubio  ; &vn  buon^ 
numero  di  Spalli,  e Giannizzeri  prcfcro  pollo  vicino  al- 
le nuej» . 

Quelli  , che  erano  nelì'Ifola  fecero  per  qualche  tempo 
buona  refillenza  , e fembiante  di  cingerci  alle  fpalle  , ben- 
cheiDragoni , e linfa nreria  Cefareadalle  Iponde  facdlcro 
fuoco  {opra  di  loro,  che  però  fu  comandato  ad  alcuni  Polac- 
chi del  Prencipc  Lubomisky  condotti  in  quella  parte  dal 
Colonello  Kionigfegg,  di  paflare  il  medefìmo  braccio  . 
Brauamente  fi  combattè  per  ì’vna  e l'altra  parte, con  la  mor- 
te del  medefìmo  ColoncIlo;ma  non  potendo  i Turchi  (ofte- 
nere  quel  pollo , contrattogli  dalla  brauura  dei  Polacchi , 
eCcfaiei , abbandonata  l’Ifola,fi  ritirorono.  Non  inferiore 
ollacolo  fi  incontrò  alla  fronte  del  campo  Ottomano  , beru 
fortificato  verlo la  (Irada  , hauetìdo  da  vna  parte  il  Danu- 
bio , d'alianti  vna  profonda  ha  (Tura  munita  d'artiglieria,  che 
più  volte  sbarrò  {opra  le  noftre  truppe.  Quelle  però  valoro- 
{àmente  avanzandoli  da  ogni  parte  riggettauano  le  (quadre 
nemiche,  (correndo  per  tutte  le  lince  i Generali,  e maliime 
il  Prencipc  Luiggi  di  Baderf, cheli  ritrouaua  m quella  parte. 

Si  fecero  dilfaccamenti  per  aflalire  nelle  forme  proprie^ 
il  campo  dei  Turchi  vicino  al  Danubio  , c nel  mentre^ 
s’auuanzauano  i Dragoni  , hauendo  i Volontarij  troua- 
ro  v n picciolo  paffaggio  , benché  difficile,  e rileuato  , vi 
afeeferocon  celeri ta,&  arriuorono  fubito  alla  barteria,quale 
occupata , la  lafciorono  poi  ad  vno  /quadrone di  Dragoni , 
c fi  auuanzorono  alla  fella  del  Campo :nel  quale eflendo en- 
trati i Polacchi  del  Lubomiski , clic  haueuano  ripagato  il 
Danubio , &:  altra  gente  non  comandara , che  dilordinara- 
mente  fi  moffe  à penetrar  nelle  Tende,  e Padiglioni,  furono 
da  vna  truppa  de  T urchi  coflrcrti  à ritirarli  ; ma  incontrati 
i Volontari;  ancora  in  ordine,  e villi  da  lungi  i Dragoni, Se 
altre  truppe,  (ì  diedero  di  nuouoad  vna  fuga  così  precipito- 
(à, che  non  (oìo  in  quel  Campo,  cnellagran  (Irada  abban- 
donorono  i Padiglioni,  e bagagli  ,mactiamdio  l'artiglieria 
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grotta,  e piccola , nè  fi  trouòpiù  alcuno  oftacolo  in  quellaJ 
parte  fino  alla  Città  attediata . 

Continuauano  fra  tanto  i Giannizzeri  ne’ loro  approcci 
fotto  Vienna  à trauagli  ,econ  mine,  e con  bombe,  epctrie- 
re  danneggi auano  di  quando  in  quando  i Cittadini,  che  da 
fiti  più  riteuati,  c ficuri  llauano  ofteruando  l’efito  di  sì  fin- 
gili nofa  battaglia  . Ribaltò  loro  il  cuore  nel  petto,  quando 
iùperate  le  a(prezze,e  dirupi  de  monti  di  Kahlembergh  vid- 
dero  le  truppe  Chriftiane  auuanzatealle  radici  de  fudetti 
monti  nelle  pianure  difpolle  con  tal’ordine,  cherapiuano, 
e gli  (guardi,  e gli  ftuporid’ogn’vno  . Rimafero  quafi  fen- 
za  vita,  quando  viddero  berfagliarfi  dagli  Ottomani , Se  à 
fronte,  & a’  fianchi  l’ala  finiftra  del  Duca  di  Lorena.  Gli  ri- 
tornò lo  fpirito,  all’hora  che  dal  valore  deCefarei , Se  Impe- 
riali rigettati  brauamente  gl’incontri  di  quei  barbari, gli  vidn 
dero  piegare  alla  brauurade  Cattolici.  Agonizauanoall'hor, 
che  rimedi  gli  contrallauano  l’auuanzarfi  verfòla  Città. 
Si  inanimiuano,  quando fuperato ogni  oftacolo  , rimiro  ro- 
rono  buona  parte  de  Cefarei,  penetrati  nel  Campo,  (fender- 
li nelle  tende,  e padiglioni  dell’inimico . Rimafero  quafi 
lènza  fpirito , quando  incalzati  da  vna  (quadra  di  Turchi , 
li  viddero  ritirati . Riprefero  finalmente  corraggio  , quan- 
do refpinti  da  volontari),  e Dragoni  Alemanni , rimiraua- 
no  l’inimico  in  precipitofa  fuga , Se  aperta  libera  ftrada  all’ 
EftercitoChriftiano  d’apportare  il  foccorlo  alla  Cirtà  lan- 
guente-, efrà  quelle  altercationi  di  timore,  e coraggio  de- 
gli attediati , al  folico  baldanzofi  , c collanti  i Giannizze- 
ri alloggiauano  negli  approcci,  come  che  il  campo  Ot- 
tomano, ò viuclte  in  quiete,  ò trionfallc  con  le  Vitto- 
rio . 

Non  tardorono  iVolontarij,  Se  alcune  Compagnie  del 
Reggimento  Hcislcr  à giungere  alla  coda  delle  trincerc  do 
fudetti  Giannizzeri , ma  furono  contramandati  à far  alto  , 
non  potendo  cfterelollenuti  da  al  tre  rruppc,  che  haueuano 
Ordine  di  fermarli.)  per  attendere  l’cfito,  di  quanto  ^opera- 
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ila  alla  deftra  con  l’armata  di  Polonia  , la  quale  azirfFara  già 
vn’hóra  auanti  mezzo  giorno , fieramente  con  Turchi  , ha- 
ueua  con  la  coucinuacione  de’cimenti  prouato  vantaggiofa_. 
la  fortuna  . Fù  opportunamente  però  follcnuta  ,•  e dal  Duca 
diBauiera,  e da’ Reggimenti  Rabatta  , Duneuual  ; & altri 
fquadroni,  che  per  ordine  del  Duca  di  Lorena  rinforzoro- 
no  la  deftra  per  occupare  la  batteria  grande  di  fronte  , la_» 
quale  per  lofpatio  di  duehore , e mezza  haucua  fatto  fuoco 
d’inferno , c notabilmente  danneggiato  i Polacchi  ; Quelli 
finalmente  doppo  le  cinque  del  mezzo  giorno  la  prefero,  fe- 
condati dal  rinforzo  Alemano . In  sì  gran  perdita  voltò  fac- 
cia l’inimico  , e poftofì  in  vergognofà , e difperata  fuga  fi 
trouò  feguitato  dalla  Caualleria  Polacca  con  la  fciabla  alla 
mano  j al  di  cui  cflempio  l’alafiniftra , & il  corpo  di  batta- 
glia profeguì  con  follecira  marchia  per  incalzarlo  . 

Nel  mentre  d’ogni  parte  era  infeguito  l’ Efferato  atterrito 
dcgl'Ottomani,  il  Prencipe  di  Baden,  il  Mercy,&Hci- 
slercon  altri  Officiali  giunferoalle  mura  di  Vienna,  da  cui 
con  molti  di  quei  Colonclli,  c Generali  forti  il  Comandan- 
te Starembergh,  e doppo  varij  reciprochi  complimenti  fi. 
conclufè d’attaccare  da  tutte  le  parti  i Giannizzeri , che  più 
che  mai  oftinati  combatteuano nelle  rrinccre  , esù  quello 
detcrminationi , ritornò  il  Conte  di  Starembergh  nella  for- 
tezza , per  difporre , &:  ordinare  la  fortita  di  quel  prefìdio  , 
Si  portò  anche  il  General  Mercy  da  vna  parte > & il  Prenci- 
pe Luigi  con  l’Heislcr  , e qualche  fquadrone  del  fùo  Reg- 
gimento dall’altra , à fine  di  cogliere  alla  coda  degli  approc- 
ci, c trincero  i Giannizzeri,  che  rifbluefsero  in  qualche  par- 
te l’artiglieria  , {caricandola  più  volte  fopra  le  noftre  trup- 
pe , lequali  poi  paflorono  à trauerfò  del  campo  de  mcdefimi 
Giannizzeri , come  pur  fecero  i volontarij  con  altra  gemo 
comandata  . Lailragge  di  quei  barbari  oftinati  era  incura- 
bile, poiché  il  valore  de  i Cattolici  era  infleUibilc , mi  la_» 
notte,  che  f’opragiunfe , e diede  campo  a Giannizzeri  d’- 
vfeir  dalle  trincero,  e framilchiarfì  con  Turchi , che  fuggi- 
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uano  dalla  battaglia,  e con  Polacchi , Cauatti  leggieri  , o 
Dragoni  trafportati  dall'ardore  di  disfargli  , li  colle  dalla_* 
giulla  vendetea  dei  Celarci,  clic  non  poteuano  diftinguerc  1‘. 
inimico  dagli  amici,  eCollegati . Succeflero  vari  j colpi  con- 
fulàmentc  tirati , ma  non  concinuò  lo  sbarro  , poiché  l'of- 
curirà  della  notte  impoilibilitò  il  combattimento  . Se  vn 
Giofùè , per  poche  hore  haueffe  allungato  il  giorno , non  ba- 
llerebbero i Chriltia  ni  , che  militauano  in  difefa  della  fede 
prolungato  il  totale  efterminio  degl’infedeli  , che  anche-» 
fra  le  tenebre  chiaramente  dimoftrauano  la  loro  difordina- 
ta  fuga  . Quella  fu  poi  conofciuta  ai  raggi  del  Sole  del  gior- 
no feguente  dalla  quantità  dei  caualli,  e cadaueri  humani  , 
che  copriuano  il  fuolo  dalla  Città  fino  àNcullatt  verfo  Gia- 
uarino  per  più  leghe  d’aperta,  e fpatiofa  campagna . Accreb- 
bero il  numero  degl’cflinti  grifteflì  Barbari  fuggirmi,  i qua- 
li lodisfecero  alla  loro  crudeltà  co’I  macello  di  molti  Cliri- 
fìiani  fchiaui  in  vendetta  di  tanta  perdita  , c vergognofo 
rodore . 

Così  fu  terminata  quella  fortunata  , e rimarcabile  im pre- 
fa , incuiilCielofìngolarizò  iluoifauori  perla  faluezza 
dell' Europa  , e del  popolo Chrifliano;  mereele  fantillìme-? 
affiftenze  dell’Innocenza  d’vn  ottimo  Pallore , le  occularc 
difpoheioni  dellempre  prouido,  &Augullo  Leopoldo, 
del  RcPolacco  d’immoitale  memoria , editanti  gloriolì 
Generali,  ài  quali  non  granarono  le  fatiche,  e pericoli  in 
leruitio  della  Chriflianirà  ; c del  MarchefeParella,  che  nei 
primi  cimenti  co’l  luofeguito,  veramente  corraggiofo  lenza 
precedenza  di  comando  , fi  dimollrò  folamenre  Volonta- 
rio . Il  fine  di  si  memorabile  imprelà  fù  l’allegrezza  vniuer- 
fale  del  popolo  di  Vienna,  il  quale  ben  conofceua  clfcr  con- 
corfoil  braccio  onnipotente  della  bontà  diuinaà  preleruar- 
lo  dallVlrime  rouine  minacciategli  dalla  crudeltà  degl’Or- 
tomani  ,che  arrabbiati  per  sì  riabilita  difela,  ne  diflegnoro- 
no crudele, e fpietato  macello  . 

La  notte  accampato  l’Elfercicoin  lungo,  cfpadofo  giro  , 
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fece  con  fuochi,  e lumi  l’illeUb  pompofoTeacro,dinìollra- 
to  da  Barbari  la  notte  antecedente  ; con  quello  di ua rio  però , 
che  quelli  meditauano  comporre  atti  fieri  di  tragedie,  c' que- 
gli terminò  con  apprettare  glorie , e conlolationùe  Tempre^ 
memorabili  trionfi  . 11  Conte Starembcrgh , che  colile  lue 
riiìolutioni  milicari  haueua  dimollrato  il  valore  di  le  Hello, 
l’amore  verfo  la  Patria  , e la  fede  al  luo  Sourano , attefe  co’ì 
folito  della  fua  prudenza  il  tempio  opportuno  di  lòrtire , per 
accogliere  con  lagrime  d’amore , e ringratiamento  li  bene- 
fattori, e di  portare  al  Rè  quei  tributi  d’ollèquiotiouuti  in 
tanta  neccllità. 

V fcì  dunque  dalla  Fortezza  la  mattina  del  giorno  fegucn- 
te  per  rendergli  domiti  ringratiamenti,  e leruendolo  per 
gl’approcci,  l’accompagnò  co’l  l'uo  primo  primogenito  , e 
numerofa  comitiua  di  Prencipi,  e Cauallieri  lotto  lo  sbarro 
dell’artiglieria  in  Città , oue giunto  palsò  in  mezzo  alle  mi- 
litie , e borghelì  difpolti  in  ordinanza  -,  quali  Tempre  Icoper- 
ro  per  corrilpondcre  agl’inchini  del  popolo,chctuttogiuliuo 
s’humiliaua  , e l’acclamaua con  viua,&  encomij  . Si  porrò 
alla  Chiela  dc-PP.  Agoltiniani  di  Corte,  oue  intuonò  di  pro- 
pria voce  il  Te  Deumy&c  afcoltòjlaJMefla.  Commendò  poco 
doppo  con  breui , ma  fuccole  efprelfiue  la  fommaaccortcz- 
za  , c valore  dei  Comandante  , &honoròlalua  cafa  , re- 
ftandoui  à pranzo  , doppo  di  che  alle  quattro  doppo  il  mez- 
zo giorno  lotto  la  làlua  del  cannone  ritornò  al  fuo  campo.' 
Sortiuanoi  Cittadini,  e l’altra  gente  à vedere  gli  approcci, e 
Rato  pericolofo,  dal  quale  erano  Itati  fotratti . Il  bottino  lu 
conlidcrabililfimo  per  la  quantità  , qualità,  e prezzo;  ha- 
uendo  lalciato  i T urchi  tutta  l’artiglieria , munitione  sì  da 
bocca, come  da  guerra  , tende,  padiglioni,carri , bagaglio', 
mercantie,  e quanto  di  ricco  vi  era  in  quel  numerofoam. 
malfamento  di  militie , e Volontari]  principali  lòggctti  del- 
la Turchia.  1 loro  Equipaggi  erano  così  abbondanti , e do- 
uitiofi , che  formauano  di  rimarcabile  quanto  potellè  ha* 
uerc  vnadelle  più  grandi, e poppiate  Città,  che  polfa  vantar 
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aggi  , abbondanza  , coni  modica,  e ricchezze  . Nel  padi- 
glione del  Gran  Vifire  furono  ri  crouate  numerofe  calle  d’- 
adobbi  prcciofì , e quella  di  Guerra,  che  à giudi  ciò  dei  pià 
incendenti  fù  giudicata  accendere  a qualche  inillione  . Que- 
lla hcbhe  il  Rè  di  Polonia  in  fuo  potere  con  caualli, Renda  r- 
dódi  Maqmetrofchefù  fubico  mandato  dalla  ludectaMaclla 
al  Sommo  Pontefice  pe'l  fuo  fegretario  Tomafo  Talentiate 
code  di  Cauallo,  Polite  imprefe  reali  , veftimenri  , & iru 
fpecie  quel  ricco  , e pompofo  preparato  da  quel  Tiranno  pe’l 
fuo  ingr^Ia trionfante  in  Vienna  ;e  così  fuccclJìuamente-> 
rutta  l’armata  vincitrice  ha  goduto  fpoglie  , la  Polacca  pe- 
rò , le  maggiori . Il  popolo , che  vidde  gioie , Iciable , & ar- 
mi fuperbillime  alettato  anch'-efifo  di  preda  vlciua  , & entra- 
ua  carico  dogai  Iòne  d’auazi  del  campo  nemicojréfpi  rari  do 
la  pouertàcon  l’abbondaza  delle  vettouaglieja  quale  fuppli 
al  mancamento  de  viueri , che  in  sì  rigorofo  attedio  haueua. 
no  prouato  i Cittadini, con  la  fornirla  quantità  di  boui,buffa- 
li , caftrati , Se  altra  carnagione,  che  nella  fuga  lafciorono  al 
campo  gli  Ottomani . 

Comparue  il  dì  ^.Celare  accompagnato  dalli  due  Eletto- 
ri, e gran  numero  di  PrencigS^i^Miniftri  » Generali , e Ca- 
ualieri , pattando  per  gli  approcciTctic  con  le  lagrime  su  gli 
occhi  furono  rimirati  da  sì  pietofo  Monarca  -,  confideran- 
do  n perigliofo  cimento  , in  cui  fi  era  ridotta  da  bar- 
bari la  Sede  Imperiale  . Entrò  in  Città  fot ro  il  triplica- 
to sbarro  dell’a  triglie  rie,  e con  occhio  pietofo,  e giul - 
uo  rimirando  i fuoi  cari  cittadini , e vattalli , inuitaua  tutti 
a contemplarlo  confegni,é  dimoftrationi  di  particolare  te- 
nerezza. Si  portò  direttamente  alla  Cattedrale  di  San  Ste- 
fano , oue  , con  mufìca  lolcnne  fi  refe  ro  gratie  à Dio , e li 
cantò  la  Meda  dal  Vefcouo  di  bruttate , doppo  di  che  fi  ri- 
duflè  con  gPElettori , e numortifa Corre  al  pranzo.  Si  com- 
putò dalla  curiofìtà  d’alcun  i verifimilméte  il  numero  degli 
eltinti nella imprefa  del  foccorfo  ,cfi  dille afeendere  lopra 
fettanta  mila  combattenti  tra  ambedue  Tarmate  Ocromana, 
T * " cChri- 
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c Chrifliana  collegata  ; cioè  fette  mille  di  quelli , e fo- 
pra  altri  dodcci  mila  fedeli  fchiaui  dogai  lelfo , Se  età 
vccifi  da  Turchi  nella  fuga  con  barbarie  , Se  inhuma- 
nicà  efecrabile  , Se  quaranta  in  quarantauno mille  di  quei 
barbari . Pafsò  polcia  l’Imperatore  à vedere  il  Rè  di  Polo- 
nia al  l’armata, che  infeguiua  l’inimicocon  diffegno  di  nuo- 
ueimprelè,  e lo  giunte  verfo  Schunechet,  vna  lega  lungi 
dalla  Città.  Teneua  la  vanguardia  l’efercico  Polacco,  e la  re- 
troguardia l’Ale  mano  .Capitò  l’Imperatore  alla  telladel  fuo 
verlo  lequatro  horedoppo  il  mezzo  giorno,ilche  faputo  dal 
Re,  che  llaua  dietro  l’vltime  file,  andò  ad  incontrarlo,  paf- 
farono  breui  ma  reciprochi  complimenti , tenendo  ambe  le 
Macllà  il  fuo  luogo  à fronte  de  fuoi  efferati  attorniati  da_> 
numerofi  comitiua  de’  Caualieri  Primarij  d’ambe  le  Corti 
di  quelli  Sotirani . Fatto difeorfo  d’vn  quarto,  e mezzo  d’ho- 
ra,  (i  licentiò  il  Re  dall’Imperatore,  & abbracciatili  così  nel 
fine  , come  nel  principio,  tornò  alle  fue  truppe  j non  prima 
però , che  il  figlio  del  Re  preftaffe  le  fue  riuerenze  anch’egli 
àCcfare  in  prefenza  del  pad  re,  baciandogli  nello  fteffo  tem- 
po le  mani . Così  il  Gran  Generale  del  Regno  Iablanoushky, 
Scaltri  Generali , e Palatini  fecondo  l’ordine  delle  loro  di- 
gnità inchinorono  con  profondi  offequij  l’Imperatore,  che 
cortefementeaccoltiLi  à dillintionc  dei  loro  gradi  , dimo- 
flrò  la  Rima  , che  faceua  di  sì  valorofi  fòldaci . Poco  dop- 
po  pafsò  egli  ad  offeruarc  coti  diligenza  le  militie  Polac- 
che , e girata  in  fine  tutta  l’armata , fe  ne  ritornò  fu'l  tardi 
à Vienna. 

Si  trasferirono  nell’ Arfenale  Cefareo  il  giorno  apprettò 
le  munitioni , Se  attrezzi  militari  ritrouati  nel  Campo  ne- 
mico , e tra  quelli  furono  contati  fei  mila  e cinquecento  tra 
rende,  e padiglioni,  4500*  centinaia  di  polucre,  ó.m.  cen- 
tinaia di  piombo,  io.  m.  granatedi  metallo  da  mano,  e 4. 
mila  granate  di  ferro,  parimente  damano,  ir.m*  tra  ba- 
dili , zappe,  e zapponi,  16.  centinaia  di  micino  di  Bam- 
bace , zs 00.  pale  da  fuoco,  c u.  centinaia  di  pecce,  11. 
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centinaia  d’Ogliodi  petolium , e di  cattcrina,  emezzomil- 
Jione  d'Olio  di  Lino. 9J. centinaia  di/alnitrio,  51.  centi- 
naia di  Pezze  di  tela  groflà,2oo.  mila  Lacchi  di  crinite  di  tela 
per  {abbia  , 8r.  centinaia  di  brocche  , e ferri  da  cauallo, 
50.  centinaia  di  cauicchie , e brocche  da  far  ponti , c batte- 
rie,  100.  padelle  per  liquefare  la  pccce,4.  m.  pezzi  di  pelli 
di  Pecora  , 20.  centinaia  di  fpago  per  legare , di  pelli  di  ca- 
mello, e di  Bue  2.m.  alabardc,400.falci  jóo.  archibuggi  da* 
Giannizzari.j  i.facchi  di  Bambace  filato,  e da  filare,  1500. 
Pacchi  di  Lana  vuoti.  2.  m.  Lame  di  ferro  per  far  Targhe,  e 
rondacele,  123-  centinaia  di  Ponza,  edi  Scuo.  230.  cor- 
ni da  portare  la  polucre,loliti  pratticarfi  da  Giannizzari  . 
2600.  Sacchetti  da  tener  poluere . 4>  folli  per  Palle  fuocatc. 
50.  centinaia  d’altre  Lame  di  {erro.  2i.Stromenti  da  leua- 
re  Carri  antichi , quando  cadono  . 8.  m.  Carri  di  munir 
rioni  da  bocca , c da  guerra  vuoti . 1000.  Bombe  grandi . 1 8. 
mila  Palle  d’artiglieria  dogai  Parte.  9.  Colobrine  ò 
pezzi  graffi,  d'artiglieria grandillìmi , longhi  , cdillraor- 
Binaria  culata.  1 io.  altri  pezzi  di  Cannone  grandi  , e pic- 
cioli .-13.  mort.iri  da  gettar  bombe  di  varie  lòrti  j 6.  gran- 
di Incudini . 200.  m.  Spolette  per  granare  picciole  , e gran- 
di, vna  quantità  di  Sacchi  per  vlo  del  Cannone,  molte  Sca- 
le di  Corda  . Si  ordinò  Pubito  ladiltrucrione  degl'approcci  , 
e fi  impiegorono  tutti  i fabricatori  di  Vienna  à rifarci- 
rc  i baloardi , riucllini , Se  altro  con  ampliati© ne  di  fom'fi- 
cationi,  per  le  quali  inuigilauano  varij  Ingegnicri , c-furo- 
no  condannati  migliara  di  Turchi  à disfare  ciò , che  già  fe- 
cero, che  travagliando  incatenati  * Si  ordinò  parimente , 
che  niuna  caia  iuburbana  vicinatila  Citta  reltalle  in  pie- 
di, hauendone  conofciuro  il  notabile  pregiuditio  ne  ha>* 
ucua  lentito  in  tempo  dcll’aiTèdio quella  rcfidenza  imperia- 
le. Si  fcoprì,  che  le  mine  fabricate  da’Turc hi  lottai  baloar~ 
di  di  Corte  , c Lcbcl,  erano  quali  ridotte  allato  d'efler  fat- 
te vo  lare,c  checca  impoffibile,  foffero  incontrate  da  noftrl 
cont  ra  minatori, per  eflèr  troppo  profonde  . Le  trinccrcpoi* 
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egli  approccili  ritrouorono  fcnz’ordine,  hauc  ndo:forma-» 
più  collo  di  fpelonche  , e cafe  fotterranee  , che  lauori  va- 
leuoli  pel  loro  diflègno  -,  onde  fi  norò , che  le  fecondo 
le  regole  d’vn  perfetto  alTcdio  hauefluo  1 betta  la  Cit- 
tà, haucrebbero  ridotto  à capo  con  la  metà  del  tempo, 
quello  che  non  acquiftorono  in  fdlanta  due  giorni  di 
trauaglio  . Sitrouorono  varie  lolle  profonde,  & ampie  ri- 
piene di  cadaucri  putrciati,da  che  fi  argoraentc>,quanto  lin- 
gue fo  Uè  collato  al  gran  Vilire  vn*  attentato-  sì  temerario, 
di  cui  meritamente  per  voler  di  Dio  , hi  prouato,  & ne  pro- 
ua  il  calligo  . Si  preme,  chei  cadaveri  Ipariì nelle  vici- 
nanze di  Vienna  , che  occupauauo  lolpatio  di  molte  le- 
ghe in  giro , fodero  ò gettati  nel  Danubio  , ò pure  abbruci 
ciati  , àriguardo  che  lacorruttionedei  mede-lìmi  non  in- 
fettane l’aria  con  danno  notabile  dei  cittadini  . Quelli  pe~ 
rò  , che  vcniuanoconolciuri  Chriltiani  ( tra  quali  lì  ritro- 
uorono migliara  di  donne  , e fanciulli  , che  fatti  (chiatti 
da  Turchi , furono  ammazzati  , ò per  vendetta  , ò per 
non  poterli  condurre  lèco  nella  fugaj  lì  commandò,  fode- 
ro feppcliti  in  più  cimiteri j,  che  licontrafegnorono  con  lc__> 
Croci. 

Giunta  la  notitia  dei  felici  lucceKì  di  Vienna  liberata  , e 
dell’cllcrcitoOctoma  no  rotto,  c fugato  , lì  viddero  Rende- 
re pc’l  Danubio  da  varie  parti  barche  piene  di  viueri  > 
frutta,  herbaggi , & altro,  fi  che  era  imarrita  ogni  fpccie  di 
penuria  ,ritrouando!ì  abbondanza  di  quanto  veniua  defì- 
derato.  Il  DucaEletroredi  Sadonia  complimentato  ch’ebbe 
con  Ccfarc, partì  per  fuoi  Stati  con  iefuerruppe  , e quefta_j 
partenza  f u creduta  cagionata  dalle  gelolìe  , che  caulauaal 
Rhenol’eflèrcitodel  ReChribianiilirno.  Nella  Cancellaria 
del  Gran  Vilìrc  , che  laido  nel  padiglione  colla  fuga  dal 
campo  , furono  trouaredue  radegne , vna  del  fuo  elserci- 
to  in  data  delli  fette  Settembre  1683.  e l’altra  della-, 
gente,  che  era  rellata  vccifa,  e morta  didifenteriahno  al 
iiidctto  giorno , eia  prima  fi  ritrouòafcendcre  à n»S.  mila_> 
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combattenti,  e la  feconda  à 48544.  morti  . Dalle  fudetto 
note  fi  comprende  con  rutta  verifimilitudine,  chel'ellerci- 
to  condotto  dal  Gran  Vifire  à danni  delfVngheria,  & Aiw 
ftria,  forte  vicino  à $00.  m.  foIdati,mentre  doppo  edere  pa*« 
titi  i Tartari,  Scaltri  vccifì  ncllacondotta  dei  bagagli , o 
nelle  fcorreric, fi  ritrouaua  cinque  giorni  auanti  il  lòccorfo 
ancora  numerofo  di  168.  m.  Dati  gli  ordini  necertàrij  per 
rimettere  la  Città  nelle  primiere  difpofitioni  , per  quanto 
forte  permeilo  dal  potàbile  , parti  Celare  verfo  Lintz , & il 
Generale  di  Staremberg(  dichiarato  in  premio  della  lua  va- 
lorofa  difefa  Marelciale  Generale  di  Capo)  & il  Duca  di  Ba- 
uicra  feguirono  per  le  porte  le  morte  dag  Teflèrciti  Imperia- 
le , e Polacco , i quali  marchiavano  in  feguito  dell'ini- 
mico à fine  di  diftruggcrlo  , prima  di  giungere  nei  di  lui 
Dominij . 

Infeguiuano  fra  tanto  tutte  cuore , e tutte  corraggio  le_> 
truppe  Cefarec  , e Polacche  l’inimico  , il  quale  à gran 
palli  cercaua  lo  fcampo  , parendogli  di  Pentirli  allo 
fpalle  ilfifchio  delle  fciable  Chriftiane  , ne  fi  ingannò  > 
poiché  arriuaco  , fi  viddero  qualche  migliaia,  che  erano 
più  tardi  nella  fuga,  prima  morti,  c tagliati  à pezzi , che  fo- 
pragiunti.La  prigionia  di  molti, che  veniuano  a grofse  trup- 
pe condotti  à Vienna  con  altri  ia.pezzi  grotà  d’artiglieria, 
mortari  ,&c  altre  munitioni  con  quantità  di  bagaglio,  feruì 
di  rinforzo  à compagni,  che  trauagliauano  intorno  alla  di- 
llruttione  degl'approcci,c  tri n cere . Fù  altrefi  J'inlcguimcn- 
to  degl’Ortomani , la  libcratione  di  tanti  (chiatti  Chriftiani 
maliime  fanciulli , che  veniuano  Falciati  da  quei  barba- 
ri per  l’impotàbilità  di  poterli  (eco  ftrafeinare  , vedendofi 
obligati  allofcampo  con  folleciro ritiro  : eflcndo  hor  mai  il 
nome  de  Tcdefchi,cPolacchi  refocosi  formidabile^  fpauen- 
tofoà  Turchi , che  più  veniua  temuto,  di  quello  d’Atila,  e 
Totila  nei  lot  o tempi . 

Dalla  felicità  de' (uccelli  prendeuano  Tempre  più  corarg 
gio le deliberacioni che  fi faceuano  nelle  confuke di  Gucra- 
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dai  Collegati  . Riceueuano  quelle  generofo  fomento  dal- 
la confternationcde  Turchi,  e dal  timore  , che  già  fcrpiua 
nell’animo  dei  Ribelli  -,  onde  cadeuano  in  conlìderatione 
dueprofeguimcnti  d’iraprefe  al  nari  importanti  , c l’infe- 
guimento  degl’Ottomani  per  abbatterli  nella  confusone-» 
della  fuga  , ò per  sbaragliare  loro  adatto  l’elfercito , c la  de- 
bellarione  dei  fcguaci  del  Tckely  nell' Vngaria  fupcriore-* 
Quelli  con  altrctanta  fagacità  , quanta  codardia  couaua_» 
nell’animo,  haueua  fpedito  vn’Inuiato  con  fuc  lettere  al 
Rè  Polacco  nel  campo,  dilegnando  con  la  llrattagcmà  di 
qualche  mentito  proggetto  di  cattiuar/ì  la  propenfìone  di 
quel  Grande,  il  cui  valore  vedeua  egli  impegnato  nella_» 
libcràtione  di  Vienna  , c nella  prolccutione  delle  vitto- 
rie . Ricercò  l’Inuiato  la  Regia  vdienza,alla  quale  fu  cor- 
tefemenre  animelle»  j ma  come  l’elpcricnza  di  quel  Gran- 
de penetraua  gl’artificij  dei  Ribelli  , prima  che  rinuia- 
to  efponelTc  le  illanze  {opra  la  lettera  del  di  lui  princi- 
pale prefentara,  l’interrogò  fc  quella  era  data  ferina  pri- 
ma, ò doppo  della  liberatione  di  Vienna  , rifpofè  l’Vn- 
garo  haucr’hauuta  la  commilitone  di  partire  con  elfa_» 
due  giorni  prima  del  fucceflo  ,'  onde  edere  Hata  fcritta_> 
in  tempo  anteriore  . All’hora  il  Re  con  feucro  ciglio  log - 
giunfe,  ch’egli  poreua  rollo  ritornartene  con  la  letcera  al 
di  lui  padrone  , ben  certo  , che  all’auifo  dell'auenimento 
poco  à lui  grato  con  diuerfi  fentimenti  haurebbe  cangia- 
to il  tenore  di  quella  ; rimandandolo  fenza  pure  accet- 
tare non  che  leggere  la  lettera  . Così  con  la  lerieià  dei  di 
lui  fenfì  fufficientemente  rifpofe  , e fece  penetrare^’ 
al  Tekcly  quale  folte  i’intentione  Regia  e de  Colle- 
gati . 

In  tanto  era  auuanzato  con  follccira  marchiali  corpo 
dei  Lithuani  condotto  dal  loro  Gran  Generale  in  nu- 
mero di  quarordici  mila  combattenti  fcielti  , c bramo- 
fi  di  cimentarli  , ed’edereà  parte  delle  glorie  già  acque- 
tate dal  loro  Signore  . Gi linièro  quelli  ncH’Vngaria., 
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fupcriore  , e perche  non  ancora  dalla  confulra  era  fiatali 
deliberata  la  nuoua  imprelà  à cui  fi  doueua  acudire  , aui- 
faioilRè,  fpedì  fubito  vn’efprefTo  al  Gran  Generale  Li- 
rhuano , perche  faccfle  vno  flaccamento  di  dieci  mila  da 
quell efferato,  eglc  lo  auuanzafsc  di  rinforzo;  acudendo 
per  all’hora  col  rimanente  di  buona  corrifpondenza  coi 
Comandanti  Imperiali  , e con  falere  truppe  Poi  ache,  colà 
trattenute  contro  à Ribelli  . Sopragiunte  con  pari  folleci- 
tudine  Torto  alla  Città  di  Vienna  le  truppe  della  Sueuia 
numerofe  di  quattro  mila  Fanti  , e cinquecento  Caualli 
ben  montati  , con  tutta  celerità  , furono  fpedite  giù  pe’l 
Fiume  Danubio  à giuntarli  con  l’e(Tcrcito , affieme  con^ 
fettanta  carri  di  munitioni  di  viro  , e da  guerra  quiui 
arriuati  dagli  flati  elctorali  di  Bauiera  . Calauano  da_. 
ogni  parte  nuoue  leue  di  militie  degli  flati  , e Regni 
dell’Imperatore  , le  quali  per  la  diftanza  non  erano  po-. 
tute  giungere  al  fatto  di  Vienna  ; onde  giornalmente^* 
fi  rinforzaua  l’accampamento  dclfeffe'ciro  Tempre  più 
refo  fiorito  dai  forti  foccorfi  di  gente  frefche  , le  quali 
gli  fopraueniuano  nelle  vicinanze  di  Alremburg  . Era  f- 
intentione  dei  Comandanti  Ccfareo-Polachi  di  ferrare.* 
il  corpo  di  diecimila  Giannizzeri,!  quali  (non  hauendo 
potuto  feguire  lacaualleria , che  à briglia fciolta sera  pre- 
cipitata ad  oltrapaflare  il  fiume  Rabuiz  ) fi  trouauano 
quafi  chiufì  nel  detto  luogo  dalle  genti  Chrillianc  . Fece- 
ro però  quelli  gli  sforzi  poflibili,  per  buona  difefa  trin- 
cieranofi  alla  meglio  veniua  loro  pennellò  dalle  angu- 
ille, nelle  quali  fi  trouauano  , con  carri  , arbori  reci  fi 
per  coprirli  dagl’ affliti  della  canal  jeria  Polacca  , la 
quale  à tutta  forza  tcntaua  di  batterli  . Sipolcro  però  in 
tale  pollo  di  ficurczza  che  per  fu  pera  rii  fù  conofciuto  ne- 
ceffaria  la  condotta  del  cannone  , il  quale  efiendo  rella- 
tò  adictro  portaua  qualche  tempo  per  trafportarlo  ; onde 
colta  la  congiuntura  , e'1  beneficio  dell’interuallo  , alla 
meglio  , con  riiòluto  corraggio  prefero  partito  di  più 

non 
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non  temporeggiare  per  non  rertare  cfpofti  ad  euidento 
pericoloso  della  morte , ò della  fchiauirù.  Quindi  bene  fer- 
rati s’auuanzarono  ad  aprirli  la  ftrada,  chcdoppo  lungo 
contrarto  la  confcguirono  à corto  però  di  fopra  ottocento  di 
loro  tagliaci  à pezzi  molcillimi  ferirle  circa  cinquecento  pri- 
gioni, fottraendoft  in  tale  neceilìtà  da’  maggiori  fuan- 
taggi. 

L’auifo  di  cosi  felici  fucceffi  di  già  dilungato  per  tut- 
ta rVngheriafuperiore,  cagionò  anco  fra  i feguaci  del  Te- 
kely  differenti  motiui  fecondo  la  varietà  dcgl’affetti,  e dei 
loro  fini . Molti  comitati  volontariamente,  eleffcro  di  ri- 
tornare all'obbedienza  del  loro  Supremo  ; c come  la  for- 
za dei  contumaci  li  haueuano  obligati  à rinegarc  il  genio 
loro,  così  al  celiare  di  quella  ritornarono  immediatamen- 
te alla  diuotione  di  Celare:  effondo  le  prime  à dare  lti- 
molo  all’altre  Città  , e Fortezze  di  Papà  , e Totis.  Anzi 
procurando  cancellare  la  nota  di  delinquenza , da  cui  re- 
ftauadeturpato  il  loro  nome  , con  altretanta  benemeren- 
za, quanti  Turchi puotero  arredare  nei  prefidij  , dou’era- 
no^rtati  introdotti  dai  Ribelli,  tanti  ne  confegnauano  pri- 
gioni ai  comandanti  Imperiali,  e Collegati.  Indi  prefe^ 
l’armi  per  foctrarfi  da  quelli ndegno  giogo  , apriuano  Jo 
porte  delle  piazze,  al  comparire  delle  Infegne  Ccfaree^» , 
trucidando,  ò cacciando  da  quelle  le  guarnigioni  dei  fouer- 
fitori  del  Regno . Diedero,  non  meno  che  prendertero  co- 
sì nobile  efempro  molti  Primari , i quali  à viua  forza  vio- 
lentati , òcon  le  incurfìoni , ocon  gli  arredi , ò colle  mi- 
naccio della  vita, fi  trottarono  in neceifità  d'aderire  al  par- 
tito del  Tckcly,  rclo  più  audace  dall’  allìrtenza,  che  gli 
era  preftata dagli  Ottomani.  Mafccmando,  e difpergen- 
dofi  quelle  fateioni  à caufa  della  feonfitta  del  Gran  Vifirc-> , 
punto  non  tardarono  àpaffarefottoai  veflìlli  d’Augulto,  e 
diuenire  eglino  vendicatori  delle  di  lui  ort’cfè  contro  ai  Ca- 
pi principali  delle  fouerfioni , introducendo  il  prefìdio  Ale- 
mano  nelle  loro  piazze,  e Cartelli . 11  Tekcly,  in  cui  dal  pa- 
ri do- 


i4o  Hiftorìa  degl  Au  uenì  menti  dell' Armi  Imperiali 

ri  dominarla  la  viltà  dello  fpirito  ,e  lamachina  delle  conti- 
nue fellonie,  & infidic  à tale  mutatione  di  cole,  procurò  la_» 
propria  faluezza  nelle  di  lui  fortezze  ai  confini  della  Tran- 
filuania,  doue  tencua  viuc  corrifpondenze,  non  folo  per  lo 
proprie  negotiationi  con  quel  Prencipe,  e coi  principali 
di  quella  Prouincia,  ma  per  gli  ordini  della  Porta  auan- 
zati  all’Abbaffi  di  douergli  alfifiere  in  ogni  occafione  di  pre- 
mura . 

Si  portorono  poco  doppo  il  Rè  di  Polonia  , & il  Duca 
di  Lorena  d Pofionia  per  concertare  l’Imprefc  da  in- 
traprenderli nel  refiduo  della  Campagna  , ritrouandofi  le 
loro  armate  accrefciute  con  li  rinforzi  capitatigli  dall’Im- 
pero , da  Brandemburgh,  dalla  Littuania , c dalla  Polonia 
calcolandoli  Peflercito  Celàreo  d fettanta  mila  huomini, 
comprefiui  gli  Aufiliarij , &il  Polacco  dfopra  quaranta»* 
cinque  mila  combattenti.  Si  pensò  al  firn  prefa  di  Nayhay- 
fel,raa  per  edere  fiata  rinforzata  nella  fuga  del  Gran  V ifiro 
quella  guarnigione,  con  grofio  numero  de’ Giannizzeri  , 
alccndendo  quel  prefidio  a diecimila  perfone,  fi  giudi- 
cò, che  l'impegno  di  quella  , potette  ettcrcdi  gran  fuan- 
taggio  all’imprefe , fi  poteuano  fpcrare  nel  refto  della  Cam- 
pagna. La  ftagione  auuanzata,  la  fortezza  della  Piazza  > il 
rinforzodei  Giannizzeri,  i magazeni  ripieni,  la  difficol- 
tà di  prenderla , furono  cagione , cheli  lafcialle  limile tcn- 
tatiuoi  quantunque  alcune  truppe^  di  caualleria  Polacca, 
auuanzatafi  in  quelle  vicinanze  , facefsero  credere  d que  1 
Pafcid  Commandante,  che  la  Fortezza  douefle  fofirire»? 
vn  ftretto,  e rigorofo  attedio  . 11  Primo  Vifire  fra  tanto 
con  le  reliquie  del  luo  formidabile  elTercito  haueua»* 
varcato  il  fiume  Raab  , ma  molti  de  i fuoi  folda- 
tì , le  non  perfero  la  vita  fuenati  dalle  fciable  > la  In- 
foiarono affogati  nell'  acque  - Poiché  efiendo  si  grande»» 
il  carico  del  ponte  per  traghettarli,  mentre  vi  fi  affolla 
uano  le  milicie  , che  il  vedeuano  alle  Ipalle  il  flagelli  de' 
Chriftiani,  non  potendo  reggere  al  pefo , fi  lafciò , de  aprì  il 


NcU’Vngheria  l'Anno  1^85.  141 

fepolcro  neU’acqucà  gran  parte  di  quegl’infedeli . Giunto  il 
fudetto  Vifìrc  intifìchito,  e corrofo  dalla  rabbia  nelle  vici- 
nanze di  Giauarino  , le  (frango  lare  Ibraim  Palei à di  Buda , 
e quantità  d’altri  Officiali  , coprendo  il  Tuo  lèlcgno  , e liuo- 
re,  con  prctcfl'o  di  mancamenti  commcffi  ncU’aflcdio , 
foccorfodi  Vienna  . Così  lì  procura  da  Turchi  di  fuggire  il 
calf  igo  del  loro  Supremo , conadolTarc  la  colpa  d loro  fubor- 
dinati . Non  incolpò  il  proprio  interciTc  cagione  de  fuoi 
fuantaggi , poiché  le  fedele  al  Gran  Signore,  hauefse  tenta- 
to la  prelà  di  Vienna  con  vigorofi  afsalti  , e con  laconti- 
nuatione  de  medelìmi,etianidiocon  la  perdita  della  metà  del 
duo  ellercito , fori!  haucrcbbc  riportato  la  gloria  dell’acqui- 
fto  \ ma  auido  d’hauer  folo  il  lacco  , che  doueua  cfler  ripar- 
tito à molti,  tralalciò  quelle  forme,  intraprendendo  quelle 
delle  mine  , per  collringercla  Piazza  à capitolare  , nell  au- 
uedeua , che  la  dilacione  del  tempo  , ailìcuraua  alla  Fortezza 
il  loccorlò . 

Gl’impegni  contratti  da  quello,  c col  Sultano , e prelTo 
tutto  il  mondo , nell’efpettatione  vniuerfalc  di  così  grande 
efpeditione , il  rendeua  agitato  fopra  modo  per  l’infelicità 
dell’elìto  alle  di  lui  intraprefe.  Ma  come  i Minilln  più  emi- 
nenti de  Prcncipi  non  permettono  , che  in  loro  cada  mai  la 
colpa  del  fallire,  così  non  mancano  in  effi  i partiti  di  trasfe- 
rire fopra  i fubordinati  le  delinquenze.Quindi  non  folo  sfo- 

?;ò  la  di  lui  rabbia  contro  al  Pafcià  di  Buda  , ma  etiàdio  ver- 
o l’Agà  de’Gianizzcri,e  due  altri  Palcià.Nelle  mollre  deJI’e- 
fcrcito  collegato  Chrilliano  elTendolì  impolfeflati  i volótarij 
co  alcuni  Granatieri  del  colle  di  Kaltembcrg  haueua  ordina- 
to il  Gran  Vifire  à quelli  due  Comadanti,checon  dodici  mi- 
la huomini  douelfero  sloggiare  gl’occupatori  . Il  valore  di 
quelli  rinforzati  dalle  truppe  fpeditegli  di  foccorfo  no  per- 
mife,  che  andalTead  effetto  rintentione  inimica,ma  furono 
quelli  obligati  al  ritiro  per  non  incontrare  l’abbattimento 
totale  col  disfacimento  delle  genti  . Regillrò  Carà  Mulla- 
E nell’anitno  fuo  quello  auuenimcnto  ; e quantunque  dalla 

cfpc- 
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esperienza  dique  due  Comandanti  folle  (lata  iìimara  pru- 
denza cedere  ail’impollìbilc  più  tolto , che  perdere  vn corpo 
fcie’ro  della  piu  valida  inilitia;  con  tutto  ciò  non  fù  confide- 
rai da  lui  quella  per  ponderatarifiòlutionc,  quandol'hauc- 
ua  Icielta  per  ifeufa  della  di  lui  mancanza  . Publicò  per  tan- 
to , che  lo  icompiglio di  tutto  l’cffcrcito  folle  prouenuto  da 
quel  primo  ritiro,  e pcròquegli,  che  erano  fiati  Torigine-» 
douerne  pagare  il  fio,  cosi  alla  conditionedel  Pallia  di  Bu- 
da  furono  condannati  gli  altri  à lafciarui  la  Tefia.  PrU 
unii  in  vno  Hello  tempo  di  due  migliori  Capitani  dell- 
e flerciro  accreditati  pe’l  valore,  e per  Pelperienza  di  coman- 
do , e riputatione  prefio  le  militic.  Non  con  giuftitia  , ma 
perla  propria pa filone  verfo il  primo  di  antico  liuore,c-> 
col  fecondo  perche  li  Giannizzeri  ingannati  con  le  falle  rn- 
prclcntanze  della  facilità  di  quella  conquida , ritrouatifi  de- 
pili piu  volte  fi  inoltrarono  inobbedienti  agl’ordini  di  lui  di 
facrificarfi  ncgrafihlti . Chi  nelle  nuerfità  non  sà, moderare-» 
gl’empici  dell'inrerno,foggiace  àlconcerti  maggiori  di  quel- 
li , che  incontra-  Nelle  vrgenze  della  fòrte  contraria  il  pri- 
varli dell'  aiTìfienza  più  efperimentata  è vn  accellerarfi  i 
preci  piti  j i ma  forpaficrebbe  la  conditione  di  morta le,cki 
non  folTefoggcttoal  fallire. 

In  tanto  il  Rè  Polacco  haueua  fpediro  nell’Vngheria  fit- 
periorcil  Generale  di  Lirtuania  cóle  di  lui  migliori  truppe, 
pc  co  oggetto  di  occupare  le  fortezze,  Villagi,e  Poderi  del  Te- 
kcly,  c concracambiare  con  faccheggi , le  rouinc  cagionate 
da  luoi  partiali,c  da  Turchi  nell’Aufiria>eDominij  dell  Im- 
peratore. Defideraua  quello  Monarca  di  vedere  humiliata_* 
la  fuperbia  di  quel  Ribelle , & abbattute  quelle  fumofe  pre- 
ccnfioni  di  louranità,  cherurono  lo  fcotnpiglio  di  gran  par- 
te del  Cattolichifmo , e ne  credè  fàcile  l’cftecro  -,  poiché  rot- 
te le  fòrze  Ottomane  , che  erano  le  fue  glorie , potcua  fradW 
carfi  anco  quella  cicuta  > che  era  il  veleno  deirVngheria_> 
luperiorc . Anche  gli  Vfsari  di  Vefprino  tagliorono  à pezzi  i 
Turchi lafciaciui  dal  Gran  Vifire  di  prefidio , erinforzate.? 

le  guar- 


Nell  Vngherit t tAnm  i <5 8 J . 145 

le  guardie  di  San  Gottardo  , e San  Clemente  , fi  prelèro  Tar- 
mi da  quei  popoli  rributarij  à i danni  loro . A quelli  cfscndo 
fiate  chiufe  le  porte  delle  fopradettc  fortezze  di  Papa  , e di 
Tottis  , hebbero  campo  alcune  lquadrcdeCefarerdifor- 
prendergli , e farne  fan  gui  noia  ftragge  > à legno  elle  fi  rim  i- 
rauano  le  Campagne  fc mi  nate  di  cadaucri  Ottomani,  i qua- 
. li  sì  dal  ferro,  come  dalla  mancanza  di  viucri  furono  vcci- 
fi.  1 Tartari  ,Tranfiluani,  Moldaui , c Valacchi  prenden- 
do più grani  difordini , fi  ritirorono  lenza  bagaglio  < mal 
in  arnelè , gran  parte  feriti  ,&  eftenuati  dalla  fame  )ai  loro 
paefi  , maledicendo  il  Vifire  . Da  quefii  altresi  veniua__> 
compianta  à lagrime  di  fangue  la  perdita  di  tanti  Co-, 
mandanti  rimarti  forto  Vienna  , martini  e quella  del  Kia* 
ia  Cuftode  del  Teforo  , dclli  Pafcià  di  Tcmiluar  , Al- 
fam  di  Grecia  , Cautam  di  Damafco  , di  Pria  , di  Va- 
radino  , Aleppo  , & Erich  , ertendo  tutti  fuoi  confi- 
denti. La  morte  feguica , per  liuorc  del  fudetto  Vifiro 
•'  d’Ibraim  Pafcià  di  Buda  valorofo  Comandante  , pYattichii- 
fimo  delle  Iliade,  e pofti  dell  Vngheria , fu  cagione  di 
grandi  Icompigli  nel Teflerciro  Ottomano  : àfegno,  che  tra 
parcialidel  fudetto  Pafcià, c Gran  Vifire  , feguirono fatti  d’ 
arme  con  morte  di  lopra  cinquecento  diquei-barbari , e fu- 
ga di  varie  truppe , le  quali  negauano  di  feruirc  ad  vn  bar- 
baro, che  toglieua  la  vira  a’  più  valorofi , per  fodisfarcad  vn 
fuo  priuaco  liuore,e  all’inuidia.  Non  fù  poco  fi  quietarto 
il  tumulto,  edirtìmulando il  Vifircil  diiordine,  couò nel- 
l’animo  la  vendetta  conrra  deCapi  , chefurono  poi  da  elio 
fatti  morire  in  Alba  reale,  oue  per  fua  ficurezza  fi  era  rico- 
11  erano . 

Fra  tanto  era  fortino  al  Conte  Saraù  d*incontrare,  c disfa- 
re duemila  Turchi, i quali  fuggiuano  vcrlo  Caniffa,  incalza- 
ti dal  timore  , rimanendoui  quali  cucci  morti.  Incontraro- 
no nella  ficurezza  , quel  periglio,  che  fuggirono  nell’ Vn- 
gheria ; poiché ò forco  delle  fciable , ò neÌTacque  del  fiume 
leconuenncperderc  quella  vita,  chefaluorono  nella  bat- 
taglia 
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tàglia  di  Vienna  . Doppo  sì  felice  faccetto  s’inoltrò  il  rae- 
dcfimo  Conte  Sarau  con  le  fue  truppe  à Limboch,  e ftrin- 
gendolo  con  rifoluto  attedio,  le  faccette  in  poco  tempo  di 
prenderlo  à difcrctrione,  & à patti  Haiaus  : ambedue  fortez- 
ze fpettanti  al  ribelle  Conte  Secci  compagno  del  Budiani,1 
I di  lui  feguaci  l’andauano  abbandonando , ammazzando 
quanti  Turchi  incontrauano  pe’l  paefe,  procurando  di  me- 
ritare in  lìmil  forma  il  perdono  dalla  clemenza  del  loro  le- 
gittimo Sourano  , à cui  defìderauano  poter  feruire_>  ; 
conofcendo,benche  tardi, che  il  partito  del  TekcIy,non  ha- 
ueua  fuflirtenza,che  nell  cflercito  Ottomano  del  tutto  rotto, 
efcompigliato . 

Entrati  i Littuani  nell’Vngheria  Superiore  mifero  à fer- 
ro, Se  à fuoco  tutti  i luoghi  del  Tekely , ilquale  per  fua  Scu- 
rezza fi  ritirò  in  vno  dei  più  foni  Gattelli  della  Principefla_>‘ 
Ragozzi  fua  moglie,  vedendoci  abbandonato  dalla  maggior 
parte  de’ fuoi  feguaci . Quelli  pure  con  inferire  ancn’efll 
grauiflìmi  danni  a’ Turchi  ,procurauano  d’effer  rimetti  in 
gratia  di  Cefare  . Alla  Clemenza  di  quefti  ricorrcuano 
anco  pe’l  perdono  altri  capi  Ribelli,  offerendoli  di  pron- 
tamente rimettere  nelle  mani  degl’imperiali  tutti  i lo- 
ro Cartelli  , e Fortezze  più  riguardeuoli  , &:  importane 
ti.  Il  Prcfìdio  numerofodi  Giauarino , che  fi  auidde  della 
fuga  di  quei  barbari , valendoli  della  congiuntura  della  tu- 
multuatane fulcitata  fra  loro  perla  morte  ingiufta  del  Pa- 
lchi di  Buda , forti  à vantaggi  di  Celare  , e con  valore,  e cor- 
raggio  vitando  molte  truppe  fiaccate  dal  corpo  delreflercito 
Turco,  le  ruppe  con  ftragge  così  grande,  che  daicadaucri 
Iteli  nelle  campagne, li  crede  fotte  leguito  vna  battaglia  for- 
male. 

Cominciorono  à giungere  pe’l  Danubio  dalla  MorauiaJ, 
Bauiera,  & altre  Prouincic  i conuogli  al  campo  Cefareo, 
e folo  s’attendeuano  Partigliene  per  inleguire  l’inimico, che 
u fentì  giunto  à Strigonia  , à fine  di  ridurlo  à battaglia  , 
con  i’agiuto  di  Dio  etterminare  quel  poco  auanzo  dimili- 
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tic,  le  quali  ternato  ogni  valore,  erano  predominate  da  vn 
timore  così  grande  deilarmi  Chriftianc  ; che  non  fi  Itima- 
uano  ficure  ne  meno  {'otto  al  calore  delle  bombarde  delle  lo- 
ro.più  riguardcuoli  fortezze  . Giunfero  il  giorno  leguenre 
lattigliene  di  maggior  porcata  in  numero  di  (è(Tanta  pezzi, 
& aiquanti  mortarida  bombe  , come  pure  le  barche  perfor- 
' mare  i ponti  ; che  però  fi  pensò  di  far  pallàre  tutto  l’Elferci- 
to  di  là  del  fiume  Vago,  e portarci  à Strigonia  per  intrapren- 
dere l’afledio  di  qualche  Piazza , prima  fi  chiudere  la  Cam- 
pagna^ fine  di  (tendere  co  l’acquifto  delle  medefime  i quar- 
tieri d'inuernoad  entrambi  gli  efferati  Cefareo,  e Polacco 
nei  domini]  dell’Ottomanó  , e dei  Ribelli . Si  rifoluè  di  la- 
feiare  l’attentato  di  Nayhayfel , & inoltrarli  all’acquifto  di 
Strigonia , ò almeno  del  forte  importanti  (fimo, e confidera- 
bile  di  Barkam,  di  là  dal  Danubio  in  faccia  alla  Città , e poi 
auuanzarfi  all’efpugnatione  del  Forte  di  Pelt  fitti ato  pari- 
mente da  quella  parte  del  Danubio  dirimpetto  , e poco  di- 
ttante da  Buda  i di  modo , che  con  l’acqui  Ito  di  quelli  Forti  , 
& altri  minori  Caltelli  eretti  in  quei  Territori] , fi  poteuano 
coprire,  & afllcurare i quartieri,  e (tenderli  fino  aglieftre- 
midell’Vngheriafuperiore  verfolaTranfiluania  , quando 
però  la  Ragione , c le  congiunture , non  T haueffero  (limola- 
ti di  tentare  l’acquifto  di  Strigonia. 

Traghettato  duque  il  fiume  V3go,fc  orfa  Titola  di  Schur, 
& lafciacofi  allefpalle  Nayhayfeljs’incaminò  reiterato  ver- 
fo  Commora , c Giauarino:  iui  il  Rè  Polacco  fù  à vedere-? 
quelle  fortezze  , riceuuto  con  lo  sbarro  del fartiglierie  da_> 
quei  Comandanti , c da  medefimi  lautamente  conuicaro  . Si 
• continuò  pofeia  la  marchia  con  ordine  sì  leggiadro , che  ne 
veniuano  rapiti  i (tupori  d’ogni  vno . Si  follccitò  il  camino, 
à fine  di  giungere  l’inimico  in  tempo , che  era  in  conftcr- 
natìone  , c che  le  fine  forze  non  poteuano  elTcr  rimette, 8c  au* 
ualo  r ate  . Si  giunte  à poche  leghe  da  Barkam  , e certi  fer- 
uitori  Polacchi  abbrucciorono  alcuni  villaggi  dei  Turchi  , 
difordine,  che  incari  (foraggi  ,e  per  mancanza  di  quelli 
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Pcnaua  Tarmata  à gran  legno  . 

Crelceua  in  canto  Tempre  più  fra  Turchi  la  confternacio- 
ne , e lo  lpauento,|à  riguardo  di  che  , non  fi  poceuano  rite- 
nere molte  truppe, che  alTauuilo  delTauuanzamento  de  no- 
firi,  dilòrdinatamente  fuggiuano  non  oliarne  ,che  con  la_* 
morte  di  più  centenaia  d* cilì,  procurade  il  gran  Vifire  di  ri- 
tenerli con  la  tema  del  calligo . Si  che  il  Tuo  ciTercito  non_» 
giungeua  al  numero  di  trenta  cinque  mila  combattenti, ha- 
uendo  rinforzaci  i prefidij , che  nella  venuta  fotto  Vien- 
na, per  rendere  più  formidabile  , e numerofo  , haue- 
ua  notabilmente  indeboliti,  11  Gran  Signore  vditaPauer- 
fità  del  TuccelTo  con  lo  Tcotnpiglio,e  rouina  delle  Tue  truppe, 
fi  ritirò  da  Belgrado  ad  Andrinopoli,  oue  ritrouòquei  po- 
poli, come  pur  quelli  della  Regia  di  Conftantinopoli  tumul- 
tuanti.Lorimproucrauanod’hauerecócro  le  leggi  della  fede 
giurata,vioIaca  la  pace  co  TImperatore  dei  Chriltiani,prima 
del  termine  cibili  vinci  anni  tra  di  loroconclufi.il  Gran  Vi- 
fire ( per  relatione  de  Turchi , che  fi  andauano  prendendo 
alla  giornata  ) preuedendo  le  lue  rouine  , diflegnaua  d’ou- 
uiaretuttigT  incontri  con  Teflcrcico  dei  Chriftiani  collega- 
ti » per  non  edere  prouocato , e necdlirato  à nuoui  cimenti  i 
temendo  aliai  delle  Tue  forze  Torprele  dalla  conlternatione  ; 
che  però  intela  la  moda  de’  Cefarei,e  Polacchi  ridulTe  le  lue 
truppe  più  gagliarde  nelle  vicinàze  di  Barkam  in  pollo  van- 
taggilo , per  non  eder’  attaccato  * Tenza  euidente  azardo  , e 
pericolo  degl’aggredòri.  - gg - 

Giunle  dunque  ledercito  de*  Collegati  ad  Onolt,  di  doue 
haueua  à partire  pel  giorno  Teguence  , per  arriuare  delle  vi- 
cinanze di  Barkam  ,à  fine  di  tentare  Tacquillodi  quel  Forte* 
c poi  quello  di  Peli: , quando  che  la  llagione  auuanzata,  non. 
Thauedè  obligato  ai  ripoTo  dei  quartieri . Fece  il  Re  di  Polo- 
nia (che  teneua  la  delira  )auu  ilare  il  Duca  di  Lorena,  che  fi 
andaua  Icoprendo  alcune  partite  di  Turchi , e che  giudica- 
rla di  poterli  battere,  al  che  riTpolè  Lorena  , che  il  luo  pen- 
siero farebbe  Rato  di  prima  attendere  Pvnione  delie  rrup- 
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pc,  che  non  poceuanotardare , per  poi  attaccare  l'inimico 
con  maggiore  Scurezza  , e vigore  . Si  crouauanoi  Coman- 
danti Polacchi  fra  gli  flimoli  dell’impatienza  , nc  potendo 
ritenerli  sù  le  molle , ordinò  il  Rè  ja  marchia  del  Ino  eflcrci- 
to  alla  volta  di  Scrigonia;  poiché  intrigato  dall’auuidità  del- 
la gloria , e dallo  Ipiritoliio  magnanimo  non  potcua  conte- 
nerli su  lafpettatiua  delle  altre  militic . Fu  auuifàco  di  que- 
lla moda  improuifa  il  Duca  di  Lorena , e preuedendo  qual- 
che difordiqe  potuto  tentarli  da  Turchi  nei  cali  diiperati,lo 
feguì  con  la Caualleria,  ordinando aH’/.nfànteria  , che  con 
ogni  fol lecitudine affretta fle  il  paffo  per  vnirlì  all’elTercito  . 
Salì  Avanguardia  de’ Polacchi, comporta  di  dieci  rnilaCa- 
ualli  ,e  Dragoni  fotto  la  condotta  del  primogenito  del  Ile, e 
di  tre  Palatini  vna  collina  . Calarono  in  vita  valle  , cuci’* 
anguille  del  terreno  impoihbilitauano  il  poter  marchiaro 
con  ordinedi  battaglia,  tirati  davnalquadra  de  Turchi  in 
aguato.  La*  inlcguironoanimofnmenrci  Polacchi , gionti  à 
tiro  di  cannone,  al  vaftiflìmo  , e folto  bofeo  di  monte  Ne- 
ro ; maquiui  furono  improuifàmente  alTalici  >c  per  fronte  , 
e per  fianco  con  grand’impeto  dall'infanteria  , c cauallcria 
Turca , berfagliandoli  co’l  continuato  sbarro  de  cannoni. 
Non  potendo  però  i Polacchi  per  l’incapacità  del  terreno 
fchierarfì  per  combattere , furono  forzati  à piegare , e darli 
ad  vna  dilordinata  fugafemprc  cacciaci  dall’inimico,  che 
ne  fece  di  molte  celle . S’auuanzò  in  quello  emergente, il  Rè 
co’l  corpo  di  battaglia , c Iquadronatolì  inucftìcon  Tornino 
valore  rinimico,rimproucrandoàluoi  la  fuga  come  impro- 
pria dellanimolìcà  de  Polacchi-,  mdgl’infedcli  hauendodi 
già  guadagnato  alcune  coll  ine,  c lìti  riuelati  con  grolle  bat- 
terie , prcuaKèro  con  la  moltitudine,  e col  vantaggio  al  va- 
lore dei  Polacchi,  i quali  erano  ridotti  à fegno,  che  fù  vccifò 
ilcauallofottoalRè,  con  euidente  pericolo  della  vita  -,  & il 
fuo  primogenito  lì  dubitò , ò prigioniero  de  nemici,  òpure 
inmaggior’accidente,  elTendortarofmarritopiù  bore.  L’- 
impeto, & il  furore  degl’Occomani  fù  sì  gagliardo , che  il  Rè 
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teme  il  totale  fcompiglio,  c rottura  del  fuo  cflercito»lèmprc 
però  corraggiofo , c con  la  prefenza,  e con  l’efcmpio  anima- 
uailuoi,  i quali  intimoriti  ccrcauano  lo  fcampo  col  riti- 
ro : dilordine  , che  non  potè  ripararli , ne  con  perfuafiue , 
ne  con  promette,  ne  con  minacele. 

Fù  auifato  nel  maggiore  bifogno  dal  Duneuald  , che  era 
con  l’armata  reale,  il  Duca  diLorenaj  ond’cgli  guadagnane 
dofenzainduggio  la  tetta  dell’effercito  , fè  occupare  da  al- 
quanti (quadroni  rcminenza.che  gli  era  sù  la  finiftra.  Quiui 
à pena  giunti  viddero  à tutta  briglia  (correre  quattro  bellif- 
fìmi  caualli  d’Officiali  Polacchi  lenza  i loro  padroni , & in- 
feguito  buona  parte  delle  loro  truppe  , che  d ifordinatam en- 
te lì  ritirauano  co’l  fratello  della  Regina  :e  molti  altri  Offi- 
ciali ftati(  come  lì  prefume)  Pepatati  dal  fauore  della  zuffa 
del  loro  grotto  . In  fatti  compariuanoi  Turchi  framifehia- 
ti  con  loro  , facendo  di  molte  tette , feguitati  da  loro  grof- 
fo  con  tutta  celerità  fino  à villa,  e prefenza  dell’efiercito 
Cefareo  lenza  che  il  Rè,il  quale  nelle  vltime  filcfaceua  ogni 
sforzo  , haueflemai  potuto  fargli  rinuouarecon  la  douuta_j 
rittolutionc  il  combactimento . 

Sopragiunto  il  Duca  di  Lorena,  feoperto  fubitoil  fito,  &c 
il  bifogno d’hauere opportunamente  metti  in  lineai  Ridet- 
ti (quadroni , che  erano  montati  sù  l’eminenza  ; mentre.; 
andauano  arriuando  le  altre  truppe  , fece  battere  li  timpa- 
ni, cluonarle  trombe  con  far  moftrad'auanzarli  verlò  !’- 
inimico , che  à quello  le mb ialite  inlenfibilmcnte  declinò , e 
li  diede  alla  ritirata . In  quello  tempo  haueua  il  Prcncipo 
Luigi  di  Baden  fatto  occupare  da  Dragoni  li  villaggi, 
altri  polli  nella  pianura  , con  che  rellorono  da  tutte  le  par- 
ti coperti  , & afiìcurati  li  Polacchi . Quelli  fi  andarono 
riunendo , ma  alquanto  rimetti  dalla  prima  fierezza , che-; 
li  haueua  tralportati  al  principio  del  cimento  , troppo  affi- 
dati al  naturale  corraggio  , & loro  ardire.  Relè  il  Rèviuif 
fi  me  gratìeà  LoVena , come  pure  il  figliuolo,  chefiriunì 
l’u*l  tardi  alle  truppe,  confettando  entrambi  di  riconoicere_> 
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la  pròpria  laluezza,c  tic’ Tuoi,  cìal  valore  c prudenza  di  sì 
brauo  Guerriere . Non  ottante  però  sì  opportuno , c gioue- 
uole  foccorfo  vilalciorono  i Polacchi  in  fimilc  azardolò- 
pra  tre  mila  periònc.  ki*4 

Dubitò  Lorena  , che  li  Turchi  potettero  far  vn  giro  die- 
tro alla  più  alta  collina  , cogliere  Tettercito  alle  Ipalle  , e 
dar  fopra  il  bagaglio  -,  e però  vi  mandò  il  Collonello  do 
Dragoni  Heislcr  co’i  Tuo  Reggimenco,&  altre  truppe  ad  og- 
getto di  ricònolcere,&  oflcruarc  gli  andaméti  dell’inimico, 
cherintracciauain  varie  fbrme,'di  confeguire  altro  vantag- 
gio], Confufi  i Polacchi  per  fìmile  accidente,giurandone  la 
vendetta  rifolfero  di  regolare  in  auuenire  il  loro  gran Ipiri- 
to  co’l  prudentittìmo  coniglio  del  Duca  di  Lorena  : o 
cangiando  ordine  nella  marchia  , guidò  egli  la  dettra , che 
con  la  cauallaria  Alcmana  doueua  fare  la  prima  fronte  all'- 
inimico , & il  Rè  eli  Polonia  la  finittra;  c benché  tutta  la_> 
notte  fi  fotte ttato  ( per  l’accidente  occorfo)  in  armi,  & à 
causilo  , s’auuanzorono  niente  di  meno  ambi  gli  ettera- 
ti Chriftiani,  vn’hora  dittante  dalla  Piazza  di  Strigonia_»  * 
Giunti  in  quelle  vicinanze  fi  fpinfc  il  Generale  Mercy  con 
due  mille  corazze  Alcmanc  à riconofcerc  la  politura  del- 
l’inimico; e da  quattro  mila  Dragoni  per  ordine  di  Lore- 
na fi  riconobbe- il  bofeo  di  Montenero  . Saputoli  , ch^-> 
tutti  i nemici  fi  erano  rifuggisti  fotto  Barkam  > ordinò 
co’I  parere  del  Re,  che  pe’l  giorno  feguente  fi  auuanzafle 
con  1‘ettercito  per  battere  l’inimico.  L’ordinanza  però  fù  di- 
Ipofta  in  quella  forma  , che  l’ala  delira  fotte  guidata  dal 
Rè  con  tutta  la  caualleria  Polacca  , e dal  Prenci- 
pe  Luigi  di  Baden  . L’ala  finittra  dal  Duca  di  Lorena_, 
con  la  caualleria  Alemana,  c dal  Generale  Iablonoufky  , 
& il  corpo  di  battaglia  dal  Prencipe  di  Valdech  . L’in- 
fanteria ì e cannone  dal  Marafcialc  Generale  di  Campo, 
Conce  di  Starembcrg  j & il  Duca  di  Croy  non  ancora  del 
tutto  rifanato  dal  le  lue  ferite  > &il  Conte  Sireni  comanda- 
nano  le  due  prime  linee  dell'infanteria  Cefarea , thè  veniua 
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diuifi  in  ciafcbcduno  dei  li  ere  Corpi  , eloftenuta  da  otto 
{quadroni  di  corazze  Imperiali . 

Con  quella  ordinanza  s’auuanzorono  verfo  l'inimico  > il 
quale  poco  lungi  da  Barkam  lopra  d’vna  picciola  emi- 
nenza, fi  era  Ichicrato  con  fronte  aliai  larga  in  atto  di  bat- 
taglia , da  che  fi  comprcfc  folle  ancora  forte  di  trenta.» 
mila  loldati  . Era  fiato  rinforzato  dal  nuouo  Pafcià  di 
Buda  di  quattro  altri  Pafcià  , che  erano  fiati  deftinati  al 
fiume  Gran  per  difendere  il  pafio,  6cil  pofto  di  Barkam  , 
e di  due  alcri  Pafcià  tutti  con  grolle  partite  di  Turchi  } 
perlochc  flette  il  Re  di  Polonia  in  qualche  apprendo-; 
ne  , fé  fi  douefle  attaccare  fui  dubbio  , che  non  vi  fi  cix>- 
uaffi  lo  Hello  Gran  Vifire  con  forze  maggiori  : ma_» 
rifolutiffimo  Lorena  di  farlo  quantunque  folle  anche-» 
numerofo  di  leflanta  mila  combattenti  , • & in  fi- 
ti  vantaggiofi  , fi  difpoie  anche  il  Re  Polacco  d'inue- 
fiirlo.  • 

S’auanzò  dunque alli  9.  d’Ottobre  I’elfircito  a fuono di 
ti m pani, trombette, e tamburi  contra  dell'inimico , ilquale-» 
con  vifiofa  apparenza  inlìiperbito  pc’l  precedente  prof- 
pero  fuccdfo  ;moftrauafembianza  ,e  rifolutione  non  lola- 
merne  d’accettare  à piede  fermo  la  battaglia, ma’erinmdio  di 
fpingerfi  ad  attaccarla  , come  fece  con  la  di  lui  delira  ver- 
fo la  fiiiiftra  di  Lorena  . Quiui  fatto  dagl’ Vllari  prigione 
vn  Turco  Officiale  de*  Giannizzeri  elàminato  , diflè.» 
cffcrc  l’inimico  aliai  forte  , e afpettare  à momcnci  altri 
grolli  rinforzi  sì  di  Tekeliani  come  da  Buda  dal  Gran 
Vifire,  che  fi  attcndeua  in  perlona  , come  probabilmente-» 
farebbe  feguito  , fe  fi  fraponeua  induggio  al  combatti- 
mento. Refi  i Duca  {ubito  auuifato  di  tutto  ciò  il  Rè  qua- 
le s’andaua  accollando  con  l’ala  delira  in  faccia  all’inimi- 
co . Quello  feoprendo  i Polacchi  del  Gran  Generale-» 
lablanouisky  fui  corno  finiflro  , fi  mofse  prontamente  per 
inueftirli.  Fù  riceuuto  prima  con  alcuni  pezzi  d’artiglieria» 
e poi  brauamente  follenuto  l’impeto  dalle  truppe  , che-» 
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erano  inquella  parte , lo  coftrinlèro  à ritirarli  connqualch  e 
confusone.  Auuanzaua  nel  mentre  con  riflblucióne  >&  ar- 
dire il  Duca  di  Lorena  alla  tdla  di  tutta  l’ala  finiftrs,  e facc- 
elo il  debito  non  lolo  di  lu premo  Comandante , ma  l’intimo 
foldato , caricò  più  volte  l’inimico , come  pure  fecero  con-, 
vrcarlo  i volontari;  , e corridori  -,  à legno  eòe  fù  rigget- 
tato  da  quella  parte  lino  alla  batta  di  lotto,  nella  quale  però 
fi  rimile  , refi  andò  (opra  l’alto  vedo  la  delira  molti  grolfì 
fquadroni  di  cauall  eri  a Turca  in  bella  ordinanza  . Dì 
ciò  accortoli  il  Duca  di  Lorena  , e che  l’ala  delira  non 
profeguiua  al  pari  della  finillra  per  non  rompere  l’ordi- 
nanza , e poter  elfer  colto  in  fianco,  fece  far  alto , e nel  me- 
defimo  tempo  brauamcnteauuanzando  , ril  pinfc  vn  gran- 
dillimofquadronedi  Turchi  della  più  fcielta  gente  coma- 
data  dal  Palcià  di  Si lillria. Quelli  trouando  in  ogni  laro  ben 
fornita  , e chiulà  l’ordinanza  degl’imperiali  in  I11050  d’in" 
ucftirli, sfilò  à lungodella  linea  à pochi  palli  dagli  Iqtnd io- 
ni,coprendo  il  lìanco,il  che  ofieruatodal  Marcitele  Parella_> 
s'auuanzòcon  qualche  numerodi  volontarij  per  in  udii  rio. 
L'ilteiro  lece  in  quel  punto  fuori  delle  lince  vno  {quadrone 
de  Veteranci,  comandato  dal  Capitano  Marchino,  c tro- 
uando nella  defeda  il  Palcià,  lègli  auuentorouo  in  modo, 
che  quali  ad  vn  momento  fù  rotto, e {confitto  quel  grolTo  di 
Turchi  con  gran  iodisfattione  del  Generale  Iablonousky , 
il  quale  portatoli  alianti  con  vno  {quadrone  d’Vffari  , lo- 
llcnuro  dal  redo  delle  file  truppe  comandate  da  lui 
per  quello  effetto  , fi  trouaua  in  fito  d’effère  da  più 
parti  inucflito,  dall’inimico,  che  fi  incaminaua  al  fianco 
degli  V ilari , quando  rinforzato  opportunamente , non  lòf- 
fie fiato  disfatto . 

Il  Palcià  non  meno  dal  valore  proprio  , che  de’fiioi  , i 
quali  gli  morirono  acanto  con  e fempl.1  r fede  , lungamen- 
te ditelo  , refiò  ferito  , e prigione  del  liidctro  Genera  l£_> 
iablonousky.  Principiò  la  fuga  dei  nemici  daegni  harldaG, 
parte  vedo  le  paludi , parte  verfo  Barkam  . Furono  da  noilri 
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acremente  perleguitati  : Hauendo  però  il  corno  finiftro fat- 
to voltare  le  fpalle  i quanti,gl  erano  d’auanti,  il  Duca  che  fu- 
bito  fi  ritrouo  alla  certa  , comandò  al  Duneuald  d’incalzar- 
li  verforle  paludi , doue  gran  numero  dei  fqggitiui  lenza  ri- 
guardo  fù  da  vincitori  tagliato  a pezzi-  Il  Duca  immantine- 
teinperlonacoi  dr agoni, l’in fateria, Se  l’artiglieria  profeguì 
verfo  Barka,  doue  fi  era  co  precipitofa  fuga  la  maggior  parte 
dei  Turchi  ritirata:  e riceuègli  encomij  per  la  buona  con- 
dotta, non  folo  dal  Generale  de’  Pollachi,  ma  anche  dal  Re 
medefimo,  il  quale  gene  rofamenta  volle  ielicitarlo,con  dir- 
gli d’hauerlobcn  vendicato.Si  hebbe  nel  medefimo  inftante 
auifoche  pe’l  gran  numero , e calca  de  Turchi,!  quali  fug- 
giuano  à briglia  fciolta  , traboccato  il  Portegno , fi  era  rot- 
to per  mezzo  il  ponte  fopra  il  Danubio,mentre  procurauano 
partare  » e faluarfi  in  Strigonia  . A quello  auuifo  fi  lollc- 
citò  la  marchia  verfo  quella  parte  • Si  attaccò  da  tutte  le 
parti  Barkam  coi  dragoni , & l’infanteria , della  quale  lì  fe- 
cero auuanzarcli  Reggimenti  dclli Prencipi  Luigi  diBaa- 
den  ,e  di  NeuburglV,  Se  altri . Quelli  parte  guadagnando  la 
palanca  della  Città  , parte  facendo  continuo  fuoco  fopra. ^ 
de’  barbari  (che  dilperati  femprc  più  lì  cumulauano  fui  pon- 
te abcnche  rotto , incalzati  i primi  dai  fecondi,  e quelli  fpin- 
ti dagli  v Itimi  al  precipito)  cagionorono  fangue  , ertrag- 
ge  da  per.tutto  * Fù  rela  quella  maggiore  dalle  grandini  dei 
Ferrami  fpezzati , che  da  alcuni  pezzi  d’artiglieria  lenza  in- 
tcrmiUìone foltamente colpiuano i fuggitiui , de’ quali  mol - 
tillìmi  fi  gettorono  nel  fiume  per  guadagnare  la  parte  au- 
uanzata  del  ponte  j à Pegno  che  in  breue  tempo  refto- 
rono  dall'acqua  , e dal  fuoco  dillrutti  , c affogati  piu 
migliaia  de*  medefimi  • Spettacolo  che  non  oliarne  la  loro 
barbarie,  fi  conciliaua  Iacompallìone  , di  chi  mirò  la  va- 
rietà di  Cale  tragedia  , che  rapprefentò  in  vn  giorno 
fo!o!aperditionedisìnumerofe,ebraue  militic.  Men  cru- 
dele gli  fù  l’elemento  della  terra  , poiché  penetrati  con  la 
fpada  alla  mano  li  dragoni , Se  infanteria  in  Barkam  , aben- 
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che  moltifllmireftaflero  ammazzaci  inqueU'impeto,  qual- 
cheduno hebbe  falua  la  vira  > &c  maffimevn  numero  di 
quattro  in  cinquecento,.!  quali  ritiratili  nellVltimo recin- 
to della  difefia , vi  pofero  bandiera  bianca  , eh  refero à di* 
fcretione.  ”■ 

Mirabile  fu  la  coftanza  d’vn  Turco  , che  afialitoful  pon- 
te da  diuerfì  Polacchi  con  la  Iciabiaalla  mano  per  vccider- 
lo , più  volte  caricò  contro  di  loro  , c benché  ferito  in  più 
parti , anche  da  vn  colpo  di  moschetto  , Ifettc  nulladime- 
nofaldo  difendendoli  buon  pezzo  fino  all’vltimo  Ipirito. 
Altri  inoltrando  le  borie  piene  d’oro,  fi  precipitorono  con 
quelle  nel  fiume , il  quale  in  brcucfpatio  di  tempo  fi  vi dde 
tutto  ripieno  di  turbanti,  che  galleggiammo  fopra  l’acque_». 
Erano  quelle  ripiene  più  che  mai  di  morti  , e fcmiuiui, 
che  non  potendo  fuggire  il  rigore  del  fuoco  dei  mochet- 
ti, & artiglierie , non  potcuano  tanto  poco  fuperare  la  furia 
del  fiume  , e benché  molti  galleggiafièro  ancor  viui  , noib 
poterono  lcanfarc  le  fiamme  delle  bombarde  . Icaualli, 
che  nuotammo  per  ridurli  à rimi,  erano  infiniti,  di  modo 
che  recami  fpauento,  & horrore  il  vedere  tutta  Quella  parte 
del  Danubio  ricoperta  d’huomini , e cauahi , de  quali  quat- 
tro mila  , che  approdorono  al  lido,  furono  preda  dei  Chri- 
lliani  :c  molti  ni  mi  cficndo  riccamente  adornati,  dimollro- 
rono,chc  in  quella  battaglia  virellaflero  le  più  Icielre  mi  litio 
dell’efiercito  Ottomano.  La  llraggc  dcll’inimico(rimallo  fo- 
pra il  campo  della  battaglia  ,c  nelle  paludi,  oue  per  filmar- 
li, li  era  perle  da  le  ftefiò:  fùdi  fei  mila  fòldati)  poi  gli  af- 
fòggati  nel  Danubio  , dal  numero  de  caualli  filmi- 
ti à nuoto  lì  comprende  efièr  Ilari  da  quattro  mila,  oltre 
quantità  prigioni  . Fù  quella  battaglia  l’vltimo  crollo 
del  Gran  Vilìre  , mentre  vi  perde  rutto  il  bagaglio  , do- 
deci  pezzi  d’artiglieria,  l’importante  forte  di  Barkam,il  fio- 
re dei  fuoi  combattenti , il  nuouo  Pallia  di  Buda ,-  con., 
il  Pafcià  di  Silillria  , e d’Alcppo  rimalti  prigioni  , coru 
altri  Sangiacchi,  Se  Officiali  , e quello  che  più  premeua_* 
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l’adito  di  poter  fouuenire  ài  bifogni  di  Nayhayfel  . Fù  Ià- 
fciato Barkam  in  ditela  de’  Polacchi  , hauendo  Lorena-# 
ritirati  gli  Alemani . poiché  nel  bottinare  , non  fi  accor- 
dammo; ebcnehéfi  comandarte  dal  Rè  , che  quel  forte.» 
non  lode  incendiato  , non  potè  in  qualche  parte  fuggi- 
re le  fiamme  , cffcndo  i Polacchi  troppo  irritati  per  1- 
imbolcaca  , e per  la  perdita  fattaui  pochi  giorni  antece- 
denti . 

Doppo  sì  fegnalata  imprefa  memoràbile  à tutta  laChri- 
rtianità  s’accampò  l'cflèrciro  in  quelle  vicinanze  lungi  dal 
cannone  del  Cartello  di  Strigonia , il  quale  benché  con- 
ti nuafie  con  lo  sbarro  in  vece  di  danneggiare  applaudi- 
ta à i trionfi  dcll'ertèrcito  Vittoriofo.Si cantò  folennementc 
il7>Dr«min  redimento  di  gratic  alla  MaeftàDiuina, che  in 
attentato, cotanto  azardofo  al  Chriftianefirao  hauefle  incor- 
raggito  i luoi  fedeli , col  fuo  potenti  Unno  braccio, e diftrutti 
i nemici  del  fuo  fantillìmo  nome-Si  fpcdì  alla  CorteCelarea 
c (predo  per  renderne  dilìintamcntc  raguagliato  l’Imperato- 
re , di  quanto  era  felicemente  fuccedo  alle  lue  armi  . Si  diè 
campo  à i (oldati  di  poter  bottinare  , pefcandofi  ogni 
giorno  dal  fiume  armi  d’inerti  inabile  valore,  velli, danari,  &c 
altre fuppelletili  , à legno  che  potè  ogni  vno  rendere-» 
h^fifuolmcnte  pago  il  proprio  genio. &:  appetito  • Dal  Pa- 
lina di  Siliftria,  li  ricauò,che  il  Gran  V i fi  re  con  i $ . Palcià 
foprauanzati  fi  trattenerti  in  Buda , e che  le  forze  Orromane 
erano  ridotte  à dato  di  poter  inuigilarc  puramente  al  la — > 
difclà , e non  danneggiare  1-Vngheria  con  maggiori  acqui- 
1H . Che  il  medefimo  Vifire  grauemenre  fi  doledc  del  Tc- 
kely,  poiché  aflrturandolodi  molti  vantaggi  , l’haucdc  in 
tutto  dclulo. 

Si  rratccneua  fra  tanto  il  Ribelle  alla  parte  di  Latente 
grandemente  mortificato  , e mirato  da  ogni  vnó  con 
malocchio  , & in  Ipccie  da  quelli  , che  alle  fue  perfua- 
fiue  haueuano  tradito  il  loro  legitimo  Sourano  . Le  pe- 
lano la  rotta  de’  Turchi  forto  Vienna,  preuedendo  , che  lo 
Jfrki  . C ' • ■ fde- 
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fdegno  di  quelli  doueua  ragioneuolmeme  riuolgcrfi  con- 
tri di  lui»  come,  origine  di  tante  rouine  . Pensò  meritare-» 
Jà  gratia  del  primo  Vilìre,  ò almeno  minorare  il  mal- 
animo , che  contro  à lui  haueua  concepito  , portan- 
doli con  Puoi  feguaci  all’afiedio  d’vn  forte  Cartello  vi- 
cino Ejferies,  ilquale  benché  non  forte  di  gran  vantnggi,era_* 
però  diuerliuo  alle  forze  de  i Ccfarei  . V’andò  , ma.» 
ben  riceuuto  da  quel  presidio  Imperiale  , non  vi  ritro- 
uò  quella  gloria  , che  sì  haueua  prefagito  . Impcruerfa- 
ua  egli  oftinatamente  nell’attacco  , ma  auuanzateli  al 
foccorlo  di  quel  Forte  le  truppe  deiLittuani,  vi  rimafo 
battuto,  rocco,  e pollo  in  precipitofa fuga  , con  la  mor- 
te di  fopra  mila  de  Puoi  , prigionia  di  quattrocento  PeP- 
Panta,  perdita  di  quattro  pezzi  di  Cannone,  prefa  del  ba- 
gaglio , e di  varij  ftendardi . La  temerità  di  quello  ribelle 
prouocò  i Pudctti  Polacchi à maggiormente  danneggiarlo; 
pcrloche  portatili  nei  villaggi  della  PrincipelfaRagozzi,po- 
fero  il  tutto , à Pacco , ferro , e fuoco , riducendoli  in  horri- 
di  deierti . 

Da  quella  felicita  d’auenimcnti , che  giornalmente  mie- 
teua  le  palme  di  gloria  all’Imperatore , molti  defcguaci  del 
Tekely  cangiarono  opinione,  e chi  yna  volta  fece  comparla 
di  reità  maggiore , lì  vidde  ò penriro,  ò per  interefle delia  vi- 
ta , c di  (lato  mutare  proponimento.  Il  Conte Budiani , che 
corrcua  in  figura  di  fellone,  ma  con  tanto  più  graue  imputa- 
tione  quàto  era  incolpato, che  lotto  apparenza  di  fedeltà  ha- 
uclTè  ridotto  la  maggior  parte  dell’elfereito  Celareo  à punto 
perderli  -,  pretefe  di  giullificare  le  fue  attioni , e dare  prouo 
cali,  che valcrtero à dilucidarle  innocenti,  non  oliamo 
l’apparato  delle  cofe , che  le  publicaua  per  detellabili . Per 
aprire  l’adito  però  alle  di  lui  difcolpe,  non  folo  lì  elibì  diri- 
ceucre  prclìdio  Alemano  nel  di  lui  Cartello  di  rclìdenza,ma 
di  porli  egli, òvnfuo  figliuolo  nelle  forze  della  Corte  Ccfa- 
rea  , per  cancellare  dal  Può  nome,  e dalla  di  luiCafa  Ja  nota 
di  ribelle . Militaua  l’Imperatore  non  meno  con  la  clemen- 
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za,che  coH’armi  à debellarci!  cuore  imperuerfaro  de’macàl 
meri  di  fede;on  de  apri  l’orecchio  cortefe  alle  iftanze  del  Co- 
te. Tnnro  più  commendabili  fono  le  gella  de’Prencipi,quaii- 
to  non  abufando  della  feconda  della  forte  fauoreuole  fanno 
efferata  re  fopra  dei  fu  pp  olii  rei  l’Indulgenza  . La  Giuftitia 
cflcrciraua  nell'auge  della  felicità  è conrrafegno  d’vn  animo 
luperiore  ad  ogni  riguardo  , echi  ben  conofce  la  ragione 
del  dominatore  non  abbandona  in  alcun’incontro  l'arami- 
nillrationedi  quella  . Secondano  le  grandezze  nll’eflèrci- 
rio  della  munificenza  , e con  elfa  più  fi  legano  gl’animi  de* 
vallai  li,  c più  fi  ftabilifcono  le  corone  . Ammeilò  alla_> 
difefa  delle  impurationi  il  Conte  , procurò  far  coftaro 
con  viuc  prone  , che  il  di  lui  ritiro  dal  fiume  Raab  eraJ 
fiato  parrito  di  ncceflìtà . Che  trattenuto  con  {alfe  in/i- 
nuationi  dagl’Vngari  ribelli  fino , che  s’auuanzarono  i 
,Tartari , fitrouòda  loro  circondato  per  tutto  , es’eglinon 
fingeua  di  voltarli  al  loro  partito,  era  forza  che  tutte  le  trup- 
pe da  lui  condotte  reftaffero  ragliate  à pezzi,  & egli  Hello 
dalla  moltitudine  di  quei  Barbari  , che  inondauano  per 
tutto  il  paelè . Che  (limò  fcruitio  di  Celare  preferuagli  co- 
llanti fudditi, ed  efperimentati  foIdàti,onde  non  perifiero  . 
Che  le  hoftilità  da  quelli  fufieguentemente  pratticate  ne- 
gli Ilari  , enei  Regno  pofieduto  dall’Imperatore  furono  à 
forza  di  violente  condotta  degl'inimici,  à quali  ò bilògna- 
ua  obbedire  , ò foggiaccre  alla  morte,  ò alla  Ichiauitii  . 
CHe  declinate  le  forze  hoftili  , e relb  libero  da  quel 
giogo  , non  fe  gli  poteua  attribuire  colpa  veruna  di 
mancamento  , anzi  hauere  i di  lui  vafialli  adempito 
le  parti  di  buoni  Chriftiani  , e di  fedeli  fudditi  del  loro 
Sourano  , infeguendo  gl'inimici  , trucidandone  quanti 
fe  gli  opponeuano  -,  ed  egli  ftefio  efierci  più  volte  ci- 
mentato con  elfi  loro  , ed  efiere  periti  lotto  alla  di  lui  feia- 
bla  molte  centinaia  di  Turchi  . Ch’egli  era  fempre  più 
pronto  coi  di  lui  figliuoli  à prclìrare  , ed  ofieruarc  vn  lin- 
eerò giuramento  di  fedeltà  à Celare  , e fpargerc  il 
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ìorofanguein  di  lui  fcruitio . Che  s’aflbggettaua  à>  qualun- 
que condirione,  che  dalla  generofa  gratia  d’vn  Prencipcfu.- 
premo,  era  conuenicntc  accordare  ad  vn  fedele  vattallo,  il 
quale  con  purità  di  cuore,  efponcua  la  verità  de  fuccefiì,  u 
con/àcrauaogni  fua  fortuna,  eia  fletta  vita  negl’impieghi 
militari  delle  correnti  premure  : che  le  a’  rei  confetti  di  pro- 
uata  delinquenza  fi  concedeua  il  perdono  lorpattando  ogn 
altro  riguardo,  bene  fperaqa,chc con  più  fondamento  fi  do- 
u ette  cttendere  la  gratia  Celarca  à di  lui  fauore . Furono  ta- 
li le  ragioni,  ch’egli hebbe  modo  d’addurre  à fuo follieuo , 
che  vnite  al  punto,  c rifpctto  politico,  hebbero  vigore  d'ot- 
tenergli  la  rimetta  di  ogni  colpa,  e retto  giudicato  per  inno- 
cente, perche  così  voleua  la  ragione  di  Stato. 

In  tanto  le  di  lui  genti  congiunte  alle  truppe  Cefaree  tru- 
cidorono  due  mila  Turchi  , eriprefèro  diuerfi  Caftelli  in- 
torno Canitta,  e rrattenendofi  in  vicinanza  di  quella  Piaz- 
za, che  rimaneua  come  blocata.  S’auidde  il  Tekely,che-> 
Tempre  più  veniua  abbandonato  da  fuoi  feguaci , i quali  le 
gli  riuolgcuano  contro  -,  che  però  per  alficurare  fc  ftetto  , u 
qualche  reliquia  didominio.efouranità  , Ipedì  Deputati  al 
Re  di  Polonia  , & al  Duca  di  Lorena  pernegotiare  il  fuoag- 
giuttamento,  ne  s’auuedeua  che  per  meritare  il  perdono  del* 
la  clemenza  di  Celare,  gli  conueniùa  impetrarlo  con  gettar- 
li ai  fuoi  piedi  ben’humile,  e lupplicheuole . 

Gli  etterati  Cefareo,  e Polacco,  in  quello  mentre  medita-, 
uano  l'Im prefa  di  Peli , verlo  doue  erano  di  già  feorfe  varie 
truppe  fiaccate  da  loro  per  ilpiare  gli  andaméti  dei  Turchi, 
c danneggiare  quei  villaggi  Ottomani, da  i quali  ne  ripor- 
torono grotti,  e confiderabili  bottini;  mà  rifoltofi  l’attac- 
co di  Scrigonia , come  più fruttudo , & importante, s’ordi- 
nò la  fabrica  di  vn  ponte  fopra  il  Danubio, per  traghettare 
le  truppe  dall’altra  parte . La  piena  dell'acque  , ritardò  per 
qualche  giorno  il  trauaglio , ma  fupcrata  in  fine  ogni  diffi- 
coltà,fi  trouò  perfettionato  per  li  1 7»  d’Ottobrc  . Si  cercò  fa- 
pere  dai  T tirchi  prigioni  lo  fiato  della  Città , c Cadetto , c fi 
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ricauò,  che  quella  guarnlggioneeranumerofa  foprafei  mila 
foIdati,ben  prouifla  d’an:iglieria,c  grofli  magazeni  di  viueri, 
emunitioni.  Si  hebbe  altresì  auuilò^,  che  il  rcfiduo  dello 
forze  del  Turco  era  rillretto  in  Buda,  temendoli  fortemente 
dal  Gran  Vilìre  l’attacco  di  quella  Piazza , {òpra  la  di  cui  di* 
fefa  grauemenre  preme  ua.  Che  il  gran  Sultano  fi  daua_> 
mal  feruito  della  condotta  del  primo  Vilìre , quantunque-? 
nedilfimulafle  lo  fdegno,  e che  eflendoil  dominioOtro- 
mano  tutto  in  confternatione  , per  gl’infelici  {uccelli  di 
Vienna  , non  fi  porcua  dalla  Porta , ne  meno  con  duplicate 
paghe  adoldare  militie.  Si  ftaua  ancora  sii  la  dubbictà  di 
attaccare  Strigonia,  temendo  d’impegno,  che  obligaflcgli 
eflcrciti  à dimorarui  anche  nel  verno,  pure  conlìderatofì 
il  timor  del  Turco  grauemente  poco  auanti  battuto,  fi  {labi- 
li d’aflediarla . 

Giace  quella  sia  le  riue  del  Danubio  lontana  fei  leghe  V n- 
ghere  da  Gomorra,  è chiamata  Strigonia , & altrimenti  nel 
Regno  Gran  dal  Fiume  di  quello  nome , che  feendendo  dal- 
rVngheria  fuperiorc  , viene  à sboccare  poco  lungi , dirim- 
petto ad  ella  nel  Danubio . Sotto  il  nome  di  Strigonia , lì 
comprendono  quattro  Città  vnitc  ,la  Fortezza  fuperiorc  li- 
mata lopra  l’eminenza  del  monte, douc  nel  Domo  della  Ca- 
tedralc,  lì  venera  il  fepolcro  del  finto  Re  Stefano,  Primo  di 
V ngheria  j A piedi  del  monte  la  citcà  di  Ralci,  ò Ratzcnllar, 
detta  volgarmente  la  Città  dell’acqua , per  edere  lui  margi- 
ne del  fiume  , la  Dogana  òCittà , detta  de' Chri/liani , per  la 
loro  habitatione  iui  dellinata  pe’l  negorio , e quella  di  Go- 

karn , volgarmente  detta  Barknn  . Palsò Strigonia  fin  l’an- 
no 1 543.  fiotto  al  dominio  di  Solimano , per  l’infedeltà  dei 
Comandante  Lificani , e nclij94-  1 Arciduca  d’Auilria_> 
Marthias  , vi  piantò  , ma  lenza  frutto  l’afiedio:  nel  icguen; 
teanno  però , lotto  il  comando  del  Prcncipe  Carlo  di  Mani* 
feld  , con  la  {'confitta  dei  Turchi,  rirornòin  porcrc  degl’im- 
periali . Ali  Mebemet  Pafcià,  che  dieci  anni  prima  haucua_> 
sloggiati  dall’adcdio  i Cefarei  l’anno  1 604.  tentò  ricuperar- 
la, mà 
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la,ma  doppo  13.  giorni  cfinfillenza  conuenne  ritirarli  dall* 
imprela . Premendo  però  agl’Ottomani  l’acquillodi  quella 
Piazza , l’anno  1 60$ . vi  piancorono  vno  ftrctto  alledio , nel 
quale  doppo  vn  mele,  il  prefidio  sforzò  il  Conte  Dampier, 
all’hora  di  lei  Comandante  à piegare  alla  refa  , dal  cui  tem- 
po continuò fotto  al  giogo  Turchefco,  fino  à quell’anno  de- 
ftinaco  alla  gloria  del  Rè  Polacco,  e del  Duca  di  Lorena  per 
refticuirlaal  di  lei  legitimoSourano. 

Quindi  cófideracal'vnaje  l'altra  riua  del  fiume, e vifta  à mira 
d’vn  trinceramento  vecchio  vn’Ifola  in  mczzo,fi  rifollè  va- 
lerfcne,e  farui  traghettarecon  barche  buon  corpo  d’infante- 
ria per  ollèruare  gli  andamenti  dell’inimico , quale  non  fece 
altro  mouimento,  che  venire  da  lontano  à riconofcere . Si 
vidde  comparire  buon  numero  di  caualleria  dalle  vicinan- 
ze di  Buda,  ma  ritornare  benprelìocon  qualche  carauana 
di  camelli,  ecarriaggi,  che  fece  credere  haueflero  condotto 
munitioned  Gran  , c riportato  bagaglio  . Il  cadere  delle-» 
continue  pioggic  cominciò  à far  dubitare  dell’efito  intorno 
all’alTedio  della  Piazza  , sì  per  elfer  impratticabile  la  cam- 
pagna , come  per  la  fortezza , che  non  era  da  {prezzarli  , e 
per  la  vicinanza  dell’inimico  ancora  numerofo  , e difpe- 
rato  . Preualfe  però  fempre  al  dubbio  la  infillenza  del 
Duca  di  Lorena, e del  Rè  Polacco,  che  portati  dalla  loro  im- 
pareggiabile brauura  difprezzauano  ogni  malageuolezza_» 
con  la  fperanza  della  gloria  dell’acquifto.  Si  fece  dunque-» 
palTare  con  barche  quantità  maggiore  d’infanteria , che  alla 
riuaoppolla  cominciò  à cau are  folli  con  qualche  riparo  da_, 
poter  elfere  fiancheggiati, e follenuti  dalla  fudetta  Itola,  e di- 
teli da  alcuni  pezzi  d’arcigleria  opportunamente  piantatiui . 
Dillegnorono  gli  Ottomani  d’incenerire  i Borghi  , e la  pa- 
lanca del  monte  San  Tomaio  j maauuilàtoil  Duca  di  Lo- 
renadaduc  Chriftiani  fuggiti  dalla  fortezza  , che  la  mi- 
ra di  quei  barbari  era  di  attaccami  l’incendio  aH'arriuo 
delle  truppe  Imperiali  , e portarli  con  ogni  diligen- 
za nella  fortezza  , comandò  al  Conte  di  Starembergh 
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di  auuanzarfi  (ubico  pattato  al) ’acquifto  di  quel  porto,  che-» 
già  incominciaua  ad  ardere  , il  che  felicemente  fucceffe;  & 
ertimele  fiamme conuenneà cento  ottanta  Giannizzeri  la- 
feiarui  la  vita , & ad  alcri  ducento  reftar  prigioni  delfudecto 
Conte. 

Pafsò  in  appreso  fopra  ilponte  di  barche  Befferei  toCefa- 
reo  , e Polacco  con  tutta  l’artiglieria,  bagaglio,  e munitioni , 
edue  mila  caualli  fi  portorono  àriconofccre  dall'altra  par- 
te la  Città  ,&  il  Cartello , il  Comandante  del  quale  vedendo 
prefa  la  palanca  , & occuparli  dall’armata  ilfole  vicine 
al  Danubio,  dubitò  di  fe  fteffo,  ne  fi  azardò  à fortirc  per  non 
effer  rotto , e refpinto  con  graue  fuo  danno , & affai  maggio- 
re (corno  . In  quello  mentre  Lorena  accompagnato  da  al- 
cuni dei  principali  Officiali  andò  in  perfona  à riconolcerej 
Gran  » ai  di  cui  borghi,da  alcuni  Cofacchi  del  Rè  di  Polonia 
fù  accefò  ilfuoco  , che  in  poco  tempo  gli  incenerì . Si  ap- 
proffimò  poi  con  tutte  le  forze  à prendere  pollo  intorno  alla 
fortezza,  che  fù  riconofciuta  più  d'appreffo  da  ogni  banda, 
non  oliarne  la  buona  vigilanza,il  fuoco , e gli  vrli  continui 
de’ Barbari.  Si  determinò  l’accampamento  dell’infanteria-» 
fopra  dellccolline  . A Croati , e Dragoni  con  qualche  nur 
mero  di  caualleria  verfo  il  Danubio.  A Bauarico’l  (iio  at- 
tacco dalla  parte  del  fiume  per  di  fopra , oue  era  il  ponte  ver- 
fo Barkam  con  vn  a batteria,  &al  refto  dell'infanteria  tutte 
diuila  in  duealtri  attacchi  verfo  il  monte  di  San  Tomàio 
con  buone  battarie,quali  fi  andauano  auuanzando,  acudcn- 
doui  con  fomma  diligenza  il  Generale  di  Srarembcrgh , Se 
fono  di  effo  il  Prencipe  di  Croy , li  Prenci pe  di  Neuburg  , 
e diVuitembergh  , con  li  Generali  Sircni,  Schaffembcrgh  , 
& altri  - 

Formatele  linee  , che  fi  cftendeuanoà  circa  tre  migliai 
di  circuito,  fi  cominciò  àberfagliare  la  Città  , e fi  traua- 
gliaua  negli  approcci  con  ogni  diligenza,  e folleci  tildi  ne , e 
temendoli,  che  l’inimico  hauerebbe  tentato  fortire  per  im- 
pedire A’auuanz  arfi  de  lauori , fi  rinforzorono  le  foldatefche 

Per 
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per  obligarlo  alla  ritirata , ma  non  feguì  veruno  attentato. 
Da  ciò  fi  congetturò , ò che  non  folle  coli  numerola  di  prc- 
fìdio  , mentre  non  fi  Kaceuano  fbrtitc,  ò.purc,  che  dilfegnaf- 
fero  oftinatamcntc  difenderà  dalle  aggreHioni  . Si  Ipcrò 
tra  pochi  giorni  hauer  breccia  bafteuole  ad  vn  vigorolò  , e 
risoluto  aflalto  -,  mentre  i colpi  continuati  dell’artiglierie_> 
ne  riportauano  mirabili  effetti  . Anche  gli  approcci  fi  vid- 
dero  auanzati  in  maniera , che  fi  credcua  giungere  di  corto 
alla  folla , c fi  innalzorono  batterie  più  vicinò  alla  Piazza-, 
per  battere  più  vigorofa  , e gagliardamente  i baloardi,c  le 
cortine.  S'inuigilauadalMard’cialGcncralcContcdi  Sta- 
rembergh  agl 'approcci, ne  quali  Tempre  fi  ritrouaua  il  Mar- 
chefedi  Parclla,  che  con  ardire  veramente  martialc  non_» 
temeua  periglio  , ma  attendeua  le  congiunture  di  far  prona 
del fuo  valore  . Il  Duca  di  Lorena,  con  l'Elettore  di  Bauie- 
ra  fi  ritrouauano  di  quando  in  quando  ne  medefìmi  lauori 
per  folleeitarne  con  là  loro  prefenza  il  trauaglio  . 11  fuoco 
che  fi  faceua  da’  nemici  era  d’inferno  , Se  alcuni  de’ no- 
tòri vi  rimafero  grauemente  danneggiati  . Colpita-» 
la  Cittàda  multiplicare  batterie  ( tra  le  quali  vna  di  venti- 
quattro  pezzi  di  cannone,  e fei  mortati , che  fù  inalzata  tra 
il  quartiere  di  Lorena,  e quello  de’  Polacchi)  fi  conobbe  quel 

f>refidio  ridotto  à malcftaco-,  attendendo  per  l’apertura  dcl- 
e brcccic,  che  ogni  giorno  (ì  faceuano  Tempre  più  grandi 
vn’  affa  Ito  generale  . Corrifpofcro  quei  barbari  coi  sbari 
gagliardi  delle  loro  artiglierie,  al  cannonare  de’ Cefarei  , e 
Polacchi , con  ditfegno  di  rouinare  i trauagli  dei  notòri  » 
ma  vi  cagionorono  poco,ò  neflùn  danno  . I notòri  ritòoluti 
d’ incontrare  qualtòlìa  cimento  giunfero  con  gl’approcci  al- 
li  ventitré  di  Ottobre  vicino  alle  mura  della  Città,  chele 
benccontinuaua  con  fuochi  hiriofillìmi,  non  potè  ritarda- 
re i trauagli . 

• Cominciò  l’inimico  à temere  da  doucro,  vedendo  il  peri- 
colo cuidentemente  vicino,etòtralafciorono  quegli  vi  li, quel 
fuoco,  quei  gridi,  chefinall’hora  haueuano  continuaro  } 
, - — l onde 
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.onde  fi  crede  qualche  improuifa  forcita , ò inafpettata  rifso- 
1 ucione , che  però  s’in^iigilaua  à tutto  ciò  fi  preuedeua  poter* 
li  attentare  da’  difenfori.  Aperta  finalmente  dalle  bombar- 
de baltcuole  breccia  per  vn  vigorolo  aflalto  , fi  concertò  d*. 
attentarlo  pe‘1  giorno  feguente,  rifioluti  quei  braui  guerrieri 
ò di  formontarla , òdi  morire  : efràtantocontinuauanole 
batterie  à rouinare  le  mura  per  rendere  l’apertura  Tempro 
più  capace  di  piu  huomini  di  fronte . Si  ralentò  più  del  fo- 
iito  la  difefa  de  i cittadini , onde  (I  credè  folsero  per  e£ 
porre  bandiere  bianche  per  concertare  la  refa  : e fi  dif. 
legnò  di  non  accettarne  i progetti , quando  nella  mede- 
lima  non  fofsc  inclufo  anche  il  Cartello  , ouc  incomin- 
ciorono  i nemici  d ritirare  le  loro  migliori  foltanze  j co- 
me poi  fi  teppe  da  medefimi  Turchi  doppo  la  prefa  del- 
la fortezza.  Fra  tanto  i Volontarijftauano  con  gli  llimo- 
lidell’impatienza  per  afsalirla  » defiderofi  tutti  in  que- 
llo azardo  d’immortalare  come  rant’altre  volte  il  loro  ya- 
loro. 

Atterrito  quel  prelìdio  in  vederli  da  tre  parti  cosìprefta- 
attaccato , con  tant’impeto,c  corraggio,tcmendo  dell’alsalto* 
abbandonò  alli  vinticinqueben  prello  laCittà,che  lùfubito 
prefa  da  nollrbe  ritrovata  ben  munita  di  viucri,e  tnuniùom 
icon  jo-pezzi  d’artiglieria , i quali  non  poterono  sì  prefto  ef- 
ler  tirati  nel  Cartello  . Quella  lenza  induggio  fi  continuò 
«Tanagliare  , li  come  per  auànti  con  notabile  vantaggio  era 
fiato  bcrfagliato  dall’artigcrie  ; e gli  approcci  per  quella  par- 
te erano  giunti  d termine  , che  fi  fperaua  iu  due  giorni  d’o- 
bligarlo  alle  capiculationi,  òdi  vigorofamente  alsalirlo.Dal 
cantoImpenale,già  l’apertura  della  breccia  era  capace  di  io 
huomini  di  fronte , e dal  continuo  Iparro  dell’artiglieria  fi 
difsegnaua  dilatarla^  legnavi  potelse  capire  maggior  nu- 
mero d‘aggrefsori.Fùconofciuto  il  tolso  alsai  profondo,®  lar- 
go, véftito  di  due  buone  mura  di  calce,  e pietre  grofse,appli- 
candolU’inimico  ànuoui  ripari  dietro  la  breccia-, che  peròfi 
tonclufe  di  pafsare  il  falso, & attaccare  il  minatore  alle  muri 
A piu 
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I >ìù  alte  > & vltime  della  piazza . Quella  imprefa  forti 
felicemente  al  Marchefe  Pareli*  , quale  vlcimamcnto 
co’l  Generale  Starembcrgh  , e poi  col  Schaftèmbergh  ri- 
conofciutoinpiù  parti  il  folTo,  e la  Piazza  medefima  , vi 
■>  ritornò  con  vii  Ino  minatore  , che  fu  iempliee  ibi- 
dato , efsendo  (lato  il  Capitano  impiegato  all’attacco  di 
Bauiera  > &iuivccifo  . Ricrouatofi  dunque  il  terreno  pro- 
prio , à poterli  inoltrare  prontamente  nel  fofso  , vi  fi  po- 
fe  iubito  in  opera  il  medciimo  foldato  con  alcuna  came- 
rata . Qopfti  foilenuti  in  pcriòna  dal  fuderto  Marchefe,  ac- 
compagnato dal  Conte  iuo  Cognato  » cdal  Conte  Parel- 
iafuo  fratello  > dai  Conte  Tudire  , eTaffoni  , dal  Solà- 
ro  nobile  Milanefe  , e da  altri  volontarij , chcfeco  vene- 
ro , fecero  tanto,  che  non  ottante  i fuochi  artificiati , li 
dillurbi  , e le  iortite  deH’i nimico  per  riconolcero 
quello  trauaglio,  sboccorono  allo  fpuntar  e del  Sole  nel  fol- 
io . lui  alloggiarono  con  vna  trauerfa  ner  fottenerfi  , e 
trauagliando  in  de  {fedamente  intorno  all’  incamifciatura 
dell’oppoila  parte  del  foifo  , fù  rotta  , c fi  cauò  terreno» 
per  attaccare  il  minatore  all’vlcima  muraglia  della  Piaz- 
za. Fii  riconofciuta  fui  fatto  poco  diftante  dal  luogo  oue 
trauagliaua  , vna  rottura  , c breccia  , dalla  quale  à feo 
peno  fi  poteua  vfeire  dagl’inimici  , per  impedire  il  mi- 
natore . Sortì  il  Marcitele  da  quella  con  gli  accennati  Ca- 
uaiicri  fiuoi  compagni  , ponendoli  alla  cella  dell’Infan- 
teria comandata  j c fcco  il  Conte  Fonrainc  con  l’Ingc- 
gnlerc  Beauffyi  c furono  foilenuti  nel  folto  dal  Barone 
Gal!,Tcncnce  ColoncIlodiMansfeld  . Quindi  non  citan- 
te il  fuoco  dell’inimico  , sì  di  mofehetto , come  d artifi. 
ciò  , di  granate  , c grolle  pietre  , che  in  quello  ttretro 
grandemente  gl’in’coinmodauanò  , alloggiorono  dalfal- 
tra  parte  del  fofso,  e il  minatore  alla  muraglia,  coper- 
to con  forti  craui  , c pezzi  di  legno  j in  maniera.» 
tale , che  non  fu  poffibilcall’inimico  con  quanti  sforzivi  fa- 
cesse di  sloggiarlo. . 

' ^ ^ L z Giun- 
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Giunti  gii  approcci  fatti  con  gabbioni,  e lacchi  di  terraJ 
in  tiro  di  piftola4alla  Torre  della  porta  del  Caftcllo , fi  temè 
raggioneuolmente  da  difcnfori  , che  l’arditezza , evalore 
dell'armi  Chriftianc  non  folle  per  attenuarne  di  breue  l’af- 
falto  generale  » tanto  più  che  il  minatore  pigliaua  piede  fot- 
to  le  mura  della  Fortezza  . Erann  molti  li  Falcia,  & Officia- 
li Primari;  dei  Turchi,i  quali  nella  rotta  di  Barkam  ,(ì  rico- 
uerorono  in  Strigoniartemendo  però  eglino  di  rimanere  pri- 
gionieri penfauano  di  valerli  in  queft’vlrima  eftrcmitàd* 
azardo , delle  bandiere  bianche  per  capitularc . Quando  il 
Duca  di  Lorena  fpedì  al  Comandante  di  quella  Piazza  vn 
paefano  con  lettere  , con  le  quali  l’inuitaua  alla  refacon 
protefta , che  fe  non  vi  concorreua , gli  hauerebbe  fenza  ve- 
run  riguardo  , ne  digrado  , ne  di  conditione  , tagliati 
tutti  à pezzi  . Atterritigli  aftediatidimandaronotempofi- 
110  al  giorno  feguente  , il  che  negatogli  , fi  continuò à bat- 
tere con  fùriofi  colpi  il  Caftcllo  ; & eflèndo  in  ordine  due 
mine  , per  farle  quanto  prima  volare  , la  fera  verfo  le  no- 
tte horc  del  dì  ventifei  Ottobre , mandorono  quelli  della 
Piazzavi!  Turco  , per  cui  fecero  auuifaro  il  Duca  di  Lo- 
rena , che  erano  pronti  alle  capitulationi . 

Si  mandò  vn  Secretano  di  guerra  , & vn  Interprete  , & 
altri  in  Gran , e concertati  li  capitoli  furono  ratificati  da_* 
ambe  le  parti  nel  feguente  tenore  , cioè 

I . Che  li  cannoni , munitimi  , magagni,  e tutte  tarmi  di 
offe  fa , toltone  le  fpccificate  qui  f òtto  , deuefaro  refi are  nella 
Fortezza . 

II.  Che  quelli  del  p reftdio  potejfcro  prouederjt  di  pane , carne  , 
C7*  altre  lor'viuande  per  due  giorni,  come  pure  rvcjlimcntiì 
alt  ri  mobili . 

III.  Che  Lorena  gli  douijfe  prone  dere  di  carri  per  condurre  li 

loro  bagagli]  fino  alt ac  qua . . ' 1 

IV.  Chefe  gli  concedeffero  alcune  barche , e cafo  non  potejfcro 

louare  il  tutto  in  *vna  fol  'volta } haucjfero  liberta  di  rimandar  per 
ripigliare  il  rcfsiduo . . . 
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V.  Che  mentre  non  fodero  in  pronto  i bare  avoli , po  teff  ero  ef~ 
fi  con  froprij  huomini  condurre  gl'inuogli  a baffo . 

VI.  Che  aggi  ufi  at  e le  trefenti  capitulationi  , doueffero  [ubi- 
f f to  abbandonare  la  porta  della  Fortezza  , e le  truppe  Imperiar- 
li , prendere  incontinente  il  pollo  della  [le fa  porta  , O* 

C approntati  i carri  , e barche  , fi  doueffe  leuare  tutto  il  pre- 
fidio . 

• VII.  Che 

po  deil'ajfedii  . 

Vili.  Che  poteffero  liberamente  condurre  via  le  loro  juppellc- 
tilt  con  le  mogli , figli , & termi  minute , caualli , camelli , e tut- 
te le  robbe  j e che  le  fudette  capitulationi  fi  doue fiero  recipro- 
camente ofieruare  inuiolabilmente  fenza  difficolta  , ò dimi- 
mtione . 

Schierati  dunque  in  battaglia  il  dì  18.  Ottobre  li  Reggi- 
menti di  Lorena  , e del  Grana  auanti  le  porte  del  Gattello 
fopra  due  linee,  pafsò  nel  mezzo  tutto  il  prefidio  nurae- 
rofo  di  tre  in  quattro  mila  perConc  , che  furono  trattenu- 
te , fin  che  dagrimperiali  fù  riconofciuta  la  Fortezza,  nel- 
la qoalc  furono  ritroviate  alcune  mine  , le  quali  furono  lu- 
bito  dilfruttc  . Caricati  i Turchi  fopra  delle  barche  fi  por- 
toronoàBuda,  e quelli  che  volfero  intraprendere  il  viag- 
gio per  terra  , che  furono  da  circa  ottocento,  furono  con- 
uogìiati  dal  Colonello  Heislcr  con  mille  teicento  caualli. 
Il  Comandante  di  Gran  Beker  Patcià , il  Vice  Comandante 
Arslen  Pafcià  di  Nicopoli , & il  Sembcrosky  Comandan- 
. _ tc  dei  Giannizzeri,  SagarchìPafcià,e  Samfondsky  Pafcià, Ka- 
pufchì  Agàdi  Buda, con  molti  altri  Primati , che  fi  erano 
ialuati  nella  battaglia  di  Barkam,defidcrorono  di  vedere , 
eriuerire  il  Duca  di  Lorena  , da  cui  furono  cortefcmcntc 
accolti,  c Scendati  . Si  ritrouorono  nella  fortezza  ( di  for- 
ma triangolare , fondata  fopra  vna  Rocca,  circondata  da_» 
vna  parte  dall'acquc  del  Danubio  , e dall’altra  da  pro- 
fondifiìma  folla,  ragliata  buona  parte  nel  mallo  ) fellanta^ 
pezzi  di  cannone , oltre  li  vcnciduc  della  Città , fei  mila-, 

L 3 baril- 
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barillidi  polucre,  tre  mortari , micchio  , palle,  granate, 
e bombe  , con  tre  magazeni  ripieni  di  vettouaglie , cioè 
farina,  orzo,  carni  falate,  rifi,  &vn’infinirà  d’altre  rob*- 
be , balìeuoli  à mantenere  il  prcfidio,  e laFortezza  per  mol- 
ti mefi  . 

In  rendimento  di  gratie  alla  Maeftà  Diurna  , che  Tem- 
pre più  và  felicitando  l’armi  Cattoliche  , fi  cantò  il  Te 
Deum , con  l'aiiillenza  di  tutti  gli  Officiali  , Generali  , e 
Comandanti  , e fi  incominciò  à purificare  la  Chiefa  Ar- 
chiepilcopalc  ridotta  in  Mole hea  da  cento  quaranta  anni  à 
quella  parte.  Si  fpedì  Elprcflfo  alla  Corte  di  Vienna, per  ren- 
dere raguagliato  Celare,  a!  di  cui  fine  quelli  con  la  diligenza 
delie  polle  il  Conte  d’Atil  pergh . Il  Gouerno  di  quella  Piaz- 
za cotanto  importante  hi  dato  al  Carlouitz  Sargcnte  Mag- 
giore del  Reggimento  Starembergh , à cui  fi  diedero  due-» 
mila  huominidi  prcfidio  . Si  dirtègnò  l’imprefa  di  Peli , 
ma  conolcendofi  auanzata  la  Ragione,  rotto  il  tempo, 
im  praticabile  la  campagna  , benprefidiata  laFortezza-., 
vicino  , c difpcrato  l’inimico  , fi  determinò  di  ridurre-» 
le  truppe  ai  ripofo  . Scorreuano  fra  tanto  i Cefarei  , e-» 
Polacchi  con  ogni  libertà  , e franchezza  fino  ad  vna  le« 
ga  lontani  da  Buda  , ( il  di  cui  acquiflo  farebbe  llato  la_> 
corona  di  quella  Campagna  , fe  la  Ragione  non  hauef- 
lc  ob figari  gli  eflerciti  al  ritiro  dei  quartieri  ) riportando- 
grolli  bottini  ; ad  vna  partita  de  Cefarei  forti  di  lòrprcn- 
dere  lènza  veruno  contrailo  il  Callello  di  Scombcck  , ri- 
mato fra  Srrigonia  , e Buda  , guardato  da  quattrocento  - 
Turchi  , con  acquifto  di  quattro  pezzi  di  cannone  , e-» 
quantità  di  vettouaglie  . Anche  il  Cartello  Sordoch  pollo 
fra  Srrigonia  , & Albareale  cade  in  poter  dei  Tedelchi , 
con  lèi  pezzi  d’artiglieria  , e tante  altre  munitioni  , 
viueri  * 

Sofpefa  dunque  la  prò  «gettata  imprelà  di  Peli, e di  Buda, 
fi  dellinorono  alle  militie  i quartieri  d’Inuerno  , cioè  ai 
Polacchi  la  parte  dilà  del  Tibilco  , &ai  Cefarei  di  qua  del 
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medefimo  fiume  > douc'ndo  parte  degl’aufiliarij  ripafiare 
à i loro  Stati  , percffer  reclutati  > & accrefciuti  à primo 
tempo  d’altre  fol  datele  he  : difpolli  però  l’vno  , e l’ al- 
tro di  continuare  ad  agire  in  vantaggio  di  Cefarc  , fe-> 
il  tempo  fi  folle  aggiullato  * cflendoin  tanto  in  loro  pote- 
re diucrfi  altri  piccioli  calteli!  > e polli  fortificati  . DilTe- 
gnauail  Rè  Polacco  ricondurli  tra  poco  à Cracouia  , ed' 
india  Varfauiaperdifporre  i ncgotiati  della  ventura  cam- 
pagna i il  di  lui  Promogenito  con  l’EIertorc  di  Bauiera  , le 
nc  pafloronoà  Linczper  dimorare  qualche  tempo  in  quel- 
la Corte . 

Giunfc  in  tanto  vn’Inuiaco  del  Tekcly  al  Duca  di 
Lorena  , e Rè  Polacco  , e temerariamente  , come  le  egli 
folTe  fiato  il  trionfante,  evittoriofo  , cfpofe  altre  prcpo- 
fitioni  d ’armiflitio  , e quartieri  : dal  che  fdegnato  il  Rè  , 
gli  haucua  fatto  rilpondcre  , chele  il  Tckely  in  termi- 
ne di  quindeci  giorni  non  chiedeua  il  perdono  alP- 
Impeiatore  , l’ hauerebbeperfeguitato  , fino  acanto  giun- 
gere à calpeftarlo  col  fuo  medefimo  cauallo  , & al- 
l’Inuiato  fece  intimare  lo  sfracco  in  termine  di  tré  gior- 
ni daidominij  deH’Imperatore  altrimenti  J’haurcbbc  lacco 
appiccare . Iu  quello  tempo  portaronfi  le  truppe  Cefarec,  c 
Polacche  per  maggiormente  dilattare  i loro  quartieri  in- 
villa  di  Lcuenrz,  Fortezza  di  non  poca  (lima,  lontana  otto 
leghe  da  Barkam  , sùle  riuiere  del  fiume  Gran,  col  difle- 
gno  di  tormentarla  con  llrctto  allodio.  Cominciò  a teme- 
re quella  guarnigione , che  malamente  poteflè  opporli 
alla  forza  dei  Chriftiani  vna  Fortezza  mal  ficura  , per  ef- 
fcr  fondata  sii  la  bafe  deH’infedcltà  . Fu  Uretra  fortemente,» 
dall’armiTedelche,  e Polacche,  c fatto  intendere  à quel 
prefidio  dalRèPolacco  , e Duca  di  Lorena  , che  fe  noia, 
voleuano  prouare  la  finezza  delle  fciable  dei  loro  foldari, 
douefTero  penfarc  alla  relà , conllernato  il  Comandante-?, 
conlulcò’con  fuoi  loldati del  prefidio  l’intcntionc  dei  Cefa- 
rei,  cdoppo  poche  horc  capitulò  la  refa  della  Piazza,  che 
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feguì  alli  tre  j hauendoui  ritrouàto  dodcci  pezzi  di  can- 
none ben  montato  , non  sòche  munitioni  , &vnbuon 
magazcno  dei  viueri  . Vi  introduce  Lorena  quel  prclidio  , 
che  ftimò  diffidente  per  difenderla  ; doppo  di  che  li  li- 
centiorono  le  truppe  à loro  quartieri  » e il  Re  Polacco  ie 
ne  pafsòcon  quattro  Reggimenti  Cefarei  , comandati  dai 
General  Duneuald  , verlo  i confinidel  fuo  Regno  , per  ve- 
dere la  Regina  conforte  , e concertare  con  i fiioi  Magnati  le 

preucntioni  per  la  futura  Campagna  . 

Li  Croati  anch'efifi  doppo  hauer  prefo  per  accordo  il 
Cartello  di  Rabonitz , due  hore  dirtante  da  Caniffa  con  po- 
ca perdita  de‘  fuoi , fiauuanzorono  all’attacco  diProbenz 
poco  lungi  dalla  Draua  , e ne^perauano  in  poco  tempo  l* 
acquiftorj  come  gli  forti  di  riportarlo  alli  6.  di  Nouembre. 
Querti  generofi  foldati  fprezzandoi  quartieri  prima  d’ha- 
ucr*  accrcfciuti  à fe  ftefli  nuoue  glorie  , 8c  al  loro  Soura- 
no  maggiori  vantaggi  , fi  auuanzoronoall’alTedio  del  Ca- 
rtello diEffeghet  , 8c  alla  Città  , e Fortezza  di  Breneuizza 
non  molto  dittanti  da  CaniRa  , efenzagran  contrailo,  nc 
riportorono  con  la  vittoria  l’acquifto  . Così  rimale  la  Cit- 
tà di  Canifla  come  bloccata  eflendo  in  potere  dei  Tedclchi, 
cCroati  tanti  Cartelli  , che  la  circondauano . 

Nel  condurrai  quartieri  furono  prcli  dai  Ccfarci  di- 
uilì  in  diuerfe  truppe  altri  Cartelli  , e porti  fortificati  dai 
Turchi  nelle  vicinanze  di  Nayhayfel  , com^ure  il  rorce 
di  Feline  vicino  à Filech,&  tre  altri  cartelli  poileduti  dai  ic- 
guaci  del  Tekely  . Effendo  capitato  in  Leucntz  vn  Chiaus 
lpcdito  dal  primo  Vilìre  al  medéumo  Tekely  , la  qual 
piazza  da  eflo  Chiaus  fi  prefupponeua  ancora^  m potere 
dei  Turchi  , e Ribelli , fu  con  tutto  il  luolcguito  nell  in* 
grcfioche  fece  , arretrato  dalle  truppe  Alcmanc . Su- 
bito inuioronola  letcera  al  Duca  che  fi  era  incaminato  ver- 
fo  la  Corte  per  consultare  con  Ccfare  , e quel  coniglio  di 
Guerra  , i’Imprefe  da  intraprenderfi  nella  futura  Cam- 
pagna . Le  lettere,  che  pel  Chiaus  furono  dal  Gran  Vi-. 
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(Ire  fpedite  al  Tekcly,  altro  non  contencuano,  fc  non  ché 
perlìdellè  nella  ribellione  fenza  allontanarli  dal  partito  Ot- 
tomano, allicurandolo  che  per  la  ventura  Campagna  f areb- 
be ftato  aflìllito  con  poderofè  fòrze . 

Si  fermò  la  generalità  Cefarea  in  NeufoI , oue  era  la  piaz- 
za d'arme,  & i Polacchi  à Brcbenitz  ncll’Vngheria  lupe- 
riore,  (tendendo  i loro  alloggiamenti  fino  aiconlìni  della 
Tranfìluania , del  Seputio , e verfo  Moncatz  , in  modo  di 
poterli  vnire  in  vn  corpo  d’armata  nelle  contingenze.  Si 
attentò  vna  grolla  partita  di  Turchi,  e Ribelli  d’entrare  nel 
Seputio  per  bottinare , &c  incendi  are  quei  territorij , ma  in- 
contrata , c battuta  da  Littuani/ùobligata  ad  vna  difperara 
fuga  ,con  morte,  e prigionia  di  qualche  centinaia  . 

Anche  li  Croati,  oltrel’acquido  dellimcntouacicadeIli,c 
fortezze  s’impadronirono  del  forte  di  Viaz , e diuerfì  altri 
imporranti  podi , non  troppo  lungi  da  Cani  (là,  del  che  ne_> 
fù  ragguagliato  {per  efpreffo  fpedito  dà  quel  Bano)  Celare-» , 
che  fi  trattcneua  ih  JJntz  in  diucriè  conferenze  . Dqppo 
quelle  legui  la  promottione  fatta  da  lui  à i podi  di  Marelcial- 
li  di  campo  del  Conte  Enea  Caprara,  del  Prencipe  di  Val- 
dechjdel  Conte  Capigliers  ,delDucadi  Saflen-Lauemburg  ; 
del  Marchele  di  Grana,e  del  Conte  Lesle . Furono  dichiara- 
ti Generali  di  caualleria,il  Prencipe  Luigi  di  Baaden,  il 
Conte  Rabatta , e Generale  dell’artiglieria  il  Prencipe  di 
Croy . 

Non  impediuano  i rigori  del  verno  l’ardore  dei  Cefarei , e 
Croati , me  ntre  quedi  per  non  poterlo  ritenere  in  fededìjl' 
attaccoronoallaCittàdi  Drefanizza,che  dopòd’eflcrc  data 
làccheggiata  con  l'acqui  do  di  conlìderabile  bottino, fù  con- 
ficrata  alle  fiamme , e quelli  lòtto  la  condotta  del  Generale^ 
Rabatta,  haueuano acquatati  diuerfì  cadellide’capi  ribel- 
lati^ in  fpecie  tre  del  Conte  Zabbor , che  s’era  gettato  al 
partito  del  Tekcly. 

« Anche  il  Rè  di  Polonia  volfe  fcgnalare  il  fuo  ritiro  al  ri- 
polo della  Patria  con  vn'iinprcfa,  poiché  attaccata  la  Città 
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di  Setzin  , in  ere  hore,ne  riportò  racquifto,có  la  prigionia  di 
tutta  quella  guarnigione  ,confìftente  in  i.  mila  Turchi  di- 
ttimi da  i zoo.trà  Giannizzeri, e Spaì,e  Tacquifto  di  zo.  pezzi 
di  cannone,  quantità  di  munitioni  da  guerra , c di  conttde- 
rabilc  bottino  di  diuerfe  robbe,doppo  diche,fe  gli  renderò^ 
no  Ipontaneamente  i luoghi  di  Noboch , e di  Buioch  . 

Quelli  progredì  dell’armi  Imperiali , modero  il  Conte  di 
Zabt  >or  Comandante  maggiore  del  Tckely,di  falciare  il  di 
lui  partito , e d’abbracciare  volontariamente  la  clemenza  di 
Celare,portandott  incontinente  prcfso  il  Conte  Efterafì  Pa- 
latino d’Vugheria , dal  quale  fi  erano  poco  doppo  ricupe- 
rati dalle  mani  dei  ribelli , gl'importantiflìmi  caftelli  di  Ia- 
fem , e Zelabftar . Anche  il  Generale  Scultz  con  mille  Dra- 
goni forprele  il  pollo  di  Sumftam , nell’V ngheria  1 uperiore; 
acquitto,  che  ridalle  quel  Comitato  all  obedienza  di  Cefarej 
fao  legitimoSourano . Il  Colonello  Heisler  lìmilmente  pre  - 
fe  à patti  il  Callello  di  Seramz , con  la  prigionia  di  quel 
Comandante  ribelle  Nata  Adam  , ilquale  non  venne  com- 
prefo  nelle  capitulationi . 

Così  il  termine  di  quella  Campagna, riportò  il  totale  disfa- 
cimento dellelsercito  Ottomano , il  terrore, c la  conftcrna- 
tione  dei  fudditi  del  Gran  Signore;  Il  Taccheggio , & incen- 
dio di  tanti  caftelli , villaggi , e fortezze  della  Croatia , fog- 
getta  ai  Turchi;  la  confusone  del  ribelle  Tekely,  che.* 
vidde  atterrate  le  fue  chimcrizate  grandezze  di  fouranità 
ideale,  il  trionlo  di  Celare , la  gloria  del  Duca  di  Lorena-,, 
deirinuittoRè  Polacco  , i ricchi  fpoglij>e  bottini  dei  fal- 
dati Cclarei,  e dei  Collegati,  il  giubilo  di  tutta  la  Chriftia-  - 
nità. 

Tragici  furono  gl’auuenimenti  dell’Impero  Ottomano  l 
ma  più  fatale  fu  la  tragedia,  che  terminò  con  la  morte  di 
Mudata  Gran  Vittre  eflendo  però  Itaca  quella  memorabile^ 
per  le  confcguenze,  è proprio  diuenire  à qualche  tocco  di 
quel  faccettò-  Sotratto  ch'egli  s’hebbe  dal  la  feconda  della-» 
Vittoria  ottenuta  dai  Chriftiani  fatto  Vienna,  pensò  à co- 
prire 
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Prire  le  proprie  mancanze  con  trasferire  in  altri  le  Tue  de- 
linquenze . Chi  s’auicina  più  degl’altri  alla  fouranicà  del 
nio  Signore  reità  continuamente  nelle  gelofie  di  fiato  ; ne 
volendo  reftare  notato  di  colpeuole.fcicglie  l’altrui  innocen- 
za per  vittima  da  confacrare  alla  fagacitàdei  proprij  ragiri;  e 
in  quelle  contingenze , guai  à chi  è confiderato  con  qual- 
che liuore  da’  tali  miniftri . Il  Pafcià di  Buda,che  nel  confi- 
glio di  guerra  fiotto  la  piazza  di  Vienna  era  flato  vno  di  quel- 
li , che  con  libertà  ingenua  di  buon  comandante  , haueua_* 
difaprouate  le  rifolutioni  poco  efperimentate  del  Gran-Vi- 
fire,preuedendo  l’imminente  rouina.  Quegli  che  era  fiato  di 
parere  douerfi  fpedire  vn  mediocre  corpo  d’armata  di  là  dal 
Danubio,  (ufficiente  ad  opporli  al  palleggio  dell  efferato 
dei  Polacchi, facile  àdiuertirfi, perche  marchiana  alla  sfilata 
più  tolto  che  permettere  , che  le  forze  de  Chritliani  fi  an- 
dafiero  vnendo . Quegli  che  in  tutto  hebbe  per  contrario  di 
opinione  il  Vifirej  doppo  efierfi  verificati  con  l’infaufto 
luccefio,  i di  lui  preueduti  fconcerti  , cheferuirono  di  ta- 
cito,ma  forte  rimprouero  à Muftafà  , retto  per  oggetto  odio- 
fio  allo  ftclTo  come  vno , che  in  ogni  occafione  farebbe  fiato 
viuo  teftimoftio  della  di  lui  imprudentiffima  condotta.* . 
Viddc  però  vano  ogni  di  lui  artificiosi  cui  s’eraferuitoper 
farlo  morire  i quindi  rilolfe  prefio  del  Sultano,  conlcaccu- 
fe  d’ogni  difordine  fopra  il  Pafcià  , incolpandolo  per  origi- 
ne delle  dilaucnture accadute.  Riflctteua,nonofiantc,che_> 
il  fauore  della  di  lui  moglie  la  PrincipefiaBafclarì,forella del 
Sultano  haurebbe potuto,  con  l’officiofità  douuta  àprefer-, 
uationc  del  di  lei  conforte, fottraerlo  dal  colpo  di  quel  filimi. 
ne,che  gl’andaua  machinando  -,  laonde  fiimò  più  confacen- 
te al  di  lui  finepri  ma  colpirlo  col  fupplicio,  che  arguirlo  per 
reo  auanti  del  fuo  Signore , nulla  badando  alla  difaproua- 
tione  vniuerfale,  doucfòdisfaceua  al  genio  del  di  lui  inter- 
no , c alla  ragione  di  ben  dominare . 

Efifcquita  la  maluagità  della  di  luirififolutione  s’applicò  at- 
tentamente al  far  giungere  le  giuftificationi  di  quanto  ha- 
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uetia  operaco  prelfo  al  Sultano . Spedì  à queft'effetto  vno  de* 
più  atfettionaci  fuoi  parregiani  alla  cui  fede , e validità  di  ta- 
Jenthpoceiia  deliramente  appoggiare  materia  cosi  importan- 
te, quanto  dall'eflto  delle  raprefentationi  era  per  dipendere 
ledere , c non  edere  di  le  medesimo  . Auanzarolì  quello  con 
difpacci  del  Gra  Vilìre,feppe  coli  bene  appaliarc  la  verità  de 
fuccellì,  che  ageuolò  al  fauoreuole  le  deliberationi  del  Gran 
Signore.Gli  rapprclèntò,che  ilPafcià  di  Buda  inuaghito  del- 
la perpetuità  di  quel  gouerno,  refolì  quali  fourano,  e in- 
dipendente, pareua  che  foflcingelolìco  delle  conquide  del- 
la Porta  ; mentre  che  confeguendofi  quella  di  Vienna  , la 
Città  di  Buda  non  rellaua  più  piazza  di  Frontiera,  e’1  di  lui 
pollo  era  per  redare  di  molto  vantaggiato . Che  ciò  feoper- 
to dallauedutezza di CaràMuftufa, c che  diametralmente^ 
quegli  fi  opponeua  alla  profperiti  dei  fuccelfi  dell' armi  Ot- 
tomane ; egli  in  confidcratione  dell’honore , che  quello  go- 
dcua  dell’alta  aleanza  col  fangue  Imperiale,s’era  contentato 
di  palTarc  fece  i rimproucri  fenza  la  punitione  , perfuaden- 
doli  di  vederlo  da  le  dello  emendato  . Ma  che  tanto  s’era_» 
abulàto  della  moderatezza  del  Gran  Vilìre,  che  in  luogo 
di  correggerli,  più  era  trabbucato  nelle  delinquenze  -,  con- 
ciolìache  volontariamente  incorrendo  nella  viltà  della-, 
fuga,  e con  ella  fcomponcndo  gli. ordini  bene  aggiudati 
delle militie,  facrificaca  gran  parte  delle  alla  propria  co- 
dardia, ò ad  altri  fini  indiretti,  haueua  cagionato  vn  nota- 
bile dilordine  dell’eflèrcito  . Che  da rale dannato  elTempio 
duealtri  Palcià incorrendo  nello  fpauenco  moltiplicarono 
la  confiifione  . Di  quella  feppero  i Chridiani  così  ben  ap- 
profittarli, che  s’egli,  con  le  neceflaric  precautioni , non- 
liauefTc  procurato  trattenere rifuggirmi,  e con  buon  ordine 
ritirare  l'armata , redauaefpodaadvn  euidentedragge,  & 
vn  cotale  disfacimento . Che  per  velare  la  propria  viltà  ha- 
ueua fuffegucncemcnre  procurato  di  Ipargerc  coi  di  lui  ade- 
renti frale  militie  fconuolgimcnti  di  dannofa  confeguenza 
alla  Potenza  Monfulmanaj  onde  haueua  conofciuca  necef- 
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fìtà  di  punire  i delinquenti  per  arenare  con  la  loro  morte  il 
corfoallelerninate  lèditioni-Che  aflìcuraua  d'hauere  cf pur- 
gato il  gran  corpo  dell’eflcrcito  da  ogni  humore  venefico 
di  codardia,  e tUmultuatione , onde  nella  profiìma  campa- 
gna haurebbcauuantaggiolhmcntc  vendicate  leoffelc,  cri- 
parati i danni  in  quella  ioft'erti  . Colori  cosi  bene  l’appara- 
to delle  cole  quello  Inuiato  , che  reic  Icmpre  più  inuaghito 
il  Sultano  della  perfuafa  prudente  condotta  del  Gran  Vilìre* 
e però  approuando  l’apparato,  gl’auanzò  nuoue  teliimo, 
nianze  delle  di  lui  contentezze  con  lamillìonc  d’vn  nuo- 
110  flendardo  reale , con  lette  code  dicauallo  nobilmente-? 
dall’indullria  tefeiute  per  honorarloj  accertandolo  d’ogni 
maggiore  atTiftenza  neH’auuenire . 

L’elito  profperamente  lucceduto  del  negotiato  dal  di  lui 
minillro,refe  più  tumido  l’orgoglio  diCarà  Muftafà,porran- 
dofi  à Budabaldanzofoà  riceuere  lo  llédardo,e  le  code  sii  gl’ 
occhi  della  Principclfa  Bafclari-,  alla  quale  quanto  era  giun- 
ta la  certezza  della  morte  del  marito  , tanto  meno  dei  dolo- 
re,le  fù  permeilo  d’apprendere  le  circonllanze  di  quclla.Col 
merito  delle  nuoue  rimarche  di  gratie  riccuute  dal  Sultano 
il  Vilìrc,lì  refe  vie  più  ardito  nella  pretenfionc  degl’antichi 
amori,  ma  per  dio  lui  fatali  -,  quindi  fece  riccrcarcl’vdicn- 
za  del  la  Pri  nei  nella  , nel  cui  volto  vidde  quali  naufraghi-? 
le  belle  luci  nell’immenlìtd  delle  lagrime.  Dall’arte  che  pro- 
curò vfare  nel  conlolarla,riceuè  il  precipitio  ogni  di  lui  fpe- 
ranza  d*  incontrare  qualche  corrilpondenza  *,  auengacho 
fupponendo, ch’ella  tenefie  notitia  della  qualità  del  morire 
accaduto  al  conforte, le  conlìdcraua  d’hauere  diflimulato  ol. 
crei  confini  del  potere  gli  di  lui  trafcorli  : ma  che  elfendo 
prouenuta  la  feonfitta  deUclTercito  dalle  mancanze  di  quel- 
lo , non  haueua  potuto  più  diferire  il  calligo,per  non  rellare 
egli  obligatoà  pagare  la  indulgenza  feco  lui  vfata,con  la_i 
propria  teda.  All’vdirc  la  Principella,  chela  mortcdclPa- 
fcià  di  lei  marito  era  lèguita  per  mano  di  Carnefice,parue_> 
vna  Tigre  all’iiifieri re  del  di  lei  interno  . Afciugò  le  lagri- 
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ime  l’ardore  dello  fdegno , e foprimendo  con  elio  pgni  ve- 
stigio d’antica  inclinaci  one,  precipitò  nei  rìmproueri , cnel- 
l’ingiurie;  à termine  di  minacciarlo , che  s'egli  non  fé  lo 
forte  leuatod’inanzi , colle  proprie  mani  i’hauerebbeftroz- 
zito.  Odiò  la  memoria  d’ertere  mai  concorfa  ad  amarlo , e 
à fronte  dell’offefa,  che  fi  recaua  di  cotanta  arditezza,  le  par- 
ue,che  la  fua  gloria  non  meno  che  il  douere , lobligafiè- 
ro  alla  vendetta  • Per  più  agiatamente  meditarla  perorar- 
ti impaciente  da  Buda, per  portarli  à piedi  del  Gran  Signo- 
re in  Belgrado  per  impetrare  giufticia  contro  del  Gram, 
.Vifire. 

Preuidda  egli  il  colpo,  eftudiando  d’ifcanfarlo,  procu- 
rò di  preuenirlo  con  la  fpeditioned’vn  efpreflb  al  Gran  Si- 
gnore -,  confiderandogli chela  Principerta  haucua  intrapre^ 
io  il  viaggio  di  Belgrado  , e che  difficilmente  fi  perfuadeua 
ch’ella  del  fangue  Ottomano  fi  potefle  lagnare  della  perdita 
dVn’huomo, il  quale  non  haueua  llimato  dishonore,  man- 
care alla  puntualità  di  buon  fuddito  , e alle  parti  di  buon., 
guerriero  . Imprefie  cotanto  nell’animo  del  Sultano , che  al 
giungere  della  Principerta  nei  confini  di  quella  Città,egli  le 
fece  auanzare  l’ordine  di  non  s’inoltrare , per  non  haucre^ 
occafionediramemorarfi  vn  huomo  che  sera  refo  indegno 
dell’honore  di effere  di  lui  cognato  ; e però  doucr’ella  por- 
tarli à Coftantinopoli.Fù  delti nato  à quello  alletto  vn  mini- 
ftro  dcH’Alcorano,  il  quale  neiraccompagnnmento  confidc- 
randolc,  che  il  Gran  Signore  hauendo  condannatala  me- 
moria del Pafcià di  Buda,bramaua  anco  cancellarci!  raccor- 
do della  confanguir»eità  da  lui  hauuta con  la  cafa  Ottoma- 
na . Cheinconfiderationediciò,  le  haueua  desinato  per 
ryiouocopfor  tclbraim  Pafcià  , amando  di  vederla  per  buo- 
na forella  ogni  volta  che  la  con  fi  dentile  per  moglie  di  log- 
getto à lui  caro  , non  pervedoua  d’vn  traditore  . S’acco- 
-modò Bafclarì  alla  conditionc  del  di  lei  dettino,  e con  tanta 
migliore  difpofitionc,quàto  col  nuouo  accafamento, oltre  r 
incontro  del  genio  del  fratello, fpcraua  di  vendicare  la  mor- 
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tc  del  defonco  marito  : ridotta  nella  crudele  neccflìtà  di  do- 
uer’accufare  lo  Hello  amante  per  conseguire  l’intento. 

Retta ua  Cara  Multala  lufìngatoda  vua  ferma  fperanza_> 
di  poter’ancora  vn  giorno  giungere  ai  folpiraci  Iponfali del- 
la Principeflà  $ eminenza  da  lui  afpirata , che  gli  lerui  per 
vltimo  precipitio  . Ma  quando  dallo  lleflo  Gran  Signore^» 
hebbe  l’ auifo  del  nuouo  accafamento,  s’abbandonò  cosi  ri - 
lavatamente  nella  dilperarione , e nella  malinconia  , che 
più  nonmeditaua  di  lolle  nere  le  fue  fortune,  c tampoco 
la  riputacione  del  fuo  Signore.  Accrefceua  il  Pentimento  del 
dolore  nell’animo  fuo  l’auifo,che  la  Sultana  V alida  fempre_> 
più  s’auanzaua  ad  ordire  le  lue  vendette  contra  di  lui  . Si 
che  in  tali  confu fioni  pattati  grimperiali  alJ’alTediodi  Stri- 
gonia  , haucua  egli  trafeurato  il  loccorfo  di  quella  Piazza  ; 
onde  peruenuto  l’auifo  in  Coftantinopoli , doue  sera  por- 
tato il  Sultano , di  quella  nouella  perdita, hebbero  campo  gl’ 
inimici  del  Vilire  di  machinare  le  di  lui  cadute  . 1 Primati 
del  gouerno  fopra  tali  emergenze  ben  graui  dell’Imperio 
giunfero  ad  atterrare  la  di  lui  grandezza  nell’animo  del 
Gran  Signore  . La  Sultana  che  tiraua  ogni  linea  dei  di  Jci 
maneggi  à quello  punto  s’applicò  ad  accrelTere  gl’impulli 
nell’interno  del  figliuolo,  con  la  fouerfìone  dei  Giannizze- 
ri j i quali  malamente  potendo  fofferire  l’abbandono  dei  lo- 
ro compagni  forco  Vienna  nel  punto  di  leuarc  l’afledio  , la 
ingiufta  morte  data  al  loro  Agi  principale,  riduttcro  ? di- 
mandare apertamente  la  cella  di  quel  mi nillro.  All’hora_» 
fi  aquetarono  le  cumultuationicon  la  dillribucionedi  qual- 
che fomma  di  dinaro  , ma  con  la  fperanza  lafciatagli  di 
prendere  la  lorolòdisfattionein  qualche  forma  . Dai  Vilìri 
del  Diuano,  da  tutti  i Grandi  del  gouerno  , e dalla  Sultana 
Valida  fi  prognollicaua  vna  generale  folleuatione  dell’Im-  ' 
perio  al  Sultano, fe  non  fi  quietaua  con  la  punitione  del  Vi- 
fìre  contro  à cui  era  indrizzato  l’odio  vniuerfale  . Da  tanti 
impilili  ,e  da  quello  dell' apprenlione  di  non  regnare, li  mof. 
fe  l'animo  di  lui , peraltro  tepido  nelle  rilolucioni,  à far’- 
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efporre  al  Muftì  il  calo  (orto  nomi  fuppofti . Propofe  quelli 
la  maceria  nel  congrego  dei  Dottori  della  Legge  , e fiì  con- 
ciliato, checolui,  c h ’h  aueua  com  mede  le  reità  propoli^ 
mcritaua  la  morte.  Tenne  fcgrcta  per  qualche  giorno  il 
Sultano  la  fentenza  ; ma  finalmente  eletti  due  Agà  de-> 
Giannizzeri  , com  mite  alla  loro  fede  l’effecutione  di 
quella,  confignandoli  l'Harcherif  fedito  fpedirfi  in_i 
umili  cali,  per  l'obbedienza  dei  fagrificati  all’indigna- 
tiono . 

Pacarono  quelli  à Belgrado , ou  era  peruenuto  il  Gran 
Vifire  per  ifuernarc , c gli  fecero  intendere,  cfferc  quiui  fpe- 
dici  dal  Gran  Sultano  per  conferire  feco  lui  gl? affari  di  guer- 
ra, e prendere  le  più  aggiullate  mifure  di  prcuenirc  con  le 
necelfarie  difpoficioni  le  preparationi  della  ventura  Cairi^ 
pagna.  Non  rellò  lènza  qualche  foipetto  della  propria  vita 
il  Gran  Vifire,  onde  andauidiferindo  l’vdienza  per  accer- 
tarli della  verità . Erano  così  bene  affìttiti  gl' Agà  da  vna  ne- 
cefiària  cautela,  che  tèppero  dilfimulare  ogn ordine  che_? 
tcncuano , mollrandocon  la  maggiore  difinuoltura  d’offi- 
ciofità,  di  attendere  il  di  lui  commodo  più  opportuno  per 
vnirfi  leco,  e riceucre  le  fue  commillìoni  • Fù  l’inganno  co- 
fi  bene  condotto  , che  vnito  dal  Gran  Vifire  il  Diuano  li  fe- 
ce introdurre  ; ma  al  vederli  prefcncare  dall’vno  l’Harche- 
rif , e dall’altro  porli  al  collo  il  cordone  di  feta  , che  teneua 
frapolìo  agl’alcri  della  di  lui  cintura,  .affatto  retto  lorprefo . 
Parlò  cogl 'occhi  all’intorno  di  tutto  il  Diuano,per  dare  im- 
pulfoaidi  lui  parteggiani  vffìciali,  ad  alcun  moto,  da  cui 
hauefie potuto  fperare  qualche  riuolca  •,  ma  non  tu  ince- 
lo, ònon  lo  vollero  intendere , naufeato  hor  mai  l’vniuerfo 
delle  di  lui  procedure . Quando,  conofeiuta  per  dii  pelata 
la  propria  vita , chieie  breue  tempo  d’orare  per  l’anima  lua, 
doppodel  quale  fù  llrozzato  • La  tella  di  quello,  eia  pel- 
le riempita  di  paglia,fù  portata  nella  Regia  di  Coftantioo- 
poli,ad  effempio  dc’miniltri, terrore  dei  delinquenti, c iodif- 
iactione  delle  tnilitie , e dei  popoli  tutti  al  pari  imperuerlati 
' - . . con- 
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contro  al  di  Ini  gouernodeirimperio . Cosi  termino  la  vie® 
quello  Vifire  per  lafciarlì  troppo  dominare  dalle  paffìon1 
dell’animo, e per  non  hauere moderato  il  corfo  dell’ambio 
rione,  e dei  di  lui  fregolati  affetti  . Termine  non  preueduto, 
perche  non  fù  preuenuto  con  la  prudenza . L’amore  a ppai- 
rionato  gli  rubbò  ogn’altro  affetto  à fe  fleffo , e all ’intere/Iè 
di  flato  del  fuo  Signore  ; onde  perche  reftaflero  vendicati 
cotanti  facrileghifacrifìcij  d’incolpeuoli,  fù forza,  ch’egli 
diueniflè  vittima  della  giullitia  j e con  la  di  lui  caduta  s’ac- 
crefcellero  i colpi  del  Cielo  fcagliati  da  Iddio  fopra  la  Caìa_5 
Ottomana  per  follieuo  della  Chriftianicà.  'T  % Ì 
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Rà  i rigori  del  verno  punto  non  ftauano  otio- 
fi  iChriftiani , c reclutando  li  Rcgimenti  > 
e riformando  nuoue  Ielle  , c riportando  ri- 
marcabili vataggifopra  degl  mimici.  Quin- 
di  le  bene  incaminate  difpoficioni  dei  prepa- 
ramenti Cefa  rei  ( che  tirauauo  feco  molte^ 
forze  dellTmperio , e per  l’obligo  d’ogni  Prenci  pedi  fpedi- 
lele  quote,e  per  contratti  particolari  di  condotte  di  genti  3 c 
per  genio  generofo  degl’Elettori,5c  altri  Prenci  pi,  & àloldo 
di  Cefare)apportauano  grande  apprensione  ai  cófederati  ri- 
belli dell' V ngheria fupcriore  . Quelli  più  a impulfo  del  ter- 
rore del  caflilzojche  à (limolo  d’honore,  e debito  di  rafie- 
gnatezza  verfo  il  loro  Sourano,  procurauano  intauolare-* 
qualche  trattato  coi  mimflri  Imperiali . Molti  di  loro  pro- 
poncuano  di  ritornare  all’obedienza  ,e  d'vnire  le  loro  forze 

à q^ueU  . 
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à quelle  Dell'Imperatore  , quando  dal  di  lui  Golierno  gli 
fodero  di  nuouo  accordate, e mantenute  le  commiifìoni  de- 
liberare nellVlcima  Dieta  d'Edcmburgh  » La  maggior  par- 
te de4  Comitati , che  primi  ridentiuano  leoffcfe,  e i danni 
dal  le  ìncurfioni  delle  militie,  premettano  per  qualche  tem- 
peramento facile  à raconciliare  leeone  . Eglino  fi  trouaua*- 
no  ad  vn‘ infelice  pardto,non  rìconofcendo  più  truppe  ami- 
che; poiché,  e dalle  Ceiàree  vendicatrici  delle  fellonie,  e 
dalle Tekeliane,  eTurche  diffidenti  della  loro  fede  >rifen- 
riuanoalpari  la  deuaflacione  v L’orecchio  pciò  d’Augullo 
era  Tempre  aperta  ad  afcoltare  le  iftanzcdegl'opprelfi , e per 
foleuarli  non  ifdegnaua  d'abba/Ta  re  la  conditone  di  Sottra- 
ilo à contrattare  coi  proprij  iuddici,  e vaflalli,  per  iolleuarli, 
e ridonare  la  pace  à quegl' affi  itti  paefi  .Cosi  eli  iggeua  la  po- 
litura delle  colè  , cofi  configliaua  la  ràgionedcl  dominare,. 
I Prcncipi anco neU'elfercitio  più poderofo delle  loro  forze, 
©forza  s’accommodinoalledirettioni  dei  Cieli*  effendo  non 
meno  gloriofo  il  vincere  con  la  fuperiorità  dell'animo  in- 
perdonare  le  ofiefe  > che  con  la  prepotenza  dtll’armi  nel  pu- 
nire i delinquenti  » 

Quindi  confutata  ponderatamente  la  materia, diuentìo 
Leopoldo  Imperatore  nella  Fortezza  di  Lintz  alla  pubiica- 
tioncd’vn  perdono  generale  pieno  di  clemenza  verfo  dei 
popoli  fouertìti  dell'Vngheria.  Et  àccio  alcuno  di  quello  nò 
poteffe  fingere  ignoranza , fù  in  lingua  latina  mandato  alle 
ftampeafRUo  per  tutta  la  Città  di  Vienna,  anzi  per  tutte  le 
piazze  di  frontiera  ncll’Vngheria;  onde  à chi  fi  folle  rcltaf- 
fc  notificata  la  Cefarea  intenrione  ; eda  qualfiuoglia  inte- 
rclfato  mezzano  adulterata  non  rellafle  la  pura , c (incera  di 
lui  volontà  in  fauore  dei  pentiti  dei  trafeorfi  mancamenti  » 
Con  quello  atto  di  generofa  rimelfa  nel  mefe  di  Genaro 
dell’anno  i684.di  nollra  falute,  fù  aperta  la  ilrada  à quelli 
che  veramente  inclinauano  ritornare  alla  primiera  diuo* 
cionca.  l 

• £ra quello  direttoà  tutti  gli  Stati,  & Ordini, cofidi Prela- 
v Mi  ri, 


1 8o  Hi  fiori  a degl' Autic  nitrenti  dell' Armi  Imperiali 

ti , Baroni , Magnati , c Nobili , come  à tutte  le  Città  libcft£ 
e Regie,  Comitaci,e  popoli,niunoeccettuatodeirVnghcria« 
Con  effo  riflettcua  alle  mi  ferie  di  quel  fiegno , nelle  quali  l'ha* 
ueuauo  ridotto  le  difcordie  interine  , comi  (orando  l'infelicità  dei 
fudditij  quali  al  moto  delle  paffioni  dei  contumaci, s erano  lafcia- 
ti  facrific are  innocentemente ,non  Colo  alle  loro  delinquenze , ma 
a prefiare  obbedienza , e piegare  la  nobiltà  del  Capo  loro  fotta  al- 
iindegno giogo  degl' Ottomani,  antichi,  ber  editar  ij  nemici  del* 

laCbrifiianità . Laonde  compatindo  femprepiklo  flato  de* 
plor abile  di  •vn  così  nobile  2{egno , con  pietà  paterna , non  che  di 
legittimo  loro  Sourano,  quando  meglio  fi  haurebbe  potuto  •valere- 
del  fattore  delle  vittorie , e della  forza  dell'  armi , all  bora  più  che 
mai  penfaua  d’effercitare  la  mifericordia  , eia  getter  opta  del 
perdono  . Ammoniua  però  tutti  , niuno  eccettuato  , che  fe  nel 
termine  di  tutto  il  mefe  di  Febraro  ( abbandonando  l'anione  con 
cui  reflauano  legati  coi  ribelli  ,ccdT  archi  ) capitando  a Po  fio* 
nix  , oue  farebbero  fiati  i di  lui  Commiffarij  con  onnìmoda  fa - 
colta  d’accordare  la  ri  me  fa  delle  colpe  j hauefiero  di  bel  nuoua 
pre fiato  il  giuramento  di  fedeltà  al  loro  •vero  fio , con  lealtà  di 
cuore  diperfeuerare  nella  fedeltà  di  buoni  fudditi , ogni  memoria 
di  cafiigo farebbe  fiata  abbolita  nella  mente  Ce  farea  : farebbero 
refiituiti  nella  primiera  Nobiltà, fama  , e n ell’honore , £?<  nei  be- 
ni loro  di  qualunque  conditione  . Se  alcuni  •veramente  di  quelli 
che  foffero  fiati  rimcfsi  nella  grafia  figgi  a , haueffero  per  auanti 
pofiedute  cariche  ò dignità  nel  fiegno , quefii  douejfero  portare  le 
infinuat ioni  ai  Commiffarij  -,  perche  fpedite  al  Sourano  haureb- 
be deliberato  ciò  che  f off  e fiato  piu  opportuno  al  regio  fcruitiofopra 
la  loro  reintegratione  . Gli  foldati  che  feguendo  i capi  foffero 
declinati  dalla  regi  a obbedienza  , hora  paffafiero  con  buona  rafie- 
gnatez.z.a  fottole  infegne  di  Ce  far  e , haur  ebbero  hauuta  pianga, 
ò nei  prefidi j , ò in  Campagna  nel  corpo  delle  truppe  Vngkare 
col  loro fiipendio  . I Comitati , e le  Città  che  col  mezzo  dei  depu- 
tati loro  foffero  compar  fi  auanti  i Commtfiarij  per  accordare  la  re- 
conciliatione  loro,  farebbero  accolti  fitto  la  fiegia  protettone, col 
faluocondotto  di  tutti  i Comandanti  degP offertiti  in  occafione  di L 
, vjÉfT'  • Ta[~ 
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V*IFa£&*  • P*r*  quello  riguardava  le  cofe  delta  Religione,  e la  col- 
tura y e'ipoffefjo  delle  Chiefejl  tutto  prometteva  inviolabilmen- 
te mantenere  fecondo  gl'artkoli  fi  abiti  ti  nell'vltima  Dieta  Ge- 
nerale di  Edemburg,lc  di  lui  dchberationi  era  'volontà  risoluta  di 
Ce fare , che  re ftajfero  inalterabilmente  confettiate  . Sopra  l'in - 
telligenz*  del  Diploma , circa  la  di  lui  Coronai  ione , cotanto  gu- 
fata, e con  le  ambigue  confu/ioni  intorbidata  da  fofiftici , rimet- 
teva ogni  facoltà  nei  Commiffarìj  , di  vnirfi  coi  Primati  del  Re- 
gno , e ver  fati  nelle  confuet  udini  di  quello , amami  della  concor- 
dia, e rilevare  il  vero  fenfo  , c la  Canonica  interpretatione  -, 
perche  retta  fse  (labilità  congruamente  quella  ragione , che  com- 
peti f e fra  vn  Rè , e i fuddsti  cosi  nelle  cofe  facrc,  co  me  nelle  pro- 
fane. Coft  pure  rcflajje  (labilito  vn  certo  , & aggiuftato  meto- 
do alla  Regia  Camera , e alle  cofe  toccanti  /' armamento  del  Re- 
gno. Promettendo  col  Regio  impegno,  e giuramento  di  conferma- 
re tutto  ciòyche  dai  Commifsarij  fofse  flato  accordato  nella  prima 
Dieta  , che  terminati  i torbidi  del  Regno  fi  fofjc  potuta  vnire  . A 
quelli  però , che  dentro  il  termine  pre fritto  non  ft  fofscro  curai  i d - 
incontrare  la  regia  gratta,  e fofsero  perfeuerati  nel  crime  della  ri- 
heUicne,comminaua  le  piu  feuere  leggi  di  punitione,come  convinti, 
e condannati  di  fellonia , rei, e proferii  ti  dalla  Regia  indignai  ione. 

Per  facilitare  però  Peflecutione  di  quello  indulto  Genera- 
JcjCommife  alla  prudenza  del  Duca  di  Lorena , che  piflallcL-» 
nella  Cirtàdi  Presburg  vincamente  coi  Commillarij , che  fu- 
rono eletti  il  Conce  Kinski  Cancelliere  di  Boemia,  e'1  Baro- 
ne Abele  ambi  Confìglieri  Celarci,  peracccctarc  le  infimia- 
tioni , c fupplichc  di  quelli  haueflero  bramato  venire  alla.» 
diuotioncdcl  legicimo  Signore.  E perche  dagralloggiamen.- 
tiò  quartieri  d’inncrno  tenuti  neU’Vngheria  dai  Polacchi,  c 
Lituani  pareua,  che  i ribelli  temettero  la  continuar  ione  di 
quelle  militie  ad  agire  cantra  di  loro*  il  Tckely,  procura- 
uad'intereirarelolfcelTo  Rèdi  Polonia  alla  mediacione  per 
raggiullamenco . La  delicatezza  della  materia  però  rcnne^> 
lontanala  prudenza  di  quel  Grande  daingerirlène  , foloin 
quanto  hauelTe  potuto  facilitare  la  quiete  à Cefare  di  lui  con- 
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Aerato, per  altro  alieno  di  predare  à tal  genere  di  reità  fbmé- 
to  venino, e di  poterne  meno  adombrare  in  alcuna  forma  la 
Corte  Inperiale  . In  queda  bene  fi  conofceua  quanto  frut- 
tuofo  farebbe  dato  per  ederil  foggiorno  di  quelle  militie  có- 
troai  ribelli;  e come  s’applicò  à far  intendere, che  nel  perdo- 
no generale  farebbe  dato  comprefo  anco  il  Conce  Tekely  , 
così  dudiaua  nello  dedo  tempo  ogni  mezzo  per  conuenire-» 
con  la  Polonia  fopra  il  trattenimento  di  quelle  truppe  . A 
quedo  oggetto  s’incaminò  à maggiore  diligenza  alla  Corte-» 
di  Polonia  il  Conte  Generale  SchafFemberg, con  commiflìo- 
ni  di  procurare , che  fodero  fermati  nell' Vngheria  Superio- 
re quedi  Rcgimenti , che  al  partire  del  Rè  furono  lalciati 
colà  à fuernare;  anzi  s’adaticade,  perche  quegl’OHìc  iali  ch’- 
crano  ripatriati  in  Regno  ritornadero  fotto  all'lnfegnc  nei 
loro  podi.Teniua  parimente  ordine  d’aflìcurare  loro  la  per- 
fetta conditione  de’  quartieri, attaccando  i luoghi  preddiati 
dai  ribelli, quando  gii  fodero  concedi  quattro  milahuomini 
per  impiegarli  doue  hauede  ricercato  il  infogno.  Confidera- 
re  al  Rè  la  rilTolutione  di  Celare  di  concedere  il  perdono  ai 
contumaci, c che  le  códitioni  di  quedo  più  facilmente  fareb- 
bero date  abbraciate, quanto  redade  loro  leuata  total  mete  la 
fperanza  del  di  lui  appoggio  reale;  anzi  vededero  le  lue  trup. 
pe  vnite  alle  Imperiali,riloluce  ò battere  la  ftrada  dcH’humi- 
liatione  ai  pentiti, ò di  dii  ertare  la  conditione  degl’odinati. 

Con  fomma  vigilanza  fi  acudiua  ai  negotiatipcr  varie.» 
parti, e per  le  Corti  principali  di  Europa  à fine  di  ritrarne  le 
ndìdenze  pollìbili  per  la  Campagna  ventura*  Cadcuailri- 
fledo  all’im portante confederatione  coi  Czaridi  Mofcouia  ; 
e tanto  maggiormente,  quanto  dal  di  loro  Inuiato  fpeditc  al 
Rèdi  Polonia  fi  feopriua  vn’aperta  inclinatione  di  dabilire 
tràefll  vna  pace  perpetua , c di  vnircle  loro  armi  à quelle-» 
dei  confederati  contro  al  commune  inimico  : edetti  della_» 
profperità  delle  vittorie  della  Lega.Ad  oggetto  però  di  acca- 
lorile quello  ben  importante  ncgotiaco,filollecitaua  da  Cc-, 
farei  la  fpevbcione,e’lfollecitaincaminamento  del  Barone-». 
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Zerovvski  alla  Corte  di  Polonia  , per  indi  vnirfi  al  Blum- 
ferg  , pafiare  di  là  al  congrego  coi  minillri  di  quella  poten- 
za, e iollecicare  vnitamente  i vantaggi  dclTAleanza.Con  al- 
tretanta  diligenza  fi  acudiua  per  parte  di  Celare  anco  allo 
Corti  d Italiajdalla  Città  di  Roma  furono  contribuite  fom- 
me  rileuaati  di  contanti  dai  Cardinali,  Prelati , Prencipi  ; &c 
altri  foggetti,i  quali  volontariamente  à perluafione  del  Pon- 
tefice concorfero  à coadiuuare  ad  vna  guerra  così  importan- 
te per  la  Chriftianità.  A quello  ricauato  peculio  vnì  il  Papa 
foccorfi  ben  copiofi,rimettendoli  alla  Corte;  onde  fi  porcile 
con  fondamento  rinforzare  i preparamenti  della  nuoua_>- 
Campagna.  Altri  Prencipi  d’Italia  concorfcro  pure  con_. 
qualche  affiftenza.  Prefio  la  Republica  di  Venetia  il  Conte 
Francefco  della  Torre  AmbafciatorcCelareo,giungeua  fre- 
quenti impulfi  à quel  Publico , e di  pari  concerto  rellauano 
ingiunti  da  Celare  aH’Ambafciatore  Veneto  Domenico  Có- 
tarini,pcr  ridurre  quella  potenza  in  confedera tione . 11  Re  di 
Polonia  non  reftaua  anc  Vegli  di  portarglele  inuici,e  lo  Bef- 
fo Pontefice  di  perfuaderlo.La  difpofitionedelle  cofe,Ie  con- 
giunture della  conftcrnatione  inimica,  i fini  d’ incontrare  il 
genio  di  tanti  potentati, i continui  aggrauij  delle  vanie  Tur- 
chefche,che  malamete  andaua  (offerendo,  il  zelo  di  religione 
che  Tempre  trionfò  in  quella  Republica  contro  Tarmi  Otto- 
mane,andauano  difponendo  gl’anirai  de’Senatòri  ad  vna  re. 
Jigiofa  dcliberatione,di  pofporrc  ogni  riguardo  dei  pafiari, 
benché  recenti  incòmodi  della  gucrra,e  deigrauidifpendib 
che  portaua  feco  il  nuotio  impegno,  e deliberar  vna  genero^ 
là  rifolutione.  Cosi  molte  cole, e da  variepartiinfluiuano  al- 
l’aggradimento delle  forze Chri (liane, e à rendere  formida- 
bili quelle  della  Lega, con  Tinclufiua  di  nuòui  capi  coronati; 

Preuedeua  bene  di  lugi  il  Tekely,  che  già  fortiuano  moli 
tali  di  con fcderacionijche  à lui  non  reftaua  da  prognofticare 
fe  non  vna  totale  rouina  al  di  lui  partito.La  publicationedel 
perdono  Cefàreo  tutto  piaceuolezza  era  già  penetrata  nel* 
cuore  di  vari;  principal i,che  abbagliati  dalle  di  lui  promefib? 
; M 4 traeua 
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traeua  Seco, non  diuerfì  da  vittime  «al  Sacrificio.  Fremeua  egli 
nll’intcndcrc  il  congregò  conuocato  nella  Città  di  Presburg, 
doue il  Lorena,col  Co:  Vfiicislao  d’Altem,  e i Primati  fedeli 
Vngari,coi  Commiflarij  del|’Imperatore,ageuolauanoàtut- 
to  potere  l’accefloall’humiliacione  à tutti  i cótumaci  di  quel 
Regno  . Conturrociò  prouocandolo  continuamente]  empi- 
to del  di  lui  genio  à nuoui  ricorfi  , e doue  la  giuilitia  non  ri- 
trouaua  per  Se,  nido  ò ricouero,  fi  perfualè  douerla  fare  an- 
ch’egli dal  pari  con  l’Imperatore;  ondepublicò  vn editto 
di  generale  perdono,  ad  imitatione  del  Cefareo,  per  quelli, 
che  s’crano  Scollati  dalla  di  lui  «aderenza,  promettendo  ac- 
glierli  Sotto  la  fua  protettione,  c dimenticarli  ogni  loro 
pattato  trafeorfo.  Era  quelli  parto  d’vna  Superba  vanirà, 
di  lui  predominante,  e però  vana  fu  la  riufeita . In  tale  lla- 
to  di  cofe,non  iflimò  poter  contraporre  à cotanti eSperimen- 
ti  di  clemenza  altro  che  vna  leuera  punicione  contra  quelli , 
che  inclinauano  ad  abbracciare  legratie  di  Celare  : infelice 
ripiego  lòlo  figlio  della  tirannide, che  ad  altro  non  fit’incami- 
na,che  alle  cadute  . Ben  comparuero  quelli, che  troppo  facili 
haueuano  piegato  ai  di  lui  incanti , che  apputo  erano  aftaSci- 
namenti  ; mentre  dal  principio  inllillaua  douerfì  ridurre  il 
Regno  ad  vna  Republica,nella  quale  ogni  nobile  douefle  ef- 
fere  à parte  del  gouerno;  e poi  aflumendo  in  si  vna  lupcrio- 
rità  verfo  gl'altri,procuraua  di  Stabilirli  la  Corona  topi  a del 
crine,  e conlìderare  gl’altri  come  fudditi,  c fchiaui . Quin- 
di vedeualì  da  lui  praticare  le  ellorfìoni  maggiori  per  carpire 
dinaroda  tutta  lanobiltà,e  da  i Comitati,  già  refi  miserabili 
per  le  cótinue  incurlioni  de  Turchie  delle  Jlcfle  di  lui  mili- 
tie:diuenire  lotto  varij  pretelli  à violenti  rilolutioni,  contro 
quelli, che  ò non  erano  pronti  à Seguirlo, ò mollrauano  genio 
alla  pace.  Frà  le  molte  deliberationi  tiranniche,fii  deteftata 
quella  della  raiferabile  morte  fatta  dare  ai  giouani  Baroni 
Francefco,e  Vladislao  Bargozzi,eCo: Humanai,decapitati 
con  altri  due  riguardeuoli  loggetti , perhauere  Scoperto  in^ 
«Ili  loro  l’incUnacione  ai  mezzi  termini, per  rcllituire  la  trà- 
?£  • quii- 
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quiLlicàà  quel  Regno . Il  Co:  Human  ai,  c Barone  Bargozzi  » 
hauèuano  già  accertaci  gl’inuitidel  Celareo  indulto,ond’egli 
per  vendicarli  fpinfe  le  lue  eruppe  all'alTedio  del  Cartello, do- 
ue  il  Bargozzi  s*era  ricirato;  ma  alcuni  Regimenti  Imperiali, 
e Polachiauifati  dell’eccelfo, compiendo  alle  promeflc  d’ Au- 
guro, s’auanzaronoconlollecica  marchia  peraflalircgl’ag- 
greflori.  Quelli  però  condocci  dalla  Polita  codardia  del  Co: 
Emerico,incefa  la  venuta  di  quelle  truppe,  sloggiarono  im- 
mediatamcnce,dandofi  ad  vna  prccipitofa  fuga.  Accrefccua 
il  cordoglio  à quello  ribelle , l’vdire  publicata  la  rifolutione 
del  Rè  di  Polonia, di  permettere  l’impiego  delle  di  lui  militie 
Littuane,ad  acudire  corra  di  tutte  le  Città, e dei  luoghi  da  lui 
occupaci,  e in  ogn'alcra  imprefa  ncll’Vngheria  fupcriorc,  in 
feruitio  dell'Imperatore  . La  dichiaratione  dello  Hello  Rè, 
fatta  ai  di  lui  Minirtri,come  à qualùquefopra  di  ciò  gli  par- 
laua  di  non  volere  afcoltare  alcun  di  lui  tra  ttatoianzi  di  per- 
lèguitarlo  come ribe]Jc,fino  à riuederlo nella  conditionc  più 
priuata  del  Regno  dell’Vngheria.  L’vdire  d’ordine  del  me- 
deli mo  l’arrefto  dei  di  lui  deputati  di  Callouia,  con  rifoluta 
decerminatione  di  non  li  voler  rilafciare,s'egli  non  celTaua_» 
d’infeguire  la  nobiltà,che  s’era  ritirata  dal  di  lui  partito . L' 
inredere,chedai  quartieri  di  Neufol, giornalmente  la  Caual- 
leria  Imperiale  vnita  alla  Polacca  , vfciua  per  li  paefi  da  lui 
confermici,  difercando  da  per  tutto  i Comitati, c riportando  à 
gli  alloggiamenti  quantità  de  i Puoi  fcguaci  prigioni , e rile- 
uanti  bottini,  e per  confeguenza  ad  ogni  momento  feemarfi 
la  di  lui  fattione,  erano  colpi , che  lo  trafiggeuano  . Si  per- 
perfuadeuacon  tutto  ciò, potere  vgualmente  rendere  la  pari- 
glia , infeguendogli  Vnghcri  diuoti  al  loroSourano,  epc- 
rò  colta  la  congiuntura  , che  il  Velcouo  di  Nitria  con  al- 
cuni Magnati  dell’Vngheria  vniti  àdiuerfì  comandanti, & 
officiali  delle  militie  Gefaree,ftauano  trattando  fopra  la  ma- 
teria d’illuminare  gl’Vngheri,acciecati  dalle  maffime  di  lui 
venefiche, e ricondurli  alla  verità  d’vna  leale  diuocione(par- 
te  degna  di  buon  vaftallo,efuddito)marchiò  con  alcuni  bat- 
taglionue  col  cannone  per  formalmente  aflfediarli.  Già  s’era 
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pollo  in  ordinatoaccampamentoperilringcrli  nel  più  rifo- 
luro  modo  d’vn  fiero  afiedio  > ma  eglino  tutti  fede , c valori 
con  vna  vigorofà  fortita  non  folo  confeguirono  di  batter- 
lo, e fugarlo,  ma  di  leuargli  alcuni  pezzi  di  artiglieria-»  j 
onde  molti  delle  lui  truppe  nella  fuga  sbandandoli  paflaua-5 
no  frequentemente  lòtto  le  inlcgne  Cefaree  . 

Riuscito  vano  quello  attentato,  riunite  le  di  lui  truppe-» 
callo  {òpra  Vngvvar,CaIlcllo  del  Conce  Humanai,dou’eglì 
col  Conte  Bargozzi  ricoucrati  ftauano  trattando  la  lorori- 
mefia  in  grafia  di  Cefare , e di  molt’altri  nobili  del  Regno  « 
Gli  aliali  di  nuouo  con  crudelillìma  infillenza,  e con  non. 
interrotte  aggreflìoni  per  hauerli  nelle  mani, e farne  vn  elle** 
crado  fpettacolo  pari  al  commello  contro  alli  loro  congiun- 
ti , & altri  del  Regno . Crefccua  in  quelli  la  fedeltà  della  di- 
fela  à impulfo  della  nccelsicà,  che  fi  llimolaua  ; onde  con_. 
altrettanto  visore  procurauano  rigettare  glaflediatori.  Pafi- 
lati  però  gl'au  fi  ai  comandanti  Cefàrei  s’auànzarono  i 
Lirtuani  in  foccorlo  , e veduta  la  pertinacia  dégl’afliJti  ri- 
fol/èrodare  all’inimico  motiuo  di  pentitene  . -Attaccaro- 
lopcròdapiù  parti,fegui  vna  confidcrabile  llragge  de  ribel- 
li, i quali  per  non  rellare  tutti  tagliati  à pezzi  Seguendo  il 
{olito  elTempìodcl  loro  capo  Tekcly  , prefero  la  fuga.  Li- 
berarono in  quella  guifa  que*  {oggetti,  ma  non  s’acque- 
tarono le  militie  , le  quali  prorompendo  nelle  {correrie, per 
gran  tratto  di  paefe  gl’infeguirono,deuaftando  da  per  tutto 
que’ luoghi  x che  fé  gli  fraponci^ano  . Nella  frontiera  de' 
Turchi  con  non  inferior  valore  il  prefidio  di  Zarmar,  yfei- 
to  di  notte  tempo  forte.di-cinquecento  caualli , e mille  fanti 
forprefe  la  Città  di  Debroniz  sù  i confiniOttofnani  dando  la 
fugaà  circa  mi  Ile  Giannizzeri  di  guarnigione,  e lafcian- 
do.  la  piazza  incendiata  doppo  l’afporto  di  vn  ricco  bottino^ 
«la  condottadi  molti  animali , e viueri  ^ 

M en  tre  anco  fra  i rigori  della  Ragione  continuamente* 
aggiuano  gPcflTexciti  neU'Vngheria  fuperiore  in  varie  partita 
co’  ribellile  Turchino  altretantafollccitudi  ne  fi  opjeraua  aI-‘ 
la  corte  per  i preparamenti  maggiori^  le  (ufficienti  premiti 
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re  deirimminenre  campagna.Trà  quelli  fu  ftimàto  opportu- 
no  vn  corpo  d’armati  Nauale  su’l  Danubio  da  cui  fi  douei- 
{ero  non  meno  tenere  nette  le  rùdere  dail’inielbtione  ini- 
micatile lcortare  le  condotte  del  le  grò  ìemunitioui,che  giu 
per  acqua  fi  doueuano  (pedi re.  Di  quello  fù  dèftinato  Gene- 
rale il  Co:  Gabriele  Vecchia,  amante  piti  di  varierà  d’ini  pie- 
go,che  di  fermezza  di  fcruitio;ondc  nellVirienale  di  Vienna 
à rupta  furia  fi  rrauagliò  la  fabrica  d’alcune  galcote,  la  Capi- 
tana delle  quali  di  gradezza  quafi  d’vna  galera, era  nominata 
il  Gran  Leopoldo, l’alrre  S.Carlo,$.Hcrmanno,c  così  riparti, 
tamentc  con  alcre  lo.faichedi  conlcrua.Sopradellemedcfi- 
mefù  dèftinato  vn  Regimenro  detto  della  marina, per  difefa 
econuoglio  dell'immenfe  fpeditioni  di  prouiàde,munitioni 
ed’alcri  appreftamenti  militari,  che  in  gran  copia  andauano 
calando  dalla  Morauia,S  Iefi  a, Boemia, Auftria.Silollecita- 
uano  le  inarchie  per  più  parti  delle  militie  così  delle  leuc  Im- 
periali,come  dei  circoli  dell’Imperio, e l'aufiliiric de’Prccipu 
Non  ftauano  però  neghittofi  i Turchi  nelle  loroprcpara- 
tioni  d’vna  valida  refirtenza,  nonoftante  la  conftcrnatiouc 
vniuerlale,chc  ferpiua  negl 'animi  de  popoli,c  delle  militie. 
Caduto  Card  Muftafa,  già  Gran  Vifire  , fu  nominatoal  pefo 
del  gouernojin  di  lui  luogo  Araim  Palcià,huomodi  credito, 
madie  quàro  poteua  rìpugnaua  alla  di  lui  promotione, qua- 
fi prdagifTc  nell’a ni mo  fuo  la  certezza  della  fua  morte,  im. 
quelle  turbolenze  , e le  conuulfioni  maggiori  dell’imperio. 
< ) 11  arerò  altri  Palcid  riddando  rifolutaméte  quel  pofto>ficii- 
iarono  anco  di  viucrc, poiché  reftarono  miferamentc  ftran- 
golari,nulla  giouando  le  loro  benemerenze, e la  soma  vene- 
racione,ch’efiggcuano  dai  popoli. Al  comando  generale  del- 
ràrmi  nell’ Vngaria, era  dèftinato  il  Kaimacham  diCoftan* 
rinopoli  in  qualità  di  Scraskier,  voce  che  nell'idioma  Italia- 
no,corrifpondc  i Generale,  ò capo  deHefcrcito.  Dall'ac  cura- 
rezza  di  quelli,  con  profufioni  di  dinaro, e con  feuerità  di  ca- 
itigbi  contro  ai  difobbidicnti,fi  procuraua,  e co  le  lufinghe» 
e con  l’cfàltationi,ecoI  rigore  d’afloldare  mil i cie,d’adu nate, 
cd’incaminarc ogni  forte  di  prouiggioni  di  vitto,  e guerra, 
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per BeIgrado,Ettck,e  Buda  . Furono  fpediti  vari)  Giachi,  coti 
ordini  della  Porta  ai  Prencipi  di  Tranttluania , Valachia  ,e 
Moldauia,acciòcon  la  diligenza  più  applicata,  doucttero  al- 
(ìfterc  con  grotte  prouiggioni , e con  particolari  corpi  di  mi- 
litiejtenendole  tutte  in  pronto,  perche  al  giungere  di  nuouc 
rifolute  commilitoni, douettero  ettere  allettiti  per  la  marchia 
ouunquefofleoccorfò.  Intanto  Zulfìcar  Agàde  Giannizzeri 
huomo  vecchio, e di  (ingoiare  efperienza,acudendo  nelTV n- 
gheria,con  ogni  maggiore  ftudio,andaua  rinforzando  i pre- 
(ìdij  d’Alba  Reale, e Buda,doue  radunauale  forze  podi  bili, e 
riempiua  i magazinid'ogni  occorrenza,all’vfo  di  guerra:  ef- 
fendo  quelle  due  piazze  ridotte  di  prima  frontiera, e (opra  le 
quali  pareua  cadette  il  fofpetto,  che  Tarmi  Chriftiane  fottero 
per  dettinare  le  loro  imprele  . Non  lafciaua  d’occhio  però 
quella  importatifsima  di  Neyaufel,la  quale  ritrouauafì  qua- 
li formalmente  bloccata  dalle  truppe  Cefaree  vnitamenre^ 
colle  compagnie  degl’ Vttari, le  quali  in  gran  parte  hauèunno 
tenuti  vigilantittìmi  i loro  quartieri  d’inuerno  in  quei  con- 
tornasi luttngauano  gl’imperiali, (olito  errore  del  dettderio, 
che  quella  forte  Città  in  tale  forma  (ì  potette  ridurre  à piega*» 
re  alla  relà.  Le  malattie, e mortalità  in  etta  inual(e,la  penuria 
de  viueri,le  rclationi  della  diminutione  di  quel  prc(ìdio,ren- 
deuano  fàcile  perfuadcrtt, ciò  che  bramauano.Non  s’auedc- 
uano  però,  che  in  tutte  quelle  anguftie,il  dinaro  apriua  loro 
ogni  difficoltà  difendere  , c che  il  tradimento  coperto  dell’ 
intereffe  degl’ifteflì  paefani,ern  quello  che  manteneua  la  di- 
fefa.  Molti  furono,  le  bene  tardo, léoperti,c  puniti, ma  nulla 
giouò, poiché  auanzandoli  la  ttagione,nnco  i Turchi  penfa- 
ronoalle  rifolutioni  del  lòccorlò.  L’Agà  de  Gianizzcri  tentò 
con  i.  mila  Caualli,ogn’vnocol  fuo  carrico  di  munir  ioni  d’ 
introdurui  vn  conuoglio, penetrato  però  dagTImpcriah, lotti 
loro  di  batterli,e  di  leuargli  il  bagaglio  ; ma  replicando  l’at- 
tentato^ per  l’Vngaria  lupcriorc,e  per  la  parte  di  fotto,  non 
oprò  la  diligenza  tepidamente  adepraua  quel  riparo,  che 
occorreua  per  diuertirlo . 

Crcfceuanolcpenurie  nell’Imperio  Ottomano,!  difertori 

mcl- 
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Cnoltiplfcauàno  fuggendo  gran  parte  di  quelli , ma  ciò  neri 
ottante  (limolati  i Tartari  già  princtpiauanoà  fard  vedere-» 
iti  fauore  del  ribelle  Tckcly , ilquale  (eppe  acquittare  la  lo-? 
to  volontà  coll'iniquo  donaciuo  di  (cimila  infelici  Chriftia-i 
ni  V rigbri  ,é  Tcdelchi  da  lui  farti  prigioni,  perche  parcua_i 
che  ticubaflcro  nella  fedeltà  da  etti  pretefa  . Le  Violenza  * 
che  dalla  Porta  Ottomana  h praricnuano  (opra  i Grandi  del 
gouerno  , facendone  il  Sultano  (Irczzare , e decapitare  dir» 
uerfi  forto  vari;  precetti,  per  appropriarli  le  loro  facoltà  pro>- 
moueua  il  dubiodi  qualche  foleuacionc córro  alla  di  lui  per- 
fona.  Ma  la  tirannide , eflendo  la  fermezza  di  quelfoglio^ 
che  sà  così  bene  tenere  ittupiditi  i va  (Tal  li  i credere  beaci 
lacrificata  la  vicaad  ogni  brama  del  di  loro  Signore-;* 
nulla  cagionò  di  riflolucionc  , fe  bene  le  mormorationi 
erano  fopra  grandi  . Quanto  però  la  morte  de’  Primati 
era  moriuo  d’amarezze  nei  popoli,  e nelle  militie,  altret- 
tanto reftauano  quelle  raddolcite  dall’vtilc  del  dinaro  di* 
(Ili buicó pcrlochc  douenalceua  l’origine  del  male,  ini  era 
la  (orgente  del  rimedio.  Così  contro  l’cfpettaciorte  vniuerfà- 
le  ( clic  à miftira  del  genio, difeorreua  per  quali  abbattuta  la 
potenza  Octomana  ) fi  crollarono  validamente  prendiate , • 
munitele  piazze  più  importanti , e di  gufi  fcntiuano,alla-» 
marchiai  Seraskieri,  e ver  l’Vngaria,  e yni  tamerice  coiTar» 
tari  contro  alla  Polonia . r - : t, 

AlcuneOrde  di  qucfti,come  fi  moriuò,vnicecon  alquanti 
battaglioni  di  Turchi  tratti  dalle  (ronricre  meno  minaccia- 
te da  noftri , fono  la  condona  del  Tekely, erano  entrate  con' 
deuaftatìoni , incendij,efcorrcrieinque’eomitaci,  c prin- 
■cipalmencedn  quello  diSceputio,  nei  beni  di  quelli , che^* 
setano  ridotti  al  riconofcimenro  dei  loro  errori,  &hauca- 
no  riportatogli  gcncrofo  perdono  - Il  motiuo  di  quella  in- 
fo!enza,maggiore  nafceua  dal  vederli  egli  abbandonata  dai 
proprij  fegUaci  i,  e renderli  più  vigorofo  il  partito  di  Cela- 
re. Sera giàterminaco il: congrego diPresburgh  confodif- 
faccione  degl’ Vngari  fedeli , da  quali  con  i’applicacionc*: 

pii 
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più  iiuciifafi  prouocaronoi  d \ lì:  r a tri.  al  i1  hu  in  i 1 i qt  iopd  , f}fche> 
c de  Baronie  de  Nobili, c de  popolari  già  fi  formaiia  vn  cor7 
pobeft  confiderabile  JalrretàncQÌtnpcrud'at'i  cóntro  al  conj 
tumacc  ribelle  , quanto  da  lui  infìupiditi  fi  era.nq  làida# 
condurre  in  così  perniciofo  trafcctrìb  Que l li Jb tarn pfi j por. 
tare  eglino  ftefffla  vedetta  fopra4 1 Xekely,ijicmearo«ol'a  (fi-, 
fteza  delle  truppe  Alcmane,  per  riparare  le  gocinuc.  velTatió7 
ni  che  riccucuano  dagli  nlidci  degl 'inimici.  Laonde  il  Duca 
di  Lorena  rinforzando  il  Generale  Co:  Caraffa  di  alcuni  R,e- 
gimenri , fece  , che  fcco  lui  s’vniffero,  e s’auanz.affero  aiconr 
fini  infettati . Appena  piloterò  giungerne  vna  partita,  lotto 
Vnguar,  che  venuti  alle  mani  li  tagliarono  la  maggior  parte 
à pezzi , fugando  le  reliquie  di  quella,  che  fi-  faluarono  fri 
fafprezza  delle  montagne  fuoridei  Sceputioai  colini, della 
Polonia.  Crefceuano  giornalmente  le  minacele  vedo  le  Cit- 
tà montane  , doue  tencua  la  mira  il  Tekely  d’impodeffadi  » 
La  Corte  però  auifata  dirti ntamence  dal  Duca  di  Lorcna_,  9 
Colla  in  diligenza  ritornato , ddtinò,cheil  Maltrodi  campo 
Generale  Conte Caprara,con  buone  lommedi  dinaro  , & vn 
corpo  di  dodeci  milahuomini  per  rinforzo;,  pallaffeà  quella 
volta,  parendo  hormai,che  la  dolcezza  della rtagiojie  inui- 
tarte  all’operare  in  campagna  • « 

li  negotiato  in  tanto  rtreteamente  intraprefo  dalla  poten- 
za Cefarea,c  Polacca,pcr  l'inclufionc  della  Republica  Vene- 
ta fcco  loro  in  lega  , s’era  totalmente  agcuolato  , e doppo 
diuerfe  conferenze  dcH’Ambafciatore  Venero  Concarini  col 
Nuntio  Apostolico , coi  Miniltri  Imperiali,  e collrAttibnfcia- 
tore  Polacco à quella  Corte,  fi  ridufferoà  fine . Entrò  ge- 
nerofamenre  quei  Publico  nella  confederacionc,e  con  eipref. 
fi  furono  fpeditcà  quelle  tre  Corti  le  càpiculationidierta  per 
la  vicendeuolc  firma,  indi  Spedirei  Roma,  furono  giurate-» 
à piedi  del  Sommo  Pontefice  dalli  Cardinali  Pio  per  l'Im- 
peratore Barbcrine  per  Polonia  ^ e Ottoboni  !per  Vcnenia-.  : 
Colpo , che  grauemenre  fdj  nel  più  feofibile  la  Porta  Otto- 
mana .ir.-/.  . i & jh  • r.  ' i ■ -,  v r-  » • - 

CA- 
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Beila  Sacrofanta  Lega  , ^abilita  trà  Cefare, 

Rè  dì  Polonia , e la  Republicadi  Venetia  k 
-.V  r l’Anno  diNoftra  Salute  1684. 

Vii  v »*  ' • ‘ « ’ J * - 

J,  f^He  fu  Lega  ojfenfiuatra  Cefarcfo,*  J^pullicadi  Po. 
V^J  Ionia , e la  \epublica  di  Genetta,  e quefia  duri  fino  al  fi. 
ne  della  Guerra  ,e  fi  a de fen fitta  in  -perpetuo  . ^ . 

li.  Che  fu  Protettore  perenne  il  Sommo  Pontefice  fuoi  fuccefiori , 
t Santa  Sede  Apoflolica  affine  3 che  niuno  ricada  da  detti 

■patti . . 

III.  S' alligano  le  parti  fiotto  giuramento , & in  ogni  maggiore 
articolo  di  mantenere  la  Lega , e tutti  li  fusi  P unti , per  fe  , e 

loro  ,C7*c.  . 

IV.  Che  li  Signori  Cardinal  Pio  per  S tu  Adaefia  Cc farea  , & U 

« Cardinal  'Barberino  per  il  Ufi,  e fypubliea  di  Polonia , & 

il  Signor  Cardinal  Ottoioni  per  la  Lepubhca  di  Venetia  do. 
ncranno  neh  er  mine  di  due  me  fi  affermarla  , t giurarla  nelle 
mani  di  Sua  Santità  . 

V;  Che  durante  la  Lega  ninna  delle  partitfofsino  fcparatamente 
accordar  fi  col  Nemico , tuttoché  gli  venifiero  offerti  grofn  par - 
riti , e vantaggi  confider abili. 

VI.  Ché  Sua  Al  de  fi  a Cefarca  fi  quefia  Lega,  come  Tfe  d Vu- 
oile ria  , e di  Boemia,  come  anco  Arciduca  d'Aujtna,  fiche 
li  predetti  Regni  , c Prcuincie  bere  dii  arie  refi  ino  obi, gate  a 
quefia  Lega  , La  medtfimao  bl  ^at  ione 

. nia , il  'fiegno  tutto  co'l  Gran  Ducato  di  Lituania , e la  Af- 

publica  di  Venetia  con  tutti  li  fuoi  [ucce  fiori , c Stati  • > 

VII.  Quella  Lega  s intendi  per  la  fola  guerraeoi  Turco  ,nes 
intendi  ad  altra  guerra  fiotto  qual  fi  fu  p’Ctefio  » 

VII  ì.  Promettono  Sua  Matflà  Le  farsa.,  il  fi?  di  Polonia 
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y <on  tutto  il  2{egno  agire  con  fodero ft  éffeìciti , e la  7{epublic4[ 
di  Fcnttia  con  potentifsima  armata  in  Aitare , e con  truppe  in 
Dalmati  a per  quanto  potrà  le  fue  forze , fino  alla  pace , che  fi\ 
[pera  da  Dio  debba riufeìre gloriofa . \ /.  ... 

•IX.  Che  fe  per  accidente  alcuna  delle  parti  s'attrouaffe  in  ferito* 
loy  che  per  loro  liberatone  fofie  neceffarÌQ  l’aiuto  de  Confe- 
derati} promettonol'rvnìonc  delle  loro  armi  fecóndo  alla  po[ sibi- 
lila . 

X.  LoHefio  faranno  ogni  'volta  , che  perla  confulta  di  Guern | 

fi  publicherà  ntceffarìo  congiunger fi  con  parte , ò con  tutte  le  lo- 
ro forze  y a quel  fine  le  parti  conflìtuiranno  officiali  da  Guèrra 
pratici  y a ciò  fìngolarmente  deputati , ì quali  faranno  am- 

mefsi  dalli  Configli  di  Guerra . t 

XI.  Che  la  Guerra  fi  doucrafarc  con  diuerfione  , cioè  Sua  Mac- 
fi  a Cc farea  procuri  di  ricuperare  le  Fortezze  d V ngheria  3 & il 
3{é  di  Polonia  co' l Iacono  tutto  prefio  di  Caminict^  Podolia  j 
Ffrania , e la  2{epublica  di  Genetta  procuri  di  ricuperare  quel- 
lo ha  perfo}e  ciò  fi  ricupererà  fia  di  quello,  a qual  prima  dira- 
gione  ft  afpettaua . 

XII.  Acciò  le  Imprefe  fiano  di  profitto  , fi  concerteranno  fubbito 
ratificata  la  Lega , e così  fi  concerteranno  ognanno  a tempo  , 
e fi  ergeranno  per  quanto  farà  possibile  li  rime dij  piu  oppor- 
tuni. 

XIII.  S'/nuitanoinquefla  Lega  tutti  gl' altri  Ptencìpi  Chrìflìa- 
ni , e l'opra  tutto  li  Signori  C^ari  di  Alofcouia  , e così  che  nell ' 
accettarla  fia  commune  l afienfo, 

XIV.  Chela  prefente  Lega  non  pregiudichi  ad  altre  leghe , che 
poffono  effer  fiate  tra  le  altre  parti , & alle  compa fiate  ; anzi  fi 
confermino  . 

X V.  Che  que(la  Lega  non  pregiudichi  à quella  , che  Sua  Mae- 
fìàCe farea  ha  fatto  con  la  Polonia  l anno  paffuto , ma  che  fi 
ofierui } e l’vnay  e l'altra  . 

X V li  Che  li  detti  Potentati  faranno  reciproco  Cambio  della  rd - 
tìficationc  nel  termine  di  'vn  Mefe. 

ReiUuano  da  vicinare  gli  affari  dalla  Molcouia , m.i_, 

fonie 
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come  que’  Czari  bene  bramavano  la  pace , e l’AIcanza  in- 
così bella  dilpofitione  di  cole  , così  non  ommetteuano  di 
coglierei  vantaggi  poilibili  * quanto  Icopriuano  edere  il 
defìderio  de’ Principi  Collegati  d’effettuarla . Dalla  lonta- 
nanza del  con  grerto,  dalla  lentezza  delle  lpcdizioni  de’  Mi- 
nillri  deputati , fi  protraeuano  i maneggi . Le  antiche  pre- 
tenlìoni  di  quella  Corte  f opra  il  Contado  del  Smolcnzko  , 
della  Podolia , & Vkrainas’vdirono  all’improuifo  rinuo- 
uare , ma  con  tanto  vigore  , che  la  loro  publicatione,  lo 
trafporto  di  molti  pezzi  d’artiglierie  , e la  marchia  di  nu- 
inerofo  prefidio  nella  piazza  Iterta  di  Smolenzko  alle  fron- 
tiere ,fiì  vn  tempo  ItelTo.  Partorirono  quelle  nouitd  vario 
gelofic,  ma  tolto  li  Icoprironole  fcaturigini  di  quelle  pro- 
nenire  dai  negotiati  proporti  dal  miniltro  Turco  , c d’altri 
Prcncipi  à quella  Corte  per  intorbidare  i trattati  con  l’Im- 
peratore , c la  Polonia . Conueniua  all’hora  ertercitare  la  dif- 
fìmulatione,  eperòfbrpafl’andoogn'altro  riguardo!  eha- 
uuta  fìcurczzadai  Czari,  che  i palli  da  loro  praticati,  le  be- 
ne con  qualche  rileuante  hoftilità  fopra  de  ludditi  PoJachi , 
non  erano  ad  altro  fine,  chcdicauteìla)  compii  per  all’ho- 
ra applicare  alla  continuacione  del  Congrello  de  maneg- 
gi progettati . 

Di  già  per  tutta  l’Europa  ,e  nella  Corte  di  Coftan  tinopo- 
li , erano  penetrati  gl’auili  della  nuoua  lega  coi  Venetiani , 
delli  preparamenti  ben  rileuanti  dell’  imperio, e degli  altri 
Prencipi  alleati  ; onde  la  Porta  fopra  le  difficoltà,che  gior- 
nalmente incontrava  ncgl’alleftimenti  militari , non  om-* 
metteua  ogn’altro  ripiego  diretto  al  fine  di  ritornare  alla  pa- 
ce coi  Chriftiani. Frequenti  giungevano  alla  Corte  Imperia- 
le l’infinuationi  auanzatc  dalPalciàdiBuda  ma  piùpofi- 
tiue  erano  quelle  dell’Abaffi  Prencipe  di  Tranfiluania_->  , 
il  quale  con  la  millìonedi  vn  di  lui  Inuiato  à Ccfarc  orte- 
riua  la  di  lui  mediazione  ; mentre  à nome  di  quelli:  egli  rice-> 
ueua  gl’impulfi  maggiori,  à non  perdere  così  bella  apertu-' 
W di  latrarli  daj  giogo  degl’Ottomani,  vncndo  le  di  lui  for- 
ze 
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ze  nlle  Chriftiane.  Il  Tekcly  parimente  haueua  liuotri  mo- 
tiui  di  riflettere  a’ cali  Tuoi  ; poiché  i Tartari  accettati  i Ichia- 
ui  da  lui  empiamente  confignati,tentate  varie  /correrie , ma 
lenza  frutto,perhauere  incontrata  in  ogni  parte  vigorolà-. 
relìllenza,prefero  rifoluzione  di  ritirarli  per  ritornarlcno 
aripatriarc,  epaflàre  in  paefe,  doue poteflfero  incontrato 
migliore  fortuna . In  tale  cambiamento  di  lortc  sera  egli  ri- 
courato  con  la  moglie,  e figliuoli  nel  loro  Calvello  di  Mon- 
gacz,  epenlandoa'  nuoui  rigiri  di  mente  ricercaua  Tarmi- 
fiizio:anzi  per  più  apparetemente  perfuadere  qualche  buona 
di  lu i inclinazione,  ipedì  à Linrz  vn  fuo  Deputato , allercn- 
do  bramare  la  riconciliazione  . Non  lì  trouaua  in  illato  di 
operare  con  la  fpada,  perche  ad  ogni  momento  gli  decli- 
nauano  le  forze , onde  s’appigliò  ad  impiegare  la  penna-,  *, 
Icriuendo  di  proprio  pugno  al  Marcheledi  Baaden,  Prefi- 
deme  del  Configlio  di  Guerra,  alPrencipe  d’Erbcllain , & 
al  Vclcouo  di  Vienna, acciòche  gli  otteneflero  da  Celare  T 
Armillitio  , ma  con  riprenlìonc Teucra,  fu  rigettato  Telprcfii 
lo . Praticò  i ricorli  fino  à Roma-,  però  più  infruttuolì  jquiui 
riulcirono  i di  lui  riclami , che  in  ogn’alrro  luogo , come-» 
d’inimico  potente  della  Cattolica  Religione.  Nello  fteflb 
tempo  ch’egli  intauolaua  quelle  finte  dimollrazioni , 
haueua  date  commiflìoni  tali  al  di  lui  Deputato,  che  piu 
prouocauatio  ad  vn  publico  rifentimento  contra  di  quel  Mi- 
mitro,  di  quello meritaflcro  d’eflerealcoltate.  Nonlù  però 
mai  quelli  tanto  abbandonato  dalla  Fortuna,  che  non  in- 
contrane qualche  orecchia  in  quella  Corte  , la  quale  le  non 
lì  dimoltraua  fautrice  del  di  lui  partito , almeno  non  ricula- 
ua  d'aprirfialle  di  lui  inftanze. 

Le  hoftilità  praticate  dalle  militie  di  Francia  nella  Fian- 
ca, le  minaccie  di  quella  al Rheno , gli  officij  continua- 
mente elpolli  in  Ratisbona  » e nelle  Corti  dell’Imperio 
dai  Miniltri  del  Chriftianilfimo  fopra  le  di  lui  pretenlìo- 
ni,  come  cagionauano  non  ordinaria  apprenlìonc,  cosi 
nella  Corte  dell’Imperatore  feruiuano  d’opportuno  motiuo, 

à quel- 
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à quelli  che  interna  mence  non  dilaprouauano  i trattaci  con 
la  Porta,  e coi  Ri  belli,  di  promoucre  varie  difficolti,  e diucr* 
firitleiiì  ; parendo  loro  imponibile  il  poter  acudire  in 
quelle  parti  con  la  diuerfìone  i'vn’iminente  guerra  nell’Al- 
lacia , c sii  i confini,  per  non  dire  nello  iledo  Imperio . Folte 
lecolc  in  vna  bilanciarura  , cosi  dirigendo  l’Altiffimo  > 
fù  deliberato  d’inclinare  con  la  Frància  ad  vn  trattato  di 
Tregua,  per  diferire  à tempo  più  proprio  la  difculfióne  dei 
punti  concrouerfi,  e d’accmgerfi  con  tutte  le  forze  alla  prol- 
iècucione  delia  guerra  nell*  Vngheria , conforme  sera  couuc- 
nutonell’vltima  confcderatione.  E quando  non  folfefcguira 
qualche  aggiullata  conuentione  con  quella  Corona, già  sera 
inabilito  Io  llaccamenro  di  alquante  truppe  dell’Impciio 
per  acudire  al  riparo  delle  nouitàsù  quelle  frontiere  . Cosifù 
rimandato  il  deputaco  del  Tekely , lenza  ne  meno  dare  mi- 
nima vdienza  alle  di  lui  ardire  propolmoni, e rifpcdito  l'in- 
uiato  Tranfìluano:  amonendolo  ad  incontrare  l’eflìbita  al- 
fiftenza  di  Celare,  e Collegati  per  liberarli  dalla  Ichiauirù  j 
con  protetta  , che  ad  ogni  fuo  piacere  forlcnon  incontrarcb- 
be  quel  fauorc,che  le  correnti  congiunture  gli  facilitammo: 
Anzi  che  incontrarebbe  diuerfirà  di  genio  in  altri  tempi. 

Ma  già  la  guerra  era  farta  tutta  della  Porta  Ocronyna,  così 
nell'inferiore  , come  nella fuperiore  Vngheria  ; conciolia- 
chc  marchiauario  da  per  tutto  le  militie  Turchelche  : Relè 
forti  nella  città  di  Buda, e nei  conto rni,oltre  il  prefidio,di  fo- 
pra  venti  mila  combattenti  , e dal  ponte  di  Eflek  di  altri 
quindici  mila  foldati . Tali  difpofitioni  lèguiuanofenza  più 
alcuna  intelligenza  col  Tekclyj  anzi  da  vn  Chiaus,àque(Vef- 
fetto  fpedito  dalla  Porta  , li  trouaua  egli  citato  à comparire 
auanti  il  Gran  Vi  fi  re . A quello  pollo  , llrozzato  il  nuoua- 
mente  promotto  , era  ilaro  obligaro  il  Kioprulì  fratello  di 
qutllocheprelcCandia  , non  ollantech’eg  i più  prolettatte 
la  coltura  della  Religione,  chcdclla  difeip  ina  militare  ,ò 
della  politica, per  reggere  il  pelo  di  così  vallo,  c fconccrtaco 
goucrno.  Quindi  auaiizaca  la  llagionealla primauera,lìfo- 

N lecita- 
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lecitauano  da  MiniftriCefarei  la  Ipediuone  d’ogni  occorren- 
za per  vficire  in  campagna  tcmpeftiuamenrc  • Già  dal  Re- 
gno di  Boemia , c dalle  Prouincie  della  Slefia  , Morauia,  & 
Auftria,  dalla  Franconia,  e dai  Circoli  dell’Imperio , gior- 
nalmente calana  sù’l  Danubio  quantità  d’attrccci  mili- 
tari, treni  d’Artigliaric,  e molte  prouigioni  da  bocca,  eda_» 
guerra. 

Di  già  il  Conte  Palatino  de  l’Vngaria,  l’Humanay,Bergoz- 
zi,cogl’altri  Primati  fedeli  del  Regno, e i Conti  Budiani  ri- 
meffi  nella  grafia  Ccfa rea  , attendeuano  le  mode  dell’arma- 
ta Imperiale , per  potere  con  rifoluta  fpeditione  agire  centra 
de  i ribelli  co  le  loro  truppe  nationali.I  corpi  principali  dcl- 
liefercito  Cefareo  andauano  calando  dalle  prouincie , e dai 
Comitati  doue  haueano  tenuto  i loro  quartieri . Le  militio 
aufiliarie  , c quote  dell’Imperio  , e dei  Circoli,  marchia- 
uano  lollccitamente  per  ritrouarfi  col  fauore  della  Ragione 
à.  primo  tempo  al  generale  Rendcuous  , delli  nato  nelle_- 
campagne  , vicino  alla  piazza  di  Nayavfcl,  doue  prima  fi 
peni aua  farlo  fra  Strigonia,  e Giauarino.  Le  cpnferenze 
alla  Corte  nel  Configlio  diStato , e guerra  3 vcrlauano  fio- 
pral’itnprefa  d’attentarfi  nel  principio  della  Campagna,.,. 
Alcuni ei^no  di  opinione  di  profeguirc  l’afledio  di  Ncyey- 
fel,  ridotta  à qualche  debolezza  , nel  tempo  del  continuo 
fio ggiorno dell’elercito  coi  quartieri,  difipoltiin  vn  forma- 
le bloccaracnto,eciò  non  citante  qualche  fioccorfo  in  quella 
piazza  con  ftracagemma  introdotto  dai  Turchi.  Altri  Ri- 
mauano opportuno  con  tutto  Pefiercito  marchiare  ad  incon- 
trare l’inimico  in  campagna,  c batterlo  fino  al  Ponte  di 
Eflek , doue ltimauano  necellarioafralirc quelle  tortezze,  e 
impadronirtene  per  leuareil  paleggio  agl’inimici . lichen 
fatto,  confiderai»  a no  per  facile  ogn  altra  imprcla  di  ritor- 
no, mentre  agl’Ottomani  rcftaua  in  tal  guila  lcuato  il  mo- 
do d'agire  con  ioccorfi  alle  piazze  deli’ V nghcria.  Altri  non 
approuauanp  tale  parere  ,non  Rimando  eglino  prudenza  la- 
Iciarfi  alle  fipallc  cotante  fortilììme  piazze  abbondantemen- 
. te 
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tc  premunite  , com'erano  Nayayfel,  Buda,  Alba  reale-*, 
Canifla,Zigher,  e cinque  Chicle,  lenza  quelle  di  là  dal  Da- 
nubio. Che  per  l’Vngheria  fuperiore,  non  reftaua  in  cere  tu- 
fo ai  Turchi  il  pafso  di  auanzare  grolle  marchie  per  la_-> 
Valachia,  c Tranlìluania,  alle  quali  nulla  ollaua  il  pollo 
diEflck.  Che  acquiftaco  anco  quello  non  ballaua  il  prcli- 
diare  i Forti  ; ma  era  necelTario,  per  prudente  condocca,  la- 
fcianii  vn  corpo  d‘ efferato,  per  cullodirlo , & impedire 
altri  paffaggi  del  fiume  per  guadi,  e ponti,  che  fi  haureb- 
bero  potuti  gettare . Che  le  forze  dell’esercito  non  dauano 
mododifare  limili  ftaccamenti , e che  all’inimico  haureb- 
be  fufficientemente  ballato  trattenere  à bada , con  diuerlio- 
ni  d’attentati , di  paSaggi , e contromarchic  per  far  confu- 
mare infruttuofàmente  la  Campagna  » Che  hauendofià  ri- 
partire i corpi  d’elTerciti,  fi  doueua  farlo  con  oggetto  di  acu- 
dire,  &:  operare  in  ogni  luogo,  con  profìtro  dell’impie- 
go. Che  l’Vngheria  fuperiore  , neceflitaua  d’afsiften- 
za  ben  podcrofa , per  la  ricupera  delle  Città  montane, e 
per  conferuarle  j Che  per  mantenere  i Crouati  nella  diuo- 
rione  era  forza  d’aflifterli  , e condii  loro  auanzarfi  à qual- 
che acquiflo  , onde  quei  popoli  vedelfero  la  ltima  che  facc- 
uaCefarc  della  loro  fedej  c perche  la  neccflìràlo  richiedala 
per  opporli  à qualche  numero  di  nemici, che  faceuanodiuer- 
fe  (correrie  . E finalmente,  cheacquiflatalì  la  Città  di  Stri- 
gonia  li  haueua  negl’occhi  l’antica  fede  del  Regno  Buda  Cit- 
tà importantilTima  , e per  lafituatione  , c per  l’ampiezza 
del  paefe  , che  da  quella  rellaua  coperto , e che  con  l’acqui  ilo 
di  ella,  tutto, fcnz'al  tra  grande  fatica, reltaua  conquiftato  all* 
Imperatore  . Vederli  che  di  tale  attedio  formidauano  alta- 
mente i Turchi , e però  eflèrlì  veliti  gl’ordini  della  Porta  fpe- 
diti  da  Ettek  , che  tutti  i beneffanti  Mercanti,  Cittadini , e 
opulenti  douefièro  cftraerc  il  meglio  loro  più  portatile  ,c 
trasferirlo  à Belgrado  . Che  quelle  erano  voci  d’inuito  per 
quali  giungere  (limolo  ai  Chriltiani  ad  intraprendere  con 
tanta  imprefa . Che  faticolà  era  per  clfere  quell’atione  , ma- 
: ‘ ' N z final- 
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.nalmentedi  altretanta  confeguenza , e d’vtilc  fopragran» 
^e.  E che  al  cadere  di  quella  gran  Piazza, poco  Paltre  haureb- 
bero  potuto  fuffiflcre,  mentre  ella  era  1 antemurale  di  tutto 
il  dominio  Ottomano  in  quel  Regno . 

Parue  che  preualefle  quella  opinione  aglaltri  parerle  che 
vi  concorrere  il  genio  dell’Imperatore;onde  furono  desina- 
tele marchio  degPeflèrciti  fenz  altra  rafìegna  generale;  per 
non  confumare  in  ella  quel  tempo , che  altretanto  fruttuofo 
era  {limato  in  auanzarU  tempefliuamente  alle  operationi  » 
Li  trattati  di  pace  , ò di  tregua  nell’AUàtia  , c fu’l  Reno  con 
la  Francia,(i  andauano  protraendo  ; onde  fu  forza  difporre 
in  quelle  parti  marchie  confìderabili  di  effercito  lotto  la  con- 
dotta del  Prencipe  di  Valdech, {oggetto  d’auanzata  età,  e {in- 
goiar efperienza  militare  . Nella  Crouatia  fu  fpedito  il  Ma- 
refciale di  Campo  Conte  Giacomo  Lesle,  guerriero  nel  110- 
jftro  fecolo  di  lòmma  efiflimatione  in  comando  fupremo, 
.con  alcuni  Reggimenti  Alemani  , che  furono  calcolati 
afcendenti  al  numero  di  dieci  mila  combattenti  tperche  vni- 
teal  Bano  con  le  militie  nationali  , douefìè  acudire  in  quel- 
le parti  . Il  Conte  Marefciale  Caprara  con  altri  dieci 
mila  combattenti, era  flato  dellinato  col  comando  fimremo 
nell’Vnghariafupericre  * ma  per  ordine  della  conlultadi 
guerra,{;ù llimato  bene  dargli’lc  ambio  del  Conte  Tenente.» 
Marefciale  di  Campo  Scultz,vno  de  più  secchi, e accreditati 
comandanti  dell’Imperatore.  A queflicolCóte  pur  Tenente 

Marefciale  Palfi fu  commeflolVnire  à se  gl’Yngari  fedeli  , e 
campeggiare  verlo  le  Città  montane  contro  ai  Ribelli,  dei 
quali  hormai  {è.  ne  con tauano  {opra mille  feicento  riguarde- 
uoli  armati,  humiliati  al  perdono  di  Cefare  lenza  i plebei  , 
che  feco  traeuano.  A tale  oggetto  fi  diacciarono  commif- 
£ìorn  di  nuoue  morchie  di  rinforzo  , di  due  mila  Polachi,  e 
delli  tre  mila  Vnghari  , che  conduceua  il  Conte  Bargozzi  » 
e due  mila  Vffari  guidati  dal  Conte  Zabbor  contramandan- 
do il  Marefciale  Caprara  ad  vnirfì  col  Duca  di  Lorena . Co* 
mandauava’altro  corpo  di]  3.  mila  Alemani  il  Daron  gene- 
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e Mercy  , vnico  al  Conte  Palatino  del  Regno  con  altri  tre 
mille Vngheri,c due  Reggimenti  d’V'ltari  tutti  à loldodi  Ce- 
lare -,  continuando  eglino  l'abboccamento  della  Piazza.» 
di  Neyayfel  : applicatioue  infrutuiòia,  perche  troppo  rc« 
pidamente  efequita , come  dimoierò  l’efìto . Al  Duca  di  Lo-  . 
rena  fi  numeraua  l’ciìercito  di  quaranta  mila  foldati  lciel- 
ti  ,e  di  buona  qualicà,coi  quali prefe  le  molte,  parte  verfo  Peft 
fopra  il  Danubio(doue  corretta  auifo  che  1 inimico  fi  folte  in- 
groltato  circa  à 40.  mila  «óbattentije  parte  di  l’otto  al  fiume  ol- 
tre 3 Strigonia;  hauendo  gettati  li  ponti  occorcntiper  vna 
pronta  communicacione  per  accorrere  con  puntuale  alììlten- 
za  doue  fi  folte  incontrato  più  premorofo  il  bifogno  . 

Prima  però  di  ripartire  gl’ederciti  non  meno  contro  agl 
Ottomani»  c Ribelli , che  lu  1 Rheno,  e nell'Allatia  bramò 
hauerc  l’Imperatore  diftinto  raguaglio  delle  di  lui  forze  mili- 
tari i e gli  fùefibica  la  dcfcrictione  di  effe, confidente  nella  fc- 
guentedidributione . 

CARICHE  PRINCIPALI. 

T enente  Generale  dell’Imperatore . 

11  Duca  Carlo  di  Lorena  . . 

. 

Altre  fetali  di  Campo  « J - 

Il  PrencipeErmano  di  Baaden . Il  Conte  Capilliers . 

Il  Prencipedi  Valdck . Il  Conce  Enea  Caprara  . 

11  Cote  Ernedo  di  Staremberg  . Il  Conte  Giacomo  Lesle  . 

Il  Prencipedi  Saltem-lauéburg.  II  Marchcfe  di  Grana . 

Generali  di  Cavalleria . 

Il  Prencipe  Luigi  di  Baadem.  . ~ 

Il  Conte  Rodolfo  JRabaca . >i.  *. 
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T enenti  Mare  fetali  di  Caualleria . 


II  March  eie  di  VVaruik  • 

Il  Conce  Sculcz. 

Il  Prencipe  di  Solny. 

11‘Prcncipe  Lubomiski  comandaua  iPolachi. 


Il  Duneualt. 

11  Conte  Palli . 


Tenenti  Adare  fetali  di  Infanteria  . 

11  Conte  Mflffinti’liano  di  Sta-  Il  Conté  di  Tanni . 

remberg . II  Conte  Sereni  • 

Il  Conce  Strafloldo . Il  Conte  Mansfcldt . 

Generali  dìTSat  taglia  di  Caualleria  . 


~ - i. 


Il  Conte  Maternik . 
Il  Conte  Caraffa. 

Il  Conte  Gondola. 
Il  Conte  Taff. 


Il  Baron  Mercy. 

Hallevvcil . 

Il  Conce  di  Lodron  . 
ìl  Conte  Filippo  della  Torre* 


Generali  di  battaglia  d'infanterìa  . 

Il  Prencipe  di  Neuburgh . Il  Barone  Tiempcntal . 
II  Conte  di  Souches.  Il  Marchefe  Obbizzi . 

11  Conte  Schaffembergh  . 

Altri  di  Titolo  fenza  Reggimento. 

2{i fretto  dell'Infanteria. 

Regim.  Grana  Fanti  N.  1040  Baaden 

«V  • * I f • • 


Regim'ento  delGiouinc 
Prencipe  di  Lorena  N.  2040 
Scarcmbergh  N.  2040 
Leslc  — — • — N-  2040 
Prencipe  Luigi  di 


Wf  m 


— K.  2040 
Raylèrffain  — N.  2040 

Solny—» N.  2040 

Croy—  — N.  2040 
Maffimiliano  Sra-* 
rembergh.—  N.2040 
Sera- 


Strafoldo 

Taum  

Sereni  — — ■ 
Mansfeltft  — 
Materni  eh  — 
Neuburgh  — 
Souches  — 
Schaffcmbcrgh 
Tiempental  — 


-N.  2040  Baronftatlel— p 
• N.  2040  VVirtembcrgh 1 

N.  2040  Ballv - 

-N-  2040  Recnam 

•N.Z040  Negrelli • 

•N.  2040  Peck  — — 

N.  2040  Eifter 

■ N.2040  Tul— — • *" 

-N.  2040  Rolembergh  — 


Fanti 

. . . • • 

Riftretto  della  Caualleria . 

Corazjg . 

RegimentodelPrencipé  Caraffa  — — 

Ermano  di  Baaden.  N.  800  T aft 


Prcncipe  Saxem-laucm- 

burg — — N.  8co 

Caprara  — «—  N.  800 
Rabata—  — N.  800 

Palfi N.  800 

Duneualt  — — N.  800 
Gondola — N-  800 


Mercy  — 

Hallcuueil- 

Montecucoli  - 
Picolomini— 

Vetcranei 

Ghez « 

Dietreftain— — 


- N.  1 040 
N.  2040 

- N.  2C4° 

- N. 2040 
N.  1040 

- N.  2040 
N.  2040 
N.  2040 

-N.  jjoSo 


«N.  800 
N.  Soo 
N.  800 
■ N.  Soo 
N.  Soo 
-N.  800 
• N.  800 
N.  800 
-N.  800 


Corazze—— -N.  12800 


7{iflrctto  de  i Dragoni. 

Rcgimentodi  Scultz  N.  Soo  Erbcueille  — — 
Stirum  — ■ — — N.  800  Haislcr  — — ~ 

Cartelli——  — N.  800  Prencipcdi  Sauoia 
Ceraci u . N.  800 


N.800 

-NvSoo 

N.'*8oo 


Dragoni  N.  5<loo> 
N 4 
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Poi  ac  hi  a fòldo  di  Ccfare  . 

Tre  Reggimenti  di  Caualleria — N.  3 zoo 

VnRegimento  di  Dragoni  — - — N.  800 


Polachi-— 
Crouati 4 C auallo  , 

Regim.  di  Lodron  N.  800  Pekei  - - 
Bargoffi  N.800  Rizzanok 

< Crouati  • 

" 

Somme  in  Riftretto  dei  Combattenti 
Caualleria . 


• N.  4000 

N.  800 

— N.  800 

— N.3Z00 


r ■ 


Corazze 
Dragoni 
Crouati- 
Polachi  • 


- - - W.  25600 


r Infanterìa . 

yentifette  Regimenti N.  5 5080. 

Reggimento  in  Vienna  — — — jsj.  ’ l ZOOt 

Venti  compagnie  franche  inGiauarino, 

Comora }&c  allarmata  — N.  3000. 


oc 


Summano N.  84S80. 

A quelle  s’vnì  il  computo  dell’armata  Col- 
legata  del  Duca  Elettore  di  Bauiera N.  20000. 

Si.che  fi  calcolò  hauere  Ce  fare  alla  marchia 

in  pronto  Combattenti N 104S80 

?iaZrZf. ncl_r V»Sana  fuperiore  ncceffitauan o di  ria- 

I rnr  J 5rflfldr>'  La  (pcditioneal  Rheno , c nell  *A  ila  ria  ; 
1 Corpi  della  Crouatia  , e nella  Stiria  ; e 1 olierei ro  nell 

Vn- 
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Vngheria  fuperiore  fecero  ftaccamenti  tali  dall’intiero 
che  il  Duca  di  Lorena,  con  foli  quarantamila  foldati  intra- 
prefela  riferita  marchia  per  l’altediodi  Buda  ;ben  c vero 
che  à lui  Raggiunterò  parte  delie  Truppe  diBauiéra,  ritor- 
nate dal  Rheno,  od’Alfatia  douc  s'erano  portate  per  auan- 
zarfì  à riparare  le  fciagtircdiquei  contorni. 

Difpoftc,  c ripartire  le  truppe  Cela  ree  di  fopra,e  di  fotto  al 
Danubio,ordinò  il  Duca  di  Lorena  perii  r i.  di  Giugno  la 
marchia  vcrlb  Moloka,oue  giunto , hebbe  auifo,che  9.  mi- 
la Tartari  ti  erano  accampati  £ Tutuan  , e che  dal  Genera- 
le Caprara  fode  data  addita,  c battuta  vna  partita  de’medefi- 
mi , con  la  prigionia  del  fratello  del  gran  Kam  , e qualche^ 
altro  degl’Ófficiali  primari  dello  dello,  morte  di  400.  pri- 
gionia di  1 30.  e fuga  del  rehduo . Procurò  Lorena  accertarli 
delle  forze  del  prefìdio  di  Buda  , e fu  didimamente  ragua- 
gliato,  che  oltre  l’elTcr  fornita  quella  Piazza  d‘abbondantiL 
jimemunirioni  ,magazcni  , & artiglierie  , era  numero! a_> 
quella  guarnigione  di  46. compagnie  di  Giannizzeri,  di  ijo. 
huomini  per  cialcuna  ; oltre  gli  Spalli, & i Raziani  ,chc  tnr- 
mauanO  in  tutto  vn  prelìdio  di  fopra  r 1.  m.etfetciui  Ibldaci. 
Si  tratenne  l’ellercito  vicino  Moloka , &:  il  Duca  di  Lorena_. 
fù  à vilìtare , ericonofcere  la  fortezza  di  Gram  , che  rirrouò 
ridotta  d dato  di  valeuolc  difefa,  e comandò,  vi  lì  tabricaf* 
ievn  ponte  con  didegno  di  traghettare  l'armata  . Spedi  lì- 
milmcnrc  il  Barone  Mercy  con  iyoo.caualli  nelle  vicinanze 
di  Vicegrado  à fine  di  fcuoprirc , le  per  quella  parte  lì  potefTe- 
ro  condurre , pe’l  Danubio  munitioni,  e vi ueri,fcnz edere 
moledati  dal  cannone  della  fudetta  Piazza,e  fra  tanto  lì  ten- 
neconlìglio  di  guerra  lopra  ciò  li  douelTe  intraprendere,  nel 
cafo lì  potelTero , o nò  haucrc  per  quella  parte  i curinogli  per 
ledercito . 

Riferì  il  Baron  Mercy  , che  il  Cadello  di  Vicegradi , 
e la  palanca  della  Città,  dominauano  talmente  [la  corren- 
te dei  Danubio,  che  veniua  impollibilitato  l'haucrc  i viueri, 
c le  munitioni  pc'l  fudetto  fiume , lènza  che  l'armata  Naua- 
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le  del  Vecchi  lolle  euidenremence  efpolla , non  lolo  al  colpo 
dcirartiglieric,ma  etiamdio  al  fuoco  de'mofchetti  della  Piaz-. 
za . A quello  raguaglio , rifolfe  Lorena  d’attaccarla , per  co- 
gliere quell’oracolo  al  trafporco  degl’apprellamenti,  neri- 
tardo  il  dilTegno , le  non  per  quanto  lì  perfetcionalTe  il  pon- 
te fopra  del  fiume  Grana . In  tanto  fece  intendere  il  Barone 
Mercy  per  via  di  due  contadini  al  Comandante  di  Vicegra- 
di , che  le  le  Palanche  fodero  Hate  incendiate  da  quei  popoli, 
non  fi  farebbe  concedo  quartiere  ad  alcuno  , douendo  tutti 
prouarc  il  taglio  delle  fpadc  Tedefche.  Spedì  à quello  auui- 
lo  il  Comandante , vno  de  i contadini  à Buda  , per  render- 
ne raguagliatoquel  Pafcià  della  protefla  del  Mercy , e àque- 
ili  rimandò  l’altro  con  rilpolla  , che  haueua  Padrone  , à 
cui  era  obligato  obedire  , e che  fecondo  gli  ordini  del 
medelìmo  fi  farebbe  regolato  , rifsoluto  d’incontrare  rut- 
tigli ellremi , piu  rollo  di  mancare  ai  fuoi  doueri. 

Determinatoli  da  Lorena  l’attacco  di  Vicegrado , per  to- 
gliere quedo  poderofo  impedimento  ai  conuogli, fece  pafsa  e 
vn  corpo  di  caualleria  fopra  il  ponte,  già  perfertionato  fui 
fiume  Grana, per  riconofcere  il  paefe,  &c  vdì  le  angulliej  del- 
lo Hello  , & i bofehi  vi  s’incontrauano  folci , e frequenti  , 
Determinò  per  leuarfì  ogni  imbarazzo  di  lafciare  il  baga- 
glio lotto  il  cannone  di  Grana , dellinatoui  di  guardia  il  Ge- 
neral Halleuueil  con  li  Reggimenti  di  Saxen-Lauemburg  , 
Ra  batta  > Duneuald , e Ricard , con  600  caual  li  comanda- 
ti da  i Reggimenti  del  Taff,  e del  detto  Halleuueil  , oltre 
due  battaglioni  del  Kaiferllein  , e quattro  compagnie  del 
Taum  coni  Comandanti  d’Afpremont,  ediBaden  . Affì- 
curato  il  conuoglio, ordinò  la  marchia  al  grofso  dell’armata 
verfoMofche,oue  accampò  vnafol  bora  dillante  da  Vice- 
grado, quale  fù  riconofciuto  dal  medelìmo  Lorena  , co’l. 
Conte Ernello  di  Starembergh  . I venturieri  fpinti  dal  loro 
corraggio,  troppo  oltre  lì  auuanzorono  , e fi  auuiddero.  , 
ma  tardi , del  rifehio,  mentre  gli  conuennc  prouarc  qual- 
che tiro  d’artiglieria.  Il  giorno  feguente,  che  fù  il  di  16, 
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Giugno  alle  due  della  mattina,prefe  le  molle  l’armata  Impe- 
riale ,&  alle  9.  della  mcdefima  fi  appoilorono  i Dragoni, 
e l’Infanteria  sù  altezza  della  montagna  , doue  trafportò 
qualche  mortaro  . Diede  fegno  la  Piazza  di  follenere  l’at- 
tacco vigorofamente , e con  riloluta  difefa  ^ perloche  lù  fit- 
to auuanzare  per  ordine  del  Staremberg  il  Duca  Luiggi  di 
Neoburgh  , il  quale  era  alla  teda  dei  comandanti  all’attac- 
tutt’arditezza  , e valore  impareggiabile , e non  oftante 
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il  continuo  , e furiolo  fùocodei  dilenfori  , prcle  pollo  af- 
fai vicino  alla  porta  . S'ordinò  auuanzarfi  qualche  pezzo  di 
cannone  per  battere  le  palanche  , ma  riconofciuto  di  poco 
momento  il  vantaggio  , fi  (labili  d’azardarne  con  tutto  tu- 
rore  l’aflalto,  il  quale  fù  dii’poflo  dal  Conte  Erncllo  di  Sta- 
rembergh  . Comandaua  l’attaco  il  Duca  Luigi  di  Neu- 
burgh  , efottodi  lui  il  Conte  Guido  di  Snrembcrgh  , Te- 
nente Colonello  del  Conte  Entello  , il  Barone  di  Haim- 
busch  Maggiore  del  Reggimento  di  Neuburgh  ; & ilCa- 
ualieredi  Rofned’ordine  delfuo  Generale  fìpofcalla  fella 
de  Venturieri  , &à  quella  dei  Granatieri  il  Barone  d’Alti 
Capitano  lotto  il  Schafftembergh  , che  veniuafeguito  dallo 
lleffo  Conte  Guido  con  le  militie  deilinate  all 'altaico  . 

Proceduto  il  legno  del  cimento  alle  8.  della  fera  , ilCa- 
uallicre  Rofnefrà  vn  diluuiodi  mofchettace  , lcarricateda 
dilenfori , attacò  la  Porta  , & hauendola  rotta  , fi  auuanzò 
alla  feconda  . In  quello  mentre  il  Barone  d’Alli fuperata 
con  granattieri  la  muraglia|,  fi  gettò  nella  Città  , hauendo 
ne  Ho  Hello  tempo  il  Cau  alfiere  Rofne  atterrato  l’altra  Porca; 
vedendoli  gl’infedeli  fouraprefì  in  più  parti  da  noilri  con_, 
infolico  valore, c brauura  , piegorono  ritirandoli  , forzati 
dal  fuoco  de  mofehetti  fino  al  Caftello,  echi  fù  tardi  nel  ri- 
tiro , incontrò  ben  preilo  la  morte  . La  Città  fù  polla  àl’ac- 
co , fedito  premio  dei  faldati  corraggiofia  agl'alfalti , efi  po- 
fe  dal  Duca  dì  Neuburgh  buon  prefidio  alle  porte . Il  Conte 
di  Stircmbergh  , che  allillè  al  cimento  perlollenerlo,nc  vo- 
lò à ragù  agitar  ne Lorena  di  già  anuanzaco  fino  alla  batteria, 
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c poco  doppo  gli  furono  dal  Conte  Guido  mandate  l'infe- 
gne,  dici  Turchi  nel  ritirarli  furono collrcrci  d’abbando- 
nare . 

Non  mancò  il  Colonello  Beck  d innoltrarfì  con  tutta  ce- 
lerità per  la  montagna  all’altezza  del  Calvello  , e quafi  nei 
punto,  che  la  Città  reBò  occupata  dalle  militie,chc  combar- 
teuanonel  piano,  prefe  poBo  dietro  vna muraglia  in  fàccia 
alia  porta  del  meddìmoCaftello , e fè  calarei  minatori  nel 
foilo  . Quelli  non feguì  fenza  diflurbo , poiché  i T urchi con 
yna  vigoiofa , c gagliarda  lorrita  obligorono  i noBri  , ( che 
erano  alla  teda,)  à colpi  di  mofchettate,edai  falli  , che  pel 
dccliuio  del  monte  andauano  gettando  , di  retrocedere  qual- 
che poco  per  tre  volte;  maeflendo  vigorolamente  foBenuri, 
mantennero  il  pollo , ncceBatando  l’inimico  à ricedere  dal- 
la furia  col  ritiro  . In  quello  cimento  il  Duca  di  Ncu- 
burgh  fù  tocco  da  qualche  mofehettara  (per  volere  di  Dio  ) 
fedamente  nelle  velli , Se  il  Principe  di  Salm  , che  fi  era  po- 
llo con  mofehettieri , fù  fenza  offefa  marcato  nel  volto  con_, 
qualche  macchia  di  poluere  in  contrafegnodel  fuo  valoic-.-, 
11  Maggiore  Carlouitz  fù  ferito  in  vn  braccio , Se  vn  Tenen- 
te del  .Srarerr.bcrgh  con  alcuni  mofehettieri  1 elio  morto  , Se 
altri  feriti  . Non  fù  però  calcolato  il  numeio  , che  dilolo 
ventifei. 

La  mattina  feguente  verfo  le  tre,  andò  in  periona  il  Du- 
ca à riconoicere,  fe  quelle  afprezze  dei  monti  porcuano  fupe- 
rarfì  perla  condotta  di  qualche  pezzo  di  artiglieria  in  diftan- 
za  di  poter  battere  il  Callellocon  replicati  colpi.  In  tanto  il 
Starcmbergh  acudiua  all’aggiuflamento  delle  Brade  , Se 
ad  alzare  batterie  , non  tralafciandodi  tormentare  quel 
forte  coi  continuo  volo  delle  bombe  ; molte  delle  qua- 
li , benché  fallifcero,  per  efler  il  C alleilo  di  figura  Bietta  , 
ebislonga  ; non  mancauano  però  l’altre  grauemente  dan- 
neggiarlo ; à fegno  che  atterriti i difenforidagl’inccndij, 
che  vedeuano  fukitarfì  in  ogni  parte , edallcrouine  , che-» 
rfiiel  feoppiarfì  delle  medefìme  veni u ano  cagionare  , rifolfe 
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Lorena  fpedirgli  la  chiamata  per  via  d’vn’Araldo  , conJ 
protetta  , che  quando  haueffero  infittito  nei  contrattar- 
gliela , non  haurebbero  trouaca  pietà , ma  vii  rifoluto  ri- 
gore. , fcv  .> 

Il  éorraggio  dimoltrato  da  Celarci , nella  cfpugnatione 
della  Città,  intimorì  di  tal  maniera  quel  prefidio,  che  colto 
l'animo  à quel  Comandante,  fpedì  alcuni  Turchi  per  capi- 
tolare. Cefsòogni  hoftilità,  e fi  riceuettero  mutui  ottaggi 
per  gli  articoli, e pu  nei  da  rifoluerfi . Si  determinò  di  non  ri- 
ceuerli , che  i difcretcionc  $ ma  auifo  giunto  à Lorena, chei 
Turchie  i Tartari  tortiti  di  Buda,  haueflero  attaccato  il  Ge- 
nerale Hallevveil,eche  il  Reggimento  Rabatta  con  altri  Co- 
mandanti cominciavano  à piegare,  fù  cagione  che  folle  per- 
mefToagl'afTediati  vfeire  con  armi, e bagagliojinoglhe  figlio- 
li,Iafciandol'infegnernunitioni,  & artiglieria  . Caualcòin-  * 
feguito  del  Prencipe  Luigi  di  Baaden , che  già  fi  era  auuan- 
zato  pcrfoftenerc  il  Generale  Halleuueil , e nuouamcnce 
raguagliatoilDucadeldilàuantaggio  , che  ne  prouauano 
iCefarei,  diede  ordine  à qualche  altro  battaglione  di  mar- 
chiare con  ogni  celerità,  e follecitudine  à quella  voltai  la- 
lciando  , che  il  Conte  Maflimiliano  di  Scarembergh  ter- 
mi nafte  i capitoli  nella  forma  concertata, come  feguì.  Tornò 
indi  à poco  Lorena  al  Campo  accertato, che  l’inimico  fi  era 
ritirato  . Le  lettere  del  Prencipe  Luigi  di  Baaden  didima- 
mente il  raguagliorono  del fucceflb,  che fiì  vantaggiofo ai 
Cefàrei  ; poiché  ieuatogli  alcuni  llendardi  , l’haueuanocon. 
notabile  ftragge  refpinto , Rincalzato  , tardamente  pentito 
del  cimentosi  temerariamente  intraprefo . 

Non  entroronoji  Celarci  nel  Cartello  di  Vice  grado/e  non 
il  giorno  feguente  1 8.  Giugno  ; poiché  temendo  non  fi  prat- 
licaflè  con  ellì  da’  Cattolici, ciò  che  da  eflì  fi  praticò  co'  Chri- 
rtiani  1 40.  anni  fono)che  doppo  d’hauer  accordati  i capitoli, 
contro  le  leggi  delia  fede  giurata , barbaramente  li  taglioro- 
iìo  à pezzi  ) premerono  che  fofTerofottofcrirti  , e fegnatida 
Lorena  . Sortì  dunque  lo  fteflo  giorno  quella  guarnigioni 
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numcrofa  di  fopra  feicenro  foldati , che  furono  condotti 
per  barca  fino alTIfoIaSaiit\Aiidrea,perdoue  doueuano  paf- 
irire  d Vuaitz , ò fi  a Vaccia  . Non  era  munita  quella  fortez, 
2.\  , che  di  fei  pezzi  di  cannone  picciolo,  quattro  dequali, 
tulle  marche , furono riconofoiuti dcll’Itnperacor  Rodolfo, 
ne  vi  fi  trouò  che  pochifiìma  mimitione,  sì  da  guerra , co- 
me da  bocca  : da  che  fi  comprele , chela  necelfità  gli  fla- 
nelle obligari  alla  refa  ; poiché  effondo  il  ludetto  caflelloin 
fito  rilcuato , & inaccelsibile,fi  dubitaua  d’vn’olfinata  dsie- 
fa,o ndc  folfo  obligaca  Tannata  Cefarea  à più  lungo  impicco 
per  hauerlo.  Comandò  il  Duca  la  marchia  di  tutta  Tarma- 
taverfò  Grana  per  il  doppo  pranzo,  Scegli  fi  portò  à rico- 
nolcercil  ludetto  Calte!  lo,  che  fuofleruato  fortilìimo  di  li- 
to  « E quelli  pollo  fopra  il  dorfo  fortifsimo  dVn  moti  te, non 
dominato  da  veruna  eminenza , fabbricato  fopra  di  vna_> 

• vitia  rocca  Icofcelà , c doue  bifognaua  lègregato  da  follo 
profondo,  masi  quello,  come  la  città  , e palanca,  che  lo 
ci rcondano,malamenre  tenuti . Vi  delfino  il  Duca  500.  huo- 
mini  del  Reggimento  del  Prencipe  di  Ncuburgh  , lotto  il  co- 
rnando del  Barone  d’ Am bouchc,  Sargente  maggiore  del  me- 
defimo  Reggimento.  ' * 

Il  cimento  poi  feguito  tra  gli  Octomani,  & il  Generale  di 
Jrlalleuucil il  giorno  antecedente  nelle  vicinanze  di  Grana-, 
e che  obligò  il  Duca  di  Lorena , & il  Prencipe  di  Baadcn  , à 
caualcarecon  alcune  truppe  per  accorrcrui , leguì  nella  tor- 
ma feguentc.  Spedì  il  fudetto  Generale  Halleuueil  vna  trup- 
pa dei  fuoi  per  battcrc,e  riconofcere  la  ltrada  di  Buda,  &c  ap- 
pena gli  fuccelfo  di  pomi  qualche  lentinella,  che  furono  io- 
fopragiunti  da  mille  Turchi,  caricati  , Se  incalzati  fi- 
no al  ruolini  di  Grana,  ilche  oi’seruato  dalle  Tentine!  le  dal 
■CaltelIo,li  riceuerono,e  falutorono  co  qualche  volo  di  can- 
none, e cTogni  parte  fi  fufcicò  vn  fubito  aU’arini . Montò  il 
Generale  Halleuueil  con  tutta  celerità,  efollccitudine  d ea» 
ual lo. Se  ordinò  alBaronedi  Norkerms  dicondprfi  con  yoo. 
"caualli , cauati  dal  Reggimento  Taff,  e del  mccicmo'Halfo- 
‘ un  e il 
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uueil , ad  vn  luogo  fufpicciolo  camino  di  Buda  Supponen- 
do che  rinimico  nel  riti rar fi  folle  necelììtaro  à stillare  , òc 
ih  quella  forma  tagliargli  la  Brada  del  ritorno  à Buda , giu- 
dicandoli, che  vi  folle  venuto  , pel  gran  camino.  Arriuò 
il  Norkerms  vn’hora  dillante  dal  campo,  ouc  incontrò  l’ini- 
mico , ericonofciutolofuperiore  di  numero,  parendogli  vn 
corpo  di  quatro  , in  cinque  mila  Turchi , pensò  di  non  ten- 
tarci azardo  . Riccuuto  lordine  di  far  alto  , fi  fermò,  e-> 
comandò  il  Generale  al  Reggimento  del  Rabatta  , (che 
già  era  in  pronto  Jdi  legnalo,  come  fece;ma  hauenao  intra- 
prefo  differente  camino,  non  giunfc  si  pretto  3 che  f,à  tanto 
rHalleuueilhaucndo  fatto  inùcllire  l’inimico  dalla  foa  van- 
guardia , non  folle  flato  con  la  fu  a gente  , e quella  che  gtu- 
daua  il  Norkerms  pollo  in  dilordine.  Retto  il  medefimo 
Halleuueil , die  troppo  fi  auanzò  ( fipinto  dal  Tuo  connatu- 
rale valore,: tra  nemici  )trafhtro  da  parte  a parte  da  vn  col- 
po di  lancia , che  l'immortalò  al  Mondo,  & eternò  al  Ciclo, 
come  pure  feriti  la  maggior  parte  de  il 'Officia  li . Giunto  nel 
dilordine  il  Reggimento  Rabatta  comandato  dal  Tenente-? 
Coloncilo  Carlo  Pace  ( olferuato  il  vantaggio  , e quantità 
de  nemici  ) frollandoli  in  fito  rileuato , riloluè  fquadrCmare 
la  Ina  gente  con  fronte  aliai  larga;  formando  deH’vltimc  file 
vn  nuauo  {quadrone, con  fembiante  d’cflerc  di  gran  lungi-» 
più  forte , di  quello  che  fotte , vietando  l’emminenza  del  luo- 
go il  modo  à nemici  di  poterlo  riconolccre.  S'auuanzò  con 
quella  ordinanza  contra  de  Turchi , c facendo  volger  faccia 
à difordinati , co ’l  fauore  d’alcune  fiepi , che  li  copriuano,li 
caricò , & vrtandoli  con  furia , Se  impeto  vigoròfo  ; non  fò- 
lo  fermò , ma  refpinle,  c battè  quei  barbari . Quelli  /coper- 
to l’arriuo  del  Reggimento  Duneuald , e qualche  battaglio-* 
ne  del  T'num,  fi  raccommandorono  ad  vnafrettolofii  fuga, 
lafciando  nelle  mani  del  Reggimento  Rabatta  vn  Stendar- 
do.In  quell’incontro  furono  lottratti  dalle  mani  degl’infede- 
li molti  de  nollri , che  già  erano  Ichiaui  » &:  in  fpccic  il  Conte 
Giufeppe Rabatta,  il.qualedi  già  Spogliato  delle  lue  velli  , 
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rimafto  con  la  femplice  camifcia , veniua  condotto  prigio- 
ne in  Buda  . Reftò  nelle  mani  dc’Turchi  il  Barone  di  Lo* 
ry  , e morto  vn  Tenente  del  Taff  con  ottanta  loldad  tra 
morti , c feriti , & i Turchi  vi  lafciorono  fui  Campo  1 1 1.  de 
fuoi  ; oltre  quelli  che  fecondo  il  loro  coftume  vennero  lira" 
feinati  al  loro  Campo , perche  le  fpoglie  non  rimaneffero 
preda  dei  Chriftiani.  Encomioronoil  Duca  di  Lorena,  & 
tutti  i Capi  dell’armata  la  bella  inuentione  del  Pace  , efiì 
compianta  la  morte  dell’Halleuueil  foldato  d’efperimentato 
-valore . 

Ne  11 ’V ngheria  fuperiorc  fra  tanto  riconofciuto  dal  Conte 
di  Tambor  ,che  la  louranità  ideale  del  Tekcly  era  appog- 
giata , ad  vna  folle  fperanza  d’effer  affittito  dal  l’armi  Otto- 
mane,^ quali  erano  di  gran  lunga  minorate  di  forze’dalla_» 
Campagna  antecedente  , determinò  di  meritarli  la  grada-» 
delfuovero,e  legittimo  Sourano:  già  che  fi  ritrouaua  im 
tempo , che  però  abbandonato  il  partito  del  fudetto  Tekcly, 
rifoìuè  operare  àleruitio  diCcfare  con  due  Reggimenti  d’ 
VlTari , che  furono  ammaliati  daluimedefimo  , e fi  vnì  al- 
le truppe  Imperiali  . A quelle  felicemente  fuccelle  dista- 
re co’I  totale  fcompiglio  , alcuni  partiali  Tckelyani , che 
fi  erano  arditamente  auuanzati  à bottinare  verlb  le  Città 
montane,  e vi  perfero  la  preda  bottinata>duc  mille  prigioni, 
c quattrocento  caualli  Iellati  » che  hancuano  laici  ari  morti 
fui  campo  i loro  padroni  • 

Doppo  l’acquifio  di  Vicegrado  lafciò  il  Duca  di  Lorena-» 
ripofare  l’armata  , che  di  già  fi  era  radunata  con  tutta  l’in- 
fanteria nelle  vicinanze  di  Grana,  c per  li  zo.  di  Giugno  , 
ordinò  che  traghettante  il  Danubio  lòpra  il  ponte  fabricatofi 
à Strigonia  , e terminò  di  pallare  il  giorno  ìeguentc  con  tut- 
to il  bagaglio , e cannone  ; trattenendoli  egli  nel  campo,  fin 
fantolini  di  palTare  tutto  l'cflercito . Si  continuò  poi  la  mar- 
chia , e varcando  l’infanteria  il  fiume  Grana  lopra  d’vn 
ponte , e la  caualleria  à guazzo,  fece  altoàSalka  , ouc  ac- 
catnpofinoà  tanto  , che  fi  vnirono  al  corpo  j Reggimenti 
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del  Baden  , Taff,  Halleuueil , c 6.  compagnie  del  Prencipc 
Leopoldo,  che  erano  retiate  addietro  . In  tanto  quattro  Ai- 
duchi  venuti  da  Totis , auuiforono  che  fei'.T urchi  riccamen- 
te , e pompofamcnce  vediti , fuggiti  dall’armata  Ottoma- 
na , fi  erano  refi,  cercando  retaggio  nel  medefimo  luogo  , 
come  pur  fece  vn’ Armeno , che  la  lera  giuule  al  campo  Ce- 
fareo.  Siprofegurla  marchia  il  dì  2. 4.  , e fi  varcò  il  fiume 
Hippol , maà  palio  lento  ; poiché  le  anguille  del  terreno , e 
dei  pallaggi , obligauano  i foldati  à stillare  riilrettamcnte; 
quantunque  la  prudenza  di  Lorena  tentafie  tutte  le  forme-» 
polfibil  i , acciò  fi  proleguifse  con  ogni  celerità  il  camino , il 
che  auuenne  anche i due  giorni  leguenti , nei  quali  non  po- 
tè l’elTercito  auuanzarfi  , che  per  due  leghe  , à caulà  delle-» 
angullie,  che  rimpolììbilitauano  maggior  viaggio. 

Rinforzato  reiterato  dal  rimanente  delle  truppe  , che  fi 
attendemmo  , vfcì  il  dì  17»  di  mattino  il  Duca  di  Lo- 
rena con  l’annata  da  quelle  llrettezzc,e  fi  accampò  nell’aper- 
to in  vicinanza  di  Vuaitzà  villa  di  quindeci  mille  Turchi 
guidati  da  dieci  Pafcià  , & otto  mille  Tartari  coi  loro  Co- 
mandanti . Ritrouò  l'armata  Turca  , che  haueuacon  l'ala 
delira  prefo  pollo  di  lomrao  vantaggio  {opra  d’vn  monte  , 
lacceRo  del  quale  veniua  difficultatoda  diuerlcforte  , celpu- 
gli , c fiepi , che  l’artorniauano  -,  Rendendoti  con  l'ala  fini- 
lira  verfo  il  Danubio, coperta  da  vna  pallude,e  da  vna  lagu- 
na , che  non  haueua  che  vn  picciol  ponte  per  poterla  pilla- 
re : ftando  il  corpo  dell’armata  vn  poco  più  dillante , ma  in 
tallito,  che  non  fc  gli  poteua  accollare , fenon  trauerlan- 
do  le  Ridette  forte , e fiepi , Se  agrappando  per  le  balze  dal 
monte  . Non  cagionò  la  politura  dell’inimico  apprenfione-» 
benché  leggiera  nei  Duca  , ne  fi  Icemò  di  corraggio,  veden- 
doli militato  al  cimento  in  luogo  sì  vantaggiolo  à quei  bar- 
bari ; ma  fiffo  nella  rifolutione  d’attaccarli  ouunque  , & in 
qualunque  forma  li  hauertè  ritrouati  » Ipiraua  dal  volto  vn_, 
allegrezza martiale , che  infondeua  {piriti  guerrieri , corrag* 
gio  , e valore  à chiunque  lo  rimiraua  . Pole  per  tanto  l’el- 
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fercito in  battaglia  , nella  miglior  forma,  che  il  fico,  efiret- 
tozza  del  luogo  gli  permecceuano , occupando  con  l’ala  fini-, 
lira  vn  monce  , e fendendoli  con  la  delira  vcrfo  il  Danubio. 
Quella  fù  comandaca  dalPrencipe  Luigi  di  Baaden  , ha- 
uendo  forco  di  lui  il  Prencipe  di  Salin,  li  Sargenti  Generali 
Gondola , e Baron  Mercy  -,  &c  l’infanteria  veniua  condotta..» 
dal  Generale  dell’artiglieria  Conte  Malfimilianodi  Starem- 
bergh, e dal  Sargence  Maggiore  della  Fontaine  , elfendo  il 
Sargente  Maggiore  Conte  di  SchafFccmbergh  nel  mezzo  di 
ella.  Nella  finifira  il  Prencipe  Luiggi  di  Neuburgh  con- 
duceua  l’infanceria  , & il  Sargence  Generale  Conce  Taf 
la  caualleria , &il  Marefcialle  di  Campo  Generale  Co;Er- 
nellodi  Scarembergh , lenza  tenere  luogo  fermo  , fi  porto 
hor  da  vna  parte  , hor  dall’altra , ouelcorgeua  il  bifogno,  e 
veniualpinto  dalla  neceifità . 

Difpollo  in  due  linee  l’efTercito  Cefareo  ( fenza  la  riferua  , 
c la  gente  comandata  per  Icorta  del  bagaglio  ) furono  da  Lo- 
rena fatte auuanzarc  le  truppe  fino  al  piede  del  monce  ; o 
guadagnando  terreno  , hebbe  campo  di  fenderle  , e meglio 
collocarle , feorrendo  di  fquadrone  in  Iquadrone  , à fin  che 
fi  ritenefle  l’ordinanza , che  è il  vantaggio  delle  battaglie  . 
Non  fi  vidde  nei  Turchi  mouimento  alcuno , attendendo  à 
pie  fermo  l’incontro  nei  pofi  , chericonolceuano  vantag- 
gi olì fimi  per  la  vittoria;  ellando  alcrefi  fermo  Lorena  nel- 
la determinatione  d’attaccarlo  , fece  continuare  ad  auuan- 
zarfile  truppe  per  iupcrare  i palli , cheerano  difficilifìmi . 
Non  of  ante  , che  di  li  della  palude  vi  folle  vn  corpo  di  Tur- 
chi, e Gian  nizzari  da  temerli,  e pe'l numero, e pel  fito,con 
quattro  pezzi  di  cannone  per  contrafare  il  palio  , .fu  dal 
Prencipe  Luigi  di  Baaden  ( fofenuco  dall’infanteria  , e dal 
cannone)fclicemcntecfèquito  . Fece  il  medefimo  l’infàteria, 
che  tutta  fpirito,  & ardote,per  la  prelenza  del  Marcfcialle-> 
di  Campo  Contedi  Scarembergh  ( che  hora  con  vndiluuio 
di  molcncttate , & hora  con  lo  sbarro  del  cannone  fece  cari- 
care l’inimico) craucrsò  con  buon  luc^eflo  l’accennaro  palio* 
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Il  tnedefimo  fi  efequìdal  Prencipe  Luiggi  di  Neuburgho» 
il  quale  aflìllito  dalla  caualleriaframilchiatacon  l'infan- 
teria , che  noia  mancò  al  fuo  debito  col  continuo  fuoco 
dei  moschetti  , e qualche  pezzo  di  cavinone  formontato  sù 
.quell ’alprezze,  cominciò  appoggiare  vintamente  con  l’ala 
delira  , & il  corpo  di  battaglia  ver  lo  l'erto  della  monta- 
gna. Giunti  alla  metà  del  fudetto  monte  furono  da  Turchi 
conia  fua  lolita  furia  , ecogl’vrli  vigorofamente  attacca- 
ti, vrtandonel  mezzo  la  linea  del  Reggimento  del  Conte 
-T aff  , il  quale  haueua  prefo  pollo  nelle  prime  file , per  po- 
ter meglio acudire  da  ogni  parte:  benché fofic  depiùpe- 
ricolofì , e lì  potefle  credere  , che  farebbe  de  primi  ad  eflèr 
attaccati  . Non  lì  mancò  con  fuoco  regolatiffimo  d’auuan- 
zarecon  buona  ordinanza  verfo  l'inimico  : il  che  fù  caufa, 
che  lì  trattcneUe  sù  le  mode  , riflettendo  per  qual  parte  gli 
potefle  fortire  di  fare  maggior  colpo  . Doppodi  che  > cari- 
cò con  furia  hor  alla  delira,  &horfopra  allalìnillra,  ma 
ritrouando  in  ogni  luogo  eguale  fermezza  , e collanza  -, 
guadagnando  però  le  nollrc  truppe,  quanto  più  veniuano 
pintc  , tanto  maggiore  terreno  , cominciò  à poco  à poco  à 
ritirarli. 

Si  auuidde  Lorena  ( à cui  da  vn  colpo  di  piilolla  fù  feri- 
to ilcauallo  )che  già  il  timore  , e lo  ipauento  pigliaua  for- 
za nei  Turchi  , mentre  doppo  d’haucr  attaccate  lino à tre 
volte  le  truppe  Imperiali,  non  haueano  potuto  farimpref- 
fìone,valorolamente  rigettati  da  quei  braui  guerrieri  j onde 
ordinò,  che  s’auuanzafle  convigore,e  corraggio  , promet- 
tendoli la  vittoria  . Ciò  efequito  con  buon  ordine , & ardi- 
tezza generofa  , fi  viddero  quei  barbari  pufillanimi  allìcu- 
rare  lo  fcampo  con  vna  precipitofa  fuga;  ìalciando  alle  fpal- 
lc  il  cannone  , &c  i Giannizzeri  , che  lo  guardauano  ( i 
quali  furono  ferrati  dalle  eruppe  de  l’Hcysler , c del  Scultz  , 
e da  vn  battaglione  dei  Souches,  lotto  la  condotta  del  Pren- 
cipe di  Baaden  ) rellorono  tutti  tagliati à pezzi,  e i canno- 
ni al  numero  di  lèi  in  potere  denollri  > legnalandolì  in 
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quella  atrione  notabilmente  il  Colonello  Heysler  • Co- 
nobbe Lorena  Timpoflìbilità  d'incalzare  l’inimico  con  tur» 
te  le  forze,  c però  fiaccò  la  prima  linea  della  caualle ria  con 
ordine  d’infeguirlo  , mentre  egli  con  buona  regola  fi  au- 
uanzaua  con  tutta  l’ armata. Non  fu  poflibile  di  giungerlo, 
poiché  guadagnò  terreno  , e fi  fàluò  l’infanteria  nel  Ca- 
rtello di  Vuaitzò  Vaecia  & la  caualleria  in  Pcft . 

Comandò  il  Duca  di  Lorena  s’inueftirte  quel  Cartello , il 
che  fù  cllcquito  con  tal  vigore  dal  Schafftembcrgh , che  ne 
hebbe  nel  termine  di  tre  hore  la  refa  à difererrione  $ rertan- 
doui  priggioni  circa  mille  cinquecento  , i quali  furono  de- 
llinati  per  fornire  le  galere  Imperiali  -,  che  Icorreuanoil 
Danubio  . La  perdita  dell’inimico  nella  battaglia  fopra- 
uanzòtrè  mila  huomini  tra  morti  , feriti,  prigioni,  &à 
nortri, collo  il  fugarlo  da  luogo  sì  fòrte,  e vantaggiofola 
motte  di  quarantacinque  in  cinquanta  fòldati  -,  dachefi 
conobbe, che  la  bontàDiuina  fìa  per  continuare  l’occhio  fuo 
pietofo  invanragio  , e protezione  dcll’armi  de  iiioi  foglia- 
ci . Non  vi  fù  bottino,  ne  di  colinogli  , nedi  tende-,  poi- 
ché fi  portò  in  fito  sì  vantaggiofo  poco  tempo  auantl  , col 
femplice  difìegno  di  rompere  l’armata  di  Ccfare  : onde  non 
retto  al  Duca  di  Lorena  , eaifoldati  , chela  gloria d’ha- 
uerlo  rotto  , e fugato  , e toltogli  il  Campo  di  battaglia,  con 
lei  pezzi  di  cannone  , quantità  di  ftendardi , lo  lpoglio 
dcgl’vccifì , e prigioni , chefù  il  premio  de  vincitori . 

Auifato  Lorena  , che  il  Turco  fi  era  ritirato  in  Peli,  fe- 
ce marchiare  1 i vintiorto , e vintinoue  Giugno  tutto  l’cfler- 
cito,  e vi  giunfe  alli  trenta  in  diftanza  d’vna  Ibi  hora.  Qui 
fù  raguagliato,  che  iTartari,  e i Turchi  di  Varadino  , Tc„ 
ni  ifuar , &:  Erla , haueuano  prefo  il  camino  verfo  il  Ti~ 
bifase  ch’il  Marcfcial  Generale  Lede, fi  alleftiua  per  portar- 
li con  tutti  i Croati  alla  diftruttionc  del  Ponte  d’Eflek,  sù 
l’auifo,  che  non  vi  fotfero  alla  difefa  , che  dieci  mille  Tur- 
chi,! quali  hebbe  poi  certezza  edere  in  affai  maggior  nume- 
io,per  lo  che  applicò  L'animo  ad  altre  impreie  . Fù  villo 
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la  fera  delli  $q.  al  tramontare  del  Sole  vn  gran  fuoco  in 
Peli,  ne  fi  potè  congetturare  , da  che  prouenifie  ,c  conti- 
nuando tuttauia  le  fiamme,  rifolfe  il  Duca  la  mattina  del  pri- 
mo Luglio  di  porfi  alla  tefla  della  caualleria  (ordinando  all* 
infanteria  difcguirlocon  buona  ordinanza  ) perifeoprire 
gli  effetti,  e la  cagione  del  fuoco, &c  auuanzatofi  à quella  ^ ci- 
ta , parendogli  il  luogo  abbandonato, ordinò  à i Dragoni  di 
riconofcere  lo  flato  di  quella  fortezza.  S’inoltrorono  que- 
lli con  tutto  corraggio  , c non  trouandoui,  che  poca  gente , 
s’impadronirono  d’vna  Porta  , tacciandone  i Turchi  con 
l'acquiflo  di  tre  flendardi  : doppo  di  che  co’l  continuato 
fuoco  delle  mofchettateflringendoli  conbrauura,  gli  pofe- 
ro  in  fuga  i lcuandogli  trenta  barche  del  Ponte , c cinquan- 
ta andandone  difperfe  per  la  corrente  del  Danubio  . Fu- 
gato l’inimico  fi  cercò  di  fopire  il  fuoco  , il  che  feguì  con 
tanta  celerità  , e prontezza  , che  benché  quei  barbari  ha- 
uefTcro  disegnato  di  non  lafciare  in  quel  luogo  cherouinc, 
c ceneri  , forti  nientedimeno  àCefarei  di  faluarnc  due  ter- 
zi , con  la  prefa  di  munitioni  da  guerra , e da  bocca.  Co- 
sì pure  feguì  il  Vuaitz  ; poiché  fatte  le  douute  diligenze  , 
non  folo  vi  fi  fono  ritrouarefimili  munitioni,ma  in  oltre  vn 
magazinodi  fale»llimato  al  valfentc  di  dodcci  mille  fiori- 
ni . L’acquiflo  di  quella  Piazza,  portò  feco  rimarcabili  con- 
fequenze, mentre  oltre  ledere  tolta  à nemici  la  communica- 
tione  dell’altra  parte  del  Danubio  , fifacilitaua  àCefare  la 
caduta  d’Erla,e  Nayayfel. 

Occupato  Peli, ordinò  Lorena  al  Conte  della  Fontaine  i’ 
cntrarui  con  dodeci  mille  huomini , à fine  di  porlo  in  fla- 
to di  vale uoledifefa  , riparando  i danni  cagionati  da  Tur- 
erai col  fuocorc  nel  medefimo  tempo  fe  berlagliareda  quel- 
la parte  sù  la  riua  del  Danubio  da  vna  batteria , che  vi  fù  fu- 
bito  inalzata , le  barche , che  erano  rimafte  verfo  Buda. j , 
buona  parte  delle  quali  vi  riraafe  affondata . Vennero  i 
Turchi  sù  l’imbrunire  della  fera  al  numero  di  2oo.foprafci 
Jjgrche^per  attaccare  i nollri, intenti  ad  inalzare  le  palanche 
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abbruciate  dai  medefimi  alla  riuadel  Danubio;  ma  hauedo 
Lorena  ordinato  à due  lquadroni  di  fottenere  gli  operarij»!n- 
rono  refpinti,in  modo,  che  gran  parce  gettatali  per  tema  nel 
Danubio,trè  fole  barche  poterono  vantarci  d’hauer  prcla  la 
riua  del  fiume  verfo  Buda  con  pochi  de  Tuoi . Lo  sbarro  do 
cannoni  era  incefsàte  da  entrabi  le  parti, quel  li  perdiftrugge- 
rci  lauoride  Cefarei,e  quelli  per  affondare  le  barche.  Ri  dotti 
à buon  termine  le  batterie,palanche,e  gl 'altri  trauaglijdi  Peli 
ordinò  il  Duca  al  Co:  Stirum  di  portarli  con  mila  caualli 
alla  volta  di  Vuaitz, ad«ggctto  di  loftenere  quelli, che  fabrica» 
uano  il  ponte , per  pattare  nell’lfola  di  S.Andrea,e  di  là  all’al- 
tra parte  delDanubio:&  il  giorno  feguente  fè  auan  zare  il  Co: 
Caprara  con  8.  Reggimenti  verfo  la  mcdelìma  Piazza  per  in- 
cominciare à traghettare  nella  detta  Ifola  di  S.  Andrea . Al- 
li  fette  caualcò  Lorena  verfo  Vuaitz  feguendo  le  truppo 
già  giunte  in  quelle  vicinanze,  e fu.  (libito  à riconofcere  il 
pontegià  perfcttionato  fopra  il  primo  ramo  del  Danubio  * 
Varcato  quello , (i  portò  nell’lfola  di  S.  Andrea  , per  rico- 
nolcerla  , efciegliere  vn  luogo  per  fa  bricare  fopra  l’altro 
ramo  parimente  vn  ponte,  per  indi  pattare  alla  parte  di 
Buda  . Fù  quella  imprefa  (limata  ardua  , e forfè  da  altri 
non  ancora  pratticata  , riufcendo  fcabrofò  il  formar  ponti 
(òpra  vn  fiume  così  vado  , e pattarlo  in  faccia  d’vn’  inimi- 
co fi  poderofo  , cheli  trouaua  in  campagna  con  vna  for- 
tezza quali  inefpugnabile  alle  fpalle  . Niuna  arduità  potè 
indurre  il  corragio  di  sì  valorofo  Capitano  à tralafciarne  i' 
azardo;  anzi  con  intrepidezza  propria  d’vn  cuore  , rifol- 
fe  il  patteggio  vna  fol  hora , e mezza  dittante  dal  canapa 
Ottomano  , e dalla  Città  di  Buda  • Prima  però  s’intra- 
prendeffe  il  trauaglio  del  fecondo  Ponte,  ftimò  neccflario^ 
l'impadronirli  d’vna  Chiefa , che  era  di  là  dall’acqua,/ 
nei  Villaggio  di  Sant’ Andrea,  douendofi  la  pianta  del  in- 
detto ponte  intraprendere  in  vicinanza  della  (letta  Chiefa  . 

La  macrina  dunque  detti  otto, verfo  le  due, ordinò  la  mar- 
chia dell’armata  verfo  il  ponte  foto  à Vuaitz  , e lo  patto 
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con  alcuni  mille  fanti  comandati  appendere  pollo  alla  riu* 
del  Danubio  dalla  parte  di  Buda.  Giunto  poi  al  campo  del 
Conte  Caprara  , fece  marchiare  il  corpo  di  caualleria  co. 
mandato  da  quello  Generale  alla  riua  dell’altro  ramo,  fa- 
cendo far  fafeine  ,e  porre  in  ordine,  quanto  era  neceffario 
per  fare  vn  capo  di  ponte  all  altra  riua . Mandò  fimilmente 
qualche  Soldato  a nuoto  di  là  dall’acque  per  ifpiare  gli  anda- 
menti degl’inimici,  e rieonofeere  il  villaggio  di  S.  Andrea  ; 
éc  accurato  che  i Turchi  non  faceuano  alcun  moto  , c che 
il  Villaggio  era  abbandonato,  fecepafTare  fopra  barche-? 
1 000.  fanti  con  ordine  d’occupare  la  chiefa , e trinccraruifì, 
come  fù  eflequito  con  rutta  prontezza , & ardore  .Fece  anco- 
ra innalzar  batterie  nell’Ifola  per  foltenere  quelli  , che  tra- 
uagliauano  al  Ponte  , rollando  ogni  vno  ltupito  della  poca 
occulatczza , e renitenza  dei  Turchi . Continuò  il  paffaggio 
dell’infanteria  fopra  le  barche  fino  al  numero  di  cinque-» 
mila , che  fi  andauano  fortificando  nel  fudetto  paffaggio  , e 
trincerandoti  fopra  i monti  circonuicini  , rclo  il  paffo 
quafìfìcuro  , quando  bcn’anchei  Turchi  haueflèro  attenta- 
to d’impcdirlo. 

All’Alba  delli  io.  ,efTendo  il  ponte  ridotto  à perfèttione_> 
cominciò  l’armata  à varcarlo  con  l’artiglieria  , fi  andaua 
congiungendo  con  l’infànteria  traghettata  con  le  barche.  Fù 
auuifàto  il  Serafchier  dell’efTercito  Ottomano , che  non  ef- 
fondo pafTata  , che  vna  parte  dell’armata  Imperiale,  pote- 
ua  facilmente  cfler  rotta  , e tagliata  à pezzi  ; che  però 
ponendoti  alla  teda  di  vinti  mila  Caualli,  & 800.  Gianniz- 
zari  parimente  montati, fi  auuanzòcondue  piccioli  pezzi  di 
cannone  contra  de  noftri,haucndo  con  lui  il  Vifir  di  Buda,e 
1 3.  altri  Pafcià.  Inuigorì  i tuoi  prima  di  mouerfi,  e con  pro- 
mefle  , econlaficurezza  d’vn  confiderabile  bottino  , ad 
vna  intrepida , & collante  battaglia,  accertandoli  della  via- 
toria,e che  folle  giunto  il  tempo  di  vendicare  lo  fcompiglio , 
e la  rotta  riceuuta  il  dìa.7.  Giugno  da  Cefarci . Con  limi- 
le intcncione  di  vendicarfi,giunfe  alle  tre  hore  doppo  il  pran- 
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20  àvifìra  del  noftro  campo  , hauendo  lafciato  i Gianniz-* 
zari  co’l  cannone  in  dillanza  d'vn’hora  ad  vna  Chiela,  an- 
uicinandofi  alla  nollra  vanguardia . Fu  auuifato  Lorena, 
che  con  vn  fubito  all’arma  cauò  la  gente  dal  campo  , o 
fichi  crolla  allo  feoperto  in  battaglia,  attendendo  l’inimico; 
ina  raguagliato  dal  Conce  Enea  Caprara,  che  il  Capitano 
della  Vanguardia  d’efperimcntato  valore , & intendimento, 
gli  haueua  fatto  intendere  , che  tutto  il  groflo  dell’armata_> 
Ottomana,  gli  era  talmente  vicino,  che  gli  veniuaimpof- 
fìbilitato  il  ritirarli  lenza  elporfi  ad  vn’euidente,e  manifefto 
pericolo , comandò  , che  la  caualleria  dell’ala  finillra_> 
con  qualche  battaglione  marchiallc  per  lòftencrlo  . Cosi 
lenza  veruno  induggiofù  efequico  , prendendo  la  llrada_> 
fra  il  Danubio  , & vna  gran  pallide  , che  copriua  il  cor- 
po , della  battaglia  Cefarea  ; reftando  ferma  l’ala  delira 
per  foftencre  gli  altri  in  calò  d’attacco, comandata  dai  Preu- 
cipiLuiggidi  Neuburgh,  ediBaaden,  dai  Conti  Ernefto, 
c Malfimigliano  di  Starembergh  , e dal  fudetto  Conte  Ca- 
prara . 

Sì  auanzò in apprelfo il  Duca  alla  cella  della  cauallejia-* 
cui  era  commelTo  follcnere  la  Vanguardia  già  attaccata  ga- 
gliardamente da  nemici , ai  quali  relìllendo  con  buoni , 
regolati  colpi  di  carabina , diede  tempo  ai  nollri  di  giunger- 
li. CiòolTeruato  da  Turchini  vn  gran  corpo  , che  egli  era, 
fi diuife in  due,  tentando  con  vno  alla  delira  d’inucllirli 
per  fianco , mentre  gl*  altri  faceuano  il  medesimo  alla  fini- 
lira;  ma  venendo  con  fermezza  , lollcnuti  i loro  attac- 
chi, e ritennero  ,&  auuanzandofi  le  truppe  Ccfarce,  lem- 
pre  più  contro  all’inimico  inbuona  ordinanza,  fi  diedero 
<juei  barbari  ad  vna  difordinaciUima  ritira  ta.Com andò  Lo* 
rena , follerò  infeguiti  da  Polacchi , quali  corraggiolàmenre 
li  caricorono  fino  alla  chiefa  , doue  haueuano  lalciato  à 
Giannizzeri  il  cannone . Qui  giunti  i fuggitiui,  fermatili  per 
poco  tempo,  fi  riuollcro  per  attaccare'  l’ala  delira  ; la  qua- 
le co’l  fuocq  del  cannone  , e fermezza  dell’ordinanza  , fi 
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accolfe  in  maniera  , che  con  lo  tteffo  difordine  furono 
coftretti  al  ritiro  . Nomancora  contenti , radunatili,  ccnto- 
rono  con  gran  furia,  vrli , e /trilli,  hor  dalia  parte  del  Da- 
nubio, hor  da  quella  della  palude  far  i mpreilìonc  nei  flan- 
elle delle  noftrefquadrc  ; ma  rigettati  con  gran  corraggio , 
cercorono  lo  fcampo  con  vna  vergognofa  non  meno  , che 
fconcertata  fuga,  neeellìtati  à lafciare  nelle  mani  dei  noftri 
qualche  loro  ftendardo  . La  fera  oltremodoauuanzata  li 
lottraflè  dal  taglio  delle  fciable  Polacche  , & Alemane  ,e  1’ 
ordineche  lòprauenne  di  douerfì  ritirare,fu  freno,  & intop- 
po al  valore  de  Celarci  . In  limile  cimento  non  vi  fu  perdi- 
ta di  rimarco  che  il  Conte  di  Vels,con  Bernardino  Scotti 
Caualierc  Milancfc  , & alcuni  - volontari j , che  Annoia- 
ti dal  loro  connaturale  valore , e corraggio  troppo  s’inoltra- 
rono , & circa  ottanta  gregarij , con  la  morte  però  di  fopra 
due  mila  di  quegl’infedeli. 

Si  auuanzò  il  giorno  leguente  l’armata  verfo  Buda,  c ben- 
ché!' inimico  fi  facefse  vedere  in  battagliatiti  che  mai  atter- 
rito, e codardo,  non  tentò  veruno  cimento,  ritirandoli  fotto. 
delle  montagne , & all’intorno  della  città . Stanca  l’armata 
per  le  marcine , & operationi  di  fei  giorni  continui  accam- 
pata in  luogo  commodo , lì  lafciò  ripofarc , c fra  tanto  fece 
il  Duca  riconofcere  le  ftrade  , à fine  di  fcieglierc  le  migliori 
per  auuicinarlì  all’inimieo  , non  hauendo  pretto  di  le  alcu- 
no del  paelè,  che  ne  folle  perfettamente  prattico . Intclo  però 
che  erano  impratticabili , ordinò  fi  calnfle  il  ponte  fatto  à 
Sant’Andrea  fino  aU’eftremitàdell’Ifola  , per  farui  ripallarc 
tutto  il  più  grolTodel  bagaglio  , con  diflegno  di  poter  con 
maggiore  celerità  , e lìcurezza  giungere  l’inimico,  lucran- 
do di  poterlo  effettuare  in  due  giorni  • I Turchi  fra  tanto 
fi  trattcneuano  alla  riua  d’vna  palude  lotto  le  montagne 
di  Buda  , vn’  hora  dittante  deU’ÉffercitoCefareo  . Hebbe 
auifo  Lorena  , che  il  Ribello  Tekely  attediato  con  iuoiil 
Cartello  d’Vnguar , fpettante  ai  Conti  Bargozzi  ,fìfoffo 
impadronito  di  quel  forte, e che  contro  ai  capitoli  giurati'  , e 
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fottoferirti , hauefse  fatto  impalare  tutti  quelli  fi  trouorono 
nel  iudetta  for*.e,  contro  al  concerto  Tubili  to  di  lalciarli  li- 
bericeli lelororobbe.  Il  Palatino  poi  d’Vnghcria  fi  vnì  con 
quattro  mille  huomini  all'armata,  come  pure  vn  battaglio- 
di  lciccnto  fanti  del  RegimencoCroy,  c ducente  Volonta- 
ri] del  Mar  chele  Parella. 

S’auuanzòli  13.  l’Eflèrcito  rinforzato  delle  fudettefolda- 
tefche  vicino  à Buda  la  vecchia, e la  lèra  antecedente  fi  ritirò 
il  Serafchier  con  le  lue  truppe  verfolanuouaal  piede  della 
montagna  di  San  Girardo  j e tù  accertato  il  Duca  da  fuggiti- 
ui , checiò  fofle  feguito  per  diflènfioni  fufeitate  fra  Turchi  ì 
caufadi  comando , oche  gran  parte  delle  truppe  Ottomane 
tollero  per  prendere  il  camino  verfo  il  ponte  d’Eflekper 
ritirarli  ne'  loro  paefi,  e che  dado  fi  ritenefiero  poi  per  la 
^rotella  fatta  dal  V ifirc  di  Buda  di  rendere  la  Piazza,quando 
lode  abbandonata  dalla  caualleria.  Leuoronoi  Turchi  le-> 
batterie,  che  berfagliauano  Peli  , onde  quella  guarnigione 
in  auenire  prouò  vna  tranquililfima  quiete  . Si  prolegui 
il  giorno  lèguente  la  marchia  , e giunfcl'Efièrcito  tre  horc 
di  là  da  Buda  la  vecchia  , inoltratoli  à bagni  della  medefima 
città,  de  quali  s’impadronì  la  notte, quantunque  fodero fo- 
lo  dilcolli  dalla  città  vn  tiro  di  moichetto  . Siriconnob- 
beroalIofpuntardelPAlbadeldì  1 j.i  fiti,e  podi  dellafudet- 
ta  città, e ritornato  il  Duca  comandò  , che  il  cannone  grolso 
fofsefcarricaro  , e porto  in  flato  di  poter  operare  ; onde  fi 
vidde  rifoluto  Pafsedio  della  capitale  dell’Vngheria  pe’I 
giorno  medefimo  , in  cui  fù  attaccata  dagl'Occomani  la  ca- 
pitale di  Vienna.  Determinò  d'afsediarlasù  I’auuifo  .xhe  1* 
armata  dei  Turchi  fi  era  ritirata  tre  leghe  da  Buda  la  qua- 
le veniua  guardata  dal  Vifire  di  elTa  con  fei  mille  Gian- 
nizzeri > & altra  infanteria  . Fu  umilmente  auifato  Lo- 
rena da  due  Tedefchi,  che  nel  comitato  di  Trenzinofof- 
ferointieramente  flati  battuti  trecento  cinquanta  Ribelli 
dal  Capitano  Barone  Oriinch  con  la  prefa  di  tutto  il  ba- 
glio* v-,  ->  . : • - . " 
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Rifoluto  l’affedio , fece  il  Duca  di  Lorena  auanzare  tra  - 
mila fa  nti , e trecento  caualli  (otto  il  comando  del  Conce-» 
della  Font  aine , con  ordine  di  prendere  pofto  lòtto  la  mura- 
glia della  Città  vecchia,  egli  conuenne  guadagnare  terre- 
no à palmi,  per  eflergli  dilputato  dall’inimico  con  vigoro- 
fe  fortite , e furiofo  fuoco  delle  mura,  di  modo  che  non  gli 
fuccefse  di  potere  alloggiare  lotto  delle  mura,  ma  in  dilfan- 
za  dalle  medefime  circa  leflanta  palli. Non  fi  auanzoronoii 
giorno  feguente  di  molto  i lauori,per  non  efser  ancora  pron- 
ti gli  tronfienti  pel  trauaglio  j onde  fi  continuò  con  mutuo 
fuoco  àfeommodarfi,  ne  fenza qualche  danno  d’ambe  le-# 
parti  .Le  batterie  lolo  di  fette  pezzi  per  ciafcuna.fi  poterono 
perfettionare, applicato  alle  medefimejil  maggiore  sforzo  de- 
gl’operarij,à  contemplatione  di  pretto  impadronirli  della-* 
Città  bafìfa  ; che  (è  bene  mancheuole  di  tonifica  doni  cite- 
riori , era  nientedimeno  bafteuolmente  forte  , e da  temer- 
li per  la  quantità  numerofa  de  i difènfori . Si  pensò  d’attac- 
care nello  fletto  tempo  anco  la  città  fuperiore,  ma  per 
la  difficoltà  di  poterli  communicare  vn  campo  con  l’altro  » 
fi  tralafciò  l’attentato  . Il  comando  delle  rrinciere  fu  del 
Marchette  Parella,  Colonello  Tim , Tenente  Colonello  Ba- 
ron  Gaal , e del  Sargente  Maggiore  di  Kaifèrftain , e vi  ri- 
mafero feriti  nell’attacco  delle  mura  il  Conte  di  Fontaine, 
il  Conte  Archinto , e morti  il  Conte  Alrhaimbè , il  Capita- 
no Macinchi,  con  alcuni  altri  Officiali  di  minor  qualità,  e 
carattere . Si  auuanzò  la  notte  fin  fqtto  le  mura  ,hauendo  il- 
comando  il  Prencipe  di  Neuburg,e  lotto  di  lui  il  Colonello 
Bck, li  Tenenti  Colonelli  Starembergh,  eScalcmbergh,il 
Sargente  Maggiore  Carlouitz, e fi  ttabili  per  la  notte  l’attfal- 
to,  mà  non  s’intraprelè  per  non  efferui  per  anco  breccia-* 
baltcuole  per  1 ’azardo . 

Il  Generale  Leslefrà  tanto  auanzatofi  con  quindcci  mila-» 
combattenti  alia  volca  della  piazza  di  Vuarauitz  l'haue- 
ua  riftretea  con  rigorofo  afsedio  ; e battendo  quella  cit- 
ra-eon  poderofè  forze , & gagliardi  colpi  d’artiglieria-*, 
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la  ridulfe  in  pochi  giorni  à legno  , che  ne  fpcraua  ben  pre- 
tto l’acquillo,  per  poi  auuanzarfi  ad  Eflcch  , & incendiare 
quel  ponte;  à fine  di  togliere  alla  guarnigione  di  Buda  la_» 
Speranza  d'eflère  foccorfa  per  la  via  di  Belgrado  ; Attione 
che  quando  folle  riufcica  a sì  valorofo , 6c  accorto  Coman- 
dante , hauerebbe  fatto  rifuonare  per  tutta  l’Afia  le  fue  glo- 
rie, togliendo  il  commodo  à quei  barbari  di  potere  feendere 
à danni  dell’V  ngheria . 

Nel  mentre  fi  premedi taua  I'afsalto  della  città  vecchia  di 
Budaall’aprirfi  di  brecchia  capace  di  maggior  fronte>fù  auJ 
ucrtito  Lorena  che  il  Serafchier  con  l’Elsercito  Ottomano  s# 
auuicinaua  al  campo  per  impedirnel’Imprefa  . Quiui  rifolfe 
Rincontrarlo,  & obligarlo , per  quanto  folTe  fiato  potàbile 
advna  finale  battaglia  . Laficiato  dunque  fiotto  il  comando 
del  Conte  di  Starcmbergh  Generale  dell’artiglieria  tutta  i* 
infanteria  dell’ala  delira  negl’approcci  , marchiò  in  tuctaJ 
diligenza  co'l rimanente  dei  pedoni,  e tutta  la  caualleria_» 
fra  la  città  alta , & il  monte  di  San  Gerardo , ne  prima  arri- 
uò  nella  valle , che  conduce  da  Buda  à Strigonia , che  vidde 
far  bella comparfa  foprad’vn  monte  oppollo  vn  gran  corpo 
dicaualli  Turchi.  Difpofefubito egli  con  buon  ordine  la 
fua  gente  in  battaglia; e benché  l’accoftarfi  all’inimico  fòlle 
fcabrofo  , e difficile  , e poco  meno  che  impratticabilo  , 
s’inoltrò  con  l’ala  delira  verfio  l'ala  manca  di  quei  barbari  , 
che  ficanfiando  l’incontro , fi  ritirono  (opra  d’vn’altro  mon- 
te lontano  dalla  città  di  Buda  vn  folo  tiro  di  cannone-*  > 
oue  era  in  battaglia  la  fua  ala  delira  . A quella  mòlfia  fi  riuol^ 
fero  le  truppe  Cefaree  , e continuando  ad  auuanzarfi  verfio 
dei  Turchijficiellèro  quelli  circa  due  mila  dei  megliori,  van- 
taggiofiamente  montati , che  facendo  fembiantedi  formare 
vna  nuoua  linea  auanti  la  prima  (ifche  non  lù  elfiequito  ) fi 
pofero fiotto  la  muraglia  della  città  . Stana  in  quello  men- 
tre il  loro  grolTo  fermo  in  battaglia,  finche  giunficroi  i>o- 
fri  lotto  il  calore  de  loro  mbfichctti  , & arriuati  à figno** 
fi  molle  ponendoli  nella  vallata  di  San  Qera^do  * «ut-*'. 
. f ‘ fer- 
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fermato  fi , i primi  che  fi  erano  fiaccati , affili  I irò  no  furiofa- 
mentc , c conprecipitio  le  trinccre  de  notòri  alla  delira-, , 
mentre  i Giannizzeri  viriti  dalla  Città  fecero  il  medefimo  al- 
ila finiftra . Fu  si  gagliarda  l’imprelfione  , che  prefero  il  pri- 
mo pollo  guardato  dal  Conte  di  Fuftcmbcrgh  Capitano  del 
Reggimento  di  Grana  : Penetrorono  il  fecondo  guardato 
dal  Cónce  di  Hohenzollern  Capitano  del  Reggimento  di 
Baden  ; &arriuorono  fino  al  terzo , ouc  era  il  Conte  di  Sca- 
lembergh  Colonclio  del  Reggimento  di  Valifse  , c giunfero 
fino  ad  vna  batteria . Quiui  opponendoli  alla  loro  furia  vrL. 

Tenente  del  Reggimento  di  Baaden  con  qualche  numero  di 
genti,  Se  arriuaco  il  Conte  d'Afpremonc  , Se  il  Colonello 
Beck  con  due  battaglioni  in  filo  i’occorlo  ; vlciti  anche  dal- 
le trincere  i battaglioni  di  riferua  del  Starembergh  , e Sou- 
ches , refpinlero  da  tutte  le  parti  sì  vigorofamente  il  nemi- 
co, che  riprelèro  non  foloi  polli  abbandonaci , ma  anche-? 
vno  deH’inimico  fortificato  vicino  al  Danubio;  leuandogli 
quattro  ilendardi  , Se  vccidendo  buon  numero  de  Gian- 
nizzeri . 

Fu  caricata  nello  ftclfc  tempo  lacaualleria  nemica  alla  de- 
lira con  tanta  gagliardia , e brauura  de  Celarci , che  l’obbli- 
gorono  ad  vn  dilordinato  ritiro  $ & incalzata  dalla  nollra_, 
fanteria  , e qualche  {quadrone  del  Taff  commandato  dai 
Conte  Bonquors,  fi  cercò  di  chiudergli  latòrada  per  riunir- 
fi  al  loro  corpo  , ma  non  forti  con  tutta  la  velocità  de  caual- 
li . Giunti  i fuggirmi  al  groflo  dell’armata  fecero  fronte  con 
animo  d’attaccare  gli  {quadroni , che  gl’infcgiiiuano  j ma_, 
quelli  l’attenderono  à piè  fermo,  benché  efpofti  al  loro  fuo- 
co, & à quello  della  città.  Vedendo  però  auuàzarfi  la  nollra 
ala  delira  per  circondarli,  Se  impedirgli  la  ftrada  della-,  < ■ 

Pianura, e che  quelli  della  finiftra  marchiauanoper  follene-  s 
re  gli  fquadroni  del  Taff,  fi  diedero  à sì  precipitofa  fuga,  che 
molti  di  loro  non  potendo  feguirli  furono  neceflìrati  à fai-, 
uarfi  nella  città.  Volle  il  Duca  di  Lorena  far  infeguire  i 
fuggitili!  dalla  caualleria  Voghera , come  d’ogni  altra  la  piu 
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)cggiera;ma  effendofi  olrre  modo  a u u a nz  a c i ,da  n dog  1 il ’fil i il 
ti;nore,e  Iofpaucnto,  fi  lafciòd’incalzargli . Coftò ,è  vero 
quello  rentatiuo  de  Turchina  perdita  di  fopra  3oo.Cefarei  tra 
mortile  feriti , oltre  quelli  di  rimarco  , che  furono  il  Conte. 
Guido  d i : Staro  in  bergli,  > fc  qU  e 1J  q dà  Scalémhergh  feriti  i:èc  i; 
Conridi  Hohenzoljern  , quello  di  Fuftenibergh  , il. 
Carlouizt  morti,  rnà  Finitimo  volle  dler  vantaggilo, lafcià.- 
doui  lette  mila  dc.fiioi . 

Fugato  il  Scralchier  voife  Lorena  tentare  la  forprefa  della 
citta , vecchia  con  vn  valido,  & interrotto  allalto  * però  die- 
de ordine  al  Baroli  d’Afti  Capitano  del  Reggimento  di 
SchafFtembergh  di  prelcntarfi  alla  breccia  con  li  venturie- 
ri ,c  cento  huomini  Ideiti  ai  mati  di  corazze  , e prouiflicli 
granate  da  mano  . Determinò  Umilmente,  chelo  feguifse 
con  altrettanta  gente  aguerrita  nella  ftefla  forma , v-n  altro 
Capitano  del  Reggimento  di  Mansfeld,  che  tutti  doueuatJQ 
elTerclòlienuti  dal  ConteTulli  con  cinquecento  huomini,  e 
dal  Herbenftain  con  ducento.  Quelli  doueuano  lufiequente- 
mente  entrare  nella  città,  &:  aprire  la  porta  del  Danubio  al 
Tenente  ColonelloCalemfels,iI  quale  era  dellinato  ad  entra- 
re per  quella  parte  con  cinquecento  huomini  re  per  la  parte-» 
della  breccia  del  fiume  erano  comandati  al  l’aflalto  quattro 
cento  Haiduchi,  eflendofi  à quello  fine  nei  luoghi  opportu- 
ni difpolle  le  artiglierie  per  follenerc  gl’attacchi . 

Al  cadere  del  Sole  datoli  per  ordine  del  Duca  ilfcgno 
dell’nffalto,  cominciò  il  Baron  d’Afti  àformon tare  la  brec- 
cia co  i Tuoi , della  quale  , non  oliarne  il  diluuio  delle  grana- 
te * & il  continuo  fuoco  dell’inimico  , felicemente  s’ 
impadronì  . Secondato  dagl’alrri  comandati  àfeguirlo  , fi 
auuanzò  verfo  i ripari  , e tagli  de  Turchi  fatti  in  faccia  al- 
la breccia  , che  vennero  medefimamenre  forprefi  ; in  mo- 
do che  abbattutele  palizzate,  non ritrouorono  quei  barba» 
ri  altro  fcampo  , che  il  ritiro  delle  cafe  . Non  perde  tempo 
il  Baron  d’Afti , ma  fubito  s’inoltrò  incftècutioneideifuoi 
ordini  alla  porta  del  Danubio  per  aprirla  -,  ma  rirrouataui 
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'valorofa  , &oftinata  refillenza  hcbbc  bifogno  della  giuro 
■del  Tulli,  c del  Capitano  del  Reggimento  Mansfeld  , che 
già  fi  erano  introdotti  con  luoi  nella  città  per  la  breccia;  al- 
la di  cui  cultodia  fi  era  fermato  il  Contedi  Hcrbenllairi , c 
vi  introduccua  ntioue  truppe  Cefarcc  . Diedero  vna/piuta 
quei  corraglieli  Capitani  cosi  gagliarda  all’inimico  olii- 
natofi  alla  di fefa  della  porta  ; che  non  iolo  fi  hebbe  cam- 
po d’aprirla  alCalcmfels , ma  eflendo  entrati  ancora  gl’Hai- 
duchi  vnitifi  con  i'alcri  obligorono  quei  barbari  ad  vna  dii— 
perata  fuga  , feguirandoli  fino  alia  porta  del  Cartello  , che 
fu  dal  Comandante  fatto  chiudere  , temendo  , che  nella 
confufioneframilchiati  iCefareicoii  gli  Otcomani,  non  le 
forti  Ile  fin  grcfto  . Il  chiuderli  della  porta  del  Cartello  apri 
il  lepolcroàfuggitiui  , che  ri  m alerò  tu  tri  tagliati  à pezzi., 
ilche  vifto  dagl'altri  , figertorono  nelle  cafe  per  difender- 
li dalle  fpade,  c fciable  Tedefche  . Ordinò  Lorena,  vili 
applicaflero  le  fiamme , non  folo  per  fnidarli  da  quelle  pa- 
reti , ma  anco  per  togliere  à noftri  l’occafione  di  dilordi- 
narfi  nel  predare  con  azardod'eHer'aftaliti  prima  ,che  fi  lof- 
fero  allìcurati  i polli  : Cosi  pure  per  maggiormente  inti- 
morire queg Tini  edeli  , che  non  potcuano  fuggire  il  ferro 
lenza  incontrare  il  fuoco  , ne  fcaniàre  gl  ardori  di  quello  , 
lènza loctoporfi  al  rigore  di  quello*' 

Il  termine  di  sì  gloriofa  attionc  fu  l’acquirto  dcll.a  città , e 
la  morte  di  dudeci  mila  Giannizzari  , che feguirono  altri 
mille  , che  al  riferire  de  prigionieri  vi  rimafero  eftinti  il 
giorno  antecedente  co’l  folo  collo  di  leflanta,in  fertanracin- 
qué  de  noftri  tra  mòrti , e ferici . . Gloriofo  per  sì  felice  fuc- 
ceflfo  il  Duca  di  Lorena  , alficurati  i poilicon  valeuole  di- 
tela , fece  il  giorno  leguente  io-  Lugio  attaccare  la  Palan- 
ca, e Cartello  di  San  Gerardo,  che  alla  femplicc  villa  dell* 
nuulumsa mento  de  noftri  , fù  abbandonato  da  Turchi  con 
tutte  le  munirioni,  e cannone.  Quindi  la  medefima  notte  fi 
prole  nuouo  pollo  nelle  calè  forco,  la  montagna  di  S.  Gerar- 
do per  battere  la  città  fupcriore  di  Buda  , pe’i  di  cuìeffet- 
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to,  comandò  Lorena , che  fi  inalzallero  trincere  , batterie; 
approci  , & altri  trattagli  neceflarij  per  auanzare  {gretta- 
mente l’aflcd io . 

In  quello  mentre  il  Generale  Lesle  , e che  , tome  fi  dif- 
fc,  haueua  attaccato  la  città  di  Vuarauitz,  c Uretra  con 
vigorofa  agreflione  fe  ne  refe  Padrone  , come  pure, del  Ca- 
rtello , e benché  fi  folle  tentato  da  Turchi  di  foccorerla  , 
fatti  incontrare  dal  medefimo , li  battè  in  due  parti  valoro- 
famente  . Così  doppo  d'hauerne  fatto  fanguinofa  carnifi- 
cina , gli  obligò  ad  vna  precipitofa , c difperara.  fuga  : tarda- 
mente pentiti  d’hauer  perfo  la  propria  vita  per  dcfidcriodi 
faluare  quella  del  prefidio  , e guarniggione  di  quella  Piaz- 
za , e Caftello . L’imprefa  fu  confìderabile , sì  per  l’impor- 
tanza del  forte,co  me  per  la  facilità  gli  fi  apriua  d’intrapren- 
dere il  tentatiuo di  Elide  . S’auuanzò  ( doppo  d’hauere  va- 
Ieuolmente  preludiato, quella  fortezza, in  cui  vi  ritrouò  fede- 
ci  pezzi  di  cannone,  gran  quanti  ràdi  munitioni,emagaze- 
ni  di  viueri  ) verfo  Prefuitz  con  diflegnodafloggctrarcallai 
Corona  del  fuo  fourano  anco  quella  Piazza, che  riduceuain, 
contributione,  vnitamente  con  1 acqui  fio  di  Vuarauitz, 
più  di  ducento  Villaggi  . Ma  perche  le  glorie  de  valorofi 
foldati  non  deuono elter  pafsate  fotto  fìlentio,lcnon  con  no- 
tabile ingiuria  de  medcnmi , e gli  è d’huopo  di  breuemen- 
te  rife  rire  le  forme , con  le  quali  quello  brauo  Comandante 
giunfe  all’acquiflo  della  mcntouata  città  , a fortezza  di 
Vuarauitz. 

Riftretto  doppo  la  pre  fa  della  città  il  cartello  di  Vuara- 
uitz con  valido  alTedio,  hebbe  auilo  il  Conte  ,che  il  Pafcià 
di  Marotz , che  comandaua  al  Ponte  d Efsek  , haueua_, 
ordinato  d’auuanzarficon  due  mila  huomini , che  tctieua 
fotto  di  fe  verfo  Vuarauitz,  per  incommodarc  gli  artedianti, 
e dirtorli  , per  quanto  folle  polTìbilc  dalPalTaLto  - e che  il 
modellino  Pafcià  haueua. vltimamentcfpeditoordinc  ad  vii 
Begdi  venire  ad  vnirfìalle  truppe  con  mila  cinquecento 
huomini  da  vn  altra  parte.  Fece  il  Conte  Generale  , che  il 
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Co:  di  Tautmansdorf  fi  fiaccai  dal  corpo  che  haucua,  con. 
quattro  mila  Croati  per  andare  ad  incontrarli.  Ciò  gli  for- 
ti così  felicemente  , che  hauendo  il  dì  zi.  Luglio  allo  fpun- 
tare  del  giorno  Icoperto,  & dato  adolfo  al  Balda,  lo  battè,  è 
1 cacciò  dal  campo  ,lcuandogli  tutto  il  bagaglio  . Oltre  di 
ciò  incontratoci  nel  ritorno  col  Beg  , che  ccm  1 500.  caualli 
andaua  con  ogni  lollecitudinc  ad  vnirfi  co  1 Palcià,  lo  trat- 
tò niente  meglio  di  quello  , haueife  fatto  il  primo»  rellando 
morti  da  S. , in  900.  de  nemici , e preda  de  Croati, il  loto  ba- 
gaglio con  dieci  llendardi . ; 

Quello  fuccefio  fè  difperare  al  prefidio  del  Cartello  il  bi- 
fogneuole  loccorfo , che  pero  fpiegando  il  di  24.  bandiera 
bianca  , cercò  di  capitolale,  ilchc  fuccefsc  con  le  lèguenti 
conditioni , cioè  . 

I.  Che  rie  ette  fero  nella  Fortezza  ottocento  Alemani . 

II.  Chea  i più  principali  di  loro  fi  permette fi ’e  il  trafporto  de 
caualli  più 'vili . 

III.  Che  a quindici  cTcfsi  fi  da  fero  tarmi , eglialtri  non  ca- 
uaffero  dalla  Città  più  di  quello  poteuano  portar  fui  dorfo  . 

IV.  Che  fé  gli  da  fero  carriaggi , in  caf > no»  gli  forti]? e d' ba- 
tterli nel  tributario  . 

V.  Che  douefiero  cftre  conuogliati  a Prefuitz.  due  leghe  lon- 
tano da  Fuarauitz odila foJJero  fpediti  con  <vn  pajjaporto , re- 
fi andò  in  fua  balia  t andare  oue  più  gli  piace  fe. 

Ratificate  le  capitulationi  da  ambe  le  parti  » vfcì  dalla_> 
fortezza  il  prefidio  Turco,  di  circa  mi  Ile  perfone  , o 
nello  Hello  tempo  vi  fi  porrò  con  ducento  dei  luoi  il  Ba- 
rone Schelardt  Sargcnte  Maggiore  dcirHeifter , c prefe  pof- 
fcfso  tanto  della  porta  , quanto  delle  fortificationi . Con  ef- 
fo  lui  vi  fi  trasferì  il  Còmiflario  della  Camera  Lindner  per 
inuentariare  tutto  ciò , vi  fi  trouaua . Publicata  quella  per- 
dita furono  abbandonati  da  Turchi  i polli  di  Lop  ja , Hah- 
,na  , e Vorzin  fuori  diZelfouit , e fi  aprì  à Croati  il  palio 
verfo  il  ponte  d’ElTck . 

In  tanto  fatto  Buda,  s’accudiua  agfapprocci  , ecrauagli 
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con  ogni  follecitudine  , e fi  auuanzorono  per  i venti  fei 
Luglio  à fefTanta  pafli  dalla  contrafcarpa.S’inalzorono altre 
batterie,  e con  vintici  nque  pezzi,  e dodeci  mortati  fi  ber- 
fagliauacon  voli  di  bombe,  e colpi  di  cannone  la  città  . 
Verfo  la  parte  di  Pcft  con  alcune  fpingardc,  e picciole  arti- 
glierie fi  contrallaua  agl*  aflcdiati  il  potei*  communicare  co’I 
fìume.perche  non  hauefTero  acqua,della  quale  grandemente 
icarfeggiauano  . Gli  effetti  delle  batterie  non  fortiuano  fe- 
condo rafpettatiua  ; poiché  terrapienata  la  muraglia  , e fo- 
ftenuto  al  di  dentro  il  terrapieno  da  vn  grofsifsimo  muro  , 
non  vi  poteuano  far  impreifione , che  di  poca  breccia  nella 
cortina . 

Sapplicorono  il  giorno feguente  i minatori  alla  contra- 
fcarpa,  e ftrada  coperta  con  didegno  cfauuanzarfi  fotto  di 
cdà  à minare  vn  grand’orecchione  , da  cui  veniua  difefa  la 
fudctta cortina  - Verfo  la  parte  di  Scrigonia  , s’innoltroro- 
no  gl’attacchi  à fefTanta  palli  dalla  Torre,  che  s’inalzaua  da 
quella  parte:  e perche  il  fuoco  nemico  era  inceda  n te  , vi  ri- 
mafero vccifi  fra  la  notte,  &c  il  giorno  cento  venti  fei  Cede- 
rei-,non  reftaado  gTafTediati  di  preuenireagratrentaci  degl’ 
aggredori  con  tagliate,  batterie , e trincerc  dietro  la  breccia. 
Aflìcurauauo  i fuggitiui  dalla  città, che  quegl’hibi  tanti  fof- 
fero  in  grande  colfernatione , mentre  vi  fi  trouauano  mol- 
tilfimi  feriti  ; ma  la  difefa  di  quella  braua  guarnigione-» 
era  molto  vigorofa  .Haueua  il  primo  comando  Cara  Mche- 
met  Vifire  huomodi  gran  fapere,  c valore, e Saythan  Ibrnim 
Pafcià era  fotto  Comandante  , ibidato  d’ogni  arditezza,  c 
arrifehiato  ; onde  ogni  Giannizzero  operaua  daMarte  , fi 
che  non  fi  poteuafperare  l’àcquiflo  che  con  gli  vltimi  sforzi 
dei Tcdefchi,e  p'r  l’eftreme  ncceflitàdiqucl  prefidio.  A ca- 
gione de  caldi  eccefliui,  c continuati  trauagli  de  foldati  ì Se 
operarij  fi  infermorono  molti  de  noli  ri , per  il  che  veniua- 
ao  notabilmente  ritardati  gl’auuanzi  de  lauori  per  più  d’yna  . 
p:cca  ancora  dittanti  dal  ludetto  orecchione  , ò fia  Torrio- 
ne , che  fiancheggia  la  cortina  . Per  la  parte  di  Strigonia  ne 

meno 


Nell’ lungheria  l'Anno  1684.  2,17 

meno  fi  pafsòrant'olcre , cflendo  incettante,  e molto  da  te- 
merli il  ruoco  , che  fi  faccua  dadifenfori , contra  degli  ope- 
rarij  -,  onde  conobbe  Lorena  che  non  ettendofi  potuto  in  tut- 
to il  giorno  Fegucnte  giungere  con  gl’approcci  al  muro  del- 
l’orecchione per  la  gagliardiiiima  renitenza  dell’inimico  x 
era  forza  valerli  dalle  mine,  e paventarne  l’acquifto  . La_» 
pioggia  delle  bombe , e granate  ,c  pietre  era  la  maggioro 
difefa  dei  Turchi,  &il  più  fiero  tormento  deCefarei,riraa- 
ncndoui  grauemenre  offefi , e danneggiati . 

Aflalirono  i difenfori  con  furiofa , e gagliarda  ferita  il  di 
50.  allo  (puntar  del  Sole  gl’approcci  Tedcfchi  , che  non 
potendo  su  le  prime  foftenere  l’impeto  , e la  furia  di  quei 
brani  Giannizzari  furono  obligati  à ritirarli  con  perdita  di 
quaranta  , in  cinquanta  -,  ma  (ottenuti  da  altre  truppe  , che 
vi  accorlero  frettolole,  furono  vigorofamente  reipinti,  &c 
, coftretti  à cedere  con  molta  loro  mortalità  ■>  e cercando  lo 
fcampo nei  ripari  della  città , diedero  campo  agL’Imperiali 
di  ripigliare  tutei  i porti , da  quali  fi  erano  ritirati  . Sopra- 
uenne  la  podagra  al  Conte  Emetto  di  Srarembergh  , obli- 
gandolo  à guardare  il  letto , e l’abfenza  di  sì  brauo  Coman- 
dante , lù  prcgiuditieuole al  campo,  pe’Iluo  elperimentato 
valore , c (spere . Anche  ilMarchc(é  Parclla  , e Contedi 
Fontainc  furono  feriti , per  il  che  coftretti  alla  cura  di(e_> 
medefimi,  non  poteuano  procurare  l’auuanzamcnro  degli 
attacchi , ne  quali  in  ogni  cimento  vi  fecero  proue  d’ammi- 
rabile brauura  • 

Si  confermò  la  ritirata  del  Seralchier  co’l  fuo  etterato  nei 
contorni  di  Batha  per  haucre  communicatione  con  l’altre 
truppe  , cheguadagnauano  il  Ponte  d’Ettèk  •>  onde  fù  còl- 
toalcorraggiofo  Conte  Generale  Lesle  la  forma  d’attentare 
l’incendio  di  quel  Ponte,pcr  nonazardare  con  l’inimico  affai 
più  numerofodi  forza,  vna  fuantaggiofabarraglia  . In  tan- 
to haucua  attoggettati  al  dominio  di  Celare  il  forte  di  Pre-  • 
luitz  ,chefi  refe  à dilcrettione , e li  Cartelli  di  Hatnf*,  Bri- 
nili , Bremunitz , & altri  porti , che  furono  abbandonati  da 
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Turchi  j per  non  incontrare  il  rigore  delle fciable Croate* 
Quefti  prefidiati  in  modo  di  valeuolcdifefa , ordinò  al  Ge- 
nerale di  Carloftat  Conte  d’Erbeftein  , che  varcale  , come 
prontamente  fece,  con  Tedici  mila  combattenti  la  Draua,e 
fi  auuanzafle  verfo  il  Ponte  dTflek  con  diflegno  di  tentare-» 
quell’imprefa , quantunque  le  forze  dell’inimico  folle  fupe- 
xiori  alle  fue  di  numero , non  di  valore . 

Si  a uuanzò  l’attacco,  comandato  dal  Conte  Maflimilia- 
nodi  Starembergh  à quaranta  palli  dalla  muraglia  di  Buda, 
cqucllo  del  Duca  di  Croy  era  ridotto  à Pegno,  che  fi  {peri- 
va fràduc , ò tre  giorni  alloggiare  fopra  la  falfa  braga  . Co- 
larono nientedimeno  limili  vantaggi  la  perdita  di  60.  huo- 
rrtini , tra  quali  il  Barone  di  Vitrns  Sargcnte  maggiore  del- 
io Starembergh.Non  litralafciò^d’vrtare  col  continuo  col- 
pire deH'artiglierie  le  due  gran  Torri  , che  fìancheggia- 
uano  la  cortina  -,  e volfe  il  Duca  dimorare  fino  allo  spun- 
tar del  giorno  negl’approcci  -,  e la  prefenza  di  si  valorofo 
Comandante  auualorò  di  tal  maniera  gli  operarle foldari, 
che  s’auuanzorono  gli  amichi  del  Duca  di  Croy  lino  a quin- 
dici palli  dalla  fudetta  falla  braga  . Non  fù  pari  la  forre  nel 
cominciare  del  giorno  à quella  della  notte,  poichelortendo 
gl’aflcdiati  con  impeto  gagliardo  , e rabbiofoammazzorono 
da fettanta  Imperiali,  tra  quali  il  Signor  Caualicre Sergente 
Maggiore  di  Grana  , il  Co:  Tirheim  Capitano  del  Baaden  > 
il  Generale  Schaifembergh  rtfìò  leggermente  ferito  . li 
Tnancaredegl’Officiali , obligati  alla  cura  delle  loro  ferite,  c 
la  morte  di  tanti  altri , tolfe  l'animo  agl'aggrcllbri , ne  qua- 
li lì  vidde  raffredarlì  il  primiero  ardore  nel  lollcnerc  le  for- 
ti te  nemiche  , le  quali  Tempre  più  frequenti  , & ardite  fi  fa- 
ceuano  femire . Non  per  quello  delìllèdal  fuo  connaturale 
corraggioil  Duca  con  la  fperanza  delPacqqitlo  di  quella^» 
Piazza,  la  quale  benché  conofcelfe  di  gran  ditela,  crede 
fottoporre  al  valore  de  Puoi  foldati. 

Defìfterono  per  qualche  tempo  i cannoni  d’vna  batteria 
di  ber  fagliare,  e colpire  la  città,  poiché  per  innauertenza  d’ 
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vfi  bombardiere  cadendo  vii  pezzo  di  micchio  accei’o  nel 
fbdb , oue  erano  Tei  barili  di  poluere , s’accelero  ,&  ammaz- 
zorono  lerce  peritane,  prouandone  egli  medefìmo  la  corret- 
done  delfuotrafcorfo.Fù  necclfità  defiftere  dallo  sbarro,  fui 
rantoli  conducefleronuoucmunicioni , e vi  fodero  coman- 
daci bombardieri  più  auueduti . Si  valle  dell’accidente  l'ini- 
mico , che  ben  s’auiddc  del  dilordine  , e rinforzando  i 
colpi  dei  fuoi  cannoni , danneggiò  in  qualche  parte  lafu- 
detta  batteria , che  fù  nientedimeno  riparata  dagl’aggrcfltari. 
In  quello  mentre  l’attacco  del  Conte  Malbmiliano  diSta- 
rembergh  fi  inoltrò  alla  fola  diftanza  di  trenta  palli  dalla 
gran  Torre i onde  fi  llabilì  d’applicarui  il  minatore. 

Si  dubitò  > che  nella  notte  prima  d'Agotto  poceffero  i 
Giannizzeri  tentare  vna  lortita  , che.  però  Lorena  fi  fermò 
nelle  batterie  per  eflerpiù  proto  à foHenere,&  animarei  Ital- 
dati  ; ma  non  fi  azardorono  volendo  valerfi  dal  beneficio 
del  giorno,  in  cui  alle  io.  della  mattina  fortirono  in  nume- 
ro di1  trecento.  Accorfbui  il  Duca,  nongli  riulci  il  dilsegno 
di  rimuouere  i Dragoni  da  i loro  polli , anzi  furono  da  que- 
lli rigettati  con  grane  mortalità  di  quei  barbari , e forti  agli 
altri  di  ricrouare  lo  fcampo  nella  ciccai  poiché  eflendo  gl’Im- 
Veriali  troppo  contigui  alle  mura,  non  hebbero  tempo  di 
chiuderli  nel  mezzo,  e farne  pezzi . In  quello  giorno  l’attac- 
co del  Duca  di  Croy  poco,  ò nulla  potè  auuanzarfì  -,  mentre 
l’Infanteria  a ttefe à fortificarli  nel  pollo,  e formare  dietro 
di  loro  vna  piazza  d’arme . Anche  i minatori  fi  viddero  per- 
ii , ne  fapeuano  fe  fodero  per  ricrouare  il  piede  della  Torre , 
à riguardo  di  che  l’éffetto  di  quella  mina  lì  rcndeua  molto 
dubbiofo  , & incerto.  Il  firo  poi  rileuato  della  città  cagiona- 
ua  la  morte  più  frequente  dei  Celarci , che  in  buon  numero 
vi  cadcuano  erti  nei  pe’l  diluuio  delle  pietre, bombe, e granate, 
che  era  incelTante,  c continuo  . 

La  lera  antecedente  li  3.  Agollo  fortirono  da  cinque  inu 
feicentoGiannizzeri  alla  parte  verlò  la  cicca  balla,  e fù  si  vi- 
gorofo  l’impeto, con  cui  attaccarono  gl’imperiali  negi’ap- 
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ci , epodi  acquiftati , che  conia  morte  d’vn  Capitano  del 
Reggimento  di  Lorena,  e circa  ducento  foldati  con  vn  Luo- 
gotenente, òc  altri  officiali , furono  obligati  i Cefarei  à ri- 
cercare lo  fcampo,  fempre  incalzati , nella  rifcrua,oucpoi 
foftenuti , furono  re  {pinti  con  qualche  loro  perdita . Da  ciò 
fi  conobbe,  che  la  Piazza  era  per  olii  natamente  difenderli 
fìnoaglVltimi  eftremi,  mentre  si  vigorofe  , &c  ardite  erano 
le  fortire  de  i Turchi . Vna  pioggia,  che  cade  impetuofa_», 
riempi  gl’approcci  di  tant'acqua , che  obligò  l'infanteria  de- 
sinata agl’atcacchi  , aliare  ncll’acquc finoalla  cinta, e raffre- 
dò  per  tutto  il  giorno  l’operationi  deiTedcfchi.  L’attacco 
poi  della  cortina  (I  auanzò  tantoltre , che  fi  farebbe  potuto 
Spuntare  nella folTa,  mi  gli  altri  veniuano  notabilmente  ri- 
tardali per  le  pietre, che  s’incontrauano  groflìflimc . Si  ber- 
1 aglio  parimente  la  muraglia  contigua  alla  picciola  Torro 
verfoil  Danubio, con  diflegno di  romperla,  efarui  vn’allog- 
giojdeuareladifefadel  fianco,  per  facilitare  J'aflalto  alla_, 
breccia . Anche  la  gran  mina  lòtto  l'orecchione  fi  era  in  nov- 
erata fino  alla  perfettione  di  vna  camera  j ma  l’altredue  non 
poteuanoefsere  condotte à termine,  le  nondoppo  qualche 
giorno,non  oftantel’afliduadiretrionc  d'vn’Italiano  guidato 
al  feruitio  Cefareo  dal  Marchcle  Partila  • La  notte  fu  vccifo 
vn  Capitano  del  Reggimento  di  Croy  , con  qualche  fbidaro 
ordinario,  e quaranta  Dragoni  tra  mortile  feriti  in  vna  lorti- 
t a nemica  . 

Varcato,  che  hebbe  il  Conte  Generale  Lcslc  fopra  il  pon- 
te già  perrettionato,  il  fiume  Draua,  s’auuanzò  con  lel- 
ièrcito  alla  volta  .d'Efsek  per  tenrare  quella  imprefa  fif- 
fo  nella  rifsolutione  di  battere  l’inimico , quantunque  più 
numerofo;  e marchiando  à quelle  vicinanze , incontrò  vrL, 
buon  corpo  di  Turchi,  chef!  erano  molli  per  indagare  idi 
lui  difse  gni . Furonò  attaccati  dalla  vanguardia  dei  Croati 
con  rale  rilolutionc,chc  in  poco  tempo  polligli  in  confufio- 
ne,epoiindifordinara,edilperata  fuga  lèmpre  incalzati  dal 
valore  de  fudetti  Croati,  vi  lalciorono  molte  centinaia  di 
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pcrfone  fui  campo  : olcre  tant’alcri , che  nella  fuga , benché 
vclocifsimi , vi  lafciorono  le  celle . Quello  cimento  refe  più 
accorto  l’Otcomanojpoiche  preuedendo  i difsegni  del  Conte 
Generale  Lesle,  cercò  d’vnire  in  vnfolo  corpoJe  truppe  del 
Serafchiere,  che  non  lì  dilungaua  dal  Ponte  d’Elfek  per 
validamente  difenderlo  da  ogni  accentato  del  fudetto  Ge- 
nerale . Egli  auuertito  ricrouarlì  in  quelle  parti  tucro  l’El- 
lèrcito  Turco,  rifolfe  di  ritetenerlo  in  quell  'impegno,  à fine 
chela  caduca  di  Buda  lì  rcndelTe  più  facile  al  Duca  di  Lo# 
rena  : risòluto  quando  lì  fòlle  ilaccato  dal  Ponte  per  ap- 
portare il  lòccorlo  alla  piazza  di  Buda  , d’attaccare  le_> 
guardie,  & incendiare  il  Ponte,  per  togliere  all’inimico 
ogni  fperanza  di  foccorlo  per  via  di  Belgrado  . A quello  fi- 
ne comandò,  che  il  Ponte  da  elio  fabricatosù  la  Draua  , 
folTc  ben  guardato , e difefo  , lalciatoui  à quello  c fletto  il  fuo 
Reggimento  , c quello  deH’Hcillcr. 

La  lentezza  de  minatori  tardaua  l'auazarfì  dcH'operationi; 
quelli  però  della  falla  braga  erano  giunti  i confini  della  rac- 
delima,oue  haueano  grimpcriali  quali  terminato  vn’allog- 
gioima  vna  lortita  dei  nemici,che  leguì  la  mattina  delli  s-  lo 
rouinò  in  buona  parte  , e poncndoui  piede  lì  leruirono  di 
quel  pollo  per  danneggiare  con  petrierele  truppe  Cclaree_-. 
Fra  tanto  lì  pofero  quei  barbari  à lauorarc  incorno  al  margi- 
ne del  groflo  T orrione , che  circondorono  cóle  pietre  cadu- 
te dalla  breccia , formandoui  vncauo  à modo  di  follò,  cho 
gli  leruiua  per  andare  coperti  dalla  falla  braga  ad  vna  porta 
falla  , che  haueua  nell’angolo  del  fudetto  Torrione.  Si  giuT 
dicò,che  quello  lor  trauaglio  loffe  per  feoprire  la  noftra  mi- 
na , ma  ritirandoli  doppo  il  mezzo  giorno  fenza  altra  dili- 
genza, lì  conobbe , che  nonfù  quello  il  loro  intento . Proem- 
ierò i minatori  il  falco  d’vna  mina, ma  non  feguì; poiché  non 
lì  potè  ridurre  à flato  di  intraprendere  il  falco  . A quelli  ri- 
tardi non  lì  ritrouauano  i douuti  rimedij,  poiché  con  la  llcT 
la  lentezza  caminauauo  ancora  quelli  delle  mine,  clic  lì  fa-, 
ceuano  all  attacco  yerfo  la  parte  di  Scrigonia.  Continuò  Lo-* 
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rena  dimorare  la  notte  nelle  batterie,  conforme  era  fuoco" 
llurnc,  temendo  di  (orti te  , che  lenza  la  diluialfiftenza..* 
riulciuanodi  gran  vantaggio  all’inimico. 

In  tanto  li  hebbe  , che  il  Turco  pollo  in  confulìone  , e 
dilordine  lì  era  ritirato  di  là  dal  Ponte  d’Effck,onde  accrclce- 
ua  tanto  più  maggiore  la  Ipcranza  à Cefarei  dell’acquillo  di 
Buda , quanto  fcemaua  di  lpcranza  gl'affediati  d’ellcre  foc- 
corlì . Co'l  medelìmo  ritardo  li  andauano  con  tutto  ciò  au- 
uanzando  le  tremine  ; e benché  li  affrettalle  il  volo  dell<L> 
medelìme  , pc’l dubio  non  tollero  incontrateda  Turchi,che 
lì  fentiuanotrauagliare , non  tù  pollibilcil  vederne  per  quel 
giorno  alcun’ effetto  , onde  fi  ritirorono  le  truppe  deftinate 
all’affalto  per  alloggiare  sù  la  breccia  . Scoppiò  il  giornole- 
guece  quella  dell'orecchione  , e dal  terreno  , che  volò  fu- 
rono ricoperti  di  terra  , e notabilmente  guaili  i trauagli  Im- 
periali. Quello  effetto  , che  ioni  Inori  d’ogni  alpcrtariua  , 
impedì  il  difegno  all'affalto  , e li  procurò  co’l  cannone 
dibattere  per  fianco  ilfudetto  luogo  per  farui  competente 
apertura  j attendendoli  in  quello  mentre  g le  fletti  dell’al- 
tre  mine  . Si  credè  che  inluperbiti  i difenlori , lìdoucfle- 
ro valere  di  quella  congiuntura,  con  l’attentato  d’vna_> 
vigorofa  fortita , ma  non  facendone  moto,  rimandò  Lo- 
rena le  truppe  comandate  per  riggettarli  à loro  quar- 
tieri . 

Si  accudì  con  la  maggiore  effntezza  in  ogni  parte  à traua- 
gli , e li  fperò  , che  rompendoli  da  i lati  l’orecchione  con  le 
artiglierie,  che  lenza  veruna  intermitenza  vi  giuocauano  , lì 
poteffe  hauer  campo  balleuole  per  vn  alloggio  ; nel  di  cui 
cafo  li  premeditaua  vnfuriofoaffalro,qunndo  agl’altri  attac- 
chi foffe  fortito  limile  vantaggio.Non  vi  fu  di  rimarcabile  in 
quello  giorno,  le  non  che  le  bombe  gettate  dall’attacco  del 
Conte  di  Starembergh,  accelero  vn  gran  fuoco  nella  cit- 
tà, che  continuò  quali  due  hore,  con  molta  confulione^ 
di  quei  barbari.  Volò  poi  alli  noue  il  fornello  lotto  ia_> 
picciola  Torre,  e benché  yì  cagionale  qualche  effetto, 
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non  effettuò  quello  .fi  fpcraua.  Si  procurò  di  formami  vn 
alloggio  , ma  non  cifendoui  capacità  ba/tcuolc  fù  uccella- 
rio  il  ritirar/!  con  vn  fuoco  inceffame  d’ambe  le  parti  di 
granate,  cmolchetti,  rcltandoui  quaranta  Imperiali  tra_* 
morti , c feriti  : contando/!  fra  queiti  il  Conte  di  NafTau  , & 
il  Contedi  Courlande;  e dalla  parte  di  quel  pre/ìdio  il  Vi- 
/!r  comandante  malamente  ferito  nella  teff  a . La  notte  non 
fi  potè  auanzare  con  trauagli  > poiché  tentando/!  da  Celà- 
rei  l’alloggio  sii  la  falla  braga  , che  fù  gualfa  dalla  mina_j , 
furono  brauamente  re/pinti  dai  difènfori , i quali  roui- 
norono  quel  poco  di  trauaglio , che  vi  fù  pcrfectionato . I 
minatori  poi , che  vedo  l'attacco  dalla  parte  di  Strigo- 
nia  fperauano  di  far  vedere  al  Lorena  vn  volo  corrifpon- 
dente  all’a/pettatiua , incontrorono  falli  così  grandi,  che 
non  potendoli  ne  rompere  , ne  cauare,  furono  coltrati 
di  abbandonare  la  Itrada  già  irrtraprefa , c pigliarne  vn’ 
altra fotro la  muraglia;  fiche  la  mina,  che  /ieredeua  veder 
faltarc  di  breuc,  richiedala  lo  lfento  di  più  giorni  per  po- 
ter/! perfettionare  . 

Si  credè  la  notte  delli  1 1.  di  giungere  à pigliare  po/toTo- 
pra  la  falfa  braga,  à line  che  i minatori  s’approflìmaflero 
/otto  di  quella  alla  cortina, ma  il  continuo  cadere  dcll’acque, 
& il  fuoco  dell'inimico  impedì  l’auanzar/ì . Ciò  non  oftan- 
re  cominciorono  il  giorno  i minatori  ad  operare;  così  pure 
dall’altra  parte  dell’attacco  , non  ritrouando/i  difficoltà  di . 
lai!! , fi  fperaua  prima  del  fuppofto  , di  poter  perfetiiona- 
xe  la  mina . L’alloggio  , che  fi  credè  poi  ai  prendere  per  gli 
12.  fopra  la  falfa  braga  , fù  incominciato  , mà  non  ridot- 
to à termine,  ne  fù  polii  bile  il  follenerlo  ; poiché  attacca- 
ti gli  operarii  dall’inimico,  furono  neceffitati  d'abbando- 
nare rimpre/a;maoppolto/!  poi  vn  Tenente  d’alcuni  mof- 
chetticri,  foftenuti  da  altri  granatieri  fpeditigli  dal  Capita- 
no Stcmbach , furono  obligati  i Turchia  ritirar/!,  benché 
^palleggiati  dagrolTo  numero  dei  mede/ìmi . In  tale  modo 
Vennero  riprefi  i pofti , e mantenuti  lino  à giorno , cho 
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auanzaro , fu  forza  di  nuouo  ai  notòri  ad  abbandonarlo, 
non  potendoui  fuflilfere  per  effere  fcoperci,  à caula  , cho 
/ non  fi  era  potuto  ridurre  il  fico  à perfettione , come  fi  de» 
lideraua.  Si  riparorono  niente  di  meno  i danni,  che  fu- 
rono cagionati  dalle  bombe  nemiche  nei  lau ori  inoltrati, 
e fi  attefèaltrauaglio  degli  alloggi  pece  (fari)  per  foftencrei 
minatori. 

All’attacco  della  parte  di  Strigonia  aggiuftorono  i mina» 
tori  vna  camera  con  lapoluere,  e fi  fcacciorono  i Turchi 
dalla  falla  braga,  l’opra  della  quale  crauagliauano  à fine  d* 
incontratela  mina , ciarla  volare, di  modo  , che  fi  {pera- 
ua  pc’l  giorno  feguence  vederne  gli  effetti  del  falco . La_a 
perdita  de’  Cefarei  in  quello  cimento,  fù  di  trenta  perfono 
in  circa  tra  morti,  e feriti , c Lorena  encomiò  la  brauurn_» 
dell’acccnnato Tenente,  e la  fermezza,  e collanza  dei  fol- 
daci , che  fenza  terrore  foilennero  corraggiofi  il  fuoco  delle 
mura,  e lo  feoppio  delle  bombe.  Auisò  in  quello  giorno  il 
Generale  Lesle  d’hauer  rinforzato  di  fei  mila  combattenti  il 
ponte  fabricato  sii  la  Draua , effendo  ilaro  accertato  * che  il 
Seralchiere, ammaliata  quantità  di  gente,  dilegnaffe  di  ap- 
portare il  loccorfo  à Buda,e  sloggiare  à tutto  rilchio  da  qucl- 
ì'alfcdio  il  campo  Cclireo  , hauendo  riceuutielprelli  ordini 
dafupremi  minitòri  della  Portale  che  nel  calo  di  molli  pe  l 
premeditato  loccorfo,  penlaua  (Rincontrarla  co’l  fuo  eller- 
cito  , e dargli  battaglia . 

Volò  poi  il. dì  crederi  Agofto  la  mina  , cheapcrfc  vna 
breccia  di  felìanta  piedi  nella  muraglia  della  città  balla  , 
in  vece  di  roucriciare,  come  lidiffegnaua,  il  Torrione.* 
dalla  parte  di  Strigonia;  onde  fù  coleo  à noftri  il poter  a u-, 
uanzarli  It ni pre  coperti  fino  al  piede  dello  lleflo  Torrio» 
ne.  La  caduca  della  muraglia  refe  Pattacco  di  quella  parte 
fiancheggiato  dalle  due  migliori  TorrL  delia  città  , il  che 
prima  non  era  , Se  in  quello  modo  l’accefTo  tu  refo  molta 
icabrofo  , e difficile  . Si  incominciò  à temere  dell’acqui- 
llo,  mentre  le  mine,  che  e^ana  il  mezza  pim  potente  , c 
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proportìonàto  per  obligare  quella  piazza  alla  refa,  fi  ve- 
deuanoò  lenza  il  premeditato  effetto  , ò pure  dall’inefpc- 
rienza  de  minatori  malamente  condotte  . CaràMchcmet 
Pafcii  Vilìr  , e Comandante  di  Buda,  al  riferire  di  due 
Rallìani,  che  fuggirono  dalla  città  al  Campo  , mori  per 
la  ferita,  che  riccuc  nella  cella  , -e  giallori  iati  rimancua- 
nograuemente  incommodaci  dalle  bombe  , che  erano  il 
continuo  tormento  di  quegli  habicanrr,  moltillimi  de  qua- 
li furono  mortalmente  feriti  . 11  togliere  all  inimico  la_> 
communicacioneco’i  Danubio  farebbe  llato  l’vnico  mez- 
zo per  obligare  quella  forcezza  alle  capirolacioni  della  cela, 
mentre  di  dentro  (1  penurìaua  al  maggior  légno  di  acque, 
ina  non  lì  potè  efTcguire;  poiché  mancando  l’infanteria  al 
campo  veniua  impoUìbilitato  à Lorena  il  poter  opporui 
truppe  bafteuole  per  impedire  da  quella  parte  iquei  habi- 
tacoriilproucderlcne.  Si  tencorono  nuoue  mine  dagPIm- 
periali  , ma  poco  fi  fpcraua  negl’  effetti  delle  medelì* 
me  -,  incontrandoli  falli  groflìflimi  , che  impediuano  il 
profeguimento  . Il  cader  delle  pioggie  la  notte  , ritar- 
dòi  trauagli,  e diede  addito  agl’a(Tcdiati  di  fare  vnn  lortì- 
ra  dalla  falla  braga , e di  fcacciare  i Ccfarei  da  polli  già  oc- 
cupati -,  dillruggendo  vna linea  di  Gabbioni  , che  il  gior- 
no nuanci  verfo  la  delira  era  Hata  perfettionata  : ne  li  pa- 
re riparare  il  dilordine  , poiché  l’armi  bagnare  dall’ac- 
que  tolfero  à noflri  ogni  difel’a  . Impedì  Umilmente  la  con- 
tinuacione  della  pioggia  il  terminarli  d’vnalinea  , chedo- 
ueua  caulinare  lino  al  piedqdella  breccia  nella  picciola_» 
Torre,  e leruirc  à minatori  per  trauagliare  forco  dcllej 
mura  contigue  alla  Ifclfa.  Qucllrche  con  zappe  cercauano 
di  riempire  la  falfa  braga  non  poterono  giungere  al  termi- 
ne prefillo  ; poiché  il  diluuio  dell  acquc  gli  rouinaua  tutti 
i lauori,  à fegno cheli  difperaua  in  ogni  parte  il  profegui- 
menro  dcH’operarioni  : anzi  lì  prefaggi , chedifficilmen- 
re  li  farebbe  giunto  all’acquiflo  della  fortezza . 

Per  mancanza  di  legna , & altro  1 ì portò  vnaquanticà  di 
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gente  nellacittàbaiTa,  à finediprouederfene  , foftenutàT 
da  vn  grollo  di  otto  cenno  Giannizzeri  , che  fi  erano  naf- 
cofti  tra  le  rotture  delle  cafe  contigue  alla  muraglia  già  di- 
firutta  dal  fuoco.  Fiì  fatto  auuanzare  vn  battaglione  del  Sou- 
ches , vno  del  Bcck  , & vno  del  Reggimento  del  Lorena_> , 
che  erano  nella  riferua  : EfTendofi  però  il  primo  auuanzato 
à mifura del fuofpirito, ma  oltre  ilimiti  d’vna  prudente-» 
condotta  verfo  d’vna  porta  , per  tagliare  all’inimico  la_> 
ftradadel  ritorno, hauendo  conuenuto  agl’altri  due  di  fer- 
marfi  allo  lcoperto  fotto  il  fuoco  della  città  ; vfciti  i Gian- 
nizzeri da  quelle  rouine  , che  gli  feruirono  di  nafcondi- 
glio  , vrtando  nei  battaglioni , vi  perde  il  Souches  ottanta 
huomini,  trenta  otto  ilBeck,  e venticinque  il  Lorena  con» 
tre  Capitani,  qualche  Tenente,  & altri  officiali  minori. 
Corfe  voce , che  l’Agà  de  Giannizzeri  folferellato  morto , di 
modo , che  di  tre  Comandanti  di  Buda , non  vi  era  fimafto, 
cheSaitan  Pafciàbrauo,  e valorofo  foldaro , benché  poco 
amato  dalle  militie . 

li  fuoco  intermittente,  e rabbiofodegl’aflediati  impedì  il 
dì  1 6,  ciò  che  il  giorno  antecedente  impedirono  Tacque-», 
chediluuioronoà  fegno,  che  fù  impólhbilitato  ai  minato- 
ri l’incominciare  i lorolauori  alla  parte  della  picciola Tor- 
re verfo  Ja  delira  della  muraglia  : Ma  eflcr.do  fiato  il  Caual- 
Jiere  di  Rofne  (che  vi  era  comandato  ) abbandonato  da  fuoi 
per  Timpoffibilità  difullirtere,  fù  cofiretto  à retrocedere  . 
Volò  la  mattina  vn  fornello  fotto  la  falfà  bragajma  non  tro- 
uandoui  refifienza  per  la  terra  già  moflà  da  noftri  per  Tope- 
rationi,  eda  Turchi , che  andauano  cercando  le  mine,  non 
hebbe  l’effetto  fi  defideraua  ; non  hauendo  cagionato  che 
vna  picciola  apertura,  che  fù  cercato  da  Turchi  di  ripararla. 
Le  mine  dell'altro  attacco  profeguiuano  con  felicità  mag- 
giore, come  che  non  danneggiare  dalTacquc  , ma  non  per 
anco  fi  era  giunroal  piede  dell’orecchione . 

Si  ren  tò  da  nofiri  la  notte  delli  1 7-di  fcrmarfi  coraggiofa- 
menre,&  alloggiare  sù  le  poche  rouine  cagionate  dal  for- 
nello 
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hello  alla  falfa  braga , replicando  la  proua  per  due  volte, non 
ottante  vn  continuo  grandinare  di  pietre,  borabc,c  granare; 
ma  le  conuenne  lalciare  l’intraprcfa,  per  l’euidente  azardo 
de  nottri , de  quali  molti  Ibldaci , & alcuni  Officiali  vi  era- 
no  ri  matti  vccilì.  Dall’attacco  poi  verfo  Strigonia  fecero 
gli  attediati  vna  gagliarda  fortita  ; ma  {ottenuta  con  intre- 
pidezza ,e  corraggio  fenza  mouer/ì  da  loro  polli  , furono 
con  notabile  perdita  de  Giannizzari  obligati  alio  fcampo 
nelle  mura , non  ettèndoui  morti,  che  tre  foli  Imperiali  ; 
cosi  bilanciandoli  in  quello  giorno  le  perdite  degl*ag rettori, 
con  quelle  degl  attediati . 

Fecero  i Turchi  alli  1 8.  falcare  vn  fornello  , che  roui- 
nòaltriduc  à nottri,  già  in  llato  di  prendere  il  volo  , c 
rouinare  totalmente  la  cortina,  che  veniua'berfagliata  dal- 
lo sbarro  incettante  dei  cannoni  : &ettèndo  Itaci  riempiti  di 
terra  i nottri  lauori,  con  la  morte  di  otto  di  quelli, che  vi  cra- 
uagliauano,  tra  quali  il  Tenente  de  minatori,  bilognò  in- 
traprédere  da  capo  l'operationc.  Il  vantaggio  poi  delle  mine 
dellinatealla  rouina  della  muraglia  contigua  alla  Torre,che 
fiancheggiaua  il  noilroatcaccojs’incominciòà  difperare,pcr 
etterc  il  capo  de  minatori,  cheli  comandaua  così  timido, 
e pufillanime,  che  ne  con  promette,  ne  con  minaccie  fi  po- 
teua  dimoiare  al  Ilio  debito:  e feemando  in  tal  guilà  di 
giorno  in  giorno  il  numero  di  quelli  fi  rendeua  diffi- 
cile , il  prolcguire  quella  intraprefa . La  tardanza  delle 
opcrationi  impaticntaua  il  Duca  ; Onde  fece  riuolgere  vna 
batteria  contro  alla  muraglia  contigua  alla  picciol  Torre  al- 
la delira, per  aprirui  breccia , e dar  campo  à i minatori  di  eg- 
uagliare. Penfaua  egli  con  quello  mezzo  inanimire  quei  ti- 
midi all’opra  ; ma  il  fuoco  molto  gagliardo  de  i nemici  gli 
iendeua  tanto  più  intimorirti:  quindi  bene  s’accorlè,  chea 
chi  non  è nato  foldato,  c corraggiolb,  era  imponìbile  influi- 
re fpiriti  marciali , e l’incrcpidezza . 

Quelli , che  cercauano  di  giungere  al  grande  orecchione^ 
erano  più  aiJidui  al  cranaglio,  e molto  più  animo!! , non  te- 
me- 
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meuano  cimento  \ ma  quantunque  s'aflfaticadcro  non  ne-> 
confeguirono  per  anco  l’intento  bramato.  Tentorono  tre* 
cento  Giannizzeri  col  fauore  della  notte  vna  potento 
fortita  , 1 il’oluti  di  rouinare  à collo  di  fangue,  & azardo  del- 
la vita  le  trincere,  che  erano  all’attacco  della  cortina.  Si 
ipinlero  con  furia  da  temerli,  &:  vrli  Ipauentolìlfimi  verfo 
quelli,  che  erano  intenti  àitrauagli,  ma  veduti  i dragoni, 
e le  guardie  della  caualleria  , che  niente  meno  arditi,  s’au* 
uanzauano  per  chiudergli  la  llrada  del  ritiro  nella  città 
( temprando  la  furia  , c depredo  l’orgoglio)  li  trattennero  fra 
le  rouine  vicino  al  callello  lotto  il  tuoco  della  molchctta> 
ria.  Non  così  fuccelìeà  maggior  quantità,  che  per  la  parte 
della  città  fi  Ipinlero  con  altra  fortita  nel  medefimo tempo 
contra  di  quelli  > che  trauagliauano  ad  vn  alloggio,  al  pie- 
de della  Torre  i poiché  vrtandoli  con  più  vigorola  impref- 
lione  gli  obligorono  à delilLre  , c ritirarli  dali’intraprelo  la- 
uoro . Arditi  per  sì  felice  , e profpero  baccella  li  azardorona 
di  attaccare  le  linee  : matrouando  l’infanteria  ferma, e pron- 
ta per  accoglierli , auuanzando  nel  medclimo  tempo  alla-» 
delira , e fìniilra  le  guardie  dei  Dragoni , c della  caualleria, 
cominciorono  à piegare , e poi  conhilamente  àlaluarfi  nel- 
le lode:  reftando  da  due  parti  feoperti  al  fuoco  della  caual- 
leria , dei  dragoni , &:  dell’infanteria , che  gli  perleguitoro- 
no  fino  alla,  porta  della  città  . In  quello  latto  il  legnalo  con 
gloria  immortale  il  Sargentc  Maggiore  dcll’Hcisler , ma_> 
fcritodavn colpo  di  cannone  fù  nccellitato  à mirarli  , on- 
de il  Prencipe  diSalm,  che  era  da  quella  parte,  guidò  1 
truppe  fino  alla  ramaglia  della  città.  L’inimico  vi  perdi 
molti  defuoi,  eflendo  (lato  allo  feoperto  di  tutto  il  iuoco 
delle  dette  truppe  per  lofpatio  dimezz’horaìn  circa,  ede- 
fiderofodiaccrefccre  nuoue  glorie  à i luoi  primi  vantaggi, 
vi  Ialino  la  vita , &:  il  reiìduo  ne  riportò  la  vergogna  del 
ritiro..  Non  viperfero  i Cefarei  in  sì  corraggiolà  attionca 
che  t re nta  de  Tuoi  tri  morti , e feriti  , che  per  auidità  di  glo- 
ria troppo  s’inoltrarono  trale  iciablc  degrinimici* 
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. La  notte  delli  zo.  non  fu  poffibile  Tappi i.ca re  i minato» 
ri  alla  muraglia  contigua  alla  pi cciola Torre:  & i lauori  del- 
Talcro  attacco  vennero  ritardati  da  qualche  bomba  , cho 
prendendo  à perpendicolo  quella  parte  gli  rouinò  il  traila- 
gho,  quale  fù  necelTìtà  intraprendere  da  capo  • Comin- 
ciorono  il  giorno  fufTegucnte  quando  f ù piacer  di  Dio  cO- 
ftoro  à penetrare  lotto  terra  , non  promettendo  però  di 
perfettionare  cola  alcuna  prima  di  otto  ò dieci  giorni.  Eroi 
grande  non  ve  dubio  la  mortalità  degl’imperiali  , ma 
non  rellaua  quel  prefidio  di  fentire  egualmente  mortali  i 
fuoi  colpii  poiché  al  rifferire  dei  fuggitiui  dalla  città  ,erano- 
tabilmente  minorato  il  numerodei  Giannizzeri, che  vi  rima- 
fero vccifi, e le  Mofchee  ripiene  di  feriti  tellilìcauano  ilvalore 
degTaflalitori,  fi  come  la  morte  di  tanti  Imperiali  autcntico- 
rono  la  vàlida  refiflcnza  dei  difetlfori»-  Si  cohfermaua  lem,* 
prepiùjche  il  togliere  alla  Fortezza  la  communicatione  col 
Danubio  doueua  edere  il  di  lei  tracolloima  Timpoliibilità  di 
impedirla  era  il  maggiore  cordoglio  del  Duca  di  Lorena. 

Trauagliandofi  interniten temente  con  fperanzn  di  prof- 
pcri  auuenimenti  da  ogni  parte  intorno  à i lauori  , la  lera_» 
delli  vinti  tré  fecero  gl’aflediati  vna  gagliarda lortita , obi r- 
gando  gToperarij  ad  abbandonarci  polli  ; ma  lpinti  cial la_» 
loro  connaturale  baldanza  verfo  le  trincete , furono  da  mof- 
chettieri  coilreci  à retrocedere  con  perdita  loro  molto  con  fi* 
derabile,  douendo  hor  mai  imparare  àcontentarfidi  poco  , 
già  che  non  poteuano  hauere  il  tutto.  La  notte  fù  più  dell* 
vfatomite , c quieta, contenti , come,  fi  crede  di  medicare-, 
c di  piangere  le  percoflcdel  giorno . Non  vi  fù  di  rimarco 
che  il  trauaglio  de  minatori,  la  lentezza  de  quali  era  hor  mai 
di  llraordinaria  impacienza  a tutto  il  campo  : ilqualebciu 
s’auiddeche  la  dapoccagine , c poca  cfpcrienza  de  medesi- 
mi era  per  difficoltare  à Celarci  il  polìeflodi  quella  Piazza  . 
Il  Pafcià  Saitam  incorraggiua  ( per attellationcd’vn  Polac- 
co, che  conferri  à piedi  fuggì  al  campo  j i Giannizzari  , che 
erano  hormai  ridottiàpoco  numero,  con  la  fperanza  d‘vn 
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podcrofo  foccorfo , chefe  bene  ancora  lontano , gli  fareb- 
be giunto  in  tempo  di  bifogno  ^animandoli  fra  tanto  ad  vni 
valeuole , & orti nata  difela . Gli  Officiali  ,à  quali  in  quefto 
giorno  fu  dato  il  cambio  delle  trincere , ritornati  al  cqimpo 
vnitamentc  rifferirono , che  Jaforcita  feguira  il  giorno  auan- 
collaca  di  molto  fangue  à quei  barbari  ; per  lo  che  ri-* 


ti  era 


fiutando  di  più  fbrtire,  veniuano  coftretti  à colpi  d’hafta_> 
d’vfcire,  il  che  pure  fùoflèruato  in  altredue  dagl’Officiali 
dalla  caualleria . 

Il  Generale  Lesle  non  poteua  contenerfl  di  non  fé- 
gnalarfì  con  qualche  imprefa . Non  volendo  però  viuercsiì 
fafpettatiua  dei  cimenti,  fi  auuanzò  con  parte  delle  truppe 
di  fuo  comando  per  riconofcere  Zighet  ,eCapofuar  : e gli 
riufci  non  folo  di  fugare  i Turchi  vfeiti  da  ouelle  Piazze  con 
morte  d'alcuni  di  loro.,  ma  anche  di  face  leggiare  , & in- 
cendiare i borghi  d’ambedue  ; ritornandofenc  gloriofb'al 
fuocampo  fottoTuranouitz  con  ricchi  bottini  maffimc  d’ 
animali,  e di  viueri  d’ogni  forte  . Indi  difpofe  far  altra  in- 
curfione  alla  parte  di  Caniffa,  à fine  di  leuarei  quella  guar- 
nigione il  commodo  di  procacciarli  incceflarij  battimenti 
ne  luoghi  circonuicini . 

Incontrorono  finalmente  i minatori  il  dì  15.  Agofto 
il  piede  della  cortina  vicino  il  Cartello  , evi  comincioro- 
no  à formare  le  camere  , ma  quelli  dell’altro  attacco  non- 
fapeuano , oue  fi  foflero . Fecero  gli  attediati  volare  vna  mi- 
na nella  falfa  braga  , à finche  il  terreno  morto  dalla  vehe- 
«nenza  dello  feoppio  folfe  fepolcroà  noftri  ,&à  comrempla- 
tione  di  diftruggerc  l’alloggio  , che  vi  haueuano  Inabilito  j 
ma  non  gli  forti , che  di  danneggiare  leggiermente  i lauori 
contigui  alla  falfa  braga  con  la  tol  morte  di  quattro  fòldari. 
I minatori , che  già  haueuano  incontrato  il  piede  della  cor- 
tina, e intraprefoil trauaglio  d’vna camera,  fentendo,che 
da  Turchi  medefìmamente  fitrauagliaua  per  di  dentro,  te- 
mendo d’effere incontrati,  inftauano'di  ritirarti dalfintra- 
prefa  . Animati  però  al  profeguimento  col  riuolgerfi  alla 
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deftra  , c fare  vn  fornello  nel  luogo,  oue  fi  ritrouauano 
per  far  volare  gli  opcrarij  dcH’iuimico,  continuarono , ma 
co  timore  il  trauaglio.Dair.ilcra  parte  del  l'attacco  ailicura- 
uanoi  minatori  nóefier dittanti dall’orecchione  , chedode- 
ci  piedi.  I nemici  alfincontrofopra  della  cortina  attacca- 
ta dai  nodri,  inalzorono  due  gran  batterie  di  noue  pezzi  di 
cannone  di  cinquanta  libre  di  portatalo  i quali  fecerojcon- 
tra  dei  noltri  fuoco  più  gagliardo;  ma  per  edere  il  volo  trop- 
po alto , poco  ò nulla  da  11  neggiauano . 

Al  terzo  attacco  , fi  erano  auanzati  gli  approcci  fi- 
no a cento paffi  dallalèconda  Molcheaalla  parte  del  Da* 
nubio,  e giunfero  al  Campo  due  battaglioni  del  Tana. 
Daquefti  fi  hebbe  auifo,che  celiate  iegeiofie  fili  Rheno  per 
la  Tregua  conciliala  con  la  Francia  , le  truppe  di  Bauie- 
ra confidenti  in  8500. finti,  per  douerfi  vnire  al  Campo 
fono  Buda  , finiuanodi  paflàre  verlol'Vngheria:  douendo 
rimanere  nei  contorni  di  Naybayfel  la  caualleria  confiden- 
te in  altri  quattromila  braui  fòldati  per  impedire  le  Icorre- 
ric  di  quel  pre  fidio  • Sopragiunfc  in  quedo  giorno  vn  poco 
di  febbre  à Lorena,  c fi  credei  agionata  dalle  incedami  fati- 
che del.  medefìmo,  non  lodisracendofidi  comandare,  mau_> 
volendo  rirrouarfi  di  perfona  in  ogni  luogo*  Qycdo  acci- 
dente addolorò  grauemcnteil  campo , parendogli  douer  ri- 
manere priui  del  cuore , trouandofi  lenza  la  prefenza  di  sì 
córraggiolo  Comandante . 

Volò  il  dì  z8.  vn  fornello  verfo  l’attacco  della  corti  na_>,  r 
che  fi  credè , rouinando  la  muraglia , doueflè  dar  adito  à i 
nodri  di  poterui  alloggiare, ma  con  la  medefimafortedellfr 
quattro  antecedenti, non  fpianrò  che  vn  picciolo  riparo  dei 
Turchi  anzivna  quantità  di  pietre  dalla  vehemenza  Befi 
•fcòppio  portate  fino_al  Campo  dell’infanteria , danneggiò 
alcuni  dei  nodri', che  però  dipendendo  le  breccie  dal  buon.» 
elìco  del  legnine,  fi  llaua  sii  l’afpettatiua  delle  truppe  au- 
filiaric per  formare nuoui  attacchi, e togliere  a’ nemici  he* 
comnlunicationc  co’l  Danubio  ; con  la  lufinga  per  via.» 
“ di  f 
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di  quello  attentato  di  giungere  aH’acquillo  di  quella  Piazzi^ 
à cui  le  mine  le  erano  di  poco , ò nefluno  fuantaggio . Fug- 
girono dalla  città  tre  prigionieri , tra  quali  vn  Dragone^ 
del  Reggimento  di  Stirum  fatto  prigione  à Peternel,  e ragua- 
gliò  , che  il  Pafcià  Seitam  non  era  per  renderli  per  vwuil# 
conto  -,  animando  quel  presidio  ad  vna  valeuole  rcfillenza, 
&oftinata  difelacon  lafperanza  d’vn  valeuole  foccorlò  di 
Tartari  > e Ribelli . * ,*, 

Incontrarono  i Turchi  la  mina  ,chefiandaua  perfettio-' 
nando  all’attacco  della  gran  Torre,  onde  anche  per  quella 
parte,!!  difperò l’apertura d’vna  breccia  capace  d’vn  risolu- 
to, e vigorofoafsalro,che  tanto  fi  brama  ua  dal  valore.de  Ce- 
farei , i quali  ne  cercauano  con  arditezza  à collo  del  pfoprio 
{angue  l’acquillo.Qucllo  accidéte  fè  rifoluere  il  Duca  di  ab- 
ba donare  i trauagli,che  fi  faceuano  all’attacco  verfo  laTor- 
re  detta  di  Gran  , rinforzandoli  per  quella  parte  le  batterie, 
& impiegado tutti  i minatori  dell’altra  parte;mentrc  irà  tan-  ' 
tofi  llaua  sù  l’afpettatiua  d’altra  infanteria,che  fi  hcbbcau- 
uifo  elserc  in  lollecita  marchia  per  congiungerfi*al  Cam- 
po .Si  fecero  tre  fortite  da  Turchi  contra  delle  guardie,non 
accentandoli  d’attaccare  i lauori  per  tema  di  no  elser  refpinti 
con  loro  danno . Il  difsegno  era  di  tirare  i nollri  lotto  il  ca- 
lore dei  mofehetti , c cannone  della  Piazza,  come  gli  forti* . 
poiché  cacciati  da  volontari]  lollenuti  dalla  caualleria-, 
fino  ài  fofso,furono  dall’artiglierie  vccifi  alcuni  caualli  fen- 
za  però  altro  danno  di  foldati . Il  finedegl'afsediati  fu  ben 
fondato , mà  la  móne  fuccefsa  à molti  di  loro  la  quale-» 
riion  fù  premeditata  prima  gli  auenne  , che  lo  penfaf- 
fero . 

Nell’Vngheria  fupcriore  non  fi  fentiuano  cofe  di  ri- 
marco puramente  inuigliandofi,  dal  Generale  Scultz  ( che 
haueua  il  comando  di  quelle  truppe  , ) à tenratiuidel  Tè- 
kely:,  che  era  accampato  nelle  vicinanze  d’Epe^ies  , per 
mantener'  in  fede  quegl’habitanti,e  il  prefidio,e  per  impedi- 
re l’aflcdiodi  quel l’im portate  fortezza,ma  auuaazatoifi  il  fu— 
v >**  " det5 
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detto  Generalc-Scultz  con  le  fuc  truppe  verfo  di  quei  contor- 
ui , temendo  il  Ribelle  di  non  efsere  aliai  taro  , rifolfe  di  fu- 
bitamcntc  ritirarli . Ciò  veduto  da  alcuni  Comitati , per- 
fuadendofi , fófse  per  attaccare  quel  forte  , fi  di  Ipofero  fu- 
bico  di  ritornare  al  feruitio , obbedienza  di  Celàro. 
Non  fù  intraprelo  dal  Generale  niuno  cimento  , ò af- 
fedio  , poiché  attendeua  d’efsere  rinforzato  dalli  Reg- 
gimenti di  cauallcria  , che  dalla  JSoemia  in  tutta  dili- 
genza marchiauano  ad  vnirfi  con  le  truppe  di  fuo  co- 
rnando- 
si cominciò  co’l  principio  del  mefe  di  Settembre  da  mina- 
tori il  trauaglio  dalla  parte  del  calvello  di  Buda,elsédofi  già 
auuanzati  quelli , che  minauano  la  Torredella  porta,  ledeci 
palli . Il  doppo  pranzo  fu  di  ritorno  al  Campo  il  Colorilo 
Heyslcr,  che  hauendo  foraggiato  (ino  à quattro  hore  di  là  d’ 
Alba  Regale, palsando  lòtto  la  portata  del  canone  della  me- 
desima Piazza, códuceua  feco  fopra  8.mifa  facchi  di  fermen- 
to, 4,m.  boui,&  altro  bottino  tolto  all’inimico.  Cercorono  i 
Turchi  di  chiudergli  la  ftrada  al  ritorno,  ma  auuertitone  1* 
Heysler  prele  altro  camino,&  infeguito  da  Turchi,fece  alto 
con  le  lue  truppe,  foitenendo  quelli , checonduceuanola_, 

fjreda,  à quali  conucnne  sfidare  per  lo  {patio di  5.  hore.  Ciò 
eguito  caricò  l’inimico  con  grand’impeto , cacciandolo  fi- 
' no  allc.portc  d'Alba  Regale,non  lenza  qualche  mortalità  di 
quei  barbari , che  per  non  perdere  i viueri , perlero  la  vita  . 
In  quello  cimento  gli  V ngheri,  che  feortauano  i foraggieri, 
fi  adoprorono  valorofamente,  facendo  molte  tefte.  Si  vocife- 
rò, che  il  Seralchiere , Halle  rurtauia  accampatodi  là  dal 
Ponte  d’Elfek,  e che  la  lòmma  del  fuoefl’crcito  colletitio  non 
cccedefle  il  numero  di  1 8.  in  zo.  mila  lòldati , de  qa&li  «r 
inila  hauelfcro  palTato  il  ponte  fui  dubio , efrtriftonte  Ge- 
nerale Lesle  non  folfe  ppr  intraprendere  l’alledio  di  Cin- 
que Chiefe , 

La  notte  delli  zz.  nella  quale  fi  auuanzorono  i tratta- 
gli con  ogni  proferiti  da  tutte  le  parti , fi  fecero  dai  T urclu 
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ere  fortite  contra  delle  guardie  , dalle  quali- furono  bratti^ 
mente refpinti, con  la  morte  di  25.  de  nottri  ,c  poco  più  dei 
loro . Si  condii uorono  il  giorno  feguentc  le  mine,e  le  zappe, 
eifendoconuenuto  ai  Celarci  il  riparare  di  notte  i danni  ca- 
gionati dallo  sbarro  dellnrtigiieric  nemiche'nelle  ranciere, 
I trauagli  verlb  il  Danubio  li  inoitrauano  co  piede  di  piom- 
bo per  la  neceflìtd  d’attendere  nuoua  infanteria,  per  prole-, 
guirli  con  diligenza  , e follccitudine.  * - . 

Fù  auii’atoil  Duca  di  Lorena  dal  Generale  Conte  Lcsle_-, 
che  l'inimico  forte  di  venticinque  mila  huoinini , li  auuan* 
zaua  contro  di  lui  ; ma  il  giorno  leguente  da  vna  fpia..» 
mandata  al  ponte  d’Elfek,  lì  hebbe  accertato  auuilo,  che 
eflendo  flato  comandato  il  Seralchierc  dalla  Porta  Ottoma- 
na di  {occorrere  ad  ogni  rifehio  la  Piazza  aflediata  dagl? 
Imperiali , haueua  riloltopcr  li  3 1.  di  pallare  il  ludetto pon- 
te, e fpingerfi  coq  tutta  la  cauallcria  al  Campo  lòtto  Bu- 
da, lalciandotre  mila  fanti  alla  guardia  del  ponte,  elio 
opportunamente  gli  erano  giunti  dalla  BoBìna.'  Raggua- 
gliò limilmente,  che  il  Pafcià  di  Saroccon  lette  in  otto  mi* 
ila  T urchi,  cercaua  di  tenere  a bada  il  Generale  Lesle , lino  à 
tanto, che  il  Serafchier  lì  lode  inoltrato  al  tentatiuo  del 
foccorlò,  incaricatogli  con  tante  premure  dai  minillri  Ot- 
tomani. A quelli  aulii  ordinò  Lorena  al  Conte  di  Starem- 
bergh  ,&  Conte  Caprara  di -vnirfì  agl  nltri  Generali,  à 
contcmplatione  di  far  nel  campo  la  difpolitione  neceflaria-» 
per  opporli  all'inimico , e contrajlargii  il  premeditato  Ibc- 
corlb,  non  permettendogli  l'accedo  della  rebre  di  acudirui 
in  perfona^  e nello  llelfo  tempo  fpedì  il  Concedi  Lambergh 
alla  Cotte  Celàrea  per  affrettare  la  marchia  delle  truppe  di 
-wi3aW*ra‘%^  ^ ;.?yl 

Fra  tanto  rl^ll'Viigheriafupenorc  azzuffateli  le  rroppeJ 
del  Schulrz , e Veteraniyco i Ribelli  lèguaci  del  Tekely , ha* 
uendoli  valorofamente  battuti , benché  in  fìro  iuanraggior- 
fo,  le  era  forato  felicemente  di  fugarli  con  la  morte  di  alcu- 
ni centinaia  d’eflì^e  prigionia  di  molti  : Imprcfa,  che  rrafle^» 
tF#  . tu'  dal 
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dal  partito  Tekelyano  al  feruitio  di  Cefarc  diuerfi  de  i Tuoi 
capi , e {'cguaci , à legno , che  viddc  fccmare  ili  buon  nu- 
mero le  fue  truppe,  e fi  fperauafen  tire  qualche  conquida-, 
del  fudetto  Scultz,e  delle  genti  del  di  lui  comando. 

Le  mine , che  fi  faccuano  alla  parte  della  picciola  Torre , 
fi  auuanzoronoalli  5.  fino  alla  muraglia , efù  fen  ti  to  I’i  ni- 
mico ancor  elfo  à franagli  are  per  incontrarla;  onde  fi  co- 
minciò à temere,  che  quel  prefidio  non  hauelfe  fecreta  in- 
telligenza con  qualcheduno  del  n offro  Campo  ; conciofia_» 
che  effendoui  framifchiati  di  molti  Vngheri , cheferuiua- 
no  àCefare,  benaffetti  al  Ribelle Tekely  , non  fipoteua- 
nodifcernere,  perapplicarui  le  domite  prouifioni  - Il  fon- 
damento del  ragioneuole  fofpetro  fù  il  vedere  l'inimico  ic m- 
pre  pronto  al  riparo  dei  tentatiui , che  vùniuano  intraprefi 
dai  noftri , e le  fortite,  che  all'hora  lòlo  fi  faceuano  più  vi- 
gorose, e gagliarde fbpra de’  minatori.  Quanto  più  sau- 
uanzauano  i trauagli , diedero  àcoaofcere  , chci  partiali 
occulti  del  Tekely  rendemmo  diffinte  noritie  , di  quanto  fi 
operaua  à danni  della  fortezza;  & altri  accidenti , che  poi 
feguirono  , diedero  per  ben  fondato  , e probabile  il  follet- 
to . Anche  i minatori , che  operauano  dalla  parte  della  gran 
Torre  , fpcrauano  d’afferrare  la  muraglia  prima  del  cader 
del  Sole , mà  la  fperanza  delle  mine à riguardo  deU’accen- 
nato  dubio  , era  di  poca  diffidenza  preflb  de  Ccfàrei  « 

Radunati  i Generali  per  confultare  le  forme  più  proprie 
di  contraffare , & impedire  il  rifloluto  fbccorfo  di  Buda  , e 
d opporli  alle  forze  del  Scrafchiero,fi  giudicò  molto  diffìci- 
le il conferuare  i polli,  già  occupati , contro  à vna guar- 
nigione ancora  aliai  forte  , & incontrare  nel  medefimo 
tempo  l’inimico  , per  effere  l'armata  Imperiale  notabilmen- 
te minorata  di  fòrze , onde  fi  confulto  di  leuare  il  Cam- 
po , e palTare  à battere  1’elfercito  Ottomano  . Nel  ca- 
fo  rimanere  rotto , e fugato,  profeguire  l’alfedio,  ilche_> 
però  non  farebbe  (fato  necedàrio , quando  le  truppe  di  Ba- 
viera fiderò  giunte  in  tempo , e prima  del  Serafchiero , nel 
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qual  cafo  fi  haurebbc  potuto , e continuare  l’affedio  , & in- 
contrare l’inimico.  Si  conclufè  di  ritirare  in  quello  mentre 
il  cannone  dalle  batterie  , & il  grollo  del  bagaglio  nel  Tifa- 
la di  S.  Margarita;  acciò  che  fapra  l’ambiguità  delTarriuo 
delle  truppe  Bauarc,  prima  di  quelle  del  Serafchier,  Tim- 
prouifa  arriuo  di  quelle,  non  impedire  il  tempo  di  porlo  in 
flcuro.  Si  riffoluè  finalmente  , che  fi  contimi  affé  fra  tan- 
to il  trauaglio  delle  zappe,  edelleminc  per  dargli  il  volo, 
quando  fodero  ridotte  à termine  di  poterlo  intraprendere  . 
Si  effequì  il  ritiro  delTartiglierie , e doppo  il  mezzo  giorno 
farti  Tinimico  con  circa  quattrocento  huomini > e carican- 
do la  guardia  della  caualleria  , la  neccflitò  à ritirarli  coiu 
perdita  di  quaranta  faldati  ,màpofcia  vennero  refpinti  con 
non  minore  vccifìone  di  quei  barbari . 

SI  hebbe  accertato  auifa, che  l’Elettore  di  Bauiera  farebbe 
giunto  con  le  lue  truppe  il  di  fette. à Strigonia , e che  il  Se- 
rafchier con  vn  corpo  di  quindeci  mila  combattenti  hauef- 
fe  intraprefa  la  marchia  all’in  sù  fra  la  Draua  , & il  Danu- 
bio. Si  accudiua  con  tutta  diligenza  alTauuanzamento  delle 
mine,  ma  il  continuo  carico  delle  pioggie  ritardaua  di 
molto  i trauagli . Tentò  l’inimico  vna  farcita  dalle  due  por- 
te del  cartello,  é da  quella  del  Campo  ; ma  con  la  fola  per- 
dita di  fedcci  in  dildotto  Celarei,  da  quali  venne  brauamen- 
te  refpinto , fi!  obligatoallo  fcampo  , & à piangere , e dete- 
ftarne  l’ardire . 

Arti  9.  l’Hefterhall  vice  Generale  del  Raab,auisò  che  da 
quella  parte  del  Ponte  d’Effek , non  vi  era  alcun  Turco , tol- 
toneduemila,  che  ne  ditendeuano  il  capo  , echc  il  Sera- 
fchier continuaua  col  campo  dall’altra  parte  del  Ponto  * 
Giunfe  parimente  Bauiera  con  la  fua  infanteria  all’Ifola  di 
Sant’Andrea  , di  doue  fi  portò  con  tutta  diligenza  dal  Duca 
di  Lorena,  e paffati  fra  loro  reciprochi  complimenti , con- 
certorono  le  forme  più  proprie  , per  ridurre  la  Piazza 
à tali  ftrettezzc , che  veniffenecelfitata  alla  refa  . Doppo 
di  ciò  liccntiatofìTElttcore,  ri prele  il  camino  verfo  Tifala 
I > . & di 
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di  Sant’ Andrea , lalciando  i I fuo  Generale  Conte  Sereni,  à 
line  di  vifitarcco’l  Conte  di  Starembergh  il  campo  , e deter- 
minare vn nuouo  attacco  da Ibftcnerfi  dalle  fue  truppe. 

Comparuero  il  giorno  feguentel’infanteric  Bauare  , e fi 
auiddero  i Turchi , clic  fi  aggiongeuano  nuoue  truppe  per 
ltringerli  con  più rigorofo  artedio -,  e conobbero  che  il  foc- 
corfo  promeflogli era  lontano,  e clic  il  Scrafchiereratutt* 
hora  accampato  di  là  dai  Ponte  d'ElIek  . Si  attendeua  in- 
quello  giorno  vna  nuoua  fortita , ma  non  fegwì  veruna  mof- 
la  ; onde  fi  llimò , che  la  comparfa  delle  nuoue  truppe  gli 
haueflè  tolto  l’ardire,  & il lolito coraggio.  Si  rimile  il  can- 
none nelle  batterie  ( che  fu  ritirato  per  opporli  al  faccorfo, 
che  fi  vociferò  douefleà  tutto  rilchio  attetarfi  dal  Scralchicr)  t ' % 

e nello  Hello  tempo  entrò  l’Elettore  di  Bauiera  nel  Campo 
con  8500.  huomini , palpando à villa  della  muraglia  della 
città  . Prelè  pollo  dietro  la  montagna  di  San  Gerardo  per 
attaccare  il  cartello,  e Ibmminirtrarepartcdelle  fue  trup- 
pe all’attacco  vicino  all’acqua . 

Continuò  li  dodeci  lo  sbarro  de’  cannoni,  per  ridurre  la 
breccia  capace  d’vn  vigorolò  afsako,che  CQn  fomma  impa- 
tienza  s’attendeua  dal  valore  de  Tedefchi , i quali  intifichi- 
uano  nell’alscdio, lenza  potere  far  proua  del  loro  corraggioi 
e afpettauano  l’efito  della  mina  lotto  la  gran  Torre  , che 
promife  il  minatore  di  fargli  ben  prefto  prender 'il  volo.  Fu 
auuilato  Lorena  per  efprcffo  fpedito  dali’V ngheria  Superio- 
re,che  il  Generale  Scultz  fi  forte  auuanzatocon  le  fue  truppe 
lòtto  il  cartello  Zcben,duc  leghe  diltanre  da  Epcries,  guar- 
dato da  circa  200.  Ribelli:  Che  gli  haucfsc  fatta  la  chiamata 
per  la  rela, e riportarne  la  ncgatiua,lo  hauefle  attaccato  con  • j 

tanto  vigore,  e rifol  ut  ione , che  riulcitogli  di  impadronirli 
per  altaico  d’vnaPorta , fodero  Itati  coftretti  i difenlori  à rcn- 
derfi-à  dilcrectione  ; facendo  lubito  decapitare  il  loro  capo, 
imprigionare  i Ribelli, e liberare  alcuni  Alemani , chcsibr- 
zatamente  militauanocó  loro  . Che  troualle  nel  cartello  due 
pezzi  di  cannone,  e qualche  numero  di  municioni  da  guerra 
..  t 4 La 
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La  notte  delli  trcdeci  da  ogni  parce  felicemente  fi  prole-' 
gui  coi  trattagli , e fi  refero  i noiiri  padroni  dalla  parte  del 
Danubio  della  feconda  Mofchea . Alla  parte  poi  della  cor- 
tina erano  giunte  le  mine  fino  à fondamenti  della  Torre-» 
della  porta  , che  rifguarda  il  Campo,  &d  quello  del  cartel- 
lo aprirono  iBauari  le  trincere,  & incominciorono  la  pri.- 
ma  batteria.  Si  giudicò  fare  vna  chiamata  agli  afTediati, 
che  però  il  Duca  di  Lorena  con  vna  lettera  gli  Ichiedeuaà 
nome  di  Celare  quella  Piazza , con  ficurezza  che  hauereb- 
bero  continuato  ne  loro  haueri  , e portelli  col  godimento 
della  fua  beneficenza:  la  doue  incafo  di  renitenza, & oftina- 
tione,gl’accertaua  d ogni  rigore  imaginabile  . Si  pensò  du- 
plicarla,e per  la  parte  de  Celarci, e per  quella  de  Bauari  reca, 
pitare  à quella  guarnigione  per  mano  d’vn  Turco,che  feor- 
tatoda  vn  fantacino  accortadofi  agl’artèdiati,glic  la  douefle- 
fporgerc  su  la  pura  d’vna  picca:L’Elettore  però  prefe  l’affon- 
to  d’ingiungere  l’affare  ad  vn  Turco,códotto  da  vn  Capora- 
le nella  vicinanza  della  muraglia  del  cartello  . Dall’altra-» 
parte  il  Conte  di  Schaffembergh  , s’inoltrò  fino  ad  vn  ri- 
dottocontiguo alle  mura,  efacendo  parlare  à Turchi  gii 
offe  rie  la  carta  ,’che  negorono  riceuerla  lenza  il  confenfo 
del  loro  Officiale  di  guardia  , il  quale  non  ardi  di  farlo  len- 
za permillione  del  Pafcià  . 

Nel  maneggiar/!  il  ricapito  da  quella  parte  , eflendofi 
troppo  auuanzatoil  Caporale  Bauarefe  , fu  da  Turchi  ,che 
fortirono, fatto  prigione col  molchetriere,  & il  Turco  che.» 
portaua  la  lettera . Aui/ato  il  Palcià  , fece  dilporre  la  guar- 
nigione in  ordinanza  , acciò  che  forte  villa , & olseruata 
dai  prigionieri  . Ordinò  poco  doppo , gli  fi  conducerte- 
ro  auanti,  il  che  fù  fubito  efsequito  . Giunti , che  furo- 
no il  Pafcià  , riceuè  la  lettera  , e chiede  ,xhe  nuoue-» 
truppe fofsero quelle , che  erano  giunte  , eie  il  Contedi 
Starembergh fitrouaua allarmata .Rilpofe  poi  , chcnon-, 
haueua  verun  motiuo  di  rendergli  la  Piazza,  non  mancan- 
dogli ne  prefidio , ne  viueri  9 ne  munitioni , che  però  non 

haue- 
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haucua  di  che  temere  , quando  bene  anche  forte  ftaco  atte- 
diato da  cento  mila  Chritìiarci . Donò  al  Caporale  quindi- 
ci Vngheri  , e lo  rimandò  col  mofehettiere , & il  Turco 
accompagnato  da  quattro  de  iuoi  3 che  leflequirono  con», 
molta  ciuiltà. 

Ciò  feguito , fece  rifpondere  al  Conte  di  Schaffembergh,, 
che  la  breccia  non  era  luogo  da  communicare,  ne  porgere 
lettere , ma  fe  venirti}  mandata  per  la  porta  del  Cartello,  1’ 
hauerebbe  riceuuta , il  che  intero  da  Lorena  gli  ordinò  di 
non  confegnarla  altrimenti  per  la  porta , per  non  dargli  oc- 
cartone  di  credere  che  fi  hauettegran  bilogno  di  far  quefta 
chiamata . La  notte  delli  quattordeci  fù  raguagliato  al  Duca 
di  Lorena , che  il  Seraichier  già  due  giorni  pittima  la  riuie- 
ra  detta  Saruuitz  con  lòpra  quaranta  mila  huomini  in  tutta 
diligenza/  e lenza  vcrun  bagaglio  jdacherttrouò  obliga- 
ro  à conuocare  i Generali  per  conlulrare  il  modo  di  rice- 
uerlo.  Si  prefe  rittoludone  d’afpettarlo  nel  Campo  , 
di  là  caricarlo  , difponendo  la  gente  del  Danubio  per  lun- 
go della  campagna,  à fine  di  combattere  con  l’inimico , c 
guardare  le  trincere.  Si  ordinò  all’infanteria  di  fiar  vnita  , 
più  che  foflè  portìbile  nei  lóro  ripari  , & il  rimanente  dell’ 
armata  fù  diuifa  in  vinti  battaglioni  di  trecento  huomini 
l’vno,  che  doueuano  efsere  porti  trà  gl'inrerualli  della  ca- 
ualleria  con  due  pezzi  di  cannone  alla  terta  di  ciafcheduno. 

Il  giorno  feguentcrt  hebbeauifo,  che  l’inimico  hauefse 
fatto  alco  di  là  da  Saruuitz  , e che  dall  apparenze  fi  congcc- 
tu  raua , fofse  per  riuolgere  lamarchia  verfo  Alba  Regale , 
per  cauarne  il  cannone  da  quella  Piazza.  Si  pensò  verol- 
rtmilmente , che  trouandort  gl’artediati  molto  alle  ftretto , * 
hauefsero  dertderata , che  il  Scrafchier  faccfse  auuanzarc 
Qualche  truppa  de  fuoi , perofseruare  qual  rifsolutione  fof- 
fc  per  intraprendere  l’armata  Cefarea , c fi  fondò  il  folpetto 
fopra  la  ciuiltà  vfata  dal  Pafcià  ai  tre  prigionieri , che  por- 
torono  le  lettere  , e fopra  altre  due  lettere  , che  cercorono 
. gl’afscdiati  di  far  peruenire  nelle  mani  de  nortri  . Vna  di 

que- 
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quelle  era  in  vna  Icatoletta  legata  fopta  vn  bel  cauallc^che  6. 
giorni  prima  haueuano  lafciatoin  preda  adì  vna  partita  di 
Celarei;  e falera  la  notte  antecedente  Hata  ritrouata  in  vn 
cimitcrio,chc  veniuafpefso  belato  dalle  fi  olire  guardie  . 
Ambeduecontcneuanocofc  ma  ni  fellamente  falle,  mentre 
publicauano , che  in  loro  fòccor fe> vehilsero  ioq.  mila  ca- 
ualli  Turchi , quaranta  milafanci , e Icfs anta  mila  Tartan 
ri;da  che  fi  comprele  efsere  quelle  fintioni,&  aftutiede  Tur- 
chi , che  non  lalciano  mezzo  alcuno  per  faluarfì . ' :;ni 

Furono  duqueriprefeJe  opcrationi,  c rinnovati  i trauagli 
da  ogni  parte,  & in  ogni  attacco  della  Città;  iperandofì  fer- 
mamente, che  la  caualleria  Bauaraié  l'altre  truppe  di  Sueùia 
farebbero  vaite  al  campo  , prima  chetino  unico  hauefse  at- 
tentato fini  prefa  del  foccorfo;  onde  hoitxra  da  diferirio  lo 
ftringerla  d’auuantaggiocon  ogni  mezzo,e  forma  polfibilc1, 
per obligacla  alla rela'.j  firo  i ; ii:  iu;::  >i  * i : 

Nell’ Vngheria  fuperiore  fràtanto  il  Generale  Scimi  iz  ; 
incontratoli  con  le  truppe  del  Tckely  in  vicirianza  d’Epe-, 
ries , le  diede  la  battaglia  con  taf  .furia*  e vigore.  , che  le 
fcompigliò,  e ruppe  informatale;  chedi  trenta  flendardi, 
che  haueuano  i partiali  del  ribelle  Tekély>g|ie  ne  prefe  qua- 
roideci  i quali  fpedì  all’Imperatore,con  vnacalsiétta  di  fcrit- 
ture  del  mcdehmoTekelyTgli  con  le  reliquie  mal  acconcio 
delle  lue  genti,  fi  faluò  in  camilcia;elsédo  il  Schultz  rimailo 
padrone  del  campo  nemico, dell’artiglieria,  e di  tutto  il  ba- 
gaglio. Fece  poi  egli  morire  li  ducento  vinci  quattro  ribelli, 
checrouònel  Callello  di  Zebenin  cailigodellaloro  fello- 
nia  ;e  pareua  difsegnalTe  l’attacco  della  città , e Fortezza  d' 
Eperies,quando  gli  folse  giunto  valeuole  rinforzo , con  Ipe- 

ranza di  poterne  confeguire  l’acquillo . j 

La  mattina  dellifedeci,  fùauifato  il  Duca  di  Lorfcna-jy 
cheelfendo  llato  auuertico  il  Serafchier  dal  Comandante 
d’ Alba  Regale  dclfarriuo delle  truppe  Bauare  iottOiBuda>£ 
che  fc  nc  attcndcfsero  à momenti  altre  numerole  ecfsak 
fè  di  far  palsare  à Tuoi  il  fiume  Saruuicz  > ma  che  lòlo , come 

prò- 
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probabilmente  fi  credcuadouefle. fiaccarne  dal  grotto  qual? 
che  corpo , per  di  là  infeftare  , & inquietare  il  nofiro  cam- 
po. Stante  quello  raguaglio , fi  ordinorono  diuerfi  gran  ri- 
dotti  da  vna  batteria  all’alcra  permettcrui  l'infanteria  , à fi- 
ne di  contraila  re  all’inimico  l’entrata  nella.  cucà,neli’appor- 
tarui  il  foccorlb , cttendo impoflìbilitato  l'andare à cercar- 
ie, & attaccarlo  di  là  dalla  riuiera  di  Saruuitz  . 

Continuò  alli  17.  l’auuanzamento  degl 'attacchi , e tra-, 
uagli , e la  prima  bateeria  dell’Elettore  di  Bauicra , cominciò 
colpire  il  fianco  della  torre,  die  copre  la  porrà  del  Cartel- 
lo. Dalla  parte  poi  del  fiume  , fi  fece  progrelfo  finoà  du- 
cento  mila  palli  dalla  terza  mofehea  -y  e le  pioggie  rouino- 
rono  i lauori  de  minatori , che  s’affatticauano  per  giungere 
alla  torre  vicina  alla  porta  verfo  il  campo  , ma  rii  piùi’vrilc, 
che  lo  fcapito, poiché  nel  riparali i,fi  auuidero  i minatori  d’ 
hauere  errato , in  modo , che  fc  hauettero  profeguito  il  la- 
uoro , non  farebberoin  quindcci  giorni  giunti  allafudctta_» 
muraglia  della  corre,  mentre  credeuano  di  eflere  diicofti 
folo  dieci  trabucchi.Gli  auifi  dell’armara  nemica  accertauar 
no.che  rima  nette  accampata  fra  AlbaRegale,c  Neu  palanca* 
ne  era  più  force  di  vinti  cinque  , in  vinti  otto  mila  per- 
fonc.  AHicurauano  i fuggitiui  da  quella, che  il  Scrafchier  ve- 
nifle  comandato  dalla  Porta  d’azardarfi  anche  per  vns_» 
volta  alla  battaglia,  ma  che  temette  il  cimento  jrclo  il  nome 
deTedefchi  ,&  Imperiali  formidabile à Turchi . 

Sù  quello  auifo  cornile  il  Duca  di  Lorena  à 5.  Reggimenti 
dicaualleria  , & à mille  cinquecento  fanti  d’Impadronirfi 
dell’emincnze  , per  le  quali  doueua  venire  l 'inimico  Solle- 
citando in  quello  mentre  la  continu  atione  de  ridotti  già 
cominciaci  , per  prolèguire  l’attedio  . I raguagli  poi  delli 
diciotco  publicauano  , che  il  Serafchiero  auuanzatofi  in  di- 
ilanzad’vn  bora  da  Alba  Regale,  e di  8-  dal  nollro  campo, 
haueflVdietro  a le  fatto  fare  diuerfi  ponti  fopra  il  fiumo 
Saruuitz,  e che  cauattè  tutti  i viueri  dal  detto  luogo  , in 
modo,  che  veniua  impollibilitato  di  incontrarlo  , e battet- 

lo  in  ' 


1$  i tììftorU  degl  Annerimenti  dell  Ami  Imperali 

lo  incanta  diltanza  . In  qucfto  mentre  la  batteria  de’  Bauarf 
cominciò  a far  breccia,  e dalla  parte  dell’acqua  auuanzoro- 
no  i trauagli  fino  ad  vn  terzo  della  lunghezza  della  città 
bafsa.  Siattefefimilimenteàperfettionarei  ridotei  > & in 
fpecie  alla  parte,  dalla  quale  (I  viene  da  A Iba  Regale , atten- 
dendoli l'arriuo  della  cauallcria  Bauara  , come  pur  quella 
vcnma  condotta  dal  Conte  Caraffa  dalla  parte  di  Poflonia , 
& ancodeH’intanceria  di  Sueuia  . 

Lepioggieimpetuofe  ,che  diluuiorono  la  notte  delli  di* 
cianouc,e  del  giorno  antecedente,  ritardorono  notabilmen- 
te le  operationi  ,e  fiì  confermato  l’auifo , che  il  Scrafchier 
èra  tutt’hora  accampato  in  vicinanza  d’Alba  Regale,forte  di 
venticinque  in  venti  fei  mila  Soldati  , con  vna  van- 
guardia di  i ooo.  di  loro  porta  in  diftanzad’vn  hora  più  in 
qua  dal  detto  luogo.  Proleguiuano  le  batterie  Bauarc  à rare  la 
breccia  nell’angolo  contiguo  alla  Torre  dalla  parte  del  Ca- 
ftelloima  la  difficoltà  di  formategli  approcci  fi  inconcraua 
Tempre  più  grande . Le  linee  di  commuuicatione  erette  per 
oliare  all’inimico  , quando  fi  fofse  accinto  all’attacco  delle 
rrinciere,  erano  ridotte  à buon  efsere , ma  le  operationi  dei 
IBauari , e del  fiume  non  fi  inoltrorno  più  di  vinti  pafsi  , o 
dalla  parte  della  cortina  nonfecero  i minatori  che  tre  pic- 
che di  progrefso . 

Due  Vngheri  condotti  dai  Conte  Nadafti  afficurorno  il 
Duca  ,eheil  Scrafchier  fi  era  auuanzato  in  diftanza  di  tre 
hore  da  nortri  con  circa  fedeci  mila  loldati  . Ciò  fatto  in- 
tendere all’Elettore  di  Bauiera,  egli  fi  portò  incontinente 
alle  tende  di  Lorena  , oue  pure  fi  ritrouò  il  Marefciale-j 
Caprara,  8t  altri , co  i quali  fi  confultò  quello  fi  doueua 
intraprendere,  quando  il  Serafchier  fi  forte  maggiormente 
quuicinato al  Campo. 

La  mattina  delli  venti  forti  agl’afsediati  di  prendere  vna 
barca  carica  di  viueri , che  fi  conduceua  al  Campo  Cefa- 
lo , e fù  cale  il  giubilo,  & allegrezza  di  quei  prefidio  per 
quello  poco  d’ acqui  Ilo , che  ficomprefe  ne  penuriafsero  , 
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come  raguagliorono  alcuni  fuggiciui dalla  dròd  , ma  non 
fe  gli  pretta  uà  credenza  . Verlo  il  mezzo  giorno  poi  à villa 
della  nollra  guardia  vna  truppa  di  1 500.  Turchi  caricorono 
i nottri  foraggieri;  facendone  certi  prigioni  , e pigliando  al- 
cuni caualli,  obligando  gfaltri  à lafciarc  i carri  carichi  in  s 
dietro  ,e  faluarfi  con  gli  altri  caualli  alla  meglio  , che  po- 
terono . 

Giunfe  il  giorno  feguente  vn  Polacco  , che  fuggì  dalle 
mani  del  Seratchier,  & accertò  ettere  giunta  l’armata  Tur- 
ca nella  campagna  di  Hausbcck  , oue  la  notte' antecedente 
fi  era  fermata  . A’ quello  auilò  Lorena  fece  lubito  pattare 
ciafchedunod  luoghi  dettinati,  & elsequire  le  altre  rittolu- 
tioni  * che infimile  calo  fi  erano  confidiate  ; attendendo 
à piede  fermo  l’inimico , il  quale  non  ettendo  comparfo  f>. 
ferifsoluere  il  Duca  di  rimandare  le  truppe  ai  loro  alloggi, 
molto  incommodare  dalla  continua  pioggia  , che  cadde_-> 
per  tutto  quel  giorno.  Si  fpedì  parimente  ordine  al  Conte 
Caraffa,  & alla  caualleria  Bauara di  follecitye  con  tutta-, 
diligenza  la  marchia,  emendo  il  lororitardo'dilmolro  prc- 
giuditiojC  di  maggiore  conlequenza  il  loro  arriuo . Nel  par- 
ticolare dei  trauagli  poco,  equafì  niente  fìauanzoronoil  dì 
zz.  à caufa*  del  ditturbo  , che'  veniua  dall’inimico  con 
fìnte  motte  cagionato  ai  Celarci:  obligando  con  quelle  fot- 
ine  la  metà  dcll’Inlanreria  àframilchiartt  conia  caualleria, 
per.opporfì  al  lòccorlò,quando  fotte  tentato  da  quei  barbari! 
Quello  giorno  il  Serafchier^  che  fi  era  lafciato  vedere  iiu 
più  grotte  partite,  venne  ad  attaccare  il  nottro  canòpo-, ad  ef- 
rettodi  chealle  lei  della  Piattina,  fece  comparire  sùl’cmi- 
nenze,  che  fono  dàlia  parte  d’Alba  Regale,  e dalle  qua- 
li fi  fcuòpre  beniflìmo  la  città  di  Buda  , diuerfi  {qua- 
droni à contem piattone  d’accertare  à quel  prefìdio  del 
fuó  arriuo.  Verfo  le  lètte,  marchiando  lò  vanguardia.» 
pe’l  vallone  , che  viene  da  Alba  Regale  , (fendendoli 
per  lungo  dell’ emnliriénze  , fi  ppfc  • l’inimico  in  bat- 
taglia auuanzando  per  la  llrada  reale  > che  viene  dal  dee- 
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,to  luogo  coi vr  diflegno  di  attaccare  le  noftre  linee  nel 
mezzo . . i 

Giunto  alla  portata  del  cannone,  e {aiutato  da  qualche 
colpo  del  medefìmo,  (ìriuolfe  diuilo  in  due  corpi  sù  la_» 
.nollra’ala delira , caricando  l’vnole  guardie  della  detta  ala , 
- e. l’altro  i Dragoni  del  Conte  Magni,  che  erano  dalla  fìni- 
flrà . Quelle  fatte  le  loro  {cariche  con  vn  fuoco  regolato , rù 
* tirandoli  con  buon  ordine,  furono  Seguite  dall’inimico  fi- 
no al  battaglione  del  Starembcrgli . Sollenuto  pelò  dal 
Reggimento  di  Sallen-Lauemburgh,  lafciando,che  fifolTe 
ben  appreflato , gli  fecero  vna  Icarica  addofTo  cosi  bene  ag- 
giuitata,  che  l’obligò  alla  fuga  , lalciando  molti  de’ Tuoi 
llefi  sul  campo.  Dalla  parte  del  Reggimento  del  Magni,  fi 
. .auanzorono  i Turchi  fino  ad  vna  folta  fìcpc,  cheferuiua-, 
come  di  trincierà , cercando  di  tagliare  le  branche  per  farui 
apertura.  Durò  poco  quella  violenza»  poiché  facendo  i 
Dragoni  vn  continuo  fuoco  fopra  di  loro,  li  collrrnfcroà 
fuggire  come  gli  alcri  , lafciando  à dietro  oltre  di  molti 
morti,  due  Ifendardi* 

Seguite  quelle  due  fcaramuccie,tentorono  hor  da  vna  par- 
tc,&  hora  dall’altra  di  fare  impresone  nei  nollrhma  incó- 
trando  Sempre  in  ogni  luogo  la  flelìa  fermezza , e refilien- 
za,  furono  da  ogni  parte  rigettati  , e malamente  conci. 
Fecero  poi  con  yecento  caualli  vna  fcorreria  per  la  pianurar 
verfo  il  Danubio  perfeoprire  la  pofìtura  della  noltra  cir- 
conuallatione  : ma  riconolciqp da  ogni  parte  bene  aggiu- 
fiata , e ben  munita  di  gente , in  modo  , che  non  vi  era_, 
adito  per  poterui  penetrare  , fi  ritirorono  al  loro  groflo . 
Di  ciò  hauuto  ragguaglio  il  Serafchicr  rilòlle  anch’egli  di 
ritirarfì , prendendo  la  mcddfìma  firada  , per  la  quale  fi 
era  auanzato  . Non  fu  potàbile  poterli  Scoprire  le  for- 
ze dell’inimico  per  edere  Schierato  nel  vallone  , alla_. 
fchicna  de  monti,  capace  in  fe  Hello  di  gran  numero  di 
gente  : I prigioni  però  attellorono  , che  folte  podero- 
so di  fopra  ycati  mila  Turchi , pon  hauendo  eglr  la: 
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feiato  nel  campo  (otto  Alba  Regale, che  i fenritori , e le  gen- 
ti inutili . M 

Scoperto  il  foccorfo  dagli  afTediati  fecero  vna  gagliardif- 
fìmafortita  di  circa  ottocento  caualli  dalla porta^che  riguar- 
dala il  Campo  Imperiale , alla  quale  fu  forza  il  piegare  con 
l’vccifìone  ai  molti  de  noftri , che  erano  negl’approcci  : Gli  *.•  * 
altri  però  ritiratili  nelle  batterie  foftenuti  da  due  Reggi- 
menti Bauari,  non  fole  le  difefèro  valorofamente , mare- 
fpinfero  ancora  l'inimico,  non  fenza  mortalità  del  mede- 
limo.  Ne  rinuouarono  altre  due,lVua  delle  quali  fu  più  cru- 
dele^ gagliarda  deli’antecedenti*&  in  quella  fi  mifdiiorono 
i Chriltiani  con  gl’infedeli,  menando  brauamente  le  mani.  1 

Lo  fuanraggio  fu  di  quei  barbari , che  furono  refpinti  con. 
perdita  di  circa  306  defuoi,  e zoo.  de  nollri  tra  morti,  e 
feriti  ,trà  quali  ilCapitano  Conte Rothal  vccifo,&il  Con- 
teTilli  Tenente  Colonello  del  Baaden  perfe  vn  braccio  , 
cheglifùleuato  da  vn  colpo  di  cannone.  Al  tramontare 
del  Sole  cominciò  à comparire  la  caualleriaBauara  ben-, 
montata  , & aguerrita , e per  tutti  i due  giorni  fegucnci  do- 
ueua  giungere  il  rimanente  ; come  pure  il  Conte  CaralFa  ; : 

onde  fi  andaua  penfando  di  prendere  nuouc  mi  fu  re  per 
ftringere  l'inimico,  credendoli  , che  quello  folle  flato  il 
maggiore  sforzo  del  fuo  valore.  Il  Ducadi  Lorena  in  li- 
mile cimento  benché  ancora  debole,  e conualefccnte  ca- 
ualcò  dicci  hore  cpntinuejnon  potendo  ritenere  fe  Hello  ne* 
ripolì,  mentre  lo  Ipiriro  iuo  martiale  lo  richiamauaaUc  zuf- 
fe più  gagliarde  . - 

La  vicinanza  dell’iniraico,  che  di  tempo  in  tempo  lìj a- 
feiaua  vedere  in  diuerle  partite  hor  lòpra  leminenze  conti- 
gue alla  città,  hor  dalla  parte  del  Danubio,  era  il  maggiore 
dillurbo  del  Campo  Celareo;'  poiché  tenendo  in  Continue 
apprenlìoni , c moti  nccelTarij  l'infanteria  ,ecaualleria  non 
lì  poteua  accudire  al  trauaglio  delle  mine  , dal  buon  dico 
delle  quali  lòlamente  vi  crachefperare  per  la  refa  di  quella 
Piazza . Fino  ad  bora  non  era  fòrti  to  ad  alcuna  di  fare  vn 
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v.olo  corrifpondente-al  defiderio  , &all’afpectatiua  degl’ag- 
greffori . Per  la  rileuatezza  del  uro , c per  la  fortezza  delle 
muraglie,  per  la  vigorofa  refiftenza  di  quel  prefidio  ancor 
numerolbdi  diecimila  tra  Giannizzeri  , & aldi  Labili  all‘ 
armi , non  fitrouaua altra  formaci  conftringerli  alla  rifa , 
che  con  vn  vigorofo  , e generale  alsalto  ; mallìmechcdal 
continuo  sbarro  dell’artiglierie  non  fi  poteua  apri  re  breccia-» 
capace  di  quattro  huominidi  fronte . Il  continuo  cadere  del- 
le pioggie  fu  anco  vno  cTei  maggiori  intoppi,  chcprouaf- 
fel’armata  Ccfareaj  mentre  riempiendofi  <£acqua  gl'approc- 
ci , c le  mine , rouinauafto  i trauagli  . La  fame  poteua  ede- 
re mezzo  addactato  per  ridurre  quel  prefidio  alle  capitola- 
tioni , ma  la  communicatione  del  Danubio  ; che  non  fi  po- 
teua togliere  del  tutto  alla  città  , lecconomia  di  quel  Co- 
mandante , che  fi  no  da  principi  j dcil’afledio  preuidde  al  bi- 
logno,eneandòconparfimonianel  confammo  , qualche 
barca  prefa  à notiti  carica  di  viueri  , andauano  lòllenendc 
quella  guarnigione . 

Non  vièdubio  ,chefcquando laftaggione  giàoltremo* 
do  auuanzata  haueflè  permeilo  la  conti nuàtione  dell  aflc- 
efio , farebbero  fiati  coftretti  quei  barbari  alla  refi  y ma  el- 
fendo  l’eflercito  Imperiale  notabilmente  fminuito  ; i caual- 
li  la  maggior  parte  morti  per  mancanza  de  foraggi  j le  trup- 
pe molto  a ffatcìcace  ; il  Duca  di  Lorena  in#euidentc  pericolo 
di  ricaduta  buona paltedegrOfficiali  ò morti  ,ò feriti,  e 
però  neceflìtati  à guardare  il  ripolo,  non  fi  poteua  compro- 
mettere vnlungo  attedio  , per  mezzo  del  quale  fi  potefse 
giiyigere  all’acquillo . •- 

Anco  quello  giorno  fi’vidde  l'ÌÉiimico  convn  corpo  di 
due  mila  huomini  nello  vicinauzcdel  Campo  ; e bcncho 
non  fi  alluanzallc  all’attacco,  obligò  nientedimeno  le  guar- 
die à ritirarli  : cagionandocon  quella  forma  continue  agi- 
tacioni  ncgrimperiali  , che  non  hauendo  vn  corpo  volante 
per  riparare  à limili  dilordini  , fi  trouauano  tra  continui 
«nou imenei  , impollibiiicati  di  potere  firingere , come  fi  dif-, 
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fegtiaua  la  fortezza  . Prefero  con  tutto  ciò  i Danari  la  notte 
de  Ili  14.  pollo  vicino  alla  muraglia  al  piede  del  lodo  del 
calvello . 

Vn'altro  corpo  t jco.caualli  Turchi  verfo  le  lei  fiore  del- 
la notte , fi  fece  vedere  dall  altra  parte  del  Danuhio  : oflèr- 
uatida’ difenfori,  vfcirono  alcuni  di  loro  fopra  due  ciac- 
chi , e varcatolo , fu  villo  poco  doppo  ritornare  vn  lo- 
lo  alla  città  rimallo  falera  di  là  dal  fiume  . Al  giungere 
del  ciacco  fortirono  1 zoo.  Giannizzeri  dalla  parte  dell'ac- 
qua, che  furono  feguiti  da  groQp  numero  d’altri  a {Tediati  > 
dellinati  alla  rouina  de’  iauori  , quando  gli  folte  for- 
tito  di  cacciare  le  guardie.  Caricorono  1 primi  podi,  qua- 
li benché  fodero  valorofamente  diteli  per  vn’  hora  conti- 
nua, non  edendo  lollenuti , fù  forza  checedefte;  redan- 
do da  ducento  di  quelle  guardie  tagliaci  à pezzi  , c diroc- 
cati totalmente  i Iauori . Insuperbito  per  sì  felice  auueni- 
mcntoquel  prefidio  , fi  fpinfe  con  vrro  gagliardo , impc- 
tuofò  all’arcacco  della  prima  Molchca  , e replicandone  piu 
volte  l’altaico, s’affacendò  perdilcacciarnequei  foldaci,ma  di- 
fendendoli valorolàméce  furono  codretti  i Turchi  à ritirar- 
li con  loro  gran  danno, e fi  hebbe  campo  di  riparare  i Iauori 
comcfù  liibico  inrraprcfo  , & efequito.  Giunte  in  quello 
giorno  col  volere  di  Dio  la  maggior  parte  della  canai leria_j , 
come  pure i Reggimenti  del  Schouicer , & Herbcuille;&:  il 
D uca  di  Lorena  cangiò  quartiere  facendo  inalzare  vna  ten- 
da all’edrcnoità  dell’ala  delira, che  era  la  pi  ù^vicina  all’inimi- 
co auuanzato  neH’accennato  vallone. 

Per  la  folta  nebbia  accompagnata  da  pioggia , con  la  qua- 
le {puntò  il  mattino  del  dì  zy. , fi  vidde  verlò  le  trediiliparfi 
i Iauori dall’acque,  che  cadcuano  più  gagliarde.  S’appre- 
fencò  à villa  del  Campo  il  Serafchier  con  la  fua gente  fopra 
l’erto  d'vn  monte  , di  doue  cominciando  à fcenderc  , fi  ac- 
collò in  buon  ordine  di  battaglia  fuori  il  tiro  dclParriglic- 
ria , e fermandoli  lènza  altro  attentato  , diede  tempo  à due 
mila  de  Tuoi  caualli  fiaccaci  dal  corpo  di  venire  con  vn  gran 
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circuito  all’attacco deHe linee  pe'l  vallone, ct\e  conduce alli 
porca  detta  di  Strigonia.  Fecero  nel  medefimo  tempo  gli  af- 
lediati  vna  gagliarda  fortiraà  piedi , & à cauallo,  e gii  riu- 
fcì  di  disfare  joothuomini  del  Sai  in  , & Apremont,  cho 
erano  in  quella  parte  in  poco  (lato  di  difefa  pe’l  continuo  ca- 
dere dell’acque , obliandoli  à cedere  . Di  ciò  auilato  Lore- 
na fi  portò  con  tutta  follecitudine  à quella  parte , etrouato 
il  CoIonelloDuneuald,  che  fi  auuanzaua  col  fuo  Reggi- 
mento, portoffi  alla  tefta  di  quello  j caricò  l’inimico  con  tal 
impeto,  brauura  , e fdegnp  , che  fcompigliandolo , Io  ne- 
celsitò à ritirarfi con  danno.  Dall’altra parte vrcato  l’inimi- 
co dal  Baron  Mercy,  dal  Co:  Scirum,e  daH’HerbcuiIIe, parte 
fi  faluò  forco  il  tiro  del  cannone  della  città, c parte  fi  riunì  al 
lorogrofso , ma  vi  lafciò  buona  parte  di  Turchi  fui  terreno, 
&c  in  tal  forma  fi  terminò  la  giornata  fempre  però  con  piog- 
gie  . In  sì  pericolofo  cimento  fi  etcrnorono  nel  cielo , me- 
morabili al  Mondo  il  Barone  Bordiga  Tenente  Colonello 
del  Palli  colto  da  vn  colpo  di  cannone,  c tre  Capitani  del 
Reggimento  Caprara,&il  March efe  Carlotci  fù  pericolofa* 
mente  ferico  . Hebbero  campo  quelli , che  fi  faluorono  for- 
co il  calore  dell'artiglieria  della  fortezza,  di  introdurmi! 
al  numero  di  4.  bandiere  di  So.  huomini  per  ciafcheduna, 
ma  la  maggior  parte  feriti  , e mal’aoconci . Quello  attenta- 
to del  Serafchier  colto  la  vita  di  moltilfimi  de  fuoi  , ondo 
feemate  notabilmétele  fue  truppe,fi  vidde  il  giorno  feguen- 
te , che  comparile  men  piouofo , che  di  nuouo  fi  era  ritirato 
per  fuaficurczza  all'erto  de  monti  • Fece  toccare  il  Duca  il 
DuttalTellaper  infcguirlo , & attaccarlo  , prendendo  à que- 
llo effetto  la  cauallcria , & infanteria , che  (limò  nccclTaria 
con  qualche  pezzo  di  cannone  ; lafciando  il  rimanente  del 
campo fotto  la  dirctcione,c  comando  del  Marefciale  Sta- 
rembergh . L’infeguì,  ma  non  fù  polfibile giungerlo,  mar- 
chiandoli Serafchier  con  tutta  celerità , c diligenza  -,  onde 
rifolfc  di  fermarli  in  qualche  diltanza  dal  campo  nemico,fà« 
cendo  olTeruare  per  qual  parte  prendere  le  mofse  ; e irà  tan- 
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to  la  noftra  caualleria  gode  dei  foraggi  lafciati  in  dietro  dal- 
l’inimico . 

Vn  Cornetta  fuggito  dall’armata  Turca, già  prigione  di 
quei  barbari , riferì  il  dì  17. che  i corridori  fpediti  dal  Duca 
in  ofleruatione  de  mouimcntidciSerafchier,  hauendo  arc- 
uato l’inimico  alle  z.  della  notte  \ haueflero  cagionato  in  ef- 
fo  vn  fubito  all’armi,  c per  ordine  cf|l  Serafchier  fi  prendef- 
feimmediatemente  la  marchia . A quello  racconto,  Lorena 
rimandata  l’infanteria  al  Campo»  l’andò  feguendo  con  la_» 
fola  caualleria,  mafenza  effetto  -,  poiché  intimoriti  gl’Otto- 
mani,non(i  fermorono  prima  di  giungerein  ficurezza  forto 
il  cannone  d’Alba  Regale,  e così  fu  forza  a’  Chrilliani  di 
ritornare  adietro. 

S’incominciò  il  giorno  appretto  à trauagliare  la  città  co’l 
continuo  sbarro  del  cannone , & i Bauari  riuolfèro  vna  nuo- 
ua  batteria  contro  al  calvello  j benché  continuali  anco- 
rali diluuio dell' acque, che  era  efficacifììmo  dillurbo  alle 
operationi,  & ai  poueri  foldati,  i quali  erano  più  bifògnofì 
del  ripofò  dei  quartieri,che  delle  fatiche  dell’allèdio.  Giunto 
al  Campo  il  Lorena,  ordinò  al  Generale  Caraffa  di  foftenerc 
col  fuo  Reggimento  le  guardie,  che  erano  fuori  delle  trin- 
ciere  verfo  il  Serafchier.. 

Gli  approcci  dei  Bauari  giunfero  il  giorno  feguente  poco 
Jungi  dalla  fatta  braga  del  Torrione  ,chc  guarda  il  cartel- 
lo, e contro  dielli  fi  alzò  terreno  dagli  afTediati,  fcruendo- 
fi  delle  rolline  della  breccia  fatta  nella  vicina  muraglia  , per 
impedire  ai  medefìmi  il  formarui  l’alloggio  . Nella  campa- 
gna di  Peli  poi  fi  lafciorono  vedere  duelquadre  nemiche , c 
ftaccatifi  dalla  prima  alcuni  beniflìmo  montati , fìauanzo- 
rono  alla  riua  del  Danubio , e con  altiflìmi  gridi  indicioro- 
no  agli  alTediati  il  loro  arriuo.  OlTeruati  , fped irono  alla 
loro  volta  vna  picciola  barchetta  con  poca  gente,  &riccuu- 
to  da  quelli  vn’inuoglio  bianco , che  non  n potè  difeernere 
cofa  folTe , ritornorono  alla  città . Piacque  poi  alla  bon- 
tà Diuina  co  l benefìcio  di  vna  gagliarda  tramontana  por- 
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tare  alli  30.  ilfereno  tanto  bramato,  dalla  quale  però  rot* 
to  il  ponte , che  haucua  il  nollro  campo  fopra  il  Danubio, 
fu  impoilibilitato  a’  foraggieri  di  riunirli  all’ armata  fino 
alla  lcra.  # 

Si  fperaua  al  primo  Ottobre  ridurre  à perfettione  la  nuo- 
ua  batteria  all'attacco  de  i Bauari , per  tormentare  con  colpi 
più  frequenti , e gaglia^i  le  mura , c con  quello  mezzo  apri- 
re breccia  balleuolead  vn’afialro  . In  quello  giorno  non  fi 
vidde  alcuno  sforzo  dagli  afiediari  contro  al  loro  folitoj  on- 
de fi  congetturò,  che  follerò  in  molta  conlìcrnatione,  per 
non  haucrgli  il  Scrafchicr  apportato  quel  loccorfo,  che  Ipo- 
rauano , c gli  era  promdlo . 

S’inoltrorono  i Bauari  la  notte  fcguentc  fino  alla  fofsa , e 
formorono  vna  linea  eguale  alla  breccia  in  diflanzadi  30. 
palli  dalla  medefima  .che  fù  riparata  dai  Turchi  nella  mi- 
gliore forma  le  fù  permeilo  dal  fuoco  continuato  dello 
bombarde.Si  auicinorono'alcrefi  gl’imperiali  dalla  parte  del 
vallone  dirimpetto  ad  vn  picciolo  Torrionc)douehaueuano 
la lor breccia . Quelli  auu aizzamenti  polero  Rapprenda- 
ne quel  prefidio,che  però  forti  vigorofo  tre  volte , ma  noiL- 
ne  riportò  quell’arditezza  altro  vantaggio , che  la  perdita.» 
d’alcuni  de  luoi  • Vn  leruitore  del  Qonte  Lodron , che  fi  fal- 
uò  dall’armata  nemica  col  fauorc  d’vna  partita  Tedefci-» , 
che  era  andata  à riconofcerla , riferì,  che  ilSerafchier  era_» 
accampato  nel  le  vicinanze  d’Alba  Regale, coperto  da  vna_> 
palude,  c che  l’elTercito nemico  fcarfeggiaua  di  viueri  , o 
che  viueuain  grande  apprensione , e timore  de  nollri . 

- Con  la  continuatione  de  trauagli  sì  dalla  parte  de  Baua- 
ri, come  da  quella  degflmperiali  , fi  trouorono  la  nette 
delli  tre  l operationi  notabilmente  auuanzate  , c due  fuggi- 
rmi dalla  città  accertorono  le  male  lòdisfattioni  di  quei  pre* 
fidio  per  la  condotta  del  Serafchicr  j non  hauendoui  intro- 
dotto foccorlo  che  di  300.  huominiin  drca,tutti  mal  in  or- 
dine^ gran  parte  feriti.  Che  quantunque  non  le  mancaficro 
formcnti,  non  potcuano  haucr  pane,  non  hauendo  che  vn 
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femplice  molino  per  macinarlo.  Che  la  gente  baflfa  tutta 
abbattuta,  rifìutaua  difendere  i polli  , à fegno  che  il  Pa- 
fcià  Comandante  le  due  notti  antecedenti  , bi  fognò , 
che  sforzafle  quella  guarnigione  ad  vfeire  dalle  ca  fé  , c_> 
guardare  le  breccic  , *e  i luoghi  degl'attacchi  , temendo 
di  qualche  aflalto . Da  ciò  fi  conobbe,  che  l’afpettauano  , 
filli  nell’oftiuatione  di  non  renderli  , 1 c non  doppo  d’ha- 
uere  fofferto  ogni  diremo  , non  tralalciando  cola  alcuna» 
che  fpettafse  alla  difefa  . Riparauano  con  prontezza  le-» 
breccie  , & quanto  preuedeuano  edere  necellìtofo  , con- 
Speranza  , che  ì.  rigori  della  flagione  , che  fi  andaua  au- 
uanzando , folle  per  obligarc  i noilri  à defillcre , e lafciarc 
I ’afledio . 

NeirVngheria  Superiore  ilprefidio  Cefareo  di  Zattmar 
forprclc,  e battè  vna  grolla  partita  dicaualleria  Turchcfca 
della guarniggionc  di  V aradino,  chef!  era  auuanzata  in 
quelle  vicinanze, con  morte,e  prigionia  di  fopra  ducento, ol- 
tre l’acquillodidiuerfi  caualli,  & armi  . Le  truppe  poi  del 
Generale  Lcsle  nella  Croatia  {correndo  il  pacle  nemico  lem 
za  incontrarui  oftacolo^ne  riportorono  groflì  bottini  maf- 
fime  d’animali  . Trucidorono  parimente  vna  partita  di 
gente  Octomana,che paflaua  al  campo  del  ludetto  Genera- 
le per  olTeruare  la  politura  del  medefimo  i verlo  il  quale 
marchiaua  tutta  la  Nobiltà  Croata  con  le  militie  del  pae- 
lè  , dillegnando  di  tentare  l’acquillo  della  picciola  città 
cf'ElTek  , per  togliere  con  quella  imprefa  agl’  Ottoma- 
ni il  modo  di  poter  foccorrcre  le  Piazze  loro  in  quei 
paefi. 

Le  linee  incominciate  dagl’imperiali  fotto  Buda  fi  ridulTe- 
ro  finalméte  à termine, & i Bauari  fecero  le  fue  aliai  più  pro- 
fonde, per  reder  più  facile, e ficuro  il  trafporto  delle  fafeine, 
Tacchetti  di  terra , & ogni  altro  materiale  necellario  per  for- 
mar vnallo'ggio  . Verlò  poi  le  4.  della  fera  replicorono  que- 
lli tre  volte  l’attaccojtqntando  di  prendere  pollo  sul  a brec- 
cia , ilche  non  gli,  forti  per  ellere  troppo  rileuata , onde  gli 
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bifognò  fodisfarfi  dell’acquilto  del  terreno  , fermandoli 
iul mezzo  dell'erto.  Quello  auuanzogli  colto  molto  fan- 
gue,  mentre  da  nemici  cól  cannone,  bombe,  granato, 
piche,  treccie, c altri  Itroracnti fu  fatta  vna  valida,  cvigo- 
rota  re  lift  on  za . 

Alli  cinque  fi  hebbe  auifo,  che  il  Serafchier  hauefio 
cangiato  il  campo,  e che  fi  forte  auuicinato  al  Danubio 
per  hauerc  maggior  commodo  di  foraggi . Stimorono  al- 
cuni., che  fi  forte  auuanzato  à quella  parte  per  edere  piu 
pronto  àripafsare  il  ponte  d’Edckj  altri,  per  incontrare-» 
e foltencre  nuoue  truppe  , che  gli  veniuano  di  rinfor- 
zo . 11  vero  tù  , che  non  efsendofi  vitto  nel  termine  di 
cinque  giorni  alcuno  di  loro,  fi  ltimaua  ragioneuolmen- 
te  , che  tolte  molto  lontano  -,  il  che  molse  Lorena  per  mag- 
giormente accertarfene  , à fpedire  diuerfi  corridori  per 
leuoprire,  oue  in  effetto  fi  ritrouafse  . La  difela  dell’ini- 
micoeracorraggiofa  , ma  nelle  fortite  non  vi  rimarcauail 
tuo  (olito  vigore  , e l'ardore  de  Giannizzeri  fi  vidde  rafred- 
dato.  Vna  diquclle  fegui alli ó.  àcauallo,  ma  fenza attac- 
co, però  fi  crede,  fofie  feguita  per  dar  campo  à i caualli 
dipafcolarc,  mentre  fi  contentorono  di  ritirarli  di  nuouo 
in  città,  con  la  predadi  due  camelli  de  poltri  , che  pure  fi 
pal’ceuano;  onde  hebbero  commodità  gl’imperiali  , &:i 
Bauari  d’auuanzare  i tratiagli  lenza  altra  intraprelà,  valen- 
doli del  tempo , che  fi  era  fatto  fereno , e buono  . L a notte 
fecero  vna  lort  ita  fopra  gli  approcci  de  Bauari  , gettando 
quantità  di  granate , bombe  , e pietre  ma  lenza  vantaggio , 
poiché  ne  furono brauamenterefpinci  con  la  perdita  di  $S% 
di  loro , e 7.  de  Bauari  « 

La  mattina  del  giorno  anprefio  forarono  25.  Turchi  i 
cauallo,eleuandodallapalturatreBoui  cacciandoli  nella 
città,  fc  ncritornorono  alla difefa della  medefima  , e la_» 
quiete  degli  alTediad  daua  campo  ai  Cefarei,&  ai  Bauari  d’a- 
uanzareil  trauaglio c fi applicorono  iminatori  àdue par- 
ti con  la  fperanza  di  tentare  qualche  cofa  t quando  meglio 
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onérafferodel  pattato  * Riufcì  à 9.  barchette  Turche  eh  Na- 
yhayfeldi  prenderne  vna  grandecarica di  pane,  che  fi  por* 
taua  al  campo  *,  ilche  faputofi  da  Lorena  , vi  {pedi  in  traccia 
riiuerfe  barche  armate  , che  in  breue  tempo  ne  prefero  fette , 
tatuatili  l'altre  due  con  la  fuga*  •' 

Neil’Vngheria  Superiore  , conofciutatt  dal  Generale^ 
Schultz  molto  difficile  l’imprefa  d'Epcries,  sì  perche  la..» 
ftagione  era  oltre  modo  auanzata,  come  per  edere  Fortez- 
za da  temerli,  determinò  di  non  impegnarli  con)  l’attac- 
co , e portatoti  con  le  lue  truppe  $1  l’attedio  della  città, 
forte  cartello  di  Berfeld,  che  era  guardato  da  quattro  in, 
cinquecento  perlone  ( porto  di  gran  confidcratione  verfo  li 
confini  della  Polonia  ) gli  forti  in  poco  tempo  di  renderfene 
patrone,  & artbggettarlo  al  Dominio  di  Cefarc  luo  vero,  c 
legittimo  Sourano*. 

Arti  nouc  poco  auanzoronoi  lauori  de  i Bauari  per  le  con- 
tinue molertie,  che  gl'inferiuano  gli  attediati,  non  ottan- 
te, che  l’ardire  gli  coftattc  il  fangue  , r la  vita  di  molti* 
Dall'altra  parte  i Cesàrei  inoltratili  eonvn  ridotro,  inep- 
minciato,pofero  in  opera  i minatori  all’angolo,  che  forma 
Ja  fcparatione  della  città  al  cartello.  Il  giorno  feguente  al- 
cune pietre,  chef!  ritrouorono  nel  trauaglio  delle  mine, 
ritardorono  l’auuanzarrt  delle  ttertè  , non  ottante,  che  da_, 
nemici  non  fi  tentattero  le  (olite  molettie:  forti  contenti  del 
godimento  deiracquiftodellabarca,cheda  i battelli  fu  ridot- 
ta in  faluo , trouandoui  fopra  da  otto  in  dieci  mila  portioni 
di  pane . 

La  mattina  degl’vndeci  li  minatori  dell’attacco  de' i Ba- 
uari ritrouorono  hauere  fatto  buon  progrcrto  j e però  fpe- 
rauano  di  far  (altare  benprcfto  vna  mina,  cttendo  anche 
inoltrati  negli  approcci,  mediante  vna  galeria  fatta  da  erti 
fin  fotto  la  palizzata  : c quelli  della  parte  de  i Cefarei  fi  ri- 
nuonauano  in  diftanzh  di  fette  fole  pertiche  dalla  muraglia 
del  Torrione . 

II  progrcrto  delle  opera  rioni  fatto  terra  àccrefccua  da_> 
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tutte  le  parti  con  euidente  auanzamcnto , e folo  à i Bi- 
liari fu  rouinata  la  galleria  da  ducente  Turchi  , che-» 
fortirono  allo  {puntare  del  giorno,  reftandoui  morto)viLi 
Tenente,  Se  alcuni  foldati , con  perdita  però  aliai  mag- 
giore degli  attediati.  Vn  foldaco  del  Starembergh  ritor- 
nato dall’armata  nemica,  atreftò,  che  il  Seralchier  non 
era  più  forte  di  dieci  in  dodeci  mila  huomini  in  circa;  & 
altri  luggitiui  da  Buda , riportorono  , che  Polì  Pafcià  eri 
vlcito  di  notte  tempo  ritirandoli  con  cento  cinquanta  di 
fuo  comando  {òpra  alcuni  ciacchi  per  la  via  del  fiume, 
A mezzo  giorno  giunfero  al  campo  le  truppe  di  Sueuia, 
confiftenti  in  quattro  mila  huomini  tutti  bene  armati  ; o 
di  notte  fù  riparata  da  Bauari  la  galleria,  e fi  viddero  la 
mattina  appottaci  nella  medefima;  profeguendolì  dai  mi- 
natori i loro  trauagli , con  fperanza  di  affai < miglior*  effetto 
degl’antecedenti . 

Co’l  fauore  d’vna  folta  nebbia  verfo  le  9.  della  mattina 
feguente  s’introduttcro  in  Buda  perla  ftrada  del  fiume  circa 
zj.in  50.  Giannizzeri;  e quattro  hore  doppo,fì  lcoperfc,che 
vn  grotto  di  caualleria , e per  quanto  fi  congetturò  1 eoo.  fan- 
ti nemici  erano  fermi  nel  Bofco  due  hore  lungi  da  Peli: , pro- 
uiftidi  carri,  c battelli  fopra  di  quelli  per  valerlcno, 
per  traghettar  gente,  e viueriin  Buda  . Per  ouu iare  à que- 
llo difordine  ordinò  il  Duca  di  Lorena,  che  due  mila  ca 
ualli,e  500.  Dragoni,con  mille  cinquecento  Fanti  pattattè- 
ro  lotto  il  comando  del  Conte  Duneuald  Billetta  notte  il 
Danubio  ,e  fi  portattero  ad  attaccare  l’inimico,  come  fù  ef- 
fequito  con  ogni  celerità , e pron  tezza . 

Nell’Vngheriafuperioreil  Generale  Schultz,  doppoPef- 
ièrfi  impadronito  della  mentouata  Piazza  di  Derfeld  , au- 
uanzatofi  con  intrepidezza  all'attacco  del  forte  callello  di 
Markouitz  ( fpcttanrealla  Principefsa  ikagozzi,  moglie  del 
Tckely,  guardato  dalle  genti  di  quello)  in  poco  tempo  le 
forti  di  prenderlo  per  accordojarroliandofi  quel  presìdio  al 
feruitio  di  Celare,  che  fù  vnico  alle  Truppe  Imperiali,e  cq- 
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iroprefidiato  dalle  medcfìme.Vi  ritrouò  iS.pezzi  d’artiglie- 
ria di  bronzo,e  quantità  grande  di  numitionid'ogni  genere. 

7 La  mattina  dellii.4.  giunto  il  Cónte  Duncuald  al  luogo,  - 
òlle  lì  iiipponeua  l’i nimico  , non  vi  ritrouò  ombra  dimo- 
ino, ne  potè  cauar  notìtia  per  qual  parte  fi  fofse  riuolto  rif- 
ioluto  d’inlcguirlo  con  tutta' diligenza . Daqueito  fi  co- 
nobbe con  chiarezza  manilèlla , che  non  fi  t-aceua  moto 
nel  Campo  Cefarco , che  rancai  Turchi  di  Buda  , quanto 
quelli  di  fuoranonne  fofsero  dirti ntamen  te  auuertiti . Crò 
ragioneuolmentc  li  dubitò  prouenirc  da’  partiali  del  Teke- 
ly  incognitamente  mifchiati  frài  nollrijdi  modo  che  era_J 
impratticabileii  potergli  conofcere  , per  giuftamente  pu- 
nirli àcorrilpòndenza  della  loro  fìmulata,  e coperta  fel- 
lonia. Non  riufeì  con  tuttociò  all’inimico  d’introdurre^» 
per  quella  llrada  gran  foccorfoinBuda. 

Credcuano  i minatori  hauer  penetrato  (òtto  la  muraglia 
del  Torrione,  ma  s’ingannorono  ; poiché  fufcopertodagl’- 
Ingcgnicri,  chenonhaucuano  palsato  , che  vna  muraglia 
antica,  e iorcifsima  ualcolla  Lotto  terra  auanti  il  ludetto 
Torrione  i onde  era  necelsario  l'attendere  ancora  qualche 
giorno  per  poter  perfettionare  lamina  . Rinuouorono  nel- 
lo llefso  tempo  gl’afsediati  vna fortica  lòpra  le  gallerie  de’ 
Bauari  leuandogli  il  toualatodi  fòpra , &c ammazzando vn 
Tenente  con  altri  venti  loldaci  : ad  ogni  modofurònobra- 
uamente  ri  ggettati  con  molta  Ior  perdita,  & obligati  allo 
fcampo  nella  Città.  Nella  notte  hebbero  commodo  i Bauari 
di  rifarcirc,  & ampliare  la  galeria  , callo  fpuntar  del  gior- 
no vi  comparuero  ben  fòrmi , & afsicurati  , à villa  di  cho 
fecero  gli  alsediativna  tagliata  dietro  la  breccia,e  mollran- 
do  il  medesimo  vigore  di  prima  continuauano  ad  ollinata- 
mente  difenderli . Dalla  parte  poi  de  Ccfarei  lì  perfettionò 
vn  forte,  che  feruiua  di  oltacolo  alle  fortite  degl’inimici  vcr- 
fola  pianura,  à riguardo  diche  non  più  ardirono  inoltrar- 
li,come  per  l’auanti . 

« : Al  Generale  vSchuItz  doppo  l’acquillo  del  cartello  di 
■ Mar- 
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Markouizt,  riufeì di  battere grofsa  partita  di  ribelli,  che 
teneua  cuctauia  la  campagna , e con  tanta  arditezza , o 
corraggio  gli  aliali, e ruppe,  che  vi  rimafero  (opra  quattro- 
cenco  lui  campo,  e circa  duccnto  prigioni  j tra  i quali  il 
famofo  Capo  ribelle  Suchardacon  la  di  lui  moglie  . Le  re- 
liquiedeTekelyanicercorono  lo  {campo con  la  fuga,  ma 
cacciati  da  più  va  loro  fi,  e ben  montati,  gli  conuenne  la- 
fciarc  molte  tefte  nella  fuga  . Il  campo  fù  del  Generalo 
Scultz,  in  cui  rìtrouò  fei  pezzi  di  cannone  , conl'acqui- 
fto  di  alcune  infegne,  di  qualche  confiderabile  formila  di 
danaro, c di  tutto  il  bagaglio. 

La  mattina  delli  1 8.  i minatori  dell’attacco  de’  Bauari 
incontrorono  acqua  , onde  fù  necefsità  fofpcnderc  il  tra- 
uaglio  , {in  che  fi  riparafse  à quefto  accidente  . Verfo 
il  mezzo  giorno  l’aiutante  generale  del  Conte  Capra» 
ra  , fù  alle  tende  di  Lorena  raguagliandogli  , che  fi  era- 
no {coperti  alcuni  caualli  nemici  , che  non  fi  poterono 
perfettamente  conofcere  per  la  continuata  nebbia  , che 
offufcò  quel  giorno  . Sul  tardi  arriuò  al  Campo  il  Confi- 
gliere  Aulico  Sailer  fpedito  al  Duca  da  Celare  , e fu  lerui- 
to  nelle  tende  di  Corte  . 

11  cader  delle  pioggic  obbligò  il  dì  17.  ambe  le  parti  albo 
quiete,  e la  mattina  dei  medefimo giorno  giunferolettereal 
Duca,  con  le  quali  veniua  auucrtito,  che  il  Serafchier  s’au- 
uanzaua  verfo  il  fuo  campoionde  rifpedito  {antedetto  Con- 
figliere  Sailer , diede  ordine  al  Sargentc  Maggiore  di  Neu- 
burgh  di  leuare  in  tutti  i modi  agl’  afiediati  le  barche,  del- 
le quali  fiferuiuano  per  traghetta  ré  il  Danubio  , c commu- 
nicare con  gli  Ottomani,  cheli  faceuano  vedere  dalla  par- 
te di  Pefi . Eflequì  il  comando , de  a Ili  18.  hebbe  notiria , che 
il  {opradetto  Sargentc  maggiore  afsiftito  dalli  Dragoni  del 
Schultz , de  Stirum  haucua  prefo  fette  barche  aITiniraico,in 
modo  che  non  elsendogliene  foprauanzate  ,che<due,  fifpe- 
rauad’impedirgli  totalmente  il  modo  di  poter  contrattare 
con  Turchi  di  là  dal  fiume,  e condurre  genti,,  e viticri  , 
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de'  quali  fi  fubodorò  ne  hauclTero  introdotto  qualche 
quantità . 

Quella  diligenza  di  Lorena,  non  impedì,  clic  la  mat- 
tina appretto  > due  piccioli  battelli  di  quel  prefidio  non_, 
traghectalTero  il  fiume , concutcociò  per  non  edere  capaci 
di  grantrafporco  , notili  fece  gran  calo  . Arriuò  in  que- 
llo giorno  il  Prencipe  Ermano  di  Baaden  Prefidente  del 
configlio  di  guerra , fpedito  al  Campo  da  Celare  per  co- 
mandare F infanteria,  trouandofi  infermi  ambidueiCon- 
ti  di  Starembergh , quando  vi  folle  fiata  euidenza  , ò al- 
meno fondata  probabilità  di  vn  prelto  acquilto  della-* 
Piazza.Portaua  egli  ordine(in  calo  di  riconolcernc  l’impof- 
fibilità  di  hauerla  fra  pochi  giorni)  di  Ieuare  l’alledio,e  dif- 
porrc  i quartieri  d’inuerno  ; non  volendo  Tlmperatoro 
per  modo  alcuno  , vedere  confummate  le  lue  genti  ,con  1* 
incommodo  d'vn’impegno  infrutcuoloà  fronte  del  verno. 
Fù  da  Lorena  villo  , e riceuuto  con  tutte  le  dimoltran- 
ze  d’aggradimento,  e di  fodisfattione , fpcrando  dalla  di 
lui  dircttione  , & elperienza  vantaggi  più  rileuanri, 
confiderabili . Si  vifitorono  poco  doppo  dal  Prencipe  gli 
approcci:  elTaminò  lo  llaro  deli’ attedio,  la  politura  del- 
la fortezza  vincamente  co’l  Duca  di  Bauiera  , e Lore-» 
na  . Quindi  ben  fi  conobbe  , che  quando  gli  attediaci  fof- 
fero  ancora  forti,  come  fi  diceua , di  otto  in  dieci  mila  ha- 
bili allarmi,  eprouedutidi  munitioni  ,eviueri, e che  non 
fe  gli  poteua  impedire  la  communicarionedel  Danubio, li 
farebbero  loltenuci  per  molto  tempo  : Mallime  per  le  mi- 
ne , che  per  1*  inefpcrienza  ’ degl'  operati j , ò per  aui- 
fo , che  potelfe  hauerc  quel  prefidio  con  qualche  occuL 
ta  intelligenza,  del  trauaglio  delle  medefime , veniuano 
òfuentate,  ò incontrate,  ò non  fortiuano  l’effetto,  che  fi 
defideraua. 

Si  tennero  il  giorno  feguente  le  conferenze  per  rifolue- 
re  i quartieri  delPinuerno,  e rimafe  ltabilico,  quanto  li 
giudicò  nece {Torio  per  gli  fteffij  c col  rifulrato , fi  fpedì  ti 

Con- 
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Conce  Carlo  Pai  fi  per  ragguagliare  l’Imperatore  , òc  at-, 
rendere  le  di  lui  approuationi.  Fra  tanto  npigliorono  i Ba- 
uariil  trauaglio  delle  mine,  hauendoui  cauata  l’acqua_* , 
che  fino  all'hora  l’naueua  impedite . Quelle  de*  Cefarei,  che 
fi  erano  auanzate  à fegno  di  potere  fra  due  giorni  pren- 
dere il  volo,  fùneceSlitd  il  tralasciarle  j mentre  fu  il  rutto 
raguagliato  al  nemico  da  vn’, Vagherò  minatore,  che  fug- 
gito dal  Campo  fi  ricouerò  nella  città  afiediara,.  Si  conob- 
be cuidcntementc  eSTcrc,  vanità  il  credere  , ehe  quella  for- 
tezza folle  per  cadere , mentre  quel  prefidio  veniua  mi- 
nutamente auucrtiro  , di  quanto  fi  opcraua  da  i noftri: 
onde  con  le  preuentioni  riparaua  al  danno,  che  gli  pote- 
ua  cllcre  cagionato  • La  notte  furono  neceflìtati  i mina- 
tori all’attacco  de  i Bauari  defiftere  da  i lauori;  poiché  le 
pioggic  impetuofe  , che  caddero  lenza  internicenza , gli 
rouinorono  notabilmente  il  rrauaguq.  Il  giorno  poi  Se- 
guente, che  fù  il  dì  zt.  fi  giudicò  incerto  l’e/recco  della_j 
loro  mina  , e dubbiofo  il  poterla  ridurre  allato  di  voloj 
poiché  fi  lenciuano  eguagliare  incefsancemence  i Turchi 
per  incontrarla . 

11  Generale  Schulcz  , fpinto  dal  filo  connaturale  Spi- 
grito, e corraggio  occupò  alcuni  altri  calteli i nelle  vici- 
nanze di  Eperies  , che  alla  Semplice  comparfa  del  fuo 
«fiercico,  ò veniuano  abbandonati,  ò fi  riduccuano  con., 
poco  contrailo  al  dominio  di  Cefare.  Si  attcntorono  alcu- 
Jic  truppe  de  parteggiani  del  Tekely,  di  contrastargli  fi- 
ntili glorie  , e trionfi  , ma  prello  fi  pentirono  della  loro 
temerità  i poiché  battute  dal  valore  de  i CeSàrei,  furono 
rotte,  e cagliate  à pezzi,  e necefiitace  ad  vna  precipito- 
sa fuga:  e fi  trouorono  minorate  per  le  tante  percofse  ri- 
ccuute  dasìbraui  foldati,in  forma, che  non  haueuano  più 
fembianza  d’ Efferato,  benché  debole.  Il  timore , e lo  Spa- 
vento , che  predominaua  i ribelli  , era  cosi  grande  , che 
gran  parte  per  non  afpettarc  il  cimento  d’efsere  battuti,  1 a- 
iciorono  il  partito  del  Tekely,?  ricercorono  il  feruitio  drCe- 
. * • • ' ' fare 
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fare,  impetrandone  col  mezzo  del  Generale  Schultz  il 
perdono  dalla  clemenza  del  loro  vnico  , e lcgicimo  So- 
urano . 

Anche  il  Conte  Czober  con  mille  caualli,e  zoo.  Aiduchi 
portacofì  improuifamente  dal  Campo  di  Nirria  all’attacco 
del  cartello  di  Suram , confeguì  in  breuilììmo  tempo  d'im- 
padronirfenc per  accordo, doppòd’hauer  battuto,  erotto 
ilfoccorfo  , che  il  Pafciàdi  Nayhayfel  vi  haueua  fpedito  , 
con  la  morte  di  fettanta  perfone  , e prigionia  di  maggior 
numero  . Quelli  concordemente  affermarono  , che  la_i 
difela  , e fuliiftenza  di  quel  cartello  fommamente  preme- 
uaà  quelPafcià , non  potendo  più  quella  guarnigione  at- 
tentare le  fue  Polite  feorrerie  nel  paefe  contiguo . 

L’appreffarfi , che  fece  il  giorno  feguente  il  Serafchier 
con  due  mila  causili  alle  noftrc  guardie, lece  riffoluere  Lore- 
na di  incontrarlo,  quando  però  fbffc  flato  in  talediilanza_>, 
che  li  forte  potuto  clequire  fenza  abbadonare  il  Campo.  Fra 
tanto  co’l  continuo  sbarro  dell’artiglierie  fi  trauagliaua  la_» 
città;  ma  nelle  mine  fi  andaua  con  lentezza  , sì  pe’l  conti- 
nuo fuoco,  chcfìfaceua  dagl’affediati  all'imboccatura  del- 
le medefìmc,come  per  la  poca  fpcranza  di  pèrfettionarle  ; 
ftaflte  l’auifo  che  tutti  i giorni  riceucua  quel  prefidio  del  fi- 
to,della  po  finirà,  e degli  auuanzamenti  di  quelle  . 

Il  Campo  nemico  fi  auanzò  z.  hore  di  qua  d’ Alba  Regale, 
ma  non  fi  leppero  le  fue  forze  , ne  qual  rtrada  forte  per 
intraprendere,  fe  quella  di  Hansbek,  ò quella  di  Sambek. 
Quella,  incertezza  di  camino  fè  rimanere  Lorena  fopra* 
le  irrefolutioni  , quali  farebbero  Hate  prefe  da  sì  pronto 
guerriere  , quando  il  dubiod’incontrarlo,  ò nò,  non  l'ha* 
ucrteobligato  à piùdillinto,  & accertate  auifo  . Verfo  poi 
le  fette  della  mattina  nella  pianura  della  parte  di  Hansbek 
comparuevn  corpo  di  circa  due  mila  caualli  Turchi.  Da-, 
quelli  fiaccatali  vnanumerofa  truppa,  feorrendo  perlai 
campagna,  tentorono  d'accollarli  alle  guardie  fino  à tiro 
di  moschetto;  ma  effendofi  quelle  vàite , & auanzandofi 

con- 
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contra  di  loro , ftimorono  buon  partito , e conuencuole  es- 
pediente il  ritirarfi  . 

Apportò  grande  allegrezza  à tutto  il  Campo  Cefareorin- 
tendere,  che  le  mine, ( dall'effetto delle  quali  dipendeua  il 
buon  fuccciTo  dell 'a  (tèdio,  &:  il  tentatiuo  d'vn  vigorofo, 
e generale  affalto,  quando  il  falto  delle  medefime  follo 
ftato  corrifpondente  allalpcttatiua ) erano  in  pronto  di 
poterli  caricare  fra  due  giorni , douendofi  prendere  dall' 
efìto  di  quelle  le  rifolutioni , ò di  continuare  ,ò  di  lafciare 
l’afsedio.  Nella  notte  poi  Tinimico  fece  retrocedere  le  no- 
ilre  guardie  lino  al  principio  delle  linee , ne  lì  fapeua  per 
anco  doue  precifamente  haueffe  il  fuo  campo  : e benché  al- 
cune partite  di  caualleria  Vnghera  fodero  Hate  Spedite  ad 
effetto  di  riconofcere  la  di  lui  politura  ; furono  battute  , 
Senza  hauere  potuto  ricauare  veruna  certezza  delle  di  lui 
forze,e  deH’accampaméto.  Fecero  la  medelìma  notte  gl’affc- 
diati  due  (ortite  Sopra i Jauori  degl'imperiali , eBauari,  ma.j 
Senza  verun  profitto,  effendo  dati  con  molto  loro  danno 
vigorofiamente  reSpinti . DalSaltra  parte  del  Danubio  fi  fe 
vedere  sii  la  riuieradel  fiume  l’inimico,  &:  alla  (ola  compar- 
sa intimoriti  i Sueui,  abbandonorono  vilmente  il  loro  ridot- 
to, Senza  ne  meno  edere  attaccati;  onde  hebbero campo  i 
Turchi  di  commodamente  communicare  con  gli  affèdiati , 
& introdurre  nella  Piazza  Sopra  joo.huomini  ne*  battelli, 
credendoli  pure  che  v'introducedero  quantità  di  viueri, poi- 
ché hebbero  tempo  di  traghettare  tre  volte.  Si  tentò  coh-i 
qualche caicco  d'impedire  quefto  diSordine,  ma berfàgliati 
dal  cannone  della  città , fu  forza  di  ricouerarfi  à Peli.  Que- 
llo Soccorfo,  quantunque  di  poco  rimarco,  finìdi  togliere 
ogni  Speranza  di  poter  conquiffare  fe  non  con  lungo, & offi- 
ciato affedio  quella  Città,  quando  il  Campo  non  foflè  ffato 
rinforzato  di  vigorolè  truppe, per  potere  con  vnefsercito  vo- 
lante tener  lontano  l’inimico  dalla  Piazza  • 

11  Generale  -Scultz  compensò  i Suantaggi  dell’alTcdiodi 
Budacq  nuoui  acquilU  nell’Vnghcria  Superioremoichc  por- 
- tacofi 
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tatófì  con  le  militie  , efoldatefche  di  Tuo  comando  all'at- 
tacco del  forte  cartello  di  Strcfpek , fituato  nei  confini  della 
Polonia , in  poche  hore  ne  hebbe  l’acquifto  per  accordo,  & 
encracoui  ritrouò  vndeci  pezzi  di  cannone  , e quantità  di 
mu  nitioni  si  da  guerra  , come  da  bocca  per  vna  lunga,  e 
valeuole  difefa.  Dopposì  gloriofa  imprela  rifolfe  di  pai- 
fare  il  Tibifco , à hnenonfolodi  ridurre  agli  eftrcmi  il 
Tckely  , ma  anco  di  auuanzarfi  nelle  frontiere  della-» 
Tranfiluania,  per  far  dichiarare  quel  Prencipc , mentre^ 
la  fua  neutralità  riufciua  di  troppo  gran  vantaggio  al  ri- 
belle Tckely. 

11  Generale  Lesle,  che  fino  ad  hora  haueua  con  varij 
ftaccamenti  di  partite  deuaftato  il  dominio  Ottomano, co  i 
Taccheggi  , incendi;  , c rrafporti  di  confiderabili  bot- 
tini, premendogli  la  conferuationc  della  città  , e fòrte 
di  V varauitz , atrefe  con  ogni  occulatczza  ,c  vigilanza,  che 
quella  fortezza  forte  munita  di  riguardeuoli  fbrtificationi,  c 
proueduca  d'ogni  bifogneuole  ; à fine  di  ridurla  à più  va- 
lida , e vigorofa  difèfa  , in  cafo  veniflc  attaccata  per  ac- 
quirtarladagl’Ottomani:  Ai  quali  grauemente  premeua-» 
quel  forte,  per  ageuolare  agl’imperiali  il  pafTaggio  al  Pon- 
te d’Ertck,  la  di  cui  rouina, farebbe  flato  il  totale  eflcrminio 
dei  Turchi  nell'Vngheria.  Fece  fimilmente  fmantellare-* 
alcuni  polli  di  minor  confideratione  , che  furono  occupa- 
ti da  lui  in  quella  Campagna,  per difobligarfì  di  tenerui 
groflì  prefidij  • 

I Cefarei,  che  accamporono  nelle  vicinanze  di  Nay- 
hayfel  , per  impedire  le  {correrie  di  quella  guarni- 
gione, doppo  d’hauer  prefo  il  prenominato  cartello  di  Su- 
ram,  vicino  alla  fudetta  Piazza,  fi  auuicinorono  in  mi- 
nore diftanza  della  medefima  con  cinquemila  caualli,  per 
tenerla  dinuouo  ftretta mente  bloccata , & impedire  iviue- 
ri  ,che  da  paefi  circonuicini  vi  fi  introduccuano  • 

La  notte  de’  16.  verfo  le  io.  fortironogli  artediati  di  Buda 
fopra  i lauori  de  Bauari  con  tanta  gagliardi, & oftinatione^ 

che 
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checonuennc  ritirarli  alle  riferue  , onde  hebbe  quel  presi- 
dio cucco  il  commodo  per  rouinarli  affatto  . Riprefiro  i Ba- 
uari  il  crauaglio  alle  due  della  maccina , ma  furono  da  vna_j 
nuouaforcita  codrecti  à lafciarlo . Non  fi  concencò  l’inimi- 
co di  quedi  vantaggi , premendogli  la  mina  , che  fi  face- 
ua , poiché  non  gli  forciua  d’inconrrarla.  Rifoluti  però  ì 
*TÌfchio  della  vita  di  leuirfiquedo  intoppo,  fortirono  nuo- 
uamence  verfo  il  mezzo  giorno  in  numero  di  quaccroccnco 
fanti,  e ducenco  caualli  gagliardamence  foftcnuci  da  quan- 
to fuoco  poccua  fare  vna  bocca  d’inferno  •>  e accaccando  i 
minacori,  e quelli,  che  da 'podi  fi  auuanzauano  per  folle- 
nerli,  globligoronoà  cedere,  ericouerarfi  nelle  riferue  , 
c crincerc  di  modo , che  entraci  nelle  mine  hebbero  addito 
di  totalmente rouinarle. 

Si  cencò il  giorno  feguentedi  ripigliare  leoperationi  di  eflè, 
ma  ricrouandole  irreparabili  tà  neceifità  l’abbandonarle  , 
onde  per  non  poterne  ridurre  alcuna  à dato  d’vn  accertato 
volo,  volòdaCefarei  ognifperanzadi  giungere  all’acqui- 
do  della  Fortezza . Riccuuce  lettere  dalla  Corte,  che  Lore- 
na prendere  lemifure,  llimaccdi  maggior  vantaggio  per 
feruitio  della  Corona  di  Cefare,  con  vlceriore  deliberatione 
di  lafciare  l’affedio,  quando  gli  folle  mancato  la  fperanza  di 
poter  confeguire  Irà  pochi  giorni  quella  Piazza  , communi- 
cò  egli  all’Elettore  di  Bauiera  i lenfi  dell'Imperatore  & ap- 
portarono di  cenere  configlio  pe’l  giorno  feguente  fopra  le 
riflolutioni  daprcndcrfi  in  fimilc congiuntura. 

Comparuero  in  quello  giorno  à villa  delle  noftre  lince  da 
tre  in  quattromilaTurchifpedicidal  Scrafchier  per  cenere 
in  disaggio  il  Campo  Cefarco  , fin  che  lode  arriuato  vil 
grolTo  di  caualleria  ( il  quale  canato  dalle  truppe , che  doue- 
uano  agire  contro  al  Rè  di  Polonia , atrendeua  à momenti) 
per  poter  tenta  re  va  foccorfo  generale,  e fugare  Federato 
Imperiale  dall’adedioteflcndodatoàquefto  effetto  ri  ntor- 
zatodi  feimila  fanti,  e 17-  pezzi  di  cannone  , che  con^ 
ordine  della  Porca  hebbe  dal  comandante  d'Albà  Regale. 

Si 
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$1  tètic  dunque  a'i8.  configlio  di  guerra,  e fù concor- 
demente conchiufo di  lcuare  l’aflèdio  , hauuta  la  miradi 
Sellare  in  fiato  di  potere  occupare  li  quartieri  d’inuerno . 
Fù  rifolutodi  porre  à fuoco,  e fiamma  tutto  il  rimanen- 
te delle  calè  ne’  borghi,  della  Città  badaci  fpianare  Peli , Si 
il  caftelio  di  San  Gerardo  \ à fine  di  lcuare  il  commodo  al- 
l’inimico di  poter  mantenere  durante  l’inucrnoinBuda-»,. 
& in  vicinanzafdi  quella  qualche  gran  corpo  d’armata_j  . 
Si  penfaua  (opra  la  marchia  da  tenerli  nel  lcuare  l’afledio, 
e fi  difle  di  ritornare  alilfola  di  SanriAndrea  verfo  la  parte 
diStrigonia.  La  rifolutione  in  fine  fù  di  lafciare  à quar- 
tiere vn  gran  corpo  di  truppe  Imperiali , e Bauare  in  quei 
contorni,  afcendentc  al  numero  di  quaranta  mila  portioni, 
fenza quelle,  chedoueuano  prendere  il  loro  nell' Vngiic- 
ria  Superiore  di  qua  , e di  là  del  Tibifco , doue  furono  dc- 
ftinatè  quelle  truppe  , che  meno  del l’altre  haueuano  opera- 
to nel  l’afledio  di  Buda . 

Ordinò  dunque  Lorena, che  prima  dimouerfi  Peflcrcito.fi 
fitirafle  tutto  il  cannone,i  mortari,  e’1  bagaglio, e che  trasfe- 
rito con  buon  ordine  di  là  dalDanubiofoflè  fèguito  dall'ar- 
mata con  la  douuta  cautela,  perlochc  non  rellafle  beche  leg- 
giermente moleilataòdal  prefidio,òdalSerafchier,eiuagé- 
te,comc  per  alerò  c folico  feguire  in  fimili  ritirate.  Era  ciò  ra- 
gioncuolmente  da  temere,  hauendo  il  Scrafchier  forze  egua- 
li ,e  forfè  anco  fuperiori  al  numeroà  quella  d’vn'efler- 
cito  cllenuato  dalle  tattiche  , maflime  per  gli  rinforzi 
riceuuti , come  fi  difle , di  nuoua  infanteria  , e buon  cor- 
po di  caualli. 

Non  ritrouorono  quei  barbari  che  bottinare  nel  capojcon- 
ciofiache  con  ogni  accuratezza  fi  potè  il  bagaglio  in  ficuro, 
c tutto  ciò  , che  non  poreua  trafportarfi  fù  dato  alle  fiam- 
me , e incenerito  dal  fuoco,  come  pure i borghi,  eie  cale 
della  città  balìa,  e demolite  le  fortifàcationi  di  Peli  , e di 
S« Gerardo . Non  fegui  nel  ritiro  altra  perdita , che  di  alcu- 

Bauari  ammalati, che  polli  fopra  vn  battello  perlàluargli, 
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rimafero  prigioni  dell’inimico;  nefiazardòil  Scrafchier 
benché  in  vifta  del  nollro  efTercito,  d’attaccare  [a retro- 
guardia , poiché  ertendoui  Lorena  ne  temeua  d’etfere  con 
vna  riuolta  combattuto, e rotto  • 

Il  Generale  Schulcz  inoltratoli  , come  fi  dirte,alle  riuiere 
del  Tibifco  attaccato  il  cartello  di  Donauetz,  di  ragione^ 
del  BaroneGiouanelIi  ( che  fù  occupato  mcn  auanti  dop- 
po  lungo  artedio  dal  Tekely  à patti  di  buona  guerra , ma_> 
da  lui  facnlcgamcnte  violati)  fe  ne  impadronì  in  poco 
tempo  per  accordo,  e quantunque  poteffe  rendere  la  pari- 
glia al  prefìdioTekelyano,  di  quello  fu  praticato  col  pre- 
ludio del  fuo  legitimo  Signore  , volfe  , che  preualeflè al- 
lo (degno  ancorché  ragioneuole,  l'accordo  concertato  coiil, 
erto. 

Partorono  i Bauari  il  ponte  di  Strigonia  per  andare  verfo 
l’Vngheria  fuperiore  à loro  quartieri  , intraprendendo 
anche  i Cclarei  il  camino  per  condurli  à fuoi,  ma  a parto 
lento,  d cagione  delle  ftrade  refe  impratticabili  dal  conti- 
nuo cadere  delle  pioggie  ; di  modo  chea  gran  fatica,  (I  po- 
tè ridurre  in  flcuro  l’artiglieria. 

L’impegno  di  Buda  fùcaufa,  che  (I  feemaflè  l’ertcrcito 
Imperiale  (opra  zj,  m.  combattenti,  ne  con  tanto  (angue  fi 
potè  riportare  la  gloria  della  conquida  , non  meno  pe’l 
valore  del  prefìdio,  chef!  difendeua  corraggiofamente^», 
animato  dalle fecrete  intelligenze, che  teneuano  con  alcuni 
del  campo  . Quelli  riguardando  più  alle  perlùafìue  del 
Tekely,  che  ai  vantaggi  della  Chriftianità  , teneuano 
auifato  i difenfori  , come  pure  il  Campo  nemico  di  tut- 
to ciò  fìtentaua  dai  nollri;  come  fù  orteruato  più  volte 
dal  vederli  nelle  molte improu ile,  pronto  l’inimico  al  ri- 
paro. Non  vi  fù  mina , che  non  forte  nota  all’inimico ,,  on- 
depoteuaò  facilmente  incontrarla,  òcon  vigorofa  lortita 
diftruggerla . Non  vi  fù  forma  , che  non  tentalTe  l’attacco  da 
quella  parte  , ouc  erano  più  deboli  le  difefe.  Non  vi  fp  ten- 
tatiuo  jje’l  Danubio  , che  non  forte  perfualò  da  paretai* 
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delTekcly  , che  militando  (otto  à Ccfare  s’intcndeuano 
coni  Turchi.  L'eminenza  della  città,  la  pofìtura  della  rae- 
dcfìma,  la  difficoltà  delle  pietre  , che  smconcrauano  nel 
trauaglio  delle  mine  furono  , non  ve  dubbio,  gran  di fe- 
fa  alla  fortezza  ; ma  il  valore  degli  attediami , hauerebbej 
fuperato  il  tutto,ecoilretto  il  prcfìdio  alla  refa  jfe  il  tradi- 
mento , non  gli  hauette  fraftornato  i tentatiui  di  pren- 
derla, ò di  conttringerlaallecapitolationi.  Fù  però  forn- 
irla gloria  del  Duca  di  Lorena  ^ che  per  quanto  s’affacccn- 
daflè  l’inimico  deportargli  il  foccorfo , ne  fotte  brava- 
mente più  volte  refpintoj  efe  letterato  vi  retto  notabil- 
mente ibernato , il  prefìdio  fi  vidde  ridotto  à poco  più  del- 
la quarta  parte , e le  truppe  del  Serafchier  più  che  dimez- 
zate. Fù  notabile  la  perdita  dei  cavilli  Celarci , ma  non  fi 
perderono,  chi  li  montana,  onde  poreuano  ettere  facilmen- 
te prouitti , e rimontati.  Rimale  l’armata  Imperiale  in_, 
llato , che  per  la  futura'  campagna  poteua  comprometterli 
gran  vantaggi , oltre  le  truppe  diBauiera  , che  giungeua- 
110  al  numero  di  vndeci  mila , e gl  etterati  , che  milita- 
vano neH’Vngheria  liiperiore  , e nella  Croatia  , & al- 
tre truppe , che  furono  dettinate  alla  bloccatura  di  Ney- 
•hayfc! . 

NeirVngheria  fuperiorcpenetrattofìda  vn  Capitano  del 
Reggimento  Rabatta  , che  vii  corpo  di  ribelli  numerofo  di 
fopra  duemiia,vfcitida  varij  luoghi  fi  fotte  incaminato  al- 
la volta  diNculoIper  forprendere  , e faccheggiare  quel- 
la citrà,  riadunò  prontamente  800.  cannili  dei  prefìdij  del- 
le* città  montane , & auuanzatofì  verfo  di  loro,  confeguìd* 
arrivargli  à certe  ftrettezze.  Attaccatili  però  con  arditezza 
grande,  e valore  gli  Icompigliò,  e ruppe  di  tal  maniera-» , 
che  la  maggior  parte  rimafe  ò morta  , ò prigioniera  ; fàl- 
uatofì  quel  poco  auuanzo  con  precipitofa  fuga , chi  da  vna 
parte , e chi  da  vn’alcra  . Quella  imprefa  fè  rifoluere  quei 
ribelli  di  lafciareil  partito  del  Tekely  , che  già  conobbe 
atterrate  le  fue  fperanze  : non  rimanendo  altro  appoggio 
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alla  di  lui  fognata  fouranità,che  le  Città  d’Eperies,e  di  Caf- 
fou  ia  capitale  dell*V  ngheria  fùperiore,che  ancora.fi  mante- 
ncuanoal  di  lui  partito . 

La  difpofìtione  però  dei  quartieri , fù  difpofta  in  for- 
ma tale,  che  le  truppe  nello  fteffo  ripofo,  non  folo  rc- 
ftafsero  alficuratc  dalle  inuafìoni  mimiche  ; ma  eglino 
ftefsc  fi  trotiafsero  in  ilbito  d‘agire  , e contro  ai  Ribelli, 
e ai  danni  dei  Turchi,  quando  la  Cagione  non  haucfso 
portato  maggiore  incommodo.  Pareua  che  il  partito  del 
Tekcly  iofse  vn’Idra  , che  al  cadere  di  vn  capo  molcipli- 
cafsero  i tei  chi  dei  parteggiani . Soggiacque  egli  à più 
confìderabili  feonfìtre,  & à momenti  fi  vedeua  riforge- 
re  in  campo  con  nuoui  armamenti  • Molti  però  dei  di 
lui  fcguaci  horraai  fianchi  delle  diiàuenturc,  che  proua- 
uano  perla  di  lui  pertinacia,  lafciaiidolo  in  abbandono 
pafsauano  ad  humiliarfì  alle  Infegne  Imperiali.  E quan- 
to fe  gli  dinainuiuail  feguito,  più  pareua  fi  rinuigorifsc- 
ro  le  di  lui  adherenze.  La  durezza  della  forte  dai  plebei 
poco  è fòli to  fofferirfì  > e le  tofto  non  vedono  corrili- 
pon dere  gli  effetti  alle  lufìnghe,  colle  quali  reflano  col- 
ti, con  la  medefìma  facilità  , che  fìeguono  , abbando- 
nano ancora  l'imprefe  . Ciò  non  oliarne  non  fù  mai 
ftenlc  di  ripieghi  la  guafta  idea  del  Tekely  *,  e do- 
ue  fcuopriua  intepidirli  il  genio  degli  Vngheri , pren- 
deua  ad  eccitare  i Turchi  confìnarij  ad  aliifterlo  fino, 
che  preualcndo  con  le  loro  armi  giungeua  ad  acquiftar- 
fi  di  nuouo  la  veneratione,ò  per  inclinatimi  ò per  forza_» 
di  quei  popoli , chea  pochaltra  ragione  fi muouono , che 
a quella  della  violenza.  Con  pari  concrapofto  fi  dime- 
na dal  {'intrusone  de  i Turchi  nell*  vfurpato  dominio, 
{gclofò  della  di  lui  libertà,  c forma  fòurana  di  comando) 
quando  haueua  col  loro  terrore  obligati  gli  Vngari  d fe- 
guirlo  . Così  applicando  opportunamente  i rimedij  a i 
mali , che  gliaueniuano , curjiua  le  piaghe  col  tofeo,  e le 
fanaiu  coll’altrui  ferro . 
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Conferuando  però  egli  la  Capitale  ckll  V ngherìa  Supcriore 
CafTouia,Eperies,  ealcun’alcra  piazza  le  bene  in  efle  pallaua 
Ctiaradio  coi  Comandanti  Imperiali  qualche  intelligenza  ri- 
nuouata  dalla profpcrita deTucceflì,  che  accrefcc  , ed  eccita 
lo  ftimolo  ne'  contumaci  alla  deditionc-,  (ì  meditala  (cc- 
glicre  per  eflercitio  del  verno  la  ricupera  di  quelle  città  e 
lodistacimenrodcU'iiìimico,  diftruggendoil  di  lui  partito 
con  illuminare  ,c  rifucgliare  i parteggiani  dalTincanrodel- 
la  fellonia , con  cui  egli  li  haucua  ridotti  alla  conditionc_> 
brutale.  La  profpcricidelli  vantaggi  riportati  rendeua  Tem- 
pre più  commendabile  la  condotta  del  C óte  Scultz,&  clsen- 
dofì  desinato  di  piantare  i quartieri  per  quelle  prouinciei 
fronte  degl'inimici  ; anzi  nel  cuore  di  quei  Comitati  , fi 
pensò  d’aggiungere  alcuni  rileuanti  rinforzi  all’elercko  da_> 
lui  comandato,  acciò  piu  ageuolmente  poteffe  auanzarli  à 
quelle  imprefe,  che  le  contingenze  de’ tempi  gli  hauefiero 
rapprelentato.  Con  tale  oggetto  gli  furono  fpediti  dalla.» 
Slefìa  due  Reggimenti , e agl’altri  due  Vvirembergh,e  Ne- 
greli , che  erano  auiati  à Buda , fu  comandato  l’ordine  di 
marchiare  ad  vnirfi  col  medefìmo  corpo . 

Nonccfsaua  dalla  maggiore  applicatone  il  Duca  di  Lo- 
rena, perche  le  congiunture  lo  efìggcuano,  à prefirruaro 
l’eflèrcito  ritirato daìl’aflcdip; auegnache,conolciuta  la  de- 
bolezza di  quello  dagl’inimici , l’infeguiuano  con  incen- 
tione  di  confeguire  all’opportunità  qualche  vantaggio  . Le 
crudeltà  commeflè  dalle  genti  del  Serafchiere, principiarono 
ncll’Ifola  di  Sant’Andrca  . Quiui  haueua  il  Duca  ftabilito  il 
ricovero  di  ruttigli  foldati  indifpolli  per  difgombrarnc  il 
Campo,  e perche  hauefsero  quella  cura  che  mcritaua  la  loro 
conualefcenza , contratta  nel  le  fatiche , e nei  difaggi , e ci- 
menti dell' aflèdio  . Le  prime  marchie  deireflTercito' furono 
col  cannone , c bagaglio,  per  afsicurarc  le  genti  da  ogni  at- 
tentato nemico  j mentre  morti  la  maggior  parte  de  caualli 
per  la  mancanza  di  foraggi , tutti  gli  foldati  marchiauano  à 
piedi,  nc  vera  Gayal  leria  da  fiancheggiare  le  truppe  nel  ri- 

S 5 ri- 


zyS  Hìflorìcì degTAuuenìmentì  del? Ami  Imperiali 

tiro.  Così  fi  neglefse  la  faluezza  di  quei  poueri  amala»  J 
credendo  d'effere  in  tempo  di  trafportarli  con  maggior  com- 
modo. I Turchi  con  vàri j ftaccaracnti  fàtti  daH’dlercito^ 
e quelli  dei  prefidi  j nelle  vicinanze  di  Nouigrado,  s’erano 
dati  alla  rapina.  Si  che  pattate  le  militie  Imperiali , infe- 
guendole  Tempre  alla  coda,  (coprirono  lottato  debole  delle 
guardie,  che  alsiftiuano  nell'Iiola;  e varcando  lollecicaraen- 
re  il  fiume  le  Torprefero  con  la  forza,  tagliandole  à pezzi  con 
tutti  gl’amalati,  e depredarono  totalmente  quei  quartieri  ) 
dando  poi  alle  fiamme  le  colè  à loro  inutili . A quefto  acci- 
dente fi  aggiunfe  altro-confimile , che  traghettandoli  va- 
rie truppe  di  Bauiera  con  le  barche , alcune  di  quelle  tar- 
dando il  camino*  per  la  contraria  della  correntia  del  fiu- 
me, e rottura  delle  funi,  infidiate  dagl’inimici,  furono 
colte,e  fatti  prigioni  gli  Tolda», che  in  ette  sattrouorono. 

Spiacquero  non  poco  quelli  fconcerti , per  la  perdita  di 
quelle  genti , che  furono  delle  più  pronte  , ed  cfperimenra- 
te  nelle  fattioni  tattandofi  di  negletta  dilàpplicatione  i co- 
mandanti verfo  quelli,  à quali  erano  tenuti  di  maggioro 
cura.  Fu  parimente  chi  dilaprouò  larifolutione  prela  nell’ 
abbandono  della  Città  di  Pcftj  doue  minate  da  più  parti 
quelle  fortificationi  .furono  aperte , e fatte  volare  al  Tari  cU» , 
atterrate  le  porte , e fmantellati  ibaloardi  più  confiderabili  • 
Il  motiiio  di  tale  difaprouatione,  fu  Tcfperienza  delle  cofe, 
dalle  quali  reftaua  documentato,  che  chi  era  padrone  della-» 
campagna  haueua  in  arbicrio  il  dominio  di  quella  piazzai  e 
nutrendoli  la  fperanza  di  tentare  à congiuntura  migliore  la 
ftefsa  imprefa  di  Buda,  fotte  Unto  grande  errore  demolirò 
vn  luogo, doue  fi  doueua  (labi  1 ire  per  necelfità  vn  corpo  di 
armata,  e che  per  mantenerla  era  forza  in  quel  cafo  ri- 
nuouare  le  fortificationi  con  difpendij,  e perdimento  di 
tempo.  Varij  furono  fopra  tali  emergenze  idiicorfi  proue- 
nienti  dalla  varierà  degli  affetti,e  delle  pailioni,  che  li  pro- 
moueuano,ma  Tinfelice'fuccettodi quella  campagna, co- 
me cagionò vavniuerfale  contriftatione,  cosìforzolàmen- 
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te  era  per  terminare  con  pari  confusone  all’efiro  oppofto  al- 
la prima  concepita  fperanza . , « * s < 

La  llempe  rarezza  della  ftaggione , che  Tempre  più  fi  rila- 
’fciaua  in  piogge,  c neui  ellcmporanee,  haueua  dato  cotale 
impulfo  alle  Truppe  di  follecitare-i  quartieri,  cheàfprone 
battutoli  procuravano  . Le  Ccfaree , clic  feguirono  il  Duca 
di  Lorena,  fi  andauano  ripartendo  à Comorra,e  nelle  piaz- 
ze ad  efsa  vicine  per  riltorarfi  dei  pafsati  incommodi . Le^ 
Bauare  s erano  auanzatc  ai  Comitati  di  Arua,  Czepus,  Li- 
pczc , Sarar,  & altri  à loro  deftinati  \ Il  Generale  Schultz  dop- 
po  hauere  tentato  infruttuofamente  l’afsedio  d’Eperies , s’a- 
uanzauaà  prenderli  oltre  al  Tibifco  ; quindi  il  Danubio  rc- 
ftaua  affatto  libero . Assicurato  il  Seraskier  Pafcià  di  tali  in- 
caminamenti , raccolte  le  forze  poflibili  al  numero  di  di- 
ciotto  mila  Combattenti,  con  effi  pafsò  il  fiume,  ponendo- 
fìfottoalla  piazza  di  Vvazia  , òVvaitz  .-Era  al  gouerno  di 
quella  il  Tenente  Colonello  del  Reggimento  Thaurn,  con., 
cinquecento  fanti  , cpoc’altra  fortincatione  riconofceua_* 
per  mantenimento  delia  Città , che  il  petto  de  i di  lui  Tolda-- 
ti  ; mentre  vqa  fola  muraglia  lecca  all’antica , in  più  parti 
diroccata,  e alcune  deboli  palizatc,  fiacca  rcfilienza  poteua 
fare  al  l’empito  dcll’afialto , cfic  le  era  portato . Anco  ciò  fù 
motiuo  di  qualche  difapprouatione  di  hauere  efpofto  in_, 
quel  luogo  tali  mi  litie,  lontane  dai  quartieri , ò alloggi  dell’ 
altre  per  edere  foccorfe , e con  altrettanta  ficurezza  del  nu- 
mero copiofo  dellinimiche.  Tanto  maggiormente  fù  de- 
teftataquella  rilolutione , quanto  fù  giudicato  impolfibile  il 
folteni mento  di  Pcd , piazza  munita  di  valide  fortificatio- 
ni  j anzi  quelle  s'ordinò  , che  reflaffcro  diroccate  per  non 
s’impegnare  ad  vnadifefii  , che  finalmente  daua  mododa_, 
mantenerfii  e poi  s'era  preio  l’impegno  di  V vazia,  doue  non 
era  ragione  alcuna,  che  perfuadede  il  mantenimento  . Af- 
falirono  ferocemente  i Turchi  quella  Piazza,  e con  replica- 
te, c incedami  aggreflìoni  la  combatterono . Softenncro  gl’ . 
Imperiali  corraggioiaxncut^rafsalco,  ma  nella  tenuità  del 
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numero  di  loro , c nella  forza  con  cui'refhua  aprcttaca  y co- 
nobbero l'impoliìbilirà  di  relillerc , priui  d’ogni  fpcranza  di 
aififtenzai  laonde  prelcro  partito  di  capituiare  larda  à pat- 
ti di  buona  guerra.  Accettò  l’inimico,e  firmò  le  condi  tiomV 
ma  con  animo  tanto  più.mentico , quanto  medicaua  di  non 
le  mantenere.  Mentre  però, che  (iconcertaua  l’inrroductione 
dei  Turchi  per  prendere  i polli  della  città  lotto  buona  fede 
delle  capitulationi , & indi  dare  l’efito  ai  Tedefchi,  s’inol- 
trarono quelli  connumerofa  empito  per  le  porte  * c con  lo 
lciable  alla  mano,  principiorono  à ragliare  quanti  del  prelì- 
dio , che  ìncontrauano . Souraprefi  i Ccfarci  procurarono 
refiflereall’ingiullitia,  che  loro  veniua  fatta  , e coi  riclami  , 
e follarmi  : ma  non  furono  intelì , perche  è fòrza  che  gl  or- 
dini del  Seraskicr  Pafcià  fodero  di  non  predargli  orecchio* 
Terminò  la  tragedia  , con  leccidio  totale  di  quella  guarni- 
gione, e dello  fteffo  Comandante,  il  quale  vedutoli  nell’ine- 
uitabile  pericolo,  incontròcon  generofo  valore  la  morte* 
vendicandola  fopra  molti  degl’inimici,  prima  diriceuerla-» 
dalla  loro  lòprafazzione . Poco  riteuaua  la  caduta  di  quella 
Piazza,  ma  molto  menorileuaua  l’impeguo  della  di  lei  di— 
fèfa;  poiché  quella  in  ogni  cafodoueua  cedere  àquell’efTer- 
citochefignoreggiaua  della- campagna.  Bene  rimarcabi- 
le fù  la  perdita  del  prelidio, auengache,  elTenda  quello  di 
frontiera,fù  fcielto  de*  miglioria  più  elperimentaci  guerrie- 
ri del  Campo  Chriftiano  , che  perciò  Pauifo  contrillò  di 
molto  la  Corte , for  prefa  dalla  gelofia  di  maggiori  fconccr- 
ti  in  quelle  parti  , doue  ne  la  conditionedilordinara  dcll’- 
eflcrcito  llanco , e male  in  ordine , ò la  (lagione  {temperata 
dauano  modo  d’accorrere  al  riparo  * Nella  neceflìrà  delle 
contingenze,  parue  fupplifce  il  cielo  militando  gli  Chriltia- 
ni  coll’immenfità  delle  Peui  che  difuuiarono  , vedendo* 
impoffìbilitato  agl’Ortomaniogn’altro  loro  progreflb  *, 
Quelli  auuenimenti  però  (cruirono  ducuto  (limolo* 
alla  Corte  Imperiale  di  acudire  con  la  maggiore  follccitu di- 
ne >c  alle  nece  Bica  imminenti  » e alle  prcparacioni  per  la 

Cam- 
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Campagna  ventura  .Per  le  prime  fpedirono  Poliedri  ordi- 
ni al  Generale  Heysler , perche  allargando  i quartieri  intor- 
no alla  Piazza  di  Neyhayfcl  lareneffe  vigilanteméte  blocca- 
ta,ondc  indebolindofi  nel  verno  con  la  mancanza  del  Pofte- 
nimento  più  facile  fi  rèndere  la  di  lei  conquida  aìl'aprire-» 
della  Magione.  Fece  quelli  gli  sforzipofiìbili,  d’vna  Poi  lecita 
guardia;  però  maggiori  furono  quelli  dei  Turchi  , ai  quali 
egli  per  le  poche  militie  , che  fèco  tratteneua  non  hebbe_> 
modo  di  formare  la  Pufficiente  refiilenza , così  che  penetra- 
rono con  qualche  PoccorPo  in  quella  fortezza . Per  cuirare_» 

. gl’inconuenienti , che  minacciauano  gl’inimici  con  fimiU  * 
opcrationi , fu  commefso'al  Conte  Czober  Vnghero,  che-» 
coidi  lui  mille cinquecent’HulTari , rinforzati  dagl’Haidu- 
chi3&  altre  militie,di  quartiere  vicine, prendefse  lacullodia 
dei  palli  per  impedire  le  Pcorrcrie  TurchePche  * Così  per 
quello  rigu’ardauanoglappreftamenti  militari,  nelle con- 
/ulte  di  guerra,  coll’interucnto,  in  diftinti  incontri,  del  Du- 
ca di  Bauiera , del  Duca  di  Lorena , e dei  Capi  più  efperi- 
* mentati  di  comando,  s’intauolaronoIediPpofitioni  più  pro- 
prie per  le  premorofe  occorrenze  ; nel  maneggio  delle  quali 
chiufe  l’ anno  con  la  campagna  gl’vltimi  di  lui  periodi. 
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prelfure  fopragrandi , nelle  quali  cor- 
renano  Pemergenze  della  Chriftianità  , 
impegnataà  fronte  della  maggiore  Poten- 
za del  mondo,  fi  rendeuano  fempre  pili 
maggiori , per  li  moti  ben  rimarcabili  à i 
quali  loggiaceua  l'Europa.  Le  pendenze 
di  controuerfia  fra  la  Francia,  e la  Rcpu- 
bhea di  Genoua , per  le  confeguenti  adherpize  : Le  uiipari- 
tà  de  miniftri  deputati,  confinari)  fra  quella  Corona  , e Ia_* 
Cattolica  nei  Pacfì  Balli  : La  morte  accaduta  del  Re  Car- 
lo il»  ^Inghilterra  , c Peflakatione  del  di  lui  fratello  Giaco- 
mo IL  i quel  Soglio,  nel  mezzo  delle  conuulfioni  di  quei 
Regni . I moti  ben  gelofi , promofli  ai  Rheno , c minacciati 
nell’ Alfatia , rendeuano  irrefolute  le  Corti  dei  Prencipi  del- 
i’Inripcrio  , fopra  i progetti , che  vcniuaoo  intauolati , 
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Quanto  più  però  continuauanoin  vna  bilanciar ura  indi- 
pendente  le  materie  propolle  , altresì  era  forza  in  quella  di 
Celare  , di  venire  à qualche  ripiego  ; mentre  ancorché  con- 
certati i maneggi , ricercauano  il  beneficio  del  tempo  ad 
auanzargli  all'cfsecutione.  Dal  femore,  con  cui  il  Duca-j 
Elettore  di  Bauiera  sera  impiegato  nella caufacommune, 
ben  fi  coniprcle  di  quale  vantaggio  folfe  la  di  lui  alleanza , c 
^ quanto  fi  doueua  apprezzare.  Il  terrore  portato  dall’Armi 
Ottomane,  cneH'Vngheriajequafi  nelle  più  intime  vifee- 
re  dell'Impero,  al l'hora  oheaflalirono  la  Capitale  nell-’Au- 
ftria  ,'rel’ero  documentato  quello  Prcncipc  à non  douerfi  at- 
tendere impulfi  particolari  ad  impugnare  Tarmi , quando 
Je  premure  erano  vniucrfali  : quindi  egli  diede  faggio  del 
di  Iuifpirito  generofo  in  ogni  campagna  . Quelle  ragioni  il 
pcrfuadeuano , ma  tali  incontri  parte  gli  feruilTero  d’inca- 
minamento,  per  afioggettarc  l’animo  luo  ad  vn  genio  Val- 
gilo della  veneratione , e deH’afletto  verfo  TArciduchelìa_* 
Maria  Antonia  figliuola  primogenita  delTImperacore,Pri n- 
ripefla  delle  più  nobili  parti  , che  pollino  rifplendcrc  in  vna 
grande  Tua  pari . Haucndo  per  tanto  foggiornato. egli  ni  Ia_» 
Corre, contraile  vincolo  grande  d'inclinationeleco  lei, fi  cro- 
llò prima  egli  vinco  dalle  di  lei  fopragrandi  qualirà,  di  quel- 
lo fi  portalTe  à debellare  gTinimici  della  Cala  d’Aullria.  Nel- 
le fpeditioni  militari  contra  degl'Ottomani,fidimollròcosi 
pronto, & abbondante, che  fece  conofccrc  hauer  pari  à Ccfa- 
rc  Tinterellc  nelle  Vi  teorie,  perche  il  di  lui  cuore  era  raedefi- 
mato  con  quella  Potenza,a  cagione  della  corri fpondenza_iy 
che incontraua  nei proprij  affetti.  Hebbero  quelli  l’origine 
fino  dall’anno  della  liberinone  di  Vienajc  parue  fi  raffinaf- 
fero  nella  tempra  della  collanza,per  qualche  riualità  Saputa, 
col  Prencipe  Giacomo  figliuolo  del  Rè  di  Polonia,  con  cui 
egli  paffaua  Uretrale  geniale  amicitia. Scoperta  nella  Corte  la 
nobile  clettione  latta  dal  Duca  ai  di  lui  amori,  incontrò 
altrettanta  difpofitionc di  coltiuarla,  e per  la  fublimc  con- 
ditone dell’ accafamenro,  che  s’incaminaua  perTArcidu- 

chefsa, 
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chefia,  e con  l’oggetto  di  Bringere  fra  la  Cafa  d’Aufiria,  c 
quella  diBauicra  vna  doppia  Alleanza , e di  eoniànguincita, 
e di  vnione  politica.  Alla  conformità  dei  geni)  non  fù  dif- 
ficile effettuarne  lo  fcambicuole  contento,  perche  dal  pari 
era  defiderato;.  laonde  fu  con  lo  Babilimento  del  matri- 
monio, rinuouata  la  confèderatione,che  ftabilì  vn  corpo  di 
militie,  ben  fcielte , e montate  al  feruitiodi  Cefare,  col  nuo- 
uo  impiego  perfonale  dello  lfeffo  Elettore . 

Dalle  due  palTate  campagne , s’era  refa  così  efaufta  la  Ca-» 
fa  Imperiale,  chele  difficoltà  maggiori  cadeuano  fopra  la_> 
prouigione  del  dinaro  > che  per  altro,  con  elio  ben  fi  'vede- 
ua  facile  il  modo  di  ritrouare  militie  , mentre  per  l’Impero 
non  vera  Principe,  con  cui  non  vi  folfe  Bara  l’apertura  di  ri- 
trouare pronti  confiderabili  reggimenti  di  perfette  truppe; 
onde  con  facilità  s’haurebbe  potuto  porre  in  campo  vn  po- 
tente eflercito.  Pari  difpendioricercauano  le  munitioni  da 
vitto. , e guerra , che  fi  doueuano  ammaffare  per  la  futura^. 
Campagna  . Ma  come  i Prencipi  fono  dati  dal  Ciclo  ai  Re- 
gni,e agl'imperi,  cosi  è parte  della  Diuina  aBIBcnza,  preda- 
re loro  il  modo  di  difenderli,  c maggiormente  nella  caufa 
della  Religione  Cattolica,  nella  quale  corretta  l’impegno 
della  più  parte  del  ChriBianefimo . Dalla  morte  del  Venera- 
bile vecchio  Arci  ucicouo  di  Srrigonia  , Primate  dcll’Vnga- 
ria,  Giorgio  Szelepecheny  mancato  in  quei  tempi,  in  età 
di  93.  anni.  Soggetto,  che  contribuì  notabilmente  nelle-* 
pallate  guerre , con  profufìonc  d’affìBcnza , rileuò  la  Came- 
ra dell’imperatore  rimarcabili  foccorfi  ; poiché , fc  bene  il 
contante lafciatogli  non  ecccdcnaà  quattrocento  mila  fiori- 
ni , de  quali  ne  haueua  fatco  generofo  ina  predirò  , nel  tem- 
po della  difefa  di  Vienna  i l’immenfa  quantità  de  grani , eh’ 
egli  fi  ricrouauanei  di  lui  beni , difpoBi  alle  correnti  pre- 
mure di  Celare  , fomminiBrò  il  modo  di  darevn  grande-* 
principio  alle  prouigioni  occorrenti. 

S'incaloriuano  nel  méntre  i trattari  coi  Prencipi  dell’Im- 
perio, nella  Dieta  di  Ratisbona  dai  Comiffarij , e Deputati 
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miniftri  Cefarei , Se  dall’Inuiaco  dell’Elettore  di  BauieraJ 
agl’altri  Elecrori , Se  nel  congrego  dei  circoli  tenuto  nella-» 
città  di  Norimbergh  . Furono  {pedici  da  Vienna  agl’Eletco- 
ri  ftefil , Se  agl’altri  Prencipi  ,e  Stati  dell’Imperio , il  Conte 
di  Thaum,  Se  il  Barone  di  Meycrshcin  Inuiacieftraordina- 
rij,  perche  fi  por  tallero  à tutte  le  Corti  della  Germania,  e 
confiderallero  lo  fiato  ben  preraorofo  delle  cofe.  Che  non 
{blamente  l’Imperatore,  e i di  lui  Stati  refiauano  in  gran- 
de pericolo  , rna  l’Imperio  tutto , le  la  Chrifiianità  non  era 
per  dare  le  molsc  à prima  ftagione  per  riparare  le  imminen- 
ti irrutioni , che  minacciauano  l’armi  Ottomane  . Che  per 
più  parci  giungcuanoi  rincontri  infallibili , che  il  Gran-' 
Signore  haueua  (pedici  clprcfliper  tuttofi  Dominio  del  di 
lui  Impero , nell’ Àfia , &:  Europa,  ad  oggetto  di  ricattare  Ie_* 
forze  maggiori , e formare  più  corpi  di  formidabili  efcrci- 
ti,  per  inondare  con  torrenti  d’armi  tutto  il  Chriftianefimo* 
Che  fino  dalla  città  di  Babilonia  haueua  ricrace  parte  delle-» 
guarnigioni , per  formare  il  maggiore  armamento  per  ma- 
re,e per  terra,  che  già  mai  fi  folle  vdito . Riuicire  impollibile 
à Celare,  coi  (oli  proprij  elerciti , formare  fufficience  refi- 
fienzaà  cotanto  immenfi  preparamenti.  Edere  coftumo 
deH’Imperio,  in  cafi  di  tale  rilcuanza,lVnirfi  fra  gli  Eletto- 
ri, Prencipi,  e Stati,  come  fecero  i precclTori  di  quefti,àpre- 
ftare  quella  conueniente  afsifienza  , che  ricercaua  la  cauli 
commune . Quindi  cencuano  gl’Inuiaci  (pedale  commif- 
fione  d’eccitare  tutte  le  Potenze  dell’Imperio , à Ipedire  Co- 
pra di  quelle  emergenze  particolari  infiru  trioni  ai  loro  Mi- 
niftri,  nella  Dieta  di  Ratisbona,  con  la  follecitudine  mag- 
giore j perche  fecondo  richiedeua  l’cfigenza  degli  affari  , 
potefsero  prendere  le  rifolutioni  più  fauoreuoli  lopra  gli  ri- 
cercaci fuflìdij . Portauano  lettere  Cefaree  circolari  per  tut- 
ti gli  Stati  dell’Imperio,  ma  fpecificamente  alle  città  di 
Salzburg,  Paffavv  >Ausburg,  Colonia,  Ratisbona,  Norim- 
berg , Vlma , e Francfurc , ricercandole , c di  Truppe , c di 
.dinaro,  come  pure  dell’imprefiito  dei  loro  cannoni  grofsi , 

per 
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per  le  occorrenze  dell’armata  > offerendo  il  concambio  d’aF- 
trecanti  di  pari  metallo  , e del  pagamento  per  lefuhoni  di 
quelli  -,  mentre  l’anguftia  del  tempo  non  permettala  di  po- 
reie  riformare  l’artiglieria  fufficientc  refa  inabile  , c con- 
fumata nelle  pafsate  campagne  . 

Dalla  Efficienza  di  quelli  Miniftri , e deglordinarij  Ref- 
fìdenti  alle  Corti  dei  Prencipi/urono  con  tale  calore  portati 
li  maneggi  ,che  ncritrafserogran  parte  dell’ intento, e fi  fò- 
lecitarono  le  f peditioni  di  molti  corpi  di  militie.  Il  più  con*- 
(ìderabile  però  fù  quello  accordato  con  la  Cafa  di  Bpun- 
fuik,e  Luncburghjfopra  diecimila  combattenti  di  (celta  con* 
dirione , domandati  dai  piuefperimentati  GcneraliColonel- 
li , & officiali  dei  loro  Stati, e che  confomma  follecitudine 
al  primo  tempo  della  llaggione  prefero  la  marchia  . L’Elet- 
tore di  Safsonia  accordò  pure  vn  corpo  di  militie  minoro 
in  numero,  ma  non  inferiore  di  Generali,  e capi  d'armata 
d’accercato valore  . Era  in  accordato  il  Marchcfe  di  Bran- 
demburgh  per  palsare  neli'Vngariacon  vn’Elsercito  di  fo- 
rra i z.mila  foldati,  e confiderabile  treno  d’artiglieria,  e_> 
già  egli  ftclso  portoli  alla  Telia  per  prendere  le  mofse  ; ma_» 
perle  gelofìe,  che  le  truppe  della  .Francia  dauano  al  Rheno, 
e fopra  il  Ducato  di  Cleues,e  Iuliérs,  rédendofi  fempre  mag- 
giori, fi  (limò  obi igato  quelPrencipc  à guardaci  propri)  Sta- 
ti i onde  fpedi  (blamente  la  quota,  alla  qualccra  tenutoper 
le  conftitutioni  deU’Jmpcrio  . Costi  Circoli  tutti  di  quello 
corr  fpofero  colle  loro  tangenti  quote,  e con  accordati  parti- 
colari ; di  dinaro,  e militie,e  mentre  per  l’Europa  fi  calcola- 
la per  imponibile  rarmamento  per  l’Vngaria, comparile  vn 
numero  maggiore  dell’elp&ttatione  che  con  le  reclute  dell4 
efsercito  Cefareo  , formò  poi  più  d‘v  n’accampa  mento  per  l'- 
Imperatore, ed  ogni  vno  di  perfetta  Qualità,  effendo  ia  mag- 
gior parte  comporti  di  genti  veteranee 
Hor  mentre  s’andauano  bene  incaminando  limili  difpofi- 
tioni,  prnticaua  il  Turco  le  maggiori  application!  per  vil, 
uuouo,  e formidabile  effercito:  Non  séprela  forza  però  con- 
~ ’i  ■■  feguifee 
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(cgùifce  I Tuoi  fini . La  difobbedicnza  de  i fudditi  dà-il  crol- 
lo alle  Monarchie;  così  appunto  auueniuaagli  Ottomani* 
i di  cui  vallalli  apprendeuanolaguerra  puringiuflamente-» 
promolfa  conrro  a'  Chriftiani  ; e perciò  concepimmo  per 
giulla  paninone  del  Cielo  le  perdite  delle  piazze , c le  fcon- 
fitee  degli  cflèrciti  del  Sultano . Quindi  quanto  ammaiTaua- 
110  genti , c nell’ Alia , c nell’Luropa , col  mezzo  della  forza, 
del  le  lufinghe,cà  collo  doro,  altretanto  moltiplicauano  i 
difertpri;  mentre  prendendo  le  truppe  la  marchia  da  luogo 
à luogo,  la  maggior  parte  di  quelle  fi  dauano  alla  fuga  * Il 
terrore  della  morte  data  à quanti  colgcuano  in  atto  di  difet- 
tare nulla  0 poco  giouaua-,  poiché  nel  punto  lleflo, che pu- 
niuano  i fuggitiui,  altri incorreuano  nella  delinquenza.». 
Si arguiuano dalla. Porca^per negligenti  i Pafcià,e  Coman- 
danti , chepafiauano  à formare  lelcue  , e alcuni  di  quelli 
incolpati  dell’altrui  reità,  foggiacqueroà  non  meritatoci- 
(tigo . Gli  altri  per  non  incorrere  in  pari  sfortuna , prefero 
à praticare  apertamente  la  tirannia  > loprade  i fudditi  dell’ 
Imperio  , facendo  prendere  quanti  incontrauano  habih  al- 
larmi sforzandoli  ad  arrolarfi  fòldari  j ma  come  non  c du- 
rcuole  la  violenza  , dagl’illefli  forzati  reilarono  alcuni  de* 
capi  fàcrificati  alla  loro  libertà.  Altri  Comandanti , non 
tiufircndo  loro  d’vnirc  le  commelfe  Jeue,  fuggiuano  nei 
paefi  più  rimoti della  Monarchia  ì fiche  infòrgeuano  iem- 
pre  maggiori  iconuolgimenti , in  luogo  d’allellirfi  gli  efer- 
citi,  che  ricerca ua'no  le  occorrenze  di  guerra,  cosi  afpra- 
mente  condotta  da  pi  ù parti  nelle  regioni  del  Gran  Signor 
re . Dalla  vaflirà  però  dei  dominij , e dalla  molriplicità  dei 
ioggetti  fpediti  per  ogni  Stato  dell’Imperio , non  potè,  edere 
dimeno,  che  non  fi  alìóldallero  quantità  di  truppe,  efeà 
pon  quali  riCej-cauano  le  vigenze , almeno  quelle ,.phc  pcr- 
mctteuaJa  contingenza  delle  difeordie,  e lo  Iconcerro  del- 
l.arjnonia  del  gouernp  . Le  mormorationidei  popolila  fu- 
ga prefa  dai  fudditi  nellc  monragne.,  el’vniuerlaledifàpro- 
ustione  della,  guerra , fol  iti  moti,  che  cagionano  nei  Princi- 
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Pati  le  auuerfirà  dei  fucceffi , dauano  peto  molto  che  penfare? 
*1  Diuano,e  al  Gran  Vifire  dubbiando  , che  tante  aliena" 
tioni  d’animi  per  altro  diuerfì , e le  difperfe  fufTurrationi,vn; 
giorno  non  partorifsero  qualche  formale  folleuatione  con- 
tradei Gran  Signore . Sibramaua  dalla  Città  Capitale  di 
Coftantinopoli,  e da  tutte  l’altre  vafsalle  la  pace,  ne  me- 
no fi  defideraua  dall'Imperatore  Ottomano,  e dal  di  luiGo- 
uerno.Qiiefta  fi  conofceua  efserc  l’vnico  mezzo  per  aquetare 
i tumulti,  ma  non  appariua  apertura  veruna  per  confe- 
guirli.  Non  fi  mancaua  di  praticare  ogni  attentato , e col 
Rè  di  Polonia  con  lareftitusionedi  varie  prouincie  , e cotu 
rilciianti  csborfi . Con  la  Republica  di  Venetia  non  manca- 
nano  le  infinuationi , c i proggetti  di  riflarcimcnti  ben 
rimarcabili.  Prefso  a’comandanti  di  Cefare  erano  frequenti 
gl’inuiti  auanzatigli  dai  Pafcià  di  Goucrno  alle  frontiere  . 
Ma  predominando  negl'animi  de’Prencipi  Confederaci  vn’ 
occulta  illuminatione  diuina  che  li  rcndeua  fuperiori  ad 
ogni  particolare  contieniéza,parue,  che  il  cielo  come  li  haue- 
ua  legati  in  vna  ferma  alleanza, cosi  vnifse  con  pari  gcuio 
la  risoluta  coftanza  di  non  applicare  ad  altro  chealla  prof-. 

< fecutione  della  guerra  . Ed  era  così  inoperabile  la  volontà 
d'ogni  Corte , che  riufeiuano  odiofi  gl’actenrati,  e reftauano 
riprefì  chi  ò li  afcoltaua,  ò li  proponena . Il  Vifire  Pafcià  di 
Buda  teneua  prccife  corami  Uìoni  del  Gran  Signore  di  pro- 
curare ad  ogni  potere  d’intauolare  qualche  trattato  con  la_» 
Corte  Cefarea,con  auantaggiofe  propofitioniiquindiinfìffe- 
ua  coiGouernacori  delle  piazze  conHnarie,pcrche  impetraf- 
fero  dall’Imperatore  qualche  accefso  ad  vna conferenza  fo- 
pra  la  materia  • Ripugnarono  quelli  di  volere  alcuna  inge- 
renza in  limili  affari , non  hauendo  altra  parte  che  di  difen- 
dere le  piazze  commefse  alla  loro  fede  . Pure  infittendo  il 
Pafcià  con  eftraordinarij  tratti  di  correda,  e piaccuolezza,  fù 
dato  parte  del  tutto  à Cefare , ma  con  infelice  riufeita  del- 
l’officio pafsato,  mentre  la  rifpofta  comprefe  vna  negati^ 
làa  -t  ma  con  tanto  vigore,  che  fi lafciò  intendere  in  publh-, 

coche 

* • - 

. - •>  • ♦ **  u,  -,  l- 


r. 


Neim&hcria  tAnno  1685Ì  189 

do , che  in  quella  guerra  egli  non  era  mai  per  predare  orec- 
chio à trattato  alcuno  di  pace,  fc  quello  non  fotte  ftato  pro- 
gettato dai  confederati , nel  qual  calo  ancora  non  faprebbe 
ciò  , che  fotte  per  deliberare. 

Punto  però  non  tù  per  auanzarfi  il  Vifir  Pafcià  di  Buda  » 
per  la  ripulfa  riceuuta,  ma  fempre  più  vigilando  al  fcruitio 
del  di  lui  Signore  , procurò  con  viue  inllanze  d'ottenere  il 
pattaportoad  va  Chiausj aderendo voler’egli  fpedire  lettere 
tali  al  coniglio  di  guerra  deUMmpcratore , che  fperaua  ri- 
trarne vn  pieno  aggradimento . Finalmente  ottenne  più 
per  capo  d’officiofità  , che  d’inclinationc  il  faluocondotto  ; 
ma  con  ordine  cfpretto , che  il  metto  douettc  trattenerli  nel- 
la città , e fortezza  di  Comorra  . Erano  tali  i rifentimen- 
ti  dei  popoli , e delle  militie  contra  dei  Turchi , per  le  itrag- 
gi  fotterte l’anno  dcll’attedio  di  Vienna,  c per  li  difaggi 
lòttenuti  nella  pattata  campagna,  che  riufei  difficile  cu- 
ftodire  il  Chiaus  dalla  loro  indignatione  ; onde  rettaua^. 
il  giorno  occulto,  nc  compariua  punto  in  villa  di  alcu- 
no della  città,  c da  replicate  guardie  preferuato  . Quiui  fu- 
rono ricercate  le  lettere,  e Ipeditc  à Vienna:  parue  che-» 
le  credentiali  non  haucttcro  i necettarij  requifiti  ; che  per- 
ciò era  pattato  ordine  di  licenriarlo.  Auilato  il  Vifire-» 
(cui  premeua  in  ogni  modo  d’introdurre  qualche  difeor- 
fo  di  pace  ) non  tardò  ad  ifpedirglicne  altre  abbon- 
dantiflìme  ; perche  dalla  deficienza  di  vna  carta  non., 
rettafl’e  intorbidato  vnvfficio,  com’egli  afscriua,  dell’vni- 
co  bene  di  tutto  il  mondo,  e dell’vniuerfale  tranquillità 
dell’Europa . Era  il  Chiaus  di  origine  Rhuteno  , le  bene 
alcuni  lo  lcrittcro  dell' Armenia  , huomo  non  ordinario  di 
talento,  c di  fpirito,  e affittito  da  vnafagace  forma  di  ma- 
neggiare gli  affari  •>  ma  vedendoli  nelle  anguftie  dettai 
cuttodia  in  Comorra  , prefe  argomento  di  rcltarc  quiui 
impedito  à trattare  vn  tanto  bene  i che  non  poteua  egli  af- 
fidare al  foglio,  ciò  che  il  Vifirc  l’obbligaua  tenere  rcli- 
gioiamente  ncll’inccrno  da  fuclarelolo  à Celare,  ò ai  di 
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lui  principali  miniftri.  Ch’egli  non  fi  lagnaua  dell’acurà- 
tezza,con  cui  reflaùa cuftodito,ma  dcll’inhabilità  nella  Jon- 
tahanza  à poter  ben  feruire  al  fuo  Signore ,ed  à Cefare . Che 
Lenza  alterare  la  forma  del  trattamento?  altro  non  brama- 
ua  ne  fupplicaua  per  l’vtile  Commune,  clic  di  reflare  ara- 
meffo  àquel  termine , in  cui  potcflè  adempire  con  vn  libero 
ragionamento  le fecretc  commillìoni , che  confcruaua  ; e 
però  taccila  efficaciilìmc  inrtanze  per  poter  Daffare  à Vien- 
na. Sortì  anco  quello  punto  il  Rhutcno,efu condotto  nel- 
la Capitale  ,doue  non  haurcbbe  incontrata  con  quel  popo- 
lo forte diuerfa  di  quella  prouaua  in  Comorra,feil  Marché- 
fe  di  Baaden  Prefidente  del  configlio  di  guerra  non  l’hauefie 
fatto  afliflere  da  vigilantiflìme  cuftodie,  perche  non  rellafie 
efpoffoalla  furia  popolare. 

La  comparfa  di  quelli , e la  circonfpettione  » con  cui 
reltaua  ammeffo  all’vdienza  dal  Prefidentc  del  configlio , 
daua  grande  materia  di  varij  difeorfi  , non  folo  in  quel- 
la Corte,  ma  per  molte  d’Europa  , non  lenza  qualche  ge- 
lofia  preflo  dei  Prencipi  confederati . Le  propofitioni  di 
quello  però  come  erano  concepite  con  vna  fòmma  fagaoi- 
tà,  fianco  nella  premura  , che  dimoflraua  di  negotiare  in^ 
qual  fi  {offe  forma  la  pace  ) così  furono  poco  ò nulla  confi- 
derate  ; ma  più  torto  riputate  per  vn  fonnifero  della  raff- 
ilata politica  Ottomana  per  illctargire  l’àpplicatione  della 
Corte  arti  preparamenti  ben  grandi , che  fi  andauano  in- 
caminando.  Àccaloriua  di  pari  concerto  quello  maneggio 
l’inuiato  del  Prcncipe  di  Tranfiluania , infirtendo  per  la  di 
lui  mediatione  altre  volte  propofta  ( anco  al  Re  Polacco  fe_> 
bene  da  lui  gcnerofàmente  rigettata^  ad  oggetto  di  facilita- 
re i progetti  di  pace,  tenendone  pofìtiue  incombenze  dalla 
Porta  Ottomana.  Però  come  giornalmente  s’auanzauano  gli  - 
apprellamenti  militari ,e  le  marchie  delle  truppe  reclutate, e 
di  nuoua  leua  dell’efèrcitoImperiale,e  dell  aufiliarie,così  lua. 
nirono  tutti  quelli  vani  tentatiui , e fu  rimandato  il  R-hurc*. 
no«  Affofa  il  Deputato  dell’AbbafììjConofciuta  larifokita_j 
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volontà  di  Cefare,e  la  potente  armatagli  era  per  incaminar- 
{1  ncll’Vngaria,amonito  dallaCorceà  rilolurioni  più  Uretre 
di  dichi, 1 rationi  del  di  lui  Signore.,  cangiò  il  tenore  delle  ei- 
pofìtiopi  ; cornee  confueto  di  quel  Prcncipc  mutare  opinio- 
ne frequentemente  alla  postura  delle  cole  più  fauorcuoli  al 
di  lui  mantenimento  .•Confider.aua  perciò  egli  per  punto 
di  ragione  di  Stato,  che  laefaltationc  , eia  grandezza  del 
Tekely  à lui  fi  rcndeua  Tempre  piùlòfpetra  \ che  quelli  con 
l’allìltenza  dei  Turchi  , non  poteua  clic  cagionare  alla_* 
Tranflluania  notabili  pregiudicij : Che  all'inconcro  I’alsi- 
ilenza  dell’arrai  Imperiali, non  folo  poteua  ripararli,  ma  vii 
giorno  fottrarlo  dalla  dipendenza  violente  degl'Otonaani  , 
come  più  volte  gli  erano  Ilari  auanzaci  gl’impulfl.  La  du- 
bietà  però  dell'elico  delle  cole , di  cui  cemeua  TAbbafii,  lo 
rendeua  irriloluto.  Laonde  idi  lui  trattati  inai  li  nduceua- 
noà  fine,  ri  flettendo, che  le  mediocri  potenze  nelle  coiueltu» 
maggiori  fabricano  à le  Ierouine,  fe  traboccano  nella  par- 
tialità;  Cofìriputaua  più  conferente  al  di  lui  Principato  log- 
giacere  più  rollo  ad  inconnnodi  conhdcrabili  non  meno, 
dalle  truppe  Cefaree  cagionati  ai  confini,  che  dagTifldsi 
Turchi, più  rollo  che  con  vna  poficiua dichinracione  prouo- 
carfi  ò 1‘  vno,ò  gl’alcri  ad  vii 'aperta  guerra, ed  clporfi  alla  pri- 
uationc  della  di  lui  laura  11  irà  . 

In  quella  pendeza  di  cole, quando  dubitaua  l’Europa  delle 
maggiori  impoHìhilirà  nella  Corte  Cefarca  per  prepararli  al- 
la proliima  campagna,  comparue  vn'apparato  così  felice  di 
negotiati nell’Impero, e fuori, che  abbondantemente  facilitò 
nllimperatore  vn  armamento confìdcrabile.  ConoTccndofi 
Tempre  più  patente, che  la  cima  de’  Prcncipi  è ri  Ternata  al  Cie- 
lo,e nella  caufa  d’iddio,  non  elTcrui  ollacolo  apparciacemérc 
inTuperabile,chcò  non  s appiana.ò  beneageuolc  non  li  ren- 
da» Riflcctcua  l’applicationc  incellantcdcl  Pontefice, le  prcl- 
fure  , in  cui  fi  ritrouaua  la  CaTsa  Imperiale  di  notabile  Ilrcr- 
tezzadi  dinarojquindiconcorrédo  con  particolari  loccorli  , 
li  reTe  maggiori  con  laTsegnameto  di  vn  terzo  del  valore  de 
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beni  Ecclefiaftici,  efìftenti  nei  domini j di  Cefare,daelìgerfì 
perle  imminenti  premure . A cale  diamone  , fu  deputato  il 
Cardinale  Bonuifì  Nuntio  Apoffolico  à quella  potenza,  c 
Leopoldo  Co:  Kolonitz  Vcfcouo  di  Neullat,  dalla  zelante 
allìllenza  dei  quali  fù  lollecitata  la  contri butione,  e formata 
vna  cada  di  guerra  à parte  dell’Imperiale  con  la  loro  {opra- 
intendenza  . 

La  campagna  pafTara  haucua  dato  vn’infelicc  eflempio,' 
& ammaellramcnto  , chele  prouigioni  abbondanti  de’ vi- 
ueri  erano  il  foftenimcnto  più  vigorofo  degli  eflerdtijcotnc 
all’incontro  la  penuria  di  quelle  portauano  vna  certa  per- 
ditione delle  militie.  Quello  inconueniente  vnitoai difag- 
gi rileuantifsimi  nell’afledio  di  Buda,  haueua  cagionato  l’in- 
faulfo  elico. di  quell’imprefai  doncioliachc  quei  ioldati  eli- 
miniti dalle  fatiche  priui  di  quel  foccorlo , che  doucua  ri- 
ftorarli,non  hauendo  ne  ripolo  , ne  fufficientcmente  il 
domito  nutrimento,  fu  forza  che  penderò  nella  maggior 

parte.  L’Imperatore  pertanto,  deliberò  promouere  alla ■ 

carica  di  CommilTario  Generale  degli  efsereiti  il  Conte  Ro- 
dolfo Rabata  Generale  della  caualleria  , huomo  di  auanza- 
ta  età,  ma  di  alcretanta  integrità  d’animo,  c fufficicnza: 
conferendo  allo  fteflb  vn’onnimoda  facoltà  fuprema  di  for- 
mare li  magazini , e le  raccolte  delle  prouiande  in  qual  fi 
folle Iuogodalla di  lui  efpcrienza  Rimato  opportuno.  Egli 
predato  il  conlueto  giuramento  di  fedeltà  à Celare  inrraprc- 
lecon  generofaapplicatione  il  pefo  ben  gràdediqucl  mini- 
fterorc  con  l’adì  (lenza  dellaCamera  Imperiale^  della  Caifa 
Ecclefìaftica,  fatte  ledouute  conferenze  coi  minillri  della 
prima , c col  Cardinale  Nuntio,c  Vcfcouo  Kolloniz,  princi- 
piò tempeftiuamente le  ncccÙaric  prouigioni  ; difponendole 
con  tale  perfetto  ordine,  che  in  ogni  parte  rionfolo  abbon- 
dauano  le  armate  dei  viueri  neceflarij;  ma  era  tale  l’af- 
fluenza, che  negli  cfserciti  parcua  folle  ogni  giorno  fie- 
ra aperta  di  comeftibili , &c  d’altre  cofe  occorrenti  alle  fòl- 
dacelche. 
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Fra  le  pfofperità  de*  (uccelli , i quali  concorfero  in  fauorc 
dell’armamento Cefarco,  vno fui’ arri uo  di  Antonio  Gonza- 
lez  Spagnuolo  , del  Regno , fecondo  alcuni,  di  Catalogna, 
huomo  di  perfetta  cognitione  d’incendij  artificiali, e di  mol- 
lo dannofi  effetti , che  chiamauano  fuochi  infernali.  Era 
quelli  cuftodito  con  gclofa  vigilanza  nella  Francia  come-» 
quello  che  quiui  haueua  fatte  cfperienze  tali  delle  di  lui  in- 
uentioni,  che  vaifero  alle  armate  nauali  dei  Chriftiani (fi- 
mo per  flagellare  le  Città  di  Tunelì  , e di  Genoua  per  ma- 
re, cdiLucemburgh  nelli  paefi  baffi  incenerendoli  in- 
gran  parte  con  nuoui  trouati  di  bombe,  carcaffe  , c di  mor- 
tari  incamerati  da  lanciarle  in  vna  diffanza,che  le  batterie-» 
di  quelli  rellano  fuori  d'ogni  pericolo  del  colpo  di  cannone,' 
benché  di  eccedente  portata.  Stimò  egli  che  fodero  mal 
compenfati  i di  lui  impieghi  del  trattaméto  fattogli  in  Fran- 
cia , tutto  che  non  rellaffe  lèn  za  il  generofo  riconofcimen- 
to di  quella  Corona  j ma  ò folle  l’apprezzo  della  di  lui  li- 
bertà ili  mata  fu  pe  riore  adogn’altrarimollranza  di  (lima  , 
ò concorreffero  altri  riguardi  à pervaderlo  di  renderli  li- 
berofcol  mezzo  del  negotiato  del  Marchefc  Grana,  all'hora 
Gouernatore  delle  Fiandre , cdclMinillro  Cattolico  Rclì- 
dentein  Parigi)ll  facilitò  l’vfcita  dalla  feuera  cullodia,  e li 
refe  alla  Corte  di  Vienna.  Fu  quelli  introdotto  nell'  Arlena-» 
le,  e trouò  ogn’ordine  Cefareo  per  fomminillrargli  qual  li 
fìa  materiale  , llromento,  & affiilcnza,perche  faceffc  con- 
celerità  le  proue  dei  propolli  artifici  j . Riufcirono  in  effet- 
to, quali  egli  li  prometteua,  onde  pcrfuadcuàno  vantaggi 
rimarcabili  agl’cfferciti  Imperiali . Fù  à lui  commeffa  la  lò- 
lecita  fabricadi  quelli,  per  auanzarne  immediatamente  nel- 
l'Vngaria  fuperiorcjdoue  anco  nel  mezzo  del  verno  conti- 
nuauanolehoftilità  , e s’inolcrauano  i progreffi  de'  Cefa- 
rei  ; e per  fame  i neceffàrij  appreftamenti  per  la  Campagna 
imminente  . A’  quello  afmleuano  il  Duca  llcffo  di  Lorena>- 
il  Gonte  Rabatta , & altri  Generali  » & officiali , da  quali  fi 
«oxrofceua  il  rilcuaace  beneficio  ch’era  per  portare  le  di  lu  j 
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operaci oni,  e per  inanimirlo  maggiormente  reflò  condotto 
con  ben  connderabile flìpendio  à Icruitio  dell’Imperatore, 
foJlecitandofì  con  ogni  celerità  lammalTamcnto  dei  di  lui 
preparamenti  incendiari]  • 

Continuando  incanto  nell’alta  Vngaria  gli  acquiftial- 
la  Corona  di  Celare , eie  vittorie  lopra  degl  inimici,  cosi 
ribelli  come  Turchi,  inuigilauano  quelli  con  l’affiduità 
maggiore  al  riparo  delle  auuerfìtd  correnti , c di  quelle,  che 
gli  erano  minacciate  dal  nuouo  armamento  Chrilliano  à 
prima  dagione.  Dall’applicatione  degl’imperiali  in  cene- 
redi  concinno  bloccata  la  piazza  di  Ncyhaylel,  ben  pre- 
uedeuano,  che  lopra  di  ella  poteflero  cadere  i dilegni  del- 
le prime  imprefe  di  quell’anno  ^quindi  il  Pai’cià  Vifire  di 
Buda  haucua  fpedite  à tutti  gli  altri  Palcià  Gouernatori  del- 
le piazze  di  confine,  perche  vnilTero  leco  lui  le  forze  mag- 
giori, à tentare  in  ogni  piùriloluca  forma  l’introdutcione 
del  loccorlo.  Penuriauano  di  molte  occorrenze  in  quel 
prefìdio,  però  non  mancaua  loro  vii  fermo  corraggìo  per 
ladifefaj  conciolìache , mentre  il  Conte  Czobcr  coi  di  lui 
HulTari,  era  intento  à fare  alcuni  fchiaui  dell’vno  , e l’al- 
tro fclfo  neifuburbij  di  Nayhayfcl , la  guarnigione  fatta.* 
vn  a fonica  , e varcando  il  fiume  Vago,  portò  l’incendio  à 
,Gutta , Villaggio  Imperiale , di  non  mediocre  confidera- 
«ione,  tagliando  à pezzi  quanti  in  elio  vi  ritrouauano . Da 
cale  auuenimento,  il  Colonello  Heysler  prefe  motiuo  d’vni- 
re  le  fue  truppe  in  ottocento  caualli  a’  trecento  Haiduchi  del 
Conte,  e portare  la  vendetta  lopra  degl’inimici.  L’aper- 
tura fu  loro  prollì ma  -,  auengachc  fpedito  dal  Falcia  di  Bu- 
da vn  conlìdcrabile  conuoglio  ( raccolco  nella  cicra  di 
V vacia , c Novigrado,  folto  la  condotta  di  Tyhà  Palcia  di 
Herla,  bene  allillito  da  più  di  joo.  efpcrimentaci  Giannizze- 
ri della  di  lui  guarnigione,  e di  quella  di  V aradino , con 
trecento  carri  di  prouiande)  eglino  coltolo  in  aguato  sui 
palli  più  vantaggio!!  l'allalirono,  tagliando  à pezzi  loprsL* 
gerito  de  i coaduccieri , dei  quali  cinquanta  recarono  pri- 
gioni 
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gioni,  dandola  fuga  aireftanti:  riportando  la  vìrioria_» 
douiriofa  diottant’vno  carro,  di  dieci  Tacchi  per  cadauno 
di  raonitioni  da  boccca,  con  la  fola  perdita  di  noue  Tolda  - 
ti , errcntadue  feriti,  Ma  non  potendo Teco  tirare  gii  altri 
carri,  gli  Haiduchi  vi  attaccorono  brauamente  il  fuoco, 
perche  non  reftalTe  in  potere  degl’inimici.  Non  menopr.opi- 
tio-riufeì  l’incontro  contemporaneo  à quefto,alle  truppe  Ba- 
care; poiché  effe n do  fiati  fpediti  dalla  Co rte,  vedici,  armi, e 
munizioni  ,per  rifiabilireil  Reggimento Thaum,éce^Tea- 
do  Ilari  quelli  con  llratagemma  da  jco-  ribelli  depredanti 
méntre  eglino  faftofi  marchiauano  alle  loro  habiratiom 
col  bottino,  s'incontrarono  nel  ColonclloSoycr>  c nel 
chele  di  Doria  , da  i quali  coraggiofimentealfaliti,  molti  di 
loro  furono  tagliati  à pezzi , egli  altri  fugati , ricuperando 
1‘inuolàta  preda  , c riportando  diuerfi  prigioni . 

Da  fimi  li  Tuan raggi  però  punto  non  reltaua  forprefo  il 
Vifir  Pafcià  di  Buda  , mentre  nei  cartelli  di  Nouigrado,c 
Vvacia  > haueua  depofitate quantità  di  vittuarie,  per  la  fa- 
cilità del  più  corto  viaggio  per  Nayhayfel  ; rifoluto  à rutto 
collodi  non lafciare  abbandonata  quella  piazza,  frontie- 
ra dell'V ngheria  fuperiore . In  ordine  à ciò,  fece  auanzaro 
comando  efficace  al  Tekely , perche  coi  Tuoi  leguaci  douef- 
fcpafiarcà fauorire l'imprefa  vnitamentecon  letruppe  Ot- 
tomane-, Diche  auertiti  grimperiali , prefero  cfpediento 
di  (laccare  due  compagnie  per  ogni  Reggimento  di  Caual- 
leria  delle  meglio  montate, Tpedindole  di  rinforzo  al  Colo- 
ncl  lo  Heysler, acciò  campeggiando  cogl’Hufsari,e  colle  altre 
militie  Vngare,  prendelsc i pafsi  opportuni,  clfòpponefie 
àd  ogni  potere  all’attentato  nemico.  Il  Pafcià  in  tanto  vni- 
ti  ottomila  combattenti,  la  maggior  parte  caualleria,  ha- 
ucuacon  e(fi  fatto  leuarc  dalle  piazze  accennate  vn  conuo- 
glio  di  mille  carri  di  prouiande,  e munitioni  da  guerra-* , 
commettendo  , che  con  lo  sforzo  maggiore  haùcfièro  do- 
uuto  tentare  l’introduttioni  delle  inlNayhayfel.  Dal  luccef- 
fo  di  Vvacia,  era  no-documentati  iTurchi  di  doucre  ptende- 
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rcftradadiucrfa  dalla  prima,  (limando  propria  quella  fc£ 
pra  le  riuiere  del  fiume  Gran  i onde  con  tale  oggetto  s’a- 
uanzarono  à far  paflare  la  vanguardia , facendo  che  ogn* 
vno  à cauallo  portafse  in  gruppa  vn  fiacco  di  munitione* 
Giicfploratori , che  ftauano  vigilanti,  relero  auilato  il  Ge- 
nerale  Hcyslcr  : egli  con  due  mila  caualli,altrettantofu- 
periore  di  coraggio  quanto  inferiore  di  forze,  marchiando 
siila  riuiera  oppofta  all’incontro  dell’inimico  , giunte  in 
punto  chela  vanguardia  hauea  varcato  il  fiume.  L’attac- 
cò valorofiimente , e tanto  la  ftrinfe  che  tagliati  à pezzi  500. 
Turchi  di  quella obligò  gl'altri  à procurare  la  fuga  ritornan- 
do precipitofi  nel  fiume,incui  nella  con lufione  buon  nu- 
mero di  quelli  perironorrellaron  i Cefarei  vincitori  nel  cam- 
po con  la  prefa  di  alcuni  inimici , e tutti  li  lacchi  di  biada, 
che  portauano  fcco  fopra  i caualli.  Non  fi  trouò  però  ir^ 
iftato  di  pattare  egli  il  Gran  per  attaccare  il  corpo  inimico, 
il  quale  dall’altra  parte  fi  trouaua  coll’intiero  conuoglio  , 
perche  ne  l’inegualità  di  forze,ne  lo  fuantaggio  dell’attenta- 
toglelo  perfuadcuano;fiche  li  Turchi  ritornarono  à ricon- 
durrei carri  àNouigradi*  Attione,che  da  Ccfare  redo  gcnc- 
rofamente  compenfata  con  la  diftributione  di  trenta  mila_# 
feudi  à quelle  Truppe  che  riportarono  la  vittoria.  Compar- 
ue  vittoriofo  l’Heisler  auanti  la  piazza , c fece  intendere  ài 
quel  Pafcià  Gouernatore  il  fucceffo  accertandolo, ch’egli  pili 
nondoueua  fperare foccorfo  alcuno,  e 'però  l’inuitaua  a_* 
volergliela  rendere  , efibendogli  conuenienti  capiculatio- 
ni.  Rifpofe  con  altretanta  intrepidezza  il  Pafcià,  ch’egli 
era  pronto  più  tolto  à morire  con  tutto  il  prefidio  dalla  fa- 
me ( quando  fi  follerò  trouati  in  tale  fiato , che  non  erano  ) 

1>iù  tolto  che  offendere,  con  talcrifolutione  l’obbedienza, e 
a fede,  ch’ei  profeffaua  al  Gran  Signore . Coffanza  che  lece 
riffoluerc  noi  le  truppe  Imperiali  à far  volare  in  quella  piaz- 
za alcune  lettere  d’inuiro  al  prefidio , che  le  haueffero  volu- 
to difertare  farebbe  loro  fiata  afficurara  la  vita  , e conce (To 
faluocondotto  ; ma  non  partorirono akpn’effetto . 

Quelli 
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Quella  fecónda  rotta  data  agl*  Ottomani  contriftò  di 
molto  il  Viflre  di  Buda  come  il  Serafchicre , ma  più  violen- 
te fùl’aflfalto  dato  all  animo  di  quelli  all’auifo  delle  machi- 
ne del  Tckely  contra  di  loro  orditeci  quale  per  no  li  hauere 
potuti  ridurre  al  di  lui  vano  volere,  rifolfcdi  fpcdirc  cfprelfi 
con  informationi  finiftre,  e ripiene  delle  lolite  di  lui  in- 
edie al  Gran  Vifire,  per  trasferire  in  efll  il  delitto  del- 
le proprie  mancanze  . Eglino  però  inricrati  del  tutto , fatto 
jftrozzare  dal  Pafcià  di  Buda  quello  di  Nouigradi , per  la_» 
troppa  parcialità  pratticata  con  quel  ribelle,  fpedirono  due 
Agà  alla  Porta  à giuftificarc  le  loro  attioni , & à publicarc  le 
ftratagemme  tenute  dal  Tckely  per  coprire  la  codardia , e 
l’abbandono  del  di  lui  decantato  grotto  partito . Per  l’aueni- 
naento  però  accaduto  (opra  le  ràuiere  del  fiume  Gran  , fi  iti- 
mò  neeelfitato  il  Vifire  di  Buda  di  fare  qualche  rimofiranza 
di  rilènti  mento  per  non  rellare  egliriprelodi  negligenza-» 
in  quella  importante  imprela  ; Non  volendo  i minillri  d’al- 
to comando , che  mai  cada  in  loro,  colpa  di  delinquenza-» , 
ma  quella  colpifca  i loro  lubordinati.  Quindi  ellendo  fiata 
commeda  quell’atrione  ai  Pafcià  d’E.rla , contro  quello  {ca- 
gliò il  fulmine  della  punicione  con  la  propria  auttorità,  per- 
che da  maggiore  non  lode  {cagliato  lopradi  lui.  Fù l’infe- 
lice firozzatocon  l’imputatione  di  viltà  di fpirito;  poicho 
cllèndo  forte  di  ottomila  perfone  fi  fofie  lafciato  battere  Ja_» 
vanguardia  , prendere  il  bottino  dai  Chrifiiani , tanto  infe- 
riori àlui  di  numero,  & indi  fenza hauere  vendicato  l’ofi- 
fel a fatta  al  nome  Ottomano , edere  vcrgognofamentc  ritor- 
nato coll’edercito  ,e  conuoglio  à Nouigrado.  Prouocò  ta- 
le lentcnza  il  nuouo  accidente  occorfo  nel  ritiro  di  quelle^ 
truppe  iconciofiacheefiendocompofiedi  Turchie  Tartari, 
venuti  quelli  alle  mani, furono  per  tagliarli  tutti  à pezzi:  ma 
la  cagione  prouenendo  in  ambe  le  parti  dallo  llimolo  di  ra- 
pina ,s’aquietarono  lccontrouerfie,conla  partitione  fra  efsi 
di  gran  parte  dei  viueri,  e dei  caualli  del  conuoglio  ; fi- 
che , e dalla  preda  dei  Chrifiiani  , e dalla  depreda- 
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tionc  deglmtedcli , rcftò  ridotto  quali  al  niente. 

Premeua  di  pari  corrii’pondenza  al  Tekcly  la  conferua- 
tione  della  piazza  di  Eperics  , perche  trouandofi  quella^ 
bloccata  dal  corpo  di  militie  comandato  dal  Conte  Genera- 
le Schultz , penuriaua  grauemente  di  viueri , e d'ogn' altra_J 
occorrenza*  Per  riparare  però  alle  di  lei  premure»  haueua 
il  ribelle  fpedito  vn  grotto  conuoglio,  (òtto la  condotta  dei 
di  lui  capi  principali  de  malcontenti . Rileuato  dal  Genera- 
le il  dilegno  inimico,  gli  attaccò  con  tutto  corraggio,  c 
lafciaci  trecento  d’clsi  lu’l  campo  non  potè  giungere  glabri , 
che  precipitarono  nella  fuga -,  leuando  loro  il  conuoglio  di 
non  mediocre  importare , oltre  à trenta  carri  di  vino  di  To- 
kai . Così  pareua , che  d'vguale  concerto  fecondaflero  lo 
vittorie  à Celare  nei  più  rigidi  rigori  del  verno , c prima.» 
che  hauette  in  ordine  vn  pofìtiuo  accampamento  d’ar- 
mata . 

Per  la  parte  degli  Ottomani  fi  conti nuauano  le  diligenze 
per  prouedcrc  alle  vrgenze  della  prossima  campagna  coi  do- 
uuti  apprettamene  militari } crefccndole  difficoltà  perla 
penuria  di  viueri,  non  foloper  le  prouincic  , ma  nella  ftef- 
fa  Cottantinopoli,  Capitale  dcH’Imperio  ; laonde  i popoli 
malageuolmcnte  rifentiuano  quegl’incommodi  , che  lo- 
ro cagionauavna  guerra  da  elfi  condannata  per  ingia- 
lla . Si  procuraua  acquietare  le  fufurrationi , c colla  di- 
fpenfa  di  dinaro,  ecollacorrertione  dei  tumultuari; > maj 
inualcndo  fempre  più  la  carellia  da  tutte  le  parti , ne  veden- 
doli mai  ridurre  al  fine  i difaggi , che  fi  publicauano  dal 
Gouerno  terminati  colla  vicina  conchiufione  di  paco, 
quanto  s’ammorzauano  glmccndij,  alcretanto  riauampa- 
uano.  La  raccolta  delle  Truppe  andauafearfa  , c le  asol- 
date giornalmente  difertauano  -,  onde  quando  dai  miniftri, 
percapod’auantaggiofi,  decantarla  di  fpedire  à centinaia  di 
migliara  i combattenti,  à fatica  fi ritrouauano decenc  . Si 
feruirono  fovente  d’vnollratagemma,  pcrinuitaie  le  genti 
ad  arrolarfi  lòldati  (oltre  le  elencioni,  e immuni  tà,chc  con- 
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cedeuano  alle  loro  calè  ) d’infinuargli , che  per  confcguiro 
vna  pace  vantaggiofa  dai  Chriftiani , era  forza  comparire  à 
loro  fronte  con  vn  formidabile  cfcrcito , (ìcuri  per  certo 
chiunque  prendeuano  l’armi  di  non  hauere  à combattere . 
Quello  ripiego  però  riufcì  loro  di  notabiledanno  ; poiché 
quelli  che  inllupiditi  da  tale  lufinga , s'erano  lafciati  arrota- 
re , ritrouandoh  delufi , anzi  facrificati  nc’  cimenti, prorom- 
peuano  in  vna  rifoluta  fuga, sbandandoli  per  le  campagne, e 
faluandofi  nei  monti,che  proflìmi  incontrauano.Cosi  dalle 
proprie,  Se  occultate  debolezze  la  Monarchia  Ottomana,co- 
prele  Timpoilìbilità  fiitea  di  poter  apportare  nella  capagna 
ventura  la  guerra  offenfìua  al  Chrillianefimo;  e conobbe-» 
eiTerc  forzata  à mantenerli  sù  la  difefa,  nò  per  quanto  bra- 
maua , ma  per  quanto  le  veniua  permeilo  dalla  tenuità 
delle  forze . 1 Tartariche  fcuopriuano  l’impotenza  temen- 
do di  non  foggiacere  eglino  ai  maggiori  colpi  dannoli  della 
còfedcraùone,  c volgendo  vàtaggio  dalle  peripetie  dei  Tur- 
c^V^e(kro  ^uoS°dlf1  l°ro  gabineti  alla  ragione  diSrato  . 
Cóliderauano  però  1 occafU«y»  opportuna,  ad  eiTcmpio  dei 
iiidditi  Octomani,  di  lottrarli  dav.«  dipédenza  che  loro  cor- 
re coll’Imperio  d’Oriente,  e matenerli  ^'•ìcralijcosì  anco  in 
parte  inuitati  dalle  negotiationi  della  Po  lo  ir./  pGffc  pcrò 
conofciura  quella  loro  inclinatione  , procuro  la  » 
fuperarla , con  altretanta  politica , e vincere  con  Timer 
le  maffime  concepite  . Dai  di  lei  Minillri  ch’crano  paifati  à 
quella  Corte,  oltre  ai  frequenti  e fommi  esborfì  di  dinaro  , 
fiì  accordato,  che  rompendo  i Tartari  contro  la  Polonia, 
l’Vkraina  tutta  cedeileal  lorodorpinio  ; cperò  con  prepo- 
tenti eserciti  doueifero  paiTarncalia  conquiila.Cosiil  Diua- 
nodiilribuendociò  che  non  era  in  potere  del  Gran  Signóre 
mercantaua  Timpegnedi  quella  potenza  à impulfo  di  dila- 
tare il  di  lei  dominio.  Sopra  Temergenzeduque  che correua 
lotto  alTocchiodelIaprudenza  Monfulmana,  fu  deliberato  • 
che  iTarraridoueflero  agire  contra  della  Polonia  , e elio 
lepiazze  tutte  di  frontiera  più  confìdcrabili , c forti,  così 

nel- 
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nell'alta,  come  nella  bafla  Vngaria  reftaflèro  rinforzate  di 
grò  ili  preifidij  e abbondanti  prouigioni , e con  vn  corpo 
d’elfercico,  che fotte fiato  polfibile  ammalare,  ftar  fi douef- 
fe  sù  la  ditela  coprendo  , hor  l’vna , hor  l'altra  fecondo  l’ef- 
figenzadeicafi  . Che  vn  corpo  volante  campeggiatte  nel- 
l’Vngaria  Superiore  per  foccorrere  alle  occafioni  il  Tekely 
coi  di  lui  aderenti , e afiicurarfi  della  T ranfiluania  •>  tenen- 
do bene  guardaci  li  ponti  d’Ettck  . A’  tale  oggetto  , fi  fpe- 
dironole  nuouelcue  ncll’Afiaalle  frontiere  della  Perfia_j 
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Sella  pròpria  falute  prefa  la  fuga  rintana  ndofì  vcrfoi  di  lui 
Stati. 

Ma  già  radolcita  l'acerbità  della  ftagione , calauano  dalla 
Morauia  leTruppc  aufiliarie  , e dagl’altri  Stati  patrimo- 
niali di  Ccfare  quelle  reclutate  del  di  luicRercico . Pallamano 
d tutta  follccitudinci  Generali,  &alcri  comandanti  , c vo- 
lontari; ben  numerali  di,  varie  nationi  , per  interuen imb- 
alla RalYegna  generale,  dellinata  tarli  nelle  campagne  frà 
Neyhayfel,  c Barkam,  porto  creduto  commodo  per  la  mar- 
chia ad  ogni  imprefa  che  ti  forte  deliberata  . Era  il  corpo 
della  Cala  di  Brunfuich  , come  se  detto  l'opra  dieci  mila_> 
combattenti,  alla  Tcfta  del  quale  marchiami  il  Prencipe> 
Giorgio  Guilelmo  figliuolo  primogenito  del  Duca  di  Han- 
nover (cguito  dai  Generali , c Colonelli.  Perla  portiono 
del  Prcncipe  di  Zeli  comandauano  le  Truppe  il  Generalo 
Chauvct,  il  Generale  maggiore  Burchard  coi  loro  Rcggi- 
menti'i  il  Coloncllo  Tronncr  col  Reggimento  dei  dragoni: 
il  Coloneilo  Dahlberg  con  l’artiglieria  ; il  Colonello  Sou- 
chofFcon  cinquanta  direttori  di  fuochi  artificiali  , ò In- 
cendiari] , c Bombardieri.  I comandanti , c i Reggimen- 
ti di  Hannover  erano,  il  Reggimento  di  caualleria  del  Pren- 
cipeGiorgio;  quello  del  Generale  maggiore  Oficner  ; il 
Generale  maggiore  Offerisci  Raugrauio,tutri  di  caualleria-, e 
quellodcl  Coloneilo  Viry  di  Dragoni-’  L 'infanteria  era  con- 
dotta dal  Generale  maggiore  di  Mon,  Colonelli  Rcgelberg, 
Robbig.e  Marlos,ogn’vnocoIfuo  Reggimento. Haueua  pu- 
re l'Elettore  di  Colonia  fpediti  6000. combattenti,  c la  rtefla 
Città  ne  haueua  dati  6co.  à Ccfare  . Corpo  ben  confidcra- 
bile comporto  del  Fuggimento  d'infanteria  di  quattordeci 
compagnie,  & vna  di  Granatieridcl  Generale  maggiore^» 
Stivare  : quello  del  Conte  Emanuele  di  Furrtembcrgh  d’al- 
tretante  compagnie  con  la  fua  pure  di  Granatieri , vna  di 
Brigadieri,  & vna  mezza  di  altri  Granatieri:  il  Reggi  men- 
todi  Bernfaudi  credeci  compagnie,  c mezza  di  granatièri: 
fei  compagnie  di  caualleria  del  Brigadiere  Vveit;  altre  tante 
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Colonelio  Haiderslebcn  , e quattro  del  Logotenente  Colo- 
nello  Beks,  che  atccndcuano  in  cucco  d quarantacinque-*, 
compagnie d’infancaria  , dodici  di  cauallcria  , e diecidi 
Dragoni , che  formauano  6100.  huomini  di  perfetta  condi- 
cione.  GPaltri  Elettori , e i Circoli  del  l'Imperio  fpedirono 
parimente  le  loro  quote  accordate  lotto  vari;  Colonelli  , 
Generali  d’cfperimcnrato^yalore  i molti  de  quali  amarono 
quantità  d’artiglieria  grolla, c fri  quelli  il  primofu  il  Vcfco- 
uodi  Salcsburgi  concorrendo  però  tutti  con  proli  rezza  all  ef- 
peditioni  delle  loro  truppe , & alle  rimeflè  del  dina  rodi  foc, 
corlo  fecondo  Io  llabilimento  prefo  nella  Dieta  di  Ratisbo- 
na.  Si  elle  delle  quote  dell'Imperio  furono  calcolati  con  le 
altre  aufiiiarie al  numero  di  40.  mille  combattenti  fenza_. 

. M corpo  dell  Elettore  di  Bauicra  , che  era  Baco  rinforzato  al 
numero  di  lcdeci  mila  ben  montati  j*  e di  buona  cfperienza 
militare.  Il  Conte Rabatta  affaticala i 11  teffante  mente  per 
1 ammaflamento  delle  prouiande;  maper  alleuiare  in  par- 
te il  pelo  adolìatogli , e ad  oggetto  di  lcan fare  gli  fconccrti 
fullimato  proprio , che  ogni  corpo degl’aufiliarij,  e de’cir- 
coli  haueilero  la  cura  di  condurre  fecole  prouifioni  perle 
lue  genti.  Tra  quelli  concorfevna  affluenza  bene  abbon- 
dante di  viueri,  che  con  quelle  prouifioni  difpollc  dal 
Commiffario Rabatta  in  diuerfe  parti  fecondo l’cfigenza  dei 
luoghi,  c degl’efferciti  per  tutta  la  campagna  goderono  vii 
vbertofa  commoditd. 

Intantoera  paffato  su  1 principio  di  Maggio  il  General 
Palfi  nell’Vngberiaper  acudire  vintamente  co'I  Generale-» 
Heysler  alla  bloccatura  di  Nayhayfcl , da  doue  furono  da 
quel  Pafcid  Comandante  licentiati tutti  gl  inutili  all  armi , c 
Special  mete  diuerfi  fchiaui  Chrijliani,difponendofi  ad  vna 
valeuole, e rifsoluta  ditela  nel  calo  del  preueduto  attacco. 
Lepcrfbnc  ,chevlciuano  da  quell’importante  Piazza  a iTi- 
curauano,chc  il  P re  fi  dio  non  era  più  torte  di  due  in  tre  mi- 
la Giannizzeri , dei  quali  per  le  malattie,  che  vi  regnaua- 
no,  buona  parte  fi  ritrouaua  inferma.  Giunfero  per  rin- 
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forzare  quella  blocca  tu  ra  per  ordine  della  Corte  di  Vienna 
tre  mila  fanti  > 6c  altretanti  caualli,  Icorrando  vn  groflo 
conuogliodi  munitioni,  c di  viueri , acciò  con  più  bra- 
uura,  e vigore  lì  oppolieflcro  i mentouati  Generali  Palfi , Se 
Hcyslerà  nemici,  che  di  nuouo  difponcuano  in  Peli  vil 
conuogliodi  800.  carri  di  varie  prouifioni  per  introdurlo  à 
forza  nella  Piazza  bloccata  , nelle  cui  vicinanze  era  fucccl- 
foà  Celàrei  di  prendere  quattro  Turchi  veltiti  all’vnghera. 
Quelli  con  lettere  del  Vilìr  di  Buda  pahauano  à quel  Coman- 
dante , con  le  quali  l’accertaua  d'inuiargli  di  corto  vn  con- 
federatile fòccorfojdi  viueri , e di  loldati. 

Nel  tempo  che  il  Generale  Palfi  fi  portò  alla  fudctta_» 
bloccatura,  palsò  dalla  Corte  àGratzil  Generale  Lcsle  per 
difpòrre  Pvl'c  ita  delle  lue  truppe  in  campagna,  c che  da- 
ueua  egli  comandare  nella  Croatiairinforzato  di  lette  mila 
combattenti  di  più  della  pallata  Campagna  ; acciò  più  ficu- 
ramente  potefle  effettuare  i dilTegni  progettati  , e Inabiliti 
con  la  Corte.  Si  Ipedirono  altresì  à Comorra  dieci  ciacchi 
carichi  di  biade  per  la  caualleria  accampata  nelle  vicinanze 
di  Nayhaylèl , con  ordine  di  trattenerli  à quelle  riuierc  per 
{correre  con  altri  legni  il  Danubio,  e contraltare  all’inimi- 
co il  rranfìto  di  quel  fiume . DalJ'Vngaria  in  tanto  giunfe^ 
in  Vienna  elpreffo  con  auifo,  che  il  Generale Heysler  auan<* 
zatolì  con  800.  caualli  Vngheri,  & Alcmani  prelfo  la  Piaz- 
za blocata,  gli  forrille  di  prendere  vicino  la  conrrafcarpa_. 
di  quella  Fortezza  lènza  vcrun  contralto  tre  , in  quattrocen- 
to capi  d’animali , che ltauano  palturandoin  quei  contor1 
ni,  con  la  morte,  e prigionia  di  tutte  le perlone  , che  li  cu- 
ltodiuano  i conduccndo  il  tutto  in  faluo  al  luo  quartiere^ 
vicino  Barkam;nes’era  attentato  quel  prefidio  porgli  fuoco 
coda , lui  dubbio,  c terrore  di  non  clfcrc  battuto  , e ragliato 
à pezzi • 

Sù  la  notitia  poi  che  l’elfercito  Ottomano  s’ingroflalfc  nei 
contorni  di  Buda  con  difsegnodi  foccorrcrc Nayhaylèl  con 
tutto  rifehio,  furono  comandate  altre  truppe  di  prendpre_> 

con 
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con  ogni  celerità  la  marchia  in  rinforzo  del  Heyslcr,  per  op- 
porfì  con  più  vigore,  eforze  maggiori àccntatiui  del  Tur* 
co,  itando  sùle  moflèil  Marefcia  le  di  campo  Generale  Ca- 
prara  per  comandare  quel  corpo  d’armata.  Si  {pedirono  an- 
cora ordini  à i Reggimenti  quarticrati  nelle  parti  più  rimote 
prontamente  marchiare  al  Rendevous  Generale  intimato 
pei  ii  primi  di  Giugno  tràBarkam  ,cNayhayfcl . 

Anco  il  Generale  della  cauallcria  Schultz  radunò  le  trup- 
pe di  fuo  comando  per  intraprenderei  premeditati  diflègni 
contro  al  T ekcly , il  quale  di  là  dal  TibilcolIauaolTeruando 
con  Tuoi  feguaci  le  molsc  di  quello . Giunfero  fìmilmcnto 
in  Vienna  dalla  Boemia  gran  quantità  di  caualli  ,che  furo- 
no fubito  deftinati  al  treno  dell’artiglieria , c dalla  Sieda » 

quattrocento  mila  Fiorini , che  recarono  applicati  per  li  bi- 
sogni della  guerra  . 

Si  ipinfcro  il  di  venti  Maggio  duemila  caualli  dell’Elet- 
tore di  Magonza, Trcueri, e Colonia  in  rinforzo  alle  eruppe, 
chcformauano  lafudctta  bloccatura,  c doueuanotfscrcfc- 
guiti dallaccenate loldatefche  della  Cafa  di  Brunluvichachc 
già  calauanodallaMorauia,vcrfo  doues’inuiarono  ioo.mila 
fiorini  d’ordine  di  Ccfarc  per  anticipargli  vna  paga . Cópar- 
ue  {imilmcntc  dalla  ricca  città  di  Debrezin  di  là  dal  Tibifco 
vn'Inuiato  à Celare  richiedendo  dalla  clemenza  di  si  pietoiò 
Imperatore  d'efser’alfiilita  contro  ai  rigori  del  Tckely,  clic 
gli  minacciaua infiliti , acaufa  , che  negaua  d’adherire  ai  di 
lui  perucrfi  difsegni  -,  &:  accertò  , che  {Itrouaua  il  ribello 
in  peflimo  Rato  , quantunque  hauelse  ottenuto  vn  rinforzo 
di  Tartari  , c Turchi  confittemi  in  quattro  mila  foldari, 
più  habi li  alle  rapine,  &;  a’  Taccheggi , che  alle  battaglio . 
& ai  cimenti.  AHìcurò  /ùmilmente , thè  dai  ttioi  ieguaci 
fofsc  abbandonato,  elsendofi  all’improuifo  difgiumo  dal 
Tuo  partito  , e pafsato  alleruitio di  Cefare  vno  de’  fuoì  più 
cari  , con  cento  cinquanta  ribelli . Che  il  Co:  Tei  tzi  Capita- 
no del  Reggimento  Caraffa  haucfsc  battuto,  c torto  vna_> 
gròfsa  partita  di  ribelli, guidata  dalPcténhah  adherente  del 
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del  Tckely  con  morte  di  300.  c prigionia  di  molti  altri  • 
Piffe  finalmente,  che  i padani  del  dominio  Ottomano  vc- 
cideuano lenza  riguardo  quiti  ribelli  poteu.tno  hauere  ne  1- 
le  mani  in  vendetta  dei  latrocinij , che  haueuano  commef- 
fi  nelle  giurifdittioni  del  Gran  Signore  . Rilpedì  la  Corto 
l’Inuiato  conficurezza  , che  hauerebbe  gratiato  i cittadi- 
ni  di  Debrezin  del  fuo  patrocinio  , c ne  diede  à que- 
llo effetto  gli  ordini  opportuni  d’inuigilarc  alla  di  loro 
difefa . r 

Pafforonoalli  zz.pe’l  fiume  Vago  alla  volta  di  Comóra 
fenza  la  douuta  feorta,  alcune  Zattare  cariche  di  legna,con 
vn  poco  di  birra , c circa  venti  lacchi  di  grano  ; del  che  ac- 
cortoli il  prefidio  di  Nayhayfcl , non  mancò  del  Ilio  doue- 
re,  per  lo  che  vfeita  vna  partita  di  quella  guarnigione  fi  af- 
faccndò  di  forprendcrle,come  gli  lortì  fenza  contrailo  . Ma 
nel  mentre  llaua  fcaricando  le  ludette  vettouaglie  per  traf- 
portare  nella  piazza, capitato  in  foccorfo  dei  condutori  buon 
numero  d’Huffari  di  Schinta,  e Gutta , furono  i nemici  polli 
in  precipitofa  fuga, e ri  prefero  le  fudette  robbe,con  morte  di 
60.  Turchie  19.  Huffari . Simil  reprefaglia , quantunque-? 
Tiacquillata  dalle  mani  di  quei  barbari,tù  caufa,che  il  Gene- 
rale Palli , comandarti:  fotto  rigorofe  pene , etiamdio  della.» 
vita,  a*  padani,  & ad  ogn'alcraperfona  di  non  condurre  pc’l 
mentouato  fiume  forte  alcuna  di  vettouaglie  fenza  fua  fpe- 
ciale  licenza  , e la  douuta  feorta  dei  foldati  ; anzi  fece  ap- 
piccare alcuni  di  Gutta  , che  per  auiditi  di  guadagno  , 
haueuano  venduto  certo  che  di  grano  à quel  prefidio  j 
da  cui  erano  iuggiti  in  vna  lol  volta  , circa  cento , e 
venti  Giannizzeri , i quali  per  non  cader  nelle  mani  de-? 
i loro  Officiali  , & efiere  giullitiati  , fi  andauano  refu- 
giando  nei  bofehi  vicini , hora  in  vn  luogo,  & fiora  in  vn’ 
altro . 

Auisòil  giorno  appreffo  il  Comandante  di  Vicegrado  » 
che  i Turchi  haueffèro  léuato  da  Vuaicz,  vn  conuoglio  per 
afiicurarlo  in  Buda  , c che  da  i medefimi  fi  difegnaua  di 
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ridurlo  à tutto  potere  ih  Nayhayfel , di  cui  ne  preuedeu*- 
no  l'attacco.  Si  rimifero  in  qucfto  giorno  grolle  fomm<i> 
di  contanti  al  Generale  Lesìc  , accioche  con  clic  dado 
vna  paga  alle  militic  Croate  , e prouedede  ai  bifogni  di 
quelle  piazze,  rnadlime  di  Vvarauitz  . Si  portò  fimil men- 
te il  Prencipc  Luigi  di  Baaden  alla  volta  di  Barkam, 
ftaua  per  fcguirlo  il  Generale  Caprara  con  altri  capi.  Se 
Officiali  maggiori  da  Guerra  ; douendouidì  pure  trasfe- 
rire il  Duca  di  Lorena,  che  di  attcndcua  da  Jdpruch  per 
di  17, 6 zS.  di  Maggio,  fido  nella  detcrminatione  d edere-» 
in  perdona  al  Rendevous,chc  doucua  infallibilmente  Icgui- 
re  la  prima  lèrcimana  di  Giugno:  pe’l  di  cui  effetto  furono 
comandate  tutte  le  truppe  di  ritrouarfì  perla  fine  di  Mag- 
gio nelle  ludettc  vicinanze. 

Nell’Vngheriafuperiore  il  Generale  Schultz,  peredero 
anch’egli  anticipatamente  in  campagna,  & intraprendere 
qualche  attentato  à gloria  di  Celare,  & immortalità  del 
duo  valore,  radunare  le  truppe  ( alle  quali  era  dùccedbdi 
nuouamente  battere  co  qualche  vantaggio  i parreggiani  dei 
TckeJy)  rifoluc  di  attaccare  la  città  d’Vngvar:  che  però  or- 
dinò la  marchia  verdo  quelle  vicinanze  con  fperanzadi  ri- 
portarne in  poco  tempo  l’acquidlo,  per  poi  accingerli  ad, 
imprefe  di  maggiore  rimarco  * Ad  oggetto  di  ciò  indiana , 
gli  folfe  fpedito  vn  rinforzo  di  gente  , per  hauere  modo 
di  contraltare  , & abbattere  le  forze  del  Ribelle  quanr 
do  l’arditezza  dua  connaturale  , l’hauede  procurato  dL 
«ertile  dagl’attacchi  delle  piazze  : penlandedi  formare  va 
corpo  di  quattro  in  cinque  mille  combattenti , che  potefiero 
incontrarlo,nei  tentatiui  de’  doccordi,  che  dalui  loderò  dati 
per  intraprenderli . - 

llScrafcliicrriceuuco  l’ordine  dalla  Porta  d’introdurre  L 
tutto  ridchio  poderodò  doccorfo , c di  viueri,  e di  Giannizze- 
ri nella  Piazza  di, Nayhayfel , de  quali  ella  ne  pqnnriaua  al 
dbmmo  (e  ciò  prima  venide  adediatadagl’Impeiiialhtomc^ 
di  ftimaua;  douedè  edere  il  primo  attenta  padella  predenwu» 
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campagna)  commife,chc  le  Tue  truppe  paflafiero  con  tutta.» 
diligenza,  e follecitudine  il  ponte  d’Elfek , e fi  portafsero 
àBuda  j per  di  làauanzare  TaCcennaro  foccorfo , che  fiai- 
ceira  numerofodi  millccarri  di  munitioni,sì  da  guerra,  co- 
me da  bocca. 

Giunfcro  in  Vienna  atti  4.  di  Giugno  li  Prencipi  di  Con- 
ty, della  Roccafuryon,di  Turrena,&  il  figliuolo  del  Prencipc 
di  Vaudemont,  & alcri  Signori  di  rimarco, i quali  disegno- 
rono  militare  in  qualità  di  volontari}  nella  guerra  d’Vn- 
gheria,fottoil  comando  del  Duca  di  Lorena, ch’era  giunto 
poco  auanti  alla  Corte , per  concertare  con  Celare  l'opera- 
rioni  da  intraprenderli  nella  prolfima  Campagna.  Fù  fta- 
bilico  di  tentare  prima  d'ogni  altra  imprefa  l’acqui  fio  di 
Nayhayfel , venendo  da  più  parti  confermato , che  penu- 
riafiedi  viueri;  à légno,  che  cacciati  dalla  fame  difertaua- 
no  ogni  giorno  i Giannizzeri  di  quella  guarniggione.  Si  ra- 
cificaua  non  cfsere  quella  più  forte  di  due  in  tre  mila  foldati 
tra  fanti , ecaualli , la  maggior  parte  mal’acconci, Santifi- 
chiti dalla  fame , che  prouauano  femprepiù  rabbiofa  ; on- 
de fi  Ipcraua  di  giungere  in  poco  tempo  alla  conquifia_. , 
dóuendo  pai’ ire  à quello  effetto  àlli  dieci  il  Duca  di  Lo- 
rena_>. 

Il  Generale  Schultz  fra  tanto,  non  potendo  contener- 
li dalle  fue  (olite,  e rifolute  azioni  , attaccò  la  città  di 
Vngvar;  e battendola  con  replicati  , e poderofi  colpi 
di  artiglieria  , apertaui  breccia  bafteuolc  per  vn  ficu- 
ro  afsalto  , fi  azardò  , e felicemente  gli  forti  di  pren- 
derla con  qualche  mortalità  de  i fuoi  per  I’ollinata  re- 
fiftenza  di  quel  prefidio  ; ma  con  totale  vccifione  di  tut- 
ti quelli,  che  furono  tardi  à ricercare  lo  (campo  nella_. 
Fortezza  della  città  . Attaccò  fenza  internitenza  di 
tempo  anche  il  cartello  , e ne  fperaua  l’acquifto  , norL. 
oliarne  , che  quel  prefidio  fi  oftinafie  nel  follcnerfi  ; 
cfscndo  hormai  giunto  ( anche  co’l  fuoco  continuato 
de  idifenfori)  at  Modella  muraglia, doue  era  felicemente 
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sboccato,  disegnando  di  dare  anco  ad  efTo  vn  rifoluto 
a finirò. 

I prelìdij  Imperiali  di  Caprouintz,  e Crifio  nel  mentre  s’- 
inoltrorono  nel  Dominio  Ottomano  in  poca  didanza  dal 
Póted’EfTek,e  ne  riporrorono  confiderai  li  bottini  di  varie 
cofc,e  fpccialmente  d’animali, che  trafportorono,e  ridulTe- 
ro  nelle  loro  Fortezze.  .Attaccati  però  nel  ritorno  da  vna-» 
grolla  truppa  di  cauallcria  Ottomana,  lodennero  l’impe- 
to con  tanta  brauura , e vigore , che  l'obligorono  ad  vna_* 
precipitofa  fuga  -,  hauendo  lafciato  fui  campo  in  rirapro'* 
ucro  della  loro  temerità , & in  pena  dell’ardire  più  di  duccn- 
to  dei  fuoi  con  la  fola  perdita  di  trenta  Chridiani  tra  mora- 
ti , c feriti . 

Spedì  fimilmente  il  Goucrnatore  di  Vuarauitz  diuer- 
fe  perfone  oltre  il  ponte  verfo  Belgrado  , per  olser- 
uarc  le  molle  dei  Turchi  > & cflendo  ritornate  fcnza_* 
hauere  incontrato  verun  conuoglio  , ò intoppo  di  trup- 
pe Ottomane,  riferirono  il  timore  inefplicabile,  che  rc- 
gnauatrà  quei  popoli.  Chele  militie  Apatiche  difertafle- 
ro  à groffe  truppe , refo  hormai  formidabile  , à loro 
il  nome  del  Duca  di  Lorena  , e de’  Tedcfchi.  S’aua- 
loraua  tanto  più  il  timore,  quanto  penctrorono , che  il 
Gran  Signore, e’1  Supremo  Vifìre , non  erano  nella  prefentc 
Campagna  per  muouerfi  da  Andrinopoli , e porli  alla  teda 
deH’efsercito. 

Il  Conte  poi  di  Paradeislcr  primo  Capitano  di  Carlo- 
ftat  giunto  alla  Corte  per  otrennere  danari , per  iòdenimen- 
to  di  quelle  militie,  ragguagliò  Celare,  come  lì  difegnaf- 

fc  d’inuadere , e deuadare  il  Contado  di  Lika  , e la » 

Bollìna,  facendo  con  quello  vn  diuerfiuo  ai  Turchi  di 
concerto  coll'arrai  Venete  di  Dalmatia;  e chea  tale  effetto 
il  Generale  Valieri  haueua promefTo  artiglieria,  munitio- 
ni , e quattro  mila  Morlacchi , con  altra  gente  pagata-». 
Quefte  determinationi  furono  motiuate  à Cefare  per  atten- 
dere i fuoi  fenfì,  c giuda  l’approuationi  di  quel  Sourano, 
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intraprendere  i premeditati  difsegni , che  non  furono  di- 
faprouati  dalla  Corte . 

Fino  agl’otto  di  Giugno  continuorono  la  marchia  da  più 
parti  ver  io  l’V  ngheriad  merle  truppe  di  tanti , e caualli  con 
groili  conuogli  di  munitioni , c viucri  ; con  dileguo  che  al- 
l'arriuo  di  Lorena  à Strigonia , c Comorra  da  vn  corpo  do 
Cefarci , e dalle  militie  di  Luneburgh  folle  attaccata  la 
Piazza  di  Nayhayfel  , e che  il  Duca  con  vn  corpo  di  tren- 
tacinque  in  quaranta  mila  combattenti  battefle  la  campa- 
gna, per  impedire  ai  Turchi  il  tentatiuo  del  lòccorlb;  fen- 
za  del  quale  nonpotcua  quel  la  Fortezza  lungamente  lolle- 
nerfi , quantunque  prorertafle  volerli  difendere  fino  agl’vl-' 
timi  direnai . Si  andò  fra  tanto  rertringendo  la  bloccatura-» 
in  modo  , che  veniuaimpoifibilitato  àcialcheauho  di  quel 
prefidio  potere  difcrtarc  , che  non  cadefle nelle  mani  de  i 
Cefarei, come  auucnne  à 42. Giannizzeri , che  turono  prefi, 
eccettuatone  dieci , che  per  non  reltare  prigioni , più  torto 
Vollero  ellcr  tagliati  à pezzi . 

Ncll’Vnghcria  luperiore  fra  tanto  non  cflendo  fortito  à 
lo  Schultz  d’effettuare  vn  virtuofo  ftratagemma  per  giunge- 
re all’acquirto  del  cartello  d’Vngvar:  veduta  l ‘ortinata  dife- 
fa  di  quei  Ribelli  , giudicò  vantaggiofo  efpediente  per 
non  perdere  nell’azardodeli’allalco il  flore  delle  fuc  truppe, 
di  tralafciarc  l’impegno  conleuarc  l'alfedio  ; al  dicui  effet- 
to porta  d facco  la  città , la  confacrò  alle  fiamme , c fi  ritirò 
vcrlo  Zcben.  Quiui  riufeito  alColonello  Veterani  di 
foccorrereil  prefidio  di  quello  luogo,  che  combattala  con 
‘vna  partita  dì  tooo.  Ribelli , tagliandone  à pezzi,  e facendo 
prigionieri  Buon  numero  dei  medelimi,  oltrc  .il  tralporto  di 
molti  caualli  fallati . ^ 

Si  trasferì  con  fa  diligenza  delle  porte  il  Duca  di  Lorcna_» 
aglvndeci  da  Vienna  in  Vnghcria  , oue  giunco  , vifitate-j 
le  Piazze  di  Giàuarpio , eComor/a , palsò  à Strigonia , per 
porre  vicipo  alla  Piazza  di  Barkam  il  luo  campo',  e fare  il 
Rende vousdeirEHerci co,  chelempre  s’ingroflana  con  l'ar- 
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ri'uodi  nuone  truppe.  Il  comincio  dell’infanteria  iù  ap* 
poggiato  al  Prenci  pedi  Valdech,  c quello  della  cauallcria^ 
al  Mardcialc  Cónte  Capra  ra  . Quelli  all'arriuo  di  Lorena, 
il  trasferì  con  tré  mila  cauaili  verfo  Novigrado  per  ricono- 
{cere  quella  Piazza,  e prendere  lingua  delle  molle  nemi- 
chcv  lequali  iidiccuano  afeendered  quaranta  mila  tra  Tar- 
tari , e Turchi,  oltre  l’afpcrto  dello  llcflo  Kamdei  Tartari 
con  altre  militie , con  le  quali  vnita mente  difsegnauauodi 
attentare  il  foccorio  di  Nayhayièl,  che  cuttauia  continuàua 
nella  indetta  bloccatura . 

Si  era  ordinato  al  tìano  di  Croatia  di  vnirele  fue  forze  à 
quelle  del  Generale  Lcsle à conremplationc  di  diucrtirc  I ò 
forze  del  Turco,  obligandolo  d diuiderele  file  truppe,  Se 
oliare  ai  vantaggi  de  i Ccfarei  , che  da  più  parti  doue- 
uano  accingerli  à gloriole  impreie  . Con  quella  diucr- 
fìonc , che  iù  giudicata  neceilìtofa  il  facili  capa  lacquillo 
della  bloccata  tortezza  di  Nayhayfcl-,  poiché  non  frpoteua 
dal  Scrafchìer  con  tutte  le  forze  del  iuo  Ellercito  procurale 
ìlioccorio  di  quella  piazza  , fenza  di  cui  fc  le  rendeua^ 
imponibile  di  lungamenre  foileneriì  . Si  crcdeua  però, 
che  pcreiTere  di  maggiore  premura  alla  Porta  Ottoni!, 
na  la  conieruationc  di  Nayhayièl , che  qual  fi  fra  altra., 
impreia  haueife  potuto  attentare  il  Generale  Lcsle  , non 
fofse  per  diuiderc  le  fue  eruppe  , prima  di  hauerla  als.i- 
curata . f : , ; -vU* 

Mentre  neU'Vngheria  fuperiorc  fiandauano  procuran- 
do tutte  le  forme  per  effettuare  il  premeditato  acquillo  > 
fenza  obligarfi  ad  impegno,  che  porcile  impedire  néllaj 
prefente  Campagna  tanc'altre  determinar  ioni  ; nella  i'u- 
-pcriore  gli  Hullari  del  prciìdin  di  Sundus,  Se  altre  fortez- 
ze, il  auuanzorono  all’attacco  della  città  diOnot,  guar- 
tiaca  da  i Ribelli  . In  poco  tempo  fenza  gran  contrailo, 
glìfuciefse  di  prenderla  à viua  forza,  e doppo  vn  lun- 
go, & yniucrfale  baccheggio  l’incendiorono  con  la  mor- 
cc»e  prigio;pa  di  molti  Ribelli;  ritorjaando  glorioiì allo 
. " -■  ' v.  ~ " loro 
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loro  fortézze , co’I  trafporto  di  trecento  causili,  £ più  di  due 
mila  animali  tra  grotti,  e piccioli,  oltre  altre  ricchi /fimo 
iiippc 1 1 ecci I i i noncfléndogli  cottala*  si  gforio/a  imprefa,cho 
•la  perdita  di  venti  dei fuoi.  Quello  accidente  fece  replica- 
re al Tekely  molte  inftanze  à Vienna,  perche  fetteammefi- 
fo  vn  fuo  deputato,  à fine  d’intnuolarc  affari  di  gran  rilicuo; 
ma  non  fé  gli  pretto  orecchio,  non  ottante  fottein  diffiden- 
za ai  Turchi, & al  Tranfiluano,  ilqualc  gli  haueua  intercetti 
i beni , che  godcua  nei  fuoi  domiuij. 

Giunfcro  in  appretto  à Vienna  le  reclute  del  circolo  di 
vSucuia,con(iftenti  in  Z500„fanti,e  iOoo.caualii,che  furono' 
fòbico  fpedice  neirVngheria  per  vnirle  all'Etterato  Ccfareo 
^pretto* Barkani . Comparuero  fimilmentc  alla  Corte  iduo 
Prencipi  di  Neuburgh  figliuoli  del  nuouo  Elettore  Palati- 
no , e fratelli  dell'Imperatrice  Regnante  , con  dilegno  di 
trasferirli  alCampo,  e militare  in  quella  Campagna  doppo 
di  haùcre  affittito  alla  celebratione  delle  nozze  dcll’Ar- 
ciduchctta  Maria  Antonia  , ro’l  Duca  di  Bauicra  . In 
quello  mentre  fi  ridette  da  Celare  al  pericolo  , a cui  porc- 
uano  foggi accre  le  Città  montane  dcH‘Vngaria  /ùperioro  ; 
che  péro  ordinò  al  Generale  di  Battaglia  Deipental  di  trasfe- 
rirfi à quelli  parte,  c radunare  con  ogni  /òllicitudine  va, 
corpo  di  gente  per  prèndere  i polli  opportuni  per  rendere  /r- 
éuro  quel  dominio  dalle  /correrie  nemiche  , 

Il  Generale Lesle  ìnoueua  verfo  il  fiume  Draua  lefiio 
truppe,  àfine  d’ inuadcre  sciitamente  col  Generale  di  Car- 
lottar  comandato  di  fecovnirfi  il  Pacfe  nemico,  cdiiier- 
tirc  con  quetto  poderofo  mezzo  le  forze  molto  gagliardo 
degl’  Ottomani  . Haucuano  quelli  ordinati  alcuni  ttac- 
camenti  per  feorrere  verfo  Cafbiinouitz  , e Taccheggia- 
re quella  pronincia  , che  ne  era  più  lontana  dal  fofpctto  ; 
perlùadendofi , che  I’Ettèrcico  Croato  fotte  per  impegnarfi 
all'attacco  di  qualche  Piazza  nelle  vicinanze  d’Ettèk  , ò pu-  • 
rea  quelle  di  Canilla,  ò Zighet.  Fra  tanto  co  l rimanenro 
delPEflèrcito  dittègnaua  ii  Lesle,  di  auuicinarfi  vcrlo  il 
: . V 4 Pon- 
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Ponte  d’Eflek,al  fiume  Draua  à fine  di  contraltare  à Turchi 
il  pafso  nell’ Vngheria, per  foccorrer  la  Piazza  di  Nayhayfel. 
In  qucfto  mécre  era  riuicito  agl’Hufsari  d’i noltrarfi  in  quel- 
le vicinanze , incontrare , e battere  ieo.  Sp>ay , che  vraiùi-». 
no  guidati  da  vn’Agà  con  la  morte  di  quali  tuttijé  prigionia 
dello  ftefso  Agà . A quello  trouorono  lettere  del  primo  V i- 
fire,  dirette  alli  Palchi  di  Buda,  di  Nayhayfel , a Alba  Re- 
gale, d’Agria, e Nouigradi,  con  le  quali  gl’animaùa  ad  vna 
valida, e vigorofa,  difcfa  ; promettendogli  , che  in  breuc 
glihauerebbc  fpediti  confiderabili  foccòrfi  , e corrette-* 
l’armi  Chrillianeà  guardare  le  proprie  Piazze  , fenza  che>» 
iiauefsero  campo  d’attaccare  quelle  del  dominio  Ottomano: 
e che  haueua  dellinata  fiotto  il  comando  del  Serafchicr  per 
l’Vngheria  vn  armata  di  65. in  70.  mila  combattenti,  gran 
parte  Giannizzeri,  & il  rimanente  turta  gente  veterancajha- 
uendofcieltoil  fiore  delle  foldatclche  per  mutarle  in  quel 
Regno 

Nell’Vnghcria  fuperiore  , cflendofi partito  il  Gene- 
rale Schultz,  dall’attacco  dèlia  città  d'Vngvar,fù  auer- 
tito,  che  vna  truppa  di  Ribelli  fi  ritrouaua  verfo  Zath- 
mar , confillentc  in  due  mila  foldati . A quello  auilò  fi 
portò  con  vn  buon  corpo  di  gente  à quella  volta  , con  rilso- 
lutione  dialTalirii,  e tagliarli  à pezzi,  ma  non  gli  forti  I* 
intento  ^ poiché  opportunamente  auifiati , cercorono  fug- 
gire il  cimento  con  vn  prudente  ritiro . Ritornato  ai  fiioi 
primieri  polli  , rifiolfed’inuadere  il  calici  lo  di  Crafinabloz, 
& auuanzatofi  à quella  volta,  l’attaccò  con  tanta  arditezza  , 
c valore,  che  quel  prefidio  , per  non  appettare  l’vltimo 
cftcrminio  , gli  refe  il  cartello,  che  fu  fubito  prefidiato  di 
gente  Alcmana , Quella  guarnigione  prcle  il  fèruicioCcfia- 
■ reo  fiotto  del  medefimo  Schultz,  il  quale  doppo  quello  ac- 
quifto  afipertaua  con  impatienza  larriuo  delle  truppe, che  gli 
erano  fpedite  di  rinforzo,  dclidcrando  di  applicarfi  ad  im- 
prcfiidi  maggiore  rilieuo. 

Conoficeua  ilTekcly , che  lafiua  fognata  fourànitàdel- 
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i’Vngheria  Fupcriore  in  vece  di  follcuarlo  alle  grandezza  > 
6c  agT'honori , lofpingcua  al  precipito  ; mentre  fi  vedeua 
.ogni  giorno  abbandonato  da  Tuoi  parteggiati  i, e battuto  dal- 
Carnai  Cclarcc  .Che  però  cficndo  huomo  più  di  raggiri. eh  c 
dWalorc/iehifo  ancora  dalla  fpcranza,  concepita  nei  ribelli 
a fine  di  conièruarlià  fùoi  vantaggi , difieminò  ; chci  Tar- 
i quali  ncll’annolcorlo  applicorono  le  loro  forze  con- 


tari 


i 


hi 


tra  della  Polon  ia  ,doueuano  nella  p refe»  te  campagna  vnir- 
fì  con  l’Eficrelto  Turco  nell • V ngheria , fie  abbattere  l'orgo- 
glio degl’imperiali,  col  cotale  efierminio  de  medefimi  : Che 
le  loro  glorie  doucuano  cangiarli  in  vituperi/,  cflcndogli 
fonito  nelle  guerre  pallate  quei  pochi  vantaggi  perdici*  Ita- 
ti obliguii  Tartari  (*tauto  temuti  da  Cefarei  pe’l  loro  cor- 
raggio  ) ad  inuadercle  Prouincie  della  Polonia , c guarda- 
re iproprij  Itati  dalle  {correrie  de  Chriitiani  . Li  lufingò  à 
credere,  che  rotto  rEflercito  Imperiale  li  doueua  vn  buon 
corpo  de  Tartari  vnire  alle  fue  truppe  , per  Taccheggiare,* 
SU  - 1 Paci!  hcreditarij  di  Celare  : che  il  bottino  doueua  dlero; 
diuifo  con  loro  -,  e che  con  le  fuppellettili , c fpoglie  de  Tc- 
defehi  lì  farebbero  arricchiti  . Quelle  chiraeriche  fpcnn- 
2e  non  delulèrò  con  tutto  ciò  i più  faggi  , & accorti  , che^ 
dalle ; premefie degl  anni  antecedenti  ben  conofceuano  quai 
. conlèqucnze  lì potefiero  Ipcrare  in  auuenirc  j laonde  hoil 
Iafciorono  molti  di  loro  di  decefiare  il  di  lui  partito  , & 
alficuraré  lo  fcampo  con  procurare  diferuireàCefarc  loro 
Vcro,c  legitimo  Soùrano  . . *s. 

Si  rifoliè  finalmente  il  Duca  di  Lorena  doppo  d'hauero 
riconofciuto  loftato  delle  lue  forze,  c quelle  degl’Octoma- 
niy'cd'hauerelpeditigl’ordiniopportuniàtutti  i Coman- 
danti delle  truppe  d’intraprendere  grafi-ari  della  campagna. 
Alli  venticinque  di  Giugno  dilTegnò  di  riconofcere  la  pian- 
ta, c politura  della  Fortezza  di  Nouigrado  à fined’irapa- 
dronirfene  prima  di  tentarel'attacco  di  Nayhayfel:  poiché 
con  l’acquilto  di  quella  Piazza , li  chiudeua  per  ogni  parte 
ja firada  alletterato  Ottomano  di  apportargli  il  foccorfo 
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cotanto  neceffitofo  . Prcfe  dunque  la  marchia  lo  Hello 
giorno  con  ere  mille  caualli , che  erano  flati  comandaci  di 
ilare  prontiad  ogni  fuo  celino,  e palpito  il  fiume  Grattaci* 
fopra  pontidi barche,  e quello  di  Hippolà  guazzo  , fi  ac- 
quartierò la  fera  in  vna  villaggio  diiabicaro  , ouc  li  fiumi 
s’imboccano  nel  Danubio  . Continuò  k marchia  allo  {pun- 
tare dei  giorno  fulfequente,  & alle  dieci  e mezza  giunle  ì 
villa  di  Nouigrado , che  alla  compiila  delle  prime  truppe,  , 
dato  allarmi  sbarrò  qualche  tiro  di  cannone  per  auertiro 
alle  genti)  che  li  trouauano  al  trauaglio,  ò alle  dclicie-» 
della  campagna  di  ricirarfi , e ridurre  in  ficuro  il  befliame, 
chefitrouauaallapallura.  Ciò  però  non  gli  forti  in  tut- 
to, mentre  auanzati  gi’HulTari,  ne  botrinoroncr  qualche 
parte  -,  e benché  alcuni  cannili  vfeiti  da  quella  Fortezza-* 
procuralfero  di  riacquiflare  la  preda , non  gli  fuccelfe  co- 
me foerauano;  poiché  caricati  dal  grolio  della  canai Ic- 
ria,  fi  ricirorono  alla  palizzata  foftenuta  da. alcuni  Gian- 
nizzeri , i quali  nello  Hello  tempo fortiro no  anche  elfi  dal- 
citta . 

S’ inoltrò  Lorena  co’l  Generale  Souches , Schaffcemberg, 
il  Colonello  Beck  , c quello  deH’artiglieria  con  altri  Offi- 
ciali , & ingegnieri  , quanto  era  bafleuolc^  per  ricono- 
fccreil  fico,  e politura  di  quella  Forrczzaj  e fù  giudicata-* 
di  difficile  accedo  per  elTercfituata fopra  lofcofccfo  dVna_> 
rupe  con  fortiffimi  ballioni  , non  hauendo  di  piano  , 
che  la  parte  della  palanca  . Olferuata  con  atrcncionc  la_. 
piazza , ordinò  il  Duca  alle  truppe, che  fi  ricirafièro  , in  tra- 
prendendo nuouamente  la  marchia  verfo  il  campo . Spia- 
ta quella  rifolutione  dalla  caualleria  Turca,  s’auuanzò  {pal- 
leggiata daGiannizzeri,  cprclcro  pollo  in  alcune  cafe  j 
ortaglie  vicine  con  fperanza  d 'allcttare  i noflri  ad  a et  acca  r- 
. li  f &:  ridurli  fotto  il  calore  dei  loro  mofehetti  . Non  fu 
tutto  fiffiko  il  dillegno  , poiché  elfcndofi  il  Conte  di 
Hoskircl,chcera  nella  retroguardia  con  liPrcncipi  Con- 
,*y  della^lCoccafuryon  , di  Commcrcy  , c di  Turrena_j 
; . - con 
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eoa  alcri  venturieri  di  confideracione  fpintiverfo  di  loro, 
vi  fi  impegnorono  in  forma , chcfcdal  Duca  non  gii  veni- 
uafpeditacou  ogni  ccleriri  qualche  truppa  per  foHcnerli, 
arrilchiauano  di  rimanere ò morti,  ò prigioni:  onde  non 
vi  rimalcro,che  tre  venturieri  fcrjri  con  la  morte  di  qualche 
Turco,  doppodi  che  fi  continuò  la  marchia. 

Giunti  al  Campo,  furonodalGenerale  Caprara,  che  fi 
ritrouaua  aggrauaco  difebre  confegnatcà  Lorena  alcune-» 
lettere  diChrilliani  Vnghcri , c Greci  prigioni  in  Nayhay- 
fel , dirette  al  fudetto  Marcfciale , con  le  quali  lo  fticnola- 
uano  con  viuilfimc  inltanze , & efficacilfime  perfuafiue  al- 
Talledio  per  fottrarii  dalle  milèrie . Rapprcfentauano , che 
v Arcua  no  deuorati  dalla  fame,  che  gli  haucua  ridotti  come 
lcheletri,  & ombre  cNiuomini . Accertavano,  che  non  gli 
farebbe  Hata  noiofa , ne  difficile  1’iinprcfa,  poiché  la  Piazza 
penuriaua  di  viueri , c foHcnimcnti  -,  c che  collrctci  dalla_» 
fame  erano  giunti  àpafeerfi  d’animali  più  immóndi , Gat- 
ti, Cani , e Caualli , vendendofi  la  carne  di  quelli  à collo 
d'argento . v 

Nella Croatia il  Generale Leslefpedì  vn  còrpo  d’armnra 
verlo  Canifla , con  ordine  di  deuallare  tutta  la  campagna  , 
c di  raccogliere  i grani  di  quelle  vicinanze , à fine  di  mag- 
giormente anguftiare  con  la  penuria  dei  viueri  quella  Piaz- 
za. Diffegnauapoi  d’auanzarfi  al  Ponte  d’Eflck,  per  orter- 
uare  le  mode  dei  Turchi,  e tentare  d'impcdirgli  il  partag- 
giodei  fiumi  Saua,  e Draua.  Quando  fe  gli  forte  aperta  con- 
giontura  inoltrarli  al  ponte  per  incenerirlo , c togliere  con- 
quella  imprefa  ogniiperanza  ì i Comandanti,  e prefidij 
delle  Fortezze  Turche  di  poter  cllere  foccorfi  in  occafione  di 
attacco  ; & impedire  nello  llclTo  tempo  all’ertèrcitto  Otto- 
mano il  ripagarlo  per  ricouerarfi  nei  paefi  del  Gran  Signore 
verlo  Belgrado  . 

Comandò  il  giorno  lèguente , che  fu  il  dì  1 7*  Giugno 
Lorena  ad  alcuni  Reggimenti  d’in  fanteria??  caualleria  di 
prendere  il  cammino  verlo  lungheria  fuperiore,  pcrria- 
' ~ for- 
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forzare  le  truppe  del  Generale  Sciiti lez,  al  quale  di  bel  nuc£ 
no  erano  pnitati  zjo.  Ribelli  per  militare  à leruitio  di 
Celare  allcttati  dalla  paga  di  vn  mele  * I Comitaci  di  Tranf- 
chin  , Arua  , & Hilana  fàccuano  prèmurolc  inllanze  al  Du- 
ca, acciò  la  parte  di  Morauia , e Sieda  ri  mai)  effe  còpcrra_» 
dalle  /correrie  dei  Ribelli  : ad  oggetto  diche  viipedi  il  Ba- 
rone Or  lidi  Sargenrc  maggiore  del  Reggimento  Pace,  con, 
feicento  caualli, ottanta  Dragoni,  <Sc  allietanti  Huffari.  Or- 
dinoglicon  quella  occalionedidare  il  guaito  alia  campagna 
incorno  à Nayhaytclj , ingiungendo  al  Prenci pedi  Hanno- 
ver, che comandaua  ip  quelle  vicinanze  le  militic,di  folte- 
ncrlo  con  quella  quanricà di  gente  folle  tifa guata  per  l'ef- 
fccutionc  del  Taccheggio  . Spedì  Umilmente  il  Conte  Palli  à 
Celare  per  riportarne  i Tuoi  iqnfi  iutornoalì ’imprefa  di  quel- 
la Piazza  : Egli  con  tutta  diligenza  ritornò  al  Campo  il  dì 
jo.  Luglio,  con  affo hira  plenipotenza  al  Duca  d’effettuare^ 
tutto  ciò  riconolceisc  di  vantaggio  alla  Corona  d'V ngheria. 
Accertò  il  ludeteo  Palfi,chc  le  truppe  di  Sueuia,  di  CoIonia,c 
di  Francoma  lì  larcbbero  tra  pochi  giorni  congiunte  al 
groffo  dell'armata:  onde  vi  eraefscrciro  ballcuole,c  per  l’af- 
ledio  diNayhayfel,e  per  incontrare  il  Turco, quando  ardiffe 
di  tentare  il  foccorlo.  *? 

Determinò  dunque  il  Lorena  (che  più  confidauà  nel  va- 
lore del  Tuo efsercìto,  di  quello  credeìse  alle  replicate  rela- 
tìoni  dello  flato  della  Piazza  bloccata)  di  Itringcrlacon  ri- 
gorofo afsedio  ; eperòfpedì  ordine  al  Prcnciped  Hannovcr 
d’auanzarfì  all’attacco , e cheli  approntale  dalle  fùe  rniii- 
tie  gran  quantità  di  falcine  per  far  gabbioni , te  altri  at- 
trezzi nccefsarij  per  quella  imprefa.  Fece  rimontare  tut- 
te le  barche,  e ponti  verfo  Concorra,  benché  con  diffi- 
colta àcaufa  del  vento  impetuolo , che  loffiaua:  c pren- 
dendo, che  quello  attedio  potè u a cfscre  diuertiro  dal  Scraf- 
chkr  Comandante  dell ’eìsercico  Ottomano, con  l’afsediodi 
Stngonia  ,o  vieegrado  , rinforzò  quelli  con  300.  huominì 
comandati  dal  Gallicnfels  Sergente  maggiore  del  Diepen- 

tal, 
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tal , equellodi  1 500. fotto  del  Conte  di  Mansfeld  > oltro 
alcuni  HulTari  ,chedoueuanofcorrere  la  campagna  per  ol- 
fcruarele  mode  dell’inimico. 

Proiieduto  da  Lorena  àcutto  ciò  fu  preuifto  dalla  Tua  oc- 
culata  prudenza , ordinò  per  li  tre  la  marchia  di  tutto  l'efler- 
cito  verfo  Nayhayfel , che  fu  fubito  intrnprelà  , Stalli  fei 
giunfe  ad  vna  palude  à viltà  della  Piazza  ; non  edendofi  po- 
tuto auanzare  oltre  la  medelìma  per  le  continue , Se  impe- 
tuofe  piogge,  che  ritardorono  l'arriuo.  Si  fiaccò  lènza  di- 
lationc  di  tempo  il  Generale  Heyslcr  con  vna  partita  di  ca- 
ualli  per  riconolcerc  il  pado  della  palude.  Se  incontrata  la_» 
caualleria  di  quel  prefìdio,che  didegnaua  impedirgli  il  pad 
faggio,  la  caricò  con  tale  brauura,  che  al  primo  incontro, 
ellaprele  la  fuga.  La  inleguì  lino  a Ila  porta  della  Fortezza, e 
volle  la  gloria  di  fargli  fegnare  la  (brada  co’l  lorofangue , o 
molte  tede  di  quei  barbari , che  furono  portate  al  Campo 
dagl’Hudari  per  confcguirne  il  (olito  premio . Riconolciu- 
ta  la  palude  impratticabileper  l'infanteria,  conucnnealla_, 
caualleria  di  traghettarla  in  croppa,  comelegui  il  giorno 
(cguentc,  in  cui  giunfe  letterato  al  HumcNitria  à tiro  del 
cannone  della.  Piazza,  eli  allargò  sù  le  riue  di  qucli- 
acque.. 

Alla  villa  de  Cefarei,  e Collegati  s'intimorì  quel  prefìdio  , 
& abbandonando  la  palJlcajch’era  alla  porta  detta  di  Strigo- 
nia,  c rotto  il  potè  dcll’Ifola,che  fà  la  Nitria  da  quella  parte, 
lì  ricoucrò  nella  Fortezza  preparandoli  ad  vna  riloluta  , Se 
ollinata  difefa  . Con  tale  oggetto  fece  il  Comandante  apri- 
re i magazeni  di  rifcrua  ,che  apportorono  qualche  maggior’ 
abbondanza  di  viuerià  quella  guarniggione  ; quantunque 
l’ecconomia,  che  ne  era  la  dillributrice  andallc  con  le  douute 
camelie  di  rifparmio . La  liberalità  di  quel  Pafcià  Coman- 
dante, fece  , che  quel  prelidio  folle  anch’egli  più  pronto 
co’l  fuocodcU'artiglicrié;  ma  temendo  , che  la  penuria  do 
viueri  non  folle  accompagnata  da  quella  de  munitioni  , gl’ 
inlegnò  d’andare  più  riccnuti , tanto  più  , elici  loro  colpi 
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erano  per  intimorire,  non  per  danneggiare  . Gl’Imperiali, 
chenell’aflcdio,  e foccorfo  di  Vienna  fi  erano  auuezzati 
allo  ftrepito  delle  bombarde  attefero  con  tutta  franchezza  à 
perfettionarei  ponti  à capi  dell’armata,  vno  difopra  la  cit- 
tà vicino  alla  detta  Ilòla,  el’altro  al  di  fotto  , oue  Tanno 
palfato  traghettò  l’armata,  per  portarli  all’attacco  di  Bar- 
kam  • Nel  tempo  , che  fi  accudiua  al  trauaglio  do 
ponti  andorono  il  Duca , co’l  Prencipe  d’Hannovcr , il  Ge- 
neraleCahuvct,  &:  altri  Generali  Cclarei , e di  Luneburgh 
àriconofccre  la  politura  della  piazza  , per  rifoluere  gl’ar- 
racchinci  luoghi  (limati  piu  vantaggioli  per  l’acquifto. 

Giunta  alli  noue  l’infanteria  di  Bauiera  , fìi  dato  il  co- 
mando di  quella  dell’Impero  al  Prencipe  di  Croy,  e doueu* 
eflère  guidata  dal  valore  di  sì  brauo  Capitano,  finche  follo 
ariuato  Generale  di  maggiore  pollo.Si  ordinorono  il  giorno 
apprcfso  tré  attacchi  à tre  baliioni  dalla  parte  di  Vienna , e 
quel  prefìdio  fi  arrifehiò  il  doppo  pranfod’vfcirecon  vna_» 
fortitadi  quattro  in  cinquecento  huominifopra  leguardio 
del  ponte  vicino  all’Ifola  ; con  didègno  di  ridurle  ad  vna_. 
imbofeata,  che  haueuano  difpolla  nei  molini  fìtuati  da_> 
quella  parte.  Non  gli  forti  l’intento;  quantunque  nella-, 
mifchia  rellalle  leggiermente  ferito  nella  fella  da  vn  colpo  di 
mofehetto  vno  de  Prenci  pi  di  Vircmbergh  , c nella  cofcia 
quello  di  Commcrcy,i  quali  portati  dal  loro  innatocorag- 
gio  non  feppero  ritenerli  tra  le  douute  mifure. 

Si  trauaglio  agl’ vndeci,  e dodeci  intorno  alle  trincere,  e 
quella  del  molino  rellò  aperta  , lerucndo  la  valle  conti- 
gua di  piazza  d’arme  capace  di  duemila  perlone  , che»? 
vi  alloggiauano  al  coperto.  Si  auanzorono  due  linee  per 
giungere  con  vna  alla  punta  del  batlione  vicino  alla  porta-, 
detta  di  Strigonia , e con  l’altra  à quella  del  ballionc  conti- 
guo, contro  de  quali  erano  dellinatigl’attacchi  più  vigorolìj 
tenendo  quello  di  Strigonia  HBauari,  e l'altro  gl’imperia- 
li : con  determinatione , chegiongendo  le  truppe  di  Sueuia, 
douefsero  formare  vn  terzo  attacco  al  ballione  vicino  alia-, 
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porta  nominata  di  Vie m dalla  parte  del  fiume  Nitriattciel- 
tofi  quello  luogo  come  più  addattato  à cagione  del  decliuio 
per  {caricare  l’ acque,  & afeiugare  quanto  fotte  poffibilc  le_j 
fotte.  Si  dellinoronod  quelli  attacchi  ogni  giorno  tre  mila 
huomini  fotto  la  códotta  d'vn Generale  dell’artiglieria, due 
Sargenti  maggiori  di  battagliai  due  Colonelli  con  altri  Of- 
ficiali (ubordinati  -,  comandando  alternatiuamenteil  Pren- 
ci pedi  Croy , il  Conte  Sireni,  & il  Duca  d’Hannover  di  tre, 
in  tre  giorni . 

Si  continuò  il  giornoièguentead  aprire  le  tri  ncere , che-» 
forono  ridotte  à fiato  di  perfettionc  capaci  di  tre  huomini 
di  fronte  i ettcndofi  auanzatc  le  medefime  à cinque  in  600. 
patti,  tk  acquiftato  terreno  per  altri  cento  cinquanta  vici- 
no al  la  fotta, lenza  perdita  di  rimarco,  non  ottante  il  conti-  ✓ 
nuo  fuoco  dei  diffenfori . Sillabilìfimilmcntedi  formare-» 
vn  ridotto  alla  coda  di  ciafcheduna  delle  noftre  linee  , e-» 
fi  aprì  vna  linea  pararella  ò fia  di  comunicatione  dall’vno 
all'altro  attacco,  con  vna  piazza  d’arme  nel  mezzo  -,  tra- 
uagliandofi  intorno  a tre  batterie  . Vna  di  quelle  dietro  la 
linea  di  comunicatione  , doueuacttere  la  maggiore  per  to- 
gliere le  difelè  dalle  due  faccie  de  ballioni , e della  cortina 
capace  di  quindeci  in  venti  pezzi  di  cannone  da  batteria.»  ; 
due  altre  di  cinque  pezzi, vna  alla  delira , 1 altra  alla  finiftra 
per  battere  i fianchi . 

Tralafciò  l’inimico  di  continuare  il  fuoco  impetuofb, con 
cui fidifefela  notte,  onde  hebbero  campo d’auuanzarfi  i 
trauaglicon  pochi  {firn  a perdita  di  gente  j ne  fi  potè  accer- 
tarne il  dittegno  di  quella  fua  continenza . Arriuò  opportu- 
namente parte  dell'artiglieria  al  numero  di  trentacinquc* 
pezzi  di  batteria  , & 18.  mortari , &con  etti  il  Come  Ri- 
batta , & i Conti  Gondola , e della  Fontaine  : poiché  fi  pen- 
faua  d’intraprendere  il  berfaglio  della  città , ettendo  di  gii 
le  batterie  ridotte  à legno  di  potere  dar  principio  . Giunle- 
xopure  le  militie  di  Sueuia,  le  quali  > come  retto  ftabilito». 
conia  caualleria  Bauara , furono  impiegate  ad  vn  fatto  ao- 
V.  "■  , tacco 
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tacco  per  fcauàre  i cannali , & afeiugare  il  follo,  che  circon- 
dana  la  Piazza  : il  giorno  leguente  fiì  Lorena  à riconofcerle, 
eie  ritrouò  ben  agguerrire , e munitionate. 

Il  fuoco  dell’inimico  fu  aliai  rimeffo,  onde  s’auuanzoro- 
nocon  Felicità , e facilità  i lauori , Tettando  in  tutto  perfet- 
tionatele  piazze  d‘ armici  ridotti  della  delira, e contiuuando- 
fi  à slargare  la  linea  di  cómunicationc,e  terminarci  ridotti 
della  finillra  . Sortirono  la  notte  cinque  perfone  à'cauallo 
dalia  fortezza , c gettandoti  à nuoto  nella  Nicria  traghetto.- 
rono  quel  fiume  , e quantunque  fi  ItaccalTero  alcuni  de  ino- 
ltri per  infeguirli,  nonfù  pollitele  di  giungerli.  Si  Teppe 
però  edere  vn  Chriltiano  rinegato,  grandilfimopartiggia-^ 
no  di  quelli  di  Nayhayfèl,à  cui  in  conformità  delle  prorr, ef- 
fe hauuteda  quel  Pafcià comandante  , fu  permetto  d’vfciro 
per  non  reilare  nelle  mani  dei  Chriltiani,in  calo  che  la  for- 
tezza folle  caduta  nelle  loro  mani. 

Rcftoronoper  li  14.  perfettionati  i ridotti,  la  linea  para- 
fila, c le  piazze  darmi , c la  notte  fi  auuanzò  con  le  due 
lince  fino  alfoffo,  le  quali  furono  difpofte  in  maniera  j 
che  Te  bene  fembrauan  nell’imboccatura  vn  guado,  erano 
contuttociò  affai  profonde , & al  termine  delle  medefìme, 
<fi  diede  principio  ad  vn  alloggio  sù  la  riua  del  follo . Inge- 
losì gagliardamente  quel  prendio,dcl  tramaglio,  che  s’intra- 
prelc;  che  però  rinforzaua  gagliardaméte  il  fuoco  dalle  mu- 
ra, ma  il  danno  cagionato  agloperarij  non  fu  di  rilieuo  : 
Anzi  il  giorno  leguente  data  la  muta  aliagente  dcgl’àttac- 
chi,  fù  terminato  l’alloggio,  cheriufcì  molto  forte, grande, 
c fpatiofo  . Anco  gli  Sueui  .haucuano  intraprelo  la  fatica  dei 
cannali  per  fcaricare  l'acqua  del medefimo  fofso}ondc  fi  fpe.- 
rò  nel  terminarli  di  quelli, poter  ridurre  la  piazza  à maggio- 
ri ftrertezze  , perlochc  veniflè  collretta  alla  refa,  ò per  accor- 
do, òper  aflalto. 

Fùauifato  Lorena  nelfvfcire  dalle  trincere  , nelle  quali 
foleua  trattenerli  d'ordinario  fino  à mezza  notte , che  parte 
dell’armata  del  Serafchier  comincia ua  ad  arriuareàBuaa,Sc 

Alba 
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Alba  regale  , c che  Tei  mila  Turchi  , e Tartari  (1  folle1? 
aualizati  verfo  Vicegrado , ne  fi  fapeua,fead  effetto  dial- 
fediare  quel  cadello,o  pure  per  altra  premeditata  imprefa.  A 
quello  raguaglio,fpedì  ordine  al  Reggimento  del  Stirhaimb, 
che  guardau3  li  due  bracci  del  Danubio  à Gomorra,  di  ilare 
auuertito;  promettendogli  di  fpedire  altre  truppe  per  rin- 
forzarlo, fecondo  gliauifi  fi  haueffero  dalla  marchia, e for- 
ze dell'Inimico , delle  quali  fino  all*  hora  non  fe  ne  haucua 
didima , & accertata  contezza,  decorrendo  ciafcheduno  fe- 
condo le  congetture . 

Il  Generale  Leslcnon  mancauaanch’cdod’inuigilarealle 
molfe  dell'inimico  per  renderne  didimamente  intorniato 
Lorena;  tenendo  ordine  d'impedire,  e ritardare  à tuttofilo 
potere  al  Serafchier  il  pallaggiodel  fiume  Draua,  c Saua. 
Il  Colonello  Heysler  con  due  mila  caualli , fu  fpedito  alla 
volta  di  Peli,  per  prendere  lingua  dei  difegni  dello  lledo 
Serafchier*,  redando  fido  Lorena  nella  rilolutione  d’incon- 
trare l’inimico, c necclfitarlo  ad  vna  giornata  campale , in 
cafo  rifoluefse  d’attentare  il  foccorfo  , ò di  adediare  qualche 
altra  piazza,  per  diuertire le  forze  dell’Impero  tutte  appli- 
cate alPacquido  della  fortezza  adediata . 

La  notte  delli  17.  e 18.  fi  perfettionò  l’altro  alloggio  sii 
la  riua  del  fofso,  dirimpetto  alla  punta  dell’altro  badio- 
nc,  & edendofi  mifurato  il  fodo,  fi  ritrouò  eflere  cen- 
to piedi  di  larghezza  , e diecifettc  di  profondità  d’acqua , 
Cominciò  quella  guarniggione  à valerli  delle  petrierc,ma 
non  furono  di  gran  danno , non  edendoui  rimadi  che_> 
pochi  feriti . L'incommodo  con  tutto  ciò  , che  non  ca- 
gionorono  le  pioggie  delle  pietre  , causò  il  diluuio 
dell’acqu  a , che  cade  nella  notte  ; poiché  ritardò  no- 
tabilmente i trauagli,  nientedimeno  il  Duca  di  Lorena 
(che  con  attiuità  indefefsa,  fi  tratteneua  nelle  trincera, 
etiamdio  all’ingiurie  del  tempo,  & al  fuoco  continuato 
degl’inimici  ) inanimi  di  modo  i foldati  con  benigno 
pcduafme , chefiridufsc  à fluito  di  perfectione  vna  batteria 
~ X di 
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di  poterui  nlli  5.  ò al  più  allié.  d’Agollo  applicare  i mina- 
tori non  citante  , che  quel  prefidio  veramente  corraggiofo, 
non  tralalcialfc  mezzo  , ne  sforzo  imaginabile  per  dillrug- 
gcrlc.  Furono  nientedimeno  inqualche  parte  danneggiate 
da  vna  batteria  ^inalzata  à quello  effetto  dagli  alfediati , la_» 
qua.'e  all'hora  lolo  cefsò  di  colpire  , quando  da  Cefarei  \<u 
ne  fii  oppolla  vn’altra  più  vigorofa  . Il  ridotto  per  la_» 
guardia  dei  fcoli dcll’acque  fi  viddeperfettionatoalli  4 .e  fi 
fpcraua  pe  l giorno  fogliente  veder  terminate  ancora  le  gal- 
lerie . ^ ...  . f 

Fù  ratalc  quella  giornata  al  Colonello  Buechdorf,Gouer- 
natorc  di  Dufleldorf,.  mentre  giunco  al  Campo  il  giorno, 
alianti , per  vedere  Bafledio  , nel  vifìtaregli  approcci,  vi 
reltò  vccifo  . La  perdita  di  quello  valoroloioldato  lù  com- 
penfata  con  rarriuo-delPrcncipcLubomisky,  e di  quattro 
mila  huocnini  delle  truppe  diColonia,  che  li  vnirono  al 
Campo, e furono  visitate  da  Lorena  con  TElettore  di  Bauie-. 
ra.  La  galleria  poi  della  delira  li  era  auuanzata  in  buon  mo- 
do per  vnirli  alla  muraglia, ma  quella  della  fìniltra  era  an- 
cora di  feofta  da  fei  in  fette  pallì.Così  purcil  trinceramento, 
chefifaceua  oltre  la  Nitria,  per  ficurczza  del  Campo,  che. 
doucua  rdlare  all’afledio,  fi  Icoprìper  li  f.  ridotto  quali  à 
perfettione . Ritrouandofi  in  quello  ilato  le  cole  , (ì  ilabili 
dattaccarui  pe’l  giorno  leguente  da  due  parti  i minatori , il 
che  quando  fofTe  feguito,  penfaua  Lorena  dì  fare  le  feguenti 
dilpofitionu  Alla  continuationedell’alTcdiojlalciare  il  Ge- 
nerale Caprara  con  vn  corpo  di  diecimila,  c feicento  lanci, e 
lei  mila  feicento caualli,con  l’alliftenzadel  DucadiCroy  i 
lui  fubordinatorll  Generale  di  Battaglia  Gondola  per  la  ca- 
unlleria  : lo  Sehafftembergperl  ini’anteria  Imperialepl  Ro- 
mei per  comadarc  le  genti  di  Bauiera,&  il  Generale  di  Mon> 
Robbig,  cRegelbergColonelli  per  quelle  di  Luncburgh... 
Il  rello  poi  dell’armata  confidente  in  90.  fquadroni  di  ca- 
valleria , e 37.  battaglioni  d’infanteria , fenza  li  Dragoni'* 
& Huflari , che  in  tutto  formauano  vn  corpo  di  trcnradn- 

que. 
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que  mila  huomini , doueua  intraprendere  la  marchia  verfo 
Srrigonia . Di  là  fi  hebbe  raguaglio,  che  l’inimico  era  allog- 
giato al  piede  dell’altezza  del  cartello,  e che  batteua  la  città 
confette  pezzi  di  cannone  jcomc  pure , che  hauefle  tentato 
due  volte  di  renderli  patrone  della  città  balla , mà  che  ogni 
luo  sforzo  gli  era  (fato  vano-,  mentre  reitò  valorofamente 
rigettato  con  ni  otta  liti  grande  di  quei  barbari  . Che  fi- 
nalmente in  vna  lortica  di  quel  prefìdio  vi  hauefie  lalciato 
ducento quaranta  Turchi  tri  morti, c prigioni . 

Penetratoli  dal  Generale  Conte  Lesle, che  l’armata  Ot- 
tomana lì  era  impegnata  nell’afiedio  di  Strigonia  , deter- 
minò (lalciata  buona  parte  del  bagaglio  più  groffo  al  Cam- 
po, per  potere  prender  la  marchia  l'pedica  ) di  auuanzar- 
lì  al  potare  d'EfTck,  à fine  di  tentare  qucll’imprela  : ac- 
certato, che  in  quelle  vicinanze  non  vi  fodero,  che  lei  in 
lette  mille  Turchi,  defìi nati  dal Seralchicr  alla  ditela  del 
ponte.  Alli  io.  verlò  la  lera  arriuato  vna  lega  dillanteda 
Miholtz,  luogo  prelìdiato  dai  Turchi  fopra  la  Draua , pen- 
sò di  riportarne  l’acquifto  di  quel  calvello,  che  però  il  gior- 
no leguente  doppo  la  mezza  notte , mandò  il  Generale-? 
Trautmansdorr  con  gli  Croati  , & il  Tenente  Ma relcial- 
Ic  I avergnie  con  rutti  li  Dragoni  per  attaccare  il  Indet- 
to forte.  Allo  (puntare  del  giorno  leguìtò  co’l  rimanente 
dell’efsercito,  aH’arrìuo  del  quale  fi  relèro  àdilcrctrioncda 
centoTurchi  con  molte  donne,  c fanciulli , che  furono 
prefi  per  alleuavli  nella  l’anta  Fede.  E prclìdiaro  quel  luo- 
go importante  con  ducento  huomini  del  Reggimento 
Lorena , prcle  la  marchia  con  tutta  celerità  vcrlo  il  pome-? 
d’Elsek  - 

- Riulcì  parimente  al  Barone  d’Orlich  vicino  San  Nicolò 
di  battere  vna  partita  dei  ribelli  con  morte  di  gran  parrei 
dei  medelìmi  -,  rimale  però  egli  ferito  , Se  vnTenenteCo- 
lonello , e morto  il  Capitano  Menda  del  Reggimento  Ve- 
terani con  alcuni  de  luoi , ma  la  perdita  dell’inimico  fu  tale> 
che  lì  ritrcuò  tota  1 mente  dillrurto , 
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La  notttfeguenre  diluuiorono  Tacque,  c danncggioro- 
noJc  trincerecon  vantaggio  dell’inimico,  mentre  hcbbeil 
commodo  di  eftinguerc  il  fuoco  : ma  fu  ben  prefio  rauuiuato 
dalle  bombe  cótinuare,che  al  finir  dellacque,  fi  incojnincio- 
rono  à gettare  dalle  batterie.Si  fpcrò  con  i cannali  ridotti  dai 
Sueui  à buon  fiato  di  togliere  8.  piedi  d’acqua  al  foiTo,che  pe- 
rò fi  difpofero  i mafcriali  per  riempii  lo  : Seguì  ciò  il  dì 
24.  e per  vno,chc  era  perfettionato  , non  potendoli  termi- 
narc  l’altro  , che  il  giorno  feguente  , fi  viddero  fcancar 
J'acquc  in  abbondanza.  Quindi  preie  riflòlutione  il  Duca_* 
di  Lorena  di  riempirlo  , &r  attaccami  il  minatore , benché 
con  l'artiglieric  potefic  hauer  breccia  competente  per  da- 
re Taflalro. 

11  Coloncllo  Hcysler  fra  tanto  hauendo  fiaccato  dal  cor- 
po il  Conte  Czobcr  con  vna  grolla  truppa  di  Celarei , e man- 
datolo à riconofcere  gl'andamenti  dell’inimico  dalla  par- 
te di  Vvaitz,auisò  Lorena-, che  elfendofi  incontraci  in  vna_» 
grolla  partita  di  Turchi , gThaucficro  battuti  con  riportare 
quarantacinque  tefte  , & alcuni  prigioni . Da  quelli  fi  era 
ricauato  l'arrjuo , del  Serafchicr  ì Buda  forte  di  lcfianta_» 
milahuomini,  con  diflegno  fecondo  l’apparenza  di  lòc- 
correre  Nayhayfel  : benché  altri  dicelsero  d’afsediarc-» 
Strigonia  , per  diuertire  l’attacco  giàintraprefo  dagl’impe- 
riali . A quello  auifo  fi  raffermò  il  Duca  di  Lorena  nel  pro- 
pofitodi  combatterlo  , in  calo  hauclsero  tentato  Tazar- 
do  del  foccorlò;  che  però  tutta  la  mattina  tu  à cauallo 
co’l  Prencine  di  Valdech,il  quale  arriuò  al  Campo  il  giorno 
prima,e  dillintamcnte  lo  refe  informato  dei  lauori,  approc- 
ci , attacchi  , e della  fituatione  del  Campo  ; accioche.» 
porcfse  continuare  l’afsedio , in  calo  fofsc  necelhtato  d’- 
iucontrarc  l’inimico  per  batterlo. 

Il  Generale  Lcsic , che  defideraua  anch’egli  di  impiegare 
le  fue  truppe  à qualche  gloriola  imprcla  , nel  punto  lla- 
ua  rifsoluendo  la  marchia  del  luo  cfsercito  , riceuè  ordi- 
ne di  ritrouarfi  in  fito  di  poter*  accorrere  ad  ogni  bifogno 

attcn- 
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attendendoli  l’cttecutione  de  dittegni  del  Seraskier  , noa 
potendoli  fin*  bora  penetrare , quai  follerò  precifamente_>  ; 
fedi  {occorrere la  piazza  attediata,  ò pure  diuertire l’attedio 
di  quella  con  qualche  improuifo  attacco  ò di  Strigonia  , ò 
d’altra  fortezza  dell’Imperio . Da  fchiaui  Turchi  non  fi  po- 
teuano  cauare  uoticic,  che  valettcro  apertamente  à manife- 
ftare  le  detcrminationi  di  quello  -,  da  che  fi  conobbe  , 
che  ne  pur  egli  mede/imo /apettc  che  rittoiucre.  Si  dubitò 
nientedimeno  da  vn  ponte,  che  ordinò  , fi  fabricatte  fui 
Danubio , che  etto  fotte  per  lafciare  vn  corpo  di  venti  mila 
perfone  fotto  ilcomandodel  Pafcià  di  Buda , con  ordino 
di  foccorrcre  Nayhayfel  > mentre  egli  portandofì  all’attac- 
co di  Strigonia,  penfatte  necellltare  il  Dncadi  Lorena,  à 
mouere  il  più  grotto  del  fuo  etterato  per  accorrere  in  quelle 
vicinanze , 6c  fouuenire  ai  bifogni  della  detta.piazza. 

In  quefte  pende  nze  il  Generale  Schultz  hebbe  parimente 
ordine  di  non  impegnar/!  all’atraccodi  veruna  piazza , pri- 
ma che  non  lì  vedettero,  dou&fottero  per  parare  le  refolu- 
rioni  dell’armata  Ottomana:  defìderando  Lorena , che  in 
cafodi/inittro  auueuimento  tutti  gl’etterciti , potettero  ac^ 
correre  ad  ogni  bifogno  . Quell brd ine  fù  di  grande  freno 
alvaloredi  sì brauo Generale  ,e  ne  impatientaua  l’efìto,  per 
poterli  appigliare  à qualche  imprefa  ; non  mancauano  con 
tutto  ciò  le  di  lui  truppe  fiaccate  dal  grotto  di  riportare^» 
vantaggi  fopra  de  ribeili , ò con  facchcggi  , ò con  bat- 
terli . ' ‘ . „ 

Il  Generale  di  Carloflac  fra  tanto  inoltrato/!  con  vn  graf- 
fo di cauallcria,&  infanteria  nella  prouincia  di  Croatia , ha- 
ueua  faccheggiati  da  quattordeci  callelli , e molti  altri  vil- 
laggi-, doppo  diche  attaccatoui  il  fuoco  , & inceneriti  , fi 
r itirò  con  còn/ìderabMi  bottini  d ogni  fpcciedi  robbe , con 
sì  gran  timore,  e co  nllernationc  di  quei  barbari,  che  sban- 
datamente  fuggendo  ihcontrauano  le  fciable  de  Croati , & 
Imperiali . . . . ^ 

- Si  rifabricò  dagli  attediati  diNayhayfel  la  notte  detti  >4.. 
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alli  venticinque  il  pome  della-  porta  di  Vienna^  farcirono  al 
numero  di  ijo.afTalcndoi  Sueui(  che  erano  nel  ridotto,  che 
difendeua i cannali  con  tal' impeto, e furore,  che  ritrouan- 
doli  addormentati,  lenza  ne  meno  hauerinicchioaccefo, 
nc  tagliofono.à  pezzi  da  cento,  tra  quali  il  Tenente  Colo- 
nello  , che  li  comandaua,  due  Capitani,  òc  alcuni  al- 
tri Officiali  Subordinati -,  doppo  di  che  , fpintogli  alcu- 
ne truppe  à fargli  fronte,  baìdanzofì  le  ne  ritornorono 
nella  piazza  . Quello  accidente  infognò  à Sneui  àloro  co- 
llo ad  in  u igi  In  te  alle  mofse  del  Turco,  e che  neglafse- 
dij non  fi  dorme  à fuono  delle  bombarde,  maffime  da_» 
loldati  delti  nati  alle  guardie.  Si  continuò  niente  di  meno 
il  giorno  feguentenel  rrauagliodei  medefìmi  cannali  ; nc 
cllendo  ancora  del  tutto  apparecchiate  le  fafeine  , che  fi  do- 
ueuano  condurre  perla  Nitria  , fù  comandata  la  metà 
della  caualleriaà  compire  l’opera  , per  cfscrfì  in  flato  di 
riempire  il  fofso . 

Si  accampò  fra  tanto  il  Serafchier  focto  Buda  al  piede  del- . 
la  montagna  di  San  Gerardo,  &vn  corpo  volante  di  quat- 
tro mila  Tartari,  con  li  Palciàdi  Temifuvar,di  Varadi- 
no  , 6 : Erla  erano  accampati  a Peli  , e qualche  truppa  haue- 
ua  già  varcato  il  Danubio,  à fine  di  opporli  alle  icorrerie-» 
dcinoltri . Vna  panica  di  quelli,  efsendofi  auuanzara  i feo* 

{>rirc  le  mofse  del  Campo  nemico,  attacco  di  notee  tempo  le 
entinellc  Turche,  le  quali  furono  polle  in  tan  co  terrore, che 
credendo  quelle , e glalcri  d’cfser  afsiliti  da  ogni  parte  , ca- 
gliando le  corde  delle  tende,  ede  pali  doue  teneuano  legati 
i caualli , fi  crjino  con  grandiffima  confusone  faluati  ,chi 
in  Peft , e chicli  là  del  fiume . Si  feoprì  l’inimico  forte  di  cin- 
quancacinquc  infefTanta  mila  combattenti,  con  ventiquat- 
tro pezzi  tra  groifi  , e piccioli  di  canrtbne , e perefsere  gran 
parte  infanteria , h credè,  fofseroper  attaccare  Scrigonia» 
con  oggetto  ò di  prenderla,  òper  diuèrtire  dall’afsedio  l’Ef- 
fercito  del  Duca  di  Lorena  . 

Decerminòquelti  tener  confìglio  di  Guerra  per  prendere 
4 glef- 
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gl’efpedienti  piùproprij  alladiucrfitàdelTintraprefcdelTini» 
raico  .Si  diede  Umilmente  principio  à due  gallerie  nel  fofsa 
dalle  due  parti  degli  attacchi,c  fi  auuanzorno  la  notte  de*  16. 
fino  à ventitré , in  venticinque  palli  con  botti , falcine,  gab- 
bioni, e lacchi  di  terra.  Si  vidde  ancora  l’acqua  /caricata 
per  quattro  piedi , onde  lì  fperò  con  l’altro  cannale  , che 
fi  andaua  perfettionando  , ridurre  il  fbfl'o  in  forma  di 
poter  palsare  ad  attaccare  il  minatore  j.  canto  più  che  lì 
chiule  il'corlo  dell’acqua  della  palude  , che  riempili.!., 
il  fofso  , ilche  folo  lì  conobbe  nel  calare  dell’acqua.  Si 
procurò  di  più  impedire  quanto  folle  polsibile  1«  fortitc  dell’ 
inimico  per  la  parte  della  porta  di  Vienna, rinalzando  in  fac- 
cia alla  medelìma  vn  forte  con  palizzace,&  abbruciando  il 
ponte , che  fi  era  rifabricato  da  quel  preludio  , ilche  tutto  fc- 
guìfenza  gran  perdita  degrimperiali. 

Il  Conte  di  Stirhaimb,che  comandaua  il  corpo  fcparato 
nelle  vicinanze  del  ponte  di  Comorra, auertì  il  Duca,  che  il 
Serafchier  paflaua  con  l’armata  il  Danubio,  e che  la  van- 
guardia haueua.intraprefo  il  camino  verfo  Vuairz , e che  fi 
attendeua  in  Comorra  il  Duca  di  Bauiera  per  palfare  alle^ 
lue  truppe.  A quello  auilo  ordinò  Lorena  al  medelìmo 
Conte,  di  fare  accompagnare  l'Elettore  da  Comorra  li- 
no al  Campo  con  grolle  truppe  per  fua-fìcurezza . Fece  poi 
acudirc  alla  perfectionc  delle  gallerie  , e benché  quella  della 
delira  foflc  in  vicinanza  della  muraglia  , quella  però  della», 
lìnillra,  nonlìeraauanzata,  chea  due  terzi. 

Mentre  lì  acudiua  alle  gallerie,  vici  vna  buona  parte  del 
prelìdio  da  vna  porta  falfi , che  per  anco  non  era  Hata  feo- 
pcrra  dagl’imperiali  , e portatali  all’arracco  de’  cannali, 
riempiendo  l'imboccatura  di  vno  dei  medefìmi , fermoro- 
no  lo  fcarico  del  Tacque.  Di  ciò  auuertito  Lorena,  mandò 
gente  per  riaprirla , e formare  vn  poderofo  alloggio  à quel- 
la parte,  ilche  non  fù  eflcquito,  che  con  la  perdita  di 
40.  Sueui  tra  morti,  clerici  -y  effondo  inceflànte,  chiriol© 
il  fuoco,  chedallemura  lì  foccua  da  quella  guarniggionc. 

X 4 La 
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La  vanguardia  Turca,  di  cui  fi  hebbc  auuifo,  che  ha- 
ùeffe  intraprefo  il  viaggio  di  Vuaicz  , fi  feppe  per  via_» 
di  vn’Huffaro  , mandato  dal  Comandante  di  Totis,  che 
haueffe  riuolto  il  camino  verfo  Vicegrado,  e Strigonia_.5 
onde  per  anco  non  fifapeua,  quai  tollero  i difsegni  del 
Serafcnicr . 

Tentoronogli  attediati  vn' altra  fottita  dalla  medefimaj 
porta  falla,  di  che  non  effendofene  così  fubito  auuedute  le 
guardie,  gli  fuccefse  di  riempire  quaranta  in  cinquanta-* 
palli  del  lecondo cannale,  che  fcaricaua  à merauiglia  l’ac- 
qua del  follò  ; fù  nientedimeno  riparato  in  vn  fubito  il  dan- 
no dalle  guardie  -,  Le  gallerie  fra  tanto  fi  ridullero  à 
fiato  , che  ad  vna  fi  poteua  la  fera  attaccare  il  * minato- 
re, ma  all’altra  per  la  profondità  della  fofsa,  e pc’l  conti- 
nuo fuoco  degli  afsediati,  fù  impofiìbilitarofar  tanto  prò. 
grefso  ; efsendofi  anche  nella  notte  dei  17.  e 28.  perfe  qua- 
rantacinque perlonc  tra  morti , e feriti. 

Alla  conferma , chela  marchia  dell’inimico- fotte  alla_* 
volta  di  Strigonia,  echcvn  buon  corpo  di  Turchi  fi  faccf- 
fe  vedere  nelle  vicinanze  di  Vvaitz,  riloluè  il  Duca  di  Lo- 
rena d’incontrare  l’inimico  , edi  continuare  l’attedio.  A 
quello  effetto  fegnate  alcune  linee  di  trincera  di  là  dal  fiume 
Nitria  , vi  delfino  quattro  mille  cinquecentoal  trauaglio , 
con  difsegno  di  lafciare  buon  corpo  d’armata  ali’afsedio , c 
co’l  più  delle  forze  f pingerfi  contra  deH’efscrcito  T ureo  , e 
batterlo.  Ordinò  pure,  che  alle  due  della  notte  fi  mectefse 
in  opera  il  minatore  all’attacco  della  parte  deftra,  ma  non 
fi  effettuò  -,  poiché  fù  così  vehemcntc  la  furia  de  fuochi  ar- 
tificiati , che  fi  gettonarono  da  Turchi  l'opra  la  galleria,  che 
non  fù  poffibile  ripararne  l’incendio  -,  e fu  gran  forza  il  fal- 
uarne  la  batteria  contigua  co’lcrafporto  della  poluere , il  che 
non  fèguìfenzaqualchc  mortalità  di  Tedefcfii . Dalla  fini- 
ftra  , come  fe  il  fuoco  congiurato  à danni  dcgl’agrefsori  ; 
nel  ripartirli  la  poluere  da  mofehettieri , per  innaucrtcn, 
2a  t ò trrafeuraggi  nc  di  qualcheduno  di  nuoua  leua  ) entra- 
, ' * toin 
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to  In  alcuni  barili  di  quella  , reftorono  abbrucciate  da  qua- 
ranta perfonc . 

Approfittandoli  quel  prelidio  dei  fuochi  artificiati , ten- 
tò alli  2.9.  doppoil  pranzo  incenerire  l'altra  galleria  all’at- 
tacco della  parte  finiltra,.  Hauendo  però  con.  quello  difse- 
gno  fcaricato  vn  diluuio  di  frecci  ardenti , & altri  artificia- 
li , diede  non  folamente  fuoco  alla  galleria,  ma  anche  al 
parapetto  della  batteria  vicina , che  abbandonata  per  lec- 
-celfiuo  calore  dalle  guardie, reftò  in  mezzo  alle  ftamme,dal- 
le  quali  fù  incenerita  gran  parte  della  fudctta  batteria , e la_» 
calla  à quattro  cannoni . Vi  accorfe  Lorena  in  perfona , c 
trattenendoli , oue  il  fuoco  ardeua  con  maggior  violenza-»,, 
ordinò  agli  Officiali  di  riunire  le  fuc  truppe  ; impiegando 
fra  tanto  quelli , chchaueua  alfuoferuitio,  fino  li  mede- 
fimi  paggi  adellinguerc  il  fuoco.  Al  di  lui  efetnpio , <C-» 

f>rcfenza  riprefero  animo  gli  altri , c fi  operò  con  tanta  di- 
igenza , che  le  fiamme  rcltorono  ben  prefto  fopite,  faluan- 
dófi  il  rcfto della  batteria , la  poluere , e gli  altri  cannoni . 
Era  allo  feoperto  l’operationc , Seal  continuato  fuoco  del- 
la Piazza  , onde  vi  perfero  da  fefiama  foldati , dodeci  de-» 
quali  furono  vccifi  a'  fianchi  del  Duca , con  cuidente  perico- 
lo della  di  lui  vita . 

Celiato  il  difordine  dell'incendio,  ordinò,  fi  ripa  rafie  il 
danno  per  la  notte  feguente , & intefo  l’ariuo  dell'Elettore-» 
di  Bauiera,  fi  portò  incontinente  à complimentarlo  , e-> 
condrlo  à vedere  gli  attacchi  , c la  difpofitione  del 
Campo  ; dandoli  l’vn  l’altro  fegni  euidentiffimi  di  llima, 
ed’amicitiajpoi  feparatifi,  ritornò  Lorena  al  fuo  Campo',  c 
Bauiera  allefue  truppe  . Si  riparò  in  eflecutione  degli  ordi- 
ni hauuti,  il  parapetto  della  batteria,  c fi  rimontorono  i 
cannoni  ; continuandoli  a berfagliare  con  effi  la  fortezza-» , 
difponendofi  nuouc  gallerie,  che  fi  procurò  fottrare  dal- 
le freccie  ardenti.  Vna  di  quelle  haueuadr  già  accefo  il 
fuoco  nel  nuouo  parapetto  , il  che  villo  da  vn  paggio  del 
Duca , fù  leuata  ancona  accefa , e furono  fubito  finorza- 
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te  le  fiamme,  che  già  pigliauano  forza  nel  mede(ìmo,  per- 
che fatto  di  falcine  refe  aride  dalla  llagione,  oltre  modo  ar- 
dente , s’accendeuano,  prontamente. 

• Non  fi  hebbe  per  rutto  il  giorno  feguente  alcuna  certezza 
delle  molTe  del  Serafchier -,  che  però  fù  comandato  il  Colo- 
nelloHeysler  di  (laccarli  dall’armata  con  mille  cinquecento 
huomini , c portarli  con  tutta  diligenza  nelle  vicinanze  di 
Comorra,  e più  oltre  per  feoprire  i di  lui  andamenti , e 
cercare  d’inueiligare,  per  quanto  follepoilibilei  di  lui  dife- 
gni.  Verfo  l’imbrunire  del  giorno,  comparuero  due  Huf- 
iàrifpeditida  Strigonia  con  auifo , che  à mezzo  giorno  l’ar- 
mata nemica  lì  era  accampata  à villa  della  Piazza  : Che_> 
il  penfìero,  per  quanto  riferirono  alcuni  Vngheri  ribelli , 
fatti  prigioni  in  quei  contorni, era  d’inuellire  nel  medcfima 
tempo,  c Vicegrado,  eStrigoniaj  formando  l’inimico  vil 
ponte  ncirifoladiSant’Andrea  per  riunire  le  truppe  Otto- 
mane,che  lì  erano  auuanzate  verfo  V vaitz.Qyefto  raguaglio 
fu  confermato  la  mattina  feguente,  ma  non  facendo  anco- 
ra niuna  molTa  il  Serafchier,  non  lì  haueu  a certezza , lefof- 
fcperrifoluerel’imprcla.  A quello cafo lafciati  («decimila 
combattenti  alla  conti nuatione  dell’afledio  di  Nayhaylel  , 
medicaua  Lorena  co’l  più  grollò  dell’armata  di  affalireà  tut- 
to rilchio  l'inimico,  più  fidato  nel  valore  de  fuoi , che  inti- 
morito dal  numero  dei  Turchi.  Quella  rilolutione  deter- 
minò comnmnicarcalI’Eletrorc  di  Bauiera,  perfentirne  pre- 
viamente i di  lui  fuoi  lenii . Fù  conchiulo  di  (pedire  or- 
dine alla  cauallcria  Bauara  ,che  fi  intendeua  giunta  à Iablo- 
nik,  e all’infanteria  diFrnnconia,  e Colonia,  che  era  im- 
barcata à Vienna  di  foìlcdtare  l’arriuo  per  vnirlì  al  Campo, 
non  mancando,  che  la  cauallcria  di  Franconia,  la  quaìo 
hauendoinrraprelòilcaminopcr  terra,  non  poteua  giun- 
gere così  di  corro . 

Siattefe  irà  tanto  alia  perfetrionc  delle  gallerie  , che  co- 
• ftauano  qualche  (angue  -,  poiché  l’inimico  , che  lì  vede- 
ua  Uri  ngerc,  e ridurre  all’angullie  , non  dchileua  da  viu 

impe- 
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impecuofo fuoco  dalle  mura  ,auuedendofi  ,che  fciCefareii 
e Bauari  giungeuano  al  piede  della  muraglia , -erano  per  fa. 
re  di  molte  tellc  -,  conciolìache  , oftinato  quel  Coman- 
dante  nella  difelà  , attendeual'arfalcodi  quella  Piazza  dagl' 
Imperiali  confeguirne  l’acqui  Ito.  Poco  lì  inoltrauano  le  gal* 
lerie»  perche  procurandoli  di  renderle  lìcure  dall 'incendio, 
era  ncceflìcàil  ricoprirle  con  gagliardi  ripari,  e di  pelle  ver. 
di  , facenda , che  à molti  coitaua  la  vita  * e richiedcua  il  bc- 
neficio  del  tempo . 

Si  trattenne  dalle  difegnate  iraprefe  nell’Vnghcria  fuperio. 
re  il  Generale  Schultz,perche  attendeua  le  truppe  di  rinforzo 
vltimamente  fpeditegli.  Fra  tanto  fi  fegnalò  con  batterò 
alcune  picciole  truppe  de  ribelli , che  piùauidc  di  rapino, 
che  di  gloria , feor  reuano  d’ogni  banda  per  fa  echeggi  a ro  i 
ne  punto  fi  curauano  di  perdere  la  vita , pur  che  fodisfacef. 
fero  alla  brama  di  rubbare:  Giunte  , che  furono  le  truppe, 
rinforzato  notabilmente  il  fuo  Eflcrcito , conofcendolì  con 
forze  ballanti  à farli  qualche  attentato , lì  portò  con  animo 
rifoluto , all’attacco  dell'importante  Piazza  d’Eperies , con- 
ferma fperanza  di  giungerne  all’acquirto  ; quantunque  il  ri* 
belle  Tekely,  hauefl’e  con  luoi  difpacci che  furono  inrer. 
cetti,  fatta  Manza  al  Serafchier  di  rinforzarlo  con  buon- 
corpodel  luoeffercito  , per  apportami  il  lòccorfo.  Prela 
egli  illuppollo,  che  dal  Serafchier  non  li  douelTe  attentare 
quello  di  Nayhayfcl , cheeraafsai  più  neceflìtofo  per  la_* 
penuria  de  viueri,  c mancanza  di  prelidio  fufficiente  per 
vna  lunga,  e valida  difefa. 

• Il  Generale  Lesle  auuanzatoli  nella  campagna  di  Canif- 
fa  battè  alcune  partite  di  Turchi , che  erano  vfeiti  da  quel- 
la Piazza  per  impedirgli  la  deuallatione  del  territorio  , 
nonfenza  mortalità  di  alcune  centinaia  di#quei  barbari,  il 
rimanente  dei  quali  (limò  faggio  partito  ricouerarfi  nella-» 
fortezza.  Doppo  di  hauer  porto  il  tutto  à ferro  , &à  fuoco, 
s'incaminò  con  quattordici  mila , fra  Croati  ,e  Ccfareiyen- 
foil  Ponte  d’Ertek,  per  tentare  qualch’altra  imprela  ; ha- 


33i  Hi  fioria  degl  Auuenimentì  dell’ Armi  1 mperiali 

uendo  ordinato  agl’Vngheri  del  Budiani,  ficai  Croati  del 
Bano  d’inuadere  la  Boiìina , con  l’cfterminio  di  tutto  quel 
dominio . 

* Si  giun(e  (otto  Nayhayfel , con  le  nuoue  gallerie  (Ino  alla 
metà  del  follo,  non  potendoli  trauagliare  coll  maggioro 
celerità  i ricercandoli  di  molta  terra  per  ricoprire  lcmedc- 
fime,e  per  la  ficurezza  degl  operar! j.  VifitòilDucaalluo 
folico  i podi  auanzati,  doppo  di  che  11  portò  al  quartiere* 
delle  truppe  di  Luneburgh  ; per  determinare  co'J  Prencipe 
d’Hannouer,  fic  il  Generale  Chauvet  lefoldatefche  da  per- 
fìltcre  nell  aflcdio,  c l'alrre,  chedoueuano  marchiare  alla 
volta  di  Strigonia,  nel  calo  venifle  attaccata*  dal  Scraskier, 
ò pure  ad  incontrare  il  medelìmo,  quando  difegnaflc  illoc- 
corlo  di  Nayhayfel . Nel  fortirc , che  fece  Lorena  dal  q uar- 
tiere , te  gli  prelentò  vn  faldato  Alemano , che  era  all’hora 
fuggito  dalle  mani  de  i Turchi , dai  quali  tu  fatto  prigione 
ne*  contorni  di  Buda.  Egli  ailicurò  il  Duca,  chel’armata 
Ottomana  non  era  più  forte  di  quarantacinque,in  cinquan- 
ta mila  combattenti,  la  metà  infanteria,  con  fette  pezzi 
di  cannone  groflo , ventiquattro  da  campagna , e due  mor- 
tari.  Hebbe  Umilmente  auilo  dal  Comandante  di  Strigo: 
nia,  che  il  giorno  antecedente  fi  erano  auanzati  rre  mila 
caualli  del  Serafchier à riconofcere  la  piazza:  che  la  notte 
tremila  fanti  haucuano  prefo  pollo  al  piede  della  monta- 
gna di  San  Tornate  -,  e che  per  quanto  potè  fcorgcrc,  l’ar- 
mata Ottomana  non  era  più  numerofa  di  quarantacinque 
mila  foldati.  A quella  notitia , affrettò  con  ogni  fol  lecitu- 
dincil  trincieramento  difiegnato,  & intraprete  di  la  dal 
fiume  Nitria-,  e mentre  fi  portò  in  perfona  ad  accalorine 
quelle  opcrationi,  forti  dalla  piazza  vna  parte  di  quella., 
guarniggione ,ner alfalire quelli,  cheacudiuapo  allo  fcolo 
dcll’acque.  E però  entrati  in  alcuni  battelli, fi  portorono  co- 
perti dall'crbe , che  fono  su  la  riua  del  follo , j(ìno  al  luogo 
dei  cannali,  ouegiunti,  {'coperti  dalle  guardi? , glidicdc- 
rola  carrica]coivvnafaluadi  mofehettate  . Softcnero  conu 
. i molta 
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molta  fermezza  • attaccando  con  Iafciabla  alla  mano  quel- 
li , eh  ecranoai  podi  più  auuanzati,  hauendo  quali  in  vn‘- 
inltan ce  tagliati  à pezzi  gl'Officiali,  eloldati  , prelero  la_» 
fuga  . Vi  accor/c  per  foilenerli  il  Generale  Romei,  ma  non 
vi  potè  elTereccsi  predo , che  quaranta  Sueui  non  vi  lafciaf- 
ferolavita.  Vedendo  però  i Turchi  auuanzard  qualche 
truppa  di  Celarci , & i fuggirmi  voltare  faccia,  rientroro- 
no  nei  loro  battelli , cfoitenuti  dal  continuo  fuoco  de  ba- 
dioni  ILricouerorono  nella  Piazza  non  lenza  però  d’hauere 
riportato  qualche  danno.Morirono  in  quello  fattodue  CaT 

fùtaniSueui , con  alcuni  Officiali  fubordinati  , &:  ilGal- 
ensfels  redo  ferito . Non  mancò  fra  tanto  il  continuo  sbar- 
ro  dell’artiglierie  Alternane  di  formare  vna  buona  apertura 
nella  muraglia  , à legno  , che  li  llimaua , quando  fi  ricm- 
pilTe  il  follo , fenza  attaccami  il  minatore , di  porcrui  darò 
l’alTalto  ; quantunque  fi  trauagliaflc  dagladediati  dietro  al- 
le brcccie  , con  tagliate , e trincere  per  odinatamente  difen- 
derli . La  notte  s’acudì  alle  gallerie , che  fi  auanzauano  len- 
tamente per  la  profondità  del  follo , quali  refa  inoperabile. 
Il  ridotto  intraprelò  per  la  lìcurezza  de* cannali , li  vidde 
notabilmente  inoltrato  ; onde  lì  determinò  di  forni  are  va 
grande  alloggio  lu’i  follò  perfodencrei  minatori,  che  li 
penfaua  fra  pochi  giorni  di  attaccare  ai  badioni,  c per 
mctterui  le  genti,  che  fodero  definiate  all’adalto  j quando 
lì  fode  conofciuco  di  poter  opportunamente'  intrapren- 
derlo . 

Nel  mentre  s’attendcua  dal  Duca  di  Lorena  * à furto  ciò 
bifognaua  per  ridurre  la  fortezza  allcderminio , hebbe_> 
auifo,  che  l’inimico  haueua  incominciato  vna  batteria-* 
fui  monte  di  San  Tomaio  con  di/segno  di  bcrfagliare  da_. 
quella  parte  la  piazza  di  Strigonia.  Nel  partire,  ch’egli 
fece  dagl’approcci , il  Conte  di  Souches  fu  pericolofàmentc 
ferito  da  vna  palladi  molchctto  -,  che  però  vi  fu  fubiro  fu- 
flituito  in  dio  luogo  il  Conte  della  Fontaine . Le  gallerie* 
poifiYiddcro  inoltrate,  in  modo,  chedauano  fpcranza_» 
£.  ' *'  di 
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di  nouc  pezzi  di  cannone  , e due  morta  ri,  con  le  quali  la 
mattina  leguente  cominciorono  àrouinare  il  parapetto  de  i 
bartioni  per  leuare  le  difefe  alla  Fortezza  • 

11  continuare  delle  pioggie  impedì  la  notte  del  li  iS*  all’ 
inimico  il  fuoco,  e diede  campo  agl'imperiali  di  allarga- 
re (benché  con  feommodo)  gli  alloggi  formati  in  capo 
alle  linee  sùlariua  del  foflb.  Si  auuanzarono  le  batterie, 
che  vili  erano  principiate -,  e fi  intraprefe  il  trauaglio  di 
vnagran  piazza  d’arme  nel  mezzo  della  linea  pararella  di 
due  attacchi . Sioderuò  , che  il  colpo  delcannone  non  io- 
lodi  rupaua  il  parapetto,  ma  anco  nel  corpo  del  badione^ 
vi  haueua cagionato  notabile  rouinaj  onde  fi  giudicò,  che 
rinforzando  i tiri, e continuando  lo  sbarro  , vili  hauercb- 
be  potuto  aprire  commoda  breccia  per  vnvigorofo  adulto: 
Laonde  fi  determinò  d’inalzare  vna  batteria  di  18.  e più 
pezzi • 

Nel  calore  delle  operationi  dell’  artedio  , hebbe  notì- 
tia  il  Lorena  , che  il  Serafchier  con  tutta  diligenza  , 
celerità sauuanzaua  verio  Buda,  nella  dicuivicinanzaha- 
ueua  ridotto  à perfezione  vn  ponte  lopra  il  Danubio  \ ne_> 
fi  poterono  ancora  penetrare  i di  lui  (ini , che  non  filà- 
pcuafe  fodero  per  tentare  ili’occorlo  , òpurc  per  l’attacco 
di  qualche  piazza  Cefarca.  Comandòdunque  il  Duca(per 
prcuenire  à quello , che  più  credeua  proprio  ) al  Magni  di 
ilaccarfi  co’1  fuo  Reggimento  dei  dragoni  di  Sauoia^che  vni- 
■toad  altri  di  Bauiera,  ediLuneburgh  formauano  yn  cor- 
. podicrèmila  , diportarli  qon.  tutta  diligenza  à rinforza- 

re quelli  , che  guardauano  il  ponte  di  Comorra ,&  anco  per 
. poter  prendere  lingua  degli  andamenti  dell’inimico. 

La  notte  intanto  poi  terminate  tutte  le  batterie, vna  di  1 8. 
pezzi  lìtuata  fra  le  due  linee,  e l’altre  porte  sù  la  riua  del  folfo 
di  9.  pezzi  per  cadauna , vi  li  condufle  il  cannone,  eccettua- 
ci 6. , che  vi  li  doucuano  trasferire  la  notte  fudcqucnte_j  . 

? La  materna  rt  principiò  battere  la  piazza  co  trenta  pezzi,  con 

bombe,e  venti  mortati, che  vnitamente  alfordauano  l’aria. 
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Sìviddelrà  poco  accefo  il  fuoco  in  tré  parti  differenti  della_> 
Fortezza , lenza  che  l’inimico  faccfte  fuoco  da  fuoi  ballio- 
ni; eflcndoi  loro  parapetti,  edifefe,  come  pure  l’vlcima^ 
batteria  , che  haueuano  di  4.  pezzi  di  cannone, flati  rouinati 
da  vna  bomba  , e dal  continuo  sbarro  dell’arti  glieria  Cesa- 
rea. Si  trauagliaua  ancora  indefeflamentc  da  due  parti  per 
afeiugare  l’acqua  del  le  fofTe;  ma  non  fortendo  fi  preparoro- 
no  i battelli  per  attaccami  il  minatore  : e l’intraprefa  piazza 
d’arme  fi  vidde  notabilmente  auuanzata,  benché  vi  rima- 
neflero  la  notte  antecedente  alcuni  foldati  feriti  dalle^> 
pietre. 

Preuedendo  quel  prefidio  i diflègni  deiTedefchi  ,fi  ap- 
plicò à far  tagliare  , & innalzare  trincierc  dietro  i bacio- 
ni , condannandoui  al  trauaglio  gli  f’chiaui  Chriftiani  , 
che  al  rumore  delle  catene  fi  diedero  àriconofcere  per  ta- 
li . Si  tolfe  pur  anco  all’inimico  il  commodo  di  far  forti- 
te,  mentre  furono  abbrucciatii  ponti  del  le  due  porte;  p.T 
lo  che  veniuaimpolfibilitato  àfimili  attentati,  fc  non  face- 
ua  ponti  di  barche  fopra  del  follò.  Si  difpofe  nella  notte, 
quanto  era  necefiario  per  traghettare  il  minatore  alle  due-» 
ponte  de  i baftionhma  prima  d’attentare  l’imprefa,  il  dì  a 2. 
fifece  vna  chiamata àqucl  Pafcià  Comandante,  mandan- 
dogli per  vnodei  noftriduc  lettere  , vna  in  lingua  Turca, 
cl’alrra  Vagherà.  Negò  egli  di  riceuerle,  e rifiutando  la 
clemenza  di  Lorena  > prouò  piu  del /olito  i rigori  dell’ho- 
ftìlità;  mentre  quegli  dal  moltiplicato  sbarro  delle  bombe, fi 
trouò  tutta  la  Piazza  à fuoco,  àfegno  ,che  fi  credè  vederla 
incenerita.  Si  determinò  parimente  d’applicarui  il  mina- 
tore , ma  l’inimico  fi  dimoltrò  vera  mente  corraggiofo  ; poi» 
chcadoma  del  continuato  fuoco  delTartiglicria,  e dei  mof- 
chetti  chriftiani , fi  portò  à còrpo  /coperto  /òpra  del  baftio- 
ne,e con  faftì,e  traui,che gettò fommrrlc  vnodei  noftri  bat- 
telli; ilcheobligòil  minatore  a ritirarfi,efTendoui  ftato  vcci- 
io  il  ColoneJlo  Rofa  delle  tmppedi  Baviera , c ferito  qualche 
altro  Officiale.  ‘ 
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flarla,  haueua  dato  vn  vi  gorofoaffalto  alla  città  baffo  , ma 
con  gran  perditade  fuoi  era  flato brauamente  relpintoda-, 
quella  guarniggionc  . 

Giunco  l'cflercico  à Ccmorra  fi  traghettò  il  giorno  fe- 
guentc  il  Danubio  fopra  due  pònti  fabricati  à quello  effetto 
per  continuare  il  camino  con  la  domita  ordinanza,  fu  deter- 
minato, che  le  truppe  Cefarec  fodero diuife  nella  prima-», 
e feconda  linea  delle  due  alimonie  quali  doueuano  edere-» 
terminare  . Che  fi  ripartiflero  ira  quelle  alcuni  Dragoni,  e 
qualche  battaglione  degl  Aleati.  Che  l'Elettore  di  Bauiera-, 
comandaffe  l'ala  finiflra  . Che  il  groffo  de  Bauari  ,c  de  Sile- 
ni giungeffe  le  truppe  Ccfa ree  alla  finiflra  , & alla  delira-, 
quelle  di  Luncburgh  , c di  Franconia  . Che  il  Prencipe-> 
d’Hannovcr,  co’l  Genera  le  Chauvetllaffero  alla  teda  delle 
loro  truppe  fi  come  il  Marchefedi  Tutriac  , & li  altri  Ge- 
nerali degl’Aleati  alla  tetta  delle  loro  foldatefche  , ripartite 
nella  prima,  e feconda  linea,  douendofì  altresì  i Generali 
Cefarei  diuiderfiper  le  due  ali.  Che  il  Conte  Rabatta  Ge- 
nerale della  cauallcria,  &il  Commiffario  Generale  fìdo- 
ueffero  porre  dalla  parte  finiflra  co'l  Conte  Palli  Luogote- 
nente del  Marefciale  di  Campo , & il  Baron  Mercy  Genera- 
le di  Battaglia . Alla  delira  il  Prenci pe  Luiggi  di  Baaden- , 
co'l  Conte  Duncuald  Generale  della  cauallcria,  & il  Conte-» 
Taff,  & Stirhaum  Generale  di  battaglia  . Che  ilPrencipe 
diValdcch  Marefciale  di  Campo,  & il  Conte  della  Fontai- 
ne  Generale  di  battaglia  fodero  alla  tetta  dell’infantcria_,  , 
& il  Prencipe  Lubomisky  comandaffe  il  cannone. 

Con  quella  ordinanza  fi  profeguì  la  marchi  a,  & alli  dieci 
fi  pafsò  la  palude  , che  e lotto  Commorra  ; & fi  accampò  in 
dittanza  da  Strigonia circa  tre  horc , oucdoppoil  mezzo 
giorno  parue  che  il  ribombo  dcll’artiglierie  n diminuide  . 
11  giorno  fegtientc  s’auuicinò  l’effercito  a due  fole  leghe  dal- 
l'inimico, che  fi  crede  ò haueffe  lcuato  l’affedio , mentre-» 
non  fi  fentiuapiù  il  tuono  del  cannonerò  pure  che  gli' 
fo  ffe  foretto  di  prendere  la  Piazza . V iuendofì  per  poco  tem- 
l ~ *“  Y poin 
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poin  quefta  dubietàdi  pentecri , arriuò  al  campo  la  guaf- 
niggionedi  Vicegrado*  che  accrebbe  maggior  apprensio- 
ne -,  poiché  non  fi  hebbe  nocitia  dell'attacco  dì  quella  Piaz- 
za ■ Non  citante,  però  che  quel  pretedio  te  folle  brauamen- 
ce  difefo  per  ledeci  giorni  ( e (Tendo  volata  la  Torre  , che  ter- 
mina il  cartello  di  quella  Fortezza  con  tré  pezzi  di  cannone, 
che  vi  erano  fopra  ) fù  coftrerro  per  non  azardare  d’erter  tut- 
ti tagliati  à pezzi,  difperati  di  (bccorfb*  di  capitolare, e vfci- 
rc. Fallarono  perla  breccia  con  armi,  micchio  accelo,  tam- 
burro  battente,  e bandiere  (piegate } ertendo  (Tato  fedel- 
mente feorrato  da  Turchi  (ino  àStrigonia,  e di  là  accom- 
pagnati da  tré  Officiali  Turchi  al  Campo.  Giunterò  cento 
trenta  > di  trecento  cinquanta  , che  erano  di  guarnigio- 
ne . 11  Comandante , e i feriti , non  potendo  venir  per  r$r- 
ra  , furono  condotti  nei  battelli  con  molta  cura , e fedeltà. 
Trattenne  Lorena  i trèOfficiali  Turchi  al  Campo  con  tutti 
quei  Trattamenti  furono  llimati  proprij,  e corri! pondenci 
alle  ciuiltivfare  da  Turchi  à quel  pretedio  ; ne  volte  Iicen- 
tiarli*  prima  d’hauere effettuata  i Tuoi  premeditati  disegni  ■> 
acciochc  il  Scrafchier  non  forte  auifato  delle  forze  del  iuo  ef- 
ferato , e delle  difpofitioni  per  erto  fatte. 

S’auuanzò  poi  il  Duca  con  tutta  Tarmata  ad  Almarz  iti 
di  danza  vna  follega  da  Strigonia  , oue  hebbe  auifo  da  va 
Officiale  (pedìto  da  quel  Comandante,  che  il  Scratehier  ai- 
li  vndeci  haueualcuato  Tafsedio,  & inuiatoil  bagaglio  più 
graueàBuda,  echehauefse  intraprefo  la  marchia  per  in- 
contrare Tcfsercito  Imperiale  . Raguagliò  parimente  , che 
haueua  l’inimico  tentato  con  podcrote  forze, e quadruplica- 
ti afsalti , d’impadronirte  della  città  bafsa,  e della  contra_» 
(carpa  di  cartello , ma  che  ne  fofseftato  refpintòcon  nota- 
biiillìma  perdita  de  fqoi  : Chete  vedeuano  ripieni  i fofli(che 
li  erano  fitti  auanti  ,i  lauori  della  porca  della  città  balsa*  ) 
di  cadane  ri  di  Turchi  * cchee(sendo*fi  accorto  quel  prete- 
dio  della  ritirata , con  vna  gran  fonica  caricando  furiolà- 
mcnce  gTapprocci , hauefse  Ionico  di  tagliar  à pezzi  foprfc 
2;v  7 » i quac- 
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quattrocento  inimici , che  non  erano  nncora'vfciti  da  me- 
definii.  Che doppodi ciò  fpingendofi  corra  ggiofamento 
alla  coda  dell’elTcrcito  Ottomano,  rtofacjpfse  fanguinofò  mat 
cello;  non  codiandogli  quella  impreia  , che  circa  venticin- 
que, in  trenta.  A quello  auilo  determinò  Lorena  prima.* 
d’ogni  altra  imprefa  rinfrescare  la  guarnigione  di  quella^ 
Piazza  , e rimettere  la  munitioncconfuinmata  , durante^ 
l’alsedio.  E però  à tale  effetto  fece  ripalssrc  di  là  del  Danubio 
cinquecento  fanti  fopra  alcune  barche,  che  leguiuano  l'ar- 
mata per  formare  vn  ponte  , quando  bifognalse,  e perlai 
via  di  Barkam  introdurfì  in  Strigoli  ia  ; non  potendo!»  ten- 
tare il  viaggio  per  terra  àcaufa  , che  l’armata  nemica  tent- 
ila lcftrade.  Rinforzatoli  prefìdio  della  Piazza  , e di  gente, 
e di  munitioni  , difsegnò  dar  la  battaglia  ai  Scrafchier  , 
quando  però  la  palude , che  fi  fraponeua  tra  gl’efserciti,non 
gli  haucfse  impedito  l’auuanzarfi  contra  dell’inimico  > di 
che  nehaueua  grandubio . 

Nell  aflèdiodiNayhaylcI  lafciato  fotto  ÌI  comando  del 
valorofo,  crifoluto  Conte  Caprara  , fi  auuanzorono  fri 
tanto  i lauori  con  prolpero  fucceflo  , Se  ogni  felicità  in  ma- 
niera , che  fi  potcua  alloggiare  dali'vna  , e dall’altra  parrò 
ài  piede  delle  breccie  de  ballioni , Se  arriuare  frà  due  , ò 
tré  giorni  à quella  della  cortina  , che  era  la  più  capace;  ef- 
fendofì  efattamente  compito  à tutto  ciòfieraordinaro,  pri- 
ma dimouerficon  l’cflercito.  Non  mancò  quel  prefìdio  di 
continuare  il  fuocp  dalle  mura , ne  tralafciò  rentàriuo  d’im» 
pedire  l’auuanzamcntodelle  gallerie  , e diftruggere quelle, 
fi  erano  già  fatte  ; ma  elTendo  ben  ricoperte  , e difefe,  non 
vi  potè  fare  alcuna  impresone  • Non  tento  fortita  per  at- 
taccarle -,  poiché  fi  inuigilaua  ad  ogni  fuamofTa , e fi  rinfor- 
zoronole  guardie. 

Fù  auuertito  Lorena,  che  il  Serafchier  intefo  Farri uo  del* 
l’cfercito  Imperiale àComorra  , haueflècon  tutta  celerità, 
e diligenza  vn  ite  le  fuc  forze  , c fatto  ri  paflàre  il  Danubio  à 
quel  corpo  de  Tartari , e Turchi , che  haucua  lafciato  vici- 
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hoàVvaitz  , di  modo,  che  era  force  di  circa  cinquàlita- 
cinque  mila  combattenti . Simile  vantaggio  di  forze  non  at- 
teri il  Duca  di  Lorena  * anzi  co’l  fuo  connaturale  corraggio 
auuanzatofialli  tredici  con  I’effercito,  fi  accampò  i Naiuil 
sala  palude  in  faccia  all’inimico , il  quale  dall’altra  parte  ft 
allargaua  co’l  campo  dal  Da  nuhio  fino  ad  vna  eminenza-» 
doue  haueua  piantato  il  fuo  grolio  cannone . Fece  Lorena.» 
riconolcere  da  Naiuil  fino  à Sarai!  da  ogni  parte  la  palude, 
critrouato affai  fcabrofo  il  paffaggio  in  faccia  all’inimico  , 
&euidentiflimo  lofuanraggiod’artaccarloinquclfico  j fi- 
mulandovn  ellerna  apparenza  di  timore  , pensò  di  riti- 
rarfi  , cridurre  l’inimico  al  palsaggio  della  fudetta  palude, 
nel  cuicalo  (labili  d’attacare  la  battaglia. 

Participò  quello  (uo  llratagcma  , c prudentiflìmo  dif- 
fegno  con  l'Elettore  di  Bauiera,  e con  gli  altri  Generali,  can- 
to Ccfarei  quanto  degli  Aleati,  e fu  applaudita  la  ritirata.» , 
che  fi  determinò  pe’l  giorno  (eguente;  quantunque  ilDu- 
ca  di  Bauiera  non  v’inclinafie  con  tutte  le  fue  fodisfattioni 
per  capo  di  brama  detrimento . Temeuacgli  di  non  più 
incontrar  l’occafione  di  battere  l’inimico  , come  haucreb* 
be  defiderato  di  fare  anco  in  luogo  di  tanto  (uo  fuantaggici, 
animato  dal  defio  della  gloria  propria  à Prencipi  di  quella 
Cala  « Nella  conformità  dunque  dello  ((abilito  , animò  ab 
li  quindici  l’inimico  ad  infeguirlo, col  ritirarfivn  hora  lon- 
tanò dalla  palude  . Giuntoad  vn  luogo,  che  ailìcuraua  i 
fianchi,  fi  pole (ubico  l’armata  in  battaglia  , (tendendoli 
con  l’ala  finillra  verfo  il  Danubio , e conia  delira  al  piedc_» 
delle  montagne,  che  (òno  dal  la  parte  di  Serau.  Ridottili  i 
Generali  àfuoi  polli  (labi lici,il  Prenci  pc  di  Conty  con  gl’al- 
tri  venturieri  fi  pofe alla  ceda  degli  (quadroni  della  prima  li- 
nea dell’ala deltra,per  hauere i primi  incontrLdcll’inimico. 

Vedutadal  Serafchicr  la  ritirata  dell’cffcrcito  Cefarco  , 
che  giudicò  effetto  di  necellìtd  , per  non  hauere , con  che_j 
poter  rcfillere  alle  fue  poderole  forze  (limando  quello  il 
tempo  addauatodi  vendicare  tante  rotte  , che  negl’  anni 
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antecedenti  haueua  riceuuco  dai  Tedefchi  ,e  di  rifare  i mol- 
ti vantaggi,  che fopra  degPOctomani  haueuano  riportati  ) 
animando  le  fuc  truppe  con  viuirtirne  pcrfualìuc,  gl’incor- 
raggì  à paffare  la  palude , Sz  infeguirequei  timidi  da  luifup- 
polli,crcdendo  che  i Tedefchi  hauelscro ripollala  lorofal- 
uczza  nel  ritiro  , e nella  fuga . Paflorono  la  notte  de  quinde- 
òi , à fcdeci  la  palude , lafciando  di  ldfopra  remminenzo 
buona  parte  dcìrinfanteria  co’l  loro  grollo  cannone , &r  po- 
rtili in  battaglia  intraprefero  la  marchia  per  infeguire  l’cucr- 
cico  Imperiale , che  fi  ritiraua . 

Allo  fpuntarc  del  giorno  il  folco  d'vna  nebbia,  che  togiicua 
il  poter  difcernerc  créta  palli  di  terreno, impedì  ad  entrambi 
gl’eirercitidiofleruarclcàbieuolmente  le  raolTe.  Ciò  però  fu 
vantaggio  agl’  Imperiali  ; poiché  lì  hebbe  campo  di  rimet- 
tere àluoi  porti  alcuni  Reggimenti  dell'ala  fìnillra  , che  fi 
erano  difordinati . Non  sì  prcllo  fù  riordinato  l’elTercito , che 
come  fe  quella  nebbia  forte  venuta  per  dar  tempo  di  riparar- 
ne il  difordine , fparì  in  vn  fobico  , e lifeoprì  l’inimico  , 
che  marchiaua  all’inconcro  con  buona  regola  , il  clu^  villo 
dal  Duca , fpinfc  tutto  rcfsercito  ad  incontrarlo  » I Turchi 
di  lua  natura  più  arditi , c fieri  modero  primi  la.  loro  ala  fì- 
nillra  ad  attaccare  la  delira  de’  Celarci,  e portandoli  finoai- 
Ja  terza  volcain  diftanza  d’vna  picca  vicino  al  tiro  del  mo- 
fchetto.tentorono  di  romperla;  ma  fòrtencdoli  i foldati  Ale- 
mani,  con  fermezza  di  piede  , non  lì  sbigottirono  ne  per 
li  colpi  , ne  per  gl*  vrli  confueti  degl’  infedeli  . In  que- 
llo tempo  continuando  il  Duca  di  Lorena  ad  auuanzare 
con  piede  grauc  , ma  con  fierezza  l'ala  delira  , & ha- 
uendo  gl’Officiali  alla  tefta  dell’infanteria  Tcdefca  , 6c 
artiglieria  fatto  giuocare  opportunamente  il  cannone  ca- 
rico di  palle  di  mofehetto  , alle  fcharichc  delle  primo 
file  fi  fermò  l’impeto  de  i Turchi , e cominciò  a pie- 
gare. ■ ’ „ 

Villo  dal  Serafchier  il  difordine  della  fìnilira  ,riuolfcla 
delira  d quella  parte  per  iortenerla  > e rinuouare  vno  sforzo 
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eotroalla  delira  dei  Cefarei,  à line  di  romperla, e difordinar-. 
la.  A quell'effetto auuanzò  vn  grancorpo  di  Turchi  per 
dare  ai i’ellremità  della  delira  ; ma  da  primi  moti  delfini" 
mico  conofciutofì  dal  Duca  di  Lorena  il  dilTegno , fece  net- 
l’inoltrarfi  radoppiarc  il  fuoco  della  prima  linea  -,  ordi- 
nando ai  Conte  Duneuald  di  portarli  à quella  parte  coir- 
gli {'quadroni,  e battaglioni  più  vicini  della  feconda  lineai 
Ciò  leguito,  eflcndolì  l’Elettore  nello  Hello  tempo  auuanta- 
giatocon  l’ala  fmiltra , entrò  la  confulìone  negl’Ottomani , 
e fìpoferoin  precipitala  fuga  . In  quella  i più  ollinati  nel 
combattere  , rirrouorono  il  paesaggio  della  palude  affai 
più  difficile,  di  quello  1’hauefscro  prouato  nel  venire-/; 
poiché  fiaccato  per  ordine  di  Lorena  il  corpo  degli  Vn- 
gheri , e Croati,  &i  Dragoni,  con  tutta  lacaualleria  del- 
la prima  linea,  e gli  {quadroni  della  feconda  , che  haueua 
fatto  auuanzare  il  Duneuald,  gl’infeguirono  à briglia  fciol- 
ta  . Nel  mentre  però  che  il  rcllo  dell’armata  marchiana  * 
più  prcllo , che  gl1  era  poffibile , falciò  piu  di  due  mila  Tur- 
chi fopra  la  palude  » oltre  quelli  rimalli  eftinchin  numero 
alsai  maggiore  nel  primo  combattimento  . Arriuato  il 
Duca  con  l’ellercito  ben  ordinato  al  la  palude  , fece  l’inimi- 
co fembiante  di  far  fronte , e rimettere  la  battaglia  ; ma  co- 
minciando à pafsare  qualche  fquàdrone  di  Cefarei  , & Aleni- 
ti  ben ioflenuti , fi slontanò  con  tutta  celerità  : ciò  non- 
oHantefì  continuò  pafsarla  fempre  con  ordine  , per  non- 
efporfi  al  furore  dei  Turchi, {oliti  àriuolgcre  faccia,  & attac- 
care le  prime  truppe»  quando  non  li  feoprino  le  douute  cau- 
tioni.  r - 

Superata  la  palude  fi  entrò  nel  campo  Ottomano  , e re- 
ftò  preda  degPJmperiaii  il  cannone,  le  tende, c quel  poco  di 
bagaglio , che  non  fi  era  afficurato  in  Buda . La  perdita  dell’ 
inimico  fu  grande  , benché  non  fqise  fortito  di  combat- 
tere , che  all’ala  delira  comandata  dal  Lorena  » efsendo  ita- 
ti prefi  trenta  otto  Itendardi,  ventitré  pezzi  di  cannone, due 
«aoruri  * quantità  di  bombe,  polucre  , palle  d'artiglieria,  de 
<-•?&<  ogni 
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ogni  forte  di  municione  da  guerra . Rimafe  feritoli  Sera- 
- fthier  in  vna  cofcia  , &Ofman  Palcià  d’Egitto  retto  vccifò 
con  altri  Officiali  di  rimarco  predo  dei  Turchi . Non  ette  li- 
do’pcrò  fcgu ita  alcuna  mifchia  non  li  pcrfèro,  che  da  60.  in 
.70.  Imperiali,  i quali  non  fecero  moiri  prigioni,  per  non  cf- 
fere  cottumedei  Tedefchi  il  dar  quartiere. 

Non  fi  infeguì  l’inimico , sì  per  edere  notabilmente  slon- 
tanato, fuggendo  sbandatamentelncaualleriadalladettrA 
\ per  la  pianura  , e l 'infantarla dalla  finittraper  li  bofchi , c.* 
montagne  ; così  per  dfer  affatticace  le  truppe  Celarcec.  Nc 
fi  farebbe  ricauato  alcun  vantaggio,  tanto  più , che  l’inimi- 
co non  era  più  dittante  da  Buda, Se  Alba  Regale,  che  di  tre, 
in  quattro  leghe;  doue  prima,chc  l’armata  Imperiale  flanel- 
le fupcrata  la  palude,  erano  giunti  alcuni  de  più  veloci  alla 
fuga  . Si  conduceuano  memento  , in  momento  molti 
prigioni , che  fi  trouauano  nalcofti  tra  l’herbe,  c le  fièpi , e 
giungeuano  al  campo  moltillìmi  fchiaui  chrittiani  ,à  quali 
nella  confusone,  e fuga  de  Turchi  forti  di  fotcrarlì  dalla-» 
Jorolchiauicù. 

Il  numero  de  prigioni  fi  rìtrouò  afcenderedquattroccn- 
to  , oltre  altri,  che  veniuano  condotti  dagl'Huttari  > che  le- 
garono l’inimico  lino  ad  vna  lega  lungi  da  Buda  : cosi  gl' 
vili , come  gl’alcri  accertorono,  che  l’armata  Ottomana  era 
più  forte  di  cinquantacinquc  mila  combattenti , e che  il  Se- 
ralchier,  pattata  che  hebbe  la  palude, haueua  tentato gl’vlti- 
mi  sforzi  per  riunire  le  fuc  Truppe,  e fare  fronte  d Ccfarci , 
quando  haueflcro  tentato  di funcrare la  palude:  che  non., 
gli  fucccttc  per  edere  così  grande  il  timore,  che  haueuano 
dettarmi  chrittiane,  che  non  dauano  orecchio,  nedper- 
iùaltuc,  ned  promette,  ned  minacele  . Ragguagiiauano  di 
piu,  che  incontrarci  nel  fuggire  nell’imboccatura  d’vn  bof- 
co  gli  Spai  co’  Giannizzari,  difpurandotrdeilì  la  preceden- 
za del  patteggio  ; erano  venuti  furiolamente  alle  mani  con 
la  peggio  degli  Spai  , i quali  eflendo  dati  fmonrari  da  Gian- 
nizzeri , hebbero  duetti  il  commodo  di  profèguire  la  fuga-» 
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{oprai  causili . Si  cantò  il  Te  Dcum  Sic.  in  rendimento  dclfè 
douute  gratic  à S-  D.  M. , che  con  euidenza  manifcllilfima_A  - 
volfc  proteggere  Tarmi  de’ cattolici , che  guerreggiauano  à 
gloria  del  lùoSantiflìmoNome;  Se  il  Prencip?  di  Neubifrg 
partì  con  tutta  diligenza  per  la  Corte  di  Vienna  perren- 
derne  eguagliato  Ccfare. 

Sotto  Nayhayfel  fra  tanto  era  fortito  agl’imperiali  d’al- 
loggiare al  piede  delle  breccie , e li  fperaua  di  dare  il  giorno 
feguenteTalfalto  . Solo  dal  Conte  Caprara  fi  attendeua  l'- 
ordine dal  Duca  di  Lorena , a cui  haueua  fpedito  cfpreflo 
per  incendcrcJe  fue determi nationi  . Fù  la  rifpolla , che-»  / 
eflendo  il  tutto  difpoilo , non  tardaflc  momento  di  elfcquir- 
3ojma  prima  rendefle  auifato  quel  prefldio  della  rotta  del 
Scrafchicr,e  della  fua  armata  : mandandogli  a quello  effetto 
alcuni  prigionieri,  & efortandolo  con  feliciflìmi  augurij  ad 
clTere  anch’egli à parte  nelle  glorie  di  quella  campagna  con 
Pacquillo  della  piazza . 

Saputoli  da  Venturieri  le  detcrminationi  delTalfalro  ( ffci- 
molati  dal  deliderio  d efsere  i primi  in  tutti  i cimenti  più  pc- 
ricololi , per  renderli  più  immortali  al  mondo  , e cari  à 
Dio , à gloria  di  cui  fpontancamente  guerreggiauano  ) prc- 
fero  la  marchia  dal  Campo  verfodi  Nayhaylel  co  tutta  lol- 
iecitudinc,  mentre  Telsercico  Imperiale  s’auuanzaua  verfo 
Comorra  per  ripafsare  il  Danubio  , in  diilanza  circa  tre 
hore  dalla  Piazza.  Stjmorono  di  non  poter  giungere  ìdl. 
tempo , ma  vna  pioggia  impetuofa,  che  cade,  Se  impedì  al 
General  Caprara  Talsaltogenerale , gli  diè  modo  di  cfserej 
all’imprefa . Rincrelceua  molto  con  tutto  ciò  ai  Celarci  la 
dilatione  del  fudetto  àfsalto,  bramoli  anch’elli  di  ripor- 
tarne la  gloria  deU’acquillo,  già  che  non  furono  a pa  rte  di 
quella  della  rotta,  e Icompiglio  dell’inimico  nelle  vici- 
nanze dì.Strigonia. 

Allo  fpuntare  dunque  dell’alba  del  dì  1 9.  comandati  tre 
mila  huomini  per  montare  la  breccia , furono  auucrtiti,chc 
quàdo  follerò  (lati  fopra  i lauori  dcgl'iuimici,  li  (ariano  get- 
tate 
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f§te  bombe  vuote , à fine  di  cagionare  confusone  nei  m£- 
dcfimi  per  fcanfarc  il  danno  delio  fcoppio , e dar  campo 
ad  elfi  d’auuanzarfi.  Quindi  s’incominciò  à tirarne  mol- 
te infuocate  lopra  de  i baftioni , e dato  il  fegno  dell’af- 
falto  nelI’iftelTo  tempo  con  trenta  tiri  di  cannone , iì  Gene- 
rale Conte  di  SchafFcmbcrgh  fi  auanzò  co*  Cefarei , che  vc- 
Ciiuano  feguici  dal  Generale  Romei  coi  Bauari.  Vn  Tenen- 
te , vn  Sargente  , e cento  cinquanta  foldati  preccdeuano 
con  quindeci  huomini  di  fronte , e montorono  la  brcccia_j, 
fegucndo  fucccffiuamentc  il  Baron  d’Afti  con  trecento 
huomini.  Ciò  veduto  dai  Turchi  , efpofero  bandiere-» 
bianche  ; ma  ricufando  i foldati  di  fcntire  capitolationi , 
gridando  ad  alta  voce  ammazza,  ammazza , fi  gcttorono 
le  bombe  falfe  (òpra  dei  ballioni  aflàlici  ; ilche  cagionando 
difordine  nel  prelidio , con  franchezza  le  militic  di  già  mori-* 
tate  pcnctrorono  vna  loro  tagliata, & infeguiti  dagroflo  mi* 
mero  de  Cefarei, e Bauarhfì  diede  la  calca  ai  Turchi,chcquafi 
fino  all’vltimo  reftarono  vccifi  con  granate,alabarde,  e bra- 
diftochi . Si  conobbe  perfo  rinimico,  già  ripiena  la  Fortez- 
za d’imperiali.  Trecento  Turchi  per  iàluare  la  vita  fi  getco- 
rono dalla  muraglia  nelle  folle,  ma  quella  morte,  che  fug- 
girono nella  Piazza,  incontrorono fuori  della  medefimn; 
mentre  incalzati  dalla  caualleria  , paflorono  rutti  à fi- 
lo di  fpada . Gli  vrli,  i gridile  lagrime  delle  donne,  e dclii 
fanciulli,eranomotiuodi  pierà,  è di  fpauento . Non  potero- 
no però  por  freno  allo  Idegno  degli  aflalitori,  che  non., 
diedero  luogo  alle  preghiere  per  faluargli  la  vira  ; per- 
che à due  chiamate  che  fi  erano  fatte  à quel  Pa- 
fcià  Comandante  , con  alterigia  troppo  indifcrcta  ha- 
ueua  negato  di-fentirle  .'Guelfo  giglio  furore  de  i Ce- 
larci, e dei  Bauari,  fu  cauta , che  sii  i primi  impeti  fi  fa- 
vellerò le  tefte  anche  à quattrocento  fra  donne,  c fanciulli; 
ma  la  forza  dell’humanità  , vincendo  finalmente  lo  fde- 
gno , fece  contenere  il  fèrro  à fauorc  di  quel  fello , c del- 
iaca, 
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Fii  prefa  dunque  la  Fortezza  à viua  forza  con  la  morte  dì 
900. Turchi,  40.fchiaui,  ócilPafcià  ferito,  e 47. fchiaui 
liberati , tra  quali  vn  Caualliere  di  Malta  Polacco . De  Ce- 
larci, e Bauari  morirono  nell 'affa  Ito  due  Tenenti  , e 45. 
in50.communi.Si  trouorono  nella  fortezza 400.  centinaia 
di  poluere , 80.  pezzi  di  cannone  di  metallo  in  buona  parte 
peròrouinati , molti  bifcotti , ma  poco  buqni , c rifo  per  tre 
ietti  mane . A Dio  Signore  fi  attribuì  co'l  ringratiamen- 
to  l’acquifio  d’vna  Piazza  tanto  forte  , & importante  \ 
fotto  la  quale  fi  credcuadi  conliimmare,  e più  tempo , c più 
gente,  e pure  in  tutto  l’afiedio,  computatoui ['altaico, non  fi 
perdcrono,  che  1000.  foldati . 

Per  raguagliare  à Lorena  vn  sì  importante  acquifto , pre- 
fcle  porte  il  Prencipe  Piccolomini , che  giunto  al  campo 
fù  accolto  con  tutte  le  dimoftranze  di  ftraordinaria  alle- 
grezza, e con  lo  sbarro  dell’artiglieria  fù  fatto  palcfè  à rut- 
to l’eflercito  , che  pe’l  giubilo  non  capiua  in  fe  fteffo  . 
Giunfe  altrefiauifo  ^ che  i Turchi  difirutto  Vicegrado  ha- 
uefTcro  abbandonato  quella  Fortezza  : che  attaccatoli  il 
fuoco  da  vn  fulmine  nei  magazeni  dèlia  poluere  in  Noui- 
grado/hauefle  atterrato  vn  baftione  di  quella  Fortezza,  ince- 
nerite , e diroccate  molte  cafe , & vccilb  vn  corpo  de  Gian- 
nizzeri, & altre  genti.  Che  il  Serafchier  radunate  tutto 
le  fue  forze  , per  quanto  gli  permi  lei  o fcompiglio,  parti- 
toli da  Buda  ,marchiaflè  alla  volta  di  Nayhayfel  per  appor- 
targli il  foccorfo  ; ma  incela  à Hippol  , chela  Piazza  era_» 
fiata  prela  peraffalco  , riuoglicfle  la  marchia  verfb  il  pon- 
te d’Hflek , con  animo  di  riunire  il  rimanente  delle  fue  trup- 

I)e , c tentare  difperaramente  vna  nuoua  battaglia  \ fiflo  nel- 
adeterminadone  di  perdere  la  vita  fra  l’armi , per  non  per- 
derla fra  lacci . 

Il  Generale  Lesle  fra  tanto  doppo  eflerfi  impadronito  del- 
ia palancadi  Michalouirz,  che  fi  refe  ddifcrctrione,  fi  acco- 
llò con  féere  in  otto  mila  huomini  adEfiek  , ouc  ritrouò 
l’inimico  fòpra  la  pianura  j che  (palleggiato  da  vn  can- 
to dal- 
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to  dalla  cirtà,  difpofto‘kin  duc  ali,  à forma  di  battaglia»» , 
lo  llaua  attendendo  . Fece  {ubico  .il  Generalcdcl  fuo  Cam- 
po vna  fol  linea,  nel  cui  mezzo  erano  li  tre  Reggimen- 
ti di  corazze,  dragoni,  e Croati,  e (ìauuanzò  contra  dei 
Turchi,i  quali  à piede  fermo  afpettauano  l’attacco.  Facendo 
giuocarc  tre  piccioli  pezzi  d’artiglieria , li  nccelficò  à qual- 
che difordine  ; doppo  di  che,  inoltratoli  à gran  palli  > 
giunti  vicini  all’inimico, il  Colonello Hcifter,che  coman- 
daua  l’infanteria,  fece  auuanzarc  vn  battaglione  difufi- 
lieri.  Quelli  doppo  ifhauer  guadagnato  terreno  fino  alla-, 
douura  aiftanza  , fecero  la  fua  fcarica  , e la  cauallcria»» 
nello  fteflb  tempo,  elfendofi  inoltrata  afsai  obligò  i Tur- 
chi tutti  in  vna  volta  à piegare  d’ambi  i lati . Staccatili 
dalla  caualleria  per  ordine  del  Generale  Lesle  , qualche-» 
numero  dei  meglio  montaci  coi  Croati  incalzorono  gli 
Ottomani  , che  polli  in  precipicofa  fuga,  s’allontanarono 
due  leghe  dal  luogo  dell’attacco  ; ma  incontrando  vnma- 
rafso , ò fia  palude  , furono  coiti  da  i Croati  , e caualli 
Jcggieri  così  d’apprefso  , che  vi  vccilèro  più  di  mille.» 
di  loro  , olcre  qualche  numero  di  prigioni  , & afsai  mag- 
giore di  feriti  . Ricrouando  la  Città  , che  è auanci  ilfor- 
-te  abbandonata  , fece  il  Generale  feendere  alcuni  dragoni 
del  Reggimento  Serafiche  furono  feguitati  da  vn  battaglio- 
ne dell’Heifter  , iqualirandoronoà  diritura  ad  attaccare  la 
•porta  del  Forte  per  procurare  di  penetrare  più  oltre,  in  ca- 
do, che  l’inimico  fi  ritrouafse  i n confufionc.  Ciò  però  non 
potè  elser  adempito , poiché  fi  ritrouò  quel  prefidio  molto 
pronto , Se  inguardia  * di  maniera,  che  doppo  d’hauere-» 
Sopportato  per mezz'bora  vn  continuo  , & impccuofo  fuo- 
co inimico,  e perduti  due  Sargenci,  & alcuni  dragoni , che 
erano  allo  '{coperto,  fi  sfilò  il  battaglione  al  coperto  di  cer- 
te cafe  della  Città , che  erano  nel  bordo  del  picciolo  fofio  di 
quel  Forte . a ; è»'"- 

Le  truppe  in  tanto,  e quelle  , che  di  quà^  e di  là  an- 
datalo Joilecicamenre  arriuando  , & vnendoll  al  grofso  , 


conno- 
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cornincioronoàfarelaricercasù  le  botteghe,  e cafc  alimi' 
torna,  evi  fecero  affai  buon  boccino  j mcncre  le  pelizze  di 
zibellini,  le  belle  forniture  d’argento , e (ìmili  mobili  furo- 
no di  aitai  buona  forcuna  ad  alcuni.  Fece  però  cn  era  re  il  Ge- 
nerale Lesle  vn’alcro  battaglione  di  Hcilicr , che  ti  difpotè 
co’l  primo  à prendere  pollo  nelle  cafe , per  più  agiatamente 
progredire  l’imprefa. 

La  mattina  fulTeguence  fi  tentò  d’abbrucciareil  ponte , e 
prendere  due  Porre , fenza  perdere  ne  tempo , ne  gran  gen- 
te, non  efl'endo  intcntione  del  Generale  Lesle  di  oftinarfi 
fopra  vn  luogo , che  fuori  del  buon  prefidio , non  era  di 
alcuna  forza , ne  confideratione . Fece  dunque  approntare 
le  fafeine,  c gli  artificiati  per  poterle  attaccale  acccfc  fui  luo- 
go : ilche  difpollo,  i battaglioni,  che  già  haueuano  penetra- 
te le  cafe  per  renderti  all’allalto,  non  afpettauano  , che 
l'hora  di  darle  , ma  ne  rimafero  molto  forprefi  > poi- 
ché vn’ accidente  foprauenuto  , li  fece  ritirare  in  vn  fu- 
ti to.  . “ •:  r ' : y 

La  città  cominciò  ad  abbruciarli  nello  tleffo  tempo  in 
tre  luoghi , la  quale  ti  ftiinò  accefa  dalla  canaglia , che  ti  ri- 
tcneua  ancora  nelle  cafc  in  tempo  del  facco . Non  perde 
inomento  il  Generale  Lesle  à ritirare  i battaglioni , Sz  in  far- 
ti in  tempo  opportuno , mentre  in  meno  d’vn  quarto  d’ho- 
fa  doppola  forcita  delle  truppe  Croate,  il  cucco  ti  era  fatto  vn 
folo  incendio.  In  quello iftctso  tempo  alcuni  Comandan- 
tidcl  Reggimento  Lesle,  c Lorena  , accendendo  le  loro 
calcine , con  molto  corraggio  , & arditezza  andoro- 
no  à piantare  alla  porta  del  Forte,  cheli  preferita  sù  la  pia- 
nura , evi  fi  auuitticchiò  cosi  bene  il  fuoco  , che  in  po- 
chittìmo  tempo  laridutlcro  in  cenere  . Vi  rimafero  però 
vccifi  in  quella  occatìonc,  che  fu  troppo  arrifehiata  il  Si * 
gnor  dì  Giuflin,  Se  il  Conte  di  Lodron  , Capitani  del 
Reggimento  di  Lorena , con  vn*  integna , e due  volan? 
farij. 

Quatto  felice  auen^ntg 


. 
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ìlVingfetfb  ,&  a ci  va  rifoluto  alla  ito  -,  ma  effe  lido  fi  pref  ca- 
taro siila  Pòrca  il  Commandance  con  tutto  il  prelìdio  com. 
la  fciabla  alla  mano  , non  vplic  azardàrcla  vita  di  tanti  va- 
lorofi  faldati , quancunquelapeggio.  potette  elfcre  ancodi 
quei  barbari.  Rilòluè  duijque  d.iibbry.cciarc  il  ponte»  il  che 
forti  per  circa  mila  palli  di;  langhez^a  , che, erano  di  qua 
della  Diana  con  dicci  inoliai,*  Commandò  alcuni  di  palpa- 
re di  la  della  Draua  , per  incenerire  parimente  va’  altra-» 
parte  di  quello  i malnoti  fi  potè  effettuare  per  mancanza  di 
barche, nonclfcndoui , chcyn  battello $dru  (cito,  che  dop- 
po  d’effere  (fato  caricato  dfgfijijte  , fi  lbmmerle  ncllacque , 
efu  fortuna  , che  tutta  la  gente  fi  fiiluaflc. 

Mentre  fi  dilcorrena  nel  Campo  Imperiale  , ouc  giunte 
la  nuoua  di  quello  fiiccefso , c|ic  in  meno  di  fei  giorni  fi  era- 
no accrcfciuce  àCefare  tante  glorie , c della  rotta  del  Sera- 
fchier  , e della  battaglia  del  I^cslc , e del  fitto  di  Nouigra- 
<li , c deirincendio  della  Citta , c parte  del  Ponte  dEfsekj 
e dell’aequilto  deH’imporcantc  Piazza  di  Nayhayfcl  ; appor- 
rò maggior  giubilo  , & allegrezza  al  Campo  Imperiale  i'- 
auilo  ,che  peruenncal  Duca  di  Lorena,  qualmente  ilPrcn- 
cipc  di  Vyitembcrgh  hauefsc  prefb  d viua  forza  con  lurido 
all'alto  le  fortifìcacioni  citeriori  cjiEpcries,e  che  il  Generale 
Schultzeon  bombe , ccarcalsc,  hauefsc  in  due  luoghi  po« 
Ito  l’incendio  nella  città  j nel  cui  mentre  comparfi  feicento 
ribelli  fcguaci  del  Tckely  per  entrare  in  quella  Piazza  in  rin- 
forzo del  prefidio,  furono  gagliardamente  con  gran  mor- 
talità refpinti , fenza  che  dolse  lorcito  ne  pure  ad  vno  di 
poterui  entrare . 

• Pafsando  Lorena  buona  parte  della  notte  co  TElertore  di 
Bauiera,  e Generali  dcU’annara  in  continui  difeorfi  circa 
i progredì  dell’armi  Chriftianc  profpcrace  dalla  Diuina_» 
Clemenza,  fi  portò  alli  zo.  à vedere  NaybayfeJ,il  di  cui  fpec- 
tacoloera  horrcndo,  efpaucnreuolc,cdoppo  d’hauerc  com- 
mendata la  brauura  del  Co;Caprara,e  di  rutti  gl’alcri  officia- 
li, e Soldati,  fi  con  dufse  à vificarc  la  Piazza.  Ordinò  in  que- 
' * fio, che 


5 jO  HiftorÌA  degl'AuUenimcnti  dell' Armi  Imperiali 

fto , che  le  rolline  cagionate  dairartiglierianci  baftioni,  fot 
fero  incontinentemente  riparate , & che  i feniaui  Turchi 
fofseroimpiegati  nelladiftruttionc  degl'approcci , trincere, 
ridotti,  & altri  trauagli , cheli  erano  latti  per  l’afledio  . 
Giungcuanogrolse  truppe  de  i Chrilliani  fchiaùi  frappati 
dall’armata  nemica  nel  difordine  , econfufione  de  fuggiti- 
mi accertando  efsere  flato  così  grande,  che  durante  la  fu- 
ga lì  erano  vccilì  fra  di  loro  , e haueuano  predato  il  proprio 
bagaglio:  cheil Serafchicrc giunto  à Buda  leggiermente^ 
ferito  in  vna  gamba  , duraua  gran  fatica  in  riammalfaro 
lagetite,e  fpecialmentc  i Giannizzeri  , il  maggior  ncruo 
de  quali  era  flato  rotto,edift  rutto;  allìcurando  in  oltre , che 
nell’alsediodi  Strigonia,  e Vicegradi, vi  haucfse  perfoilfio- 
rc  delle  fue  foldatefche  , e fopra  quattro  mila  combat- 
tenti. - . t..j 

Confermorono  altri  Chrilliani  fuggiti  dai  Turchi , che 
giunferoalli  zi.  nel  Campo  in  vicinanza  di  Comorra  ,• 
che  il  Serafchicr  non  haueua  potuto  ridurre  il  Tuo  effera- 
to, chea  trentamila  perfone,  (e  che  villo  i Turchi  il  Ga- 
ttello di  Vicegradi  notabilmente  danneggiato  dal  lalto 
della  mina  , che feguì  lotto  la  Torre  ncll’afledio  di  quella 
Piazza)  hauclfero penfato  di  raderlo  , &c  abbandonarlo  ; 
attendendo  perciò  prima  gli  ordini , & lèntimèntf  del  Se- 
rale hiere.  * 

Prcle  il  giorno  feguente  l’Elettore  di  Bauiera  cominro 
da  Lorena  per  ritornarlenc  à Vienna , Scindi  condurre  là 
Elettrice  à Monaco  . Così  pure  s’apparecchiarono  di  ri- 
tornarlcne  alla  Patria  il  Prcncipc  di  Conry  , e della  Roc- 
chcfurion  con  la  maggior  parte  de  Venturieri  ; falciando- 
tutto  il  campo  fommamente  lodisfatto  delle  loro  gcnero- 
feattioni.  Màall’auifo  giunto alli  ventidue  , che  il  Sera- 
fchier  haueua  fatto  llrnngolare  quei  Palcià,che  nella  bat- 
taglia furono  i primi  à prendere  la  carica  , e fuggire  ; che 
radunate  le  fue  genti,  quali  conlìileano  in  trenta  miJa_> 
combattenti , da  quali  riccuè  il  giuramento  di  più  tolto 

mo- 
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morire  , che  di  abbandonarlo  , haucua  paflfato  il  Da- 
nubio à Peft,  & accampatoli  tra  il  fudetro  luogo , e Vuaitz, 
era  rifoluto  di  rinuouare  vna  battaglia , per  risarcire  con 
alcretante glorie  il  vitupero  della  fuga  . Sopra  tali  ragua- 
gli  riffolfoo  l’Elettore  ,&  i Prencipi  accennati  con  li  ven- 
turieri di  continuare  la  marchia  con  Lorena  , ripieni  di 
Speranza  di  disfare  quello  auanzo  d’clfercito  nemico. 

' Ordinò  dunque  il  Duca  là  marchia  verfo  Hippol  per  in- 
contrarlo con  ferma  credenza  di  douerlo  combattere-, poiché 
eflendoi  Turchi  aliai  fieri,  erifoluti  , per  non  ripagare  il 
Danubio  fenza  il  cimento , lì  farebbero  fenza  dubbio  fpin- 
ri  ad  vn  nuouo  azardo:  che  fe  poi  fcanfando  la  zuffa  lì  fodero 
ritirati  di  qua  del  Danubio  à Buda  , penfaua  Lorena  dis- 
porre le  cofc  per  continuare  laCampagna  di  là  dal  mede- 
mo  fiume  i fecondando  l’intcntioni  della  Corte  , e le  dif- 
polìcioni  per  hauere  i viueri . 

11  Conte  Caprara  doppo  d’hauere  difpolfo  le  cofedi  Nay- 
hayfcl  con  vn  forte  , e competente  prelìdio  , ordinò  i 
trauagli  per  li  ripari  delle  fortificationi  fracalfate  dall’ar- 
tiglierie  , erutto  ciò s’apparteneua  per  la  inanuntentione 
di  quella  Piazza  . Lafcioui  à quello  effetto  noue  battaglio- 
ni , edue  mila  delpaefe  , e ducento  muratori  i hauendo 
primafatto  dare  fcpoltura  à corpi  morti  , che  erano  nella 
fìldetta  Fortezza  ',  cheritrouò  afeenderefopra  il  numero  di 
ducento  cinquanta  d’ogni  felTo  , & età  . Si  portò  poi  co’l 
colpo,  che  commandò  fottodi  Nayhayfel  al  Campo  nelle 
vicinanze  di  Commorra  , ouefu  auifato  Lorena  che  il  Sc- 
rafch'er  lìauuanzaffe  nelle  vicinanze  di  Vuaitz  , echeha- 
uelTe  determinato  di  riparare  le  rouine  di  Nouigradi  quan- 
do folTero  in  flato  di  poter  cfEer  rillaurate.  A quella  notitia  lì 
nofe  il  Lorena,  in  marchia  con  tutta  Tarmata  numerofa  di 
(òpra  cinciuantadue  mila  combattenti , per  incontrarlo , ne 
poterono  li  Prencipi  diConty  ,diTurrena,  e della  Rocche- 
furyon  accompagnarlo , come  era  il  loro  delìderio  i poiché 
giuntigli  vnGorcicro  di  Francia  , furono  richiamati  alla_* 

Pa- 
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Patria:  onde  prefo  congedo  dal  Duca  come  anco  dabauie- 
ra,  Scaltri  Generali,  Infoiando  il  loro ieguito  , partirono 
convnfol  ge n ri Ihuomoperi cadauno.  - tT  . > 

Peruenne  Tarmata  alti  1 6.  nelle  vicinanze  di  Barkam,do- 
ue  fi  Teppe,  che  il  Serafofefor  mtefa  la  marchia  ueH’Eflerci- 
to  Imperiale,  h ducile  ordinato  didefiftereda  i ripari  diNo» 
uigradi  hauendo  ritirata  l’artiglieria  , e munirione  da  guer- 
ra, e da  bocca,  che  vi  hatkuamandato  doppo  l’incendio 
perla  lùllìltenza  di  quella  guartliggione:  anzi  ,chehaueflè 
ìmpofto  a quel  Pafcià  Comandante,  di  di  fìruggere,  elpia- 
narc quella  Piazza, acciochc  non  ièruifiedi  nuouo  trionfo  ai 
Ccfarei  » Giunto  l’eflcrcito  aBarkam  fi  ordino  rono  ponti 
per  traghettare  il  fiume  Grand, c venne  ratificato  il  trauaglio 
che  con  tutta  Ibllecitudine  fi  era  intrapefo  daTurchiinNor 
uigradi  per  la  totale demolitione  ; fermandoli  iLSerafchier 
con  le  lue  truppe  nei  contorni  di  Peft , onde  comi  nciòà  te- 
mere il  Duca  di  Lorena, che  egli  fol’sc  per  fuggire  il  cimen- 
to , quando  ben  anco  fi  cerca fse  dagl’imperi  ali  d'inui- 
tarlo  alla  battaglia,  in  quello  cafo  penlaua  di  rinforzare-? 
con  vn  buon  corpo  delleiuc  truppe  il  Generale  Schultz  nel- 
l’Vnghcriafuperiore,  per  necellìtare  quei  Ribelli  alla  di- 
uotione  diCefarc;  e con  vn’altro  quello  del  Generale  Le- 
ale, per  intraprendere  qualche  imprefa  sùlaDraua  ; nel 
mentre , che  egli  hauefse  tenuto  occupata  l’armata  Ottoma- 
na, per  dar  campo  agli  altri  due  corpi  d’agcuolarc  leloro 
intraprefo  . 

Siprefo  il  di  vènti  otto  Agoftola  marchia  verfo  Vuaicz, 
didouc  s’ inrefe  , che  quel  prefi  dio  hauefie  fpedito  a Buda  , 
quanto  vihaucua  di  buono  : da  che  fi  comprcndeua  ,chc 
dillegnaflc  d’abbandonare  quella  piazza  , che  haueuano 
liacquiftato  nel  verno,  come  pure  quella  di  Vicegrndij  men- 
tre il  Seralchierc,  che  haueua  ordinato  , fi  riparalTero  le  ro- 
lline cagionare  dal  falco  della  loro  mina  fotto  la  Torre  del 
cafiello,  nc  ritracoil  comando.  ,»  i ■ 

Auanzòl armata  Ccfera  ad  Hippol , didoue alli  ventino- 
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ue  varcato  quel  fiume, fi  fermò  all’entrata.  dei  partì  ftretci  di 
Maroz  ,oueakuai  fuggiriui  Turchi  ditterò,  che  all'inimi- 
co cominciale  ari  pattare  il  Danubio  -,  che  il  Generale  Lcsle 
ricornato  con  grolla conuogìio  bottinato  nel  fatto  d’Eilck  à 
,Vuarauicz,  fi  lòlle  portato  all’attacco  della  citta  di  Prolcga 
capitale  drila  Schiaiioniav'ccta  hauette  falciati  forccmcn- 
reprefidiati  alcuni  Cartelli  occupati  in  quelle  parti  , e lpc- 
cialmènte  Miliolrz , che  fc  gli  refèà  diferettione  con  la  pri- 
gionia di  entro  quel  presìdio,  & acquifl-o  d’ogni  forte  di  mu- 
niti oni.  Continuò  doppo  la  caualIfcria-Cclarea  la  marchia 
per  li  Bocchi,  &finfàmcrìa.','icr  bagaglio  per  li  palli  tiretti 
del  Danubio,  efi  accampò  virino  à Maroz  il  giorno  fèguen* 
te,  nel  quale  furono  òtteruare  ndla  marchia  aiafnetruppo 
Ottomane,  chcandauanof’piandole,morte  ddlefèrcito  Im- 
periale,ilquale  yfeito  dall!àngutiiediqucipa(fi,vidde  Vuaitz 
localmente  in  fiamme,  i . : i:  brr]  • t j. 

. Nell’Vngheria  fupcriorc  fra  tantoi,  non  oftaace  , che  il 
Generale  Schulrz  hauefle  facto  alloggiare  alcune  delle  fuo 
truppe  (òpra  vn  lauoro.in  forma  d i tanaglia , che  era  pode- 
rofa  diièla  alla  Piazza  d’Eperies , turtauia  quella  guflriiiggio: 
ue  fi  mantcneua  oltinaciilima  : onde  fi  attendenti  f effetto  dt 
qualche  nuoua  mina,  & il  rinforzò  di  alcune  truppe  per 
dargli  vn  vigorofo  attàlto,  ecoftringcrc  quei  Ribelli,  ò à 
capitolare  la  refa  ,òdi  pattare  forco i 1 taglio  delle  fciable . Il 
confidente  poi  del  Tekcly,che  maneggi  alia  la  maggior  par- 
te dei  (iioi  affari,  inrefa  la  prefa  iàrrguinolà,elagrìrneuole  di 
Nayhayfcl  abbandonato  il  di  lui  partito , giunfe  iti  quefto 
giorno  ai  piedi  del  Duca  di  Lorena  per  ottenere  perdono,  & 
impetrare  d’dler  rimelfo  nella  gratia  di  Celare. 

In  quertomentre  il  Scralchier , che  da  due  folemarchie 
rinforzate  dei  nollri,  conobbe  di  poter  edere  fopragiunto, 
emeedlicataall’azardo  della  battaglia  (pcrnonettcreco- 
ilrctfoÀ  combattere , ò far  motco  poco  conuencuole  alla_» 
fierezza  del  fuo  hamorc)  pensò  di  poter  arredare  l'auuan* 
zamento  addi’ armata  Imperiale,  col  chiedere  da  Lorena  la 

Z pace. 
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pace.  A quello  effetto  fpedi  vn 'officiale  dei  Timarioti  det- 
to Achmet  Delchelebi  (thè  fu  fatto  prigione  fino  l’anno  paf- 
fatodal  Colonello  Heysler,  & hauendo  pagato  la  taglia,  fu 
vnitamente  con  gli  altri  prigioni  rimandato  all’armata  Tur- 
ca )co’lChiaus  ,che  haueua  condotto  al  noftro  campo  la_, 
guarniggione  di  Vicegradi  • Collui  sù  l’imbrunire  del  gior- 
no auuanzatofì  verfo  le  noftre  guardie,  inditiò  di effeic  fen- 
tito.  Ciòintefo  dall’Officiale,  checomandaua  quel  pollo 
s’inoltrò  verfo  di  lui , e con  cenni  diede  ad  intendere , me- 
glio che  potè,  di  volere  parlare  co’l  Duca  , ilche  ince- 
lo, fu  condotto  al  quartier  generale  . Quiui  giunto  fìgn  ifi- 
co  all’interprete  di  effcrc  mandato  daiScrafchiere , coru 
lettere  da  prefentare  al  Gran  Vifìre  dell'Imperatore , per  cui 
intcndeua  il  Duca  di  Lorena.  Fu  fatto  paflare  nelle  tendo 
di  quello,  auantidicui  hauendo  fatto  le  prollernationi  fo- 
lite  della  natione , e baciandogli  il  lembo  del  giullacuore, 
efpofe  con  le  feguenti  parole  il  tenore  delle  fue  commil- 
fìoni . 

lituo  Imperatore  emendo  tanto  gloriofo  , & battendo  ragio- 
ne di  efsere  contento  de  i 'vantaggi,  che  Dio  gli  ha.  dati , median- 
te la  tua  •valorofa  condotta  , ilGranSerafchicr  mio  Generale  ha 
creduto,  che  inclinerà  •volentieri  al  rifiabilimcnto  della  Pace , in 
rifparmio  del  / angue  di  tanti  popoli . Pertanto  con  quefìa  opi- 
nione, mi  hà  mandato  alla  tua  prefenza  d portarti  quefìa  lette- 
ra, e dirti,  che  fe  vuoi  penfare  ad  impedire  la  totale  rouina  del 
2(cgno}  puoi  mandare  a lui  vna  per  fona  di  credenza,  confacoL 
ta  di  poter  trattare  j hauendo  lui  auttorità  di  farla  reco  a nome 
del  mio  formidabile,  e potentifsimo  l mperatore , e piu  gran  Aio- 
parca  del  Mondo . 

Prelèntòdoppo  sì  galante,  e ciu  ile  ambalciata  la  lettera-, 
. di  credenza  al  Lorena , chiulà  in  vna  boria  di  rafq  carmefl- 
ao,  da  cui  gli  fù  in  brcui  parole  rifpo/lo  eficr  lui  •venuto  al- 
l’armata in  vna  maniera  inufitata  fenza  paffaporto , onde  fareb- 
be esaminare  la  lettera  per  dargli  rifpofta  j doppo  di  che  il 
fece  condurre  al  Colonello  Heysler , d fine  ne  haueffe  la  do- 
mita 
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mita  cura . Lede  la  lettera  il  Duca  di  Lorena,  che  era  del  fe- 
guente  tenore. 

Al  noflro  buon  Umico  il  Duca  di  Lorena  , moderno  Getter  ali  fi- 
fino  dell' Imperatore  degli  Ale  mini  f ilute . Facciamo  papere  da 
buon  amico,  che  bauendoci  riferì  o,  'venendo  di  co/là  Achmet 
Defchelebì , flato  per  avanti  Defterdar  , (cioè  quali  Cominif- 
fario)  dei  Timarioti  della  Fortezza  di  Naybayfel , che  Noi  vo- 
flro  amico  dove fsimo  mandarvi  lettere , alle  quali  bavere  He  po- 
tuto dare  credenza , fe  haueuimo  'volontà  di  'vedere  vna  nego- 
tiatione  di  pace . Per  que/la  caufa  fono  fate  fcritte  le  prefenti , 
e mandate  a Voi,  e come  noi voflro  amico  defìderiamo  in  que - 
flope'lferuitio  delle  creature  di  Dio,  che  fi  pofsa  trovar  modo 
di  peruenire  alla  tranquillità  de  i fudditi  delle  due  parti  di  vtt 
buono  , intiero  ordine , e regola  in  queflo  Pregno , e che  la  no • 
/ Ira  riputatione.c  di  quelli, che  haut ranno  parte  in  que/la  attionc, 
s'e/lenda  per  tuttala  terra,  mediante  i acclamatane  dei  popoli, 
• vedendo , che  non  vogliamo  la  rovina  dei  poveri ,e  la  di/lruttionc 
del  fygno . 

Quello,  che  vi  diciamo,  così  bene,  come  quello  , che  fare- 
mo in  ordine  alla  noftra  parola , aggradimento  (così  lo  vo- 
lendo Iddio)  della  Alaefl'a  del  noflro  rifplendente , potente , 
formidabile , e KJ  della  fuperficie  della  terra  j per  queflo  effet- 
to vi  mandiamo  bora  il  detto  Achmet  Defchelebì,  al  quale  hab - 
biamo  confidato  certe  cofe  da  dirai  a bocca  • Se  confeguente- 
mcnte  voi  mandate  qualche  huomo  affidato  dalla  voflra  par- 
te per  accudire  alla  pace , al  riflabilimento  del  ripofo,fi  fpe - 
ra  di  entrare  in  conferenza  , f opra  di  che  f aiuta  a nome  di  quel- 
lo, fegue  la  vera  dire  tt  ione . 

Data  al  campo  di  Pefl  FbPyAHlM . 

Fece  rifpondere  il  Lorena  al l'Inuiato  Achmet,  che  bave- 
re bbe  f fedita  la  lettera , eie  fue  propofttioni  alla  Corte , alla 
quale  fi  dovevano  indri zzare  per  ottenere  la  pace , h cui  non  ba- 
ve va  voluto  dare  orecchio  il  Gran  Signore , quando  li  fu  propo- 
li a dall Internuntio  Caprara  anomedi  Cefare.  E che  quando 
la  clemenza  delf.vo  Sovrano  hauefse  adherito  a i [entimemi  d’ar- 
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rtiìfticio  , ne  binerebbe  auuertito  il  me  de  fimo.  S.erafchier  . 
in  quanto  a lui , trouandcfi  alla  tcfia  dell'Armata  per  di  fifa  deb 
2{cgniyC  Stati  dell'Imperatore  già  da  tré  anni  in  qua  attaccai* 
da  ìTnrchi  conttala  fide  datatici  publici , c giurati  trattati  fib 
(uo  impiego  non  era  altro , che  di  fargli  la  guerra  • in  ordine  a che 
bauerebbe  continuatola  marchia  per  attaccarli , e combatterli* 
ouunque  gli  fortifsc di  ritrovarli  t . . . . 

Ritenutala  rilpoila  in  voce  lenta  lertcra,  fu  Jicencinto 
lenza  potere  haueré  più  audienza  dal  Duca , quantunque-* 
taccile  nuoue  iattanze  per  entrare  in  qualche  propofitiones 
e dai.difcarfi  del  medefimo  .fi  ricauo,  che  i Turchi  per 
conteguirela  pace  , hauqrebbcra  abbandonato  del  tutto  il 
parcitode  i Ribelli , c dato  nelle  mani1  dell'Imperatore  il 
Tekely, cedendo  in  oltre»  quanto  era  ll.ico  occupato  lui  ho- 
ra  dall’armi  Chrilliane.  Ciò  era  da  crederli  vedendoli  que- 
fta  ih  perb.vn  adone  obh’gara  a chiederla, ilche  rendeua  canto- 
più  gloriòioT Imperatóre  ihauendaxidotcocon  la  potenza.-» 
deli’armi  > buona  condotta  di  Lorena,  e brauura  di  tanti  of» 
fidali  ye.volmuarij  l’orgoglio  Ottomano 'ad  humiliarfì  col 
proporre,  progetti  di  pace*  che  non  potcuano  tuttauia  ab- 
bracciarla Cefare, fenza  il  confcnfo  vniuerlale  degli  Alea- 
di  tv  quella,  guerra.  ...  •>  , Vaù.'uw  \ 

Parrito  l' lnu  iato  h auanzo  l’armata  il  primo  Settembre-?, 
e li  accampò-  la  leraà  Vuaitz:*,  e mentre  daua  Lorena  gli 
ordini  per  la  marchia  del  giorno  ièguentc,  hi  auuertito, 
che  già  dal  mezzo  giorno  auand  iTurchià  tutto  prccipitio 
haueuano  incominciato  à ripagare  il  Danubio . Toccatole 
il  buttaiella  il  di  z.  per  infeguir.c  l’inimico  ; vna  pardca_» 
di  Croati,  che  fi  era  diìtaccata  per  ricoaofcere  le  mode  del 
Seralchjcre  > riunir  ah  al  Campo,  portò  auilo,  che  il  gior- 
no auanri  i Turchi , hauendo  Icopeno  la  nollra  armata-»  i 
h erano  polli  à ri  pallàre  il  fiume,  in  modo  tale,  che  non 
hauendq  nè  bagaglio  >n?  gente  inutile  (poiché  quelli  tre-, 
giorni  prima  U erano  allìcurati  in  Buda  ) non  era  rellaco». 
da  quella  parte*  fc  non  qualche  poco  di  cauallcria  * A quello 
x L auifo 


§ 

Mi 


«,-t 


». 

I 


'Netl'Fn&berÌA  l'Anno  1 68^.  3J7 

auifo  il  Duca  fece  far  «ileo , & andò  à riconofcere  il  Cafiel- 
lo  di  Waitz  , che  fece  finire  di  rouinare , mentre  non  pote- 
va più  ferii  ire  quel  pollo  per  veruno  atrcntaco  . Doppodi 
ciò  accertato , che  il  Serafchicr  ( hauendo  rimandato  i luo- 
ghi de  loro  gouerni  li  Pafcià  d'Erla  , di  Varadiuo,  e di 
Themifuvar  ,&vn  gran  corpo  dclgrofioà  ripararci  danni 
del  ponte  d'Efiek  ) fi  eraafficurato  in  Buda , rilolle  fecondo 
i fiioi  preuij  diflegni  di  fiaccare  dall’armata  due  corpi , vno 
per  rinforzare  il  Generale  Schultz  nell’Vngheria  (uperiore^ 
el'altro  nella  Croatia.  Spedì  corrieroàCefarc,  efiibendofi 
di  porfi  alla  tefta  d’vno  de  fudetti  corpi,  come  più  hauefie 
egli  comandato  $ già  che  non  haueua  iui  campo  di  poter 
agire  in  vantaggio  della  di  lui  corona  , lòlo  che  con  far 
fulfiftcre  l’armata  fino  al  tempo  de  i quartieri  d’In- 
uerno. 

Il  General  Losle  fr*à  tanto  tenendo  il  dominio  della  cam- 
pagna, fi  difponcua  all’ imprefa  di  qualche  «attacco  per 
ridurre  le  Piazze  alla  diuotione  di  Celare . Ad  efferto  di 
che  mandò  àlcuare  l'artiglieria  grolla  da  Caprainitz,  non 
hauendo  feco  , che  quella  di  campagna  vtilc  per  le  battaglie 
non  per  afiedij:  tanto  più  , chedifiegnaua  fuggirne  gl’im- 
pegni di  lunga  dimora,  auuanzatafi  la  ftngione  in  modo  , 
cheinuitaua  Icloldatefchcai  ripolò  de  quartieri  . Anche  il 
Generaledi  Carloftatfi  prcparaua  per  fare  nuoua  inuafio- 
ne  nel  paefe  Ottomano , e tentare  l’acquifio  di  Vihatz  Me- 
tropoli, ò fia  capitale  della  Croatia  Tu rehelea,  non  oliarne, 
che  babbi  vn  forte  , c ben  munito  cartello  , c che  la  città  fia  • 
munita  di  muraglie  affai  forti  , guardate  da  cinque  Torri 
Speraua  cò  l valore  delle  lue  truppe  fupcrarc  ogni  difficoltà, 
c m.alageuolczza  , tanto  più  che  effendo  confternati  quei 
popoli,  hauerebbero  per  timore  della  morte,  ceduta  quella 
Piazza  alle  glorie  de  Celarci.  Concinuauano  fra  tanto diuer-^ 
fi  ft.accamcnti  di  quelle  militie  à fcorrerc  ne’pacfi  dcgl’Otto- 
imani con  tan t’animo,  evalore,  che  atterriti  quei  popo- 
li , fuggendo  rincontro  , lalciauano  liberi  i Villaggi  ai 
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dileggio,  &alla  difcrettione  dei  vittoriofi  : E qualche  par- 
tita de  Turchi,  chehcbbe  animo  d’incontrar  li , fi  penti 
dell’ardire  , mentre  vi  rimafe  ò fugata  , ò tagliata 


a_» 


pezzi , 


Non  haucndo  più,  che  fperare  di  rimarco  l'Elettore  di 
Bauierape’l  ritiro  del  Serafchier  , partì  con  tutto  il  feguito 
dall’armata  il  dì  quattro  Settembre,  molto  fodisfatto  dei 
(uccelli  di  quella  campagna  : e liccntiandofi  da  Lorena  lì 
viddero  fra  quelli  due  Prencipi  grandifììme  dimollrationi 
di  (lima  , e di  reciproca  confidenza  . Similmente  il  Prenci- 
pe  di  Vualdech , riceuuto  l’ordine  di  riconofcerc  Noui gra- 
di , oue  penfaua  lafciarui  qualche  numero  d’Hufiari  pcrl’- 
inuerno,  fi  portò  con  alcuni  Ingegnicri  àquella  volta  , o 
ritrouata quella  Piazza  totalmente  rouinata , ne  auisò  il  Du- 
ca di  Lorena  * acciòche  nepotefle  prendere  le  rifolutioni, 
ò d'vn  abbandono , ò di  rilarcirla  dalle  rouine  ; il  che  non 
fipotcuafare,  fe  non  con  molto  tempo  , e maggiore  dis- 
pendio . Seguirono  fra  tanto  in  quelli  giorni  alcune  fcara- 
muccie  tra  glHiiflari  del  gouerno  di  Raab,  e i fuggitila  dell’ 
armata  nemica,i  quali  pel  terrore  delle  truppe  diCefare,c  de 
callighi  del  Serafchier  andauano  vagando  da  ogni  parte, non 
potendo  ridurli  nei  loro  Paefi  per  l’incendio  feguito  al  pon- 
te d’ElTek.  Giunfcro  al  Campo  poche  hore  doppo  alcuni 
Hu (Tari,  portando cinquantaottotelle  de’ Turchi, e 30.  pri- 
gionieri, che  haueuano  colti  vicino  adErchin  , luogo  di- 
ttante da  Buda  circa  tre  leghe  ; accertando,  che  di  62.  mila 
Combattenti,  che  nel  principio  della  Campagna  haueua_» 
fotro  della  fua  condotta  il  Serafchier , erano  rimalli  à 1 8.  in 
*0.  mila  non  folo  per  caufa  delle  genci  rimandate  alle  loro 
Piazze , ma  anche  per  ctterfi  di/lìpati , e rouinati  da  loro  me- 
defimi  pc'l  timore,  che  nella  fuga  haueuano  deCcfarei.  Rif- 
erirono al  cresi  i prigionieri  ('il  che  fu  confennato  anello 
. grolle  nollrc  truppe  fiaccate  dall’armata  per  riconolcere 
raouimenrideirinimico)  che  il  Serafchier  haueua  fatto  fa* 
re  gran  lauorjalla  tetta  del  ponte  di  Buda , c che  vi  hauctfo 

pollo 
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pollo  di  guardia  vn  corpo  di  Giannìzzeri  , con  ordine  di 
ritirarli  la  notte  l’opra  de  Battelli  , che  àrorza  d’anchore^ 
haueua  fermati  fopra  del  Danubio  ; acciò  non  tollero  im- 
prouifamente  forprefi  dagl’imperiali  : Premendogli  pcral- 
tra  parte  di  tenere  aperta  vna  ftrada  per  ripida  re  il  dumo, 
in  cafo  che  l’armara  del  Duca  di  Lorena  prendere  rilolu- 
tionc  di  marchiare  alla  volta  di  Buda . 

Pensò  quelli  , già  che  vedeua  imponibili  tato  il  poter 
battere  l’inimico,  mentre  ne  fuggiuaìe  occafìoni  deli’azar- 
do,  di  prendere  la  marchia  per  altra  parte  , à fine  di  effet- 
tuarc  i tuoi  premeditati  diffegni  : che  però  alli  fette  lì  mof- 
fe  lelTercito , & accampò  vicino  Maroz,  e lpedì  il  Contea 
Caprara  alla  Corte  per  ottenere  dall’Imperatore  le  commif- 
fioni  necelfarie  al  comando  dellinatogli  delle  militie  ftac- 
cate  per  andare  ncll’Vngheriafuperiore  . In  quello  men- 
tre, hauendo  tre  barche  dei  viuandieri  & altre  mcrcan- 
tic  nel  rimontare  il  fiume  , prefo  l'abordo  dell’Ilòla  di 
Sant’ Andrea  , furono  da  alcuni  Turchi  attaccate , e prelè,  il 
che  fu  d’elsempio  ad  altre  di  tenerli  lontane  da  quelle  ri- 
uicre.  . 

Ordinò  poi  Lorena,  che  per  li  noue  marchiaflero  , alla 
volta  dell’Vngheria  fupcriorc  li  Reggimenti  di  caualle- 
ria  di  Saxe-Lauemburgh',  del  Caprara  , del  Caraffa , del 
Getz , con  i dragoni  del  Magni , & i Croati  del  LodrorL»  , 
ai  quali  fi  doucuano  congiungere  li  Reggimenti  d’infante- 
ria del  Schaffrembergh , dclLavcrgne,  & Houfchin  , con 
tré  Reggimenti  Bauari  con  qualche  pezzo  d’artiglieri a_j  , 
& alcuni  ingegneri  -,  tutti  lotto  il  comando  del  Colonello 
Getz  , fino  all’arriuo  del  Conte  Schafftembcrg,  edclCon- 
\ tc  Caprara  , che  come  fi  dille  , doueuano  comandare^ 
* quello  corpo  di  efsercito  • Da  quella  fi  hebbe  auifo , che 
la  Piazza  di  Epcries  brauamente  fi  difendeua  , hauen- 
do rigettato  con  molta  fermezza  vii  vigorofo  aflalto  , 
che  collo  la  vita  di  ducenta  foldati , e cinque  Capitani, 
Cefarci.  Lefodisfatcioni  del  Duca  farebbero  fiate  d'effe- 
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re  alla  tefta  del  fudetto  corpo  -,  ma  fi  ritenne,  già  che  l'Im* 
perditore  dimoftraua  defiderio , che  fi  fermale  appretto  il 
grotto  dell’armata  sii  le  riue  del  Danubio  , come  luogo  più 
proprio  per  poter’accudire  da  ogni  parte.  Era  altrcfi  su 
moi’se  della  partenza  il  Conte  Pam  , per  condurli  con  tei 
Reggimenti  alla  volta  del  fiume  Mour,  & Raab. 

11  Bano  poi  di  Croatia  auuanzatofi  con  ornila fanti,c  mil- 
le caualli , comprefiui  gli  ftipendiati  co’l  danaro  Pontificio,  ■■ 
al  fiume  Hunna , pattatolo  à guazzo  non  ottante  la  contro-  ; 
ditione  de  Turchi,  attaccò  la  città  di  Dabicza  , prefidiata 
di  circa  i ooo. Turchi , e tagliandoli  à pezzi , la  incendiò, 
e due  torri  del  cartello , e con  grotto  bottino  fi  ritirò  con 
grande  cofternatione  de  Turchi . Erano  quelli  coli  intimo- 
riti dell  armi  Cefaree,  che  i fudditi  tributari)  del  Sultano  fi 
ritirauano  dal  iuo  Dominio , benché  fi  sforzarti:  il  Scrafchier 
di  trattenerli  con  la  fpcranza  della  pace, per  la  quale , anche 
aglVndeci  chiede  da  Lorena  vn  patTaporto  per  potere  in- 
aiare altro  fuo  efprefso  concommiflioncipcttantiàfimili  4 
trattati.  Quefto  cagionò  gran  ftupore  ; vedendo  , che 
non  ottante  gli  folte  fiata  data  rifpofiacosì  fiera  » e rifolu- 
ta  dal  Duca  fi  lufingatte  di  potere  intauolare  negotiati  d* 
armirticio. 

Si  confiderò  in  appretto , che  non  potendoli  per  la  fta- 
gionc  auuanzata  del  freddo  , che  cominciaua  ad  inga-. 
gliardirfi,  intraprendere  veruno  attentato  di  rilieuo,  che-> 

* poterte  maggiormente  angutliare  la  ci  ttà  di  Buda  ( oue  i 1 Se-  , 

latchicr  haueua  ridotto  il  fiore  dell’auuanzo  del  fuo  eterei-  d - 

to  ) fenza  cuidenre  pericolo  di  lungo  impegno  , tofie  ne- 

Certi  rio  il  prouedereà  quartieri  d’Inucrno  . A quefto  ogget- 
to {pedi  alla  Corte  di  Vienna  èfprctto  per  accordare  quel- 
li dégli  Alcati , e particolarmente  di  Luneburgh  , flcor- 
■..rtìnò  per  li  quatcordeci  la  marchia  verfo  Hippol  » Quiui 

* l’armata  fi  trattenne  tutto  il  giorno  feguente  , per  dar  tem- 
po alle  barche  All  Danubio  di  rimontare , c fabricarc  i pon- 
ti fopra  il  picdefimo  fiume  Hippol>ilquale  benché  fotte  pic- 

dola. 
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dolo  , correndo  gonfio  pe’l  continuo  cadere  dell’acquea 
dei  giorni,  antecedenti,  impoffibilitaua  il  fguazzo. 

Qijì  hauuta  notitia  della  malattia  del  Generale  Conto 
Lcsle,  mandò  il  Conte  Palfi  per  comandare  infuo  luogo 
ili  Croatia,  ordinandogli  di  pattare  prima  per  Vienna,  per 
informare  Ccfarcde’  di  lui  Pentimenti  circa  alcune  difpofi- 
tioni , che  fi  doueuano  ettequirc  in  quella  parte  . Fra 
tanto  il  Conte  Gondola  con  alcuni  Reggimenti  dell'Impe- 
ratore , e tre  di  Bauiera , fu’  comandato  d’auuanzarfi  al- 
l'insù  del  fiume  Raab  , & attendere  gl’ordini  del  Conto 
Palfi.  Pafsò  l’armata  il  fiume  Hippol  , & andò  ad  accam- 
parli al  Alzgà , ouc  fi  doueuano  attendere  le  diipofitio- 
ni  della  Corte  arca  i quartieri . In  quello  luogo  il  già  no- 
minato Achmet  Defchelebì  inuiato  del  Seralcnier  tenuto  il 
patta  porto  , fi  era  di  nuouo  portato  al  Campo  fiotto  colo- 
re di  hauer  condotto  alcuni  de  nollri  prigioni  per  cambiar- 
li con  altretanti  Turchi  :mail  fine  fùad  oggetto  d’inten- 
dere , fic  Lorena  haueflè  riceuuto  dalla  Corte  qualche  rif- 
polla  fiopra  le  progettate  propofitioni  di’  pace  i dimoftran- 
do  fiempre  più  l’ diremo  dcfiderio,che  haueuanoi  Turchi 
di  ottenerla,  humiliandofi  à richiederla  la  feconda  volta . 
E fe  bene  dalla  prima  rifpofta  haueuano  potuto  balleuol- 
mentcauuederfi,  checttendofi  con  l’armi  alle  mani, con 
tante  glorie  , e vantaggi  deiChrilliani  , non  fi  larebbc-» 
adhcrito  à quelli  ficntimenti  dettati  dalla  neccflltà,  quan~ 
doi  partiti  non  follerò  (lati  molto  ampli  , e vantagginoli 
per  tutti  gli  Aleati-,  con  tutto  ciò  non  defifleuano  dagl’at- 
tentati  :non  ettendofi  però  ne  meno  parlato  di  pace,  fu 
rispedito  incontinente  Achmet  al  Serafchiere,  il  quale* 
diede  àconofccred'vfare  quelle  forme  per  ritenere  alla  di^ 
uotionc  dell’Impero  Ottomano  tanti  popoli,  che  prenden- 
do il  loro  ellerminio  con  la  continuatone  della  guerra-»  > 
fuggiuano , per  non  incontrare  maggior  male . 

In  quello  mentre  nell’Vngheria  fuperiore  fi  accrebbero 
nuouc  glorie  à Gelare , e la  fama  al  Generale  Scultz  > men- 
tre 
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tre,  benché  rcfpinto  nel  primo  aflalto  della  Fortezza  d’E* 
pcrics  da  quel  presìdio  oltinato  nella  ditela  , con  moIta_i 
flraggc  de  Celarci  , non  cralafciò  per  quello  ognitentaci- 
uo  per  neccllìtarla  alla  relà.  A quello  effetto  continuaua_» 
per  lino  li  dieci  di  Settembre  à replicare  gl'allalci  d quel- 
la Fortezza  co’I  continuo  sbarro  dcIl’artiglierie,àcontcpla- 
tione  d’aprire  breccia  più  capace  di  vigorofo  alTalto . Preue- 
deua  ilComandante  di  ella  di  palTare  lotto  il  taglio  delle  fpa- 
de  Imperiali  il  pericolo  vnitamentc  con  quel  predetto  oli i- 
aiato  nel  valore  ,co’l  lacco  della  città  ricca d’ogni  mercan- 
zia. Onde  fece  intendere,che  fi  fpedifTe  vn’Offici  ale  al  fol- 
io , con  lìcurczza  , che  non  verrebbe  danneggiato  dai 
quella  guarnigione . Vi  li  portò  co’l  conl’enfo  del  Ge- 
nerale Schultz  ,il  Capitano  Rotz  , che  fu  pregato  da  quel 
Comandante  per  vn’armillitio  lino  allamattina  lèguento, 
elìbendolì  di  Ipedire  due  Officiali  per  ollaggio,fìn  che  con- 
uocafìc  lacommunità  per  confultarnc  la  reià.  Riferì  il  Ca- 
pitano le  propofìtioni  al  Generale  Schulrz;mà  dubitando  di 
frode  inimica  per  guadagnar  tempo , gli  fece  rifpondere, 
che  da  Ribelli  non  lì  poceuano  fperare  , che  fellonie  ; e-» 
che  però  quando  parlalfe  con  linccrità  , nel  termine  d’viu 
quarto  d’hora  , gli  fpedilse  gl’Officiali,  che  in  contracam- 
bio gli  inuiarebbedue  deluoi. 

Rifiutorono  ollinatamente  gl’afsediati  il  progetto,  &in- 
fifleuano  nella  prima  dimanda  , fupplicando  per  armi- 
ftitio  con  protellarc , che  altrimenti  , farebbero  feufàri  da_, 
ogni  inconueniente  . Non  vi  volle  acconfencire  il  Schultz, 
che  però  facendo  intimare  al  Comandante  di  ritirarli  , fece 
piu  che  mai  tormentare  la  Piazza  con  cannonate  , bom- 
be,pietre,  & ogni  alerò  llromentoda  fuoco  . Continuò  per 
fino  agl’vndeci  berfagliare  la  Fortezza,  difpoflo  à vn  fu- 
solo afsalco: quindi  fupplicorono  gPafsediati  di  dclìflcrc  di 
quello  tormento  , „chc  hauerebbero  incorni  nentemcnte_> 
dito  vn’Officialc,  con  due  borghelì,  purché  fi  man- 
iero altrettanti  dal  Generale  , che  don  e fiero  inconcrar- 
fi  re- 
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fi  reciprocamente  à mezza  ftrada  . II  Generale  volfo,' 
che  prima  fi  mandafTero  da  efiì  gli  ortaggi  nel  campo , riri- 
raflero  le  bandiere  rofle,e  fpiegaflero  gli  llendardi  bianchiti 
che  tù  fubico  cflequico:così  lenza  veruna  tardanza  Spedirono 
vn  Tenente  Capitano  à nome  drlla  guarnigione,  c dne-> 
borghefià  nome  della  decadi nanza , & all'hora  lo  Schultz 
mandò  nella  Fortezza  tre  Officiali . .. 

Nel  tempo  fiproggcttauano  i Capitoli  della  refa,  mandò 
il  Generale  vna  partita  lòtto  il  Capitano  Mollnar,  èc  vn’al- 
tro  ambi  del  Reggimento  Keri  verfo  Caflòuia  a'danni  dell* 
inimico:Mà  la  fera  finalmente  doppo  varie  miflìoni  fù  con- 
dufo  raccordo  con  quelli  d'Eperies , in  riftretto  nei  fèguen- 
ti  articoli. 

I.  llComandante  per  e [sere  Alemano  con  gli  altri  Officiali  fi 
accomodafse  al  feruitio  Ce  fareo . 

II.  Li  faldati  Ale  mani  oltre  alla  re  flit  ut  ione  del  loro  honor  eccoti 
la  paga  di  •vna  mefata  torna fsero  fotta  i loro  Reggimenti,  ò altri 
dei  Ce  farei . 

III.  Adi  Talpazzi  fofse  libero  di  ritornare  fotto  ilTcke- 
v ly,  • entrare  nel  feruitio  di  Ce  fare , pure  con  la  paga  di  •vna  me- 
fata . 

IV.  Le  Chiefe , Scuole  y&*c.  reftaf sero  nello  flato,  in  cui 
- fi  trouauano  , come  haueua  praticato  nell' altre  città  da  efso 

prefe . 

V;  La  nobiltà  potefse  ritornare  alpofsefso  de  i loro  beniye  dop- 
po pr  e flato  il  giuramento , pacifica'mcnte  goderli  , come  gli  altri 
fu d diti,  e •vaf salii  di  Lorena. 

VI.  Li  Giudici  j Adagi/l  rati,  &c,  refi  a fsero  nelle  loro  cariche 
fenza  cfsere mole flati,  circa  quanto  è pa fiato, 

VII.  La  Città  fofse  libera  dal  facco , e ninno  potefse  tfser  ca- 
ligato nella  •vita , 

Vili.  Che  tutti  quefìi  punti  in  fine  douefsero  efsere  ratificati 
da  Cefare. 

Concitilo  l'accordo,  il  Duca  di  Vuicembcrgh  mandò 
ajiilò  al  Generale  Schultz , c|ie  i Teejefcfii  della  Città  inte- 

fo 
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fola  prefa  di  Nayhayfel , rotta deUcflercito Turco,  Tiri- 
cendio  d’Ellèk,  & il  grofso  corpo  d'armati , che  fi  fpcdiua 
dal  Duca  di  Lorena  in  rinforzo  del  Schultz , fi  fofsero  adu- 
nati , & hauerterooccupaca  la  porta  maggior*  della  città 
rifoluti  di  farloentrarc  con  la  fua  militia  . A quello  auifo 
comandò  di  occupare  benfi  la  porta  , fé  fi  potelieefequirlo 
à bell’aggio,  ma  non auuanzarfi  più oltre,temendQ di  qual- 
che confufione  j mentre  eflendo  vicina  la  notte  , poteua  il  ' 
tutto  andare  foflopra,  comedi  già  vi  era  apparenza,  onde-* 
(quando  il  Generale  Schultz  haueua  comandato  il  Co- 
loncllo  Timb , & il  Conte  Iorger  con  mille  huomini  di  mar-* 
chiare  per  la  breccia,  e per  la  porticdla  della  porta  della 
Porta  nella  città  per  occupare  tutti  i porti  abbandonati  pet 
di  lui  ordine  dalli  Borghefi  , c Talpazzi)  ilDucadiVui- 
rembergh  , che  già  ftaua  con  duccnto  huomini  apprefio  la 
porta  fuperiore  , marchiò  nella  città  con  gli  Alemani  di  E- 
peries  , cheleco  fi  erano  vniti  , perlochefiironofaccheg- 
giate  alcune  Cafe , & il  medefimo  Comandante  perde  qual- 
che parte  delle  fue  robbe  , ma  ben  prcfto  fu  rimediato  , e 
quietato  il  tutto.  ^ % 

11  giorno  feguente entrò  lo  Schultz,  e vifitò  i porti , c fece 
fubito  nettare  i forti  , riparare  al  pollìbile  la  breccia  , elèp- 
pellire  honoraramente  i cadaucri , che  erano  nel  foflo  . Vi 
ritrouò  trenta  tre  pezzi  di  cannone,  tra  quali  vno  da  1 8.,e  tre 
da  8.  libre,  i zi.  centinaia  di  polucre,vn  mortaio  di  (So.libre, 
alcune  mila  palle  di  cannonerà  maggior  parte  gettate  daCe- 
farci  ncll’afledio . Fu  difarmata  la  cittadinanza , e tutte  le  lo- 
ro armi  furono  depofte  nella  calacommunc  , douq.  ilCo- 
lonello  Tirab  ne  prefe  la  curtodia . Li  Tedcfchi , che  erano 
z?o. , tra  quali  trenta  Dragoni , prefero  tutti  feruitiofotto  li 
Reggimenti  Cefarei , branco  la  maggior  parte  delli  Talpaz- 
zi lotto  il  loro  Hadnag  • Gl’altri  ipontancamente  giurorono 
dimori  fcruirc  già  niai  in  auuenire  contro  la  Maeftàdi  Ce- 
fare,  à cala ,e  vincre  in  ripofo  ; di  mododio 

dapiu^oo.Talp.uzi,  vftdcci  folo.lotto  il  loro  Capitano 
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ricornarono  al  leruicio  del  Tekely  , dal  quale  venne  con_> 
efpreflo  nominato  Bethenbradi  nel  campo,  c dimandò  vil. 
palfaporto  verfo  la  Corre  Cefarca . 

Giunfefimilmenrenel  medesimo  giorno  la  partirà  fpedi- 
ta  3 CalTouiaàdanni  de  Ribelli,  che  riporrò  fopra  milieu 
capi  dibeldiame,  prefi  lotto  le  porte  del  la  capitale,  crà  qua- 
li più  di  60.  tiri  di  boui , che  il  Generale  applicò  amarriglie- 
ne, &ilrelto  diuifetrà  li  Reggimenti . Il  Bcnchazy  incal- 
zò detta  partita  fino  à mezza  lega  di  qua  , ma  non  fi  fido 
d’attaccarla  ; anzi  vi  perde  alcuni  de  fuoi , che  fi  erano  trop- 
po auuanzati.  Il  giorno  feguente  il  Magistrato  , la  cittadi- 
nanza, e nobiltà  preftorono  il  giuramento  di  fedeltà  - Il 
CleroLuterano  complimentò  lo  Schultz , claggerando  l’al- 
legrezza d’efiere  ri  cor  nato  lòtto  il  comando,  ediuotionedi 
Celare . Gl’accolle,e  gl’efortò  di  non  tralgredire  in  auuenirc 
i limiti  del  loro  Officio  , ma  di  predicare  à loro  alcolcanti 
la  fedeltà  verfo  il  loro  legitimo  Sourano.Fù  poi  cantato  il  Te 
Deum  &c.  tanto  da  Luterani  nelle  loro  Chiefe,  quanto  da 
Cattolici  in  vna  cala  con  l'inreruento  del  Generale  focto  il 
triplicato  sbarro  dell’artiglieria  sì  del  campo  , come  della-* 
città  per  li  felici  progrellidell’armiCelaree. 

T ale  auuenimento  cagionò  indicibile  allegrezza  à tutta  la 
generalità  all'eflercito , per  eflère  vn  colpo  ratalcal  Te- 
kely, & ai  di  lui  fautori,  che  ben  pretto  ne  lèntirono  gl 'effetti; 
mentre  qui  fi  principiò  la  Ribellione  , c hi  quafilemprc  il 
nido  de  Ribelli . Continuaua  fra  tanto  il  Canapo  à Valga_., 
doue giunfe  alli  1 8. da  Vienna  il  Conce  di  Schafftembergh  . 
Il  Duca  di  Lorena  conuocò  tutti  i Generali  alla  confulca,  do^ 
itendofi  progettare  varie  deliberationi  , e Specialmente  , fe 
fi  potata  fortificare  qualche  pollo  , che  potefse  effer  pro- 
fittatole perla  futura  Campagna  . Il  giorno  feguente  in  cf- 
fccutione  degl’ordini  di  Celare  li  Conti  Caraffa  , Gondola  , 
Taffi»  & il  Baron  Mercy,  furono  dichiarati  da  Lorena  Te- 
nenti Marelcipli  di  Campo  .,  & il  Prencipe  Montecuccoli  , 
con  li  Conci  Picoiomini  ,.Yecerani  «,&  ilColonello  Heyslei: 

Sargen- 
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Sergenti  Maggiori  di  baccaglia  della cauallcria.  Nell'infan- 
teria il  PrencipeLuiggi  di  Neoburgh,  li  Conci  Scha/ftem- 
bergh  , diSouchcs,  & Scadel  furono  parimente  dichiaraci 
Tenenti  Marcfciali  di  Campo,  & il  Duca  di  Vvitcmbergb, 
il  Conte  d’Afpremont , Se  il  Barone  Beck  > Se  Valicher  Sar- 
genti di  battaglia . 

Ringraciorono  il  Duca  di  Lorena  , che  haueua  coopera- 
to à quella promoctionedell'honore conferitogli,  doppo  di 
che  preiero  la  marchia  ai  Reggimenti  Picolomini,e  d'Han- 
nover , co’l  Conce  Schafftembergh  per  andare  ad  vn ir/i  ai 
Colonello  Getz  . Paruc  ancora  > che  donelTe  feguire  vn  gran 
dillacco  per  condurli  alla  volta  di  Zolnok , e che  l'armata  fa- 
rebbe Baca  accampata  per  qualche  tempo  nel  luogo,  oue  il 
trouaua  ; per  foftenere  lo  ftaccamentoin  calo  di  bifogno  , 
fin  canto  fodero  terminate  le  difpofitioni  di  quartieri. 

Il Serafchier fra  tanto  riparacele  rouinc  del  ponte  d’Ef- 
fek  ripafsòcon  le  lue  poche  truppe  , e le  acquartierò  parto 
tra  la  Draua , c la  Saua  per  refifterc  alle  {correrie  de'  no* 
Uri,  c non  allontanarle  tanto  dall’Vngheria  . 11  Gene- 
rale di  Carloltac  in  quello  mentre  fèceinllanza  , fegli  man- 
dalTcro  iooo.  fanti , e joo.  DragoniAlemani , per  fidare  il 
piede  in  qualche  luogo  . Spedì  aH’Imperatorc  vn  Colonello 
con  fei  bandiere  tolte  ai  Turchi  li  ventidue  Settembre  nel 
Contado  di  Licca , doue  il  Generale  haueua  fatco  vna  gran 
feorreria,  con  ’nauer  battuto  prima  in  campagna  vn  corpo 
dei  medefimi , tagliandone  a pezzi  trecento  e idTanca;  occu- 
paci alcuni  forti  Cartelli , che  depredò  , e poi  inceneri  affie- 
' me  con  molti  Olmi  altri  villaggi , fe  ne  ritorno  con  vn  botti- 
no rimarcabile  ,malfime  di  beftiame  , & alcune  famiglici 
di  Chrirtiani , che  haueuano  voluto  feguii  lo . 

Fù  accertato  Lorena  il  giorno  feguente  da  alcuni  prigio- 
ni prefi  dagl’Htidari  nelle  vicinanze  di  Buda , che  fulcitatifi 
grani 01  mi  tumulti  in  Andrinopoli  ( a cagione,  che  quei  po- 
poli obligari  à grauiilime  contributioni  con  la  fpcranza  del- 
l'acquillo  deirVngheria,  haueuano  intefo  la  perdita  di  Nay- 
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hayfel , rotta  dell’armata,  e tanti  altri  progreffi  de*  Chrifti»- 
ni,  che  gli  veni  nano  occultaci  con  fimulare  inucncioni  ) 
hauefic  il  Gran  Vifire  chiamato  con  tutta  lollecitudineil  Se- 
rafchicre  per  ouuiarc  à maggiori  dilòrdini,temendofi  d ’vna 
folleuatione  vniucrfalc.  Aquefto auiloil  Prencipe  di  Val- 
dech  con  molti  venturieri , vedendo  non  eflcrui  per  hora_», 
che  operare , abbandonorono  l’armata . 

Auuanzata  la  Ragione , à fegnoche  le  foldatefchc  erano 
bifognofe  di  ripofo,  ordinò  Lorena  al  Baron  Mercy  , di 
auuanzarfi  lungo  il  Tibifco  dalla  parte  di  Zolnok, e cerca- 
redi  prender'iui  quartiere.  Per  tale  oggetto  gli  diede  il  fuo 
Reggimento  di  cauallcria , con  quello  del  Duncuald , Gon- 
dola , Heysler,  FuRembcrgh , & i Dragoni  di  Sthiraimb , c 
del  Caftelli  , con  li  Reggimenti  d’infanteria  del  Starim- 
bergh,  del  Mansfcld  , edi  Neuburgh  , la  metà  di  quello 
dclKaiferfiain,  e del  Matternich.  Óltre  di  ciò  gli  fece-» 
anche  condurre  l’eco  qualche  pezzo  d’artiglieria,  e qualche 
mortaro,  à fine  poceRe  impadronirli  dei  Borghi,  e Palan- 
che,lcquali  fi  trouano  da  quella  parte;  ingiógendogli  nel  ri- 
manente di  edequire  gl’ordini  del  Conte  Caprara»  Qupfii 
haucua  il  comando  nell’ Vnghcria  fuperiore  per  tutto  l’In- 
uerno , di  modo , che  non  refiò  nel  Campo  più  di  quattro 
Reggimenti  di  Cefare,  egliAlcati,  quali  ancora  flauano 
afpcctando  gl'ordini  della  Corte  per  riri rarfi . 

Ritornò  alli  ventinoue  da  Buda  l’accennato  Agà  Achmer 
forco  pretefio  di  condurre  prigioni,  ma  non  fi  auuanzò  per 
non  haucre  patfaporco,  e lù fatto  fermare  in  vn’llola  difian- 
te  vn'hora  dal  Campo  -,  non  hauendo  il  Duca  permeilo,  che 
/reilendcfic  più  olereverfo  l’armata  per edere  troppo  dimi- 
nuita Rantclefcpararioni,  cdiRaccamenci  feguid.  Mandò 
per  tanto  vna  lectera  à Lorena  il  teuore  della  quale  doppo  i 
ialuti , e complimenti  era  il  feguentc . 

Vi  fi  è fatto  falere  mio  honor  aneli f r imo  amie o%  che  battendoci 
VAga  Achmet  condotto  due  prigionieri  per  cambiarli  con  quat- 
tro Ale  mani,  benché  queHi  prigionieri  non  sijno  altro , che  mi  fé - 
, r abili 
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rahili  Egìttij , che  per  fona  alcuna  non  li  'vorrebbe  per  feruitori  , 
e molto  tnenoriceuerli  in  contracambio  di  Soldati  : ciò  non  o fan- 
te intendendo  , che 'voi  deftderaui  quelli  Alemani , lo  •volito 
amico , •ve  li  mando  * afsicurandoui  in  oltre che  quando  anche 
nonhauefìe  mandato  quefli  due  Egitti} , non  haueria  però  trala • 
feiato  di  mandarui  quefli  Alemani , che  hauete  domandati . Nel- 
l’auuenìre , fe  'voi  de ft  derate  qualche  co  fa  da  me  , che  fono  •vo- 
firn  amico  pe’l  rilafcio  de  prigionieri , non  credo  , che  da  alcu- 
na parte  ft  pojfa  rifiutare  quello  , che  fi  dimanda . 

Eh  mio  caro  amico , come  prima  •vi  è flato  ferino  dal  mio  ho - 
norattdifsimo  Generale , gr  Pifir  lbraim  Pafcia  , moffo  à cam- 
paf sione  de  fudditi  et  ambe  le  partii  fi  potrebbe  penfare  a qualche 
negotiatione  p'ofitteuole , quale  fifofie  trouata  bella , gr  •vtile  , t 
fi  farebbe  potuto  •vnire  Deputati  da  tutte  due  le  parti . E piace f- 
fe  a iddio,  che  mentre  •voi  noflro  honorandf simo  amico  (et  e in 
quefla  •vicinanza  }fi  potcfse  trouarmodo  d’accudire  ad  •vn' affa- 
re così'vtile  a detti  fudditi,  gp  alle  Creature  d'iddio  : e molto 
defideraria , che  'voi  noftro  amico  non  rcfìafsi  fenza  darci  rifpo- 
(la  , e che  non  ricufafle  ai  dare  con  lettere  contrafegno  di  buona 
amicitta  . Del  re  fi o fini feo  la  predente  con  ogni  augurio  di  buona 
amicitia.  Data  dal  Cafiello  di  *Buda  A‘B 4 VTABAA1  PA- 
SCIA'  yiSl\Dl  ‘BV'DA. 

Dal  contenuto  della  lettera  fi  raccolte  , quanto  premeua 
à Turchi  ,vna  ttabilc  pace , alla  quale  non  riebbero  riguar- 
do , quando  in  tempo  opportuno , le  ne  progettò  la  conti- 
nuatone . Fù rimandato  però  il  ludecto  Agà  lenza  ne  haucr- 
lo  vitto,  ne  alcuna  rii  patta > che  però  lene  partì  con  Idc- 
gno,  elommamentcdilguttato. 

Stabiliti  finalmente  i quartieri  pe’l  rimanente  dclletrup- 
pe,  che  rimaneuano  al  Campo  , quelle  di  Bauiera  prefero 
la  marchia , lacaualleria  per  li  fiioi  Stati , e l’infanteria  per 
le  frontiere  :c  benché  vi  folle  poca  apparenza , che  quello 
di  Luneburgh  folfcro  per  fermarli  nei  Pacli  heredic'ari^non 
Tettarono  però  di  ritornare  à riunirli  à Cclarei  perla  l;uttfra 
campagna  : oltre  alle  truppe  di  SalTonia  ,che  con  ficurezza 

era- 
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erano  promefse  da  quelPElectore  . Fra  canto  pensò  Lore- 
na dimorare  per  qualche  giorno  ancora  in  quelle  vi- 
cinanzeco’l  refìduo  dell'armaca  , sì  per  foftencre  gli  llac- 
camenri  facci  perl’Vngheria  fupcriore,cdi  Zolnok, corno 
per  ouuiarcà  qual  fi  fotte  motta,  che  l'inimico  hauefle  at- 
tentato contro  a’  medefimi  ftaccamcnri  -,  benché  folle  ac- 
certato , che  il  Serafchicr,già  pattato  il  ponte  d’Eflck,haue- 
uaquarcieratelefue  foldatefche  lungo  le  riuicre  della  Saua  , 
e Draua  , e rinforzato  il  prefidio  di  Buda  con  dodeci  mila 
Soldati,  tra  quali  regnauano  grandiliimc  infirmiti  , c pe- 
nuria de  viueri . 

Cominciò  poi  alli  Quattro  d’Octobfc  a porre  in  marchia 
il  rimanente  del  bagaglio  artiglieria  , con  diflègno  di 
lafciare  quefta  nelle  piazze  di  fronciera,  e difporrc  il  rima- 
nente dell  armata  ne*  quartieri.Per  tale  effetto  pafsò  l’efferci- 
to  alli  fei  il  fiume  Grana , c fi  accampò  d Kerand , ouc  giun- 
to , riccue  il  giorno  feguente  lettere  da  Celare  -,  con  le  quali 
Finca  ricaurf,  che  quando  non  conofcefle  la  fua  affillenza 
ancor  necelfaria  in  campagna,  douefTe  ripartire  le  truppe-» 
ne’  quartieri , egli  fletto  ritirarfi  al  ripofo  . Sii  quelle-» 
nuouc  commifsioni  di  Cefare,  cominciò  il  Duca  alare.» 
le  dillributioni  delle  truppe  , c dare  gl’ ordini  neccf- 
farij,  à quelli*  doueuano  fucrnare  nelle  piazze  di  fron- 
tiera . Portato  co’I  Sargenre  di  battaglia  Du  Mone  à vi- 
firarc  la  Piazza  di  Scrigonia,  non  folo  ad  oggetto  di  ri- 
conofccre  i trauagli,  vi  fi  erano  fatti,  ma  anche  di  farej 
di  quella  città  vna  confidcrabilé  piazza  d’arme  fopra_, 
il  Danubio  j iui  ritrouò  il  fopranominato  Agà  Achmcc  , 
tornato  per  la  quarta  volta  da  Buda,co’l  precedo  di  ricondur- 
re prigioni,  che  fi  cambiauano  da  Turchi  con  qual  fi  fiaat* 
trezzo,penuriandod’ognicofa,cparricolarmétedi  legname, 

Chiedeual’ Agà  d’eller'af  colrato  dal  Duca  di  Lorena  per 
alcuni  affari  ben  rimarcabili}  onde  ammetto  all*vdienza_»  , 
non  fi  eftefe,  che  à premorofe  indanze  per  la  p3ce , fra- 
mifchiandoui  grauiflìme  doglianze  , die  eglino  andaf- 
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fc  cosi  alieno  , trattandoli  d’vna  facenda  tanto  vtile  alle3 
crearure  di  Dio,  con  non  ordinario  ftupore  della  Porta.»  ; 
merauigliandofi,  che  non  folle  con  piena  lodisfattione  ab- 
bracciata daH’lmpero,fi:anrc  le  premure  fattegli  dal  Co:  Al- 
berto Caprara  fino  dall'anno  1 68 1.  Con  pelare  parole  rifpo- 
fc  il  Duca , che  l’occafionc  hauuta  dalla  Porta  di  continua- 
re nella  medefima , fù  con  irrefoluta  rifpofta  trala  feiataj  , 
non  hauuto  riguardo  anco  à qualche  cofa  di  più  , che  lì  ce- 
deua , oltrel’vlnrparo  dall’Ottomano:  che  però  non  doue- 
uano  quei  Miniftri attenderne, che  il  contracambio  reche 
cflofi  ritrouaua  alla  tetta  dell'efiercitoper  cótinuargli  quel- 
la guerra,  che  elfi  contro  de  trattati  concilili , e giurati  ha- 
ueuano  indebitamente  molTa  contra  di  Celare . Quindi  l’ac. 
cettare  proggetti  di  pace  fi  apparteneua  aU’Imperatore,  o 
non  à lui,  che  non  fumerebbe  definito  di  incalzarli  , fin- 
che non  fofie  comandato  dal  fuo  Sourano  di  dclìttere  ; o 
rimandandolo  con  ordine  di  non  più  prefentarfi  à lui  per 
firn  ile  facenda.  Io  Iafciò  in  grauiiììmcapprenfioni.  Ritro- 
uandoinStrigonialecole  ottimamente  dilpotte  , firicon- 
dulle  al  Campo  : intraprefe  la  marchia  verfo  Nayhayfel  , 
doue  le  truppe  fi  doueuano  feparare  , e prendere  i quartie- 
ri , come  fecero  quelle  di  Luneburgh  alli  quattordeci , che_> 
diuilc  dal  groiro,palTando  la  Nirria,  prefero, la  ftrada  per  la 
Contea  di  Poflonia,  e Morauiaalla  volra  di  "Boemia  . Quel- 
le di  Sucuia,eFranconia  per  la  Brada  del  Schut , cdett’Au- 
ftria,ritornorono  ai  loro  circoli,  & il  giorno  icguenre  i Reg- 
genti Cefarei  piglioronoai  luoghi  loro  i dettinati  quar- 
tieri . . • ' . -•  ' ' 

Acquartierate  le  truppe,  perefpreflo  fpedito  dal  Contea 
Caprara  , hebbe  Lorena  auilò,  che  doppo  la  rela  d'Epc- 
ries  ritornato  alla  primiera  diuotione  di  Celare  per  opera 
del  Generale  Schultz  ( riloluto  di  non  prendere  i quartieri 
d’inuerno  prima  di  vedere  il  rimanente  di  quel  regno  leua- 
todal  partitoTechlyano  afsoggcttato  allobedienza  dell'Im- 
peratore,) fi  era  portato  con  le  lue  truppe  yerfo  la  Città  dì 
' Tochay, 
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‘ Tcchay  , condiflcgnod’attaccarla,  e prenderla  con  vigo- 
rofi  aisalci  : quando  per  fuggire  il  rigore  dcllarmi  vitto- 
riofe  di  Cefare  , non  hauelle  prefo  la  buona  congiun- 
tura di  renderli  alPobbedienza . Ciò  penetrato  da  quella, 
guarnigione  , e cittadinanza  , non  sì  prello  prcuidde_> 
Phoftilità  , che  doueua  foffrire  , che  incontinente  fi  re- 
fe . Al  di  lei  efsempio  pure  il  forte  di  Calò  prefe  occa- 
sione di  meritare  il  perdono , e la  clemenza  dell’Impera- 
tore con  riceuere  prefidio  Alcmano  , arrollandofi  quella-* 
guarniggione  al  feruitio  del  fuo  vero  , e legitimo  Sourano . 

Con  pari  felicità  il  Baron  Mcrcy , hauendo  prefo  Onoth 
fenza  laiciarui  veruno  prclidio  hauendo  feco  il  cannono, 
eie  munitioni  marchiaua  verfo  Zolnok  con  disegno  d'at- 
taccare quella  Piazza  importantiflìma,  e giungerne  all’ac- 
quifto  prima,  chela  Ragione  , chefifaccua  lentire  rigo- 
rofa  l’obligafse  al  ripofo,  e quiete  de  quartieri . Quelli  auilì 
inuitorono  Lorena  à lafciarc  la  campagna  , e condurli  à 
Vienna,  per  indi  palsare  adlfpruch  prefso  la  Regina  fua^ 
conforte  , che  fi  era  sgrauata  felicemente  alli  venti  d’vru 
Prencipino.  Non  fi  tolto  giunfe  in  Vienna  » riceuuto  dal- 
l’Imperatore con  tutte  quelle  dimoltranzc  di  Rima,  douute 
à sì  valorofo  Comandante,  che  intraprefe  i maneggi  del- 
la futura  campagna  ; raguagliando  diftinramente  Cefaro* 
di  quanto  era  fucceflo  nella  pallata  . Finalmente  eflendoli 
trattenuto  per  dicci  giorni  in  quella  relìdenza  fempre  inten-< 
ttfà  trattati  di  più  gloriofe imprefe , fi  congedò  da  lui  per 
trasferirli  alla  quiete  d’Ifpruch, nella  fua  Corte. 

Sollecito  in  tanto  il  Conte  Caprara  agli  otto  Ottobre  por- 
tatoli con  le  fue  truppe  lotto  CalTouia  , la  ftrinfe  con., 
forte  , e vigoroso  afiedio  , tormentandola  incelfantemen- 
tc  con  tre  vigorofe  batterie  , che  oltre  gl  vrti  gagliardi  , 
con  i quali  berfagliauano  le  mura  , afibrdauano  quei  cit- 
tadini . Quelli  benché  dilfegnaflero  vn’  ollinata  , e per- 
tinace dilelà,  non  lafciauano  però  di  dare  qualche  luogo 
altimore,  e confternacione , tanto  più  , chefottoladirec- 
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rione  del  Prencipe  di  Vuitembcrgh  , ridderò  in  pache  ho- 
re  gli  attacchi  notabilmente  auuanzati  j nelle  vifice  do 
quali  colpito  il  detto  Prencipc  dal  cannone  della  Citta’,  per- 
de la  vita,  compianto  da  tutto  il  Campo  pe’lfuo  incom- 
parabile valore  , c corraggio  . Pcrfifteuano  con  tutto  ciò 
nella  difefa  , rifiutando i capi  principali  , minirtri,  econ- 
figlieri  della  faccione  contumace  di/enderfi  : confiltendoil 
loro  prefidio  in  duccnto  loldati  Alanani  , quattrocento 
Vnghcri  àcauallo,  icoo.Tolpazzi , oltre  buon  numero  di 
Borghefi  • 

Quella  loro  peruerfa  oflinatione  fece  rifoluere  il  Generale 
Capraia  d'intraprendere  le  lorme  più  violenti  per  abbatte- 
re la  pertinacia  di  quei  Ribelli  -,  che  però  fervendoli  del- 
le bombe , carcattc,  c rinforzi  di  bombarde , fufeitò  in  po- 
co tempo  in  quella  città  , capitale  dcll’Vngheria  Supcrio- 
re , vn  fuoco  sì  formidabile  , che  fi  lentirono  vrli,  pian- 
ti , c lamenti  da  ogni  parte  . La  fpcranza  del  foccorfo  pro- 
melTogli  dal  Tckely  , gli  le  {offrire  limile  tormento  , ma_» 
ànrefo,  che  veniua  abbandonato  dalla  maggior  parte  dc_> 
Puoif  che  intimoriti, per  li  felici  auuenimcnti  dell'armiCe- 
farce,eranfi  ricoucra ti  sfotto  l’ali  della  gencrolà  protettione 
di  Cefare)cominciorono  àjchinarc  l’orgoglio, & à penfare  al- 
ia propria  faluezza.Dittègnauano  d'incraprendeme  il  tratta- 
to delle  capitolationi  per  renderli  con  progetti  però  corrif- 
pondenti  alla  loro  alteriggia  -,  quando  il  Ribelle  Tekcly 
glilfccc  intendere  , che  valorolamente  fi  foftcncflcro  , 
che  fc  bene  abbandonato  da  molti  de  fu oi  , gli  hauc- 
xebbe  ficuramente  apportato  nei  loro  direnai  bilogni  po- 
dcrofo foccorfo  . Che  haucrcbbe  cagliato  à pezzi  il  campo 
Imperiale,  e fatto pentirc'deJJa  fiua  temerità  j cchcfipor- 
taua à quello  effetto  dal  Pafcià  di  V aradino , da  cui  ne  fpc- 
taua  vn  numerofo  rinforzo  di  gente  . Simile  prometta-* 
gli  refe  più  ottinati,  e corraggiofi , nc  fi  auucdcuano  * 
che  quella  fuffiltcnza,  che  non  haucua'la  di  lui  chirac- 
fica  Touranità  jfopra  il  Regno  dell’Vnghcria  fupcriore^. 
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nè  meno  poteua  hauerc  le  loro  fpcranze  di  opportuno  Coc- 
colo. 

Non  trakfciaua  fra  tanto  il  Generale  Oprara  di  ridurli 
agl’vlticnieftremi  , per  obligarli  ad  vnVlcima  rifolucio- 
ne  , ertèndo  auuanzati  gli  approccia  legno,  che  ne  fpcraua 
in  breue  di  fargli  prouarc  gli  auuenimcnti  del  prefìdiodi 
Nayhayfcl.*  ondeauifato  il  Tekcly  , clic  poco  più  quella.» 
gtiarniggione  poteua  reggerli  alla  ditefa  , pensò  portarli 
inVaradino  per  riceuerc  da  quel  Comandante  groflò  rin- 
forzo da  opporli  agl’imperiali , lulìngacocon  ampjiillme-» 
promelTe  di  poderola  a Udienza  • 

Si  portò  il  male  accorco  à porre  il  piede  tra  ceppi  de’  Bar- 
bari, quando  credeua  di  adornare  il  Capo  con  la  corona.» 
d'Vngheria*  Lediftinte dimoftracioni  di  ftima  , conio 
quali  fu  riceuiito  ifuono  di  timpani , di  trombe,  &c  viua 
di  quei  popoli , accompagnati  dallo  sbarro  dcH’artiglicria , 
gli  fecero  credere , che  gli  Ottomani  doueffero  portarlo  a 
rutta  forza  fui  Trono . L’incontro  di  quel  Pafcii , e de  prin- 
cipali della  Piazza,  gli  fecero  vn’ apparato  delle  humilia- 
cioni  de’  popoli,  e Primati  di  quel  regno  . Lo  fpedircqucl 
Comandante  ordini  premuro!!  alle  lue  truppe  di  ftar  pron- 
ti perla  marchia,  a’ cenni  del  medclìmoTekely  , gliper- 
fuafe  l’obbedienza  di  quel  regno  ad  ogni  fuo  volerei . 
Con  quelle  chimeriche  apprenlioni  di  ftima,  li  portò  nel 
palazzo  del  Pafcià , dal  quale  era  flato  inuicato  à pran- 
zo: quando  feducoà  menfa,  nel  più  bel  del  conuito  com- 
parile vn’Agà  con  ordini  fccreti  del  Gran  Signore , cho 
cangiarli  complimenti  in  difprezzi , gl’  intimò  l’arrefto . 
Strepitò  il  Ribelle  per  limile  incontro,  & il  Palcià  fecon- 
do le  di  lui  querele  , col  darli  fintamente  per  affrontato  , 
che  sì  gran  perfonaggio  folTe  ritenuto  , quando  fotto  la-» 
fua  parola  era  entrato  in  Varadino  ; ma  le  doglianz  o 
del  primo , c le  fìmulationi  del  fecondo  , non  opcroro- 
110 , che  non  forte  fortemente  incatenato  per  condurlo 
egri  buona  giwd4  di  Giannizzeri  in  Andrinopoli  a’  Mi-; 
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hiftri  della  Porca.  Fù  degradato,  c quella  foli  rabica ",  che 
fpcraua  da  T urchi , gli  fù  colta  da  T urehi  medefirai . Così 
accade  à chi  ricorre  à nemici  communi  , per  poter  giunge- 
re ad  honori  indebiti . Al  Pettcnhafli  vno  de  principali  capi 
del  medefimo  Tekely  fù  otterrò  l’honore  , che  fù  tolto  al 
mifero  imprigionato  i ma  egli  faggiamente  rifiutò  quelle 
grandezze, la  collacione  delle  quali  non  era  ragione  degl’Ot- 
tomani.  Stimò  meglio  lettere  vn  Vaflallo  fedele , che  viu 
Sourano  Ribelle  -,  e liccnciato  con  le  truppe  , che  accompa- 
gnorono il  Tekely  à Varadino,  chiede  vn  pattaporco  dal 
Caprara , & otcenucolo  fi  portò  fotco  Cattouia  à raccon- 
tare la  ferie  de’  curiofi  accidenti  occorfì  in  Varadino  , o 
della  prigionia  dell’infelice, e mal  confìgliato  Tekely. 

Afcoltò  il  Generale  Caprara  il  faccetto  di  quel  difgra- 
tiato  , eperfuafeil  Pcttenhalfi  , già  che  fi  dimoftraua_* 
difpoftoà  cimentare  la  vita  (lecondo  le  lue  protette  ) pc’l 
fuo  legitimo  Sourano  , d’introdurfi  bellamente  in  Cafi* 
fouia  per  raguagliarne  quella  guarnigione  , ilche  con-, 
prontezza,  ettequì.  Doppo  di  ciò  il  Generale  intimò  la_» 
refa agl’alTcdiaci , i quali  fpauentati  dall’improuifa  , Se  inaf- 
pettata  Iciagura , c difgracia  del  loro  capote  rifiutandoli 
Pettcnhaiìilafuttirutioneefibitagli  da  quella  Citcadinanza, 
c guarnigione  ) fi  rifodero  di  cedere  la  Piazza  , con  ab- 
bracciare il  perdono  ) e rafsegnarfi  fubito  all’obedienza-j 
deirimperatore  à gloria  del  quale  anco  gl' inimici  iftetti 
hannodato  mano  à punire  l’origine  di  tanti  mali  > e Man- 
dali per  tutto  il  Chrittianefimo.  v # . 

Entrò  dunque  il  prefidio  Imperiale  in  quella  citta  , c Ja 
guarnigione , che  vi  era  > prefe  lèruitio  Ceiareo  , eccetto 
alcuni  Tolpazzi,  che  fi  rirornorono  alla  quiete  delle  pro- 
prie cale  . Così  riceuuto  il  giuramento  di  fedeltà  da  quei  po- 
poli, promife  à Primati  d’octenergli’l  perdono  dallaCleméza 
di  Celare.  Indi  rilòlfe  il  Caprara  portarli  all’afsedio  di  Pa- 
tach,e  poi  quello  di  Mongacz  ricouero  della  Conforte  del 
Tekely,  e del  figliuolo  Prencipc  Ragozzi,e  con  la  caduta  di 
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detee  due  Piazze , ri po nere  lincierà  Corona  deirVngheria 
Superiore  (opra  il  capo  di  Celare  . Simile  auifo  rallegrò 
fommamente  il  Duca  di  Lorena  , che  haueria  defìderato 
edere  {lato  in  perfonaà  quella  imprel’a,  non  lafciando d'en- 
comiare con  viUficiUìme  efprcirouiil  valore  del  Generale 
Caprara.  *.[].'«,  ;z::.  i ; ' 

Non  andò  di  (giunta -quell’allegrezza  dal  nuouo  giubilo  t 
che  gli  recò  l’auifo»  elle  il  BaronMeircy  portatoli  all’alledio 
della  Fortezza  di  Zolnok,  Miskoz,Brodcgh,  Sarer,&  altri 
luoghi  conuicini  di  la  dal  Tibifco,gli  folle  riufeito  pian*; 
tarai  l'infegne  dell’Imperatore  ,.  perefsere  dati  abbando- 
nati da  Turchi;  molci  de  quali  furqno  tagliati  à pezzi  nel- 
la tuga,  inseguiti  dalla  caualleria  Celarca  , quantunque-* 
hauciseroifuggiciui  tentato  d’incendiare  il  ponte,  il  che 
non  gli  era  lortito  . 

Da  quelli  felici  rincorri  fe  bene  sbigottì  i Ri  bel  libera  no  più 
tcllardi  trai  vantaggi  dell’armi  Imperiali,  incerti  nelle  rifo- 
lucioiùiVno  però  de  principali  con  maggiore  prudéza  degL* 
altri,  n rilb  Ile  con  due  altri  capi  di  venire  con  700.  de  fuoi, 
ad  abbracciare  il  feruitio  di  Celare  ; filli  nelle  rifsolucio- 
nidi  rimarcarli  à prò  del  fuo  legitimo  Sourano  tante  glo- 
rie , quante  ignominie  haucuano  acquillato  col  feconda- 
re il  partito  del  Tekcly.  A quelle  imprcfe,deCefarei  sbi- 
gottitali la  Principefla  Ragozzi  ; vedendo  dillrutto  il 
rito  del  Conforte , & eglr  era  inciampato  nelle  catteno 
in  Varadino , le  glorie  di  Celare  fuo  vero  Padrone-? , 
continuò  ad  offerire  > nonsòfe  pernecdfità  , ò p$r  coni- 
glio, il  fuo  potere  in  di  lui  feruitio,  ma  prima  per  fua-, 
maggiore  precautione  inuiò  al  Rè  di  Polonia  il  Barkohari. 
Era  quelli  quel  brauo  Officiale  Vnghero, che  dal  Tekcly  fu 
tenuto  prigione  nella  rela  di  Fillek,oue  egli  comandaua,cori 
oggetto  di  fupplicarc  l’Imperatore,  e in  tal  modo  afficurari 
della  di  lui  clemenza  pe’l  perdono  , e lìcurezza  delle  fuo 
Signorie  , e del  figliuolo  Prcncipc  Ragozzi.  Doppo  inuiò 
lettere  à Comandanti  delle  guarnigioni  di  Potak,Rechez, 

Ai  4 Saku- 
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Sakuvar,  e Vngvar  con  le  quali  gli  accerta u a,  che  pcrefse- 
re  fuo  marito  fatto  prigione  dal  Pafcii  di  Varadino  , Se 
5 rimato  alla  Porta  ben  legato  , era  in  confeguenza  in- 
capace di  potergli  aflì fiere,  ne  con  forze,  ne  con  confi- 
gli i che  però  concorrala  con  affictiràrfi  migliori 

fortuna  , e ficu rezza  , col  ^imctterfi  dalla  paljfarà  fornii* 
macia,  mediante vn"à  follecita  rètà^è'A  accordata  al  Ge- 
nerale Cefareo.  -r,° . ‘ .<3 

La  prigionia  del  Tekely  , e Thtipotenza  della  moglie^ 
per  aflillergli,  fc  moucre  gli  animi  d’alcuni  più  oftinari  d 
penfareallo  fcampo  ; conofcendo . di  ^on  bauer  fòrze  per 
opporfi  ad  vn  efiercito  vittoriofo , che  lenza  hauer  riguar- 
do alla  Fortezza  delle  Piazze , fi  renderla  facile  ogni  mala- 
geuolczza , facendo  maggior  proua  del  fuo  valore  , quanto 
più pcricolofo  era  l’incontro.  Rcflettcrono  , che  quando 
•ben’ anco  per  pochi  giorni  hauefièro  validamente  difefc-> 
tjuellePiazze,  gli  conueniua  piegare  alla  forza  de  Cefareì-^ 
c che  non  gli  farebbero  cosi  di  facile  accordaci  captali  di 
clemenza , e pietà  : che  però  vedendo  qliei  Comandanti 
rifoluto  il  Generale  Caprara  d'inueftire  Potale,  e le  altre  pa- 
rimente rillrctte  dal  Tarmi  fortunate  di  Celare  , rifolfcro  di 
Tenderli  con  la  clemenza  del  perdono  , &obliuione  del  lo- 
ro demerito.  Quindi  vfeiti  iPréfidij  Tekelyani  da  Potak, 
Regenz , V ngvar , e Serau , entrorono  i Cefarci , e vi  pian- 
toronoTinfegnedelTAquile  con  fomma  quiete  , c giubila 
ancora  di  quegli  habitanci  » venendo  prarticaco  buon  or- 
dine , Se  moderata  la  militare  licenza  con  vn  fcrio  co- 
mando. 

Quelli  trionfi  dell’arnii  Imperiali  furono  incentiuo  à tan- 
te piazze,  cartelli,  c polli,  che  poflTcdeuario  iparteggianidel 
Tekely , di  preualerfi  delToccafione  di  meritare  il  perdono 
dei  loro  trafeorfi’.  In  quelli  confefforono  eli  ere.  caduti 
più  à colpa  delia  violenza  , e del  timore  di  non  eficre  taglia- 
ti àpezzi  , ò abbracciaci  viui  dal  Tekely,  comcfoleua bar- 
baramcnccpratticarc  , contro  chrfedeìe  à Celare  per fd te ua 
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à non  dargli  Pommaggio,che  da  volótà  d’artbggettarfi  ad  vn 
Ribelle  , il  quale  per  baie  delle  fue  fognate  grandezze  non 
haueua  , che vna  fumofa  ambinone  d’aflòluto  dominio  . 

In  tanto  il  Generale  Mercy  che  haueua  comandate  alcu- 
ne truppe  di  cauaileria  in  traccia  delPafcià  della  Boflìna , 
qualc.fi  ritirana  nel  duo  primiero  comando,  aggiunte-» 
glorie  à fc  fteffo  , & al  1110  Sourano  nùoiii  trionfi  • In- 
contratali vna  partita  delle  fue  truppe  in  vn  Turco,  che 
con  tutta  diligenza  fi  conducala  àTemifuvar(fpcdito  dal 
Comandante  di  Sarauas  à quel  Pafcià  con  le  premure  di  vru* 
foliecito  foccorfo  per  poter  contraltare  le  forze  de  Cefarei) 
intcrceiTe  le  lettere.  In  quefte  proteftaua  , che  quando 
non  fofle  fortemente  rinforzato,alla  fempllce  comparfa  de- 
gli ftendardi  Imperiali  haucrebbc  abbandonata  la  Piazza-»’ 
lenza  nota  di  codardia,  & intacco  di  fua  riputationc.  Let- 
te le  lettere  il  Generale , e dallefame  del  Schiauo  conferma- 
te veridiche  l’efprcfiloni  del  foglio , lenza  perdere  vn  mo- 
mento di  tempo,  dirtegnò  di  feguire  il  fortunato  incontro  : 
che  però  chiamato  il  Colonello  Heysler  ccon  la  caualle- 
ria , e coi  Dragoni  sì  Alcmani , come  Vngheri , marchiò 
con  tutt'  ordine , e iòllecitudine  alla  volta  di  Saravas , For- 
tezza molto  capace.  Reità  ella  fituata  fra  Giula , e Zolnok, 
c da  quclta  dittante  iol  quattro  leghe , fabricata  dagl’Otto- 
mani  in  quclVvltima  ribellione  fopra  il  fiume  Kiros  , per 
giungere  nuoui  dillurbi  ai  Cefarei.  Qui  vi  giunfe  allo  fpun- 
tar  del  giorno;  di  che  auucdutafi  quella  guarniggione  , ab- 
bandonata la  fortczza,fenza  attendere  alcun’attacco,  fi  diede 
ad  vna  vilillima  foga  :nelld  quale  vi  Iafciò  200.  de  i fuoi-Ma 
infeguici  anco  dalla  cauaileria  non  trouorono  i più  pigri 
fcapo  dalle fpade  Tedefchc:  c molti  altri, a quali  era  più  vti- 
Jc  la  fcruitù , che  gloriofa  la  morte , rimafero  prigioni.  Pre- 
fe  il  Generale  Mercy  poflefTo  della  Piazza , c vi  pofe  di  pre- 
fidio  li  quattro  Reggimenti  Gondola  , Fuftembergh,  Ca- 
ccili, e Mansfeld;  hauendoui  ritrouati  17.  pozzi,  di  can- 
none , c molte  prouifioni  sì  da  bocca  > come  da  guerra*  ; 
*■  v*-  ■ '*  " . $ìmz: 
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Simile  acquifto  feto  traflc  -allobcdicnza  di' Celare  i duó 
gran  Comitati  Tarantalienfe,  eCzongradienfe,  e con  fu 
ileflà  felicità  portò  il  Generale  al  podedb  della  fortezza  di 
San  Nicolò. 

Quelli  vantaggile*  Celarei  modero  Je  Piazze  di  Senetz, 
Valdachino  , & i calle  Hi  di  Senna  , Annoine  , Pallore  , 
Diironio,Spadiz,Ioram>HingheriJZachmar&  altri  à riceue-* 
re  prclìdio  Alemano  dal  Generale  Caprara,da  cui  gli  venne 
concedo  , lodando  la  loro  rifolutionc  9òc  addi uendo  quei 
popoli  à nome  di  Cefare  dai  loro  tralcorfi.  Ed  al  mede  Cimo 
generale  furono  riceuuti  i /giuramenti  di  .fedeltà. di  quei 
popoli  , che  con  euidente  giubilo , & allegrézza  dimoftro- 
rono  le  fomme fodisfateioni di  viuere,  & morire  pe’l  loro 
Clementillìmo  , &legirimoSourano  . Cosi  dilattate  nell* 
Vngheria  fuperiore  leglociofc  forze  de  Ccfarei  3 fi  vidde 
quali  fpcnto  del  tutto  il  partito  del  Tekely  : non  rimanen- 
do,  che  il  forte  di  Mongacz,  in  cui.oftinatafi  la  Prcncipef- 
faRagozzi  , vi  ferpiua  ancora  qualche  picciol  auiianzo^va- 
lendofì  del  rigore,  della  ftagionc  , che  impediua  allarmi 
Imperiali  il  poterla  conftririgere  à pentirli  ben  predo  de 
fuoi  contumaci  didegni  . Lafpcranzadi  veder’il  Conforte 
toItodaÌJecatccnedegPOttomani  , lalire  à quelle  fognate 
emminenze  , che  il  precipitorono,  la  rendcuaqftinata  nel- 
la pertinacia  Operando  conferuare  con  le  fue  fciocche  pcr- 
fiftenze  in  quella  Piazza,  quei  Tcfori , che  veniuano  guar» 
dati  da  quattro  mila  perfonc  lcquali  lateneuano  drcccamcn- 
te  blocata. 

Le  Piazze  di  GiuIa,Varadina,Agria,c  Temifuvar  fono  re- 
liquie podèdute  dal  Torco  nelI’Vnghcria  fuperiore,  ma  vna 
forte  blocaturadi  1 5. m.  Combattenti  del  GeneraleMercy,5c 
alrrctàti  del  Generale  Scultz  ,che  lì  difegnaua  ne  faceua  Ope- 
rare ben  preda  la  caduca  nellaprirli  della  nrodìma  llagionc. 
Fra  tato  non  ceiTauano  nei  blocaméti  i foldati  di  riportarne 
grodìvaataggi  lopra  de  Turchi,  che  tardamente  riconofee- 
*»no  ^quanto  prcgiudiùcuole  fij  dato  all'Impero  Occoma- 

no 
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ho  il  patrocinare  vn  Ribelle  contro  vn’Imperatoré  così  pie- 
tofo,  &haucrc  violata  la  Pace  contro  iconclufì  , e giurati  ca- 

f (itoli  con  l’Impero  ; mentre  anche  ne*  ripofl  de'  quartieri  ci* 
nucrno , lì  vedeuano  grauemente  trauagliati  dalì’armi  im- 
periali . A quelle  peraenuro  à notiria  , che  in  Aradt  Pi  «izza 
fìtuata  sù  la  riua  del  fiume  Marach,trà  Giu  la  4 c Temifuvar 
fi  ammalTaua  da  yoo.  Giannizzari , vn  groflìlfimocon- 
uoglio  di  viueri,  Se  altre prouifioni  perintrodurlo  inGiu- 
la,che  penuriaua,  e teraeua  d’eflère  forprefa  . Rilòluc  però 
il  Generale  Mercy  di  fpedirecon  tutta  lolfecitudineà  quella 
volca  il  Generale  Heyslcr,  & il  Petrénhaffi  con  circa  z.  mila 
Vngheri , e pochi  Alemani,  rnfcgutndali  poi  elio  Mercy 
con  alcuni  falconetti , e co'l  compimento  di  2.  mila  tra  Co- 
razze, c Dragoni.  - - - - 

Stauanoficuri  quei  Barbari  trovandoli  lontani  r y.  leghe 
da.Zolnok,e  però  non  fi  reneua no  in  buona  guardia , atten- 
dendo tuttauia  ali’ammafto  de  viueri e niunirioni . 

Giunto  l'Heysler  in  poca  dilbmza  di  Aradt , Ipirrfè  auan- 
ti  vna  partita  d’ Vngheri,  per  incitare i Giannizzari  ad  at- 
taccarli^ lortendo  quelli  in  compagnia  di  mille  cinquecea- 
to  Spay  comandati  dal  Pafcià  di  Soffia, che  poco  tempo  pri- 
ma eVano  capitati  da  Collanti nopol i , obligorono  gli  Va- 
gheri  à ritirarli  con  buon  ordine  verlò  il  corpo  deH’Hcysler. 
Ciò  non  ollante  fpingendofi  con  furia  il  Pafcià  contro  di 
quelli  gli  attaccò,  con  animo  di  tagliarli  à pezzi,  ma  com- 
battendo quelli  con  fommo  valore , & egual  brauura,  die- 
dero tempo  al  Mercy  di  fopraginngtre  con  gli  Alemani , il 
che  villo  da  Turchi , ricercando  lo  Icàmpo  dalla  fuga , lì  ri- 
tirorono  con  preci  ni  rio  in  Aradt.  Gl’infegu  irono  i Tedcfchi 
& Vngheri,  Schebbero  fortuna  di  entrami  framilchiaricoti 
i Turchi, c facendo  fèragge  di  quei  barbari , rerminoronodi 
farne  il  macello  ; rellandòne  fopra  mille  ellinti,  con  la-» 
morte  di  quel  Pafcià<chefu  vccilò  nel  primo  combattimen- 
co,  c cinquecenro  prigioni . 

Quella  imprefa  portò  fortuna  agl’ Vngheri , e Tedcfchi  ,' 

-•*K  ' mcn- 
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mentre  doppod'hauer  goduti  per  quattro  giorni  continui  II 
abbondanti  rinfrcfchi,  che  vi  ritrouorono  in  quella  Piaz- 
za  ( nel  cui  tempo  continuò  il  facco,  che  riufcì  oltre  ogni . 
credenza , ricchi  (lì  ino , non  eflcndoui  Turco , à cui  non  fi 
fodero  ritrouati  fopra  zoo.  Vnghcri  ) fc  ne  ritornorono  fur- 
ti con  due  vertici  di  buoni  drappi  , foderati  di  pcllicic,  con 
ricchi  arnclì  ,ebraui/fimicaualli . Incenerirono  però  pri- 
ma di  partire  trasportatone  il  meglio  , il  luogo  d’Aradr,  per 
non  elTcrc  croppo  forte , ne  capace  di  fortifìcationi , c troppo 
difcofto  da  loro  quartieri  • Qii?l  poco  d'auuanzo  di  Turchi, 
che  fuggirono  il  taglio  delle fciable  Vnghere,e  Tedefche , ù 
rifuggiòin  Temifuvar.-il  di  cui  Pafcià Comandante, appena 
intcfosìinfaufto  fuccefTo,  temendo  di  non  cflcr  attaccato 
da  fudctti  Vittorio!! , che  non  erano  più  difcolli  di  fei  leghe, 
fece  fubito  por  fuoco  a’  borghi  con  danno  incftimabilc  di 
quegli  habitanti. 

Sì  felice  auuenimentofùla  corona  delle  glorie  riportate 
daU'armiCefarec  in  quello  tempo,e  fù  il  colpo  maggiore, che 
fentiflero  gli  Ottomani  in  quelle  parti;  vedendo  in  llato  di 
Caduta  la  fortezza  diGiula  bifognofa  difoccorlì,e  tantal- 
tre,  che  in  quelle  vicinanze  po diede  ancora  il  Gran  Si- 
gnore.^ ./ 
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Nella  Campagna  1686. 
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fe|  pcric  del  verno  principiarla  ad  opporli  alle 

marchie  , e à contendere  agl  eUcrciti  il  log- 
ici giorno  in  campagna  ; Ma  non  ceuauano  per 

quello  le  holtilità  degl'imperiali , & V ngari 
contra  gl’Ottomani;bramofì  quelli  di  continuare  la  guerra 
per  la  profpcrirà  dei  fuccelHjChe  per  lo  piu  réde  anco  piu  ar- 
dito il  vincitore;  quelli  obligati  alla  ditela  per  forza,  che  dj 
ordinario  rauiua  piti  valeuole  iHbpito  corraggio . Dalla_> 
vigilanza  ben  follecitadel  Conte  Enea  Caprara,  e dal  vaio» 
re  del  Conte  Schultz,  la  maggior  parte  delle  citta  montane 
erano  fiate  ridotte  alla  primiera  diuotione  dell  Imperatore , 
e doue  non  era  giunta  la  ragione  del  douere  à pcrluaderlc , 
quella  dell’armi  l’haucua  confeguito  ; non  V’cucndo  legge 
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tic”  Prcncipi  più  obbedita  della  publicata  dalle  Trombo 
guerriere.  La  Prenci  peflà  Ragozzi  , che  non  meno  ali- 
mcntaua  nella  di  lei  Idea  mailime  pari  à quelle  del  Te- 
kely  lùo  marito,  di  quello  conlcrualfe  vguali  machine  * 
e raggiri , tutto  fàceua  per  ifculàrfì  non  edere  in  di  lei  arbi- 
trio il  piega  re  agl  munì  Cefarei  ;anzi  nudrirecllail  più fcf- 
uorofodefìderio  di  tàrlo , ma  reftare  violentata  dall’altrui 
forza  àfòpralèdcre  . La  varierà  dei  difcorfìja  diuerfìtà  dei 
ripieghi, c l’attentato  dei  ricorlì  poffibili,publicauano  la  cu- 
pa di  lei  in  tendone  di  non  fi  volere  Icoftare  punto  dai  det- 
tami del  contorte  , ò di  rendere  notabilmente  auantaggia- 
tc  le  condirioni  del  perdono  efìbitole.  S’era  auanzatoil  MdP- 
relciale  Caprara , à farle  intendere  la  rifolutionedi  Celare, 
edere  di  voler  mantenere  il  di  lei  figliuolo  ed  ella  ltcda  in  po- 
llo, elbarodecorofocorrifpondcntealla  propria  loro  con- 
ditlone-,  Ed  edere  ferma  volontà  di  lui  di  renderli  ma- 
Jeuadorc  per  Pelccutione  totale  delTeftamento  dettato  dal 
dcfontodì  lui  Padre,  Prencipe  Ragozzi,  nel  quale  lo  fup- 
plicaua  degnarli  di  riceuerlo  fotto  al  di  lui  patrocinio  pe- 
rò concorreua  egli  di  buona  voglia  adefaudire  quelle  pre- 
morofeidanzefUlatedal  cuore  d’vn  Vadallo  Ipirante.  La 
gcnerolitàde’Prencipi,  nel  condonare  le  delinquenze,  fo- 
uente  rende  più  pertinace  Polli  natione  dei  contumaci.  A 
così  clementi  propolle  d'indulto,  non  fi  poteua  opporrei 
la  Principefla,  lenza  aggrauare  di  doppio  crime  le  di  lei  rei- 
tà ; laonde  confagace  artificio  procurnuadi  valerli  delle-» 
ofEciolìrà  più  efficaci , per  appaliarc  la  durezza  del  cuore , e 
comparire  fui  tauoliere  del  mondo , coperta  dell’innocenza. 
A (Ieri  u a non  haucr  ella  facoltà  alcuna  di  rendere  la  Piazza 
di  Mongacz,  nella  quale  li  trouauaà  condìtìonepiù  che  di- 
pendente : mentre  il  Segretario , & Agente  del  Conte  Ente- 
rico, non  le  permctteua  alcuna  auttorirà -,  anzi  quegli  con», 
iecommiffionì  dei  di  lui  Signore,  tenere  pronto  ai  fuoi. 
cenni  quel  Prefsidio,  con  la  puntualità  dello  Ripendio, 
c la  profiilione'dc*  regali  > mezzo  potente  à violentare-» 
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gl’affetti,  e dominare  le  palììoni . Che  à queftis’erano  vai- 
ti i principali  confederati  col  di  lei  marito,  quali  in  Afillo 
colle  loro  più  preciofc foltanze , onde  tacca  non  più  di  e(Ta_» 
maconrmunc  di  quelli  lacaufa  della  ditela,  più  fi  rertdcua" 
no  animofi  nella  coltanza,quanco  crouauaiio  ni  pericolo  di 
perdere  ricchezze , honorc,  evita  , quando  fi  follèrocon- 
tcmiti  diuerfameme  . Ches’aualoraua  Ja  loro  fermezza  dal- 
la fperaiiza  di  ricrouarfi  ben  pretto  validamente  foccorlì , c 
che  il  Conte  Emerico  Tekely , dibreue  rdticuito  non  folo 
alla  liberra,mai  grandezze  più  fublimi,  promctteua  loro  di 
portarcmiglioriconditioni  di  fortuna , c con  l'clTalcaciorii 
premiarcin  elfi  il  merito.  Con  tali  eforrarioni  procurarli 
di  foctraerfi  della  colpa  di  rencre  la  piazza  libera  dalle  guar- 
nigioni Alemane  in  tempo , che  auanzauai  più  premorofi 
vfficij  prelso  al  Rè  di  Polonia  per  incerdlarìo  à maneggiarle 
il  perdono  con  la  Corte  Cefarea , e ottenerle  la  conlcruatio- 
ne  degli  (taci,  e priui  lcgi,c  della  giurifdictioncdcl  di  lei  fi- 
glinolo,e’l  perdono  di  tutti  i miniìlri,c  feruitorialfillcntLLa 
condicione  dallo  fiato  à fronte  dVna  minacciata  mutarionc 
rende  più  collanti  i colpcuoli  nelle  loro  delinquenze,  per 
mantenerli  il  domìnio.  La  durezza  però  dirai  legge  efsen- 
do  dettata  dalle  proprie  reità  non  deue  riufeire  grauc  àchi 
ne  è il  promortore . Non  colpi  però  punto  nel  cuore  di  quel 
Rè  conolcendo  egli  efserepari  era  tutti  i Prcncipi  la  ragione 
del  dominare , e non  meno  gelo  fa  lafouranici  ; quindi  non 
doucrlì  dare  fomento  àchi  temerariamente  ardifie  compe- 
terla contro  ai  loro  leghimi  Regi , per  efiggere  corrifpon- 
denté  compenfo  in  cafi  di  limili  emergenze. 

Il  Marefcia le  Capra ra  , cui  reità ua  commetto  iipefodi 
terminare  gl’afiàri  de  Ribelli,ben  conolceua , che  la  Prcnci- 
pefia  fiudiofa mente  andaua  tergiuerfandofopra  iprogget- 
cogliendo  dalla  dilazione  del  rempoconfiderabiJi  van- 


ti 


raggi  . Dagl’introdotti  parreggiani  fidifponeuano  le  cole 
ad  vna  vigorolà  rcfiltenza:  molce, e abbondanti  erano  le  mik 
nitioni  di  vitto,  e guerra,  e d'altri  atrezzi  militari,  cheli 
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xaccoglieuano.  A tutto  ciò,  che  alla  forte  {ìtuatione  del- 
la natura , parcua  potere  occorrere  à quella  piazza,  1 arto 
(tudiofa  d'agguerriti  pienamente  fuppliua.  Onde  nonerij 
più  tolerabile  di  perdere  il  tempo  in  abbadare  alle  lecondeJ 
intcntioni  ,con  le  quali  fi  tcntaua  illetargire > e diuertire  da 
quella  imprefa  -,  ma  douerfi  dare  vigore  alle  propone  elibi- 
tioni  con  la  forza  dell’armi . Quindi  coll  allargamento  dei 
quartieri  alle  truppe  Cefaree  in  quei  contorni , fece  auanza- 
xevari j reggimenti  ad  abloccare  la  piazza;  iollecitoi  aipoi- 
to  del  cannone,  e dei  mortari  da  bombe , , e con  Ianeccisaria 
condotta  di  ballanti  apprettamene,  diipole  di  voler  egli 
flefso  palTare  a piantarui  vn  formale  attedio  . E perche^ 
quelle  militie  prendefseromotiuo  più  vigorolod  impiegarli 
in  quella  imprefa , le  fu  dalla  Corte  Celarea  deftinata  vna 
corrifponfione  di  paghe  per  Tinuernolopra  dei  quartieri, 
foggiornando  nei  quali  era  difpottò  douclTcro  pioleguire-? 

L’Abbaffiin  tanto, Prencipe  di  Tranfìluania,  fa  celia  ogni 
potere,  ò per  confeguirc  la  mediatione  ,j>er  li  trattati  di  pa- 
ce, ò per  contenerli  in  vna  neutralità  fra  i Turchi,  c 1 Impe- 
ratore, mentre  dagl ’vni  riceueua  giornalmente  prernoroli 
impulnà  contribuire,  c con  genti  , e con  prouigioni  alle 
piazze  di  conine , edall’altro  ( refofi  ormai  lolpetto  con 
ledi  lui  procedure  coi  ribellile  coi  Turchi'rcllaua  eccitato  a, 
dichiarirfi  . Talee  la  conditionc  dei  Principati  dipendenti 
nelle  molle  dei  maggiori  ; non  bada  il  d ipen <dere  ^ “ 

feruarfì  la  pace  non  potendoli  godere  di  que  ' 

nati  dalle  guerre . Cominuau»  egli  i negot'at.  col  Mairlc.a- 
le  Caprara  , ccol  mezzo  d vn  Inuiato  alla  Corte  Celarea_, , 


pr^cracn^nerrcfsameddlàfoyma  con  cuidìmoitrnuacon- 
cedere  l’alloggiamento  delle  mihtic  Celaree  nei  propri;  tta- 


:caerc  1 * , , 

ti , ogn’altro  proggetto  . Conobbe  , c la  Corte , c 1 Marc- 
hiale Caprara  iifagacc  artificio,  ma  giunfcro  ctiamdio  ad 

«...  anDlicarui  il  rimedio.  Imancggi  de’  Prenci  pi  quando  fono 
♦-«.--IH  . ..  « «la,  Ai '.lì»-- 


applicai  U1  1 iluwuiv  • vi»  «.  * vi*v»  . . 

armati riefeono  piùficuri , eia  ragione  di  perfuaderli  dime- 

ne  piu 
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ttopiùficuri,  eia  ragione  di  pervaderli  diuiene  piiìauro- 
reuole.Così  fù  concimilo,  che  il  Tenente  Marélciale  di 
Campo  Conte  Caraffa  s’inoltra  (Te  con  ottomila  combatten- 
ti ,frà quali  due  mila  Vnglieri, à prendere  i quartieri  ne  i 
■confini  della  Tranfiluania  , con  la  cui  marchia,  ailicura- 
tOiqucfta  punto,  per  altro  pendente, fi  ageuQÌauano  etiamdio 
gTaJcri  ; documentandoinqueltafonruqiiel  Prenci pc  nel- 
le di  lui  durezze,  chegl’cfTerciti  danno  , e non  riceuono  le 
leggi . La  Città  di  Debrezino,  e quel  didrctto , che  su’l  mar- 
gine dei  confini  Ottomani , cdclla  Tranfìluania  femprej 
era  minacciata  da  qualche  flagello, ò per  mano  de'  Turchi, è, 
per  le  ficorreriede’Ribcllhcomc  haucua  implorata  l’aiiifteza 
Cefareacosì  di  buona  voglia  col  mezzo  dei  di  lei  Rettori  ha- 
ucua accordato  il  mantenimento  di  fici  mila  Alemani  coiti- 
prefìui  1000.  Vngheriiche  perciò,bramando  d’cfficr  dentati 
gli  habiranti  nellaCittàdal  pclodci  quartieri, contribuirono 
$0000.  fiorini  al  mele,  per  lei  indi  continui  > che  tanto  po- 
tcua  rileuare  l’alloggiamento  fino  alla -futura  campagna-*» 
Di  pari  concerto  il  Tenente  Marefciale  Barone  di  Mcrcy, 
vnitamente  col  Generale  di  Battaglia  Heysler,con  altrctan- 
to  valido  corpo  auazando  la  marchia, gonfierò  à ftabilirc  gli 
alloggiamenti  nelle  piazze  di  7olnok,San  Nicolò,  Saraua,c 
altre  conuicine  di  nuoua  conquida.  Concorreuano  non_, 
fòlole  milicic,ma  gl’ideifi  Pacfiani  alla  fortificatione  dei  fici, 
c alla  prouigione  delle  occorrenze  per  fermare  vna  fìcura  di- 
fefia  di  quell’armata, onde  retta fièro  coperti  dagl’atcentatide- 
gPQctomani , come  iiiquartierata  nel  paefie , e quafi  circon- 
data dalle  loro  maggior  piazze  di  f rontiera  Agria,Hattuvan, 
Gran  Varadino , Temifuvar,  Seghedino,&:  altre  . Così  al 
Terminare  della  Campagna  fi  trouò  gran  parte  dcll’effiercita 
fodcnuco  nelle  prouincie  confinarie , & edere; leuando  io. 
raleguifal’aggrauio  alle hcreditarie  deirimpcratore . Alla 
feconda  della  fortuna  ogni  difficoltà  s’appiana,e  quafi  tri- 
butarie fi  rendono  le  de  (Te  influenze  delle  delle  .La  mar- 
chia in  tanto  degl’ottomila  fioldaci , fiotto  al  comando  del 
. ' Bb  Conte 
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tonte  Caraffa  haueua  refopiù  facile  quel  Prencìpe  alle  n£ 
gotiationi,  à termine  , che  riffolfè  con  fubita  efpeditiono 
mandaretrè  Inuiaci  alla  Corte  di  Vienna  per  fo  licci  rare  que* 
proggetci,  à quali  prima  egli  appena  prcllaua  l'orecchio  j 
Tale  è l’effetto  dello  ftimolo  delia  forza  , che  rifueglia  la_» 
ftudiata  incuria  nei  maneggi  tra  Prcncipi . I trattati  di  que- 
lli verforono  fopra  lo  llabihmento  del  raguaglio  di  quanto 
quel  Prcncipe  doueua  contribuire  per  foftenimento  dello 
Truppe  Cefaree  aquartieratenei  di  lui  Stati,  ilche  liandaua 
riduccndo  alla  conchiulìone . Ma  infiftendo  la  corte  per  la 
di  lui  dichiaratione,  & Alcanza,  rifpofero  effere  egli  troppo 
circondato  dai  Turchi  : che  le  piazze  più  forti  di  quefti  era- 
no fopra  i confini, anzi  nei  di  lui  Stati, e però  non  veder  egli 
ancora  il  tempo  opportuno  à potere  deliberare  con  fìcurez- 
za  della  di  lui  perfona  cotanto  rilcuante  rifolutionc:  Che 
meglio afficurato  non  mancarebbe  di  dare  aperti  rincontri 
della  di  lui  buona  inclinatione;  coli  co’l  temporeggiar o 
rendeua  più  tarde  leiminenti  turboléze.  L’incam  in  amento 
però  di  quelle  militie  cagionò  vantaggi  confiderabili  al  Re- 
gno d’Vngariajpoichc  occupando  quelle  li  tre  vltimi  Comi- 
tati confinanti  alla  Tranfìluania  coi  loro  quartieri  , e con- 
tribuendo quelli  notabili  corrifponfioni  per  la  violenza  di 
quel  Prencipe,in  tale  forma  rellarono  follanti  da  que’graui 
peli,  e habilitati  à poter  concorrere  ai  feruitio  dell’Impe- 
ratore . 

In  tantali  Marefcial  Generale  di  Campo  Conte  Caprara, 
che  per  via  di  negoriatione , e d* amichcuolc  componimen- 
to nulla  haueua  potutoconleguire  dalla  Prencipcffa  Ragoz- 
zi , deliberò  di  paffare  dalle  amonitioni,  c minaccie  aila_» 
molla  dell’ Armi , facendo  Tempre  più  llringerc  l’ablocca- 
mento  dal  Colonello  Huyfin,  Se  indi  dal  Sargenre  Generale 
di  battaglia  Conte  Piccolomini;  accollandoli  egli  giornal- 
mente con  Taccamparaento  dell’effercito  forto alla  piazza  di 
Mongacz,  col  treno  dell’arriglier  ia  , mortari  , Bombo, 
carcaffe,  & altri appreflamenti  militari,  con  deliberationc 

di  po- 
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dipofitiuamcteafTcdiarla.La  vana  riufcitadaidilui  man  . 
gicon  quei  pertinaci  Ribelli,  l’haueua  ridotto  à cofi  rima 
cabile  impegno  -,  le  bene  la  qualità  del  fico,  e la  rigidezza 
della  loggione  per  buona  mifura  militare,  parcua  che  ripu- 

Snallero  à contraerlo . Giace  quella  Fortezza  collocata  fopra 
’vn’eleuata  eminenza  di  ben  alto  colle  , che  s’inalza  nel 
mezzo  d'vna  fpatiofa  campagna  doue  icorre  il  fiume  Tor- 
rizza  .Al  margine  del  monte  fi  ritrouano  molte  habitationi 
dette  i borghi  balli,  circondate,  c coperte  da  vna  ben  fa- 
bricata  palanca,  relà  più  Forte  dall'efcauarione  di  vn  follo 
largo  24.  piedi , e profondo  per  altezza  di  due  huomini  ab- 
bondante d’acqua.Trè  ritirate  la  rendono  più  ficura,c  dalla 
inacellìbilità  viene  riputata  quali  inoperabile . La  piazza./ 
fuperiorc,febenealTai  rillretta , & angli  Ha  e così  difcladai 
baloardi , e dalla  fituatione  , che  obligarebbe  TalTalitore-» 
ad  impiegami  gran  tempo , e grand’opra  per  fuperarla_>  . 
Nulla  valendo  però  le  oppofitioni , che  dai  riflcllì  della—* 
conllitutionediquel  luogo  poteuano  difuaderc  l’imprefa, 
il  Marel’ciale  Caprara  ftrinfc  la  bloccatura  in  vna  formale 
aggrellìone . 

Li  due  Generali  Mercy  , & Heysler,  che  con  altro  cor- 
po d’cflercito  foggiornauano  coi  loro  quartieri  à Zolnok , e 
terre  di  confine  al  Tibifco  s’approffittauano  giornalmento 
con  notabili  vantaggi  fopra  dei  Turchi.  Sorti  al  Barone.? 
Mercy  di  penetrare  , che  nella  Tranfiluania  fi  andaua_j 
vncndo  con  grolTo  conuoglio  di  cento  carra  di  denaro , ve- 
touaglie,  emunitioni  da  guerra,  per  trapalarlo  nella  città 
di  Buda-,  onde  confolleciro  auifo  ne  fece  giungere  al  Mare- 
vfciale  di  Campo  Conte  Caprara  la  notitia . Lo  raguaglia- 
ua,  ch’egli  hauendo  qualche  rinforzo  , giudicaua  proprio 
tentare  dileuarlo  all’inimico  -,  echenon  iftimaua  diffici- 
le l'imprefa  fopra  la  difpofitione  delle  colè  in  quelle  parti. 
Concorfe  il  Caprara  con  la  fubira  efpeditione  di  fopra  mil- 
le foldati  per  coadiuuare  al  dileguo  di  quei  due  efperimen- 
taci  Generali , Riceuuto  ch’hebbc  il  foccorfo,  fece  il  Mercy 
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Hrno  [lacca mento  di  jouo.  huomini  dei  migliori , che  con- 
•lcruaua , e lo  f pedi  Torto  il  comando  delli  Generale  Heysler, 
e Pertcnhalìi  in  diligenza  per  rintraciare  il  conuoglio  verlb 
la  Circa  di  Seghedino  sù  le  riuieredel  fiume,  per  le  quali  do- 
ucuanoi  Turchi  prendere  il  viaggio  . Inoltratoli  l'HeysIc.r 
qualche  lega  oltre  la cictà,  ordinò  che  il  Peccenhafì  convn 
battaglione  diquclcorpo  s'imbolcafle  sù  la riuiera, feconda 
di  qualche  bolcaglia  , con  ordine  che  {coprendo  àvlcirela_j 
guarniggione  dalla  città  àfcortarc  i conduttieri,e  aflìcuraro 
dellazuftì  principiata  dal  medefìmo  Heysler  col  conuoglio- 
egli  attacca flc  la  piazza-,  con  oggetto  di  tentare  la  forprefa  di 
quella,  col  beneficio  di  tale  fiaccamente  Iperando  d'in- 
contrare poca  difela.  Nonriulcìcon  la  felicità  premeditata 
il  fuccefiò,  perche  trouarono  vna  valida  refìfienza  negTini- 
mici,  a patricodi  ncceilità  . 11  combattimento  fomentata 
. dalla  di fpcratione  tal  volta  riporta  inaf  pettate  vittorie  ; ò 
{c  quefte  cedono  a beneficio  di  chi  promoue  il  cimento  fo- 
no acqui  Hate  con  tanto  difpendio  di  fangue,  che  appena  fi 
pofi'ono  chiamare  vittorie  « Marchiaua  il  conuoglio  afiìfii- 
to  dalle  più lcielte  militie  Turchefchcdi  que  contorni, quà- 
doafiàlito  dagl’imperiali  s’attaccò  v n àfpro  combattimen- 
to , nel  quale  doppo  lungo  conflitto  reftauano  i Cefar  ei  pa- 
droni del  campo,  e del  conuoglio,  numerando  su  1 duolo 
morti  tre  mila  nemici ..  Fùpcrò  così  langùinofo  il  facto- 
d'armi,chc  fùraguagliata  la  perdita  dei  Chrilliami,  da  chi 
fcrifie  lontano  d’ogn’altro  riguardo,  che  della  verirà,afccn- 
dere  à due  mille  fra  Vngari,&  Alemini.  Poco  però  fu  rifen- 
titadai  vincitori , perche  chircfta  fra  viuenct negl  ellerciti  * 
poco,  cura  dei  defonti  j anzi  profeguendo  il  fauore  cicli  a — ». 
vittoria,  inafpriti  forfè  dalla  durezza  incontrata  calarono. 
Topra  le  terre  di  Seudin  x Gelee , Bahntz  vicine  al  campo 
della  battaglia , & alle  riuieredel  Tibifco  Imprendendole* 
làcheggiàdole,e  terminando  il  crionfb con  Ialciarle  diuora- 
te  dalle  fiamme-.Non  hall  cu  a ilGenerale  Mcrcy  Campo  d’ar- 
mata  equiualcnte  all’iinprefe,chefc  gli  ranpreìentauanoriu* 
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fcibili  come  (ù  quella  della  Città  di  Giula,  onde  conuentie 
moderare  il  deuderio  à mifura  delle  proprie  forze  . Noil. 
hebbe  quello  aucnimento  il  totale  applaufone  dagl’Impe- 
riale,  ne  dagl’Vngari , come  afsuefoti  à vincere  nella  paf- 
fata campagna fenza grande  fpargimento  di  (angue,  epu- 
re  quanto  più  grandi  fono  i cimenti,  tanto  maggiore  > e-» 
l’impiego  del  valore,  acuì  nella  felicità  delicato  pare  do- 
ueffecorrifpondere  la  lode. 

Dalla  profperitddc’fucceffi  occorfi  neirVngariafuperio- 
re  molto  erano  dilonanti  i cali  della  Croatia.  L’efcrelccnzc 
dei  fiumi  forpalTando,  e ftendendo  gl’argini  di  riparo,  por- 
tarono inondationi  lagrimeuoli  ai  dannidelle  famiglie, def- 
folando  il  paefe , e diroccando  le  habitacioni , e con  l’im- 
pedimentodcl  comercio  priuando  dell’abbondanza  i po- 
poli di  quel  Regno.  Quelle  calamità  che  rcdauanoaccom- 
pagnateda  graui  penurie,  c carcllie  rcndeuano  inhabìlì  1 
nationali  alle  efeurfìoni , che  per  altro  hauerebbero  prati- 
tate  ; non  hauendo  potuto  prouedcrfi,come  richiedeua,con 
lc_prouiande  ncccflarie  per  le  truppe , che  farebbero  vlcite. 
11  Conte  Nicolò  Erdeody,cheiodeneuail  comando  di  Bano 
fcorreqa.per  ogni  parte,  applicando  gl’opportuni  ripari, fino 
clic  terminate  le  corréti  rouine, diede  principio  alla  couoca- 
tione  degli  Stati>&  Ordini  del  Rcgno.S’vnì  quella  nella  città 
diZagrabia,  c conferite  le  vrgenze  di  quelle  prouincic  , fu 
cóchiufoj ch’egli  doueflepafTare  alla  Corte  Cefarea  per  notifi- 
care cfsattamentc  airimpcratore  lodato  di  quel  Regno, dei 
confini,e  della  militia  \ ad  oggetto,  che  in  efsa  fofsero  prefè 
le  delibcrationi  più  proportionateal  publico  leruitio . Così 
pure  ottenefie  gl’ordini  rifoluti  per  incaminare  le  preuen- 
1 rioni  della  imminente  campagna  in  quelle  frontiere  , douc 
neccllìtaua  di  prclle  commilitoni,  a riguardo  del  forre-» 
armamento,  che  fi  publicaua  adunarli  tra  Belgrado,  & E(- 
ftk  dal  communc  inimico . 

In  tanto  le  peripezie  dell'Impero  Ottomano,  per  li  graui 
.colpi  rileuati  nella  pafsata  càpagna,no  meno  ncllaMo’rca  da 
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rarmi  Venete,  che  dalle  victorie  dcgrimperiali  nelI'Vnga- 
ria,  cagionando  varij  moti , diedero,  impulfo  à molte  rifo- 
lutioni.  Mancatoli  Primo  V idre  foftituitoà  Cara  Muftì* 
fètù  esaltato  à quella  dignità  Solimano  Palcià  detto  ilKia- 
ià.  Fu  quelli  legatario  di  Stato , e Guerra  lotto  Mehemet 
Kioprulì  Gran  Vilìre  fin  dall’atièdio  di  Candia , e con  par- 
ticolare predilctione  inftrutto  dallo  Hello  dalle  tradirne-» 

Siù  conferenti  ad  vn  perfetto  Gouerno  . Alla  caduta  di  que- 
i fiiegli  esaltato  alla  carica  diKiaiàdel  Gran  Vilìre  paf- 
fato , c con  tale  prudenza  foftenne  quel  pollo , che  Te  bene 
fù  promotib  a quello  di  Imrakaor  Agì  , che  è Caualleriz- 
zo  maggiore  del  Grati  Signore  , gli  rdlò  infeparabile  fopra 
nome  quello  di  Kiaià . Sicaptiuò  quegli  l’inclinatione  del 
Gran  Sultano , perche  le  proprie  dotti  dell'animo  , e la  di 
lui  verfatezza  nelle  materie  politiche, e negPatiari  dei  Pren-. 
cipigiunferoà  guadagnare  l’efilliraationc  di  quello  , e-» 
à profittarli  del  di  lui  genio  d’efaltarlo . Predille  egli  al  Gran 
Signore,  e à qualche  miniftro  di  Telia  Coronata  a quella-* 
Corte  le  conuullioni  dell'Impero  preuedute  dalla  violente-» 
‘carriera  intraprefa  da  Mullaffà  Caràjma  folle  il  Sultano  ac- 
cieccato  dalla  inclinatione  , che  conferuaua  a quelmini- 
llro,nongiunfcà  vedere  ciò,  che  glera  dimoflrato.  Sei 
Prencipi  con  troppa  prodigalitàdi  animo  nonfirendeftero 
pardali  in  donare  tutto  il  loro  credito  ad  vn  lolo  miniftro  , 
c auari  coglaltri , così  fouente  non  vedrebbero  inciampare 
negl i fconcerti  i lorogoucrni  • Promollo  Solimano  alla_» 
Carica  di  Scrafchiere  Palciàla  foftenne  contro  alla  Polonia 
per  le  due  patiate  Campagne , e ne  ri  porco  1 approuatione_» 
non  lolo  della  Corte  di  Colla  ntinopoli , ma  dall  eftere  per 
la  prudente  condotta-,  fendo  la  virtù  plausibile  anco  ne- 
gl’inimici . Meritò  finalmente  Pellai  catione  al  grado  di  Pri- 
mo Miniftro,  benché  non  lenza  la  di  lui  ripugnanza;  non-, 
parendo  defiderabili  i polli  d vn  vallo  gouerno  fc  bene  emi- 
nenti , à fronte  dei  maggiori  fconcerti  degMmperi . Il  tem- 
peramento di  quelli  era  totalmente  oppofto  à quello  di  Cara 
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Muftaffà,  e traeuagran  parte  di  quello  del  di  lui  precettore; 
riufccndo  placido, e prudente  nelle  di  lui  rilolurioni.  Era  di 
profondo  riflertb  nelle  deliberationi , per  la  piena  elpcrien- 
za  delle  cole  del  mondo,  fupplendo  con  la  ponderatezza-» 
a quanto  gl’impieghi  l’haueuano  tenuto  lontano  dal  trat- 
tare dell’armi.  Seruiuafi  nel  combattere  non  meno  delle-» 
negotiationi , che  degl'erterciti , mentre  ,el’vne,  e'gl’al- 
tri  dal  pari  fanno  vincere,ò  almeno  arenare  le  perdite. 

Sottentrò  egli  ai  grande  miniftero,e  quantunque  ri- 
trouafiefconcertata  l'armonia  di  cosi  vailo  Imperio,  nulla 
dimoierò  Igomeptarfi  ; perche  anco  nelle  più  dure  auerfità 
c forza  a chi  comanda  difimolarc  l’anguftie  dell’animo  . 
Torto  fi  diede  con  l’applicacione  maggiore  a riftabili- 
re  vn  ferio  goucrno  , per  legare  con  tale  impiego  i cuori 
vaganti  alla  primiera  vcncratione  - Ricercò  il  mezo  per  con- 
feguirne  il  fine  dagl’altri  Vifiri  del  Diuano , e dai  capi  da_» 
guerra,  anzi  da  gliftelli  Vaftàlli,  efudditi;  perche  forte-» 
caufa  vniuerfale  il  procurarlo^  intereftè  commune  la  di  lui 
preferuatione.Dimoftraua  alla  Città, ma  agli  ftelli  popoli  el- 
lerevno  {moderato  terrore  il  concepito,fuori  d’ogni  neccf- 
fità.  Che  la  Monarchia  Ottomana  era  la  medefima  con* 
tutte  le  confcderationi  dei  Chriftiani  molligli  contra.  Pro- 
curaua  d'imprimere  nelle  menti  dei  Turchi , e con  le  di  lui 
infinuationi,  c col  mezzo  delle  publicheattioni  dei  Predi- 
catori più  accreditati , elTere  ideali  le  decantate  perdite;  ne 
poterfi  dire  ancora,  che  l’Impero  habbia  perduta  vna  prò* 
uincia  delle  immenfe,che  in  numero,  & in  vaftità  conferua 
foggette.  Che  qualche  picciola  piazza  raquirtata  da  Chri- 
ftiani , era  poco  rifentimento  alla  grandezza  del  foglio  Ot- 
tomano . Che  con  di  lui  difpiacerc  vedeua  darfi  aftio  all’ar- 
dire degl’inimici  dalla  confternatione  degli  animi  Macmet-  ' 
tani;  e quelli,  che  portauano  il  terrore  a tutte  le  nationi 
del  mondo  atterirfi  lenza  moyuo  alcuno.Ch’cgli  era  pron- 
to a riparare  cotante  confufioni , e di  nuouo  reftituire  alla., 
primiera  riputati onc  il  gloriofo  nome  del  Gran  Sultano  5 
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quandVglino  fodero  per  ripigliare  Tanrico  valore,  e rifue- 
gliare  Tilletargitocorraggio  .Che  le  comm !fìoni,&i  timo- 
ri non  da  altro  proueniuano , che  dalla  loro  imprudente-) 
conlternatione;'  dato  bando  alla  q nle,  le  colè  v i goreggia- 
rebbero  nel  prillino  Unto Ha u ere  egli  modo  di  applicare 
i mezzi  opportuni  di  fìcurc  negotiationi  per  i’Afìa  0 e per  i* 
Europa,  onde  in  breue  farebbero  rimolTe  cotante  guerreima 
che  la  riputatione  dell'armi  6 auunlora-i  maneggilo  rende** 
languidi  i progètti  c che  quella  dipcndèua  dai  vallalli,  o 
dai  tudditi  , la  quale  mancando,  anco  à lui  lidio  fi  leuaua_* 
il  modo  dellopcrare . Hauer'egli  inoaminati  negòtij  cali i 
che,alIilliio  dallo fpirito  valorofo dellèi  militie, tolto  balle- 
rebbero minorare  le  arditezze  dei  Chriftiani,  e per  ful’cirare 
valeuolidiucrfidni  fra  loro.  Che  iuuitaua  ógni  buon  fud- 
dito,e  fedele  del  Gran  Signore  a prendere  dà  lui  licito  vti  v'i- 
uo  elTempio  per  intraprendere  la  riltaurarione  della  Mo- 
narchia Monfuimana-,  quando  la  prontezza  loro  in  pren- 
dere Tarmi  gli  hauelTe  dato  il  modo  di  tarlo  . Con  tali  fen- 
timenci,egli  in  publico  procurati!  foleuare  le  auuilite  men- 
ti dei  popoli , e delle  truppe  -,  ma  con  efprelfioni  molto  di* 
ucrfe  fi  conteneua  nei  gabinetti  col  Gran  Signore,  c coi  Vi- 
fìri  del  Diuano.  Rapprefentaua  à quéfti  Tvniuerfale  con- 
lternatione dèlTImpcrio  ; Tauanzamemo  di  quella  con  lo 

Fcnurie,ecarelliedei  viuerijche  Tempre  più  peggioraua  per 
impedimento  apportato  alla  nauigatiòne,e  per  Tinterrut- 
tione  del  commercio, cagionato  dall’Armata  Venera . Che 
talipcripetie  erano  gli  effetti  delle  eaiife  di  mala  condocta_, 
pallata , e da  lui  preuedute  , e predette  ; ma  non  alcoltato . 
ContUttociò,  cne  fi  doueua  tentare  per  riparare  à cotanti 
danni;  ma  che  di  nulla  fi  haurebbe  domito  incolpare  lui , 
feda  gli  (concerti,  in  cui  fìtrouaua  la  Monarchia  tollero 
infortì  nuoui  fuantaggi  ; perche  non  vi  ellendo  obbedienza 
ne»  fuddici  i Principati  ttacofario  .Ch‘egli  era  proto  fpargere 
il  sagace  facrificare  ogni  di  tót  Cateto  per  racquiftar  la  quie- 
le  al  fuò  Signorèjina  non  haurebbe  voluto  cflere  eonfacrata 
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Vittima  innocente  per  le  altrui  mancanze  allo  ftfcgj^qdel 
Sourano  .Che  di  ciò  chiaramente fe  ne prorcftaua,mcntrb li 
accertaua  di  noneilcr  per  dare  motiuo  alcuno, dal  fuo  can- 
to di  riprenfionejma  fe  gli  fodero  mancati  i mezzi, non  ede- 
re all'hora  egli  la  cagione  del  male,  ma  bensì , chi  folle  in- 
corfo  nelle  delinquenze . 

Con  tale  faggia  direttionc, procurò  egli  di  minorare  l’ap- 
prenfìone  vniuerfale  dei  popoli,  & aggrauarc  quella  dell’in- 
trinfcco  gouerno,pcr  ftabilire  la  ripuratione  alla  di  lui  con- 
dotta,in  calo  di  buoni  fucceflì,e  renderla  elente  dalla  colpa 
nelle  contingenze  lìnilìre.  Infinuò  incanto  al  Gran  Signore 
non  edemi  mezzo  più  opportuno  per  rauuiuare  il  corraggio 
nei  fudditi,che  la  profufione  del  dinaro, e però  douerd  eftrae- 
re  dal  Teforo  nuoue  fomme  di  contanti,cdi  gioie  per  valer- 
fene  in  cotali  premure  . Che  con  quelle  non  meno,  che  con 
i'armi  lì  doucua  portare  la  guerra  a’Chriftiani.  Qucfte  douer 
rinuouarc  il  credito  predo  le  militie  -,  vincere  l’aliena  indi- 
nationedei  Tartari;captiuare  quella  dei  Mofcouitijfemina- 
re  le  dilcordie  fra  i Chriftiani  y allettare  i fauorcuoli  nelle-» 
Corti  ftraniere,efuperare  infomma  le  contrarietà  per  ogni 
parte,e  proleguendo  la  guerra,e  procurando  la  pace  col  mag- 
gior vigore.  Riportati  mezzi  si  propri;  del  Sultano, principiò 
il  Gran  Vilìre  a dare  le  mode  più  feruorofe  all’operatione. 
■Si  fpediuano  corpi  di  militie  àTemiluvar,  doue  dall’armi 
Imperiali  erano  minacciati  i progredì, per  arenarli  con  vna 
xnediocre,fenon  potente  relìlienza  .Dalla  città  di  Belgrado 
fi  incàniTnauano  militie  al  ponte  d’Eflek,  commettendo, 
che  quiui  fi  douedero  riftorare  , e rinforzare  quelle  forti- 
■ficationi,per  laconferuationedi  quell’i  m portaci  ilìmo  padb} 
riparando  le  rouine  inferite  da’  Chriftiani,  & innalzando 
nuoui  fortini, in  conddcratione  ancora d’vna buona  difefa_, 
dello  Stato  Ottomano.  S’ammadauano,  continuamente-» 
quelle  prouigioni  da  vitto, emunitioni  da  guerra,chc  erano 
permede  dallfi  ftreteezza  del  tempo, e dalla  penuria  vniuerla- 
le,che  per  tutte  le  prouincie  rbgnaua,  nò  riguardando  à fati- 
ca, 
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ca,nciprezzo.S’auanzauanoconla  maggiore  follecitudine, 
« ie  prouiande,e  gli  appaiamenti  militari, e i corpi  di  rnilù 
tic, alle  piazze  di  frontiera, Varadino,Agria,Segedino, Temi* 
iuvar,Buda,Alba  Regale, e CanilTa,come  quelle, chcranoie-» 
più  elpofte , c l’opra  alcuna  delle  quali  preuedeuano  douerli 
applicare  le  forze  Imperiali  nella  prolfima  Campagna . Sol- 
lecitai quelle  fpeditioni  con  acurata  celerità  dalla  città  di 
Belgrado  Abdy  Pafcià,  promofTo  alla  carica  di  Serafchiere-» 
nell’ Vngheria,  huomo  di  qualche efperienza  militare,  ma_» 

I)oco  amato  dalle  militie  perla  rozzezza  del  di  lui  tracco  e per 
’afprezza  del  comando, ch’egli  ftilaua.  In  quefto  mentre  da 
Solimano  era  flato fpedito  il  numero  maggiore  dei  Secreta- 
li] da  guerra  , per  varie  parti  dell’Afia,  &c  Europa  ai  Pafcià 
Gouernatori  delle  prouincie,  per  raccogliere  quante  truppe 
fi  potcuano,  e fecondo  s’adunauanoi  corpi  di  quelle,$'anda- 
uano  incaminando  verlo  Belgrado  cedendo  l’inrcntionc  di 
quefto  miniftrodi  fpingcredueEftercici  l'vno nell'alta  , l'al- 
tro nella  balla  Vngheria,  quando  gli  folle  riufeito  di  poterli 
aggregare.  Nello  (ledo  tempo  non reftaua  egli  d’applicare  à 
turco  potere  per  la  confecucione  della  pace , palfando  ordini 
fecreti  ai  Palcià  comandanti  di  frontiera  ; perche  tentallero 
ogni  forma  per  intauolarne  il  maneggio,  c promouerne  i 

frogetei,  ancoàrileuance  collo  della  Monarchia  jriufeendo 
apparato  delle  cofe,  minacciante  di  lempre  più  maggiore^ 
danno  di  quello  s’hauelTe  potuto  incontrare  per  l’acquifto 
della  quiete. 

In  quelle  congiunture  lèppe  il  Tekcly  così  ben  raggirare  le 
lue  cole, ed  ifchermirfì  dalle  imputationi,chc  dalla  Porta  no 

fu  Rimato  bene  facrificàrloall’indignatione  dei  popoli  Otto- 
mani* ma  rispedirlo  nell*  Vngheria  fuperiorc  ad  acudire  coi 
Pafcià  dinuouo  comando,come  pratico  del  Regno.  A quefto 
s’aggiungcuala  fpcranzadi  potere  col  di  lui  mezzo, com’egli 
prometteua,rileuare  qualche  rimarcabile  vancaggio*concio- 
fiache  rifpcdindolo  aftìftito  da  numero  copiofo  di  Trup- 
pe, fi  pcrluadeua  col  terrore , ccolle  lufìnghc  di  efalta- 
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tieni,  colpire  di  nuouo  nel  cuore  dei  Primari  dell’V nghcria, 
che  nelle  di  lui  debolezze  erano  paflati  all'antica  diuocione 
di  Celare . Si  pcrfuadeua  ilContc  però  di  ritornare  ( corno 
haueua  auanzate  le  voci)  quali  trionfante,  c con  alToluto  co* 
mando;  ma  gli  riufeirono  le  cole  di  molto  oppoile  alla  valli- 
ti del  di  lui  concepimento.  Sera  egli  veftito  all’Octomanna 
con  nome  di  Czilak  VifìrPafcià  della  Stella,  e con  vn  corpo 
di  militie,  accompagnato  da  vn  Pafcià,fù  condotto  à Varadi- 
no;  che  ben  lì  comprclèellère  quello  à lui  dato  piiì  percufto- 
dia,c  continuatione  d‘arreflo,di  quello  che  lolle  per  afliften- 
za . Factua  il  Tekely  Ipargcrc  deflere  quiui  capitato  co* 
lomme  importanti  di  dinaro  , peraflumcre  il  comando  fu- 
premo  di  vn  corpo  d’armata  Chriftiana,da  iormarlì  de’Mol* 
daui,  Valacchi,e  d’altri  luddici  del  Turco,  e dei  di  lui  fegua- 
ci  ribelli;  per  aleccare  gl’Vngheri , paflati  all'obbedienza  di 
Ccfarc,à nuoua  rccidiua  di  fellonia;  ma  riconofciurc  quella 
per  pure  cflalationi  di  vanita  non  hebbero  alcun’eflett  o.  Iti 
tanto  non  gli  era  concedo  punto  di  libertà, ofseruandofi  dai 
•Turchi  qual  moto  cagionaua  negPVnghcri  ; ma  non  ifeo- 
prendo  veruna  apparenza, cótinuauanocuftodirlo  con  lòm- 
ma  vigilanza  . Ciò  che  di  più  giunlèro  à permettergli,  fù  il 
carteggiare  fcambieuolmente  con  la  conforte  per  inanimire 
laftefla,ci  contumaci  fecoleicollegati,alladifefa  diMógacz 

? crche così  compliua  alla  ragione  di  flato.  11  nutrimento  del- 
ambitione  non  ha  altra  baie  per  ftabilire  la  propria  gran- 
dezza,che  quella  dell'idea  altretanto  debole, e caduca,  quanto 
deue  mendicare  i fondamenti  dell'altrui  aflìftenza.  Furono 
fpeflb  amati  i tradimenti  da*  Prenci  pi  negl’ininiici,ma  no  già 
mai  eflaltaci  i traditori . E odiabile  pericolo  nei  propri;  do- 
mini; quello, che  fù  amabile  negli  Stari  dei  compcticori;e  però 
fù  ftimaco  opportuno  per  non  dimoftrare  ingratitudine  vcrlb 
il  Tekely  c5  farlo  ftrozzare(com’era  opinione  di  parte  del  go- 
uerno)più  collo  efporlo  di  nouo  alla  punitione,chcgIi  foura- 
flaua  del  proprio  Souranore  in  tato  raccogliere  ciò, che  hauef- 
fero  potuto  mettere  Tocco  l’ombra  del  di  lui  foflenuto  credito. 

Hor 
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Hor  come  di  tutto  ciò  correuano  le  notitie  alla  Corte  di 
Vienna  così  con  altretanta  preuidenzaquiui  s'acudiua  allo 
premure  del  bifogno  ; non  lòlo  premeditandoci  vna^  douuta 
difefa,ma  vna  gagliarda  offefa  fopra  degl’inimici.Già  i nego- 
tiatis’auanzauanoper  tutte  le  CortideU'Impero  perritrouare 
i mezzi  valeuoli  ad  vfcire  con  vn  fiorito , e numeralo  efferci» 
to  nella  futura  Campagna,effendofi  fpediti  per  varie  parti  Mi. 
niftri  di  zelo  pari  al  talento  per  tale  effetto  . Dai  deputati  Ce- 
farei  nella  Dieta  di  Ratisbona,  primo  mobile  d’ogn’altra  di 
Germania,  furono  promoffi  due  decreti  deH’Imperatorot 
Conteneua  l'vno  la  contributione  d’ogni  Prcqcipe  , e (lato 
dcllimperio  per  la  proffecutionc  dellaguerra  néll’Vngaria-j 
contro  al  Turco:  raccordando  fopra  di  ciò  ad  ogn’vno  le  vni- 
uerfali  premure  di  vedere  vendicare  le  offefè  di  così  porento 
inimico , e reprcllo  il  di  lui  orgoglio, con  tanta  hofti  liti  effe*, 
fo  nell’ Vngaria,  Regno  che  formau  a lantcmurale  àtuttala 
Germania-,  quindi  eflortaua  la  Dieta  àftabilire  coiMiniftri 
d’ogni  Prencipe , e Stato  à conchiudere  quanto  più  folecitc 
le  quote , e la  loro  efpcditione  . Raprefentaua  l'altro  le  pen- 
denze delle  cofe  di  Europa  -,  considerando  quanto  ne- 
ceffaria  in  ogni  tempo,  più  però  nelle  correnti  prcfsure  di 
tuttala  Chriftianità,era  la  continuationc  della  pace  tri  Pren- 
cipiChriftiani  ; effortando  quel  congreflo  non  Solo à pro- 
curare tutti  i mezzi  più  valeuoli  per  la  conferuatione  di 
quella, ma  à preuenire  l’infrattioni  imminenti  del  la  Tregua. 

Promoffe  le  caufc  vniuerlali  del  publico bene,  fi  mancg- 
giauano  le  particolari  di  fpeciali  trattati  per  Jacondotta  di 
nuoucTruppe,oltre  le  conferuatc  nei  quartieri  dinuerno» 
che  à tutta  celerità  s'andauan  reclutando  . L Elettore  Duca 

diBauicrafancorche  negli  trattenimenti  dati  all  Arciduchefi 
fa  di  lui  Conforte  ) punto  non  lafciaua  d’occhio  la  cau- 
li-commune  -,  ma  ratificata  la  continuatione  dell'  Al- 
leanza, daua  continui  (limoli  ai  Generali  per  rallellimcn- 
to  di  munitioni , di  vitto , e guerra,  e per  la  difpofitione  di 
magazeni  sù  le  riuiere  delDanubio,&  àPresburg  per  la  faci- 
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licà  della  marchiai  per  lo  mantenimento  delle  d«  lui  truppe* 
Quelle  fi  andauano  reclutando,  e per  accrelcerc  il  numero  à 
vn  corpo  di  federi  mila  ben  montati  combattencifdouc  l'an- 
gullia  del  tempo  grirnpoffibilitaua  il  formar  nuoueleue,ha» 
| uendone  contornate  notabilmente  nelle  tre  pallate  campa- 

gne)prefe  efpediente  di  ellraere  i prefidi  j da  varie  piazze, in- 
troducendo in  quelle  le  militic  de  paefani  per  guarniggione. 
Correuano  i maneggi  cogl’altri  Elettori,?  nella  città  di  Dref- 
r den  fù  conchiulo  coll’Elettore  Duca  di  Saflonia  la  fpeditio- 
nedi  lètte  mila  huomini  col  treno  proportionaro  d’artiglie- 
ria al  feruitio  dell’Imperatore.  Co  pari  felicità  tù  concertato 
coll’Elettore  Marchclèdi  Brandembourgh,  encllaCittàdi 
Berlini  rcllarono  firmate  le  capitularioni  per  la  condotta.» 
à prò  di  Celare  di  7500.  combattenti  dillintiin  4500.  fan- 
ti, e'1  rimancntein  caualleria  ,edragoni;quali  pure  douc- 
uanoefetfc  a Ili  ili  ti  dal  cannone, e mortari  corrilpondential 
numet’o’dclle  genti.  I Prencipi  di  Neuburg  figliuoli  del  nuo- 
• uo  Conte  Palatino  del  Rhcno  cognati  dell'Imperatore  con 
intereflara  premura  deidi  lui  vantaggi, rinforzauano  àtutto 
potere  i loro  Reggimenti,  e fra  quelli  il  GranMaellro  dell* 
Ordine  dei  Cauallieri  Teutonici  fi  difponcuaà comparire^ 
nella  prollìma  campagna  con  belliifima  comparii  dei  fuoi 
Cauallieri, e notabile  corpo  di  truppe  aufiliarie . Dalla  Boe- 
mia,Morauia, Scaltri  Stati  hereditarij  di  Celare  giornalmen- 
te calauano  alla  capitale  carriaggi  di  dinaro  , c prouiande^ 
prouedendo  con  follecitudinc  pari  all'efigenze  gli  appre- 
ftamenti  per  le  neceflàrie  prouifioni . Infommale  difpo- 
fitioni  maneggiate  nel  verno  alla  nuoua  Ragione  fi  frolla- 
rono profperamentc  conchiulc  , e pronte  all’elècutione^ 
per  porre  in  campagna  vn  formidabile  éfsercito  atto  à 
diuiderfi  , c baftantementc  agire  in  più  parti*,  lufficicrt- 
tementc  campeggiando  à difefa,  & offefa  con  troni  valli 
, preparamenti , che,  per- la  parte  inimica  fi  andauano  publi- 
-cando.  ;;  1*' " 

Con  pari  puntualità  di  feruitio  s’impiegauano  i General1 

di 
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di  Cefare  nell’Vngaria  Superiore, & alle  frontiere  degrOtto^ 
manialTibifco,e  con  altrecanca  coftanza di  fede  refille* 
uanoiCapi,  e primati  Vngarià  fronte  dei  gagliardi  im- 
pubi del  Tckelyà  loro  auanzati.  Al  cimento  dcli’intereffe-» 
dell’oro,  e del  dominio  fi  raffilala  lealtà  degl’an imi, e quan- 
do sù  la  cote  di  quello  refillono,  ben  dimoltrano  la  finezza 
della  loro  tempra.  Acudiuano  i Turchi  col  vigore poilibile 
delle  loro  forze  in  quelle  parti  per  foflencre  il  nome  del  Te- 
keIy,onde  più  facilmente  fi  difponeffero  gli  Vngheri  adin- 
leguirlo  . Quindi  capitato  à quel  comando  campale  Achmet 
Pafcià  ,con  carica  di  Serafchiere , egli  haueua  radunato  vn_. 
corpo  di  fcelte  militie  afcendentc  al  numero  di  otto  in  noue 
mille,nelle  vicinanze  del  Gran  Varadinore  capeggiando  te- 
neua  in  apprenfione  le  truppe  Cefaree,  che  colà  conleruaua- 
noi  loro  quartieri.  Corritpondeuano  con  ogni  vigilanza-» 
aUiemei  Generali  Caraffa,  Mercy,  & Heysler,  i quàli  tene- 
uano  i polli  in  quei  confini  in  diuerfi  corpi , ma  totale  di- 
llanza  di  poterli  con  celerità  foccorrerc  l’v  n Taltro  in  occa- 
sione di  cimento.  Sortì  al  Tenente  Marefciale  di  Campo  Ca- 
raffa di  penetrare  qualche  penfiere  del  Tekely  , il  quale  con., 
vn  corpo  di  militie  mimiche  difègnaua  prendere  il  Viaggio 
dal  Samos,alie  riuicre  del  Tibifcoper  auanzare  vn  foccorio 
ali  attediato  caltellodi  Mongacz.  Sopra  tali  notitie,  fece  il 
Caraffa  marchiare  le  fue  genti  a prendere  i polli  più  accer- 
tati , per  liquali  craforzofo,  che  l’inimico  paffalle  ; quelli 
però  intefòfi  feoperto,  mutò  parere  per  non  mutare  fortuna, 
c prefe  rifolutionedi  palfare  àGyula,per  quiui  vnirc  (eco  il 
nuouo  Palcià  giunto  à quel  gouerno,  e 1 eco  lui  meglio  con- 
cenare Tattcntato  non  lolodi  far  sloggiare  gl’imperiali  dall* 
allèdio,  ma  d’attraere  al  di  lui  partito  gli  Vngheri  vniti  all’ 
armi  Cefareev  Vano  ripiego,doue  non  giunge  la  forza  tenta- 
re di  auanzare  il  dominio  con  quegl’inganni,  che  vna  volta 
furono  cfperimentatlpregiudiciali . 

Mentre  il  Caraffa  inuigilaua  ad  opporfi  alle  operationi  ini- 

jniche,  potè  ricoaofcerc  la piazza  di  San  Giob,  e ftirtu»  op- 

por- 
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porcina  la  congiuntura  di  procurarne  l’acqu irto, per  iccon- 
feguenze , che  leco  haucrebbe  potuto  portare  à vantaggio  di 
Celare,  Giace  quella  Fortezza  non  più  lontana  di  tre  leghò 
dalla  città  diGr&n  Varadino,fituata  nel  mezzo  d’vn’ampio 
marazzo,chc  la  rende  per  natura  forte.  Di  figura  regolata-» 
quadrangolarc,circondata  da  quattro  baloardi  legati  affi eme 
da  loro  ben  fabricare  cortine  , circonualare  da  profonde-» 
folle.  Al  lato  della  fortezza  fieltcnde  vna  gran  piazzai, 
in  cui  fabricate  diuerle  habitationi  ,rilcua  il  nomedi  pic- 
ciola  citrà,la  quale  però  è attorniata  da  vna  forte  palanca, cir- 
condata da  vn  conuenicntc  follo,  vnito  à quello  delca- 
ftello,con  cui  fi  vnilce  in  communicatione  col  mezzo  di  vn 
ponte.  Ddli nata  però  l’imprcfa  di  quella  il  Co:  CarafFa,fe- 
ce  vnoftaccamentodal  fuo  corpo, acquartierato  à Zatthraar 
di  4000.  Tedefchi,e  tremila  Vngheri  ,con  quattro  pezzi  di. 
cannone  altretanti  mortari , e la  notte  delli  9.  Fcbraro 
auanzò  la  marchia,  fiche  allo  fpuntare  del  giorno  fi  apprc- 
fcncò  alla  Fortezza  . Prima  di  praticare  alcuna  hoftiliti,  fece 
il  Generale  giungere  al  Gouernatore  vna  chiamata  alla  refa, 
ma  non  hebbe  altra  rifpofta,chc  per  la  bocca  dell’artiglieria, 
colla  quale  gli  Ottomani  gli  fecero  intendere  la  rifolutionc 
d’vna  pronta  difefa  . Si  diede  principio  dai  Celarci  all'attac- 
co,c  col  tormcto  continuo  del  cannone,  e col  flagello  inccf- 
fante  delle  bombe;  ma  con  vguale  fermezza  corrifpondcua 
quel  prefidio  contra  del  Campo.Cotinuarono  per  tre  giorni 
gli  fcàbieuoli  colpi;quando,fofic  volontà  di  Dio,ò  cafo,I’vn- 
dccimo  giorno  di  Febraro,  giunte  vna  bomba  dalle  batterie 
chriftianei  cadere  nel  torrione,  ches’innalzaua  nel  mezzo 
della  fortezza . Colpi  quella  nella  conterua  delle  munitio- 
ni,  le  quali  accendendoli  portarono  in  aria,  e diroccarono 
il  Torrione  con  tanto  empieo,  & incendio , che  il  fuoco 
inoltrato  per  tutto  il  callello,  c fuori  nella  picciola  Città 
cagionò  nel  prefidio , e negl'habicanti  con  fonone  ca  le , che 
più  non  fapeuano  à qual  partito  appigliarci . A quello  auc- 
nimento  difpofe  il  Generale  Caraffa  per  tre  parti  l’alTalco 

all'in- 
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airincaminaraencodei  quali  confternati  i Turchi  l piega- 
rono bandiera  bianca  , e proggettarono  la  capitulationc 
della  refa . Fù  quella  accettata  dai  Chrilliani > e (labilità»» 
à patti  di  buona  guerra,  permettendo  l'vfcita  agl’inimici 
con  le  loro  mogli,  e figliuoli,  armi , e quanto  potcua  ogiT 
vno  portare  di  bagaglio  . Pre  fi  i polli  confueti  delle  porte-» 
e fortezza  dagl’Alemani  , fortiuano  feicento  loldati  lenza 
le  temine  , e ragazzi , li  quali  tutti  furono  feortati  con.» 
buonafede  danollrifino  ad  vna  lega  da  Va'radino  . Fra 
quelli  furono  riconofciuri  dagl’Vngari  dodcci  Prebeki,  ò 
ioldati  loro  nationali  rinegati  } ne  potendo  eglino  fre- 
nare l'ira,  chcfc gli  eraacccla  à tale  compariti , le  gli  aucn- 
tarono  fopra,e  di  propria  milio  ne  vollero  decapitare  alcu- 
ni , gli  altri  con  più  tormentofa  morte  Tettarono  trucidati . 
S’attaccò  fopra  quello  emergente  qualche  zuffa,  ma  lagnan- 
doli il  Comandante  Turco  della  rottura  di  fede  , hebbero 
fatica  gl’officiali  à fermare  gl’infuriati  Vngari  ed  à quietar- 
li. Con  fubita  diligenza  dalle  militi? fù  accorto  all’ellin- 
tione  del  fuoco,  che  con  fiamme  voracci  incrudcliua  per 
ogni  parte , e minacciaua  vna  totale  dcfolationc-,  marcilo 
il  tutto  amorzato  dalla  diligenza  degl ‘Officia lillelli  , che* 
v’acudiuano.Furono  ritrouati  nel  Cartello  otto  pezzi  di  can- 
none , epreferuata  molta  parte  di  munitione,  liberando  du- 
centofettantafchiaui  Chritliani  • Conlìderabile  li  riputò 
la  prefa  di  quella  piazza  , mentre  con  effa  Tettarono  lòleua- 
ti  dalla  contributionei  Comitati  di  Zatthmar , Zobolelch , 
c gran  parte  del  territorio  Biarilch  ; e quel  freno  eh* clla_^ 
tcneuaà quelli  li  riuolledall'armi  Chriiliane  ai  borghi , e_> 
vicinanze  della  città  di  Varadino  . Per  renderla  però  più 
forre  , e valida  il  Tenente  Marcfciale  Caraffa  vi  ilabilì-  il 
prelidio  di  cento  Mofchettieri  col  loro  Capitano  del  Reggi- 
mentoThim,  ducento Haiduchi , ecento  Huflari-,  onde-» 
ad  ogniattentatoinimicopoteflè  quegli  fufficientemente-» 
relillere. 

Già  nel  principio  del  mtfe  di  Marzo  pareua , che  la  pri-’ 
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f)rimaucra  daflcl’impulfo  all’vnione  delle  preuenrioni  mi- 
i tari  già  incaminate.  L’impiego  di  tempo  però  chcquellc 
portauanofeco,dauamododi  continuare  le  operatimi  inel- 
l’Vngaria  fuperiore , douereltaua  rimarcato  per  la  più  con-, 
fidcrabile  imprefa  l’impegno  di  Mongacz.  Quiui  lòpra- 
intendeua  ad  vn  formale  blocaracnto  con  ben  conuenien- 
te  corpo  di  militie  i l Sargente  Generale  di  Battaglia  Conce 
Piccolomini:  ma  icoprcndofi,chedfronce  della coftanza^* 
dei  Ribelli  nulla  approfiteaua  a!  fcruitio  deH'Impcratore-*, 
fuor  chea  mantenere  nel  medefimo  tempo  quelle  truppe-» 
nei  quartieri  colà  Rabiliti  , venne  in  opinione  il  Mare- 
fcial  Generale  Conce  Capraradi  piantami  vn  formale  af- 
fedio.  A quelVoggccto  fece  lcuareda  Barthfeld  creno  dif- 
fidente d’Artiglieria , emorcari:  dalla  Polonia  s’eracom-. 
meda  la  fabrica  di  bombe,  e carcadè,  e tutti  quefti  appre- 
Ramenti  militari  già  s’cranoincaminati,fe  ben  lentamente 
à quella  volta,  e con  c/lì  marchiana  il  rello  dell'edcrci- 
10  dettinato  dal  Marefcialeà  quella  imprefa  . Da  qualche 
vantaggio  riportato  dai  Cefhrei  con  quel  preludio  in  alcu- 
na partita,  fi  confcruauano  certi  officiali  loro  prigionieri, 
quali  fi  Rimò  bene  cambiare  per  la  liberatione  del  Conte  di 
Herberllein,  già  Luogotenente  Colonellodel  Reggimento 
Strafoldo,  chequatr’anni  prima  iui  era  Rato  condotto  pri- 
gione da  i Tckelyani  . Ragguagliaua  queRi  la  fortezza  di 
quella  Piazza:  ederella  difclà da  due  mila  brani  Mungaci 
ben  ridolutidi  alfiRereà  rintuzzare  le  offefefino  all’vlci- 
mo  fpirito  ;Che  l’angudia  però  di  quella, probabilmenco 
non  perfuadeua  lunga  continuatione  della  rcfiltenza  v fé-» 
bene  per  le  rnunitioni  di  vitto,e  guerra  ben  poteuano  vali- 
damente dilungarla. 

Alla  comparfa  del  Marefciale  Caprara  incontrò  vn  fiero 
faluto  di  replicate  falue  di  artiglieria  dal  CaRcllo,  e dal* 
la  palanca  di  Mongacz,  tuono  che  gl’intimò  vn’impei  tur- 
babile rifolucione  di  quelle  genti , nella  colcranza  di  ogni 
afledio.  Oderuò  egli  la  politura  del  fico  per  le  operaci© ni 
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militari,  e ritrouò  quella  più  difficile  del  concepimentopéf 
la  moltiplicità  de  marazzi  aH’intorno,  per  la  campagna.,  . 
Pure  ordinò,che  fi  principiafle  la  linea  di  circonualationc, 
nell'incraprenderela  quale, furono  gl'imperiali  attaliti  da 
vna  vigorofa  fortita  degl*  attediati , che  principiarono  à 
frastornare  i lauori . Recarono  però  foflenuti  , e rigettati 
con  pari  vigore , fiche  poco  diuertirono  la  conflitutione-» 
di  quelle  prime  difefe  campali , e s‘incaminarono  gl’ap- 
procci,inalzando  le  batterie  nei  ridotri,eleuati  alla  parte  di 
dietro  della  falita  di  quel  monte  . Nel  l’eminenza  di  quello 
il  Callcllo  rellaua  difettò  da  due  grandi  ballioni,circondati 
da  forte  palizata,  che  impediuano  faccetto  della  medefima 
falita.  Replicarono  i ribelli  vna  forte  fortita,  nella  quale> 
conleguirono  di  rouinare  vna  batteria  (fmontando  da_> 
quella  i cannoni ; ma  riflettendo,  riulcire  quelle  inuti- 
li per  la  pronta  refillcnza,  che  incontrauano  deliberaro- 
no di  folpendcrle,  per  non  azardare  la  perdita  di  foldati , 
che  febene  lieue,  rileuaua  à loro  molto  perla  riflrettez- 
za  del  numero;  econchiufero  di  contenerli  nella  fola  di- 
fefa  della  piazza.  Principiarono  lchollilità  rifolutamen- 
tc,  e più  da  vicino  dai  Cefarci  , ccoi  colpi  dicannone-» 
fopra  la  palanca  , e col  lancio  di  varie  bombe  , preparane 
dofi  quantità  di  falcine , e lacchi  di  Terra , per  atterrare-» 
il  follo  all’intorno  della  palanca.  Furono  però  così  vali- 
damente riparati  i danni  da  gli  attediati  , che  dauano 
molto  da  trauagliare  agli  aggrettori  $ mentre  dai  due  ba- 
luardi fuperiori , gettammo  continuamente  fuochi  incen- 
diarij , fràquali certe  palle  infuocate  di nuoua  inuentio- 
ne,  che  prima  fotte  applicatoli  rimedio  ai  loro  colpi , ca- 
gionauano  ftragge  confiderabile  « Da  qualche  difetta- 
re , che  vfciua  dalla  piazza , c da  tal'vno  prigioniere-»  , 
che  rellaua  nelle  partite  , fi  ricauò  Io  flato  di  ouel- 
la  . Riferiuano quelli  , che  all’ approffimamento  dellef. 
fercito  , condotto  dal  Marefciale  Caprara,  il  giorno  fc- 
dici  di  Marzo  la  Prencipetta  Ragozzi  haueua  obligata  la.^' 

guar- 


NeU'Fngbcrùt)  l’Anno  i<5S<$.  403 

gùarniggionelà  rinuouarlc,  il  giuramento  di  fedeltà  confo- 
lenne  sbaro  di  tutta  l’artiglieria  della  piazza  , con  efprettk.» 
protetta  di  non  douerfi  afcoltare  parola  veruna  dicapitu-ì 
latiOnc,  òdi  refa,  ma  di  profegui re  nella  difefa  fino  al 1- 
vltimo  lòldato . Che  le  munitioni , ei  viueri  erano  itaci  con 
tale  acuratczza,&  abbondanza  introdotti , che  per  vn’an no 
fenza  difaggio  fi  poteuano  mantenere . Che  all’vnionc  di 
quei  confederati  rettaua  ingiunto  corraggio  dalla  medefìma 
Principetta,  con  allicurarli  > che  il  di  lui  conforte  Contea 
Tekely  ben  pretto  con  formidabile  ailiftenza  farebbe  ca- 
pitato à sloggiare  Tetterei  to  Imperiale  , &à  rcttituirli  nella 
primiera  libertà . E che  come  egli  ritornaua  nell’Vngaria 
con  fublimicà  di  comando, ben  gli  accertaua,  che  con  la_» 
promotione  di  grandezza,  c mill’alcrc  conuenienze  fareb- 
be ftato  comperato  il  loro  merito,  evalore.  Il  combatte- 
re però , per  la  libertà  , per  l’honorc , per  le  fortune , e per 
la  vita  rendeua  più  ferma  la  rcfillcnza  , perche  quelli  ri- 
guardi eranonei  difenfori  lottimolo maggiore . 

Quette  voci  in  tanto d’incaminamento  di  foccorfo  , fpar- 
fe,  6 dai  Turchi , ò dal  Tekely  non  haucuano  ilfolo  con- 
fine fra  le  mura  di  Mongaczjconciofiacheil  MarefcialcCa- 
prara  rettaua  raguagliato,che  era  per  giungere  al  Serafchio- 
re  vn  rinforzo  di  otto  mila  foldati  fra  Turchi,  e Tartari, 
col  quale  difegnaua  di  accopiarc  forze  maggiori  per  tentare 
di  far  leuare  l’attedio  agl’imperiali,  e gettare  vn  valido 
foccorfoin  quella  piazza  . In  confidcracionc  ditali  auui- 
il  egli  haueua  fpedito  il  Generale  Piccolomini , con  qual- 
che ttaccamento  , perche  patthttcad  vni re  con  etto  le  trup- 
pe dei  Generali Mercy, Caraffa  , cHaysler,  e concili  op- 
porli al  patteggio  nemico,  e cogliere  ^apertura  più  fauo- 
reuole  di  batterlo.  Ma  , ò follerò  penetrati  gli  ordini 
del  Marefcialc  Caprara,  ò non  corriipondcttero  le  for- 
ze Ottomane  alla  publicata  fama,  fi  vdì  qualche  rac- 
colta di  quelle  , ma  di  molto  differente  dal  concetto  fpar- 
fo  per  quelle  parti. 
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II  Luogotenente  del  comando  in  quella  piazza  all’irt- 
contro  acudiua  con  vna  vigilante  difpofitione,  ad  vn  efatca 
difeia}Có  $co.  huomini  folteneua  le  o/Fcfc  portate  dai  Ce  fa- 
rei alla  palanca , doue  per  più  agiatamente  batterli, e mole- 
re  il  campo,  tcrrapienate  alcune  cale  ,haucua  fopra  delle-# 
latte  inalzare  le  batterie, che  àcaualieredominauano  quel- 
le degli  aggrefl ori  cagionandogli  danno  ben  confiderabile, 
altresi  dai  due  bacioni  della  fortezza  lupcriore  diluuiauano 
i colpi  di  palle  infuocate,c  d’altri  fuochi  arrificiati,il  riparo 
dei  quali,ricercaua,  c pepita  di  tempo  perle  operationi  del 
campo, c grande  acuratezzn,pcr  non  foggiacere  à luantaggi 
notabili; fiche  per  l’vna,c  l’altra  parte  reltauano pienamen- 
te adempite  le  proprie  incombenze. 

Gli  accapamcnti  degl’imperiali  però  tenuti  dai  Generali 
fempre  in  battaglia, tutto  che  nei  quartieri  di  quà,c  di  là  dal 
Tibifco,teneuano  in  continua  apprenfìonc  il  Serafchiere,il 
•quale  sii  i giudi  fofpctti  haueua  a m ma  dati  circa  mille  huo- 
mini tra  le  di  lui  truppe, & alcune  edratte  dai  prefìdij  confi- 
nanti. Occupauanole  militie  Hungare,e  Cefaree  vn  lungo, 
e vado  tratto  di  paefe;  poiché  il  Generale  Barone  Barkozzi , 
con  4000»  iuoinationah\diconcerto,&vnionccol  General 
Piccoloraiui,coi  Reggimenti Scultz,  e Dunevald  hatieuano 
podo  piede  ai  palli  piùaltidell’Hnngaria  sui  confini  della 
Polonia,,  doue  fi  min  accia  ua  i}  padàggio  di  alcuni  miglia- 
ia di  Tartari,  dedinati  ad  infedarc  il  paefe , e ad  interrom- 
pere i progredì  dcll’adèdio  di  Mongacz . Si  edendeua  que- 
llo corpo  àdarfi  mano  in  poca  didanza  con  quello  del 
Generale  Caraffa,  il  quale  coi  Conti  Getz,  eTertzi  da_, 
Zatthmar  fi  allargaua  per  li  confini  della  Tranfiluania  , e 
dei  comitati  di  Chege,  eDebrezin  fino  alle  vicinanze-# 
del  Gran  Varadino,  con  IVI  rimo  acquido  della  Fortezza 
di  SanGiob.  Cosili  Generali  Mercy,.  & Hayslcrdal  Co- 
mitato di  Zolnolc  sinolrraiiano , oltre  al  Tibifco  fino  a_» 
quellodi  Turtur,nelle  vifccredcl  paefe  Turcheico  , e giù 
per  quel  fiume  fino  à Segedino  , e al  Comitato  diChonad 
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tenendo  in  continue,  c niellanti  contributioni  quei  popo- 
li non  auezzi  à limili  pclì,e  dandoli  mano  Tempre  a recipro- 
ca corrifpondenza  cogl’altri  accampamenti.  Così  reftaua- 
no  ferrati  i palli  di  tal  fatta  agl'inimici,  che  per  accorrere-» 
à qualche  bifogno  della  piazza  d’Erla,  era  forza  che  appli- 
cailero  à farlo  per  la  parte  di  Buda , e Pelli  mentre  per  que- 
lla era  imponìbile  penetrami,  lenza  il  cimento  d’vna  for- 
male battaglia  . Si  teneua  doppiamente  in  freno  il  Tranlìl- 
uanodal  Tenente  Marefcialc  Caraffa,  e con  l’elTatione  di 
grolle  impolìtioni , c con  la  vicinanza  delle  Truppe  sul 
margine  del  di  lui  Prencipato  ; quindi  lì  rendeua  quel  Po- 
tentato più  trattabile  à minaccia  della  forza,che  co  la  mif- 
fìonc  de  Minillri:  Tcndofì  penetrato  ch’egli  hauefle  Tpediti 
efpreflìal  Gran  Vi  lire,  eccitandolo  ad  auàzargli  i foccorfì, 
per  impedire  le  minacciate  irruttioni  dei  Celarci  -,  econlì- 
derandogli  riulcirli  imponìbile  di  contribuire  grolle  corri- 
fponlìoni  al  campo  Ottomano,  quando  erano  obligati  idi 
luifudditi  à mantenere  leTruppe  Imperiali. Ma  perche  da- 
gl’inimici  s*era  publicata  voce  di  volere  con  riflolutionedi 
vn  conflitto  campale  leuare  quel  pefo  in.olerabilc  ai  loro 
fudditi  di  tócerto  con  li  prelìdi j di  Buda,e  d’  Agria;mouen- 
dolìda  Gyula,  e Lippa  per  vna  parte,e  dall'altra  varcando 
il  Danubio  à Peli;  perciò  il  Tenente  Marefciale  Mercy;ri- 
ftrettolì  in  formale  accampamento  col  General  di  Battaglia 
Haysler,  vici  apertamente  in  campagna  doue  lì  manteneua 
con  vigilante  applicatone, e per  opporlì,e  per  incontrare  di 
buona  voglia  l’occalìone  di  fegnalarfi  . Raguagliato  il  Scra- 
fchierc  di  tale  vl'cita  dei  Chrdliani  non  llimò  fcruitio  della 
porta  Pazardarlì , ma  di  conleruare  quel  corpo  di  milititi 
per  l’imminente  campagna;  onde  rilulrò quello  in  benefì- 
cio all’ V ngheria, rendendo  frallornati  i dilegni  premeditati 
degl’inimici.  Auanzatolì  però  vn  corpo  di  mille  cinque- 
centoTurchi  , perifeoprire  gTandamenti  delMercy  , & 
auifato  egli  della  loro  marchia, giunfe  ad  attaccarlo  nelle-* 
vicinanze  del  fiume Maros,  con  tanto  vigore,  che  ne  Ia- 
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fciò  cento  cinquanta  fui  campo  , c ne  riportò  cinquanta.» 
prigioniiobligandogl'altri  à ricercare  la  làlute  nel  precipi- 
tio  delia  fuga  . Dal  fauorc  di  quella  Vittoria  /Concepì  mag- 
giore corraggio  la  Caualleria  di  quello  comando  ; poichc*> 
s’era  inoltrata  a Vvaflèrhell,doue  non  folo  ricauaua  vn  lòf- 
fi cienteforaggio,ma  gli  lìeilìfoldati  ne  riccueuano  abbon- 
dante mantenimento . Malageuolmente  fofieriuano  gl’ha- 
foita  mi , e la  guarniggione  di  Schonot  ( luogo  poco  diftan- 
teda  Vvafserhell siile  riuicre del  medefìmo  fiume)  chfc-» 
quei  popoli , e villaggi  con  tri  bui  fiero  allo  Ibficntmcnto  di 
quelle  miiitie  . Laonde  non  potendo  contro  adefie  vendi- 
carlljfcagliaronoi  fulmini  della  indignatone  fopra  dei  lo- 
ro Udii  ludditi  ; come  le  parti  più  deboli  fono  fottopolle-» 
dordinarioà  rileuarei colpi  prouocati  dagl  altri . Preii  pe- 
rdi Giudici  di  quei  baili  gouerni  gli  faceuano  impalare-»* 
ma ndauano  à ferro,  c fuoco  ipopoli,i  Vilaggi  ,molini,  e 
cafe,  che  haueuano  contribuito  alla  fuHìftcnza  de  Chri- 
ftiani,  minacciando  rouine  maggiori,  fe  maggiore  forza.» 
non  le  hauefièriprefiè  • Quindi  il  Tenente  Marefcial  Gene- 
rale Mcrcy  irritato  da  limili  procedure  auanzò  ad  opporli  à 
quegl’attentati , e con  tanto  vigore,  che  lafciato  il  Genera;- 
leHayslcrcon  l’Inlantcria  Tedelca  , & Vnghcra  , e con* 
l’Artiglieria  sù  quelle  riuicre  pafsòà  guazzo  il  fiume  colina 
Caualleria, e cogl’Hufiari,e  Dragoni  vicino  à Tzika,  e aliali 
lo  Hello  Schonoth  pcrpunir’i  rigori  di  quel  prefidio.  Fu  ta- 
le l’empito  con  cui  giunfe  ad  inueltirlo  , che  s’era  i noltraco 
fino  su’l  follò  per  dargli  l’afialto:  Volarono gl’auilì  al  cam- 
po nemico  dell’auanzamento  dc’Cclàreijche  perciò  i Tur- 
chi riparato  il  ponte  ad  Arath , già  roui nato  dagl ’illeifi  Ce- 
farei , dilegnauano  venire  per  l’vna,  e 1 altra  parte  del  fiu- 
me ad  vnirfi  à quel  pollo , e pafiare  à foccorrere  Schonot  ► 
A cagione  del  colante  giaccio  il  Mercy  non  haueua  potuto 
varcare  il  cannone , ondo  auifato  l’HaysIcr,  e partitoli  egli 
isell’attaccodi  quel  Iuogo,ambiducd’vguale  corrìlpondéza 
per  l’vna,  e l’altra  pane  del  fiume  coi  loro  corpi  d’efiercico 
: ^ mar- 
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tìnarchiarono  à rutta  follccitudine  verfo  d’Ararh,  per  vnirfi 
prima  dcll'arriuo  inimico . Ad  oggetto  però  di  perucnirlo» 
il  Mercy  fcccauuanzare  li  Capicani  Pcttcnhafi  , e Schemlci 
cogl’Huffarbe  Dragoni  meglio  montati  à prendere  il  pollo. 
Peruenncro  quelli  al  ponte  mentre  ancora  i Turchi  lì  troua- 
uano  difunici , evenuti  con  elfi  ad  vna  zuffa,  gl'Vngari  fat- 
to prigione  il  Beg  di  Lippa , e l’Agà  Pafcià  di  lena  con  tren- 
ta deprincipali  loro  leguaci , ne  tagliarono  à pezzi  fopra_t 
centocinquanta.  Era  lopragiunto à così  felice  riulcitail  ri- 
manente dcll’Effercito,  nel  tempo  Hello,  che  le  militici 
Ottomane  di  Temiluvar  andauana  incaminandofi  à quel- 
la volta  , (I  che  Ipcraua  il  Mercy  di  terminare  l’incomin- 
ciata vittoria  con  piu  faullo  auucnimento  > e danno  mag- 
giore dcirinimico . I Rafciani , che  sera  no  dati  alla  fuga 
portarono ceJcrcmentel’auuifodel  f uccello, al  comandan- 
te Turco  , laonde  prcfecgli  altra  marchia  , temendo  ap-, 
punto  del  difaltro,chegli  finirà  flava . Hebbé  il  Mercy  pie- 
na nocitia  dell’auifo  datoagl’OttomanLc  con  limita  Ipcdi- 
tione,s’incaminòà  quella  volca  , ma  non  gli  riulcì  limprc- 
la  meditata,  potendo  lolamcntc  fare  alcuni  prigioni  dei  me- 
no follecici  nella  fuga  .Così  retlò  col  folo  vantaggio  d’ha- 
uere  impedito  l’vnionedi  que'  due  corpi  nemici,  i quali  fi 
sbandarono  per  vario  camino,  e Jalciarono  libero,  c quie*. 
toil  loggiorno airdlcrcito  Imperiale,  che  quiuitrouò fe- 
conda raccolca  di  grani , & altri  commodi,perrilloro  delle 
truppe  . Riparti  quelle  in  tanto  il  Tenente  Marefciale  fopra 
il  pael’e  nemico  à foraggiare , e approffirarfi  , e fpinfe  vna_» 
grolla  partita  dHullari,  e Dragoni  à feorrere  continua- 
mentcil  paelèper  ailìcurarfidegrandamenti  bollili. 

Dai  prigionieri,  ch’ci  riporrò  in  quell’occafionc,  fi  ri- 
marcaua  qualche  dii  polmone  del  Gran  Vifire  nella  prolfi- 
ma  campagna.  Ch’egli  era  per  incaminarfi  nell’apertura 
delia  Ragione  con  le  miiitic  à Belgrado.  Che  di  paricom- 
milfionp  era  per  auanzarfi  con  elio  lui  Sellerei to  de’ Tar- 
tari. Che  vu’altro corpo  msdefimo  foffe  per  prcuenire  que* 
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Hi  incaminamenu,  portandoli  à Temifuvar;  anzi  ch«L* 
alcuni  fodero  già  peruenuti . Ma  che  li  Turchi  erano  en- 
trati in  confìdcrabile  diffidenza  col  Tekely , à termine,  che 
efclufo  da  ogni  fortezza,  gli  haueflero  dati  cento  di  loro 
più  per  cuftodia , che  per  affiftenza  , coi  quali , & alcuni 
pochi  V ngheri  di  lui  feguaci alidade  quegli  vagando,  hor 
in  vn  luogo  , ed  hora  in  vn'alcro  sù  gli  confini  della  Tran- 
(ìluania.  Ciò coincideua  coi  ragguagli,  portati  dagli  ef- 
ploratori,  dai  quali  fi  haucua  la  certezza,  che  gli  Otto- 
mani à tutta  fretta  facefiero  fabricare  fopra  il  Danubio  vn 
ponte  preflo  Nicopoli , poco  lungi  dal  famofò  di  Traiano; 
con  oggetto  di  trasportare  le  loromilitic  dalla  Bulgaria-.  , 
nella  Moldauia,  Valachia,  e Tranfiluania,  e verfo  Te- 
mifuvar ,e  difporre  in  taleguifa  i ripari  alle  vniuerfali  pre- 
mure di  tutte  le  regioni  efpollc  alle  incursioni  de  i Cbri' 
ftiani . 

PafTauano  giornalmente  quafi  à volo  , gli  olachi  dalle-» 
città  di  Buda  , & altre  di  confine  a Belgrado  , ed  indi  al- 
la Porta  per  Sollecitare  lafpeditione  delle  militic  Ottoma- 
ne . Auanzauano  con  cfli  i Pafcià  Comandanti  à quel 
gouernole  notitie  , non  folo  degli  auanzamenti,  c pro- 
gredì degl’imperiali , magli  ammalfamenti  di  ben  confi- 
derabiti  eferciti , per  ingiungere  ftimolo  di  celerità  alle  ne- 
cefiarie  preuentioni.  Nonftauanoperòin  otio  gl'inimici, 
ma  per  quello  era  loro  permeilo  dalle  penurie  vniuerfali 
delie  prouincie , e dalle  diftrattionidegl’animi  dei  Sudditi , 
alieni  dalla  guerra,  con  le  premure  corrifpondcnti  alla_> 
ncccflìtà,  raccoglieuano foraggi , c viueri,  afloldauano 
militic  auiando,  el  vne,  e gli  altri  alla  volta  deH’Vngaria_». 
Quiui  nelle  Piazze  di  frontiera  minacciate  da  Cefarei  con- 
tinuamente s’introduceuano  rinforzi  di  prefidij,  e muni- 
tioni.  Da  quelle  meno  efpofiefi  tfiraeuano  le  militic  vc- 
teranee,  e fi  rimetteuanoin  quelle  l’altre  di  nuoua  leua  ; e 
peraflìcurarfi  della continuationc di  quelle  nel  territorio, 
c valerli  dell’efperienzadcll’altre  à campeggiare  • Si  fò 
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icitauano  i Tartari , perche  non  folo  acudiflero  con  altro 
corpo  di  ertercito  ai  confini  della  Polonia  , malpingeficro 
alcune  Orde  di  loro,  ad  vnirfi  con  l'accampamento  Otto- 
mano ncll’Vnghcria.  Giornalmente  feguiuano  alcune  par- 
tite tra  gli  Vrtari  di  Strigonia,  c Giavarino , edi  quei  con- 
fini, col  presìdio  di  Buda  , onde  di  frequente  i Turchi  fi 
trouauano  irritati  alla  vendetta . Alcuni  peròdi  quelli,  paf- 
fato  il  ponte  di  Peli , Icorlèro  di  notte  tempo  finoalli  confi» 
ni  di  Comorra  , le  bene  con  poco  danno  dei  Chrilliani,gc- 
neralmente  auertiti  di  contenerli  con  cautela.  Auifati  pe- 
rò iprefidij  Imperiali,  diedero  torto  a darmi  ,vfccndo  con 
la  maggiore  celerità,  per  tagliargli  il  pafio,  ma  vano  gli 
riufeì il  tentatiuo, non lòrtendogli di  batterne,  che  pochi 
rellati  addietro . Intanto  era  capitato  in  Buda  vn  nuouoPa- 
fcià  Ipcdito  dallaPorta,  per  intraprendere  il  comando  di 
quel  prefidio,cheperall’horaera  ragguagliaco  afccndcnte-» 
à noue  mille  buoni  combattenti , lenza  gli  habitanti  habili 
allarmi;  peròlelperienza  il  fece  conofcere  maggiore,  e ben 
forte  . Faceua  quelli  Jauorarc  inceflantemence  intorno  alle_^ 
fortificationi , rinforzandole  alla  migliore  forma , per  ren- 
dere più  difficile  Baccello  agl'imperiali , in  occasione  d’afle- 
dio;  preiknendo  ad  ogni  occorrenza  per  vna  fufficiento 
difefa,alla quale,  fe  bene  non  era  certo , fi  preparaua  col  cor- 
raggio  maggiore . 

Correuano  però  le  cole  in  tale  poficu  radi  vantaggio  per 
la  Chrillianirà,  che  in  ogni  parte  le  militie,quantunque  in_. 
rillretto  numero  fi  approfittauano  fopra  la  confternatione-» 
inimica  . Le  carcllie  già  pcnetrauano  anco  nella  Crouatia  ; 
con  tutto  ciò  paruc  anzi , che  da  quelle  quei  popoli  prcndel- 
fero  impulfi  maggiori,  per  vfeire  à procacciarli , fopra  l'ini- 
mico. Ritrouandofi  il  Conte  Bano  alla  Corte  Cefarca , per 
prendere  gli  ordini  precifi,  che  col  di  lui  interuento,  nelle-» 
frequenti  confulte  rellauano  deliberaci  ; il  Conte  Gio:  Mat- 
tia Strafoldo , Generale  di  Battaglia  , haueua  Ipcdito  il  Co- 
Jopcllo  Barone  Orfchi  jz  à fa  re  gualche  inuafionc  per  quel 
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paefe  nemico.  Quelli  con  mille  huomini  d’elperimentato 
valore  affali  la  Città  di  Tudorovu , che  fe  bene  rillretta  rè* 
ffaua  però  cuftodita  gelolamcntc  dai  Turchi  . Riulcì  taro 
così  inafpcttaua  l’aggreffione,  che  pofti  in  vn  confìifo  Iconr 
uoglimento  foggiacquero  alla  lorprefa  . Reftarono  però  la 
maggior  parte  tagliati  à pezzi,  non  riportando  i vincitori 
più  di  fcdeci  fchiaui,  ma  bensì  altrctanto  rileuante  bottino, 
conducendo  al  feruitio  Cclàrco  ducento  ben  armati  Vaia- 
chi,  i quali  erano  iui  trattenuti  à violcnza,per  rinforzo  del- 
la guarniggione.  Di  pari  concercp  iCrouaci  di  Segna  amaf- 
fatifi  aflfieme  faccuano  diuerlc  {correrie  nelle  regioni  Or- 
romane,  tri  quali  rileuante  fu  quella  nella  prouincia  di 
Licca  fino  fotco  il  Caftello  di  Noui  , doue  abbruggiarono 
riffolutàmentc  piùd’vn  villaggio,  &:  i molini, ri  portando  va- 
rij  fchiaui , & animali . Ben  diucrla  riufeì  l’inrraprelà  del 
prefidio  di  Verovizza,  il  quale  praticando  vn'incurfio- 
ne  verfo  VaIpo,haueua  accumulato  vna  ricca  depredatione 
d'animali  groifi . Ma  come  l’immoderatezza  nell'inunfio- 
ni  hi  per  lo  più  infelice  efito;  tentando  i Crouati  , &:  Ata- 
mani di  maggiormente  inolrrarfi,incontrarono  vn’imbo- 
fcatadclli  prefidiarijdi  Valpo  . Quelli  all’auifo  della  lcor- 
reria  vfciti  con  tre  Pafcià  ch’iui  lòggornauano,s^rano  po- 
fti in  aguacodciChrillianiionde  venuti  affarmi  conuenne- 
ro  i primi, di  predatori  rellare  predati , lafciando  il  bottino , 
e con  la  perdita  di  alcuni  foldati  ritirarli  nella  loro  piazza . 
Compensò  molto  auantagiofamente  il  Conce  Budiàni  que- 
llo cattiuo  fiucceffo  contra  degl’ini  rnicficonciofiachc  alcuni 
Turchi  di  Canifsa,vniti  ad  altri  di  Zighec  Icorfeggiando  in 
traccia  deiCefarei  haucuano  conlèguirodi  renderli  fchiaui 
feffanta  due  perfone  , le  quali  trauagliauano  nella  coltura.  - ’ 
delta  vigne  lotto  à Lcmbach.  Colle  il  Conte  il  vantaggio  di 
prendergli  il  paffo  neceffario  al  loro  ritorno,  e con  vna  por- 
tione del  prefidio  di Saruar  li  affiorò  del  pollo,  attenden- 
do gl’Ottomani  in  vnfito , doue  haueua  tagliato  il  ponte-» 
del  fiume  Rabniz,per  cui  doucuano  varcare  . Inciampare*. 
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*10  queliti  nell'armi  Chrirtianc,  & attaccata  la  zuffa,  non  fo- 
le lafciaronoglifchiaui .macellarono  totalmente  dispartii 
ducento  de  quali  parte  fotto  il  terrò  , e parte  nel  fiume  per- 
derono  miferamence  la  vita . Riufciuano  così  felici  i pro- 
gredì,fc  bene  mediocri  per  quelle  parti , che  intimoriti  i 
Turchi  dalle  fole  minaccie,  non  che  dal  terrore  deU’arini 
Cefarce  , ccdeuano  volontariamente  alla  feconda  force  delle 
mcdefime.il  Colonello  Barone  di  Orfchijz,auanzacofi  for- 
co al  Cartello  di  CladulTa  maggiore,  intimò  à quel  prefidio 
chefc  nel  termine  di  quatcordeci  giorni  non  l’haucuero  cua- 
cuato  , ch’egli  coi  Crouaci  fi  farebbe  portato  con  rinforzo 
gagliardo  di  milirie  , c cannone  per  batterlo  con  vn  feucro 
afsedio  ; nel  fine  del  quale  ne  fello,  ne  età , ne  condicio ne-> 
farebbero  andate  efenti  dalle  loro  fciable  . Fece  tale  ef- 
fetto quella riloluta  chiamata,  che  promettendo  la  guar- 
niggioncdiconfignarlo  nel  tempo  prelcritto,  preuéne  nel- 
la puntualità  della  promelfa , mentre  il  quinto  giorno  tutti 
li  loldati , e habicanti  Turchi  fi  ritirarono  colle  loro  fami- 
glie , e facoltà  di'là  dal  fiume  Vnna,lafciando  il  Caftelloin 
libertà  all’armiCrouatc.  1 continui  progredì  di  quella  na- 
tione  quanto  più  s'auanzauanojaltretantointimoriuanOjC-» 
rendeuano  dal  pari  incrudeliti  i comandanti  confinarij , i 
quali  frequentemente  fotto  aglocchi  fi  vedeuano  oltraggia- 
re fenza  modo  di  rintuzare  le  offelè.  Il  Pafcià  di  Coftaniza, 
piazza  ben  force  fu  le  riuieredel  fiume  Vnna  màtenuta  per 
freno  di  Crouati,fi  ritrouaua  così  inafprito  , 'che  giunfeà 
publicare  vn’editco,  eh'  egli  haurebbe  donati  cinquanta.» 
fiorini,  à chiunque  gli  hauefse  portata  vna  certa  di  Chri* 
ftiano,  e fett antaci nque  à chi  glie  ne  hauelle  condotto  vno 
viuo . Era  difamaca  quella  publicatione  per  quelle,  vicinan- 
ze » onde  ogni  Turco  llaua  in  vigilanza  per  cogliere  qual- 
che Crouato  • Occorfe  calo  di  rimarcabile  olTcruacione  in 
quella  congiuntura.  In  luogo  confinante  fi  ritrouaua  visi 
T ureo  il  quale  già, fu  Sotto  Pafciidi  Nayhayfcl , compro  da 
vn  Mercante  Chriftiano  per  quattrocento  ducati,  e cullo- 
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c?;ro  nella  di  luicafa  • Egli  potè  confeguire  ocuJtamente-» 
di  prouederfi  di  iei  archibuggi,cdi  qualche  mollinone,  che 
non  ii  potè  penetrare  doueJa  ricauaffe.  Vna  fera  principiò 
quelli  à tare  qualche  rumore  nella  fila  camera  à termine-?  , 
che  obligò  vii  garzone  delta  bortegha  del  Mercante  à Salire 
con  vn’altraà  ipiare  ciòchcpotcflcefsere.  Salirono  li  due, e 
dal  Turco  furono  ambi  colpici  d’archibugio,ed  vccifi-  Ac- 
corle  la  guardia  vicina  all'vdire  lo  sbaro  perriconofcer  il  ca. 
fo;quadoil  Turco  vedutoli  (orpre(o,aperta  la  fineCrafparò 
gl'altri  fchioppi , e vcci/etrè  mofchcttieri,c  recandogliene 
vno  ancora  carico,  dille  nel  Tuo  linguagio  d’eflèrfjfodi sfat- 
to,e morire  contento  , indi  sbaratolèlo  verfoil  cuore,  cadè 
anch’egli  morto  nella  camera  , dando  faggio  dell’odio 
ch’egli  nutriua  contra  deiChriCiani. 

Non  erano  inferiori  alle  priuace  paflìoni  le  operatieni 
publiche,  nc  s’arenauano  punto  per  parte  de  Crouati  in  on* 
la  maggiore  degl’Ottomani . Pcnfauano  quelli  di  opporli 
con  vn  corpo  di  buone  militie  alle  incursioni  continue  di 
qucllijanzi  dicolgcrli  nel  ritorno,  e battali  con  infìdiofo 
Cratagemma  in  qualche  aguato, ò di  tentare  l’acqui  Co  di 
qualche  piazza  . A qucCo  oggetto  Funduk  (già  Palcià  di 
Bolìina,huomo  di  fama  non  volgare  nel  valore,  à cui  dal 
Primo  Vifire  era  commellata  guardia  del  Ponte  di  Eflfek, co- 
sì denominato , perche  tal  voceinlingua  Turca  fìgnifica- 
ua  Fulmine  di  Guerra)ammaCatitrè  mila  huomini  tra  fan- 
ti^ caualli  s’era  pollo  vicino  ad  Oroviza  per  afsal  ire  il  Luo- 
gotenente Coloncllo  diCapreinitz,GiouanniMaknr,che  cò 
millecinquecento  combattenti  ritornaua  da  vna  Scorreria 
con  qualche  notabile  bottmo.  Egli  auifato  dell'intentione-? 
inimica,  vrxiti  àsè alcuni  Crouati  >del  Generalato  di  Va- 
rafdino,  marchiò  a tutto  camino,  di  notte  tempo  fopra  dei 
Turchi , e nello  (puntare  del  giorno  afsalì  il  loro  Campo. 
S’attaccò  fra  gl’vni,c  gl’altri  vna  fiera  battaglia  $ ma  nel  bei 
principiò  di  quella  , cedendo  gl’inimici , fòuraprefi  nella** 
*onfuiìone,con  darli  alla  fuga  lafciorono  ai  Crouati  la  vit- 
toria. 
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toria . Cadcrono  su  1 campo  cento  Tettanti  nemici,  e cin- 
quanta Tettarono  prigiomcri,rrà  quali  due  Agà  di  condizio- 
ne, laluatofi  Funduk  {opra  vn  causilo  fenza  fclla,mezzo  Spo- 
gliato, con  la  fola  perdita  di  due  foldati  Chriftiani. Riporrà 
il  Tenente  Colonello  in  cricnto  trentafei  ttcndardi,etutto 
il  bagaglio  di  quel  corpo  detterei  co,  con  molti  attrezzi  mi- 
litari . 

Pafsòcol  fattore  della  vittoria  ilMakaradattalirela Città 
di  Orovizza  , nella  quale  molti  de  Turchi  luggitiui  s'erano 
ricourati, ma  quelli  cercando  maggiore  ficurezza,entrarono 
nel  Gattello, e l’abbandonarono  attattoitt  chei  Crouatiin- 
■trodottifi  a forza , e datoui  vn  lacco  generale  sù  gl’occhi  de- 
gl’inimici , v’attaccarono  lclìamme,dalle  quali  retto  def- 
lolata . 

- Ma  già  s’auanzaua  la  ftaggionc,  e la  primauera,  inuitaua 
per  ogni  parte  alla  marchia  le  milicic.  L.alTèdio  di  Mon- 
gaczfemprepiùlirendeua  diffìcile  per  la  collante  ditela  dc- 
gl’attediaci.  Incettante  era  il  tormencodei  colpi  del  canno- 
ne,efcleciti  i lancijdellebombe,  e carcadè,  ma  hormaiaf- 
luefaccoquel  prcfidioagl’incendij.&ai  ripari  di  quelli,  ò più 
non  litemeuano,  ò ageuolegliriulciui  Schernirli  da  etti  .. 
io  sforzo  maggiore  dciraccampamcnro,&  attedio  era  licua- 
to  dalla  parte  di  dietro  della  montagna  oppollaalla  folita_» 
porta  del  Cartello  i Quiui  erano  auanzati  gl’approcci  , Se 
inalzaci  i ridotti  perditela  di  etti,  e deirettercicov  ponendoli 
io  ttudio  maggiore  dell’attacco  per  quella  parte  .S’ellcnde- 
aa  la  linea  di  circonualacionc  col  di  lei  follo , chiudendoli 
Parco  in  forma  di  bloccatura  ma  dagl’effetti , e dall'efico,  ò 
fotte  incuria  delle  guardie,  o impotenza  a poter  fare  valida 
relìftenza, frequenti  fi  fcuoprirono  le  vlcite  degl’attediaci,e  le 
introdutioni  di  qualche  numero  di  genti . L’application^ 
maggioeera  in  atfèccae  dell'acqui  al  lolTo  ; ma  la  di  lui  pro- 
fondità, e le  diligenze  del  prelìdio  rendeua  inutile,  e get- 
tata ognioperationc.Scrpiua  qualche  inclinationedi  relà  ne- 
gl1'animi  d’alca  ni , che  forfè  ò colpiti  dal  timore  , oauilici 
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nella  continuatone  dei  difaggi  haurebbero amato!  progec- 
di  capitulatione  di  refa  . Penetrati  fienili fentirnenti  gl’ag- 
grelToriprendeiianomotiuodi  più  vigorofamenreinfulere 
à ftringere  la  Fortezza,  con  fperanzadidouerla  in  breuo 
confcguire.  Continuò  però  poco  quella  lu  fìnga  , perdio 
non  molto  fi  tardò  ad  accertarli , che  tali  affettationi, di  già 
erano  fiate  fòprelTe  dal  la  collanza  degli  officiali , che  perle 
proprie  facoltà , per  la  libertà , e per  la  vita  colerauano  ogni 
incommodo,  conforrnunnoogn  altro  à fare  lo  fteflo  , e-> 
aquietauano  le  confufioni  . Fu  conofciuto  infuperabilo 
per  alPhora  il  cimento  per  l’inaceffibiliti  della  montagna, 
e per  laoftinatione  dei  difènfori.Sù  la  cote  della  difpcratio- 
ne  fi  affinaua  la  collanza,  perche  il  dilperare  la  falute  è la_* 
fola  fàlurc,  de  vinti,  ò di  chi  apprende  d’eflere  debella- 
li _ Quindi  tendo  ncccilìtolo  PammalTamento  delle  trup~ 
pe,hormai  richiamate  dai  quarticri,pcr  incaminarfi  allucN 
go  determinato  alla  Generale  ralTegna, declinarono  le  hofli- 
Jità  dell'alTedio  in  vna  lemplice  bloccatura , e quella  parto 
fùdime/Ta;lalciando  le  piazze  di  confine  à quella  .rinforza- 
tedi  prefidio  per  lufficicntemente  agire  ad  ogni  emergente 
chedalcalo,  c dal  tempo  folfe  potuto  accadere  . Riputolfi 
però  inutile  l’impiego  delle  militiefotto  ad  vn  rillretto  Car- 
flello,pollo  negì’vltimi  confini  dell’ Vngaria,  quando  l’vr* 
genza  delle  cole  chiamaua  agli  sforzi  maggiori  l’armi  Chri- 
lliane  per  imprele  di  più  rilcuante  rimarco . 

In  tanto  sù  le  frontiere  al  fiume  Tibilco  parcua;  che  coni- 
tinuafièro  i vantaggi  ai  nome  Celareo , non  oliarne  le  pre- 
caucioni  degrinimici . Li  Conti  Generali  Barkozzi, e Pette- 
nafì , inoltratili  colle  loro  militie  Hungare  , c’1  Colouello 
Getz,con  mille  caualli  Alemanni  nei  paefì  Turchi,  in  tracia 
del  Tekely,  praticando  continue  feorrerie,  fi  erano  auan- 
zati  nella  vicinanza  di  Lippa  , quiui  depredando,  e fac- 
cheggiando  le  campagne,  8c  i villaggi.  Fuggì  il  Tekely 
l’incontro  , perche  abbandonato  dai  Turchi , rellò  priuo 
del  modo  di  refillerc  jonde  fi  .ritirò  da  Gianù  • Stimolati 
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però  i Turchi  da  i continui  danni , portaci  dagl'Vngheri, 
c Tcdefchi , fi  modero  ad  opporfi  con  qualche  corpo  di  mi- 
litie  i ma  venuti  à baccaglia  con  elfi,  quante  volte  fi  ac- 
cimcntarono  , altrettante  , con  qualche  mortalità  loro 
furono  coftretci  rìtirarfi  nelle  piazze , per  non  foggiace- 
re  à maggiori  perdite.  Anzi  accrelccndo  Tempre  più  gli 
V ngheri  le  loro  holfilità  fopra  di  quelli  , giunfero  ad  in- 
cendiare la  Piazza  di  Zcghedebator,doue!  ri  portarono  qua- 
ranta fchiaui,  conduccndoli  nella  fortezza  di  S.Giob . 

Per  quanto  incontraflcil  Tekely  finiftri  gl’aucnimenti  pù- 
to  non  perdeua  ilcorraggio  à nuoueinfidie  doueii  manca- 
ua quello  dclTanimo percombatcere.I ragiri  erano i ripieghi 
delle  di  lui  imprefe , e fèppe  cosi  bene  condure  à fine  i nego- 
tiati,con  quei  Comandanti  Orromani  al  Tibifco,chegiun- 
fè  à perfuaderc  loro  à preftargli  vna  valida  affiftenza  per 
tentar  d’auanzare  il  foccorfoin  Mongacz , fu  gl’auifi  , che 
tiagliftaccamenti  facci  dal  Conce  di  Schaffccmberg  rellaua- 
no  diminuite  di  molto  le  truppe  fotto  quella  piazza  . Con- 
corfcro  quei  Pafcià all’attentato, e ammafsati  quattromila.. 
Turchi  allignarono  al  Tekely  1000.  Tartari  di  comando . 
Ma  perche  i podi  nell'alta  Vngaria  reftauano  tutti  occupa- 
ti dalle  militic  Ccfarce , & Vngare,  e principalmente  daL 
Corpo  del  Barone  Mercy,  e dclTHaysier,  colà  accampate 
meditarono  di  predere  l’incaminamento  verfo  di  Segedino 
ed  indi  per  la  parte  di  forco  inoltrarli,  fcanfando  rincontro 
di  quelle . Sopra  cali  difpofitioni , haueua  il  Tekely  varcato 
il  Tibifco  à S egedino  coi  mille  Tartari , fermatoli  il  Pafcià 
di  là  dal  fiumecoi  Turchi  ben  fcielci , attendendo  vn  rin- 
forzo dinuoue  milicie.  Seicento  Tartari , colla  folita  loro 
audacia  s’auanzarono  per  riconofccre  il  campo  Chriftiano, 
che  fi  crouaua  fopra  Kechzkemcr,  Terra  di  condicionc,pa- 
ri  ad  vna  Città  di  quel  Regno,  dilfante  da  Segedino  dieci  le- 
ghe, nelle  cui  campagne,  depredarono  molti  animali,  e fe- 
cero prigioni,  circa  ducento padani . Dillimulò  il  Mercy 
quella  rcmerità,quancutiqueauifaro  dagl’altri  Chriftiani  del 
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paele  fugati , e per  meglio  affidare  gl’inimici , e su’l  dubbio 
di  qualche  ftratagemma  per  ridurlo  a impegno  fuantagio- 
fo  con  numero  maggiore  di  Turchi , da  quali  poteua  efse- 
re  infeguito;  con  oggetto  di  difporre  più  acertaramcnte  far 
tionc  di  batterli.Quando  il  giorno  lèguenre  accertatogli  e- 
glino  jfoggiornauano  nelle  campagne  di  Segedino  neglet- 
.lamentele  lenza  le  neccfsarie  cautele , Rimò  tempo  proprio 
d'.incaininarfià  batterli  • Prefe  l'eco  il  Generale  Haysler,del 
cui  valore  haucua  piena  elpcrienza  , e con  quattro  Reggi- 
menti di  corazze,  due  di  Dragoni  , vnodi  Hufl'ari , e cin- 
quecento molchctticri  montati  l’opra  i caualli  del  bagaglio 
per  accelerare  la  marchia,  lì  auanzò  à fprone  battutoli 
giorno,  e la  notte,  con  tanta  follecitudine , che  nello 
Spuntare  dell’Alba  fi  trono fopra  i Tartari.  Comandarla 
gPHulfari  l’Hayslcr,  ilqualed  pieno  gal loppo  lì  portò  ad 
aflalirli . Fù  conlìderabile  la  llragge  , ch’ei  fece  degl’inimi- 
ci, colti  parte  ancora  dormendo  nelle  loro  baracche,  e par- 
te inhabili  à prendere  la  fuga  pcrelfere  buona  quantità  di 
Caualli  Iciolti , edifperfìal  pafcolo.  Per  buona  regola^, 
militare,  il  Pafciàhaueua  la  {Iella  notte  fatto  varcare  il 
fiume  al  di  fottoà  due  mila  Turchi,  dei  più  lìcuri  per  l'ef- 
pcricnza,difcgnando  poi  egli  fteflbcon  quelli  vnirli  ai  Tar- 
tari ,e  fare  qualche  irruttione  all’improuifo  centra  de’ Ce- 
larci. All’vdire  lo  Icompigiio  de' Tartari,  auanzarono  i 
Turchi  per  foilenerli-,  ondeàtalenuouo  emergente,  il  Ba- 
rone Mercy  dilpofe,  che  gli  Hufsari  leguitalsero  i r elianti 
Tartari , già  precipitati  nella  fuga}  Che  l’Hayslcr  con  tre_> 
Reggimenti , s’inoltralsc  à prendere  il  palsodietro  ai  Tur- 
chi , ponendoli  fra  loro,  e la  Città , & egli  coi  Reggimen- 
ti Duneualt,  e Styrum,  attaccò  gl’iftcfsi  alla  fronte.  Si  ri- 
nuouò  la  battaglia  in  afpra  zufla,mn  poco  paruc  continuaf- 
lej  conciohachc^liOctomani  confulì  Irà  loro  ncll’impro- 
uifo  incontro,  non  piùcollanri  dei  Tartari  nel  campo, vol- 
tarono taccia  .Gl'inicguiua  il  Mercy, mentre  à briglia  Iciol- 
tavolauano,  per  così  dire,  à ricourarlì  nella  Città , ma  quel 
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prefidio  {coperti  i Reggimenti  dell’Haysler  j é vedendo 
dici  Turchi  inciampati  neimedcfimi , già  s erano  frami- 
fchiati  coi  Tedcfchi , indubbio  die  quelli  con  loro  fi  fof- 
fero  potuti  introdurre  nella  Piazza , deliberò  di  chiudere 
le  porte.  Quello  accidente  accrebbe  così  notabilmente  lo 
fcompiglionegPinimici,  che  vedendoli  impedito  l’accef- 
fonellaCittà  , i Chriftiani  alla  fchiena  , c per  fianco  pc ti- 
farono potere  faluarfi  palTando  à nuoto  il  Tibifco  ; ma 
quitti  incalzati  dagl’imperiali  , precipitarono  con  tanto 
difordine  neli’acque  , che  nella  maggior  parte  s’affoga- 
rono, perindopurelo  fteffo  Palchi  conduttore  . Con  cf-  x 
Io  furono  calcolati  mille  cinquecento  di  loro  eftinti  , e 
dal  fèrro  , efommerfi  , con  la  fola  perdita  di  ventitre-r 
Cefarci,  e venticinque  feriti.  Notabile  fù  la  prefa  di  tut- 
to il  bagaglio,  c degli  Stendardi  , la  liberatione  di  tutti 
gli  fchiaui  Chriftiani , e la  ricupera  degli  animali  predati  ; 
ièguendo  i vincitori  le  rouine  dei  foccombenti  drfbcrfi 
per  quelle  vafte  campagne  -,  perche  intimoriti  penlaffe- 
ro  più  à sbandarli  che  à ritornare  al  feruitio  del  Sul- 
tano . 

Agiuanocon  pari  vigore  leTruppc  nella  baffa  Vngaria  : 
L’Abbate  , e Comandante  di  Salavar  poftofi  alla  tcfta_* 
di  ottocento  Vngari  del  Generalato  del  Conte  Budiani  s- 
inoltrò  nel  paefeTurchefco  verfod’Effck,  ponendo  à fer- 
ro, efuocodiuerfi  Villaggi,  gli  habitatori  dei  quali  ab- 
bandonando le  proprie  habitationi  , e foftanze  con  la»> 
fuga  procurarono  di  fottrarfi  da  quella  feuera  incurfio- 
ne  . Giunfero  gl’ Vngari  fotto  la  picciola  Città  di  M11- 
hak  pofta  fu  le  riue  del  Danubio  inclinando  alla  parte 
del  ponte  d'Effek,  in  luogo  amcnifiìmo  per  la  fertilità  del 
paefè , prefidiaca  di  forte  guarnitione  , e ben  prouedut3 
per  refilìercalloccorrenze,  ma  non  fortificata  alla  moder»  * 
na  , folica  negligenza  degli  Ottomani . Deliberato  dagl  - 
Vngari  di  voler  tentare  qucll’imprefa  , aletati  dall'ac- 
quitto  d vn  rileuante  bottino  , sauanzarono  in  buon  or* 
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dine,  e all’improuifo  gcrtandofelc  fopra , diedero  princi- 
pio ad  vn  rittolucoattalco  . Sorprefii  Prcddiarij  dall'ina- 
fpcctata  agreflìone  fi  crollarono  obligati  à combattere  più 
ad  impulfodi  neccilìtà  , che  con  (ufficiente  ordinanza  ò 
prontezza  di  cuore.  Rintuzzarono  gTattalci nei  primi  at- 
tacchi , ma  rinforzando  gl’Vngheri  Tempre  piti  con  in- 
cettante combattimento  , Ci  viddero  gl'attcdiati  à punto- 
di  edere  tutti  tagliati  à pezzi  . Penfarono  però  d’euitaro 
la  morte  , ò almeno  di  arrifchiarla  y già  che  hormai  T- 
haueuano  imminente  $.  fe  continuauano  la  rcffillenza_,  $ 
quindi  à partito  di  difperatione  , col  beneficio  della-»- 
vicinanza  del  fiume  , prefero  à gctcarfi  in  quello.  Molti 
perirono  nella  rapidezza  del  corfo  , altri  fi  faluarono- 
in  vn  Cartello  fituato  fopra  Mòla  , ch'iui  all'incontro- 
forma  il  Danubio  , alcuni  dalla  fortezza  volontaria- 
mente s’arrcfero  prigioni  , e quelli , che  volfero  indite* 
re  nella  difefa  reftarono  tutti  tagliati  à pezzi . Ricco  riufeì 
Tabbottinaraento  j e perche  la  riftretrezza  del  luogo  non  * 
fu  rtimata  meritare  impegno  di  Militie  per  (ottenerla-.  * 
trafportate  con  molti  carri  le  munitioni  ,,'i  viueri  , . ed  al- 
tre prede  che  in  gran  copia  ritrouàrono coi  prigioni  „ 
la  condgnarono  alla,  voracirà  delle  fiamme ,,  dalle  quali  re- 
ltò  dcfolata  * 

Non  ancora  era  giunto  il  Conte  Erdèody  Bano  della-»- 
Croatia,  à porre  in  ordine  le  difpodrioni  della  guerra  in* 
quel  Regno,  fecondo  haueua  riceuuti  i.  dettami  dalla  Cor- 
te CcCarcaj.  che  le  truppe  del  di  lui  comando  , impartenti 
alle  motte  , òc  ad  impuUb  di  qualche  penuria , che  pro- 
uauano  quelle  prouincie  , ammaflateh  affieme,  e prefo 
Tarmi»  s’inoltrarono  nel  paefe  inimico , doue  oltre  il  rigo- 
re con  cui  procedeuano  , portauano  vn’iraraenfo  terrore.» 
agTinimicf.  Srauano  qucfti Tempre  all’arma,  perche  alk_» 
fronte  di  quella  natione  per  natura  guerriera  , non  con- 
ucniua  loro  (tare  (onnagliod  ; ma  queito  però  nulla  gli 
giouaua,  hauendo  Tempre  viui  (limoli  di  accorrere  allo 
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frequenti  incurfloni..  In  quello  i Crocci  Vauuanzarono  iò- 
pra  la  Città  , e Cartello  di  Bushin  limata  in  d illa nzad 'ot- 
to leghe  da  Petriua.ecinqueda  Bihacb  rinforzata  di  pre- 
fìdioTurchefco  come  formauain  quella  parte  frontiera  • 
Malageuoleera  l’imprefa  dei  Chriftiani,efIendo  quella  piaz- 
za polla  fopra  vna  montagna  di  forte  rocca*  c col  beneficio 
della  Jficuatione  della  natura  ben  rinforzata  dall’arte  coil, 
grolle  muraglie;  Con  tutto  cibi  Crouati  Ipintidallempito 
natio  dcllinarono  darle  l’allalto . Al  comparire  di  queili,cra 
ionica  con  buona  ordinanza  la  guarnigione  per  incontrarli  j 
il  che  non  lungi  dalle  mura  fi  attaccò  vn’afpro  combatti- 
mento , nel  quale  conofccndogl’Ottomani  douere  foccora- 
.berc,  hauendo  rilcuato  qualche  notabile  danno,  conucnne- 
to  ritirarfi  àlla  difefa  della  Piazza.  La  profpcricà  dell’incon- 
tro diede  nuouocorraggioai  Crouati  di  ridurre  all’atto  i lo- 
ro dilfegni  ; laonde  l'allalirono  con  tanc’cmpito , che  nulla 
badandoaila  difficoltà  da ireccello, continuarono  per  4.  bo- 
re vn  ficrillimo  conflitto, nel  quale  perirono  in  numero  ben 
confiderabile  i Turchi-  Ma  vedendo  imponibile lòrmon- 
rarelemura  fenza  le  neccflfarie  preuentioni  di  cannone  per 
aprimi  la  breccia  ^ritirarono,  gettandoli  con  altrcrnnro 
furiofa  agreffione  fopra  dei  di  lei  borghi . Quiu»(impoffibi- 
jitati  i Turchi  di  potcrui  accorrere  per  nonriceuere  la  peg- 
gio) praticarono  le  militie  Chrillianc  vna  ricca  depredato- 
ne-, bottinando  ogni  hauerc  inimico  colà  abbandonato  per 
l’improuifa,  eìfollecita  marchia  di  quelli , cd  indi  li  deualla- 
rono  colle  fiamme  attaccatali  per  ogni  parte,  in  faccia«dello  • 
Hello  prefidio.Rcfcro  però  più  dou  itiofa  la  preda  con  la  con- 
dotta leco  di  fopra  3oo.animali  groffi,e  più  di  mille  minuti, 
oltre  à trenta  Causili  -,  ritornando  vittoriofi  ai  loroquartieri 
fcguiti.da  ijo.Valachi/i  quali  dagl'inimici  palparono  àprcn- 
dcreleruitiofotto  agli  llcndardi  Imperiali . 

Nelle  contingenze  però,  che  correuano  di  abbondanti 
preparamenti  militari  coli  dalla  parredei  Chrilliani  tome 
Uai  Turchi,  il  Prcncipe  di  Tra.ifilunnia  andaua  proiraen- 

Dd  2 do 


410  HiflorU  degl' Annerimenti  dell? Armi  Imperiali 

do  ogni  trattato  con  la  Corte  Ccfarea . I di  lui  Inuiati,come 
gl'altri  di  quegli  Stati , fe  bene  erano  capitati  à Vienna  fono 
colore  di  conchiudere  qualche  componimento,  andauanó 
giornalmente  promouendo  difficoltà, c tali,  cherendeuano 
fempre  piu  difficile  ogni  maneggio.  Al  Come  Caraffa,  che 
con  vn  corpo  ben  valido  di  militia  fi  trouaua  àZatthmar,  e 
sù  i confini  di  quel  Principato , non  era  tampoco  fonico  di 
confcguire  alcuna  definitione.Non  iftimaua  l’Abbaffi  poter* 
fi  ridurre  ad  alcuna  capitolatone , vedendofi  ai  confini  del- 
l'Vngaria  vn  corpo  dimilitieCefaree,  e nell’altre  parti  con- 
terminato il  di  lui  dominio  da  varie  Piazze  fortiffime  di- 
frontiera degl’Ottomanicon  eflcrcito  in  Campagna , e pre- 
fidi j ben  rinforzati * La  di  lui  dignità  fuffifteua  fra  le  minac- 
cie  delle  due  prime  potenze  del  Mondo,  ed  ogni  conucntio- 
ne,à  cui  fi  foffe  ridotto  con  alcuna  delle  medefime,cra  da  lui 
ftimataperigliofa.  Il  competere  però  coi  di  lui  Superiori  ve- 
deua  egli  edere  vn  cimentare  la  propria  caduta . L’obbe- 
dire ai  competitori  della  fouranità  ci  riputaua  delinquen- 
za . Se  aderiua  alle  iftanze  de  Ce  farei,  attendeua  i colpi  degl'. 
Ottomani;  cfeconnuoue  rimoftranze  figettaua  àquefti  , 
vdiua  i fulmini  dell’Imperatore  , in  attod'effergli  foprafea- 
gliati.Non  meno  alla  Porta, che  à Cefare  egli  reneua  i Legati; 
ma  come  in  Coftantinopoli  da  lui  fi  ricercauanole  aififten- 
zc,per  vn  folieuo,così  in  V ienna  fi  faceuano  iftanze  per  li  ri- 
pari opportuni  dalle  forze  Ottomane  «Nel  mezzo  dell 'armi 
di  due  formidabili  nemici  procurauada  entrambi  effigere 
• la  prórercione,per  aualorare  la  propria  fuffiftenza.Si  contri- 
buiuanolecorrifponfioni,à  Temiiuvar,ealle  Truppelmpe- 
rialicon  oggetto  d’aificurarfi,e  per  l'vna,e  per  l’altra  parte  la 
quietc,nebaftaua  per  confeguirla.  Correuano  quelle  fegrete, 
perche  publichedeciinauano  in delitto;pure  fi  tolerauanoda 
pretendenti, perche  non  era  tempo  di  rigettarle  per  pratica- 
re più  vigorofirifenciméti. La  di  firnulatione  regnaua,alimé- 
tata  colla  fperaza  di  cangiarla  in  vna  poficiua  legge  à cogiù- 
tura  propria  di  preferì  uerla  collarini . Era  quefta  la  politura 
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^ £i quel  Prenci pc , poiché  (I  ritrouaua  inhabilc  da  se  à for- 
mare vna  lufficicnte  refiftenza . Ciò  peròj  che  nonpoteua 
il  Conte  Caraffa  efigere  piaceuolmentc  -,  per  fupplire  al  rota- 
ie mantenimento  delle  truppe  , da  quegli  Stati  procuraua_» 
conTcfpeditione  delli  Regimenti  Lodron,e  Terrai  di  ripor- 
tarlo con  la  ragione  dclParmi.  Non  pareua,cherAbbaffi,e  i * 
di  luì  fuddici  negafsero  le  contributioni, perche  fi  ritrouaua- 
no  dal  pari  obligati  dallaforza.  Ma  più  voléderi  con  quella 
concorreuano  à darle,  che  in  via  di  contratto , perche  non^ 
cadedc  in  elfi  col  pa  di  reità  verfo  gl’Gttomani,  ereftafselo* 
ro  pronta  l'efcufàrione  di  non  edere  concorfi  à limil’atto  di 
ValTalla-ggio  co  1’Imperatore.Lc  gelofic  lèmprc  più  crcfceua- 
no  alla  Porta  infolpettita  di  qualche  occulto  maneggio  a di 
lei  pregiudicio;  non  erano  però  minori  quelle  ficócepiano 
«ella  Corte  Celarca , che  i trattati  fi  dilungadero  per  par- 
te del  Tranfiluaao,fino  che  dai  Turchi  fi  folte  fpedito  qual- 
-checorpo  confiderabilc  di  militic  in  quel  dominio,  ad  og- 
geto  d’opporfi  all  c Chriftiane , e courire  con  edè  i confini 
di  quello  . Quindi  prima , che  partifsero  dalla  Corte  gl  'In- 
niatijvfci  dalla  legretagonfultadiCefare  vn  difpaccio  {otto 
figillo  Imperiale  ; e pphfignaro  al  Tenente  Marelciale  Co: 
di  Scafftemberg,  gli  fù  commcdò  , che  immediatamente 
douede  prendere  le  polle  , c portarfi  nella  Città  di  CalFo- 

_ dia;  doue  folamente  aprendolo  con  la  maggiore  folleci- 
tudine  dalfe  piena  cdecutionc  alle  comtnilfioni  inciso  con- 
tenute. Obbedì  il  Conte,  &iuiritrouò ordini  riflòlutid’ 
vnire  fette  mille  Alemani  tracci  dngl’edèrciti  dell’VngariaJ 
fuperiore , e quattro  mila  V ngari,  lotto  la  condotta  del  Con- 
te Cziafchi  Tenente  Genera  le, e con  queU’edèrciro  portarfi  a 
i confini  dellaTranfiluania  sul  fiume  Maros  . L’oggetto 
di  tale  marchia  era  di  formare  vna  notabile  inuafione  nel 
paefe  nemico;  poiché  ritrouandofi  pure  alla  Corte  Cefarca 
il  Cantacuzeno  fratello  del  Prcncipc  di  Valachia,  fpedito 
con  particolari  ordini  di  intauolarccon  l’Imperatore  qual- 
che aleanza , fi  lufingaua  ; che  alla  comporla  di  quello  cor- 
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po  di  miJitic  fi  farebbero  vniti  dodici  mila  Tranfiluani  be-  ' 
ne  armarle  che  inoltrandoli  quelli  lui  margine  della  Vaia* 
chia  fi  haurebbero  ad  eflì  accompagnaci  fedici  mille  Vala- 
chi,c  Moldaui;che  formato  di  quelli  vn  potente  etterato 
non  folo  haurebbero  hauuro  modo  di  rapire  quei  tre  Prin- 
cipati , ma  rompere  con  ifeorrcrie , Se  incendij  giu  perle 
riu  iere  Ottomane  del  Danubio  di  pari  intelligenza  con  far- 
mi Polacche,  J’incaminamento  delle  quali  pareua  dellina- 
to  per  quella  parte . Bclliflima  apparenza  formaua  la  difpo- 
fìtione,  e l'apparato  delle  cofe  in  quel  renore,fe  glijedecti  ha- 
uefleto  corriipofto  ai  diuifaci  proggetei . Non  fù  però  vana_> 
quella  fpeditione  v poiché  difamapdofì  che  alcune  Orde  di 
Tartari  erano  per  palTare  in  quei  confini , in  allillcnza  del 
Tekely , per  deuaftarei  Comitati  dcll'Vngaria  fuperiore,  e 
cagionare nuoueconuulfìoni  pretto  àque’ popoli , reitaua- 
noaflìcuratidaqueircflèrcito  i palli:  e con  l’afsiftenza  dc- 
gl'altri  corpi , accampati  à Zoinok,  e Za  mimar,  allicurata 
Toppofirione.  A fìmili  attentati  s’aggiungcua  l'auifo  ,che  il 
Gran  Sultano  ingelofìto  della  miflione  d'Inuiari,  fatta  dal 
TranfìluanoàCefare,  hauefic  difpofto  di  auanzare  in  quei 
Principacò  alcuni  mila  combattenti , per  allìcurarfi  della.» 
diluidiuotione,  Se  impedire  agl’imperiali  i progredii  onde 
ad  ogni  occafionefù  llimato  opportuno  preuenire  con  quel- 
laccampamento^lc riflolurioni Ottomane.  Ben  vedcuafi dai 
MiniftriCefareicon  rocchiodclla  prudenza, che  dalle  pre- 
mette negotiationi  nulla  ò poco  fi  poteua  fperarc  delia  fide 
di  quel  Prencipc;  che  altro  freno  non  fi  rendeua  adattato 
per  regolarla , olrre  à quello  dell’armi,  1*  incarni  in  a mento 
delle  quali  era  per  decidere  la  queftione,  che  di  nuouo  ora 
per  nafccre  fra  quelle  due  Potenze:  mentre  il  primooccupa- 
roreguadagnauacol  campo  la  Souranirà,  nel  calo  della  con- 
tefa.  Quindi  fi  perfuafero  di  accelerare  la  marchia,  la  quale 
partoriTingolarc  effetto-,  non  apparendo  verun’arteptaco  ne- 
mico di  quelli,  che  fi  vociferauano.  J’V'  ■■ 

Quelle  di  fpofìtioni , che  col  maggior  calore  fi  eflendeua- 
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no  dai  Cèfarcijcagionaurmo  negli  Ottomani  vn  giufto  mo* 
tiuodi  rileuante  apprenfìone.Si  accrefceua  ella  dal  vedere  le 
militicdcl  comando  del  Barone  Mercy, allargate  giù  perle 
rudere  del  Tibiico,  fino  vertoil  Danubio.  Come  però  la-» 
Piazza  d'Er  la  di  confiderabiie  rimarco,  reftaua  per  quella 
parte  tagliata  fuori , così  con  altretanra  applicatione  fludia- 
uano  i Turchi  il  modo  di  ipingerc  in  c(Ta  vn  (ufficiente  con- 
noglio^per  afficurare  la  di  lei  ditela  per  qualche  lungo  tem- 

{)o  in  cafo,  chci.Chrifliani hauelfero  difpollo  di  attaccar- 
a;  onde  prefèro  partito  dmcarninarlo  da  Buda  per  la  via 
di  Peli,  e felicemente  Pi rttrodufsero,  prouedendola  baftan- 
remente  di  vn  rinforzatoprefìdio  di  lei  mille  huomini,cor 
me  pure  la  Fortezza  di  Hachuvan,con  abondanti  munitiont 
di  vitto,  e guerra* 

Dai  replicati  tentatiui  del  Tekely  cogPVngari  vanamen- 
te ri  tifati  ben  fi  conobbe,  che  In  Monarchia  Ottomana  pcr- 
deua  ogni  fperanza  di  poter  agire, col  di  lui  mezzo  nell’Vn- 
garia  fuperiore . Vedendolo  però  difprezzato  dai  nationali, 
oltre  Pcfpettationedel  grande  concetto,. ch’ci di  sèhaueua 
perfuafo fra i Turchi  ■>  eglino ftefsi  principiarono à prattica- 
re  lo  ftefso  ,efchidcndolo  da  ogni  confcrerizà  / edi  qualun- 
que piazza  gelofa  di  frontiera . Quelli  peròquanto  più  com- 
battuto dalle  difgratie , altresì  refifteua  ad  ogni  colpo  dello 
auerfità  , & accommodandofi  alla  conditione  della  Fortu- 
na, prefì  IccocentoTurchi^lTcgnatigli  più  per  cullodia,chc 
per  difefa  con  alcuni  pochi , e vili  Vngari  di  lui  adhcrenci  , 
abbandonato  dalli  di  lui, alto Idati , andaua  hor  per  vn  luogo, 
& hora  per  vn'altro  vagando . Ecco  l’cfito  delle  fognato 
grandezze , 1 Vi  timo  periodo  delle  quali , pari  appunto  ad 
vn  fogno,  termina  nei  confini  di  vnapiù  che  priuaca.» 
fortuna,  le  non  fi  conchiude  in  vna  deplorabile  tragedia. 

GPimpegni  contratti  dalla  Porta  agl’incanti  di  quello  ri. 
belle  partorirono  tdifaftri  di  quella  Gorona  •>  e doue  prima 
le  fembraua  ballante  vnafemplice  affilbenza  ?fì  trouò fem-,  t 
prepiùnccellicata  ad  intraprendere  la  propria  difefà,  con  : 
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numerola  efped  itione , non  vedendo  più  campo  di  (perire 
alcuna  apertura  à pratticare  le  offefe  : fi  ridufle  per  tanto  à 
fine  non  meno  il  ponte  di  Buda  à Pcfl,che  quello  di  Lotto  ad 
Eflek  {opra  il  Danubio  ver  Nicopoli,  nella  Bulgaria  , per  af- 
ficurare  l'incaminamento  delle  Truppe,  e munitioni  per 
ogni  parte:  come  in  effetto  fi  fpediuanoa  tutta  follecitudi- 
ne  dal  Serafcjhierc,capitato  à Belgrado,e  di  fopra  quei  fiume, 
e per  la  parte  di  Edek,  pc’l  riparato  Pome  della  Draua_j  . 
Si  pratticauano  le  diligenze  maggiori  da  quel  Gòuerno,  per 
rinuigorire  gli  animi  nell’antica  viuacità,6cal  corraggiojma 
il  tutto  riulciua  in  damo , crefcendo  Tempre  più  le  peripezie 
di  quell’imperio  . La  troppa  feuericà  faceua  cangiare  la_> 
obbedienza  in  disperata  rifolutione  . Il  fommo  rigore  of- 
fendeua  la  rafiègnatezza  de  fudditi,perch*ei  declinaua  in  Ti- 
rannia, Era  mailimadi  dolida  religione, già  tempo,  predo 
de  Turchi  il  facrificare  le  vite  nel  leruitio  de'  loro  Sultani  y 
quando  la  felicità  de  fucceffi,  pareua  fe  gli  rendeffe  vadali  a ^ 
ma  cangiandofi  quella  in  vna  contraria  coftelatione  decre- 
tata nel  Cielo , fi  mutarono  anco  le  opinion  i de  popoli  > f ue- 
gliàdofidal  fonno,da  cui  reftauano  illecargiti.GTordinifpe- 
diti  per  l’Afia  dal  Gran  Signore,  che  di  tre  perfone  per  ogni 
famigliarne  fodero  obi  igate  à prédere  farmi, con  vna  com- 
minatoria , che  quelli  i quali  non  baueflero  predata  vna 
‘pronta obbedienza doueflero  edere  impalati  auantilepro- 
prie  cafe  , cagionò  vn'vniuerfale  tumulcuatiune.  La  ficurcz- 
Jta  però  di  douer  morire  ò nel  campo , ò nel  fupplicio  preci- 
pitò gi’animi,  per  altro  radegnati , in  vnarilaflàta  fblleua- 
tionc.  Quindi  molti  Pafcià,  & Officiali  Europei  > che  qui- 
tjLfofteneuano  il  commando,  allapublicatione  di  co  fi  rigo- 
rolb  editto  rellarono  infelicemente  trucidati  dalla  plebe, e da 
ogn'altra  condisione  di  Sudditi.  Si  fpedirono  gl  i (ledi  Segre- 
tari! di  guerra  dal  Primo  Vifire,  ma  quelli  pure  incontraua- 
no  la;  medefima  fòrte > perche  porrauano  pari  le  commife 
fiontre  quantunque- promettelTerogrodc  rimunerationi , e 
diipeniàifelP  gcnerou  regali  ,.ii  tutto  rcllaua  rigettato  con 
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anirno  fupcriorc  alla  venalità  , e armato  d’vni  inuincibile 
coftanza.  Fra  gl’inuiati,  che  in,  numero  ben  rileuantes’era- 
no  incaminati  per  le  molte  prouincic  di  quella  valla  Monar- 
chia , vno  che  pretefe  continuare  la  forza  per  obligare  i fud- 
diti  della  Porta  all'obbedienza  y fu daloro  a furia  di  ple- 
be arredato,  e trucidate  le  guardie,  retlò  egli  pubicamen- 
te ftrozzato,c  pollo  il  di  lui  Capolbpra  di  vn  palo  ad  elìèm- 
pio  degl’altri.  I moti  dei  popoli  non  haueano  confineiquello 
della  moderatezza  non  era  conolciuto, quando  le  delinquènte 
erano  giunte  aH’eccelTo.Molti  di  quelli,che  haueuano  le  loro 
habitationi  confinanti  al  Perfiano,e  nella  Città  di  Babilonia 
t’inoltrauano  nella  Perfia,e  per  meglio  alficurarela  Iorovica 
prendeuano  il  fcruitio  militare  di  quelPotentato  : hauendo 
per  ficura  la  caduta  dell’Impero  Ottomano,quando  cótinua- 
ua  la  guerracócroi  Chriftianhcfa  loro  giudicata  per  ingiufta.' 

Le  molte  , ed  ampie  iregioni  però  di  quello  fommi- 
niftrauano,  le  bene  rillrette,  continue  fpedicionidi  rai- 
litie  ; non  mancando  il  Primo  Vifire  di  eccitarle , e con  la-> 
publicatione  d’immunità  ,<S c elfentioni  , e con  la  profufio- 
nc  di  molto  dinaro . Così  dagl'cfploratori , ed  inclinati  alla 
giuda  fortuna  di  Cefare, fi  ràguagliauano  gl'ammalfamenti 
di  qucllc,afcendere  à fopra  ottantamila  combattenti-, lequali 
fi  penfauano  impiegare  in  più  parti  doue  reftauano  minac- 
ciate le  prouincie  Turchelche , e dal  Rè  di  Polonia , e dalla 
Republica  Veneta  , che  con  pari  concerto  incaminauano 
generofamete  le  loroforze  à danni  degl’inimici.  Erano  però  / 
compolle  le  truppe  d’ogni  force  di  genti  > mentre  il  corpo  di 
Giannizzeri  in  alcrijtempi  formidabile,  c numerofo,e  quei- 
lodegli  Spay  riputato  per  i’vnico  nertio,  e forte  fondamen- 
to dell’Impero  di  Oriente,  già  relò  all’vltimo  nelle  continue 
perdite  delle  pallate  campagne,  più  non  riteneua  , che-» 
il  lòlonome  . La  ncceflità  peròobbligaua  nelle  nuoue-» 

Jeue,  alfoldare  di  ogni  qualità,  c conditionc,  fe  bene-> 
in  efiè  non  appa-mia  punto  di  elpcrienza  militare  j rico- 
lendofi  alla  copioficà  del  numero  doue  mancauala  quali-* 
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tàdcfoldacù  II  PrimoVifìre  y perquello  fi  giunfe  à pene- 
trare , pareua , che  con  vn  corpo  di  quarantacinqueraila-* 
penfade  in  pcrfona  di  prendere  il  comando  nelTVngariaj., 
per  impedire,  e i progredì  dcgrimperiali  , e la  communi- 
catione  degli  efferati , e tentare  qualche  diuerbone,  chciJ 
cafo gl'hauedè rapprefèncata  opportuna  .Nella Città dfBu- 
da,s‘era auanzncovn  Agà  lpcdito  della  Porta,  con  fonarne^ 
copiofe  di  dinaro  , con  cui  s’erano  difpofli  con  liberali  ri- 
moftranzc  gli  alTegnamcnti  delie  paghe  anticipate  ai  pre- 
fidi/di tutte  le  piazze  di  confine,per  inanimarle  ad  vna  co- 
raggio/a difefa . Si  auanzauano  numerob  conuogli  di  bar- 
chesùpe'l  Danubio  con  vi  ueri  , e attrezzi  militari  d’ognt 
iorte,  per  vna  valida  munitione  : il  tutto  però  raccolto  à 
forza d'immcnlè  profuboni  di  dinaro  ; concioliache  dalle-r 
penurie,  e notabili  careltie  , chccorreuano  perlcprouin- 
cie  ,erano  ridotti  i comeltibili  ad  vn’ineftimabilc  valore. 

Le  generali  conuulfìoni  de  popoli  per  TAba , come  fu- 
rono /coperte  prouenire  dalla  guerra  continuata  contra_» 
dei  Chriifiani  ,così  dettarono  nelTanimo  del  Gran  Vibro 
vna  vigilanza  di  rimoucre  anco  Torme  di  folpicione,  cliei 
nutriua  di  moti  più  violenti . Laonde  pensò  di  fare  non., 
lolo  dilarmare  tutti  i Chriftiani,  che  foggiornauano  per 
le  città,  terrea  c luoghi  di  minore  nome,  di  tutto  l’Imperio;, 
ma  commifeà  tutti  i Gouernatori , che  con  Tattìftcnza  delle 
guarnigioni  dovettero  formare  vna  diligentiilìma  perqui- 
fitione  per  le  cale  loro  ; leuandogli  ogn’arma  da  fuoco 
bianca,  perche  non  haueffero  modo  dicoadiuuare  alle  tur- 
bolcnzede*  malcontenti.  Fece  publicarc  vn  generale  diuicto, 
non folb in Collanti nopoli,ma  in ogn'aftro  Cina  del  domi- 
nio, chead  alcun  Greco?od  altro  Chrittiano  di  qualunque 
natio  necton  fotte  permeilo  vn  ir  fi  afììernein  particolari  con- 
grcllr,  ne  pattare  à fegretidifeorfì.  Contale  rigore  si aui- 
^'gilaua  aU’eftccucione  di  quella  pragmatica  ;chefe  srincon- 
trauanodue  lòliGhriftianianco  per  le  brade  parlando  con, 
vocefomcnclla  > rei  fa  nano  immediate  carcerati  , egraue- 
■4:  - men- 
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mente  punici  ; perche  nelle  premure  maggiori  di  gdafie  di 
Srato  anco  l’omoreiembrauano  corpi  , 

Crefcepdofemprcmai  gli  lolpetd  nei Prcncipi di  Tran- 
filuania,  Valachia , eMoldauia  , fopra  le  penetrate  nego- 
tiationi  delle  Corti  Cefarea  , e Polacca  , ben  preuedeua_» 
qjueH’auèduto  A4iniftro,che  non  era  {ufficiente  deliberacio- 
nc  di  preparare  folamence  vn  valido  efferato  sù  quelle  fró- 
tièrcjma  neccfficofodi  porre  vn  vincolo  maggiore  à quelle^ 
tré  potenze  - Riputò  però  necelfità  d'obligarlc  à Ipediro 
alla  Porca  hoftaggi  per  accertarli  della  loro  fede,  c quelli  dei 
più  loro  congiunti,  c per  confa  ngu  incita , e per  conditio- 
ne  di  fortune , c digrado.  Così  procuraua  di  rimediare  op- 
portunamente ad  ogni  inconuenienza  di  cuiegli  temeua, 
per  quanto  gli  era  permeilo  dalie  angullie,  nelle  quali  fi  ri- 
rrouaua  il  .gouerno  . Nella  città  di  Buda  giornalmente  fi 
auanzauano  delle  più  leelte  militie,riducendo  quel  prefidio 
à dodici  mila  efperimenrari  combattenti,  e introducendo- 
ui  molti  dime  prouigioni,non  folo  per  communicare  da  elsa 
all’alrre  piazze  le  neceffaricoccorrenze , ma  per  allicurarla 
inoccafione  d’affedio:  quali  gli  prcfagiffeil  cuore  quei  colpi 
che  la  fù  prema  delira  dell 'Onnipotente,  haucua  dellinato 
fcagliarelòpra  di  quel  la  città.  I vantaggi  riportaci  dal  Ma- 
relciale  di  Campo  Contedi  Lesle  nella  pallata  campagna»» 
ben  l’haueuano  documentato,  non  douerfi  perdere  d’occhio 
quell’imporrance  palsaggio  ; che  perciò  con  la  maggioreap- 
plicatione  commife  la  riparatione  di  quella  fortezza  per  aC 
ficurarfi  ,edelpollo,  e deimagazinidi  vetcouag!ie,cmuiii- 
rioneqiiiui  desinati • Cinquemila huomini  intraprelcro.il 
lauoro , perche  celcremente  lolle  ridotto  à perfettione  ,con- 
ciofiachclcndo  ilcollume  antico  di  quella  nàrionc  più  da 
campeggiare,  chedi  redringerfi  nelle  piazze obliauano  la_» 
neeelsaria  rcparationei  ma  contienile  mutare gl’.vfi  pcralfi- 
ctìrarfi  nel  le  correnti  emergenze  i e alTuefarfi  al  modo  di  mi- 
litare dei  Chrilliani.  Troppo  filono  adotrrinaci  gl’infedeli  ‘ 
ilai  continui  amraacllramenti.  dei  nollri  . I continui  efpe« 

ri- 
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rimeriti  hanno  dato  viue  inftruttioni  agl’inimici  , i quali 
nel  le  conquifte  delle  Piazze  ,deuidendokdifunione  de  me- 
desimi Chriftiani, Sogliono  approuare  l’induftriofc  lorofor- 
rificationi , c prendere  a giuoco  la  torma  d’vniifi  à di  ten- 
derle. 

Non  inferiori  erano  le  diligenze  perocché  fi  pratticauana 
dai  Prcncipi  Confederati, per  corrilpondere  con  altrettan- 
ta , e maggiore  preuenrione  in  alleftire  gl’apparati  mili- 
tari nella  proffima  Campagna  . Non  fu  già  mai  abban- 
donato il  maneggio  intraprefò  colla  Potenza  di  Mofcouia  » 
come  importanriffimo  per  la  fperanza  in  cui  fi  lufinga- 
uano  le  Corti  Ccfarea- Polacca  , d’vnire  le  di  lui  forze-»  * 
in  vna  aleanza  feco  loro  . Con  pari  diligenza  la  Porta», 
manteneua  le  di  lei  negotiationi  con  que’  Czari , e con 
prodighe  efibitioni  rcllauano  da  lei  eccitati  ad  vnirfiagi* 
Ottomani.  Non  lafciauanoi  miniftri  di  quelli  di  fomen- 
tarli con  proporre  loro  edere  la  congiuntura  di  ràuiuare  le-» 
loro  pretenfioni  contra  della  Republica  Polacca , e che  dal 
Sulrano,farcbbero  affittiti , e col  dinaro, c con  militie  for- 
mando vigorofe  diuerfioni  per  altre  parti.  I proggetti  d’am- 
pliarcil  proprio  dominio  erano  alcttamenti  lietamente  in- 
contrati da  chi  fperaua  d’approfittarfenc  . Cosi  quei  Pren- 
ci folleneuano  le  loro  ragioni  con  iftudiato  vantag- 
gio ; quindi  gli  Ambafciatori  Polachi  nel  con greflo  di 
jMof'ca  incontrauano  le  maggiori  durezze  , mentre  li  Mof- 
couiti  fi  valeuano  della  congiuntura  per  auantaggiar- 
fi  à termine  , che  più  volte  furono  per  difcioglierc  il 
congreflo.  Nulla  valeua  la  co  nfidcratione  della  cauia  pu- 
blica della Chriftianicà , dell  opportunità d’viiirfi  allade- 
bcllatione  dei  communi  nemici , e alla  ricupera  di  valli  ffi- 
me  prouincic; perche  l'inrcrcfle  di  Stato  dominaua  ogni  in- 
dinatione  , c dai  Mofcouiti  fi  riputauauo  più  loro  conue- 
nienza  prima  lcconquifte  per  via  di  trattati,  indi  quelle  che 
poteuanoprouenire  dalle  confede-rarioni . Ad  oggetto  però- 
di  qualificare  le  loro  pretenfioni,i  deputati  di  Molcoui a non 

ha- 
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liaueuàno  difficoltà  à propalare  gi’inuici  fattigli  dagl’inuiati 
del  Sultano,  c le  pcrfuafioni, che  loro  giungeuano  da  altre-» 
aderenze;  onde  i Po  lochi  fi  trouaffero  in  necellìtà  di  prog- 
gectare  pari  vantaggi  ò maggiori , per confeguire  l’intento- 
S’affaticauanogrÀblcgari  Imperiali  per  ageuolarele  oppofi- 
tieni,  cheli  fraponeuano  , cin  apparenza  incontrauano 
tutta  ladifpofitionc  dei  Czari;  ma  in  effetto  era  Timendone 
di  quelli  di  fommamentc  auanzare  terreno . Con  tutto  cidf 
dagl’Ambafriatori  Inediti  dall’ vna , c l’altra  Potenza  Alea- 
ta  à quella  coiteli  riflettcua  all’vrgenza  delle  cole  corrcnd  f 
agi'actcntati  , c continui  col  pi  dati  dagrinimici  per  lupe- 
rare  glanimi di  que’Gran Duchhai fomenti ,che correuano 
per  la  Regia  più  à fauore  de  Turchi , che  dei  Chriftiani  ; ai 
trattati  di  tregua  fra  la  Polonia  ,e  la  Molcouia  già  fpi  ranci, 
il  tempo  dei  quali  fc  foffe  terminato  lènza  nuouillabilimen- 
ci  , fi  crouauano  obligad  gl’vni , e glabri  Potentati  à por- 
fi  in  armi , E da  limili  rifleflì  rilùlcaua  chiara  la  necellìtà 
di  piegare  à più  d’vn  partito, à cui  in  altre  congiunture  non: 
hauerebbero  in  alcuna  forma  inchinato  . Si  confideraua_» 
ai  Polachi,. che  finalmente  anco  la  celfionc  di  qualche  piaz- 
za farebbe  Hata  abbondantemente  compenlàtadai  pro- 
creili , che  fi  hauerebbero  riportaci  da  tanta  coftfedcratio- 
ne.  Che  più  non  fi  doueua  applicarle  à trattati  di  tregua, 
ma  d*vna  pace  effècdua  ; anzi  douerfi  quella  figillare  da_* 
vna  valida  lega;  gl  effetti  della  quale  hauerebbero  partorito 
profitti  cali  alla  Republica  di[Polonia,che  largamente  fi  fa- 
rebbero veduti  ellelì  i còfini  nei  paeliTurchefchùondc  non 
era  da  inli  bere  fopra  qualche  pretefa  rilaffaccione  delle  rolla- 
te prouincie  di  fronciera,quandodagl’intauolati  maneggi  fi 
p»reparauano , e vittorie,  e trionfi . Dalle  in ceffanti  uego- 
tiationi,ché  fi  praccicauano  tallio  ra  coi  Polacchi , & fio- 
ra coi  Mofcouiti,prefero  impulfo  glanimi  degl’vni , e de- 
glaltri  di  conuenirc  nelle  ben  digerite  capitulationi  di  pa- 
ce perpetua  frà  iCzari  di  Mofcouia , e la  Republica  Polac- 
ca, e d’ vna  lega  difenfiua  perpetua,  cdoffenfiua  fino  fof- 
fe du- 
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Te  durata  le  guerra  cogTOttomani,  Così  il  giorno  vinricm- 
que  del  mele  d*  Aprile  reftarono  IlabiJ  iri  li  Capitoli  in  lun- 
ga efpreflìonc , la  continenza  dei  quali  il  rcllringcuanelll 
icguenti  punti . 

i.  il  Riflabilimento  deU'evna,e  Falera  Potenza  nella  primiera 
amie  iti  a, e pace  perpetua . 

II.  / T itoli  de' Monarchi  d'ambe  le  parti  corner demente  fi  fo- 
no concertati. 

Il  I.  Si  fi  abili feono  le  Città , e paefi , che  la  Polonia  cede  alla 

Mofcouia , 

IV, /  Cofachi  con  le  loro  Città  , e Prouincie  cedute  dalla  Polo- 
nia alla  Mofcouia  faranno  affo  luti  dalla  foggettione , e dal  giu- 
ramento pre fiato  alla  Polonia  . & rvicendeunlmcnte  i Cofachi  con 
le  loro  Città , e paefi  ceduti  dalla  Mofcouia  alla  Polonia  faranno 
liberi  dal  giuramento  preflato  à Mo fiottiti . 

V,  / Cofachi  fuggitimi  che  fuggiranno  dalF'vna  all'altra  par- 
te ynon  debbano  goder  e della  protettane  dei  Monarchi . 

VI,  Le  Mac  (là  Czarec  esborferano  run  milione , e mezzo  di 
fiorini  Polachi  più  òsneno  alla  Repub  bica  di  Polonia , e ciò  fi  fa- 
rà in  mano  de  Plenipotentiarij  di  Polonia  immediatamente  (top- 
po fitto  ferino  il  trattato  pcrt/na  metà , cL'altra  nel  tempo  della 
prof  [ima  dieta  • 

VII,  Le  piazze } e terre  su.  le  r me  del  ‘Boricene  da  Kiottia  fi> 
no  al  fiume  di  Taf  min  y che  [corre  preffo  àCzghrin  non  fi  debba- 
no rìjabrìcarefie  ripopolare)  ma  rimanere  f pianate  fino  ad  ulte- 
riore deci ftone  fra  i Monarchirfcrcbc  i Plenipotentiarij  di  Polonia 
non  teneuano  potere  circa  quello  punto , 

Vili.  Si  f pecificanole  città,  e piazjS  » che  da  Mo [coniti  fi  re- 
fi ìtui  feono  alla  Polonia  per  chiudere  ogni  Brada  à nuouc  contro - 
uerfie . 

IX.  L'effercitìo  libero  della  Religione  Cattolica  in  rtno  de  “Bor- 
ghi della  Città  di  K ionia  , e di  Smolenzsk?  » fe  he  ne  il  Patriarca 
di  Mofcouia  •vifi  oppofi . 

X.  Le  Maefià  Crocee  bramo  fi  di  rifiabilire  il  cultore  la  Reli- 
gione di  Gicsk  Chriflo  nelle  prouincie  Mahomcttane  sobligano 

rom - ' 
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romperci*  guerra  con  vf  Ottomani , e cor  gli  Tartari  alla  per* 
fuafìonr,  e all'impilf ? della  Mac  (la  del  di  Polonia,  mediar» + 

tela  pace  perpetua  conia  Polonia  , e la  Lega  di  fon  fin*  per  fenu 
pre , e l offe  rèflua  alla  medefinta  fino  quanto  durerà  la  guerra  cojm 
L'Ottomano,  E fi  alligano  le  Mac fi  a Czaree  a mandare  in  que • 
fìa  campagna  rim  numcrofoefjercito  al  luogo  per  cui  fogliono  paf- 
farei  Tartari  per  invadere  la  Polonia , a ffine  d'impedire  loro  il 
pajfo.  Inoltre  fi  manderanno  finito  aiCofachi  dclTanay  ,acciò- 
che  fi  portino  fubito  al  Alar  Nero , (g*  infefiino  le  città  y e paefi 
fpcttanti  ai  T urchh  V 

' XI.  Se  i T urchi  afjaliffero  ICioutx\  Ò altro  luogo  de' Mofcouitry 
donerà  la  Mae  (là  del  pj  di  Polonia  (pingere  'vn’ejfercito  contro' 
adeffi , e reciprocamente  doneranno  > \Adofcouiti  f pingere  <vnef , 
fercito  al  f occorfo  di  Leopolifedì  qualfmogli a altra  citta  di  Polo~ 
ni  a in cafo , che  da  T urchifofie  a fi alita . 

XII.  Le  Mae  fi  a Czaree  intimeranno  alla  Porta  Ottomana 
la  Pace  (ìabilitacon  la  Polonia , e dichiareranno  fubito  la  guerra 
agl' Ottomani)  e cafo , che  quefli  inclinaffero  à dare  le  douute 
fodìsfat rioni , e fare  le  reflitutioni  debite  alla  Polonia , non  po- 
trà concluder  ft  con  la  Porta  Ottomana  alcuna  Pace  , fenz*  la 
participatione , e taf  enfi  di  tutti,  e ciaf  che  duno  delli  Confedera- 
ti Ckrlfliaw-, 

XIII.  Si  come  fi  oblìganole  tJlCacflà  Czaree,  così  fi  obliga  la 
Maeflà  dì  Polonia  à non  fare  la  Pace  col  Turco  ,finzjtaffenfo  di 
tutti  gl' altri  Collegati . 

XI V. Siobligano  i Mofcouiti  d inni  are  al  Chriflianì filmo  In* 
ghil terra,  Dani:,  & Olanda  Amba  filatori  cfprefsi  à tnouere 
quelle  potenzi  alla  congiuntione  dettarmi  contro  a* Maomettani. 

XV.  Doppo  conclufa  di  commune  confenfo  di  tutti  i Colle- 
gati la  Pace  col  Turco , fe  alcuno  dì  nuouo  dichiarale  La  guerra 
al  detto  T ureo , non  faranno  tenute  l altre  parti  à ricominciare  la 
guerra  - 

XVI.  Rimanendo  indecìfe  le  controuerfie  circa  alcuni  lìmiti 

fra  ambi  le  Potenze  di  Polonia  xe  Aiofcouia,Ji  fpediranno  Conu 
miftatii  à qwflo  effetto  » . , 
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XVII , Specialmente  alle  dipendenza  di  K ionia  fi  fpc diranno 
dall'vna , e t altra  parte  Commi farij. 

XVIII*  Si  Slabili fie  la  ficurezz a de*  cmereij  fra  ambi  le  Me* 
marchio . 

XIX.  Si f adderanno  fcambieuolmente ; ti  debiti  , eie  fidi  sfitta 
t ioni  fraprinati  confinanti  d'ambe  le  parti. 

XX.  Hauendo  diflurbi  per  t inquietezza  de  particolari  d'ambe 
le  par  tifi  farà  ejjemplare  di  giuftitia . 

XXL  Non  potendo  fi  aggiuflare  da Commffarìj  la  differenze, 
thè  potranno  inforgerc,  il  tutto  rimarrà  fi fpefo  alla  decifione  de 
Monarchi  d'ambe  le  parti  . 

XXII.  Tutti  li  confinanti  cC ambe  le  parti  ameranno  in  Pace, 
nnafccndo  controuerfie  le  caufe  minori  fi  giudicheranno  da  Pala • 
tini , e le  maggiori  da  Commìfiarij  , 

XXIII.  A'  Nemici  d'ambe  le  patti  non  fi  darà  agi  ut»  , ne 
affiftenza  ne  finn  a , ne  vnaparte  potrà  ritenere  al  fitto  firuitio  ì 
fiudditi  dell altra, 

XXIV.  Si  preffarà  fibito  il  giuramento  dalle  Mac  (là  Cza- 
ree  m prefenza  degl' Ambafciatori  Polachi , t*r  ìl  filmile  fi  far a 
dalla  Mae  (là  del  Rèdi  Polonia  alla  prefenza  degl*  Amba  fin  a ta- 
ri delle  Mae ftà  Czar  e e , quando  verranno  alla  Dieta . 

XXV.  Si  è aggiuflato  concordemente  il  trattamento  ficam- 
Irieuole  degl' Ambafciatori  d’ambe  le  parti  da  offeruarfi  in  aue- 
nire . 

XXVI.  Sarà  pemefio  d mercanti  d'ambe  le  parti  di  contrat- 
tare in  occafione  della  mifsìone  degl' Ambafciatori , e intercisati 
loto,  etnea  fio  di  qualche  difturbo  fi  renderà  loro  buona  G tuffiti*. 
Quanto  aUe  merci  però  dell'acqua  vita  ,eT  abacco  non  potranno 
portarfi  in  Moficouta  conforme  agl  antichi  trattati , 

XXVII.  Occorrendo  alla  Polonia  di  fi fedire  qualche  per  fina  in 
Moficouia  , ò nella  Perfia , ò douc  fi  vorrà  yfi  darà  à quella  me- 
de [ima  il  libero  palio  da  Mo fiottiti , & il  filmile  faranno  anco  li 
Polachi.  ' ' 

XXVIII.  S fendo  tanto  neceffaria  la  communio  atio  ne,  e cor- 
rifpondenzain  queflagucrraja  Mae  [là  del  Rè  di  Polonia , s'obli- 
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panila  manut emione  della  Po  fi*1  fino  a Kohtin+t  nei  confini  del 
Ducato  di  S molcnzjfy'j  e parimente  le  Maeflà  Cipree  fino  al  det- 
tnKohzin  le  lèttere  Rgggic  ,*  Cipree  non  pagheranno  co  fa  •ve- 
runa ytna  folo  quelle  deprivati . w ' * 

X-XfX.  •' J” oblìga  laMaefià  del  Rp  di  Poloni a alle  Cipree , a 
.dar  parte  alli  Confederati  y & amici  di  que fi  a Pace , e compo. [ 
fittone . » ' : 

XXX.  Auene ndo  la  morte  d alcuno  de  Monarchi  contraen- 
ti , il  loro  facce  fiore  fi tra  tenuto  a ratificare  yuefio  trattato . 

XXXI.  Cafo  nelivna  ò nell'altra  Cane  diaria  fi  perde  f[c  il 

•prefenu  trattato  fiotto  ferino?  nonperaò  debba  fiimarft  [ciotte  il 
brattato.  i •* 

XXXII.  Sarà  que fio nattato  perpetuo  ,-&*inHidabìlc  ancor* 
. chelleano  de  Monarchi  veniffie  à morte. 

• .Stabilire  in  quella  tenore  le  capitulatloni li  cinque  del 
mele  di  Maggio  recarono  iicambieuolmemc  firmate  , o 
fbttnfcrirte.  Communicate  per  l'Europa  à tutt’i  Prcncipi  ca- 
gionarono vn’vniuerlale^ontento  per  le  cófeguenzc,cheda 
- elle  fi  rimarcauano;  ma  altrctanta  confufione  apportò  laui- 
lo  di. quel  la  pacche  confederarionc  alla  Porta  Ottoman.r.conr 
.ciofi  .lobbie  bene  il  goucrno  procurati.! occultarle;  coiitur- 
to.ciò  publicateper  Cofinntinopoli , c per  l’Imperio  parue_> 
che  riaccnddlcro  le  fiamme  dello  fdegnonegl'ani mi  dei  po- 
poli , fianchi  hormai  diibftencrc  i difiiggi  , che  gi’arrcc- 
caua  Timpcgno  della  guerra . Si  fupponeua  in  ramo  dai 
Confederati, che  dalla  Molcouia  fi  dalle  principio  alle  opc* 
rationi , c leflecutione  ai  patri  conucnuti,  rompendo  nel 
pacle  nemico,  e lopra  le  piazze  di  quellopiù  clpofie  allo 
loro  frontiere  (come  nón  fi  tardò  i prendere  il  pofTcflo  del 
Ducato  del  Smolenzsko,  e della  Kiouia^cdi  ben  cinquanta 
leghe  di  paefe  sù  le  riuc  del  Dniefirc  ) -ma’ parue , che  lcnta- 
tamentefi  prouedefTe;  mentre  fuori  d’alcuneincurficni  pra- 
ticate dai  loro  Cofachi  più  con  l'oggetto  di  predare,  thè  per 
fare  la  guerra, non  fi  vdironoatrionidi  rilieuo.  Così  i Tar- 
tari ( a quali  per  vigore  deJlc  capitulationi  riferire  era  ftabi- 
. f G-  *v  Ee  lico  di 
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lico  di  contendere  l'vfeira  jquafi  a/ficurati  di  non  rieeuefCJI 
moiellic  di  maggiori  quelle  correuanocon  li  Cofachi  V af- 
fai li  di  Polonia  hebbero  campo  di  paflare  colle  loro  militici 
in  foccorfodeiTurchi,nonfoloàdifputare  il  palio  ai  Polac- 
chi, ma  edamdio  a rinforzare  leflcrcito  del  Gran ViGre  ncf- 
l’Vngaria. 

Ma  di  già  da  tutti  gli  Stati  hereditari  j di  Cefare  fi  rinuoua- 
uano  le  raarchic  alle  militic  , che  à tutta  fretta  calauano 
da  ogni  prouincia-  Le  Aufiliarie  s erano  già  auanzate  ai 
confini;  c dall’alta  Vngaria  le  truppe,  abbandonarli  quar- 
tieri, s’incaminauano  alle  campagne  di  Barkam,  luogo  de- 
sinato per  vna  generale  Raffegna.  Gl’attreci  militari,lepro- 
uigioni  de’viueri , le  raunitioni  da  guerra,  il  treno  dipar- 
tigliene, oltre  ai  corpi  particolari, che  feco  abbondantemen- 
te le  conduceuano , e per  li  fiumi,  e per  terra  (ollccitauano 
l’incaminamento, Neilefrequenticonfulteda  guerra,  die 
fiteneuanoalla  corredi  Vienna  molte  imprefe  furono  po- 
lle su’l  tauoliere , ma  doppo  yariedifquificioni  fu  deliberata, 
quella  della  Città  di  Buda . La  flagioneauuanzata  non  claùa 
luogo  di  più  trattenerli  ad  atredere  l’vnione  di  tutti  gl’clTcr- 
citialRendcvousj  ftimandofi  vniuerfal mente  meglio  im- 
piegato quel  tempo , cheli  farebbe  perduto  nel  trattenimen- 
to di  quella  funtione , ad  anioni  più  proficue  . Quindi  per 
euitare gl’indugi,  c preuenirele  dilpofitioni dell’armateda 
farfi  nel  campo,furono  quelle  deliberate  da  Cefare, coi  Du- 
chi diLorena,Bauiera,Ncuburg,ecogl'altri  principali  Ma- 
refeiah  di  Campo,  & officiali  degl  eflerciti  nel  fegrcto  con- 
figlio di  guerra-, fpedindo  le  commiffioni  opportune,  perche 
tutti  li  Reggimenti  prcndefTcro  la  marchia  à drirtura  per 
quei  luoghi  loro  .desinati  ad  agire  . Con  tale  alleuiara  rino- 
lucione  ogni  Capo  da  guerra  pafsò  ai  comandodclle  fu?-» 
fruppe  nella  feguente  diftributione  de  Corpi  militari  ; 
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quella  Campagna à 94050.  combattenti*  non  compre^  li 

prefidi  j difpolli  nelle  piazze  dell’ Vngaria  ripartitamente,ne 

due  corpi  di  SchaffemDcrg,e  Caraffa  desinaci  alle  frontiere 
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. t IL  Con* 


Nell'angheria  t Anno  i $S 6.  439 

Confiderabilc , e ben  copio  (o  firiraarcauail  numero  dei 
•volontari j alcendcnti  à circa  7.  mila,i  quali  da  tutte  le  parti 
d’Europa  concorfero  à quella  mejnorabilc  imprefa.frà  quali 
i più  rinomati  furono,  oltre  à cotanti  Prencipi  dell’Imperio, 
il  figliuolodel  Rè  d’Ingbilterra , & il  figliolo  del  Prcncipo 
Robertocon  moitiCauallieriInglefi,dueGrandidi  Spagna 
Duchi  di  Vejar,e  Scalona  con  (opra  300.  officiali  riforma* 
.tiSpagnuoli,  c molti  Cauailieri di  quella  nobiltà.  Giunte 
le  militiedi  Safifonia , e dei  circoli  , pareua,  che  quelle  di 
Brandemburghandalfcro  tardando  .Laonde  il  Duca  di  Lo- 
rena,c quello  di  Bauicra,  già  perticanti  al  campo  rifolfero  di 
prendere  la  marchia  per  no  perdere  il  beneficio  della  Ragio- 
ne . Ma  perche  fi  preuedeua  qualche  difparità  per  le  prece- 
denze fra i comandanti  ( foliri  tarli, che  nelle  armate diuo- 
rano  la  gloria  dei  guerrieri)  pafsòà  Barkamil  Conte  di  Strat- 
man  Cancclieredi  Corte  dell'Imperatore  per  conciliare  ogni 
con  trouerRa  prima  di  vici  re  in  campo.  Nella  medefima-* 
piazza  fi  conuocò  il  configlio  di  Guerra  nei  priucipij  de!  me- 
le di  Giugno , e llabilite  generalmente  le  cofe  per  vna  pru- 
dente condotta,  diede  l’cflercito  le  molle,  per  la  delfina  ta_» 
imprefa  di  Buda.. 

Giace  quella  nel  Contato  Pelyfienfc,  volgarmente  i n idio- 
ma Vngaro  Pelicz,5Ù  le  riuiere  del  Danubio  alla  parte  de- 
lira per  la  feconda  del  fiume.  S'inalza  per  cento  palli  dalle 
riue  iopravna  collina  di  fallo  ben  forte  formata  dalla  natu- 
ra dittante  dalla  Città  di  Vienna  cinquanta  quattro  leghe  di 
Germania,  quafi  nel  mezzo  del  Regno  dall’Vngaria.  L’emi- 
nenza del  fito  rende  dclitiola  la  di  lei  veduta  ; ma  l'amenità 
delle  campagne,  e la  frugalità  dei  colli  , che  la  circon- 
dano alieta  ipopoli  al  1'habirat ione.  Siritroua  ripartita  in 
tre  regioni , ogn’vna  delle  quali  merita  il  nome  di  Città, 
per  il  concorfo,e  la  frequenza  degl’habitanti . Lalùpcriore, 
così  detta, per  la  fituatione  su’l  colle  fi  chiama  Buda , e nella 
lingua  naturale  del  Regno  Offcn-  Quella,  che  declina  verfg 
del  fiume  fi  denomina  città  dell'acqua}  c l’altra  , che  pure.» 
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al  piano  retta  verfo  Strigonia  declinando  è detta  Buda  vec^ 
chia . Le  due  parti  inferiori  poco  fono  confiderabili  per  la  di» 
fefa,come  priue  di  certe  fortificationi  alla  moderna.  Ben  nel- 
la fuperiorc,  quantunque all’vfo  anticofono  altretanto  ina- 
ccffibili , mentre  al  pollo  della  natura  v’accrebbero  forti  di* 
fefe  i lauori  deH’artc.  S’eftende  la  collina  alla  parte  di  mezzo- 
giorno,  quali  in  più  colli,  e in  maggiore  eminenza  quali  fo- 
ttengono  vn  grande,  anzi  vallo  Palaggio^cheper  l’ampiezza 
e fortezza  merita  giuftaméte  il  nome  di  Cartello,  ò cittadella;, 
formando  dentro  l'altc,e  tcrrapienate  mura , e grandi  Tur- 
rioni,  ere  ritirate,  c piazze  darmi  prima  sarriui  al  Palaggio 
capace  di  molte»  e grand’habitationi  Regali . Domina»» 
quella  fin  dal  piano  l’alta  Città  di  Buda,  la  quale  di  figura 
trapetiao  irregolare  s’cftende  perlungo  tratto  calcolata  di  gi- 
ro circa  tré  miglia,  circondata  da  vn’eleuata  muraglia  graf- 
fa pure  terra  picnata,  c da  vna  fai  fa  braga;  refa  pi  ù Forte  di_, 
dieci  baloardi  rotondi  ,ò  rondelle  di  fabrica  antica  perla»» 
parte  di  terra , e di  molti  lurrioni  quadrati  alla  parte  del  fiu- 
me,accrcfccndo  la  difefa  le  continue  palizate  all'intorno  del 
folto  , che  la  circondano  . L’vberrà  del  paefe,la  commodi tà 
della  negotiatione  per  tutto  il  Regno  dell' Vngaria,  e fuori, 
pc’l  beneficio  del  Danubio,furono  motiui  in  varij  tempi  ai 
popoli  di  llabilirc  quiui  le  loro  habitationi  ; c refa  incapace 
perle  {letta  la  Città  à tate  genti, diede  moriuo  daccrefcere  le 
habitationi  nel  piano  vici  no,chc  furono'dcnominate  borghi 
ben  gradi.  L’vno  fù  chiamato  di  Scrigonia  perla  fìtuacione 
fopra  Iallrada , che  patta  à quella  Città,  derco  anco  borgo  fu- 
periorc; e Vvaficrftatr:  quello  verfo  San  Gerardo, o inferiore, 
il  quale  s’cftende  perla  parre  del  Cartello  fopra  vn  colle,  e 
retta  recinto  di  doppie  muraglie  in  forma  di  fortezza  oliata, 
denominato  il  forte  di  San  Gerardo.  Quello  refta  notato  da 
proiettori  di  fortiheatione , per  difetto  cttentiale , dominan- 
do il  palaggio, e lallctta  cittadellaatirodi  cannone,  cornea 
in  effetto  fiì  quiui  nell’ vi  timo  attedio  formata  la  piazza  d’- 
armi dall’Elettore  Duca  di  Batìkra . Fu  però  in  ogni  tempo 
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confideràtà  con  cale  eflìftimatione  quella  Città , che  per  l’- 
ampiezza , e di  Sclleffa,  e de  Borghi , c di  Peli  all'incontro 
delle  riue  del  Danubio,  da  alcuni  Auttori  fu  detta  edere  ella 
vn  ridotto  di  fette  Città  tanto  erano  populace  le  fabriche,  le 
quali  la  circondauano  . 

A quella  come  capitale  famofa  dcH'Vngaria  furono  di- 
rettele attionideU’armi  Imperiali , c confederate  di  quell’ 
anno  per  fortrarc  dal  piede  Ottomano  la  Regia  di  quel  Re- 
gno. Prefe  il  viaggio  il  Duca  di  Lorena  col  fuo  cfTcrcito  var- 
cando il  Danubio  pe’l  ponte  di  Srrigonia,&:  auanzando egli 
con  la  Caualleria , per  maggiore  commodità  dei  foraggi  , 
lafciò  , che  il  Conte  Marefciale  di  Starcmbcrg  conducelfe  à 
bell'agio  l’Infanteria  j incaminandofìper  la  parte  di  forco 
dei  fiume  verfo Buda.  Cosi  il  DucaElettorcdiBauicraauan- 
zaua  la  marchia  col  fuo  per  la  partefuperiore  alia  volta  di 
Peli, per  occupare  quel  force  molto  opportuno  , econfìdera- 
bile  in  quella  imprefa.  Comparile  l’armata  di  Lorena  in  vi- 
lla della  Città  il  giorno  dicianoucdi  Giugno  con  appren- 
sione non  mediocre  dcgl’Ottomani . Principiarono  le  dil- 
pofitioni  necelfaric  per  piantami  vn  ben\>rdinato  alTedio.c 
fabricando  vn  valido,  e fpatiofo  ponte  fopra  l’ifola  di  S.  An- 
rca  polla  nel  mezzo  del  Danubio,  furono  llabilice  con  buon 
ordine  le  communicationi,  c facilitato  il  palfaggio  all’efler- 
cito  condotto  da  Bauiera  . Quelli  giunto  lòtto  la  piazza  di 
Peli  ricrouò,  che  i Turchi  prcuedendo  la  venuta  degl’impe- 
riali (limarono  proprio  l’abbandono  di  quella  per  non  s’im- 
pegnare allo  (ottenimento  di  quel  pollo, imponìbile  à difen- 
derli, c non  cfporrc  le  genti  ad  vn’cuidente  pericolo . Prima 
però  di  lafciarlahaueuanotrafportatofeco  tutto  il  cannone 
che  itti  tracceneuano,conducendoloinBuda.  Fecero  puro 
volare  in  più  parti  la  muraglia  , e le  fortifìcationi  per  Ieua- 
reil  coraraodoai  Cefarei  di  foggiornarui  Non  fu  così  fol- 
lecicoil  ritiro  dcglmimici  , cho  fopragiunte  le  truppe  di 
Bauiera  non  impediflero  le  didruteioni  maggiori  ch’erano 
per  pratticaruij  anzi  nel  ricourarfì  di  quelle  militic  pe’l  pon- 
te 
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fc  vn’Agà  confopra  trenta  foldati  reftÒDrigione,  impoffi- 
bilitatoà  pocer/ì  fàluare;  mentre  quelii^hé'prima  di  luiha- 
ucua no  prefa  la  fuga,  dubbio/ì  d’etferc  infeguiti  fopra  lo 
Hello  ponte  , l’haueuano  tagliato  , efeioiro,  lafciandolo  a f- 
portarcdal  corfo  dell'acque  per  allicurarfi  li  vita,  eleua- 
re  il  pallaggio  à Chriftiani.  Molte  barche  però  ilei  jne- 
defitno  ponte  vrtandofii  l'vna  nell’altra  giungeuano  al- 
le riue  di  Peli , onde  dai.comandanti  Bauari  fatte  fermare, 
e con  elle  raccolte  falere  difperfe  refero  facile  la  coftrnttione 
d’altro  ponte  per  ageuolare  il  pafsaggio . 

Occupata  la  Piazza  di  Peli  fù  conchi  ufo  dal  Coniglia 
di  guerra  di  quell’ellercito , douerfì  rillorarc  alla  meglio  al- 
ante fortificationi  meno  danneggiate  per  conferuaro 
il  pollo  proportionato.à  tenere  il  treno  agl’inimici  in  ogni 
occafìone , che  dalla  parte  fuperiore  hauelTero  tentato  di 
praticare  alcuna  incursione,  c lcuare  agl’aflediati  la^com- 
municationcpcr  quella  parte.  Laonde  con  palizateben  dop- 
pie, c terrapieno,  rcllrinfero  quella  piazza  in  vn  torte  ad  vlo 
campale  in  Hgura  triangolare  i indi  con  vn  follo  proporrio- 
natolocitconualorono  per  tlabil irgli  vnafufficiente  dife- 
fa,c  vi  lafciarono  vn  corpo  di  guarnigione  corrifpondente 
alla  capacità  del  luogo,. 

Principiandoli  à riconofcerc  la  Città  dalla  parte  di  Lore- 
na, fù  olleruato , che  Abdi  Palei  àdellinato  comandante-» 
principale,  doppohauer  tatto  riilau rare  tutte  le  breccia^ 
delle  rondelle , esortine  riportate  nel  palfato  aflèdio  , ha- 
ueua  con  artificio  fatte  biancheggiare  tutte  le  muraglie  all’ 
incorno  della  piazza  i onde  non  reftafte  à Chriftiani  veru- 
no contrafegno  dei  ripari  i perche  ad  elTì  non  riuolgeilcro 
le  ojfefecornc  à luoghi  meno  forti,  c più  deboli  per  li  recen- 
ti lauori  non  ancora  baftantemente  aftodati . Che  nella-. 
Città  vecchia  haucuano  accrefciura  vna  muraglia  ben  grolfa 
oltre  alla  riflauratione  della  vecchia.  Che  dalla  parte  del 
Callcllo  verfoil  fiume  haueuano  fatta  inalzare  vn’aln  di 
muro  , che  difccndcua  dalia  foromkà  della  collina  fino 
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allcriue  del  Danubio  per  artìcurarfi  dell'acqua  , edelia^, 
communicacione  del  fiume  . Appena  fi  approllìmarano 
gli  efsercici , che  dagi’cfploratori , e dagli  fchiaui , fi  procu- 
raua  d’indagare,  oltre  larieognitione  dei  porti  cltrinfechi,, 
anco  la  confìftenza  interna  di  quella  Città  fopra.d’ogni  par- 
ticolare. Dall'Afa  fatto  prigioniere  dai  Bauarcfi,  da,  vn  T ur- 
eo volontariamente  fuggito  al  Campo,c  da  qualche fchiauo 
s’hebbero  varie  relationi  . Riferiuano  quelti  edere  il  co- 
mandante auanzato  in  età , huomopiù  verfato  nelle  ma- 
teriepolitiche, di  quello  foise  efperimcntato  nelle  militari, 
eonfirtere  fa  guarnigione  in  lopra  ottomila  foldati  con- 
numerando incili  7000.  Giannizzeri  tra  vcrcranei,  e di  no- 
ua  leuaSpahy,  e Semini  -,  tra  quali  però  le  60.  Orde  dei  pri- 
mi non  erano  perfettionate,  ma  deficienti,  e che  li  fecondi 
non  cccedeuano  d cento  felsanta  de  quali  giornalmente  no 
mancauano,e  per  disaggi,  e per  la  fame  .Che  Achmct  Dc- 
fch-Leby,il  quale  cotante  volte  era  pallàto  al  Campo  Ccfa- 
reo  nel  tempo  del  verno  , perche  non  haucua  potuto  confe- 
guired’intauolarc  i richierti  trattati  di  pace,  incolpato  di 
mancanza  fofse  ftato  pollo  in  arrelto..  Che  la  piazza  lo g- 
giaccua  a qualche  penuria  di  municioni  , c di  prouian- 
de,ccheil  prefidion  rirrouauadi  molroconilernato  , aui- 
litosù  la  poca  (pera n za  di  riccuere  gl  opportuni  loccorli 
promelfigii  dal  Pafcià  comandante  . Simili  ragguagli  y 
( che  più  proueniuano  da  vnaaimo  intimorito  , eltudio- 
£0  dicaptiuarfi  l'afiTcttione  degrinimici  con  qualche  fauo- 
reuolc  nouella,  di  quello  contenelTe  verità  ) parue,cho 
per  vna  parte  accrelcertèro  il  corraggio  ai  Celarci,-'  lusin- 
gati sù  la  raprefentara  tenuità  di  forze;  mentre  per  l’al- 
tra erano  per  renderli  del  ufi  nell'dperimcntarle. 

S’auanzauano  le  militie  Imperiali  dal  Marefciale  Conto 
diStarcmbcrg  per  lertradc  ancora  profonde  degli  approcci, 
formati  fino  nel  partano  in  fruttuolò  artedio,  cdoue  per  an- 
co noneranogiunri  colle  linee,  ducfquadronidi  Caualleria 
dell i Conti  Gondola,, e Tali  tcneuanooccupacii  polii, 
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ogni  patto  per  ellenderle  . Dall’alta  piazza  ben  fi  feopriua- 
no  gl’incaminamenti  di  quelle  operationi,  e già  à colpiti 
cannone  principiauano  à procurare  diuercirle.  Colfero  la_, 
congiuntura , che  il  giorno  feguente  alla  comparfa  di  alcu- 
ni carri  di  prouiandccon  oggetto  di  pattare  più  celeremen- 
te  dal  campo  dell'infanteria  à quello  della  caualleria  di  Lo- 
rena ( che  1 oggiornaua  di  guardia  verfo  il  monte  di  S.  Gerar- 
do) haueuano  prefa  la  llrada  più  vicina  alla  piazza}  ondo 
trecento  ben  montati  cauallilorrirono  à briglia  fciolta  dalla 
Cicràcalandodallapartcdel  cimitero  per  depredarli.  Rile- 
uò  Lorena  il  difegno  inimico } quindi  fpediti  li  Crollaci  ad 
incontrarli,  (ottenuti  dal  Reggimento  di  Dragoni  furono 
refpinti , e tetto  forzati  à retti tuirtt  nella  piazza . Erano  que- 
lli accompagnati  da  frequenti  tiri  di  artiglieria  , ma  riufeì 
inutile  ; perche  in  quell'incontro  non  perì  alcuno  Chrittia- 
no  , tutto  che  auanzato  fino  fottoal  tiro  di  mofehetto  ,col 
quale  dalle  muraglie  il  prefìdio fulminaua  il  fuoco.  Re- 
carono i Turchi  grauemente  danneggiati  , e lalciarono 
qualcheduno  di  loro  sù’l  campo  } però  non  fenza  la  per- 
dita d’vn  Caualliere  di  Malta  Piamonrefe  venturiero,  vn 
Logotcnente , & vn  Caporale  , per  parte  dei  Chriftiani . 
S’andauano  in  tanto  occupando  i polli  per  approflìmarfì 
alla  piazza,  e dalla  parte  dei  bagni  il  Marelcialc  di  Starem- 
bergh  giunfe  à ftabilire  alcuni  Reggimenti  , difponen- 
do  r crettione  delle  prime  batterie  , per  dare  la  pariglia-» 
agl’inimici  detti  frequenti  incommodi,  cheportauano  al 
Campo,  . , . r 

Com’erano  communi  per  l’Europa  Iefecirà  dei  Paeli,cosl 
anco  in  quelle  parti  rendeuano  tardo  lo  (puntar  dell>crbe,no 
ottante  lauanzara  ftagione.  Numerofa  era  la  caualleria, che 
fecoportauano  gl’efcrciche  quantuquele  prouigioni  fofièro 
abondantijCÓturtociòdocumentatoLorenadatt'infelice  per- 
dita dei  Caualli  fofferita  nel  pattato  attedio^di  Buda,  e princi- 
piando fiorire  le  campagne, venne  in  opinione  col  parere  del 
c*hfiglio  di  guerra  di  decimare  le  compagnie*  formare  del 
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-numero  effrattcr  due  reggimenti  dì  durcnille  caoalli/oftoil 
comando  delTcnemcMarefcialc  Ox'di  Tafif , per  praticate 
con  elfi  all’occafìone  vigorofa  rcfhllcnza  allò  forti  ce  nemi- 
che. Difpofequefti  in  due  partite  nei  pafsi  efTentiali,  Iva**» 
condotta  dal  Tenente  Colonello, Conte  Hofikirchcn  nella»» 
valle  dellaftràda  ai  di.  lòtto  ,1'altra  diretta  dal  Conte  TafF 
nel  Campo  pronti  all  emergenze,  il  Corpo  maggiore  fùde- 
ftinatopaflarc  verfo  la  città  Stuhlvveifemburg, volgarmente- 
Alba  Regale,  comandato  dalli  Conti  Tenente  Marcici  ale 
Palfi,eGondoIa  con  altri  Generali;  perche  ellendendofi  sù 
leriuicredel  fiume  SaruvitZyprendelìcro  commodamente  il 
foraggio,e  nello  licito  tempo  il  leitallero  agl’inimici.  Et  à ciò* 
fi  aggiungala  il  ritìefso  d’impedire  al  pofììbile  il  foccorlo* 
«Bada-Ila piazza  fi  diuulgaua  attenderli  in  calo  che  hatief»- 
iero  tentato  d’incaminarlo'. 

Difpofte  nel  mentre  le  occorrenze  defiiorte  di  Peli , penr 
so  il  DucadiBauiera  varcare  anch’egli  il  Danubio,  c parta*, 
re  ai  porti  , deftinati  alle  di  lui  genti  y per  introdurre  l’ag- 
grefsione..  Terminato  però  il  Ponte,  fece  prendere  la  mar- 
chia^ fpinfe  immediate  le  Tiuppead  occupare  il  Borgo, e* 
forre  fui  monte  detto  di  San  Gerardo,  oppolloà  tirodican- 
noneal  Caftcllodi  Buda'  ,.prima  guardato  da  Lorena  ,<  il 
quale  all’arriuodeU’Electorc  cede  l’accampamerito partan- 
do:egli  a porlo  dietro  laCittà*.  Vecchianelle  vicinanze  dei 
bagni . Sii  la  norma'peròdeirEflercito- Imperiale  anco  nel 
Bauaro  furono  trattenuti  folo  ljoo.  Caualli  nei  quartieri , e 
tutto  il  rimanente  di  quel  corpo  reftò  fpedito  di  rinforzo- 
agl'alcri  verfo  il  fiumeSaruvitz  perii  diuifati  difegni,, dò- 
lio pafsòpoial  lupcriore  comando  il  Marefcialc  di  Campo- 
GeneraleCaprara-.  Preferopolto  le  mil itie sii’l  margine deE 
colle, che  rileua  il  Cartello , e principiarono à lauorare  1*4 
crectione  di  due  batterie  sòl’afcefà  del  monte  di  S^Gerardo,, 
e ad  inalzare  vn  grande  ridotto  nella  fommità  di  quello, in- 
canì inando  con  celerità  ràpercura  della  trincierà  verfo, 
iL margine  dclTorrionedeLCaftelio  w- . 
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Sollecitauafi  con  acurata  diligenza  all*inconto  dal  Duca-i 
di  Lorena  per  la  parte  dei  bagni  Je  operationi  per  ridurrei 
fine  anch'egli  le  batterie  quiui  diflegnate , e con  pari  ardui- 
tà s’inoltrauano  le  linee  paralellc  , e di  Communications 
dal  ridotto  vicino  al  fiume , ben  larghe , e profonde  per  ac- 
codarli al  coperto  fotto  alle  mura  della  città  bada  .Nel  ter- 
mine di  due  giorni  fu  rileuata  Imprima-,  e formontati  à quel- 
la i cannoni  principiarono  iCefarei  à battere  frequentemen- 
te con  fei  pezzi  di  2.4.  libre  di  palla  per  cadauno  la  fteflà  mu- 
raglia nel  fico  medefimo  , che  due  anni  prima  fu  incomin- 
ciato l’attacco;luogo  denominato  Borgo  di  Vvaflferllat . Per 
vn  giorno  continuo  inceflantemcnte  continuò  il  berfaglio  à 
termine , che  fi  apri  in  que  Ila  vna  larga  breccia  diffidente  à 
dare  l accclfo  all’aggreffione.Corrifpondeua  però  con  vguale 
prontezza  l'inimico  à tormentare  il  campo  coll’artiglieria, 
e fino  à doue  s’eftcndeuano  i Mofchctci , ma  con  poco  di  lui 
vantaggio,  e minore  danno  de’  Cefarei . Fù  ffimara  in  tan- 
to fruttuolà  la  dilationc  deiralTalto  fino  al  giorno  feguents, 
per  valerfi  del  beneficio  della  notte  à ridurà  perfettione  gli 
approcci , per  quella  parte  fino  alla  vicinanza  del  la  breccia, 
e difporre  l’ordinanza  dell’attacco  più  acercatamcntc . So- 
ftoneuano  il  comàdo  dell’ala  finiftra  il  Prencipedi  Ncuburg 
Tenente  Marefciale  di  campo  col  Sargente  GeneralcDiepen- 
tal  conducendo  feco  mille  huomini  depiùprattici,  e’I  Te- 
nente Marefciale  Conte  di  Souches,  col  Sargente  Generale 
Thunghen  dirigeua  la  finifira,guidando  mille  cinquecento 
foldati  , coi  quali  principiarono  lnuanzamento  all’imprefa. 
Datoli  però  il  fegnocon  tre  tiridi  cannone,all  auanzarfidel. 
la  notte  s’inoltrarono  i venturieri  con  cinquanta  efperimen- 
tati  Granatieri  col  loro  Capitano , e vn  altro  con  1 00.  huo- 
mini, e ducentolauoratorijfèguitida  vn  Sargente  maggiore 
con  300.  altri  per  follenerli  mentre  fi  tratteneua  il  rimanen- 
te dei  Reggimenti  di  riferua  con  5.  pezzi  campali,  non  moi- 
re lungi  dalla  muraglia,vigilanti  per  opporli  alle  iòrtite,‘che 
perauentura  fodero  fiate  praticate.  Inueftirono  quelli  con  la 
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prontezza  maggiore  {opra  la  braccia, doue  incontrando  vna 
debole  refilléza  forrirono  di  prendere  pollo  dietro  alla  mc- 
defima,  fabricandofi  dagl'opcrarij  immediatamente  Ie.linee 
di  communicatione  fino  ad  incontrare  gli  approcci.  Non  of- 
fendo però  riufeita  l’applicaiione  del  pitardo  alia  porta  per  la 
parte  finiftra, fi  prefe  partito  di  farla  diftruggere  dai  falegna- 
mi^ marangoni  à quello  effetto  tenuti  pronti . Nello  lleffo 
tcpoiche  per  quel  lato  tentauano  quelle  operationi,fù  firma- 
to opportuno  armare  due  Saiche  , ed  altre  Barche  cariche  di 
4.  facri , òc  alcuni  foldati  -,  perche  calando  à feconda  del  fiu- 
me paffaffero  à battere  la  Rondella,  ò fia  il  Turi  ione  fituato 
su  la  riuiera,  sbarcado  alla  parte  di  lotto  di  quello  nella  llef- 
fa  Città  balta  . Riulcì  fauoreuole  quella  difpofitione,e  quan- 
tunque vi  fodero  robulli  palizatc  , le  quali  circondauano 
vnafoflàadaquaca.le  lormontaronocon  tanto  vigore,  che 
giunterò  ad  occupare  anco  l’altra  porta . Erano  vfeiti  da  Bu- 
da fopra  cinquecento  Turchi  in  lerabianza  di  voler  foftenc- 
re  vigorofamentel’affalto,  ma  quando  fiauiddero  effere  gl* 
Imperiali  penetrati  per  due  parti  nell’interno  di  quella  prima 
piazza  balta,  fatta  la  loro  fcarica  frettolofi  fi  ritirarono  alla 
Città,alralafciandoogni  pollo  in  abbandono . Cosi  il  gior- 
no ventiquatro  di  Giugno  iChrilliani  pofero  piedi  nella_» 
vecchia  Città,  doue  con  coni  moda  cleuatczza  principia  l- 
alcelà  ,che  Tempre  più  và  crelccndo  , quanto  s'auicina  alT- 
elcuatezza  formale  dell’altra  Città  fuperiore  - Fu  così  prof- 
pero  l'auenimenro , che  la  perdita  non  redo  raguagliata_* 
maggiore  di  ledici  foldati  ; nulla  fu  ritrouato  da  botti naro 
fuorché  alcuni  cnualli,  ed  animali  bouini , c pochi  pezzi 
di  picciolo  cannone  (opra  della  Rondella-Lecalc  tutte  furo- 
no apportatamele  diroccate,  c dillrutte,e  col  fuoco , e dagli 
operande  da  ciò  fi  puote  argoraentare,che  l’intentione  ini- 
mica era  di  fare  vna  fola  apparente  difefa  di  quel  hiogo  lèn- 
za pofitiuo  impegno:  ma  che  defiinalleronrepararfi  alla  più 
vigore  fa  nell'alca  piazza;  doue,  e per  la  roDuftezza  delle  tor- 
tificaciopi  * e per  l’auaptaggio  delfico  riputauano  migliore 
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la  loro  condicionc..  S'intracJju fiero  in,  (pochi .momenridue* 
mila  rinomini  .con  mold-operarij  /eia  quali  furono  fubito  ti- 
rate le  linee, e profondati  gl’approcci  dcntrodclla  Circa  vec- 
chia dall’  vna,  e l’altra  Porca  per  porfi  al  .coperto  de  Ile  officio 
ili  irai  eh  e , le  quali  però,  per  rutta  Ja  notte  continuarono  con 
rieri  colpi  d’artiglieria  , dimolchetto,  equa  Ielle  lanzio  di 
bomba,  perdilturbare  i lauori , mafenza  profitto  ; poiclie 
nel  giorno icgucntc  ri  ritrouarono  porti  in  buona  ditèfa;coa 
j'erectionedi  vn  gran  de  ridotto  per  Scurezza  maggiore. 

’Fuggiuano  in  querto  dalle  vicinauzedi  Buda,  turtigl’* 
habitanti  Ottomani,  cedendo hormai ingrofiati gl’efcrciri 
Celarci,  c concorrere  perogni  parte  le  militie  ; quelli  però 
d’Adon  , Val , Efchcrt,  Efambok , raccolti  i migliori  loro 
hauerìs’eranoricourari  lopralagrand’Hbla  di  S-  Margheri- 
ta allieme colle  loro  famiglie;  ma  non  irtimandoriricuri  per 
la  vicinanza  deli-armi  Chrirtiane,prelcro  rifclucionc  di  pro- 
curare altro  più  fìcuroricouero . Txafportaro  rutto  il  conuo- 
glio  fopra  trenta  barche, difponeuano  di  partane  giù  pel  Da- 
nubio nella, Città  di  Belgrado.  Gl’Vngari , Hu ilari  , Ai- 
ciuchi  del  comando  del  Conte  Budiani,ifpiato  limile  inibar-; 
eo  vnicifiben  armati  a trecento  Dragoni  ,c  per  terra  ,c  con 
alcune  Saiche  paracqua-,  ri  modero  ad  a Ha  li  re  le  barche  * 
nelle  quali  vecirii  condottieri  principali, non  riebbero  alcu- 
na difficoltà  à depredare  il  tutto;riportando  vn  ricchiiììmo 
bottino  di  iiipclletili  , merci  , c dinaro,  veUendori  ogni  me- 
diocre fuldaco  di  vcfti  nobili  di  fera , xdjakro,  tanca  fu  ab- 
bondante la  preda.  Ragungliaci  però  da  alcuni  Rulciani  , 
chemolti  Turchi  habitanti  di  qucH’JfbIa,(  la  quale  per  lette 
leghe  dilunghczzari  cllendc  nel  mezzo  del  Danubio  ) , ha- 
waiano pratticatede  maggiori  crudeltà  lopra  deimederimi  : 
xilèruatoil  bottino , prefero  rifolutione  di  portate  in  queil^ 
àvcndicareleofFefedcChrirtiani  » Varcato  con  quellebar- 
che  il  ramo  inferiore  del  fiume.pofero  à ferro,  e fuoco  nitro 
quel  paefe,  nel  cui  filtro  darmi  perironoiqpra  mille  Turchi» 
e rollarono libcrcti  molti  Rulciani  dalla  loro  tirannide-». 
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Palso  il  Conte  Budllni  perfonalmcnte  al.  Campo  à prc- 
fentarfi  al  Duca  di  Lorena  > ragguagliandolo  del  fuccef- 
fo,  per  rimarco  del  quale  gli  preicntòlccte  ftendardiTur- 
chefchi , riportaci  in  quell’incontro  , e neH'abbattimcn- 
to  dVna  partita  inimica  verfo  Erfcin  con  aJcuni  prigio- 
nieri della  migliore,  candidane  fra  quali  vn’Agà,  &vn 
Chiaus. 

Dalle  profpericà  dei  primi  attentati  prendeuano  gior- 
nalmcnce  corraggio  le  militie  Cclàrce  : Tale  lo  dimo- 
ilrarono  nell’incontro  delli  ventifei  di  Giugno  alcuni  Sol- 
dati , i quali  dalla  parte  diritta  della  Città  Vecchia  tenta- 
rono forfè  troppo  arditamente  , di  alloggiare  in  pollo 
più  vicino  alla  Città  alta,  fenza  le  neceffàrie  prccautio- 
ni  di  coprirli  coi  lauori  . Si  ellendeua  quiui  vna  grol- 
fa  muraglia  lino  all’angolo  formato  da  vn  grande  Tor- 
re, ò Rondella  , che  pone  ii  termine  alla  faccia  dclla_j 
Città  rimirante  verfo  Srrigonia,  e al  lato,  che  sedendo 
verfo  le  campagne  d’Alba  Regale.  Vicirono  i Turchi/pal- 
leggiati  dalla  Mofchettaria , giù  dalla  Rondella  , per  la_» 
Rena  muraglia  , gettando  pietre , e granate  auanzati  con., 
tanta  furia  fopra  cinquanta  Tedelchi,  che  lì  trovarono  for- 
zati al  ritiro.  Seguì  quello  però  ordinatamente,follenuco  da 
altre  militie  più  vicine;  il  che  veduto  dagl’inimici,  che  in 
gran  copia  continuauano  à caricare  conlefciable  alla  ma- 
no , Talentarono  il  cor  lo , e furono  obligati  da  vn  rinforzo 
degl’aggredori  à ritirarli . Qui  però  non  paruc  fermaffe  1- 
CBipito  bollile;  concioliache  feoprendo  , clic  le  onerationi 
degl’imperiali fempre più  s’auuicinauano , sù rimbrunirò 
della  notte  , fecero  i Turchi  vna  vigorofa  iòrtita  alla  parte-» 
linidra  verfo  la  Rondella  della  Città  Vechia  , che  conter- 
mina la  muraglia  col  Danubio  . Teneuano il  comando  in_» 
quella  parte  il  Conte  d’Ausbcrg,  elCaualicre  di  Rhosneai 
polli  più  auanzati , i quali  con  altretantacollanza  fodenne- 
ro  l'iraprefìjonc  tentata  farli  dagl’inimici.  Conrinuaua  la_» 
zuffa  per  più  dvn’hora  con  pari  fermezza  , quando  il  Pren- 

1 F f cipe 


4jo  Hijloria  dcgrAuucnìmcnti  dell  Armi  Imperlali 

cipe  di  Comercy , che  foggiornaua  in  quelle  vicinanze , ó' 
dal  quartiere  Generale  fpicatofi  il  Prencipc  di  Vadmont  con 
alcuni  venturieri  arabi  feguiti  da  qualche  numero  d’infan- 
teria s’auanzarono  fopra  gl'Ottomani  ; crinuouatoil  còra- 
bateimento  fi  trouarono  quelli  in  neceflità  di  ritornarfi 
cacciaci  perla  patte  della  Città  dell’acqua,  per  cficrgli  fiato 
prelo  il  vantaggio  del  ritorno  dalla  parte  dou’crano  lòrri- 
ti . Portò  d conflitto  la  perdita  di  fopra  cinquanta  Gian- 
nizzeri, c circa  dicci  Chriftiani  ; ma  cagionò  il  beneficio, 
die  in  quello  tempo  alla  parte  dritta  s’aperlc  la  trincierà 
dalle  due  parti  della  Città  vecchia  , e fiabilite  due  gran_. 
piazze  d’armi  s’cftelèro  per  cinquanta  palli  le  linee  degi’- 
approcci  ver  li  due  baloardi  dell’alta  Città  , da  quali  re- 
fiano' formati  gl’angoli  della  faccia  alla  parte  di  Scrigonia. 
Ma  perche  era  neccttario  dar  principio  à tormentare  la_» 
piazza , fu  perfettionata  eciamdio  vna  batteria  di  quin- 
deci  pezzi  grofii  di  cannone  fuori  della  muraglia  vec- 
chia, con  cuisintraprefe  a battere  le  due  Rondelle  con 
frequenti  colpi  , c con  qualche  mortaro  à lanciar ui  lo 
bombe . 

Dalla  mediante  applicatione  l’Elettore  Duca  di  Baiuie- 
ra  loggiacque  à qualche  incómmodo  di  male , onde  il  Du- 
ca di  Lorena  era  pattato  all’altro  campo  per  vifitarlo.Par- 
ue  in  quello  incontro , che  i Turchi  auifati  di  tale  acciden- 
te incontrattcro  la  congiuntura  per  praticare  vna  nuoua_* 
lortita  , ma  di  confiderabile  vigore  fopra  dei  Bauari  , i 
quali  all’incontro  del  grande  Turrione  , che  copre  la  fac- 
ciata del  Cartello  trauagliauano,  ad  inalzare  le  batterio  , 
e formare  vn  grande  alloggio  capace  di  mille  huomini  sii 
l’eminenza  del  monte.  Vfcirono  ben  numcrofi  di  tre  millo 
perfonc  àpicdi,&à  cauallo  gl’injmici,  caricando  Ibpragl’ 
operari  j , che  s’impiegauano  nei  lauori,e  cagionauano  qual- 
che fcompiglio.  Accorfc  Lorena  , c fatta  auanzare  la  Ca- 
uallcria  comandata  dal  Tenente  Coloncllo  Hofkerkcm. 
(che  fi  crouaua  apportata  nel  vallone  s.u  la  rtrada  , che  pai- 
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fa  ì Strigonia)  fece  afialirc  per  fianco  gl'Ottomanì , à qua- 
li i Bauari  hormai  faceuanocon  fermo  piede  valida  fronte . 
Non  puotè  contenerli  però  l’Elettore , che  non  oliarne  il  di- 
faggio  dell’indifpoficione  non  montafle  vncauallo  per  ani- 
mare idi  lui  lòldati  -,  onde  foprafatti  i Turchi  fi  trouaro- 
no  in  cotanta  confufioneal  ritirarli  ,cbe  framefehiati  nel- 
la Caualleria  Tedefca  à fatica  fi  puoterorelfituire  nella_> 
Città.  Perirono  ventiquattro  loro  officiali,  e molti  Gian- 
nizzeri, e li  ricourati  in  gran  numero  fi  crouarono  mar- 
cati di  graui  ferite  * ma  fi  numerarono  fopra  quaran- 
ta Bauari  del  Campo  caduti  nella  prirrìa  impreffioue  à 
caula  di  qualche  dilòrdine  , vendicato  però  fufficicnre- 
mente dal  riha trimenrodegl’aggrelTori  . Al  Prencipedi  Sa- 
uoia,  che  con  la  connaturale  di  lui  viuacità  , e pari  valore 
era  accorfo  nella  più  folta  mefehia  ,fù  vccifo  il  cauallo  ; pe'l 
cui  accidente  s’attrouò  in  qualche  pericolodella  vita -,  lo 
bene  rimontatone  vn’altro  continuò  ad  infcguirli  fino  lot- 
to alle  muraglie  delle  fortificar  ioni. 

S'andauano  rinforzando  l’cmpre  più  gl’efiérciti  dal lo 
truppe  , che  giornalmente  fopraueniuano  f giungendo 
leSueue  condotte  dal  Marchcfe  di  Turlac,  le  quali  furo- 
no accampate  nclj’eminenza  del  fito  lateralmente  alla-» 
piazza  nella  parte  verlò  Alba  Regale,  alle  quali  s’accop- 
piò vn’altro  corpo  condotto  dal  Barone  di  Mcrcy  . Il 
Conte  Rabata  pure  comparile  con  vn  abbondante  rin- 
forzo di  Bombe  , mortari  , e nuouo  treno  d 'Artiglieria, 
con  groflo  bagaglio  di  munitioni , appreftamenti  milita- 
ri jcprouiande.  JL’arriuo  del  Tenente  Marelciale  di  Campo 
Generale  Schocning  primo  comandante  delle  militie  di 
Brandemburg  portò  notabile  contento  ; menpre  quello 
per  la  diftanza  delle  loro  mode  pareua  , che  tarda/Tero 
qualche  giorno  < Così  preuenuro  egli  con  alcuni  Ingegne- 
ri, fu  col  Duca  di  Bauiera  à riconofcere  i polli  del  di  lai 
accampamento  , e dell'attacco  desinatogli  alia  comparfa 
del  di  lui  e (ferrico  » Con  pah  dimoilratione  di  contento  fu  ~ 
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riceuuto  etiarndio  larriuo  al  campa  del  Prencipc  Luigi  di 
Neuburg  Gran  Maellro  dell’Ordine  cqueftre  Touconico, 
allìllico  dal* Conce  Dunuevaidc  , e molti  Cauallieri  dell’or* 
dincftelfo. 

Dagl’  emergenti  delle  fornite  nemiche  fu  cònchiulb, 
oltre  le  lince  di  communicatione  interne  dcgi’aqcampa- 
menti , di  eilendcrne  vna  da  vn  Campo  all’altro,  difen- 
dendola in  proportionase  diftanze  coi  di  lei  ridotti  , o 
fortini  -,  c con  Teleuatezzé  d’alcunc  batterie  di  cannoni 
campaji  aflìcurare  i polii  , e accertare  la  ripulfa  dei  ten- 
tatili! Turchefclii  . Impiegati  però  molti  vaftadori  con 
follecita  alliftenza  fù  ridotta  l’opera  à line  fi à poco*,  on- 
de s’andaua  ferrando  Tempre  più  in  buona  forma  l’aflè- 
dio  , che  per  anco  reltauano  in  libertà  molti  palli  per 
l’vlcita*  & entrata  nella  Città  , perlavaliità  della  campa- 
gna , c delle  col  line , clic  la  circondano . 

Mentre  corrcuano  in  limili  difpofitioni  le  pendenze^ 
di  quella  memorabile  imprela  , punto  non  palfauano  in 
otiolc  artioni  dell’Vngaria  fuperiore  . I Turchi  del  Go- 
ucrno  di  frontiera,  agPauuilì  di  coti  numcroli  dicroti  di 
Cefarc,  confiderai]  a no  l’importanza  della  Città  , e fortez- 
za d’Erla  > quindi  radunato  yn  grande  conuoglio  il  Se- 
rafehiere  , con  'oggetto  dilaniare  l’incontro  delle  Trup- 
pe .Chri diane  accampate  circa  Zohiok,  haueua  paffacoil 
Tibifco  conduccndolo  per  la  parte  di  fotte  di  Scgcdino  . 
Quiui  però  giunta  notitiadell’afledio  piantato  lotto  Buda, 
« che  il  Generale  Haysler  ragguagliato  del  tutto,  haue- 
ua,prcfa  la  marchia  col  di  lui  corpo  d’clìercito  per  quel- 
la parcc,  fù  concramandaco  lordine  dell’incaniinamen- 
to  , e la-,  fece  ritirare  à Temifnvar  ; rubbando  la_i 
gloria  à quel  Comandante  di  poterli  cimentare  à batter- 
io , e riferuandolo  più  collo  à congiuntura  più  oppor- 
tuna. 

Dal  Tintitele  tormento  dato  al  campo  dalle  batterica 
'^T urchdcbc  prendeuana  fempre  più  incremento:.  le-» 
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6pèrationi  ; Tirata  però  vna  linea  di  compatì nicarione^ 
dal  Turrionc  dell’angolo  alla  partedritta  della  città , s’ede*- 
fe  fino  alia  terza  Rondella  della  facciata  di  quella-*  j 
principiandoli  con  molti  , c frequenti  tiri  di  canhone'*  -C-» 
con  otto  mortari  di  Bombe  à rrauagliarla  , onde  tolto  ro- 
llarono guade  le  batterie  nemiche  erette  sù  le  due  torri  di 
fronte.  Ma  perche  i Turchi  dalla  parte  del  Tibifcoauanza- 
uano  con  qualche feorreria per  leriuiere  fuperiori  del  I3a- 
nubio  fino  verfo  Peli  •>  e frequenti  erano  le  conferenze  con- 
quelle  della  piazza  , come  pure  fouente  pallaua  qualche^» 
Giakc  dall' vna  , e l’altra  parte  , ò con  difpacci , ò coit» 
altre  introduttioni,  dimò  necelTario  il  Duca  di  Lorena  di- 
uertire  fìmiIecommunicarione,da  cui  erano  pcrredareprc- 
giudicntc  le  operarioni  dell’afledio  . A’  quelVoggetto  pe- 
rò fece  innalzare  diuerfi  ridorti  sù  le  riue  del  fiume  com- 
mettendo in  efli  vna  vigilante  guardia  d’Haiduchi  , & 
Vngari  \ perche  in  occafione  prontamente  accorrefiero  à 
battere  ogni  partita  degl’inimici,  ò ad  arredare  qual  fi.  folle 
medo . 

Dalla  Parte  del  Pacca  mpa  mento  di  Sucvia  sù  la  collina.» 
per  fianco  della  Città  s’erelfe  vna  batteria , la  quale  pure  die- 
de principio  à berfagliarc  le  tre  rondelle , ò rorri , che  di- 
fendono l’alta  muraglia  pernii  pure  formare  vn’akrp  attac- 
co. Frequentauano  i colpi  le  batterie  dell'attacco  di  Lorena 
alia  parcediritta  con  tale  iollecitudine,  che  in  quattro  gior- 
ni diroccarono  tutte  le  difefe  delle  due  torri  di  faccia.»  * 
edidruflero  la  muraglia  in  gran  parte,  che  forma  la  cor- 
tina frale  delfe  , aprendo  quiui  vna  larga  breccia  - Bra- 
mandofi  però  di  riconofcerla,  furono  fpediti  quattro  mo- 
ichcttieri , perche  tentafléro  montarla,  ed  oflèruafTeroglan- 
damemi  degl^i  (Tediati  . Qii.efti  corraggiofamente  formon- 
randolerouinegiunlerolopra  la  breccia  , ma  feoperti  dai 
Turchi  cagionaroriovn  fubito all’arma  . Accorfèro  eglino 
rigettare  i niofebettieri,  ma  fraleggiati  dall’alcramofchettal 
ria , e-ftdminando  continuamente  quattordici 'mortari,lo 
: .i - - Ff  } bom- 
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borabe^  l'ariiglieria  li  colpi, fegai  vna  zuffa  fopra  quella  fìn- 
ta con  grande  fanguc  dcgl’Ottomani , i quali  per  non  fog- 
giaceli cfpofli  al  continuo  fuoco  fi  ritirarono , facendo  lo 
iteffoanco  i quattro  fòldaciCefarei  con  qualche  ferita  di  gra- 
nata, e faffi  . Dai  prigioni, eda  fuggitiui  dalla  Città  uri- 
marcauano  i notabili  danni,  che  in  efià  faceuanole  bombe , 
e fi  ritrouarono  veritiere  le  relationi  dcgl’incendij , che  itb 
quella  fi  fcuopriuano  alla  giornali  come  pure  dalle  frequen- 
ti Ibrida , c daglVrli  continui  degfhabitanti , che  fi  vdiua- 
no  al  moltiplicare  delle  fiamme.  Haucuano  quelle  introdot- 
ti vn  tale  timore  in  ogni  conditione  degl'aflèdiati,  elicgli 
fteffi  comandanti  dubitando  delle  proprie  vite , ftabili- 
uano  iloro  alloggi  nelle  cantine  delle  Cafc;  mentre  quello 
non  ceflauanodi  rouinare ai  colpi  delle  bombe,  e agl'ine- 
flinguibili  fuochi , che  accendeuano  le  carcadè  . A’ que- 
llo nuouo  modo  però  di  guerreggiare,  fludiauano  i Tur- 
chi di  applicare  gli  opportuni  rimedij  *,  Laonde  per 
leuarc  il  motitio  della  conllernatione  , che'partoriua_> 
per  le  cale,  eglino llelfi,ò  le  faceuano  feoprire  , e Jeuar- 
Je  i teti , ò diroccarle  affatto , moltiplicando  le  efeaua- 
tioni  fottèrrance  per  ncourarc  gli  habitanci , e le  dello 
mijitie,  onde  non reflafiero  cfpolle  à fimile  flagello.  Non 
ripùtauano  proficua  rifblutionc  intraprendere  vn’aper- 
ta  difefa  fopra  le  muraglie  per  non  perdere  la  guarnigio- 
ne; che  perciò  fi  diedero  con  tutta  celerità  à fabbricare  per 
ogni  parte  molti  fornelli,  perche  in  ognioccafione  d’allal- 
ro  penfauano  far  volare  gl'aggreffori , e in  rale  forma  riget- 
tarli, e vendicare  le  offefe  , alle  quali  giornalmente  erano 
fottopodi.  Penetrato  il  diffegno  dalle  relationi  dei  fchiaui, 
commife  Lorenaai  minatori  di  auanzare  le  operationifot- 
teranee  per  incontrarli , ma , e per  la  qualità  del  terreno,  c 
per  rinefperienzadegl'opcrarij  poco  effetto  fi  ricauaua  da 
quell’impiego  . Infelicità  dei  comandanti  , che  nelle  dcli- 
bcrationi  marchino i mezzi  per  effequ  irle.  Pure  vedendoli 
inoltrati  gl’approcci,  aperta  in  parte  vna  grande  breccia  fi 
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▼enne 'ili  opinione  d'inoltrarfì  ad attaccare  il  minatore  per 
procurare  con  l’effetto, infelicemente  concepito,  delle  mine# 
d'allargare  ed  vguagliare  la  breccia  , e con  minóre  perdita-, 
di  gente  facilitare  1 aflalto . Auedutifi  glafièdiati  gagliarda- 
mente s’oppofcro  con  vna  vigorofa  ripulfa , lanciando  con- 
tinuamente bombe,  granare,  e fallì,  che  fembraua  vna.# 
continua  grandine  di  fuoco,  e pietre  fopra  le  milirieChri- 
ftianc.  Fumo  feriti  in  quello  incontro  di  pietra  il  Generale 
Tingen,  e’1  maggiore  Bifaufcn,  come  pure  di  mofehettarej 
in  vna  fpalla  il  CauallierediRhosne,  e fi  perde  il  feruitio 
di  fopra  feffanta  Mofchetticri  fra  morti , e feriti , fe  beno 
furono  ragguagliati  in  numero  maggiore  . Con  tutto  il 
combattimento  inimico  però  fi  fermò  il  piede  dagl'impe- 
riali con  vn  fìcuro  alloggio  non  più  didante  di  zoo.  palli 
dalla  muraglia,  la  quale  dal  Torrione  dell’angolo  fino  allaJ 
prima  rondella  di  faccia  , dalle  continue  batterie  rellaua-. 
in  gran  parte  rouinata:  come  pureappariuano  diroccate  le 
difefe  delle  tré  torri  fufsequenti  alla  fronte  dell’attacco . 

Sollecitando  nel  mentre  la  marchia  le  militic  confederate 
dell’Elettore  di  Brandemburgh,giunfero  finalmeureal  cam- 
po li  primi  giorni  di  Luglio.  Erano  quelle  in  numero  di 
otto  mila  foldati  di  buona  rondinone,  didime  in  dieci  bat- 
taglioni d'infanteria,  lèi  fquadroni  di  cauallcria , c quattro 
di  Dragoni  , con  trenocorrifpondcnte di  cannone,  mortari 
da  bombe,  e perfetti  macftri  d'incendi) . Gli  Officiali  tutti 
altrecanto  bramofi  di  fegnalarfi,  quanto  per  lunghezza.» 
di  marchia  tardi  all’arriuo,fi  dimollrauano  tutti  pronti  àfa- 
crificarfu  Piantarono  i loro  alloggiamenti  fopra  d’vna  emi- 
nenza fuori  della  Città  vecchia  verfo  il  Danubio , alla  parte 
finillra  della  fronte  del  Taira  città,  che  mira  verter  Strigo- 
itia:  Fece  Lorena  la didributione  dei  Reggimenti  per  l’at- 
tacco , c per  le  riferue  , componendole  dei  Brandcmbur- 
ghefi,  dei  Svevi,c  dei.Cefarei*  c dabilito  quel  luogo  di 
loro  particolare  attacco,  principiarono  gTlngegnieri  con 
canto  femore  ijauori,  che  trauagliando  di  giorno,  e notte 
.ir  F£.  4 . #£* 
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aperfero  le  loro  trinciere , & inoltrarono  gli  approcci  in  due 
giorni , in  vicinanza  delja  piazza , fe  bene  con  la  perdita  di 
vn’Ingegnere , del  figliuolo  del  Generale  Dorfling,  due  Te- 
nenti, equalchaltro  Officiale  , e vna  decena  di  fòldaci. 
Eftendcrono  le  loro  linee  di  communicationccon  quelle  dei 
Celarci  alla  dritta  , fortificandoli , quanto  flauuanzauano 
coi  ridoni  per  ficu rezza  del  campo.  La  notte dclii  nptie-» , 
mentre  quelle  militie  ( forfè  ila nche  . dalle  inceflan ti  opera- 
tioni)  fi  trouauano  alsalite  dal  Tonno,  c male  culloditc  dalle 
guardie , nello  (puntare  del  giorno , i Turchi  fortirono  fii- 
riofamente  dalla  città,  fopra  i pofti da  loro  occupati . Ca- 
gionò quella  farcita  vn  graue  fcompiglio;  conciofiachc  tro- 
uandofi  elle  farprefè  piegarono  ali’afsaltp  inimico,&  inalza- 
te rouerfeiando  fopra  i Celarei  , che  trauagliauano  alla_j 
tella  dei  lauori,  cagionarono  in  elfi  confufione  pari  alla  Io- 
so  .Nello  flefso  tempo  diedero  fuoco  i Turchi  ad  vn  fornel- 
lo formato  in  quella  parte,  col  quale  fepellirono cinque-» 
minatori  j onde  da  quello  accidente  s’aumentò  confidera- 
bilmcnte  Io  fconuoglimento  à tcimine , che  gli  aggrelsori 
giunfcro  à penetrare  fino  nelle  lince,  caricando  continua- 
mente  fopra  dei  faldati.  Quelli  però,  che  fi  trouauano 
di  riferirà,  con  al  tre  tanto  empito  , fi  oppofero  agl'inimi- 
cicosì  vigorolàmente,che  gl’obligarono  ad  vna  fòllècita  ri- 
tirata con  perdita  di  fopra  quaranta  di  loro  * però  non  val- 
le quella  à compenfare  quella  dei  Chrilliani,  la  quale-> 
quantunque  foise  ragguagliata  al  numero  di  foli  centocin- 
quanta fra  morti , e feriti , fù  riputata  maggiore.  Caderona 
vn  Tenente  Colonello  dei  Sveui , vn  Capitano  di  Manf- 
falde , due  Tenenti  Imperiali,  &c  vn  Capitano  di  Bran- 
demburg , con  altri  officiali  inferiori . Refpinri  peróni  Oc-, 
tomani, Furono  immediatamente  rillaurati  i lauori,  e còn  al- 
tretanto  ardore  auanzate  le  operationi  degli  attacchi,  , 
Corrifpondeua  di  molto  il  calore, con.cui  fi  agiua  dàlle-r 
truppe  del  comando  Bauarefc  alla  parte  del  Gattello,  doue 
uau inato  il fofso  fino  alleriuc  del  Danubio, fi principiaua. 
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battere  gagliardamente  con  fette  pezzi  d’artiglieria  il  Tur- 
rione^  ù gran  Tondello , . ma  non  facendo  quella  batteria». 
L'effetto  defiderato,  lì  applicò  al l’erettione  di  vna  più  bada 
nel  punto  ,.che  vn’altra  di  dieci  groili  cannoni , per  l’altra 
parte incominciaua  à tormentarlo.  Da  fette  grandimorra- 
ri  figiuocauano  frequentemente  le  bombe  con  notabile^ 
danno  dcgliafsediati,  accendendo  per  più  parti  delle  riti- 
rate del  Caffello  inelliuguibili  fuochi  j anzi  che  vna.com. 
tant’arte  fù  lanciata , che  giunfead  incendiare  laCbicfa_» 
maggiore  di  quello*  con  alcune  habitationi  ad  efsa  vicine  l 
Infcruorato  l’Elettore,  in  quella  imprefa,  ch’era  la  piùma- 
lageuole  di  tutto.  l’afsedio»acudiua  iodefelTo  nelle  fatiche  ac. 
crefcendo  col  proprio  esempio  la  collanza  nel  tolerarle  ai 
di  Iuilbldati.Impatieutèpcròdiùon  auanzare.,  ordinò ri- 
folutaraenre&i  tentarel’alloggio  più  proffimoal  Turrion- 
cino  , il  quale cóncerminaua  la  murag  ia,  chefiellende  dal 
Torrione  maggiore  ; e fe  bene  gli  collòia  perdita  di  fopra 
ieffantaperfone,contuttociòvolfeconlèguirlo  à collodi 
fangue,  giungendo  ad  attaccare  per  due  parti  il  minatore-». 
Scuoprendo  il  Comandante  di  Buda  le  vigorofe  anioni  di 
quel  Prcncipe,con,altretanta  apprenfioneprocuraua  diuer- 
ti  rie  -,  per  lo  che  inalzata  à caualiere  vna  batteria,  puotè  ri- 
portare dagl’cffetti  di  quella  di  dillruggere  l’altra  deBauari, 
che  colpiua  il  rouerlcio  del  callello,  {montando  il  cannone. 
Fù  però  momentaneo  il  prostro,  che  riportò  da  quello  {con- 
certo -,  perche  con  più  vigorolà  rilorta  parue , che  TEletcorc 
nefacellèmalzarc  vna  più  eminente, che  valle  à dominare 
L’alcezza  inimica . 

7 Nel  buoa’incaminamento  di  tale  conquilla  {piacque  à Lo- 
rena l’incontro  hauuto  dalla  Caualleriafòtto  Alba  Regale^. 
S era  dal  comandante  di  quella  fpedito  vn  Capitano  al  ricó- 
nofeimento  degl 'andamenti  hollili  verlb  quella  piazza»». 
Gl’inimici , che  da  lungi  haueuano  {coperta  la  di  lui  mar- 
chia fi  pofero  numerofi  in  aguato, c {orrendo  con  vn’imbo- 
fcaca,c  circondatolo  quantunque  egli  fi  difcndelTe  v.aloro- 
-, , {amen- 
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fa  mente  fu  colla  fua  compagnia  tagliato  a pezzi . Comepe- 
rò  la  felicità  dei  progredì  rende  iouencc  temeraria  la  for- 
tuna dei  fuperiori , così  gli  Ottomani  ofleruati  tre  Quadroni 
Cefarei , i quali  di  là  dalle  paludi  procurauano  coprire  laj 
condotta  di  alcuni  carri  di  prouiande;  rinforzatili  in  nu- 
mero maggiore  arditamente  gli  aflalirono . L'inafpettata_» 
aggrcllìonc  cagionò  fra  quelli  qualche  fcompiglio  ; ondo 
nel  ri  tira  rfì  conciamente , perderono  più  di  qualche  fol- 
daco,  olere  allo  Carnaggio  di  lafciarc  l’inimico  incorrag- 
gico  dalla  profpcricà  dcll'cuento.  Furono  però  difpofto 
le  guardie , c commelfe  le  cautele  , con  maggiore  auuc- 
dutezza,  perche  più  non  accaddero  limili  Carnaggi  ; anzi 
per  porre  in  vna  ficurezza  (ufficiente  quelle  militie,per  rù 
portarli  (opra degl'inimici. 

Si  rinforzauano  al  campo  con  altretanta  diligenza  da_j 
og  n i parte  le  offefe,  &:  ad  oggetto  di  portarle  più  violenti 
alla  piazza , terrainaua  vn  altra  batteria  da  Lorena  di  dode- 
ci  pezzi, di  vintiquattro  libre  di  palla  per  cadauno , furono 
ingionti  quattro  maggiori  mortarialli  primi  -,  ccon  quelli 
lanciandoli  frequentemente  ie  bombe,  e con  l’artiglieria--, 
battendo inccflantcmente le  muraglie  , (i  trouò  nel  princi- 
pio del  mele  di  Luglio  riaccefo  di  nuouo  vn’incendio  ben- 
grande  nella  mofehea  maggiore,  più  proffima  à quella  par- 
te bcrfagliata. Quello  pertutta  la  notte  arde, lenza  fperanza 
di  poterlo  eftinguere,  e dal  cannone  fi  molti  plicauano  sépre 
più  le  rotture  frà  le  due  rondelle  vicine  all'angolo  della_, 
fortifìcacionci  refe  hormai  incapaci  à (bftcncre  più  le  batte- 
rie, c per  conleguenza  à tormentare  il  campo  Chriltiano. 
Auicinandofi  però  lem prc  più  alla  muraglia  le  milicie  per 
gli  approcci . fù  (limato  opportuno firauanzare  1500.  huo- 
mini  ,c  due  battaglioni  del  Kaiferllein,  e Croy , per  lorofo- 
ilenimentOt  c nello  ItclTo  tempo  (ì  lpedirono  le  genti  di 
Sveviaà  fòJIecirarei  lauori  della  linea  di  circonualatione-» 
riputata  fbrzolà  per  ierarc  in  vna  certa  mii’ura  la  città  alfe- 
diaca  . Per  meglio  ailìcurare  il  palio  contro  agl’inimici , 

quiui 
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t|fliui  11  leuarono  ripartitamente  fopra  i ridotti  diuerfe  bit. 
teric  di  cannone  campale.  Non  cefTauano  gli  auifi,chc-» 
per  la  parte  del  Danubio  gl’inimici  fouente  haueuano  qual- 
che communicatione  colla  Città;  quindi  prefe  Lorena  rifo- 
lutionc  pallate  perfonalmcnteil  fiume  à riconofcereilìti. 
Si  trouò , che  il  folo forte  di  Peli:, non  era  fufficiente  à giun- 
gere in  ogni  pafio  à reprimere  i Turchi,  i quali  con  velo- 
Qilfimo  corfo , valendoli  del  beneficio  della  notte , hor  per 
l’vna,  hor  per  l'altra  parte , efenti  dai  colpi  di  quel  fortino , 
giungeuanoà  pafiare  Tacque  ; Laonde  fatto  varcare  il  Reggi- 
mento del  Prencipe  di  Sauoia , gli  fu  commelfo  di  battere 
continuamente  la  campagna,  c per  alficurare  le  riuierc,fece 
ereggere  alcuni  fortini  di  fopra,  e fiotto  à Pcft;  iui  difipo- 
nendo  certo  numero  di  Hungari  alla  guardia,  perche  re- 
ftafle  impedita  ogni  communicatione.  Con  tutte  le  dili- 
genze però  colà  difipolle , gli  affediati  tragittauano  di  conti- 
nuo qualche  drapello,fe  bene  riftretto,di  huomini  àcauallo 
di  fiotto  à Peli , perche  paflaficro  à fiollecitare  il  foccorfo,  e 
prefio  il  Seraskiere  , e coi  Pafcià  di  frontiera  al  Tibifico  . £ 
le  bene  i Turchi  non  frequentauano  i tiri  per  la  parte  del- 
l’attacco di  Lorena  , non  rcftauano  però  orioli,  ma  con  og- 
getto di  prefieruarc  le  munitioni , e*l  prefidio  nel  concepito 
lungo  afledio , prefiero  partito  di  applicare  al  lauorode  lc-> 
mine  anco  fuori  della  muraglia.  Anzi  per  tenere  iChri- 
ftiani  lontani  da  tale  fiofipetto,  nello  ftefio  tempo  intrapre- 
fcro  il  lauoro  di  vna  linea,  lontana  cinquanta  palli  dagli 
approcci  Celarci , per  apparenza  di  volere  contendere  eoa 
qualche  fatto  d'armi  l’auanzarnento  di  quelli;  ma  in  effetto 
il  loro  fine  era  di  coprirli,  e trattenere  lontani  i Tedcfchi  fi- 
no,che  riduceuano  à perfettione  le  mine.  Dai  dilatori  però 
della  Piazza  anco  nella  fallacia  delle  relationi  li  rilcuauano 
bene  fipefioilumi  più  ueccfisarij  per  regola  di  procedere  n 
quelTalledio , e peculiarmente  lì  verificarono  le  operationì 

•jfurchefiche . , < I f 1 v!  . 

Dai  continui  ftimoli  , che  riceucuano  i Comandanti 
" Octoma- 
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Ottomanidegl’alTediati,  procurau ano  applicare  qiiéi  rittWh 
dij , che  fe  non  erano  ballanti  à (occorrere  la  piazza , (emi- 
liano almeno  à dillurbarc,  e con  qualche  diuerfione  mole- 
ilare  il  campo  Imperiale . Già  fi  principiauano  ydire  le  Icor- 
rcrie  di  alcune  Ordcdi  Tartariche  di  là  dal  fiume  s’auanza- 
uario  con  le  più  leuere  incurfìoni  y mandando  il  tutto  a_> 
ferro  , e fuoco  > impeci  indo  il  forraggio  i Celarci , e ripor- 
tando prigione  qualche  foraggero  , che  incautamente  fi 
auanzaua  nel  paelèTurchelco.E  con  rutto  ciò  che  pocorile- 
uante  danno  eglino  apporcalTcro  , per  efferc  tutto  il  pae- 
fe  abbandonato , e le  genti  Chriftiane  ritirate  nelle  piazze^? 
più  vicine,  òpafsate  al  campornulla  di  meno  tentauano  con 
le  incurfìoni  d’ingeiofire  talmente  gl’imperiali  , chefitro- 
uafsero  forzati  di  far  palsare  ad  opporli  qualche  corpo  nota- 
bile di  milifie  ; e in  quella  guifa  lollcuarein  qualche  parto 
dalle  angullie  , che  fempre  più  le  crclceuano  aU’inrorno 
quella  piazza. 

Proiondauano  le  loro  folle  al  lungo  della  linea  già  tirata' 
in  oppollo  agl’approcci  Cefarei  •>  ma  di  quelli  auanzatifi  al- 
cuni granatieri  di  notte  tempo, fù  loro  fconuolto  il  lauoro  . 
Procuraua  l’inimico  rillaurare  il  trauaglio,  però  incoraggici 
i foldati  dalla  felice  riufeita  di  norte,s’accimétauanoancoil 
giorno  à terminare  , che  nulla  i Turchi  poteuano  auanza- 
re-  Il  Duca  di  Lorena  ,c’lMarefcialcdi  Campo  Conte  di 
Star etnbergh  , che  feopriuano  l'intentione  holìile  , altrefì 
foilecitauano  l’inoltrarfi  cogl'approcci,  al  cui  oggetto  di 
nottetempo  perfonal  mente  fi  trareneuano fra  gl'operari  per 
aggiungere  à quelli  llimolo,  e con  la  voce,  c colle  rimunera* 
rioni , ecoll ’efsempio  nella  premura  di  que’lauori . AH’aili- 
duitàdi  «nielli  primicornandanti,erano  lubordinati  di  guare 
dia,  eritema  dandoli  ilcambieuolmente  la  muta  il  Pren- 
cipe  Gran  Maeftro  Teutonico , & il  Conte  di  Souches,  on* 
de  proccdelscro  le  artioni  frà  i confini  d\ma  più  corretta»# 
puntualità..  Di  pari  corrifpondenza  i Sargenti  Generali  dei 
Brandcmburghefi  mailalciauanoiGuaftatorifenza  la  do- 
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ro  prefenza,  didolìalternatiuamentc  la  muta  l’vn  Palerò  per 
accellerare  le  operationi,  e perfcetionareletrinccre.  Da  vip 
attentato  però  degl  attediati  (non  riulccuda  fempre  pari  nel- 
la felicità  gl’eucnci  ) hebberoraodo  di  riportare  ben  ri- 
marcabile vantaggio  , edi  forpaflare  per  lungo  tratto  i!  po- 
llo à ali  erano  pcruenuci  . Sortirono  gl’inimici  bennume^ 
rofi  alla  loro  volta  > con  qualche  empito  per  frallornargli  i 
lauori . L’cflcmpio  del  pacato  faccetto  haueua  documentato 
i Braadetnburghelì  ad  intugliare  con  pitiauedtita  cautela,  e 
lo  ftimolo  d'honorc  di  rilàrcirci  dei  foderiti  decapici,  acCrc- 
fceua  loro  il  vigorej  quindi  follcnendo  fortemente  laggref- 
(ione  della  fortita  poco  durò  il  conflitto  j conciofìache  pie- 
gando i Turchi  voltarono  immediatamente  lefpalle*Gl’infe- 
guirono  continuamente  i Brandemburghcfì  fino  lotto  la  mu- 
raglia della  piazza,  douc  fubito  prefero  pollo  , eiollenen- 
dolo  à fermo  piede,quiui  inalzarono  valide  trinciere , forti  y 
c linee,  colle  quali  u coprirono  dal  le  oflfcfeinimichc  , dan- 
do mano  all erettionc  di  piuprolìlme  batterie  ,c  al  giuoco  * 
dei  loro  fuochi  contro  agì’ngrettori . 

Perla  parte  dd  calici  lo  non  inferiori  erano  gl'auanzamen- 
•menti , fc  bene  più  ardua  riufeiua  i’imprcfa  . li  Prencipc-> 
Luigi  di  Baadcn , e'1  Generale  dell’Artiglieria  Conte  Sereni 
acudendo  pcrfonalmcntrnegl’approccì,  vifitati  di  frequente 
dallo  lidio  Elettore  Duca-di  Bauicra,  faceuano  progredirò 
le  opcrationi , e con  l’inalzare  lemprc  nuouc  , e più  for- 
ti batterie , e fulminando  cogrincendij  fino  ad  auanza- 
re  colle-linee  lotto  al  caflello  . Dal l.\  batteria  di  nuouo 
mortariallacodci  Danubio  lì  lanciauano infinite  bombe,  e 
carcame  con  mirabili  effetti  ; confettcpezzi  d’artiglieria  di 
venti  quatro  libre  di  palla  per  cadauno  fi  continuati»  battere 
la  rondella  di  fronte  , e per  fianco  rellaua  tormentata  da  al- 
tri quatro grollicannoni  . Ma  perche  II  fcuopriua  i ito pi& 
opportuno  à formare  la  breccia  nel  cantone  alla,  (indirà  del* 
la  rondella,s'applicòà  quella  parte  l'crettiortcd’vn’altra  bat- 
teria di  dieci  pezzi  grotti,  per  formare  vaapcrtura  corrif- 
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pendente  al  bifogno  . Si  feoprì nel  mentre,  che  gl’afsediatf 
calando  dietro  l’ala  del  Cartello,  che  tira  verlb  l'acqua  di- 
fefa  da  vna  rondella  , v/ciuanoà  porli  in  vna  ftradn  coper- 
ta auanti  la  raedefìma  , laonde  ordinò  il  con/igliodi  guerra 
di  quel  comando,  che  anco  per  quella  parte  rella/Ic  battuta 
la  porta, e la  rondella  con  altra  batteria . Ertendo  però  perue- 
nuti  fino  al  margine  del  Turrionc  cogl  approcci,  deliberaro- 
no d’auicinare  le  batterie  non  ertendo  bifogno  maggiore, che 
di  allargare  la  breccia  per  facilitare  l’aflàko . La  moncuofita 
del  /ito  difanimaua  l’attentato  di  qucfto , ma  fuperò  i’in- 
durtria  dell  arte  ogni  opporttione  della  natura;  portandoli 
dalle  militic  continuamente  nei  lacchi  immcniìtà  di  terre- 
no , co’  quali  quanto  più  fi  articurauano  con  l’elcuatczza 
dei  lauori  nelle  parti  oflèfc  dagl'inimici  ; altre/ì  auicinando- 
fi  andauano  formando lafcefa per accortarli al T urrionc.In- 
ftancabili/I  vedeuanoi  Prencipi,  volontari j,  e Generali  di 
quell  'attacco  accorrere  al  viuo  ertèmpio  dell'Elettore,  e pof- 
ponendo  ogni  loro  conuenienza  di  grado,  e conditione  tra- 
por/ìagl’opcrarijmen  che  mediocri , accrefccndo  ad  erti  il 
calore  nclloperare  . Il  Prenci  pedi  Sauoia,  li  Generali  La- 
uergne,f ontaine,  Rummel,  Afpremanr,egl’altri  Officia- 
lifubakerni  tratti  da  vna  generola  gara  fràloro,fempreagi- 
uano  nei  più  malageuoli  incontri  à termine  , chei  loro  im- 
pieghi fouente erano  communi  , con  quelli  de  femplicifol- 
dati  gregarij . Dalla  batteria  proflìma  al  fiume  rileuò  così 
buon’efFctto , chela  porta  vicina  alla  rondella  dell’ ala  verfe 
al  Danubio rertò  diroccata  , elaftelTa  rondella  danneggiata 
in  gran  parte , impedindort  agl'inimici  per  quel  varco  1‘ vfei- 
ta . Non  corrifpondendo  però  l’cfito  delle  batterie  all'allar- 
gamento defideraco  della  breccia  nel  Turrione  per  la  robu- 
• lìezza  della  di  lui  fabrica  inalzata  fopra  della  durezza  del 
colle,  fu  forza  appigliarli  al  l’olito  ripiego  del  minatore;  còl 
beneficio  del  quale  fi  fpcraua  di  ridurlo  più  capace  , e con 
la  dirocatione  della  muraglia  rendere  più  appianata  Tafccla . 
Intraprcfero  l’opera  i minatori  lòtto  ai  palizzati  della  rondel- 
la. 
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la,  c alla  muraglia;  e come  la  mole  qualità  del  terreno  incon- 
traci nei  principio  pareua,  che  promctteflè  vna  feliciffima_» 
riufcita  , così  coU’incamminamento  la  durezza  della  cote 
incontrata  gli  ammonì  dell’inganno  in  cui  fi  artrouauano. 

Grande  era  il  corraggioin  fienile  attentato  nell'attacco  del 
Duca  di  Lorena  $ mentre  la  relatione  delle  mine  lauorate  dai 
Turchi  contri  del  noftro  Campo  necelfitauano  vn’acurata 
diligenza  per  incontrarle.  Erano  giunti  i Cefarei  in  tale  vi- 
cinanza alla  muraglia  , che  foggiaceu*tno  à continue  perdi- 
te di  foldati  , non  efiendoui  luogo  di  pi ùauanzarc  fuori  di 
tentare  l’alloggio  su  la  breccia . Inlbfpettiffi  però  dalle  ordi- 
te mine  degl’inimici  non  fu  ftimato  proprio  il  tentarlo  , ma 
d’operare  con  le  contramine . Fù  l’oggetto  d’incontrare  le 
oppofte,  c far  volare  il  retto  della  muraglia  perageuolarc  la 
falita:  in  qucftadifpofitione  furono  attaccati  i minatori  alla 
prima  , e feconda  rondella  ver  la  parte  dritta,  ma  non  fen- 
zacontrafto,  e rileuante  perdita  di  foldati . Vedeuano  in- 
tanto iTurchi  irreparabile  l’auicinamento  de’ Chriftiani, 
e attendeuano  per  certo  l’aflalto  per  la  parte  rimirante  Stri- 
gonia,douc  la  Città  iofteriuadue formidabili attachi  , alla_» 
delira  dagl’imperiali»  e dai  Brandcmburghefi  alla  finittra» 
Da  ciò  prefero  à formare  vna  tagliata  interna,  che  s’cltcnde- 
ua  dal  lato  deliro  di  lòpra  alla  rondella  grande , che  formaJ 
l’angolo  al  fianco  della  Città  , fino  alla  parte  finittra  op- 

f>ofta  verfo al  Danubio  di  (opra  il  baloardo , che  quiui  pure 
cua  con  angolo  corrilpondente  all’altro  fianco  alla  faccia-» 
dejla piazza; fcparando  con  quella  la  muraglia  tcrrapianata 
con  le  rondelle,  dalla  Città  .Tardauano  gl’effetti  delle  mi- 
ne, c per  la  difficoltà  d avanzarle  à cagione  la  durezza  della 
rupe,  che  doppo  al  terreno  fuperficiàleincòntrauano,c  per 
l’inelperienza  dei  minatori;  ondepenfauafiricauaredaH’c- 
rettione  di  nuoue,e  grandi  batterie  più  vicine  , quell’effetto 
d’allargare  la  breccia , che  non  poteuano  fortirc  dalle  dife- 
gnaté  mine . La  perdita  delle  militie  era  numerolà  , e non» 
inferiore  quella  degl’operarij  nelle  mine  ttette  » ma  quettaj 

fiere- 
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(I  rendette  maggiore  dalla  caduca  di  valoro/I officiali, men- 
tre dagl'attcdiari  virile  era  la  difela,  e fèuere  vibrauano  lo 
offelè,  e à colpi  di  cannone  incettanti, q con  bombe  , c gra* 
nate, econdiluuia di  fatti  gettaci  coi  morrari  • Corri  fpon- 
deua  però  il  campo  verfo  la  Città  colla  pariglia , poiché , o 
giorno, e notte  fi  lancinuano,  c bombe,  e carcaffecd  ogni 
forte  di  fuochi  artificiati,^  per  danneggiarla  , e per  cagiona- 
re Tempre  maggiori  ccnlufioni  in  quel  prefìdio,  c diuerrir- 
lo  in  tale  guifa  dall’applicarionc  contro  ai  minatori . Quelli 
s’auanznunnoalla  rerza  rondella  verlò  la  porta  detta  di  mez- 
zi* co  Berti  da  vna  forre  galleria  formata  di  groffi  rauoJoni} 
tna  auedutifi  gl'inimici  principiarono  à gettare  dalla  mura- 
glia così  abbondante  il  fuoco  non  ottante  il  contratto  degl' 
aggrcllori,  che  finalmente  attaccato , incendiò  la  galleria, 
dalla  quale  furono  obligaci  i minatori  à ritirarli  fenza  veru- 
no frutto  delle  loro  fatichc.Con  più  felice  eucnto  operauano 
dal  di  dentro  gl’ Ottomani  ; conciofiache  pattando  dalla  du- 
rezza del  fondo  à più  mole  terreno  all'incontro  degl’impe- 
riali có  vna  mina  fra  la  rondella  di  mezo, e quella  della  por- 
cata fecero  volarccon  ficuro  effetto.  Rouerfciòil  terreno  fo- 
pra  de  minatori  Chriftiani, parte «moderabile  de  quali  con- 
tenne perire  forco  alle  rouine-Dalla  profperirà  di  quello  vo* 
lo  prefero  maggior  «Draggiogl\affediati,vfcendocou  vnavi- 
gorofa  lòrtita  contra  dei  lauoratori  Tedcfcbi.  Ilfìto  era  nel 
contermine  fra  l’vn  campo  , e l'altro  degl’imperiali,  e-? 
Braudcmburgheli  , e la  confusone  fù  pari  in  ogni  parce_> , 
Tettando  i primi  efpotti  alla  furia  de*Turchi . Accorfcrole.  ' 
militiedi  rifferua  à foftencre  quelle,  colle  quali  di  già  era_»’ 
principiata  la  zuffa, dal  che  con  più  calore s’acccfc,  e conti- 
nuò per  qualche  tempo  i finalmente  rinforzando  i’accorfo 
de  i battaglioni  Celàrei , refinrono  rcfpinti  i ionici . La  per- 
dita dalla  pane  di  Lorena  fù  ragungliara  afeendere  fopra_» 
quaranta  foldati  con  molti  rettati  feritane  inferiore  fù  Icrit- 
ca  quella  dei  Brandcmburghefì , fra  quali  furono  compian- 
ti alcuni  officiali  d elpericnza,  ed  vn  cannoniere  de  miglio- . 
- ri , che 


Nflt‘P’»£htriaì  l'Anno  1 6$ 6.  24^5 

ti , che  àffifteflero  in  que’  porti  : Come  però  le  atcioni  degl* 
inimici  fono  Tempre  minorate  dai  ragguagli,  cosi  in  quello 
incontro s’haurebbe  amato,  che  forte  Hata  veritiera la  rela- 
tione , e che  non  foffcro  ecceduti  i loro  vantaggi  , fe  bcno 
fi  (limò  maggiore  la  mortalità  di  quelli. 

Se  forcola  Città  di  Buda  peròficontinuauano  lehòftilitì 
più  affidue,  con  minore  alfiftenza  non  fi  agiua  nella  Cro- 
uatia:  e quantunque  i Nationali  di  quel  Regno  fecondo  il 
lorocoftume,non  foffero  ancora  in  iftatodi  vlcire  in  vn  for- 
male accampamento  prima  della  raccolta  dei  graniicon  tut- 
to ciò  difficilmente  poreuano  frenare  iaviuacicà  dello  fpiri* 
to  loro  al  Tuono  di  cotante  trombe  guerriere  , che  fifaceano 
séti  re  per  tuteele  parti  deiPVngaria.  Molti  de  piùaccoftuma. 
ti  al  trattamento  deU’arrai,irnpatienccmemcfi  trattencuano 
otiofi-,  laonde  vnitifi  alcuni  corpi  delle  truppe  rificruato 
alferuirio  del  Bano  fecero  vn  corpo  di  noueccnto,  e bene 
armaci  vfeirono  dal  Regno  per  praticare  lopra  degl’inimici 
vna  vigorofa  efeurfione.  Toccarono  i primi  colpi  del  loro 
furore  al  Cartello  Turchefco  di  Brituik  ; lorprendendoil 
quale  mandarono  il  tutto  à Tacco  , e col  ferro,  e col  fuoco,  e 
trucidaci  quanti  Turchi  Te  glioppofero  , lalciarono  appenà 
la  memoria  delle  di  lui  vertigie . Ma  quiui  non  frenando  il 
corfo  al  loro  valore , piegarono  verfo  Velika  , incendiando 
due  groffi  villaggi  nemici . Douiciofo  f ù il  bottino  riportato 
daquefteduelcorreiie  , refo  però  maggiore  dalle  depreda- 
tioni  di  7oo.  animali  groffi  , e minuti.  Corfero  gl’auifi  di 
tali  notabili  danni  al  Korcg  Beg  di  Czcrnik  ( comando,  che 
viene  riputato  pari  à quello  di  vn  Pafcià  ) onde  montato 
quelli  à cauallo  , c prefi  fcco  ducento  de  migliori,  puro 
montati,  s'eraauicinatoai  Crouati,  à termine, che  vdiua  il 
tuono  delle  mofehettate . Stimò  egli  di  fegnalarfi  con  la  fa- 
cile riufeita  di  obligarli  al  riciro,c  lorprcndendoli  all’impro- 
uifo  vendicare  lcoffrtc  con  altrctanco  rigore.  Con  increpi* 
dezza  però  corrifpondcntc  aldi  lui  attentato  rincontrarono 
iChrimani  ,e  ftringcndodi  molto  la  Zuffa  daua  apparen- 
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za  di  cagionare  vn’afpra  effusone  di  fanguc.  Cade 'fot* 
toaf  KorcgBjgiI  causila  colpico  d'orco  palle  quali  in  vno 
dello  punto  lparare.cotanro  verta  di  lui  era  la  mira  de  Cro- 
uati,.«tràla  bugi  ia  dei  combattimento, fu  egli  per  laida- 
re  la  vita  -,  ma  (opra fatto  dal  timore  al  fucceflb  del  perigliofo 
accidente,  a fatica  da  luoi  ricuperato,  tù  ri pollo  l’opra  vn- 
alcro  causilo,  ch'egli  procurando  la  falutc  nella  velociti  del 
corlo,alcro  ripiego noa  lafciòai  eli  lui  leguaci,  che  Telem- 
pio  vile  della  fuga  , per  fottrarlì  dalle  fciable  Crouace . Fi) 
momentaneo  il  cimento,,  perche  fu  1 allccico  il  ritiro  j ma  in. 
quello  reltarono  vccifì  alcri  cinque  Turchi , Se  vno  prigio* 
ile,  e in  tutta  l’attione  fi  crollarono  mancare  Ibiiquactr©  lol- 
daci  Cbriiliani  .Coiilamedefìmafeliciràpcr  altra  parte  li 
confinari]  di  Segnia  smallati  callarono  l’opra  Noui  ^callello 
non  meno  con  adorabi  le  del  delcritco , pollo  nel  cornato  di 
Lika  ; doue  difettando  le  cainpagneje  laccheggiando  i luo- 
ghi ,,  che  in  elle  incontrauano  vocifero  qyatcordeci  Turchi* 
venticinque  ne  riportarono  prigioni  ( ellèndo  glabri  fug- 
giti alla  notitialoro  giunta  della  vicina  incurfionc  )condu- 
ccndo.  feco  duccaco  boui.  vaiti  allaltre  prefe  ben  rimar- 
cabili c - - 

Continuarono  irt  tanto  Te  operationi  con  equiualentei- 
valore  nel]eof£;fè,.e  difelè  di  Buda  .Ricuperati  quattro  mi- 
natori lèpolti  dallafconuoglimento  del  cerreno  rauerlìaca 
lopra  loro  dalla  mina  inimica»parue  happroficaiferp  di  quel- 
lo llranoemcrgcnre^ripigliandoi  littori riputaci  piùageuoli. 
nel  la  terra  iquaiTata  in  quelle  parti  ; ma  non  s’inrraprende- 
ua  imprela  » che  non  reltafle  di  continuo  legnata  col  lan- 
gue di  qualche  officiale  di  (lima  ^tuttoché  per  lo  piu  fi  pra- 
ticafTcro  di  notte  tempo  àpiù.  lìcura  cautela  . Però  la  len- 
tezza con  cui  procedeuanoà  progredì  delle  mine  (a  cagione 
non  lolodellhnefpcrienzadegroperarij,rna  della  collerna- 
rione  ancora  di  qualche  loro  dirctcore,onde  fu  forzato  il  Du- 
ca di  Lorena  più  volte  coll*  impulfo  del  caltigo  giungergli 
Rimolo  alle  operano iu  ) gli  diede  motiuo  di  concepirei 
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^peranfeàpiù  ficura  nei  colpi  dei  cannoni , che  nella  riufei- 
ta  di  quelle  per-allargare  le  breccie,e  appianare  la  falitaCorf 
tale  oggetto  fece  dubito  inalzare  altre  grandi  batterie  piu 
vicine  ,<  montare  fopra  di  effe  cannoni  ben  groili  di  mag- 
giore portata  con  li  quali  tormentauano  inceffantemente  la 
muraglia , e le  rondelle  .E  perche  l'atracco  de  Brandembur- 
ghefi  pure  s'auanzaua  con  pari  celerirà  , riufcendoancoda 
quella  parte  leutoìl  trauagiio  de  minatori,  cglinopure  .mol- 
tiplicarono le  ‘batterie  -,  ondepcr  la  fronte  della  piazza  da 
vn*angolo  all’altro  non  refiaua  luogo  delle  fortifitfitioni, 
che  non  foggiaceffeal  berfagl io  dell'artiglieria  Chrilliana-». 
Erano  quelle  operationi  tutte  dirette  alla  facilità  dell  affatto, 
per  l’eftetrodi  cuidai  Campodi  Lorena  à qucllo.di  Bran** 
demburg  fi  vnironofcainbieuolmcncelc  linee  di  communi- 
catione,per  Ja  prontezza  ad  ogni  occafionedi  lominifirarfi 
op  portune  a flì  fte  n zc . 

Era  giunco  al  Campo  il  famolo  Maeftro  di  fuochi  Antoi  * 
nio  Gonzalez  Spagnuolo,il  quale  principiando  con  ledi  lui 
inuencioni  di  certa  forte  di  Cannoni  nominati  Haubizzi, 
colpindocon  palle  infuocate  , & ardenti  ncilacitrà  , com. 
bombe  ,e  carcaffedi  nuouo  ricrouate  , porraua  irreparabili 
incendi)  lopra  degl’Octomani  ; e maggiore  ancora  farebbe- 
ro dulcite,  le  quelli  dai  primi  efperimenti  non  haueffero 
prefa  rilolutione  di  atterrare  le  cale , perche  da  effe  non  fof- 
le  fiato  fomminifirato  ali  mento  ai  fuochi  artificiati  deglaf- 
lalitori . Così  ,c  dal  continuo  tormento  del  Cannone,  e dèi 
mortari,e  interna, ed  efternamente  s’accrclceuano  le  rouinc 
per  l’aflèdiata Città,  ma  con  altrctanta  coffanza  refiftcua_» 
quella  guarnigione , merireuolc  di  lode,fc  bene  in  figura-* 
nemica.  ; . ';  * > 

. Gl’auifi  del  decantaro  impegno  dì  quello  affedio  , chcJ 
teneua  in  cfpetratione  il  mondo  intiero,  c in  agiracioneIa_y 
Chriftianità  tutta  perla  dubbiezza  dcll'efitojcranodifiinta- 
mcntc  raguagliari  al  Seralchicrc  che  foggiornaua  nella  Cir- 
ri di  Belgrado,  Non  era  egli  in  iftato  di  tentare  vna  riffa- 
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Iuta  diuerfione , perche  tardauano  ad  vnirli  le  forze  Ottomi? 
neper  fomm militargliene  il  modo;  con  tutto  ciò  prouc- 
dendo  egli  à quelle  occorenze,  alle  quali  dall' habilità  gl 'era- 
no permetto  d’accorrere,varcato  il  Danubio  con  alcuni  mi- 
la huoinini  pattato  Keskemet  pareua  minacciattc  qualche  at- 
tentato verfodiPcll  .Notificata  quella  marchia  al  Duca  di 
Lorena , fece  rinforzare  il  presìdio  di  quel  Forte  coil. 
quatroccnto  Soldati , c fpedì  il  Tenente  Marefcialc  di  Cam* 
po  Barone  di  Mercy  con  vii  corpo  di  fei  mille  huomini,con- 
fìftentiin  tremila caualli  formati  di  Celarci,  Bauari  ,e  Bran- 
demburgclì , ed'altretanri  fanti  ad  accamparli  di  là  del  fiu- 
me. S’aquartierarono  quelli  nelle  vicinanze  del  ponte  con-, 
ordine  di  non  lì  lafciar  diftraerc  da  qualunque  llratagcmma 
nemico,  ma  di  trattenerli  à termo  piede  l’opra  quelle  riuiere, 
onde  da  veruna  parte  non  fotte  introdotto  lòccorfo  nella  cit- 
tà ne  trapalato  alcun  metto  ; e tanto  maggiormente  quanto 
fi  publicaua,  che  il  Scrafchiere  penlàttc  d'introdurui  ad  ogni 
potere  vn'altro  Comandante  nominato  AchmetPafcià  huo- 
mò  d’accreditata  eiperienza  negl’attèdij.  Perallìcurarlì  però 
meglio  in  tale  dubietà  dei  tétariui  nemici(ò  del  loro  foggior- 
no  di  qua  dal  Tibifco  per  attéderc  rinfòrzo  maggiorc)pcsò  il 
Duca  di  aualorare  quel  corpo  con  al  tri  tre  Reggimenti  di  ca- 
ualleria;  per  li  quali  fpedì  giardini  ben  follcciti,  perche  li 
fpiccaflèro  dciraccapamehto  di  quella, e à tutta  fretta  paflaf- 
fcroad  vnirfi  alletterato  del  Mercy.  Folte  però  auertito  di 
tale  preuentione  il  Seralchierc^come  no  mancano  i poco  fe- 
deli nelle  grandi  imprefe , che  lacrificano  foucntc  la  gloria 
dei  Prencipi  alla  propria  fellonia  ) ò pure  ch’egli  riputarle 
bifognofa  la  reuilione  delle  piazze  d’ Agria  > e d Hathuvan. 
ef polle  ai  Corpi  d'eflerciti  del  Caraffa,  òdi  Scarttcmbergh, 
ftimò  opportuno  portarli à quella  volta  per  iltabilirc  quei 
pr elidi j,c  renderli  proueduti  dcll’occorrenze. 

Fatte  quelle  difpolitioni,  già  nel  Campo,  vagaua  la  voce 
lettere  vicini  al  tempo  di  portare  l’attalto  alla  Città  di  Bu- 
da , e fi  feopriua  vn  delidcrio  yniucrfaJe  anco  immaturo 
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5^  intràprcnderlo-Comrnifcil  Co:  di  Starembergh  al  Cordi 
Sou ches,  che  douefse  far  riconofcerc  lo  lineo  della  breccia , di 
già  notabilmente  allargatale  eflcquédo  le  commiffioni,  tro- 
uò  quelli  eder’ella  capace  d’edere  montata  fino  alla  metà, non 
lenza  però  piu  che  mediocre  difficoltà  della  (alita.  Quin- 
di il  Duca  di  Lorena  ragguagliato  del  tutto  co  prouida  pru- 
denza pareua  s’applicade  all’impiego  degloperarij, per  appia* 
narc  rafcefa,e  dillruggcre  i palizati  già  piantati  dagl’inimici 
sii  la  breccia  per  primi  ripari  del  preueduto  alialto.  A quello 
oggetto  fpcdrcfpredoeomandoai  minatori , perche  à tutta 
celerità  doucderoauanzareilauoridellaminaforto  la  ron- 
della, lituana  nel  mezzo  della  fronte  della  città;  e agl’incendia- 
rij,che  con  ogni  potere  procuralTero  attaccare  il  fuoco  a’  pa- 
lizati. La  prima  operatone  di  quelle  due, panie  riporrade  fe- 
lice elito,  non  per  la  diffidenza  dei  lauoraton,  ma  per  l’acci- 
dente llrauagante  occorfoagl’iniìnici . Haueano  quelli  nie- 
llato il  trauagliodegrimperialt,econ  pari  diligenza  lludia- 
uano  d’opporlì  con  vna  contramina  alla  R,ondclla*meditan- 
do  coll’effetto, che  da  quella  lpenuàno,di  praticare  vna  (orti- 
ca di  300.  huomini  (opra  gl’approcci  deglaggredori.  Occor- 
fc,per  dircttione  del  Cielo,che  volando  lacotramina  rouinò  i 
lauori  dell’ellcriore , benché  lènza  perdita  di  genti  Chrillia- 
tK;ma  eccedendo  dal  diuifato  efferto,iquarciò  la  (leda  ródel- 
la  nella  parte, che  daCclàrei  non  era  ancor  aperta, rouerlian- 
dola  elleriormetejlìche  diroccata, colie  proprie rouinc  appia- 
nò la  lalira  nella  llelTa  forma,  che  li  affatticaua  di  fare  da  Te- 
defchi.All'operatione  inalpettatada  Turchi,lifofpefe  lalòrti- 
ta,  mentre  con  eda  era  vneuidente  documento  agl’afsedianti 
per  montare  la  breccia ;onde  prendendo  partito  (òpra  il  calo 
occorlo  l’impiegauano ad  inalzare  i ripari.  I Brandéburghe* 
li  , checolconcinuq  colpodelle  loro  grandi  batterie  non  ccf- 
fauanodi  tormentare  le  muraglie,e  le  rondelle,  di  già  hauea- 
no formata  conueneuolc  breccia  in  quelle  fortificationi,  ma 
per  anco  inaccffibile  per  l’eleuatezza  del lwo,c  dall’vno,e  l’al« 
tro  attacco  fi  andauano  dilponcndo  g 1 ’adalci.Furno  però  que- 
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Zìi  ritardati  dall'efitopoco  fauoreuole  dell’attencaro  per  di- 
flruggere  i palizari  ; conciofiachc  attaccato  v n'ardenti  (lima 
fuoco  in  cifi.accorfcro  gli ailcdiati  con  tanta  prontezza, che: 
nulla  ftimando  la  vorracirà  delle  fiamme  un  in  gran  copia-» 
radicare, ginn  fero  ad  ellinguerlo , rinforzando  il  riparocon/ 
nuouo,e  più  eminente  lauoro  al  di  dietro  ; da  che  nacaue^  * 
che  quel l'operatione  fu  da  tal’vno  difaprouata  non  Colo  per 
piùdannofa,  che  vrilc  aiChrilliarti,.  ma  per  cflèrffato  motì- 
uo  agl’Ortomani  di  renderlo  più  forte  coi  nuouo  lauoro,.  co- 
me haiicuano  /coperta  l’intentionc  di  quelli  „ » 

Si  efiaminauano  dal  configlio  di  guerra  alla  prelcnza  dì 
Lorena  ledeliberationidaintraprenderd,  eficonchiufe  non 
douerfi  contale  fuantaggio  pronuouere l’afialto.  Confidera- 
uafi,the  l'ardua  (alita farebbe  (lata  cagione  di  r i leu  ante  pcr- 
dita.di gcteiche inccrtoera  lefico,c certiilìmo ildifcapito del 
campo..  Che  il  praticare  PaiTalco  era  i neuitabi  le, mentre  in  al- 
tra forma  riufciuaimpombilelacquiftarc  quel  la  piazzala- 
efiere  proprio  procraere  Picnpref*  per  qualche  giorno,fin  che 
iBrandéburglrèfi  appianata  Tafcelàdella  breccia  fodero  fiati 
in  commodo  di  aggredircanch’èglinoperla  loroparterche  l*' 
operationi  dell’Elettoredi  Bauiera  pure  s’auanzauano,  e che 
in  pochi  giorni  dauano  fpcranza  d’efler  in  illato,  che  anco  il 
caliellofi  poicfie  afialire  .Che  il  dare  le  molfe  da  tre  parti  in 
vivo  Hello  tempo  eravn’’accertarcl'amonc;poiche  quanto  più 
fi  dillraeuano  le  forze  all’inimico, più  fi  rendeua  debole  la  di 
lui-refiilenzaiche  all’incontro  tuctafilàrcbbe  impiegata à ri- 
gettare gPafiàlitori^jua.do  s’hauefie  acudito  in  vn  (ol  angolo 
della  Città . Furnoapprouate  l’opinioni,e  intanto  fiandaua^. 
ilo  rinforzando  le  batterie  da  tutti  gl’accampamcnti  per  age- 
uolarc  le  faliceralle  breccie  ..La.  viuacità  però  dei  volontari! 
pareua  nonfi  acquctalIe,naifurando  la  feliciti  dcll’cfito  coll.4 
ardenza, e colloco  corraggio  . Frequentauano  quelli  l’illanze 
prefib  il  Lorena, perche  li  permettelfe  l’accelTo  .-confiderà  ua- 
no,chc  la;  breccia  era  già  lufficicnremcntc  allargatale  non 
era  cosi  difficile, come  firapprefentaua  la  Hradaper  condurli 
i t J àqucU 
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a quella;  ch'eglino  fteflì erano  per  dar  vn  viuo  efsempio  agl* 
altri  con  edere  i primi  alTazarao.  Che  il  differire  era  vn  dar 
modo  al  nemico  di  riftàbil ire  le  fòrtificacioni  coi  ripari;cche 
non  forte  negato  al  loro  dcCderio  l'honorc  di  Spargere  prima 
\Vogni  lòldaco  il  proprio  sague  per  la  fede, e à feruitio  di  Ce- 
lare .Comcndaua  il  Ducala  gcacrofitàdi  quc’Prcncipi,c  Ca- 
ualieri,maconofcendo  incepctliua  la  rifoluiionc,c  roani  fello 
il  pericolo  di  cotanto  illu Uri  Soggetti , procuraua  di  confor- 
tarli ad  attendere  opportunità  inaggiore:ben  ccrti,che  addìi 
farebbe  Hata  riferuata  la  gloria  del  primo  cimento;  Tocca  (io- 
ne del  quale  non  fi  farebbe  difetta  per  più  d’vno  òduc  gior- 
nee in  tal  guifa.s'haurcbbe  afllcurarala  cóquilla  di  quel  po- 
ilo.Infillcuano  quelli  con  frequéti  vffici  j per  confeguire  l’in- 
tento,e tanto  follecitauanof  animo  del  Duca,  clic  alla  (ine  i l 
perfuafero  alla  pcrmirtionc.  Ma  perche  quella  fucccdcflc  con 
lordine  aggiullato,commife  al  CorErnélto  diStarembcrgh  la 
difpohtione delle  cofc.  Elertc egli  il  Tenente  ColonclloCo: 
Gui  do  diStarembcrgh  per  conduttiere  delle  gentùalfignàdo. 
li  iooo.  liuomini  de  piu  cfperiinentati  in  limili  incontri  per 
follencre  l’aflalto.  11  giorno  14.  di  Luglio  allc7.horc  doppo 
il  pranzo  a iVfo  di  Gcrmapia)  furono  date  le  moffe  à quella 
infelice  delibcrationc,  la  quale  fu  principiata  al  fegno  dello 
iparo  di  tutto  ilcannone,e  con  vna  fulminante  grandine  di 
bombe  gettate  dal  campo  fopra  la  piazza.  Mentre  però  il  Co: 
Guido  di  Starcmbergh  per  la  parte  dritta  all’incontro  della 
Rondella, il  Sargente  Maggiore  di  Scarffembcrgh,Co:d’Her- 
bcrllein  nel  mezo  dclla>cortina,c’i  Tenente  ColonclloCo:  d’ 
Aurlpergh  per  la  (indirà  co  180  huomini  per  cadauno, ab- 
iliti dai  Granatieri ,Pocilicri,R’  operarij  erano  per  montarci 
formar  ala, e follencre  i volontari!;  portati  quelli  dalla  pron- 
tezza dello tpirito,troppo  velocis’inoltrarono su  la  breccia. 
AlTauanzarc  degl'Ingle(ì,e  Fràcefi  il  Duca  di  Vcjar>co!  pro- 
prio fratello  Marchile  di  Valero,  e’1  Duca  diScalona  Grandi 
di  Spagna  fpronati  dal  puto  di  honorc  > (òrmontarono  anch’ 
eglino  valorofamente il  pollofeguiù  dalla  nobiltàSpagnuoU 
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che  feco  rraeuano.  A tale  comparfa  gli  aflediati  fumo  pronti 
con  diluuij  di  fuoco  à rigettare  gli  aggrcfTori,  i quali  à fermo 
piede  foileneuano  l'empito  più  feroce  de  Turchi . Accorfe-# 
il  Conte  Guido  alla  zuffa  di  già  attaccata  anco  ad  amaj 
bianca , ma  appena  comparfe  allofoftenimento  dei  volon- 
tari] ( lafciato  il  recante  deili  due  Reggimenti  di  rifcrua_j  ) 
che  ferito  in  vna  fpalla  d’vna  frezza , c di  vn  colpo  di  ma. 
fchctto  nel  piede  inabile  à regerfì  conuenne  cedere  trafpor- 
tato  da  Tuoi , per  non  perdere  affatto  la  vira . Subencròal  co- 
mando il  Conte  d’Herberftein  , ma -con  maggiore  difauen- 
tura-,  poiché adempindo  puntualmente,  le  parti  di  degno 
guerriero , fu  infaullamence  trafitto,  con  tre  Capitani  di  Sta- 
rembergh  di  Mansfclt,  c Souches.  Brcue  per  foli  tre  quarti  d’ 
bora, ma  fanguinofo  fù  il  confìito,  nel  quale  i Principia  Ca- 
ualieri  volontari  foitcnendo  il  più  furiofb  sforzo  inimico  £ 
petto  aperto  perirono  gen«rofamemc  più  tolto , che  cedere 
punto  dal  luogo  per  loro  intrepidamente  mantenuto  . Fra 
qucftiil  Duca  di  Vejar  , e il  figliuolodel  Principe  Roberto 
paflaronoad  altra  vita  .11  Marchefe  fratello  del  Duca,e’l  Du- 
ca di Scalona rilcuarono  qualche  ferita  . Notabile  fòla  fe- 
deltà dei  feguaci , e della  corte  del  Duca  di  Vejar , mentre  di 
copiofo  numero  ch'erano,  pochi  Tettarono  di  ritorno;poiche 
vedendo  qucfti  impegnato  il  loro  Signore , non  lolo  mai 
volfero  abbandonarlo , ma  coftantemcnte  feco  lui  combat- 
tendo tutti  vi  lafciaronomiferamentc  la  v'ita  , e quelli  che^> 
ritornarono  rimarcauano  grauiilime  ferite  . Li  Principi  di 
Valdenz,  ePicolomini  mortalmente  colpiti  ipirarono  pure 
la  notte  tegnente  gl’vltimi  fiati.  Gl’officiali  Celarci  procura- 
lianocon  infletììbilc  fortezza,e  dicuore,  c di  brando  difen- 
dere il  pofto.  Sempre  più  s’acaloriua  il  com  batti  mento,quan- 
do  nel  femore  di  quello  i Turchi  facendo  volare  vna  mina_» 
fatto  laprinja  linea  dcgl’alfalitori  (dalla  quale  reltò  fcpolro 
il  Capitano  Kalchrciter  di  Starembergh  con  diuerlìfoldaxi) 
diroccò  ella  in  gran  parte  l’afccfa,  difficoltando  J’agreflione 
guanti  i fòrti  palizati,  che  quiui  haucuano  fìtti*  Dai  banchi 

del- 
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^cilc  rondelle, e deilacortina  faceuano continuato  fuoco,a<£ 
correndola  maggior  parte  della  guarnigione  delia  Piazzai 
col  ferro,<c  con  incendi j,  c con  fallì, e con  granarcjfichc  nello 
luacaggiodel  fico  principiaua  nafccrc  vna  difordinaca  con- 
fufione  fra  li  Chrilliani,à  termine,  che  lemprc  peggiore-* 
appariua  douer  eilere  la  ltraggc  di  quel  fatto  d armi . Spetta- 
tori di  elTo  erano  il  Duca  di  Lorena , c il  Conte  di  Scarern- 
bcrgh,i  quali  prcucciendo  più  niellante  il  danno , delibera- 
ronodi  far  toccare  la  ritirata,chc  feguì  col  miglior  ordine-» 
polhbile.  Nonreftòin  tanto,  che  non  fi  annoueralTe,  per 
grande  la  perdita,  chele  bene  lùraguagliataalcendereà  300. 
perlone  in  effetto  luperò  quello  numeroDeplorabile  fù  però 
più  la  qualità, che  la  quantità  dellamaucanza,cammilerando 
ogni  natione  la  caduta  di  più  lublimi /oggetti, c’1  Capo  Cefa» 
reo  quella  di  più  cfperimentati  officiali,ecomandanti.Defe* 
riti  con  pericolo  di  vita, fi  trouarono  fopra  iooirà  officiali, c 
foldati  ; non  effendo  inferiore  la  quantità  di  quelli , che  me- 
no oftefi  dauano  fperanza  di  potere  breuemente  ripigliare  il 
lèruitio  .Se  però  regnaua  la  mcffcitia,  per  tale  euenro,  frài 
Chriiliani,non  reilauaà  Turchi  luogo  d’allcgrczzaj  mentre 
per  maggiore  fù  rileuaco  il  loro  fuantaggio , perindo  i piu 
{celti  Giannizzeri  di  quei  prelìdiojlccondoraguagliauaqual- 
che  fugitiuo  dalla  piazza  doppo  il  {uccello.  Si  documentaro- 
no dal l’aucnhnento  gPanimi  degl’imperiali,  che  l’oportu- 
nità  rende  accertate  le  imprefe  ,che  fempre  hanno  quelle  in.1 
felice  ellìto , quando  lono  tentate  fuori  di  tempo.  Cile  il  vi- 
gore del  corraggio  , non  è ballante  à refillcre  ad  vna  forza-, 
prepotente  in  vn’euidentc  fuantaggio  di  fituationc.  Hchcj 
fouente  mrifoluto  diuieto  , frenando  ^ardenza  dell’altrui 
fpirito,non  è meno  plaufibilc  dell’affabilità  nel  fecondare  il 
genio  gcnerofo  dei  guerrieri. 

Paruc  prcndeffero  gi'Ottoraani  ardire  dalla  riufeità  ripulfa, 
voltandoli  ver  la  parte finillra  doue  agiuano  i Brandembur- 
ghefi,  affalcndoli  negl  approcci  ; ma  riccuuti fermamente-» 
da  quelli  doppo  vn  breue  combattimento  con  la  morte  di 

ven- 
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vcntiquatro  d’eifi  furono  obligatià  ricedcrc  Iafciando an- 
ch’eglino fii’I  campo  non  inferiore  numero  dei  loro  . Dalle 
rouine  portare  colla  mina  fi  trouauano  fcoucertati  i lauoxi 
delle  lince  all’attacco  ciiLorenajondc  la  notte  feguenteauan- 
iati  replicarono  il  riparo  di  quelle,  c con  cale  diligenza  fi 
giunfe  à pcrfetionarlo,chc  nell’entrante  giorno  fi  trouaroao 
del  tutto  coperti  verfo  la  medefimabreccia.  Come  però  la_j 
Rondella  maggiore, die  forma  l’angolo  della  città  alla  parte 
dritta  era  riputata  per  pollo  più  confidcrabile  per  Incapacità^ 
Se  eleuatezza  di  quella,  quando  folle  forritodi  confcguirla;  fi 
deliberò  da  Lorena  di  far  erreggere  vna  nuoua  batteria  della 
maggiore  grandezza  per  fianco  fuori  della  muraglia  del la_j 
Città  vecchia;  e con  e{ìa,accrefcendolc  il  tormento  à quello  le 
portaua  l’altra  di  fronte  fi  fpcraua  d’appianare  ['accerto  anco 
verfo  quel  luogo . Fù  quella  inalzata  folecitamentc in  breue 
tempo,e  di  già  principiarono  i colpi  à danneggiarla  ; auan- 
zandofi  giornalmente  le  mine  verfo  la  lidia,  c le  gallerie-» 
contro  alla  cortina  fra  le  due  rondelle  di  faccia  . 

Mentre  in  quelli  confini  fi  acudiua  dagrimpcriali,e  Brà- 
dcmburghcfijcon  altrecanta  acuratezza  in  quello  tepo  fi  prò- 
feguiuanoi  trauaglidaH’cfTercito  comandato  da  l’Elettore  di 
Bauiera  .Giàdal  continuo  {paro  dell’artiglieria  fi  principia- 
rla formare  breccia  nella  Rondella,  e nella  muraglia  attacca- 
ta,dalle  quali  il  Cartello  rcftaua  copcrto.I  Turchi  però  quan- 
to da Bauarcfi  fi  diroccammo  i parapetti,  altrettanto  la  notte 
li  riformauano, quantunque  piùdeboli;contuttpciò  lafrcqué- 
za  di  cotanti  sbari  di  cannone  dillruggeua  nel  giorno  ogni 
lauoro  nemico,à  termine,  che  hormai  rcftaua  feoperta  la  me- 
tà del  Cartel lo.Prcmeua  in  tanto  agl’allcdiati  la  diuerfionc  de 
lauori  (ottcrranei  ,coi  quali  alla  giornata  i Bauari  fi  andaua- 
no  auicinaudo  al  recinto  della  fortificatone . Non  era  loro 
rmfeito  facile  il  diucrtirli  con  lefortite  ; poiché  in  Vari j in- 
contri d’erte  rilcuando  notabili  fuantaggile  haueuano  prò- 

unte  inutili,  e fi  erano  ritrouacicoftretti  al  ritiro;  quindi  pen- 
arono Gon  arte  corrifpondente  alla  praticata  da  Chrilliani 
rimoucrli  . Fondauano  varie  efeayationi  internamente-» 
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udrà  piazza,  per  le  quali  poi  eftcndeuano  il  Iauoro  delleJ 
mine  ò per  incontrare  le  Bauare.ò  per  far  volare  con  effe  gl!’ 
Beili  minatorie  le  militic  in:  calo  di  arfTalro  co  qualche dan- 
neggiamento del  Campo  . Furono*vditii  lorotrauagli,  econt 
folecita  vigilanza  incontrati  dagli  operarij  chriftianili  fuma 
rouinate  affatto  due  mine  lotto  alla  rondella,  c refe  del  tutta 
inhabili.L»  faina  per  la  parte  diquella, come  dal  fìro  sébrau* 
ìnacccflìbile , cosi  chiamaua  l’applicatione  del  coniglio  di 
guerra  à ritrouare  il  modo  di  fupera^la.Fù  quello  il  ripiego 
di  frequentare  lamaiTamento  riferito  d’irmumerabili  iaccht 
di  terrari  quali  daifoldatiquantos’auanzauanotantofi  get- 
tauano  auanti  per  riparie  con  cflì  continuamenrc  s'andaua 
inalzado  il  fuolo  per  accollarli  ipen  diffidimele  alla  piazza. 
Da  queftaera  conrinuoril  tormento  portato  al  càpocon  pal- 
le infuocate,carcalTe,&altri  incendi  jjonde  preuedcndòfì,che 
nclloccalione  dell’adalro,  Tempre  più  abbondantemente  fa- 
rebberallati  lanciati fopra delle  militic  , fù  ritcouata  nuouar 
inuentionc  di  ripari  per  rendere  licuri  i (oldati , e vana  lofi. 
fefa  nemica.  Erano  quelli  alcuni  parapetti  lauorati  di  grolle 
tauoledi  quercia  conncfle  ,e  copercc  di  lamine  di  ferro,  ogn* 
vno  de  quali  copriua  cento  huominiifacendo  il  Duca  Eletto- 
re .che  li  trauaglialfc  continuamente  al  imi  oro  di  otto  per  va* 
Icrlènc  opportuna  mente  negli  aliai  cLVi/ìtaua  perfonalmécc 
ogni  operatiooedcli’attacco,  efeorreuaper  tutti  gli  approcci 
indefello  nella  fatica , amando  più  di  peccare  nellefporfì  al 
perig[io,chcrifardairero  quei  lauori  dai  quali  11  doueuaage- 
uolarc  l’imprefa  .Confortaua  egli, c con  generofe  ricompen- 
fe  accrefccua  il  corraggio  ai  lauoraTori,e  pallando  vnltamen;- 
re  per  tut coRCampo col  Prenci pc  Luigi  di  Baaden,e  Co^Se- 
rcni  aggiimg$uafpi  ri  to  al  la  colla nza  degli  vfficiali,de  Bom- 
bardieri , e di  ogni,  foldato  gregario  • Scopriuano  quelli  nel 
ville  a re  i poni, che  nel  follo  al  margine  della  Rondella  certa 
numero  di  Turchi H trarrencna  dietroai  palizatùcullodcndo 
quel  pollo,acciò  i Chrillianinon  fi  auicinalìcro . Stimarono 
però  necessario  sloggiarli  e procurare  di  occuparci!  Uro  pet 
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conseguire  l’adito  meno  fcabrofo  ad  auuicinarfi  alla  breccia* 
Come  però  dalla  rilcuaza  del  pollo  probabilmente  fi  doueua 
concepire  vna  vigorofàdifefadal cantodegraflediatijcosìco 
vna  corrifpondence  preuentione  fi  di fpofe  l’imprefain  yiu 
formale  aflalto.  Conduccua  quello  all'ala  dritta  il  Tenente 
Maggiore  Generale  Foncaine,c  nella  finillra.it  Generale  Co; 
d’Afpremont,  i quali  s’incaminarono  ben  rifoluti  all’atteta- 
to.  Pattarono  5 S.  loldati  ad  attalire  le  guardie,e  con  tale  pru- 
dentecondotta,  che  prefo  il  palio  ai  Turchi  , doppo  qualche 
corta  rcfiflenza  reilarono  quelli  tutti  cagliati  a pe2zi.Se  bene 
però  degli  aggrelTori  pochi  perirono  nella  feliccTÌufcita,ciò 
non  ortante  fu  compianta  la  perdita  del  Co:Fontaine,ilqualc 
in  quel  latto  colpito  di  mofchcctata  vi  lafciò  nel  colpo  la  vita* 
rellando  feriti  anco  il  Generale  Co:  d’Afpremont»  il  Barone 
Gottalinsky  Capitano  di  Belk,il  Vaubon  Capitano  di  grana- 
tieri di  Baaden,  c fra  morti,  e feriti  40.foldati  mancarono  al 
(eruitio  tra  volontari bvfficiali, e communi . Occupato  il  po- 
llo da  Ba nari  furono  quiui  lubito  auanzaci  due  de  parapetti 
laminati  di  fèrro,  co’ quali  fi  coprimmo  dalle  oflefc  lupe  rio- 
ri nemiche  ,foltcnendoil  fico , importanti  filmo  per  la  vici- 
nanza, e facilità  dciracceffo  alla  lidia  Rondella , difendendo 
i fianchi  con  gabbioni,  e palizati  - Guadagnata  in  tale  for- 
ma la  co  nnafearpa  del  follo  punto  non  fi  tardòad  inalzare-# 
quiui  vna  batteria  -,  colla  quale  più  da  vicino  principiarono  j, 
Bauari  à rouinare  quegl’oftacoli,  che  da  Turchi  s erano  pian- 
taci nel  mezzo  della  breccia , c formare  vnapcrcura  nella  fe- 
conda muraglia,  come  prima  dalla  batteria  maggiore  era_> 
fiata  colpita  con  vari)  tiri  del  groffo  cannone. 

L emergenze  dell’Vngaria Supcriore,  nel  mentre  non  la- 
feiauano  otiolo  l'impiego  di  quei  Comandanti  coli  ipedici.  Il 
Tenente Marefciale  di  Campo  Co: Caraffa  haucua  con  vi- 
rante applicatione  di  già  ridotti  à fine  [gli  affari  dell'Im- 
peratore colla  Camera  di  Cattouia:  onde  auanzaiiclo  alle-» 
difpofuioni.  più  vrgeiici , dato  d’occhio  al  pattaggio  del, 
Setafchieic.aUa  Città  d’Érla  preuidde  quelle  efeur/ìoni. 
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che  da  ella  poteuano  vfeire  perii  rinforzi  colà  portaci)  0 
quaifconcerti  haurebbero  potuto  cagionare  nelle  prouincie 
confinanti  ricuperate  à Cefare . Prefa  per  tanto  la  marchia 
colle fue  genti  giunfe  ad  vnirfi  al  di  lui  Corpo  d’cfTer  cito , il 
quale  s‘andaua  raccogliendo  à Bulgarnonpiù  difeofto  dal 
Tibifco  di  quattro  leghe  Vagare . Sù  le  riuierc  di  quel  fumé 
allargò  l’accampamento,  facendo  gettare  vn  ponte  ad  og- 
getto d'haucre  pronro  il  tragitto , e la  comtnUnicationc  colle 
piazze  di  nuoua  conquida . Così  andaua  ripartendo  le  trup- 
pe, onde  gli  foffe  llaco  facile  l*a  Alfiere  à Zolnoch  , tenero 
bloccato  Mougacz,ripararc  alle  fcorrcric  de  Turchi  d’Agria, 
e coprire  tucto  quel  paefe,  ch’era  com niello  alla  di  lui  vigi- 
lanza . Il  Prencipc di Tranfiluania,  chcruttauia  fi  crartcne- 
ua  nella  bilanziatura  d’vna  lina  ragione  di  Stato  per  non.» 
reftare  priuo  di  quello,  fi  trouaua  apprettato  dal  Tenente-» 
Marefciale  Conte  di  Scharffcmbergh,  ilquale  col  fùoefler- 
r cito  foggiornaua  nei  territorio  d' Alba  Giulia . Dall'aiu- 
tante Generale,  che  dalla  Corte  Cef area  s’era  fpedito  al- 
la Tranfiluania  poca  ò neffuna  conchiufione  di  trattaci  fi  ri- 
portaua  j mentre  quel  Prencipc  gclofo  della  propria  foura% 
nità , efpofto  alle  fòrze  ben  formidabili  dellVno,e  l'altro  Im- 
peratore, non  vedeua  in  punto  di  deliberare  vn’aperta  di- 
chiaratione.  Stimaua  egli  però*  più  profirteuoie  alla  di  lei 
conditione  far  correre  fegretamente  qualche  contributionc 
per  rimoftranza  d’vn  buon  genio  verfo  ai  Ghriftiani,  e di 
VafTallaggio  colla  Porta  ; più  tolto  di  cimentate  lettere  di 
Prencipc  neli’appigliatficonrifToluto  armamento  all’vno,  ò 
l’altro  partito.  Il  ConteTckclymalfodisfatto  dell'Abbaffi 
per  le  offcfè  rileuacc  nel  di  lui  Principatonon  reltaua  di  por- 
lo in  odio  quanto  piùpotcua  predo  degl’Occomani.  auanzan- 
do  le  lamentationi , à Belgrado , & a Coftantinopoli , ma_* 
nulla  parue  hauefiero  effetto  ; conciofiachc , contenendoli 
quel  Prencipe  con  equilibraci  ripieghi, fuperaua  facilmente-» 
le  imprcAioni  fatte  dalle  impolturej  perche  la  Monarchia-. 
Ottomana  non  era  in  iliaco , ne  in  tempo  di  abbracciare  per 

prc- 


4?  3 Hi  fi  orla  degl’Auuenimenti  dei' Armi  Imperiali 

prctefto  d’vna  particolare  elpeditionelc  querele  del  di/erfr 
dicaro  Tekely,comc  in  altra  congiuntura  farebbero  Hate  in» 
contraceper  motmo  d approfittarli.  Ma  perche  quello  Ri» 
belle  più  gucrreggiaua  coi  raggiri  di  mente,  che  col  fa  fpada, 
e col  cuore  ( premendogli  la  prefièraa  rione  di  Mongacz,  do- 
ucrifcruaua  le  piu prctiolecfi  lui  reliquerlel  /angue  , e di 
Tefori  ) lludiaua  di  continuo  di  nudrire  nell’interno  di 
^uc’parteggiani  vna  ferma  Speranza  di  portarli  fri  poco  vn 
riieuantelòccorfò . Faceua  però  volare  le  voci  eh  egli  craj 
pafiato  pedonalmente  i Belgrado  per  ottenere  numero  co- 
piolo  di  genti , e che  di  breue  era  per  portarli  à Mongacz , 
ondeque’difenlori  lèrnpre  più  fi  confcrmafiero  nella  cc  fian- 
za  di  leguire  la  di  lui  forte  ; ma  daU’clIìro  frrefrro  quali  tà- 
uolofc  le  difieminationi  ch'ci  praticaua  „■ 

Agiua  il  Generale  Conte  Scultz  nella  Crouaria  con  pru- 
dente condotta , lenza  pcròoccafionedi  poterli  IcgnalaiO 
con  iraprefedi  confidcratione;  poiché  J’inimicopuntonon 
campeggiaci  con  la  tenuità  delle  forze,!  ridotte  ai  foli  bau. 
riflretti  prefidij  delle  piazze  in  quel  Regno  ;e  perche  l’elser- 
cito,cheiconduceuanon  cprriipondeua  alla  vnftità  dei  di 
lui  penfieri . Non  haucua  fpeciali  commilfioni  d’ attaccare 
piazze  di  rileuo , per  non  s’impegnare  in  qualche  afiedio  , 
per  cui  non  follerò  attratti  colà  quegrhumori,  che  non  Icor- 
rcuano  naturalmente  : per  li  quali  folle  fiato  obligato  Ccfa- 
reà  pregiudicare  l 'intra  prclo  afiedio  di  Buda,  con  qualche 
ftaccamcnto  inopportuno,  per  anione  meno  importante. 
Contutrociò  pafsato  con  vn  corpo  di  8joo.  Tcdtlchi,  e-r 
Crouacì , sù  le  lponde  del  Drauo  mantcncua  in  appren  bo- 
ne tutte  quelle  prouincic,  alle  quali  conterminaua  la  di  lui 
marchia , Inoltratoli  verfo  la  Piazza  di  Canilsa  , fece-» 
dalle  fuc  genti  tagliare  tutti  i grani , che  nel  recinto  di  quel- 
la per  lei  leghe  s’attrouauano  in  campagna  ; preuedendo  in 
tale  guifa  abbondantemente  le  truppe  , cpriuanco  quegl* 
habitanti , di  quella  prouianda  . Seguì  quel  fatto  sù  gl’oc- 
clu  della  ilcfia  guarnigione,  la  quale  su  Jarclationcdi  quel 
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Comandante,  cdciladiluirailitia,  non  ardi  centarevnaJ2 
benché  lieue  {ortica  : cotanta , per  volontà  del  ciclo,  era  la 
conftcrnationc  de  Turchi . Prohibi  egli  fotto  pena  della-* 
vita  x che  alcun  paefano  più  non  ardifsedi  rendere  ù porta- 
re veruno  comellibilc  in  quella  fortezza  -,  fpcrandodalla  pe- 
nuria in  ellà  cagionata  poter  confcgui re  qualche  notabile-» 
vantaggio  j fc  bcnepcrò  gl'impegni  altrouc  contratti  dall* 
armi  Alcmane,  la  ffcuacione  della  Piazza  , e la  corrente  po- 
stura delle  cale  poco  daua  da  fperarc-. 

Era  però  tale  il  corraggio di  quelle  militie  , Polito  art  accreà 
feerfi  nelle  felicità  dei  {uccelli  , che  non  cclTauano  giornali 
mente  con  qualclie  arcione  di  approficarfi.Spiccacofi  ilCoIo- 
nello  Herbcuille,col  Colonello  Maccario  Crouaco  con  vn 
battaglione  de  più  habili,  fecero  vna  {correria  nelle  prouin- 
cie  nemiche  fino  al  Lago  Balantoa,  mandando  il  tutto  à ter- 
rò, e fuoco  , e riportarono  fopraducento  feteanra  Boui  , 
che  leruirono  di  rilloro  al  campo.  * Corfa  però  la  voce , che 
iTurchi  in  numero  di  ottomila  fi  auanzaltero  ad  Hleuno  , 
il  Conte  Hcrdeody  Bnno  della  Crouaria  fece  montare  Pubico- 
le  di  lui  militie  , che  tcneua  allertice  ai  fiume  Culpa,  collo 
quali  s’auiò  àquella  volca  eoa  qualche  rinforzo  Alcmana 
per  opporli  agl 'Ottomani  r priuo  però  de  1 i'al  lille  n za  del  Ba- 
rone Or  fich  Capitano  Crouaro,  che  mancò  di  vita, coni- 
piantavniuerfàlmentc  per  rimparcggiabile  di  lq^^alorc  - 
cornparPa  che  fece  fuanireogni  morta  nemica. 

Dall’attentato,  degl'imperiali  nèll’artedio  di  Buda,  di  già 
i Turchi  preuedeuano  vicini  maggiori  cimenti  „ Quindi 
non  fotiisfatti  della  tagliata  interna,  formata  dietro  alla  for- 
ti ficarionc  con  nuoua  muraglia,e  forti, Scemi ncnti  palizaci di 
legno, c diterro,.  penarono  ad  alcra  ritirata  non  mcnoro- 
Ixilla . Si  vallerò  però  dalla  firuationcd’vna  antica  muraglia 
fòca  , la  quale  nella  parte  più  interiore  della  Città  pafsauada 
vn  lato  all’altro  , legata  da  cinque  torri  quadrate  ripartica- 
mcrite  erette  in  competente  diftanza.  Conciofìache  terrapie-*- 
rundola  ben  largamente  la  ridissero  allato  di  formale  tòrt 
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ti  ficacione  , e per  renderla  più  diièfa  profondarono  alianti 
della  vn  fedo  per  più  d’vna  picca  , dal  cui  terreno  più  rin- 
uigorirono  la  tagliata  , e il  terrapieno  della  muraglia  intc^ 
riore . Sopra  di  quella  , che  per  1 eleuatezza  del  fuolo  fi  rcn- 
deua  più  cminenre,v 'inalzarono  vna  batteria  di  quattro  can- 
noni di  ellraordinaria  grandezza  : ondeinafpcttatamentcil 
campo  di  Lorena  lì  trouò  berfagliatoda  que’ nuoui 'colpi 
con  qualche  danno-»  Non  pofero  indugio  i Cefarei  à rime- 
diare allo  iconcerto,  ma  con  altretanto  vigore,  diretta  la  bat- 
teria più  grande  à quella  volta , prelèro  à ferire  così  gagliar- 
da, e frequentemente  lmimica,  che  in  pocli’hore  la  refe  ro 
inhabile  al  cominciato  effetto.  Dai  continui  fuochi  gettati, 
fenzaalcuna  intermitenza  dal  Campo,  fi  partoriua  nop  mi- 
nore confusone  in  Buda  , di  quello  concinuaffe  ben  grande 
la  mortalità.  Pareua  che  i Giannizzeri  vedendoli  quali  dclu- 
fi  dal  foccorfo  loro  promeffo  dafièro  principio  ad  ammuti- 
narli , come  quella  militia  di  grande auttorità  malamente  li 
riduceua  à colerare  coli  notabili  incoromodi . Tanro  più  fuf- 
• furauano,quantogiorna!mentevedcuano  diminuire  il  loro 
numero, quali làcrificati lùteo  la  fede  data  defsere preilo  li- 
beraci dalle  veffarioni.Non  erano  però  tali  gli  (concerti  ,che 
frallornafsero  le  applicationi  diligenti  dei  Comandanciion- 
ziquelli  fouentcprocurauanocon  finte , e verclòrtitc  di  ri- 
leuare  leopcracionidcil'accamparncnto  , per  corrifpondere 
tempeltinamcnte  colle oppolirioni  ai  progredì . Sortiti  però 
(opra  venti  Ottomani  alla  breccia  formata  ver  la  rondella 
alla  dritta, mollrarono  volere  sloggiare  i nollri  dali’auanza* 
mento  deporti , ma  furono  così  prontamente  riceuuti  dal- 
la mofehetearia  Alcmana  , cric  lì  erogarono  obligati 
ad  vna  pretta  ritirata  . L'Ingegnere  Gonzales,  che  con 
pronto  ncudimento  lludiaua  di  lopradillinguerfi  agl’al- 
tri  con  nuoue  inuentioni , giornalmente  agiua  con  clic-»  > 
Laonde  facendo  ereggerc  vna  batteria  di  Naubizzi,  pareua 
che  prometteffe  effetti  ben  vantaggiò!!  dai  loro  colpi  - Spa- 
xauano  quelli  le  loro  palle  puntate  , e lauorate  con  ruotili 
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artificiali  , colle  quali  ouunquc  incontrauano’  matc™^ 
combuftibile  s attaccamano,  ev’accendeuanole  fiamm°  » 
per  altro  nelle  muraglie, e nei  terrapieni  poco  profitto  al> 
porrauano; mentre  iempito del  colpo,  e grandezza  del*1-* 
palla  non  corriipondeua  alle  confuete  , c à quel  bifògn0  » 
che  fi  richiedcua  per  caggionare  le  rouine  , e dirocca1^-* 
que*  forti  lauori . S’aggiungeua  , che  gl’alTed iati  fattili  que- 
lli domeftici  i fuochi  dalla  frequenza  con  cui  gl’crano  Ian“. 
tiati,  hormai  poco  li  temeuano:  curando  anch’eglino  di  ri- 
pararli , e con  artificio  pari  alla  voracità  di  qucUclemento , 
accorreuano  ad  ellinguerli  con  la  maggiore  celerità . Puro 
da  ogni  operatione  firicauaua  dai  Chrilliani  qualche  van- 
taggio , fuor  che  dal  lauoro  delle  mine . La  difficoltà  d’auan- 
zare  quello  per  la  durezza  della  ruppe,  che  incontrauano:  la 
tenue  habilità  degl’operarij , e la  poca  follecitudine  di  quei 
capi  de  minatori  (alcuni  de  quali  furono  feoperti  per  così 
vili  di  corraggio  , che  non  nrdiuano  accollarli  alla  piazza»* 
tutto, che  capaci  delle  firade  fotterraneejeranomotiui  di  lun- 
ghezze, e confiderabili  pregiuditij  .II  più  {ufficiente  fra  Ca- 
pitani de  minatori  era  llimato  vn  tale  Liberto  di  origi  ne  fia- 
mingo,ilquale  hauendo  prometto  la  perfettione  dellafua  mi- 
na fra  pochi  giorni  fotto  alla  cortina,  che  lega  le  due  rondelle 
alla  finiftra  della  rondella  maggiore  ; mentre  s’auanzaua  con 
l’affiduità  del  trauaglio, incontrò  con  ladifauenturala  mor- 
te con  alquanti  dei  di  lui  huomini.  Haueuano  i Turchi 
vdita  l’operatione  perla  parte  interiore  xc  come  continua- 
mente  lauorauano  per  incontrarli,  ò con  arte  vgualcdiflrug- 
gere  l’operato  degLlmpcriali  così  fecero  volare  vna  mina-* 
dietro  al  minatore  di  quelli  ; la  quale  rouerfeiando  turiofa- 
menteil  terreno  dillrutte  quella,  che  contro à loro  s’inca- 
minauàfepclindo  buona  parte  de  lauoratori.  Quelli  però  , 
. che  rimafero  ettènti  dalla  morte  fi  promctteuanodi  riapri- 
re nuoua  entrata  , e in  breue  di  perfettionare  la  mina:  ma_» 
daircfperienza  fi  conobbe,  che  erano  fole  lusinghe  per  effi- 
mere le  proprie  mancanze  dalla  Icueriwdel  caftigo,chc  loro 
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era  intimato.  Se  bene  però  non  furono  abbandonati!'  t«n- 
tatiui  di  quelle  » fi  trouò  infallibile*  che  dal  loro  elìco  poco 
fi  poteualpcrare,  ma  douerfì  porre  ogni  fondamento  neHef* 
detto  dell’artiglieria,  e delle  bobe:  perloche  al  rinforzo  di  tale 
rormentos’appigliauano  i Comàdancijfacendolepiùapprof- 
fimar  alla  piazza  per  più  vigorolamcnte  batterla,  c allargare 
la  breccia. Dalle  bombe  di  nuouainucntioncdelGonzalcsfl 
rimarcauano  buoni  effètti  feoprendofì  dal  campo  frequenti, 
e moltiplici  inccndij  per  la  Città . Da  quefli  rinuouandofi, 
oltre  ai  importanti  dannagli  fconuoglimenri  dcgl’habitanci 
prefe  rifolutione  quel  Gouerno  di  ricourare  grinutili  fan- 
ciulli , e vecchi,  c le  femine  lotto  à certi  volti  mezzi  fotterra- 
nei,enei  luoghi  meno  efpolli  a H'oftèfe,  róder  li  fìcuri  dai  col- 
pi ,edagl’inccndij:  rifoluti  difenderli  fìnoà  lofpargimento 
dell'vlcima  llilla  dilangue.  Ciò  non  ottante,  giunta  vna_* 
bomba  dal  Campo  di  Lorena  à colpire  vno  di  quegl  ’cdifìcij, 
fece  così  orribile  effetto, che  precipitandolo  nelle  rouine  vcci- 
fe  fopra  cento  perfòne  d\)gni  fedo,  non  recandone  purvna 
viua  delle  ricoueratc.Vendicauano  perògl’Ottomani  fouen- 
te  le  offefe  ; poiché,  e dominatori,  e de  foldati , anzi  d’officia- 
li più  habili  frequente  era  la  mortalità  , e la  diminutione-> 
delle  militiein  ogni  accampamento  • Perirono  fra  i più  noti 
il  Signore  di  Carré  Fratello  del  Milord  Orbercy  Scozzefe,il 
Maggiore  Boneburg  Danefe,  Lcrneux  Capitano  di  Starem- 
bergh,  emolt’altri  di  minor  nome-  Giungcuano  in  tanto 
dalle  parti  più  vicine  i Comandanti  d efperimentata  fuffi- 
feienza,  e conl’arriuo  dieliìpareua  fi  andaflè  rimettendo 
lemprecon  migliorordine  la  condottajauengache  allargan- 
.dofi  giornalmente  le  brcccic  per  ogni  attacco,  di  già  s’anda- 
uano  aUcllendo  i preparamenti  necelfarij  di  fcale,  & altri 
ftromenti  per  di  venire  all’afTalto  l 

Dana  no  nel  mentre  qualche  apprenflone  i preparamenti 
dcgrinimici  per  varie  parti,procurando  quelli  con  qualche-* 
diuerfìone  diftraerel’applicationc  da  queUafTedip  ,e nello 
Hello  tempo  incaniinadofì  le  truppe  ad  oggetto  dìncrodur- 
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re  il  foccorfo  ,e  d’obli  gare  i Confederati  ad  abbandonare  1* 
Imprefa.  Riceueuano  continui  (limoli,  e raguagli  dello llato 
della  piazza  il  Primo  Vifir,c’l  Serafchiere,  con  rutto  che  s’in- 
uigilaflc  neglaccampamcnti,  perche  non  v’vfci{Ièro,òenrraf- 
ferocorrifpondcnze,i)iadagreft'etri  fi  viddeinutile  qual  fi  fofi. 
fe diligenza. Fù arredato  vn  padano,  ilqualcquindeci  gior- 
ni prima  era  partito  di  Buda  con  lettere  del  Palcià  al  Gram.  • 
Vi(ire,edi  già  era  peruenuto colle  rifpofte,  trattcncndofii 
nafcolto  in  vn  follo  nella  Città  dell’acqua  per  attendere  l’op- 
portunità d’introdurfi  nella  piazza.  Contcncuano  quelle  la_* 
promefla  di  quel  Mini(lro,che  per  li  dieci  del  mele  d' Agolto 
darebbe  capitato  vn  formidabile  foccorfotanimando  intanto 
quella guarniggioue  ad  vna  corraggiofa  ditela, e àdarc  nuo> 
ue  rimoltranze  di  fede  verlo  del  Gran  Signore, nel  conleruar- 
gli  l’antemurale  della  Monarchia  Ottomana . Sollecitaua  il 
Vifirc  la  fpeditione  delle militie  à Belgrado,  e di  Ufi  vdiua- 
110  pafsarc  al  ponte  di  Elsek,  doue  facemmo  il  generale  Ren- 
devole, pcrinoltrarfi  con  vn  poderofoelscrcito  nell’Vnga- 
ria,e  tentare  le  diuiiate  attioni  del  foccorfo.  Sopra  tali  auifi 
il  Duca  di  Lorena  haucua  fpediti  ordini  preci  fi  al  corpo  del- 
la cauallcria , perche  fitrattenefse  ben  aueducasù  i podi  ,e 
con  acurati  esploratori  procurale  di  (piare  gl’andamenti  nc- 
anici}  equandocon  qualche  corpomcdiocre  fofsero  quelli 
auanzarbprocurafscro  que’  Generali  di  batterli . A quella  prc- 
■ucntione  aggiunte  nuoua  cautela  di  circonualare  il  Campo 
dall’vnaali’alcra  parte  convn  fofso profondo , egrolse  trin- 
cierò, con  ripartiti  ridotti  : perche  reflallc  difficoltato  ai 
Turchi  ( in  ogni  calo,  che auanzafsero con  qualche  parte-» 
d’efscrcico)  l’attentato  di  attaccare  gl’accampamenci , c di 
(occorrere  J a piazza  ; c per  acccllerare  quella  operationc  vi 
applicò  l’impiego  d’alquanti  centinaia  d’Aiduchi . 

L'ammafsamento  intanto  delle  genti  Ottomane  verfo. 
Hatthuvan  nella  Superiore  rlccrcauaqualchedeliherariontu  * 
riloluta  j non  fola  per  li  progredì  , ehe  haue/sero  potuto, 
piantare  iu  quei  confini  dei  paefi  ra  equi  fiati*  ma  j>cr  lin-  -r 
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£ommodo,  che  fodero  date  per  apportare  ogni  volta,  cho 
fodero  calate  al  Danubio.  Qyindi  furono  fatti  padarei  pon- 
ti ai  Reggimenti  di  caualleria  Caprara  , e del  Prencipe  Car- 
lo di  Neuburg,  perche  ftadero  vigilanti  à rintracciare  ildi- 
fegno  hollile.  Gli  auifi  però  giùnti  a Lorena  dal  Campo 
del  Conte  Caraffa , parue  che  radereoadcro  la  di  lui  mente, 
per  i'auenimento colà  accaduto  nel  mefe  di  Giugno;  men- 
tre dalla  felicità  del  fuccedo  era  probabile  , che  lmimico 
più  non  fi  azardade  ad  vlcircdai  prefidijper  i /correrie,  od 
altre  imprefe.  Ragguagliato  il  Caraffa , che  dalla  Città  di 
Scgedino  fode  partito  vn  grolfo  conuogl io  per  rinforza r«u» 
la  guarnigione  d’Agria,fi  mode  col  fuo  corpo  di  genti  affi- 
ftito  dal  Generale  Haysler  per  adalirlo.  Vano  riufeì  l’at- 
tentato, ma  feruì  di  moriuo  di  attione  nulla  inferiore^ 
e contro  agl’ifteffi  prefidiarij  diAgria.  Si  pole  eglicoll’el- 
fcrcito  in  vna  bada  valle  coperto  dalla  veduta  nemica  ; 
meza  lega  didanti  fi  trattcneuano  in  aguato  li  Pccrenha- 
iì , cSemfaycondutticridcllc  Truppe  Vngare.  Indi  fpedì 
cinquanta  Hudari  bene  armati,  perche  fi  portadero  vcr- 
fo  quella  Città  per  leuareai  Turchi  quanti  caualli  hauede- 
ro  potuto  condurre  da  quelle  campagne,  doue  fi .trattene- 
nano  al  pafcolo;con  ordine  che  fc  quel  preludo  fortiua  ad 
■nfeguirli , fingefsero  ritirarli,  ma  in  continuo  trattenimen- 
to di  combattere  traendolo  alle  vicinanze  del  Campo . Ei’se- 
quironogli  Hufsari  con  puntualità  le  commilfioni , c riufeì 
io  ftratagemma  appunto  come  fi  diuifaua  dal  Conte  Caraf- 
fa; conciofiache  Obliano  Pafciàd'Agriapcrfonalm  ente  coi 

migliori  di  lui  foldati  caricaua  bravamente  (òpra  dcgl’Huf- 
fari  ; i quali  ricedendo  feppero  così  bene  tenerlo  à bada  , eh' 
egPinciamnò  nell’infidia.Vfcirono  gl’V ngari,erinfoizado- 
fì  la  zuffa, il  Conte  Caraffa  fece  pafsarc  il  Generale  Haysler  à 
(ottenerli  coi  Dragoni  del  Reggimento  Cadcìli,  mentre  egli 
coll’infanteria s’andaua  approlfimfido.S'auiddeOfmano  del- 
l’imbofcata,ondc  con  altretanto  vigore, dando  coraggio  alle 
genti  procuraua  difcnderfi,e  lotcrarfi  dall’afsalco  chrilliano; 
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non  ferendogli  il  tempo, doppo  vn’ardentc  conflitto  dì 
tré  hore,cadc  egli  lii’l  Campo  con  fòpra  z jo*  prefidiari  j > re. 
ftandonc  altri  cento  prigioni.  I.a  fierezza  con  cui  quelli 
combatterono  non  lafciò  lenza  langue  la  vittoria  ai  Cefarei, 
de  quali  fi  trottarono  morti  il  Barone  di  Bur  Capiranode* 
Dragoni,  e’1  Capitano  Tenente  del  RcggimentoCaftelli  con 
fopra  zo.foldati,  con  molti  feriti,  nel  calore  della  difperata 
pugna  ; dalla  quale  fiforrralTcro  i refianti  T tirchi  col  bene- 
fido  della  notte  fiopragiunra,ricourandofi  nella  Città . 

Le  vicinanze  delle  militie  Ottomane  in  quelle  frontiere^ 
pnreua  dafiero  giullo  motiuo  di  gclofiei  contuttociò  il  Sera- 
fchicre , che  colà  ioggiornaua  non  teneua  la  mira  di  trat- 
tenerli, ma  conferuaua  ordini  precifi di  quiui  raccoglierei 
il  numcromaggiorc,chc  gli  fofle  fiato polfibi le à comando 
del  Primo  Vifire  . Quelli  con  prudente  condotta  prccuraua 
di  complire  alla  mancanza  de  mezzi , nella  quale  fi  troua- 
ua  inuiluppato.-conofceua  però  Pimpoilibilità  di  agire  in  di- 
uerle  parti , quando  non  fi  vedeua  pofiìbilitatodi  poter  acu- 
dire  ad  vna  loia,  ch’era  la  più  importante,  quanto  rilcuaua 
1’afiediodi  Buda#  Haueua  perciò  fpedito  vn  corpo  lòtto  il 
comandodcl  Pafciàdel  Campo  di  otto  mille  foldari  al  ponte 
d’Efllk  per  alficurare  quel  palio  fino  giungeuano  l’altre  mi- 
litic  dalle  parti  più  rimote -,  ne  per  anco  haueua  deliberato 
fermamente  fc  douelTe  prendere  la  marchia  per  quella  via  , 
ò pur  palla  re  di  lopraal  Danubio  pe*l  ponte  à quello  effet- 
to fabricatoà  Peter  Varadino  vicino à Belgrado.  Ciò  proue- 
niua  dal  ritardo  ad  vnii  lì  delle  militie -,  onde  non  s'alficura- 
uadi  pallàre  adEfick  nelPVngaiiajdoue  cranole  forzemag- 
g iori  di  Celare  , fino  anch’egli  non  fi  folle  pollo  in  ifiato  di 
vn  elfercito  corrilpondcntcal  Chriftiano  , per  non  s’azzar- 
dare al  cimento  della  propria  ripurationc,  e della  ftefia  vita# 
Il  Serafchiere  in  tanco  vnitaméte  con  V ifaim  Pallia  haueua 
vn'te  quante  militie  gl’cra  ridici  to,  Ieuando  qualche  parte-» 
anco  dei  prelidi  j di  quelle  piazze  meno  efpolle  , c cherefia- 
uano  coperte  dalle  Città , e fortezze  di  confine , trattenendo- 

Hh  ? fià 
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fi  à Scghediuo . Ma  perche  fi  ritrouaua  numero  non  medi®-' 
ere  di  truppe  Octomanc  difperfamente  aquarcicrarc  jicH’V  ri- 
garla inferiore  in  varij luoghi , {pedi  ordini  rifoluti  à rucrii 
Prefìdij  di  là  del  fiumi  Sauo,  e Drauofìno  al  Danubio,  per- 
che s’andafTero  yncndo  tutte  le  genti , le  quali  fi  ritrouauauo 
à cauallo  ; c formando  vn  corpo  volante  ,doueise  quello  pof- 
fare ad  Aloa  Reale,  principiando  di  là adincommodare  per 
quanto  hauefsero  potuto  /accampamento  de' Confederati 
fono à Buda . Da  ralicommiffioni  bendi  potcrilcuare,  :che 
il  Primo  Vifire,  non  efkrndo  in  iilato  di  formare  molti  flac- 
caraenti  , ( tutto  chcparefsc  ch’egli  inclinafsc  pafsare  al  di 
/opra  del  Danubio  ) era  di  ferma  opinione  di  .cogliere  il  be- 
neficio dal  tempo,  e intanto  trattenere  i corpi  di  militici 
pronte  al  moto  in  quelle  vicinanze  : perche  accrefciutoc.hV 
hauefsel’efscrcitodcgrAfiaticije  Tartari  gli  fofscriufcito  fa- 
càie  incorporarle  l’eco  lui  per  praticare  lo  sforzo  maggioro 
alla  parte  d’Alba  Reale,  cnon  alrrouc.  Il  Generale  Conto 
5chultz,che  teneua /accampamento  fopra  del  Drauo  forti  di 
penetrare  queft’vltime  difpofltioniOrromanc;  laonde  Rimò 
cene  di  eftendcrc  il  di  lui  efsercito  sù  le  r iuicre  dì  quel  fiume 
tra  le  piazze  di  piùofseruatione  Canifsa , c Zighet,  con  og- 
getto di  opporli  à qualche  marchia  inimica  , e riportare  al- 
ani vantaggio  fopra  le  genti , che  da  else  ò d’altra  fortezza^* 
ioffero  fiate  per  vlcire. 

A non  minore  impiego  in  quello  mentre  era  richiama- 
to il  Duca  Elettore  di  Bauiera,  di  quello  richicdcuafì  negli 
attacchi  oppolli  all 'altra  parte  della  Piazza.  Ai  colpi  del- 
la Batreria  eretta  fui  bordo  del  follo  contro  della  rondcl-. 
la  , e delle  .bombe  che  di  là  fi  ianciauano , fi  vdiuano 
glj  afTcdiati  intuonare  il  proflimo  eccidio;  Rifucgliati  da_> 
quelli  conobbero  certo  l’auanzamento  dei  Chriliiani  fu’l 
primo  recinto  del  cartello,  quando  non  hauellero  diucrtite 
leoflefc,  che  così  vicine,  c per  confcquenza,  più  vigoro* 
le  gl'infèriuano . La  notte  però  entrando  li  ventiduc  di 
luglio  vici  l’inimico  numcrofo,  col  beneficio  delle  tenebre 
• ..  i per 
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per  Ta  parte  dritta  , ftrifeiando  quietamente  pe'l  margino 
del  folto  lungo  la  contrafcarpa  v$rfo  la  batteria Giunto- 
che  fu  ad  ella,  principiò  colle  (Irida  , e cogl'vrli  ad-  attac- 
care furiofamente  i Salìbili  , i quali  cccupauano  i primi 
polli . Dall’improuilo  attalco quelli  foggiacqucro  ìqpalchc 
(compiglio,  e ritirandoti  {concertatamente  il  cagionarono» 
anco  ncll’altre  milìticprefso  loro  inoltrate  -y  cosi  che  nello- 
eonfufione  del  ritiro  puocè  l’inimico  giungere  ad  inchioda- 
re tri  de  Cannoni  sù  Ja  batteria , & vn  mortaro'.  vicino  ad 
elsa1,  rouerfeiando  alcuni  gabbioni  di  quella,  e fconuoglien-- 
do  parte  dei  noui  lauori  • Accorfcro  immediatamente  il  CoC* 
Ibncllo  Lcbel  Safsone  , e’1  Colonello  dell’artiglieria  Bauaro- 
Gefchuvint  per  (ottenere  gli  fcompigllati  > , e redimirli  nel- 
primiero  ordine,  ma  cedendoli  primo  al  fatto  commune,, 
c rellando  il  fecondo  ferito  mortalmente,  poco  rimedio  put>r- 
rcro  applicami.  Pure  in  parte  rimetti,  e auanzaco  qualche  al- 
tro numero  di  foldati((pinri  dallo  Hello  Elettore,  e dal  Pren- 
ci pedi  Baaden  , che  perfonalmentefi  portarono  per  gli  apv 

f)rocci  à quei  polli ) fegurvn’afprd combattimento , nel  qua** 
fe  perirono  iopra  30.  nemici,  ma  molto  maggiore fù il  nu- 
mero de  morti  Ghriftiani . Reftarono  refpinti  i Turchi , ri- 
metti i ripari , e (chiodati  il  mortaro ,-  e cannoni , e dall  in- 
cotto cattino  riceuuto  paruc, che  iBauati  aquiftafsero punto» 
maggiore'di  picca,pcr  voi  più-feruorofoimpiegojmentrc  poc*‘ 
Bore  dopo  dalla1  ftefsa  batteria, e dai  mortari  più  fcucramcn'- 
cc  (ì  tormenraua  ilCaftello . Al  lancio  di  vna  bomba  vfei- 
ta  dal  mortaro  fchiodato  fi  (coprì  vn  indicibile  fraccafso  nel- 
lia  Città . Prouennc  quello  dal  l'incendio  del  più  grande  ma- 
gagno di  munizione,  il  quale  era  ttcuatoaì  piede  del  Ca- 
rtello nella  vicinanza  del  profondo  fotto;  che  lo  (eparaL»> 
dalla  Città  medefima Fotte  colpo  della  Bomba,  che  piom- 
bò nello  (letto  foffo,  ò altro  accidente , il  magazino  volò, 
ih  aria  : e furono  tali  le  rouine  cagionate  da  queli’acciden- 
te  ,.che  con  vn’impctuofittìmo  terremoto  nonfolo  dettai* 
<*ittà„  ma  degli  accampamenti  efteriori , pramottc  graue> 

- Hh  4. 
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fefpauenteuole apprensione  .Si  folleuò  vn’indidbile  fumo 
reio  maggiore  dalla  folta  poluc,  che  s'inalzaua  nell'aria-»; 
accompagnando  vna  concinua  grandine  di  fa  ili  fino  fopra.# 
gli  approcci  dcll’accampamenroBauaro,  con  terrore  degli 
loldaci , non  rileuandofi  ancora  da  che  ciò  forfè  prouenuto. 
Molti  di  quelli  j e diuerfi  vflficiali  reflarono  feriti  dallepic- 
tre  porrate  per  1 aria , c fopra  di  efli  cadute,  c lo  Slerfo  Elet- 
tore, come  il  Erencipe  di  Baaden  , (che  in  tale  accidente-» 

- fcorrcuano  pe’l  Campo  confortando  le  militie  ) furono 
in  pericoloiefiendo  giunta  vna  pietra  non  moJro  da  lo  rodi» 
Scolla  di  notabile  grandezza.  Lo  sforzo  dell’inopinato  volo 
del  Magazi no  diroccò  vna  gran  parte  dell  ala  del  Cartello,  e 
della  muraglia  vetfo  l’acqua:  portando  infiniti  materiali 
fino  nel  mezzo  del  Danubio,  oltre  la  mortalità  di  1500. 
perfonedi  famiglie  inutili  ricourare  in  quella  parte  nei  di- 
rupi delle  cafc , e cantine,  come  in  luogo  meno  fotropofto 
tormento  dei  Chriftiani . Alla  parte  della  Città  dell ‘acqua 
■furono  Subito  Speditigli  Aiduchi  fotto  il  comando  del  Vi- 
ce Generale  di  GiaUarino,  perche  auanzarfero  quei  polli, 
che  dall’opportunità  dell’accidente  fofiò  loro  fortito  di  oc- 
cupare, c per  impedire  l'vlcita,e  per  formare  Limpreifione 

poilìbile ...  ^ • ; jt  ^ ^ 

Di  già  fi  erano  inoltrate  le  operationi  per  ogni  attacco} 
à termine  di  edere  vicini  à portare  vn  vigorofo  arfalto  alla_* 
piazza  ; Mà  come  al  Duca  di  Lorena  prcmc.ua  la  preferua- 
tione  delle  militie  hormai  grauemente  minorate,  e per  li 
continui  difaggi  delPafsedio  nella  più  ardente  ilagione  del- 
l'anno , e per  li  frequenti  fitti  d’armi , che  vicendeuolmen- 
te  fi  proraoucuano , c dagl’inccrfanti  fuochi,  falli,  e colpi 
che  dalla  piazza  fi  vibraua no  fopra  del  Campo  > Venne  egli 
inopinione  di  fare  vna  chiamata  alPafcià  ,li  13.  di  Luglio, 
perche  gli  rettderfe  Ja  piazza.  Efibiua  conuenicnzadi  capi- 
tulationi,c  buoni  patti  di  guerra,  quando  quelli  forfè  còcor- 
fo  àconfignarglicla  fenza  fpargimentp  maggipredi  fangue, 
procuraua  con  foaui  progetti  & Superare  rolliaacione  dell* 

± ili  tfife 
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<3ifefa ] confiderandogli , che  lafpcranza  di  foccorfo  era  va* 
liità,  non  vedendo  apparenza  dal  canto  del  Primo  Vifirc  : 
c quando  anco  quegli  hauefTe  praticati  gli  sforzi  maggiori 
per  tentarlo, vana  pure  à lui  farebbe  riufcica  ogn’attione.-poi- 
che  le  forze  de  Collegati  erano  in  tale  fioritezza,  & vnion€-> 
che  nulla  haucrebbefupcrato, e ch’egli  ancora  fihaurebbo 
pentito  dieflerfi  cimentato.  Che  non  era  feruitio  della  Porca 
confumare  nella  piazza  le  più  valorofe  militie  Ottomane^ 
co  la  Scurezza  alla  fine  di  perderle, lenza  frutto  veruno. Che 
oltre  à quello  era  mal  opra  al  di  lui  Signore  Voler  prouocare 
anco  le  nuouamcntc  raccolte  ad  vn'euidente  perditaiquando 
-potcua  prcferuarc,e  lVne,e  falere  co  la  volontaria  refa  di  vna 
piazza , la  quale  per  ogni  ragione, fopra  le  correnti  emergen* 
zc,doucua  cadere  fottal’-antico  dominio  della  Corona  d’ V n- 
garia.  Vdiqucl  Pafcià  con  orecchio  cortefe  l’inuitoimacon 
altretanta  coflanza  fludiò  di  contralìcgnare  con  1«  rifpofta_» 
l’intrepidezza  del  cuore, con  cui  difendeua  quella  città,  cfù. 
Ch'egli  per  •verità  fino  all'  bora  non  ere  detta  di  hauere  dato 
motìuo  ai  Chrifliani  di  poterlo  riprendere  per  non  hauere 
adempite  le  proprie  incombenza  in  quell'  affedio  , onde  fi 
fojfero  potuti  perfuadercì  che  la  Città  fo([e  in  iflato  di  non 
poter  fufsifler»  •vigorofamente  : ma  già  che  incontraua  tal 
mala  fortuna  , hauerebbe  procurato  in  auenirc  di  fupplire 
con  maggiore  acudimcnto  dandogli  proua  d‘  'vna  pile  rifoluta 
difefa , acciò  fi  accertassero  della  cofianzja  d' ogni  <vno  in  vo- 
Icrfì  conferuare  fino  agl'  'viti mi  fpiriti  , lontanissimo^  dall'*, 
intentione  di  rendere  quella  piazza  commsffa  alla  fua  fede 
dal  Sultano.  Diede  quella  rifpolla  occafione  di  grande  ri- 
fleffo  jc  come  correuano  vari  j ibf  petti  di  qualche  alfiftenza 
ftraniera,fu  chi  non  lì  perfuafe  edere  quella  frafe  Ottomana. 
Per  verità  compii  il  Prefìdio  con  l opre  corrii’pondenti  all’  - 
vfficio paflato  dal  Pafcià  -,conciofiache  fe  già  mai  s’vdì  furio- 
fo  il  tuono  dell’ Artiglierie,  e de  mortari  contra  del  Campo, 
da  all’hora  in  poi  fi  fece  vdire  più  fulminarne  con  frequenti 
colpi  di  cannone  di  fupsriorc  porcata  , c con  la  continua^ 
_ j * ' gran- 
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grandine  di  bombe  granate  , ferri  , e fallì;  tormentando* 
inceffantementele  genti  Chriliiane  con  qualche  notabile-* 
mortalità. 

Non  fi  maneauaperò  dagl'imperiali  di  rendere  corrif- 
pondentc  pariglia  con  non  intermittenti  colpi  così  di  pal- 
le armate,  & ardenti,  come  colle  bombe,  c carcadè  di  nuoc- 
ila inucntionc,  che  di  giamo  , c notte  per  l’vna,  e 1 altra’ 
parte gitiocando  pareua  più  infernale,  che  humana  l'arto 
del  guerreggiare.  Perfettionata  dalla  parte  di  Lorena  là-* 
mina  (.  al  modo  d'intendere  dei.  minatori)  fu.  fatta  vola- 
re; ma  con  tale  finitfro  effetto  * che  nulla  operando  di 
profittatole  contro  all*inimico,riufcì  di  danno  più  che  di; 
vtile  alla  fituarione  delle  genti  auanzatc  per  l’affalto;  men- 
tre retrocedendo  cagionò  alcuna  mortalità  di  quelle.  Fu- 
rono fofpefe  per  all’hora  le  mode , V tutta;  notte  fi  lauorò 
al  ri  paro  delle  lince  pregiudicate  grauemente  da  quel  ma- 
le effetto,  c furono  ridotte  à così  commoda  capacità-,  che-»- 
in  eflc,  e negli  approcci  tanto  dagl’imperiali  , come  dai; 
Brandemburghefi  furono  formate  le  piazze  d‘armi  ,,  per 
maggiore,  commodo*  di  vicinanza  degli  attacchi  ..  Heb- 
be  intanto  fortuna  la  mattina  feguente  nei  primi  albo- 
fi  vn  giouine  Todèfco  fatto  prigione  dai  Turchi  di  fuggire 
dalla  piazza  5:  ragguagliando,che  cinquemila  huomini  Ita- 
liano incffapronti,efemprearrnati  non  folo  per  difender 
gli affalri,  ma etiàmdiocon  difegno  di farequalchcimpref. 
fionc  à danno  degli  aggreflori..  Non- tardò  molto  adaue- 
rarfi  làirelatione  ; . poiché  lò  fteffo  giorno,  nel  punto  , che_»- 
le  militie  dell’attacco  di  Lorena  llaunno-  impiegate  negli 
appreftamenti  per  porre  in  ordine  l’affalto  generale,  i T ur-* 

oni  fecero  volare  vn  fornello  alla  dritta  della  Rondella1,  e- 
con  du  cento  »vigorofifoldati  fortirono  perla  via  da  quello1 
fatta1,  {opra  dei  Chrirtiani  --  Fù  buona  forte , che  i princi- 
pali vfficiali  dell'effercito fi  trouaffcroà quella  partejaucm 
gachc  riccuuti  dai  medefimià  fermo  piede,,  anco  le. truppe: 
sàioracffempiafiaccimencarono  con  indicibile  prontezza*.»- 
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«che  obligò  gl'inimici  à pretto  Titiratfi , per  non  feguiro 
la  forte  di  alcuni  di  c(fi,  die  vi  lanciarono  la  vita . Molti  Te- 
ttarono feriti  ; ma  fù  olleruata  la  pietà  di  quella  nationo 
verfo  i loro  compagni , che  anco  à ritchio  della  propria  vita 
traeuano  feco  gl’inhabili,  e mài  trattati , perche  non  re- 
itaflero  (otto  agl'vltimi  colpi  dei  Todcfchi,  dei  quali  puro 
iegui  qualche  poca  perdita.  Nello  Hello  tempo, che  conti- 
nuauaqucl  farrod’armi  , fecero  gli.alTcdiati  altra,  màpiù 
numeroia  fortira  alla  finiltraconrra  deiBrandcmburghefi* 
-come  però  ad  ogni  attacco  fi  ttaua  all'arma , non  prodro- 
mo migliore  fortuna  con  qùelta,di  quella  incontrarono  nel- 
l'altra. Cagionò  tuttauia  ia  prima  iraprelllonc  qualche-» 
fcompiglio  j veduto  però  dal  Duca  di  Lorena,  fec’cgli  auan- 
zarc  li  reggimciui  di  rifema  à (ottenere  gli  aliai  iti , poiché-» 
lo  ricercaua  il  bifogno.  Comandauaquclta  il  Tenente  Ma- 
rclciallc  Conte  di  Souches  ; onde  la  diltribui  parte  per 
gli  approcci  di  fronte,  e parte  verfo  il  fiume  alla  finiltra^'l 
rello  alla  Mofchea  della  Città  balla:  mentre  Lorena  al  fian* 
co  dritto  corami lc,che  fi  auanzaflcroi  Battaglioni  di  Manl- 
Leldt,  Salm , Souches,  e Lorena,  con  oggetto  di  colgerc  nel 
mezzo  i nemici.  Si  attaccò  vna  fiera  fcaramuccia  con  vgua-* 
le  valore  degl’vni,  e degl'altri:  pareuache  taluolta  i Tur- 
,chi  fi  ritiraìlcro,  ma  ritornauano  alla  pugna  con  altretanto 
vigore,  e con  horribili  (Irida.  Si  accimcntarono  gli  Hai- 
duchu  e Talpazzi  per  rigettarli;  ma  conobbero  quanto 
diuerfa  folle  la  forte  di  pugnare  à campo  aperto  , colla  fe- 
conda della  fortuna, dal  combattere  à fronte  di  difperati  , 
doue  à forza  di  valore  è necdfità  di  vincere  òdi  morirò: 
onde  appena  furono  à faccia  deifortici,  che  lempito,con 
cui  quelli  còlpiuano,  gli  pofe  in  renfufione  ,e  tale  , che  fu- 
ronoper f concertare  anco  gli  (quadroni  degl’imperiali  , 
da  quali  erano  (òrtenuti,.  Il  Conte  Marefcialc  dì  Srarem- 
bergh  acudiuacon  la  maggiore  acurncezza  al  conflitto  , e 
quantunque  dal  cannone  della  piazza  fi  fulminalfc  incellan- 
temciifC  verfo  il  campo,  fece  zanzare  Jariferuada  tutte  le 
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parti  per  riprimere  l’infìftcnza  degl’Ortomani . Quelli  dub- 
biofi.  di  rcliar  ferrati  nel  palto,prcfcro  rifoiutione  di  retroce- 
dere ; però  col  contento  d'hauerefufficientemente  fatte  lo 
proue di  braui  guerrieri  . Non  fù  mediocre  la  perditado 
communi  per  i'vna,  e l’altra  nationej  madeCefarci  più  no- 
ti perirono  il  Barone  Hohenvvarth.TAiutanre  del  Conte  di 
Scarembcrgh  perde  à colpo  di  cannone  i piedi,  il  Barone  d’ 
Arti  , &c  vn’Alfierc di  Souches  rollarono  malamente  feriti, 
c molt’altri  Vfficiali  di  minor  nome  cederono  del leruitic,  ò 
colla  morrc,  ò con  grani  ferite. 

Da  caleaucnimcnto  punto  non  recarono  interrotte  le  cìif- 
polìtioni  praticate  per  portare  vn  generale  artalto  alla  piazza 
in  vn  medefìmo  tepo  per  ogni  attacco, e con  oggetto  di  pren- 
dere almeno  pollo  filile  breccie delle  Rondelle , c muraglie, 
quando  non  forte  fortita  vna  felice  elpugnatione.  Anzi  rice- 
ucndoi  Comandanti  fupremi  impullò  piùfolecito  affretta- 
mmo le  opcrationi  d termine  , che  per  li  17.  di  Luglio  fù  con 
generale  concerto  allertito,con  l’impiego  di  quindeci  mila_, 
foldati,  comprert  due  mila  Talpazzi  ; cioè  cinque  mille  per 
ogni  attacco  di  Lorena, Bauiera , e Brandemburg  ; l’ordine 
del  quale  fùil  feguetitc.  Erano difpolli  i principali  Coman- 
danti Generali , c gl’vfficiali  di  maggiore  elperienza  con  gli 
appreftamenti ncceflarij  di  Tacchi  di  terra  , zappe, badili  > 
falcine, e limili  materiali.  Altri  prelìedeuanoalle  munitio- 
ni  di  poluerc,  palle,  bombe,  e granate  , I ibidati  tatti  rin- 
forzati d’armi  con  falzi , branditicela,  e mofchettaricfta- 
uano  in  pronto  attendendo.il  fegno  di  comando  per  a- 
uanzarli  all’imprcla.  Dalla  parte  dritta  vcrlo  la  Rondel- 
la dell’ attacco  di  Lorena  prccedeuano  quaranta  Grana- 
tieri lotto  vn  Capitano,  vn  Tenente,  evnSargcnte,  Scal- 
tri vfficiali  fubil  terni , feguiti  da  cinquanta  Furcillieri,  & 
altretanti  con  le  falci  , condotti  parimenti  da  numero 
di  vfficiali  pari  ai  primi,  à quali  era  commetto  di  fa  lire-» 
la  breccia  , c cacciare  da  quella  la  guarnigione  . Surtegui- 
tauano  à quelli  nella  prima  lineava  Capitano,  vn  Te^ 

nen- 
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nente , & yn Sargentc  concent’huomini con  pale,  e zappe^ 
per  edere  pronti  ad  eleuare  il  terreno  ,eafficurare  coi  ripari 
i podi  che  fodero  acqu illati . Al  fodenimento  di  quelli  era- 
no deftinati  duccnto  foldaticon  armi^diretei  da  due  Capita- 
ni, Tenenti, Sargenti, Se  alcri  vfficial  ircomandando  in  quella 
parte  con  vna  comperenrc  rilerua il  Prenci pe  Luigi  di  Neu- 
burghGran  Macitro  dell’Ordine  Teutonico . AH’alliftenza 
di  quello  erano  deftinati  il  Sargente  Generale Marchefe.» 
Ncgreli,  il  ColoneIloKcth,il  Tenente  ColonelIoBaroneRc- 
derer,  & il  Sargente  maggiore  di  Starembergh  • Teneuail 
comando  aU'aftaltodella-Corrina  di  fronte  il  Tenente  Ma- 
refcialc  di  campo  Conte  di  Souchesco’lluocorpodi  militici 
à cui  fi  vniuano  il  Sargentc  Generale  DicpcnthaJ,il  Coloncl- 
lo  diOttingen,il  Tenente  Colonello Conte  Iorgcr  e’1  Sar- 
gente maggiore  di  Croy:doucauanzauanocinquantaGrana- 
rieri  , cento  Fucilieri , calcretanti  lòldati  con  falci,  ebran- 
dillochi  coi  loro  Capitani , & vfficiali  con  l’ordine  riferito . 
Al  follcnimento  di  quelli  leguiuano  due  Capitani , due  Te- 
nenti , e Sargenti  con  ducentomolchettieridifpofti  in  due-* 
riparti  fegui ti  da  1 yo.  gualladori  con  zappe,  coadili  . L’at- 
tacco alla  Rondella  minore  alla  finillra  era  guidato  Mal 
Generale  Schoningcoi  Brandemburghefi, con  l’ordine ftcflb 
rcnuto  dagl’imperiali . DifpolleJc  militiein  tale  forma  nel- 
la prima  linea,  rellaua  la  feconda  ( ditefa  coi  ripari  formati 
di  Tacchi  di  terra  ) occupata  dai  piu  efperimcntati  mofehet- 
rieri,  à quali  coperti  corrcua  il  pefodi  portare  continuametc 
fuoco  fopra  gl’inimici,  che  follerò  comparii  dalla  breccia, 
òdai  ripari  foura  della  formati  . E perche  non  fofle  rcllato 
luogo agl'alIcdiati,douc  non  riceuelfero  motiuo  d’appi icatio- 
nc,e  foftcro obligati  à dillraerc,  c ripartire  le forze0fù ordi- 
nato vn  finto  attacco  dalla  città  del  l’acqua  nella  parte  doue-* 
dal  volato  inagazino rellaua  diroccata  la  muraglia  dell’ala-, 
vicina  al  caftello.  Quello  fùcommclfo  al  Vice  Generale  di 
Giauarino  coi  di  lui  Aiduchi  ; al  rinforzo  dei  quali  nello  Ipe- 
dico  vn  Sargente  maggiore  con  numero  lufficiente  d i militie 
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Nelle  trincicre  (Emano  pronti rutti  i Generali  : Il  Sargento 
Generale  Dingcn  conduceua  vna  rifèrua  di  mille  ducent’ 
huotninicoi  loro  vfficiali»  perla  lìrada  profonda,  con  tutti 
gl’altri  Tenenti  Colonelli  ,c  Sargenti  maggiori,  pronti  à; 
lubentrare  nei  luoghi  de  morti,  ò feriti  nel  comoattimento  * 
riparti camente  con  le  medefìme  genti  di  rinforzo. 

L’Elettore  Duca  di  Bauiera  con  inariuabiJ.e  feruoreaffiffi- 
uaad  ogni  operarione  diretta  al  medefìmo  effetto  .Dalla  di-, 
ligenza  di  40*  valoroii  Tolda  ti  fu  attaccatoli  fuoco  alli  paliz- 
zata onde  per  radere  li  rimanenti  che  reflauano , comandò) 
egli , che  zo.Fucillieri  col  Tenente  , vn  Sargente  con  lèi  vo- 
lontari), e dieci  Granatieri,  &:  vn  Caporale  con  6,  marango- 
ni auanzafferoà  reciderli  . E perche  più  fìcurarncnce  gl’vni 
poteffero  lauorare , e gl’altri  prendere  pollo  sù  la  breccia  del- 
la Rondella, formando  vn  ficuro  alloggio,cenco  mofehettieri 
col  loro  Capitano , c due  Tenenti  con  zappe , badili  , e fai-  : 
de  mofehetti  doueuano  approdi  alandoli  al  lauoro  combat- 
tere continuamente , efarfuoco  all’inconrro  degl’inimici, 

-Aliti  difefa  di  quelli  proccdeuano  vn  Tenente  Colonello,vn 

Sargente  maggiore , & vn  Capitano  con  cinquanta  huonii- 
ni  con  armi  corte  , jo.Granacieri  con  vn  Tenente  -,  mentro- 
duccnto  mofehettieri  coi  loro  Capita  ni,  & vfficiali  fubordi- 
fiali  coperti  nelle  trincicre  continuamente  doueuano  sbarra- 
re contro  agl’aflediati , clic  fodero  viciti  ad  opporli  . Non- 
diffimilc  difpolìcione  fu  fatta  perla  parie  dricra,e  fìnillra  de 
La  Rondella . In  cadauno dclli  ridotti , che  difendeuano  lo 
llradcftauano  alloggiati  30.  ciperi  mentati  Archibuggieri , 
perche  da  ogni  parte  rellaflero  afficurati  li  tre  battaglioniCe* 
fareojBauarcfe,  cSaffone.  ìlTcnenreMarefcialcMarchc- 
fcLauergne  ,e'l  Sargente  Generale  Barone  di  Bcck  doueua- 
no affillere  negl’approcci,per  fare  effequire  puntualmente  gii 
ordini  dall’Elettore  portati  per  ogni  luogo  dal  General  Sere-? 
ni . Al  Sargente  Generale  di  Afpremont  fù  commeffo  il 
comando  della  riferua  Generale , c’1  Tenente  Marefcialedi 
Stcinau , ci  Sargente  Generale  di  Kommel  erano  per  acudirc 
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ìJoitc  più  haueflero  veduto  neceffitofo  il  bifognò . Furono 
rinforzate  le  batterie  di  morcari  , e cannone  di  Bombardieri 
piùatciui  con  ordine, che  dandoli  principio  all’allàlco  douef- 
(ero  direggerei  loro  tiri  cosi  di  palle,  come  di  bombe,  e car- 
came fenza  intermittenza  nel.Gallello,  tanto  Irà  ledue  prime 
muraglie  vcrlo l’acqua,  come  conno  alle  muraglie  alte,fine- 
ftre , & habitationi  di  quello  \ perche  rellallèro  maggiormen- 
te (concertati  gl’inimici, e occupati  à ripararli  dalle  rouinc,  e 
per  confcquenza  diuerriti  dallaflalto. 

Tali  erano  le  difpofirioni  per  ogni  attacco  , quando  al  ti- 
ro di  alcuni  Falconetti  rimaci  nel  forte  di  Bell,  per  communc 
commodità  , fùdato  ilfegnoalle  molTc  vniuerfali . Al  tuo- 
no di  quelli  per  ogni  parte  i Chrilliani  paruero  tanti.  I^oni  a 
fronte  delle  fiere  Ottomane  nel  l’aggredire  la  piazza  .«ran- 
de, c vigorofa  però  fù  la  rclillenza  dalla  parte  di  Lorena:  tre 
volte  furono  brauamenterefpinti  gl  adalirorf,  ma  ripigliaro- 
no quelli  (etnpre  maggiore  forza.  Fulminaua  la  Città  ver- 
ta i)  Campo,e  quello  contro  alla  piazza  con  diluuij  di  fuoco* 
fembrando  accefa  l’aria  d'ogni  canto,  c che  aperta  la  terra.* 
vomicalTci  tormenti  più  fieri  dell’inferno.  1 Turchi , che  già 
attendeuano  l’aggrclftone,haueuano  preparate  per  ogni  par- 
te le  mine , & alelliti  i fornelli  oppolli  alle  linee  Chrilliane, 
e fparfa  immcnfìcà  di  poluere  per  la  breccia  , e per  ogn’altra 
via,  che  pareua  facile  alla falita . Quindi  al  principio  dell-’ 
• afiàlto  dato  fuoco  alla  poluere,  chedi  giàrellaua  calcata  da 
Cefarei,  e fatte  volare  in  vno  Hello  tempo  quattro  mine  lòt- 
to alle  medefime  genri,caggionarono  llragge  inconcepibile* 
rollando  moiri  lcpolti,aItri  precipi rati , altri  abbruggiati  **e 
fra  quelli  numero  ben  grande  diffidali  , evoloncarii,  ciré 
in  generala  gara  s’erano  auanzati  alla  fronte . Amirabileera 
il  fèmore  del  più  minimo  loldaco  5 ma  di  quelli  llellì  ? che 
maltrattati  ,ò dal  ferro , o del  fuocoerano  trafportati  sù  Io 
picche , perche  non  terminalTero  miferamente  la  virmella 
calca  Lilla  pugna . PalTiuano  quelli  alla  villa  degl’altri  fbl- 
dari , che  s’incaminauano  all’alLilto,  e in  luogo  d’ attenda 
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re  da  quelli  commiTerationc  delle  loro  diTauenture;  egliiit£ 
tutto  che  quali  Tpiranri  glidauanocorraggio  con  interrot- 
te voci, per  quanto  dalla grauezzadclle offelegl’era  permelTo, 
dicendogli  andare  allegramente  ychepre(lo  giacendo  a Dio  noi 
pure  ritornaremo  adaiutarui  all'impresa  , Durò  la  zuffa  per 
quatr’horc  continue  con  abbondante  effusone  di  fangue  per 
ogni  parte  ; mentre  anco  gl’imperiali  , e Brandemburghefi , 
quantunque  continuamente  fi  trouaffero  trai  fuoco  lanciato 
dagl'affediati,  alrretanto  infieriti  quanto  infèruorati  , e dal 
naturale  valore , e dalle  voci , e cogl  effempi;  degTide/fi  Ge- 
nerali, ed  inferiori  comandanti,  Tempre  più  intrepidi  auan- 
zaronojà  termine,  che  finalmente  giunfero  à llabilirc  gli 
alloggi  Topra  tutte  le  Rondelle  , e muraglie  dei  terrapieni 
della  Città  da  vn’angolo  all’altro  della  fronte  riguardan- 
te Strigonia  , Al  cadere  del  giorno  fù  terminata  la  zuffa  ce- 
dendo gl’inimici  al  valore  de'Chrilliani  ricourandofi  oltre  al 
fecondoritirodellamuraglia,  efoffo  . Con  follccita  appli- 
catone i Todefchi  tutta  notte  ( rimedi  dai  meno  afiaticati) 
tanagliarono  nell’errcttione  dei  ripari , e à fortificarli  negl’ 
occupati  polli  della  piazza.Sormontarono  i cannoni  fopra  le 
occupate  fortificationi  ,i  quali  coi  lcuati  agl’inimici  così  dal- 
la parte  di  Lorena , come  dei  Brandemburghefi  furono  ri- 
partiti in diuerfebattericicolle  quali  poi  principarono  il  gior- 
no feguente  à battere  inccffantemente  la  muraglia  dell’altro 
recinto.  In  quello  lungo  cimento  il  Duca  di  Lorena,  e 1 Co: 
di  Starcmbergh  diedero  faggio  d’vna  indefefsa  adidenza_,, 
e delle  premure,  che  loro  correuano  pel  feruicio  del  Chri- 
ltianefimo>e  di  Cefare,Iafciando  la  mano  dritta, e accorren- 
do perfonalmen  te  nei  podi  più  azzardo!!  a dare  gli  ordini 
opportuni^  aggiungere  dimoio  d’honorc,  e di  Religione  ad 
ogn'ordine  di  combattenti.  Mancarono  in  gran  copia  gl' vf- 
ficiali,e  loldati,che  s’impiegarono  inqueda  imprcla  ; il  nu- 
mero de  quali  però  per  non  amareggiare  à Celare  il  contento 
-della  conleguita  prima  vittoria,  non  fu  coattamente  jagua- 
-gliati  • Fra  i più  rinomaci  fi  perderono  dal  feruicio  i Tegnenti. 
‘ MOR- 
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MORTI. 

iL’ Aiutante  Generale  di  Lo- 
* rena  il  Sig.  d’Artein,  * 
Feriti. 

11  DucadiCroy.  * 

Il  Prencipc  di  Comercy  . 

.11  Sargente  Gcn.  Diepcntbal. 
Il  Barone  d’Atti . 

Il  Sargente  Maggiore  di  Sra- 
remberghcódue  Capitani. 
II  Sargente  Generale  Dingen. 
II  Tenente  Colonello  di  Ncu. 
burg  Rcder. 

11  Sargente  maggior  Pini. 


Il  Conte  Schlik . \ 

11  Barone  Gera,  con  molti  al^ 
tri  vfficiali  fubalccmi  di 
cipcricnza . 

Ve'  ‘Brandemburgheft  • 
Morti. 

Il  Conte  di  Dona.’ 

11  Sargente  maggiore  Signe^ 
re  di  Maruviz. 

Feriti. 

Il  Prencipc  di  Curlandia , c 
gran  numero  di  vfficiali 
inferiori  di  porto. 


Alloftcrtb  sbarro  de  Falconetti  di  Peli,  il  Campo  coman- 
dato dal  Duca  di  Bauicra  con  feruore  pari  à quello  oppollo 
intraprefe  iì  cimento  . Pattarono  ifoldatiper  l’apcrture  di- 
rette aL  follo  della  grande  Rondella, don ’cra  formata  la  brec- 
cia ttimata  per  anco  quali  inaccellibile  , e per  l’vna,  e 1 altra 
parte  alia  rouinata  muraglia  ; giungendo  à falire  per  l’in- 
ìcrortatura  rouinata , e fermentare  i lìti  Rimati  più  impollì* 
•bili;  che  mediocremente  opportuni . I Turchi,  i quali  già 
ha  ucuano  preneduto , che  per  qual  fi  lìa  parte  doueua  cllero 
portato  l’atta  Ito,  anco  dal  Cartello  più  eminente,  conti- 
inuauano  tormentare  gli  aggrettori  con  innumerabili  mof- 
chettate  dalle  muraglie  più  eminenti , dalle  fineftrc,  e dal- 
lo ftedo  tetto  ; gettando  granate,  farti,  traui  armati,&  aceefi, 
e mill'altri  fuochi  artificiati . Finalmente  (militando  gl’im- 
periali, Bauari,  e Sattoni  più  fra  le  fiamme , che  tra  le  fpade, 
.e  brand  iftocchi)  doppo deplorabile  Ipargimcnto  di  Sangue, 
e col  caro  prezzo  di  molte  vite  de'  foldati,  & vfficiali,  {pun- 
tarono prima  à mano  rtniftra  per  la  porta  da  batto , e giun- 
sero ad  impadronirli  del  cotanto  mentouato  Zuvinger  (ch’è 
quella  pane  ò quel  framezzo  tra  le  muraglie  alte,  dalle  qua- 
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li  rella  circondato il  gran  Palazzo  Reale,  e iVdcdcfonoraJ, 
che  giranp  alj'mcorno  il  reputo  di  tutto  il  Colie  Ha.  Era  beò 
rimarcabile  l'imprelà  per  c/Terc  giunti  a così  fublime  pollo, 
ma  eltcndo  quelli  per  tutto  dominato  da  maggiore  eminen- 
za dello  lidio  Callcilo,  malagcuole  riufeiua  la  di  lui  confer- 
uatione  ; conciofiachc  gli  Ottomani  loprafarti  ballarmi 
chrilliane,  e xitiratifi  nel  mafchio*ò:Callello.fiipcriore,  fi 
appi  caroQo  ad  vn  continuo  rilalcio  di  moichertare,  grana- 
te , falli , lacchi  di  poluerc  accefi,  e'rorolando  aH’ingiù  Ie_? 
llelfc  bombe  amano , . tormemauano  , ed, vcddcuauo  cosi 
crudelmen  te  le  militie  coli  auanzacé  , che  non  ecapiù  pr*i 
ticabile  il  loggiornoi  faUorendo  la  notte  Pinhumanita  del 
guerreggiare  inimico  . Era  conolciuto  il  lagrtmeuolc  dan- 
no del  Duca  Elettore,  onde  commifi»  che  più.  non  s’auanw 
zafle  , ma  folo  fi  operafle  per  mantenere  il  polio  occupato  r 
quindi  con  la  maggiore  celerità,  fi'  fecero  portarei  mate- 
riali uccellari),  e (itormarono  i ripari  poifibilii  dor  quali 
fi  llabili l’alloggio sù  la  Rondella  maggiore  . Il  Duca  Elet- 
tore di  Baviera , c’1  Principe  Luigi  di  Baaden  cotanto  inxe- 
reflaci  nelle  glorie  delllmperacore,anzuneirvantaggi  della_> 
Chriliianità  tutta,  nel  lungo  periodo drqtcdia  arcione, corc- 
tributano  vn’inffcancabile  ailìllenza  prelenciale  ad  ogni 
pollo,  à tutti  i perigli , con  vna  prudenrilfiina condottar  c le 
pure potcua  ella  foggiacerc  ad  alcuna  critica,  non  era  ri- 
pren  libi  finche  nel  troppo  rifchiodellc  loro  pcrionò  potette^ 
da  quello  (pirico,  chelorpafiaua  ognaltro  riguardo;  ne  mai 
celiarono  d'impicgarfijcd’inuigilare  lucrala  noccc  finoche^ 

totalmente  non  rcll-irono  allìcurari  gli  alloggi.  Non  vifù 

Generale  in  fine,  ò vfficialepiù  inferiore,  ò minore  loklato, 
che  in  tale  congiuntura  non  dalle  viuo  faggio  d’vna  fortezza 
d animojcdclla  prontezza  di  cuore,che  nutriuano.CoIbcne* 
fido  delia  notte  s’ioaizaro'nb  moiri lauorfifi  riicuò  vna  forte? 
trindcra.all’iiuomadelIaRondella  sii  la  prima  muraglia  del 
Callellojappiahandola  precipicofa:  fiditi  à quella  breccia  con 
iauumcrabili  lacchi  dltccra^acdò  più  facilmente  fi  truppe 

il  ' , in, 
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in^uòemrp^auefltì-o  poturò  marchiare  feguentcmentc  di 
frontc.Si  coprì  patimenti  nel  profondo  della  médfcfìmaRon* 
della  con  grandi  gabbioni , dalla  porta  verfo  il  ponce,  fino  a 
quella  dal  Zuvingcr,  con  linee  di  trauerfo  , e due  alloggia- 
menti da  ambe  le  parti,  Perche  pVrò’  la  porta  interiore  del 
Cartello  rcftaua  dominata  daiBauari,  Armarono  i Turchi 
nccelsaVitf  ^abbandonarla-  per  non  perdere  quiui  nuoua_j 
gente  i mentre  per  li  tre  attaccni  ludi  molto  diminuito  il 
prefidia,  e per  la  mortalità , c pc’l  numero  copiofo  di  feriti  ; 
onde  i molchetticri  Clirittiani  Tettarono  col  dominio  di 
quella.  In  tale  auanzamento  di  portooccupò  la  Generalità  dì 
quefto  attaccoottopezzidi  cannone  ^ e quattro  mortori,  che 
i Turchi  non  Irebbero  tempo  di  traportare  dal  Zuvinger , i 
quali  cotto  furono  riuolti  contro  alla  feconda  muraglia  del 
Cartello, nella  quale  i colpi  faceuano  vn  grande  effetto  prin- 
cipiandd  in  ella  qualche  apertura  . Tra  i più  noti  furono 
jegirtrati  li  feguenti  mancati  all'  impiego . 


Nel  Reggimento  Ai  Corpo  di 
‘Baviera. 

Morti.  ; 
Vn  Capitano, 
i-  Periti, 

Il  Sa r ge n te  Magg i ore 
Vn  Capitano. 

Tre  Tenenti . 

Nel  Reggimento  di  Baadcn. 

•■'Morti. 

Due  Tenenti. 

Feriti.  - ' 

CinqueCapitani*  ' 
Vn  Tenente;  ::if 
Tic  Alfieri**  ‘ L L 


Nel  Reggimento  di  A] premone 
Morti. 

Vn’AIfierc. 

Feriti. 

JLo  fteffo  Generale— ~ 

- 11  Tenente  Colonello  ConteJ 
• Nicolò  Palfi.  J 
Il  Sargen  te  maggiore  Co:Zacco 
J1  Fratellodcl  Generale  Caualicr 
di  Malta,  & altri  fei  Capitani. 
Cinque  Tenenti  » 

Due  Alfieri:  0 

Nel  Reggimento  di  Rutnmel . 
Morti. 

: Vn  Capitano . :i 

. Vii  Tenente. 

li  i Fe- 
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Feriti.  Nel Regimento  Furftembtrgh. 


Vn  Capitano. 

Vn’Alnerc. 

Nel  Reggimento  Gallenfeh. 
Morti . 

Il  Tenente  Coloncllo. 

Feriti. 

Due  Capitani . 

LVn  Tenente. 

Nel  Reggimento  *Bccl . 
Feriti. 

Il  Tenente  Colonello  Baro- 
ne di  Vvelsberg', 

Cinque  Capitani  • 

Cinque  Tenenti.  j\\i. 
Cinque  Alfieri, 


Feriti»  o 

Vn  Capitano.  . . 

Vn  Tenente.  !•  .* 

Vn’ Alfiere.  < 

Nel  Reggimento  Strinati*  i 

Morti. 

Il  Sargentc  Maggiore. 

Vn  Tenente.  ; _ ./io 

Feriti.  LÌ  jp 
Vn  Capitano. 

Due  Tenenti.  ; 
Vn'Alficrc,  > 

^ -ì  | 

Nel  Reggimento  Seìboljlorff, 
Morti . i 

Il  Sorgente  Maggiore . 

Feriti.-  v';^ /AC:A 
Vn  Capirano . 

Due  Tenenti. 


Furono ragguagl iati  i Morti  » e feriti  de  Soldati  Communi 

nel  Tegnente  numpro 

Nel  corpo  degl’imperiali,  c Bauaridi  quello  attacco 

Morti  1 17.  Feriti  972..  , . t 


Nelli  $ affini . 
Morti . 

Vn  Tenènte  Colonel  Io. 
Due  Caporali. 
Communi  70. 

Feriti.  ' 

Vn  Tenente  Colonello. 


Due  largenti  Maggiori.  ,VÌ 
Due  Capitani. 

Vn  Capitan  Jenente. 

Tre  Alfieri.  ‘ y C 

Due  Sargenti. 

Due  Caporali.  .O eupriT 
V Communi  199.  - 


ilTencnte  MarcfcialeLavergac,ilSargcnte  Generale  d’Af 

. i , > ' pre- 
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premorir,  e’1  Sargenre  Generale  Rimici , foggiacquero  pure  à 
qualche  ferita  . De  voloncarij  molti  pure  riportarono  fìmili. 
marchb  d’honofe,frài  quali  di  maggior  nome  il  Duca  di  Sca- 
Iona  Grande  di’SpagnajCon  vn  di  lui  congiunto. Quelli  fc  beq 
ne  nel  la  Hai  co  anteriore  hauefleriLuatài’offèfa  di  colpo  Ottcw 
mano,  quali  con  quello  fòlle  ilato  putirò  da  /limolo  maggio- 
redi  gencrofirà  , volleanco  in  queflodar  n-uoue  rimaftranze 
della  nobilrà  del  di  lui  talenro  , e neriportò alcra  ferita^tuteo 
che  non  mortale.  ’ 

Dall  efempio  dato  da  Turchi,  prefero  motiuo  nell’attacco 
di  Lorena  di  applicare  al  lau oro  di  nuouc  mine  contro  la_» 
interna  muraglia  . Furono  quelle  perfeteionate  lol lecitamene 
te  in  vn  giorno, & vna  notte, onde  fatte  fubitc  volare, la  terza 
(blamente  lece  mirabile  effètto.,  aprendo  notabile  breccia», 
nella  llefla  muraglia  , da  cui  nafceua  1’inuico  alluflalco  per 
fupcrarc  ancora  queU’Wcimo riparo.  Re/la  rono  comandaci  i 
quello  effètto  r 100.  foldati  « c 400.  Dragoni  ; ma  non  corrif- 
pondendo  il  numero  di  Generali,&  vificialiàciò,ch  e/igge- 
, ua  il  bi/ògno,  fu  forza  al  Duca  di  far  paflare  al  Campo  li  due 
Generali  di  cauallcria  Conti  di  Lodrone,e  Sryrcum.e  in  tan- 
to riputò  fargia  deliberarioned’ercggere  vn’altra  batteria  di 
tre  pezzi  sù  l’occupata  corcina,con  vn  ridotto  di'qaacrramor- 
tari  da  bombe  per  tormentare  più  internamente  ; facendo 
auanzarc  lt  mine  anco  verfo  l’vlcima  muraglia  alla  parte-» 
dricca della  Rondella  .Seruì  quella  dilarionc  àfelaflèdiatidi 
comodo  per  riparare  le  rouinc  cagionare  dalla  mina  il  gior-i 
no  prima  volata;  i quali  con  forti  palizari,e  terrapieno  fi  an- 
dauano  cri  ncierando  dietro  alla  breccia.  La  /olrìccitudino 
delle  operationi  leua  il  vigore  ajla  ditefa  inimica,  c;à/lìcura 
i’e/itodelle  impre/c:comeairineomrodalla  tardanza  fi  ren- 
dono dubbiofe le  più  ficure  ateioniu  ;,ir  m 

Continuando  quelli  progreffiipaffaua  fouente  al  capo  qual- 
che prigione Ghrilliano, che  nella  còfufionedcTuwhi  li  /or— # 
*iua  furtiuamentè  di  riporli  in  libertà  ; Altri  h ab) tauri  della 
piazza, vedendo  giòrnalmencc  declinar  le  forze  del  pre/ìdio,e 
•s  li  S bn- 
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iminctc  vna  caduta  di  quella  s’cleggcuauo  o’afìicùrarll  la  vi- 
ta coila  fuga.Da  quelle  pcrlone  frcquen  temente-fi  riccueano 
aaifì  dello  dato  delia  Città,  che  ic  «onerano  >otalmòce  veri 
pcrl’inipjcricia  di  chi  li  raguagliaua, almeno famminiltnua- 
no  lume  per  contenerli  nelle  diretrioni.  Rapoccò  .vn  diano- 
ie , che  nclT.vltimo  aflàlto  della  Città  i Turchi  haueuaao 
perduti  al  fendei©  dalla  parte  dell  ’EIercorc  di  ,Bauù  ra  tre- 
cento Turchi  morti  , e Settecento  feriti, eche  iriaggiorejdi 
gran  lunga  folk  ilato  il  danno loftlrro  nel  combattimento, 
con  gl’imperiali:,  e Braade^hhurghelì  ; dotte  il  coiiflito  da 
faccia  à faccia  col  Tarma  bianca  alla  manoera  flato  più  flre.r-r 
to  ,e  nel  principio  con  varietà  di  iorte . ;Da  alcuni  Raciant 
fi  rimarcati  a , che  dm  i. comanda  nei  di  quclGoucrno  fifqfle 
tenuta  vna  lunga  conlulta,  nella  quale  ( come  pcrTadictro 
vantauanò  tutti  vna  collante  riloiutio.ru:  di  difenderli  fino 
àll’ vi timofpir ito ) fi  principiaua,a  riconoscere  qualche  va- 
cilante  opinione:  ma  difciolco.il  coufcreilòjfolTc  publicaro.ef- 
ferii  conchiiilo,doiieilLrelirtereA' attendere  il  foccorfo  pro- 
melTo  dal  Vifirc  anco  all’ vltima  etfulione  di  làngue  . Tali 
emergenze  cagionarono  motiuo  nclTaccaropamcnto  , cho 
lagéncralitàxoiiuocalTe.  vn  generale  cónligl io  di  guerra-» , 
in  cui  fù  deliberato  prima  di  deueniread  alcun’altro  ateenra-j 
to  di  fare  vn’altrachiamataal  PafciàGouernatorc  per  la  re- 
ia  della  piazza,non  l’olo  per  la  parte  di  Lorena , ma  etiandio 
da  quella  di  Bauiera-,  fopra  della  quale  prefe  egli  termine* 
rifporiderc  nel  giorno  f egu ente..  > > 

-.  Giunto  il  3 1. di  Lugliodeftinaro  alle  rifpofte,  .cardatili  iiq 
quelle  à comparite,  perche  nelle  preflurc  maggiori  non  lo-, 
Ilo  tacili  le deliberationi) quindi  dal  Duca  di  Lorena fùfpc. 
dito  il  di  lui  Aiutante  Generale  Contedi  Lamberg  , alliiìrico 
dall'Interprete  per  ottenerla  *,  cd  hebbe  l’accoglimento  più, 
còltele,  necclhtandoà  tali  dimoflrationii’vrgenza,  in  cui  lì 
trounu  a quella  piazza.  Contenne  la  rifpbftju  Che  quei  Co. 
mandanti  di  Gqh emù  non  foteuano  ne  •voleuanq  così  facilmente 
rendete  quella  Citta , eh' è la  Chiane  dell  Imperio  Ottomano 
-n.  ^ ii  quan- 
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quando  fi  foffc  inclinato  ad,rvna  pace  •vniucrfale  affermano  di 
tonfegnare  a Cefare*vrì  equivalente  ^ o con  altre  piazze  , ò con 
Ctborfi  dì  pari  importare',  onde  re ftafjc  alle  due  potenze  refi itui*. 
ea  la  primiera  tranquillità  y trìfparmiato  cotanto  f angue  d'inno „ 
tenti  fudditi . Nel  lo- 1 bello-  tempo  il  Falcia  Goucr  nato  ripensò 
di  tentare. nuouo ripiego',  clriedcndo  dalla  parte  di  Bauie* 
rà  vii*  armillitio  per  intauobre  lcco  qualche  progetto* 
Àuiò  in  ordine  aldi  lui  line  due  Agì  per  ollaggi’  all’E- 
lettore  , ricercando  che  gli  torte  Ipedito-  nella  piazza-.,,, 
foggetto  , con  cui  potelfc  egli  decorrere  feria  mente  ciò 
che  llimaua  più  confacente  al  commime  tcrùixio  - Paf- 
sò-  in  tale  figura  il  Barone  Creuz  Tenente*  Colonello 
del  Prcrrcipe  di  Baaden.  con  vn’Interpme  alla  Citrà.  Le 
ritnortranze  del  riceuiraento  furono  le  maggiori  , cofì 
eligendo- Tinterefse  di  Stato,  che  portaua  tale  incontro. 
Fece  il  Pafcià  Coma  ridante  di  fpo  nere  tutre  le  militie  della-», 
guvniggione  bene  armare  in  ordinanza  perde  rtrade,ail'in- 
gix-lsoelcll’Inùtatodirtribiiitecon  buona  dilpolirione^  on> 
de  la-comparfa  hauelse  lòppi  ito  alla  quantità  di  quello - 
Fù  accolto,  il  Barone,  e condotto  in  va  appartamento  di- 
Ifinto-i  douc  da  glivtficiali  deftiaati  al  di  lui  trattamento 
glitù  dato  vn  defmare  più  all’vfo  d t Campo  , che  con  lau- 
tezza ; e fsendoli quello  rirtretto  in  Rifo  alì’vlb  Turchcfco 
vn  pollò  arrortito  con  qualche  regalo  dlpaffc',  e vino  di 
Vngat  ia.  Terminato  il  pranzo  gli  fù  portato  il  caffè,  col 
quale  fù  trattenuto,  fino  die  gli  fù  fpedito  vn’vfficiodalFa- 
iciadi  cfcufntione  per  la  dimora  àr'rccucrlo  ; mentre  la  coix- 
lòlt.a  (opra  i progetti  da  farli,  paTeuadirterilceqnalche  poco 
d. lungo r trattenendolo  intanto  alcuni  di  quei  primiilog- 
gctti,chc  capitanano à complimentarlo  Finalmente  fpedi-» 
co  il  conliglio  tùmandacoà  riceucrc  dal  Palcid  honoreuol- 
meme  ,a  cui  fi  portò  il  Barone  leruitoda  medesimi  vfficia- 
li  , due  de  quali  Tviio  per  parte  il  teneuaho  lòtto  le  braccia^ 
Lcoa  lo  il  colinole  di  quella  nacionc  . Sicratteneua  il  Falci 4 
in  va  appartamento  caftrutto  di  legno  pretto  la  di-  lui  lolita 
t li  4 habita- 
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habftatiorìe,  addobbato  però  con  fupellettili,  douc  fece  por- 
nre da  federe airimiiaco, indi  prefe  adirgli . Clic  fi  ftirnaut 
non  foco  sfortunato  dì  trouarfi  in  vna  piazza  così  importante  , 
quale  molte  volte  fh  affediata , fenza  felicita  di  facce  fio,  & ho-, 
ra  fi  vedeua  per  tanto  tempo  abbandonata  di  foccorfo , Che  ab- 
l'incontro  dal  Genero  dell' Imperatore , e dal  di  lui  Gran  Pifirt 
egli  re  (lana  talmente  angtt  fiato  t che  fi  trouau,a  in  obiigO  di  da- 
re l viiima  fua  deliberano  neutre  a la  cef sione  della  pianga  . Ef- 
fe ndo  pero  que fi  a cotanto  importante  , e da  cui  dipendeua  anco- 
ra la  di  lui  vita  , gli  era  perciò  impofsibilc  di  n folucr  fi  alla  re- 
fa quindi  proggettaua , che  fe  da  Chrifiiani  fi  voleua  con- 
correre ad  accettare  qualche  altra  pianga  nell' Vngaria , ch'egli 
fobico  l' batterebbe  fatta  confignare . Ataleefpofinone  limita- 
to rifpofe  non  hauere  altra  incombenza  , che  di  riceuere  i dì 
‘lui  fentìmenti  fopra  la  fola  re  fa  della  piazze*  ; che  lo  perfua - 
deua  a riflettere  e fiere  i Ce farei , e ‘Bauari  padrqni  hormai  itp 
due  parti  delle  fortìfi  cationi  di  quella , e che  il  differire  ba- 
rn ebbe  portato  il  tempo  appunto  troppo  tardo  di  più  ricercare 
capitulatione  y quando  haueffe  attefo  vn  nuouo  ajjalto:  nonre - 
flando  ali  bora  in  potere  della  Generalità  frenare  il  furore 
delle  militi  e dine  ri  ire  f che  queflo  lungo , c inacerbito  a fic- 

àio y nonhauefic  vn'efito  corrif  fondente  à quello  di  Nayabifcl  -y 
onde  lo  eccitaua  a pofitiua  rifpofta  indiuidualmente  fopra  la  fo- 
la chiamata  di. r$fa.  Si  ammutì  il  Paiciàà  tali  efprellioni  , c 
con  vna  Uretra  di  fpalle  procurò  di  teftimoniare  le  ftrec- 
tezze  del  di  lui  cuore  ; finalmente  prendendo  il  Barone-» 
le  moffeperla  partenza,  prefolopcrla  mano  lo  pregò  vo- 
lere leco  lui  pafiàrc  nel  Gabinetto  di  ritiro,  doue  intro- 
dotti il  Muffii,  c ere  altri  principali  Comandanti  3 repfi* 
co  con  l’efficacia  maggiore  le  feguenti  confiderationi  „ 
Ch'egli  in  pregindicio  del  di  lui  Imperatore  non  poteua  ce- 
dere quell' impor  tante  Città  , da  cui  dipendono  ducono  leghe 
di  paefe  > vnka  'Chiatte  di  tutta  la  /Vlonarcbia  per  quella 
part.c-,  onde  pregaua  ad  afcoltare  tefibitionc  di  ogn  altra  piat- 
ii* ne/ii'ngqria  in  luogo  di  quell*}  aggiungendo  j che  q***- 
4-  il  do 
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do  egli  Me  [lato  a f sic  arato , che  ancora  con  la  cessione  di 
quella  fife  re  fìat  a conchiufa  ’vna  pace  ’vniuer fate  fra  le  due 
Potenza,  che  f opra  quefto  riflcfso  fi  farebbe  anco  ridotto  ara  fi 
fognarla  in  mano  di  Ccfare . Promife  il  Tenente  Colonel- 
lo  di  rapprefentare  il  contenuto  di  tale  dichiaratione  al- 
la Generalità  , e prefe  licenza  di  rcfHtuird  al  Campo . 
Infilleuail  Pafcià  col  AdufTci,  pregando  il  Barone  à volerei 
fpedire  quefl’vfficio  all’Elettore,  trattenendoli  egli  {eco  lo- 
ro la  notte  fino  alla  mattina  , che  folle  ritornata  la  rifpo- 
fln  ; ma  raffermando  egli  di  volere  fedelmente  ragguagliare 
i loro  Pentimenti  lì  lotcralle  dall’impegno.  Cosìconuogliaco 
con  eccelli  di  correda  fino  alla  porta  della  Città,  ripalsòal 
Campo,  doue riferito l’vfficio  del  Pafcià  li  ripigliarono  più 
gagliarde  le  otìfele,c’l  tormento  del  canno  ne, e delle  bombe. 

Agli  {limoli  più  forti  portati  dagl’  accampamenti  cor- 
rifpondcuano  gli  allediaci  ; e lauorata  vna  mina  alla  parte-» 
di  Lorena,  per  rouinarc  quelle,  che  dai  Chriiliani  s’inca- 
tni naua no  lotto  la  loro  batteria  , oppolla  alla  gran  Rondel- 
la fù  fatta  volare , però  lenza  llornare  punto  le  operatio- 
ni  de’minatori  ; da  quali  lubitoiù  dato  fuoco  à due  dello 
loro,  con  le  quali  fù  rouerfeiata gran  mole  di  terreno, che 
riempì  buona  parte  del  follo  interiormente  cauato  da’ Tur- 
chi. Paflàua  il  Conte  di  Srarembergh  indefelTo  nell'im- 
piego, per  li  polli  degli  approcci , prouedendo  ad  ogni  oc- 
correnza; ma  dall’accidente  occorfogli  s’auiddc  con  quan- 
ro  rifehio  ei  cimentaua  la  propria  vita;  conciofiache  rellò  fe- 
rito di  mofehettara  nella  mano  fi  ni  lira,  che  lo  priuò  del  po- 
lice,nella  guancia,e  nella  Ipalla,  ma  fuori  di  pericolo  - Al  l’iti- 
coinmododi  quello  Comandante  bene  fperimcn tato , d ag- 
giunfe  l’accidente  deli’iii di fpod rione , tuttoché  Iieuc,  del 
Duca  di  Lorena  , che  cagionaua  qualche  rincrelcimetr- 
to  nel  Campo  ; dubbiando  di  maggiore  difturbo . Ciò 
non  ollante  però  punto  non  d dcdlteua  dall’opra;  anzi 
Coll  ’ appi icatione  maggiore  fi  acudiua  alla  perfettiono 
delle  mine  , principalmente  dalla  parte  di  Lorena  ; men- 
i.  tre 
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tre  dai  Bauardi  era  già  difperato  l’efTecto  di  fìrtiile  Ia- 
uoro  perla  crudezza  della  rupe  in.  ogni  luogo  incontra- 
ta . Volò  dunque  la  terza  mina  con  buon’efìto,  ma  non*, 
à mi  fura  del  biiogno  per  atterrare  tocalinentcil  follo;  quindi 
(l  fermarono  ì foldaci  desinati  all'allalto  per  Timpoffibi liti 
di  varcarlo  , e con  lacchi , e barili  pieni  di  terni  fi  procurò 
di  fupplire  alla  mancanza  della  miha  . La  vigilanza  degl’ 
inirriciin  tanto  punto  non  ilauaotiofa  ^poiché  preueden- 
do  le  operationi , douc  non  giungeuano  à poterli  totalmente 
impedire,  almeno  aftaticauanoperfraftornarlc.Di  qui  nac- 
que,. che  alcuni  minatori  nel  terminarci  Jauori  fbcterranci 
furono  in  punto  di  perire  dal  fetrorc  , che  incontrauano  nel 
icuare  il  terreno  , & altri  conuenncro  ritirarli  per  non- vi  rc- 
itarc  morti;tamo  era  pefiilemialcqiiel  vapore, che  faceuano» 
penetrare  fotterra  .. 

Ma  hormai dalla  follccitudine  dei  Primo  Vifire,  erano 
fpedite  le  militie  alla  volta  degli  accampamenti,  c il  corpo 
di  lettemi  la  caualli  raccolto  dalli  prefìdijdeH’Vngarias'vdi- 
ua  auanzato  lino  à Scxarituyanà  credici  Leghe  da  Buda  >.  e_> 
dagli  elpioracori  fi  rilcuaua,  chea  tutta  celerità  le  truppe^ 
padana  no  i ponti  d’Eftek..  Che  il  Scralchierc  folfe  giunto- 
ad  acudircà  tale  palfaggio  e che  il  Gran  Vifire  perfonal- 
menreeraper  accorrere  aLbifogno  diquella  piazza..  Cho 
Hno  al L’hora  folse  forte  dilopra  quarantamiUe  combatten- 
ti-, eche  s’attcndeuanoda  Andrinopoli, edei  Tartari  nuoui 
rinfòrzi,per  inuigorirc  maggiormente  l’dsercito  . Si  pene- 
craua ,.  che  difficilmente  egli  folse  per  cimenrarfì  ad  vna_, 
cffettiuabatcaglia  campale , e per  la  tenuità  delle  forze  , 
per  la  qualità  delle  milite , che  feco  tracua  compoflc,,  la_> 
maggior  parte  di  nuouc  leue,  ed’Afiatici  , e padani  inet- 
perci  della  difciplina  militare»  e non  alludenti  ai  cimenti. 
Chela  veradi  lui  intentione  folle  di  accreditare  la  condotta 
delgouerno  ,.  c approfittarli  con  la  riputatone  in  progetta- 
re qualche  negotiato  di  pace  con  laceflìonedi  alcuna  pia zr 
za,ancojimporcaiicc alla  Monarchia  Ottomana..  Tali  rela- 
...  ciani* 
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rioni  fi  confcrmauano  pure  dai  ragguagli  del  CampoCefa- 
rco  nella  Crouatia } douc  rclìaua  compianta  la  perdita  del 
Generale  Conte  Schultzièguica il  giorno  j r.  di  Luglio, guci- 
riero  di  {ingoiare  condottai  di  poco  pareggiabile  elpcricn-. 
.za,  in  luogo  del  quale  fubentròilGonteFihppo  della  Tor-, 
rea  quel  comando,  dal  di  cui  valore  erano  per  attendere  l'at> 
mi  Cefarec  mirabile  feruigio.  Quali  tollero  però  le  inclina- 
doni  del  Gran  Vifire  , quella  marchia -dalia  premorolo  nio- 
duo  di  grande  ritlefso alla  generalità  lotto  Buda  j Laonde! 
furono  lpedid  dal  Duca  di  Lorena  ordini  cfprellial  Campo 
della  cauallcria  , perche  inuigilando  a.g  landa  mentì  ne- 
mici quei  Generali , s'andafsero  ricucendo  al  Campo:  edili* 
Vngaria  Supcriore,  douenoncadeuanopiù  folpetti  «d’inua-» 
doni  mimiche,  march ialTero  nella  maggior  parte  quelle-» 
truppe  di  rinforzo  ; conciofiachel 'Infanteria  era  così  dimi- 
nuita neirafledio,  chc.fi  rendeua  difficile  l’impiego  negli'al- 
falti,  per  la  di  lei  mancanza.  In  ordine  à tali  difpolicioni 
comparuero  al  Campo.il  Generale Duncvvaldc  con  li  Reg- 
gimenti di.Cauallcria  di  fuo  comando}  il  Tenente  Mare- 
fciale  Conte  Caraffa  con  buon  numero  delle  di  lui  militici» 
col  Generale  Haysler;  & alcune  partite  d'Vngari , e’1  Gene- 
rale Co:  Budiani  con  altri  due  mila  Vngari  di  efperimentato 
■valore.  S’incaminauano  con  la  più  acuraca  celerilà  le guar- 
die  per  tutte  le  Brade,  c diftrihuendoli  i corpi  de’  battaglioni 
in  marchia  di.elfcrc  pronti  à riccuere  1 inimico, quados’an- 
da/Iè  a uanzando  in  ilìaGcarmcmWall  clercito  principale  ne- 
mico. DaI.Bano.di  Crouatia  s’intimò  d'ordine  di  Celare  Tin- 
furretionc  generale  di  tutti  gli  Stati,'&  Ordini  del  Regno  per 
auanzarfi  vcri’o  le  parti  di  Elicle,  di  commune  concerto  col 
Campo  Ceiareo,  con  oggetto  di  frallornarele  marchio  ini- 
michc , ò formare  qualche  diueifione  à quella  parte  , e-> 
nello  llclso  tempo  coprire  quel  le  prouincie  dalle  incurfioni. 
La.cotuinuacipne  del  tormento,  che  dalla  parre di  Bauiera_.» 

porraua  colle  batterie  al  fecondo  recinto  interiore  del 
Callcllo,  indebolì  cotanto  quella  grande  muraglia,  ch^ 

final- 
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finalmente  vna  grm  parte  di  quella  preciniròcon  immenfa 
rouina , dalla  quale  appianata  la  fa  lira,  diede  apperturaal- 
li  foldati  incaloriti  dal  femore  dei  Generali  d’impadroairfi 
della  feconda  piazza  con  la  prefa  dell’artiglieria  nemica 
d'alcuni  morrari  ; fiche  fi  refero  padroni  d’ambiducii  Zu- 
vinger.  La  felicità  di  qucfto  abbattimento  portò  nella ni- 
mo  dell’Elettore  vn  impatienrc  (limolo  à dare  vn  formalo, 
affai  to  al  Calvello  ; perfuadendofi  più  facile  facce  dò  di  quel- 
lo in  fatto  foffe  per  riufcire;  onde  eccitando  i Generali  col  vi-i 
uoeffempio  della  propria  perdona,  principiòcol  Prencipe^ 
Luigi  di Baaden  arar  auanzarc  le  militie;  Gl'afTediati,  eh (L.r 
pur  troppo  flauano  pronti  alla  difefa,  la  praticauano  con  li 
crudeltà  maggiore;  gettando  dall'eminenza  falli , granato, 
fiacchi  di  poluere  accedi,  facendo  rondare  fopràdi  tauoloni 
le  fleffe  bombe.  Da  che  fi  ritrouarono  neccifitati  li  Chriftiani 
ricedere  dall’azardo  tutti  maltrattati  e feriti , oltre  à molci 
vccifi , per  non  falciami  inutilmente  la  vira , fenza  maggio- 
re auanzamento  del  confeguitoduc  giorni  prima. 

-Auuifato  il  Duca  di  Lorena  deH’improuifa  rifolutione_j 
dcll'Elettorctquantunque  ancora  non  haucffellimarooppor.. 
inno  il  tempo  di  dare  l’afFalto)  per  non  lafciarc  efpodo  quel- 
lo di  Bauiera  à tuttala  forza  della  piazza  , fece  lmoncaroj 
mill’huomini  da  Cauallo  di  rinforzo  all'infanteria,  facen- 
do anch'egli  dare  le  mofseall’aggrefio . In  trèparti  furono 
difpofli  gl’attachi  >alla  dritta  della  Rondella  dagl’imperiali, 
nella  finiflra  alla  cortina  i Brandemburghefi  ,e  i Talpaz- 
zi Vngari  di  fronte  a ili  (li  ri  dagl'Alemani  per  di  retrio  ne , e_j 
loro  corraggio  . Ogn’vno  di  quelli  fu  diretto  da  cinquanta 
Granatieri  di  faccia  con  vn  Capitano,  vn  Tenente  ,&  vn-. 
Sargentcfieguiti  da  zo.  huomim, che  portauano abbondante- 
mente le  medefimc  granate;  jo.  Fucillicri  con  vffìciali9indi 
cinquanfhuomini  con  brandiflocbi , e falci , con  la  compe- 
petente  riferuà  di  Mofichcttieri , e genti  di  muta  , Per  due  bo- 
re feguì  vn’afpro  combattimento  ; ma  con  .tale  ferocia  furor 
no  dal  prefidioldifcfigl'alri  palizati  ,c  la  breccia,  fulminati- 
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<ìo  continuamente  con  irumenfità  di  fuoco,  che  il  Duca  di 
Lorena  prele  rifolurionedi  far  roccarc  la  ritirata  ; onde  non  « 
lipcrdeflèro  inutilmente  le  militie  , delle  quali  grauemen-i 
tc  penqriaua L’vnico  vantaggio  riportato  fùdivn  porto 
dalla  parte  dritta  della  Rondella  nel  cantone  della  mura- 
glia intcriore  , doue s'alloggiarono  quarant’huomini  . Po- 
chi furono  i morti , ma  il  numero  dei  feriti  fù fopragra nde-> 
così  dei  fol dati  comedegl’vfiicialirtrà  quali  il  Conte  Leopol- 
do di  Herberftein  Tenente  Coloncilo  di  Souches  , c’1  Sar- 
gcntemaggiorc  Bifchoffshaufen.  Dalla  parte  di  Bauiera_, 
il  Prencipc  di  Sauoia  reilò  pure  ferito  ,’  e’i  Prencipe  Luigi 
di  Baaden  di  lieue  conturtone.  'i  .bo. 

Giornalmente  frequentavano  glauifì della  marchia  del 
Primo  Vilìrc  coll’jntiero  edere  ito  fatto,  precedere  da  «alcune 
migliaia  di  caualli  della  vàguardiadellinati  i battere  ladra-  ; 
d«a,e  ad  ifeoprire  gl  andamenti  de Chriftiani.  Quelli  però  fù 
conchiufo  dalla  Generalità  di  vnirli  tutti  al  Campo,  alla-, 
difefa  del  quale  s’era  già  perfèttionata  la  lunga  linea  di  cir- 
conuolatione  fiancheggiata  di  forti  ridotti,  fpcroni,  ediL. 
altri  iauori  lùfficicntementc  prouedutidi  gente  per  ladifefa 
e guardia  nccelTaria  in  limili  incontri.  Dilpodli  poi  tremila 
fanti  di  riferuapcr  follcncreogni  attacco,oltrequclliaetual- 
mencc  impiegatiibtto  alle  breccie , e nei  polli  più  vicini  > fi 
fece  vna  generaletaflcgna  degl’cflcrdtijnellaquale  Tempre-» 
maggiore  lì  feopriua  la  mancanza  delle  milicic  contro  TeC- 
petratione. Furono  però  comandare  le  eruppe  cosi  Ccfaree,  c 
Bauare,  come  le  Brandcmburgheli  «i  campeggiare  sù  l’emi- 
Uenze all’intorno  della  Città  dienti  dalle  oifele di  quella-,. 
Agl’Aiduchi  fùdellinato  il  Campo  lungo  la  muraglia  del- 
la Città  vecchia,dalla  Rondella  confinante  al  Danubio  fino 
aH’accampamento  dei  Todelchi  , doue  fi  trincieranno 
con  forte , e forte  parapetto.  Così  ripartendoli  la  cuftodia_» 
de  paki  per  impedire  rattenratoininiico  di  qualunque  lòc-  * 
Corfo,  c perche  nello  ftert’o  tempo  follerò  pronti  à riccuere  ' 
grOttpma^i,  iacafQdiaggrertjD^dertdiuee*  . *v 
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Conti  nuauano  le  aperàtianiìditogni  cap co iopraic breccie. 
I Rauari, colpiti  dal  punta  d’honcux:,dcli'ininmicdocimemo 
due  giorni  prima  feguito,  hauciranDcon  indicibiifacica  tira- 
ti lopra  Ja  grande  RondcUa.alcunipezzi  digiolla.arriglieria. 
Inalzata  quitii  coquefta  v nastra  batteria  fi^nùiauo  adailai’-» 
gare  rapperrura  della  .mil  ragia , peri  .dTeatgòcJ  Geo  di  malto 
angullo  perla  capacità  all’auanzamentode»  ibidati'  in  nume- 
ro lufKcicntc  di  fronte . In  tanto  però  lempr c più  aquillan- 
do  terreno  giunfero  ad  impadronii  fi  de  Ile  due  {brade  coper- 
te }col  quale  acquili^  irapediiian(».aglaircdiaiLÌi  bacii  irà  d ‘al- 
iali rii  . Ma  perchè  all’ iwcclkibi  li  tà  dei  lìro  Gj  rfciidoqa  troppo 
pcrigliofo  il  cimento  deiraggrclsojriitdfel’tiecturc^  che  tut- 
te le  potterie  dclCàrftp.0!,  e delia  Rondella  grande  tollero  di- 
rette alla  volta  dal  Cf  Hello , come  pure  !c  bombe  ideila  mag- 
giore porrata;<:on  oggetto  di.  atterrare lalte muraglie ,e  colle 
rouine  di '..quelle  rendere piùpiaaal  alce  a , Cosi  coghinrefi* 
fifìtj  cqlpije.coll’c&trodiqualclis  fòrndla,e  corra  minas'an. 
daua  dillrugetidaJal  nobiltà, elambuliczzadi  qudniagn  Itìcó 
edificip.  Dall’approfsimnmenlo  giornale; del  Campo  inimici 
rcllauano  ietnpre  più nccc/sitari alla  vigilanza. gl adèdiami, 

rerche  con  qualche  attacco  di  quello  no  lolle  fiato  diuertico 
acquifto  xiell.a  piazza  doppo  cosi  numcrofa  coafumationo* 
digenti.il  Duca  di  LorcnalDrelcruarbdali’iudifpcrfKionejnjù 
dalla  mano  Diurna , clic  dalla  ragione  naturale  del  cornino- 
do-,  mentre  quefto  à lui, ne  di  giorno  ne  di  notte  era  permeili), 
diconolcerlo  per  la  continua  agiratione  à cui  fi  crouaua  chia- 
mato ) fece  di  notte  tempo  auanzar  pollo  al  li  quaranr'huomU 
n;  nell’alloggio  per  loro  acquattato-,  rinforzandoli  di  nuoue 
militie  à termine  ^ che  gii  s’attrouarono  lòtto  all'interno  rrin- 
jcieraméto  inimico.  Dietro  alla  Rondelli  grande  fi  pafsò  adat- 
tavate il  minatore,  come  da  due  luoghi  nella  cortina , cho 
daquella  s’alunga;con  l’cfFccto  del  quale  fi  diuifauadi  forpren- 
dere  inafpctcatamèntc  gl'inimici  alle  1 palle, focpndo- polare  le 
trinciere  oppofie. 'Nella parce;dricta della  bacteria  s'incaminò 
yna  galleria  per  olcrapaìlare  il  fotio)  intcriore’,  c per  meglio 
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afficurare  1’attacco,  lungo  à fianchi  dei.lauori,fi  piantauàncì 
grofiì  pali  ziti  y cripari.  Gl'aflediati  y che  nella  vicinanza 
vdiuanok  incelarmi  operationi  deChriftiani  (trouandofi 
anch  eglino  fcarfi  di  guarniggione , e per  la  morte,  e per  t* 
inabilità  de:  feriti)  doue  nari  poteuanoimpedirlc  con  le for- 
tite,procurauanodi  farlo  col  lancio  di  bombe, granare,  €> 
fallì,  al  colpo  de  quali  frequentemente  pcriua  qualche  la- 
voratore,. Vna  bomba  accidentalmente  caduta  siila  batté- 
aia  diLoiiena  motolando  aJ  di  dietro  douc  fi  conferuaua  po- 
ca raccolta  di  poluere^ccelè  in  efià  vn  gran  fuocojda  cui  re- 
ilaronomifcramentebruggiaci  alcuni  bombardieri  , e Ibi— 
dati  ,tna  accorfiui  gl’altri  ch’ili i predimi  foggiornauano,fù 
rollo  rimediato  all’incomrcnicnrc . Ecomcfidubitaua  , chd 
à quello  fufieguicaflè  qualche  vigorofa  fortita  , così  fu  Ili- 
macaforzofa  leretiorredi  vn  ridotto  dietro  la  batteria  gran- 
de ,,nel  quale  furano  polle  alcune  militie'btn  armare  di 
guardia  ,il  chc'fù  felicementeeftetcuarocol  beneficio  dtìla_» 
notte  ; nella  qualercllò  pure  inalzata  vn’altra  batteria  di 
due  pezzi  dietro  alla  Rondella  maggiore.  Quella  la  mattina 
parco  dannatale  affianco  di  vna  Rondella  minore,  tutrauia 
eultodica  dai  Turrhlr  juchc-fraccafiato  il  laro  di  quella  valfe 
alloggiarli,  cageuolarel'-occtrpscione  di  quel  pollo  con- 
tinuandoli ad  empire  il  lofio  interiore  à tutta  ccdcrità  . A 
•quelVòggccto  però  efiendofi  efibiti  i Talpazzi  di  atterrarlo 
nel  termine  di  48.  fiore  i l Duca  di  Lorena  gli  accrebbe  lo  Ìli- 
molo  con  la  promefii  di  quattromila  fiorini  per  ri  compen- 
di delle  loro  lattiche.. 

Ma  già  s’vdiuano  le  trombe  mimiche  intuonare  idillur- 
bi  r clemolcilie  a ^accampamenti  ChrHliani , e già  dal— 
la  parte  dei  Binari  li  Icopriua  qualche  partita  di  cauallerii 
di  Turchi  i e Tartari  foprai’cmirtènze  , cheriguardauano 
quelle  tr  intiere;;  L cficrcito  Cefareo  fi  trattcneua  continua- 
mente  , in  Battaglia  , epiù  voltedi  norrefidiede  aJJ'arrtii 
sci  ifolpcrri  di  qualche auìcinamento  Ottomano  Affine  pèrc> 
di  Inombrare  il  Campo  da  Ogni  impedimento  furono  traf- 

poc- 
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portati  tutti  j foldati  indifpofli  neJ i'Ifoia  di  Sant’A ndrcaò* 
conducendo  feco  loro  tutte  le  barche,  perche  non  gli  lolTc^ 
fucccduto  l'infortuniodi  quelli  di  due  anni  fa , di  cadere  an- 
ch’eglino nel  potere  inimico.  11  Generale  Conte  Budiani 
foidi  lui  Vngari  vlcito  dalle trinciereà  riconofcere  gl’an- 
damencide'7'arrari,  coira  l’opportunità,  attaccò  vna zuffa, 
dando  la  caccia  per  due  hore  ad  alcuni  Turchi,  che  troppo 
s’erano  inoltraci . Quelli  però  predo  fi  ritirarono  ; laonde^ 
non  potè  coufcguire  il  Budiani  di  riportare  più  di  quattro 
prigioniera  quali  vn’Agà,  che  qua  tr  anni  prima  s*cra  rifra- 
nto da  Giauarino  colTesborfo  di  ottomila  collari . Condotti 
quelli  auanri  rElcttore,fcriamentc  clTaminati:  elponcuano, 
che  il  Scrafchiere  con  ló.milacauallidoucuaarriuarcperli 
fei  d'Agofto  fotdAlba  Regale  eoa  ordine  efprelTo  del  Primo 
Vifìre  di  nons’arrifchiare  à battaglia  coi  Ccfarci  ; per  non- 
foggiacerc  in  vno  Hello  conflitto  alla  perdita  dell’edcrcito,c 
della  Città  alTcdiata  : Ch’egli  era  pallato  ad  Eflèk  con  altro 
corpo  di  circa  venti  mila  combattenti , ma  che  tardaue  al 

{)adaggio  per  le  relation  i ottenute  da  Turchi  confinarij  col* 
à fuggiti:  Che  quelli  gli  riferiuano  l’iafuretcione  generala 
dei  Crouati , e quelli  di  concerto  coq  A’ accampamento  Im- 
periale diquel  Regno  s’andalTero  apòrolììmando  vcrload 
Edlk  : che  già  haueuano  fatte  notabili  {correrie  fotro  al  co- 
mando del  Colonello  Barone  Steffano  Voinovich-,  depre- 
dandofopra  4.  mila  capi  dianimali  groffi  ,c  minuti  con  lau» 
priggionia  di  fopra  40,Xurehi  ,cchc  tutte  quelle  miliùean- 
dauano  calando  all’mgiù:  Che  da  tali  ragliagli  fi  trouadè 
il  Vilirc  irriflòluto  dubbierò  di  non  edere  affaldo  da  quel 
corpo  ,c  obligato  alla  battaglia  , alla  quale  era  collante  di 
non  fi  voler  azardarci  ò pure,  che  padando  egli  il  ponte-»  , 
quello  non  gli  fode  incendiato, e. reftare  egli  rinchiuda  ncU 
l’Vngaria  a pericolo  di  non  perderli  con  tutto  l’cllèrcito  ♦ 
Pari  eficanza  però  correità  nel  Campo  .Ccfareo  Crounco 
Icipra  Icrifolucioni  di  quello  miniflro  ; mentre  il  fuo  lun- 
go foggiorno  ad  EiTek , e la  marchia  prefa  dalScraichicre-» 
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verfo  Alba  Regale  , dauano  motiuo  di  dubbirare  , chci 
mentre  il  Serafchiere  era  pcracudirc  (otto  Buda  quegli  po- 
tefTe  intraprendere  vna  generale  irrutionc  trà  i Fiumi  Dra- 
uo,  e Sauo  » Quindi  dalla  prudente  condotta  del  Conte-» 
Filippo  della  Torre  fubentrato  nel  comando  del  Schultz  fi 
andaua  dilppnendo  le  preuentioni  nccettaricad  vna  valida 
relfiftcnza.  Fù  rinforzatoli  prefidio  di  Verovitizza  di  mu- 
nitioni  da  guerra  , e vitto,  e lì  andaua  no  occupando  i pofti 
più  auanraggiofi  dall’ esercito altretanto  incoraggito  all'op- 
polmone  , quanto  bramofo  di  tale  incontro  . Lafciò  il 
•medelìmo  Co:  Schultz  degna  memoria  della  di  lui  mor- 
te , e corrifpondcnte  alle  attioni  gcnerofe  della  vita-.  « 
Nacque  egli , c vitte  protettami,  ma  finalmcnteconofciu- 
ta  la  verità  della  Religione  vedendoli  aggrauato  dal  male 
nel  Villaggio  di  Termia  > ricercò  loilecitamente  vn  Pa- 
dre Confelfore  , e communicò  al  Segretario  del  Con- 
figli© di  Guerra  Rottinger  la  di  lui  rifsolutione  di  vo- 
ler morire  lotto  Santa  Chiefa  Cattolica  , e nella  di  lui 
vera  fede.  Pure  attàlito  da  vn’accidente  improuifo , non 
giungendo  à tempo  il  Rcligiofo  , conuenne  chiudere  gli 
virimi  periodi  della  vicanel  folopalclàroproponimentodel 
cuore,  ed  hebbe  il lepolcro  nella  Chiefa  de  Padri  Francel- 
cani  in  Copreiniz. 

Dalle  procedure  del  Serafchiere , pareua  che  la  di  lui 
intentione  fotte  di  tentare  rintroduttione  del  foccorlò  per 
la  parte  dell’  accampamento  Bauarefc  ; conciofiache  com- 
parendo alcuni  mila  Turchi  sù  l’eminenza  alla  dritta , mo- 
ilrauano  di  volerli  cimentate.  Qiiiui  pure  erano  così  be- 
ne formate  lctrincierc,  e rinforzate  le  guardie,  che  non 
fi  dubbitaua  d’alcuna  impresone  : contuttociò  accollan- 
doli gl'inimici  troppo  arditamente,  fortirono  i volórarij,clo 
fletto  Prenci  pe  Carlo  di  Neuburg,  e s’attaccò  qualche  fcara- 
muccia,nèUa  quale  però  non  perì,chc  vnTurco. Giornali  era- 
no le  zuffe, e partitc,che  fifàceano,  quàdo  ftaccarofi  più  dell* 
ordinario  ya  Turco,  vellico  riccamente, e ben  montato,fù  at- 
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taccaco  daCefnrici,Sc  vccifo.  Reuillo  fecondo  il  colhimcdc 
foldati  il  cadauercji  furono  rirrouare  appreflo  alcune  lettere 
con  difegni,i&:  ordinanze,  cheil  Vifire, {pedina. al  Pafcià di 
Buda,  dalle  quali  fi  rileuò,chcrinrefltionc  inimica  era  di 
fitorka re  qualche  quartiere  per  introdurre  il  foccorfocma  nel 
Tello  fi  penfaua  di  anguftiarc  il  Campo  con  la  miflìone 
d’vn  corpo  d’ottomìla  Tartari  ad  impedire  il  pafiàggiodei 
Viueri  tra  Buda  , e Srrigonia.  . .Scoperto  il  dillegno  deli- 
berò il  Duca  di  Lorena  con  cucca  la  Generalità  d'vfcirc  con 
lelìercirp fuori  delle  Trinciere  ad incontrareio  parrein  ap- 
pratitone ledere  ito  Turco  ; il  quale  coll'ariuo  del  Primo 
Vifire  tuttoché  fi  vQciferalfe  àlcflànta  mila  combattenti* 
non  lormontaua  il  numero  di  quaranta  mila  habili  all’ 
anni . In  ordine  à tali  rilolucioni  furono  {pedici  efprefsi 
al  Conce  di  Scafìtembergh  » perche  col  di  lui  .corpo  Calafi 
ièdaH’Vngaria  {uperiorc  al  Campo  per  rinforzo  nelle  con. 
renti  emergenze  . Furono  difpolii  in  vari;  palli  dcllcfiinee 
ventimila,  foldaci  comprefi.  due  mila  Talpazzi  . perche 
Ila  fiero  vigilanti  ad  ogni  attentato  dcgl'Octomam:  fi  corrv- 
raife  la  profècucione  più  vigorofa  degl’atcacchi  ; e col 
rimanente  dell’ellercito  forti  il  Duca  di  Lorena  dalle^» 
-Trinciere  formando  la  Vanguardia  di.quatrro  Imi  la  Tal- 
pazzi  j&Vlfa  ri  Vngari  fpnlleggiati  da  parte  della  cauallo 
ria  Alemanna,  ponendoli  ih  tale  forma  à vii^a  delTirvi- 
•mico.  ■ r 'j!!  ‘ or:,  'inerir:: 

Daireflamedi  alcuni  difertori  fi  rilcuò,  chc'I  gran  Vifire 
pcnfalfela  notte  ventura  prima  all'albcggiaredei  giorno  far 
attaccare  l’efercito  Cefarco  ; laonde  con  prcuentione  coiv 
rifpondentefi  diftribuironogl’ordim  opportuni  per  vn  per- 
fetto preparamento  alla  battaglia.  Nello  fpuncare  del  mari- 
tino il  giorno  decimoquarrod’Agollo,  fi  fiaccarono  -circai* 
diecimila  Turchi,  de  più  feroci,  e brani  Giannizzeri , o 
Spay  à piedi-,  & à causilo  ,edniifi  iti  più  fquadronù-pi  clero 
•ja  marchia  perla  parte  di  dierroallc  motitagnc,cHeJ*iguatt. 
-daho  Albailcgale  : fpunurpno  odia  pianura  ché  porca  sa 
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la  ftrada  profonda,  per  fcanfare  l’incontro  dell  cfscrcito  di 
Lorena , &c  attaccare  il  Campo  lotto  Bada  . Scoperto  io 
fcanfo  inimico,  il  Duca  fpedi  Cubito  il  Generale  della  ca- 
palleria  Conte  Duncvaldt  à mano  Gniftra  con  noue  Reggi- 
menti Celarci  di  Captar»  , Palli#  Taff  ,Lodron  , Ncuburg, 
Furltembcrg,  Styrum,  Scrau,e  Schulcz,e  con  alcuni  V ilari 
di  fronte , e alla  delira  il  Generale  Haysler  con  forze  cqui- 
«alenti  sù  l'eminenza.  Furono  primi  gli  V Ilari  ad  incon- 
trare gl’inimici,  c ferrata  la  zuffa»  doppo  qualche  refiften- 
za  parcua  principiaffero  » piegare  all  empito  de’ Giannizze- 
ri . Accorte  il  Dunevaldt  à follcnerli,  c rimedi  parue  G ri- 
pigliane il  combattimento  con  più  ferocia.  Stridauano  i 
Turchi  con  bombili  vrli-,  e gridi  per  cagionare  confuso- 
ne fra  i Chrilliani,  ma  quelli  ordinatamente  riceuendoli , 
calando  anco  il  Generale  Haysler  dalla  delira  , li  llriufo 
tfia  battaglia  fanguinofa  ,c  dal  pari  infuriata  . Incontran- 
do però  gl'Occomani- quella  rcfìllenza,  che  non  fpcraua- 
tìò , prefero  partito  con  vno  llaccamcnro  di  attaccare  i 
.fianchi  degl’imperiali5;  doucpcrò  ritrouarono  vgualc  co- 
llanza,  c fermezza  di  piede.  I Generali  Celarci  vedendo 
l’inftabilità  del  combattere  nei  Turchi,  Ipinlero  con  vr- 
ro  gagliardo  le  militie  neLmezodi  loro;  al  quale  non  po- 
tendo eglino  refillcrefì  fepararonoin  due  partire  con  qual- 
che fcompiglio  : da  cui,  alla  conrinua  carica  do’ Chri- 
ftiani , non  potendoli  rimettere  , voltarono  le  fpalle  in  vna 
precipitola  fuga.  Gl’inleguiua  affiduamentc  la  caualle* 
ria,  facendo  llraggc  mifcrabilc  de  fuggitiui  lino  al  ter- 
mine della  pianura;  e quantunque  li  ricouraffero  nei  ccC* 
pugli , erano  come  fiere  circondati  dai  vincitori,  e quiuL 
trucidati.  Rcllarono  morti  fui  Campo  lòpra  tre  milieu- 
Turchi  lafnlaggior  parte  Giannìzzeri, ogn’vno  dei  quali  fù 
ritrotiato  portare  lèco  vna  fciabla  , vn’archibugio , tré  gra- 
nitedaóaano,  vn  piccone , òvn  badile,  e qunrtro  vngari» 
prr  vno»  Cinquecento  caderono prigioni,  olcrcil  numero 
grandfcdi foriti > c li  Cefarci  prelèro  vndeci  pezzi  di  can- 
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none,  che  fcco  traheuano,  e fopra  trenta  ftcndardi,  Cj 
bandiere  con  rilcuanre  bottino.  Pochi  Giannizzeri  fu- 
rono quelli  , che  fi  redimirono  al  loro  Campo  » men- 
tre molti  di  eflì , c dei  foldati  à cauallo  fuggiuano  dif- 
perfi  per  la  campagna  per  più  non  fi  cimentare.  Quel- 
li pero  , che  fi  riunirono  all’  efTctcito  portauano  graui 
lamcntationi  al  Gran  Vifire  contra  degli  Spay  , que- 
rclandofi  di  edere  dati  da  eflì  abbandonati , quando  dal- 
la Cauallcria  doueuano  redare  lodcntati  ; c contenden- 
do fra  quelle  due  milirie  vennero  in  idato  di  palìare-* 
dalle  contefe  alParmi,  fe  la  prontezza  dei  Pafcià  Coman- 
danti, non  haucflcro  accorto  à quietare  i Giannizzeri , c 
conciliare  le  differenze  fra  loro  • Compianfero  però  an- 
co gl’imperiali  in  quedo  conflitto  la  perdita  del  Conto 
di  Lodrone  Tenente  Colonello  dei  Crouaci , del  Sargcn- 
te  maggiore  di  Caprara  , vn  Capitano  diDuncvaldt, 
fopra  cinquanta  loldati  communi , come  fù  fcricco , io 
bene  altri  la  ragguagliarono  maggiore  parendo  , che  gli 
affetti , c le  paflìoni , non  ladino  mai  giungere  pura  la  ve- 
rità de’  fucceflì . 

A tale  auucnimento  * fece  l’inimico  diuerfi  mouimen- 
ti  coH'efsercito  , appoflandofi  col  corpo  principale  iiu 
vna  pianura  all’incontro  del  Campo  di  Bauiera , eflenden- 
do  l’ali  dello deflo  fopra  l’eminenza  vicina.  Conuocaco 
ilConfiglio  di  Guerra  dalla  Generalità  fù  conchiufo  do- 
uerfi  attaccarlo  informale  battaglia  , onde  il  Duca  Eletto- 
re di  Bauiera  poftofi  in  ordinanza  fi  dilponeua  ad  affalir. 
Io  : auuedutolì  però  l’inimico  fi  ritirò  pienamente  dietro 
alle  montagne  per  quattro  leghe  dal  podo,  che  haueua  oc- 
cupato . Per  qualche  miglio  li  Generali  Dunevaldt  , & 
Haislercol  corpo  di  loro  comando  non  redarono  d’infc- 
guirlo  , c dagl’ViTari  fi  rinuouò  qualche  picciola  fcara- 
muccia  con  alcuni  Turchi  rimadi  addietro  per  aflìcura- 
re  la  retirata  generale  . Ma  ioprauenendo , la  notte,  fé- 
pero  l’Elettore  di  Bauiera  , e'1  Duca  d.i  Lorena  toccare-» 
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la  ritirata  ì eripofcro.  firmata  dentro  al  rrinrierone,  chèJ 
circonualaua  il  Campo.  Allacomparfa  dcll’cffercito  Otto-" 
mano  paruc  che. graffe  diati  riuuigorifseroil  coraggio  com- 
battuto dalle  anguftie  nelle  quali  vcrlauano;auenga  che  nel 
punto  che  lembraua  folte  per  la  battaglia  campale,  tentaro-: 
no  qualche  fortita  ; ma  contenendoli  gl’aggrcff'ori  continua, 
mente  in  armi , furono  quelli  fompre  rclpinci , e riufeì  inu*.  . 
cile  ogni  lorocirnento  .Al  ritorno  però  dell’  cficrcito  fece  il 
Duca  di  Lorena , che  fopra  i lauori  ioffero  efpolti  gli  ftendar, 
di  in  villa  della  Città;  procurando  di  far  raguagliare  à quel- 
la guarnigione  dagl’illeifi.Giamiizzeri  priggioni*  l'clìro  in- 
felice dell’ attentatoiòccorfoiper  loro  mortificationeyc  per 
mociuo  di  pcrfuaderli  alla  refa  ma  ò non  badando  gl'  affé-;  * 
diati,  ò non  volendo  vdirel’vfficio  non  rifpolero,  che  con», 
replicati  tiri  di  mofchcctOjda  quali  furono  atterrare  alcune 
bandiere  delle  efpolte  fopra  deilo  Rondelle  , e lungo  allo 
occupate  fortificacioni . Dalla  -ielatione  pierò  dei  medefimt 
prigionieri  s’accdrcòilCampaCliHttiano^che ilGran  Vili- 
re  ora  rifoluto  d’introdurre  à tutto  rifehio  iLlòccorfo  nclla^ 

' piazza,  quando  ancóra  con  .replicaci  azzardi  (offe  (lato  per 
confumare  l’intiero  eflerciro  che  feco  traeua  . Da  ciò  mag-i 
giormente  fi  continuarono  i Comandanti  Superni  dcll'alsc-* 
dio, di  tenere  continuamente  in  armi  gllclscrciti,  c accelera-, 
rea  tutto  potere  i labori  in  ambigli  acraphi.  Ghc  perciò  dal- 
la parte  di  Lorena  fi  penfoua  parlare  ad  vna  nuoua  aggredito- 
ne, accalloritadair  inuentione  di  nuoui  fuochi  incendiari) 
ineltinguibili  portata  da  vn  Padre  Francclcano  Originario 
d’Italia . S'applicarono  quelli  ai  palizàti  fitti  da  Turchi  fopra 
la  breccia  deli’ interna  trincierà  ,c fecero  l’effcccacon  raltt-» 
folecitudine  , che  fupponendolì  più  lungo  il  tempo  per  incer 
netirii , le  genti  deftinateall’  alsalto  non  erano  ancora  in  or- 
dine; lì  che  nella  noccc,  che  vi  lìfrapofe,  hebhero  gfini- 
mici  modo  di  rimettere  doppiamente, c rinforzarli  con  nuo*. 
ue  barricacele  maghi  ne  per  impedire  l’acccfso  .ai  Todcfchi. 
Alcuni^nofoheccicri  però  di  quelli  procurarono  di  montare 
~ ' Kk  y "■  ia 


ì 


. v 

CT 


• AH 


tr 


% '•>  * 
MÌJ& 


'jtf 


i 

». 


| 

m 


ar* 


/i  8-  ffiflorìa  degl Auucnimentidcll' Armi  Importali 

kfrfeecia  con  tutto  lo  sforzo , ma  incontrarono  cosffuriofa 
profulione  dì  fuòchi , c fachi  acide  fi  di  poluerc,  che  per  non 
perderli  couucn  nero  ritirarli.  Gle/Fetti  delle  mine*  hormai 
erano  per. dilperach  mentre  incontrando  in  forte  pietra  della 
montagna,  al  volo  di  quel  le/ìtrouaua  femprc’ piu  danneg- 
giatala parte  de’ Cefarei,  di  quello  faccUc  à quella  .degnili-; 
Per  tanto  applicandoli  i nupua  inucn rione  di  grandi 


A 


mici 


Griffoni  armati  lì  affreteaua  il  lauorodi  efsi , fotto  quali  fi  dm 
llinauaauanzarfialla  breccia  : c nello  lidio  tempo  tuttofi 
cannone , e di  frqnte , e per  fianco  fparaua  con  palic  incatc* 
nate,  e puntate  acce  ie  conrra  dei  nuoui  ripari  per.  abbatterli 
piu  facilmente.  Con  altretanta  diligenza  l'Elettore  datìa.^ 
continui  llimoli  ai  lauoratori , e ai  bombi(li,e  bombandieri 

{)crchenon  lalciaftero  vn  momento  di  operare  per  appianare 
a falita , e per  atterrare  le  forti  muraglie  oppollc:  il  che  s’cf- 
fcquiua  con  tanto  calore  , che  già  la  grolla  torre  del  CaAello 
limata  à fronte  della  grande  Rondella  in  gran  parte reftaua_» 


diroccata . AH’afsiftenza  dell'Elettore,  e del  Prencipc  di  Baa-; 
den,  anco  ilDucaChriilianodiSaffouia  Weiffenfels  ( ,ch* 


era dcllihato Capitano  Generale  dcllcTruppe  diquellana- 
tione,  e per  lunga  infermità  lì  trouò  impoisibilitato  al  co- 
mando ) principiò  intcrucnirc , c acudirc  ad  ogni  operano^ 
nc  tratto  che  già  mai  non  li  folle  veduta  più  vigorolà  , 
difperàta  difela , diquella  , che  faceua  quel  Pafcià  col  di  lui. 
prclidio-,  fc  bene  hormai  rillrctto,  econfùmato  da  così  lun- 
go , c fanguinoio  allcdio.  Nel  mentre  egli  vedendofi  fempre 
più  appretato  dai  continui  progrefli  de’  Chrilliani,fpedi  va, 
Pacfano  per  l’acquedel  Danubio , dpuemeno  pareua  che*» 
fòfse  cfsercitata  la  cullodia,  con  lettere  al  Gran  Vilìre,  colle^ 
quali fnllccitaua  àtutto potere l’inrroduttione Jelfbccorfo  y 
Promettendo,  che  per  luo  canto  farebbero  Hate  adempite-r 
le  proprie  incombenze  fino  agl’vliimi  eftremi  . Da  alcuni 
Bauari  fu  fermato l’cfp«rcffo,.c  riieuato  il  contenuto , l’EIcc- 
tóre  ordinò,  che  con  alt  retante  rinforzo  lì  continuafseàbac- 
ttreilCaftella^  ' j; q . 
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Tufto;  che  non  fofleto  giunti  quelli. puoui  impilili  al  Grati 
Vilìre,egli  però  non  lafciaua  di  praticare  i piu  accorti  ripie- 
ghi per  confeguirel'intenro-  Ogni  npete  fa  ceti  a dare  qual- 
che falfo  alTarmc  nelle  vicinanze  della  linea  citeriore  degl' 
Imperiali -,  per  ifeoprire  con  quale  aflìftcnza  fodero  guar- 
dati i polli,  e forfè  con  la  concinuaciotfe  di  fonili  attentaci 
affidare  le  guardie,  che  ftauano  accampate  fuori  di  detta  li- 
nea . Quando  il  giorno  delli  ifa  .d’Agofto  nello  fpu  ti- 
rare dclfalba  per  la  valle  diSanfPaoio.  fcomparucro  quat- 
tro mila  Turchi,  fra  quali  due  mille  Giannizzeri  curri  à c*- 
uallo  , ccongrandiffimóimpeto  adalirono. le  ftelfe  guar- 
die. Al  primo  incontro  fecero  quefti  mediocre  rehftért- 
za  -,  ma  caricate  furiofamence  di  nuouo  dagl'inimici  lì 
viddero  sbaragliate  à piegare  : ed  eglino  , auanzando  con# 
velocifsima  corfa  alquanti  fmontati  per  forpaflarele  trincie- 
fc,principiauanoadincàmÌnarlì.yerfola  piazza.  Aliofcon- 
cerco  delle  guardici  agl'vrìi  continui  de  Giannizzeri  accorr 
fero  due  fquadroni,vno  del  Reggimento  Caprara,  e l'altro 
deU'HaislcjT  ,coi  quali  rinuouandofl  il  combattimento, c sfìr 
-landò  alcuni  centinaia  di  Turchi*  pure  s'inolrrauano  verfo 
alla  città  rmainfeguiti  dallo  (lefTo  Haislcr,edalleguardiea 
cauallo  di  Bauiera  » colpiti  continuamente  dai  mofchetticri 
degl’approcci , per  tutto  ne  cadeuano  morena  termine  ch^* 
foli  circa  duccnto  di  efsi  puocero  introdurli,  e ponili  i anali 
non  hàUelTero  rileuatenotabilifcrite.  Caderono  nei  replica- 
ti conflitti  ,enell’infecucionefopra  400.  di  loro  fu’l  Campo, 
e foli  otto  Cefarei , reftandone  moiri  feriti.  Si  fecero  in  Bu- 
da tre  faluedi  gioia  all’afriuo  de’ Giannizzeri,  tuttoché riu- 
feifsero  più  di  aggrauio,che  di  fòccorlo  per  l’inhabilità  loro 
ni  leruitio  » Hebbe  fatica  non  medioere  il  Gran  -V  i fi  re  à per- 
suadere qupftacfpeditione,poichei  Giannizzeri,  dubbioirdi 
tfsere  la  feconda  evolta  abbandonaci,  rcfìlleuano  gagliarde- 
mente  ad  obbedire,  Pu  re  corti  c folito  nelle  occa/ìoni  più  pre- 
mo rolèfpargcrc  i Tefori  de! le  gratie  , Seppe  quel  prude  «t^» 
Mini  Uro  fuperarp  la  lqro  ipfìftcnza  con  molti  mezzi*  Il  prt* 
-r.r-i  > Kk  4 nio 
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mofùcon  la  venalità  , difpertfandoàcadauno  30. Talcrìdj 
ricónofcimento,  lìdrro  eòa  fapfomClTa,  che  quelli  i quali  W 
follerò  gettiti  in  Buda  farebbero  Ilari r d i fpenfet  i'  4q  ran ré  1* 
loro  vita  d'vfcire  più  in  Campagna  , con  doppia paga  cóaci- 
nua  fino  la  loro  morte . Ilà  riufeita  diqqeilo  pa (faggi b^raruc 
jaccreicéfleil  coraggio  nei  Turchi  i ritetare  l’irnprefa.'iiakm- 
de  verfo  la  fera  fi  portaron  per  altra  parrei  ripigliar  la  zuffa, 
ma  ricrouandofi  turco  il  Campo  in  baccaglia,  ed  ogni  reggi- 
mento pronto  ahrrinicrtVaiflfcnti  à lùixooimclTj;fù  loro  praf- 
fibile penetrare ,’f  -poliicn  a«b  ìlru  . 

Avanzate  le  operaio  hi<  nel  ÓHcilo  dal  - mirabile  effetto 
delle  batterie  di  Bauiera,  ilauaquel  Trcncipeimpaticntc.  à < 
darui  l'aflalto . I Turchi , che  vedeuano  occupate  le  ftrade 
coperte,  ftudiauarto  il  modo  di  sloggiare  i Baimeli  ,&  in- 
terrompere i lóro  rrauagli,  c diftruggcrelebattcrie  erette  sà 
là  grande  Rondella,  dalle  quali  riccueunnoxosì  rileuanti 
danni  $ quindi  piantarono  vi*  fgroffó  cannone  della  mag- 
giore portar*  fu  la!  ta  muraglia  al  capo r della  ftrada  co- 
perta con  cui  carriCato  cfójtaHe  da  mofchcrcoy  ferri  f è falli 
battemmo  per  fa  porta  fino  fopra  fa  medefima  .Rondella»,, 
[dando  inlo  lieti  bile  incommodo  in  que  fitti.  ' Ad  oggetto 
fférod»  nórn  lafciar  “prendere  piede  all’inimico,  venne  inj 
^pftiió'ntf^Èlctr.ore  col  cònfìglio  della  Generalità  di  darej 
Vifadaitoalla  torre,  meziza  diroccata^  per  pomi  fi  in  vantag- 
gio cBlùpCriórità.  rPcr  intraprendere  con  più  ficurezza_» 
istrione,  e fion  reftare  interrotto; d» -qualche aitenraro  dell? 
efferato efterìòre^difpofc  le  preUvhtiom  opportune  alle  trin, 
tfèfe.di  circómialavióPe  j Indi  ne!1  mani  no  dell i a i.  Agofto 
fi^iéde  làmblia  ad  vn  vi gorolo  agg-reficfiiciio  Hello  tempo, 
fhc  dalDJóa  di'Lofcrta  , c dai  Bmndemburghcfi  con  finto 
alfafrni>econtinuofpai¥b  di  tutte  le  artiglierie, e mortati, 
pektftterfiorie  fi  teniuaà  bada  l’inimico  ) nella  quale  così 
Dftniaùiciibe  fi  porurofio  gialla litori,  che  córrpòca  perdita** 
rigfi^rdp  alla-dlfficoltà  dell’al'cefn, fermentarono  la  breccia  ; 
«oli  oliatiteli  contrailo  degli  n i mici , de  quali  più  di  cento 
A*  . l-j£.  peri-  -- 
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perirono lòtto  al  fèrro  de’  Chriftia ni.  Reftò  feri ro  due  vòl- 
te ncll’aflàlcoil  Duca  Enrico  di  SalTonia  Mersburg  ,t’lgiori 
■no  prima  fià: deplorata  la  morte  del  Generale: -RummelBa-» 
uarefe  colpito  di  moschettata:  ini  mica  negl’tftèfli  approc- 
ci. Cafo  che  mólto  .fu  coufìderaco,  e perla  mancanza.* 
di  così  yafarofo  guerriero , e per  la  poc*  arre  polla  nel  lauo- 
ro  dcgl’approcci , i -quali  come  fono  fatti  per  coprire  lo-> 
genti-,  cosi  Equini  non  profondauano  ne  meno  alla  foni* 
mira  di  vn'Jiuomo  : fconcerci , che  cfpougono  al  pericolo 
gi’iilefsi  capi  degl  efsercici *y  e che  pofsono  accomm  unaro 
panforte  à^l’ifteifi  Prencipi  • Preracua  al  Pafcià  coman- 
oantedi  Buda  preflb  i continui-auanzamenti  Poccupatione 
di  quella  gran  torre;  onde  il  giornpfèguenre  ordinò,  che-» 
con  vno  sforzo  vigorofo  lì  tcntaflè  dalla  guarnigione  la  ri- 
cupera-. Fecero  i Turchi  il  maggiore  potere  per  sloggiare.» 
ìBauari;nri  eglino  bene  impolleiTatin  col  benefìcio  del  l“e- 
■k-uacezza  del  fico, facilmente  rigettanauo quelli  che  dal  di 
fotto  s’aflàcticauanodi  cacci  ari  i,riufcendo  del  tutto  inutile, 
c fangtiinofo  per  l'inimico  l’azardo  . Vedendoli  il  Pafciài 
giornalmente  reflringere,con  euidcntepericolodella  piaz- 
za , e di  cutre  le  gemi  , che  in  ella  li  trattenncuano  i 
, rifo]fàfcùn  lo  filinolo- di  grolla  ricognicione  fjpedirc  duo 
iTurchi  vertici  all’Vngara  per  diuerfèàlrade  a dare  mi- 
nuto conto  al  Gran  Vilìre  dello  flato  ben  angufto  io* 
cut  egli  fi  crouaua  , ingiungendogli  ftimoli  ad  vn  rifo- 
Juto  foccorfo  . Vno  di  quelli,  gettatoli  à nuoto  peli  Danu- 
bio i tù  infeguito  fino  all’Ifoia  di  Santa  Margherita  dagl’* 
Vngari,  c fermato,  il  quale  vedendoli  vicino  ad  cfTercpre- 
jfo,  gettò  i difpacci  nellacqua  . Condotto ‘però  al  Campo 
ragguagliaua  le  vrgenze  , nelle  quali  vcrfauaquella  Città, e 
che  il  Pafcià  haucua  fpedico  vn’alcro  di  lui  compagnoàri- 
ferir  al  Vilìre  à boccaogni  premura,  ma  con  rifolutc  prote-  - 
He; elicgli  hauca lufficien temente  adempite  le  proprie  in- 
combenze,-con  vna  ben  ordinara  ditela  di  quella  piazza,  per 
ia  quale  giallamente  li  fldoqbua  yu  grarioic  iv'conofcimcnto 
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del  Gran  Signóre  : ma  che  gli  proteftaua  ch’egli  come  Gria 
Vffirc  era  tenuto  ì render  minutoconto  dell’imminente  cau- 
dina di  efla , quando  non  rifolucua  di  foccorrerla  nella  for? 
ma  più.yalida.  Che  il  comparire  con  vn'eficrcico  poderofo 
nulla  giouaua,  quando  rifol inamente  non  fi  folle  introdotto 
vn  confiderabile  rinforzo  di  genti  . Che  ducento  perfonc 
introdotte  niente  approhtcauano,  anzi  dauano  ben  notabi- 
le dillurbo , neceldtando elle  d’affiftenza per  le  ferite  rilc-? 
uace , in  vece  di  apportarla . Che  là  guarnigione  già  rj* 
dottai  poco  numero  nel  lungo,aflèdio,&eftcnu3ta  dai coi** 
tinuidilaggi  più  non  poteua  i reflìftere  aglinccflanci  ror> 
menti,  che  tuìminauano  i confederati ,.  c agl’affalci  frequen- 
ti, che  replicauano  : Che  di  già  fi  ilimaua  perduto  il  Cap- 
itello , mentre  i Chriftiani  con  la  prefa  del  Turrione  dorai* 
nauano  l'alcrcparci  difficili  à più  difenderà,  priuo  dei  me» 
zi  necelTarij . «Che sbigottite  hormai  lcmilitiedai  continui 
incendi)  lanciati, e con  bombe,e  con  carcadè  dal  campo,  da- 
vano nella  dif pendone;  vedendoli  incenerire  h fteflè  perfo? 
ne  con  Iagrimcuole  eccedo  . Che  per  la  parte  dell’acqua  die- 
tro U bagni  era  la  viapiù  fàcile  d’introdurre  ilfoccórfo  ; e 
però  l’inuitaua  à rimediare à cotanti  inconueniend , cho" 
tutti  doueuano  edere  attribuiti  alla  di  lui  lentezza  d’operare  , 
non  mai  alla  coltanza  di  sè  medefimo  in  foftenere'  cotanti 
trauagli . , j i ; »i  . , ;.,i 

* Alle  delibcrationi  prefe  nella  confulca  della  Generalità 
Paruc,che  (non  oftante tanti  raguagli)fode  neccffario  atten* 
derc  il  rinforzo  del  corpo  d efferato  del  Conte  diScaxffertu 
hergh,e  di  mille  ducento  Suczzefi  già  incaramari_,  c l’vno  , 
cgl’altri  verfoil  Campo  Cefa reo  ♦ Nel  mentre  il  Duca  di 
Lorena  fopra  le  in  for  madori  i rileuatc , pafsò  pedonalmen- 
te à riconofcere  i pofti  raguagliati  dal  Pafciàal  Gran  Vifire» 
Conobbe  la  debolezza  dei  lìti;  onde  affine  di  ferrare  affatto 
quel  palio , fece  quip i piantare  diuerfì  palizzad  con  graffi 
ripari  > appaltando  alcuni  regimerai  di  Alcmani , e ALJur 
cni  di  guardia  *cdi  riferua,  difpqfli  in  Squadroni; in  modo 

di  po- 
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di  potere  accorrere  ageuolraente  douc  più  foffeftato  corioS 
fciuto  ilbifogno  . Finalmente  comparii  al  Campo  il  Coni 
tediScai-ffembcrgh  con  ottomila  combattenti  , e li  riferiti 
Suezzcfi,  portarono,  e confolationc  ai  Comandanti , e rin- 
forzo  conucneuoleairarmi  Imperiali  r fi  che  fi  prefero  à por-* 
re  in  ordineper  ogni  parce  le  rifolutioni  prefe  nelconfiglio 
di  guerra  . Dalla  parte  di  Lorena  fi  fabricò  vn  ponte  predo 
la  gran  Rondella  vcrlo  li  palizari  interiori  degl’inimici,  per 
facilitare  Taffalto , e allargare  la  fronte  del  corifa,  alle  milicie, 
coprendolo  di  terra  per  eflimerlo  dagl’incendi  i .L’ordino 
ftelìo  fi  teneua  da  Bauicra , ma  turano  per  qualche  momen- 
to fraftornati  quiui  i lauori  da  vna  impetuosi , e inopinata^ 
fortita  portata  dai  Turchi  per  cacciare  le  truppe  alloggiate 
fopradel  Turrione . Tre  li  accollerò  gl’alTalti  da  quelli  por- 
tati colla  furia  maggiore,  lanciando  granate , fachi  dipot- 
uere,c  fuochi  attaccatici  di  pece,& altre  mifture  fetenti:  pe- 
rò altre  tantèvolte  rellarono  \ igorofamente  respinti  ;mò-* 
rendo inquellattioneil  Sargente  Maggiore  del  Regimentd 
Seybolftorf  Bauarefe , e alquanti  foldati  bruggiari , e feriti* 
Da  ciò  prefe  moriuo  l’Elettore  di  far  ritirare  alquanto  allo 
parti  i foldati,  che  occupauano  il  Turrione  : c colpendo 
fempre  più  gagliardamente  col  cannone  il  refto  della  gran 
Torre,’  che  daaa  anfa  agl'inimici  con  vna  doppia  mura- 
glia, la  fece  diroccare  affatto;  leuandofi  anco  quell'otlaco- 
lo,  e agl’ inimici  il  modo  di  incommpdare  per  quella  via* 
Terminato  il  ponte  dagl’imperiali  , li  trouò  ridotto  à fino 
anco  l’effetto  delle  batterie  erette  lù  la  Rondella , perche  da 
quelle  dillruggendofi  in  parte  i pnlizati  inimici  fu  aperta  la 
breccia  per  quaranta,cpiù  palTì.Dafle  nuouc  lettere  però  in- 
tercette  s’inTcndeuano  i continui  impulfi  portati  dal  Pafcià 
al  Gran  Vifire  per  vn  folecito  foccorfo,  c la  reiationedi  co- 
nofeerfi  impolììbilicatoà  piùfoftenere  vn’affalto.  Così  dai 
diferroridel  campo  nemico,  edagl’efploratori  Ceftrei  s’ha-ì 
ueuano certi  rincontri , che  ilGran  Vifire  haucua  conchiu- 
fo  col  Serafchiere  di  fare  vnMcimo  sforzo  in  tre  luoghi 
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hello  fteffotcpo,e  il  più  vigorofo  verl’o  l’acqua  perfuperitfff-i 
1‘introduttione  del  foccorlò  nella  piazza  . Furono  però  con 
follccica  acuratezza  procurati  i rimedi;,  c le  valeuoli  oppofi- 
tioni  per  impedirli . Contuttociò  per  quello  riguardauaat 
palio  dell’aqua  fi  lauorò  vna  machina  in  forma  di  carena  ap- 
portata^ s’cilefc  quella  dalla  riuadel  Danubiofartoilponre 
di  Barche  fino  alla  punta  dell’Ifola  di  Santa  'Margherita,  per 
impedire  il  paiTaggio  à nuoto  alle  fpic  , e meflaggeri  , cho' 
haucficro  tentato  vfeire  , ò introdurli  nella  citta  , «Soogrtt 
attentato  di  caualli , ò pcrfonc  nuotanti . Confermati  linaio 
mente  gl’ordi ni  della  profecutionedeiradedicr,edclle  guardi 
die  , e riferue  alli  trincier  amenti,  il  Duca  di  Lorena  forti  à 
campeggiare  con  federato  coi  primi  Generali  nella  valle  di 
San  Paolo;  doue  fi  trattenne  tutta,  la  notte  dclli  284  Agollo/ 
mandando  fouente  qualche  partita  à riconcfccre  le  proce- 
dure dell’elfercito  Ottomano, 

' Entrando  nella  dccollatione  di  San  Giouanni  Battifta(fo- 
lennitàriueritadai  Turchi  per  fortunata,  à cagione  di  qual- 
che felice  auenimento  riportato  in  quello  giorno)  Il  Gran> 
Vifire confortate  lemilitic  fciclfe  da  quelle  3000.  de  piu  va- 
lorofi  loldati , e accrcfciu tagli  l’animofità  col  donaciuodi 
30.  Talleri  per  cadauno , come  con  la  promelTa  di  iO.afpri 
al  giorno  in  loro  vira  à chi  fi  fofsr  portato  in  Buda,glilpedl 
all’lmprela.  Con  altro  Corpo  fece  attaccare  la  ilclsa  parte-/ 
doue  il  giorno  dei  zo.  giunterò  gl’altrià  forpafiare  le  lince, 
e in  quello  tempo  li  tre  mila  calarono  vcrlo  il  Danubio  per 
la  valle  nominata  Schamboick  lopra  le  guardie  Cefarce  coiv 
ia  furia  più  violente  . Purono  quelli  riceuuci  dal  Barone-» 
d’Afti  coi  Tal  pazzi  , & Vfiari  Je  dal  Generale  Haisjcr  col 
d i lui  Reggi  mcn  to,  c vaiorofamente,  rclpinti  * A calerc-j 
filtenza  voltarono  à caricare  poco  difcolloil  MartfcialcL». 
Conte  Caprara , indi  fopra  lo  Hello  il  Duca  di  Lorena,  da 
quali  fi  trouarono  molco  bene  corrifpofti,con  qualche  loro  , 
mortalità.  Si  ridulfe  però  il  Duca  in  grande  cimento  , men- 
tre fpedindo in  varie iparci idi  lui  aiutanti,rcftò  conlblidoi . 
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iflìftcnti , efoprafatto  dai  Turchi  conuenne  gettarli  allaj. 
teda  di  due  battaglioni  di  Brandemburghefi,  accalorando 
ileonflieto,  & eccitandoli  à fupcrarc  l'inimico,  Stimolaci 
quefti  dal  viuo  eirempio  di  Lorena,  prelero  tanto  corraggio, 
che  battendo  i Turchi  gl’obligarono  à sbandarli  in  più  par- 
ti. In  cali  (cara muccic  vaganti,  forti  però  ad  alcuni  corren- 
do hor  di  quà,&  hora  di  là,  di  penetrare  la  linea  verfo la  mu- 
raglia della  Cicca  bada  : ma  giunti  à quella  della  concraual- 
Jationc  s’inconcrarono  in  vn  diluuio  di  fuoco  portatogli  dal- 
la mofcheccaria  ; fuggendo  il  quale  , e piegando  alla  dritta^* 
Virarono  negli  fquadroni  del  Barone  di  Mcrcy , c Serau,  da 
quali  furono  brauamencc  infeguici , & in  gran  parte  vccifì . 
Le  continue  oppofitioni  gli  confufero  talmente,  che  non  Ca- 
pendo più  à quale  brada appigliarli , andauano difperfì pel 
Campo:  Alcri  inciamparono  nella  piazza  darmi  dei  Bran- 
demburghefi, Scaltri  nello  beffo  quartiere  generale  ; douc-> 
prefi  nel  mezzo  relfarono  tutti  vccifì , c trucidaci  fino  dagli 
ftcili  feriti  cori  > e palafrenieri,  onde  fù  ferino  ,che  ad  alcuno 
non  foffefortito  di  giungere  nella  Città.  Furono  tutti  fèruo- 
re,e  non  meno  fanguinofì  i conflitti  :Gli  allcdiati  fpeteatori 
del  fucccffo , prenderò  con  vna  vigorpfà  fbrtita  d’incontrare 
il foccorfo,e difenderlo dairinfècutione de  Cefarei,ma  fo- 
prauencndogli  dietro  i Bauarefì  li  caricarono  con  brauura_» 
fìngolare  cagliandone  molti  à pczzi,Sc  obbligando  il  rcftoà 
ririrarfi  ben  predo,  fe  non  voleuano  correre  la  difaucncura 
degl’ alcri.  Siricourarono  più  di  zj.  Infcgne  lcuate  anemi- 
ci >la  mortalità  dei  quali  fu  calcolata  fopra  di  mille  combat- 
tenti. La  riferua  di quclli,quando  vidde  1’affare  amai  par- 
tito in  luogo  di  accorrere,  efodencre  i Tuoi,  fi  ritirò  lenza 
tentare  alcuno  sforzo.  Non  li  riportò  la  Vittoria  lenza  fpar- 
giraentodi  fanguc.  Il  Barone  ai  Mcrcy,doppo  hauercncl 
calore  della  zuffa  vccifì  di  propria  mano  diuerfì  Gianniz- 
zeri, riceuè  due  colpi  di  fciabla  nella  ceda,  e nella  fpaila, 
non  mortali  dal  principio  , ma  nel  progrclTo  della  cu- 
rdi per  l'mcuria  , furono  cagione  ideila  perdita  di  tanto 

gucr- 
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' guerriero  ; ma  bensì  cade  il  di  lui  Aiutante  nell’ardore  del 
combattimento  . Auifato  il  GranVàfirc  dell’infauftoauc- 
nimcnto  fpinfevna  riferua  di  Giahnizzcri  delle  proprio 
guardie  per  rinuouarc  l'attentato  dpi  1 occorfo  .Fù  (coperta-, 
h marchia  di  quelli  dal  Generale  Conte  Piccolomini , il 
quale  conducala  fcco  cinque  Reggimenti  in  i j.  {quadroni 
à cauallo  del  Corpo  di  Scaffccmbcrèh,  cioè  di  Saxe-Laueu> 
burg,  Piccolomini,San  Croix,Tcttuvin,  c Magni.  Egli 
vnitofi  alleTruppe  di  Bauiera  , che  collo  lidio  Elettore-» 
fiauano  in  battaglia, prefe  marchia  per  incontrarci  Turchi, 
iquali  alla  comparii  della  vanguardia  Chrilliana  toccaro- 
no immediatcmentc  la  ritìrata  y riunendoli  al  campo  del 
Primo  Vifire.  Dalla  lunga  dimora  di  quello  in  campagna, 
lenza  le  neceffarie  preusfiriòni  di1  foraggi,  e prouiande-», 
fi  caufauano  frequenti  fughe  dei  TniÉchi , palTando  molti 
difertori  al  Campo  Ch rifilano  j Al  Fari uo  però  di  certi 
Barconi  Turchclchi  venuti siipc’l  Danubio  carichi  di  nrn- 
nitioni  da  vitro*  gli ftclfi  iridaci  Communi  affannati  à furia 
corfero  a quella  volta  taccheggiandole  fcnz’ordine  veruno  ; 
abbandonando  lolleffb  Vifire  f il  qua  le  redo  con  poca  gen- 
te non  oftantei  diuieti , e i vigorofi  editti  per  di  lui  coni-» 
mi  Rione  publicati  nel  Campo  J Daciòquclr  armata  redo 
confidcrabilniente  diminuita  ; mentre  molti  di  quelli  ftef- 
fi, che  partirono  à dare  il-taccoalle  barche, nel  ritorno  dilcr-i 
tauano  per  le  campagne,  per  più  non  fi  redimir  al  Campo. 

Proffeguendo  norvinterrottamenrc  le  operationi  agl’acta* 
-chi,  fi  prefe  pollo  ilk  parte  di -Lorena  auanti  la  breccia^ 
nel  murointeriora  infoia  dillanza  di  tre  pertiche  dalli  pa- 
lizzati  nemici.  DttlabalTezza  delfito  redàuìno  il  cdclchi 
coperti  dall’  offefe  degli  affcdiati , onde  due  foli  furono 
forici  fenza  perdita  alcuna  d'vn  faldato . Ma  perche  for- 
mai l’imprefa  ricercala pofitiuarifólutitìnc, e d’impetuofo 
«affido,  e di  accurati  riparo  dell’eflcrcito  accampato  fuori 
dei  trincierà  menti , palsòilDuca  di  Lore-naial  l’Elettore-» 
%ii  Bauiera,  -douc  vnitafi  tutta  la  Generalità,  e’LGran  Can- 
^ cd- 
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celliere  di  Gorte  $fratraan,fi  concertò  la  forma  dcll'aggref- 
fioue , e fi  deliberò  con  Sollecito  impiego  delle  militie  di  al- 
largare. ; c profondare  la  circonuallatioue,con  oggetto 
nclì’imminenteaflaltQ  reftalfe  piùafsicurato  il  Campo  da1-> 
l'irrutione  deTluéhi . »Fù  ftimaro  opportuno  ripiego;,  per 
ltraiagcmma  di.  militare  cautela,  far  corrc're  voce  éllerc-r 
conchiufo  nel  configlio  di  guerra  di  voler  d'are  vna  batta- 
glia campale  : poiché  , non  mancando  mai  «uomini  di 
poca  fede  nei  numcroficflercici,  fèruillerodi  mezzo  all'ina 
contro  à farlo  penetrare  ail'inimicojacciò  fofic  in  obligodi 
applicarfi  ajla  tortili  catione  dal  fico  douc  dimoraua  , 
agl’aflediati  non  concise  grande  ilimoloi  prepararfiad  vna 
ultima  difefa. 

. Giunco  il  fecondo  giorno  di  Settembre  fi  continuaua_» 
con  l’artiglieria  à battere  le  brcccie  per  ogni  parte  con  palle 
incatenatele: infuocate  perdillruggcrcli  palizati  inimici 
lenza  dimollranza  di  maggiore  munita:  e nello  Hello  raen*> 
•tre  fi  faccua  vedére  la  marchia  di  alcuni  corpi  div  mili- 
ric  in  accodi  portarli  dalle  lince  per  combattere  federalo 
del  Gran  Vifire.  Polle  quelle  nei  liti  concertati  più ausar; 
taggiofi,fi  diede  il  fegnò  degl  aflalti  con  lei  etri  di  cannond 
dalla  batteria  dei  Sucuial  fianca  della  città  . Paruero  àoo- 
-ni  i foldati  per  ogni  attacco  ad  aggredire  le  Brcccie.Tnè 
furono  gl'accachi  da  Lorena,  Bauicta  , eBrandemburgh  , 
c due  finti  per  li  fianchi.  Fù  il  primo  il  Barone  Aitiamone 
tare  coi  Granatici  dalla  parte  di  Lorena  ,/  e rilcuò  ferite  ta- 
li , che  fù  obligaco  cedere  il  pollo  al  BifehofFshaufcn’Sar- 
gcnte  maggiore  di  Di.’pcnthal , perche  leguiùc  Tiirprefa.. 
Nullagiouarouo  , per.  quello  li  conobbe,  le  precautioni 
della  conlulca  per  affidare  la  guarniggione  ; conciofiachc 
ne. più  valida  , .ne  piAoilinata  difefa  à petto  aperto  fi.vid* 
de  in  vna  piazza  , come  s'incontrò  in  quella  difiuda,.  Li 
■Brandcmburghcfi  ai  moco degl’imperiali  anch’eglino  pre- 
derò à montare  la  brectii  ; ina  per  l’.vna,  e pfer  ri’alrra*raj 
ui.icredibile  L'oppofiiioncdi.continucfuocate]^rojBiccflpoL  • 
...  mi  , ucrc. 
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ucrcjfafll , & armi  bianche,  con  le  quali  i Turchi  fi  difetti 
deuano,  & ofFendeuano  gl’aggreflbrl . Quelli  erano  folle* 
miti  dalle  riferue,  cheandauano  auanzando  , c dalviuo 
eflempio  dei  Generali,  che  pcrfonalmente  formonrando  an- 
ch'eglino, più  guidauano  le  genti  di  quello  le  comandafTero 
ad  inoltrarli  nella  zuffa . 11  Duca  di  Croy  , il  Prencipe  di 
Neuburgh  , li  Generali  Conti  di  Souches , ScarfFemberg , e 
Diepcnthal  commandando  l’aflàlro  nel  mezzo  delle  truppe 
accaloriuano  il  combattimento  : Lo  fletto  Duca  di  Lorena, 
prefentc  à cosi  grande  attione,  tratto  da  generofo  fpirirodel 
di  lui  conofciuto  valore,  montò  di  perfona  fra  i foldari  Ja_» 
breccia lèguito  da  tutti  gl’altri  Generali . Accorle  il  Pafcià 
comandante  della  piazza  colla  più  fiorita  guarnigione  à 
rintuzzare  TalTalto  j maquiui  gcnerofamente  combattendo 
al  carricare  dei  Celarci  , e dei  Brandcmburghefi  corre  la_» 
forte  degl’altri  : cadendo  vittima  più  deiPollinacùme , che 
della  coftanza.Doppo  tre  quarti  d’hora  di  conflitto  ben  fan- 
guinoforcflò  in  quella  parte  fuperato l’inimico:  entrando  li- 
beramente le  militie  nella  Città  douefeguirono  fatti  d'armi 
non  inferiori  al  primo  coi  Turchi  di  prefidio  y i quali  fotti- 
ficàdofi.nei  polli,  e nelle  cafe  rendeuanofànguinofo  il  van- 
taggio de’ Chrilliaui.  All’incontro  l’Elettore  di  Bauieracol 
Prencipe  Luigi  di  Baadcn  haueuano  anch’eglino  fatte  le  dif- 
pofitioni  più  aggiuflatc  ; e perche  dal  Campo  Ottomano  la— » 
llclla  mattina  s’erano  auanzati  tre  mila  Turchi  Hnoad  attac- 
care con  lcfcaramuccie  le  vanguardie  del  corpo  difpnfto  al- 
Iclincc  ; fù  commelfo  alli  Generali  di  caualleria  liielke_>r 
Sa uoia, Torre,  Se  Arco  ,cdcll’Infanteria5teinau  , &c  Alpre- 
mont  di  reflare  alla  battaglia  per  ailìcurarc  i polli  dadi' (in«- 
uafioni  inimiche.  In  tanto,  con  intrepidezza  fupcriore  ad 
ogni  cuore,i  Bauari  comandaci  dalli  Generali  Sereni,  Lauer-. 
gne,e  Beck  direttori  dcll’aggrettb,attàlcndo  la  quali  inacefii- 
bilc  breccia  del  Callclla,  non  ottante  vn’inconccpibile  con- 
tratto, uvnaflraggc  viccndeuole  di  genti, giunfero  à prcn- 
dcrc.poftt>.  .Ma  perche  i*  Giannizzeri  del  Calcilo  , non- 
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battendo  àncora  notitia  dell  efito  dall'altro  cìnto  dellaJ 
piazza,  fidminauanocon  immenfità  di  fuochi,  & alrrima- 
teriali  offenfiui  fopra  i foldari,pcr  difendere  l'altra  parto 
di  quello,  foprauenutii  Turchi  Rigiri  dal  primo  attacco  à 
ricourarfi  nello  ftefTo  Caftcllo  più  turiofa , e fanguinolcntc 
fi  formaua  la  zuffa.  Ciò  veduto  dal  Prencìpe  di  Baadeit, 
pafsò  egli  Beffo  su  la  breccia  ad  incorraggirc  gl’affalicori  \ 
c farti  auanzare  joo.  huomini  del  Reggimento  Afpremont 
con  lo  Beffo  Generale  ( già  che  l’inimico  efteriore  più  non 
pracicaua  alcuna  molla  ) rinforzato  l'affalto  giunfero  alla_, 
piazza  d'armi  j cacciando  dagl’alloggiamenti  gl'inimici , i 
quali  paffarono  in  namero  di  fòpra  mille  à ritirarli  nel  vaffo 
Mafchio  fuperiore,  òfia  Palazzo  delCaffello:  &a!tri  cap- 
uano ver  l’acqua  cercando  con  la  fuga  faluarc  la  vita  , eh’ 
erano  vicini à perdere.  All’hora  le  militic  /correndo  per 
le  Brade  laterali  delle  ritirate  paffauano  ver  la  città,  fcarican- 
do  fopra  li  Turchi  al  ballo  tempefte  mortali  di  mofehertate , 
c granate.  Altri  formonrando  ad  occupare  la  parte  fupcrio- 
rc  del  Caftcllo , che  circonda  il  Palazzo  facccuano  Io  Beffo  ; 
onde  pre/cro  i ricour3ti  ri/blutione  di  fpiegare  bandiere»» 
bianche , e per  dubbio,  die  quelle  non  fbffero  baftantemen- 
te  offeruate,  sbendauano  i Turbanti  delle  fa/cie,  ftcndcndole 
dalle  fincftre  implorando  perdono  , e chiedendo  per 'pietà 
la  vita.  11  Prencipe  di  Sauoia,checolfuo  Reggimento  dica- 
uallcria  eradeftinatoall'aftìftcnzadel  rrincreramento,e  per 
impeditele  fortice  , impaciente  di  non  effere  interuenuto 
in  così  memorabile  incontro  sì  fpiccò  con  elio;  e auanzatofi 
5er  fianco  alla  porta  del  cimitero , atterratala , entrò  col- 
a cauallcria  nella  Città,  giungendo  ancora  à tempo  d’illu- 
Irare  il  fuo  fèrro  nel  fangueOttomano.  Mentre  però  dal  Pa- 
lazzo delCaftello  infifteuanoi Turchi à chiedere  di  poter 
patteggiare,  inferno  rati  femprepiù  i Todcfchi,  e Bau  a ri, 
non  fi  fiuiauano  di  vendicare  fopra  di  quelli  la  mòrte  de_» 
loro, ‘compagni  ; à termine  che  Iq  Beffo  Elettore  col  Granai  • 
Cancelliere  dj  Corte  ( che  in  quelliftantc  era  capitato  à por- 

L 1 care 


fjo  Hi  fi  oii a degl'  A*ttelHmcnfidèU'7trmi  Impe  viali 

rarciauifo della victoriajdi Lcrena,e.dei  Brandembiirghcl))* 
fatica,  e con  finti mntipne  lotto  pena  della  vira  3 porerono 
frenare  dalle  hoftiTirà  li  lold&ci  „à&:Qrreuano  in  tanto  ìtj. 
truppe  infervorate  nella  ftragge degl’inimici,  c nel  bottinare 
par  la  Città  , implacabili  nel  fejdjsfarfi,  coani  infatiabile^ 
èia  licerttiolirà  de  virtoriou  ; quando  doppo qualche  hora.^ 
ftì  conferito  tri  Prcncipi  comandanti  fupremi  la  deliberano- 
ne  da  prenderli  l'oprai  Turchi  del  CalleUo.  Quantunque-# 
vcrtilìe  qualche  di/parità  di  pa fiere  lopra  il  dargli  quartiere j 
conhdccandoh  la  vicinanza  della  notte  imminente,  Tc/Tcrci- 
to  inimico  alla  villa  deTcampo , il  fuoco  aocelb  in  più  luo- 
ghi della  Città,  e la  cónfufìone,  che  nella  piazza  correua-,  co* 
le,  che  chiamauafto  la  prudenza  ad  vn  ponderato  riparo, 
fù  concimilo  di  accordargli  la  vita,  riceucndoli  alla  condi- 
tione  di  febiauitu-j  Dilarmaci  però, furono  condotti  conbuo- 
nc  guardie  alcuni  i n vna.Mófchea  dclBorgo,alfri  in  vngran. 
raagazino,  e diuerfi  in  vna  Itanzadcl  Coltello,  douc rollai 
no  cultodicihno  al  produrlo  giorno  . 

Quella  memoranda  conquida , vera  Corona  e Capitalo 
del  Regno, colto  allelfercitò  de’Con  federaci  in  quello  giorno 
la  loia  morte  di  400,  perfone , e ducenro  Perici-, perche  nella 
conllernationc  dcgTmimicipocodifpcndioie  fono  le  vitto- 
rie. Diffidali  noti, macarono dalla  parte  di  Bauiera  ilCon- 
tc  di  Tatterubac'n, il  Signor  di  Monticoli  Capitano  d'Alprcà 
mont,  e ferito  à morte  il  Sargentc  maggiore  Conte  Zacco. 
palla  parte  di  Lorena  ilColonelloMarchelcSpinola/:  ferito 
in  pericolo  il  Barone  d’Afti.  Si  numerarono  alrrcfì  fopra  tre 
mila  trucidati  Ottomani  voltreà  due  mille  ichiàui,«de  quali  i 
più  riguardcuoli  furono  il  Vice  Palcià  cojàaiidanfc;prigione 
dell’Elettore  di  Bauiera  , cl’Agà  de  Giannizzeri  Ichiauo  di 
Lorena , il  Mu£Ftì,il  Defterdar,il  Capfhàdar,il  Segretario  del 
Palerà,  Se  altri  vociali , fra  i quali  il  ZungabecJtfntaoio  par- 
titante Turco  fautore  dei  Tekcly  ^:  Quelli  r che  colia  fòga-* 
pacandole  mura  dèlia  Brada  copcrt’itfttrttarond'dhiàluarfi 
per  Tacque  dd.Danubio  fopra  alcune  Ipicriolc'barcbe, furono 
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foprngiuntidai  Talpazzi  con  le  loro  veloci  raidie^  affon* 
dandone  parte,' e làcchcggiando  Taltre,  con  trucidare  li 
Turchi  ; Indi  infeguendo  li  fuggiti  fino  alla  parte  oppolla-» 
del  fiume  ,doué  da  loro,  edalUguarniggioncdi  Pcfìrcfta- 
rono  diuerfi  tagliati , altri  fatti  fchiaui . Haueua  quel  pre lì- 
dio difporte yarie  riferue  di  poluerc  , Scaltre  munitioni  per 
fuochi  artificiati  inpiucafe  vicine, agli  attacchi  por  feruirfe- 
nc  ali’occafionc  , fenza  che  dai  Ce  farci  folle  fiate  fcoperce-» 
nella  prefa  della  Città . Negligendoli  però  nella  prima con- 
fulìone  reftintione  dei  fuochi , quelli  ferpiuano , c dal- 
l’empito  dell’aria,  c dal  volo  delie  fiamme  fino  ad  attac- 
care le  dette  riferue  i ondcaH’improuilò  fi  lolleuò  vn’im- 
menfo  incendio,  che  raddoppiando  lo  fcompiglio,  die- 
de motiuo  di  fofpettare  qualche  tradimento  i ò pure  che-» 
la  Città  tutta  folle  fiata  prima  minata  , ma  dalla  vifio- 
ne  dei  luoghi  fi  riconpbbe  Tacciente . Da  quello  fi  rroU 
tiplicò  il  danno  , à legno  che  poche  cale  rellaronoillc- 
fe  , conlumandofi  dal  fuoco  maggiore  tutti  i tétti.  La_» 
Chiefà  principale  reftò  poco  ofiefa  ,comc  pure  vna  grande 
riporta  di  prouiande,  &c  vn’alcra  di  polueredi  maggioro 
capacità  per  la  vigilanza  del  Comminano  Generale  Conte 
Ila  batta , ilqualecon  gcnerofe  ricomperi  fc  a’  foldati , folle* 
citaua  riparare  il  pericolo  con  l’cftintione  del  fuoco.  Ca- 
ualcauano  parimente  i Duchi  Elerrore  diBauiera  , e di  Lo- 
rena coi  primi  Generali,  dando  fpirito  alle  militieper  la_» 
totale  fopreffione  degrincetidi  . Piacque  à Dio  cagionare-» 
nella  prefa  vnn  piena  babelle  di  timore  negl’inimici  à pre- 
femarionc  dei  Chriftiani  ; conctofiache  haueuano  quelli 
lauoratc  due  gran  mine  lotto  il  Cartello,  caricate  di  dieci 
mille  libre  di  poluerein  ordine  per  farle  falcare  j c nello 
fcompiglio  fe  le  {cordarono:  che  peraltro  le  le  faceuano 
volare,  troppo  grande  era  la  ftragge  degl'afialitori,  e la  Cit- 
tà rellaua  totalmente fquarciata , e defolata . Nella  reuifio- 
ne  di  quella,  furono  ricrouati  circa  quattrocento  pezzi  di 
cannone , tra  quali  cento  quarantafècre  groffi,  buoni  da  fer* 
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uitio,  e feffancacinque  morta  ri  da  bombe , mofchetti,  & ar- 
mi bianche  ad  eccedo  di  numero  -,  cosi  pure  abbondante- 
mence  municioni  di  guerra,  e vitto  : e le  ricchezze  dello 
merci,  efupellctili  cederono  in  ricca  preda  ,e  giuftoriftoro 
dell  affaticato  efcrcito,  giungendo  elleno  à valore  inefti- 
mabile.  Da  ciò  euidentementc  fi  conobbero  per  vane, 
mendaci  le  relationi  dei  difcrtori  ; i quali  ragguagliauano, 
che  la  piazza  penuriaffe  di  ogni  cofa  -,  mentre  la  fola  man- 
canza era  della  gente  , la  quale  poi  ridotta  à poco  numero 
malageuolmcnte  potcua  refìftcre  ai  continui  difaggi  di 
frequenti  affalci , lènza  intermitenza  di  ripofo,epriua  di  af- 
fluenza > che  gli  haueffe  data  la  muta . Con  tale  memorabi- 
le fuccenò  terminò  quefta  imprefa,  e l’acquifto  di  Buda_», 
che  in  più  tempi  foitenne  intrepidi  otto  affedij  infruttuofa- 
mcntc  portati  ; c fu  calcolato  coftaflc  ad’atebi  le  potenze-» 
Ccfarca , e Ottomana  la  morte  di  fopra  trenta  mila  fud- 
diti. 

Il  Comando  di  quefta  imporcancilfima  Città  fù  commef- 
fo  al  Generale  Bcckcon  l’affiftcnza  del  Straffcr  Tenente-» 
Colonello  di  Salm , c del  Bifcofishausen  Sargcnte  maggiore 
di  Dicphcntal,  con  tre  mila  cinquecento  Alcmani,  c mille 
Vngari  pcr  modo  di  prouigionc  - 1 prigioni  Turchi,  &He- 
brei  furono  fubito  impiegati  nello  sbrattare  dei  cadaucri , 
de  quali  i Turchi,  & Hebrci  fi  gettorono  nel  Danubio,  e li 
Chriftiani  li  fotterrarono  ; Indi  applicati  à nettare  la  Cit* 
tà,  diftruggere  i lauori  * riparare  le  brcccic,  atterrare  gli  ap- 
procci^ {pianare  le  lince . i Principali  di  quefti  col  Miniftro 
fauorito  del  Tckcly,  furono  condotti  à Cefarc  nella  Città  di 
Vienna  dal  Conte  Rabata  , quali  in  trionfo,  doue  leruiro- 
no  di  accrefci  mento  di  allegrezza  à quella  Corte.  Il  Gran 
Vifirc , che  fò  spettatore  della  tragedia,  punto  non  fi  mof- 
fe  con  alcuno  attacco  , nc  vero , ne  finto  -,  ma  terminata  la 
vittoria  dà  Confederati,  prefe  à ritirarli  coll’  efferato,  ab- 
bruggiando  parte  del  Bagaglio  per  leuare  la  fperanza  di  bot- 
tinare ai  Cesarei,  che  l'haueffcxo  iufeguico , Con  tutto  ciò  lì 
ì.  Duca 
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Duca  di  Lorena  fpcdl  il  Generale  Conte  Budiani  con  fei- 
mila  Vngari  ad  inlcguirlo  , mentre  egli  con  l’inieruen- 
to  di  tutta  la  Generalità  fece  cantare  {biennemente  il  Tt 
Deum&c,  nella  Chielà  maggiore  dedicata  a S.  StefFano  Rè 
d’Vngaria.  Poi  li  fei  di  Settembre, ambi  li  Duchi  con  iocoo. 
caualli,  c dodeci  mila  fanti  proueduri  di  viucripcrquin-  1 
deci  giorni,  prefero  la  marchia  per  infeguirc  l’inimico:  fa- 
cendo calare  fopra  barche  giù  pe’i  Danubio  l’infanteria  per 
maggior  commodo  -,  e lollccitudine  col  cannone, e prouian- 
de  . Magiunti  col  corpo  della  Caualleriaad  Ert , dou’era.» 
(lato  l’accampamento  Turchcfco,e  inoltratifì  ad  Alba  Rea- 
le,hebbero  relatione  che  il  Gran  Vifìre,vifìtara,  c rinforzata 
di  prefìdio  quella  piazza  haueua  prefa  Ja  marchia  à {prone 
battuto  verfo  il  ponte  d’Elfekiridotto  i poco  numero  per  ha- 
ucr  difertato  tutti  li  paefani,&  artigiani  condotti  per  forza. 

Fùfped ito  immediate  perefpreffo  al  Tenente  Marelciale 
di  Campo  Conte  Filippo  dalla  Torrcl'auifodi  cosi  grande-» 
Vittoria  : egli  col  Capo  Cefarco  rinforzato  da  5000.  Crouati 
del  Banno,fi  tratcneuaà  Turranovitz  lungo  il  fiume  Dra- 
uo , e con  vna  {correria  da  lui  fpinta  nel  paefe  nemico 
haueua  riportati  venti  prigioni:  fra  quali  vn  principale-* 
capo  di  comando  della  Bofnia,  da  cui  procurami  ricaua- 
re  con  diligente  pcrquifìtionc  io  flato  dclleforze  nemi- 
che verfo  ad  EfTek , doue  pareua  deflinato  à marchiare-* . 
Riceuute  le  informationi  ncccflarie  per  vna  prudente  de- 
liberatione  commife  al  Tenente  Colonello  Maccairo,  che-» 
con  vnagrofTa  partita  di  Alemani , e Crouati  faccfTè  vn'im- 
preflìone  ben  vigorofa  nelle  prouincic  di  fróciere  Ottomane. 

Si  portò  quelli  fopra  la  Città  di  Cinque  Chiefe,  {ìcuata  verfo 
il  ponte d’Efick  nò  lungi  dal  fiume  Drauoje  d’improuifo  for- 
prcndendola  mandò  à facco  il  gran  Borgo,  tagliando  spez- 
zi quanti  Turchi  ritrouò  qui  ricolmati . A tale  improuifa_» 
aggreifionc  accorfc  il  prefìdio  di  quella  piazza  con  vnafu'- 
riofa  fortita  j Furono  con  altretanta  arditezza  ricontiti  , 

•e  actaccatto  confidcrabile  conflitto  caderono  16 o.  prc- 
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fìdiari  fu’lCampo  e'1  rimanentefu  obltgatoad  vn  prcftp 
ritiro  dentro  alle  mura , con  loia  perdita  di  dodeci  loU 
dati  Chrilliani . Fatto  ricco,c  abbondante  borri  no  di  dina- 
ro, merci  , e fupcllecili,  fece  il  Tenente  Colondlo  batte- 
re la  raccol  a ; ma  , ò folle  calo  accidentale  , ò Jiccntiolì-. 
tà  de'  foldati  per  ordinario  intemperanti  nelle  felicità  de* 
lucceflì, attaccarono  il  fuoco  al  Borgo  contro  rinrentione 
del  Maccario  in  faccia  degl’inimici  :i  quali  no  ardindoloc- 
correre  al  riparo, fofferfero  oltre  il  danno  anco  raffronto  di 
vederlo  ad  incenerire . Terminara  faccione  ripafsò  il  Mac- 
carioal  Campo  con  la  ricca  preda  di  alcuni  prigioni , lètte- 
cento  boui,  lercanta  caualli  , c 900. animali  minuti , in_. 
punto,  clic ariuata  la  faulta  no:i.ia  il  Tenente  Marchialo 
della  Torre  fece  cantare  il  Té  Deum&'C.  con  triplicato  1 pa- 
ro d’Artiglieria  in  rendimento  digratic  delle  moltiplicate 
vittorie  concede  dalla  delira  diuina , doppo  cotante  contra  • 
rietà  alla  Cala  d’Aultria . S’accrefceua  in  quelle  parti  il  con- 
tcncodalle  felici  emergenze  della  Crouatiadouc  pendente^ 
l’alTedio  di  Buda,  i confinarij  diSegnia  condotti  dal  Colo- 
nello  Barone  di  Gali,  inuadendo  il  Contado  di  Lika,  giun* 
lero  ad  affalire  la  Città  di  Noui  arcaccandoui  il  fuoco  d’ogni 
lato  alle  palizzate  c palanche  , da  quali  rellaua  circondata-, 
con  riportare fopra  cento  prigioni  . Non  hebbe  la  guarni- 
gione ardire  d'opporli  all’aggrelTo  ; ma  ritirandoli  paui- 
damencc  nel  Cartello  abbandonarono  gl’hàbitanti  alla-, 
libertà  degl’ aggreffori  . Al  rumore  del  fatto  , c alle  rc- 
lacioni  dei  fuggitiui  lì  Ipiccarono  alcuni  Turchi  dai  luo- 
ghi vicini  , ed  alTalindo  i Crouaci  lì  venne  ad  vn’  af- 
prò  combattimento  } nel  quale  perualendo  il  valore  Chri- 
lliano  furono  gl’inimici  rotti  , c fugati  , lalciando  fu’l 
Campo  tre  Agì  , e molti  foldati  gregarij  . Sopra  qual- 
che raguaglio  rilcuato  dagl’cfploratori,  che  vn  corpo  di 
Turchi  , e Tartari  penfaffero  di  fare  incurlìone  per  quel- 
le nrounde  ( oltre  le  faggie  preuenrioni  iuperiormeme^ 
dilpolte  dalla  maturacezza  del  Conce  Filippo  della  Torre-»  ) 
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Il  Conte  Erdcody  Bino  della  Croatia  colle  Tue  militie  na- 
rionali  fi  pofe  in  formale  accampamento  sui  polli  di  Sari 
Giorgio , e Coprciniz,quiui  coprendo  tutto  il  paefe  di  quel- 
la frontiera . Obligati  però  gl'Ottomani  a più  pelanti  appli- 
cationi  di  difefa , che  di  o fieli,  prefero  alcra  piega  le  colo* 
miiCrouaci  inoltrandofi  nel  Paefe  Turchclco  pacarono 
(opra  la  grotta  Città  di  Kollajnicza  ben  numerala  di  due-» 
mille  habitationi  oltre  ad  vn  forte  Cartello  , e lorprefala_» 
con  inopinato  attàlto  , le  diedero  vn  lacco  generale  > ri- 
tornando carichi  di  preda  lenza  notabile  contratto  • 
Non  poterono  confeguire  l’efpugnationc  del  Cartello  di- 
fclo  con  dodeci  pezzi  di  cannone,  per  etterc  marchiati  alla-* 
leggera  fenza  treno d’Artiglieria  , lafciando  i più  commo- 
da appertura  , quell’impegno..  Da  così  profpero  vantaggio 
parue,  che  Io  Szmiglianich  vno  de’  principali  Morlacchi 
al  feruitio  di  Celare, pendette  impulfo  d’inoltrarfi  più  man- 
zi per  le  regio  ù mimiche,  con  nuoua  irrutione  . Egli  con 
alcuni  ccnrinaii  di  fuo  comando  s'auanzò  ad  attaccarci 
la  Città  di  Maidan  cinque  giornate  difcolla  daKoftajnicza, 
e due  da  Baya-Lyka;  viufcendogli  di  facchcggiarla  , e in- 
cenerirla , mentre  i Turchi  in  elfa  commorandi  atterriti 
dall’ empito  de'  Chrilliani  haueuano  prelà  la  fuga.  Dop- 
po  di  quella  imprefa  feorrendo  per  tuttodì  Paefe  , c de- 
filando le  miniere  di  ferro  , c gli  edifìci j di  quelle^  , 
cagionarono  vn  rileuante  danno  all’inimico  . Continua- 
ua  però  il  Bano  nelle  gelofie,  che  gli  nafceuano  da  fre- 
quenti auifi  , che  nei  luoghi  di  frontiera  inimica  s’amartàf- 
fero  genti  per  attaccarli  dagl’Ortomani  quelle  prouincio* 
Erano  quelle  voci  (oliti  fpargfmcnti  fatti  correre  dal  Co: 
Tekcly  , il  quale  abbandonata  l’Vngaria  luperiore  alla 
comparfa  colà  fatta  dal  Seralchicrc  , con  cui  teneuac» 
poca  corrifpondenza  , e minore  col  Gran  Vifire,  era_j 
pattato  à vagare  tra  li  fiumi  Drauo,eSauo.  Quiuifma- 
chinando  al  loliro  idi  lui  ripieghi, con  oggetto  d’accrcdi*. 
tarli  pretto  que  popoli  foggccti  al  dominio  Tnrchefco)difsc- 
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minaua  tenere  commiflìoni  dal  V ifire  d’ammaflare  genti, 
e formare  vn  corpo  d’eflercito  . La  fama  , che  fuolc» 
prendere  incremento , quanro  più  parta  fra  le  genti  di  bal- 
la conditionc  , saggrandiua  nei  difeorfi  di  quelle  , c in 
tale  forma  per  gl  cfploratori  giungeua  £ ferire  l’orec- 
chic  del  Conte  Bano  . Tanto  però  trappafsò  i limiti 
della  moderatezza  quel  ribelle,  che  fi  Iafciocadcre  dalla.» 
manovna  lettera  diretta  al  Co:  Bano,  & agli  Staci, &Ordini 
del  Regno  della  Croatia  , con  la  quale  gli  confideraua_j 
V'ejfere  ancora  tempo  di  folleuarfi  contro  all'Imperatore  ; ch'e- 
gli batterebbe  congiunte  l’armi  fue  colle  loro , e che  li  efortaua 
ad  ’vna  folleuatione  generale . Aggiungeua  , che  quando  non 
fi  fo fero  ri  folti  di  annuire  alle  di  lui  efsortationi  gli  minaccia- 
che  flaua  pronto  a Ctsrnicl^  ( luogo  diftance due  leghe^ 
da  Zagrabia  ) con  fejfant amila  huomini  , coi  quali  farebbe 
auanz$to  alla  defolatione  della  Crouatia  ; non  Inficiando  e fon- 
te dai  di  lui  colpi  ne  fé  fio,  ne  conditione  fino  a trucidare  gli 
fi  e fisi  fanciulli  nella  culla  . Parue  ilrauaganre  al  Conte  Ba- 
no umile  temerità,  c quali  dubbitò  di  qualche  coperta.» 
intelligenza;  mentre  riflettendo  alle  cofc,  che  correuano, 
poco  fondamento  ritrouauadi  argomentare  ne  la  polììbilità 
prclTo  al  Tekcly,  ne  rartiltenza  del  Primo  Vifirc,  probabil- 
mente chiamato  più  allaneceflìrà  di  coprire  il  rellàte  paefe 
Turchefco  ncll’Vngaria,di  quello  folle  in  iliaco  d'inuadc- 
re  quello  della  Crouatia.  Da  quella  però  prefe  motiuodi 
conuocarci  Primati  del  Regno  nel  di  lui  Cartello  di  refiden- 
za:douc  ricercatigli  delia  rinuouatione del  giuramento  di 
fedeltà  , incontrò  la  prontezza  maggiore,  e vn'vniuerfalc 
dichiaratone  di  cadauno,  di  volere  più  torto  perdere  la_* 
vica,che  d’incorrere  ne  meno  col  pen fiere,  non  che  nell’atto 
d*i  nfedelrà  concradi  Cefarc.  Si  trouarono  punti  quei  nobili 
nella  parte  più  delicata  deli’honore , c della  fede*  ond’cglino 
ftcllì  irritati,parue,th'eccitalfcro  il  genio  del  Bano  ad  vlcire 
armati  in  campagnajc  già  che  il  Tckely  così  sfacciatamente 
xnilantaua  poderofe  forze  , portarli  almeno  i riconofcerc,* 
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quel  vantato  accampamento.  Concorfe  il  Bano  alla  gene- 
rofa  rifolucione dei  Crouati  i e tuttoché  fi ritrouafle  grauaro 
da  qualche  indifpofitione , il  decimo  giorno  del  mefe  di 
Settembre  montò  à Cauallo  con  tutti  li  confinari) , de  quali 
pochi  reftarono  alle  Ca fé,  e prelè  la  marchia  verlo  al  confi- 
ne del  Crifìo,oppollo  à drittura  à Czcrnich,rifoluti  di  com- 
battere il  prouocatore.NelIo  lidio  momento  erano  corfc  ar- 
tificiofc  voci,  che  nelle  vicinanze  di  Bihaz  s'adunalTe  qual- 
che numero  di  Truppe  Ottomane;  quindi  con  molla  corrif- 
pondentc  al  corpo  dei  Bano,gl’illelIi  Confinari)  di  Carldaft 
ponendoli  armati  in  capagna  llauano  vigilanti . Come  però 
limili  diffamationi  erano  tutte  vfcitcpiùdaldcliderio  del  ri-* 
belle, che  dalla  verità,  cosi  fu  ritrouato  hauer  egli  praticati  i 
maggiori  tentatiui,  e con  promede  di  grofle  rimuncratio- 
ni,c  con  pretelle  di  rhjorolì  cadigli  i per  cagionare  qualche 
mouimcnto  in  quelle  frontiere.Finalmente  riunendogli  va- 
no ogni  ripiego,  e penetrata  la  marchia  dei  Crouati,  ti  cra_j 
partito  di  là  con  fole  ijo.perfone,  paflando  verfol’Vngaria 
Superiore.  Intanto  fpedita  la  lettera  di  lui,  con  efprefio  alla 
Corte  Ccfarca,  e trattenuti  co  ceppi  a'  piedi  tré  Rafciani,chc 
la  portarono.  La  fedeltà  di  quella  natione,  efige  le  commen- 
dacioni  piùdidinte,e  l'aggradimento  rotale  dell’Imperatore, 
per  cui  s'auanzarono  i Crouati  con  vn  corpo  di  fopra  quat- 
tro mille,ad  vnirli  colCapoloprail  fiume  Drauo  adifpofi- 
tione  d’ogni  imprefa,chc  fodc  fiata  proficuaal  di  lui  fcruirio. 

Hora  trouandofi  la  Città  d’Alba  Regale  rinforzata  di 
numerofo  prefidio  del  Gran  Vifire,  nell’atto  del  di  lui  ritiro 
( bruggiandolc  tutti  i borghi  fìtuati  all’intorno  ) ,e  perche 
dallo  dello  era  da  dubbi  tare  di  qualche  vcfiationc  difeor- 
reiie  lotto  à Buda  , il  Duca  di  Lorena  ftimò  nccelfario  ac- 
crefcercla  guarnigione  di  quella  foprail  numero  dei  fol- 
dati  quiui  introdotti  . Vi  ftabilì  per  tanto  la  refidenza_» 
del  li  Reggimenti  di  Salm  , Diepcnthai  , e Beck  , & al- 
tre militie  afeendenti  ad  vn  corpo  di  fette  mila  Alenat- 
ili, Vngari,  e qualche  fquadroae  rimallo  de’ Collegati  ; 
Lu*:  ~ T ■ - tre 
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aualorando  con  la  varietà  delle  nationi  la  fedeltà  del  preft- 
dio.  Aggiunfe  àquefti  tucci  gl'Vngari  confinanti  della  Cit- 
tà ch'ini  fi  ricrouarono  ; onde  con  la  lontananzadi  que'pae- 
fi  doue  vna  volta  Scrpiua  la  infedeltà , obliaflfero  anco  i pen- 
sieri, e le  memorie  delle  delinquenze.  Dal  Tappi  icationc/ 
de’  Comandanti  fi  faceua  acudire  d fgombrare  da  per  tatto 
laCittà,  e fi  penfaua  al  riparo  delle  di  lei  rolline.  II  Conte 
Rabatra  perciò,  andaua  concertando  la  condona  de’  mate- 
riali bifogneuoli  -,  accordando  con  Muratori , Falegnami,  8c 
altri  opcrarij  per  la  rillauratione  dei  danni  nelle  babiratio- 
ni,  necclTàrie  per  ricouero  del  numerofo  prefidio;  che  per  al- 
tro quelle  delle  fortificationi  della  Città , ricercauano  mag- 
giore applicatone , e diSpendij  più  rileuanti.  Dai  prigio- 
nieri, non  fi  poteua  fupplire  alla  grand'opra  del  lauoro,  tan- 
tomeno, quanto  la  maggior  parte  degli  Hebrei  reflauarif- 
cactata  da  quelli  della  loro  religione  : fich^  furono  accor- 
dati mille  Haiduchi , con  la  ricognirionc  giornale  di  tre-» 
grofiì  per  cadauno,  ai  fluori  di  fuori  ; c i lòldati  del  presì- 
dio, per  altro  otiofi,perche  s'impiegafièro  al  di  dentro  della 
piazza.  Nella  diflruttione delle  operationi  mimiche,  fre- 
quentemente fi  ritrouarono  quantità  darmi , fra  quali  fu- 
rono ricuperati  quattro  pezzi  d’artiglieria  di  Straordinaria 
porrata,  di  fopra  cento  quaranta  libre  pervno,  già  prefi  ai 
Chriftiani  : rimproueroai  medefimi , che  di  tempo  in  tem- 
po fomminiStraronoalTinimico  vniuerfale  Tarmi,  per  re- 
carne da  eSfo  grauementc  colpiti.  Dalla  pietà  dei  Coman- 
danti, e degli  Ecclefiaftici,  furono  riSTcrrati  con  particolare^ 
carità  chriiliana, tutti  i Soldati  ammalati ,cferiri, con  lerec- 
tione  di  cinque  HoSpita li  campeilri  in  Poffonia,  Giauari- 
no  , Commora , Strigonia , e nel  Campo  di  Buda  : con  lai^ 
cui  diligenza  furono  preferuati  fopra  feimila  combattenti 
.al  feruitio  dclTlmperatore,  e molti  dì  quelli  alla  faluce-J 
dell’anima;  poiché  in  vn  folo  Hofpitale  vennero  alfa_* 
verità  Cattolica  cento  ottanta  Caluinilli  , e Luterani.  Da 
così  beli  effetto  di  pietà  religigla  .,  concorlcro  li  due  Cardi- 
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nali  Bon vili  Tvunti o Apoftoiico,  e Colonitz  Vefcouo  di 
Vienna,  e l’Arciucfcouo  di  Scrigoniaad  ottenere  dalia  cle- 
menza di  Celare  Ja  cafa*  e giardino  del  Vveflcleni  polla  in- 
PolTonia,doue  fù  eretto  più  fermamente l’hofpitaJc  de  foldati 
à cui  dallo  (ledo  Arciuefcouo  fù  allignata  hSignoria,cTHor- 
flain  di  valoredi  cento  ottanta  mila  fiorini  - Nella  genero- 
fa  gara  concorfepurc  il  Duca  di  Lorena  con  ingiungenti  il 
legato  Inficiatogli  dal  defonto  Configliele  Barone  di  Bel- 
ciampd impiegandoli  altresì  la  religiofitàdi  molti  Prclaci,co- 
sì  di  Alemagna, come  del  Belgio  ad  accumulare  grolle  e lcmo- 
fine,fbmminilirandolead  impiego  cosi  commendabile  „Frx 
li  prigionieri,che  nella  prefa  della  Piazza  di  Buda  recarono 
tra  ceppi, fi  trottarono  diuerfi  RafcianijondefcópertifiGhrM 
ftiani  furono  rimedi  in  libertà, ripigliando  quelli  le  loro  ba- 
bitationi  nella  flefTa  Città.  Concorreuano  molti  mercanti 
da  più  parti , & al  tri  a prendere  iui  lo  ftabilimenro  delle  lo- 
ro famiglie  con  obligo  di  rimettere  a loro  collo  le  cale,  di  rn 
ceuere  terreni , con  la  corrifponfìonc  di  annuali  cenfi  alla 
Camera  del  Regno:  laonde  a quello  effetto  dal  Corani ifTa rio 
Generale  Conte  Rabatta,  furono  quiui  laicisti  Corami  Ha- 
rij  a lui  fùbalterni  per  porre  in  regola  lecafcfconuoltedal. 
Ja  confnfione.  Quelli  di  concerrocol  Gouernatore  della_» 

f)iazza(rileruate  maggiori  dii  pofirioni,e  impiego  più  notabi- 
c di  dinaro  per  ridurre  a perfètto  llaro  le  fortificadoni  del- 
la mcdefima,procurauano  di  rimediare  alle  prefen ti  occor- 
renze; quindi  faccuanoafTicurarecon  palizati,  e forti  para- 
petti le  brccciein  fodoaggiullamcnto  di  buone  difefe , & of- 
fcfè  alla  fronte , c li  fianchi  ; e accommodauano  i quartieri 
ai  foldati  per  rendere  più  confolata  quella  guarnigione  ira. 
vn  ficuroripofo, facendo  riformare  il  ponte  a Peti  perla-» 
communicatione  con  quel  Comitato.  Giornalmente  fi  ito- 
prillano  Iuoghi,eriferuedi  mirab  ieferurrioal  bifogno.  Le 
cane  di  pietre  propricà  ridurre  in  calce,  e le  riferue  di  quella 
ben  copiofe  vicine  alIaCitrà.agcuolauan  la  redificarioncdeU 
j c muraglie.  Furono  raccolrc  milioni  di  librcdi  ferro  : rjtro- 
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ùati  magazeni  d’immenfa  capacità  di  biade,  & altre  pròui-* 
gioni;  fra  quali  vno  ben  grande  ripieno  di  pietre  di  fale;  la- 
onde reftaua  di  molto  compenfata  la  fpefa  degl'operarij  con 
le  cofe  giornalmente  rinuenitc. 

Pattarono  in  tanto  nell*  V ngaria  le  deliberationi  del  Còn- 
figlio  di  guerra  dalla  Corte  fopra  il  ripartlmento  dell’arma; 
taje  quali  contencuano,  che  fi  formatte  vno  ttaccamcnro  di 
dodici  mila  huomini,  vnendoli  al  corpo  militare, che  fi  trati 
teneua  lòpra  il  Drauo,  c con  queftì  fi  inrraprcndette  qualche 
nuoua  imprelà  in  quelle  pani  per  allargare  i quartieri . Che 
l'altra  portionc  pattar  douette  il  Danubio  coprendo  le  ricupe- 
rate prouincie  alTibifco,  e tenratte  quelle  attioni  che  dall* 
opportunità  della  congiuntura  fottero  apparire  facili  a forti- 
re;  pia  che  la  profperità  della  ttaggione  pareuache  inuitatte 
ad  agire  ancora  prima  di  ritirare  lemilitie  ai  quartieri;  e l'al- 
tro corpo  s’inoltrattc  più  fopra  a Zolnok  nell  Vngaria  Supe- 
riore piu  internamente.  Era  giunto Tetterei to  Cefàreo-Alea- 
to  a Pontele  luogo  fopra  il  Danubio  fituato  lotto  all’  Ilola  di 
Santa  Margarita,  d oueandauanofopragiungen do  i barconi 
carichi  del  le  prouiande,  cannoni,  mortari,e  attrecci  militari. 
.Auanzhto  Foidruvahr  fi  prcparauano  i ponti  per  lo  paleg- 
gio delle  truppe:  allacoparfa  delle  quali  i Turchi  habitatori 
di  Capuzza,Boia>&  altri  vicini  contorni,  abbandonando  le 
Palanche,  c Villaggi  prendeuano  la  fuga  attaccando  per  tut- 
to le  fiamme . Finalmente  fermati  li  ponti  a Pax, era  Lorena 
per  fare  che  varcatte  le  militiejma  nel  tempo  di  quel  log  gior- 
no hebbe  egli  modo  d’allìcurarfi  degl’andamenti  del  Primo 
Vifire lp  le  rclationi  degl'efploratori  fpeditigli dietro.  Con- 
tencuano quelle;  che  abbandonato  1’ettercito  in  vna  confula 
difpcratione,con  pari  difordinanzaandattemarchiando  ver- 
foad  Éttck.  Cheintanto  quel  Min ilìxohauette  mandato  il 
corpo  de  Tartari  ad  incendiare  tutto  il  paele  fotto  al  fiume 
Saruvitz  ; doue  tagliauano  a pezzi  con  indicibile  crudel- 
tà gli  habiranti  chriftiani  , e conducendo  leco  li  figli- 
noli, faceuano  lagrimeuolc  flraggc;  incendiando  tu  rte-> 
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té  campagne,  e quanti  Villaggi  * che  incontr.iuano.  Ad 
vn’altro  corpo  di  Turchi  oltre  il  Danubi®  hauefTe  commcf* 
io  d’incenerire  Boiate Colocza,ma  che  alla  riftaurationc  del- 
la feconda  pareua,  che  s'accingelTero  gl'Vngaridi  confine: 
E che  lo  fleflo  Gran  Vifirc  col  rello  dcll’etTercito  raccolto  al- 
la meglio  tuttauia  fi  cratteneua  prcfTo  Darda;tcnendo  il  Da- 
nubio alla  delira,  alla  finillra  i monti , e a Ha  {fronte  il  fiu- 
me Sarovitz  . Quelli  razuagli  pareua  inuitafTero  Tarmata-» 
Chrillianaadinfeguirel’hoflilc,  mentre  la  conllernatione 
e le  anguille  nelle  quali  fi  ritrouaua, quali  prometceuano  vna 
certa  vittoria.  Douendofì  però  dar’cfTecutionc  agl’ordini 
prccifì  di  Ccfarc  fece  il  Duca  di  Lorena  i ripartimenti  ne- 
cefTarij  sù  la  n orma  commcflagli  . Al  Conte  Caraffa  Te- 
nente MarefcialcdiCampofportatofl  alla  Corte  a riceuere-» 
prccife  diretioni  della  di  lui  condotta,  confermato  nel  co- 
mando dell* Vngiria  fuperioreal  Tibifco  verfo  Zolnok,ch* 
era  per  reflituirfi  di  ritorno  al  Campo  ) fù  dcflinato  vn  cor- 
po d’eflercito  di  venti  Reggimenti  d infanceria,caualleria,  e 
Dragoni  con  fei  mille  V ngari , con  t reno  corrifpondcnte  di 
Cannone , & altri  appaiamenti  da  guerra . Quelli  prefero 
la  Marchia  immediate  per  quella  elpeditionc  , ma  nell’- 
auanzamento  s’incontrò  l’auifo,  che  dal  Palcià  d‘Agria_» 
era  flato  leuaco  il  prefidiod’Hatruvan,  incendiando,  e ab- 
bandonando quella  confìderabile  Fortezza  quafi- del  tutto 
frnantelata.il  Marcfciale  di  Capo  Generale  Co:  Caprara  pure 
con  altro  grofTo.flaccamentodeflinato  alla  fopraintendenza 
dall’Vngaria  Superiore,  prefe  la  marchia  dquella  volti-», 
con  oggetto  di  fegnalarfi  con  qualche  nuota  conquift*_». 
Al  Prencipe  Luigi  di  Baaden  (con  quattro  Generali  di  Bat- 
taglia, cioè  per  l’Infanteria  Dingen  , Se  Afpremont,  c per 
la  caualleria  Piccolomini  » eStirum  ) fu  commeffa  la  di- 
rettione  delle  fpeditioni  nell’Vngaria  , e lungo  al  Dra- 
uo,  afsiflito  dai  principali  Comandanti  della  Generali- 
tà • Il  Conte  ScharfFemoergh  Tenente  Marefcialc  di  Cam- 
po , fu  fpedicg  ad  vnirfi  al  Tenente  Marefcialc  Generalo 
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Conte  Filippo  della  Torr.e  per  prendere  l'impiego  in  quelle 
parti:  Fatte  umili  difpofìtioni  i Duchi  Elettore  di  Bauiera,e 
Lorena  ripigliarono  il  ritorno  al  ripofo  di  tancc  fatiche  cosi 
generofamente  folfenure. 

Prima  di  partire  dall’ Vngaria  il  Gran  Vifìrc  pure  àndaui 
difpacciando  gl’ordini  opportuni  per  la  ficurezza  delle-» 
piazze,  che  nella  di  lui  diltanza  recarono  cfpòfte  allarmi 
Confederate.  Haucua  egli  ordinato  al  Vice-Goucrnatoredi 
Cinque  Chiele,  chedoucflc  far  pattare  il  meglio,  che  fi  con- 
feruaua  in  quella  piazza  à quella  di  Zighct:  c qualunque  voi? 
ra  haueflè  /coperto,  chcgl'Imperiali  s'auicinafTcro  à quelli-» 
partedoueffe  cgl’artaccare  il  fuoco  alla  Città, e Catallo;Indi 
trucidati  tutti  i Chriftiani,  auanzare  con  quel  prcfidio  à 
ricourarfi  nella  fletta  Fortezza  di  Zighct,  rinforzandola-» 
con  quelle  genti  ,c  munitioni.  Conhmile  commilitone  ha- 
ueua  fatta  giungerealli  Comandanti  di  Kappofuivar,&  altre 
piazzctràil  Danubio,  Drauo,cRaabi  i quali  quando  ha- 
uettcroconofciuto  di  non  potere  fuililterc  ,douellero  pren- 
dere rifolutionc,e  riparticamcntcporcarfì  in  Canifsa  , & al- 
tre Fortezze  di  pari  diffela.Così  bilanciate  à mifura  del  di  lui 
potere  le  cofe , fatte  incenerire  quante  piazze  dei  Chriftiani 
gli  fù  poflibile  sù  le  riuc  del  Danubio,  c tra  li  fiumi  Sarvvitz  , 
Drauo(lafciata  buona  parte  dei  di  lui  Giannizzeri  alladifefa 
diDarda,  Fortezza  che  dalla  parte  dell’ Vngaria , copre  il 
ponte  d’Elfek,  Jprefeegli  il  paflaggiodi  quello,  tratrenendo- 
ft  prefTo  la  fletta  Città,  e Fortezza  in  otteruatione  delle  mode 
dei  Chrilliani . Fece  però  correre  alla  Porta  Pauuifo  della_» 
caduta  di  Buda  , accompagnandolo  con  va' cttatta  rclationc, 
e lecircoftanzepiù  fufficienti  per  efi  merli  d'ógni  colpa  di 
mancanza,  che  gli  folle  potuta  ellere  Hata  addoisata  . Cht-» 
l'elTercito  de  Confederati  era  formato  delle  più  fiorire  militic 
dell’Impero,  formidabile,  e per  numero,  c per  qualità.  Che 
alle  miìitie  fi  aggiungeun  l’impegno  dei  primi  Prcntìpi  deb 
J’Imperio  fletto , e degli  llranieri , capitati  fino  dall?  più  ri- 
mote  regioni  dell'Europa,  perfupcrarc  così  grande  impre- 
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fa.  Che  à di  Ini  veduta,  doppo  così  lungo  afledio, oltre  ai  nu- 
ineroft  accampamenti  , che  fircrtamentc  ftringcuano  Ia_> 
Città , comporne ro  esèrciti  intieri  di  rinforzo,  e di  gen- 
ti frcfche,  c vetcranec  . Che  la  lunazione  del  Campo  Chri- 
ftiano  era  così  fortemente  circondato  da  altre  linee  di  cir- 
conuallacione  efterne  con  grofsi  terrapieni , ridotti  , cfpc- 
roni  , e con  larghilsimi  Colsi , che  fembraùa  vna  forti- 
ficatone di  valla  Citrà,  da  per  tuttomunita  , c difefa  di 
Ideiti  'lbldati,(bramolì,  c impacienti  di  venire  al  cimento) 
cannoni,  Scaltri  abbondanti  appreftamenti  militari.  Al- 
l’incontro ch'egli  haucua  raccolte  le  militie  più  à forza  di 
minaccici  rigorolì  cailighi,che  per  dilpolìrione  al  cuna. eh  e 
hauefieroalla  guerra-EHerc  quelle  llatccompollc  piùd’huo  ■ 
miniarti  à maneggiare gl’illromenti  d’agricoltura  , chea 
à trattare  farmi,  fuori  del  poco  numero  diCianuizzeri , c-a 
Spay , che  leco  haucua  condotti.  Che  quanto  brio , e corag- 
gio li  feopriua  nei  Chrifiiani  , altreranta  con  fremanone^ 
eorreua  nei  cuori  de*  fudditi  della  Porta.  Pure  non  oliarne^» 
l'immcule  forze  de  Confederati, c le  ccnliiflinic  del  di  lui  ef- 
ferato, à fronte  d’inluperabili  ripari  , co*  quali  scrano 
sopperii,  e trincicrati  gl'effcrcici  di  Confcderatione,  egli 
non  s’haueua  punto  pcrduco  d'animo  anzi  dTerlì  clpolloà 
quegl  azzardi , che  per  alcuna  prudenza  di  condotta  li  potc- 
uano  perluadere.  Ma  quando  volle  attentare  laflàlto,  iiu 
luogo  d’incontrare  la  cieca  vbbidienza  delle  militie , laccia- 
ie pregio  de*  combattenti  Ottomani,  hauer’ incontrata  vna_» 
vniuerlale  ripugnanza  in  cili . Edere  fiato  collrcrto  luperare 
la  codardia  con  gl*  ina  pulii  del  calligo , e comprare  1*  vbbi- 
dienza con  grandi  csborfi  da  chi  doueua  contribuirla  per 
debito.  Hauer  hauuto  perciò  quali  più  à combattere  per  ac- 
cordare lbdilcordiedelfcderciro,  che  ncll’elpcditioni  con- 
erodegfinimici.  Con  più  replicati  affliti  edcrli  tentato  di  I11- 
perare  le  fmifurate  trifteiere  delle  circonuallationi  ; ma  oltre 
la  robuftezza  di  quelle , che  fi  erano  incontrati  più  in  fu  pera- 
bili  i petti  de  i guerrieri  delimiti  à quelle  di fcfc . Finalmente 
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priuatofi  dei  più  cfpcrimentati  Giannizzeri^  Spay  del  di  lui 
proprio  corpo,  inanimiti  con  liberali  rimunerarioni  facri- 
fìcandoli  al  prcciofo  fcruitio  del  Gran  Signore, e collo  di  pro- 
fusone immcnfa  di  fangue,eflerc  giunto  due  volte  à penetra- 
re ogni  riparo  con  Scompiglio  delle  guardie  de’  Cefarci  ; 
Jpingcndo  entro  alle  medeume  le  più  agguerite  milicie.  Ma 
fopralTalite  quelle  nel  Campo  Chrilliano  da  innumcrabili 
truppe,  dou’egfi  no  poteua  giungere  coirelTcrcito  à foflcner- 
ie, parte  eflerne  Hate  (non  oliarne  vn’intrepida  refiften- 
za  ) miferamence  trucidate , c che  qualche  centinaia  di  que- 
lle erano  penetrate  nella  piazza . Ch'egli  haueua  riputa- 
to quello  per  fufficicntc  foccorfo , mentre  d’altro,  cho 
di  gente  ella  non  pareua  neceffìtafle  . Che  hauerebbej 
riputato  a gloria  poter  venire  ad  vna  battaglia  campalo, 
cal  tcntaciuodi  sloggiare  gli  attediami;  quando  l’elTercito  da 
lui  condotto  hauciìc  in  qualche  parte  hauuta  proportene 
all’Imperiale  : nulla  llimando  la  vita  di  fe  medefìmo,  fc  la 
confiderationc  della  dubbierà  deH’cuento  non  gli  hauef- 
fe  fuggerito  il  buon  feruitio  del  Gran  Sultano  -,  poiché-» 
fc  il  Ciclo  l’haucttc  dellinato  à foccombcre,  troppo  grande-» 
prccipitio  corrcua  alla  Monarchia  dei  Monfulmani . Che  in 
tale  cafo  piazza  veruna,  tuttoché  forte , non  farebbe  refta- 
ta  ncirV ngaria  all’vbbidienza  della  Porta;  ma  nella  fecon- 
da della  vittoria,  ogn’vna  haurebbe  ceduto  all’armiCefaree. 
Che  haueua  riputato  meglio  prclcruarc  quelle  poche  reli- 
quie di  foldatcfcapiù  tofto  di  cimentare  con  lafconfictavn 
esercito  , e fcco  lui  vn  Regno  per  non  dire  d’auancaggio, 
mentre  à Sprone  battuto  farebbero  i Chrilliani  giunti  a_» 
calpellarc  le  mura  di  Belgrado  . Chele  difpoficioni  dei  Re- 
gni dipendono  dal  Diuino  volere,  al  quale  forza  humana 
non  giunge  ad  opporli  . Che  in  fine  fc  è caduta  vna  Città, 
cotant’altrefono  ftate  da  lui  preferuate  con  rinforzarle  di 
prefidij , emunitioni  i cosi  chcpottono  rcfliftercagratten- 
cati  nemici  fino , che’l  cielo  cangia  l’afpetto  irato  contro 
alla  Potenza  Octoma  na.  Edere  quelli  que’pcflìmi  effetti  prò- 
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tietuiti  dalle  male  dirertioni  dei  di  lui  preceflori^  da  lui  pre- 
wedutijC  predetti.  Da  quelli  però  punto  non  douerfi  auilir# 
il  cuore  del  Sultano  , quando  dalla  lunga  penitenza  fatta  da 
tanti  popoli  degl’altrui  crafcorfì  giouauafperare,  chela-. 
Diuina  clemenza  s’haùrcbbe  placato:  fe  bene  qualche-» 
Miniftrotrafportato  dalla pallìone  dell'  interdici!  forte  li- 
cemiofamente  indotto  à violare  il  diritto  delle  genti, e fran-i 
gerci  nodid\na  buona  corrilpondenza  fra  le  Corone-». 
Che  à quella  ftimaua  neccllità  d'applicare  nelle  pcripctie-» 
correnti , e che  con  tutto  il  di  lui  potere  s* accingala  per  re- 
ftituirla  alla  Portai  quantunque  iui  più  volte  e{ìbita,fofle-> 
(lata  iniquamente  rigettata  da  chi  più  mirauaal  proprio, 
che  al  vantaggio  communc . Con  limili  riflclli , & inorpel- 
latine pareua  * clic  il  Gran  Vilìre  procurale  di  rendere-» 
men  pungente  il  colpo  di  tale  notitianel  pato  delfuo  Sigilo, 
re.  Egli  però  graucmcnterifencendofcner,,  anco  nell’empietà 
della  religione  Mahomcttana  , ricorrcuaai  mezi  della  raflc- 
gnacezza,pcr  implorare  l’aiuto  del  cielo,donegliraancauano 
humani  in  terra . Quindi  eflendogli  peruenurc  quali 
vnite  le  intanile  notitic  dcll’importanti  pcrditelicir  Vnga- 
ria,  c di  quelle  di  Nauarino,  Modone,  e Napoli  di  Romania 
Piazze  rinomate  nella  Morea  , c conquidale  dall'armi  Ve-; 
nere  in  quella  Campagna, deliberò  vlcire  pctfonaJmentedal-. 
la  Relìdcnza  per  portarli  ad  inuocare  con  atti,  di  hùtnilia- 
tadiuotionel’alTillenza  del  loro  Mahometto.  Con  oggetto 
però  dircndcrcpiù  meritcuoli  di  grazia  idi  lui  voti,  lece-» 
publicare , con  rigorofo  decreto,  vn’vniuerfafe  cfigiunoà 
tutti  idi  lui  fudditù  ordinando  vna  gefterale  penitenzadei 
popoli  : e che  con  efHcaci^rcghicre  così  nelle  Moichec,  e 
lidie  ftradc,comelopraiafommitàdeimQnti,eai  bordi  dei 
mari  imploraflero  la  Clemenza  del  Gelo  al  perdono  delld» 
loro  colpe , e l’aflillenza  nelle  calamità  de  Ila  Monarchia-»  • 
Sortì  egli  veftiro  di  habiti  dimetti,  & humili  à piedi,atti{Hto 
dalGtan  Muftì , e dalli  Minillri  del  Diuano  , e del  Scra- 
j|lio,  col  leguito  di  (opra  Icttancamill  anime;  portandoli 
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in  peregrinaggio  a Medina,  ed  indi  a|la  Mecca  » facendo 
ytia  dinota  proceffioncàqucft'cflèrto.  Accompagtiauanoia 
quella  il  Sultano  in  numero  copiofò  i Pafcii  rraucftici  vil- 
mentc/cnza  veruna  porapa,con  armi  rotte,  con  alcuni  mila 
Giannizzeri , c maggiore  quautità  di  Spay . Portauano  que- 
l\ i la  Cada  in  cui  (anno  credere  raccoglierli  Polla  di  Ma  ho- 
mettoda  Medina  finoalla  Mecca, doucalTeri (cono  clfer  egli 
nato.  All’intorno  di  quella  marchiauano  in  guardia  trenta 
Falcia  con  fciablc sfoderate  alla  mano,  cauanti  , e dietro 
procedeuano  quanti  Preti , & Eremiti  Mahomcttani  degni 
ordine,  che  lì  poterono  con uocarc.  Quefticon  sfcrzc,e  {pine 
f\  llracciauano  la  pclc , altri  fi  cagliammo  le  carni , in  niqdo 
che  tutti  fpargcuano  da  per  tutto  il  (angue  ; accompagnan- 
do la  funtione  cop  mill’altrc  lupcrditioni  , In  luogo  di 
trombe , c timpani  fuppliuano  le  grida,  e gl’vrli  vniuevfal- 
mcnte  portati  vcrlò  il  Cielo  ; gridando  d i continuo  nel  lorq  . 
idioma  mifericordia.  Nel  tempo  di  tale  proce liione,fù  vieta-, 
to  lotto  rigorofe  pene  à Chriltiani,&  Hebrei  di  farli  vedere 
he  su  le  llradc,  ne  dalle  fìnellrc  ; cosi  di  quando  in  quan- 
do i loroRfligionarij  fulminauano  tnaleditcioni , e impre- 
cationi  di  fciagurc  fonerà  dei  primi.  Perlìiadendofi  con  ta- 
li.formalità  del  loro  rito  conlcguire  di  placare  quella  giudi- 
ria  Diuina , che*giunge  a punire  la  Tirannia  da  loro  elfer- 
cirata l'opra  la-Chriftianità  ; c riportando  la  commiieratio- 
ne  per  opra  del  loro  fallo  Profeta,  li  lulingauano  ricuperare 
le  perdite , c la  caduta  gloria  del  l’armi  Ottomane  . Noiil. 
v eletta  di  Religione  , quantunque  empia,  che  non  ricpno- 
lcailbene,  e’1  male  prouenirc dalla  prima caula  del  rutto: 
ncccflìtà  danno  lo  dimoio  di  rdtfegnacezza  alle  più  luper- 
be  nationi , eogn’vnacol  benoprare  crede  di  conlcguire^ 
l’intento  : ma  nella  fragidezza  de  fondamenti, trabocca  nei 
precipiti} ogni  male  di  pietà  . 

E&  Nel  mentre  laprofppncà  della  dagionc,chcauanzatanc- 
gl’alcri  anni.obbligaua à inquartierarel^militic,  in  quell’ 
cccitiua  à nuoucimpreic  . Valendo^»  .di  sì  bell’ape  mira  1} 
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Principe  Luigi  di  Baaden  prefe  la  marchia  coll  eflèrcico,  e~* 
Ipedìcómillioni  à quello, che  campeggiaua  l’opra  aclDrauo; 
perche  anch'egli  di  pari  concorro  s’auanzartè  per  vana- 
mente agire  contro  agl’inirniri  , Vna  delle  piazze  lludiaca- 
mence  rinforzate  di  prelìdio , c munitioni  del  Gran  Vilire, 
e prima  ad  incontrare  ne ll'inoltrar fi  dcH’cfsercito  f era  Sy- 
monthorna.  Giace  quella  nel  mezo  di  vn  Marazzo,  forma- 
to dal  fiume  Sarovitz,  due  leghe  difcolla  da  Kappofuivar. 
Ellaè  di  figura  più  lunga  ,che  larga  cinta  da  vna  palanca^, , 
con  fianchi  ben  fortificati,  edifeli;  circondata  da  vn  follo  . 
largo  circa  trenta  paffi,  attorno  il  quale  s’cftende  il  Maraz-4 
zo.  La  congiunge  alla  serra  fermava  ponteben  lungo  per 
trecento  palli  , e per  tre  porte,  cautelate  con  ponti  lcuatori» 
ha  l’entrata,  e i’vfcira.  Dal  capo  di  quella  riguardante  il 
mezzo  giorno , s'inalza  vn  Cartello  fabricato  di  pietre  cotte 
all'antica  , e circonuallato  da  alcrofoflb  , che  la  difendo  ; 
ondeèconlìdcraca  per  piazza  di  non  mediocre  confeguenza  . 
Alla  conquiila  di  Symonrhorna  s’incaminaua  ijPrcrreipo* 
di  baaden  , e permeglio  nlficurarla,fpedì  gl'Vlfari  del  Con- 
te tìudianij  ad  oggetto  d'impedire  il  prefidioTurchefco,ac- 
ciò  non  vlcifse , abbandonandola  per  auuentui  a nelle  fiam- 
me. Giuncatali  à quelli,  & ai  Dragoni  lacaualleria  Alema- 
na,  fu  inuellita  con  tale  celerità  , che  fmonrare  quelle  trup- 
pe lotto  il  fauore  dei  giunchi , e delle  canne,  che  nel  Maiaz- 
zo  crefcono  in  grande  altezza  , lì  auanzarono  fino  al  bordo 
del  follo.  Da  qualche  rumore  della  marchia  fra  le  cannelle, 
la  guarnigione  prefe  giullofofpetro  deiraggreflb  , e fpa- 
rando  l’artiglieria , e i mofehetri , puotè  ferire  qualche  fol- 
dato , e non  lènza  morredi  alami  \ mollrando  vna  cotlanre 
opinione  di  difènderli  fu'l  fuppollo  ( come  fù  rileuaro)  che 
folle  vna  Templi  ce  incu  rhone  di  cauallcria,  ma  che  à piedi 
non  vi  fofsc  incaminamenco  deflcrcico . Àuifato  il  Pren- 
cipedel^auanzamencodegl,  Vflari,  e Dragoni,  fece  fobico 
paflarc  tré  pezzi  di  Cannone,  e con  gl’ijìcffi  fù  pf-omoflo 
Intacco,  con  felice  incontro  di  colpi,  cnc  principiarono 
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à {montare  {'artiglieria  dei  Turchi . Quelli  però  {copren- 
do sfillarc  a tutto  camino  l'Infanteria  davn'eminenza  oppo- 
lla  alla  piazzaci  pofero  in  confternatione,  la  quale  partorì 
fra  loro  la  rifolucionedi  non  attendere  l'vltimo  eccidio,  ac- 
caduto à quelli  di  Buda.  Si  efpofe  però  dalla  Città  bandie- 
ra biarica,ricercando  quel  prefidio  la  capitulatione  per  la  re- 
fa.Non  concorrcuanotuttauia  gl’Afìatici  introdotti  dal  Gran 
Vilìrc,  i quali  pareuainclinaflero  à difenderli  ;ma  gl'altri 
per  non  s’efporre  alla  morte,fecero  giungere  al  Prencipc  la_» 
. loro  volontà . In  tali  difeordie  Rimò  gioueuolc  egli  fargli  pe- 
netrare, ch'haurebbe  permeila  l’vfcita  a quelli , che  la  ricer- 
cauano  quando  gl’altri  hauelfcro  perfillito  nclloftinatione, 
e continuando  frà  loro  le  contefe  andauano  protraendo  la_» 
rifolutione.  In  tantoauanzato  vn  dillaccamento  di  1000, 
fanti  tratti  da  tutti  i Reggimenti  fino  al  marazzo , e pianta- 
te in  più  parti  le  batterie.,  s'andaua  approlfimando  più  vi- 
gorofo lalTalcoidal quale  vedendoli  aftretti  glafiediati  con- 
uennero  accettare  la  refa  à diferetrione,  doue  per  altro  dal 
principio  haurebbero  incontrato  più  mite  il  trattatojconce*. 
dendofeglifolamcnte  il  paflaggio  delle  feminc,  e dei  figli- 
uoli lotto  àdiec’annià  Cinque  Chiefe:  riulccndo  più  dure 
leconditiom  de  vincitori  a foggiogati  , quando  la  felicità 
dcfucceilì  corre  con  la  feconda . Conchiufc  le  capitulatio- 
ni,&  introiuflèroi  Dragoni,  e alcuni  foldati  a piedi  à pren- 
dere le  porte  , e à difarmare  i prigioni , che  al  numero  di 
trecento  furono  a (Hcura ci  con  le  guardie  neceflfarie  nelCa- 
ftello.  Ai  Rafciani  habicanci  della  piazza  lù  data  la  liber- 
tà, c la  prefa  non  fù  {prezza  bile,  confìltendo  ella  in  fo- 
pra  zOvCannoni  1 6.  dei  quali  di  bronzo,trentacique  centi- 
naia  di  poluerc,tnillcducento granate  , c varij  altri  appre- 
tta menti  militari  .Diducent'huominirellòallegnatoii  prc- 
fìdio  per  mododi  prouigìone,  mentre  in  altre  congiuntu- 
re haurebbe  ricercata  maggiore  nlliltenza . Rimarcabile  (t 
riputò  1 acquilto  per  diuerlè confeguenze  .-dilatandoli il  do- 
minio nel  paefe  ncmico,e  allicuràdofi  più  agiati  quartieri  al- 
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la  Soldatefca  : e calo  di  formare  la  blocata  ad  Alba  Realo' 
riufeiua  quefh  piazza  di  nocabile  vantaggio. 

Come  dalle  felicità  degl’auenimenti  fi  giungono  ftimoli 
al  defìderio  di  maggiori  intraprefe  v così  il  Prencipe  di  Baa- 
den,  laicisti  gl’ordiai  opportuni  iSymonthorna,  haucua_» 
prclà  la  marchia  verlò  Kappoiuivar  per  vnirfì  poi  à Tura- 
nouiz  all'altro  corpo  d’armata,  c tentare  attione  di  più  rilie- 
’ uo,c  di  maggiore  giouamento  à Ccfarc  . Era  quella  condotta 
dalli  due  Tenenti  Marelciali  Conti  di  Scarffemberg , c della 
Torre  con]  prudente  direttione  : anzi  sera  refa  più forto 
dall’arriuo  del  Conte  Bano  di  Crouatia,  ilqualc  colle  fuo 
genti  s'era  colà  auanzatogiufto  alle commilitoni  dellaCortc,1 
per  fare diucrfìonc più vigorofà,c  infeguire  l’inimicoà  tutto 
potere,  sloggiandolo  affatto  dall’ Vngaria . Per  la  facilità  pe- 
rò del  palTaggiodi  quel  Fiume  fi  erano  fabricati  più  ponti 
volanti  di  barche  da  connetcrfi  prontamente  in  occafìonedi 
afTalire  l’efcrcito  dc’Turchi  ò quelle  piazze  dalorooccupare, 
che  l’apertura  hauejfc  portato  d'attaccare  . Al  publ/carfì  pe- 
rò della  caduta  di  Buda  ogni  corpo  di  militie  Ottomane,  c 
°gn‘ ahroTurco  vagante  per  quelle  prouincies’erano  ritira- 
ti verfo  l’accampamento  del  Gran  Vifirc.'ilquale  ruttochedi- 
molfrane  di  volerli  trattenere  nelle  vicinanzedi  Eflek,fi  tro- 
uaua  però obligato  ad  altre  deliberationià  caufa  delle  mar- 
chic  dcgl’altri  corpi  d'effercici  Imperiali  ncll’Vngaria  Supe- 
riore,c al  Tibifco  .E  verfo  quello  era  venutoin  opinione  di 
fpedire  vno  ftaccamento  dal  di  lui  efTercito  per  riconofcere  i 
loro  difegni.  Intanto  haucua  egli  riceuuti  difpacci  dcl!a_» 
Porta, i quali,ò  flmulati  ò veri  che  fodero , parcua  che  dallero 
«a  credere  che  il  Gran  Sultano  attribuifTe  alle  difpofìtioni  del 
Ciclo  le  feguitc  perdite,  non  à mala  di  lui  direttione  : Acca- 
lorendo,che  procuraffe  pure  con  losforzo  maggiore  di  refi- 
ftere-ai  Chriftiani , che  gli  farebbero  llati  (pediti  , c rinfor- 
zi di  genti,  e prouiande per  fuilillere  à campeggiare. 

Raflegnaro  gcneralméte  l’cflòrcitoal  Drauo  fi  rirrouauano 
i;j  fòrze  habilià  principiare  qualche  irrutione  per  le  prouin- 
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eie  Turchefche,eper  danncgiarle  al  poflìbiie,c  per  depredare 
qualche  numero  d’nntmaii  per  leruirio  delle  Trupe.llCo:Ba*> 
jiOjche  fecorraeua  i Crouati  /ipuraua  bene  far  qualche  Spedi, 
rione  di  quelli  come  bramof»  di  cimétarfi,ondc  col  cófiglio 
dei  Tenenti  Marelciali  diede  ordine  al  Colonello  laniovich 
con  i2oo.Regnicoli,  al  Colonello  Barone  Voinovieh co  300 
Carlo!ladicnlì,e*l  Colonello  Makarcon  5 fo.  confinàri)  tutti 
natianali, perche  s’i  noltratlcro  à icorrer  il  paelc.  Con  quelli  s' 
attrouaua  vn  Religiofo  dell’Ordine  di  S.Francelco,cognomi* 
natoMariani,prattico  di  quelle  Citcà,ilquaJc  perSualèf  attac- 
co di  Cinque  Chielè,  più  tratto  dal  defìderioìche  dalla  pru* 
denza  militare  i mentre  quella  imprefa  ricercami  1’atfiltcn- 
za  di  Cannoni , e mortari , coincidi?  numero  più  copiofo  di 
militie.  Alla  viuacirà  di  quella  natione  , poco  affaticò  per- 
suadere l’imprela  ; onde  iliecondo  giorno  del  mele  d 'Otto- 
bre nell’alba;comparlIall'irnprouilo  lotto  à quella  Città, fece- 
ro con  la  cauallcria  due  falli  attacchi  alla  parre  denominan- 
te di  Sighet,  e di  Buda  nello  lidio  tempo,  che  1’Jnlanteria  da 
vero  aggredì-  l'altra  porta  detta  di  Siklos . Incontrarono  pc»- 
rò  non  ordinaria  refiilenza  j ma  il  Religiofo  alla  tella  dei 
Crouati , dando  loro  maggiore  corraggio , e continuici,  c 
cogl  eflempij,doppo  vn’aipro  combattimento , montò  pri- 
mo la  muraglia  della  Città  lenza  oflfelà.  il  Seguirono  i Sol- 
ciati  , e attaccata  nuoua  zuffa  dentro  di  quella , giunlero  al- 
cuni di  quelli . ad  aprire  la  porta  agl’altri,  da  quali  rintorzari 
crefceua  più  fiero  il  conflitto  per  le  llrade.  Procurauano  \ 
Soldati  tagliare  à Turchi  la  via  di  ricourarfi  nel  Cailelk>,ma 
cogliendola  egliuo  per  altri  vicoli,  penetrarono  in  elfo,  ab' 
baodonando  la  Città  in  libero  dominio  degl’alTalitori.  Da 
così  prolpero  auen  imeneo,  riconobbero  la  lalute,  e la  libertà 
circa  mili’anime  dei  Chriiliani  habirantU  poiché  quelli  all’ 
arduo  Scoperto  dell'armata  Imperiale , erano  defti  nati  vitti- 
me della dilpcratione  inimica  ad  eflere  trucidate.  Diciotto 
prigioni  rèlìarono  lottratti  dalla  Ichiauirù  i clòpra  cinque- 
cento Ottomani  perirono  vecilì  nel  fatto,  fra  quali  il  famo* 
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fo  Ali  Bcg,  il  Kadià , ò luprcmo  Giudice  di  quelGouerno  ,il 
lehus  , j 2.  Sahin,che  folio  Caualicri  Nobili,  c zo.Spahy  : ac- 
cione,chc  collo  3 5.  Crouaci  mortile  30.  feriti . Riufci  cosi  no- 
tabile il  bottino,  che  tutte  le  militir  , e gl'habicanti  à piedi , c 
cauallo  fi  viddero  collretti  à falciarlo  in  gran  parte;  auenga- 
che,  caricato  ogn’vno quanto  era  fufficicmc  à portare,  per 
non  hauerc  carri  per  fare  vn’vniuerlale  trafporto,conuenile- 
ro  abbandonarne  gran  copia,  partedo  peròfenza  punto  dan- 
neggiare la  Città  , con  proponimento  di  ritornare  à pigliare 
il  retto,  quando  i Turchi  non  l’haueffero  prcleruaro  in  altra 
parte . Il  Prencipe  di  Baaden,  che  nulla  haucua  per  anco  pe- 
netrata quella  imprefa  ,dilpoftciccolediSymonthorna  era 
marchiato  verfo  Kappofuivar  ;ma  riconolciuta  quella  piaz- 
za bene  fortificata  dal  fico,  llimò  opportuno  ripiego  non_. 
s’impegnare  prima  d’vnirfialPalcroeffercito  ; quindi  avan- 
zando ì celere  palio  giunto  al  fiume  Drauo  , riceuè  com 
iommo  concento  Pauuifo  del  iuccdlo . Anzi  da  quello  pren- 
dendo impulfodi  maggiore lollecitudine,  dcJibcròdi  no  dar 
tempo  all'inimico, ma  di  pafiar'immediatamenteà  coronare 
l’opcca  i ntrapefa  dai  Crouaci,  con  la  conquida  di  quella  in- 
porcancilfima  piazza. 

Pareua  fi  opponellero  varie  difficoltà  all’inrcntionc  del 
Piécipc.Laprima  era  fopra  l’vnione  dcll’Armate,auengache 
accrelciutcadcccedenza  Tacque  del  fiume,  coll’empico  del 
cor  lo  haucuano  franto  il  ponte  llabilito  per  quel  palleggio . 
Nulla  però  badando  arali  emergenze  per  non  perdere  tempo 
maggiore  à rimetterlo,  rifollc  far  palTare  la  caualleria  ,e  Pin- 
fanreria  del  Co:  di  Schnrftembcrg,c  gli  Itelli  Crouati  fopra  le 
barche, incorpora  adoli  al  proprio  clòrcito . Dalle  medefime 
inondacioni  (1  rendeuano  quali  impraticabili  le  (tradc  per  la 
frequenza  dei  marazzi,che  fi  fraponeuano;  onde  canto  mag- 
giori  crclceuano  gioitaceli  alla  marchia, econdotca  del  treno 
del  l’artiglieria, e moi  tari, come  dogn  altro  ntrezzoda  guerra. 
Nefluna  oppofitionc  leruì  à diflracrc  Papplicationcdcl  Pré- 
cipe  dalla  deliberata  rifolucionc  lopra  quella  conquilta.Prclè 
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Jc  motte  con  altrettanta  cortanza  nei  difaftri,  quanto  era_> 
il  corraggio , ch’ei  nudriua , e dal  pari  feopriua  nel  cuore  de* 
Generali  fino  all’vltimofbldato;  i quali  dall’efìto  del  primo 
incòcro  prometreuano  alle  loro  fatiche  la  ricompenfà  di  vna 
ricca  vittoria:ondcfuperando  con  intrepidezza  ogni  incom- 
modo  il  decimo  fellogiorno  d’Ottobrc  giunfero à viftadella 
Città  di  Cinque  Chielè.  Giace  quella  lungi  da  Buda  1 4-lcghe 
per  oftro,nel  Comitato  di  Tolna  dcll'Vngaria  inferiore,  nel 
principiodclFiumcKeoriz,  chedifcorre  ad  immergerli  nel 
Drauo.  Da  cui  ella  non  molto  è di  Haute.  Nel  linguaggio  na- 
tionaleè  nominata  Otcgiazac , Funfkirchen  la  chiamano  in 
Gcrmania,c  Pctkheu  i T urchi.V alla  è la  Città»  e quali  aper- 
ta per  le  balle,c  vecchie  muragliela  circondano,  facili  adef- 
Jereformontateneiraggrcflìone:  ma  altresì  rimarcabile  è il 
Cartello  di  figura  quadrata  in  qualche  eminenza,  ben  difefo 
da  forti  rondelle,  ò baloardi  antichi  terrapicnati  contro  all* 
ollenlluo della  campagna,  e delle colline,che  locircondano. 
Fin  dall'anno  i 343.  piegò  ella  lòtto  il  pelante  giogo  dei  Ma- 
homettani,e  in  ella  nel  1566.  Solimano:  il  fornaio  guerriero 
degl’imperatori  Ottomani,  cede  con  la  vita  il  fallo,  c la  glo- 
ria di  hauerla  conquillata,e  di  tant’altri  acquilli  riportati fo- 
pra  la  Chrillianità.  Per  quello  riguarda  il  di  lei  continente, 
vaga  è la  difpofteione  degli  edifici] , con  ricche  molchee  co- 
perte di  Piombo:  Lecafefono  fabricatecommodamente,pe- 
rò  all’vfo  Turcheico  .11  paele,  che  la  circonda, così  nel  colle , 
come  nel  piano  è a Hill  ito  da  vberola  fertilità, refa  maggiore 
dalla  puntuale  coltura  di  quegli  habicanti.  Al  gouerno  di 
quella  era  rellato  il  Pafcià  di  Natòlia  con  vn*  Alì  Bey , c 600. 
Giannizzeri,e  Spay  flipendiati,accrcfciuti  però  gl’Aiì  Bey  al 
numero  di  fette;  ma  dalle  relationi,  che  correuano,fi  ritrouò 
edere gl’habitanti,&  ardili  Turchi  à (òpra  40oo.animequiui 
xicourati  à cagione  delle  {correrie  , e dcgl’incendijfouenicj 
portaci  daglelserciri  dell'Imperatore)  . 

Al  comparire  dell'armata  Celarea  gli  habicanti  della  piaz- 
za, come  la  guarnigione  del  Cartello  V accelero  le  fiamme  ir* 
-r.  quat- 
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quattro  parti , cdcquendo  i ripieghi  della  difperatione  fpedfr- 
tiglidal  Primo  Vilire  j acciò  a’  Chriftiani  non  fodc  per  re- 
ilare che  il  trionfo  dellcceneri , e l’acquiltodi  deuallari  diru- 
pi . Auedurofì  il  Prcncipe  della  rilolucio<ic,col  viuoeflèmpio 
della  propria  perfona,  portoli  alla  tclla  dei  dragoni  con  Ia_» 
fpada  alla  ma  no, eccitò  quella  mi  1 eia  iormontarc  le  mura,  6c 
à sforzare  le  portei  con  oggetto  di  riparare  l'incendio  , e im- 
pollclìarfì della  Città.  Prefpera  tù  l’crtèttuatione  di  quel  co- 
mando , poiché  inoltratali  la  militia  penetrò  à prendere  po- 
llo fino  alla  Mofcheaprincipale  > caricando  Tempre  fopra_» 
degl'inimici , i quali  li  andauano  ricourando  nella  Fortez- 
za . Giunto  ad  impolTeflarli  della  Città, difpofe  il  Prcncipe 
le  genti  ncccdarie  per  ellinguerc  i fuochi , e nello  lledo  tem- 
po con  altri  auanzò,  col  beneficio  della  notte  ad  occupare-» 
ogni  (ìtoauantaggiolo  per  ftringere  i Turchi , &c  afiìcurnrlì , 
che  alcuno  più  non  porcile  vi’cire,  inoltrandoli  con  numc- 
rofì  rinforzi  di  foldati  fino  advn  corto  tiro  ver  le  mura  del 
Cartello  Tenza  perdita  d’vn'huomo.  Quiui  fece  creggere  due 
batterie,  tenendo  lèmprc pronti  i minatori  per  attaccare  in 
ducparci  le  principali  rondelle  . Allo  Tpuntare  del  giorno 
prctclèrogli  aftediati,di  efponerc  vn'oilentatione  di  cotlanza 
con  moltiplicare  (opra  le  fortificarioni  molte  bandiere  ver- 
ni iglie,cfopra  il  Turrionc  alia  lìniltra  della  porta  al  ponen- 
te vna  grande  nera  : quali  li  fodero  perfualì  di  tramandare-» 
vna  difperatione  di  quella  imprefa  nei  Chriftiani , quale  fra 
loro  li  feopriua  regnare  . Con  quella  pretefero  dare  ad  in- 
tendere cllcre  tutti  pronti  a, perdere  la  vita  più  torto,  che_> 
cedere  -,  onde  li  auanzarono  le  hoftilitàgià  principiate  col 
più  caldo  femore  . Fulininauano  i colpi  dell’artiglieria , e 
dalle  bombe  li  portauano  gl'incendij  nel  Cartello  ; giichc 
con  quelli  eglino  liaucuano  principiato  il  cimento  . Dal 
cannone  li  andaua  aprendo  qualche  breccia  , c s’inca- 
minauano  le  mine  verfo  la  piazza  per  rtringcrla  alla  ga- 
gliarda } quanto  ollinatamentemoftrauanoi  difcnlòri  voler 
iollencrfi  .Vna  di  quelle  era  diretta  all’angolo  entrante  della 
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Rondella  alia  finiltra, l’altra  frali  due  {pironi  della  cortina, e 
la  terza  all' angolo  entrante  delturrione  alla  dritta , oppollo 
alia  rondella . Lo  fpirito  con  cui  s’agiuadalla  parte  degl’ini* 
penali  era  fopragrande,ma  vgtialmente  corrifpondeuano  gl* 
incominodi  delleflercito,  ilquale  marchiato  alla  leggera  per 
capo  di  celerità  fi  trouaua  in  qualche  penuria.  Cinque  gior- 
nate bifognaua  impiegare  per  la  condotta  delle  prouiande  dal 
fiume  Drauo,emunitioni,fra  la  miiìione  ,e’l  ritorno:  A tale 
incóueniente  però  preuenneil  Prcncipe  con  tenere  continuar 
mente  in  moto  i condutrieri, acciò  per  lafcarfczza  punto  non 
fiarenartero  leopcracioni.  Dall’impegno  contratto  in  quello 
artedio,  fi  confidcraua  da  quella  Generalità,  che  bifognaua 
pcnfarealle  vicinanze  mimiche;  Erter  il  corpo  d'Armatadel 
Primo  Vifire  in  gran  parte  fermato  alla  piazza  d’Ellck:Nella 
fortezza  di  Darda  à capo  del  ponte,  conlcruauafi  copiofo  nu_ 
mero  di  Giannizzeri;  e perciò  douerfi  riflettere  alle  diuerfio- 
ui, ch’eglino  ha  urebbero  potuto  promouerc  alfauifo  deirat- 
taccodiCinqueChicle  Che  era  f orzo! o fpedi re  alcuno  {qua- 
drone ad  ifpiare  le  procedure  nemiche , per  non  rettare  colti 
all’improuilòda  qualche  aggreifione  Lrtafpetrara  ; laonde  fu 
delibcrato.farauanzarevn  battaglione  di  joo„Crouati,i  quali 
pafiarono  à Siklos, lungi  da  Darda  lolo  tre  leghe , ma  non  if- 
coprironomoda  veruna  de  Turbili.  Iutanco  allargata  la  brec- 
cia nella  rondella  alla  finiilra  ,c  perforato  in  più  parti  il  pri- 
mo recinto,!! configliò  fare  vna  chiamata  agl’allediati.  Sem- 
pre più  collanti  fi  dimoilrauano  quelli,  con  l’auftcrkà  della 
ri  (porta  più  portata  dal  tuono  dei  molchetri , che  dalle  voci 
dei  loldati;quando  il  Prcncipe  di  Baaden  ordinò, che  fiauan- 
zarte  vn’ Araldo  all’apertura  della  muraglia,  facendoli  inten- 
dere , che  fe  non  incontrauano  la  di  lui  benignità  propofta 
ncirarrenderfijdifperalTero  pure  di  più  edere  alcolcati,e  che 
inrraprefol’aflkltofi  prornccreficro  vn’efitodi  lcrro,c  fuoco, 
coi’vlcimo  loro  eltcrminio  pari  à quello  di  Buda  . La  com- 
minazione dell’  eccidio  loueme  amolilcc  gl’ animi  più  indù-* 
riti  nell ’oftinatione  feosi  auenne  in  quello  incontro.;  poiché 
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pittato  vn  giorno, c principiandoglalTcòiatià  prouarc  il  tor- 
mento delie  bòbe, preuedendo  gl’effetti  formidabili  delle  mi- 
ne,e’1  cimento  deiraflalto,ftimarono  più  opportuno  cangiar 
conditione,che  perdere  la  vita.  Dura  c la  prima, però  rispetto 
alla  feconda  nò  v’è  proportione,onde  accomodadofi  allo  Ibl- 
eo della  congiuntura  douc  no  poteuanoellercicare  l’arbitrio 
fecero  volare  vn  viglieco  portato  da  vna  freccia  nel  Campo: 
nel  quaJcpremcfla  l’cfcufatione  dell’inofficiofìtà  prarticata  il 
giomonntcccdcntc,fiefibiuanovdire alla  trincierà  ciò  cheli 
folle  (fato  progettato.  Riflettendo  però  il  Prencipe,  che  nel 
coglierei  vantaggi  è forza  pofporrc  que’ponciglhche  pregiu- 
dicano alla  ragione  di  Stato, accettò  Li  propofta,fopra  la  qua- 
le furono  mandati  da  Ìorovn’Agà,c  vn  Capitano  per  ortaggi 
e all  inconto  nel  Cartello  due  vfficiali  Chnrtiani,di  grado 
corrifpondente. Eccitato  l'Agànd  el’porre  Piatendone  del  Pa- 
lchi, Comandante,  rifpofe,c^  non  heucua  altra facolta,ckc  d’in- 
tendere le  conditioni,chc  il  Prencipe  proponeua  f opra  la  refa  . In- 
confidcrati  pcrògl’oftaggi,  fi  lanciarono  vfeire  vna  pubiica- 
tionc  delle  miferie,  ncllequali  fi  trouaua  la  piazza, e l’impof- 
fìbilità  della  difefa  perla  mancanza  dell  acqua,c  d’altre  cofc 
neccfla rie  a fuiliflc.e.Da  quella  notitia  prcfeil  Prencipe  mo* 
ciuod'approfìttarfi  nella  rjfpolla>onde  foggiunfe  loro  , ch'ei 
non  intendala  offerire  altre  ccnditioni  ,chc,di netticeli  tutti^princi^ 
piando  dal  Pafcià  a diferettione , e fendo  pienamente  informato 
dello  (lato  in  cui  fi  ritrouauano  nel  Caflello  $ e perche  non  vi f offe 
cafodi  repliche  ò di/atione ,faccua  loro  intendere,  chela  parola  a 
dij emione  era  lo  (le fioche  prigioni  di  guerra. Paruefeucra  la  co- 
dinone al  Pafcià, e agl’Ali  Bey  Comanda nti,pure  pennon  in- 
contrarnealcunapeggiore,iottofciiflero  quella,  pcrciic  nelle 
calamità  è prudenza  incontrare  per  t lettionc  la  grauezza  dei 
male, per  no  foggiacere  alla  forza  del  ra a ggior e. Predica unno 
i Turchi  d’efìmere  dalla  fchiauitù  i ragazzi , ma  dalla  pierà 
del  Prencipe  hebbero  la  diporta,  Che. non  conti  entità  ad  va 
Prencipe  Cbriftiano  lanciare  tanti  Fanciulli  nel  M abortirti f-, 
ano . quando  potata  ridurli  nella  ver  a Religione  , che i profefaU 
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va.  Cosi  nel  vigcttmo fecondo  giorno  del  mette  di  Agofto 
Ja  Cicca,  e’1  Cartello  fàmofb  di  Cinque  Chicle  doppo  cento 
quarantatre  anni  di  alpra  fòggettionc  degl’Otcomani  furono 
reftituiti  alla  Corona  dell’Imperatore  legitipao  Rèd'Vnga* 
ria,c  alla  libertà  del  Chriftianefimo . Vici  quel  prefidio  nu- 
mcrofodi  zooo.  huomini  d'armi , e 600.  Giannizzeri,  Spay, 
con  altra  geme  obJigata  alla  difefa  , preceduti  dal  Pafciàdi 
Natòlia  , e dagli  fette  Ali  Bey  ad  incontrare  le  catene-» 
di  prigionia;  e con  efso  trafsero  infinito  numero  di  femi- 
ce,  e Ragazzi,  Turchi,  cCh  ri  Ria  ni  del  rito  Greco.  S'in- 
troduttero  delle  miJirie  Cefàrcc,  cinque  compagnie  din- 
fanteria  del  Reggimento  Lcsle  ;-trc  dell’Heitter , ecinque_» 
del  Dinghen  , cinque  di  caualleria  del  Reggimento  Mon- 
tecucoli , &:  altrctantc  di  Dragoni  d’Erbcuillc  , & altro 
del  Colonello  Pace,  rettandoà  quelGouerno  il  Generalo 
Dinghen . 

Proccdcuano  quali  in  generofa  gara  le  attioni  al'Tibif- 
co  con  quelle  confeguite  al  fiume-Drauo;  mentre  nel  tem- 
po medefirao  fi  auanzò  l’efsercico  à gran  patti  fopra  di  Sc- 
gedino  . Rapprefèntarono  gli  cfplorarori , e alcuni  Pn ciani 
al  Marefciale  di  Campo  Generale  Conre  Caprara,  il  qualo 
■aH’hora tenera  iui’l  comando,  che  quella  piazza  importali- 
tiffima  frontiera  degli  Ottomani  fopra  quel  fiume  fi  trouaflc 
poco  affittita  di  guarnigione,  e deficiente  dei  neccttari  j pro- 
uedi  menti  alla  difetta;  anzi  regnafle  vn’inconcepibile  con- 
fufionein  quel  Gouerno , à termine,  che  molti  Turchi  peti- 
f attero  abbandonarla . Come  però  l’opportunità  delle  con- 
giunture fouente  dà  impuifo alle rifolution i,taluolra  inrem- 
peftiue,e  difiìcilijcosì  il  Conte  Caprara  deliberò  d’attaccarla. 
Al  Tenente  Marefciale  di  Campo  Generale  Marchette  di  La- 
vergne  fu  commetta  la  direttionc  dell’imprcfa  , ilquale  lèn- 
za perdita  di  tempo  accampò  le  genti  in  figura  di  ben  or- 
dinato attedio  il  quinto  giorno  del  mele  di  Ottobre  .Quan- 
to però  era  il  corraggio  di  quel  guerriero , altretanta  fu  la-» 
dilauentura  ; conciottachc  (mentre  il  giorno  feguentc  fi  era 
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auanzato  àriconofccre  il  fico  della  Palanca , e cheftaua  còn^ 
ferendo  coi  Generali  il  modo  di  faggiamente  difporre  gl*1 
attacchi  Jrcftando  infelicemente  colpito  di  cannonata/itu 
vnaTpalla,  inpoch’hore  Ipirò  l’anima  al  Cielo.  Subentrò* 
nel  di  luiminillcroil  Generale  Valis,  huomo  di  non  mino- 
re elpcrienza,  e talento  nella  difciplina  militare, il  quale  eoa 
nifi  dua  diligenza  fatte  inalzare  le  batterie  porraua  tormento 
ben  confidcrabilc  alia  piazza, principiando  ad  aprire  in  elfo 
le  brcccie.  Giace  ella,  come  se  detto,ibpra  il  fiume  Tibifco 
all’oppolto  delle  bocche  delMaros  per  le  quali  entra  quello 
nello  lleffo  Tibifco,ai  confini  dei  due  Comitati  di  Zolnok,c 
Bodrogh.  Le  càpagne  di  quella  fono  rinomate  per  la  fertilità 
fufficiente a fomminiflrare il  nutrimento à immenfirà  d'ani- 
mali quiui  allcuati  per  commodo  di  molte  prouincic.Nei  fe- 
coli  pafiati  fù  di  poco  nome, ma  per  la  rilcuanza  del  pollo  eh’ 
ella  occupa,fortificata  dagl’Octomani  crebbe  in  forma  d’vnà 
più  rimarcabile  piazza  dell’ Vngaria;c  perciò  cullodira  con 
vigilanza  corrifpondente  alle  premure  del  la  Porca.  Non  va- 
riò di  molcoii  nome  nella  varietà  dei  Tempi;  mentre  di  Se- 
ged  , che  fi  chiamaua  , modernamcnce  fù  ridotto  il. di  lei 
n ome  à Scgcdino  V che  più  fortezza  Reale  fi  può  nomi  nare  * 
che  città.  . / 1 V 1 • ‘ tu 

Di  tale  ri leuancifiìmo  artedio  gii  erano  peruenuti  gl’aui- 
fi  al  Primo  Vifire , il  quale  riflettendo  alle  confeguenze , che 
icco  portala,  deliberò  di  {occórrerla  ad  ogni  perig-liofòci* 
mento.  Quindi  animato  quel  prefidio  à rertillerecorrag- 
giof  amente  , con  promefla  d’efferc  ben  pretto  con  poderofe 
forze  à fare  sloggiare  l'inimico , andana  difponendo  l’étlecu- 
tionedcldifegno.  In  ordine  à ciò  fece  marchiare  il  corpo 
de’Tartari  fòrredi  {opra  6000.  huominiagili  ,e frefehi , con 
vn  rinforzodi  circa  due  mila  Turchi,  facendoli  preuenire 
il  paflnggmdel  Danubio  {opra  il  ponte  gettato  fri  Eflek,  (lj 
Belgrado  jfegutfndogli  pcrfonalmenrc  egli  co'l  retto  dell’ef- 
icrcito  afcendentc  in  turco  a fopra  zj.  mila  combartenti,e-> 
col  treno  di  venti  pezzi  di  cannone  tutta  gente  feielea, ed  ef- 
- perle 
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pcrimcntata.  Erano  giunti  i Tartarici  primi  Turchi  collo- 
co Campo  apprclTo  di  Scìnta  nò  più  dittanti  di  quattro  leghi 
Vngarc  dai  l’accampamento  Impcrialerdoue  venuti  in  qual-# 
che  panica  con  alcuni  Vngari , cTedefchi,ne  haoeuano  ri- 
portaci diuerfi  prigiani,approflìmandofi  à lento  patto  ali*ak 
Iòdio  fino  lòpragiungeua  il  primo  Vifire. 

< Penetrato  dal  Generale  Valisi  auanzamento  loro,  fi  deli- 
berò da  quella  Generalità  di  prcuenirli,per  attìcurare  la  riu- 
scita dell  attedio:  Laonde  fu  Spedito  il  Sargcn*  Generale-» 
di  Battaglia  Conte  Veterani  la  fera  deli  i 19.  d'Octobrc  con- 
dicci Reggimenti  (fe  bene  minorati  dal  pieno  loro  numero 
Lotto  à Buda  , e per  hauerc  fcielci  i meglio  montaci  ) Laum- 
burgh  comandato  dal  Conte  Noirchcrm>CarafFa  dal  Sargcn- 
te  maggiore  Bach,Gondola  dal  Conce  Strozzi , Veterani  dal 
Conte  Horn^dal  primo  Capiranodi  Lucas  Hayler,Ghcz,dal 
Tenente  ColonelloTruxes  , e San  Croy  dal  Barone  di  Scio- 
uirè  di  cauallcria , Lodrone  di  Crouati  condotti  dal  Sar- 
gente  maggiore  Conte  Bizari.I  Dragoni  guidati  dal  Conto 
Cattclli,  e quelli  del  Magni  dal  Capitano  Reprochper  l'in- 
diSpofitionc  dei.Coloneilo,e  Tenente.  A’ quali  fù  aggiun- 
to il  Generale  Conte  Bargozzi  coi  di  lui  Vngari , & Vflari. 
Tutta  notte  quelli  marchiarono  in  vari;  fquadroni  col 
beneficio  delle  tenebre;  ttudiando  di  fcanlarele  guardio 
del  nemicofcon  intenrione  di  lòrprendcrlo  inopinatamen- 
te . Giunto  in  vna  lol‘hora,c  rfteza  di  dittanza  dal  loro  Cam- 
po il  Veterani,  col  filentio  maggiore  procurò  al  iàuore  dei 
fuochi  di  riporre  i Reggimenti  in  Battaglia:  dilponendoal- 
l’alc  della  prima  lineali  Colondli  Cónte  Cattclli  ,cGhcz , c 
alla  condotta  della  feconda  il  Colonello  San  Croy;con  ogget- 
to, che  nello  ttettò  tempo  eh  egli  atcaccaua  liTarrari,  gl’al- 
triattalirdouettero.i  Turchi . In  quefta  ordinanza  fi  auan- 
zarono  in  battaglia  verfb  di  loro  per  vrrarli  nellofpuntare-» 
del  giorno;  ma  per  la  denfa  oScurità  perdutili  alcuni  Squa- 
droni, prelero  à darli  il  Segno  con  qualche  grido  per  riunirli; 
dal  qualeJa  guardia  dei  Tartari  diede  all'arma  , c per  l'ina* 
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ucrtcnza  qualche  vtficiale  nella  prima  Iinca,da  vn  Trom- 
betta  fu  pure  toccato  allarma . Al  fuonodi  quello  corrif- 
pofecoiumburi  dei  Dragoni , e i timpani  della  caualleriaj , 
dache  hit  feoperto dai  Tartari  il  difegnodei  Chrilliani.  Co- 
nobbe il  Conte  Veterani  per  vnico  ripiego  all’accaduto 
fconcerta  delle  di  lui  prcfcriccioni  il  profèguire  laroarchias? 
fiche  nell'alba  del  giorno  inuale  il  campo  deiT artarh  coiu 
i'empito  più  feroce.  Eglino  fconccrtati  , quantunque  gli 
fofse  llaraauuifata  la  venuta  dei  Cefarci,  fi  polèro  in  vna_» 
precipitosi  fuga  . Molti  defsi  rellarono  trucidati  nelle  prò* 
prie  tende,  c molti  nel  ritiro  ; infeguiti  li  fuggitkttpcr  vn* 
mezza  lega,  impadroncudofi  i vincitori  di  tutto  l’acciunpas. 
mento . Con  vgualc  valore  il  Coc  Ghcz^tl  lèmire  Tall’arina, 
afsalìi Turchi,! quali  fortificati  in  vnaPalancafi  trouauano 
in  migliore  difelà  dei  Tartari . Smontati  però  li  Dragoni  at. 
laccarono  la  zuffa  coi  Giannizzeri, e doppo  vn  forte  combar* 
timcnto,nel  quale  zoo.  di  quelli  perirono,reftaro.noda  quell* 
cacciati  : onde  fù  aperto  l'adito  ai  Celarci  di  attaccare  anco 
la  loro  caualieria,  tutto  che  ad  effa  inferiori  di  forze  n Piegò 
quella  al  carico  datole  dai  Chrilliani , e ricercando  li  falure 
nel  corlo  incontrò  nelle  genti  delConcc  Veterani , nel  pun- 
to che  li  Conti  Caftelli,e  San  Croy  sa  ffaticauano  rimetter  e-» 
le  truppe  dall' abbandono  in  cui  Aerano  date  all’alletta- 
mento del  ricco  botti  no,folita  licentiofìcàpregiuditialedei 
Victoriofi.  Fù  però  validamente  riceuuta da  San  Croy  con 
tre  Squadroni  deiRcgimcnti  Cartelli, e Ghez  non  oliarne, 
che  gli  ftendardi  di  quelli  tollero  tuttavia  dilperfi  ;e  llrin- 
gendola  brauamenre  il  Generale,  l'obligò  à prendere  per  al- 
tra parte  la  carierà . Ciò  non  oliarne  il  Tenente  Coloncllo 
Barone  Sciouirè , e'J  Sargentc  maggiore  Conte  Mollicone-» 
portili  alla  tella  del  Regimento  San  Croy  , prefa  pari  corfa 
à quella  degl’inimici , li  giunfero  con  tale  buon*effetto,che 
gli  ieuarono  vno  ftcndardo  , tagliandone  i’pezzi  qual- 
che numero . La  marchia  però  della  notte, c la  fattionefe* 
guita . haueua  così  meommodata  la  caualieria  Ccfarca , che* 

fù 
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ftì  rtimaroneceiìario  far  alto, per  maggiormente  non  fi  a£ 
faticare  ,ma  porerfene  valere  ad  altra  congiuntura;  mentre 
belili  prouedeua  , che  i Tartari  con  altrctant*  facilita  fi  ri- 
mettono con  quanta  prendono  à fuggire.  c 

Nel  punto, che i Colonclii  fcorretiano  la  campagna  per 
riunire  iloldatidi  nuouodifpcrfi  nei  bottina  re,  fi  vidderò 
auerrati  i Ibfperti»  poiché  compariuano  da  diuerfe  parti  fem* 
pre  più  arditi  molti  fquad  rolli  dei  Tartari,  i quali  frequen^  * 
tendo  glincommodi  ai  Gelarci  diedero  motiuo  di  altro 
fcararaucciet  Quello  però,  che  più  rilcuaua  era  eflerfi  feo- 
perta  rimano  manca  sùld  ftrada  , che  còrrifpondeun , aJ 
^eter-Varadino  vnanumcrofa  marchia  di  altro  popiofo  ef- 
fe re  irò  . Era  quelli  il  Primo  Vifire  col  rimanente*'  e- più  vi- 
gorolo  corpo  delltrmilitie  Ottomane  afeendenti  ri  lòpra  le- 
dici mille  combattenti , ilquale  fecondo  haueuadifporto,vc- 
niua  a tutta  marchia  per  loccorrere  Scgedino  . A ralc  emer- 
gente ile  Conte  Veterani  riordinato  lo  fconcerto  dello 
genti , cagionato  dall'auaritia , fece  rimettere  in  battagliai 
Reggimenti  : esortandoli  alla  retroguardia , ordino*che  il 
Cartelli , cpn  alcuni  fquadroni  del  di  lui  comanda,  tutto  ii 
Reggimento  Gondola,  e ynofquadroiie  Veterani  paùafso 
ribatterei  Tartari,  per  alsi  curargli  li  fianchi  ; mentre  egli 
firrouaua  obligato  dalla  follecita  marchia  del  Gran  Vifiro 
riauanzarecol  rcfto  delle  truppe  ad  incontrarlo.Fù  il  primo 
i’inimico  ri  tentare  con  la  vanguardia  il  cimento: s’attaccò 
vn'alpra  battaglia,  nella  quale  con  pari  valore  per  l’vna,  e' 
l’altra  parte  fi  combattcua  -,  ma  foprauenuti  li  Reggimenti 
Veterani,  Ghez , cSanCroy,  iCrouati  del  Lodrone  , o 
gl’Vrtari  degl’imperiali , più  crudele  crcfceuail  combat- 
timento, chefcguitò  per  due  bore  continue  , lafciando  i 
Turchi  più  di  mille  di  loro  fulluolo  . Da  quello  fuantag- 
gio  , e dalle  rinuouatc  cariche  de’ Chriftiani,  principiaro- 
Jioquelli ri  cèdere,  allcttando  con  laritirata  il  Generale  ad 
impegnarli  incautamente dou’era  il  corno  dcli’effcrcito/ro- 
sì  dell  a .caualleria  comedi  6oq,  Giannizzeri  vcteranci  coi 
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cannone  ! Fiifconerto  lailracagemma  inimico  ] ma  comi 
alcretanta  generalità , e ri  folutione  ferratoli  il  Generale  in 
diretta  battaglia  (quantunque  ineguale  totalmcnrc  di  forzo 
'per  eflerfi  portato  alla  leggiera  lenza  Infanteria  , e Treno 
corrifpondenre  allarmata  hollile)  accettò l’inuito  , c lollc- 
nutcle  fcarichc  deH’artiglieria , inueftì  con  ferocia  pari  al-’ 

• l’animo  di  vincere,  e nel  primo  conflitto  vidde cadere-» 
trecento  Giannizcri  sù  '1  campo  , guadagnando  il  cannone 
c i Timpani  maggiori , c molti  ftendardi  j mentre  il  Primo 
Vifire  precipitando  nella  fugacele  al  Veterani  la  Vittoria. 
Loinfcguì  il  Generale  con  vgualc  velocità;  ma  trouandofi 
conio  mi  litio  •jt-eiàCaualli  grauementc  fianchi,  giunco  ad 
vn  grande  folto  fermò  il'corfo ,,  facendo  baccere  la  raccolta, 
e ritirata.  Gran  parte  del  Bagaglio  nemico  reftòà  rifoccila- 
«re  gli  fianchi  foldati . Quiui  trouarono  quantità  di  camelli, 
c muli , oltre  a fopra  quattrocento  caualli  ch’haucuano 
leuati  ai  Tarcari  ; onde  tutti  carrichi  di  bottino  a piacimen- 
to , fi  rciliruirono  trionfanti  all’  accampamento  Celareo 
fono  à Segedino  doppo  tre  giorni  dello  llaccamcnto  ; ha- 
uendo  debelato  prolperamcnte  in  due  incontri  vn’elTerci- 
to  di  fopra  vincicinquemila combattenti . Non  riportando- 
ti però  lenza  dilpendio  di  fanguc  le  vittorie*  mancò  il  Con- 
te  Karoli  Colonello  del  Conte  Bargozzi,  con  diuerfi  Vffi- 
chili  Vngari  feriti  . Fra  i Celarei  fi  rrouarono  mancare  al 
feruitio  tré  Caporali,  vn  Foriere,  e orranràotro  foldati  mor- 
ti ; vn  Tenente  di  San  Croy  ; & vn  Cometa  di  Caraffa  con 
cinquanta  quattro  foldati  feriti,  cento  felsantacinque  caual- 
li vccifi  , e trentaotto  feriti . 

Fece  folennizare  l'allegrezza  del  victoriofo  fuccefso,  il  Ge- 
nerale Valiscon  triplice  falua  della  caualleria,  fanteria,  e-»' 
cannone  nell'atto  di  cantare  il  Te Dcum&c.  per  rcndinien- 
•todi  gride  al  Supremo  Rettore.  Indi  ragguagliandoagli ^ at- 
tediaci l’auuenimento  accaduto  al  Gran  Vifire, nel  quale  fòn- 
dauano  la  loro  refiitènza  fu  lafpcranzza  de  lloccorlò, procu- 
rò riccuclfero  giufio  motiuo  di  arrenderli . Fù  così  opportu- 
" " Nn  na 
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tia  ia  felicità  del  {uccello , che  { fe  bene  feguiuada  le  opera" 
rioni  per  ftningerc  quella  piazza , incaminandofì  le  mine,) 
ritrouandofì  mancare  lemuniciopi  da  guerra  nel  Capo  era- 
no forzaci  gl’artalitori  a defillere  daJTlmprcla.Iddio  pcroychc 
cótinuaua  à proreggere  Tarmi  d’ogni  Confederaro^fino  dalia 
prima  Campagna  dell’anno  1683.  vedendo  la  uccellila  dei- 
l’ vrgenza  , parucche  ai  miracolo  della  riportata, Vittoria  vo- 
lere aggiungenti  l’altro, che  il  pon  te, i {quale  da  molti  attacchi 
dei  Chriftiani  mai  non  fu  poilibi le  rompere  , per  di  lui  vo- 
lontà rellarte  fracaiTaco  ; e che  quel  Prefìcio /oprafatto da  vh* 
vniueriale  timore  progettane  di  capituiare.  Mandaci  però 
vicendcuolmcnce  gli  ortaggi , fu  con  certa  cada  refa  di  Schedi- 
no il  vigelìmo  fecondo  giorno  d’Ottobre  à patti  di  buona-, 
guerra,  con  obligo  di  conuogliare  la  guarnigione  a Tcmiiu- 
yaripartando  500.  mofeherrieri  à prendere  il  portello  di  erta , 
che  fiìritrouata  proueduta  d'ogni  appiellamemo  milirare^, 
fra  quali  vn’immenfo  magazino  fotterrato  di  poltiefe , & al- 
tre prouiande,  lenza  bifognp  difpela  di  riparo , fuori  dch- 
l'otturamento  di  poca  breccia . Conquilla , che  alJicuròIal. 
Tlmpcracore  Leopoldo  il corale  dominio  di  tutto  il  fimno 
Tibifco,  e che  impedirte  il  parto  a*  Turchi  di  più  inoltrar- 
li, fuor  che  con  grande  cimento,  nell' Vngaria  per  quella^ 
parte*  uib  : 

Non  haueua  fermato  il  corfo  alle  attioni  militari  il  Prenci- 
pc  diBaaden  con  l’acqui tto  di  Cinque  Chicle:  il  riportarlo, fu 
valore,  ma  il  penfare  alla conferuarione era  parte  della  pru- 
denza -,np  meglio  lì  potcua  alficurarlo,  che  con  i’allargare  il 
dominio, p lcuarc  agl'inimici  la  porta dell'Vngaria  siVlpPUr 
rc  di  "Ertele . Preferirti  gliordini  ben  necertarij  di  perfetta  di- 
rettionc  in  quella  piazza  , a’  15.  d'Ottobre  prefe  la  . marchia 
con  TclTcrcito  in  villa  di  Siklos . Giace  quello  Cartello  lima- 
to fopra  d'vna  collina , che  s’inalza  nel  mcto  di  fcrfiliflìma^ 
campagna  in  diftanza  due  leghe  da  Cinque  Chiefc,  etrcdalf 
la  Fortezza  di  Darda,&  vna  dal  fiume  Drauo,non  dominato 
«la  alcuna  parte  « E'  la  di  lui  figura  ouale  di  fabrica  a^tic  a^ma 
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cfi  alriffimr,  c grotte  muraglie,  alla  ditefa  delle  quali  per  vn* 
parte  lòrcifcc  vna  grande, e grolla  rondella  ccrrapieoaca,noni 
inferiore  ad  alcuna  di  quelle  di  Buda,e  ’l  rimanente  reità  cir* 
condato  da  più  corri  quadrate,  e rotonde  , Per  la  patte  di  JLc* 
mote  sci  Vende  vna  terra  capace  di  moke  habira  rioni,-  che  co- 
minciando dalla  collina  feguono  fino  del  pi  a no,  coperta  da 
vna  fone  palancatile  lacirconda.GiuntojI  Prenci  ne  y n’ho-» 
ra lontano  da  Siklos,ditpole  le  operatiotii  da  farfi,  onde-* 
auinzaci  ad  etto  fi  principiarono  ad  aprire  vt  trincierc . Sco-* 
perco  l'arriuo  di  queft’armaca  ,iubico  la  guarnigioneatcaccò 
il  fuoco  nella  Terra  , & alla  Palanca  , e terrapieuata  forte* 
mente  la  Porta,  fi  dilporleua  in  vna  riloluca  ditela . Fù  appli* 
cito  il  Petardo  per  atterrarla;  marmici  inutile  latte  11  rato  ; 
quindi  Portiti  dalle  trincierc  i foldaii,  con  turiolo  allatto  pa.f* 
farono  à {exilare  le  mura, non  lenza  qualche  contrailo.  Supe- 
rato però  il  pollo,  aprirono  con  ioilecicudine  le  trincierc  di 
dencro,piantando  due  bartcric,l'vna  di  y.  pezzi  di  14.  libre  di 
palla,  l'altra  di  minore, & vnadi  morta  ri,  e con  ette  arranca- 
rono lo  rtettb  Cartello, nel  quale  s’crano  ritirati  i Turchi  dal*- 
li  Terra.  InJi  approilirtvandofi  col  beneficio  delle  habita- 
tioni,  che  in  parte  copri uano  le  mi  litie,  l'Ingegnere  Cornar» 
giunlc  ad  attaccare  il  minatore  in  tre  diuerfi  luoghi  ; fe  bene 
conti  imamente  bateuto  dai  difenfòri.  Quelli  fi  difendcuano 
coti  collantemente,  fulminando  di  cominuocol  fuoco  della 
mofchetcaria,chc  veci  fero  in  poca  dillanza  del  Precipe  pref- 
fo  la  batteria  grande,  il  Barone  di  Maloviz  ,c'l  Tenente  Co- 
lonello-di  Scarfiembergh>feiirono  il  Signor  di  Ghcz  Tenen- 
te Colonello  del  Reggimento  degli  Aufiliarij  del  Rhcno,  il 
SignorediRunckel  Sargerite  maggiore  di  Baaden,  con  qual- 
che morcaiitàdi  loldati.  Elscdo però  perfettionati  glanproc- 
ci,e  approntata  vna  mina^ome  dai  continui  colpi  dei! 'arti- 
glierie allargata  la  breccia  capace  di  dare  faiTalto,  ordinò  il 
Prencipe  di  Baaden,che  lotte  fatta  vnafcriachiatnata  agl’afi- 
Tediati  ,notificandogl  i,che  le  mine  erano  già  rermmate,pron* 
'tc  à far  volare  il  Cartello  con  tutto  il  prefidio,  quand’cglino 
‘ N11  z non 
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non  hauclfcro  incontrato  rvrbanità,con  cui  ei  gl’inuiraua al- 
la refa.  Fccegli  allieti  rare, che  era  fuperflua  ogni  difeia  quan- 
do l’haucllcro  Ibndnraentata  fòpra  la  Speranza  di  qualcho 
{oc corlo:  mentre  in  quei  punto  erano  giunti  gli  elprelli  della 
rotta  data  dnll’alrroeiercitoCelareoal  Gran  VilLc,eai  Tar- 
tari al  Tibilco,c  della  rela  di  Segedino  fatta  da  quel  Coman- 
dante, lenza  voler  prouare  gl’vltimi  clperimcnti.  Colpi  tale 
auilo  nel  petto  de’Prefidiarifionde  il  doppo  pranzo  eiponenr 
do  bandiera  bianca,  fecero  illanza  di  capituiare»  La  itretrez- 
za  però  nella  quale  fi  ritrouauano  gli  refe  più  dura  la  con- 
ditione,  mentre  non  gli  furono  permeili  altri  patti,  che_» 
di  riceuerli  a diferettione-,  con  accordargli  fidamente  di 
potere  fpedirc altroue  le loroFcmine.  Nell’incontro  dcllcj 
perdite  tocca  a’ vinti  riceuere  la  legge  dai  vincitori,  e cede- 
re à quella  forte,  che  dal  la  felicità  di  quelli  rclla  conceda^» , 
Così  farti  tutti  i Turchi  prigioni  di  guerra,  cade  anco  quel- 
la piazza  al  Dominio  di  Celare,  il  giorno  vigefimo  ottauo 
di  Ottobre;  reftandocon  ella  più  allicurara  , non  folo  la 
conquida  di  Cinque  Chicle,  ma  etiamdio  di  tutta  Scam- 
pagna dalle  fcorrcr. e nemiche;e  aperta  lallrada  ad  vlteriori, 
enonmeno  importanti  imprcfc  .Fù  ritrouaca  queda  abbon- 
dante d'ogni  prouigione  di  vitto,  e guerra , come  proueduta 
fufficientemcntc  di  cannone,&  alcri  attrecci  militari . Heb- 
bero  le  militic  modo  di  valerli  di  forragi,  e d’ogni  occor- 
renza ,che  quiui  copiofamente  redaua  raccolta  -,  giungendo 
gran  parte  di  ede  d ripararli  dalla  rigidezza,che  la  dagiono 
auanzaua  con  le  molte  pelli  , ? vedi  Turchelclie  depre- 
date . 

Ridotta  à fine  queda  nuoua  actione,e  difpode  le  commif- 
lìoni  del  Goucrno  militare  di  Siclfios,  il  Prencipe  di  Baaden 
sù  le  voci  corlc,che  gl’inimici  peni  alierò  di  abbandonare  ,la 
F ortezza  di  Darda,c  capeggiare  con  qualche  groio  di  truppe 
nel  marazzofcbeperladecrelcenzadel  fiume  rcllaua  pratica 
bilc)frà  ella  ,cla  piazza  di  Hllèk  , deliberò  di  marchiare  à 
lutò  carni  no  con  l’cicrtisc.à  quella  patte,  Domina  Datela  np 
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meno  il  Danubio  di  quello  copra  il  fiume  Drauo;  ricrouan- 
dofi  fabricata  nell  Vicàrio  confine  dell' Vngaiia  inferiore-»^ 
che  dall'  vnioinr  di  quelli  due  fiumi,  refta  riffrecca  in  vna_» 
punta  di  Tencno  poco  ertela  . E'  ella  capace  commodamerw 
Ce  di  ottomila  combatenci  , munita  di  larghi  baloardi  lega- 
ti da  forti  cortine,  lauoro  di  Solimano  Imperatore  de’  Tura 
chi  per  ficurczza»  e difeiadi  quel  famolo  ponte.  Al  rico* 
nolcimcnto  di  quetta  haueua  il  Prcncipe  di  Baaden  fpedica 
la  Vanguardia  :ma  giunta  ad  vna  fol’hora  diftantc,  {co- 
prì, che  i Turchi  di  quel  prefidio  vfcici  vi  haueua no  attac- 
cato il  fuoco,  onde  all\irriuo  dc'Cefarej  già  reltaua  rouihata; 
prendendo  quelli  il  partaggio  del  ponte  in  parte,  e parte-» 
campeggiando  nel  Marazzo.Però  auifato  il  Prcncipe dclid 
berò  d’intraprendere  la  rouina  totale  del  ponte  con  l’incen- 
dio, per  aiiicurare  affatto  rVngaria,almcnopcr  l’inucrno, 
dalle  incurfioni  Ottomane. Si  eftende  quefto dalla  Città, ò 
Fortezza  diiitlekdi  lotto  al  Drauo  fino  a quella  di  Darda  per 
68oo.  palli  di  lunghezza^  lopra  dodici  di  larghezza . Trarte 
la  fondanone , c Tcrcrcione  dal  medefimo  Solima  no,aU’hora 
che  l’anno  i y66.  venne  all’acquifto  di  Zighet  per  facilitare-» 
il  partaggio  delle  militic  in  onta  delTinftabilità,&impctuolb 
corfo  del  Drauo. Difcprre  il  fiumecon  vn picciolo  braccio 
lotto  le  riuc  dell' Vngarìa,  mentre  coll ’aluco  principale  paC-. 
fa  alla  parte  di  Ellèk  ,onde  reità  nel  mezzo  vnj’mmenlb  ma- 
razzo  . Sono  formacedue  pprtioni  del  ponte  fopra  Tacque  di 
barche  per  lunghezza  circa-400.  pailì,e'l  rimanente  fi  eftende 
{opra  il  marazzo  lauorato  diTorti,eroburteTraui  cónerte  di 
fmilu rata  grandezza , valide  a fortcnerc  qualfiuoglia  partàg- 
gio di  poderofe  artiglierie,  e dogni ordinato eflercito.  Alla-» 
robuftezza  accoppiarono  i Turchi  di  tempo  in  tempo  la 
ptilicia  del  lauoro  abbcllindolo  di  vaghi  poggioli  per  le-» 
parti,  e di  bene  aggiullàte  leale,  che  difendono  nel  maraz- 
ro;  fiche  rapprefenca  all’occhio  vna.  vaga  veduta  di  pro- 
fpctciua  fino  al  fium$  per  lunghezza  di  circa  lei  miU 
.le, e dùccnto  palli . Quando  poi  fi  giunge  al  Drauo  li  prende 
* , . ^ Nn'j  il viag- 
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SI  viaggio  à manofiniftra  fopra  la  conrinuacione  del  ponteJ 
di  traui  per  circa  quattrocento  pallidi  camino  alPingiù  fino 
ad  ynirfi  a quello  di  barche , per  cui  fi  varca  ad  Eflek . Pcr- 
ucnucoil  Prencipe  alla  villa  di  Darda,  ordinò  che  la  caualle- 
ria  auanzafic,  e falciato  il  ponte  alla  dritta , fccndefle  nel 
marazzococalmenredileccaro.  Con  ifpcditamarchiala  vi- 
gilia della  lolcnnicà di  tutti  i Santi,  giunterò iCefarci  dirim- 
petto ad  ElTelc, frapojftoui  folo  il  grofso  ramo  del  Drauo  lupo, 
rando  qualche  fcaramuccia  coU’inimico  nel  maTazzojil  qua* 
le  torto  parto  a faluarfi  oltre  dei  fiume , c (ciolte  le  barche-» 
fnodò il  ponte,  per  non  effcrcjnfcgufro  .Dalla  Fortezza  di 
Eflèk  immediate  principiò  quel  prefidio  à tormentare  la^ 
Caualleria  con  dodici  pezzi  di  cannone,  e colia  tnolchetca* 
ria  per  tutta  la  notte  ; il  che  nonoftantei  maftri  di  fuoco 
Chriftiani  con  certe  palle  attaccaticele  irftédiaric  laciarono 
le  fiamme  fopra  vn'  altro  ponte  formato  di  traui  lungo  eir». 
ca  trenta  palfi , con  cui  dalla  terra  di  Efiek  fi  giungcua  al 
Ponte  di  barche  -,  c dall*  incendiò  del  quale  colla  feconda  del 
vento  reftarono  pure  incendiare  le  barche  rtefie,Conofcendo 
però  i Generali  propria  la  congiuntura  del  fnuòre  del  vento 
dello,  rifolucronojfe  bene  con  qualche  efitanza  nel  diftrug- 
gerc  coli  bel  l’opra, di  confumarc  anco  il  ponte  maggiore  col 
fuoco-, quindi  gl’iftelfi  Generali  di  propria  mano  principia- 
rono à gettare  le  parte , e accendere  il  fuoco  , dal  quale  all' 
empito  de’  venti  nel  folo  termine  d’vna  notte  fi  vidde  ince- 
nerita U manifattura  di  cotant’anni  ,echiufa  la  porta  del- 
ringreffocorifueto  dei  Turchi  nell’  Vngaria. 

Terminata  ancor  quella' operarlo  ne  di  ranro  femitip  di 
Cefarc  il  Prencipe  di  J3aaden  diuile  l'armata , Ipedindonq^ 
parte  fotto  il  comando  del  Tenente  Marefcialfe  Conte  Fi- 
lippo della  Torre , col  Generale  Concedi  Afpremont  vcriò 
Turanoviz  , per  mi  difporla  nelle  vicinanze , ar quartieri  d’ 
inuernoj  e con  l'altro  corpo  il  Prencipe  intraprefe  la  mar- 
chia per  portarli  à riconolcere  la  piazza  di  Kappoluivar- 
Capitato  in  villa  di  quella , fi  accinfe  alla  di  lei  cfpugnacio- 
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nc  coi  proprij  attacchi  i c principiando  le  hòftilicà  coà  laJ 
follecicudi  ne  maggiore  deftò  nell'animo  del  prclìdio  vna  ge- 
nerale coilernatione , che  li  ridufle  ben  prclto  à capituiare  la 
refa . Fù  quella  conchiula  à patti  di  buona  guerra,  e pernii f- 
fionc  di  portare  oga’vno quanto  fopra  di  sèpoteuanqHrvfci- 
rei  doppo  la  partenza  de  quali  s’introdudc  la  guarnigione 
Chriftiaua  ritrouando  M-  pcizi  alla  difcla , e quantità  d’ar- 
mi,cmunicioni  coli  da  bocca,  come  da  guerra . Conquilta_* 
che  portaua  vantaggi  confidcrabili  allarmandosi  perla-, 
communicacionc  coU’altrc  piazze  clpugnate  in  quel  Regno, 
guanto  per  la  di  lei  fortezza  : perche, ritrouandofi  nel  mezo 
di  marazzi,{ì  rende  maggiore  dali’  elcauatione  di  largo,  c 
profondo  follo  che  la  circonda;  e da  vna  grande  feiepedi 
p alizaci , in  vn  altro  follo  interiore , che  girala  di  lei  forte 
muraglia*  :^.phìt*iT 

Auanzando  Tempre  più  nel  verno  la  Ragione  fu  chiufaJ 
con  fienili  felicità  la  Campagna  in  quelle  parcbcalcolandofi 
doppo  la  prefa  di  Buda  eflem  perduri  in  quell ’vltime  anioni 
circa  feiccnto  combattenti  fra  l’infanteria , e la  caualleria_»  ; 
perdita  compenfata  con  fopra  duemila  ichiaui  Turchi  di 
confidcrabiic  qualità,  e da  due  Comitati  più  valli  del  Re- 
gno racquillati  à quella  Corona  - Reflarcno  ttitrc*Ic  piazze  di 
còquilla  munite  di  fufficicti  prclìdij;  e allargati  i quartieri  in 
paele  fertile , & vbcrtofo,  furono  rimelTe  al  ripofo le  Ranche 
militic,  c le  auliliaric  Iconate  alla  loro  patria.  Così  il  Pren- 
cipe  Luigi  di  Baaden,  compolle  le  difpolìtioni  occorrenti , 
ritornò  ad  humiliarfi  à Celare  con  nuoui  meriti  doppo  i ri- 
portati nel  rimarcabile  acquillo  di  Buda  . 

facile  nuoucconqui  Ile  rcndeuano Tempre  maggiore  ap- 
prcnlioneairintcrno  del  Gran  Vilirc,  il  quale  non  conlr- 
deraua  in  leclakacione  di  comando,  che  non  la  riconofccf* 
fe  per  veicolo  ai  precipiti! . A fronte  delle  auerlìtà  a nco  i più 
iublimi  ingegni  vacillano  , e l’efperienza  poco  vale  perfo- 
llencre  la  contraria  delle  difauencurej  mcncre  alle  direr- 
tioni  del  Cielo  non  ve  forza  terrena,  che  giunga  ad  opporli» 
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Nulla  però  egli  abbandonaua  per  applicare  i rimedi;  op- 
portuni alle  correnti  emergenze . Non  haueua  prefitto  feri 
mo  foggiorno  alla  propria  Refidenza  -,  perche  l'vrgcnza_i 
delle  cole  Jo  chiamaua  fouente  in  perfona  ad  acudire  in  più  , \ 
luoghi . Dalla  Città  di  Belgrado  deftinata  per  piazza  d'ar- 
mi,  diftribuiua  frequenti  gli  ordini  al  Drauo,&  al  Ti- 
bifeoi  ma  à quello  reftaaaobligato  a portarli  con  armate  » 
leggi  perfonalmente,per  aiììcurare  la  loro eflècu rione.  Lun- 
go à quel  fiume  vdì  edere  Rati  difpofti  dal  Conte  Caraf- 
fa i quartieri  delle  militie  Celàrec  così  copiofi  , che  con 
ragione  dauano  motiuo  di  gclofic  alle  piazze  didFrontie- 
ra-,  Non efiendo maggiore  occafione  di  temere,  che  l’ha^ 
uere  l’inimico  in  armi  ai  confini,  tanto  più  formidabile  y 
quanto  auuczzato  à vincere.  Più  volte  per  tanto  conue* 
niua  palTare  à Peter- Varadino , Temifuvar  ,&  altre  piazze» 
rinforzandole  di  militic  , e munitioni  , e confortando- 
le ad  vn’illibata  fede  verfo  il  Sultano  . Da  quello  ricc- 
ueuaimpulfi  di  palTare  alla  Porta  , riputandoli  tanto  mag- 
giormente neccifitofo  il  di  lui  ritorno  per  qualche  moro . 
dei  pòpoli,  che  duramente  fofieriuano  le  accadute  perdi- 
te. Ma  l’app/offimarfi  al  Prcncipe  in  tempo  di  tumulti 
promoffi  ISpra  le  sfortune  à fc  occorfc  , non  ilHmaua.» 
buona  condotta  per  la  propria  làlutc.  Procuraua  in  tan- 
to di  publicare  perla  Monarchia  efièrfi  originati  gli  (con- 
certi dalle  male  direttioni  dei  di  lui  preccfsori , ed  ha- 
uer  egli  conucnuto  lenza  colpa  foggiacerc  ai  pcllimi  ef- 
fetti di  quelle . Che  alle  ingiufte  promotioni  d'iuconfide- 
rati  trapafiì  , per  lo  più  fogiiono  fuccedcrc  dannofillì-  * 
mi  fconcerti . Che  fingi ulfirie  fulminare  dai  primi  Mi- 
nillri  in  nome  dty  Prencipi  non  hanno  altra  punirio- 
nc}  che  la  fiiprema del  Cielo.  quella  non  lolopiom* 
ba  (opra  il  capo  di  quelli  , ma  giunge  à flagellare  anco 
i. popoli  malamente  da  etti  diretti  , c gli  Stati  Teucra- 
mente gouernari  : e però  dal  Cielo  douerfi  ricouofcerc  lc->  J 
perdite  pe$  corrcccione  dei  trafeorh  nel  rompere  ingiù*  ; 
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riofamente vna  guerra,  quando  alla  Porta  reflatia  reitera- 
tamente proggettata  la  cominuatione  della  pace  \ Che  il 
frangere  la  Fede  ai  Potentati  è vn  prouocarc  l’indignario- 
ile  di  chi  li  dona,  e li  leua  nel  mondo:  E che  à Iddio  è ri- 
meritata l’aiToluta  diftributione  dei  Dominij , e degl’Impe- 
rij  . Finalmente  non  poccr  egli  reftare  tenuto  a renderò 
ragione,  che  delle  proprie  opcrationi  : quindi  per  più  ac- 
ce: tatamente  far  conolcere  quefta  verità  nel  Diuano,  al 
Gan  Signore,  e à tutta  la  Monarchia,  prele  egli  à compila- 
re tutti  i fatti  di  quefta  Campagna,  e le  di  lui  attioni  de- 
liberate iempre  con  la  opinione,  c col  parere  del  confi- 
glio di  guerra  -,  anzi  con  l’opinione  di  tutti  i più  efpcri- 
mentati  Capi  di  comando  militare . Formata  la  deferir- 
tione  , fece  che  publicamente  lolle  Ietta  alla  prefenza  di 
tutti  li  Grandi,  & Vfficiali,  da  quali  non  lolo  traile  l'appro- 
uationc  vniuerlàlc  , mafù  fotcofcritra  la  ftelTa  fcrittura  con 
l’appofitione  del  figilio  di  cadauno  , pervadendoli  con-* 
tale  giuftjfìeationc  delle  proprie  opcrationi  di  Varar- 
li da  quegl’influlli  , che  gli  portauail  Cielo  di  Coli  a liti*- 
nopoli . 

ìì  Nel  medefimo  tempo  faccua  egli  accudire  alle  fortifica- 
rioni  delle  Città  di  Belgrado,  d'EÀek,  efrà  l’altredi  Alba_» 
Regale , come  più  efpofta  alle  forze  Chriftiane . In  quefta-. 
prefiedeua  vn  Falcia  agguerrito  nel  continuo  efsercitio  mi- 
litare, auanzato  nelletà  , & elpericnza  , vl'ando  il  tito- 
lo di  Vifire  di  Buda.  Quelli  nelle  premure,  che  cono- 
fceua  di  quella  piazza  , nera  applicato  con  lo  fpirico  mag- 
giore a rinforzare  ledi  lei  fortificationi  citeriori  per  quel- 
lo gli  era  permeilo  dalla  riftrettezza  della  gente  , cho 
in  ella  vi  ritrouaua  . Con  tre  loi-fi  profondi  da  lui  lat- 
ti efeauare,  e con  la  erettione  di  alcuni  nuoui  Turrio- 
ni  , andana  tendendo  più  difèfa  la  porta  riguardante  la 
ftrada  di  Buda.  All’ intorno  della  Citta  faeeua  Ipiana- 
rc  tutte  le  cale  dei  Boghi  ò Villaggi , onde  non  reftafle-. 
ai  Cefarci  in  occafione  di  attacco  alcun'adito  a coprirli, 
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e’1  cannane  giuocade,  più  liberamente  d loro  danno.  Preue2 
dendo  inoltre  ancoTvltimoeccidiodella  piazza,prouidde-> 
con  varie  mine  ripartitnmente  profondate  in  diucrll  luoghi} 
così  che  douendo  anch’ella  cadere , col  volo  di  elle  reftaflc  in 
gran  parte  fmantellata  , e i Chridiani  non  riportaflcro  altra 
cóquifta,che  di  rouinoie  reliquie  della  medeHma.Sf  trattene* 
nel  comando  à lui  fubalterno  il  Paicià prima Goucrnatoro 
d'Alba  Reale, vn  Agà  con  5oo.Giannizzeri»e  circa  350.  Spay 
à càuallojil  relìo  Aliatici}  non  eccedendo  il  preddioà  3000, 
còbartcuci,e  à mille  pcrione  gl’habi tanti  habili  al  maneggia 
dell’armi . Fri  quelli  i Cartolici  non  formonrauano  à trenta 
perfone  in  dodici  habitationi,  ma  de  Greci  forpalTauanoà 
ducento.  Supplendo  però  quel  Palciàalle  incombenze  di 
buon  Comandante,  inuigilando  alla  preferuarione  delia.» 
Fortezza , frequentaua  Ja  lpcditione  di  efprelii  al  Gran  Vilì- 
re , e ai  Comandanti  d'altre  piazze  vicine , perche  gl' vni , e-» 
gl’altri glilomminiftraflero  rempetliuamente  forze,  emù- 
nitioni,e  vertouaglie  } perche  dell’vltimc  penuriaua  di  mol- 
to, à caufa  dcll’incurfioni  del  Generale  Scnultz , colle  quali 
haueua  leuato  tutto  il  raccolto  di  quel  paelè  della  paflàra  Ra- 
gione. Conia  Infìnga  dei  predo  lòccori’o , il Paicià  andaua 
giornalmente  confortando  quel  prefìdio  ad  vna  continua-» 
operatione  , dabilindolepreuentioni  ,e  à prepararli  ad  vna 
codante  difefa  } principiando  fri  i Giannizzeri , e tutta.» 
la  guarnigione  lerpire  timore  tale,  che  gii  andauano  a tu- 
multuando. Quedacondernarionc  crefceua  Tempre  più  al 
giungere  degli  auuifì  delle  nuoue  conquide  dei  Celarci , di 
Segedino,di  Cinque  Chicle  ,Kappofuivar,  eSicklos,  come 
pure  dell’abbandono  di  Darda  , c dell’incendio  totale  del 
pontedi  Eflek  ; ponendoli  quafi  in  difpcratione  i Turchi  di 
edere  fuffragari  con  rinforzi . Cagionò  cotanta  coiifulionc-/ 
queda  noritia  ,che trouandofì  il  Paicià  amai  termine  coil» 
quelle  militie  , (caricò  l’empito  della  di  lui  indignarionefo- 
pra  del  Turco  , ilqualeFhaueua  ponaca  , con  ducento  hcri 
colpi  di  b adone , che  lo  riduflero  al  punto  di  morte}  aggi  tm- 
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gendo  all'arce  della  pcrfuafionc  anco  il  terrore  delle  mime- 
eie,  per  acquietare  li  Giannizzeri , ci  Popolo . 

Non  minore  erano  gl’effetti  di  pauida  apprendo  ne  peri' 
altre  piazze,  che  rcllauano  al  Dominio  Turcbcfco  in  quel 
Regno,  e nella  Crouatia;  quindi  il  Gran  Vifirc  non  man- 
caua  di  consolare i Comandanti  con  doppi)  allentamenti  d’ 
opportuna  alfillenza,c  di  negotiati  di  pace.  D iretea  à quelli 
era  la  di  lui  atrcntionc  , procurando  i mezzi  più  valeuoli 
per  confcguire  l’intento.  Alli  confini  frequentaua coi  Capi 
di  Guerra  Celarci  i progettare  qualche  intauolatione di  dif- 
corfojma  non  bauendo  quelli  facoltà  veruna,  poco  reità. 
. uano  afeoleate  le  premure  cb’ei  dimoftraua.  A fronte  d’vna 
contraria  forte  malagcuole  è il  negotiare;  quando  non  c 
pronta  la  materia  loggeta  è difficile  dare  la  forma  ai  maneg- 
gi di  rilcuauza  ; Con  tutto  ciò  nulla  abbandonando  l'impre- 
la  il  Primo  Vilìre,  s’appigliò  à ricorrere  al  fonte,  da  cui  do- 
ueuano  fcaturire  lopra  di  quelli  le  mature  dclibcrationi , eh' 
era  la  Corte  Celarea  « Quiui  lpcdi  varie  lettere,  ma  con  poca 
fortuna  dicorrilpandcnza;  mentre  la  pendenza  delle  cofe-> 
fàuoreuoli  ,il  legame  delle  Confcderationi , eia  ferma  fpe- 
ranza  di  maggiori  vancaggi  non  acconfcntiuano,chefì  ba- 
dalfcà  limili  propofitioni.  Perciò  fi  venne  in  opinione  dalla 
Corte  imperiale  di  fuiluparfi  da  fimil*  importunità  , con  rii- 
pondere  alle  lettere  Octomane , e gl’vfficij  auanzati  col  mez- 
zo di  Mauro  Cordato  primo  interprete  alla  Porta . Che  t lm~ 
feritore  per  alcuno  riguardo  non  era  in  iflato  di  predare 
orecchio  ai  trattati  di  pace  [opacamente  da'  Prencipi  Con- 
federati  j mentre  con  qttefli  correua  la  parola  , e la  fede  di 
continuare  calante  mente  . Che  qualunque  volta  la  Porta 
hauefie  praticate  le  fue  diligenza  { opra  l'affare  prefso  all' al- 
tre Potenze  , e quelle  foffero  concorfe  ad.  afcoltarei  progetti  , 
egli  non  fi  haurebbe  dimojlrato  Alieno  dal  pubiico  bene  . 
Con  pari  Pentimenti  fi  procurò  difimpegnarfi  dalla  conri- 
<*iuatione  di  tali  carteggi,  da  quali  poteuano  gli  Altari  pi  eri- 
. fiere  motiuo  di  qualche  fofpicionc.  Il  vedere , che  al  l’alt 
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difaùenturc  fe  gl'accrelceua  ancoqucfta  di  non  ottenere  con} 
eludenti  rilpoltcalle  replicate  iftanze  d’vn  trattato  di  paco 
fece  rilolucre,  il  primo  Vifire;  loggiornandocol  Campo  à 
Varadino , à fpedire  vn  Bey  con  pofitiue  lettere  al  Marcitele 
di  Baadcn  Prendente  del  Configlio  di  Guerra  dcH'Impcra- 
tore  , con  leniate  confideratiopi  lopra  la  rileuanzadella^ 
materia.  Con  oggetto  però  di  facilitare  così  importante-» 
elpcdirione, palio  il  Bey  à far  ricercare  il  Conte  Caraffa  come 
prolfirno  Comandande  di  frontiera  al  Tibilco  , perche  gli 
hauetTc  concelfo  vn  paflaporro  per  auanzare  lìcuramcntó 
alla  Corte . Non  illimò  i 1 Conte  potere  à ciò  condelcendc- 
re per  non  hauere  auttorità  lufficientc  i elfibendofi  altrefi  , 
con  officioficà  fino  à quel  termine  permeila , di  far  egli  giun- 
gere alla  Cortcla  medefima  lettera.  Il  Gran  Vifirc  che  ad 
altro  non  alpiraua , che  replicare  (opra  ciò  gi’impulli  con- 
uennedi  fargliela  confignarej  fendo  tale  il  contenuto  di 
quella . 


AL  SIGNOR  H ETMANO  MARCHESE 
DI  E4ADEN , 
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Primi  Vìcegerente  dell'antico  nofìro  amico  diletti f simo  timbrai 
tote  de  Romani,  di^mfsimo  tra  Prentipi  della  Gente  Cbri(ìiana-y 
e fra  i Magnati  della  (lejfa  narione  prtlibatifsimo,  Inftgnito  di 
frouata  ftneerirà  , e decorato  della  prerogativa  d'integrità » il  di 
cui  fine  refi i coronato  dalla  f alate . .t -<$ 

Doppo , che  faranno  avanzate  le  falutationi  ripiene  di  ftncc- 
rìta  ,.c  convenienti  all’amicitia  , e 'vicinane*,  e-pafìatigCan- 
nuntij  di  (alate,  » Amico , faro,  (tonificato  • Hauyodo  già  i va- 
flri  Altlegati  venuti  alla  fublime  Porta , fidato  per  rinnovare 
la  pace  , offerta  l'amicitia  : Ma  all  incontro  da  quelli , che 
all  bora  erano  direttori  delle  cofe  , contro  al  diffenfo  di  molti  rot- 
ta la  fede  delle  covuentioni  , e fendo  fi  f tfeitati  i di  fi  urbi,  (per 
la  quale  aifa  , riferendone  eglino  ftef'si  la  pena , foggi  acqueto 
alia  penitene 4 ) da  quel  tempo  levata  ogni  figure zja  , e tran- 
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quii  ita , proucnnero  tanti  danni  di  profu  finn  i di  pingue . 

In  quefi1  anno  benedetto  , effendo  (late  camme fc  le  cnfe 
dei  feruid  iddio  a me  voflro  amico  \ fatto  riflcjfo  alla  primiera 
rvo(lra  in  fianca  , c alt  amicitia , ediletione  -,  conftderandoef- 
feruivninclinatione  , e propendane  ver  fa  alla  Porta  , e ripu- 
tando poter/i  concludere  qualche  profitteuole  ne  gotto  col  fauort 
dell' Alti fsimo  iddio  , pcnfaf timo  d inoltrar fi  fino  a ‘Belgrado  } 
e perciò  fenza  diuenire  ad  vna  formale  efpeditionc  con  necef • 
fari]  preparamenti . Intraprefo  il  viaggio  fa  auifato , ritrouar - 
fi  afìediata  la  fortezza  di  Buda  dal  voflro  effercito  : Final- 
mente fattacaufa  di  profperita  la  rottura  di  pace  , c di  confa - 
deratione.;  accefovn  grane  incendio  di  bellici  apparati  , cosi 
per  volere  d’iddio  pafjarono  le  cofe . Dio  Signore  è Padrone  dal - 
l'Vniucrfo  l Onnipotenza  è fua\  così  qttefla  volta  egli  di fpofe  } 
Sourani  Decreti  fono  fola  parte  deli  Altifsimo  iddio. 

Per  quello  riguardano  le  pendenza  correnti  , hautttane  l’- 
inclina rione  , re  fi  a a voi  f peci  alme  nt  e ferii  t a quefi  a lettera  ad 
int anelare  la  pace y a tranquilli tày  e quiete  d'ambiduc  li  Domi- 
nij  , Se  voi  pure  vote fi  e la  pace  , ef  ponendo  lo  il fatto  all  Au- 
gufiifsimo  , Clementifsimo,  amirabile  per  la  bontà , c Amplif- 
jìmo  mio  Signore  , e mio  Imperatore  , affaticherò  per  la  voflra 
amicitia  , ediletione  con  l' Eccelfo  Impero  \ e col  fauore  d' iddio' 
ft  effettuerà  vn  proficuo  negotio  per  la  quiete  dell'vno  , e l'al- 
tro Imperio  . 

Spedirete  il  voflro  Plenipotentiario  in  qualunque  luogo  ,che 
farete  per  eleggere  ai  trattati  di  pace . S’intraprenda  il  maneg- 
gio : Se  voi , tuttauia  , abbandonando  la  confiderà  none  (opta 
l' e f sito  delle  cofe  , non  afjentirete  ad  vrìalma  pace  , ( colfuuore 
dell' Altifsimo  iddio  , manife (landò fi  la  DiuinaUinflitia  di  Dio 
Signore , la  cui  gloria  fia  nell' Eccelfo)  chiaramente  apparifee , 
che  voi  pure  fete  per  fai  e la  penitenza  dei  molti  detrimenti 
cagionati . 

Fino  ad  bora  ciò  ch’è  feguito  , già  è feguito  j ftcomchà  deli _ 
borato  la  Diuina  Prouidenzaycosì  forti  alla  luce  del  mondo.  Ncl- 
i auenire  è hormai  conucniente  f che  i poucri f additi  deli  vna } 
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e l'altra  Potenza  più  non  rc/ììno  calpestiti } Ma , che 'voi  pure 
rimofirate'vna  buona  inclinazione  a quello  negotro  proficuo  alla 
toro  tranquillità , fecondo  agl'vni  , c gl  abri  appartiene  , c ri- 
guarda  all  bonore  d’ambi  gl’ I mperij  . Altrimenti  ini  fiarcteobli- 
gati  rendere  ragione  della  colpa  di  tante  prò  fu /toni  aifangue , e 
della  conculcai  ione  dei  debeli , e poueri , che  in  auenire  feguifsero • 
Fattala  dovuta  ponderatione  fopra  quejta  rilevante  materia  , 
quanto  più  prefio  farete  giungere , qualunque  sij , la  ’vojlra  giti- 
fi  ari fpo/l  a.  Sa  Iute  da  iddio  ai  Parenti . 

Data  dal  Campo  prefjo  di  F aradino , &c. 

Furono  quelli  grelpcrimenti  più  cfHccari  praticati  dal 
Primo  Vifìrepcrcoinpenlarc  cotanta  contraria  di  Fortuna 
lòtto  al  di  lui  cornando  , con  la  coulceutionc  di  vna  Paco  ; 
e con  ella  radolcirc  i’amarcgiamento  del  Gran  Sultano , e di 
tutta  U Monarchia:  ma  vanamente  impiegò  l’arte  dei  politi- 
ci ripieghi;  condoli ache conolauta daiChrilliani  vnacon- 
tinuariooe  del  diurno  patrocinio  in  quelle  tre  Campagne-»  , 
£ù  riputatodelitto  non  le guire  coli  profpero  alcendcnte  del 
Cielo  . Non  v’è  partito  inlommaàcui  non  sappigli  viV 
animo  combattuto  dalia  dilperarione.  L alto  Miniltero  pred- 
io de  Prencipi  hi  baie  più  angulla  d’ogn'altra  inferiore  con- 
ditioue  , per  fuciliere . Ogni  colpo  d'indignatione  rella  di- 
retto contro  così  gran  di  collodi  , perche  con  l’ombra  loro 
rubbano  i raggi  della  grandezza  à chi  glambilce.  Da  ciò 
auiencchel’inuidia  , c la  competenza  più  malignando  gli 
alpctti  maidici  della  Fortuna  giungono à colpire  più  vigo- 
rol’amencc  1 eminenze  dei  poili . Vacillano  anco ie  moli  più 
eccelle  allo  lconiioglimentodcgl’Imperi , e quanto  maggio- 
re èialublimità  loro, tendono  à tanto  più  profondi  precipi- 
ti}. La  Prudenza  non  gioua  àprcuenire  l’alte  difpofitioni  del 
Cielo;  {e  bene  quella  ragjone4pare>che  poco  ferua  fràquelli, 
iquaiinon  riconofconoiuperiorita  al  proprio  fallo  . Dalla 
coll 3 ora  de  Principi  Confederati  , comcs'è  fatco  conolcerc 
aita  gonfiezza  Occomana,elIerc  anch’ella  foggetta  ai  colpi,  e 
alle  cadute  ; cosi  farà  quella  per  apprendere  parimente  edere 
. * vana 
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vana  la  fpcranza  d'approffttarZì  neJlc  difunioni  tU  quelli.1 
Sanno  bene  i Potentati  Chriltiani  documentari  quali  /ìa no 
gli  effetti  della  Concordia, e quali  i pernicioli  della  difpariti; 
c che i riguardi  della  Religione,  c della  ragione  di  domina- 
re tono  lu  perfori  ad  ogn altro.  Mentre,  come  la  difefft  dell' 
vna  accrclce  i dom  inij , così  quelli  fono  preferitati  dali’Au- 
tore  di  quella . Ha  però  faputo  l’Onnipotente  legare  gli  ani- 
mi  nellvnione  perche  cada  anco  negj‘inimici  quello  ricor- 
icai ipeme  d’auantaggiarfì  sù  le  discordie  : c faprà  mag- 
giormente itringerli  nella  continuatione, acciò  rclli  fott rat- 
io dalla  Tirannide  Mahomettana  la  Chriftianità  tutta# 


IL  FINE. 


TA- 


A 

Delle  Cofe  più  Notabili . 

a r; 


'Bluffi,  c fua ambiguità  car.140.  procura  aggi  ti- 
fi amento  con  Ce  fare.  3 8^ 

Agà  prefo  con  lettere  elei  Primo  Vifir  1 1 z 
Alberto  Caprara  Inaiato  Ambafciatorc  alla  Por - 

T ta  ear.io.fuo  viaggio  a Coflantinopoli  1 z,  come 

ricettato  all'vdienza  dal  Gran  Signore  , 1 3.  mura  di  Li  il  Pe- 
trafchi,&  il  F abius  per  ragguagliare  l Imperatore  dell'opera, 
to  17 ■ fua  conferenza  col  Primo  Vifir , zz.  ottica  licenza  di  ri- 
tornar a Vienna,  ^ recuf 1 vedere  il  T e fé  li,  & altri  Ribelli 
Vn  (rari  honorati  dal  Gran  Signore  , 37.  è arrecato  a Moaz^ 
mentre  ritorna  a Vienna  s 3 ìL  disfa  vaierò  [amen  te  due  mi  II  a 
Tartari , jo.  ammalato  , zi  £.  refi  a allaffcdio  di  Neyahyfelj 
coi  fuoi  fubordinati , z?4.  ar  ritta  a metter  piede  sh  la  breccia  , 
344  .fuoi  ordini  per  re  farcir  la  Piazga  Prefay  Jl  ac  qui  [la  die- 
ci Piazze , 370.  rifolue  afiediar  Adontcatz^,  384.  lo  fi  cinge 

valorof amento,  386.  .t 

Antonio  Gonzalez  Spagnuolo  lauorat ore  di  fuochi  artificiali,  hé2 
figge  di  Francia  a Vtennafiui.fi  porta  all' afedio  di  Buda,^67 
Co : Arcbinto  impedì fee  aiT  urchi  far  nuouo  potè  fui  Danubio, 7 4 
Ardue feouo  di  Strigonia  dice  Adefia,e  dà  la  ùenedittione  all  ef cr- 
etto di  Ce  fare,  4J 

Arme  di  tiuouainucntione  ritrouata  dag?  afiediati  in  Vienna, 6Z* 
Armata  del  Serafchiere  confidente  in  principio  à.  £z.  mille , e ri- 
dotta à l'L  mille,  3 fo.  - i- 

A3e 
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jfffedio  diBuda  nel  i <38  fuo  ir  dine  , e fuccefsi  fino  aHi r caduta 
dell*  Piazza  4V  finofpb.  Tedi  Buda* 

• - * ...... 

vv<  * B * ' , ..  ’ Z ' \ $ 

BAiaztt  affali  l'Vngarìa  l'anno  ij  24_  pag.  i. 

Barn  di  Croati*  rinforza  la  guarnigione  -per  le  Correrie  dei 
Tartari  giura  fedeltà  a Ce  far  e , di.  la  conferma  67  duo 
r valore  -contro  i Turchi , &u  batte  i T archi,  e fa  bottini } 88. 

prende }e  fiacche?  già  Dabitg a 3 Co 
Ba  filari  Principe  ffa  dolente  per  la  morte  del  marito , e [degnata 
col  Vifir  1 23 

Bafci'a  di  Nouigradi  fatto  [ronzare,  2. 97 
! "Battaglia  fcguita  in  vicinanza  di  Sarah  340.  [otto  Effe  fi.  ìdh 
in  vicinanza  di Vitaitz^  109 » altra  in  vicinanza  di  Seghe- 
dino  387. 

Duca  di  Bauiera  , e fue  truppe  in  foccorfo  di  Vienna  affidi*- 
ta  , Li.  anco  ammalato  caualca  per  combattere  i. 

Barfeld Cafitllo  T urchefioprefo  dal  S cult 
Brituicb  Cafl  elio  Turche  fio  abbruggiaro  da  Croati  465 
"Badala  prima  volta ajjediata  1 1 8,  fino  zy  ; . finita  fatta  dai 
Giannizzeri  f otto  Buda  za. Buda  vecchia  prefa  zz^.figuita 
l'ajjedio  z 16.  ficcorfo  tentato  dal  Sera  fchiere  zp  ì.  fior  tir  a degli 
afsediati  con  danno  dei  nofiri  z ) f , / attori  denofiri  disfatti  da 
Giannizzeri  zpj*  combattimento  del  Sera  fchiere  coi  nofiri 
fi  rifolue  leuar  l' a [sedia  zy  3 ,è  rinforzata  di  pr  e fi  dio  ]69.penu- 
pia  di  viucri  3 ójL  fi  rifolue  da  Ce  farei  affediarla  fuo  fitto  y 

~ deferitnone , 4j  9.  Buda  vecchia  riprefa  da  nofiri , 447.  refo- 
lutionc  de gl'ajfediati,  482..  rouina  caufata  da  vna  bomba  in 
Buda , ini . morte  d' alcuni  nofiri  vfficialijui . altra  bomba  da 
fuoco  al  magarono  della  poluere  in  Buda  , e caufa  gran  fra- 
cafio , 487.  feguc  fiera  battaglia , 491.  di fpo fittone  per  vn 
affatto  , 49*.  gran  quantità  di  Volontarij , & Vf fidali  perdo- 
no gloriofamente  la  vita , 425-.  prendo»  pofio  sk  le  Rondelle 
496.  nomi  dcgl'Vfficiali  morti  [otto  Buda 497^  49*>«  s'au- 

O o uà». 


"«*■  « 


tavola 

uMZfno  i i due  Zuuing'r , ;o<>.  rcUiione  di  prìgìmUrì  Tutù 
chìì  5 1 2.  ajfalti  replicati  con  morto  de  noftri,  523.  caduta  del. 

la  Piazza  5 1°.  , _ „ _ , 

Budiani  s'Vnifce  co'  T urchi,  e [uè  feu fe , 49.  battuto  , * ro/zo  66. 

lì  pente  efierft gettato  al  partito  del  T echeli , e procura  riconci- 
liar fi  con  Ctfare  ,7  3-  nuovamente  rotto  dal  Conte  Sdraie  > 7?. 
Wo  à qualche  migliare  di  Turchi  attacca  fruflenfelt  ma  in 
rvano>9S‘  (ue  M‘  » * ragioni  per  ottenere t alcanna  di  Cett 
fare  , 1 s6- , va  dal  Lorena  [etto  Buda  con  felici  [ucce fu  44?; 
Buechdorf  fua  morte  134. 

Bur  Barone  fua  morte  485,  ? 


c 


Ottomano  f otto  Vienna  fcarfeggia  di  Muntimi , 


7J. 

Canali  ,cFofsi,  514.  ■ 

Confusone  in  Vienna  per  la  'venuta  de  Turchi  ,51. 

Capitoli  nella  ref  * di  S trigoni*  > 164. 

Capitoli  della  Sacra  Lega  fra  Cef are,  Polonia,  e la  Zepubhca 
di  Venctia , i90. 

Cara  Muflafà , 4.  _ ,, 

Cariche  principali  delCampo  Cnfiano 1 1 9 7*  : < , ’^j 

Cara  Mecmet  fua  morte  , 135.  • 

C<*r/o  //.  ’Bf'd' Inghilterra  fua  morte , 2.S2. 

Cadetto  di  Scombech  cade,  166.  > 

C'uflello  di Serdocb  prtfo  du  Cefarei , i 

Caftigo  Jeuero  in  Vienna  a chi  ardiua  decorrere  delia  refa  , a 
Carlofloth  fuc  imprefe , e bottini  in  Crouatia,  325. 

Caffouìa  recufa  riccuere  ìlT  echeli , po>.  re  fa  , ^3  74- 

Chiaui  mandato  per  trattar  la  pace , 289. arri»*  antenna,  290. 
Chortainieza f ^echeggiata  ,555'  . 

Chri diani  morti  fatto  il  primo  affedio  di  Buda  25 . *»///<* , 274. 
Chrì Vani  Schiatti,  io.  mila  lauorauano  per  gli  approcci  fotta 
Vienna,  sS.ClaUufi*  maggiore  cade  in  mano  de  Croati  1 


> 
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Confidente  del  Techcli  torna  alla  diuotionc  di  Ce  fare,  333. 
Conci» fune  della  marchia  per  foccorrere  Vienna  , 1 r 1 . 

Confa  fio  ne , e furore  ne  II  a fialto , e prefa  d Nayhyafel , 345. 
ComandantiT archi  morti  fotto  Vienna , 1 43. 

Cofianza  d'vn  Turco  nel  difendere  vn  Ponte,  ijj. 

Cinque  Chiefe  faccheggiata  3 3 3 fuo  fitto  ,e  caduta  533. 
Crcfneblo\  enfi  elio  prefo  dalSchultz.,  11 1. 

CrcuzfBarone  mandato  in  ‘Buda  confulta  con  quel  Pafcia  503. 

r*  Z * * . * 

D 

DAnubio  crefee  a danno  de  nemici  ma  prefio  cala  69. 

Darda  , e fua  deferitione , yóycade,  5 66. 

Difcorfo  d’Achmet  mandato  dal  Serafchiere  al  Lorena,  3 3 4, 
Diflinto  ragguaglio  delle  robbe  ritrouate  nelle  tende  nemiche  fotto 
Vienna  133. 

~T)onouetz£  afelio , Schult^.  174. 

Dreraniza  abbrugiata,  169. 

Para  diBauiera  di  quanto  'vantaggio  a Ce  fare  183.  /W  amo- 
ri con  t Arciduchejja  Antonia  Maria  figlia  primogenita  di  Ce- 
fare,  zìi, 

Duca  di  Lorena  all' audienga  di  Cefare , 42.  finge  attaccare  ut- 
-*  uerfe  Piazze  nell'Vngaria  , & inuita  i Jfibclli  alla  deuotionc 
dell'Imperatore , 4;.  l’offerta  del  Palatino  di  Vngari a 

Budiani , 46.  refi  aura  Giauarino,  48.  fi  ritira  dalle  frontiere  , 
50.  s'accampa  ne  contorni  di  Vienna,;  i , acquieta  i di  fior  dini  in 
Vienna  , e come  la  munifee  , 51.  mette  in  fuga  ilT  echelr , r/ 
Pafcia  di  Buda  -,72.  cemmunicatiòne  al  T ecbcli  1 o. 

Turchi ,>72..  </  auuifato  dello  fiato  infelice  della  Piazza  di 
Vienna , 78.  p?r  incontrare  il  2{è  di  Polonia , & abboc- 
caci ,103.  , c complimenta  liftejfo  2{è , 1 c4-  refolu- 

tione  nel  con  figlio  di  guerra  tenuto  col  Polacco  , io  9-  conl 

e all  a fialto  del  campo  nemico 
fotto  Vienna,  ity  incontra  / - 
3 o.foccorre  il  2{è  Polacco  1 48* 
Oo  2,  s’am- 


col  Polacco  le forme  dt  proceder 
fotto  Vienna,  ( 1 9.  inB  attaglia 
efercito  Turco  fotto  Barcham  1 


T A ‘V  a L 

s'ammala  con  [ottimo  dolore  del  Campo  Cefalo , i^i.faeprt- 
e a ut  ioni  per  impedire  il  foccorfo  a Buda  rzj  i.ftfa  partenza  da 
Vienna  per  portar  fi  [ottonar  cfom  109,  penfa  attaccar  Noni, 
gradi  z 1 yfuoi  ordini  per  l'ajjcdiodi  NaybayfcL  116 .forme  per 
opporfi  al  foccorfo  di  detta  Piazza ,y  zy.fuo 'valore,  & burni- 
ta y 336.  fuo  (ìratt  agemina  militare , 3 40.  -tatù  il  Serafcbiere t 
341.  ’vifta  la  Pianga  di  Maybayfel  349.  /1  vn  figlio# 
371  fu*  chiamar  a ai  Pafci'a  di  linda  perla  refa , crifpofla 
del  Pafci'a,  4S9,  altra  chiamata  * e come  li  •vien  rifpoflo 
joi-  G 


• r fi'  • ^ ^ 

E, Merico  Teseli  fina  fuga , 3 . occupa  con  la  forza  Mancata  , 

, Onot yC alo altre  Fortezze,  y.  f* intende  con  la  Por- 
ta y 4.  fpedifsc  regali  alla  Sultana , al  Gran  Signore  per 
incitarli  all * conquida  delfV *garn ì , 8 . articola  co  l Primo  fì- 
fry  9.  replica  i regali  al  Gran  Signor  » 1 9.  fu*  [uperbiaper 
i foccorfi  ricettati  dalla  Porta  , zo.  promette  infallibile  la  ca- 
duta di  Vienna , j-8  diuerfe  Piazzi  fi  danno  alla  fina  protte- 
tìone } 59.  è battutola  noflri  nell  Angaria  Superiore , 6 3.  fue 
. e f bit  ioni  y 6 g . dimanda  foccorfi  al  G ran  Vifir,  69  . T echìlia- 
• ni  rotti  dall'  f/aysler,  79.  aliar  ritto  del  Polacco  è abbandona- 
to da  molti  , loo.  nega  ohediemaal  Gran  Signore  che  li  or- 
dina portar  fi  fatto  Vienna  ferine  al  Lorena  , 108. 

fcriue  alile  di  Poloni*#  « 37.  e battuta , erotto  vicino  a Epe- 
riesy  r 3 y.fno  inuiatoal Lorena. , e\è  di  Polonia^ertf pofla 
del  H/y  167.  fa  morirei  ‘Baroni  Bar  gozzi,  &*jlQonte  Huma- 
naiy  184.  ferine  a diuerfi  per  ottener  la  pace  con  Ce  fare  , 
19  2-  piglia  Vnguar  zi  7.  fi  ritira  per  paura,  z^j,  e fottuto 
dalScultZy  244.  perde  quattordici  S tendardi,e  lui  fi  faina  in 
camicia,  zyo-fampre  più  abbandonato , zy6.  eqnerol^^alla 
Porta,  z97. perde  il  cor.uoglio  , e la  gente  ,298  e rotto  dal 
Signor  di  Tertzy , do*  è abandonato  da  fuoiy  efuggc,yoo.tenta 
incanalare  il  fuo  agginfl amento  a Fienna,e  non  <v iene  udito , 
-T-jii  • • - - - ‘ Jif* 


delle  COSE  P1V  not/biu, 

, t r terde  Sperici, ì6\.p*rdc  Ca^ouiat]7^fuo  incontra inVal 
la  Amo.*  pritkmì*,il5SÌTrf*»‘  col  seplice  Forte  di  Montc*t7, 
-7g  fife  ber  mi  fu. dall*  prigionia,  e toma  affo  luto  ncll'Vnga- 
ria  }94.  fi  muta  nome  , 3 8 f . ^ne  in  diffidenza  co  T archi, 
408  peri eguitato  dal  Varchezjj,  e Pettehcnafsi , fi  f ugge  'a 
Gian* , 414. /«*  poca  (lima  fra  gl  Angari , 41*3.  ferine  al 
‘Fano  di  Croati#,  e fu*  lettera  t $ yC.  t t\ 

Enrico  Duca  di  Saffonia  ferito  due  •volte , J 1 1 . K\.:i 

Efercito  Ottomano  feemato  in  gran  numero , 62» 

£ fere  ito  Polacco , e Ce  fareo  in  foce  or fo  di  Vienna  t 1 17, 
Epcries,c  ftoi  articoli  per  la  refa , 36  J.  ' .«< 

Effe  k Otta  abbruciata  , ^.riparata  da  T urcht 
abbrugiano  la  Porta  del  forte  , >4*L 


ÌV.V- 


FAnciulli  Turchi  preft  pcratleudrli  nella  S anta  F ette,  Ili* 
Fortezza  di  S trigoni*  fu*  difcntionc  , 1 65* 


Fortezza  di  Leuentz  rade,  2.67. 

Forte  di  Calo  fi  rende  à C è far  e , 17**  s ' 

Fuoco  in  S trigoni  a,  fo* 

Fulmine  da  fuoco  alla  munitone  in  Nouigradt , 34  6* 


Giorgio  Francefilo  Choltchitzcben  •ve fi  ito  da  Turco  parte  da 
Vienna,  paffa  peri  Efercito  Turco , e porta  auuift  della 
Piazza  al  Lorena  S*.  ritorna  in  Vienna  84.  , 

Giorgio  Szslopecheny  Primate  dell  Vnghena  guanto  dona  a Ce~ 

■ fare  184.  , 

General  Vech  kk  il  comando  di ‘Buda  ; li,  f 

G elofita  della  Francia  confa,  chei  Brandemburghefi  non  pal- 
lino in  Vnraria  con  1 z,  mila  combattenti  186.  . Q 

CJeCet,DeudinfBahatz,f uc  fuggiate, & incendiate  da  noftn  3^ 

Gran  Fifir  [otto Vienna  , c [uà  alterigia  s8.  credeva  miner  va. 


€ 


.v  TAVOLA 

lore  negVafediatì  69.  fi  [degna  al  fuono  degli  afedìati  yi. 
difpera  la  caduta  di  Vienna  79.  prigioni  fcuopronoi fuoidife- 
.gni'èS.fi  difcolpa  incolpando  il  Teseli  (e  Vienna  non  cadde 
, 94.  Ìnula  'verfo  'Buda  le  cofe  piU  prctiofe  per  timore  9^. confai- 
tail  modo  di  riceuere  l'efercito  Imperiale  [otto  Vienna  1 io  .fa 
' firangoUre-il  P afri  a di  Buda , gy*  altro  1 41.  fi  fi  ima  delufo 
dalTckeli^i  fue  promefìe alTecheli  168, 

Vedi  Turchi,  ; 


HAiaus , e Limbroch  prefi  dal  Conte  S arale  1 44, 
Hallcvueil  fua  morte , zoy 

Haisler  toglie  a T archi  8 1 . carri  di  prpuigioni  da  bocca  294.  da 
altra  rottale  bottina  i96svnito  alMevcyfd  [ìrage  de  Ture  hi 
e li  toglie  rviueriy  e munitioni  579.  batte  i T archi , loro  confu- 
JionCfC  bottino  de  noflri  816, 

I 

IMbofcata  fatta  ad  Oftnano  Taf  eia  dal  Caraffa , <£«  Hayslcr 
con  buonfucce(fo  984. 

Impcrator cavedi  Leopoldo . 

lfrarn , Senetz, Valdachino 3S onna, Annonie , Palio zp,  Duronio , 
Spadiz,,  Hinghcn3  2?atthmaryPiaz£$  riceuono  il  prefidio  Ale- 
nano da  Generale  Caprara  }y$. 

* ‘ »'v»  ’#  ì\\  ^ .\\  \ 

l * .. 

Onte  di  Laràon  fua  morte  ? 48. 

Le  bel  Colon  e Ilo  fua  morte  487, 

Leopoldo  Imperacore  fue  diligenze  per  fartefla  alla  forza  Ot- 
tomana in  Vngaria9..tù.  xi.'fi  porta  a Cremi  per  non  effere 
afediato  in  Vienna , f 1.  fuo  feguitot  gì.  implora  foccorfi  da 
IJrcnc/ptk  Chriflìani  52.  concede  nuoua  indulgenza  alh  debelli) 
♦ e 4 j.  di  loro  abbandonano  il  T e he  li  90.  è auuifato  dal  Lorena 
de  ll’arriuo  del  jRj  polacco  io},  fa  complementare  a fio  nome 
* '■*  w j 
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il  7{e  di  Polonia  ìiyfuo  ritorno  a Vienna  t $i.  complimenta 
. egli  He  fio  col  fiè  di  Polonia , 1 3 3.  perdona  al  Hudiani  1 y j,  fa 
publicare  'vn' Indulto  generale  a tutti  i Ribelli  179. fina  camera 
efaufia  284.  rinuoua  l'inflanze  de  foccorfi  a tutte  le  Corti  della 
Germania  zS  $.  ottiene  l'intento , e fopra  tutti  da  (Branfuicht 
e Luneburgh  iZG.fua  rifpofia  a chi  lo  flimolaua  alla  pace  183 
[uà  'vigilanza  311.  ’■  ' 

Co nte  Lcsle  fua  morte  76. 

L eslefbe  imprefe  ,c  bottini  240. 

Lega  fra  i Czari  di  Mof conia  tc  la  2{epublicadi  Polonia  42.9 
Lettera  fatta  •volare  fopra  •vna  freccia  da  T archi  in  Vienna } 67 
Lettera  del  Vifir  di  "Buda  al  Lorena  3 67. 

Lettere  trouate  ad  vn  T ureo  5 1 4. 

Lettere  del  Primo  Vifir  al  Marche f ? di  ‘Baadcn  571. 

Littuani  abbmggiano  i luoghi  del  Conte  Teseli  144 
Lite  tra  gli  Spai , e Giannizzeri  343. 

Lubomifchi  fuo  arriuo  all'armata  234 

M 

MAidan Città  f aecheggiata , & incendiata  53; 

Marchia  delle  mtlitie  Ottomane  per  l'Vngaria , e fuo  nu- 
mero 34  . r t 

Marchovitz,  Cafiello  della  Ragazzi  fi rénde  afSchult^tb  4. 
Menda  Capitano  f uà  morte  335. 

Mercy  fua  glorio fa  morte  jij- . 

Mercy  batte  iTurchi  fui  fiume  Maros  405.  fuoi  capitoli  430. 
Michelouitz  fua  re  fa , 346 

Militie  Ottomane  codone  a' danni  dell'Vngaria  fuo  numero  1 36 
Moncatz.  fua  defcrittionc  3 87.  affediato  401 . Jue  fortitc  40 1. 
fempre  piu  flr into  41 3 

Morti  (otto  l’afsedio  di  Vienna  tr  a Chriftianii& Ottomani  fef- 
fant  ami  Ile.  _ 

Morte  di  diuerfi  Prencipi^Qaualierì^e  •volontari]  fotto  Buda  471 
Muhach.prtfa  dafl'Vfiarìfaccheggiata^  data  alle  fiamme  417 
Aiufiafa  Gran  Vifir  Juamortejipo,  i 

V • No • 


f 


T A 


V O 
N 


L A 


NOtitie  Hiftoriche,  * Geografiche  del  Tregua  della  Morta  t 
Schiauonia,e  Croatia.  Vedi  nel  principio  dell'Opera, 
Nadafli  decapitato , 

Nataadam  ribelle  prigionc,i7o. 

Naui  V tnete  in  Cofiantinopoli  corrette  a f caricare  ri  la  partetf- 
za  loro  per  condur  faldate fche  Turche  178. 

Nayhayfel  bloccato  dai  noflri  302.  fi  ri  fola  e attaccarlo , 507. uie 
più  primo  209.  fame  nella  Piazza  21  j.fuo  aj, sedia  ^17.  fina 
3 46.  confuftonc  nella  prefa  di  dett  a Piazza  3 45 
Noni  Citta  abbruggiata,  • r 


. ...»  u\.v. 


O 


OD/o  opinato  di  un  T ureo,  eftto  ardire,  412 

Onoth  citta  pref 1,  e di  fi  rutta  dagl  yf sari,  zio . 

Opinioni  diuerfe tra  ComandantiChrifiianiyi  9 4. 

Ordine,  e numero  dell'armata  ile  fare  a per  la  campagna  dell'an- 
no 1686.43  y.fua fumma,  438. 

Oroniza [archeggiatale dijtrutta  da  Croati , 41 j, 

Ofman  Pafciadi  Egitto  (uà  morte,}*},  ' 


PAdre  francefcano  d'Italia  inacnt a nuoui fuochi,  517. 

Palatino  d’ lungheria  piglia  S uran , 40, 

Papa,  fue  fante  operarioni  a fauorp  del  Chti (li atte  fimo  1 t.fue  dili- 
genti f*r  indurre  i Principi  C hrifliani  a refiflere  alla  forza  Ot- 
tomana, 20.  contribuì fee  afsìeme  con  Cardinali , Prelati 
groffe  f omme  per  la  guerra ,i  S 3 .fua  incelante  applìcafione  per 
le  preferir i ' vrgen $e,  2.91. 

JPafiià  di  Coftanzapi  omette  per  ogni  tefiadi  Chrifliano  30*  fio- 
rini , e 7.f.a  chi  ne  conduce  uno  viuo  ,411, 

Paz£Ì  Fiorentino  fua  morte  ,izz. 

Ptfl  cade  inmano  de  noflri,  11  j.  t fortificato,  421. 
fé  tracchi  mutato  [uricamente  dal  Captar  a da  Cofiantinopoli  a 
yienna  , iC.  . . ...  » • ••  , . 1 


Pa- 


DELLE  COSE  PIV'  NOTABILE 


Polonia intauola  nuoua lega ea»  Adofiouia,-.  e conl’lmperfoaotC 
tro  l'Ottomano  .s  incarniti*  aUnrooltmdiVimna  jt^nelfm 
ritorno  alla  patria  prende  la  città  di  Sotzin  170 
Polacbi  in  numero  di  notte  mille  arrotano  ì_  Polonia  fr ometto- 

no per  li  1 £,  di  AgoHoeffcreal CampoC tjfareo 7-7.  è [ ollccìtato 
il  l{è  aportar  il  foccorfo.S  r*  conférma  per  tf\ ìreffoil  fuo  arrluo 
perii  1 g-d’Agoflo  yo.pcr  attender  Polonia  fi  differì fee  [occorrer 
. IH  cuna  gj».  incontro te  complimenti  col  Lorena  (04.  PJ-in  bau 
taglia  fìnto  Vienna  1 14.  fua  rif io  fi  a ad  <vn  Inaiato  del  T cimeli 
1 3 7.  battuti  da  T archi  per  i di  fardini  1 fg.  muore  f nto  il  caual- 
lo  al  byty&i  il  fuo  primogenito  ffà  in  dufiùdi  Smarrimento  1-4^ 
Porta  fi  duole  coi  Primo  Vijir  per  tardiva  prefa  di  ‘Buda.y  94, 
VediTurchi.  1 

Pontofchi  fua  morte  y r.. 

Ponte  di  Effe  fin  diflanza  di  mille  pafsi  abhruggiato  449 
poffouia  alla  chiamata  del  Lorena  fi  rende  jv 
Ponte  fatto  dai  noflri  fopra  il  Danubio  zjjv 
Potach^genz^V nguar}SeraHjtornano  a Ce  fare,  ?•?&'  v J 
■Progetti  in  *vn  con  figlio  di  guerra  per  eccitare  i puntigli  107 
•Prencipe.di  Arembergh  fua  morte  £i„ 


Vere  le  degli  Ottomani  al  Gran  Vìfir  fitto- Vienna  6 4 - 


Rcs4bonitz.prefo  da  Croati  168.  ’ ’ » • >' 

Xgffcgnaj  numero  delle  miiìt ie,chc f scortano  Vienna  1 1 1 
egna  delle  T ruppe  C cf tree , 301.  • ■ V 

Pfbelh  battuti  dal  'Sano  di  Croatia,e  nell’Vngaria  fuperhrejo^ 
^ibelliìche'ritoniamAU'rvbbidisnz*  di  Cefare  aoppo  U>  libcratio<- 
ne  di  Vienna  139.  r 

T^icchezjg  ritrouate  nel  Campo  nemico  fitto  Vienna  rjj.  * 
Wpofta  del  Lorena  ad  <vna  Lettera  del  Serafchiere  ; y • l> 
Colo  nello  [ux  morte 


Prencipe  di  Sauoia  fua  morte  5 1 


,V 


<L  .1 


R 


T A V OLA  TU  CI 

Rotta  de  Turchi  nelle  Campagne  di  Lice* , 3 <*6*  : ' 1 

fammi  pattare fe fua morti  , 511 . rSS\  \ 

...  V.  . . fc  Vi  • . irtii 

4 • . • \ •?  \ 
S '*  ttW  ’•  . • t*  ’ V 4 

t . ' t ■ v*‘  -.  j AritRo^w  ,>  5 i\  -u}  m 

SArauat  acquìflata  daCefare,  1 77! 

Saffonia  inuia  foccorfi  Jmo  Vienna  afe  Aiata , 78.' 

Giobfuo  fitto  de[critto9  3 9y.a(fcdiato  dalConte  Caraffa , 399* 
*vna  bomba  afccnde  le  munitioni , erouinala  Fortezza  9 e la 
Città , 3 99.  capitola  la  refa , 400.  ' 

Se ult Scompiglio,  alcune  partite  Turche fche , 49.  «wor*  cattali, 
co,  5 13. 

Sicblos  fua  deferittione , 554.  rWe , S6z. 

Schiatti  Chriftiani  ripreft  à T archi , 107. 

Simontorna  fua  caduta,  e deferittione , 547J  ài.  > 

Scolari  in  Vienna  fanno  *vna  fortita  ,9  6. 

Conte  S Arino  9e  fua  fellonia , jó.  r.  . 

Serafchiere ferito , 3 43. 

Solimano , e /ho  Primogenito  fi  porta  à <vedere  le  T ruppe  AfiatK 
che  alla  Saua , 3 z.  p affa  per  timore  da  ‘Belgrado  in  Andrìano • 

foli,  146.  > • 

Solimano  Pafcià  fua  efaltationc  te politica , 390  .fua  diligenza  9 
in  prouedere  le  Piazze  , 394, 

Soccorfi  preparati  all'Impero  , 1^6.  ' 

Strapech  camello  prefo  dal  Scultz,y  z7 O,  ^ 

Stefano  T echeli  muore  in  Arua , 3. 

Stare mbergh  in  Vienna  afiediato , /ho  rìfpofìe  al  Gran  Vifir , f 
fua  prudenza,  fr. ferito  leggiermente  cagiona  trauaglio  à gl’ 
affé  diati , p6.  ferito  dinuouo  , 70.  e [ce  con  la  te  [la  fafeiata , 
6 5 . fuo  abboccamento  col  Rè  Polacco  ,131. 

Strigonia  fua  deferittione , e varij  pofjefsi,  158.  afiediata  da  Ce * 
fare , 159* 

Cartello  prefo  dal  Conte  Czolcr,  1 69 
Sue  or  da  capo  de  Ribelli  prefo  con  la  moglie , zC$. 

* : j~ 


t.. 


T ar- 
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i.  i 


7"*1  Art  ari  disfatti  dal  Generale  Duneuald , 68. 

TcDcum  cantaro  per  la  liberano»*  di  Vienna  f r Jx.  '• 
Tcchcli.  •vedi  Emcrico  . • ~ *■*  ; 4 

Timore  ,e  giubilo  degl’ afsediat'rin  Vienna  , 1 r8« 

T occhay  ft  rende  a Ce  fare,  37 r . 

Tomafo  T alenti  Luchefe  ,132. 

Traditore  di  Vienna , le  lettere , che  donata  dare  al  Lorena } 
porr*»  <*/  Gran  Vijir 1 u . 

Turchi  rifpinti  da  Gian  arino  con  grofsa  perdita  , 49.  morti , ^7* 
aperti  hanno  quantità  d'oro  in  corpo , 66.  •venticinque  milla  ne 
perì  fotto  Vienna  , oltre  i feriti  prima  dell' arriuo  del  Polacco  , 
90-  loro  preparamento  per  la  nuoua  campagna , 188.  cercano  la 
pace>  191,  mcfsi  in  fuga  ,117.  loro  millantarle , 150.  maltrat- 
tano alcune  partite  de  noflri . 178,  af tediano  V uazja , fi  rende 
à patti , & i T archi  non  li  ofseruano , 279.  ÉT*  2.80.  deferta no 
benché  punitiyiSj.abbrugiano  Gatta  Villaggio  Imperiale^') 
difpongono  i Tartari  ad  agire  contro  la  Polonia , 199- e come 
itti,  rifanno  •vn  Ponte  in  •vna  notte , e forti feono  di  Nayhayfel , 
l if.  promettono  dare  il Techeli  nelle  mani  di  Cef^re , 3/4» 
nuoui  tentatiui  per  dimandare  la  pace , 361.  reflano  in  V nga~ 
ria  Superiore  con  le  fole  Piazze  di  GiulafV aradino  , Agria  , 

T*  • / * 1 « — U *>mCnl A # a*  A r*  t * ! «M  f hi*  1/1  Y (T  tLP.Y— 


o ow  sj  vo  our  1.1/ r#  »v  f vu»  2 m#  v/  j r **■  ) o ' 

Z cm  if iar  ,378.  refoluti  prima  morire  •vilmente , che  far  guer- 
ra , 414.  leuano  l'armi  nelle  cafe  de  Chrifliani  nelle  loro  terre , 

r 11  t\rnlhl/rnnn  il  mmrn  urrln  rn'  T tirclit  Ver  f ni tifttn  . .1 J fi.  Uff  //- 


*♦ # ■>#  | 1/  /*(/  i </é>t  U ^ ^ J • / • vr  * ' ' " » r / g 

[occorrer  Buda^  $0?.  tent  ano  nuouo  [occorf 0,^1  5.  battuti dano- 
flri , iui . fuggono  la  battaglia , j 16.  [occorrono  ‘Buda  conpo - 
chi , 519.  brugiano  i Borghi  d' Alba  2{ealc  ,337.  fanno  diuor io- 
ni , e penitente  al  loro  vano  Profeta^  45. perdono  la  battaglia, 
561. 

Vla- 
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V 

V Ladislao  rompe  i capitoli  di  pace  con  la  Porta , e vi  rimane 

morto , £ ' . 

Vuallenfcin  Ambafciatore  per  S.Al.CJn  Polonia  io. 

Vuaitz^ abbruggiato  dai  T urchi,  353.  ' 

Vuarauitz  capitola ,c  fi  rende , 115. 

Venetia  difpoflifsima  a prender  l’armi  contro  il  Turco  10.  entra 

in  lega  coni' Imperatore  ye  Polonia  190, 

Venturieri  fi  portano  all' affai.  0 di  Nayhayfel  3 44 
Vefcouo  di  Ne  ufi  a t canta  Me  fa  in  Vienna  in  rendimento  di  gra- 
ne, 131  N 

Veterani, e fuo  fatto , 209. 

Vicegrado  attediato  101.  fua  re  fa  20  c , 

Vienna  affediata , e fuoifucccfsi  56.  fino ai$l»  manca  di  <viuc- 

ri  1 1 5 

Vuittembergh  fua  morte , 66 

Vnguar  prefa  dal  Schultgj,  $07.  ' 

Volontarij  nell’  e feruta  Ccf  areo  del  1 686.  mille,  439- 


Z.#ior  abbraccia  il  partito  del  Te  cheli  169.  l'abbandona  170 
Zcben  cali  elio  prefo  dalScbulti 147. 
olmch , Mifcho 'Sorde*,  Sarer  abbandonati  da  T urchi , pre- 

r /«<  Jì  . r 4*  | 


